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ATTIVITA DELLA CAÀ4ERA
E' prosegr-riia nel mese di gennaio l'attività clella Camera nelle varie

branche di attività economica, ma segnatamente l'attenzione è stata rivolta
al settore agricolo zootecnico ed a quello dei trasporti che sorto rpparsi i

piìi bisognevoli di speciale consideruione.
Per quanto si riferisce al settore agricolo-zootecnico, argomento di

viva preoccupazione ha costituito il flagello della siccità da cuì la provitl-

cia di Nuoro e l'intera regione sarda sono state investite con le piit disa-

strose conseguenze.
La Camera di Commercio ha inteso accomunare la sua alle voci che

da più parti si sono levate verso gli organismi responsabili pet invocare
provvidenze a lavore della categoria interessata, colpita da tanta calamità

ed ha pertanto latto predisporre dall'Ufficio di Segreteria un approfondito
studio sulla situazione, studio che mentre ha avuto di mira precipuamente

il settore zoo-agricolo che ha subìto in via diretta i danni maggiori non

ha 1:eraltro tralasciato di considerare anche tutti gli aitri settori (industria-

li - artigiano - commerciale) che mediamente han linito per risentire note-

voli conseguenze dalla sfavorevole congiuntura.
La relazione camerale, di cui il testo integrale viene riportato in altra

parte del presente numero, è stata inviata alle conlpetenti e responsabili

Autorità Centrali e Regionali, per i provvedimenti all'uopo occorrenti.

Nel campo dei tras;rorti, quanto mai attivo e concreto è stato f inte-

ressamento della Camera volto ad assecondare le istanze formulate da Co-

muni della Provincia per essere serviti da linee che sempre meglio rispon-

dano alle esigenze locali.
La Camera, pertanto ha preso parte ad una riunione svoltasi a Caglia-

ri, ove erano in discussione, fra l'altro, le proposte di variazioni e miglio-
ramenti da apportare ai servizi automobilistici di linea dell'isola; riunione
che la stessa Comera aveva appoggiata con molto entusiasmo presso l'As-
sessorato ai Trasporti, l'Ispettorato Compartimentale per la l{otorizzazione
Civile e mediante intese con le Consorelle di Cagliari e di Sassari.

Va altresì ricordato che in precedenza la Camera si era premurata di

interpellare i Comuni perchè rendessero note le loro proposte intese a da-

re ai servizi locali automobilistici un carattere di stabilità che tenesse con-

to delle necessità eflettive delle popolazioni.
Sulla base tlelle risposte ottenute, il rappresentante della Camera in-

tervenne quindi nella riunione suaccennata, ricevendo assicurazione, tra

l'altro, da parte degli organi responsabili, dell'immediata risoluzione Celle

seguenti richieste:

Per il Comune di NURRI: a) 1'accoglimento dei desideri espressi cir-

ca lo snellirnento dell'orario attuale sulla linea Vìllanovatulo- Cagliari; b) la
coincidenza al bivio di Nurri delle corse Viilanovatulo- Cagliari, Cagliari-



Fonni Nuoro e Serri Oristano; c) l'ingresso e re-

gresso nell'abitato della prossima corsa Seulo-Ca-
gliari;

Per ONIFERI: il prolungamento a Sarule del-
la corsa pomeridiana Nuoro Orani con spostamen-
to del['orario che permetterà ai comtlìli attraver-
sati un collegamento serale col capolttogo di pro-
vincia;

Per GAVOI : 1' assicurazione da par te della

S. I.T.A. di un prolungamento alla frazione di Lo-
dine della attuale corsa del mattino Nuoro-Gavoi;

Per IERZU: l'istituzione di due corse che pat-

tendo da Gairo permettano, oltre i1 regolare alflLts-

so alla Scuola Media di Ierzu degli studenti abi-

tanti nei comuni viciniori, ii collegamento co:r i
comprensori di bonifica di oPelau, e uSa Canna,;

Per MONTRESTA: la tras{ormazione da sta-

gionale in continuativa della corsa Algìtero-Mon-
tresta Bosa-Maacomer;

Per OROTELLI: 1'assicurazioue da parte dei-

la Società esercente la linea di un ingresso e re-

gresso nell'abitato della corsa Nuoro-Nule;

Per PERDASDEFOGU: la fermata in località
uEsclamoris, di tutte le corse che vi transitatto;

Per SINDIA: la istituzione di rtna corsa diret-
ta Bosa-Macomer-Nuoro che permetta il rapiilcl
collegamento col Capoluogo di provincia.

Per VTLLANOVATULO: a) collegamenti piìi
rapidi con Cagliari; b) coincidenza ad Isili con la

corsa Cagliari-Fonni-Nuoro.

Su altre numerose proposte dovràL decidere il
competente Comitato Coordinamento Trasl:orti Re-

gionale.
La Camera avtà cura di segrtire l'atrdamento

di ciascuna pratica e - nei iimiti clegli ittteressì co-

muni ad altre popolazioni sollecitarrc la riso-
luzione.

ll "N0IIUIAnl0 EC0N0Ml00, [ubblicir

l'elenco 00mplet0 dei protosli rli carnbinli o

di asseqni banrflri della prorintiil. otlrt ad

un d0llflglial0 n0liziari0 ili setloro.

l,e qrailualoile del [onoorso 195{

Iler la ieilellà al latoro e per il
pr0qre§s0 ecOn0mlo0.

Anche guest'anno il bando clel concorso per
la fedeltà al lavoro e pel progresso economico ho

rirh.ianato l'attenzione di tutti gli strati produttiti
provinciali, dendo alla iniziativa della Canrcra di
Comnercio anpio risalto.

Tre distinte categorie interessa il cottcorso del'
l'annata testi cltiusa, e prccisamente: al categoria
prestatori d'operd (operai ed impiegati) che ab'

bia o prestato lodevole ed irtinterrotto servizio all?
dipendenze della stessa oziendt indttstriale, con'
nterciale, trgricola ed artigiana, con un ninimo di
25 anni; b) categoria imprese individuali o /ant'
lfuri clrc obbiano pùi di 40 anni di ininterrotta
ctttività, se industriali o commerciali, ovrero Pit:t di
25 sr o (orotlprp artigiaro: c) rutPgorio Pir(olr
imprese industriali, commerciali, agricole, zootetni'
clrc o artigiane clrc abbiarto apportato nelle lort
aziende e nei servizi al pubblico notevoli ntigliorc'
nenti tecniri di carattere sociale.

La comntissione nominata dall'Entc organiz'
zatorc, e clte comprendeva i rappresento ti dei:.
tliverse branclte econontiche, dopo attetio esar:.
tlelle domande presentate, ha formulato la presrn:r
classifica per le gategorie su riportate:

a) 1. Cabras Amsicora fu Paolo, Nuoro: 2.

Molinas ftaimondo fu Efisio, Macomer; 3. À4oss;

Battista /a fcdek, Arotelli; 4. Nurchi Salvotort
Lli francesco, Bosa; 5. Cossu Aiovanni fu Paob.
Onrne; 6. Aondola Aiovonni fu Costantino, ,llc'
romer; 7. Di Francesco Domenico fu Aiasepr,.
Ittuo ro.

b\ 1. Fratelli Sacco Costa, Bosa, comnterri:
tnni 100; 2. Corrias Salvatore fu Mario, artigi;.'
no, anni 5l; 3. Murgia cav. Battista fu Antoni;.
Orune, indastria, anni 50; 4. Manunta Attton::
Pontaleo ;fu Salvatore, Nuoro, artigiano, anni 2f.

c) 1 . Tipograf ia Editoriale Nuorese tli Mttrt:
Ilisano, Nuoro, irtdustriu; 2. Lovico prof. Aiusep;i
lu francesco, Dorgali, o.gricolu zootecnica; 3. D::-
ta Scampuddu Nurchi, Boso, ittdustria.

La premiazione, alla quale la Canera di Co'::-
mercio vuole dore particolare carattere di solenti:-
che contribuisca a iorre all'ordine del giorno i.-
le popokLzioni dello. provincia questa eletta stltit':
di benenteriti cittadini e di imprcse ugualrnen:.

neritevoli, sarà tenuta quanto prima alla presenz:
delle naggicri autorità e delle categorie econontiri::ABBO[I ATIVI!
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Preoccupata dalla grave situazione venutasi a creare ifl
Provincia a causa della siccità, la Camera di Commercio ha
ritennto opportulo predisporre una relazione sui danoi subiti
dalla nostra economia.

Tale lavoro, che riportiamo i0tegralmente, dopo l'appro-
vazione da parte della Ciuflla Camerale, è siato invialo ai
comDelenti Organi Centrali, della Regione e Provlociali.

Deliberazione n.3,i
1l Presidenle comunico clrc, allo scopo di avere un qua-

tlro il piìt possibile /ealistico delle conscguenze prototate
dolla eccezia ale siccità di quest'anno ifi prorincia di Nuo-
ro, ha tlenatldalo alle Segretcrio canerole di predisporre
apposila relazio e, non limitato però unicamenle al sellore
2oot?c11ico o ogricolo ifl genere, bensì estesa a luttì gli qltri
setlori ?to onici clu in via dirette o indirctla hanno risen-
lilo e risentono del flageUo,

L'ektborato già da uleuni giorni à stoto portoto a toqt-
linrcfito e peltanto iL Presidente invt:la il S?gretario e dar-
ne lellura.

LA OIUNTA

sefitito il Preside|te ;
- dila la relazio e predisposla dolla Scgreteria cafierdle
sulle tonseguenze tlle lo sieeilà ha cagiottalo in prorincia

- preso atto che in tale teldzione appaiofio adeguatan? le
illustrali, afiche ediante esposizione di cifre e dali - dove
à stato possibile e alpalso eo rekiente - gli elJetli egotivi
che pet l'otlNersa congiunlura si sono riterberati tanto nel
setlore zootecnico e agricolo in genere come sei setlori i dtt-
slriale, atligiano, conmercioler cioè a dire in tulte le bran-
che delle allivilà produllive e merconlili;
- ril?nulo anzi che I'claboralo, stante la sua eotiplelezza
di ttdtlttzione, acquisti speciale /isallo dacchè contribuisce
a richiemote I'attenzìone degli Oryafii responsabili - ai
.fini tlelle conseguenti provridenze - verso oltri settori (oltre
q ello zooteenico) pur essi duromente colpiti per I' awe/sità
congiutiurole ;
- a roti unani|ti

DELIBERA

a) - di a|plorare e Jar propria nel leslo chc si ricltio-
nia porle inlegra te del provwdinlenlo, la relazione su/l'og-
getto predisposta dalla Segreleria conerale;

b) - di rappresenlare, in conseg'uenza, ogli algani re-
sponsaùili, cetùruli e regiondli, la necessità di attuarc lem-
pestit,e e adegxate provvidenze, di natara fiscale, c/editizia,
contribulira ecc. a favore non solo del seltore zootecnico e

ogricolo ifi gettle, ra anclte di tulti quegli oltri setlori
(iitdustriale, arligiarù, eomnrcrciale) che honno subilo e
subiscono - conu è staio illustralo - danhi assai glari a
cagione della siccità.

Ort rssl§

It SECREIARIO
F.to Palombi

Per copia co forme all'origifiale.

It PRESIDENTE
F,to Devoto

L'eccezionale siccità che si è abbattuta sulla
regione Sarda, quest'anno, rinnovando quelle cicli-
che calamità che flagellarono l'Isola nel corso dei
secoli, ha già causato danni di estrema gravità
sopratutto nel settore zootecnico, che è quello diret-
tamente esposto e poi nel settore dell' agricoltura
in genere, nonchè, di riflesso, nel campo delle at-
tività industriali, artigiane, commerciali, cioè a dire
sostanzialmente in tutte 1e branche inerenti la pro-
duzione e gli scambi.

Nelle pagine cl.ìe seguono si avra cura di pre-

sentare un quadro i1 piìl possibile veritiero della
situazione determinatasi nei settori di cui sopra è

celtno, per efietto della avversa congiuntura, peral-

tro avvertendo che la rappresentazione dei feno-
meni è circoscritta alla provincia di Nuoro, nel
cui ambito territoriale è stata svolta apposita inda-
gine, mediante visite effettuate in diverse zone e

località

Selfore zoolecnico

Poichè, come già detto, tale settore è quello
clle sopporta le piir gravi conseguenze della siccità,
appare indispensabile ad esso dedicare una piìl
estesa e pariicolareggiata trattazione, integrandosi
1'esposizione con alcuni dati e cifre sull'entità dei
danni, valutati,'ben s'intende, con criterio di larga
approssimazione, atteso che un consuntivo in pro-
posito sarà possibile fare soltanto a conclusione
della campagna in corso.

Chiunque ha nozione, sia pur sommaria, del-
le possibilità economiche della provincia di Nuoro,
sa bene che l'allevamento del bestiame - segnata-
mente ovino - da tempo immemorabile rappresen-
ta la risorsa fondamentale dell'intero vasto terri-
torio. E valga, a conferma, il latto che la provin-
cia di Nuoro è quella in Italia che possiede il mag-
gior numero di capi ovini.

L'industria armentizia costituisce il pilastro su
cui riposa il fondamento di tutte le altre attività
economiche della provincia.

Sempre nel passato, vicilìo e lontano, le crisi
attraversate dal settore, per evenii contrari, ebbero
come effetto di accentuare ed esasperare quello
stato endemico di generale depressione che fu per
secoli e lo è ancora oggi in gran parte, retaggio
di questa terra.

L'industria armentizia ha rilevanza in provin-
cia di Nuoro anche sotto 1'aspetto sociale, in quan-

to è noto che la proprietà dei capi vi è distribuita
particolarmente lra piccoli e medi allevatori. Sono
modesti proprietari, da considerarsi alla stregua di
autentici coltivatori diretti, i quali conducono tutto

IL SEORETARIO GENERAI,E
F.to Dott. Massimo Palornbi



1'anrio una dura vita di sacrificio non sempre ade-

guatamente ricomPensata.
Circa la consistenza del patrimonio zootecnico

della provincia di Nuoro, i dati piìi recenti di cui

si è in possesso indicano le seguenti cifre:

- ovini: 850.000 c4Pi circa
caprini: 170.000 capi circa

- bovini: 52.000 caPi circa

- suini : 38.500 caPi circa

- equini: 19,000 capi circa tra cavalli, asini e muli'

Trattasi di un imponente pairimonio valutabile

nell'ordine di svariati miliardi; ed è su questa ric-

chezza provinciale che ha già lalcidiato rovitlosa-

mente la siccità mentre le previsioni per il futuro im-

immediato sono avvolte nella piir angosciosa in-

certezza.

fllorlalilà del beslione

I1 doloroso fenomeno della mortalità del be-

stiame, dovuta all' alimentazione insulficiente, con-

seguente alla siccità, non si è verilicato in misura

percentualmente uniforme nelle varie zone della

provincia.

Su di esso ha influito, in primo luogo, la di-

versità altimetrica esistente dall'una zona all' allra

e le conseguenti difterenti condizioni climatiche;

inoltre ha contribuito a determinare un diverso

tasso il fatto delle maggiori o minori possibilità

che gli allevatori hanno avuto di utilizzare scorte

foraggere. Un terzo e decisivo fattore va ricercato

negli acquisti di mangimi che gli allevatori hanno

eliettuati in misura variabile secondo le rtspettive

possibilità sul mercato libero, ad integrazione dei

quantitativi distribuiti tramite 1' Orgatizzazione del

Consorzio Agrario Provinciale.

Pertanto, mentre in linea generale si può affer-

mare senz'altro che la mortalità del bestiame in

tutti i Comuni della Provincia non ha quest'anno

riscontro alcuno con quella pur minima che si veri
fica nelle annate normali, gli accertamenti diretta-

mente compiuti e le notizie attinte a più lonti con-

sentono di indicare come la piìt accosta alla realtà

una percentuale oscillante da un minimo di 10 ad

un massimo di 20 di mortalità fino a questo mo-

mento verificatasi in provincia di Nuoro nel solo

settore degli ovini ed esclusivamente in relazione

all' andamento stagionale siccitoso.

Le medie piìr elevate risultano essere state rag-

giunte nel Nuorese, nella zona di Fonni, nella Ba-

ionia, nell'Ogliastra, nella Planargia, mentre piìr

basse sono quelle registrate nel Margliine e nel

Sarcidano.
Tenuto conto di quanto 1:recede, si ritiene di

non essere lontani dal vero assumendo come dato

medio provinciale della mortalità degli ovini, fino

al momento attuale, quello del 150/o delf intera

consistenza.

4

Ciò sta a signilicare che il 1:atrimonio ovino,

indipendentemente dalle cause di morte naturale,

ha iubìto per effetto della siccità una lalcidie di

non meno di 120.000 capi per cui mediamente valu-

tando in L. 6.000 il valore di ciascun capo si rag-

giunge una ciira di oltre 720.000.000 che costitui-

ice 1'entità del danno provocato dal lenomeno

sottorassegna.
Per lè altre specie di bestiame, la percentuale

cli mortalità - da attribuire sempre alla stessa cau-

sa - appare minore ma niente alfatto trascurabile'

Secondo dati attinti a fonte uificiale risulta che

a tutto il 15 gennaio c. a. sono deceduti in pro-

vincia n. 700 br:vini, n. 14.000 caprini e n' 3000

suini per cui attribuendo mecliamente il valore di

L. 150.000 per ogni bovino, L. 5.000 per ognt ca-

prino, L. lZ.00O per ogni suino, si ottiene una ci-

ira di 210 milioni, che aggiunta a quella sopra

indicata per gli ovini porta a raggiungere l'entita

di poco meno di un miliardo di iire'

Occorre poi considerare che la temperatrir:'

fino a questo momelìto è stata, e permane, insol:'

tamente mite in tutta la provincia di Nuoro'

Ma che cosa accadrebbe se, come è di norrn:

in questo periodo, la temperatura dovesse irrig:-

dirsi e sopravvenire precipitazioni nevose, ge1at"

ecc. oppure se si dovessero veriÌicare, come tar:i:

sovente accade, piogge a carattere torrenziale e

temporalesco ?

Orbene, la risposta a questo piir che fondat:

interrogativo non può che essere drammatica: r'e:'
ficandosi f ipotesi accennata, il bestiame, stremat-

dalla troppo a lungo insulliciente alimentazion.'

non avrebbe sicuramente la forza per resistere ai :
inclemenze atmosferiche e andrebbe incontro a:
una terribile falcidie che comporterebbe, ovli:-
mente, un danno di ben maggiore entità di que :

sopra illustrato.
La previsione è avvalorata dal fatto noto c::

gli allevamenti in provincia di Nuoro sono cc:-

dotti a1lo stato brado o semi-brado per cui po:s:-

bilità di ricovero e quindi di difesa del besiiar:
praticamente non sussistono.

E' questa condizione di indeterminatezza c:-
la vìvere giornate di angoscia agli allevatori e re -
de precaria e vana ogni previsiotte

I più vecchi pastori non ricordano, a loro :-'-
moria, un periodo di siccitàr simile a quello atix::

Da taluni vien fatto il paragone con la si':::'
che si ebbe nel 1913, anch'essa di eccezionale :--
rata. Ma allora la calamità non colpì tutta 1: '-
gione, sicchè il bestiame llotè essere sposlal\' -

localitàL siccitose ad altre non toccate dal iiage.'

e in parte potè essere quindi salvato'

Questa volta però non c'è via di scampo : -

vunque la terra è arida, scomparsa ogni tra:l:'- :
vegetazione, non una goccia d'acqua ancÌle ':- : -

ve mai il prezioso elemento era ven[to a ln3:::]:
quale che losse l'andamento stagionale'



l'anrio una dura vita di sacrificio non sempre ade-

guatamente ricomPensata.
Circa la consistenza del patrimonio zootecnico

della provincia di Nuoro, i dati più recenti di cui

si è in possesso indicano le seguenti cilre:

- ovini: 850.000 caPi circa

- caprini: 170.000 caPi circa

- bovini : 52.000 capi circa

- suini: 38.500 caPi circa

- equini: 19.000 capi circa tra cavalli, asini e muli'

Trattasi di un imponente patrimonio valutabile

nell'ordine di svariati miliardi; ed è su questa ric-

chezza provinciale che ha già lalcidiato rovinosa-

mente la siccità mentre le previsioni per il luturo im-

immediato sono avvolte nella piir angosciosa in-

ceftezza.

fllorlalilà de/ besllame

Il doloroso fenomeno della mortalità del be-

stiame, dovuta all' alimentazione insulficiente, con-

seguente alla siccità, non si è verificato in misura

peicentualmenie uniforme nelle varie zone della

provincia.

Su di esso ha influito, in primo luogo, la di-

versita altimetrica esistente dall'una zona all'altra
e le conseguenti diilerenti condizioni climatiche;

inoltre ha contribuito a determinare un diverso

tasso il fatto delle maggiori o minori possibilità

che gli allevatori hanno avuto di utilizzare scorte

loraggere. Un terzo e decisivo fattore va ricercato

negli acquisti di mangimi che gli allevatori hanno

elfettuati in misura variabile secondo le rlspettive
possibilità sul mercato libero, ad integrazione dei

quantitativi distribuiti tramite l' Organizzazioae d'el

Consorzio Agrario Provinciale.

Pertanto, mentre in linea generale si può afier-

mare senz'altro che la mortalità del bestiame in

tutti i Comuni della Provincia non ha quest'anno

riscontro alcuno con quella pur minima che si veri
fica nelle annate normali, gli accertamenti diretta-

mente compiuti e le notizie attinte a più fonti con-

sentono di indicare come la più accosta alla realtà

una percentuale oscillante da un minimo di 10 ad

un massimo di 20 di mortalità fino a questo mo-

mento verificatasi in provincia di Nuoro nel solo

setiore degli ovini ed esclusivamente in relazione

all'andamento stagionale siccitoso.

Le medie più elevate risultano essere state rag-

giunte nel Nuorese, nella zona di Fonni, nella Ba-

ionia, nell'Ogliastra, nella Planargia, mentre piìr

basse sono quelle registrate nel Margliine e nel

Sarcidano.
Tenuto conto di quanto precede, si ritiene di

non essere lontani dal vero assumendo come dato

medio provinciale della mortalità degli ovini, fino

al momento attuale, quello del 150/o delf intera

consistenza.
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Ciò sta a significare che il patrimonio ovino,

indipendentemente dalle cause di morte nattlrale,

ha sLrbìto per efietto della siccità una lalcidie di

non meno di 120.000 capi per cui mediamente valu-

tando in L.6.000 il valore di ciascun capo si rag-

giunge una cifra di oltre 720.000.000 che costitui-

ice i'entità del danno provocato dal fenomeno

sottorassegna.
Per 1è altre specie di bestiame, la percentuale

di mortalità - da attribuire sempre alla stessa cau-

sa - appare minore ma niente allatto trascurabile'

Seconclo dati attinti a lonte ufficiale risulta che

a tutto il 15 gennaio c. a. sono deceduii in pro-

vincia n. 700 bovini, n. 14.000 caprini e n 3 000

suini per cui attribuendo mediamente il valore di

L. 150.000 per ogni bovino, L. 5.000 per ognt ca-

prino, L. ti.0o0 per ogni suino, si ottiene una ci'

lra di 210 milioni, che aggiunta a quella sopra

indicata per gli ovini porta a raggiungere l'entit''-

di poco meno di un miliardo di iire'

Occorre poi considerare che la temperatur:'

fino a questo mometlto è stata, e permane, insoÌ:-

tamente mite in tutta la provincia di Nuoro'

Ma che cosa accadrebbe se, come è di norn:'-

in questo perioclo, la temperatura dovesse irrig'
dirsi e sopravvenire precipitazioni nevose, gelat:

ecc. oppure se si dovessero verificare, come taì-'Ì:

sovente accade, piogge a carattere torrenziale '
tem poraìesco ?

Orbene, la risposta a questo più che iondi'i:
interrogativo non può che essere drammatica: le:-
ficandosi f ipotesi accennata, i1 bestiame, stremat:

dalla troppo a lungo insulficiente alimerìtazion:

non avrebbe sicttramente la forza per resistere :li l

inclemenze atmosleriche e andrebbe incontro a:

una terribile falcidie che comporterebbe, oV!i'-
mente, un danno di ben maggiore entitàL di que '
sopra illustrato.

La previsione è avvalorata dal latto noto c:ì-

gli allevamenti in provincia di Nuoro sono c':-
àotti allo stato brado o semi-brado per cui po:: -

bilità di ricovero e quindi di difesa del bestia:::

praticamente non sussistono.

E' questa condizione di indeterminatezza c::-

la vivere giornate di angoscia agli allevatori e re -

de precaria e vana ogni previsione'

I pir) vecchi pastori non ricordano, a loro :-'='

moria, un periodo di siccitir simile a quello att:l' -'

Da taluni vien fatto il paragone con la sjl:::'
che si ebbe nel 1Q13, anch'essa di eccezionale ---
rata. Ma allora la calamità non colpì tutta 1: :-

gione, sicchè il bestiame potè essete spostatc ::
località siccitose ad altre non toccate dal i1age"

e in parte potè essere quindi salvato'

Questa volta però non c'è via di scampo - -

vunque la terra è aricla, scomparsa ogni tra:c:'- :
vegeiazione, non una goccia d'acqua ancìle ' : -

ve mai il prezioso elemento era venuto a ln:::-:r:
quale che losse 1'andamento stagiollale
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Produzione degli agnelli

I danni piìi gravi conseguenti alla siccità sono

quelli che gli allevatori debbono lamentare per

elfetto della rninore produzione, quantitativa e qua-

litativa, degli agnelli.

Affermano gli esperti che da ogni 100 pecore

an:rualmente nascono all'incirca 80 agnelli.

Quindi su una consistenza di 850.000 capi (de-

tratta una ulteriore percentuale pari al 10 di sog-

getti non adatti alla riproduzione) si dovrebbero

verificare nascite in periodi normali per oltre
600.000 agnelli.

Sempre gli esperti allermano che il lleso me-

dio di un buou agnello ualla romana, nelle annate

normali si aggira sui chilogrammi 4,500.

Valutando questa produzione carnea al prezzo

medio di L. 400 per chilogrammo (tase di scarnbio

da produttore ad acquirente) si ha una cifra supe-

riore al miliardo di lire che rappresenta il valore
della produzione vendibile di agnelli nel1'annata

normale.

Come si presenta invece Ia situazione nella

campagna in corso, a motivo dell'inlausto anda-

mento stagionale ?

Un giudizio esatto Per il momento non è pos-

sibile ancora di emettere, perdurando la lase delle
contrattazioni. Tuttavia secondo quanto coltcorde-
mente afferma.no sia icommercianti grossisti che

gli allevatori interpellati in proposito nelle varie

zone visitate, la produzione degli agnelli quest'an-

no si presenta di un buon 400/u inferiore al nor-
male, dal punto di vista della quantità, vale a dire
che essa non supera i360.000 caPi.

A precisazione di quanto sopra si aggiunge
che la minor produzione non è dovuta al fatto
della mancanza delle nascite, che si sono invece

verificate regolarmente, sibbene alla circostanza che

rnoltissimi agnelli, appena nati sono stati abbattuti
per non ulteriormente aggravare lo stato di sfini-
mento delle pecore madri e nella grande maggio-
ranza dei casi questi capi nati e subito uccisi non

- lranrro dato alcun ricavo.
il-̂ Oli agnelli, per contro, che hanno formato

oggetto di regolare contrattazione non iranno me-

diamente superato il 1:eso di chilogrammi 3 e so-

no stati quotati da L. 300 a L. 350 per Kg. (rne-

dia della media L. 325) sempre nella lase da pro-
duttore ad acquirente.

Per conseguenza, convertendo in cifre i dati
su esposti si ottiene che gii allevatori della pro-
vincia hanno subìto, lino alla data attuale, ull dan-
no per oltre 700.000.000 di lire dovuto a minori
ricavi nella vendita degli agnelli.

Per completezza d'argomento bisognerà inte-
grare la cilra di cui sopra almeno con altri
150.000.000 che rappresentano i minori ticavi nel-

le vendite della pelie e dei capretti.

Froduzlone del lal/e

Le considerazioni svolte per gli agnelli val-
gono a lormarc una idea di quella che è la situa-
zione nel settore del latte.

E' noto come una delle caratteristiche che co-

stituiscono il pregio maggiore della pecora sarda

è data dalla sua attitudine alla produzione del latte.
Tale produzione varia però da zona a zona,

secondo la natura dei luoghi e la qualità dei pascoli.

Ci sono zone, ad esempio la Planargia, in cui
una pecora può dare mediamente nelle annate nor-
mali fino a 100 litri di latte. In altre zone invece,
quali ad esempio quelle spiccatamente montane,

dove piir radi e meno nutrienti si presentano i pa-

scoli, la produzione di latte non va al di sopra di
50 55 litri.

Comunque il dato medio che può essere atten-

dibilrnente assunto è quello che indica in litri 70

la ploduzione di ogni capo ovino per anno in lrro-
vilcia di Nuoro.

Tenuto conto della consistenza del patrimonio
zootecnico, la produzione provinciale del latte di
pecora, nel più recente periodo di normalità, si

1:uò valutare a quintali 500.000.

Per le altre specie la valutazione va {atta in
ragione di quintali 150 mila circa per il latte di
capra e quintali 50.000 circa per il latte di vacca.

A questo punto è bene 1:remettere che una
previsione per quella che sarà l'entità della produ-

zione, quest'anno, non è ancora possibile farla.in
quanto, come è noto, la campagna è appena agli
inizi e si concluderà soltanto a primavera inoltrata.

In ogni modo, limitando il campo di osserva-

zione alla sola produzione invernale del Iatte e te-

nuto conto sempre del parere espresso da esperti
e da allevatori interpellati, si può con criterio di
approssimazione, calcolare che il quantitativo pro'
dotto mediamente per la provincia di Nuoro è in-
leriore al normale nella misura del 500/0.

Pertanto, calcolando che ia produzione inver-
nale rappresenta la metà circa dell'intera produ'
zione si può desumere che quest'anno nella sta-

gione invernale il latte prodotto - limitatamente al

settore ovino - potrà aggirarsi attorno ai 125.000

quintali, cioè, come già detto, il 500/o in meno del
normale.

Facendo quindi riferimento ad un prezzo me-

dio di L. 8.500 per quintale si deduce che gli alle-

vatori di pecore hanno subìto una perdita di oltre
un miliardo per minor produzione di latte.

Estendendo analogo ragionamento al settore
caprino e a quello bovino, tenuto conto delle per-

centuali di latte direttamente imtnesse al consumo
e di quelle destinate alla trasformazione e quindi
delle diversità di prezzo esistenti, l' approssimativo
calcolo operato porta a valutare intorno ai 500 mi-
lioni 1'ulteriore danno sopportato dagli allevatori
per le minori produzioni di latte caprino e di latte
di vacca.



Siluazione rtangimi

La chiave di volta della eccezionale slavorevole

.onniunrrru sta tttlta nella potsibiìità r-li ''ìare ttlta

;;i;;;;;;ì n.out.'a clell'rpprovvigioname,to deì

manglml.
lroblema grave, convien subito precisare' cnt

Ie nrobabiliti .ìi sol'ravviretlzt tlel I':(rttttotlto zoo-

tecrrico provirrciale sono illtlllì'lììellic collnc'\r'.-''- 
pati^r,o è necessario procecìete da ull attento

vaglio della siturziÒrìe''---V^ 
pr"rarro clte per le allllate ilì ctti l' rrt''la-

mento- Jtagionale si manilesta a decorso regolare'

ir'or.t,ì",r-" del ritornimento dei rnanginri per.;L1i-

mentazione deì bestiame Ilelnllre 'i . 
l\or'le. "' I ':,

vincia, risultarrdo allo scolro sulìlclelì11 I fJscor)

esistenti.

Quest'atlno, ller colltro, ciata 1'eccezioualc sic-

cità, iianglmi' sono clrammaticanìente assurti al-

l'onore della ribaita'

Fin dai primi dell'autunno' inlatti' allorchè fu

chiaro che i pascoli nulla Potevano oflrite come

alimentazione al bestiame, gli allevatori' dcipo aver

aii" i""a, alle scorte ioraggere, si diedeto ansiosa-

mente a ricercare i ma rgirni'

Per avere un quaclro della reàltà della situa-

zione,-si procederà ad rrn calcolo a1-'prossimltivo

JiÀr.tto'.r,. è il tabbisogno provirrcirle Jei ntatt-

oirni. ,.trtlu^..nte al periodo noutn'5tg 1o-:4 -

i"tUtaio fSsl, notattdo clte il periodo di tctttl'o

pr"ro in esame è il più ristretto che si pcrtesse

ion.iO..^t", essendo emerso, dalle visite el{ettuate

nelle varie zotte, chc non pochi alievatori ai"evano

iniriuto it trattamettto clei manginri fin dal mese

ài J,olt. mentre non è aifatto pacifico' per altro

r.rrà,- .f* con la fine dl febbraio c' a ' i pascoli

saranno in condizioni di alimetrtare il bestiatne'

Comuttque [ermo restand' il perioJo '"1'ta

inaici't"o, ii litrrme a hase del calcolo clre irrterc"ll

;;-;;;i"." giornaiiera tli grammi 250 di manginri

per ogni caPo or itto'' 
fate razione è quella inclispensabile ad assicu-

rare un minimo di alimentazione ad ogni animale'

Pertanto, facendo rilerinretrto alla consistenza

del patrinronìo zootectlìco proviuciale e considerato

"t " 
ìu ,urion" di mangini per bovino è almeno

10 volte superiore a quella per ovino' si ha:

A lrorlte di tale fabbisogtlo, quale è stato il

oxxlrlitali\ o di tnatrgitni elIettivatnenle ittttnes'o

rrel tcrritorio,.lellr 1'rovincir di NLtrro fcr es\ere

destinato all' alimcntazione del hesiiarne?-'""Ùn 
Ooto di sicura attenclibilità è t1ttcllo che

.o,,aar,,. la clistlibuzione avvenuta a mezzo della

Olga ttizza zion e dcl Corrsorzio Agrlri,.r'" 'Si i^ clre derlo Cuìr-or/in iirtorl ìtr ,-iistribttit"

.i..a"OO.òOo quintali cli natrgin.ti e tttt llari qttrnti-

trtluo pr"u"AÉ cli 1:otet' corlsegltare lilto a tutto i1

mese di febbraio.

Trattasi dttnclue in con.rplesso di circa 12000t)

quintali cli manginli in essi cottrpresa anclte 
-la -q^tto-

ta U.S.,q. di graiuita assegttazione (quintali 50 00i'r)'
"' - 

ò,tori sÀo st,ti, per contro, gli acquisii e{tet-

tuati aagli allevatori al mercato libero?
"""" 

Qri' ourir*ente un calcolo pttò farsi solo iir

via presuntiva.

Sta il latto che con i 120'000 quintali distri-

buiti e da clistribuire tratnite Cotlsotzio AgrariLr'

mecliamente a ciascult capo 1ìol1 toccherantto llti:

oì-i s I(g. cli mangimi, il clte signi{ica fabbisogtr '

alinretrtare per il bestiame, assicurato per poco pÌ:i

di trenta giorni.

Ora, tenuto conto di notizie assunte ptessrr

alcuni conrmercianti grossisti livenditori di matrg;-

mi e cli iniormazioni comunque ricevute clagli stes-

,i 
^tt.uutori 

nelle varie zone visitate' si ritiene cìle

i qì,"ì,t;trtlui di mengimi di libera cuììtmtrazi' ne

;irl-;;; xtqrri"'ari lrer le esisertze l'ror itrciali 
'otr

solo inferiori a 120000 quintali'""'-gl 
iu prevedere inoltre che fino a tutta la ii-

ne di febbraio potraltno essere acquistatì àltri 30 011

,.ì"',ì'rri ,r' nrrilginli. Lr I'revi"iorri ttott va oltrr

il,. .iir, Ioi''ltè risttlta clre la 'ìi'l'..'rrÌbilitì 'lel 'r''
àntto p."r.o i grossisti è ln via di rapido esarirt-

rnento.

Quindi in toiale gli acquisti eifettuati. o Lla

ef{ettìare per proprio cotito ciagli allevatori' lrel

t".i"à" .ri lenrnn ;onsiLleralo' 'olro iìll' incirca dr

.ri,,Latl f fo.O0O, il che 'igrriticr rlimerìi1/i"ìlc l'er

ii b..riln. cli eltri 40 gi',rni' f4co .iir' focn rìr(n'

Iu sostanza, senza voler avere la pretesa di

essele matematicamente nel veto cosa che sareb-

U. .t.t ,rt,o ìnrpos'ibile puù tlirsi cltc 'ottttnltt'

,.lo il conlingerrtc Jcl Con'nrzio Agrart" a qu'tt"

a.t tit ".o 
m'ercato, il quantitativo di manginre clì-

suut'ihile 'erve a coprire il fabbi'ogno fer I'o-u

1Ji, Ji Jr. me'ì ,aie a dire per noco lriir dellr

tne tà del necessario'
Il che vuol dire, in sostanta' che la gìà mirll'

ma razione di 250 grammi giornalieri di .mangirlrt
deve essere ridotta à poco piir della metà'

IIrtallto, gli allevatori della provtncia tranu'-'

dovuto soplltlrtare o sopporieralllÌo ulla magglLrle

Jp"* p.t acquisto di mattgimi valutabile' 
-per.quel'

ti ,r.ri , rneicrto liberu' in L 9uÙ'00C 000 (1 r''-
)o'-r*aio lrer quilltal( L u 00J) e Fer r1'elli-'t\l'li

ià,"i" Ccittsolzio Agrario in L '100 000 Ct'l

t

i

I

I

- ovini; 850.000 x

- caprini : 170.000 x

- bovini: 52.000 x
Totale

250 212.500.000

250 42.500.000

10 x 250 130 000.000

Gramrni 3855oo.obF

eouivalenti a quirrtali j 0i0: razione giorììalierl lìer

iììi *ii ""i"i, 
crprìtti e bovirri 1si sorìo trascurati'

o.ì si*nliciti cli inJagirre, gli eqtrirri e i suini)'

Molìiplicando 3.85u Per 120 lperiodo ttotem-

U." issalt"ru.uio 1955) si ha un totale di.quitt-

tali 462.000 che rappresenta il fabbisogtlo lnlrrtmo

provinciale di mangìmi'
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(prezzo medio per quintale L. 5.700) avvertendosi
che non è stato tenuto ovviamente conto della
quota U.S.A. di 50.000 quintali.

Rimane da aggiungere alle cifre di cui sopra
queìla relativa alla valutazione delle scorte forag-
gere consumata, valutazione che si fa aggirare a

non meno di 200.000.000.
La situazione appare grave. Da un lato, infat-

ti, il bestiame, insufficientemente nutrito versa irr
cattive condizioni fisiche, per cui sopravvenendo i
paventati rigori dell'inverno, potrebbe soccombere
in altissima percentuale.

Gli allevatori d'altro canto hanno dato fondo
a tutte le loro risorse economiche per fronteggiare
la critica situazione e per di piit si trovano ora
onerati di debiti.

Balza comunque evidente dall'esposizione che
precede come attualmente per la 1:rovincia di Nuoro
il problema dei problemi ha un solo nome: marì-
gimi.

Se tale problema non sarà risolto con la tem-
pestività e I' adeguatezza del caso, potranno essere

compromesse le sorti economiche di tutta la pro-
vincia, con irrcalcolabili conseguenze anche di or-
dine sociale.

La Camera di Commercio di Nuoro, pertanto,
mentre segnala come preminente la questione del
rilornimento dei mangimi per la provincia, ritiene
peraltro di associarsi pie:ramente aìle istanze che

da pirì parti si sono postulate affinchè si adottino
dagli Organi responsabili tutte quelle provvidenze
di ordirre contributivo, fiscale, creditizio ecc., a

sollievo della categoria colpita dall'immane flageìlo.

Zgricoftara

Anche tale settore ha avuto la sua considere-
vole parte di danni per elfetto dell'avverso anda-

mento stagionale.
L'entità di tali danni non è ad oggi valuta-

bile, la campagna agraria essendo appena iniziata.
Tuttavia per alcune colture si è in possesso di cia-

ti significativi, riguardanti la superficie investita,
dati che non consentono di nutrire dubbi circa
quelli che saranno i risultati del prossimo raccolto.

Così per quanto si riierisce alle colture erba-
cee, si sa che i regolari lavori di preparazione del
terreno sorlo stati notevolmente intralciati dalla
persistente siccità.
' In molte zone il seme non ha attecchito per
cui si è dovuto ripetere una seconda volta 1'ope-
razione di semina.

La superlicie investita a frumento, olzo e ave-

na, ha subìto secondo fonte ufficiale una ridu-
zione che può valutarsi del 400/0.

Nelle annate normali la superficie coltivata a

ìrumento in provincia di Nuoro è di ettari 48.000
con una resa media di quintali 8 per ettaro; la su-
perficie investita ad orzo è di 10.000 ettari : resa

media 9 quintali per ettaro. Infine la superficie
investita ad avena è di ettari 1.500 con una resa
media di 10 quintali per ettaro.

Per quanto riguarda le leguminose da granella
(fave) la supercie, sempre a causa della mancata
semina, si calcola abbia subìto una contrazione del-
l',80oio.

Nelle annate normali vengono investiti nor'
malmente a fave circa ettari 5.000 che danno una
resa media di I9 quintali Irer ettaro.

Per q[anto si riferisce alle colture arboree una
previsione può essere fatta circa la produzione di
olive nella campagna volgente.

I danni a1:paiono di rilevante entità, la pianta
essendo stata colpita dalla siccità nella fase di ma-

turazione.
La produzione di olive che nelle annate con-

siderate normali si aggira sulla media di quintali
100.000, quest'anno ullicialmente si ritiene che non
vada oltre i 40.000 quintali. Cioè risulterebbe una
contrazione del 600/0.

Altre notizie non si possiedono a complemento
del quadro, tutt'altro che confortevole, che si pre-
senta nel settore in esame.

E' pertanto nel chiudere questa necessariamente
sintetica esposizione, la Camera di Commercio di
Nuoro formula il voto e I'augurio che anche per
gli agricoltori della Provincia, vittime della sfavo-
revole congiuntula stagionale, vengono attuate con-
crete e adeguate provvidenze.

/nduslria - Zrtigianalo - Commercio

I danni ingenti che, secondo f illustrazione
fattane, il settore zootecnico e quello agricolo,
nell'ordine, lranno subìto, non hanno mancato di
ripercuotersi su tutte le categorie economiche del-
1a produzione e degli scambi.

La carcnza di determinate meterie prime in-
lluisce direttamente sul ritmo e l'attività di pro-
duzione delle imprese industriali ed artigiane men-
tre la penuria di circolante conseguente al manca-

to reddito nel settore zoo-agricolo, è fonte di gra-

ve generale discapito.
Passando ad un esame particolareggiato della

situazione dei singoli settori, balza evidente, nel
ramo della produzione, come il comparto che mag-
giormente risente dell'avversa congiuntura, sia
quello caseario.

L'industria casearia, molto sviluppata in pro-
vincia di Nuoro, dato il cospicuo patrimonio zoo-
tecnico, vi costituisce una delle maggiori Ionti di
rìcchezza ed alimenta una forte corrente di espor-
tazione verso i mercati di consumo esteri e penin-

sulari.
Per effetto della diminuita disponibilità di lat-

te, sono stati pochi i caseifici che all'inizio della
campagna hdnno potuto intraprendere la loro atti
vitàL traslormatrice e quei pochi si stima che abbia-
no un ritmo produttivo pari ad un quarto di quel-



lo che si registra nei corrispondenti periodi delle
annate normali.

Tale stato di cose, oltre a costituire per gli
industriali caseari un aggravio sensibile del costo
di lavorazione (permanendo immutate o quasi le
spese generali) coinvolgc anche altre dannose con-
seguenze.

E' noto che la produzione invernale del for-
maggio pecorino è quella giudicata di maggior
pregio sia per resa che per qualità ed ovviamente
è proprio tale produzione di lormaggio che parti.
colarmente viene richiesta sui mercati di consumo
esteri.

Ora, detta produzione risultando notevolmente
contratta per le cause esposte, si avrà che nel pros-

simo anno l'esportazione verso l'estero avvertirà
parimenti una sensibile riduzione essendo molto
improbabile che si possa provvedere in via sosti-
tutiva con la prodnzione primaverile (posto che
sarà normale) dato il suo minor pregio e il conse-
guente minor gradimento da parte dei consumatori
esteri.

Oltre a quello caseario, un altro settore pro-
duttivo che già sopporta le conseguenze dei danni
dell' agricoltura, è quello dell'industria olearia.

E' nota l'esistenza in provincia di Nuoro di
numerosi piccoli stabilimenti per la lrangitura del-
le olive i quali, nelle annate normali, svolgono una
discreta attività.

Quest'anno, a cagione della fortemente con-
tratta produzione delle olive, anche 1'attività degli
im1rin611 61 lavorazione segna in proporziorre ana-

logo decremento.
Dopo f illustrazione che precede conviene da-

re speciale risalto ad un'altra conseguenza, non
meno preoccupante, che direttamente discende dal-
1a siccità e che riguarda sempre il settore produttivo.

Ci si riferisce cioè al diminuito ritmo cli pro-
duzione cui moltissimi impianti, sia industriali che
artigìani, sono costretti, per la scarsa disponibilità
di energia elettrica.

Tale carenza è maggiormente accent[ata per
la produzione di energia elettrica ottenuta dagli
im1:ianti del {iume Cedrino, il cui bacino è da tem-

l)o Ioncmente deficiente di acqua.
Comunque la situazione di disagio, in mag

giori o minori proporzioni, generalmente investe
tutti i centri della provincia, con le conseguenze
facili a com prendersi.

Sono intere categorie di piccoli industriali e

di artigiani (mugnai, carpentieri, meccanici, fale-
gnami, frantoianì, ecc.) che subiscono da tempo
rna fortissima contrazione dei loro incassi, avendo
dovuto grandemente diminuire il loro ritmo di la-
voro (spesso limitato solo a poche ore giornaliere)
per scarsa disponibilità di forza motrice.

Altro .ettore clre stà subendo, in lolo, le con-
seguerlze indirette della situazione presente, è quel-
1o commerciale.
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Per meglio illustrare questa affermazione oc-
corre dare uno sguardo alle attività mercantili in
provincia.

Come è :roto, la maggior parte delle aziende
commerciali (si calcola circa il 900/o) sono a condu-
zione familiare.

Per moltissime di esse lo scarso reddito ad
altro non serve che ad integrare quello che, in
qualità di operaio, di piccolo produttore diretto,
di artigiano, ritrae il capo famiglia onde si spiega
come la maggior parte dei negozi, specialmente
di alimentari, è gestito da donne.

E' quello della provincia di Nuoro un com-
mercio di zone depresse, cioè commercio general-
mente povero, che presenta particolari fenomeni
cuì brevemente qui di seguito si accenna.

lnnanzitutto la maggior parte delle ditte vivc
del lìdo ottenuto dai grossisti e dispone di mode-
stissimi capitali circolanti.

Queste ditte a loro volta sono chiamate a far
credito ai consumatori.

La vendita ua libretto, è nella provincia di
Nuoro piìr diflusa che altrove perchè il potere di
acquisto è qui bassissimo (da uno studio del Pro-

fessor Cuglielmo Tagliacarne si rileva che Nuorc,
ha un potere di acquisto di 0,14 contro 12,03 di
Milano!); vendita cioè senza garanzia se non quel-
la della parola.

Si vende per pagare a Iine mese o addirittura
dopo il raccolto del grano od il pagamento de.
latte conferito all' industria, ecc.

Orbene, quando si verilicano andamenti st:-
gionali eccezionalmente slavorevoli come quelì-
che ha ora colpito la Sardegna, questi pagherò i:
natura popolare rimangono quasi sicuramente ins,-'
luti o vengono rinnovati di un anno, privando :.
commerciante, e proprio il piìr povero, di quest:
modesti capitali che gli occorrono per il suo limi-
tato giro di affari.

La situazione commerciale, giiL da ora appesa::-

tita, tenderà sicuramente ad aggravarsi col pass:.:

del tempo mano mano che si faranno sempre F:i
sentire le conseguenze della crisi nel settore agr:-
colo-zootecnico, con l'immancabile penuria di cì:-
colante che ad essa si accompagna.

ConcluCendo, la Camera di Commercio :.
Nuoro, nella sua qualità di massimo Organi::::
economico operante nell'ambìto della Provin::-.
istituzionalmente rivolto a coordinare e stimo.::-
le varie attività, ha ritenuto doveroso rappresent: :
anche la situazione deterrninatasi nei settori i.. .

produzione e degli scambi, per elfetto della :: -

giuntura avversa, aflinchè nel quadro generale ::.-
le provvidenze che si vorranno attuare per l:- :::-
vincia di Nuoro non siano trascurate le nece:.:.
di tali settori che hanno un peso ed una pos;.: -:
chiaramente determinati.



Colendorio delle Fiere e dei Mercoti in Provincio di Nuoro per l'onno 1955

FIERE
Bitti

Campo Sportivo - Il venerdì di ogni settimana, nel perio-
do intercorrenle dal l0 venerdì di aprile aìl'trlrimo venerdì di
ottobre. Bestiame in genere.

Decreto prefettizio n. 137721D1v. Vet. del 7-ll-1949.

Bosa
S. Filomena e S. Ciovanni - Il martedì di ogni seitimana

nel periodo intercorrente dal 10 ma edì di marzo al 20 mar-
tedì di novembre. Bestjarne, merci e prodotti ill genere.

Decreto prefettizio fl.5289 del 19-5-1948.

Escolca
Madonne delle Grazie - Prima domenica, di settembre per

tre giorni consec[tivi. Bestiame boviro ed equino.
Delibera n. 1 del 22-7-1911, approvato con decreto preiet-

lizio i. 2524913 del l9-8-1944.

Genoni
Festivirà Madouna dell A"sunla - lb e 17 agoslo di ogni

anno. Be< iame in genere.

Decreto prefettizio D. 101721Di't.3, del 14-q-1952.

Gergei
S. Crega - 1,2,3 e 4 maggio di ogni anno. Bestiame bo-

tino ed equino.

Isili
Piazza del Mercato e alla periferìa dell'abitato - Festività

S. Giuseppe Calasanzio, 28, 29 e 30 agosto di ogni anno. Be-

stiame bovino ed equino.
Si effettua per cohsretudine da oltre un secolo.
Fiera mersile. Terza domenica di ogni mese. Bestiame

bovino ed eqriino.
Delib. n. 12 del 4"12-1q49, approvata con Decreto prefet-

tizio n. 5850 del 9-9194q.

Laconi
Argiolas - 11 e 12 maggio di ogni anno,4* domenica di

settembre e luneclì s[ccessivo. Bestiame bovino ed equino.
Decreto prefettizio r. 14238/Dìv. 3. del I5-q-48. Decreto

prefettizio n. 6520/Div. 3a del 9-3-1939.

Macomer
Fiela ensile - Il sabato di ogni seitimana, nel periodo

intercorrente da merzo a settembre. Bestiame bovino, equino
ed ovino.

Per consuetudine.
Festività di S. Antonio, 12, 13 e 1,4 giugno di ogni anno.

Bestianre bovino, equino ed ovino.
Per consuet dine.
Fesrivilà di S. Panialeo 26, 27'e 28 luglio di ogni anno.

Bestiame borino, eqlino ed ovino.
Per cons]leludìne
Festività della B. V. di Lourdes. Ultima domenica di ot

robre. Bestiarne bovino. Fquino ed ovino.
Per conslletudine.

Noragngume

. Fe"tivitir della Vergìrìe d'Itria - 26 maggio. Bestiame bo-
rrno eo equlllo.

Per consletudine.

Nuragus
Putzu de Cresia, vicino all'abitato, fiera di S. Maria 8 e

q settembre di ogni anno. Bestiame bovino ed equino.
Decreto prefettizio n. 249641Di\.3. del 6-ll-1947.

Nurallao
Aie Comunali - La quarta domenica di maggio e per

quattro giofl1i consecutivi. Bestiame bovino ed equino.
Decreto prefettizjo n.991q dei l0 giugno 1953.

Nurri
Taccu, adiacente alla Stazione ferroviaria - 4" domenica

di naggio e due gìorni successivi. Bestiame bovino ed equjno.
Decreto prefettizio n. 147931D1e.3" Vet. del 18-7-1950.
Festività di S. Michele 2q settembre e due giorni succes-

sivi. Be.lianìe bovino ed eqlrino.
Decreto prelettjzio n. 14793/Div. 3. Vet. del 1B-?1950.

Serd
S. Lucia, fiera di S. L[cia - Terza domenica di maggio

e nei tre giorni stccessivi. Terza domenica di settembre e nei
quattro giorni successivj. Bestiame bovino ed equino, prodotti
tipici dell'artigianato Sardo.

Deliberaz;one n.25 del 10-12-1q52 con approvazione tutoria.

Seulo
Genrasalttna - Prima domenjca di ogni nrese. Bestiarne

bovino ed equino.
Decreto prefettizio n. 292241Div.3. del 2l-12-1936.

Siniscola

. . Gaduedule - Il giovedì di ogni settimana. Besiiame e mer-
cl rn genere.

Decreto prefettizio n. 5831/Div. 3a del 13-3-52.

Sorgono
S. lllauro - 26, 27 e 28 maggio di ogni anno. Bestiame

bovino ed equino. Sutta e cresia - I1 martedì di ogni settina-
na. Bestiame e merci varie.

Decreto prelettizio n. 13202 del 7-S-1q40.

Villagrande §trisaili
Bivio Villagrande - I1 15 e il 30 di ogni mese, nel perio-

do intercorrente da marzo a ottobre. Bestiaùe in genere.
Decrelo prefettizio del l8-4-1951.

MERCATI
Bolotana

Piazza del Popolo - Il giovedì di ogni settiÌnana. Tesstti,
mercerie, vetrerie e terraglie.

Delìb. della Commissione Comlnale del Co nercio n.31
d,el 2-9-1947. Dall'8 all'11 maggio e dal 5 all'8 otiobre di
ogni anno. Chincagììerie, n-ercerje, giocatloli, terraslie, lrod.
dolciari-

Per consuetudi e,

Bortigali
Plazzale della Chiesa - II sabato di ogni settimana. Arti-

coli di abbigliamento, vesr'ario e rnerci vtrie.
Decreto prefettizio n.22466 d,el 2l-12-1951.
14, 15, 16, 2l e 22 agoslo di ogni anno. Merci varie, gio-

cattoli, torroni, vìni, fmtta fresca e secca.

Per consuetudine.

Cuglieri
Piazza Cappuccini - Il sabato di ogni settimana. Tess ti,

calzaiure, chincaglierie, alluminio lavorato e vetrerie.
Per consuetttdine.

Silanus
Piazza S. Croce - Il martedì di ogni settimana. Mercerie

e chihcaglie e.

Ordinanza del I946.

Talana
Per le festività di S. Efisio, S. Maria e di S. Àlichele ,

1r domenjca di maggio con durala di gìorni tre, il 29 Ìuglio,
il 20 agosto* jl 2 setiembre con durata di giorni due ed il 29

settembre di ogni anno. Tessuti, generi diversi, fr tta, torronj
e dolciùmi.

Per consuetudilre.



Sintesi dell' Andamento
Mese di G

Agricoltura

L'andamento stagionale de1 ùese di gennaio ha avuto un

decorso vario con sporadiche precipitaziolli di lieve entità dtl-
rante le prime due decadì, mentre sllccessivamente e soprat
tltto negli ultimi giorni del mese sono cedute contjnue ed

abbondanti pioggie. Hanno sofliato venti forti e frerldi mentre

la temperatura ha registrato notevolj abbassameuii ilÌ tutta la

provincia. Si sono pnre veriiicate lreqllenti e forti brinate irr

diverse zone della provincia specìe dopo 1e abbondanti pioggie.

Tali vicende climatiche solto stàte nel comPlesso favore-

voli alla campagna, sia pure parzialmente.
Le pioggie copiosamelte cndute dtrrente 1'ultima decade

del mese hanno consentito la ripresa delle semine nelle zone

di moniagna e dj collina, lrentre nelle zone di pianllia e spe-

cialmente nella Baronia bisognerà attendere ancora condizioni
più favorevoli per detti lavori a causa degli allagaurenti deter-

minatisi. Stante il notevole ritardo con cui sono stati iiiziati
i normali lavori agricoli stagiottali a calrsa della sìccità, non

si conosce ancora se la slLperficie seminata a cereali sia in
aùmento o eno llei conlronti della decorsa anùlta. Altrettal-
to dicasi per l' iÌnpiego dej concilìli. In diverse zone lo stato

dei pascoli, pessimo fino ri primi dei mese, presenta 1]na gra-

duale ripresa e se l'andafiento stagionale continrlerà ad esse_

re favorevole il bestìattre troverà presio sufficiente aliùentazione.
La raccolta delle olir.e può ormai considerarsi qllasi con"

clusa, a motivo anche della scarsa prodllzione di cÌtlest' anno
a causa della siccità. La ptoduzione di olio, seppure ancora
non ufficialmente accertata, viene confermata noteYolmente in_

feriore a queJìa dell' anno scorso e alla media an[uale della
provincia. L'olio ottenuto stenta a dep rare a causa del ired-
do e la sua acidiià si aggira sui 5/7 gradi. Prosegue la rac-

colta degli agrufli con risultati finora soddisfacenti specje nelle
zone di Tortolì e della Baronia.

Discreta Ia produzione dei prodotti ortìvi (carciofi, cevol-
fiori, verdure in genere).

Lo stato sarlitario del bestjanre sj mantiene generalmente
bnono. Durante il mese di gennaio, secondo j dati forniti dal
coùpetente Uffjcio saniiario della Irreiettura, sono stati segna-

lati dte soli casi di malattje paràssitarie, di cuì uno di car-

bonchio è Ì'altro di pseudo peste aviaria. Non altrettanto si

può dìre dello stato di nutrizione del bestianre in genere, an'
che se alquanto migliorato a seguito clella nota distrjblzione
di mangimi concentrati. Il quantitativo di tali mangimi finora
distribnito in provincja agli allevatori sì aggira conplessiYa-
mente (gratuito e a pagamento) sui 65 mila qtintalj.

Concllse in tùtta la provincia 1e operazioni di anrnrasso
grano sia per quanto concerne l'anìmasso obbligatorio (grano
ammassato q.li 80 mila) che quello volontario (qllantitativo
ammassato q.li 20 rniìa circa).

Industria

E' proseguita anche in gennaio Ìa favorevole intonazione
nel settore laniero-tessile, nell'estrazione clel talco e nello sia-
bilimerto di macinazione de1 prodotto grezzo esistente nel Ca-
polnogo (Biscollaì). Non aitrettanto buona la situazione per
gli altri prodotti estrattivi, carbone n1inerale (antracjte), cou-

centratj di calcopilite, di blenda e di galena, che sì mantiene
alquanto pesante sia per g1ì alti costi di produzione che per
le scarse richieste di prodoito dal mercato interno.

Anche le concerje mantengono un ritnro produttivo al di
sotto del normale, esseùdo tnttora il mercato saiùro di conciati
di ogni sorta.

Nel settore dell' industria alimentare risulta norlnale Ia

aitiviià dei molini e dei pastilici, anche se questì sono sempre
impegnati ir1 notevole collcorrellza.

10

Nel seitore caseario, 1e maggiori aziende del ramo hanno

ripreso con i prinrì di gennaio la consueia attività prodrrttiva
per la nuova campagna casearia. Tale attjvitàr è risultata però

piuttosto lìmitata rispetto al ritmo normale a catlsa della in-

sufiiciente disponibìlità di latte industriale stante la nota crisi
determinatasi nel settore armenljzio ill dipendenza dello s[a-

\,olevole andanrenio stagìonale del precedente periodo autrln'
na1e. E' previstr però rrna maggiore aitività produftiva nel

prossiùo febbraio, presenttndo i pascoli lln generale rìsveglio

vegetativo in consegLreÌrza delle abbondanli Pioggie cadute in
gennaio.

Ne1 seitore oleario, l'attiviià dei frantoi è proseguita a

ritnro.normale durante tutto il mese.

Nell'industria edilizia e nel settore dei lavori ptbblici in
genere, si è a\41to nel mese in esanìe l1n ulteriore rallenta_

nÌertamento dovùto alla stagione che in qrresto Periodo è nor-
rualmente poco [avorevole. L'inizio nel mese di gennaio di

scarci lavori e I'ultirnazione o la sospensione di altri, hanno
lasciato dimirlllire ancora i'occnpazione operaia. Per i lavori
eseg iti a cura dìretta dello Stato, secondo le consuente segùa-

lazioni del Cenio Civile, le giornate operaio impiegate sono

dìminnite da 18.605 del dicembre a 17.143 jn gennaio.

MaÌgrado la particolare sihlazìone di crisi di iutta l eco

nonia locale, non si hanno lortunatamente a lamentare in
gennaio scioperi o agitaziorli di sorta. I1 rendimento operaic,

si è mantenllto peraltro generalmente soddisfacente. Ulterio:'
mente aumertata risulta la consisienza degli inscrìiti prÈs..
le lìste di colloca ento (a fine dicembre circa 12.000 unilx).

A conclusione di tali notizie, si riportano alcuni dati pe:-
venuti alla Camera di Commercio, in nerito alle princìFa::
produziorli industriali della provjncia:

Settore mi etario: talco grezzo tonn. 1.650, talco re::r'
lato tonn. 350, concentrato di calcopirite al 20,2001. di C:
tonn. 135, concentrato di galena al 63,451t di Pb. tonn- -i
concentrato di blenda al 44,90% di Zn. toni. 150.

Commercio

L'attività commerciale ha palesato ìn generale la sierr:
intonazjone pesante dei mesi precedenii, a rllotivo soprarr'.::::
della grave rrisi che aitraversa jl seitore economico più ::: -

portante della provirlcia, cioè quello agrìcolo-zootecnìco.
Le vendite al deitaglio hanno peraltro llresentato eyide::

segni di lìessione in alcuni settori (alimentare, nrercerie, a!::-
glianlento, calzature, pasticcerie, bar caffè, ecc.) come ì:..-
malmente avvìetÌe in qtesto periodo, venendosi a sconta:.
naggiori acquìsti verificatisi in dicembre in occasione 4....
iestività. E'da rilevare poi che l'andamento delle !'endi1.:.
rlettaglio appare vieppiÌì influenzato dalla forte concorrii::
in atto e risente della deficienza di circolante.

Di conseglrenza sempre diffùse risllltano le forne cii .:.-
dita a credito e a clelazione pratjcato dai com ercianti -::.
onde invogliare i consùmatori aglì acquisti. E' da notare : -'

tavia, cì1e il pllbblico, nonostante tali {acilitazioni di .:::-
nlento, continua a mantenere un comportamenio prlria:::-
le negìi acquisti.

Per quanto concerne i rifornimenti dj merci e proii:
commercianti locali continuano ad inconttare dilficoltà ir: :
approvvigionamenti di alcuni prodotii ferrosi e del lÈ:::.r:
da opera. TIttavia, la deficjenza di tali prodotti è attlia.:.:::
meno sentita per diminuite richieste llel settore dell'edi :z': :
dei Iavori pubblici in genere a causa dell'attuale :ia.: :::-
gionale.

Per tutti gli altri principali prodottì industriali, : .:::. -
nleùti avvengono coll la conslleta regolarità.

Normali anche gli approvvigionamenti di generi a.i:::::::
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Sllll'andamento dei prezzi dei prodotti industriali si se-

irala soltanto lln aLln1ento slllle quotazioni all' origine per i1

:gname da opera di importazione.
Dalle periodiche rilevazioni effetiuate dal Comùne Capo-

lLrogo, ì prezzi di rninuta vendita, per i generi di abbiglia-
:Ìlento, sono risultati, ne1 complesso, pressochè stàzionari.

Per quanto riguarda i generi alimertari, 1'arldanento dei

'rrezzi al nrinllto ha registrato solo alcune oscillazioni per i
rrodotii orto fmiticoli e una lieve dirrinuzione del prezzo
lelle rLova rlnicamenie per motivi stagionah.

Andamenlo mensile del mercato e dei prezzi.

Nel mese di geùnaio, rispetto al precedente mele di di-
:enbre, si sono veriiicate le segnenti variazioni sui prezzi al-
i' ingrosso e sui prezzi clei vari prodotti elencati nei prospetti
ielativi alle rilevazioni rÌerlsili disposte dall' Istat (prezzi alla
produzìone dei prodotti agricoli e dei prodotti acquisiati da-
gli agricoltori; :

Cereali e leguminore r Ulteriore lje\.e allmento nei prezz\

del grano, per I' offerta sostenuta da parte deì prodLlttorj; an-

rhe i prezzi delle legunrinosc si mantengono sosienuti, rne tre
nor lisultano qttotati icerealì minori e le far'e per deficienza
di prodotto.

L'andamenio del nlercato libero del grano si fiantiene
calmo ed i relaiivi prezzi alquanto sostenutj, poichè ttlterior-
mente diminuite le disponibilità di prodotto.

Vini: lnl,ariali i prezzi dei virli, con leggera tendenza a

delle flessioni per qllelli di gradazione alcoolica jnleriore; l'an-
damento del mercato si mantiene caimo, esserdosi avuta ùna
contrazione neLle richieste di prodotto.

Olio d' oliva: Aumenti nei prezzi dell' olio, deternineti
dalle sfavorevoli previsioni sulla nllova produzione, che sj an_

nuncja notevolmente jnferiore rispetto alla precedente cempa-
gna; l'andamento del nercato si mantiene sostenuio-

Pt,odotti orloJrutticoli: I prezzi dei prodotti ortivi riman-
gono ancora pressochè invariatj e rìsulta soltanto ùna ridt-
zione sui prezzi dej tinocchi, determinata clalìa maggiore pro'
duzione.

À{ercato con sempre attive richieste di prodotto e prezzi
che si nrantengono prevalentemente sostenuti per l'assidna ri_

cerca di tali generi.
illercato e prezzi sostenùti per le mandorle, attivamente

ricllieste, nra le disponibilità di prodotto sono minime e or-
mai in via di esaur-imento; esaurite altresì le disponibjlità di
alira frutta secca per la scarsa produzione della decorsa cam-
pagna.

Per qnanto concerne gii agrurni le richieste di prodotto
srl mercato si lnantengono sempre attive ed i relatjvi prezzi
prevalentemente sostenutì, con varjazionj ir alrmenio per i
nlandarini, mentre la for-te ridnziore sui prezzi dei limoni è

dovuta alla precoce caduta di frutti nella zona di produzione.

Besliaùe da tuacello: Ulleriori allmenti nei prezzi dei

bovirli e sujni da EÌacel1(), determinati dall'attuale scarsità di
bestiame grasso e dalle attive richieste sia per il labbisogno
del consumo Iocale che dai rnercaii di alire provìncie.

L'andamento de1 nlercato si mantiene sostenllto da parie
dei produttori, con qrìotazionj che tendono all' aumento.

llcstia c do viro: I'rezzi fre55oclre irìrAriali, ma gli sle'
si si mantengono sostenuti e con tendenza all'aumento; mer-
cato generalnìente calmo, con richieste linitate ad alcuni cepi
bovìni giovani da parte di com ercianti sìciliani.

Latlc alimentare: Sostenllti i prezzj del latte, con attive
richieste di prodotio su1 mercaio.

Fornaggi: Ulteriori arrmenti nei prezzi de fornlaggio
pecorino, che risultano pirì accentllati per il fioie sardo poi'
chè in via di asauiimento le relative scorle presso i prod itori-

À{ercato con attive r-ichieste di prodotto per il fiore sardo

menlre si mantiene generalnlenle calmo per il tipo romaro,
con prezzi sempre alquanto sostenuti e tendenti al rialzo.

Lafia grezza: Prodoito non q[otato.

Pelli crude e conciale : Si sono avute oscillazioni nei
prezzi delle pelli crude ovine e alcune variazioni ill au]nento
per qrelle bovìne concixte; 1'andamento del mercaio coniinua
a mantenersi debole, poichè sempre limitate le relalive richieste.

Prodotti atquistati dagli agricolloli : Ulteriori aumenti
nei prezzi legali dei fertilizzanti azotati (solfato e nitraio am-

monico, uitraio di calcio e calcìocianamide) e degli anticrit-
togarnici (sollato dj ratre e ossicloruro di rame), detefminati
dal Comitato Irrov.le dei Prezzi slllla base dei mesi di acqtti-
sto, in coniormità delle disposizioni impartite dal Comitaio
Irrterrninjsteriale dei Prezzi; conseguente aumento nei prezzi
effettivi di tali prodottì, per i qùali i1 Consorzio 

^grario 
Pro-

vinciale, al fine di facilitarne 1e veùdite, platica prezzi infe-
riori rispetto a que11i legali.

N.'on risultano quotatj i prezzi dei ioraggi di produzione
Iocale, per Ì'attuale deficienza di tali prodotti sul mercato e

per le distribuzirlni di altrì mangimi disposte a carsa della
noia sicciià.

Aumentj nei prezzi delle fave e nlais da foraggio venduti
dal Consorzio Agrario e lievi oscillazioni nei prezzi dal pro-
dlLttore dei mangimi (crusca e tritello di frumento), varjazioni
apportate dal molino locale.

I prezzi degli altri prodotti elencaii nei relativo prospetio
(altri concimi, sementj, macchine ed attrezzi agricoli, carbu-
ranti per ùso agricolo), sono rimasti iivariati.

Le vendite di tali prodotti presso le Agenzie del Consor-
zio Agrario hanno subìto una contrezione rispetto al nlese

precedente, poichè dìminrriie 1e relative richieste per arda-
nlento sfavorevole; solo per i foraggi e mangimi le richieste
si mantengono attive.

Le vendite dei carburanti per uso agricolo risultano inve-
ce alquanto attive, a seguito delle rnaggiori richieste di pto-
(lorlo ler la vori agri.oli.

Aeneri elinrcnlori, coloniali e d/vrls/: Nelle vendite da
grossisia a deitagliante di tali generi, i rispettivi prezzi sono

rimasti nel complesso pressocllè jnvariati, essendo ie oscilla-
ziorli verificatesi limitate ad un lieve allmento nei prezzi delle
pasle alirnentari e a delle flessioni per le oonserve dì pomo-

doro, caffè e stnltto'

Prodotti dell'industria boschiva. hlvariati i prezzi dei
coÌnbustibili vegetali, con andamento calmo del mercato per

nljflori richieste di prodotto; l'andamento del mercato e dei
prezzì del legname da opera si mantiene stazionario.

Anche i prezzi de1 sughero lavorato sono rinrasii presso-

chè stazionari, con alcllne fÌessìoni; mercato attLlallrente fiacco

e prezzi con tendenza al ribasso.

Maleriali da coslt zioke: Nelle vendite dal commercian-
te dei materiali da cosiruzione, risuliano aumenti sui prezzi
di alcrni prodotti ierrosi (lamiere e tubi), mentre i prezzi del
legname da opera d'jmportazione, altri prodotti ferrosi ed af-

fir1i, cemento e laterizi sono rimasti invariati.
Le vendjte di iali materiali si mantengono limitate, poichè

ulteriormente diminuite le relative richiesie per 1'attuale stasi

di carattere stagionale.

Talco ikdùstliale: Invariati i prezzi del talco, con attive
richieste di prodotio slrl er.ato.

Ta f.fe oùottasporll; Anche tali tarìlie si mantengono
stazionarie.

Credito

Dell' intonazione generale fiacca risente particolarmente il
settore dei credìto; anche in qnesto mese sono segnalate ten-
denze calme sia per quanto riguarda l' afflusso dei depositi
che le richieste di credito.
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Invariati di sconto e il costo de1 denaro.

Sul movimento degli impieghi (sconti e articjpazioni) pr.es-

so l'isiituto di emissione dì Nlloro, sono siaii segllalaii Per
gennaio i segùenti dati:

anticipazioni concesse

effetti riscontati
L. 83.1E4.000
, 772.000.000

Totale L. 855.184 000

Rispeito al precedente mese di clicembre (anticipazioni

L. 70 ilioni, effettì riscontaii L. 167 nÌilioni), I'arrlr'rÌortare
complessivo dj tali impieghi risulta ìri1ì che triPlicato; 1'au-

mento è dovuto per la quasi totelitrì, colne vedesì, al movi-
mento del risconto.

Per quanto concerne l' andalnento dci dePositi a rispar-
mio presso le Casse postali della provincia, gli uÌtimi dati in
possesso di questo Ufficio riglrardano il mese di ttovenrbre

1954. In tale periodo I'incre,nento netto del risparmìo (rlifle-

renza tra depositi e rimborsì) rislllta di circa 13 nlili()ni .1i

lir€ contro 17 milio i e fiezzo del Precedente mese di ottobre
Nei prinri 12 mesi dei 1951, I'incft ento Detlo del ri-

sparmio postale (ivi conlpresi ibLlolli irrìltileri) risulta cli po-

co più di L. 138 n1ilioni contro 357 milioni e nlezzo circa del

corrispondente periodo deÌ 1953. Peri,rnto, nel 1954 (periodo
gennaio-novembre) detto incremento pl:escùta 11lìa contraziollr
di quasi 220 milioni di lire parì al 60"1,, cìrca.

Tale contrazione è da inrl)rltarsi principairnente alLa ca-

renza dei lavori ptbblici in genere e alla sfavorevole con-

giuntura econoùica degli ltimi mesi del 1954 nel settore agri-

colo-zootecnico a causa della crisi determinata dall' andanren'
to stagionale avverso.

La media mensile dell'incremento posiale clei depositi nel

1S54 è di L. 12 milioni e mezzo contLo :J2 mìlioni e mezzo

del 1q53.

Ii credito dei deposjtantj alla fine di no\renbre del 1954

risulrà di I-.2 miLiardi B0o milioni cr-"'r.

Dissesti

Fallimenti - Ne1 mese in esilme non risulta diclìiarato
in questa provincia alcun fallin1ento.

Protesti cambiat'i - Seconclo le segnalezioni finora per'
venute all'Ufficio Provinciale di Statisiica, in diceùbre (i drti
di gennaio sono ancora in corso di elaborazione), sono stati
elevatj in provincia j segùenii protesii :

- pagherò e tratte accettate n. 1.,173 per lire 40.374.q80;

- cambiali tratte ron accettate n.893 per lire 29.180.155;

assegni bancari n.5 per lire 98.000.
Il livello raggiùnto in dicerrbre ristÌlt^ lta i piir alti, sPe-

cie per quanto concerne jl nlmero degli effetti protesiatì.

Rispetto al precedente mese di novembre, i protesti per

insolvenza e cioè per mancato pagafiento dì Jlagherò e tratte
accetiate sono aumentati sia come nllmero (+28,5";) che co-

me ammontare (+ 32,5 ò/a).

Meno sensibjle 1'aumenio per le tratle l1on ecceltate clÉ.

risulta del 20% circa sul numero e del 26% sull' amnrontare.
Di scarso rilievo il numero e l'ammontare degli assegni

bancari emessi a vuoto.
Ed ecco di seguito i consueti daii analjtici del leuomeno

relativi agli uitilllj due mesi presi in esame:

pari a 60,65 contro 60,50 del Inese precedente e 57,25 del

corrìspondente mese del 1954.

L'indice presenta pertanto n lievissimo aumento del1o

0,25"t rispetto al mese di clicerubre tt. s. e del 5,9% rispetto
al nese di gennaio 1954.

L'ir1dìce del capitolo alitnentazione del mese di gennajo

n. s. è risnltaìo pari a 68,39 contro 68.20 del mese precedette

e fi4,16 del corrispondente ese dei 1954: l' aumefito rispetto

al rnese preeedenie risulte, in tale capitolo, deierminato escltl-

sivamente dall'aumento dei prezzi cli alcuni prodotti ortivi
(cavoLi verze, cil)olle secche, patate).

Ness na variaziooe si è avuta per gli aitri capjtoli.
Rispetto al corrispondente lnese dell' anno precedenie gli

inrlici dei cìnque capitoli presentano aumenti di diversa entitir

ad eccezione deÌ capitolo .abbigliamento, che risulta in 1ie'

\,ìssinra r:liminuzione e del capitolo .elettricità e conlb., che è

della stessa entità.

60,50

dir.

(Base 1q38: 1)

1954
genn. dic.

lq55

- 

geÙll

68,3q
62,76
26,63
56,12

61,1i

CAPITOLI
- elimentezione

abbigliamento
- abitazioue

eleltricitì e coùb.
- sPese varìe

61,16

62,84
2:3,93

56,12
59,58

68,20
62,76
26,63
56,12

61,13

Indicc rcnPlessirc 57,25 6l,6-.

l[[o
g

ilsis

tltl18tÀ rstt it IBAITE
t0 ttcErTÀTt IOTATT

N. Importo N. Lnporto N. Importo N. l porto

1954

[0v. t4? 38.020.
50.37 4.

7 523.000
5 q8 000

47 23.t11.'.i
q3 2q.180.r

1901 61.655.5

23 it 79.653.1

Costo della vita
L'indice generale deÌ costo della vita (base 1q38:l) cal-

colato dall'Ufficio Provinciale di Statistica s'.ri dati rilevati nel
Comune Capoluogo di Nuoro, è risllltato nel mese dì gelnaìo
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Agricollura

Pol lfl dilosa del §etlore oleaÌio

Sono state avanzale, da parte delle categorie
interessate, alcune proposte al Ministero dell'agri-
coltura per una piìr eflicace protezione del settore
oleario, In particolare, è stato richiesto: che l'am-
masso dell'olio, per ora rinnovato con provvedi-
mento legislativo di anno in anno, non abbia date
di chiusura, ma continui da una campagna olearia
all'altra e possa venire chiuso su proposta della
Commissione provinciale di ammasso a contiugen-
te finito e che sia accettato da parte degli ammas-
si anche 1'olio dei frantorani produttori; che venga
stabilito che le Commissioni di ammasso siano for-
mate esclusivamente di iappresentanti della catego-
ria interessata.

l. G. [. strlle veldlle dl prod0tli agriooli

In merito alla assoggetabilità o meno all' I.G.E.
delle vendite dei prodotti agricoli ellettuate da 1:ri-
vati agricoltori, è stato rilevato, da fonte compe-
tente, che gli acquisti e vendite di prodotti che si
elfettuano tra privati agricoltori non soggetti ad
imposta di ricch,ezza mobile di categoria B per at-
tività industriali e commerciali, non sono soggetti
ad I. G. E.

In particolare, poi, il grano, il granoturco e la
segala godono dell'esenzione dall'I. G. E. anche
per gli scambi tra commercianti.

Pertanto, mentre per questi ultifri prodotti vi
è sempre esenzione, per gli altri l'esenzione non
sussiste quando, in connessione con l'azienda agri-
cola, vengono esercitate altre attività che eccedono
il ciclo produttivo agricolo e, pertanto possono dar
luogo ad accertamento di R. M. di categoria B.

l,e 0[n[ ll0i lerori dell'0Urlc0ll[le

Dati statistici aggiornati a tutto il mese di ot-
tobre 1954, rilevano che le donne iialiane che pre-
stano la loro opera nel settore agricolo asce:rdono
a 2 milioni 885 mila. Lavorano nella proprietà col-
tivatrice diretta 800.000 donne; nella conduzione di
terreni in affitto 220.000 donne; nella mezzadria e

colonia parziaria 760.000; nelle categorie agricole
e salariate 550.000; con salario in natura (compar-
tecipanti) 79.000; con salario a giornata (braccianti)
450.000; con salario a contratto annuo 21.000.

Aumolllel0 il 00rstlm0 dei conrimi 0hinici nel 1054

L'Istituto nazionale di economia agraria rileva
che durante la campagna 1953-54 si è avuto un
considerevole aume[to del consumo dei concimi
chimici. Nella precedente annata si era avuto un
aumento di 1,9 milioni di quintali di fosfatici e di

1,0 milioni di quintali di azotati. Nella campagna
t-tltina f incremerlto ha ragiunto rispettivamente 2,3
e 1,7 milioni. L'incremento dei foslatici è raddop-
piato rispetto al 1953, mentre per gli azotati f in"
cremento è stato del 23,7 per cento rispetto all'an-
nata precedente. E' previsto un ulteriore aumento
per la canpagna ora iniziata.

Induslria

leuqo noqiolfllc (i Apdlc t054, N. 5 pùhhli0flla nol
Il0lle[ir0 Uiiiciflle della llegione n. B del 17.5.t054.

Prowidenze dirette a promuovere e favorire gli
studi, le ricerche e le pubblicaziorti interessanli
l' lttdustria e il Commercio.

Art. 1 - Allo scopo di promuovere e favorire
gli studi, le ricerche e le pubblicazioni idonei a fa-
vorire il progresso scientifico, tecnico ed econo-
mico della industria isolana e l'incremento degli
scambi tra ia Sardegna e i mercati nazionali ed
esteri, 1'Amministrazione regionale è aLttotizzata a

curare sia dil-ettamente che avvalendosi di altri
enti, uffici, associazioni o di esperti:

a) la rilevazione, l'elaEorazione, la pubblica-
zione e divulgazione di dati statistici interessanti
la vita economico-sociale della Sardegna;

b) la raccolta e la diffusione di inlormazioni
di carattere economico e commerciale sui mercati
di produzione e di consumo, nazionali ed esteri,
dove le materie prime o i prodotti sardi possano
trovare collocamento, che interessino gli approvvi-
giona mentì isolrrri ;

c) 1'effettuazione di studi, indagini o ricerche
riguardanti la economia isolana o determinati set-
tori o problemi di essa, e la loro pubblicazione;

d) l'orgarrizzazione di convegni, congressi o
altre manifestazioni aventi lo scopo di approfondi-
re la conoscenza dei problemi suddetti o la loro
divulgazione, e la staolpà degli atti relativi; ronchè
la partecipazione ad aualoghe rranifestazioni nazio-
nali ed estere interessanti 1'economia isolana I

e) I' organizzazione di appositi servizi di infor-
mazione e di assistenza economico-tecnica diretti
a lavorire il progresso scientifico, tecnico o tecno-
logico e 1'ellicienza delle singole aziende nei set-
tori inrlurtriali e commerciali;

I\ la realizzaztone di ogni altra iniziativa che
si dimostri idonea a contribuire al raggiungimento
delle finalità di cui al presente articolo.

Art. 2 Ove le iniziative di cui all'articolo
precedente siano promosse da enti, associazioni,
aziende o privati, l' Amministrazione regionale po-
trà contribuire nei limiti di due terzi della spesa
occorreIte.

l3



Art. 3 Le deliberazioni relative a1l'articolo

1:recedente norrchè quelle occorrenti per la realiz-
zazione delle singole iniziative pteviste dal1'articolo
1 saranno adottate dalla Giunta regionale, su pro-
posta dell'Assessore all' Industria e Comrnercio,
sulla base dei programmi e dei pteventivi di spesa.

Art. 4 Con la procedura di cui all'articolo
precedente, 1e iniziative d'jnteresse collettivo di ctti
al primo e secondo comma dell'art. 1 della legge

regionale 21 giugno 1950, n. 16, potranno essere

assunte direttameute dall' Amministrazione regiona-
le, che all'uopo potrà avvalersi della collaborazio-
ne di enti, associazioni, società, aziende o privati.

Art. 5 - Al pagamento delle spese riguardanti
le iniziative direttamente assunte dall' Amministra-
zione regionale, si potrà provvedere anche, a nor-
ma dell'articolo 56 del R. D. 18 novembre 1923,

n. 2440, con anticipazioni a favore dei funzionari
che, su proposta dell'Assessore ail'Industria e Com-
mercio saranno designati con decreto del Presi-

dente della Ciunta Regionale, su conforme delibe-
razione della Giunta medesima.

Art. 6 - Le spese di cui ai Primi tre
della presente legge fan:to carico al capitolo
bilancio di previsione dell'esercizio 1953 ed

tnli corrislondenti degli esercizi sttccessivi
E' inoltre aulotizzata l'utilizzazione dei

risultanti al Cap. 66 dell'esercizio 1952.

articoli
67 del
ai capi-

residui

Trasporli

nisull0li della nlssi0ne Cenual0 sul plobleme dei lrfl'
sporli ilt Slldegna

L'ing. Cenzato, vice presidente della Confin-
dustria, in alcune dichiaraziori fatte sull'azione che

la Confederazione si propone di svolgere in rela-

zione ad un voto espresso dalla Ciunta esecutiva

riguardo al problema del À{ezzogiorno, ha messo

in rilievo quanto già è stato compittto in questo

campo. Ha poi riferito su di un'indagine compiuta
in Sardegna da una missione da lui presieduta; so-

prattutto egli si è sofiermato sul problema dei tra-

sporti e sulla pesante incidenza che l'alto costo

degli stessi ha su tutta l'economia della Regione

e sulle possibilità di una maggiore espansione. Do-
po aver rilevato che possibilità stnitturali di mag-

giore sviluppo industriale esistotlo in Sardegna,

l'ing. Cenzato ha notato che per quanto essa disti
dal Continente solo 200 Km., tuttavia sia nell'ap-
provvigionamento sia nello smercio dei prodotti,
il costo di trasporto può ritenersi cinque volte mag-

giore di quello di un pari trasporto terrestre e tale

trasporto viene getteralmente a gravare due volte

e ciò sia per l'importazione dei beni strumentali
necessari alla produzione, sia per l'invio nel Con-

tinente della produzioue stessa. L'ing. Cenzato ha

rilevato che i noli marittimi superano da un 20 ad

un 250,/0 le corrispondettti tariffe ferroviarie ed ha
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poi notato I'alto costo delle operazioni portuali di
imbarco e di sbarco, ossetvando che se esse po-

tesserÒ essere elielluate da sirrgole aziettde co't

mezzi propri, verrebbero a costare dal 70 al 750, ,

in meno. L'ing. Cenzato ha ricordato che, ad esem-

pìo, per il trasnorto di una merce povera come iì

sale di Cagliari a Genova, si ha, per le spese di
trasporto, una maggiorazione del 2000/o del costo

del prodotto. Da qui la uecessità di una decisa

azione intesa sia a migliorare il complesso dei ser-

vizi, sia a coml:rimere il costo dei trasporti. L'ing
Cenzato ha ricordato che la Confederazione ha pre-

disposto al riguardo precise proposte che sono

state inviate alle autorità di Governo. Egli ha poi

rilevato anche la necessità di r-rn maggiore svilup-
po della rete stradale della Sardegna, ricordando

che <li fronte ad un coefficiente di Km. 0,793 dì

strade per Kmq. nell'Italia settentrionale, si ha i:l
Sardegna il piir basso coelliciente d'ltalia con Km.

0,1S5. L'ing. Cenzato ha concluso osservando co'
me la Confederazione dell'Industria abbia consi-

derato e consideri il problema sardo lra quelli ci:

maggior rilievo nel quadro della messa in valor:
del Mezzogiorno.

[avoro

Assunzione di re0auui irlellori 0i l4 flnnl di età

Premesso chs nessun prestatore d'opera pu

essere assunto al lavoro se non è in possesso dtl
libretto di lavoro rilasciato dalle autorità com::-
tenti, riteniamo opportuno riportare la nota n. 65lv
del 15 dicembre 1947 diramata dal Ministero d:.
Lavoro relativamente al rilascio del libretto stes-r

ai fanciulli di età inferiore ai 14 anni:

1. - La legge 26 aprile 1934 n. 653, stabilis::
all'art. 5 che i lanciulli di età inleriore ai 1'1 a:::
non possono essere addetti al lavoro nelle azie::;.
diverse da quelle agricole e all'art. 8 stabilisce c::
l'ammissione al lavoro è subordinata al posse,'::

del libretto di lavoro, che viene a norma di leg;:
l0 gennaio 1935, n. 1i2, dall'autoritàL comural-
previo accertamento dell'idoneità fisica quandc' ;

tratti di fanciulli sino ai 14 anni e di donne ::.-
norenni,

2. - Risulta da queste disposizioni che l'a-:: -
rità comunale non può rilasciare libretti di lat'r:-
a fanciulli di età inferiore ai 14 attni.

3. La legge ammette però 1a possihilit::
concedere il libretto di lavoro a fanciulli di a: ::
i sessi di età dai dodici ai quattordici anni (an. -

quando ricorrono particolari esigenze tecnici-: .
locali, tra le quali ultime è stato considerato a:: :
lo siato di assoluta indigenza. In questo ultir:c ::-
so il libretto può essere rilasciato previo ac:t:--:-

mento dell'idoneità fisica dell'autorità comun:-: :
suddetii fanciulli dai 12 ai 14 anni, quando :::
l'Ispettorato del Lavoro abbia riconosciuto l-'- -l:,-



ve necessità. a rnezzo di apposite indagini di sua

competenza per accertare le condizioni economiche
degli interessati ed il grado di istruzione raggiunto.

4. Gli interessati per ottenere tale autorizza-
zione dovranno presentare istanza in carta libera
all'lspettorato del Lavoro competente per territo-
rio corredata dei seguenti documenti:

a) certilicato di studio;
b) stato di lamiglia;
c) certificato di sana e robusta costituzione.

5. - L'osservanza rigorosa delle suesposte di-
sposizioni permetterà una maggiore tutela clella sa-

Iute dei fanciulli è sarà di inceutivo per una piit
diflusa osservanza deg)i obblighi scolastici, aumeu-
tando altresi la possibìlità di occrtp;tzione.

6. In ogni caso non è ammesso il rilascio
del libretto di lavoro ai fancir"rlli di età inleriore
ai dodici anni.

Turisno

Le Sardooll0 listfl de lln inqlese.,..

lL noto giot'nelista inglese Aotdon CooPer P bblicQ |ul-
la ritlistd THE SPI7ERE d?l 3 sellemùrc scorso tl|la serit
di impressiotli sr le isole italiane,

Dopo avet trulleggialo i cdralleri salienti della Sicilia,
?cco ifi quale moniera si esprime s lla nostro terto:

La Sardegna pur proiondametrte diversa dalla

sua maggiore sorella, è un'isola di straordittario
interesse. Le comunicazioni che, per il passato, era-

no inadeguate, sono oggi ottime, sia che si voglia
usulruire dell'aereo che parte direttamente da Lon'
dra, sia che si prelerisca compiere la traversata per

mare, via Civitavecchia. Anche gli alberghi sono in
buone condizioni e se ne costruiscono sempre di
nuovi.

I1 iascino maggiore della Sardegna sta nelle
sue costruzioni preistoriche dell' epoca megalitica:
i giganteschi «nuraghi, che si elevano enormi, sul-
le vaste pianure, giganti pietrificati di un mondo
scomparso. Interessanti sono ancne le chiese di pu"

I ro stile pisano, reliquie delle dominazioue della re-
pubblica marinara toscana sull' isola.

Altro aspetto attraente dellla Sardegna è dato
dai costumi: tramandato di generazione in genera-

zione e indossati la domenica o nelle festività so-

lenni dai giovani, dalle ragazze, d.ai vecchi; quei

costumi sono, senz'altro i pifr incantevoli d'Euro-
pa. Se avrete occasionc di trovarvi a Nuoro in ttna

dclle grandi feste religiose, vi sembrerà di essere

alla corte di uno dci sultani delle Mille e una

Notte. Oli abiti di un rosso fiammeggiante, di un

aza)rro a)po, di un caldo tono violetto, sono or-
nati, il piìr deile volte, di merletti d'oro o di finis-
simi galloni di broccato, mentre la grazia del por-
tamento e la bellezza dei volti delle loro proprie-
tarie acquistano rilievo nello sfondo delle antiche

case onrate di balconi. L./n'autentica scena del me-

dioeto . Per un appassionato di filologia i dialetti
sardi offrono profonda materia dj studìo: italiano,
latino, spagnolo si può dire lacciano parte, in mi-
snra eguale, del dialetto; ma sì può ascoltare a

Carioforte, sede di una arttica colonia di pescatori

liguri, il piìr puro dialetto genovese. La Sardegna
si raccornanda al turista, oltre che per la sua quie-

te, per urì clilra gradevolmente temperato anclìe

nel pieno dell' inverno.

I dfl llll irfll{ese

LE JOUR di Beyrut (nove:nbre) pubblica un

articolo di Fernand Ha1'n,ard nella rubrica (Echos

dLr Àlorrde'. L'4. scrìve fre l'altro: «Di tutte le

terre italìane, la Sardegna è la meno cortosciuta e

la rneno frequeutata. Si sono contati, 1o scorso an-

no, centiraia di migliaia di tr-rristi venuti a visitare
l'Italia e 1a Sicilia; La Sardegna, invece non ha

visto che un piccolo numero di questi inlrumere-
voli viaggiatori. Nelle agenzie di viaggi, quando
qualcuno si presenta e si informa sulle possibilità
di lare un giro nella grande isola, al posto di es-

sere incoraggiato si sente dire che è meglio rinun-
ciare poichè la Sardegna manca di alberghi
Indubbianrente qui si cercìrerebbero invano i gran-

di uPalaces, che si trovano sulla Riviera Ligure, a

Venezia, a Rorna o a Napoli, rna da questo non
si deve dedurre che a Cagliari, Sassari, Nuoro, A1-

ghero per parlare dei principali centri - non si

possa trovare di che alloggiarsi convenientemet:te
e decentemente. La realtà è ben diversa da quella
di cui vi 1:arla distrattamente il personale delle
agenzie, spesso irtcompetertte o bardato di pregiu-
dizi. La Sardegua è una terra coltna di bellezze

capaci di scatenare, in colui che la scopre, un ve-

ro e propio entusiasmo. Al centro di questa terra
antica, presso il massiccio del Gennargentu, si no-
tano ancorà abiiudini di vita assolutamente bibliche
e patriarcali che uon possollo se non incantare
quelli chc sognano di sfuggire all'esistenza lebbrile
e tumultnosa del nostro ternpo e di tuffarsi in una

natura agreste e rude e ritrovare un quadro di dol-
cezza e di sernplicità del ttltto virgiliano.

La Sardegrra è latta per quelli che gustano il
periodo di vacanze passate sotto la tenda, per quelli
cne amano le popolazioni dai costumi semplici in
cui sussistono tradizioni di vera e pura ospitalità,
ove 1'ospite è ancota un personaggio sacro che ha

cliritto a tutti i riguardi. Aggiungete al fascino av-

vi:rcente di un popolo che l'eccesso di civiltà non

ha affatto corrotto, glì splendori d'una natura ri-
masta sotto certi aspetti qttasi vergine. Di recente

sono state esplorate e rese accessibili le grotte na-

turali situate presso Dorgali, a circa 30 chilometri
da Nuoro. In alcune di esse vivono delle foche,

unici esemplari di questa specie nel À'lediterraneo'

Qrieste grotte immense, alte come interni di catte-

drali, oflrono uua varietà e una ricchezza di stalat-
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titi e stalagmiti tale che soltanto la loro contem-
plazione può darne un'idea. Presso Alghero, lungo
la costa, si trovano ugualmente immense grotte na-

turali nor.r meno belle. Nelle acque trasparenti, di
nna lunrinosità capace di rivaleggiare con la famo-
sa Groità Azzttrra di Capri, gli amatori di pesca

subacquea vi si possono dedicare corr soddisfazio-
ne. Data la gran voga oggigiorno di questo sport
originale è da pr esumere che il movimento turisti-
co, che comincia poco a poco a indirizzarsi verso
la Sardegna, avrà. per elemento base, in un primo
tempo, gli arratori di ucamping, e quelli della pe-

sca subacquea. I1 tempo propizio per visitare la

Sardegna si prolunga da srarzo alla fine di ottobre.
I turisti avranno la fortuna e la possibilità di

assistere alle stilate tradizionali dei costumi di Sassa-

ri, Cagliari e Nuoro. Questo spettacolo folkloristico,
unico al mondo nel suo genere, vale da solo il viag-
gio. Si possono vedere in quest'occasione scandinavi,
francesi, olandesi, svtzzerì, americani, inglesi, presi

da una s1:ecie di ebbrezza e di stupore alla vista
di questi costumi dai colori altrettanto sgargianti
quanto sapientemente armonizzanti, di queste toi-
lettes adornate di pesanti gioielli, tramandati nelle
famiglie di generazione in generazione; costumi che

difleriscono da una località al1'altra e richiamano
per questo o quel particolare secoli di storia. Ren-
dendo omaggio allo sforzo intrapreso per rendere
la Sardegna ancor più accogliente e di accesso piii
facile, non si può non augurarsi che essa conservi
ancora a lungo questo carattere un poco primitivo
che dà al volto della grande isola mediterranea un
fascino unico e insostituibile,.

Uarie

Il sapone deslilnlo n soomlalire ?

Il primo uCongresso Mo:rdiale della Detergen-
2n,, che è stato tenrto recentemente a Parigi, ha

permesso di rendersi conto dei progressi conside-
revoli colnpiuti dall'industria che lrroduce la fami-
glia dei corpi chirrrici detti utensio attivi,, i cui im-
pieghi si estendono ogni giorno. Questi prodotti
verÌgono ottenuti sia a partire dai residui della di-
stillazione dei 1:etroli, sia a partire dai corpi grassi
specialmente sotto 1a forma di solfati di alcool
grassi. L'industria francese dei "detergenti di sin-
tesi, appnlg come la seconda del mondo, imme-
diatamente dopo quella degli Stati Uniti. Essa è

già riuscita a soppiantare il sapone nella metà dei
suoi impieghi ed esporta circa il 150/u della sua

1:roduzione. Più di 130 industrie diverse fanno già.

ricorso alle proprietà di questa serie di corpi chi-
mici. Lc loro quaìità ernul.ionanti sorro messe a

profitto per esempio per fluidiiicare i sondaggi
petroliferi, per la preparazione del cemento cellu-
lare, per 1'emulsione del catrame stradale, per la
soppressione delle polveri nelle miniere, lrer la fab-
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bricazione della gomma sintetica, ecc. Le loro- pro-
prietà uemollienti» li rendono insostituibili nei ca-

si innumerevoli in cui si pone un problema di ri-
pulitura, industria tessile, lavanderia, taglio dei me-

talli ecc. IvIa 1'uso piìi generale di questi prodotti
è negli impieghi domestici, che è ora conquistatù
dalle numerose marche di detergenti di sintesì, sia

liquidi, sia in polvere, ap1:arse sul mercato da al-

cuni anni. La loro innocuità dimostrata li fa pure
progredire nel campo della toilette e dell'igiene:
Ia qrrasi totalità degli slrampoing sono oramti .:

base di alcool grassi, e si vedono già ap1:arire sa-

ponette che non contengono piìr in realtà del sa-

pone, ma dei prodotti solfonati. I tecnici di un:-

delle piìr importanti saponerie degli Stati Uniti ri-
tengono che fra una diecina d'anni i detergenti di
sintesi avranno soppiantato il sapotte nella totalit.,
dei suoi usi.

Pùbhlicauioni oevùle

Antonio Sanna - oLa sughericoltura in Sarde-
gna nel periodo 1947 1954, S. Ed. ltaliana - Caglir-
ri - L'autore, già noto nel mondo economico sa:-

do per la sua riconosciuta competeÌlza nel settLlr:
sugheriero, traccia nn chiaro quadro della situazi:-
ne degli ultimi anni formulando concetti, seconi-
il suo punto di vista, indispensabili per la sa1":.-

guardia del patrimonio attuale e f incremento de1-:

coltura dimostratasi di notevole portata nel co:-
plesso della bilancia industriale e commerciale sard:.

Pietro Casu - «ll Seminatore, Edizioni de;l:
rivista uS'lschiglia, - Breve raccolta di poesie sa:-

de ispirate ai lavori della terra. Titolo origin:il:

"Su Massaiuu.

Arrigo Serpieri - *Stabilizzazione dei llrezz:
e redditi agricoli, a cura dell'Associazione lter :.
rinnovamento dell' agricoltura.

Andrea Pellegrinl - uL'industria della carta

Italia, secondo il censimento 5 novembre 1951.

cura dell'Ente Nazionale per la cellulosa e pei
carta.

Cassa per il Mezzogiorno - Bilancio 1953 l:
Coi caratteri dell'Istituto Poligralico dello Stati,.

Rivista Tecnico Professionale di Cultura it"
Corpo della Ouardia di finanza - A cura dell L:-
ficio Stampa del Comando Generale del Corpo.

Rivista di politica ograria Per le Edizic::.
lgricole di Bologna.

L'Azienda dei servizi municipalizzati del Ci
mune di Brescia dal 1908 al 1952 - A cura ;,.,
Comune di Brescia.



Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di dicembre 1954

La Direzione declina ogni reiponsabitità per gli er?ori di qualsiasi genere eventualmente ineorsi nellu

compilazione dell'ebneo dei protesti. Si riserva di rettificare gli errori su richiesta documentata degli inte-

ressati e dietro pagamento di una tassa d'inserzione.
Non si accettano richizste di eselusione.

Nuorolala iel llotniItatilo s r[§iislza
hot$lo
16 Abbace Salvatore Nuoro
2 Adamo Luigi
2 Amatori Enzo
16,
31 ,
22 Ansalone Salvatore
7. Aranais Eugenio
2 Bardi Francesca
17 Bassu Paolo
2 Benvenuto Ottobrino
17,
3 Biosa Pietro
2 Boniddu Maria Antonia
3,
2 Bonifacio Massimo
I Boflino Franca

2,
16 ,
16'
22
2 Bonino Ottavia
13 ,
2 Brotzu Gonaria

20 Cadinu V. e Cuiso A.
2 Caggiu Mario
2 Calo Ruiu Pasqualina
7,
lt '29 Camboni Giuseppe
2 Cancellu Ciuseppe

22 Canova Antonio
17 Capelli Antonica
22 Capiello Igino
16 Capra Giuseppa
31 Carai Maria
2t Careddu Antonio
4 Careddu Grazia
3 Caristi Cregorio

17 Carta Anna Maria
2 Cada Antonio
2 Carla Ciov. Antonio

3l '7 Carta Roberto
2 Casertano Nunzio
3 Catte Cat€dna
2 Cattide Ant. Maria
tl Chessa Maria
22 Chessa Sebastiano
13 Congiu Grazia
28
2 Contu Artonio
7 Cossu Gaetano
2 Cossu Salvatore
2 Cugia Benito

3l Cugia Iolanda
2 Daga Peppino
10 D'Arco Maria
2t,

2 De Angelis Aldo
.2 Deidda Franco
17 Delogu Pietro

'31

16 De Ma is Salvatore
2 Dessena Raffaele

l6
3l ,
31 '3l Dettori Lottario
17 Diafe a Mada
17,i
17 Fancello Ludovico
21 Fa na Antonio e Fodde
2+ Fa na Luisa
2 Fenù Ma o

16

3l
2 Fiori Giovanni

31

2 Fiori Pietro
l7 Fois Lucia
2 Fois Sebasliano
3 Fronteddu Salvatore
2 Gaddette Fraflcesco
2 Oaddette Francesca
3 Gallisai Francesco

31 Cibellini Maria
13 Cinanni Ido
14'
20
3l ,
22 Oiovoni Agostino
2 Giovoni Grazia
2'

31 ,
1 Giusti Alberto
l,
1,
1.'
2 Oegorini Cianni
2 Guiso Antonio
2-

31 '
3t
2 Cuiso Severino
6'
17,
T,
14.
2t,
,'7

29
2 Cusai Luigi
2,

2t,
ll .

2 Irranca Battista
2 Ladu Ciovanna
2 Ladu Giuseppe
2,
1l »

lmpltto in

lire
8.500

15.000

8.000
4.350

14.000

20.000
10.000

2.500
10.000

80.060
64.000

3.500
20.000

4.000
37.950
16.000

10.000

30.000
q.000

20.000
7.000
3.000
3.000
3.650

100.000
3.500

30.000
20.000
30.000

9.514
8.000
2.000

40.000
50.000

5.000
3.300

10.000
10.000

6.000
8.250
7.000

30.000
3t.292

2.500
14.000

2.000
4.000
3.000
4.000
8.000
3.000
9.335

10.000
10.000

10.000

38.565
6.100

20.000

15.000

5.000

6.000
15.000

50.000
9.800

75.000
13.000
25.000
17.300

60.000
9.000

10.000

8.000
3.300
2.500

8.000
3.000
8.000
3.000
2.500

5.000
20.000
10.000
15.000

150.000
3.000

15.300

11.400
50.000

135.500

150.000

60.000
9.525
3.000
5.000
4.580

100.000

14.000
10.000

5.000
20.835
50.000
44.000
29.500
50.000
I1.800
r3.500
91.565

8.000
6.000
6.500

151000

10.000

1.500

4.250
15.000

1.400

4.000
3.300

42.6t0
20.000

40.000

tt



13 Ladu Giuseppe
' 31

31 '3l »

2 Ladu G. e Cuiso B.
2 Lai Cirano
7 Lai Giovanni
2 Lai Gonaria
4,
2 Lai Rosaria
7 Licata Salvatore
14 Littera Oiusepp.
2 Loddo Ugo
2 Lunesu Tetta
16 Lupino Ambrogio
2 Lutzu Pietro

3l '4 Maccioni Rosa
13 Madeddu Antonio
13 Mannale Francesca
31 Manca Antonietta

Navale Nicola

Nicotra Rosario

Nieddu Rina
Nurchi Pietro

Nuoro 57.500
20.000
82.000
42.910
45.200

5.000
7.000
5.000
7.000
2.500

10.000
6.000

r30.000
1.500

3.200
2.890

t0.945
4.000
3.500
2.900

2.850
10.000
10.000
10.000
10.000

1.000

5.000
73.500
10.000
20.000
18.838

4.000
5.000
4.000
3.000
4.000

20.400
16.000
26.000
14.300

50.000
6.000
7.000
8.000
8.000
7.000
5.850
3.500

10.500
5.200
5.200

20.000
20.000

2.000
5.000
8.000

14.000
20.500

2.000
2.800

3.500
40.000

5.000
2.000
4.000
2.900

30.000
5.000

15.000
0.000

20.000

2
2

,o
29
2
')

22
11

u
2

3l
27

27

27

20
4

7

2
3l

4

13

2
l6
3l

2
3l
17

1t
2t
2
2
7

28

31

3l
31

27

3l
t1
l7
17

31

2
2

It
2t
I
2
2

3l
2
4

31

Nuoro 5.000
2.000

50.000
50.000
2.500

10.000
10.000
3.000
4.300
6.000
6.000

10.000

10.000

1.600
6.200

r0.000
3.700

tl.434
11.434

11.435

67.718
26.000
11.500

40.000
10.000

10.000

60.000
20.000
30.0m

500
8.000
3.544
2.000

5.000

3.000
5.000
7.500
3.0m

19.826
2.800

l1.000
10.0«)
10.000
6.000
4.500

10.000

r0.000
20.000

2 800
2.500
5.000
5.000

7.000
4.000

100.000

100.(m
l29.mo
50.000
96.3m

134.362
235.500
100.000

20.0m
20.000

4.000
7.0m
5.000
5.000
2.650
2.6A)
4.000
4.2m

OIla Giosuè

Onida Leonardo

Orotelli Ciovanna
Ottobdno Benvenuto ,
Pagliaro Francesco

Pala Beniamino

Pala Sebastiaro e Iginio
Papandrea e Satta
Persico Salvatore

Pczzi Elena

Pili Francesco
Pinna Francesca

Pinna Ciovanna
Piras Mallena

l6
2
,

3l
1

28
31

31

7
t7
2

t7

2

3l
I
1

I
2
2

t

t
2

16

l3
I6
2
2

3r
2

3i
22

2
31

2
31

2
31
,e

2
,
2

31

2
2
2
2
2
2

18

Via Liguria (Case Pop.)
Manca Giuseppina
Manni Riccarda
Manza Ciuseppe

Mapelli Argelo
Mariane Michele
Maricosu Ma a

Marongiu Antonio
Mascia Francesco
Massidda Delfino
Mastino Sebastiano

Masu Antonietta

Mattana Rosa

Mazzella Dr. Peppino
Melis Serafino
Meloni Francesco
Meloni Salvatore

Mereu Pasqualc
Micca Oicvanni
Michetti Fernando
Monaco Donalo
Monfroni Aduo

Monfroni Elio

Moroni Francesco
Moroni Paolo

Mossonc Federico

Mulas Pasqualina

Muhs Salvatore
Mura Giovanni
Mura Gona o
Mureddu Rosaria
Murroni Pina Assunta
Murru Bruno
Muru Bruno e Giovanna
Murru Grazialo
Natale Ignazio
Navale Antonio
Navale Nicola

Piras Salvatore

Piredda Matilde
Piredda Piero

Pirino Filomena
Pirisino R€nato
Pirisino Renato e Fodde F.

Pisanu Luigi
Pischedda Giovanna
Pisu Giuseppina
Pisu Peppina
Pitzalis Giulia

Pitzalis Raimondo
Podda Salvatore

16 ,
t6 '16 ,
16 »

6 Porcheri Marghcrita
16'
7 Porcu Teresa
17 Premuselli Giovanni
2 Puddu Margherita
7,
1l .,

ll .
16 "13 Raggio Salvatore



16 Raggio Salvatore
17 Rinaldi Luisa
14 Salc Antonio
11 Sale Salvaiore
7 Sanna Grazia

3l Sanna Mura Pasquale
7 Saporito Francesco
16 Scattu Salvatore
ll Scorsone Francesco
2 Sechi Francesco
2'
3»
2 Secchi Giuscppe
2 Sedda Paoli
2'

29 Seddone Grazia
3t Seddone Sebastiano

13 Sella Cesare

9 Sclla Congiu Anna
ll Sella Maurizio
31 Selis Eugenia
31 ,
14 Sera Alberto
16 ,
j Serra Oiuseppina

3l ,
2 Serreli Filippo
2 Serusi Salvatore
2l'
3l '24 Sestu Pdamo
2 Seu Luisa
17 Simbula Claudia
2 Sistu Rosaria
2 Soro Giovanni
2,
t6 ,
17 Soro Mada
16 Sotgiu Antonio
2 Sotgiu Cecilia
13 Sotgiu Gona a
t7,
2 Spotti Vincenzo

,,
31 Sulas Filippo
2 'Tedde Angelo
2 Testa Cesare

2 Tilocca Oavino
3l ,
3l ,
2 Toddc Salvatore

13 To$tazzoni Oiuscppc
17r
23 Tola Egidio
13 Tolu Pietlo
2 Tondini Corrado

31 ,
7 Triscritti Vincenzo
3 Ulivicri Arturo

2l Uffai Caterina
4 Uscidda Battista
1l '2 Uscidda Francesco
16 ,
16'
22 Vacca Tomasa
2 Verachi Angelo
2 Ballore Giovanna

30
3 Cadeddu Antonio
13 Cogoni Nicolò
2 Currcli Antioca

2 Curreli Beflito
3»
3,

'30

30 Curreli Beniio e Più
30
30 Curreli Diego
30 Curreli F€lice
2 Curreli Frarcesco

30 Feffarldo Maria
2 Manca Antonio,).
1I ,
15 ,
18 '
3G
30
30
30
30
2 Masca Curreli Pietro
2 Manca Francesca
,,
7.
7,
9,
1l '15.
l8 '21 ,
22
22
22
.),

28
30
30
2 Manca Luigi
2 Manca Quirico
18 .
28
2 Ma[ca Vincenza
2 Marotto Luisa
3 Mcloni Ciovanni
2 Pili Ciuseppe
2 SÀias Antonio
2 Senes Doflato,)"
2»
13'
30
30
30
2 Senes Fra[cesco
t,
2,
2»
13 '13,
13,
13'
17"
17.
22
22
28
28
28
30
30
30
30

Nuoro

Aritzo

5,000
4.700
4.000
5.000
3.700

279.000
5.000

20.000
7.000

45.736
500.000

908.986
6.000
7.000
3.000
3.000
3.000
3.300
5.000
2.500
2.500
2.500

5.700
10.000

3.000
3.000

1 1.000

5.000
7.000
5.000
4.500
2.000

10.000

5.500' 50.000
260.000
100.000

3.500
12.755
4.100
3.300
8.000

10.000

28.000
10.000

2.500
6.000
4.000
4.000
2.775
3.000

95.000
176.000

24.000
10.000

10.000

10.000
8.000

25.000
25.000
50.000
10.000

5.500
6.162

11.000
7.000

r0.000
7.144
7 -144
5.000

50.000
6.500

Aritzo 25.000
50.000

100.000
{7.005
50.000

100.000

15.000

59.353
4.000

14.000
26.57 r
12.800
20.+82
15.253
16.650

7.245
25.000
28.100
13.?50
12.800
10.000
10.920
50.000

'54.566

14.101

14.300

10.500
15.000

r5.000
12.800
19.000
15.000 '
15.000
l 1.000

5r.750
15.400
30.000
31.687
47.000

6.92
5.000
6.980

10.000

30.000
5.2t0
3.000

17.875
23.000
t7.976
23.500
14.600
21.500
23.500
'20.000

23.000
2 r.188
17.000

18.480

16.133

18.000
13.648

17.800'
26.300
27.000

8.000
5.000
8.168

19.500
62.900
23.850
20.000

8.781

19



'30 Senes Francesco Aritzor
30
:30

30
JU

30

2 Spano Giuseppe
16 Muggironi Giovanni Àustis
16 ,

'22

22 . Onnis Salvatore
17 Boi Daniele Bari Sardo
17,
29 Difede Gina
29 Guiso Fausto
l. Mereu Egidio
I Mereu Egidio e Fedele

22 Mulas Maria fu Pietro
22
22 Orgiu Ciuseppe
17 Serusi Sandro ,
n Vacca Battista
13 Areddu Giovanni Bitti
zi "
l7 Branca Cino
17,
77'

,23
30
14 Calvisi Giovanni di Antonio
20
23

27

30
3o
6 Calvisi Oiov. Battista
16,
16 ,
20
20
23

29
2 Calvìsi Oiov. Battista

e Dettori Oiorgio
30 Carta Sebastìano
l3 Calledda ltalo
2 Dettori Ciorgio
13 Gioranetti Emesto
l0 Giovanetti Ernesto e

Pira Giov. Angela
27 Giovanetti Ernesto e

Pira Oiov. Angela
2 Goddi Seba.na-Secchi Peppino ,

' t6
24
2 Pintus Ciorgio

16 Piras Ciovannangela
16 Saba Giovanni

'23 Satta Maudzio
2 Satta Pietro
16 ,
2 Scan[ Oiovanni
7 Scanu Giovannì di Antonio

30 Sella Pietro
' 16 Serra.Antonio
17 Boniro Nicolò
2 Cocco Maria Lucia
4 Mele Salvatore

29 Mutzette Raffaela
4 Olivas e Falchi

13t

20

Bolotana

Campus Antonio
Campus Antonio-Temmusi Dav. .
Gìallara Vittoria
Manca Felice
Melis Giuseppe
Mrrtas Corron€a Oiovanna
Murtas Giuseppe

17.000

3l.l l8
9.100

17.800
35.900
19.070
29.800
38.000
3rì.000
33.000
20.000
t6.271
5.000

29.000
6.000

267.000

534.375
25.000
25.000

3.250
15.000
4.000
5.000
5.000

10.000

9.584
25.000

30.000
20.000
41.350
50.000
75.150
50.000
41.350
40.000

100.000

52.550
84.000
47.150
56.196
38.500
50.000

50.0c0
20.000

3.000
40.000
40.000

70.963

60.000
100.000
50.000
60.000

100.000

100.000

t.420
2 000

23.650
15.000

15.000

6.000
4.600
1.475
1.500

24.000
4.700

26.690
19.151

6.650
12.740

Borore

Bortigali

Bosa

Cuglieri

1

3

I
31

3l
27

3

3t
31

ll
5

1

l3
l6
l6

27

3l
3l
24

1

l1
3l
l3
13

1

2
7

3l
t7

t7
t7
l3
6
7
6
6

28
6

22

2
30

a

t7
6

t7
2
2

t7
t7
2
2

2l
2r

2
2
ll
l3
16

l6
13

2
14

l3
22

2

I
,'7

16.000

3.000
6.500
6.500

10.500

4.000
50.000

5.550
5.500
4.750
5.000

1 1.000

25.000
26.450
16.430

25.000
16.730

10,000

15.000

3.C00

4.600

3.000
4.000
5.000
5.000

20.500

5.000
15.000

1.000.000
1.000.000

107i000

6.000
20.000
10.000

20.000

9.1l0
28.000
10.000
50.000
r0.000

9.000
7.000

10.000

35.000. 3.000
6.000
3.875
7.000

15.000

r 6.000
r 0.000
4.300
4.300

30.78?
38.000
48.201
42.5N

100.000

100.000

I00.000
50.0m
80.000

100.000

40.9m
10.000

13.000

5.000
32.308
53.23i
46.880

265.000

Cadeddu Soro Maria
Cara Giov. Anionio
Carandoni Clelia

Loi Giuseppe
Pala Mariantonia
Palmese Fiore
Pes Gesuino Francesco
Piras Lidia
Porcu Sebastiano
Puggioni Antonio
Salaris Giuseppina

Sanna Pietro

Sardara Giovanni
Scarpa Cosimo
Sechi Antonio

Testa Lorenzo
Tola Angelino
Tolu Luigi
Falchi Antonio
Satta Satumino

Testoni Maddalena e
Falchi Antonio
Cabula Andrea
Cabula Bartolo
Cabula F.lli
Caria Anna
Carta Teresa
Dario Anna
Fara Agnese
Fara Agostino
Far. Salvatore
Marras Piero
Pallucca Luigi
Piana Laura
Puggioni Tomaso
Sanna Pietrina
Soddu Daniele

Solinas Scbastiano

Spada Giommaria
Tidu Pierino

Agus Cat€rina
Agus Sorelle
Borghesi Valerio



I'

29 Murtas Ciuseppe Cuglieri
29

2 Murtas Giuseppe ed Eliseo
16 Nurchis Antonio
t6 Sala s Attilìo
22

2 Salaris Attilio di Giacomo
16 Trencarlini Pierina

e Borghesi Valerio
14 Congias Gjovanni Desulo
I Congias Michele

14"
31 ,
16 Deiana Marco
17 Floris Diego
2 Floris Sebasiiano
2 Frau Deidda Ciuseppe

22 Frau Giuseppe
17 Frongia A[na
22 Carta Bachisio Dorgali
31 Coop. Agricola (Montebardia) ,
3t ,
3t ,,

31 '31 ,
3l ,
3l '3l ,
17 Dettori Salvatore di Antonio
2 Fancello Anlonio
3 Lai Paolo
7 Loi Giovanhi di G. Antonio ,

500.000 2 Cicalò Giuseppe Fonni 12.000

94.450 2 ' 9.300
200.000 2 , 50.000

3.000 2 , 20.000

38.424 16, i9.300
50.000 20 50O.OO0
50.000 22 . 7.250

29 , 20.000199999 22 cicalò sedda Giuseppe ' :. . 30.000
n '249 2 Cicalò Mario 15.200

?:999 2 Dian^ sebastiano , 23ggoJ/UJU fl " lo.ooo24.500 28 . rO.O00lo0ooo 2 Falconi Giovanna , 10.7856.000 ; e,ooo4.000 2 , 36.00040.000 I " 11.44020.000 fi " 3b.S9340.000 22 I J.7852000 21 Falconi Oiovanna Rosa 5.000
20.000
fi,àfi l0 Maccjocco Giacomino 2 9.838

iò òoo 14 ' 80.87s
:::^: 2 Meloni Girsenne , 28.000
IU,UUU

;òòÀò2",,50.000-4 , " 45.00020,000 :
zò ooo I 21.037

;;.;òò 13 . te.e2o

rià.0òò 13 , 50 ooo

.: ^:: 14 , 8.700

;; ilà 16 , 16 450

,;.6ò 16 ' 43.117

,É òòò 18 . 17.050

28,000 22 ' 30.000

57.4s4 22 , 23.328

5.000 23 , 17.238

3.500 28 , 11.000,

t2.4OO i8 I 18.545

50.000 28 " 50.000

5.000 29 , 27.764

10.000 30 , 18.280

10.000 2 Minnai Padre Egidio , 7.000

10.000 16, ,68.000
5.000 16, .15.000
5.0002r,r5.000

25.000 3 Mulas Michele , 10.000

22.800 2 Paba Antonio ' 100.000

30.000 22 , 15.000

10.000 28 ' r6.2t0
11.000 2 Pistis Antioco ' ,, ' 3.000

16.000 13 , 13.S00

20.000 2 Pistis salvatore ' 100.000

5.000 3 " 15.700

13.500 9 , 26.600
28.840 22 Rocca Giuseppe . 68.436

10.000 13 Salis Elisabetta , 4.500

3.700 9 Veracchi Maria , 17.894

4.000 22 Angius Paolino di Antoriio Gairo 9.500

9.270 27 " 100.000

7.531 17 Busalla Emanuele , 60.000

315.547 30 Pasquali Pìetro " 4.000

33.948 23 Sanna Rinaldo 3.000

22.4$ 23 , 4.800

9.000 17 Vacca Fed€ co fu F.sco ' 25.000

12.109 4 Fronteddu Giov. Antonio Oaliellì 10.700

8.000 21 Massidda Ciovanni, " 4.265

11.500 2 Mulas Antonio 3.000

17.000 2 Rodriguez Oiuseppe , 3.000

24.252 2 Roich Salvatore , 10.000

15.000 3 , 5.000

4.000 2 Secchi Francesco ,, 4.000

10.063 2 " 6.000

13.100 2 Carcangiu Giuseppe Cenoni 2.000

29 Mereu Pietro fu Marianna
1 Pinna Sebastjano fu Filippo

22

22 PulighedduAntonietta
24 Secci Sebastiano
24 Secci Sebastiano di G. Ant.
4 Senette Salvatore
5 Spanu Vincenzo fu F.sco

Dualchi

Escalaplano

Fonni

2 Caddeo Cosimo
17 Caddeo Salvatore
7 Flore Oiovanna
15 Congiu Salvatore
2 Ohiani Anna

29
11 Pinsone Salvatore
4 Serrar Luigi
7"
2 Serau Mario
2,
13 '
29

16 Usai Giuseppìna
17 ,
29
21 Vargiu Carmela
21

28 Aru Cesare
7 Aru Evaristo
13 ,
lt Bottaru Francesco
l5 ,
22
22
2 Busia Orazia
1l ,
16 ,
22
28 Busia Grazia Cicalò
22 Cadau Michele

21



ll Cuncu Frarcesco Cenoni
2 Piseddu Barbara

3l Usai Pietro
3 Zucca Pasquale
2 Demurtas Luigina in Carta lerzu
2,
I Ibba Donato
3,
7 Lai Emanuela vcd. Aresu

28 Loddo Antonio
18 Loi Ciovanni
1 Loi Giuseppe

23 Melis Peppina
13 Moce Giovanni fu F.sco

13 '18 Pani Lorenzo
18 Petra Silvio
22 Nato Bruno Iibono
q Rozzo Antonio lrgoli
10 Anedda Ciulia Isili
2 Atzori Mura Ciovanni
2b
I'
7,
t3 '
14 ,
14,
14,
1.1 '14 '14 ,
14 '
14 .
15 "
22
22

22

22
22

24

28

28

28

29
'29

29

17 Atzori Pietrina
30 Casti lolanda
2 Deidda Teresina
9 Fadda Maria
15 Mulas Antonio
6 Pala Renzo
7 Petullà Antonio
13,
17 Pitzalis Salvatore
2 Silanus Antonio

2J Fadda Vinc.zo e Atzi Ciov. Laconi

1 Landis Gius€PPe

3l illeloni Ignazio

6 Onnis Zenobio
16 Pisu Giovanna
31 Porcu Salvatore
23 Ravanetti Iames

16 Soddu Camillo
28 Balloi Teresa Lanusei

1 Bertucci Lido
22 Carta Riccardo
22 Demurtas Massimino '
3l Deplano Anto[io
1 Dessì Luigi

17.
3 Desogus Fabio

,)

6.000 3 Desogtts Fabio Lanusei

5.000 6 "
0.000 I Di l\larlino Ciovarìni

10.000 22 Dui Salvatore

35.625 1 Erdas Raffaele
35.000 1 Fà Piero
100.000 27
200.000 27
38.000 27
16.000 I Ferrero Fiorano

100.000 I r

44.000 14 Ferrero Sostene
15.051 J Ci:eìl.r Giov. Maria

151.160 4 ,
20.000 24 Lioci Cjuseppe
12.000 30 Lobina Ignazia
15.500 I Marcini Tomaso
8.300 I Mxsia Paolo
10.000 16 '
7.000 16 '

25.000 t7 ,
56.500 20
185.262 I l\leioni Sergio
40.000 I '
50.000 7 '200.000 28

200.000 22 Mereu Ciovanni
200.000 9 Micheli Ciorgio
200.000 1 Mucelli Francesco
200.000 22 Mura Armando
200.000 1 Murru Beniamino
200.000 I Piroddi Cesare
100.000 I PiÉiis Mariangela
22.650 2 '
30.000 30

18.210 3 Pistis Railaela

55.000 I Palloccja Giuseppe

27.000 13 Porqueddu Angela

23.400 14 Sangaino Guido

06.l05 l6 Selis Seba§lianr'

50.0C0 22 Usai CiusePPe

200.000 I Usai Teresa

qq.5oo 2 .
200.000 7 "

50.000 7 ,

34.450 11 '
5.750 16 '
3.000 l7 '
18.000 2r "
34.000 23

53.000 23

7.000 30

4.000 30 Vacca ìllaria
4.000 21 Verocchia Arnando
5:000 30 Ligas Luigi Loceri

3.050 30
50.000 l1 Serra Luigi
100.000 12 Chessa Giacomo Loculi

25.000 29 Aliea Tonaso Lodè

10.000 3l '
27.831 16 Carta Pasqualina
17.000 29 Corosu Clelia
7.000 2q Deiana Petronilla
10.000 29
38.50q 31 '
50.000 3l Farris C. e Piras A. '
b0.000 2l F,rrris Paqqualirra

5.000 27 Ortu Pietro
2.720 2 Piras Aiberlo e Farris Girts.

10.000 2l Pùsceddù Agostino
17.300 2t ,
30.584 26 Sanna Sadurru Ciovanni

6.lClO

s 3i0
50,000
6.000
4.000

10.000

l r.000
4.572

5.030
i3.700
13.000

1Ll50
25.538

6.570
10.000

10.000

10.000

20.000
7.500
8.324
7.500

14.000

5.395

4.000

9.000

3.000
8.200

50.000
1.000
3.S00

3.000
35.000

8.000
30.000
40.000

r32.471
10.000

11.300

2.245
2.000
8.000
8.000
8.000

lq.s40
68.000
17.097

5.000
68.000

100.137

15.000
15.000

13.850
7.000

65.708
70.000
70.000

50.000
2.500
2.500
3.000

15.000

20.000
30.239
31.884
19.000

28.500
21.814
34.000
28.500
27.500
27.000

8.500



9 Serra Virginia
24
17 Di-Stefano Stefaflo
18 Guiso Itria

l8 Guiso Pietro
t2
28

'B Viola Antonio
16 Bacciu Antonio Ciov.
13 Baltolu Salvatore
t7,
20
13 Barria Antonio Francesco
13 Batria Franco
24
24 Barria Paola
10 Beterelli Franco
29
13 Biccai Antonio
20
2 Campus Rosaria

5l i

2 Candrian Mario
2,
5,
2 Carboni Maria
2 Caria Cate na
2,

24 Caria Luigi
23 Carta Maria Antonia
2 Castangia Ofelia
I Castangia Pina
7 Chelo Salvatore
18 Chessa Maria Candida
4 Cicero Gaetano
)5 ,
17 Colombo Gilberto
),
I Contini Enrico
2,

29
3t "2 Cristiani Umberto
I Cabeddu Andrea

23 Cuscusa Giovanni
1 D'Angelo Cjovanni
1,
2'
2,
4,

23

Lodè

Lula

Macomer

15.000
15.000

3.000
25,810

3.369

10.000
6.500

10.300

4.500

10.200

8.794
2.500

5.000
3.500
7.000
5.870
5.000

10.000

10.000

10.000
15.000

6.000
6.000

34.700
18.000
15.000

4.600
6.000
5.000

20.000
3.000
5.000

12.000
7.000
5.000

147.000
150.000

44.000
r6.000
50.000
25.000
25.000
25.000
25.000

5.000
100.000

6.000
10.000

100.000

10.000
5.000

26.000
l6.ooo
12.000
22.800
35.000

7.000
4.000
2.000

17.500
6.000
3.500
7.000
3.250
3.500
5.000
5.000

10.000

13.275

20.000
16.000
20.000

Macomer 15.800

30.000
25.000
30.000
20.000
18.500

20.650
17.000
36.500

5.000
22.200
25.000
7.695

10.000
10.000

4,000
7.000
3.000
6.000

15.200
6.000
9.100
4.300

25.000
32.000
26.827
16.000

45.060
10.000
7.300

11.000
2.500
5.000

12.000
15.000

2.350

3.000
5.000

20.000
3.000

14.250
7.000
7.000
7.000
4.000

5.000
3.000
6.000

10.000

5.000
12.000
49.000
7.500
3.600
5.000
5.000

r0.000
20.000
10.000

9.700
6.000

20.000
10.500
7.300

25.000
6.000
3.000
5.515

17.675
4.500

25.000

23

20
23
23
24
24
24
28

29
3t

7

s
t

2
3l
27

2
7

9
2

29
24

2
2
2
4

l6

23

2
7
2

I
2

22
13

20
7

l3
t3

Eredi. Pani

Fadda Salvatore

Fais Giovanna
Falchi Giuseppe
Fois Antonio

Fozzi Salvatore e

Maredda Onorina
Cibiu Risiero
Golfieri Fausto

Lai Erminia
Liche Cino

Lisei Giovanna Maria
Lombardini Patrizio

Madau Francesco

Manconi Ignazio
Masia Antonio

Mastinu Pina
Matarazzo Gavino
Matarazzo Maria
Maulu Giuseppe
Maulu Luigi

D'AngeÌo Oiov, e Mura Peppina ,

20
I Maulu Salvatore

l l Meloli Pietro
17 Milia Ciuseppe
2 Mudadu Luigi
2,

23

I Muggianu Franccsco
2,
3 Mura Monserrata
2 Murgia Antonietta
2 Murgia Fraflco
13,
24 Murgia Giuseppe
2 Murgia Maria
5 Nicddu Domenico

Demontis Francesco
De Montis Crazietta

I De Rosa Pina

2

13

t3
17

31

16

t7
l8

t7
t7
t7
17

20
20

2 Desortes Antonietta
20 Desortes Salvatore
28 Ere Manlio
2 Eredi Pani

Ni.ddu Mario
Osilo Nino
Pani Altonio Maria
Piccorii Antonio
Pintus Qavino

23
28

I
,,

3
31

20



z/ Prntn§ (ravrno
27

27

31 ,
31

9 Piras Giovanna
3l "2 Pisanu Francesca
9 . Pirisi Oiuseppa
1 Pirisino Ciuseppa
2 Pittalis Franco
2 Puggioni Filom€na
2 Salaris Giovanni
2 Salaris Pietrino
2,
2,

31 "31 ,
2 Sale Pietro e Antonio

3l '20 Salis Antonio
2 Sanna Cosimo
2"
2"
17,
22
23 Sanna Renzo
24
1l Seffa Concetta
13 Soro Pinuccia
17 Stazzoni Cino
13 Tanda Alfonso
20 Tanda Salvatore
2 Trinchieri Francesco
2,

28 Trogu Giorgio
23 Tuveri Anna
2 Ughes Consolata
17 Vargiu Antonio
20 Viale Giovlnni
13 Virdc Antonio
13 ,
22 Angiofli Sorelle
27

Macomer

Mamoiada

Nurri

Nuragus

50.000
50.000
50-000
50.000
50.000
10.000
11.800
2.500
2.400

49.485
8.000
5.000
4.550

20.000
50.000
15.000

15.000

15.000

15.000

19.000

19.000

6.000
5.000
6.000

29.870
8.0c0

20.000

9.000
8.680
4.500
3.000
2.500
6.750

25.000
15.000
18.000
20.000
50.c00

5.000
6.515

17.096
3.000
3.000

37.r17
34.890
34.400
72.793
30.000
34.000

3.000
5.000

23.850
7.000

5l.300
5.560

29.000
14.776
30.000
13.000

1.440

180.000
505.000

3.000
r0.000
14.653
15.000
18.200

8.000
r 00.000

8.000
25.000
1S.730

Nrlragus

Oliena

Olzai
Orani

Orosei

Orroli

32.000
10.000

5.000
10.000

6.119
17.000
4.000
5.000

20.000
10.000

15.c00

6.500
13.000

5.000

87.020
26.500
20.000
21.375
3.000

r3.000

5.000
50.000
30.000
34.840
r8.500

32.400
15.0m
30.000
62.820
29.100
7.000

50.000
2.500

10.000
75.000

8.C00

154.840

62.235
167.000

8.000
285.000

3.0tìo
6.1m

100.000

3.000
25.W
45.0m
3.5m
3.5m
5.0m
5.000
3.500

3.Cm
5.0m

10.0m
5.0m
4.0m
5.5m

10.(m
5.(m

100.0m
10.0m
35-0m
l9.434
30.0m
10.(m
10.m
1o.(fr)
r0m
15-0m
15.(l»
92.2t6

17 MeÌis Antonio

31 Porcu Pasquale
17 Sulis Ciovanni
t5 Trudu Marilccia
3t '2 Betterelli Ciuseppe
2,
2,
14 ,
15 ,
tl "

t7,
2 Calte Francesco
17 Fele Francesco
2 Fele F.lli
4 Fele Giuseppe
2 Chisu Mulas Giovannì
2 Pembinu Antonio
2 Pìga Giovanni

27

23 BaliaiNino
17 Corda Ciovanni
t7 Cosseddu Francesco
l7 Oolosio Giovanni
t7"
17 Gungui Antonio
2 Ibba Salvatore
l8 ivtanni Gesuino
18'
20
13 Massetti Giovannino
17,
2 Mele Artonio e Beniamino
2 Piras Salvatore
I Cossu Angelo
I'
2 Dedoni Bonaria
2 Deidda Speranza
2,
I

15 ,
22

13 Ligas Raffaele
13 Dessì Michele
10 Ledda Maria
2 Melis Antonio

24

2 Santoni Ciovanni Maria
2 Spanu Maria
2,
2 Tolu Antonio
2"
2"
2"
2'
t7,
2 Tolu Caterina
l8 Satta Antonietta
20 Corda Ma angela
30 Ladu Aniioco
5 La Grasso Filippo

20 Mannoni Salvatore
I Masini Filomena
7 Meloni lgnazio e Gilrseppe

23 Pira Gonaria e Casula F.sco

6 Putzolu Marco
10 Rocca Antonio
2 Burrai Antonio
13 Cabiddu Oiuseppe
3 Carta Antonio
13 Cuccu Vincenzo
3 Dessena Mario
6,»

22

2 Farris Giovanni
2'
17"
17"
13 Pìnto Antonio
13 Roberti Alfio
18 Serra Salvatore
2 Vannini Orlanda
17,
17,
17 Bertamè Bruno
23 Cotza Dante
2 Dessì Davide
2 Dessì Raffaele
17 Fachini Fiorindo
l/ s

2 Lilliu Efisio - Sera Agnese
2
2

t4
20

2 Marziani Alessio
31 ,
7 Serra Agflese



3l Serra Agnese
2 Sirigu Raffaele
11 Taccori Tu1lio
7 Usài Saivatore

17 Angioi Santina
2 Cerina Giovannl

17 Corrias Giuseppe
2 À'larteddu Diego

17 l\tlorithr Francesca
3 Pndcìa Àlario

27 P dda À,lorittfi Pasquelitlrì
2 Satta Ciovannì
2'
3 Sedde -§eralia
9 Serra Frarcesco
2 Useli Dino
3,
12 ZoroddlÌ Àlatieo
13 ,
18 Arras Caterina fu Pasquale OrIl]e
2 Bassignara Domenico
2 Campina Angelica
2"
2"
t7,
2 Coop. Agr. (Andreir Chessa)
16 

"16 ,,

16 "16 ,
17

27

29

zz Lossu I ere5J
2 Giacr Maria
2 Mariani Antonio I
2

2,
t^I "
10 Mastino Giovanni
24 Piredda Luigi
3l Pittalis Francesco
2 Prevostis Virgjlio

22 Sanna Angela Rosa
13 Sanna Maddalena fu Lucca
2 Zizi Caierlna
9 Zizi Cecilia
2 Denti e Angioi Ottana
2"

Cossn Pasquale dj Lùigi
6ala Sal\,atore

Lecca Nicolino
r\{eccioni Oiovannì e
Ventroni Pasqualina
Mnccionì Paolo 

:

Martine Giovanna
Martinu Gior.anni
Nìeddu Giacooto
Pala Alionso

I Piredda Pietro
2 i Serra Felicino
2 Venironi Àlario
I Zizi Ciuseppe
2 Cabras Àlaria Scano Montiferro
2,
2"
2 Fiore Antonio Cìuseppe
2,
2 Maunu Quirina in Cossll

31 ,
6 Pilìclu Bonaria

25

21 "31 Secci lllercedes
31 Tozzi Antonio
3l Tozzi M. Antonio
2 Pala Filomena
2,
7,
16 "I Deidda Gino di Ciuseppe
1 Deidda Giuseppe
1,
1"

16 ,
16 "
Zl .

zl Ltnla It Lll.g
tt ,2r,
2l Lai Salvatore di Eugenio
2 Marci Àrlaurizio

28 Scalas Barbarina
28 Todde Ma o
2 Passante Angelo Silanus

2,
17,
17"
22
29

2 Passxrte Ang. e Galletti ltalo
17,

17 "t7"
17,
17 Galletti Antonio
2 Caìletti e Passante
14 ,

2 Calletti lialo

Orroli

Orotelli

Oùiferi
Perdasdefogu

Posada

33.549
5 i3.000

12.000

r0.000

3S.020

1.750
-,.0t,1

I i.350

3 00Ll

17.950

t5.000
10.0c0

7.C00

r i.553
6.000

6.000

r 5.000

15.000

3..000
12.100

3.000

15.000

2',1.0it0

20.300

17.195

2S.0C0

r0.76t)

6.249
11.296
1,1.052

40.0u0

19.000

18.987

144.900

10.000

12.300

30.000
30.000
35.000

8.C00

3.500
10.370

15.000

4.000
5.000

16.000

s.165
53.000
67.000

270.000

3.500
274.482

28.000

6.600

10.000

I r.500
10.000

20.000
27.000
20.000

5.000
10.000

27.A00
r8.000
15.000

25.000

8.000
10.000

8.700

Costa Oiorgio Posada

Serri

Seui

28.500
r6.900
33.000

4.130
5.000

6.000
15.704

27.200
r0.000
1r.665
15.000

8.000
6.000

12.000

5.000
17.000

17.500

10.000

6.97 4

6.500
2.000

30.000
25.865

35.000
30.000

150.000

4.000
4.000

20.422
25.738
r9.000
30.000
46.794
30.000
37.290
40.000
50.000
50.000

3.000
15.000

16.000
25.000
30.000
16.000

50.000
25.000

5.000
4.000
3.000

r0.000
r00.000

15.000

8.000

9.000
14.000

21.000
14.000

I1.930
34.000

6.248
13.500
18.000
18.000
18-000

18.00r
18.0ù.r

150.000

36.670
53.664
r 1.000

4.600

25

t5
21

1

2

2tJ

15

I

1

l
I

23

I

22
2I

l
I

2 Ledda Vincenzo
16 Usai Agostino
I Casu Fjlippo
1 Corrias Caetano
1"
1,
l,...
1"

13 "15 "17,
23

23,
27

27

2B

I
1

1t

Costa Oiorgio



2 Lentini Pino

7 Leone Ma a

t7 ,,
20
22
17 MarcheschiAnastasio
27 Marongiu Ciovanna
15 Marongìu Giovarni
2 Marongiu Maria Rosaria
t7 ,,

22 Morittu Antonio
2 Mura Maria Itria
t7 ,,

17 Oggianu Francesco
17 Schintu Pasqualino
2 Spissu Giov. Antonio

23 Tamponi Nino

27 Trogu Ciorgio
2 Trogu Ciovanni
,
13 ,,

13 ,,
t7 ,;),

14 Virde Bach. Anionio
l5 ,,

2 Virde Pine
r7 ,,

t7 ,,

30
30 Cossu Pietrina e

Scanu Augusto
27 Daga Demetria
6 Daga Peppina

22 Delrio Oiuseppino fu Mario
6 Deriu Giomaria
6
13 ,,

13 ,,

6.000 2

4.050 2

12.000 2
7.000 2

10.000 l1
8.000 28

14.800 3l
10.000 7

10.000 3l

4.635 28

9.000 30

5.000 2

125.000 2

125.000 2

10.000 2

10.596 I I

30.000 2

36.197 2

69.OOC 21

20.000 21

24.000 28

10.000 3l
10.000 2

12.000 31

9.500 16

10.000 28

l2.oo0 2

20.000 2

10.ooo 31

7.000 2

12.000 3l
t8.000 2

18.000 2

6.000 3l
11.000 22

28
26.000 16

23.400 16

18.665 28

21.000 31

90.000 16

57.000 2l
29.293 2
15.163 3l
12.220 3l
80.000 22
44.000 30
t4.529 30

100.000 l0
5.000 22
15.000 3l
3.000 22
12.500 t2
5.000 14

10.000 7
5.300 !2

58.8q7 22
15.000 30
57.000 30
7.100 30
8.500 30

55.624 22

56.t20 15

320.549 t2
38.640 14

10.000 t7
4.000 22

4.000 22

5.000 22

5.000 24

57.180 28

456.500 t2

Fatacciu Diego

Flore Anna
Floris Maria
Fronteddu Salvatore
Giua Manlio

Isoni Antonio
Langiu Ciovanna
Maggjo Vincenza
Massaiu Crazietta

Mele Giovanni
Murru Salvatore

Oggianu Pietro

Pau Giovanni

Pau Paolo
Picareddu Ciacomo

Saflna Maria
Sannia Salvatore
Secchi Egidio
Soro Diego

Taras An[a Maria

Taras Raimondo
Tedde Oavina

Tedde Giovanni
Unali Giuseppe
Ventroni Maria

Arru Ciovanni
Carta Giuseppe
Ca a Sebastiano
Cazzella Nicola
Corriga Battistino

Corriga Giuseppe
Loche Antonio

Muccillo Luigi

Porceddu Antonio
Putzolu Pippo
Rolando F.lli

Rolando Secondo

Silanùs

Sindia

Siniscola

Siniscola

Sorgono

232.075
201.055
222.055
473.220

3.000
4.750
5.000

3.s00
4.180
5.000

3.000
5.000

100.000

22.500
20.000
20.000

6.000
70.000

3.000
3.000
3.150

80.000
3.300
3.500

25.500
3.500
6.000
1.000
4.000

3.000
3.000
3.500
3.000
3.0c,0

33.32{
25.000
10.000

2,1.333

22.695
24.3§

6.800
3.000
5.000
5.000

10.000

25.7N
10.000

3.000
2o.cm
18.300

18.000

27.4n
200.000
300.0m

20.000
4.500

t5.692
26.6N
20.000
13.439

4.5m
50_000

200.00(l
500.(m

.200.0m

15b.000

150.000

500.(m
200.0co

500.ofl)
100.0m
115.rm

20
27

31

6 Manca Demetria
24 Piu Ciov. Mirria fu Bachisio
30 Allegria Marco
23 Bacciu Paolo
3l Bardinu Santina
16 Barone Cosimo
2 Basoccu Antonio

21 Calvisi Filomena
16 Cherchi Anna
7 Cherchi Ciovanni
1l ,,

3l ,,

6 Cherchi Salvatore
2 Conteddu Mario

31 ,,
31 ,,

2 Contu Albino
2 Contu Efisio

3l ,,

2 Corrias Luigi
JI ,,

2 Farris Giovanni
2 Fards Pasqualina

26



12 Rolando Secondo

22

22

30 Sias Alfonso

30

7 Sias Mauro
14 Solinas Giovannì

28 ,,

7 Volpi Antonio

30

1 Melis Dott. Domenico

3 Demurtas Egidio
17 Demurtas Leandro
2 Floris Cabriele

22 Loche Antonio
18 Loche Arlonio e Loche Paoìo
17 Loche Silvestro
22 Pala Giuseppe
4 Pala Ciuseppe e Pala Seb.no

21 Patta Nino
17 Toccori Alberto
2 Zucca Ciuseppe

Arriga Giov. di Giovanni
Arriga Mosè

Bono Maria
Cabras Peppino
Canu Salvatore di F. Ant.
Chessa Antonio Maria
Corrias Caetano

Costa Giorgio
Daiu Peppina di Ciovanni
Demuro Ciov. Maria
Cala Salvatore
Loriga Giov. Maria
À4ossa Antonio

Sorgono

Tertenia

200.000

50.000

50.000

100.000

100.000

500.000
150.000

500.000

100.000

100.0c0

100.000

100.000

4.000
3.000

50.000
400.000

600.000
12.4t7

100.000

180.000

132.200
4.C00

2.200

2.500

6.000
8 S10

16.200

15.600

16.000

r 6.000

7.800

28.030

20.000

16.800
6.000

16.442
6.000
2.C00

6.815

30.000

13.880

50. r70

I I .521

8.700
2.000
r.300

20.000

15.680

23.570

2.500
6.500

3.000

Triei

Ulassai

Ussassai

23.051

4.3i6
50,000

50.000

30.000

6.000
24.000

4.000
2.000
2.000
6.000

27

12

29

12

I
I
3

3

Puggioni Tomaso
Sanna Carlo
Satta Agostino di Ciovanni
Ventroni Cavino

Muggianu Damiano

1 Piras Ettore

7 Cenovesi Vito
17 Loi Enzo

Tonara

Torpè'

6.500
1.500

60.000
20.000
10.000

lallimonli:
NEGATIVO

lrsuuni [anmi
17 Giusti AÌberto Nuoro
6 Taccori Livio Bari Sardo
6 D'Angelo Giovanni Macomer

30 Cossu Angelo Nurri
I I Taccori Alberto Tonara

17

t2
l7
17

12

22

22

22

22

22

21

22

i2
21

22

27

12

t2

l5
26

27

22

17

t?
12

't7

tl
tl
22

DICHIARAZIONI

Il sottoscritto Ufficiale Giudiziario ff. addetto alla Pretttra
di Siniscola certifica che le sotio eleflcate cambiali a firma
della Signora Orazietta Massaiu protestate nelle date a fian-
co di ciascuna segnata, e pubblicate nel presente numero del
Notiziario, sono state pagate dalla stessa Massaiu come risulia
dagli effetti esjbitimi.

Cambiale di lire 20.000 prot€stata il 2-12-54
22.500 " 2-12-54
100.000 ' 2-12-54
20.000 , tt-t2-54

L' Ufficiale Giudiziario
F.to Maggio

Porcheddu Vacca Ma o fu Oiovanni Battista, Piazza San

Giovanni, 14 - Siniscola, dichiara che non ha niente in co-
nlune con l'omonimo al nome del quale risultano elevati due
protesti cambiari per L. 100.000 e 6.900 rjportati nel "Noti-
ziario' del mese dì dicembre scorso.

Che inoltre al suo carico non furono ilr precedenza ele"

vati protesti di sorta.

Il Sìgnor Loche Antonio da Tonara ha dato la dimostra-
zione d'aver pagato subito dopo il protesto l'importo dell'ef-
fetto di L.500.000 intestato al suo nome e pùbblicato nel .No-
tiziario, del mese di novembre, nonchè di altro effetto per
L. 600.000, iniestatari lo stesso Loche Antonio ed jl frateilo
Paolo, pubblicato flel presente numero.

Mulas Bernardo
Nieddu Francesco
Pala Bemardino
Pilosu Salvatore

Piras Antonio
Piras Francesco

Rinnovale in lempo I' abhonamenlo

fll ..NOTIZIflNIll ECONOMIOO,,
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LEGISLAZIONE ECONOMICA
GENNAIO ] 955

Dureto del Presidente del Consiglio tl?i Ministri 22 ottobre
tt)51 (G. U. n. I det 3-l-55)
Còstituzione del Comitato Nazion^le per la produttivjtà.

Dereto ,44inisteriale 23 tliunbte 1951 (A. U n.2 drl 1-l'55)
Disposizioni per la denuncia all'Ente Autotrasporti Merci
(E. A. ù1.) degli ettoveicoli adibiti a1 irasporto di cose e

per il versamento del relativo diriito di statistica per il 1955.

Legge 22 dicenlit'e 1951 . l2l3 (A. U. n. 5 dell'8-1-55)
Conversione ìn ltgge del decrelo legge 7 novembte 1954,

n. 1025, concernente aumento a favore dell'erario dell ad-

dizìonale s 11e imposie di regìstro, di snccessìone ed ipote-

carie prevista dal decreto legge 30 novefibre 1937' n 2145,

e successive nÌodificazioni-

Dccrelo del Presidente dell| RePubblica 22 dice lbre 1951

n. 1217 (A. U. 11. 5 dell'B'1'55)
Testo unico delle cljsposiziolli concelnenti Ia disciplilla fisca"

le della lavorazione dei semi oleosi e degli o1i da essi oi-

lenùii.

Legge 20 diee ùre 1954 n. 1220 (A. U. n.6 del 10-1'55)

Corresporsione ^gli 
aPpartenenti al corpo lorestale dello

cr- o Cedli arrelrpti d, lìa rrz'orre tiveri.

Decrelo,Mittìsteriale 11 (licenL)re |q54 (A. U. n. 6 del 10'l'55)
IJelimitrzione de1 perinretro del baciuo idrico montano del

l'lunendosa, aj sensi delLa ìegge 27 clicenibre 1953 n q59.

Decreto Ninistet'i4le 14 dicenùre 1954 (A. U. n.6 del I0'1'55)
Delimitaziore del perimetro del bacino jmbrifero montano

del Taloro, ai sensi rlelia legge 27 dinenble 1953, n.95q.

Legge l0 tlicembre 1951 n. 1224 (G U. n. 7 dell'11'1-55)
Prov\.idenze per la pesca nelle acque interne.

Lcgge 21 dicenbre 1954 n. l22B (A. U. n. I del l2J-55)
Ordinanento delle anagra[i della popolazione resiclente.

Decreto MittistcriaLe 2i orembft 1954 (4.U. 11. B del l2J-55)
Approvazione del regolamento-tipo p.r la compilazjone dei

ruoli degli stimatori e pesatori pttbblici presso le Catrere
di Comilercio Industria ed Agrìcoltura.

Decrelo l4ittisteriale l1 dicetibre 195'4 (4. A. n 8 del 12'1'55)
Car.Ìtteristiclle delle targhe dl riconoscimenio per i veicoli
a tr^zione animale.

Legge 5 Èeuruia 1955 n. 3 (A. U. n. 18 del 21-1-55)

AutotizzÀ7-ione di spesa per i'esecùzione di opere pubbliche

di bonifica e per la concessione di contributi in conto capi-

tale ller opere di miglioramento londiario.

Leege 5 gearuio 1955 n. 5 (A. U. n 18 del 21't'55)
Aloclilicazione degli articoli 3 e l4 della legge l0 aprile 1q54

n. 125, sullà tutela deile denominazioni di origjne e tipiche
deì forruaggi.

Legee 5 getlnaio 1955 n. 6 (G, U. k. 18 del 24-1'55)
Disposizioni per I' affidalnento in concessione di studi e ri-
cerche necessaii alla redazjone dei piani genetali e dei pro-
getti esecuijvi de1le opere di bonifica.

Decrclo ilinisleriele 24 gennaio 1955 (G, U n. 23 del29'l-55)
Abolizìone dell'obbligo della tenuta di un tegistro dì carico
e -carico l)er i materiali di Cpdrnio.

Leggi Regionali

I-cgge Regionale 12 norembre 1951, , 2l (Boll. UlJ. Regio'
ndle n. 20 d.l 1-12-5't).

Irrovvidenze eccezionali a iavore degli allevatori per I'ac'
quisto deì nlangìrni indispensabili a fronteggiare le conse-

guenze della siccità.

Decrelo d?I Presidenle della Giu to, 25 oltobft 1954 n.

140A512720 (Boll. UlJ. Re?ionale . 20 del 1'12-54)

Bando di corcorso regionale a premi fra gli ettti coopera'

2B

tivi per la migliore produzione del formaggio pecorino nel
la campagna casearia I95'l-55.

Decreli eno ati ùel Lese di ottobre 1951 dall'Assessore al-
I' l dustria e Co tfiercio jn materia di concessìoni e per-

lressi di ricerche nlinerarje ai sensi del R. D. L. 29 lugLìo

1q27 n. 14.13.

(Boll. Uff. Regionale n.20 del 1-12-51)

Legg.e Rcgionale 21 ollobrc 1954 n. 22 (Boll. UfJ. Regionale
n. 21 del 6-12-54)
Coniiibuti pel opere di trasiornÌazjone londiaria linanziate
da11a Cassa per i1 Mezzogiorno.

Decreti et onali n?l ese di ollollrc 1954 doll'Assessole al-
I' ind stria e dl Conmercio in ùiateria di concessioui e

perm.ssi di ricerche ùinerarie ai sensi del R. D. L. 29 lu"
glio I927 n. 1453.

(Boll. Uff. Regionale . 21 del 6J2'54)

Decreli in nalerio di concessiofie di servizi p bùlici di linea
etnnati dall'Assessore oi Traspot'ti, in virtir del1a legge

28 settenbre 1939, 11. 1822.
(Boll. U/f. Regionole n.23 del 22-12-54)

Dcrrcti ema ati neL t ese di novembre 1951 dall'Asscssore
olt'lnd stria e al Connrctcio in maieria di concessioni e

perrnessi dì rjcerche n)inerarie ai sensi del R. D. L.29 lu-
glio r927, n. 1.143.

(Boll. Uff. Reliortule n.23 del 22-12-54)

Decrelo del Presidenle delh Aiunta, 25 ollobre 1951 n-

239991271,1 (Bou. Uf.f. Reg. n. l del 10-1-55)

Bando di concorso regionale a prenlj per la produzione
agricola cooperàtivistica.

Decrelo del Presidente delh Aiunta, 25 oltobre 1954 n.

14001127t9 (Bott. UfJ. Reg. n.2 del 2t-1'55)
Bando di concorso per borse d1 periezionamento per Iart
reali iI rcieIre Jgririe e Ieriri adrari.

Decrelo del Presidente della Giufita, 22 novetltbt'e 1954 n.

1544312951 (Botl. Uff. Res. n.2 del 2l-1-55)
Riconosijmento zone industriali d' interesse iegionale.

Decrcto del Presidenle della Oiwtla, 9 dicembre 195'1 n

1630313063 (Boll. U.ff. Ileg. n.3 del 29-t'55)
Determinazione dell'aliquoia di iÌnposta camerale da appli'
care nella circoscrizione della Camera di Commercio Indu-
stria ed Agricoitura di Cagliari per l'anno 1954.

Decreti i,L nmteria di concessiofie di serrizi PLbblici di linea
emanati dtllL'Assessore di TrasPorii, in vìrtù della legge

28 setteùbre 1939, n. 1822.

(Boll. UIf. Reg. n.3 del 29-1-55)

Decreti e anali nel mese di dicemble 1954 dall' Assessore
all'tndustia e ol Commetcio in rnateria di concessionì e

permessi di ricerche nrjnerarie ai sellsi del R. D. L. 29 ltt-
glio 1927, n. 1,143.

(Boll. Uff. Res. n.3 del 29J"55)

La Ditta Antonietta Ruju Cicalo e C. - Nuoro

avvisa la sua Spettabile Clientela di aver tra-

slerito il deposito di vendita all'ingrosso degli

articoli di Abbigliamento, Maglierie, Mercerie

e Calzature nei nuovi locali di Via Daftnazia I



Reg stro
Mese

a) tscRlzloNl
i6584 Aresu Carnela ' Lanusei - Alimentari- 3-1-55.

16585 Arras Gi seppe - La usei ' Flntta, verdura, egrùùri

J- l-15.

16586 Veracchia Assaùa ' L.lnusei - Frtltla e verdura 3-1-55

16587 - Sot. di fatto Piu SalNalote & Brisi Aioranni ' Sen'

orìolo - A.t\lo1fasqortj. 3'l-55
16588 - Paeini Rino - Nuoro - Commercio all'ingrosso di

lrrtta fresca e secca arche esotica, legllmi, cereali,

uova.3-l-55.
16589 Moro Edvige - Nuoro - Latteria. 3-l-55.

16590 Moto .l4ario Antonia ' Nuoro - Frutta fresca e scc-

ca, verdura.3-1-55.
16591 - Marrocu EJisio - Laconi - Calzolaio. 4-1'55.

16592 - Cossa Sebasliano - Modolo " Autotrasporti. 4-1-55.

16593 - Sae. di fatto Chisu Giovanni O Loclle [)onielo di
Aiov. Ste;fano - O/ari ' Auiotrasporti 4-l'55.

1659,t - Sor. di fatto F.lli Cortias - Bolototll " 
^ittotlasporti.5,1"55.

16595 - Laì Pi?lro - (j.tvoi ' Rivendita materiale igicnico,
sanitario e da riscaldamento. 7"1-55.

16596 - Ldi Al.fredo - Ussossai - Ambulante pro.lott; orto"

frutiicolì e della pesca. B-1-55.

16597 - Cotle Giuseppe - Ol#na - Autotrasporti e amb0lante

frutta, verdura, cereaii, sale, folmaggio, olio ci' oliva.

8-r-55.
16598 - Felro do Vince zo 'Nrolo - Noleggio di rimessa.

r 0-r -55.

16599 - Soc. di .fatto Cotte Ugo t:, Detnutlos Vitlorio - Nur'
rl - Servizio auiomobilistico di linea Nurri - Orroli-
Djga FÌunrendos.t e viceverse. 10-1_55.

16600 - Puddu Pio - Tertenia - Autotrasportì. 10'1-55

16601 - Sor. .li latto Licheri Cdrlo di Aius. Licheti Gona'
rio di Catlo & Arca Antonio di Aiov. - Ollolui '
A rrlolr a.Iorri. l'{- l-iq.

\66A2 - Car/us Luigi - Nurri - Alinretriari, colouiali, tessnti,

terreglie e allro. 14-l-55.

16603 - tol Fulrio - Ositti - Ambrtlante diversi. l:l-1-55.

16604 - Pìras Di o - Osini - Ambulante dirersi. l1-i-55.
16605 - Piros Vittot,io - Ositti - A bnlante diversì 14'l-55

16606 - Lepori Aesuino - Villagronde Sltisaili - Arnblllante
cereali, frutia, verdura, formaggi e pelli. 1'l-1-55.

16607 Mossudtt VirgiLio - Vill1grunde Sllisal, - 
^ùrb.fflrlia e ver-dùra- 14-l-55.

rc6AB - Eva gelisli Antonio - Lanasei - Noleggio di limessa
15-l -55.

16609 - Sr.. di fatto Melos t- Pisci - Lacotti 'Paniltcto
l7-t-55.

16610 - Locci BonirLo - Escalaplazo - Ambtrlante diversi.
t7-l-55.

1661L - Ddiana SiLt'io - Osiùi - Ambulante generi dlversi.
17-r -55.

166\2 - Denti Aktonio Nicolò - Ottana - Alinlentarì, te§suti

e divefsi. 17-1-55.

16613 - Pinu Aurelio - Nttoto - Sartoria lT-1-55.

16614 Papa Moriangela - Nuoro ' Rivendita lrova. 1B'1'55.

16615 - ,44icheti Aiorgio - Lanusei - Commercio all'ìùgrosso
di legna, carbone e materiali da costruzione. 19-l'55.

16616 - Addis Sebastiana - aodà - Sarta. 2(ll-55.
166L7 - Cdrt@ Modeslc - Lodà - Safio.20-1,-a5.
16618 - Addis Aior. Antonio - Lodè 'C^lzola1o. 2O'l'55.

16619 - Carta Frantesco Angelo ' Lotlà - Calzolaio 20'l'55.

16620 Deiana Angelo ' Lodè - C^Izola|o 20"1'55.

16621 - Farris Michele - Lodè - Calzolaio. 20-1-55.

16622 - Mele Gioraani - Lodè - C^1zolaio.20'l'55.
16623 - Apeddu Pietro Maria - Lodà - Falegrrame. 20-l-55.

d
id
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16624 Apedd Tonaso - Lodi - Falegname. 20-l'55.

16625 - Fonrelto Saltatore - Lrdà - Fabbro. 2ùl'55.
\6626 - Raspizzu DomeDico - Zodi - Ilarbiere 20-1 55

16627 - Farris Salvatort 'aodà ' Alimeniari. 20-l'51.

16628 - Serro Pelro ill.t - Lodi - Alimentari. 20-l-55.

16629 - Co tu Gioranna . Lodè - ColoIiali e tessuii 20-1-55'

16230 Corosu Francesco Angelo - Lodè - -^liment'ìrj, colo-

niali e diversi. 20'1-55

rc631 - Ahisu Atttonio " Lodò ' Alìmentati, tessuti e cliversi'
20,1-55.

16632 - Meloni Mdtio ' Lodè - Coloniali e tessrti 20-1-55'

16633 - Sera Flaficesca ' Lodi - Alinentari, coloniali, tes'

suti e altro.20-l-55.
16634 - Carla Ptlsqualina - aodi ' Bar-Calfè. 20-1 5''
16635 - Cufteli Edotttdo - Lodà - Bat.20-1'55'
166'36 - Serra Mich?le - Lodè-Bùbieria e fler-Ciliè' 20-1-55'

16637 - Nanu Antonio - Lo.li - Sario. 20-1-55.

16638 - So.. di latto Nonne t R.onogna 'Cottogro.fico 
'l-it'

renia, Nuoro _ Irrdlrstria cartograiica. 2l_1'55'

16639 l'loll Pietrc - Foznr ' Noleggio di rimessa 2l-1-55'

16540 - rgr/Jsr/ Gius?pPc F lerico ' Oltotai ' Vìno e liqrtori'
21-1.55.

166)l - C?tuLe Dutio ' Siniscoltt - Costruzioni edili 2l'1-55'

166.12 l'lastia A tùonietto ' 70l/oli - A bùlal1ie diversi 2l-1-55

16643 - Deid(Io Cannas Elena ' Lllossaì ' Rivendita alimen-

tari, colonielì, rrrercerie, tessuti e egente della Com_

pagnia SINCER per macchine per crrcìre ed accesso-

ri 22-1-55.

16644 - Sr.. cli .f.tt\o Mulas, Dessì 6 Loi " Nutolloo ' Eslr|.'

zione e lorniturà pjetrxlne, sebbia e calce.22'1-55'

1(\645 - Ilulos Aioro ni ' Ccvo1- Ambrtlanic calzatrlre 22-1-55'

16616 - F,Ui Pilia - Nurti - Noleggio di riùessa 2'l-1-55'

16617 - Decannas aiatanni 'ozr,/o/ - Bar-hicre 25-1-55'

16648 Cal. Areno Franco Acltille ' Ntoro - Certoleria, li"

breria, melctrie e aflinj 25'1-5ò

16649 - Nonnis Pielrino ' Oarol - Anlir. lrutta. verdùra, le-

guml, cere?.li, lornliggi, ricoiia, Pesci e olii' 26'1-55'

16650 Cordo Mario - lerzu ' Satlotia e rivendite lllacchine

per cucjre e accessori.26'1'5à.
16651 - Tonchis Eolo " Lei " Industria casearia. 26'1"55'

166a2 Soc. tti fatto ,l4ere!! Salv.ttote & Mureddu Marion'
gela - Oruni - Irarrificio 26-1-55.

16653 - Sponu PasquQlina ' Siniscol.t " A bulante frutta,

verdure, dolcì. 27-1-55.

16654 - Sattnio Battisto 'Frnrl - Autotrasporti. 28-1-55'

16655 - A4 las Pielro ' Lonusei - Riaarazioni e verrdita ap'

parecchi radio elettrjci. 28-l-55.

rc656 - Aiovanetli Otcste - Bitti - Costrrrzioni edili 2S-1-55'

16657 - Marciatis Giavlnni (noto \u.[Juele) - Nurri ' Attt-

bulante diversi. 31-1-55.

16658 - Cabboi Luigi ' Escalapt tto - Noleggio di rìnessa'

3l-l-55.
166aq - Chisu Aiov- Sanlo - a)rosei 'Commercio aìf ingros-

so cli Proclotti oriofrlltticoli, rlova, pollame 3l-l-55'

B) MODIFICAZIoNI
97 49 - Murlas GiusepPe - Cuglieri - AgÈ\r$2e I'iidLrstria

degli autoirasporti per cooto di terzi 5-1"55-

10308 - Selr/a Casula SQlvatore ' Aavoi ' Cessa la venclita

di liaschettelie ed inizia ad esercitare il conÌlnercio

ambrtlanie cli fr'tltta, verdura, cereali, ricotte' lol lag_
gi, oLio dj oliva. l0'l-55.

16575 - Lcti Piettu - Gavai ' AggiLrnge il cornmtrcio ambu'

larlte di frutla, verdura, cereali, oÌio, formaggi, ricotta'
l5-1-55.

I

(rontiilua a Ns. 32)
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l[lloiliriiloro doi uodolti e qmlità

PBEZZI ALL'INGBOSSO PRATICATI SUL LIBESO MERCATO IN PROVINCIA DI I{UORO

Mese di Gennaio 1955

Iellomirailons dsi [I0dolli o qmlità
frìassimolllarsimoMinimo

PNHZI

lliri[lo

Prodotti agricoli
Cereali - Leguminose

Crano duro (peso speciiico 78 per hl.)
Crano tenero , ' 75 "

Pelli crude e conciate
130
550
550

9000
8000

8500
7500

400
490
430
600
730
110
160

Bovire salate
Di capta salate

170
650
6rLì

740
650

l5--.0
l6i0

700
600

1450
1600

Orzo vestito
Avelu nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comllnl
Fave secche nostrane

Vino - Olio
Vini : rosso comune

Di pecora lxnate saliÌte
l)i Decora tose saìate
Di igneììone fresche
Di agnello flesche
Dj agnello secche
Di capretto fresche
Di capretto secche
Cuoio suola: concia letita

concia rapidt
Vacchetta

56,

r3-15|
l2-130
11-120
13-15,

r7000
14000

r0000
8000
7000

13000
15000

3000

9000
50000

6000
60J0

60000
70000
40000
80000
90000
50000
70000
80000
45000

100000
130000
70000

l r0000
130000
70000

180000
250000
100000
280000
300000
180000
90000
80000
50000

5500
4000

300

8000

63000

78000

130

18000
15000

1r000
9000
8000

14000
50000

3500

r0000
55000

8000
8000

70000
80000
45000
90000

100000
55000
80000
90000
50000

120000
150000
80000

130000
150000
80000

200000
280000
120000
320000
350000
220000
120000
100000
65000

6500
4500
320

9000

66000

83000

150

120

130

2:0J
2800

l r 800
l I000
i0500
10100
12600
12200
r r 600
11000
8000

15000
13000
1750C
1350ù
r I 500

155
253
260

) 120

r 750
1800
2300

I iLl

r2()00
It200
10s00
10500
12300
12.100
t2000
I1200
820C

160ù0
135C0
1E500
l ]1100
I ] EOO

160
25S
261

r50a

lSr0
t8a0
230 r

! rOSSO Comllne

' rOSSO conlUne

' bianchi comuni
Olio d'olivaì qualità corrente.

Prodotti ortofruttico li
Patate comuni di massa
Patate novelle
lllandorle dolci ill guscio
Nlandorle dolci sguscjate
Alarce comuni
I-imoni comuni

Vitello
Foraggi e mangimi

Fieno rggengo di llraio
Paglia di grano fressata
CrLrschello cli frLttlenio
Cnlsca di trumento

Generi alim. coloniali e diversi
Farine e paste alinrcntari

Farirle: tipo 00
tipo 0
tipo 1

tipo 2
Senrole: iipo 0/e\tra

tiìro 0/SSS
tifo l)senrolato
tipo 2/semolato
di granone

Pasta: pr.od. dell'Isola tipo 0
nrod. dell'lsola tipo I

à'ìrrrportaziorre tipo 0/e\ira
d' inuortazione tipo 1

Rjso originarjo brillato
Conserve alintentari e coloniali

natnrale

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiume

Vitelli, peso viv
da nmcello

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vaccl.e, le"o ! ivo
Agnelli: ,a sa crapilina, .cott felle e cc,rat.' .

.alla rolnana»
Agnelloni, peso morio
Pecole, peso morto 

.
5rlrnl: grassl, Ileso vlvo

l egrofll, peso vlvo
lattonzoli, peso vivo

Bestiame da vita
Vitelli: razzamodicana

razza br]uf.a (svizz."sarda)
razza indigena

Vitellolri: razzamodicana
r:rzza brLrna (svizz.-sard1)
razza indigena

Gioverrche: razza modicana
razza bruna (svizz.-sa!da)
razzà indigena
razza modicana
razza br\ a (svizz.-sarda)
razza indigena
razza modicana
razza bruna (svizz.-sartla)
razza indigena
razza molJcana
razz-t brtna (svizz.-sarda)
razza indigena

B oi dn lavoro: razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Cavalle lattrici
Cavalli di pr-onio servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevamento, peso vivo

Latte e prodotti caseari
Latte alin. di vacca, pecora e capra
Formaggio pecorinor

Dolrpio conc. di pofl. in latte da
kg. 2r,/r, 5 e 10

ZÌrcchPrò: rafiinato senrolato
r. ffirìxto Diiè

c.tt; ".,'ao,'iinl',iàrj.n:i 1Rio, AIi ,.,-, ".. r

rii,i Iirri lSrrros exlrlnr., Hiit'.
Cn:rrer.ìala, Pcc.)

Caffè tostato: tipi correuii
tilo extra Bar

Grassi, sahnù e pesci
Strutto ralfin.Lto d' importazione
Lardo stagionato d'import:tzione
Morfadella S. V.
lllortadella S.
il;;ii;ii"ù; in bxratioti c1a kg.5 e 1o
Sardiue all'olìo itr scatole da gr.200
{ i'rnP irì \c'to'P.la gr. ì00 cirr.r

Saponi - Carta Carburo
Sjlt'o'ìe da hrrc:tto: l cidt grr.ci 5U-52 o' rcicli Prassi 62o.
Carr" 1.rgìia girllr
Ca rbrrro di .rlcio

Prodotti dell' industria boschiva
Conùustibili vegetali

Legna da ardere essenze forte (in trollclìi) q.le
Carbone \.egetale essenza forte - lnislo

Legnante da opera - produz. locale
lt1c.

consermti

T2volrme: di leccio in massa
sne"-ori da 'li pionpo e lirìo in Iìr.r.sa
1 x 6 cnr. di castagno in massa
Tavoloni: di leccìo, (spessorj 7-16 cm.)

di noce (spesso T-16 cm.)
Nlorali e mezzi morali: di pioppo e Pino

di castagno
Travature U. T.: di pioppo e pino

di castagno
Dog\e 1er borÌi dr c1.tagIo
Prlntelli da mirliera (qualsiasi es6enza)
Tralerse di rovere e leccio:

normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Priv.)

290
270
2ao
210
360
450

350
320
420

kg. 310
290
270
260
380
*1

370
340
460

VaccLe:

Torelli:

120
500
45(J
62Lj
850
11i
16_i

qle l 1000
12000
6000

10500

I t a00
1200c
6S00

r 1000

4rL
2 i00

250ùi
3000i
400c0
2 50['-]
60i-01
2200!
350t!
2C004
2S0- n
;50c0

lri

350
2000

hl.

q.le 20000
25000
35000
20000
50000
20000
30000
18000
25000
40000

120

1500
700

"tipo romano, produz. 1952-53

"tipo romanoo produz. 1953-54

"fiore sardo" produz. 1952'53
.liore sardo, nrodtLz. 1953-51

Burro di ricoita
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza
lvlatlicina bianca
Agnellina bianca
lllatricina carboflata e bigia
À'latricina nerà e agnellina nera
Scarti e pezzami

ml.

cad.



[[ronillailo[0 dsi uod0lli s qllalità norornimilom dei Uodotli s qmlilà

Ferro ed af/ini 1rezzl base)
Ferro omogeneo:

tondo per cemento arù. bats nm.1615 q.le
profilati vari
travi a doppio T base n1.200-300 ,

Lamiere: omogenee nere base mnr. 39i10
piane zincate base n. 20
ondulate zincate base n.20.

Banda sragnata
Trrbi di ferro: saldati base I a 2li ferro: saldati base I a 2 poll. neri "

saldati base I a 2 poll. zincati

5xl2x25

Mattonelle: in cernento unicolori
in cemento a disegno
in graniglia cofiuri
ìr1 granjglia colorate

Prodotti minerari
Talco indusiriale ventilato bianco

IlIinimo [{assimo

a^lìbro l,lr I S (J/, mar:chine)

Celibro l2 1., (i , nracchinÀ)

Calibro 10 l2 (Ùrazroìelto)

Calibr () 8 l0 lsotlì1.-)

1.a
2.a
3,a
l.a
2.a
3.a
1.e
2..,r
l.a
l.a
2.^

l.x
2.it
3.a
ì.a
2-a

qualjtà

d'intTorlazione

nrnr.3
lnnl.,1
mnl. 5

24000
18000
14000
37000
29000
26000
38000
29000
26000
32000
27oOO
22000
25000
21000
r6000
2 r000
16000
10000
6500
6000

3S000
.r0000
40000
26000
45000
68000
45000
68000
60000
4s000

450
550
750
350
450
600

25000
20000
15000
38000
30000
27000
40000
30000
27000
35000
28000
24000
26000
22000
r7000
22000
17000
I r000
7000
6500

42000
42000
12000
28000
53000
70000
5000n
70000
65000
50000

500
600
800
400
500
?00

8500
r0500
9500

130(0
2250t)
23000
2:1000
14000
17500
11000
17000
r 200{J
r5000
14000
8000

g0

1240
19000
12000
1t000
r8000
35000
65C1i0
551ì00
52000

2,1000
30000
2E000
45000
5r000
51000
58000
60000

150
800
650
850

9000
I r000
10000
11000
23500
24000
24000
150t)0
18000
14500
17500
13000
r7000
15000
8200

95

1350
23000
r.1000
22000
22000
40000
70000
6U000
56000

28000
32000
30000
5C000
54000
58000
62000
65000

500
ì 100
800

1250

senza saÌdatura base 1 a 4 poll. nerj ,
senza saldat[ra base I a 4 poll. zincati ,

Filo di ferro cotto flero base n. 20 ,
Filo di ferro zincato base n.20
Punte di filo di ferro - base n. 20 ,
Tranciato di ferro per ierrature quadrupedi ,
Tcla per soifitti (cameracanna) halc !l- 400 lnq.

Cemento e laterizi

al nrille
Sttghcrone
Ritrgli r sugher-rc.io

r tlilato
I ìstelli

Suglrcro estrolto grezzo
Prinre:j qrralilà alla rinlLrsa
Rì1rg1i e sLrghet-aclio

Idateriali ill costruzione
Legnane tla

Ahete: tavoiaule
ùrol-alì e
nr..lrieÌ i

Frodotti agr!coli
iprczzi di venclita dal produttore)
Cereali e leguminosst fr. ll]agazzeno produttore;
Vi o e Clio: it) \iil]i, nlerre it. cantilla produttore;

b) Olìo d'o1iIa, fr. deposito produitore;
Prodctti o.torrutlicalir x) Paiite, fr. nragazzero prodtltlore;

b) ll:ÌIdorle, lr. ntegrzzeno produitote;
c) r\grrrnri, llreìae resa srrl hiogo di prodtzione.

Eestia rne e f.!rodotli zootecnici
(piezzi c.!i irenrlita clal produttore)

Bostiarne da rnacello: fi. teninlento, liera o lnercato;
Bestiaeìe r!a vila: fr. te jnlento, liera o tnercato;
Lalte c p.cd. caaeari: a) Latte alim., fr. Ialteria o rivendita;

b) Fornraggi, fi. deposito ìnd. o nagazzeno prodrltore;
c) Bllno e r-icotta. fr. latteria o rivend. o magazz. produit.;

Lana gao?zar nrerce n1l(le fr. nÌagazzeno llrodùttore;:el!i cl.udo e conciaie: 2) ( r.t,le, fr. nrodlllt. o riccoRlilote;
Lt ',,r . . ,re, l-. ,.r_cr'a

For aggi e Mangilni: rJ fiFr o pre-.'l o Ìr. fro.lr orpi
l) r -,. lrPll^ " , fl'.c.', f.. r'ìolit)o

Generi alimentapi - Goloniali e divopsi
i1'rezzi cli vendita al detiagliante: da molino o da
grossista per 1e farine; da pasiificio o da grossista

Cemento tipo 500
lllattonir pierli pressati

forati 6x10x20
lotuli 7x12x25
forati 8x12x24
forati 10x 15x30

Taveller cm. 3x25x50
cm.3x25x40 (perret)
cm. 2,5x25x40 (perret)

Tegole:
di Tortolì di lorma curva (n. 35 per mq.)
c[rve pressate 40x15 (n.28 per mq.)
curve pressate '10x19 (n. 24 per mq.)
di Livorno pressate (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi 0r. 14 per lnq.)

Blocchj a T per solni : ctit. 12x25\25
cm. 14x25x25
cn1. 16x25x25
cm.20x20x25

mq.

q.le

per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).
Farine o paste alim.: a) Farine, fr. molino o dep. grossjsln

b) Pasta, fr. pastificio o dep. grossista;
cons6rv6 atim6nlari e coloniali: fr. ckposiio grossista;
Grassi-saluml e pesci conaervatir fr. (leposito giossista;
Saponi - Carta - Carburo: lr. deposito grossista;

Frodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produitore)

Combustibili vegetali: ir. imposto su sirada carrionabile;
Légname da opera - produz. local6: fr. cemion o Iagoue

lerroviario piìrteùzn; treverse fr. staziore ferrovier iN
partenza;

Sugh6ro lavoralo: n1erce bollita, relilaliì ed irrhallala resa
franco !lorto imbarco;

Sugh€ro aslaatto grezzo: lìÌerce alla riniusa resa frnrlco
strada camionabile.

MalePiali da coslruzione
(prezzi di vendita dal commerciante)
Lognama d! opera d'importazlone: Ir. nragazzeno di Yeldita;
F.rFo ed alllni: merce fr. magazzeno dì r'eldita;
Camsnlo ! lalealal: merce fr. magezzeno di r,endita; tegole cli

Tortolì e mattonelle, fr. cantiere prodùttore;
Prodotli min6r6rì: Talco, merce nuda lr. stabìlim. inrlustriele.

r00 rr0
110 t20
180-2 t 0
200-230

delle auto

tra\'i U. 'f.
Pino cll PLrsierix
Iriro cli Svezia
Faggio crLrcfu - ta\,oloni
l'rggjo rval)ol e1o tayoloni
Lerice - r rlilaio
Crstagr.r seglti
Conrl)el]siti rii pìoppot spessore

spessor e

. ( le.sore
,\lr.on 1r: slle.sorr nlnr, 3

sÌre-ssol-e ìnnl.4
slessore rllìr, 5 800 850

TARITFE IRA§PORII PRATICAIT NTt MTST DI GTNNAIO I955
A) Àutotrasporli motrica tipo 66 - port, q.li 60-70 al Km. L.

mclrire lrpo 615 - port. q.li 15 17 al Km. L, 60-65 motrice port. ,, 80 100 ,,

'eonciro 0. M. - port. ,, 25 ,, 70-75 autotrono , porl. ,, 160-180 ,,

'noirice tip0 26 - port. ,, 30-40 ,, ,, ,, 80-85 autotrcno - port.olt. q. 180 ,,

B) *utovetture in servizio di n0leggi0 da rimessa: I0r tnalthils dt 3 t 5 losti,olhe ltulhh, al iltn. L. {5.50.

Le iarilie degli alrtotrasporti sono riferiie al Capoluogo ed ai principali centri della Proviflcia, menire le tariffe
ierture si rileriscono al soÌo Caltoluogo.



161q5 Foddo (itavul i l4ariu - Nuoro - Aggiunge Ia ven-
dita di proiumi e articoli da toeletia. l7-1-55.

11581 - .Melosu Pietro - Li:tconi - Aggiltnge la veiidjta di tes"
suti, alimentarj, colonìali, fiaschettcriiì, lerramelìia e
altro. l7-ì-55.

16121 - 
'oc. 

di folto Secci AiuseDpe O Soddu Antonio - La-
.orr' " Aggiunge f indlrstria degli tutorraspo i per
conio dì terzi. 1q-1-55.

1.1924 - Poniehi Ftrnantlo - Crtglieri - Aggiunge ii commer-
cio amblllante di frutta, verdura, olio, carbone, terra-
glie e altro. 19,1-5i.

10623 Marchi Gioyonnico - Oalol - Cesse l'atiilità di rap-
presentante ed illizia ad esercitare jl conllnercio di
legnamj e prodotti boscllivi ir1 genere e f indrlsll-ia
delle costruzioni edili. 19-l-55.

.1182 - Tramatoni Adamo - Aarci - Agginnge I'ir,-lustrìe
degli autotrasporti. 21,1,55.

15179 Rttbiu Vificenzo - Villagronde Sl/^drll - Aggixnge
il commercìo ambrlante di goone, olio, grassj, for-
rnaggi, stoffe, chincaglie e altro.2l-i-55.

qS15 Pasq ole e Luigi il4erlini - Ntot,o - lt1 seglriio al
decesso del socìo Pasquale ì\lerlini la rrgione sociaÌe
dellx diita viene modìlicata cone seg[e: .Dittx Pt
s.lualc e Luigi nrerlini dj Lùigi Àlerlini,.22-l-55.

11340 - llofini Aioronni - Dorgaà - Agginxge li \,en(iita di
ali rentari, ortaggi, lrulta, r,ini iu firschi, iessulj, me-
teriale elettrico, calzature e altro. 22-1-5i.

9992 - Falchi Sehasliono - Scano llontiferr, , Cesse là
vendita di pasticceria ecl inizia il cornrnercio .li gns
liquidi in bombole e reletive alparrcclìì2tnre.2,l-1-55.

13142 - 1'odde Oiot'etltti - Siniscola - Cessa il comrnercio
ambulante di fnttta, verduta, 1lova e all1o ed inizia
ad esercitare I' ind strìa della calce. 24-1-55.

302 - Varyiu Vitlotio - Narll - Agginnge la vcùdiie .li
alimentarì, coloniali, irLltta, \,erdura, l)ane Ìllateriale
eleitlico, appalecclli radio, terraglie, calzature e altro.
25-t-55.

1U999 Crcca Nicolò Cosimo - Oros?i - Alroiraslorti. 26-1"55.
16144 - Canevelli Liliona in Pirisi - Esterziii - AutotrasDorti

26-t -55.

15146 - Fotldis Nicolò - Baa*i - Lattcrie. 26-l-55.
4589 - Blacti Aiuseppina - Ntoro - Chjt suia della sala da

toeletta per ltoÌno e signorx, coilservx le irattoria.
26.1-55.

15438 - Corgiol EJisio - Totlolì - Arnbrìlanle maglirr;a, cal,
zatlrre, ortotruitìcoli ed altro_ 23-ì,55.

2015 - Puddd Vincenzo - Ovoddo - Cessit l:L Icndira dì r,ìrri,
liquori e ctrni nlacellate ed iuìzia c1rre11a di mobì1ì.
3t-1,55.

c) caNcErLAZloNt
12305 - lla ni Aesuitto - Manoiadd - ComÌ11ercio all'ingros-

so e al rrillLrio di sale grosso e raffjnato e l:1i Ìnate-
rjali dx cosiruzione in genere. 4-1-55.

lba06 - Chis Aiova ni di Ddniele - Orani - Autotrasporti.
1-.1_i5.

151]78 Soc. tli f.ttlo Farre Giorgio t, Burrai Pal!ino - Bitli
Raccolta di bur-ro, ricotta e latticini per conto della
Ditta Ferdinando Pelloni di Castellranco Elnìlia (Nlo-

L1'rna) e mediazione !ana, lorrnaggi, cereali e bestianle.

8-1.55.

151'2'l - Soc. dl latto Catle Aiuseppe f, Deiana Aiovanni -

O/r?ra - Auiotrasporti. 8.1-55.

(r8-lll - C/da Giuseppe - Oarol - Autotrasportì e conrnercio
alnbulante di generi diversi. 10-l-55.

13353 - Sd.. di follo Albais Filo ìena ed Elvira - Bauttei -

À'lxcelleria. l0'l-55.
14161 - Srr. di falto Mureddu 6 Ferrandu - Nuolo - No"

leggio .1i rimessa. 101'55.
1:3523 - t'atris Salvatore - Baufiei - Frùla e Yerdura. l1-l-55.

15.137 - Soc. a r, l. SAR FOR *Sarlegna Formaggi" -Mo-
cotuer - La\afazlaie, comn1ercio ed esportazione di

frodotli caseari. l7-1'55.
16001 - Casala Aìov. Domenico - Siniscola - Ambulante di-

versi. i7-l-55.
10934 - Paba A tonio Oiùseppe - Arilzo " Ambulante irutia

verdura, cercali, salLrmi. 19-1-55.

14692 - Pigo Ang'.lo - Moco er - Comrnercio alf irgtosso
di legn^ e carbone e Àutotrasporti.20-l-55.

8906 - Maccioiti Saltatore - Olloloi -Yi]l,l e iiquori.2l-1-55.
4613 - lbha Pietro - Sca o ì'lonlìferro - r\lolino cereali.

22-1-6\.

I00a),1 VdssallL A lo io - Scano Monliferro - Molillo ce-

teali. 22-1.55.

13927 - Aiorei Letizia - Belvi - Sarta. 22'1-55.

11688 - Rinon(li Ninella - Nuoro - Sala |er esposizione,
agenzia d'alfari, rappresentanze, pLrbblicità, copiste-
ria, uliìcio conÌmerciale, rivendita di cartolibreria,
ùercerie e altro. 25-1-55.

16100 - Cossa Bonario - Ollrna -lAnrbrLlante fr[tta, verdura,
oLio, 1Ìova, lormaggi, olive. 20-1-55.

153tr8 - CoDonnetlo F'roficesca " Naoro - Cartolerix, lìbrì, gior-
nali e rivisie. 2q-1-55.

l6l{r8 - Brsra Colonlbo ' Mamoiada - A1iùentari. 3l-1'55.

§
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i[e.cerie - Culrdture

Via. Dalrrìazia 1 NI,JORO - lelèforìo 20-59

PRODOTTI

Direttore rsponsabile: Dr. ùlassino palombi Redaitore: Dr. Giovanni OtJeddu Tiposlaiia Editoriale Nuorese



Frcdctti

t0tlttlil ill{TIrl
LECCO

L["q.p.-Il{0tl§iltA ${ilt[l fl[T0 pfal0ilff

MORETIÀ
tf,TItnlr til[ll§Tnlflil fltIIil[r-r.r.I

ROBBIO

{

f

I

1
I
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CONCESSIONAR|O PER LA PROVINCIA DELLE TRATTRICI FIAT
E DEILE TREBBIATRICI DELTA SOC. ITALO - SVIZZERA

DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. (Fondo assicurativo lra agricoltori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI
DEPOSITO CARBURANTI E TUBRIFICANTI AGRICOLI

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE NUORO VIA TRIESTE, 2 - lEL 21.7O 2O.8'I

Agenzie r Birti - Boloiana - Bosa - cuglieri - Dorgoli - Gavoi - Gergei - lerzu - lsili - Lanu-
sei - Macomer - Nurri - Nuoro - Orosei - siniscola - Sceno Monti[erro, sorgono _

Torlolì - Tresnuraghes.
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Pe, coasalenza ed asfulenza in male a tributaria, amminislraliÒq com-

merciale, conlabile elc. rit)olgerti allo Sludio det

R,A.Cì. EGIDIO GHI.\NI
Via Cagliari n.6-ÀUORO Telcfono 24-14

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO - Tel. 2l-57

Accumulatori "H[]X§[MBIR0[R,,

Cuscinelti fl siere "RIl/,,
Gnarnizioni "FBn0D0,, per ireni

.,PANIFtCIO 90o,, sANNA
vltr monreBello. 6 _ n U 0 R O _ reLepono p4_s2

Aoderni irnpionti

Aaestranze .tspecròlrzzdLe

dl iutte le qualitàflragantePane



BANC(} DI I\.!AP()L[
ISIIT UlO DI CNEDIIO DI DIRITTO PUBBTICO FONDATO NET 'I 539

cAPtTAtE E RTSERVE, L.. 2.2 44.524.350
FONDI Dl GA RANZIA: L. 2 0.400.000.000

a;

. ZAMGO - PZRTGI - BRAXELLES

- SflN PZOLO DEL BRZSILE

Tulte Xe operazioni ed I servizÉ dt hanoa



lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Ulfici

locali

ffi

TUTTE tE OPERAZIONI
DI CREDITO AtLE IMPREdE
CHE OPERANO NEL SETTOR[,
DELL'ECONOMIA AGRICOLA

!E!!!q.! E!a.!!r!

TUTTE LD OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI
ASSEONI CIRCOLARI

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VALORI BOLTATI

In IutIa Ia §atileUna
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€AMERA DI COMMTRCIO TNDUSIRIA I AORICOI-IURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNIA CAMEIATE

Pr.sì.hnl. : Rrg. GEROLAMO DEVOTO

i|cmbri:

Dr. ANOELO ROCCA, in rrpprcsentanza degli industriati

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza degli agricoltori

Rag. NINO DEROMA, in rapprcserlarza dei comm€rciarti

Prof. MIC}IELE SANNA, in rapprc§€ntanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINQ NARDI, in rapprcsrntanza degli artigiani

Sig. AGOSTINO CtllRONI, ir rapprcscnlanza dei lavorato

Scgrct rio AcùcrcL: Dr. MASSIMO PALOMBI

cor.tEclo D.El iEvl§onl

Presid.ente: Ing. OIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degti agdcoltori

Mcmbri :

Rag. DOMENTCO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli indust ali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rapptesentanza dei commercianti

i
I
1

ì
I

-.1
i

l



Tullo per I'ingegneria

e Ia teonioa delle costruzioni
Tecnigrafi, Triplometri, Tavoli da Disegno;

Stadie, Palir:e. Regoli calcolalori,

Scalimetri, Compassi,

delle più quotate marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI - LIVELLI . SQUADRI

Salmoiraghi Nestler Breithaupt Calileo Zeiss

Facilitazioni di pagamento

Trorerelc inollre dalla

Ezio Pirils
t. Garlbaldi as.ol . NU0n0 - I0l0t0Ì0 s0.s4

Tutti gli Articoh
TECNICI - FOTOGRAF.. CINEMATOGR,
delle migliori Marche Nazionali ed Estere

Condor. Rollei. Rectaflex. Exakta
Paillard. I'1. 16. H. B - L. B - Proiettori

FERRANIA - GEVAERT, KODAK , ACFA
Ferraniacolor - Gevacolor - Kodacrome

Rag, N no Deroma
UORO

UFFICIO E MAGAZZINI

Via Ubisti,'i
Tel,24-93 Abit. 21-78

I

N

Ferro - Cementi

laterizi - l,egnami

Uelil . Carhuranti

Luhriiicanli . Uernioi

ran

e

lietti

e

an

Big

Fe nn OV

A n

M ttimi
Automobilistici

Pre65o

AGgNZI! UIRGGI
NU0R0 9*77" Qittocio 6morr. - qol. ge-95 AN«@R



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

e Paste gn;fi6ni

Binna

Pirtuqit o

e Spuma
Uliil4,rrt/,

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

pihiUns!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di;

fornelli
cucine

stufe
luce

Conceu, eteluit)o per /a Pror)incia di Nuott'.'

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Goribolbi,52, - t{U0R0 Telefono 21-31

INDUSTRIQ IfNPIRNTI FRIGORIPERI

GIACOMO VANONI
(saBDeeno) sroBtLtmenro tn l-flFì COmeR vtn aDUa - reL.2o-bg

lmpianti moderni pen gelaterie e bar'- Ar"r-edamenti

Lavonazione acciai svedesi e americani

Cristalli ar"tistici - Banchi fnigorifer^i nuovi e

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon lunzionomento-Assistenzc tecnico sugli impionti
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1\oti ziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLlCZZIONE'IIENSlLE

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E ACRICOLTURA
Abbonamento annuo L. 1000; sostenitore L.2000 - Un numero L. 100 C.C. Postale 10/1486 - Sped. in abbon. postale Gr ppo 3

Per le inserzioni e la pubblicità rivolgersi all' Amministrazione del «Notizjarjo, presso la Camera di Commercio
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ATTIVITA DELLA CAMERA
Nel mese di lebbraio la Camera ha svolto una cospicua attività.
Sono state tenute due riunioni di Ciunta per l'esame di numerosi ar-

gourenti all'ordine del giorno, mentre la Sezione Commerciale e del Cre-
dito e quella Agricola- Forestale della Consr:lta Economica Provinciale, an-
che esse convocate nel mese, hatlno confortato col loro parere le risolu-
zioni dell' organo deliberante.

Segnatamente, nell'ambito deli' agricoltura va ricordata la decisione
adottata dalla Camera di associarsi all'Unione Nazionale Conuni ed Enti
Montani (U. N. C. E. M.), organismo di recente costituito con finalità di
tutela e di assistenza degli interessi generali dei Comuni montani e degli
Enti aderenti.

Detta adesione che per l'Ente camerale comporta un onere finanziario,
di natura continnativa, piuttosto sensibile, è stata voluta nel precipuo in-
tento di dare alla Camera modo di svolgere una piir eflicace azione a ia-
vore dei nomerosi Comuni montani della Provincia (ben 72 su 99 esistenti)
che nella qLrasi totalità dei casi sono ad economia de1;ressa e dissestata.

Nel campo della zootecnia, che riveste imltortanza preminente nel qua-
dro della economia provinciale, la Camera ha proseguito 1'azione, volta al
concrelarnento della propria iniziativa riguardante l'istituzione d,i t:n ovile
sJserinentale in agro di Nuoro.

Nell'ambito del settore commerciale, l'attività canrerale, nel mese, si
è rranifestata non solo con la formulazione di vari pareri alla Prelettura
circa ricorsi per derìegata cÒncessione di licenza di vendita, rna soprattut-
td'anediante..la compllaLiorle*dÀ. ryrl" -.letl' Uflicio competente del I egola-
mento inerente Ia disciplina dei pubblici mediatori itr rnerce, di cui alla
Ieggeiz- Oì J ;if O 1 6i Nytfz

Detto regolamento, sul quale già. si è pronunciata favorevolmente la
Sezione Commerciale e del Credito della Consulta, verrà sottoposto alla
approvazione della Giunta camerale nella prossima tornata; dopodichè se
ne curerà Ia pubblicazione sul uNotiziario,.

La Camera lra anche provveduto a diramare una circolare ai Comuiri
e ad altri enti provinciali per avvertire che è aperto il termine per la pre-
sentazione delle domande di iscrizione nel ruolo dei periti e degli esperti.

Nel settore dei trasporti va segnalato che la Cantera ha partecipato
con propri rapl:resentanti ad una importante riunione svoltasi a Lanusei,
ad iniziativa dell'Assessore Regionale ai Trasporti, per 1'esame e il Coor-
dinamento dei servizi di linea interessanti i Comr-rni dell'Ogliastra.

AIla riunione che è stata presieduta dallo stesso Assessore ai Traspor-
ti, sono intervenuti tutti i Sindaci dell'Ogliastra clre hanno formulata uua
serie di proposte delle quali qui di seguito si dà il dettaglio:



LANUSEI : trasformaziolìe da trisettimanale in

giornaliera della corsa Gran Turismo Lanusei Sas-

sari.

IERZU OSINI ULASSAI - GAIRO : Per la

corsa celete di imminente istituzione il percorso

Tertenia-lerzu Geito Nnoro anzichè Terterlia-Bari
saldo-Loceri Lanrtsei Nuoro o quanto rneno t111

servizio cli taccordo colt coittcidenza al bivio Car-

mine.

IERZU: a) doppia corsa per il comprensotio

di bonifica di .Pelau Mannu'; b) lermata S'l T'A'
in località uSa Canna,; c) prolutigamento ad lerzu

deila attuale Cagliari-Perdasdelogu.
TERTENIA: a.1 coittcidenza rlla crtttortiera Gen-

negresia fra i servizi S.l.T.A. e Cortu; b) ferrnata

a ;fertenia dei servizi Gran 'lurismo 
'Columbus" '

ARZANA: a) coincicletlza fra la corsa celere

ed i servizi irlteressallti llbono Elinr ed Arzana; b)

posticjpazione clella partenza da Nuoro deìÌa corsa

Nuoro-Tertenia uormale; c) eliminazione del divje-

to di servizio iocale sull'atttoservizio ColltLl pel il
tlrlto Arz;rtt;t, Ll,rri llbolr" LJrrtrcei'

VILLAGRANDF- STRISAILI: a) ittgresso neÌ1a

frazionc cli Villatrova di ttitte le cot.se tocclnti Vil-

lagr-anc1e; b) ripristino rlel servizio Villanova Villa-

gÀrrdr', -tortoli rron al)pena riparato i1 tratto di

s-trada Villagralde-Tortolì; c) ripristino clel set'vizio

Villagran cle- Cagliari passartte per Gairo e Ierzit'

ÈscnLapL,tNo - I'}ERDASDEFoGU : fermo

restancio il collegattlettto attuale cott Ietztt e Latiu-

sei, un setvizio diretto con Ntloro'
SEUI: servizio Cagliari Seui al mattino, inver-

so dell' attuale Seui-Cagliari
TORTOLI': collegamento al matti:ro sttl per-

corso La rtnse i- Se u i- Cagliari.
LOCERI: eliminazione del divìeto di servizio

locale lra Barisarclo, Loceri e Lanusei per tutte le

corse passanti Per Loceri.

TRIEI: una doppia corsa Triei Tortolì.
L'Assessore ai Traspotti, al termine della riu-

nione, ha clato assicurazione che le istanze dei Co-

rruni clel1'Ogliastra Iormeranno oggetto in sede

regiottale della piÌr attenta e benevola considera-

zione ai fini dell' accoglimento, nei limiti de1 pos-

sibile.

ll Presidente ed il Segretario della Camera

harrno parteclpato l'11 Iebbraio ad una riunione a

carattere tegiorlale incletta presso il À'ljrlistero del-

1'Industria e Comn.rercio, ai fini di tlrl esame su

talule questiotti ri{lettenti il sistema distributivo

rlelle rnerci e,lei nrodolti.
Oggetto cli particolare approfondito esame è

stato 1;ilgornento de1le vendite sttaordinarie e cli

liquidazione, clisciplinate dal Iì. D. L 19 gennaìo

1939, t). 2g4, convertito nelÌa legge 2 giugno 1Q39

t't.739.
In virtìr di tale legge - chiunqr'le interlda el--

Iettuare vettclite straordil'larie o di liquida;zione de-

ve [.rlrr, ri,']tic-la llla Catner:r (li Culnnlelcio col:--

lretente eal ottellere la llrevetttiva aulorizzazione'

Sono steti suggeriti emenclameltti e lorlntrliìte

prolloste intese a semplificare ed Ltniformare i cri-

teri di appiic:rziole della legge.

Sempre nel ltlese di febbraio, la Giutlta clme-

rale h:r approvato la graduatoria di nlerito, preii:-

sposta da11'apposìta Commissione, per 1a preuii:'-

zione clella ledeltà al lavoro e del 1:rogresso ecc-

ìru,iricù lìer' I rtttt.r loìl; ìlr es1.'1e"" Ir'tlere i:'
revole all'approvaziotle del bllancio di 1.lrevisio:::
per 1'esercizio 1955 iiell' Ente Plovinciale per :'

Turismo; ha autorizzato l'acquisto di varie pub'ci:-

cazioni di interesse ecol]ott.tico e turistico ed ir'1

adottato svariati provvedimetlti di ordinatia amr::r-

nistrazione e rillettenti il personale'

Le attività di istituto dell'Ente sono state svc-'i-

te cott la con5uela regolarità.

Necessità amministrative
sospendere, dal prossirrìo
"Notiziario Econolrìico,' ai Sigg'
regola con il versamento derlla

ci costringeranno a
numero, I'invio del

abbonati non in
quota 1955.

Affrettatevi a rinnovare l' abbonarnento'



I}ISCIPTIIUA N[[['APPNSNIII§TATO ,IRTIGIAN(D
La G. U. n. 36 del 14 febbraio c. a. reca 1a

Irgge 19 gennaio 1955, n. 15 relativa alla discipli-
na dell' apprendistato.

Il titoio ottavo della )egge è dedicato alla di-
sciplina dell':Lpprendistato artigiano. In esso sono
.iefinite (alt. 25) le imprese artìgiane soggette alle
:rorme di legge, nel meutre gli ariicoli dal 26 al
29 fissano norrne intese a lavorire l'assunzione de-
gll apprendisti neìle botteghe artigiane.

La nuova discilrlina costituisce indubbiamente
r-rra corlqujsta nel campo sociale e del lavoro, il
attesa come precisa l'art. 25 - che vengano ema-
nate le norme generali snlla discìplina dell'arti-
gianato.

E' noto che nelle botteghe artigìane, già da
rnolti anni si lalnentava Lrna carenza di apprendi-
stazo così elevata da mettere talvolta in serie dif-
ficoltà la produzione nel settore in esame che tan-
ta importanza riveste nel quadro delle attività eco-
nomiche nazionali.

Non v'ha dLrbbio che una delle cause deter-
minanti del lenomeno accennato era da ricercare
negli oneri previdenziali ed assicurativi gravanti
sLrll'azienda.

I1 maestro artigiano che assumeva degli ap-
plendisti, doveva, infatti, pagare oltre ai rninimi
salariaii contrattuali, ben quattro assicurazioni (in-
iortuni, malattie, tbc, invalidità e vecchiaia). Tale
obbligo si era oltretutto dimostrato antieconomico
1'erchè il complessivo esborso non poteva avere la
cofitroparlita del rendimento inrmediato.

Stando cosi le cose la schiera dei novelli arti-
giani andava ogni anno sempre più diminuendo e,

irtta cccezione 1'er i farniliari, era semnre meno
irecluente il caso che un artigiano assumesse qual-
che apprendista. Orbene, questa situazione, se per
altre zoue era preoccupante, per la Provincia di
\uoro assumeva gravità eccezionale, sia dal lato
economico, in quanto veniva a rompersi il rappor-
to cU continuità. in attivit;ì produttive non facilmente
sostituibiii, sia anche per il fatto che molti ragazzi
pur desiderosi di apprendere un mestjere, erano
invece costretti a rimanere inoperosi fino all'età in
cui andavano ad accrescere la già troppo fitta schie-
ra di manovali.

Lr nrrovrr disciplirra stabilisce cìre al pagamen-
ro deile sornme relative alle assicurazioni previste
dalla legge provvede senza onere e formalità alcu-
na da parte degii irlprenditori il Fondo per l'ad.
.lestramento professionale di cui all'art. 62 della
legge 29-4-1949 n. 264.

Agli artigiani padroni di bottega che intenda-
iro assLlmere apprendisti, ai sensi dell' att.27 della
iegge in esame, spetta però l'obblìgo di comuni-
iare all'Ufficio di collocamento, comlletetìie per
territoÌ'io, entro 10 giorni dall'assunzione o dalle
dirrissioni, i nominativi degli apprendistl assunti o
iliinissionari. Ciò perchè tramite l'Ufficio di collo-
camento, gli Uffici per le assicurazioni malattie ed

infortuni nonchè quello per la Previclerrza sociale
provvedano per la parte di Ioro competenza.

La legge prevede sanzioni contro gli impren-
diiori artìgiani che non denuncilo le assunzioni o

le dimissioni degli apprendisti o che derunciro co-
me apprendisti coloro che non esercitino effettiva-
mente tale attività.

Esiste quindi oggi un elemento positivo per
lavorire la 1:reparazione pro{essiouale di nLrovi ar-

.tìgiani ed un elemellto che ha lavorevole ed iuÌrne-
diata ripercussione nel problema relativo all'allon-
tanameuto dalla strada di urolti ragazzi.

Sotto due aspetti, entrambi favorevoli, va quin-
di considerata la nuova legge che altro non è che
un presupposto necessario per l'enranazione cl..1-

l'atteso - e d'altra parte già in frLse di studio da
parte degli organi legislativi - provvedinrento chc
darà all'artìgianato un assetto socialmente ed eco-
nomicamente improntato alle esigenze moderne.

Peraltro, nessun contrasto esiste tra il concet-
to inlormatore deìla legge sull'ap1:rendistato nelle
botteghe artigiane e quello relativo alia .creazione
di scuole professionali di arti e mestieri.

Sono entrambi sistemi di preparazione tanto
necessari quanto urgenti.

Nella bottega artigiana è infatti possibile un
insegnamento su vasta scala anche nei centri piìr
periferici e con popolazione scarsa. E' il sisterna cii

capillarità che è insito nella stessa conligurazione
della bottega artigiarìa clre sorge ovrrnqrre vi sia rrn

centro abitato onde.prestare quei servizi, per tutti
indispensabili o produrre quei beni per chirnque
necessafl,

Le scuole invece, assumono uu aspetto ed urir
importanza decisamente e spiccatamerrte qualificata
in quanto rivolte a costituire un irsegna-meuto di
selezione dal lato prolessionale mentre forniscono
una completa preParazione - anche sotto il profilo
della cultura generale - attraverso la quale è sem-
pre più possibile aggiorrare continuamente la tec-
nica produttiva.

Vi è inoltre la possibilità di consentire che urr

ra.gazzo che vive in nn 1:iccolo centro (e questa
possibilità è più palese nel caso di scuole-collegio)
di apprendere un mestiere per il qualc, sul luogo,
non vi è alcrrrra botiega arligiarra.

Si prenda ad esempio il caso di in ragezzo
portato per la meccanica e che denota s1;iccate at-
titedini per diventare un nreccanico d'autorrobile,
il quale viva in un centro dove non esiste (perchò
d'altra parte non può esistere) un nreccarrico di
lale rrmo.

E' ovvio che rimanendo sul posio, non potnì
segrrile la via che piùr gli piacc.

Sarebbe costretto a fare ad eseir.rpio i1 fabb:o
magari con poco profitto.

Si pnò obiettare che in questo caso potrebbe
soccorrere 1'apprendistato in une bottega artìgiane
del piir vicino centro.



Ed ò vero; ma lino ad un certo punto. Per-
chè l' artigiano assumerà un nulrero x di appren-
disti rna raggiunto il limite di saturazione, limite
che rressuno può imporre venga superato, il ragaz-
zo non potrà essere assunto e non potrir quindi
vederc esaudìto il srro desiderio.

La possibilità di frequentare una scuola pro-
fessionale, elimina siffatte dillicoltà e le elimina de-

cisame:rte allorchè.alla scuola è annesso un collegio

Fattori economici e sociali di primordine co-
munque starlno a dilesa dell'istitr"rto dell'apprendi-

stato nella bottega artigiana, istituto che deve es-

sere rafforzato e perfezionato 'sia con leggi idonee,
sia con il paralle1o sorgere di scuole professionali

cui è anche alfidato il compito di una più spiccata

preparazione qualitativa come sprone e come guida
nell'apprendistato di massa presso le imprese.

lessione forense o abbia comunque pratica giudi
ziaria. L'incarico pnò essere alfidato anche ad un
avvocato iscritto all'albo prolessionale o a persona
di rico:.rosciuta esperienza giudiziaria.

li Segretario è nominato dalla Giunta camera-
le e dura in carica un triennio. Può essere ricon-
fermato. Assiste a tutte le udienze del Collegio; ha
f incarico di ricevere le istanze di arbitrato, di cu-

rare tutti gli atti necessari all'espletamènto del giu-
dizio e di lornire le informazioni di ordine legale
e giudiziario occorrenti al Collegio.

ART. 6 Le parti possono obbligarsi di adi-
re il Collegio arbitrale o nel contratto oggetto del-
la controversia o con atto scritto separato.

ART. 7 [n entrambi i casi preveduti da1 pre-

cedente articolo le parti, le quali intendono defe-
rire al Collegio arbitrale la decisione di una loro
vertenza, debbono presentare una istanza su carta
bollata al Presidente della Camera di Commercio,
munita della loro firma contenente:

1 la inclicazione del nonre e cognome del-
le parti e il loro domicilio;

2 - l'oggetto de1la controversia;
3 - la richiesta di adire il Collegio arbitrale,

obbligandosi di accettarne il lodo e di eseguirlo;
4 - la indicazione per ciascuna delle parti

di urr arbitro scelto nella lista di cui a\l'art. 4;

5 - l'obbligo di accettare, quale Presidente
del Collegio arbitrale, l'arbitro che sarà nominato
dalla Ciunta clella Camera o dal Presidente, nel
caso che le parti lo richiedano per motivi di ur-
genza.

ART. 8 - L'istanza deve essere presentata al

Segretario del Collegio arbitrale, il quale provve-
de immediatamente a richiedere, nel modo più ra-
pido, l'accettazione scritta degli arbitri nominati
dalle parti e a determinare, in base all'entità della
controversia, la somma c)re le parti devono depo-
sitare a titolo di acconto sulle spese di procedura
e di onorario al Collegio, compreso il Segretario,
tenendo conto che 1'onorario non potrà mai ecce-

dere, ne1 suo complesso e in via delinitiva nella
liquidazione che sarà fatta nel lodo, l'80/o del va-
lore deila somma.

Per la determinazione di tale valore valgono
le norme in materia de1 C. P. C.

Eseguito dalle parti il deposito, i1 Segretario

lllilniluns fli ffi tilluUir flililtalu ilgxil I0 tamsta fli lmmuttio di lluuo

Regolarnento
ART. 1 - E' istituito presso la Camera di Com-

nrercio, Industria e Agricoltura di Nuoro un Col-
legio Arbitrale per la decisione, su richiesta delle
par[i in contesa, di controversie di natura commer-
ciale, industriale, agricoia che possono sorgere tra
comnrerciantj, industriali e agricoltori in dipenden-
za di rlhrì lrr rli loro corclusi.

ART. 2 - Il Collegio arbitrale giudica in qua-

ljtà di amichevole compositore, secondo eqrtità, con
1'osservanza delle norme stabilite dal presente re-
golamento.

Il lodo arbitrale non è soggetto a gravame ed

è clepositato nei termini e con le forme dell'art.
825 C. P. C. nella Cancelleria della Pretura del
Mandamento ove ha sede la Camera di Commercio.

ART. 3 - Il Colìegio arbitrale è composto da

nn Presidente nominato dalla Giunta camerale o,

nei casi di urgenza segnalata dalle parti richiedenti
l' arbitr:rto, dal Presidente della Camera di Com-
rrercio, nonchè da due arbitri, indicati uno per cia-

scuno clalle parti in contesa, che debbono sceglier-
lo lella lista di cui al primo comma dell' ar ticolo
segllellte.

ART. 4 - La Giunta camerale procede, sentite
anche lc cornpetenti Associazioni di categoria, alla
lormazione di una lista di non oltre 30 esperti in
rnateria industriale, commerciale, agricola nei vari
settori, per 1'esercizio clella funzione di arbitro.

Olire agli esperti di cui al precedente comma
saranno compresi nella lista avvocati e procurator i
in uumero non superiore a sei, previa designazio-
ne del conpetente ordine.

La lista viene rinnovata ogni triennio.
Gli arbitri uscenti possono essere riconiermati

per il successivo triennio. Se un arbitro, al mo-
rnento della scadenza della carica, è in funzione in
un Collegio arbitrale per un giudizio in corso, ri-
mane in carica fino al deposito del lodo.

La lista degli arbitri è 1:ubblicata all'Albo pre-

torio della Camela di Commercio e nel Bollettino
clelia Carnera stessa, ed è stampata e tenuta a di-
sposizione di chir,rnque ne faccia richiesta.

ART. 5 - Disimpegna le f unzioni di Segretario
del Collegio un lunzionario di ruolo della Camera
cli Commercio, il quale abbia già esercitato la pro-
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presenta immediatamente l'istanza al Presidente
della Camera di Commercio, il quale, qualora le
parti gli abbiano delegato la nomina del Presiden-
te del Collegio, provvede subito; in caso diverso
convoca la Giunta camerale non oltre 10 dieci gior-
ni dalla data del deposito per la nomina del Pre-
sidente del Collegio. Questo dovrà riunirsi entro
il termine di 8 giorni dalla costituzione.

La prima convocazione del Collegio è fatta dal
Presidente della Camera di Commercio.

ART.9 - Nella prima udienza del Collegio,
le parti le quali possono comparire personalmente
o a mezzo di un loro rappresentante munito di de-
lega scritta, sono invitate ad esporre i motivi irr
fatto della loro contestazione.

11 Presidente procede, dopo di ciò, se possi-
bile data la natura della vertenza, ad un tentativo
di accordo tra le parti che, qualora sia raggiunto,
è consacrato in un verbale firmato dalle parti e dal
Collegio arbitrale sotto forma di lodo da deposi-
tare a termine dell'art. 825 C. P. C.

In caso contrario il Presidente avverte le parti
di presentare al Segretario entro un termine stabi-
lito di comune accordo e non superiore irr ogli
caso a 10 giorni, memorie illustrative delle rispet-
tive richieste insieme con i documenti che inten-
dono esibire, indicando altresì i mezzi di prova.

ART. 10 - Il Segretario invita le parti, appe-
na avvenuto il deposito delle memorie e dei do-
cumenti, a prenderne visione presso di lui.

Le parti, nella prima udienza fissata dal Pre-
sidente del Collegio, subito dopo spirato il termi-
ne del deposito, prendono le loro conclusioni de-
linitive.

Qualora occorrano mezzi istruttori, questi so-
no disposti dal Collegio nell'udienza stessa, dele-
gandosi uno degli arbitri a raccoglierli, senza alcu-
na tormalità procedurale, entro un termine che non
può essere superiore a l5 giorni.

Nessuna limitazione è posta al Collegio circa
imezzi di prova, che esso può disporre, anche se
non richiesti dalle parti, qualora lo ritenga oppor-
tuno.

ART. 11 - Esaurita l'istruttoria, il Presidente
fissa una udienza nella quale le parti o i loro rap-
presentanti possono, se lo credono, esporre oral-
mente le ragioni del loro assunto.

Dopo di ciò il Collegio si riserva di emettere
il lodo, a termine degli articoli 823 e 824 C. p. C.,
entro il termine massimo di 20 giorni. 11 lodo con-
tiene anche la liquidazione delle spese e degli
onorafl.

. termine massimo per I'esaurimento del giu-
dizio è di giorni 60 clallà prima udienza.

Le parti possono però consentire di comune
accordo una proroga non superiore a 30 giorni.

ART. 12 - Il lodo arbitrale può essere impu-
gnato per nullità dinanzi all'autorità giudiziaria
ordinaria Competente per valore nei soli casi indi
cati nei nn.5 e 6 dell'articolo 829 C. P. C.

L'impugnazione ò proposta a terminì dell,art.
828 C. P. C.

UII' Iiera

ilella
Campionfltiil

§ardeqna

Mentre va in pubblicazione il presente

nuryero del " Notiziorio Economico,, stc lter

concludersi a Cagliari la Vll" Frera Cum-

pionLtria della Sardegna.

Non si possono evidentemente su quesla

ultima edizione formulare consuntivi, na fin

d' ora si può ben aff'erm.are che essa è de-

cisamente entrata nel novero delle maggiori

nanifestazioni fieristiche nazionali.

I risultati conseguìti negli anni trùsc0r-

si, identificabili nella gran tnole delle contrat.

tazioni e nell' elevo.to umero degli espositori

e visitatori, sono sicura premesso a quella

affermazione internazionale viva negli inten-

dimenti Aegli organizzatori e nei voli di tutti

i Sardi.

La Fiera della Sardegna convoglier(i in

fiiuro verso la noslra isola gli operatori eco-

nomici del Me.literraneo Occidentale, gettan-

do in tal modo le basi per l,intensificazione

di scambi commerciali czn i paesi che si af-

facciano sul nostro mare.

Merita an piìt ampio respiro i! nuovo

alito di vita che percorre i settori economici

della pegione: la Manifestazione Fieristica

dovrà darne I'attvio.



Sintesi

Agricoll u ra

Cotldi-.iafi i clin 0l i.h.e
I-'andxrnerlo slaqìcnllc cleì nrese dì febbraio è stato va-

r-io, corr piogge (li \,rrir elltità pìir o meno dilfuse e generÀl-

rìrente benrii.he, stante la petsistente siccii:L .lei precedenti
rÌresi. Soltinto nelle zore di Torpè, Posxda e nella pianura
dì O|osei le abborldx ti prr:ciPitazioni hanno cattsato qualche

dxnno ilr corseguenza (1eglì allagiùrenti pr-odotiisi determinaa-
clo Lrn ultcriorc riier(ìo nei lavori stagiorrali di aratrtra e di
scrnlua dti cerenli auirlnno \,erniùi.

l-a leurl)eratLlra si ò mantenuta assai bassa dllrante hltto
il rnese ed hannc solliato con irequerza ventj freddi, txlvolta
iìrlpci1rosi.

-qi so o p!1e ì egisilale brinate e gelete e qualche nevica_

ta nelle zone ìrjù iì1ie della Provincì4.
Nci co[]|jeslo, taÌi vice cle climatìche sono stxte favore-

\'oìi .ìlla canlpagna.

Atldotren:o delle setine, colture e cotrcimazi1Li
ContiruÀrìo le se ilre dei cererli, clelle leguminose da gra-

e clegli erbai errtLrnno-r,ernini prìuraverili.
Lil superiicie i11\,estita qllest'xnno sia a cerealj che a le-

gumiuose tla griìllellA lisultano sensibilrnente inferiori a q1ielle
(ìrìlo scorso a Ììo e caLlsa de1la persistente siccità drlrante il
perioclo nornrale delie semine (ùresi c1ì novembre e dicefrbre).
lu pariicolare, 1a s perlicie delle legunrìnose da senre si ptò
\':ìlrliiìre inieriore .lel 50% circ^ rispetto al 1954. La snperii-
cìe a fì rlrrento risulta liuola di Ha 38.C00 circa contro
51.500 dci pÌecedente enno. In qnalche zona della Provincia
llÀnlro a\,r1o ìnizìo i la\,ori di sarchiatttra del frumento e le
corcirnazioni che risnltano, conle sellrpre, piuttosto scarse ri-
spetto al fJ.bblsogro del terre]lo.

E' contiìrnata la poiaturr della vite, clei frrrttiferi e del1'o-
li!o ed hrlrÌro avuto inizio i trattarnenti invernali antiparassi-
llri .irr'l'.ri irr ,.'rerc

Cilrt uJJicioli c rahùo2ione .lei roccolti
Si segnalano 1e segnenti cihe 11fficieli relaiive alle prodlr-

zioni Llell' anno 1q54, rigiìarrlxlrti qllesta Provìr1cia, deiinitiva-
nreute accertate d^l conlpetente Ispettoraio Plo!,irciale della

^gì-ìcoltrrla 
r

Provincia

Allevantenlo del besliane e sue condiziotti sanitorie
Lo stato di nLrirlzione clel bestirlì1e è alquauto urigliorxio

in dipendenza sia (lella nota clisiribuzioue cli ntangilnì che

della ripresa vegetativr dei fascoli a seguito delle piogge .i-
drte da età gennaio iu poi.

Secondo 1e notizie folnite dal Cousorzio Agrario Pro!in'
ciale di Nuoro, il quantiiaiiùo di nÌengine iinora distriblìi1!
nel conlplesso in provincia (a prganrento e gratniti) sì aggir-:.

srgli 88 mila quintalj.

Lo stato sanitario clel l-restiaure permane gereralìnente brl,r'
no. Durante il rnese di lebbraio, secondo i daii lorniti d:.
competente Ufficio sanitario clella Preletlttra di Nuoro, sotl'

staii segnalati dre soli casi clj urrlattie Pllrassitatie, entrair.:
di pseudo peste aviarix.

Industria

Nel nrese di febbraio l'andarnento clella procltrzione ìni::-
striaìe si è mantenuto ìn conrplesso pressochè stazionario. ::
nirto naturallnenie conto del fattole stagiorìale.

Le disponibilitì dì forza notrice sono alqllanto rilìglio:::.
in dipendenza delle abbondanti pioggie cadtlte dùlan1e il nìes.

Invariato in generale il rìtrro clelle ordinazioùi sia d:
l[ercato ìnlerno che dall' estero.

I costi di lavoraziorle hanno subilo nrÌ certo alrmento r:
solo settore caseario in dipeùderrza di un ulterìore incremaa:
deì prezzi del latte indnstriale, stante 1e scarse (lisponibi :::
di prodotto. Il bestialne ovino in particolare risenle enc.:.:
della scalsa utrizione dei rnesi precedenti per l'assoluia rt:::'
canza di pascolo e per l'insufficienza dei rangirni distnL,:i:::.

Discreti i rappoiti della n]ano d'opera occupata clrx -
aziende. Dulante il mese in esanre non si sono peraltro r:::'
ficati ir1 provincia nè scioperi nè agìiazioni di q1lalche rii;è, -

Per quanto sj riferisce ai veri settori, si segnala ix fr:: -

Sellore ldniero tessile L' irldustria lanieln e tessiiÈ :
conservato in Iebbraio un afldalrento soddisfacente, sieF:. :
sempre Iavorevole i tonazione del ÌIercato interno che aa:.::_

nua ad assorbire la totalità dell'attuale prodllzione cii l-..-1
per materasso, coìlerte di laua e tessuti pesanti.

Seltore ninerario La prodllzione dl talco grezzc . :
registraio in febbraio ur1 sensibile regresso rjspetto al f..--.
dente mese di gennaio a caùsa delle freqlleoti l)reciFìt?.2:,:-:
che hanno notevolmente ostacolato i lavori di estraziotìa :-
l' esterno. Tale produzione è stata nel courplesso di tonr.,lr.
1.000 ci|ca conlro Lo50 ton ell..re di ger"r,,io.

La prodnzione di talco ventilalo è stetr intece in ;el,.r::-':
superiore a quella dei mese precedente: Tn. 420 cotliia :_
350. Senrpre soddisfacente sÌ rnaniengono le richieste d: :: .
prodotto dai rnercato interno.

Fiacco permane invece 1l] stato di atiìvjtà delle alire :z:.:-
de minerarie della provjncia pel scarse richieste di prci :
dal mercato interno. La produzione di concentratj di g:'-1.-:
blenda e calcopirite è stxta jn febbrajo leggermente ir:;.:: -.
a quelle di gennaio: prodotti mercantili in conrillesso Tir lr-
contro Tn. 330.

Sellore caseario L'attività dei cascifici, ptr segr:::
rrna ccrrr -'lr.sa rrei conlronl di gerrnrio I)er r"r.t i'r:-- _-

disponjbilità di latte industriale, è risuLtata rlote|oliù.r'l:: :.:'-
riore a quella del corrisporlderlte feriodo dello sco!i: ::..1

Le note avversjtà stagionali del settore zoote.ùi.. :::-
partjcolarmente inflnito snlla produzjone dei lornras{: -.:: --
]1i che perciò nei mesi cìi gennaio e febbraio è stara :-:::.-'
ridotta.

relle

dell' Andamento Economico della
Mese di Febbraio 1955

Prodotti 1953 1954

Fnr!ìlento
Viie (iutle coLi. spec.)
lJ\.a Yirificlta

l1!L!]:l prod. q.fi sllp. Htl prcd. q li
48.q57 416.400 51.4q8 512.700
9.15,1 112.600 9.215 257.387

Vi o pro.lotto (hl)
Ur,a da tavola cotrs.

alio strto fresco -
Uvu da vino cons.

alio stato ifcsco -
Produz. colrìl)1. ior,llgi -

-. r02 700

6.r00

3.500
1.415.334

238.743
147.703

1r.640

6.370
4.732.548

Corrre vccltsi, il reccolto di iuurento è stato nel 1q54 su-
petiore di q.li 66.300 (13"i ) rjspetio al 1953, rnentre piir che
rrddorPiala rìsÌìlta lx prodllzìore di !rva e di vino, in quanto
nel l(ìr3 Lr vite ebl.e lr srrhire rotevoìi dilnni per forti e dii-
flrsi etircchi Ci perouosperi.

E' stiltil nliinl^ta ìr1 i1ltta Ia Provincia la raccolta delle
olire che - coure giir segnalato relLe precedenti relazioni -
sono state rìues1'au1ro Ji tlttaìità assai scadente per Ia ìnfe-
stiorìe.lì ìììosca olearia e soprattutto a calrsa della persistente
.:r, i i .lr ,,r , il 1,, rioJo di 'rrrlr'-.rzione.

La pro(lllzjoùe sia di olive che di olio è prevjsta pertanto
noterolnìellLe irìferiole a qrella dello scorso anro. I dati rlffi'
ciali su tali pr-oduzìoni serx!tno resi noti flella prossinla rela-
ziotte tli rrarzo



Con la prossirna ripresa primtverile clell,alimentazione a
.:-.e di foraggi verdi si prevede lterò un sensibile increnento
i.lla produzio e del latte e conseguentenente ùna maggiore
'.::en.ità del rjlmo lrodulivo ca,eario.

L'andamento del tnercato si è manienltto generalmente
.:lmo, stante le ljnjtate scorte delia vecchie prod-uzione; sem_
p.e molto attive le ri:hjeste dj formaggio "fiore sartlo".

Seltore conciario - L,attiviià cielle concerie ha conserva_
:.r lo stesso ritrlo fiacco dei rnesi precedenti e ie giacenzejei prodotti finiti hanno contjn ato ad incontrare difficoltà
::er il collocamento sul ntercato a causa della vivace concor_
:enza che si riscontra jn questo settore.

Setlore edile - In febbraio, l, attività edjljzia è stata so-
rente ostacolata dal lnaltempo. ln particolare per quanto ri-
3rarda l' edilizìa pubblica, si rileve che il nnmero delle gior_
:1nte operaio impiegate nel nlese nei lavorj condolti dal Cenio
Civile, è stato inferiore. di 4.500 unjt:ì circa rjspetto a gennaio,
..'endendo di n. I7.l4l a . t2.oi7.

Esiguo il nurnero e l,annontare .lei nuovi lavori pubbli-
.i ìniziati nel mese. La sjt azione è la seglrente: lavori injzia-
:i in febbraio n. 4 per L. 25.626.000; laVori ultirnati n. B per
L. 51.512.000; lavori in corso a fine nìese . 72 Der L. 1.125
:rilioni 147.000.

Industrie the hanno ini?ialo I'aftiuilò net mese _ II-leb_
rraio ha iniziato la sna attività ùn nuovo caseificio sociale
nel Comune di Cuglìeri. Esso possie.le una potenzialità dj lx_
toraziore anllua di circa un nrilio e di litri di latte con nn
quaniitativo massimo dj lavorazione in urica fàse clj cjrca 60
quintali di latte. Il caseificio, dotato di una illoderna attrezza-
mra, ha la possibilità di lavorare qualsjasi ijpo di formaggio,
ma 1o scopo principale è quello della razionale fabbricazr:ane
del pecorino romano e dei pecorino fiore sardo.

All'anagrafe camerale sono state segnalate conte injziate
:e seguenti nltove attività: dlre lljccole fabbriche di manufatti
Ji cemento e quattro nnove imprese di costruzionj eciilj e.la-
r-ori stradali.

Induslrie che hanno cessato I' altivit.ì ftel mrse _ Nes_
:i.na cessazione di rilievo da segnalare.

Commercio

La sìtuazione comDerciale nou i1a registrato nessun nli-
glioramento; in qualche comparto è anzi peggiorata. Come è
roto, jL mese iù rassegna è dai punto di vjsta commerciale
xn mese di stasi o nreglio di transazione: peraltro, mentre il
;otere di acquisto nelle mani delle classi agricole è, per mo-
::vi stagionali, ridotto, la dìsoccllpazjone delle ciassi rurali e
iel braccjamento in generè è in a ntento.

D'altro canto in questo perjodo ron veùgono più effet-
:rare o qlanto nreno sono [otevolmente diÌninniti gli acqujsti
:i lrticoli invernali, entre è ancora presio per iniziaie le
:.rmpere di articoli prjmave lj.

Perlallto la rotazione delle n1erci si ìrresente piùttosto lentn.
Dato poi il linljtato potere cli acquisto delta generalità, jl

.onrportamento del pubblico rimane prudenzjale.
À{olto diffllse e facilitate daìl,offerta dei cornr.nercianti. le

.irCite a cr(diro e rr erli. Ne è indice .idrìificaiivo anche
indanrento dei protesti carnbiari degìi llltimi dre mesi che

::iesa ancora una situezione di accenhtata clepressione eco_- _rica.

Durante il mese si è avulo nel Comlrne Capoluogo qnal-
:::: r'endjta straoldinaria nel settore delle calzatrrre per e-sita"
:: \'ecchie giacenze e per necessità di realjzzo.

Per quanto riguarda i riforùjfielti di prodotti jnclùstriali,
r::mangono ancora le djfficoltà già più voitc segnalate cjrca
;.; approvvigìonanrenti di legnanle da oper.a di importazione,
.:: delicienza di prodotto stagionato. À,laggiori difljcoltà di
:rrornimento sj sono pure incontraie per i materiali ferrosi, jn
:-:3nto le ferriere frappongono t-itardi nell,effettuare le relati-
ra consegre.

Regolari invece i rjlornjme tj dj tutti gli alh.i prìncipalt
prcdottì industriali, dì cui pertanto esistono suificienti diipo-
nibilità sul mercato.

Normali permangono anche gli approvvigionamentj di
generi alimentari.

Nell'andanlenio dei ptezzj dei prodotti jndrstriali, ven_
gono segnalati dai commercialltj locali ulteriorj aumentj srrlle
quoiazioni all'origine del legnane da opera di importazione
e dei prodotti ferrosj, mentre pressochè invariati iisultano i
prezzi degli altri propotti.

Nessuna va azione sostanziale da segnalare per quanto
rigtlarda i prezzi dei generi alimentari da ditta prodlitiice o
fornitrice a grossjsta locale e da grossjsta a dett;gliante.
. Per quanto riguard.a i prezzi dj minuta vendita, secondo
le periodiche rjlevaziotli eifettuate dal Comune Capoluogo,
non sj sono registrate in febbraio variazjoni di rjlievo per j
generi di abbigliamenio in genere, per i servizi e generi vari
compresi nell'apposiio n1odulo dì rilevazjone disposto dall,lst!
tuto Centrale di Statistica

Nel seitore dei generi alineniari si sono invece vefificate
le seguenti variazioni: lieve aunento dei prezzi del pane c1i
lusso, dei ntandarini e delle arance per motivi stagionalj, e di
contro una lieve diminuzione dei prezzi dei cavoli verze, Ii,
nocchj, fruita secca (t1oci e nocciole di jmportazione) e ùova,
pure per motivi stagionali.

Andamento mensile del mercato e dei prezzl

Nel mese di febbraio, rispetto al precedente mese di gen-
naio, si sono verilicate le seguenti variazjoni sÙi prezzi all,in-
grosso e sui prezzi dej vari prodotti elencati nei prospetti re_
lativi alle rjlevazioni meùsilj disposte dall'Istat (prerzi alla
produzjone dei prodottj agricoli e dej. prodotti acquistatj da"
gli agricoltori) :

Cereali e legumi ose: Invari^li i prezzi del grano, che
si mantengono però alquanto sostenuti; pressoche iflvadati an-
che i prezzi deile leguÌninose, con una lieve flessìone nel prez_
zo medio dei fagioli pregiati; non qrotati i cereali mjnòri e
le lave per 1' attùale deficienza di tali prodotti.

L'andamento del mercato libero del grano contirua a
mantenersj calmo, con ljmitate contrattazioni poichè ulterior-
mente diminuite le relative scorte presso i produtto .

Vini: I]nvariali i prezzi dei vini, nel cui andamento del
mercato si è avuta una leggera ripresa nelle richieste di pro_
dotto.

Olio d, oliva: Invariati altresì i prezzi dell,olio, ma gli
stessj si mantengono sostenuti, con andamento calmo del mer_
calo

Plodotli ortofr utl icol/ .. Nelle quotazioni dej prodottj or.
tofrutticoli si sono avuti aumenti slri prezzì <ielle patate e de-
gli agrrmi (aranci e limoni), poiclè diminuite le disponibilità
di prodotto, nonchè delle rjduzionj sui prezzi dei carciofi e
dei fjnocchi per la maggiore produzione di tali generi; esau-

te le residue scorte deglj altri generi che non risultano at-
tnalmente quotati.

Mercato con sempre attive richieste di prodotto e discre-
te disponibjlità di ortaggi fr-eschi, essendo migliorata la pro-
duzione; iprezzi deglj agrumi si mantengono sostenuti e con
tendenza ad 1Ìlteriori aumenti.

Bestianxe da nacello: Ulteriori aumenti nei prezzi del
bestiame da macello determinati dall,attuale scarsità di hesiir-
I1le grasso e dalle attive richjeste sia per il fabbisogno del
consrtlno locale che dai mercati de1 Continente.

L'andamento del mercato si ùantiene se pre sostenrto
da parte dei prodrttori, con quotaziofli jn continua tendenza
all'anmento-

Bestiane da vita: Prezzi pressoclìè stazionari e anda_
merlto del mercato che sj nlantiene generalntente calmo, con
ricltie5le limi{a{e ai vitelli e titelloni da lar.tc di comtnercianti
siciliani.

Latle aliit? tare: Aumeato nel prezzo medio del latie,



cìovulo alia mlnore prodtzione dell' attuale ca pagnx. l\'lerca'

1o con atlive richieste di prodotto.

Fot toggi: Ulieriori arlmenti si sono avtlti anche nei prez-

zì dei formaggìo pecorino, determinatì dall'alldamento siagio-

nale finora sfavorevole per la nllova produzione e dall'olferta
sernpre sostentta de pafie dei prodrlttori.

I-' anclaùerìio del mercato si antiene generalmenle cal_

nro, poichè lìmitaie le scorte della vecchia prodlLzione; ris lta
ricercato il fiore sardo.

Lantt grezza: Prodotio non quoi,io.
Pelli et de e corciate : Mercato che si mantiene senll)re

nlquanio cìebole per le scatse richjeste di prodoito, che hanno

Lletermjnaio alcune llessioni nei prezzl delle Pelli bovine crude

e coDCiate.

Pt,odolti acquistati dagli agtico!lori : Ulteriori aunellti
nei prezzi legali dei fertilizzanti azotati (solfato e niirato am-

,nouìco, njtr^1o di calcio e calciocianallride), deterrninati dal

Cornitato Pror'.Le clei prezzl sulla base dei mesi di acqllisto,

in conloruritx alLe disposizioni iùpartite dal Comitato Inter'

lrììnisteriale clei Prezzi; conseguente aumento nei Prezzi effet_

tivi cìi iali proclotii, per i qrrali il Consorzio Agrario Pro.le,

al iiue cli facilitarne le vendite, pratica prezzi ìnleriori rispet-

to a qlrelli legali.
Non qrLotÀti i ioriìggj di procllÌzione locale, per l'attrale

(lefjcienziÌ di teli prodotti sul mercato e per le clistribÙziorli

(li altri ùrxngimi djsposte a segujto della roia siccità.

Pressochè itrvariaie le qrrotaTìoni dei angimi, nei qlrali

si è soltanto avtlta una ridrlzione sLtl prezzo dai produttore

clella cr'ttsca di frrtntento, epportata dal molino locale-

Nei prezzi ciei semi per foraggere rìsrrlta 1ln aumento di

l)rezzo per l'erba ntedica selezionata, apportato dal Consorzjo

Agrario per nlaggiorazione all' origine.
I Prezzi clegli eltri prodotti elencati nel reiativo prospetlo

(altri concil-ni, senlenti, macchine ed attrezzi agricoli, carbu-

ranti per uso agricolo), sono rinlasti invaliati.
Le verìdite cii teli prodotti presso le Agenzje del Consor-

zio Agrario si sono nrantenute, nel complesso, piÌlttosto calÙe;

rìs1rìtano soltanto discretamente attive le t'endiie dei fertiliz_

;.xnti di copertula ed itì leggera rìpresa le tichieste di Patilte

da semine e deì senii per loraggere.

Anclre le vendite dei carbllrallti per llso agricolo ristll_

tano attunlmente calrre, poichè diminltite le richieste di pro-

.ìotto rìspetio rl nlesc precedente.

Atttri alinenlari, colonioli e r//vel"sl Nelle vendite da

grossisir. r d.tlàglì^nte rli ia1ì generi, Ìisultano d.lle ridrìzioni

neì prezzi delle semola di grenone e del caifè, nlertre si so-

no avuti airnlentì sui irrezzi dei grassi, salnmi e del sePone.

Le quoiazioui tlegli altri generi alinr€ntari e coloriali so'

no ":1" '"É 
.r1.'ùn.rfiP.

Proclolti dell' itttluslrio boschiva: Invarjati i prezzi dei

conlbnstibili \,egetàli, nel cui andimento del mercato si è avu-

t^ una Leggeriì ripre-sa delle richieste di prodotto; stazionario
jl ìnercxto del ltgrìrìltlc de ol)era, con allmenti srlj prezzi del_

1e iraverse ftl roviarie.
,\rche iprezz-i del sugltero lavorato sono rimasti stazionari,

il cui an(lanlento del mercato continua a mantenersi fiacco'

Mattirtli da toslr zione: Nelle vendite dal comrllercian_

te dei nrrttriali dlì costrùzìone, risultano atlmenti sui prezzi

di alcuni prodotti ferrosì ed aliini, nonchè per alcuni tipi di

Iaterjzi, nlerìire i prezzi del legnanle da opera d' imPortazio'

ne e.legli altrì nrateriali sono rimasti jnvariati.

Le verclite di talj prodoiii si nantengono assai limitate

per l'aituale stÀsi di carattere stagionale, che ha cletern1inaio

una ulterìore contrazione nelle relatite richiesle.

Ttllco inll slriale: Illvariati j prezzi deÌ talco, ìe clli ri-
chieste di prodotto sul mel-caio si nÌantellgono allcora attive'

TxrilJe autotrasPorli r Allche tali tariile si mantengono

sta;rional ie.

8

Crediio

llurante il nese di iebbraio I'afllusso del risparmio pres'

so le banche oÌleranti in Provincìa, ha segnato un leggero in-

cremento; un discreto allmento è staio prtre segnalato per le

richieste di credito, provenienti per lo.piir dal settore agrico'

10 in dipendenza dei lavori agficoli in atto.

Stazionari jsaggi di sconio e il costo del denaro'

Il movimento degli impieghi (sconti e anticjpazioni) pres-

so l'Istituto dì emissione di Nuoro, ha segnato nel complesso

rispeito a gennaio, rna contrazione di circa 200 milioni. I dati

segnalati sono i seguenti :

antìcipezjori concesse L. 82.000.000

- elfetti riscontati , L l4q09.!00
Totxle L. 652.000.000

In base ai dati denunciati dalie aziende di credito deila

Provincia alla locale iiliale della Banca d'Italia, l'amflontare
dei deposiii bancari e dei C/'c di corrispondeflza con clienti

alla fine del 1954, è stato il seguente:

depcsiti lidltciari
C/c (li corrispondenza

Totalecomplessivo L 4.133.156.000

Pertanto, rispetto alla sìtuazione Esistente al 3l dicembre

lq53 (depositi IidLrcrari L. 2.613.681.60q; C/c di corrisponden-

za L. 789075.000), i ptinri hanno registrato un aumento, in

ciira assoluta, di Ì-. 622 milìoni (20%), i secondi di L I09

flilioni circa (14%).

Sull' anclamento dei cleposiii a risparmio presso le Casse

postali rlella provincia, gli nltimi dati pervenuti all'Ulficio
Provinciale di Statistica si riferiscono al mese di dicembre

191,t. In tale peioda l' incremento k?llo del risparmio (diffe-

renza tra depositi e rimborsi) risLrlta dj L.9.429'000 contro 13

nlilioni circa del precedente mese di novembre. Nel corrisPon-

(lente mese di dicenbre 1953 si ebbe invece rn decrenenio

di L 2.7 16.000.

lr-ell'intero anno 1954, l' i cremefito ,,?llo del risparm:o

postale (ivi coùrpresi i brroni lrùtiiferì) risulta di L ilT lI':-

iioni e mezzo circa contlo L. 354 nrilioni e mezzo del 191-l'

Pertanio, nel 1q51 dctio incremento è siato inleriore, ìn cì"12

assoluta, di L. :ll7 rlrilioni circa rjsPetio al 1953 (590,1). Si r:-
leva al rig1lasdo che nell'anùo 195'r, risPetto al 1953, ad u::
dininuzione di olire 34 nlilioni di lire ha fatto riscontro ::
aumeirlo di qrrasi 173 mìLiotri dei rimborsì.

La me.lia mensile dell'jncrenÌento del risparmio posìs:'

in Provincìa nel 1q5'1 lisulta di poco pilì di L l3 milìoni cc:l-

tro poco mero di L.30 miliorri de1 1953.

ll credito dei depositantì alla fine di dicembre lq5{ 2r'-

monta a I-. 2.905.217.000.

Dissesti

Follifie ti - Dllrante il mese di febbraio non risrllta è-
sere siato dichìarato in provincia alcun fallimento'

Prot?sti conlbioti G1i ultimi dati sui protesti canìbr:::

elaboritti dall'Ufficio Provinciale di Statistica si riferiscono :'
mese di gennaio i1. s.

La sitLtazjone di tali protestì, secofldo le segnalazìonj :-
nora pervenllte al predetto Ufiìcio, r'isulta la seguente:

- pagherò e tratte accettaie n. 1.342 per L 33 301 1;i

- tratie non acc.iixte " 8q8 per L. 29 577 ]q

- assegni ba cari ' lB per L' I q35'h'

per nn totale, quindi, di n. 2.258 effetti protesiati pari ai -j:
ammontare di L. 64.816.310.

Risl)eito al ltrecedente mese di dicembre, ì protest: :':
insolvenza (pagherò e tratte accetiate) hanno segnato rrr: :'
mjnnzione sia come numero (- 9 %) sja come ammc':i::
(- 3"1 i" circa).

I e iratte non accettaie hanno invece registrato ur l:: :'_

L. 3.235.342.000

' 897.814.000
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iinro aumento sia per qtanto riguarda il numero degli effetti
l)rotestati che jl relativo alnl11ortare.

Plì1 sensibile l'numento segnato dagli assegni bancari
ellressi a vLloto il cni nunÌero è passato da n. 5 a n. tB e

launrootare da L.98.0C0 a L. 1.935.450, rjspetto a dicembre.
L'andar,rento dei protesli di gennaio, pertanto, pur pre-

sentando u11 certo miglioraflenio rjspetto a dicembre per quan-
ro corce,-ne l'insolvenza cambiaria 0noviulento dei pagherò e

lratie acceitate), rispecchìa sempre una situazione econonica
ìroco tranqujllxnte, dovuia sja alla sfavorevole congiunt[ra de-

lli ultimi mesi nel settore agricolo-zootecnico sia alla carenza
.lei lavori pubblìci in genere anche per motivi stagionali.

Ed ecco j dati analitici relativi al fenomeno per gli ulii-
!r]i d e mesi presi in esa e :

Costo della vita

L'jndice generale del costo della vita (base !q38 : 1)

calcoiato dall'Ufficio Provinciale di Statistica sui dati rilevati
nel Comune Capolùogo di Nuoro, è risultato nel mese di feb-
braio pari a 60,45 contro 60,65 del mese precedente e 57,73
Llel corrispondente mese del 1954.

L'indice del capitolo alimentazìone del mese di febbrajo
.r. .. è risulrlro nari a 68,00 conlro 68,39 del mese precederte
e 61,5q del corrispondente mese del 1954; la lievissima dimi-
nrziore rispetto al mese precedente risulta, in tale capiiolo,
.Ìerernrinato dalla differenza algebrica ira gli aamenti del prez-
zi del pane di klsso, delle araùce e mandarini e le difiinL-
zioni de1 prezzi delle uova e di alcuni prodotii ortivi per
iaitcre stagjonele.

Ed ecco di seguito gli indici relativi ai singoli capitolj
ptr i prjmi due inesi del lg55 e per il mese di febbraio 1q541

(Base 1938:l)
lq54
febbr.

DECENTRAÙIENTO AMilIINISTRATIVO

REGIONALE IN MATERIA DI IJ\DUS'TRIA

E COMMERCIO

Si lrdserive la eircolare inviala dalla Camera li Con-
mercio ai Sindaci deì Com ni della Provintia ?d alle Asso-
ciazioni Sindacali, in merito al decenlramento atiùhinislra-
lito ltima ente disposto dallo Oiufita Regionale in malcria
di intluslia e comtnercio.

uuln accoglimento delle proposte avanzate dal-
l'On.le Assessore all' Industria e Commercio, la
Ciunta Regiorralc ha deliberato di affidare alle Ca-
mere di Commercio Sarde, nel senso di urr decen-
tiamento amministrativo, i seguenti settori:

a) - raccolta e completamento formale ed istrut-
toria preliminare (esame e parere di carattere eco-
nomico nel quadro dell'economia provirciale) clel-

le pratiche relative alla legge regionale 7 5 1953,
n. 22t recafite provvidenze dirette a promuovere e

e favorire lo sviluppo delle attività industriali e

commerciali in Sardegna.

b) - raccolta e completamento lormale delle
seguenti categorie di domande di Iinanziamento
regionale:

1) - industria vinicola e casearia cooperativi-
stiva j

2) - piccola industria sugheriera;

3) - industria cantieristica e peschereccia (com-
prese le domande di contributo che, come è noto,
risultano generalmente abbinate alle domande di
finanziamento),

Ogni domanda interessante le attività piìr so-
pra riportate dovrà, quindi, esser inoltrata, nell'ar -

bito della provincia, a questa Camera di Conmer-
cio che ne curerà f istruttoria relativa.

Pregasi inlormare di quando precede le cate-
gorie economiche interessate nella maniera che si

riterrà piil convenierìte per la massima diffusione,».

r 955
qenn. febbr.CAPITOLI

- elimentazione
ebbigliamento

- abitazìone
eleitrìcitìi e cornb.

- spese varie

61,59
62,84
25,15
56,12

68,39
62,76
26,63

56,12
61, 13

68,00
62,70
26,63
56,12

62,5659.58

Indice conplessitto 57,73 60,65 60,45

tM{BtlLI

64.816.81

TIlttI

§

D[Tr[m mm[0m[9ffi0 tsuflu G[Ga[0 t G.
cnsn PonDaTa neL 1923c,EPOSITO

IAGROSSO
Abbigliamento -,AAaglieria

Ae rcerie - Culzature

PRODOTTI
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Produrione di lino nel !Ì0nd0 sr{0nd0 [0 §tillisticle
delle F. ,[. 0.

Secondo dati pubblicati dalh Food Agricultu-
ral Organisation la procluzione cii vino nel mondo
(eeclusa la Russia) ncll'auucr 1953 è stata cli 214
milioni di q.li contro 188 rnilioni eel 1952, 198 rii i-
lioni nel 1951 e 180 rnilioni lel periorlo 19,18-50.

Nell'Europa la maggior- protluzione è clata dal-
la Francia, con 59.110.000 q,li ne1 1953 (53.880 q.li
nel 1952), seguita dall'ltalia (50.320.000 q.li nel
1953 e 44.810.000 rel 1952), clalla Spagna (22.720
mila q.li nel 1953 e 17.4,10.000 rel 1952) e daÌ Por-
togallo (11.7"10.000 q.li nel 1953 e 580.000 rel 1952).

Fra gli Stati extraeuropei 1e piÌt irnl:ortanti pro-
duzioni sono clate dall'Aìgcrìa (18.290.000 q.1i ncì
1953 e 12.320.000 nel 1952), dali'Algertìna (13 rri-
lioni q.ìi neÌ 1952) e drgli St:.ti Uniti d'Arncrica
(7.580.000 q.li nel 1953 e 8.010.000 q.1i ne1 1052).

SrlaÌno esleso flll' a0riooltnior lc prorxldenx0 per t'tlp.
prondisl lo ?

Nel corso clelìa rirrrriorrc 5rolrJ{i lìlesio il J\i-
nistero del lavoro, sotto 1a presidelza del A,lirristro
Vigorelli per la costituzione c1e1 Contitato consul-
tivo in nrateria di apprenclistato ccl occupazione dei
giovani larroratori, che clovrà collaboralr alla {or-
mulazione de1 regolrrnelto di applicazione rlclla
nuova relativa legge, il talrpleseutltlte degli agr:i-
coltori ha richiesto che la legge sia formtlnente
estesa aIlche al settore rgricolo.

Il Àilinistro ha precis:ito cìrc, Poicìtè 1a lcgge
non Ìlol're alcuna pleclusìone nei corrfrorrti cietli
agricoltori, nulla vieta che le clisposìzioni c lc l)ro\-
videnze adottate per 1'allIr-enciistlto cleile altre ca-
tegorie vengalo applicate anchc ncl settore agricolo.

Coopcrative in §ardegna lr0 qli flsseqn hri rlr 'fI[ÀS

E' in corso la costituzione cii cool;erative in
Sardegna fra gli assegnatari dell'ETI.AS. Esse si
dividono in due categorie: coolter-ative ad attività
mista, per i servizi vari; cooperative ad atiività spe-
cializzata per la manipolazìole e la la,,,orazionc dei
prodotti agricoli. Le prirrre . ,r , 1' , llc in cor"o
di coslituzione ed ljallno come scopo priucipeie: la
gestione di spacci pel ia velclita cli gerrer-i alimen-
tari; l'esercizio delle maccÌtine agi'icoìe, g1i acoui-
sti collettivi dei prodotti necessrli ail'iìi-1,icoltr.rra;
le vendite dei prodoiti degli assegnata:i. Le altre,
la cui costituzione verrà realizzatr in trn seconcio
tempÒ, colnltrendelarrno, itnece, 1c caitiile sociali,
i caseifici, gli oleiiici e i conservifici, ccc. La pri-
ma cooperativa è sortl nel centro di colonizzazio e

di Alghero.

10

it -r L
Deoalù(o ftnli lloso

Luigi Qosst detta nell' Allevatore n. 7 di do-
ntenica 13 febbroio c. a. il seguente decalogo an-
tia/toso per rendere piìt pratiche le norme atte a
combo.ttere la diffusione della mqlattia:

1 - t)enurrcia tempestiva della insorgenza de1-

1'afta;
2 - Divieto di spostamento di animali se non

pror.vistì di certificato;
3 Obbligo della vaccinazione (vacc. Waldman)

che circoscriva i focolai per [n raggio di almeno
3 Kur.;

4 Lìrnitare piÌr che sia possibile la compra-
vcndiia ili bovini sui rnercati e sulle fiere;

5 Uso della calce in polvere agli ingressi
,lelle strllc;

6 Divieto nelle zone contaggiate: a) di ac-

cesso agli estranei; b) di trasporto di letame; c) di

1;ascolo a branchi di pecore; d) alia entrata di ven-
ditori arnbulanti, negozianti, cani vaganti, polla-
me ecc.;

7 - Divieto di trasportare i1 latte proveniente
da stalle infette a mezzo dei comu:ri rnenalatti ed
obbligo alle latterie di tenere distinti e disinfettati
i bidoni;

8 Divieto di convogliare le acque dell'abbe-
veratoio cli bestiame irfetto nei corsi d'acqua;

9 - Disiriezioni accurate a tutti i mezzi atti al
trasporto bestiame;

10 Copertrlra clella concimaie inlette con calce.

rlnr0rs sulla discilliflir d0lh pr0dnui0ne e del 0ommer-

tio rloi riHi

Sono state impartite dal Ministero dell'agri-
colfura disposizioni ai Servizio repressìone frodi in
nratcria di disciplina della produzione e del com-
mercio dei vini. E' stato, lra l'a)tro, precisato che
f irnpiego deì discoidi galleggianti per la preserr,,a-

zione dei vini in damigiane, fusti, ecc., è da con-
siderarsi vietato, che non è obbligatorio apporre
f irdicaziorre sui recipienti contenenti vino, esisten-
ti nei locali degli industriali e dei commercianti
all'inglosso, clre effettuano vendite in damigiale.
bariìi, ecc. che la stessa, quando è prescritta clalla
legge, non 1.ruò esser fatta cou dichiarazioni del
tipo r,vino superiore a gradi x,, invece deve spe-
ciIi( are IJ gr',rdrziorre e[[ettiva.

Quando f irrbottigliamento viene eflettuato ca
terzi per conto di un committente, quest'ultirn,,
può considerarsi imboitigltatore, e quindi il rec:.
pieirte pnò uolì portare f indicazione della grada-
zione. Nel caso di bottiglie e fiaschi venduti nuCi
cla commerciantj alf ingrosso, i quali si riser\':::,
cìi conrpletare 1a confezione con proprie eticheiii.



non sussiste obbligo per il venditore di indicare
la gradazione.

Trattandosi di vino in bottiglie, a tappo ancc-
rato, contenenti pressioni di anidride carbonica, è

obbligatorio indicare nei docuntenti accompagt)a-
tori della merce se si tratta di prodotto a fermen-
tazione naturale od ottenuta mediante aggiunta di
anidride carbonica.

Vallde le lsr0he dei (0rrl eqrif0li iir0 al! ill0Uibilità

La Commissione dell' agricoltLrra della Canrera
dei Deputati ha approvato all'unanimità l'orclile
del giorno presentato dall'on. Truzzi e da altri de-
putati del gruppo parlamentare dei coltivatori di-
retti che impegna il Coverno a voler considerare
valide, fino a quando sono chiaramente leggibili,
le targhe di cui sono attualmente dotati i veicoli
a trazione animale, compresi i carli agricolì.

Commercio

Lioenzo per la veldlla ill i0tmù anbulfllrlo rli generi
olimenlali

La risposta alla domancla che dà i1 titclo a
questa breve nota è senz'altro affermative. Ilìiatti
la legge 5 febbraio 1934, n. 327, sulla iììsciplina
del commercio ambulante ed il relativo regolxmelt-
to 29 dicembre 7939, t't.2255, no:r stabiliscono le
merci che possono o no essere ve:rdute jn fo;.nra
ambulante nè pongono lirnitazio i all'oggetto del
detto commercio.

Pertanto, qualunque nterce può essere verrduta
in forma ambulante a meno che leggi particolari
o particolari regolametìti non rre lacciarro e"plesso
divieto.

Così, per restare nel campo dei generi alimet.ì-
tari, 1'art. 13 della legge 7 novembre 1949, n. 857,
sulla disciplina delle industrie della panificazione e

della macinazione, vieta la vendita de1 pane in for,
ma ambulante e nei pubblici mercati, fatta eccezio-
ne per quelli coperti. Così, pure, l'articoJo 87 del
T. U. delle leggi di P. S. 18 giugno 1931, n.773,
vieta la vendita in forma ambulante delle hevande
alcooliche di qualsiasi gradazione e qnirdi anche
del vino.

Le carni lresche e congelate neppure possono
essere vendute in forma ambulante giusta il dispo-
sto dell'art. 29 del regolamento per la vigilanza
sanitaria delle carni 20 dicembre 1928, n. 3298.

La vendita ambulante delle carni insaccate, sa-

late o comunque preparate, secondo disposizioni
dell' Alto Commissariato per 1' lgiene e la Sanità
Pùbblica, può essere, 

-invece, 
consentita soio sui

mercati e nelle fiere quando venga eflettuata su
banchi adeguatam ente atlrezzati ai fini del risl;etto
delle norme di igiene.

Ad eccezione dunque di quelli sopra detti, gli
altri prodotti alimentari, non essendovi speciali di-
vieti possono essere venduti in lorma ambulante

epperò la vendita deve avvenire in modo da ga-
rantire 1'osservalza clclle uorme d'igiene, la con-
servazione e la protezione della merce stessa.

Induslria

Iissato ii lilo dc! "iiore sardo,,

11 Comitato Nazionale per Ia tutela delle de-
nominazioli cii or-igine e tipicile dei forrnaggi, isti-
tuito ai sensi della legge 10 a1:rile 1954, n. 125, ha
deliberato di ricor.roscere la denomirrazione tipica
nfiore sardo, attribuandole le seguenti caratteristi-
cÌre ; lormaggio a pasta dura prodotto esclusiva-
nìellte con latte iiltero di pecora, lresco coagulato,
cotr caglio di aanello o di capretto. La pasta è mo-
cleliata con particolari stanrpi per conierire alle for-
me l'rspetto caratterjsiico. Dopo una breve sosta
in salarnoja le lornte vengole salate a secco. E'
ttsato da tavoìo cÌuando Ìron supera i tre mesi di
stagiolatrlra o d:l grattugia se la stagionatura ha
superato i sei rnesi.

Preserta 1e segLlenti caraiteristiche: forma co-
stituita da cÌue tronchi dì cono molto schiacciati a
basi orizzontaÌi Lirite tra loro rispettivamente per
la base nmggiore e conferenti quindi allo scalzo la
folmr a ,schienn cli r:rLrlo". Peso da Kg. 1,500 a
Kg. I c,,rr r J-i1,/i'tt itt lriir o itt meno irt rappor-
to alle contiiziori tecriche di plocluzione; crosta da
gialio calico a nialt.ne oscxro; pasta bialca o gial-
la paglielina, sapore 1;iir o nrello lliccante a secon-
cia dello stato della ITraturazione. Grasso sulla so-
sta[za seccà: rl1irirrro zl0 per cento.

Lo stesso conrit?ìto l:a determinato 1e caratte-
ristiche del uPccorino rornano,, inciicando come
luogo di produzione le tre provincie sarde.

lllercfilo rl0flÉlifllc dol suuhero

Nel i954 la nota caratteristica del mercato del
sughero è stata determinata da una notevole richie-
sta con corsegLtetìte a[me]rto dei prezzi. I1 sughero
da macinaziore per espailso nero non è stato mai
offerto in grandi quantiià, Per cui si è notato un
leuto coniinuo rialzo delle quotazioni. La richiesta
dei mercati nroncliali lter tale lrrodotto non ha fi-
rìora soflerto di tale aume:tto, e l'attuale situazione
non la prevedele mutamenti radicali nell'immedia-
to avvenire. Anclte ii sughero da rnacinazione per
flessibili è stato nrolto richiesto; da gennaio a set-
tembre, i prezzi sono saliti ientamente, per mante-
nersi poi all'ilcirca su11Ò stesso livello. In ottobre
vi è stato un breve periodo in cui i i:rezzi hanno
accennato a ribassal-e, ma tale terìdenza è cessata
dopo alcune settilralle, quando la richiesta ha ri-
preso attivamente. E' difficjle lare una previsione
sul futuro arrdarrrento del mercato, tanto più che
molti consumator i cominciano or a a servirsi di mer-
ce di qualità infeliore, che nel passato non era con-
siderata adatta per le industlie. Si y:uò quìndi rite-
nere che la distinzione firrora posta fra il sugltero
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cla macinazione peI espanso nero e quello pet fles-
sibili, stie gradatanrente appianandosi. L'industria
del «plrcyrct, ha continLrato a svilupparsi, e molte
fabbriche nort si linritano più a lavorare solo le
migliori qullità di sugherone. Di conreguenza, il
lriir forte a[r']Ìento cli prezzo durante l'anno si è

avuto per i1 sugherone di prirna qualità, mentre la
quotazione per la qualità selezionata, si è avvicina-
ta rnaggiorineute al Ilrezzo della prima qualità. An-
che la richjesta di sughero in plance è stata nel
1954 molio attiva e si ha l'impressìone che le qua-
iità coIrenti cd inferiori siano risultate talmente
scarse da rendere dillicile la copert[ra del fabbi-
sogno. I prezzi sl:ro aLrmentati senza interruzione,
per quanto sin d;rll'ottobre sia andata determinan-
closi una certa stabiiizzazione che ha lrenaio ulte-
riori aunrenti. Pcr cluarlto concerne i prodotti la-

vorati, le venclite cli dischi di snghero naturale so-

nc state soddisfacentlin alcutri Paesi tropicali, men-

trc negli altri mercati il volume degli aflari è ri-
sultaio in llcssione. Irer i tlischi di sughero agglo-
nrerlto, i rialzi dei prezzi sono rimasti entro limiti
contelluti, compensando courunque i maggiori costi
clella Lnateria prirna. Sodclisiacente il consumo dei
tappi; la richiesia è cresciuta nollostante le aumen-
tate vendite di tappi in materia plastica e le quo-
tazioni sono apparse irì rialzo in relaziore all'au-
ìrìentato costo clella materia grezza. I prezzi hatrtto
per-altro laggiunto, poco prima della fine dell'anno,
una ccria stabil izzazion e. La sotpresa dell'anno è

strtr costitr.rita dail'inaspettata ed alta richiesta di
articoli speciali di sughero; rnolti prevedevano che
questo settore sarebbe stato il più colpito, e avreb-
be dovuto retroceclerc di fronte ai nuovi materiali.
lrrvecc i vari articoli di sughero, quali galleggianti,
gLrarnizioni per automobili ecl altri scopi tecnici,
salvagente, prodotti per ia 1;esca e 1o sport, stuoie
ecc., lrarro beneficiato di un buon assorbimento
srl tutti i r ercati.

l-eege 12 .febbraio 1955, tt. 38 (4. U. 11. 50 del 2-3-1955)

Fifi,]nriamc ti i[dllstlidli ltell'Ilalia meridiolelo e in,
s[i re

ART. 1 - il À'iinistlo per il Tesoro è autoriz-
zr(to a prelevare la scnrna di lire 11.250 milioni
dal corlto speciale di cui all'art. 2 della legge 4
agosio 1918, n. 1108. La somma predetta sara as-

segnata a1l' Istitulo per Io sviluppo econonrico nel-
1'lteli;r meridìrinale (l.SV.E.l.NiER.), all' Istituto re-
gionalc pcr il fiuanziamento delle medie e piccole
irnplcse in Sicilìa (i.R.F.l.S.) e al Credito industriale
sarrlo (C. l. S.) risl:ettivanrerte :relle proporzioni del
61 per certo, clel 29 per cento e del 10 per cento.

AR'i. 2 Con le sornme assegnate ai sensi
de1 prececlente articoio ciascutt Istituto costituirà
urr Fondo cli rotazione a carattere permanente de-

stiniìto alla concessirine di finanziamenti, nell'ambi
to rlel1a propril colnlletenza territoriale, per l'am-
plir,r;.ie nto e 1' arnmoder uamento di qtrelle già esi-
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stenti. Al londo di cui al preccclertte cottrma a{fltti-
ranro le quote di artmortantettto pel capitltle e

interessi relativi a finanziamettti corcessi sttl Fottclo

nonchè le somme derivattti da evetttuali estìrlzioni
anticipate dei finanziamerti e dagli itttetessl pro-

dotti dalle disoonibilità giacenti del Fotrclo. Ci:tscrtn
Istituto contabilizzeri it uul gestione s1;eciale 1c

operazioni effettuate con le disponibilìtà dcl Fondo
di rotazione. Nel caso di cessazione dell'attività di

uno degli Istituti la quota atl esso assegnata ai sell-

si del precedente comma è tiservata al Tesoro. Le

direttive per la cottcessione dei finanziantcnti sollr-,

stabilite dal Comitato Intermittisteriale de1 creciito

con l'intervento del 1:residente iìel Comitato clei

ministri per il Mezzogiorno.
ART.3 I mutui concessi ai setlsi tleila pre-

sente legge sono gravati dal saggiu tli ittteresse de1

5,50 per cento in ragione di tttt atttto. Una qtlotiì
di tale saggio nella mjsura del 3,50 pcr celrto j1l

ragione d'anno, è trattenuta dagli Istituii dr cred:-

to come corrispettivo deile spese di amministrazio-
ne e del rischio. Le everttuali perclite accertate s'r

ciascuna operazione saranno per il 30 per cento .'.

carico degli Istituti e per il 70 per ccnto a caric.
del Fondo.

ART. 4 - Le delibelazioni di concessiorre de:

mutui previsti dalla presente legge sotto comttnjcr.-
te, a cura degli Istituti di credito, al A,li istero de.

tesoro e divengono esecutive do1:ro tt'enta giori::
dalla comunicazione, salvo che il Nlirtistero stess,

ne disponga la revoca o la sospettsione, con ricìrie-
sta di riesame de1 provvedimento, in relazione aì.:
finalità economico sociali che i1 finanzianrerto .:
propol]e.

ART. 5 - Ai mutui previsti dalla preseute 1eg-

ge, agli atti e contratti relativi alle o1:erazioni ci::-
nesse con i mutui medesimi, agli stabilimettti cÌ.=

in loro virtìr si costruiranno, si arnplieranno e ::
riam moderneranno e altresì al rnaccliiuario e -
quanto altro occorrente, anche se ilnportato daìi:-
stero, sono estese le esenzioni e le age,"'olazi::::
previste dal decreto legislativo del Capo Ploliis -

rio dello Stato del 14 dicembre 1947, n. 1i9S. .
successive modilicazioni e itttegrazi,.rtti, Iì ,rìr e , .:. -

le previste dalla legge 11 aprile 1953 n..298.
ART. 6 - Le somme assegrìate a1l'l.S\'.E.l.l,iiR

all'l.R.F.l.S. ed al C. I.S. ai sensi del ptirno c:,:: -

ma dell'art. I deila presente legge, saranno ìnìzr. '
mente depositate in appositi cotrti correrltì pr::.
la Tesoreria centrale dello Stato. Le erogazio::: :
Iavore degli Istitutì jnteressali avranno (orro i;r . -

se al fabbisogno per le somministrazioni ai l.t:::;.-
ciari dei finanziamenti.

ART. 7 - Il Nlinistro pel il tesoro e gìi I::.-
tuti di credito di cui al precedente articolo I :.- -

leranno con apposita cottvertzione i rr1 ',.t' ..

scenti dalla applicazione della presente legg:.
ART. 8 - I1 Ministro per il tesot o è :.::t . -

zato ad introdurre, con propri clecreti, E -- :'
renti variazioni di bilancio.



La presente legge, munita del sigiilo dello Sta-
to, sarà inserita nella Raccolta ufiÌciale delle leggi
e dei decreti della Repubblica Italiana. E' fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e di farla os-
servare come legge dello Stato.

Uarie

Arlonll0aziono delle lirme in &lli emessi rla imprendl-
l0ri . PÌecisazione ninisleriale circfl l' autotizzszion0
coloesse fllle Canerg di (ommet[io

11 Ministero dell'Industria ha precisato che
l' autorizzaztone data alle Crmelc di Corrrrrrercio
di autenticare 1e lirme degli imprenditori, deve in-
tendersi estesa a tutti i documenti emessi dagli
imprenditori e noll soltanto agli atti inerenti alla
iscrizione degli imprenditori stessi nei registri dei-
le imprese.

Com'è noto, in base all'art. 46 n. 2 ed in rela-
zione agli articoli 49 e 50 del T. U. approvato con
R. D. 20 settembre 1934, n.2011, le Camere di
Commercio cui è stata attribuita la teltuta del re-
gistro delle ditte, sono atlorizzate ad autenticare
le firme degli imprenditori, in quanto tali firme
sono depositate presso le Camere stesse.

A questo proposito il Minisieto ha rilevato
che appare indubbio che la competenza ad auten-
ticare le firr':re nol.ì concerne tanto gli atti ir:terni
e, cioè, le denuncie ed i documenti inetenti alia
iscrizione dell'imprenditore nel registro delle ditte,
quanto tutti gli altri atti e docurnenti entessi e fir-
mati dall' imprenditore stesso lìei suoi rapporti
esterni.

La norma di legge, se dovesse rilerirsi soltanto
agli atti che vengono richiesti e tenuti dalla Ca-
mera, sarebbe pressochè supefflua, in quanto per
accertare l'autenticità delle firme sarebbe sufficiente
il confronto con quelle precedentemerte depositate,
senza un formale atto di autenticazione.

D'altra parte l'estensione di detta competenza
a tutti gli atti posti in essere dagli imprenditori è

convalidata da una interpretazione e da una prassi
costante, che si manilestano anche 1:er numerosi
atti (fatture, copie di documenti, ecc.) diretti al-
I'estero e che vengono quindi accettati a che dal-
le autorità doganali e consolari straniere.

l[provala la legUe che demanda alle Camele di 00m.
neroio Ia nubhlictri0ne doi nlolesti 0smbiari

La Commissiorre Industria del Senato ha ap-
provato, in sede deliberante, il disegno di legge
cÒncernente la pubblicazione degli elenchi dei pro-
testi cambiari. I testo definitivo del provvedimento,
che entrerà prossimamente in vigore essendo già
stato approvato anche dalla Camera, è il seguente:

Art. 1 - Alla pubblicazione ufliciale dell'elen-
co dei protesti cambiari per mancato pagamento
di cambiali accettate, di vaglia cambiari e di asse-

gni bancari, noncirè delle dichiarazioni di rifiuto di
pagamento Jatte in conformiià della legge cambìa-
ria, provvedono soltanto le Carnere di Commercio,
Industria ed Agricoltura.

La pubblicazione è qdndicinale e deve appa-
rire entro il ventesimo giorno successivo alla qLrii-
dicina cui si riferisce, comprendendo tutti i prote-
sti levati e le dichiarazioni di rifiuto di pagamelto
sottoposte a registrazione nella rispettiva circoscri-
zione cam erale-

Chiunque intenda pubblicare notizia di prote-
sti cambiari deve rilerirsi all'elenco uffrciale.

Art.2 - I pubblici ufliciali abilitati a levale
protesti cambiari ed i procuratori del registro dcb-
bono, ai sensi dell'art. 13 del testo allegato al R.
D. 16 narzo 1,952, n. 267, tar pervenire al presi-
dente del Tribur:ale, in duplice esemplaie, e trorr
oltre il giorno 7 eci il giorno 22 di ogni nrese,
rispettivamente 1'elenco dei protesti lter nimcato
pagamento e delle dichiarazioni di riliuto cìi paga-
mento.

Art. 3 - Uno degli eseml:lari dell'eletrco ri-
guardante i protesti per mancato pagantento cli
cambiali accettate, di vaglia cambiari e di assegiri
bancari, nonchè dell'elenco delle dichiarazioni cli

rifiuto di pagamento, con l'attestaziolte cli confor-
mità all'altro esemplare appostosi dal caucelliere,
è trasmesso dal presidente clel tribunale, ertro il
giorno successivo a quello delia ricezione, alla Ca-
mera di Commercio, hrdustria ecl Agricoltura cc'nt-
petente per territorio. ll seconcio eseurplare è tac-
colto in fascicoli dalla Cancelleria dei Triburale e

Ia sua visione è consentita a chiurrque re faccia
richiesta.

Art. 4 - Oltre l'elenco dei protesti per nlan-
cato pagamento, i pubblici ulficiali abilitati a Ieva-
re protesti cambiari debbono trasrnettere, iu du-
plice esemplare, al Presidente del Tribunale, con
le stesse indicazioni ed entro gli stessi tetmini pre-
scritti per l'elenco di cui all'art. 2, l'elenco dei
protesti cambiari per mancata accettazione di cam-
biali, con le eventuali motivazioni r.1i rifiuto.

Eguale obbligo hanno i 1:rocuratori dei regi-
stro per le dichiarazioni di riliuto d'accettazione
delle cambiali medesime.

Uno degli esemplari dell'elenco dei ptotesti
per mancata accettazione di cambiali, nonchè del-
l'elenco delle dichiarazioni di rifirito di accetta-
zione delle cambiali medesime, è raccolta in fasci-
coli distinti da quelli indicati nell'art. 3. Di esso
la Cancelleria non può dare visione ad alcuno.

L'altro esemplare è tLasmesso dal presidente
del iribunale, entro il giorno successivo a qu'"Ilo
della ricezione, alla Camera di Commercio Indu-
stria ed Agricoltura, te6ritorialm en te competente,
per le normali rilevazioni statistiche.

Le Camere di Commercio Indr,rstria ed Agli-
coltura possono essere autorizzate ad attuare quel-
le ulteriori elaborazioni statistiche dei protesti per
mancata accettazione che ritenessero Lrtili ai firi di
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una migliore tutela della corrctlezzà conrnlerciale
oltre che di sussidio informativo dall'autorità giu-
diziaria.

L'atrnenl0 dei consumi alint0nreri in llaliil

Un atnpio studio del Comitato Interministeria-
le della Ricostruziorte, rilerentisi al bilancio econo-

mico naziottrle per i1 1953, tileva l'aumento dei

consumi alimentari in dettc anno tispetio al 1938.

La produzione agricola forestale è cresciuta,

rispetto al 1938, in forma costante, del 16 /n; ì1 be-

stiame ed i prodotti zootecnici occupallo il primo
posto nel valore della produzione verdibile, seguiti

dai cereali col 26D7'u e daì prodotti di prima tra-

formazione, cotne barbabietole, conserve, ecc. col
12,40 

^.lI col risnorìderlzr all'accre.citttn lroL]olto Ilet-

to si rileva un aLlmento dei cotlsntni, i quali da

7.557 miliardi del 1952 sotto passati a 8.106 dei

1953. Ciascun italiano ha speso iu sredia 1:er 1:ro-

dotti alimentari 92.000 lirc contro 87.000 del 1952.

Gli aumenti quantitativi dei cottsulni alimentari so-

no stati soprattutto notevoli nei settori del1a carne

bovina (12,20/o), zttccheto (8,40/0), calfè (60iu) e latte.
Viene sòttolirìèato dall'organo rilevatore, che f in-

cremento dei consumi alimentari è stato piìi accen-

tuato nel À,lezzogiorno cire nelle altre padi ii'ltalia,
specie per quaÌrto rigtlarda la carne che ha regi-

strato un aumento del 12,4')ln nell' Italia centlale,
del 9,6 nell'Italia Meridionale, e nelle isole del

13,50/0, mentre nel nord l'aumento è stàto soltan-
to del 7.Bo/0.

Imp0sla generele slll'clllrela . Inlere§si di m0rfl

La Direzione Generale delle Tasse, con circo-
lare n. 82106 del 15 giugno 1954, ha ricordato agli

u{lici e ai contribuenti il trattantento spettante, agli

effetti delf i. g. e., agli interessi derivanti da efietti
cambiari rilasciati ai fini della regolarizzazione di

forniture, veudite ecc. - per le quali notr sia stato

effettuato, alla scadenza stabiljta, i1 pagamento del

prezzo o del corrispettivo 1:'attuitc - agli interessi

per dilazioni di pagamento ed agli interessi cli mo-

ra concernenti scambi cotnlelciali già posti in
(:ssele.

Tali interessi sono esetlti dall'irnposta sull'en-

trata solo a condizione che risttltiuo distintamente

esposti in fattura, sia pttte mediante generico rife-

rimento al saggio di interesse Iissato nelle condi-

zioni generaìi di vendita - e semprechè non supe-

rino di oltre il 30/" il saggio ulficirle di sconto.

Se gli interessi sulrerano di oltre il 30/n i1 saggio

ulficiale, il tributo è dovuto sLill'anmontate della
sola eccedenza.

Ove gli interessi stessi siano convelluti e liqui-
dati extra fattura, solto sempre soggetti al tributo
qualunque sia la loro misnra percentuale.

nfld conlro lc oilvflllelte

Secondo notizie pubblicate dalla rivista scien-

tifica inglese .Nature,, il radar viette ttltlizzato
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con inolto s[ccesso per avvertjre a graude distan-

za la presenza degli sciarni di cavallette che perio-

dicamelte invadout.r rrasti settori dell'Africa e clel

Meclio Oriente. L'irtvasione di questo biblico in-

setto cause ogni attllo datrtii ingertti ai laccoltì. Le

segnalaziori ratlar perrnetiollo di ricorrere jn tempo

a tutte 1e rlìsLtt.e ltte a ticlurre i danrli al rlinirno.

PIllbliof,zioni rioeuultr

- Annuario Aerrcrala tlell' lndustria e del Pro-

clotio ltaliano Edito dllla SATE'l di 'l'orino, sot
to gli auspici della Clont. Cerr. de11' Ind. ltaljana.

Tre volutni editorìaimente eleganti ed interes-

santissimi, con ','elenco completo delle ditte indu-

striali italiane riportate in otcline alfabetico, la ras-

segna merceologica del pt-ocìotiti italiano pure in
ordine aliabetico e divisa-1ler regioli ecl Ltrt volrt'
me contenente glì in dici.

L'Annuatio è a disposiziotre - llresso ìa sede

Camerale di quartti vol.rarlì1o prenderne visione.

Piano particolare relativo alla trasfornnzione
integrale tletle principali zone olivastrate della Sar'

degna A cura dell Assessorato Agricoltuta e Fo-
reste della Sardegrta.

Con questa pubblicaziorle l'Assessorato ha por-

tato un eifettil,o contributo al problema della tra-

sformazione delle zotrc olivastraie sarde, dando una

chiarissima completa visione pattoramica delle ne-

cessità, delle convenieuze economiche, Cegli inter-

venti indispeusabiii alla sokizjone deì problema

traccialo ed itt via Ji realizzazione

- Popolazione legale dei Comuni A cura del-

l'istitrlto Centrale di Statistica, coi caratteri ciell' I-

stituto Poligrafico del1o Siato. Dati definiiivi de-

sunti dal IX Censirnento Generale cleila Popola-

zione del 1951.

Discil:lina Aiuridica del Commercio lnterno

A cura clel A,linistero Industria e Commercio con

i caratteri clell'lstituto Poliglafico dello Stato. Rac-

colta completa delle disposizioni legisiative ed am-

ministrative itttetessanti il comtnetcio interno.

L' I nd ustrializ zazio ne dcl Mezzogiorno e delle

lsole Dr. Remigio Berretta - Tipografia «La Àlo-

6g1nx, di Brindisi - Raccolta del D. L. 14 12-9+t

n. 1508, delle sttccessive nodifiche e delle integra-

zioni ed illustrazioni {atte con circolari ministeriali.

- Prttntuario Econontico tlel Turista A cur:.

clel Centro per la Statistica Aziendale, coi caratterj

della Tipografia Conti di Firenze.

- Rìporta le spese medie giornaliere del viag-

giatore in divetsi paesi europei ed extra.

L'C)lona - Pier Callo N'lorlti, coi caratteri del-

la .Tipografia del Libto,, di Pavia.

- Regolamento per la formazione del ruolo dei

pubblici mediatori in merci - A cura della Camera

di Commercio lndustria e Agricoltura di Ronia,

coi caratteri della Ti1;ografìa Ugo Pinto.



Elenco dei 'protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di gennaio 1955

La Direzione cleelina ogni responsabitità per gli errori di qualsiasi genere eventualmente incorsi nellu '

compilazione dell'eleneo dei protesti, Si riserva di retti/icare gli errori su richiesla d.ocumentata degli inte-
ressati e dietro pagamento di ana tassa d'inserzione.

Non si accettano richieste di esclusione.

0ah del

hrlosto
llominaliro s r[sid[ttra

3 Altana, Tocca, Mele, Corda Nuoro
17 Amatori Enzo
3 Angioi e Denti
3 Armeni Andrea
l7 Bacjgalùpi Luigi
5 Bardellinu Caterina
4 Bardi Francesca
4,
18 Barria Costahtino
3 Bartolozzi Maria
3 Bassu Paolo
l7 Bassu Paolo-Tilocca Doloretta ,
3 Battilana Ciuseppina
3 Benvenuto Ottobrino
4 Biosa Pietro
3 Boneddu Mariantonia
3 Bonino Franca
3,

3 Cossu Salvatore
11 '2t.
5 Crisponi Antonio
3 Daga Peppino
3 D'Arco Maria
2l ,
29 Delogu Francesco
29

3 Delogu Paolo
3,
14 ,
5 Delogu Pietro
3 Delogu Salvatore
22 Dell' Orfano Ciro
3 Denti e Angioi
17 Dedu Carmela
22 Dessèna Salvatore
7 Deitori Federico
24
24

17 Diaferia Maria
17 Dui Maurilio
17 Fiori Pietro
24 Fadda Luigi
7 Fancellc Rosa
21 Fadna Antonio
17 Fenu Ma o
t7"
3 Flamini lsidoro
22 Fronteddu Maria
11 Cattone Oiuseppe
3 Giacaloni Vito
3 Cinanni ldo
3»
3,
13,
t7,
tl ,
2t»
22

3 Ciovoni Grazia
3 Giusti Albedo
3,

10 ,
17,
17"
17,
17,
t7

2t,

18 »

21 
" 50.000 3

ltnuilo ir
liro

t.092.000
6.350

67 000
13.000

3.000
8.000
2.500
2.500

100.000

10.000

8.000
10.000
6.000

40.000
3.500

20.000
30.000,

10.000

30.000
30.000
10.000

9.000
6.000

20.000
7.000

25.000
15.000

6.000
4.500
4.200
2.000

15.000
14.800

9.700
5.000

10.000

9.500
5.000
8.0c0
2.000

30.000
30.000

28.000
21.000
50.000
20.000
4.000' 

15.000

4.000
15.000

3.500

Nuoro 10.000
26.500
21.000
r5.000
6.100
5.000

15.000
6.000
6.000

10.000

5.000
200.000
25.000
10.000
29.490
53.000
25.000
36.000

1.410
100.000
55.480
10.000

6.000
3.000

30.000
6.000
2.400
5.560
3.000
5.000
5.000
5.000
4.000

100.000
43.100

90.000
135.000
30.000
60.000
65.000
73.000

5.000
14,000

100.000

5.000
r 0.000
90.200

5.000
50.000

9.000
I1.800
10.000
13.500
8.000

14.000

92.345
15.000

3.100
4.000

15.000
20.000

15

21 
"18 Bosu Angela

17 Bosu Mariangela
17 Bosu Michele
22 Bra Giommada
26 Cadino Carlo
5 Calori Ruiu Pasqualina
2t,
26
26
2l Cambonì Ciuseppe
3 Camboni Nicoletta
3 Cancellu Giuseppe
19 Canova Antonio
3 Capelli Antonica

2l ,
zt,
22 Cappiello lgìno
25 Carbori Carlo
4 Caretta Natale
12 Carino Carlo
5 Carta Roberlo
3 Catagiù C. Antonio
3 Catgiu Mario
15 Chironi Carmela
3 Contu Antonio
7 Contu F. Antonio
3 Congiu Crazia
17 Coro O, Ma a
17 Cossu Oiovanni

4.000
9.335
3.500

8.000 3
4.000 21

17,
12 Guiso Anionio
22
3 Guiso Maria Francesca
3 Guiso Severino
3,
5»
5,'
5,
17 '
26
3 Cusai Luigi

22 Ladu Giuseppe



3

17

17

11

l0
13

3

26.

17

3

3

18

17

3
t2
19

26
3

10

3

7
7

3

17
t7
3

3

3

t7
3

2t
t7
3

21

11

7

3
22
t7
22
3

4
3
3
3
3
7

t7
3

3
29
3

3
22

3
4
4

3

t7
3

t7
4
l8
t7
2r
26
10

10

3

7
26
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Nuoro 2.500
6.000.

40.000
27.118
10.000

6.000
130.000
r00.000
30.000

5.000
30.000

5.000
3.200
4.080
3.500

22.440
2.500
2.900

20.000
5.000
5.000
1.000

4.000
11.500
7.300
6.000

22.t83
20.000

5.000
6.000
6.000
4.500

24.040
2.000
8.830

32.000
5.000

100.000
3.950
3.100

50.000
2.000

30.000
2.900
5.0c0
5.600

26.000
7.000

20.000

5.000
85.000
2.500
8.000

10.000

7.000
0.200

l r.500
7.000

18.000
44.000

7.q00
l1.435
98.480
12.500

64.000
33.000
10.000

150.000

10.000

4.000
5.000

Nuoro 4.100
10.000

6.500
20.000
75.683
18.440

10.000

5.000
8.000

150.000

150.000

50.000
100.000

100.000

35.000
' 5C.000

200.000

150.000

5.000
5.000
4.000
5.000

7.0c0
5.000
5.000
7.000
2.700
4.200
5.000
6.000

35.000
r8.000
22.500
10.000

40.000
24.000
30.000

5.0c0
19.500

20.000
7.000

859.818
7.600

10.000

5.000
3.300

10.000
15.500

4.0(m
10.000

3.000-
50.000

100.000

3.5m
3.3m

20.0m
8.000

20.000
2,m

1o.{xx}
6.0m
4_0m

10.0m
8.m

10.m
30.0m
1oim
l0_500
50.flx)
l5.m
5.m

19.27

Lai Gonaria
Lai Paolo
Ledda Alfonso
Ledda Vincenzo
Licata (carab)
Littera Giuseppe
Loddo Ugo

Locque Armando
Lugliè Armando

Lupino Ambrogio
Lutzu Pietro
Madeddu Antonio
Madeddu Pietrina
Malca Andrea
Manca Angela

'Manca Salv, Iu Nicolò
Via Monte laca

Monni Riccarda
Mampie Elso
Mapelli Angelo
Marras Ciuseppe
Masu Antonietta

Masu Fernando
Mattana Rosa

Mattu Giovanni
Mele Mario
Melis Serafino
Mereu Pasquale
Monaco Donato
Moroni Francesco
Mossa Antonio
Mossone Federico
Mula Rosa
Murru A. Angelo
Mura Antonietta
Mura Orlando
Mura Pasquale
Mureddu Rosaria
Murru Bruno

Mulru Graziano
Mutzu Paolina
Nardelli Domenico
Navale Antonio
Navale Nicola

Nicotra Rosa o
Niedda Rina
Nurchi Pietro

Ortu Giovanni
Ottobrino Benveuuto
Pagliaro Francesco
Pala Antonio Maria
Pala Beniamino
Pala Gaetano

Pala Iginio
Papandrea Antonio
Papandrea e Satta

Perra Renato
Pirari Pietro
Piras Mallena

I I Piredda Matilde
l/ u

21 Pirisi Mariantonia
3 Pisanu Luigi
4 Pittau Francesco
13 "17"
3 Pitzalis Ciulia
3»
3 Podda Salvatore
3r

t7'
17,
17,
17,
17,
l7 "2l Porcheri Caterina
8 Porcheri Margherita
7 Porcu Teresa

1I .
l7 Premuselli Ciovanni
8 Puddu Margherita
7 Puddu Ugliano
l7 Puggioni Ciovanni
3 Putzu Battista
12 Raggio Salvatore
t7,
12 Rocamo Nicola
3 Rossetti Eicole
l0 Ruiu Pasqualina
t2"
3 Salmeri Felice
3'
4,
1l Sanna Pasquale

7 Saporito Francesco
5 Scattu Salvatore
3 Scintu Ma a

1l Scorsone Francesco
18 Sechi Francesco
3 Seddone Pasquale
3,
3 Sella Sesare

1l '17 Serra Albedo
7 Serra Giuseppe
25 Sestu Priamo
17 Simbula Cìaudio-D'Arco M. ,
5 Siotto Oiovanni
3 Soro Giovanni
t7,
l7 Soro Maria
12 Sotgiu Goraria
17,
18'
3 Spanu Amedeo
2l Spanu Fausto
3 Spotti Vincenzo
3 Testa Cesare
13 Ticca Antonio
12 Tolu Pietro
10 Triscritti Vincenzo
12 Turrino Carlo
7 Ulivieri Arturo
3 Uscidda Battista
3"
5'
29
3 Vanda Fazio
12 Cadeddu Antonio Aritzo



15 Cadeddu Antorio
Calledda Antonio
Contu Mariantonia

12 Serra Oiulia in Podda Bari Sardo
17 Sernsi Sandro.B

8

Aritzo 4.202
3.000

20.482
26.520
16.650

26.571
15.023
6.863
6.000
6.450
9.56r

51.750
51.000
30.000
t2.700
25.000
17.500

32.862
30.164
26.750
36.402
13.748

t6.aì00

22.877
5.200
8.000

15.7 46

5.000
17.900

21.904
8.100

18.480

23.850
33.200
i1.r95
9.000

25.000
20.000
49.050

8.000
29_000

16.800

30.000
20.000
12.496
17.820

17.000

21.515
30.000
30.000
50.000
34.459
1r.000
32.000
15.000

5.250
31.490
47.948
3.250

10.000

40.000
40.000
40.000
50.00c
45.150
30.000

10.000

15.000

2.620
30.000

4.000
3.000

60.000
44.000
47.140

100.000

50.000

60.000
50.000
50.000
75.150
29.584
25.000
10.500

2.500

3.000
40.000
10.000

60.000
200.000
200.c00

50.000
17.000

100.000

60.000
100.000
r00.000

10.000

15.000

6.600
14.448
6.000

30.000
16.450
50.000
23.710
4.700

14.300

5.000
5.000
6.650

13.520

34.824
10.000
20.000

4.950
2.240

20.158
4.000
3.000
2.100
7.800

I1.555
5.000
2.200
2.450

25.000
19.745
10.856

17.287

r0.000
6.000

25.000

17.300

17

4

30
30

l1
29

t8
29

2{l

30

25

30

l8 Curreli Antioco

Curreli Antonio lu Salvatore "

l8 Giorgi Antonio

5.000 - 17 Todde Maria
4.000 3 Tegas Battista Bauneì

8.000 3 Pittalis Beniio Belvì

3.ooo 3 "6.000 3 Calvisi Giovanni Battista Bitti
12.700 3 ,

15 ,
27

3 Calvisi Oiov. Battista
e Dettori Gjorgio

27 Calvisi Giov. Battista
e Dettori Oiorgio

8 Caìvisi Ciovanni di Antonio ,
20
22

3 Cucco Sebastiano
7 Farina Egidio
12 Fresu Antonio Luigi
3 Fresl Tonino
12 Ciovanetti Ernesto

l0 Oiovanetti Emesio
e Pira Ciovannangela

4 Giova[etti Oreste
4,

t2'
8 Coddi Sebastiara

e Secchi Peppino
24 Goddi Sebastiana

e Secchj Peppjno
3 Pintus Ciorgjo
3'
3 Piras Oiovannangela
3 Satta Pietro
4 Scanu Ciovanni
5 Soru Melchiorre
27

20 Boninu Nicolò Bolotana.
26
30
t7,
3 Cocco Maria Lucia
3 Dedola Pierina
3 Motzo Ciuseppina
18 ,
4 Olivas e Falchi
Zlt
3 Serra Ciuseppina
3 Sotgit Mario
3,
19 BartoÌu Gavino Borore
19 Cadeddu Sebastiano
28 C. R. A. L.
5 Loi Giuseppe
19 Mulas Paolino
lg Palmese Fiore
3 Piras l.idia
17,
19 Porcu Pasquale
l9 .

l9 Salaris Francesco
3 Salaris Giuseppina
tl .
1l ,
20
zt\
Il Salaris Ralfaela
11 Sanna Pietro
28 Soro Maria in Cadeddu

Curreli Antonìo

Manca Antonio

12 Manca Curreli Pietro

2a Manca Francesca
I
8

8

30

25

18

18

25

25

30
30

30

12 Manca Lùigi

20 Manca Quirico
22 Marotto Daga Luisa

30 Meloni Nunziata
18 Senes Donato
12 Senes Francesco
t2

30

30
30
30
30
30
25

20
20
22
l8
18

18

t8
t8
t8
21

2t.
22 Cabras Allredo
B
17

17

7

3

3
t7

Pes Bruno
Piras Albino

i7 Piras Feliciano
22
22

Senes Giovanni

Ibba Anna

Loccì Lucio

Bari Sardo

17 Melis Efisio
22 Mereu Beniamino
22 Orgiu Ciuseppe

2S Podda Elisa



3 Tola Angelino
t7.
17 Mele Tommaso
17 Satta Satumino
17 Testoni Maddalena

18 Baldinu Antonio
25 Baldinu Maria
3 Bulla CiusePPina
27

27

27 Cabula F.llì
22 Campus Ciovannina
25
3 Caria Anna
3 Casula Antonio Andrea

18 Casula Andrea
8 Chessa Salvatore
3 Fara Agnese

19 Fara Agostino
28 Fara Piana Laura
12 Laurenza Nicola
18 Leoni Piero
31 Pallucca Luigi
l8 Papini Picr Giovanni
25 Pirinu Francesco
12 Pirinu Mario
3 Pische Pietro
3 Soddu Daniele
3 Solinas Sebastiano
3,
l1 ,
lB .

19 Spada Ciommaria
18 Tidu Pietina
3 Agus Caterifla
10,
25
l0 Agus Sorelle
14 ,
25
3 Borghesi Valerio
l0 ,
1l ,
12,
14 ,
17'
17"
17,
17'
20
2t,
24
25

25
27

31 ,
3l ,
31 '3l Campus Antonio
3 Deligios Cirrseppe

3 Luìzu Peppino
12 Marca Felice
20 Manca Giov. Maia
3 Milos Francesco
12 Mu as Eliseo
t7,
17'
17'
3 Murtas Giuseppe
3,
L2,
zl ,

18

Borore

Bortigali

Bosa

Cuglieri

16.500

20.000
5.000

300.000
23.000
50.000
11.861

r 3.619
27.862
18.050

r5.0c0
50.000
4r.000
20.000
22.500

6.000
6.000

10.000

4.300
10.000

30.000
12.500
r0.000
6.000
7.645
5.750
9.350
6.000
9.000

15.000
16.000
14.000

10.000

12.000
18.918

rq.058
20.000
37.256

,1,700

44.520
50.000
50.000

100.000

100.000

50.000
48.408
28.000
31.300
50.000
50.000
80.000
35.000
64.375
50.000
50.000
65.000
32.000
55.340
30.000

7.680
4.835

10.000

18.300
2.000

60.000
75.000
62.000
75.000
a5.217

150.000
7.661

247.350

4.500

50.000

38.424
25.0q3

3.000
19.200

14.000
15.000

24.500
50.000

1.000

2.500
4.000
7.000
7.000

30.000
2.000

10.000

100.000

5.000
5.000

15.000

55.450
55.000
i6.200
4.0c0

30.644
50.000

5.000
10.000

t3.552
15.000

9.000
10.000

t3.552
30.644
23.800
10.000

16.215
4.200

r5.000
13.500

28.640
8.000
4.000

I r.000
9.270
7.531

22.000
r2.500
22.000
52.790
21.000
35.000
1r.696
8.590

50.000
50.000
10.000

9.000
30.000
r2.600

32.754

10.800

r2.109

10.000

11.000

4.000
10.063

25.000
3.600

14 Raspa Pinuccio Crrglieri

3 Salaris Attìlio
17,
't7 ,
3 Tambùrintl Agostino
31 Trentacarlini Pierina
17 Congias Giovanni Desulo
3l "
31 Congias Michele

7 Deiana Marco

3 Floris Oiovanna
7 Floris PePPino

3 Floris Sebastiano

17,
31 ,
7 Dettoii Antoni fu Salvatore Dorgali

3 Fancello Fabio iu G. M.

3 Loi Paolo
12 Monni Rosa

3 Mulas Dionigi
3,
3 Nieddu Francesco

3 Pinna Sebastiano fu FiliPPo '
7,
3 S€cci Sebastiano

27 Agus Agostino EscalaPlano

22 Aresu Carmela
17 Dedoni Pasqual€

17'
17 Della Marianna Attilio
10 Chiani Anna
12,
14,
17'
22

22
24
31 ,
7 Lai Armando
l7 Lai Mario
3 Serrau Luigi
12 Serrau Mario
27
I0 Usai GiusePPina
27

1? Vargir Catmela
20
24
3 Aru Evarislo Fonni

7,
17,
17,
20
21 ,
28

3 Boilaru Francesco
3,
3,
3,
3,
3,
4»
4»
11 '17,
17'
28

17 Busia Ciovanni
2l Busia Grazia
3 Busia Crazia Cicalò
3 Cadau Michelè
3 Casula Crazia



3 Casula Grazia
17 Cicalò Busia Grazia
3 Cicalò Giùseppe
3»
3'

- lI
ZI'
3 Cicalò Mario
4 Cicalò S€dda Ciuseppe
1l ,
ll I
14 ,
17t
17 r
l8 .
21 "
za
28

3 Diana Sebastiano

3'
,

21 '
26

3 Falconi Oiovanna
3r
,!

11 "1l ,
2t,
2l Falconi Ciovanna Rosa
3 Carippa Rita
3'
3,
l4 Macciocco Giacomino
14 '15 ,
3 Marceddu Pirisi Raffaele
3 M€le Giqseppe
3 Meloni Oiuseppe

3'
4'
1,
7,
l0 ,
12 Meloni Giuseppe
12,
lz a

17,
17,
17,
t7,
18 '2t,

2t,
2t,
29,i
2l Padre Egidio Minnai
3 Mulas Grazia
,l Mulas Michele
8
17 Nonne Ciuseppe
3 Paba Antonio
l9 ,
21 ,
26
21
»
17 Paba Toniflo
3 Pistis Antioco
-l ,

Fonni 1.480 4 Pistis Antioco Fonni
15.000 3 Pistis Salvatore
12.000 3 'q.300 3 '22.400 3 ,
7 250 4 ,

100.000 7 ,
15.250 lO "15.770 20
19.520 2214.200 ,^6.600 1:24A17 2t '
9.300 27
12.127 3l ,
11'9q! 3 serusi ciovanni
4tJ_JUU
ì;.#6 30 Lembo Alberto Gadoni

zò.oOO 3 Angius Paolino Cairo

25.000 22 Angius Paolino di Antonio

9.850 3 Mereu Beiiamino

15.496 7 Scattu Oiovanni

l0.O0O l7 Vacca Federico fu Francesco '
2ij;O 17 Cucca Oiovanni Galtelll

9.664 8 Mastio Oiovanni

lO.7B5 3 Roich Salvatore

7.41t 3 ,"1.n, arir..r.o :
10.785 3 ,
11.775 3 Piseddu Barbara Genoni
5.000 t7 Putzu Afltonio
5.015 3 Vinci Pasquale
4.000 3 Zucca pasquale

8 200 1Z Zucca Vitalia
26.265 3 Aresu Lidia Ierzu
80.s79 3 '
28.323 26

15.462 13 Loddo Antonio
4.C00 3 Melis Demurtas Giuseppina '

25.000 22

4o.doo 22

10.000 1l Melis PePPina
,t\

50 000

I L000 3 Salvlnl 
.r.rcole- I Serra v l[ono

19 999 13 serrau Alrrcdol5.uuu lj ,
12050 10 Anedda Giulia I§ili
33 ooo t4 Atzori Fadda Maria
15'420 3 Atzori Mura Giovanni
50.000 4 »

16.450 4 ,
30.000 7 ,
25.000 10 ,
15.000 10 ,
17.050 t0 ,
10.000 l0 ,
10.000 t2 ,
9.200 12 ,

60.000 20
27.764 t7 ,
5.000 t7 ,
1.870 17 "10.000 m
8.187 2r "110.015 24

100.000 27
8.255 27
15.000 27
50.0c0 29
16.210 22 Atzori Pietrina
50.000 26 Casti lolanda
20.250 3 Ghiani Bachisio
50.000 3 Mura F.sco e F.
17.200 7 Pala Filomena

17.2Ò0

130.000
30.000

130.000
13.900

10.925
11.500
12.700
15.950
9.800

37.4r7
15.845

5.000
21.675
i.5oo

10.000
50.000
9.500

25.000

50.000
25.000

5.000
100.000

5.000
10-000
4.000
6.000
5.000

10.000

8.600
10.000
19.217

20.000
35.000
18.797

17.000
29.770
30.500
15.910
23.194
23.867
10.000
24.750

4.000
3.200
7.000

22.300
46.800

185.262

90.000
90.370

. 100.000

55.100

50.000
1oo.oo0

r4.255
100.000
33.800
33.800
24.130

100.000
30.0(r0
66.165

200.000
200.000

200.000
34.450

8.635

. 3.000
2.700

13.050
50.000

19



10 Pala Renzo
. l0 Petulla Anionio

4 Pitzalis Amelia
3 Puggioni Crocetta
3 Sanna Paolo
2l Corongiu Tomasa

17 Fulghesu Ignazìo
17 Giordano Maria
17 Lai Ciovanni
2l Manca Pasquale
27 Marrocu Luigi
10 Onnis Zenobio
22 Pirtu Francesco
17 Pis[ Giovanna
17 Soddu Camillo
22 Angius Antonio
7 Atzori Antonio
3 Demurtas Antonio
ll '

21 Fadda Viflcerzo e Atzei Ciov. ,

3 Murgia Marianna
3 Noto Bruno
18 Piiià Francesco
4 Uda Eugenio
12 Chessa Giacomo
26 Flore Bonilacia
3 Porcu Giorgio
7 Canu Luigi
28 Fads Diego
18 Piras Maria Vittoria
3 Cannas Massimo
31

3 Affigo Francesco
3,
5 Cuiso ltria
3 Guiso Pietro

Laconi

Lanusei

7.000
4.000
9.125

25.000
6.000

16.000
50.000

2.000
10.000

3.000
77.750

5.000
10.000

2.500
27.831
r 0.000
20.r55
12.000

52.000
68.000

3.500
10.000

1.734
1q.000
28.000

30.000
I 1.150

10.000
i r.500
72.406
50.000
10.000

15.000
50.000
15.000
20.000

7.500
7.500
8.324

14.000

4.800
6.000
5.395

9.000
1.450

3.000
. 8.200

6.800
103.000

22.000
4.000

70.000
26.300

9.000
25.000

40.000
56.000

4.000
2.000
5.000
8.000

100.000

38.590
86.810

5.000
7.000

30.000
10.000

14.710

8.000
t2.000
24.225

Loceti

Loculi

Lodè

Lotzorai

Lllla

Macomer

8.000
3.000
9.380

90.000
2.500

40.93S

4.000

9.9;9
7.000

I 1.000

50.000
200.000

7.250
7.250

17.080

14.460

r4.s00
8.770

22.669

5.000

6.500
r0.000
10.600

8.794
3.500
3.000

10.000

10.000

10.000

7.0c0
6.000

30.000
4.500
5.000

27.500
4.000

10.000
20.000

4.000
5.000
7.000
5.000

147.000

50.000
120.000

2.000
r00.000

6.500
r 2.000
35.000
10.000
40.000
10.000

25.000
4.000
6.840
5.000

10.000

17.500
4.000
7.000
3.250
5.000
5.000

16.700

28.0m
2.000

20.000
20,cm
17.700
r 6.0m
20.m

3

3

3 Dessì Romano
3 Fa Pierino
27 Fa Piero
27

18 Ferrero Fiorano

12 Moro Francesco
3 Abraini Teresa

3,
28 Are Manlio
12 Bacci Zelindo
12 Baltolu Salvatore
12 Barria A. Francesco
l0 Barria Paola
2q Betterelli Franco
lo
12 Biccai Antonio
7 Buldrini Silvio
3 Campus Rosaria
3 Candrian Mario
3 Carboni Maria
t2,
3l Caria Anionio
12 Caria Caierina

27 Caria Luigi
26 Carta Maria Antonia
12 Castangia Caterina
7 Chelo Salvatore
18 Chessa M. Candida
5 Cicero Gaetano
19 Colombo Oilberto

3 Cristiani Umberto
29 Cubeddu Andrea
7 Cuccuru Doloretta
26 D' Angelo Giovanfli

18

1{ Frrrero Sostene

3 Lai Eusebio
8,
3 Lai Vittorio Ettore
3 Lida Befiucci
31 Lobifla Ignaiio
3 Mancini Tomaso
t7
20 Marras Ciovanni
3 Masia Paolo
t7

t7:
19.- '3, Melìs Maria Rita
3 Meloni Sergio
3

7
18

29
2l Mereu Giovanni
7 Mereu M. Rita
29 Mulas Antonio Ciorgio
17 Murgia Mado
22 Murru Serafino
lg Piras Pietro
lT Piroddi Amalia
3 Pistis Mariangela

3

3

3
3
22 D'Angelo Peppina é Giovannj ,

3
4

/29
7

t7
7
3

5

8

11

t7

Puddu Pio
Rondoni Tofiaso
Salis Sebastiano
Setti Giulia
Usai Teresa

12 De Mariis Maria Antonia
3»
3 De Montis Grazistta
3,
J'

3"
12 De Rosa Pina
t7,
22 Desortes Salvatore
3 Dllville Teresa

3 Eredi Pani
3,19 Vacca Maria

ll Vecchidi Ida
l0 Nuvoli Pielio
10,
22 Coccole Pasquale
22

Lei

Loceri

3

4
7

t2
t2
14 'Z7 . Demuro Carmina



l5 Er€di Pani
18 '
22

22 Eredi Pani Ant. Maria
26
26
29
3 Fais Antonia
3'
3,
3t
3 Fais Oiovanna
3,
3 Fais Tonino
22 Gibiu Risiero
5 Ledda Maria
3 Lombardini Patrizio
3,
17,
3 Madau Francesco
3 Manca Daniele
7 Manconi Ciacomo
3 Marongiu Maria
12 Malerazzo Maria e Lucia
t2 ."
22 Nlaterazzo Cavinino
10 Maulu Giùseppe
12 Maulu Luigi
7'
3,
3 Moretti Gildo
3 Mudadu Luigi
3,
3»
3r
3,

3 Muggianu Francesco
12

t7.
3 Mùrgia Franco
10 Musca Madangela
3 Naitana Ugo
3 Nieddu Domenico
3'
7'
12,
17'
22
22

22 Sanna Domenico
22 Nieddu D,omenico
26

3 Nieddu Mario
3'
12 Ninu Pantaleo
12 Pa.u Anna Maria
15 Pinna Antonio
3 Pintus Cavino
3,
3»
3"
5,
7,
10 ,
15 ,
15 '17,
22

12 Pireddu Pietro
3 Pitzalis Antonina

Arcai Antonio fu Costan. Montresta

Macomer

»

20.000
25.000
26.500
20.000
31.820
15.000
9.000

25.000
25.000
25.000
25.000
25.000
25.000
r0.875
7.000

20.000
8.000
5.000

45.545
. 11.000

14.000
8.000

10.000

5.000
5.000
5.000

10.000
7.000
3.000

15.000

15.000
12.500

5.000
5.000
4.500
7.458
4.500

12.c00
4.000
5.000
3.300
4.800
3.500
9.700

25.000

50.000
10.000
5.000

20.000
10.500

20.000
6.350
6.360

14.400

3.000
3.200 -

3.000
3.000

r 0.000
25.000
50.000
30.000
35.000
28.826
25.000
40.000
40.000

9.72fr
30.000
Ì0.000
4.000
5.000

3
3
t2
5

t4
7
12

3
7
5
3
3

l7
5

t2
3
4
3

t2
t2
t7
3
18

26
3l
27
27

27
a'?

27
27
27

,,,

t2
l0
l9
t7
3
3
26
19
22
31

28
l8
27

3
3

3

2t
31

3

3
18

24
24
3l
24
24
3l
5

t4
8

3

1l
3
3

Pitzalis Donnino

Puggioni Pasquale

Salaris Angela
Salads Antonio
Salaris Elena
Salaris Lucia

Salis Elena
Sanna Cosimo

Sanna Oiulio
Sanna Renzo
Schintu Francesco
Schirra Antonio

Sechi Maddalena
Soro Pìnuccia
Stozzoni Gino
Ughes Consolata
Useli Agostina
Zairo Cesare

Podda Francesco

D€ssì Michele
Ledda Maria
Melis Antonio
Novello Giuseppe

'Pistis Ignazio
Sulis Giovanni

Trudu Mariuccia

Macomer

Meaaa Sardo

Nuragus

6.000
6.000
5.000
5.000

10.000
7.000
3.000

10.000
16.161

5.000' 5.000
6.000
8.000
5.000
6.000

15.000
5.000

10.000
1C.375

3.000
3.000
2.500
5.000
5.000

27.000

r00.000
r00.000
100.000

100.000

100.000

100.000

100.000

4.500
4.500
8.000

25.000 -

7.000
50.000
5.000

40.000
30.000
21.500
20.000
15.000
20.370
23.800
10.000

180.000

14.000

l1.000
t8.200
25.000
3.000

770.000
80.300
70.300
37.250
40.205
30.000

5.000
15.C00

15.000
4.000

10.000

66.000
98.000

6.160
4.000

3.000
20.000

Pisu Efisio e Podda Bened. Nurallao
Anedda Sebastiano Nurri
Contu Salvatore
Cossu Angelo
Deidda Speranza 

:

Ligas Evelina
Manca Ugo
Pisanu Luigi, Matta Luigi,
Pitzalis Oino, Piras Paolo,
Usai Francesco
I-ai Giovanni Onifai

Ledda Vincenzo Oniferi

Loche Efisio
Moro Francesco

Soro Giovanna
Lo Crasso Filippo Orani
Pira Conaria e Casula Franc. '
Sirca Costantino e Cesuino
Carta Antonino Orosei
Casiddu Pietro
Dessena Mario

21



3

3

3

3

l2
12

3

3
to

t7
t7
3
3

7
i2
12

4
12

19

I
28
31

2l
t7
31

1l
3l
31

7
7

»
t7
3
2I
3
t2
8

11

8
19

Orosei

Orotelli

Oìzai

Orroli

Sagama

Sarule

4.611

108.392

135.000

23.500
25.500
13.470

8.u39

20.670
6.0c0
8.000

50.000
6.950

7.700
10.700

3.000

2.000
3.000
3.000

15.000

15.000

4.000
3.000
5.000

10.000

41.000
l r.000
60.000

150.c00

19.800
r3.905
7.415

6.000
50.000

8.000
12.000

8.569
6.800
7.940

10.000

10.000

r0.000

140.000

9.000
30.600
5.000

70.000
38.885
r 1.q30

14.000

35.q66
9.000

12.0C0

14.0c0

9.oco
18.185

9.000
r 8.000

18.000

16.000

10.0m
16.000

16.000
13.500

40.000
40.0m
40.0m
30.000

7.SO{
52.CS
20.ffi1
3.l.0tX)

61.3r1
33.0to

Dessena Mario
Farrias Ciovanni
Lupino Francesco
Pinna Oiovanni
Pinto Antonino
Roberti Alfio
Serra Salvatore
Vannini Orlanda
Aogioi Pasquale
Morittu Francesca di F.sco

in Podda
Morittu Francesca Pasqua

Ortu Gesuino
Pudda Morittu Francesca
Pudda Morittu Pasqualina
Zoroddu Mattco
Corrias Giovanni
Curreli Agostino
Licheri Salvatore
Satta Antonietta
Salta Raffaela
Bertamè Bruno
Chessa Pietrina
Dessì Davide
Fachini Fiorindo
Marziani Alessio

30.000

. 3-500

17.500

5.000
3.500
3.ooo
7.000

10.000

38.279

1.510

7.500
15.000
8.s00
8.294

11.760

r5.000
4.800

40.000
35.000
7.000

12.000

1.000

6.000
18.000

8.000
15.000

10.000
12.800

6.000
8.77 6

12.000

3.500
20.300
20.000

6.7 40. 
25.000
11.816

30.000
64.000
30.000

100.000

3.500
25.326

5.000
15.000

10.000

. 10.000

2.000
30.000
30.000
30.000

. 18.500
.30.000

16.000

13.000

24.600
25.000
15.000
13.700
17.200
26.400
26.503

5.000
4.400
8.000
5.000

. 17.500

40.000
40.000
40.000

Serra Agnese - Lìlliu Efisìo l
S. I. C. A.
Sirigu Salvatore fu Tomaso
Taccori Tullio
Altea Aldo Orune
Campana Angélica

Cooperativa Agricola di Cons, ,
Cooperativa Agrìcola
Coop. Agricola "4. Chessa, '
Cossu Teresa in Pala
Cossu Teresa fu Antonio
Farina Rosa e Monni Giov.
Monni Giovanni fu Martino

e Massaiu P.

21 Lai Salvatore di Eugenjo

8 Mtgia Oiovanni
12 Dente Gjuseppe
19 Fumagalli Angela
17 Calletti Antonio
10 Calletti Luigi

21

2l

2l Cadau Ciovannà Maria
28 Cadau Ciuseppe
26 Delogu Giovanna
26 Tozzi Mada Antonia
4 Aresu Mariuccia
3 Marrocu Iolanda
4 Pala Filomena
20 Piredda Giovanni
4 Trudù Oiovanna

lO Angirs Antonio
17 Casu Luigi
3 Deidda Gino di GiusePPe

31 "27 Deidda Cittseppe
3 Gaviano Zemero
21 Ohiani Luigi

18 C[beddu Pietro
18 "7 Moro Salvatore
7 Cadau Ciov. Ma a Scano Montiferro

3 Lentini Pino

Serri

Seui

5eulo
Silanus

17 Passante Angelo-Galletti ltalo ,

19

3
20
t7
24

10 ,
7.
3'

1t,
17

12

22 Leoni Maria
7»
27 Marcheschi Mario
25 MarcheschiAnastasio
n Marongiu Giovanna
n
26

3

22 Piredda Luigi di Giovanni
1q Ruiu Sebastiano
12 Sanna Maddalena fu Luca
12 lizi Evaristo
3 Branca Cino Osidda
3,
3 Carta Sebastiano
1l Cocco Daniele - Ovodda
2t,
30
13 Mattu Ligias Giovanni
1l Marongiu Ciustino

17 Corrias Caetano Posada
27

27

18 Cosia Ciorgio
19 ,

5 Demuro Ciov. Maria
10,
26 Lecca Nicola
t2 Lecca Nicolò
22 Maccioni Paolo
22 Nieddu Giacomo
3 Pala Alfonso
22 Pittorra Pietro

22

,,

3 ( Mura Maria Itria
17 Marongiu Marja Rosaria
14 Marongiu Rosaria
22 Morittu Antonio
12 Nuvoli Pietio
22 Passante Angelo
t7,
t7,
t7
22
12"
3"
3
15 ,

t7,
t7
17'
17"
ll '
t7 ,,

3"
24 Schintu Pasqualino
19 ,

Spissu Giov. Antonio
Tamponi Nino



17 Trogu Ciovanni Silanus
17,
17 "
22

22
3,
3,
17 Trogrl Oiov. - Arca Mariang. o

,l Trogu Ciorgio
18 Virde Bachisio Antonio
z.l 't4,

17 Virde Pina3r ,

3,
3,
24 Virde Rosa
26 Deriu Ciomaria Sindia
31 Allegria Marco Siniscola
3l Basoccu Antonio
3l Bandinu Santina
31 Barone Caterina
3l Bomboi Giovanni
2l Brocca Anionio
22 Camboni Giovanna
7,
4 Cambuzza Corrado
3 Canu Pasquale
3 Capodanno Rocco ,

7 Carboni Antonio
I r Larflts uto\ iÌntìl 5anlo
4 Cotto Giuseppe
7 Cherchi Salvatore
3l Cherchi Giovanni
20

II ,
7,

4,
ll Cherchì Giov. Maria
3l Cherchi Giovanni e Ralando ,.
17 Cherchi Pietro
12 Co.rias Gaetano
12,
4,

3,

3"
3,

3,

13 Cossu Pietro
1l Costa Ciorgio
3,
3"
3,
3 Dibertolo Angel;no
2l Fadda Maria
3l Farris Giovaflni

22
l7 ,
l1 Fiori Pietro
l7 Floris Maria
t3 ,
3l Fronteddu Salvatore

3 Cala Salvatore

17 Lapia Mario
7 Lecca Nicolino
3 Maccioni Paolo
3,
3,
3l Mele Ciovanni
12 Miscera Luigi
3l Murru Salvatore
26

31 Oggianu Pietro
22 Par Ciovanni
31 Picareddu Giacomo
20 Porcheddu Màrio
4 Pòrcu Antonio
3l Sanna Maria
12 Serra Felicino
3l Soro Diego
4 Spanu Antonio
22 Taras Anna Maria

24.500
10.000

8.000
4.000

20.000
21.434
10.000

20.000
I 1.600

10.000
6.000

10.000

18.000

12.000
10.000

12 000
r2.000
12.000

10.000
8.000

30.640
5.000

r 0.000
4.000
3.500
4.000
3.305

10.000
4.000

27A.9t4
4.150
8.000
5.000

20.000
12.350
8.500
7. r00

53.312
15.696

57.000
53.3t2
16.000

40.000

500.000
6.000

27.r00
10.000

4.095
6.600

12.594
5.000

10.0c0. 8.730
7.500
5,000

18.500

17.000

5.180
8.706
7.640

16.000

10.000

28.000

3.000
16.000

7.500
10.000

10.000

40.000
. s.000
20.000

5.C00

Siniscola

Sorgono

Talana
Tertenia
Tonara

Torpè

3.000
5.000

25.000
27.352
10.000
12.000

r4.000
6.000
6.000

80.000
3.150
3.000
3.000
3.500

17.749
4.000
8.500

20.000
3.000
3.000
3.000

11.500

27.759
10.000

30.000
10.000
7.100

13.800

7.000
7.080
5.000

10.700

28.300
7.000

170.000
39.700
65.272
3.000
4.800

200.000
195.893

100.000
500.000
200.000
150.000

150.000

200.000

300.000
75.000
23.000

500.000
400.000
100.000
t00.000

17.000

70.000
5.000
4.000
3.000

85.000
20.0(ì0
27.000

2.000
16.000

10.000

2.500
2.500
4.000
2.500

r6.300
13.675
3.235

23

II
1l ,
17 Taras Raimondo
3l Tedde Cavina
17"
ll ,
lt .
11 Ventroni Maria
7 Ventroni Giuseppe
17 Coftjga Battistino
27

17 Loche Antonio
3 Marcello Antonio
27 Mereu Agata
3 Marrali Mario

12 Petrolu Pippo
22 Putzolu Pippo
2+

10 Rolando F.lli
17,
17,
17,
20
27

2B

29 Raspitzu Paolino
3 Sias Mauro
3. Volpi Artonio
17,
22
3 De Filippis Vincenzo
4 Diana Francesco
3 Contieri Emilio
4. Demurtas Egidio
18 Demurtas Leandro
22 Mulas Salvatore
3 Patta Antonio
3 Toccori Alberto
12 Toccori Girceppe
22 Torc Antonio di Michele
3 Addìs Onoratoj Arrica Ciovanni
17

3 Bacciu Casimiro
3 Budroni Ezio
19 Cabras Oiusep;:e
17 ,
3 Cabras Paolina



17 Canu Oiorgio Torpè
22 Canu Nicolò
12 Canu Rainronda
17 Capra Tomaso fil Fedele

3 Capra Luigi
22 Carai Agostino f1r Giov. Ant. ,,

3 Carai Ciorgio di 6iov. Ant. ,,

3 Chessa Addis Angela
27 Chessa Antonio Maria
31 Corrias Francesca

3 Corrias Ciaetano
4 Dalu Peppina
12 Fara Caterina
22 Floris Francesco
i5 Fronteddu Giov. Maria
l7 Chislr Giovanni di Angelo
17 Ghis Ciovanni ft1 Giuseppe ,,

L7 ,,

3 Langiu Quirico
3,,
27 Lotlga Giov. Maria
3 À'lossa Anionio

1,1 ,,

14 Nanu Ciovanni
3,,
12 Nieddu Luigi fu C. À{aria
3 Nonnis Carlo
31 Pala Bernardino
.l PigrÌataro M. Rosa
22 Pileri Giovanni
27 Pilosu Saivatore
27

3 Pilosu Saturnino
17 Piras Antonio
3 Puggioni Tomaso
3,,
12 Sanna Carlo
31 Satta Aùdrea
3 Sedda Francesco
17 Serpillo Giovanni
17 Todde Lùigi
12 Tuvori Domenico
l')

22 Zirottu Salvatore
3 Agus Antonio Tortolì
17 Brotzu Serefino
2l Coùida Anna
3 Dessì Piero
3 Dettori Emma
10 Floris Natale
t7 ,,

2l ,,

3 Gregorini Oianni
3 l\lascia Francesco
29 À,lereu Gino
3 l\lircelli Ergenio
3 Mfirru Francesco
3 Noio Bruno
17 Pili Francesco
3 Pili Severino
17 Naitana Raffaele Tresnuraghes
17 Pilia Antonio Ulassai
B Cenovesi Vito Ussassai
12 MinrÌii Francesco
3 Leoni Davide Vjllagraflde

fallimsili:
NEGATIVO

24

2.000
41.538
28.250
r8.000

5.000

50.000
3.000
3.?80
6.500
3.5 t3
5.000
4.4C0

5.000
3.500
5.0c0

10.000

3.000
2.000

30.000
30.000

2.000
25.000
1Lr50
20.690

3.140
4.680
5.000
1.660

2.500
2.000

17.000

8.400
7.100
6.579
3.000
2.500
4.000

85.800
2.000

16.000

2.000

12.000

8,310
3.000
3.000
8.000
5.500

13.000

2.000

6.500
r0.000
46.000
24.000

6.000
12.000

4.000
40.000

5.000
6.000
8.758

60.000
4.000

200.000
50.000

3.000
5.000

I00.000

100.000
100.000
321.000
202.000

10.00()

40.000
350.000

5.000

50.000

250.000
80.000
22.400
r0.970
52.080
47.000

100.000

146.000

4q.000

I
2
l8
r8
7

7
14

t8
t7
15

10

7

Ierzn

Lannsei
Nurti
Osidda

Sorgono

Villagrancle

27

17

3
,o

ilsnto $llhlito Uols$li tatttliail ntg§o didirullllls 954

Lotzorai
Tortolì

200.0r-r0

6 000
3.000

r6.381

35.000
24.240
93.000
12.00ù
21.000
6.000

r 2.0c0
15.0C0

1.500
6.E00
.1.000

8.75S
-1.000

r36.000
.1.000

5,(]LÙ

D]CHIARAZIONI
Il Signor Monaco Donato da Nnoro ha dato la dimostr:.-

zione d'aver pagato dopo i proiesti avvenllti per tenÌporan.i
assenza, l'jnlporto di dlle canibiali a suo noÌne intestalÈ.

I'una di L. 10.500 pubblicata flel .Noiiziario, di gennaio sco:-
so e l'altra di L. 24.000 nel presente numero.

Il Signor Lupino Francesco da Orosei ha dimostraio !ìl

aver pagato dopo il protesto l'irnporto de11e carnbiali, a l::
intestate, da L. 100.000; 100.000; 100.000; 100.000; 100.000 .
17.500 riportate nel .Notiziario' del mese di dicembre Iqil
I protesti, secondo il Lupino, ebbero a verjficarsj per asserz:
dello stesso a causa di lavoro. Ha dichiarato inoltre che I ì::-
porto di 200.000 lire, pubblicato nelÌo siesso numero, si r:::-
risce a tratta non firmata e non accettata.

Il Signor De Angelis Aldo da Nuoro ha rilasciato la '.'
grrente dichiarazione:

"Ho provveduto a pagare direttamente alla diita Àlarin< :

Igino di Nuoro l'importo dei quattro effetii dj lire 5 :lli :
ciascuno protestati al mio nome neì mesi di settembre, o:ii-
bre,..novembre e dicenbre 1954 e riportati nei relativi ,\.::-
ztatlL ".

Deficienze riscontrate nei mobili fornitimi, di cui mia :::-
fjda alla ditta Marinelli, latta a mezzo raccomandata con :i.:'
vuta di ritorno del 16 agosto 1954, causarono la sospen.:::::
dei pagamenti raieali.

Ho regolarizzato il mio debito subito dopo le ripar:z:::
faite al ùlobilio da parte della stessa ditta.

[$euni tranlail

Sanna Pasquale di Dom. Sec. Nnoro

Ginanni Ido

Ciusti Alberto
Ortù Salvatore
Rossetti Sergio
Solinas Giovanni
Busalla francesco
Contl Alfredo
Carboni Oiovanni
Cossu Angelo
Chessa Cioacchino

Moro Artonietta
Settembrini Pietro
Solinas Ciovanni
Nieddu CeminiaDo

2 Cannas Massimo
6 Agus Ltigi
22 Concas Angelina
27 Dettori Emma
16 Fanni Luigi
I Ferreli Assunta
1,
27
I6 Floris Natale
2t,
I Cregorjni Gianni
17 Maddan[ Speranza

16 Mura À'laria
2 Murru Francesco
2 Mascia Francesco
3 Noto Brùno
2 Pjli Elvila - Ferreli Gigì
1l Pili Salvatore
2 Pili Severiro
2 Pùsceddu Maria'



Regi stro
Mese di

a) rscRtzloNt
16660 ,Manca Sebaslia a - Narro - Riverdita di generi ali-

lnenta , pane, o1io, salurni, scatoianre, sapone, verdu-
re, fruita lresca e secca, sapone,. detersivi, mercerie,
colonialì, aceto, vini in iiaschi. 1.2-55.

16561 - Ottìt Mirella - Villogrande Stris. - Rivendìta ma-
teriale elettrico, chincaglie, terraglie. l-2-55.

),6662 Chelo Oiovannina - Sarl - Rivendita profuni e arti-
coli da harbiere 2-2-55

16663 - Pinaa Aioranfii - Oliena - F^bbtlcazione mannfatti
di cernento.2-2-55.

16664 - Seoni Antioco - Villagrande Slris. - Antotrasporti.
2_2_55.

16665 - Marrostt Natalio - Orgosolo - Alimentari, legumi,
lormaggio, tessrti e altro. 3-2-55.

i6666 Covassiu Ada - Nuoro - Rivendita dj melcerje, car-
toleria, giornali, articoli da toeletta. 4-2,55.

Iti667 - Soc. di _fatto Cocco Paolitto c Cucca Allilio - Gairo
.Àntoirasporti. 4-2-55.

16668 - Miscetu Silv.slro - Posada (Fraz, S. Lolefizo) - Att-
ioirasIorli.4-2-55.

I566q M rgia Aiomnni - S/tl, - Rappresertante di calza-
trlre e amblllaùie cuoio, pellame, articoli per calzolaio,
calzature, tessuti, abbigliaùento, mercerie. 4-2,55.

16670 - Folchi Giora ni - Saal'Lavori edili e stradali. ,1,2-55.

16671 - Pisu Fratlcesco - Desalo - Ambulante generi diversi.
5-2-65.

)6b72 - Flaris Ciuseppe - De.srlo - Anbnlante gereri di\,ersi.
5 2-55.

l6673 Ai otdi Salt,elorc, Vitale, Ottavio - Orhrcri - Com-
mercio all' ingrosso dj sughero. 5-2-55.

',tj611 - Leoni .tllelchiorre - Lrlla - Alimentali, frutta, verdura,
tessLrti, chixcaglie. 5-2-55.

:6675 Di Frdncesco Uga - Nuoro - Riyendita generi alimen-
tarì, frntta, \,erdLrra, fiaschetteria, carni insaccate e ifl
scatola.5-2-55.

16()76 - Ouiso Oiuseppe - Nuoro - Carni lresche macellate.
7.2_55.

.(j671 - Argialas Bernardo - Onikri - Vini comuni e vini
lìni ìù fieschj, dolci, frutta fresca e secca, verdrrra,
uova.8-2-55.

ìtro78 Z?dda Amatore - fialia - Altotrasporti. 8-2-55.
'.6619 - Moto FraÌtesco Attl. - Olzai - Fnrtta e verdr.lra.

8-2,55.

166S0 Mura Anlanio ' Osll?/ - Alimeniari, colonialì e vini
in fiaschi. S'2-55.

16631 - Sarra Antonio - Suni - Ri\'elldita materiale da co-

struzione, legnami, ferro, articoli per lalegnante e

ùluralore, carbone. 9-2-55.

't6552 - Frau Sah'olore - O/rsl/ - Ambulante fnrita, verdu"
rx, pesci, 1lova, pollanre e autotrasporii. 9-2-55.

'6683 - Mingiofii Giora na - Nuoro - Ri,,t. generi alimeùtari,
coloniali, frutta, verdura. t0-2-55.

'-6631 - Totdini Corrodo - Naoro - Ambulante di mercerie
e chincaglie. ì0-2-55.

16685 Cabidda Luigi - Naora - Commercio al nlinuto di
!ini, liquori, dolciunri, panini imboititi- l2-2-55.

ì06S6 - Ldd, Rosa - Torlolì - Anbularte generi diversi.
14-2-45.

ln5S7 Pirisitb Antonio - /s/l/ - Tessuti, mercerie, calzature,
rnateriale elettrico, abbigliamento. l5-2-55.

li,6SS - Corll Antioco - Laco i - Calzolaio. l6'2-55.
1ao89 - Fulghesu Antonio - Laco i - C^lzolaio. 16-2'55.

l6fr90 - Srr. p. Az, frantoio Sociale - Oliena - Frangitnra
delle olive. l6'2-55.

elle
febbraio

Ditte

16691 - Piras Mario - Otgosolo - Calzature e alfini, ar-lìcoli
per calzolai. l6'2-55.

16692 - Geom. Allotgltetti Franco - Sorgono " Riv. nraterìale
da costruzjone in genere, igienico, saniiatio e diL ri-
scaldanrento, legname, ferranrenta. l6-2-55.

1,6693 - Chisu Costdnlino - Narrl - AnrbLrlante diversi. l6-2-55
16694 - Masala Posquole - Bosa ' lndusiria della pesca.

16.2.55.
16695 - Deppera Aiovanni - Oal/e/li - Rappresert.rnte di cal-

zature. 16'2-55.
l6696 - So1. di Jotlo Melia Aiot)anni e Afigelino - Botort -

Fabbricazione e coflmercìo di blocchetti di cemerÌto.
ì6-2-55.

16697 - Borone Pielrìfia - Oll/ra - Amblllante lrutta, ver-
dura, rrova, castagne, grano. l8-2-55.

16698 - Pinna ltalo - Bolorc - Fabbricazione e vendita di
blocchetti di ceùento. 18'2-55.

16699 Lepoti Laurino - Villagtdnde Slrls. " Servizio Art-
tomobilistjco di linea Villagrande Tottolì e viceversa.

r8.2-55.
11'100 - fi'ltltlu Alfredo - Lolzorai- Arnbulante dì frnita, ver-

dura, olìo, latie e derivaii, pesci. lq'2-55.
1670l - Slima Salvotore - Macomer - Bar Caffè. l9-2-55.

16702 PitzoUs Aiuseppe - Nrlr/- Amb laùte clilersì. lq'2-55.
16703 Pit2dlis lgfiazio - N rri - Frltf|^, verdura, lilati, na-

glieria e altro. l9-2-55.
16704 - Cocco Salvotore - Torldli - Riverdita alinrentarì, co-

loniali, mercerie, tessllti, profumi e altro. 19-2-55.

16705 Sulis Mario Chiard - Tortoli - Ambulante fruit.,
verdur a, olio, tessuti.21.2-55.

167A6 - Gariazzo lng. Froncesco - Sifidia - Imprenditore
edile.2l-2-55.

16707 - Corboni Aiot. Aiuseppe - Silon s - AnblÌlxnte dj-
versi.2l-2-55.

1670B - So.. di latlo Corbeddu t, l4areu - Olierta - itltcel-
lerìa.21-2-55.

16709 - Nonne Sal rnino - Oaltelli- AlJtbnllnte frùtta e ver-
dtlr^.22-2-55.

16710 - Pisano Franuseo - Oliend - Noleggio di rìltessa.
,a-r-^^

16711 - So.. di Jatto F.lli Fadd.t Vincenso e Carlo - Latoni
Autotrasporti. 22-2-55.

16712 - h'lulas -Iicca Giancarlo - Dorgoli- l\lo1itura cererli.
23-2-55.

)6713 - AiovanDetli V/alter - Bitti - Ilipte0ditore edi1e. 2,+'2-55

16714 - Carla Poolo- Nuoro (Froz. Lollove) - Autotrasl)orli
25-2-55.

16715 - Locci Mario - N oro - Imprenditore edile. 25 255.
16716 Elzi Enrico - Nuoro - Commercio all'iùgrosso di

lruita fresca e secca, r,erdura, legnmi, tlovr. 2S'2-5i.
16717 - Lecis Maria - lsili - Tipograiia. 28'2'55.

l6718 Laitpis Gigino - Basa - Vendita di arti.oli religiosi
e stanpe. 28'2-55.

B) MODIFTCAZTONI
4920 - Pili Angelo - Aritzo - Chiude I'albergo rliurno e cctt-

tinua ad esercitare i' attività di barbierc. 2-2-55.

15175 - Pili Adelina - Nurri - Aggiunge alln Iicenrà anrbu-

lante lc segrLentj voci : cereali, manuletti e ionlllggi.

16\81 - Fele Aìovan i - Oliena - Antoir^spottt. 2-2-54.

15989 Derias Moria Sanli a - N olo - Esercita arrcÌÌe h
vendita di aterassi. 3-2-55.

16408 - ,ll'lusu Marianlonia - Naoro - Aggjungr la vendita

(contitua a ptg.28)

25



lmolllimiloro dei uodotti r {ualità

PBEZZI ALL'INGBOSSO

Fagioli secchì: pregiati
comllnl

Fave secche nostrane

Vino - Olio d' oliva

Prodotti agricoli
Cereali - Legnminose

Orxno duro (peso specifico 78 per ht,) q.le
Crano tenero , , 75 "
Orzo vestito

PBATICATI SUL LIBEBO iYIERCATC IN

Mese

0emlllimilollo dsi uodolti o qmlità
lllassimo

Pelli crude e concidte
Rovìne salaie
Di crpru s.l.te
Di Irc,Jora liÌrate sa late

l{irimo

PBOVINCIA OI I'{UORO

di Febbraio '1955

pfit1il

Illinimo

i50

150

diversi

9000
8000

11000
s000
8000

14000
50000

8000
8500

320
300
280
270
400
490

390
360
480

8500
7500

300
2S0
260
2rù
380
470

:170
340
440

q.le

q.le

kg.

130
550
550

56 Di necora tose salate
Dr àgneì1.,nr fr esche
Di agnello fresche
Di agnello secche
Di canretto fresclle
Di cafreito secche
Cuoio srtola: concia Iettta

Olio d'oìiva: qnalità corrente.

Prodotti o rtofruttico li
Patxte collrttni di uas§a
Patate novelle
Nlàndorle dolci in gttscio
Ma dorle dolci sgnscixte
Ararrce contirrri
I imorri conruni

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da marcllo

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
V lcclte. t)e(o vi!o
Agr'elli: 'r ',r crrlritillr ' corr I'elle e cuml ' '

.alla rolnana'

Vini : rosso comune

' rOSSO Comilne

' rOSSO cofiLlne
, bianchi cornLtni

Aguelloni, peso orto
Pecore. Deso morto
Srini: iiassi, Deso vivo

nlngroni, peso vivo
lattonzoii, peso vivo

Bestiane da vita
Vìtelli: razzantodicana

V^cchc:

-T orellì:

r-azza indigena
Cavalle fattrici
Cavalli cìi prorto servizio

Vacchetta
Vitello

cont i.r r'r pirla

Foraggi e mangimi
I'ieno Nrggengo di prato natllrale
Peglie di gra o Plessata
Cruscheilo di frllme to
CnLsca cii frufieuio

Generi alim. coloriali

13-r51
l2-130
11-120
13-15'

r6000
14000

10000
8000
7000

13000
,t5000

300u

7000
E000

70000
40000
80000
s0000
50000
70000
8C000
45000

100000
l 30000
70000

110000
130000
70000

180000
250000
r00000
280000
300000
rs0000
q0000
80000
50000

5500
4000

300

8000

r30

1800c
i5000

70000
80000
50000
90000

100000
60000
80000
90000
50000

120000
r50000
80000

130000
150000
80000

200000
280000
120000
320000
350000
220000
120000
r00000
70000

6500
1500

350

10000

70000
85000
60000

160

700
600

1300
1500

farine e paste ali e tari
Farìrìe: tipo 00

tipo 0
tipo 1

tipo 2
Senlolr: tipo 0 extra

iino 0/SSS
tii.o I istrrolrio
iipo 2,/semolato
di granone

Plsta: prod. dell' Isola tiPo 0
prod. dell' lsola iilìn I

d' irnlortrziorre tilo ll/r\tt3
.f importazione tipo i

Rjso originario brillxto
Conserve alimentari e colotliali

q.1e l I800
r I000
r0500
10t 00
r2600
12200
11600
11000
7800

15000
13200
17500
13500
r 600

razza brlna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitrllorri: razzà modicana
razz^ btttna (svizz -sàrda)
razza indigena

(ìioverìcIe: razza nodicana
razza brtna (svizz._sarda)
razza indigena
razza modicana
razza bruna (svjzz.-sar da)
razza indigena
razza modicana
r azzrL brrna (svizz.-sarda)
r azza indigena

Torì: razza modicana
ra7-z,a brttn (svizz.-sarda)
razza incligena

Broi da lavoro: iazz,L modicana
razza bruna (svjzz._sarda)

DnIfin corrc tli llont. rrt lrite tla
ks. 2rl,, 5 e 10

7rr..lì.rÀ r'rJlìrìato se rolato
r^ffilrato pilè

' ..r,; , nrd^.r:t,i ,'or''ler.,i (lrio, ]\li'r.rs. .,.1
l'i i ì.rri (S."r o" e\tr:rl'r . l-2:l'
( lltrlF. ..'.r, e, c,)

(liflè tost^lo: tiIi correrrtj
iiiro rrtr r Brr

Arassi, saluni e Pesci
Strutto raliin:ito d' iml)ortaTione
l-xr(1o strgionelo d'illlfortazione
l'lortlielle S. \r.
Àlor{ade11e S.
i;,ììì; ìiiir"ri; jrì 1-.arrtioìì da ks.5 e 10

Sar.iine alì'01io irr scitole da gr.200
(.r1ein lnlc 1., Q lr0(ilr

Soponi Ctrta Carburo

ca d.

Sanore 11a bucato: acidi grassi 50-52"', q.le
xcidj gr^ssi 62o,'"

r 1r- 1.; llir 1i rll.
Carbrio cli calcio

Prodotti dell' industria boschiva
Conbustibili vegetali

I .'frì.1 'l.r rr'1,-e, "en/' Infl. ri r rol'.lli) q lP

r rrt,r'rr r'"Ppt rle c.-, r,zr I ,-le llr,'ln
l-egname da opera - produz. local.e

Tar,olame:
sìressoli da
:l a 6 cnr.
Tavoloni: c1i leccio, (spessori 7-16 cfi.)

di oce (spessorÌ 7-16 cm.)
i\lorali e nrezzì morali: di plopllo e Pitto

di castagro
'fravature U. -f.: dì t)ioìlpo e I)ìno

di castagno
Doghe I'q1 boÌr: di ,.''lJ§ro
Prrntelli da lninìera (qualsiasi esserì7a)
Tra\,erse (li l-o\'tie e Leccio:

nornlali (Fe1r. Staio)
piccole (Ferr. Priv.)

a capo

a capo

cons?rrati
kg.

155
253
260

l3s0

115{10
12000

fr000
10500

20000
22000
3i000
20001i
50000
20000
30000
18000
25000
10000

120

1700
.s0c

1700
1780
2300

420
190
450
600
7S0

0
160

Poledri
['ecore
Ceore
SLrini de alìevrnrento, peso vivo

Latte e prodotti caseari
Latte aiirn. di vacca, pecora e capra
Fornraggio pecorino:

oiipo rornano, prodlrz. 1952-53
.iipo r omatro, produz. 1q5354

"fiore sardo' produz. 19i3-5.1
oiìore sardo, produz. I q51-55

Birllo ,li ricol a

R icotla: ll escl
silara

Lana grezza
À,1àtricina biànca
Agnellina biarca
Matricina carbonata e bigia
À,latricin:Ì nare e xgnellina nera
Scarti e pezzami

350
20(x)

6i000
80000
55000

q.le
di leccìo iI1 ùassa ùc.
di pioppo e pino ìn nrassa ,
di castagno in massa

rnl.

i60
650
65'.ì

200

,00

410
520
170
630
310
ni
165

lllassimo

75{)
650

l a00
l a00

l2(ì00
I t 20tì
10300
10500
r2800
12,100
ì2000
11200
8000

16000
135t0
18500
I4000
lls00

lE0
25S
261

1.150

t7a0
t300
2it)ir

12000
1250C
6S00

I t000

+ic
2.100

2a00,-'
2 500
4000c
250[a
b0rr-,,;
2204,-
35CC,:
2i0.1.,
2SC

-:ioci
1.,



PNHII

lrnominailone dei mdotli s {mlità

Sughero lavorato
Calibro 20/2,1 (spine) l.a qralità

(spine) 2.a
(bonda) 3.a.

Calibro l8/20 (mrcchina) 1.a
2.a
3,a

Calibro 1,1/lB (rìl{ nacchina) 1.a
2.a
3.a

Calibro l2114 (ri" dacchina) 1.a

Calibro 10i l2 (mazzoletto)

Calibro 8,10 (soitile)

Sugherone
Rjtagli e sugheraccio

Sugltero estratto grezzo
Prinre 3 qualit:i alla rinfirsa
Iiìlegli e srÌglìetaccio

À(ateriali da costruzione
Legnane do apera d'inporlazione

-ìLrete: taYolxnle reiìlato rDc.
morali e lisiellì
nradl ìeri
iravi U. T.

Pr:ro cli Pusterìa
P:no cli S.iezia
Fxggio cmcìo - tavolori
Faggio rreporato - te\,olonj
L.rlce - relilxto
C:rstagno segati
C.nr1l'ènsati cìilioppo; spessore nrm. d

spessore mln.4
spessore m. 5

\: .Ò r:tP: .pe.\ore nìIì. Ì
spessore lll]n.4
spessore ùrnr.5

00ll0llirailor0 dsi prod0lti 0 {llalità
IlIinimo [lIassimo lilinimo lllassimo

2.^
3.a
1.a
2.a
3.a
1.a
2.a

24000
i8000
14000
37000
29000
26000
38000
29000
26000
30000
27000
22000
25000
21000
ì 6000
21000
16000
10000
6500
7000

39000
33000
40000
26000
45000
68000
4s000
68000
60000
45000

450
550
754
350
450
600

25000
20000
15000
38000
30000
27000
40000
30000
27000
35000
28000
24000
26000
22000
17000
22000
r7000
I r000
b750
7500

42000
42000
42000
2E000
5i000
70000
50000
70000
65000
50000

500
600
800
400
500
700

8500
11000
9500

13000
22500
23000
23000
Ì4000
17500
14000
18000
13000
i6000
r4000
8000

90

1250
18000
t 1000
18000
ì800c
35000
65C00
55[ 00
50000

22i:00
30000
28000
15000
50000
5.1000
5!000
60c00

450
E00
650
850

800

s000
1 r 500
10000
14000
23500
24000
24000
15000
18000
15000
19000
14000
r7000
15000
8200

q5

1350
21000
13000
2r000
21000
40000
70000
60000
54000

21000
32000
300i10
,1800c
52000
56000
62000
65000

500
) 100
800

t2a0

850

ferro ed a/fini 1rezzi base)
Ferio omogeneo:

iondo per cernento arm. birs tlllll.l615 q.le
proiilati vari
travi a doppjo T base mnr.200-300 ,

Lamiere: omogenee nere base mn1. 39/ì0 ,
piane zincate base n. 20
ondulate zincate base n. 20.

Banda stagnata
Trrbi di terro: salLlati base I :r 2 poll. neri "

saldati base 1a 2 poll. zincati
.enza "eldalura hase I a 4 p.ll neri ,
senza saldatura base 1 a 4 polÌ. zincati ,

Fìlo di ferro cotto nero base n. 20 "Filo di ferro zincato base n.20
Punte di filo di ferro - base n. 20 ,
Tranciato di ferro per ferrature quadrupedi ,
Tela per soflitli (cameracanna) hass {r.400 mq.

Cemento e laterizi
Cenento tipo 500 q.le
Àlattoni: pieni pressaii 5x12x25 al mille

iorati 6x10x20
lorati 7x12x25
forati 8x12x24
foraii 10x15x30

Tavelle: cm. 3x25r50
cIr 'ìx25x.10 (t)err, l)
, nl. 2,ix'5\'10 (l\errel)

Tegolei
di 'l ortolì di for n1a curva tr. 35 per mcl.) ,
curve plessate .10115 (n. 28. per mq.)
curve pfessate 40x19 (n. 2,1 per Ìnq.)
di Livorno pressate (n. 26 per n1q.)
piane o nrarsjgliesi (n. 1,1 per urq.)

Blocchì a T per solai : cnr. 12x25x25
cm. 14x25x25
cur. 16x25x25
cnr.20x20x25

l\tlattonelle: in cenrento unicolori . nÌq.
in cenlento a (lisegno
in graniglja comrlni
in graniglia colorate

Prodotti m- rcrari
Talco industrirle ventilato bianco q.le

Prodotti agrrcoli
\prezzi di vendita dal produttore)
Cereali e t€guminoso: fr. nagazzeÌro produttore;
vino e Olio: a) Vini, merce h. cantina produttore;

b) Olio d'oliva, fr. deposito produttore;
Prodolti ortolrutticoli: a) Patate, fr. magazzeno produilore;

b) ì\iandorle, lr. agazzeno produitore;
c) Agnrmi, nlerce resa sul luogo di prodrlzione.

Bestiame e prodotti zooteenici
(piezii di vendita dal produttore)

Btaliamo ds macelloi fr. tenimento, fiera o mercato;
Besliamè da vita: fr. tenimento, fiera o ùercato;
Lalte o prod. caseari: a) Latte aÌim., fr, Iatteria o rivendita;

b) Fornaggj, fr. deposito ind. o magazzeno produttore;
c) Bulro e ricotta, fr. latteria o ivend. o magazz. produtt.;

Làna gaezza: merce nuda b. magazzeno produttore;
Pelli cruds e coociale: a) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria;
Foraggi e Mangirni: a) Fieflo pressato, ir. produttore;

b) Crlrschello e crusca, fr. molino.

Generi alimentari - Coloniali c divrpsi
\prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per le larine; da pastificio o da grossista

IARITTE IRASPORII PRAIICATT

A) Autotrasporti
motrice trpo 615 port. q,li 15 17 al l(m, L. 60-65
leoncino 0. lll. - port. ,, 25 ,, 70-75 aulotreno
motric! tipo 26 - p0rt, . 30-40 ,, ,, ,, 80-85 aulotrono
B) Auiovetlure in scrvizio di noleggio da rime.ra: pu 0tattri0t dl 3 I 5

per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).
Farina s pastg alim.: a) Farine, fr. olino o dep. grossisla

b) Pasta, fr. pastificio o dep. grossista;
Conacrv6 alimentari e coloniali: fr. deposito qrossjsta;
Grassi-salumi o pesci consorvall: fr. deposito grossista;
Saponi - Carta - Carburo: fr. deposito grossista;

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combustibili vegetali: fr. imposto su strada carlionabile;
Legname da opera - produz. locale: fr. carnion o vagone

lerroviario partenza; traverse fr. stazìone lerroviaria
partenza;

Sughero lavorato: merce boliita, refilata ed imballata resa
lranco po o iÌnbarco;

Sughero esir"alto gr6zzo: merce alla rinfrtsa resa franco
strada camionabile.

Maleriali da costruzionr
(prezzi di vendita dal commerciante)
Legnam6 da opora d'lmportazlon€: fr. magazzeno di vendita;
Ferro ed alllnir merce fr. magazzeno di vendita;
C.m€nlo o lalerirl: merce lr. magazzeno di vendita; tegole di

Tortolì e mattonelle, Ir. caniiere produttore;
Prodotti minor6rl: Talco, merce nuda fr. stabilim. industriale.

NTt MISE DI FTBBRAIO IS55

motrioe tipo 66 - port. q.li 60-70 al Km. L. I00-ll0
motriee - port. ,, 80-100 ,, ,, ,, 110-120

- port, ,, 160-180 ,, ,, ,, 180-210
- port. olt. q. I80 ,, ,, , 200-230

[o$ti, oltn l'euthh, al m. L l[50.
Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia, mcntre le tariffe delle auto-

t'etture si feriscono al solo Capoluogo,



di alimentari, coloniali, marmellata, ricotta, scatolame,
salumi, farina, olio. 3-2-55.

12X15 - Tolu Antonio Aiuseppe - Oliena - Cessa il commer-
cio amb. cli bestiame, lalte, formaggi, tessuti, ferra-
tuenta, chincaglie e altro e(l inizia I'il1dÙstria boschi-
va.4-2-55.

12647 - Vargiu Giot'anni - Nrrr,./ - Cartoleria, libreria, gior,
nali, riviste, dolci. 4-2-55.

1531\3 - M ra Ft,a eesco - Nulr/ - Ri\,el1ditn alimentari, pane,
latticìni, salumi, scatolame, dolci, mercel.ìe, saponej
detersivi.4-2.55.

9825 - Chiroù Maddalena - Nuoro - Frlrtia e verdura. ,!,2-55.

12123 - Sah,ietti Pasq llitta - Nuoro - Calzalure, pellami e

^flit1l.7-2-55.9117 - Pilio Venanzia - Sadali - Alcoal pnro e dennturato
esiratti per liquod. q'2-55.

11904 - Deiana Morco - Dcsttlo - Falegnarne. 9-2-55.
16614 - So.. di fotto Mukts Atltonio, D?ssì Sahalore e Lai

Fraficesco - Nurallao - Autotrasporii. 10-2-55.
13618 - De urlas Afitonio - Villograttde Slris. - Autolra-

5lorli. I !..1'i5.

11711 - Vossall Anlonio - Sconomofitilerro - Cess^ il cot11-

mercio anlb. di calzatLrre e coranlì e coniinlra ad eser-

citare la vendita clegÌi stessi geneli in fornla lissa.
15 2 55.

SS3 A4asio Gioy. Morio - Scononontdarlo - Cessi la
veldita di alilllentari e coùiinua a.1 esercìtale la lab-
bricazione e la venLlìia dì gazzose. 18-2-55.

1l)623 - ùlorchi Ciova nico - Oarol - ALltotrasporti. 2l-2-55.
7680 - Tot'chiani Pìero - Tortoli - Moliturn cereàli. 25-2-a5.

1.1021 Manni Agoslino - B//l/ - Arnbulante orologi. 26-2-55.
165S8 - P./.r?i Rino ' Nuoro - Comnrercio all'jngrosso di

salnnri, sceiolanìe, con.serve, alinentari. 23-2-55.
13128 - l'rtf;fu francecco lgnazio - Nltoro - Aggiurìge le ven-

diia dì vino e aceto in bottighe. 23'2,55.

c) caNcELLAZIONT
957.1 - .Sae. Er?di di Ai s?Fpitt1 Polesc tcd- Soliti, Dor-

g.//l - Ìndrstria molitoria. l-2,55.
16107 Soc, di _fatto M ssissu Cioyanni A C. - Oliend -

F.bhricazioùe urarÌnlxtti di cernento. l-2-55.
11160 - Seltanni ,tlicltele - Nuoro - 

^mbulante 
tessuli, con-

fezìoni, mercerie. 3-2-51.

l3:l5l - Orlso B0silio - Nuoro - Antotrasporii. 3-2-55.
13816 Ti.ta Morio - N oto - Aùrb. frlrtta, r'erdrrrr, agrrr-

mj, cer eali, uova. .l-2-55.

16651 - Sunnio Rollislo - Fo Di - Autotr-asporii. .l-2-55.

).6151 - ,44 ra Polmiro - Nzoro - Conrmercio all'ingrosso di
salrr ii, grassi, formaggi, buIro, dolci, conserva, alì'
mentari.5"2-55.

127a2 - Flor? Flortntina - Nttrlo ' Alinentari, fnrtta, verdu'
ra, fi.ìsclretieria, caÙ)j insaccate eci in scaiola. 5,2-55.

11600 - Argiolos Bernardo (ìeslorp Spactio ACLI - Oniferi
llar-Callè.8-2-55.

l.l0+B - Plslls Aiustppe - Arilzo - l-a)egnaùe. 9-2-5a-
1'135 - Pitma Aiorotltti - Oli?ra - r\lnratore. 15-2-55.
14202 - Soc. di -follo Masola Pasquaie t Forci Or?stc -

Bosa - Industria della pesca. l6-2-55.
13512 Pinlus Aovino Acltille - Matom?r - Bar Caifè. lg-2-55.
2502 - Mula Dionigi - Dorgali - Comnrercio all'ingrosso

di nrandorle, albergo, fabbrica gazzose, trebbiatÙra e
, molihlra cereali, rivelrdiia dì generi alinrentari. 23-2-55.

16571 A. L. F.l A, di Ai sti Etlzo - Naoro - Costnrzione
di uobili in fetro. 2a-2-55.

16235 - Murgio Anna Qosa - b4anoi«da - Alimentari. 26-2-55.

13251 - Deriu Silvio - Dualchi - Commercio all'jngrosso e

al {Ìinuto dì vini ìn fiasclri. 28'2-55.
15597 Boi Poolo - Oslrl " ArnbLrlanie generi diversi. 2S-2-55.

LECISLAZIONE ECONOMICA
FEBBRAIO I955

Legge 15 dicenùre 1954, n. 1322 (4. U. n.28 del 1-2-5i)
Ratilica ed esecnzione dei seguenti accordi internarionali I

a) convenzjone d'urlione di Parigi del 20 nrarzo 1833, per
la protezione deila proprietà jndustriale, rivednta a Bruxel-
les jl 14 djcembre 1900, a \Mashìngtou il 2 gjLrgllo igtl.
all'Aja il 6 novembre lq25 ed a Londra il 2 gilrgno lq3li
b) xccordo di llladrid clel l,l apriìe 1891, concernente la re-
gistrazione jnternazlonale dej n1ar-chi di fabbrica o di com-
ùercio, riyeduio a Bnrxulles il l4 diceurbre 1q00, a \Va'
shingion il 2 giugno 1q11, all'Ajr il 6 noveìrìbre 1925 ed

a Londra il 2 gilrgno 1934.

L?gge l3 gennaio 1955, n. 2l (0. U, n. 32 del 9-2-55)
l\lodificazione del secondo e terzo cor11ù1a dell'ari. 36 della
legge 25 luglio l.l52, n. q9l concernente provve(limenii jn

iÀvore dei territori nrontani.

Leege 27 gennnio 1955, n, 22 (4. U. rt. 32 del 9-2-55)
Proroga dei benelici tribniari in materia di edilizia.

Decrelo Miiislcriele S.febbraio 1955 (A.U. n. 35 tlcl l2-2-55)
Istrrrzjoni regolanlelrtari per I'attuazìoÌre della legge l6 ol
tol)re 1q54, n. 1051, concernente la monta equina.

Lcgge 19 gen aio 1955, t|.25 (4. U. n.36 del 14-2-55)
Discìplina dell aJrprendisteto.

I)ecrelo MiLisleriale 2.fcbbraio 1955 (A.U. n.3q del 17-2-5j)
Protezione tenrporanee elle invenzioni esposte nella \'ll
Fiera Canrpionaria della Ser(1egna L1i Cagliari.

Decr?to de[. Pr6idenle delle Relabblica 3 dilte brc
1366 rc. U. n..12 dtl 2l-2-55)
f)etenìlinazione dej contrjblltj ùnilicati in agricoltrrra p.r
l'al]no lq5l.

D.crelo llinislùiile jl dicetttbre 1951 (G. U. n.12 del2l-2-5a)
Contrib to interessì sui finauzieurenti eifettuati (lalle sezioni
(li credìto jirduslriale dei l)alìclìi di Nepoli, Sicilia e Safule,
gna alle pìccole e 1ùedie iadustrie dell' Italia Àleridionile e

Insulare.

Decrclo Minist?ritrlc 2l g'e nnaio 1955 (G. U. tl.11 del23-2-55)
DisÌrosizionj pcr l amInasso \.olontario drll'olio di oliva di
pressione dellr ca rpagra di prociflzione I954-55.

Dttrcto Ministeriaie 5 gennaio 1955 (4. U. n.18 tlel 28-2-55)
Istituziol]e rli una coml.lrissione per l'esan]e del vigente:r-
stenra (li acceltanrento e cli riscossjone dei contribÙti agri-
coli nnilicati e l)er lo shldio cìi evelriLrali prov',,edirnenti di
rnodifica.

Leggi Regionali

Detreli i tdte/io di cotlccssione ? re,'oca di sef izi lubhli-
ci di linea cneùati rlall'Assessore oi Tros/1orti, it1 \'it,i1
della ìegge 28 settembre 1939, . 1822.

(tìou. Ulf. Reg. tt. 5 .l?l 25-2-55,t

Decre/i cìttanoti nel nuse di dicenhre 1951 dall'Assessot.
oll'induslria e cofi prcio in nìateria di concessìoni e Jre:-
ìlressi di ricerche nrinerarie ai sensi clel R. D. L- 29-t--192..
r.llll.
(Roll. Uff. Rrg. ,. 5 del 25-2-55)

1951 t.

DireltBe r6ponsabile: Dr. À,lassino Palombi Redatiore: Dr. GioYaDni Otf€dd! Tipo$alia Editor'ale Nrore
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ROBBIO

COI{SORZIO AGRARIO PR()VINCIALE . I'{UORO
ENTE AUIORIZZATO A ISERCIìARE II, CREDI]O AGRARIO D'ISERCIZIO . ENIE AMi4ASSATORE PER I,A PROVINCIA DI NU()RO

trnilmi - tnliuillltuatttiil- $gtni ii lotauusr- t{affins e atlrni 'lttlli i utniolli ttsr l'auimllum - llsndi[ tolllllivg

CONCESSIONARIO PIR LA PROViNCIA DELLÉ TRATTRICI FIAT

E DELLE TREBBIATRICI DEttA SOC. ITÀLO - SVIZZERA

DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. À. (Fondo assicuralivo lra agricoltori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI

DEPOSITO CARBURANTI E LUBRIFICANTI AGRICOLI

DIREZIONÉ E AMMINISTRAZIONE NUORO VIA TRIESTE, 2 TEI. 21.7O ' 2O.81

Agenzie: Billi - Bolotana - Bosa - Cuglieri - Dorgali - Gavoi - Gergei - lerzu - lsili - Lanu-

sei - Macomer - Nurri - Nuoro - Orosei - Siniscola - Scano Monliferro - Sorgono -

Torlolì - Tresn uraghes.



Roro,o Unico concessionorio in NUORO deqli oroloqi

OMTOA
TISSOI

tBtr
e delle porcellone

ROSENIHAT

CERIR E

LLERIR
or,20

OREPI
Gr0te
COBSO GN BIBAL

NUORO

Per consulenza ed assblenza in materia tributaria, ommlni,slraliÒo, com-

merciale, conlabile elc. riÒolgersi allo Sludio de,

RAG. EGIDIO GHI,\NI
Via Cugliu.i n.E ÀUORO Telcfono 24-14

AUIOFORNITURE C, CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO - Tel. 21-57

Accumulalori "f,[N§[MBlnG[4..

Cuscinetli a siere "n1tr..
Guarnizioni "IIn000,, per ireni

,.PANIFICIO 9OO,, SANNA
vrn monreBello. 6 - n U O R O - reLePono z4-s2

tr[oderni im

di tutte

tr[aastranze spec

Pane flragante

pianti
ia liz zatz

le qualità



BANCO DI NAPOLI
ISIITUTO DI CREOITO DI DIRITTO

CAPITALE E RISERVE:
FONDI DI GA RA NZIA:

PUBBIICO FONOATO NEt I539
L. 2.214.52 4.350
l. 2 0. /t 00.0 00.000

OLTRE 4@ FILIALI IN ITALIA

ftL/.2L1 ltu;

ASAARA- BUENOS AIRES - CHISI/tAIO

AOGADISCIO - NE\tr YCRK . TRIPOLI

Afrci di rappre,senlanza a ..

NEW yOtPK - LoNDtPz - ZalPlcO - PzttPtGt - Bl?aXilLES

ERZNCOTORTT SIfrT - SZN PZOLO DEL BRZ.IITE

Tulte le operazioni ed i servizi di hanoa



23 Sedi, 170 Uffici

Filiali, Agenzie locali

ffiG;n0!N-,ft-

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE

CHE OPERANO NEL SETTORE

DELL' ECONOilIA AGRICOLA

!1r!!1!!!i** "*ii;

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

!!!@@-''''ffi

EMISSIONE DI PROPRI

ASSEONI CIRCOTARI

rH1rx@

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE

DI VATORI BOLTATI

In IuIIa la §arileUnn
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NUORO
182 Al Sindaco di Tresnuraghes

Sede Conerole

ANNO X
MAnZ O 1955

S.édizi.ne ln abbodamenlo poslale - GrupDo 3
r.1 UM. 3
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Prcside e: Rag. CEROLAMO DEVOTO



Tullo per I'ingegneria

e la lecnica delle oostruzioni

Tecniglafi, Triplometri, lavoli da Diseguu;

Stadie, Paline, Regoli calcolatori,

Scalimetri, Compassi,

delle piìr quotate marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI - LIVELLI . SQUADRI

Salmoiraghi Nestler Breithaupt Calileo Zeiss

Facililazioni di pagamento

Trov$eto inolllo dalla

Huio Pirils
(.Garihaldiss.ol . [iU0R0 . Icleiono 20-04

Tuiti gli Articolì
TECNICI . FOTOGRAF. - CIN EMATOCR.
delle rnigliori Marche Nazionali ed Estere

Condor. Rollei. Rectaflex. Exakta

Paillard. H. 16 - H.8 - L.8 - Proiettori
FERRANIA. CEVAERT - KODAK- ACFA

Ferraniacolor - Gevacolor - Kodacrome

Rag, N I

N

no Denoma
UORO

Ferro - Cementi

lalerizi - Legnami

Uetri - Carburanli

l,ubriiioanli - Uernici

UFFICIO E IVAGAZZINI

Via Ubisti, 1

rel 2493 - Abit. Z-78

B glietti

Fennoviar
Ae re

N/ a n ttimi
Automobilistic

PCp-s5O

RGgNZI! UIRGGI
NU0R0 9i.77" (Jiito"io 6*o,,. .qJ. 22-95 AN«@R



Pastine glutinate

Caramelle e

Cioccolati

hlfil4nu,

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

e Paste Bwiturì

Peutg,i**

Binna e Spuma

pihiUils!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
cucine

stufe
luce

Conceu. etcluit)o per la Proòincia di Nuoro'

Dr. ANGELO ROCCA
Cono Goribolbi,52, - tlUORO Telelono 21-34

INDUSTRIO IMPIRNTI FRIGORIFERI

GXACOMO VANONI
(saRDecnnl sraBrLrmenro rn l-l'l QCOt-IìeR vtn eDUa - TeL. 2o-59

lmpianti modenni pen gelatenie e

Lavonazione acciai svedesi

Cnistalli artistici - Banchi fr"igonifer-'i nuovi e

occasione a prezzi di assoluta convenienza

bar - Arredamenti

e americani

Mossimo goronzio di buon Iunzionomento-Asistenzo tecnico sugli impionti
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/\oti ziario Economico
della Camera di Commercio lndustria e Agricoltura di Nuoro

PABBLICZZIONE frIENS.LE

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA
Abbonamento annuo L. 1000; sostenitore L.2000 - Un numero L. 100 - C.C, Postale 10/1486 - Sped. in abbon. postale - Oruppo 3

Per le inserzioni e la pubblicità rivolgerci all' Amministrazione del ,Notiziario" presso ia Camera dj Commercjo
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Indflflollo Bcononli[o
l'rovinois

lreÌllnoifl delle sU etllci s(t
minalo fl qtflno nolla {[nl-
Irqnn 105{-55

Notixio nllll

Prolosti

ncgislro Dllle

Prerxi
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Discorso S. E. Monnironi
alla Vll della Sordegna

Eccellenze, Signore, Signori,
stamane a questa inaugurazione avrebbe dovuto presenziare, a nome

del Governo, il Ministro dell'Industria.
Sarebbe stato molto meglio se il Ministro fosse potuto venire: per

ragioni varie; ma soprattutto per la sua qualifica di Ministro dell'lndustria.
Sarebbe stato qui a vedere un settore di sua specilica competenza, a ren.
dersi conto degli sviluppi industriali e commerciali di quest'area econo-
mica per inquadrarla meglio nella visione panoramica della economia na-
zionale.

Purtroppo, però, nelle cure di Coverno, specie in un periodo di in-
tensa fermentazione politica come questa, giuocano sempre degli imprevisti.
Un consiglio di Ministri che si prevedeva di particolare interesse ha impe-
dito al Ministro di allontanarsi da Roma. Perciò non è potuto venire, co-
me egli desiderava, per inaugurare questa Fiera. Ma il Governo non pote-
va essere assente dalla manilestazione.

Sono venuto io a rappresentarlo.
Questo onore è toccato a me, ed io ne sono particolarmente lieto.

Ho dei motivi personali per esserne lieto. Non soltanto perchè sono sardo
e quindi fiero, come tutti i sardi, di questa rassegna. Ma non posso di-
menticare oggi, qui, d'essere stato uno dei primi patrocinatori e iniziatori
di questa Fiera.

I ricordi risalgono all'ormai lontano 1,948 quando, fra le tre Camere
di Commercio, si sono gettate le basi della manilestazione fieristica, fra
di{ficoltà, scetticismi e incomprensioni, sempre superati Calla tenacia e

dalla passione degli organizzatori, e soprattutto - devo testimoniarlo per
la verità - dai dirigenti e funzionari della Camera di Cagliari, degnamente
capeggiati dall'amico Pasolini il quale, perciò, ha legittimo motivo di sod-
dislazione nel fare documentati confronti fra quel che fu la prima timida
Fiera del 1949 e quel che è oggi questa Vll edizione del 1955.

Ed a questa nuova edizione del vostro lodevolissimo slorzo organiz-
zativo ho il piacere e l'onore di portare il saluto del Governo. Al di fuori
e al di sopra del solito valore convenzionale, questo saluto che vi porgo,
vuole anzitutto significare plauso e incoraggiamento alla iniziativa delle
Camere di Commercio che, restando nell'alveo della loro funzione storica
di istituto, quale espressione legittima della vasta categoria degli operatori
economiòi e del mondo della produzione e del lavoro, si sono opportuna-
mente preoccupate e curate di contribuire, con questo moderno e potente
mezzo della Fiera, all'olrera faticosa di potenziamento della economia iso-
lana, inserita nel più vastÒ quadro dell'economia nazionale ed oggi si può
ben a ragione dìre dell'economia eurÒpea.

inougurole di
Fiera Campionaria



La riprova cli tale valole e di tale portata di

questa Fiera è clata dal latto clte gli espositori non

sollo soltanto sarcj.i, ma di altre regioni italiane e

cli altre nazioni.
f vero, c:tto l)asolini: ttei dopogttetra si è avu-

ta una inflazione di nostre e di fiel e. Ma, come

in tutte le cose del monclo ecoltornico libero, la
cleflazione è sttssegttita inesorabilmente. Quel che

nou è economicamente sano e vitale, è destinato a

sparire dal circolo clelle lorze economiche vive'

Sono così scomllarse dal calenclario nazionale delle

fiere quelle che lton avevanÒ una e{fettiva ragione

d'essere. Sot.to rimasie quelle che hanno una utile

furzione cli rassegna della produzione nel suo in-

cessante progredire e cli pttnto di inconiro di vaste

correuti commerciaii destinate a facilitare e incre-

rnentare gli scambi tra le regioni e tra le Nazioni'

Le fiere soptavissute sono ortnai cot.tsolidate

c1a una tradjziotrc clte ne giustifica 1'esistenza e ne

accresce 1a frinzionalità e 1'utilità.

Questa vostl.;ì, qtlesta llostra liera tton solo non

è caduta, ma è rrenuta acqttistando impottanza mag-

giore, 'vilrrpp,, c fttttziutte 'empre tnaggiori'
I dati citati dal Presidente Pasolini non hanno

bisoglo ciì contnenii e sono di per sè una testi-

morìatrza e una documentazìotle.
Nla i risultati a cui Ia fiera è pervenuta, non

sor.ro soltento un merito per g1i organizzatori'

I dati clella fiera hanno attche un altro valore

piìr vastrr e piir signilicativo in quallto portano alla

scoperta .1i altri ciati imporiantissinri, rivelatori del'

la situazionc ecoiromica clell'lsola: situazione che

se nou ci i1à il senso della soddisfazione piena e

della tranquillità assoltlta ci dà motivo anzitutto di

cornpiacimettto e colla classe produttrice e colla

inizietiva pt-ivaia che, meiteldo a profitto le prov'

videuze vat'ie ciello Stato e della Regione, ha com-

I'itttu rtotr'voli lrls.i itt avattti velsL' IIll progressivo

miglioramento clella prodttziolte e quindi della si-

tua;riorìe ccononìica qeneràle; e ci dà, poi, motivo

cii bene sperare per 1'avvenire clella Sardegna'

Ogni liera normalmente adempie a due prin-

cipali funziotri: iappl-eseÌ1ta anzitutto una rassegna

tlella produttlvitàL cii una determittata area ecol'lo-

mica; e costitt-tisce poi tttta mostra ìtr cui la produ-

zione clelle piir ciiverse e lontane aree economiche

viene olfer-ia e hnciata - attaverso le correnti com-

merciali verso abituali o nuovi melcati di consumo'

Questa fieta ha tale duplice Iunzione, in sede

regionale. Riproduce anzitutto il grado di sviluppo

clel prccesso avviato di industrializzazione Parlo

di avviamento ciel ptocesso di industrializzazione e

non di graclo di procluttività Celle nostre industrie

isolatte, lterchè purtroppo non tr.ltta la industria
sarda è qui Prcsente.

Si nota una lacuna di cui non si può fare a

meno rii dolersi. A,lanca qui la vera e piir impor-

tante ilclustria tlella Sardegna: l'industria estrattiva'

Non laccio recriminaziotli, non vado alla ricerca

delle ragioni dell'assenza: la noto soltanto per dire

)

che sarebbe molto opporttlllo rimediare pe; ì a -

verrire. Iu una rivista annnale della prodtlzione rìì'

dustriale sarda non pnò, non deve mancare ttlll
il seltore che può considerrr.i veriìrnentc e lil'i
mente industriale.

Per il resto, dei progressi reali ed elfettìii ::
notano. Ed è già abbastanza.

Naturalmente, nessuno clte abbia appena cor '-

scenza della sìtuazione economica isolana e di ct:t
principi torrJamerttali di ecotlorrtia, poteva lar'r ' -

lusioni.
L'industrializzazione non può essere soltar:t

uno slogan, un programma di moda da attuare:::

ogni caso ed a quàlunque costo. Non si 1:Lrò c:-

minticare che il problema per la Sardegna co;::..

per tutto il Mezzogiorno deve essete visto se:-:-

pre in termini economici. Sarebbe estremanle::i:

pericoloso incoraggiare, col sjstema del protezic;::-

smo statale, nuove itrdustrie destillate ad antmal:rsj

presto ed a linire nei cosidetti grandi ospedali st'''-

tali. ll 1:rocesso di industrializzaziotte deve esse::

soprattutto opera dell'iniziativa plivata e del c:t-::-

tale privato. Ogni inrpresa, vecchia o nuova, cle '
sempre lrorsi il problema dei costi, clei licai'i e ':'-'
profitti insieme.

Ogni processo di in d ust rializzazione non p':'
fare esclusivo assegllamento sugli intelventi stat::':'

Anche esclusa I'ipotesi dello Stato-im prenditc':c

sarebbe sempre pregiuclizievole far vivere le in:l::-

strie solo stti linanziamettti pubblici che grali'
sul bilancio dello Stato o della Regione, in qua:::'

ciò inciderebbe sul reddito della generalità dei c':-

tadini.
L'azione dello Stato come si è semi)re a':t -

revoimente detto ha una sua giustificaziole e -:-

gittirnazione ecollotniche e sociali, quando si tr::::
di interventi destinati ad eliminare discriminazi : :

negative od a stlperare dilficoltà obbiettive iniz::.:

in nrodo da spialtare la via allo sviluppo della ':-
tività privata.

E itt qrtesto settso creLlo tton si possa tle- -'

che lo Stato, e collo Stato ia Regione, nott .:'':'
intervelluti largamente, te m pestivall.ìente e tai;':-::
coraggiosamente, cotne mai finora si era fatto t'':.
sono state le principali Iorme di intervento llul-: :-

co, da considerarsi entrantbe essenziali e decj:l':
per 1'avvio clel nostro processo di industriaiiz l'
zione.

ll primo intervento che è stato il piir ma:' --

cio operato soprattutto attraverso gìi investìi::t ::
e le opere della Cassa del Mezzogiorno, ha :':':
ed ha di ntira l'attenuaziolle se non l'elimlnaz:i::
totale clelle cottdiziot.ti ambientaii sfavotevoli :
sviluppo di r-ura effettiva industrializzazione e ::.
sono purtroPpo il triste retaggio di secoli .'l: :---

bandono e di ingiustizie politiche:

costruziolte di nttovi acquedotti, iognat': :
ospedali, scuole, asili, strade, incretrento dei l:::'
perfezionati cli trasporto e di comunicazioni



Con tutte le opere pubbliche finora eseguite
: cla completare rapidamente, lo Stato compie quel-
i opera indisl:ensabile di preindustrializzazione che
.ostitrlisce il trampolino di lancio per la vera in-
Jrstrializzazione, il presupposto capace di attenua-
:e la differenze, talvolta troppo marcate, dell'am-
:iente isolano rispetto all'ambiente di altre zone

:otentemente industrializzate della Penisola.
l\Ia lo Stato e la Regione hanno indirizzato il

:oro intervento deciso verso un'altra fondamentale
Jirettrice: il potenziame:rto dell'agricoltura.

Tutti gli stanziamenti destinati alle opere ge-
::erali dei consorzi di boniiica; ai contributi per le
.rpsre di miglioramento e di trasformazione fon-
dìaria; al credito agrario; al miglioramento dei pa-

scoli e all'impianto di lrrati e foraggere; alle ini-
ziative zootecniche; alla regolazione delle acque nei
comprensori di bacini montani e soprattutto alla
riforma londiaria: tutte queste forme di intervento
statale e regionale hanno indubbiamente contribui-
to a incrementare la produzione agricola che rap-
oresenta notoriamente il cespite principale di ric-
chezza del popolo sardo.

Infine 1o Stato e la Regione hanno adottato
provvidenze nel campo del credito, erogando finan-
ziamenti vari cìre assonrrnano oggi ad oltre sette
miliardi complessivamente.

Ora, lo sviluppo dell'agricoltura crea un altro
dei presupposti necessari per lo svilLrppo parallelo
delle industrie, mentre la correzione del clima eco-
nomico e la leva creditizia costituiscono altri d e

volani di avviamento alla iniziativa privata dalla
rluale prevalentemente dipende il compimento delle
opere e del processo di industrializzazione.

Ma tali fondamentali criteri esigono inelutta-
bilmente i'aplrlicazione di altri principi conseguenti.

Anzitutto ogni sviluppo industriale deve tener
conto della già esistente attrezzalura industriale nel
resto del Paese per evitare - cÒme è stato altre
volte cd autorevolmente segnalato - di indirizzarsi
verso quei settori che già presentano un eccesso
di capacità produttiva del tutto e non ancora uti-
lizzala e che hanno già assicurato e consolidato il
ioro mercato di sbocco nel Nord d'Italia.

Il non tener conto di tali criteri esporrebbe le
medie industrie meridionali e soprattutto la nostra,
a dover sostenere una concorrenza in condizioni
cli assoluta inleriorità, con previsione di sicuro in-
sucesso, di fronte al quale ogni intervento pubbli-
co protettivo sarebbe ingiustificato, illegittirno e

antieconomico.
Da tutto ciò deriva che un'industria safda vi

tale deve prevalentemente indirizzarsi verso quei
tipi o settori nei quali il prodotto trovi il princi-
pale assorbimento nel mercato locale di consumo
o in mercati esteri suscettibili di nuove conquiste.

Uno degli esempi piìr istruttivi di un'industria
la cui produzione è assorbita dal mercato locale e

che coi fatti ha dimostrato Ia sua vitalità con chia-

ra tendenza ad ulteriore sviluppo, ci è ofierto dal
nuovo zuccherificio sorto ad Oristano.

Non vi è dubbio, poi, che ogni processo ltuo-
vo di industrializzazione in un'area sottosvillppata
pone, ai privati imprenditori e al Coverno che è
supremo coordinatore di tutte le aitività nel lrub-
blico interesse, dei gravi e delicati probletli di se-
lezione e di orieutamento: problemi tanto pitr dif-
ficili in quanto, dovendo ogni nuovo imprenditore
fare la scelta dell'industria d,a realizzare e da diri-
gere in relazione alla dimensione del mercato di
consumo dei prodotti, non può regolarsi solo srrl-
la dimensione accertata al momento dell'indagine,
ma su quella che sarà nel futuro.

Anche questo è vecchio insegnameuto che rrotr
si può mai dimenticare.

Se un implenditore nol avesse und tale sensi-
bilità divinatoria e capacità di orientamento e Ìiuto,
si esporrebbe ad alee pericolose.

Perciò è necessario uno svilupl:o equilibrato e

contemporaneo di varie unità industriali per realiz-
zare, al massimo possibile, quelle particolari condi-
zioni che consentono il verificarsi della cosidetta
legge degli sbocchi, secondo ìa quale il conrplesso
della produzione corrente che viene offerta sul rncr,
cato, crea la propria domanda.

Teorie vecchie, rra semllre ltuove ed attuali.
Tutto ciò impone, per lo neiro nei primi tem-

pi, la necessità di un armonico coorclinantento di
tutte le nuove iniziative industriali.

Lo potranno fa|e lo Stato e la Regio|e, senza
abbandonarsi a un pericoloso dirigisino, ;:er lo me-
rro per via indiretta, soprattutto attraverso gli isti-
tuti bancari e gli istitLrti finanziatori incaricati di
erogare le somme destinate ai fitranziamenti predi-
sposti, per le loro condizioni di favore, a ir'tcorag-
giare e stimolare l'iniziativa dei privati impren-
ditori.

Ora, poste queste premesse, rroj siamo ri pri-
mi passi di quell'industrializzazione cire integran-
dosi reciprocamente coll'agricoltura, dovrà mutlre
i colnotati della rroslra economia.

E i prinri na:si sono, come selrlÌre e come irr

tutte le cose, i piit difficili. Tra 1'altro, si dovrà
attendere clie si formi meglio una mentaiità nuova
nei produttori e rrei coIsrrmatori, e si crei sol'rri-
tutto una categoria coraggiosa e prel:arata di irn-
prenditori che oggi ancora difettano in conseguen-
za di una tradizione di vita e di attività del tutto
diverse.

E si dovrà risolvere, nel modo piii efficace ed
insieme economico, il problema dei trasporti ma-
rittimi che, insieme con quelio delle attrezzature
portuali, sta alla base dell'industrializzazione.

Ecco perchè per ora la r:assegna del rrostro
processo di industr ializzazione non poteva essere

diversa nè più vasta.
Ma la Sardegna è anche un mercato di consn-

mo verso il quale lanciano i loro prodotti, frutto



di tecnica sempre piir perfezionata, i produttori
della Penisola e di altri Stati.

Il latto che il numero degli espositori e delle
ditte rappresentate aumenli progressivamente dal-
l'una all'altra edizione della fiera, è il miglior se-

gno che le esposizioni precedenti hanno avuto esito
commerciale positivo e che il mercato isolano ha

dato prove di dinamicità e di crescente capacità di
assorbimento e di consumo.

I risultati della liera sono, sotto questo aspet
to, la riprova d'altri dati rilevati per altre fonti e

che sono assai significativi ed incoraggianti.

Intendo rilerirrni ai dati su taluni consumi.

E' noto che lo svilnppo dei consumi è un fat-

to fortenente ildicativo, di un incremento, se nott
parallelo, certo considerevole, del reddiio.

E' assai utile conoscere gli i:rcrementi che si

sono accertati in Sardegna per certi beni di con-
sumo, e raffrontarli con gli incrementi di altre re-
gioni. Ad esenrpio: 1:er i tabacchi il consumo è au-

nlentato in Sardegna, dal 1950 al 1953, del 70i0,

mentre 1'aumento medio dell'ltalia meridionale è

eccertato nel 5,60/0. Per le spese del pubblico spet-

tacolo contro un incremento medio, per le regioni
meridionali, del 54,80/0, si è avuto in Sardegua un
aumento del 60,80i0.

Di particolare interesse sono i dati relativi agli
autoveicoli in circolazione. L'analisi di tali dati è

indicativa, da un lato, dello sviluppo del tenote di
vita (automobili, motoveicoli ecc.), e dall'alt:-a del
fenomeno produttivo generale (dati sugli autovei-
coli e autobus). I motocicli il cui aumettto rnedio
dal 1950 al 1952 è stato, per il Sud, del 2760in,

per la Sardegna è stato del 387,70i0. Gli autocarri,

contro un aumento medio per il l\Ieridione del

370/0, sono aumentati in Sardegna del 1160,/0.

Altro dato interessantissimo è quello relativo
alla motorizzazione agricola e ai consumi dei con-
cimi.

I trattori che in media nel Nleridione sono au-

mentati del 98,50/0, in Sardegna sono aumelltati
del 184,10/n.

L'azoto contro un aumento medio meridionale
del 650/0, registra in Sardegna rtn aumento del

242,801". L' anidride fosforica, contro un aLllnento

medio del 50,50/0, in Sardegna registra un aumento
in pirì del 1300/0.

Tutti i dati riferiti sull'aumento di vari coll-

sumi denotano indiscutibilmente un'aumentata ca-

pacità d'acquisto della nostra 1:opolazione in con-

seguenza, in gran parte, dell'aumentato reddito. E

1'aumento del reddito dipende e dall'aumento glo-

bale clella produzione e dali'aumento degli ìnvesti-
menti pubblici, soprattutto della Cassa del lVlez-
zogiorno.

Questi dati trovano un loro riflesso in qttesta

Iiera che è perciò il termometro della economia
della Regione.

Voi, operatori economici, avete, dunque, molti
motivi per essere soddisiatti: e il Coverno, per mio
nlezzo, ve ne rende atto e ne trae a sua volta mo-

tivo per perseverare nel proposito di affiancarvi e

aiutarvi - con la Regione - come nel passato e

possibilmente pirì che nel passato. L'lsola e la Na-

zione sono in marcia, signori, nonostante tutte le

previsiori catastrofiche di falsi pro{eti: e raggiun-
geranno le mete cui legittimamente aslliriamo, se

co tinLleremo uniti nello sforzo che ci sarà consen-

tito clalla buona volontà nella libertà, che prima di
ogni altra cosa dovremo dilendere.

r
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ATTTVITA' DTLLA CA M II R A
Nel mese di marzo I' attività della Camera si

è svolta con ritmo sostenuto e si è concretata in
risoluzioni, voti ed interventi attuati nell'interesse
d e Ll' eco no mia provinciale.

Primariamente nell' ambito del settore agricolo
e forestale la Camera ha portato il piit attento
$ame sul disegno di legge regionale tendente a
disciplinarc in Sardegna lo s/ruttamento del pa-
trimonio sughericolo.

Trattasi di una iniziativa di sommo interesse
itt quanto diretta a sopperire allo carenza di unu
idonea legislazione in materia di sfruttamento del
sughero, che è stata fonte di gravi danni - unani-
memente deprecati - al preziose patrimonio regio-
nale.

La Comera, pertanto, confortata dal parere
dei propri organi tetnici lru fatto pervenire all'As-
sessorato pegionale all'Agricoltura e alle foreste,
da cui ne era slata richiesla, le osservazioni e gli
emendantenti ritenati del cuso in ordine ql suac-
cennato disegno di legge.

Sempre nell'ambito dell' agricoltura la Camero
ha deliberato di associarsi alle istanze delle Unio-
ni degli Agricoltori delle tre provincie sarde - ton-
tentia in un particolareggiato pro- mentoria
con le quali si prenurano i responsabili organi
di Aoverno ad attuare idonee e tempestive provvi-
denze a favore della ecanomia agricola della Sar-
degna, la cui già precaria situazione è risultata
aggravata dalla recente siccità.

La Aiunta camerale, nel mese sotto rassegna,
ha rilasciato una autorizzazione per I'apertura di
una caya di ghiaia in territorio del Comune di
Sadali, sottoposto a vincolo idrogeologico.

Nel settore dclle attività mercantili, la Camera,
oltre alla formulazione di pareri vari alla Prefet-
tura in merito a ricorsi per denegata concessione
di litenza per I'esercizio del commercio di vendita,
si è particolarmente so/fermata a considerare I'irti-
ziativa progettata dalla Associazione uPro Loco,
di Civitavecchia, avente per scopo la istituzione
nella stessa Città di Civitavecchia di una manife-
stazione denominata .Vetrind Satda, -

Sccondo I'Associazione proponente, la Qasse-
gna dovrebbe consentire alle correnti di traffico
dalla Sardegna verso il Cotiinente e viceversa di
ricercare un punto d'incontro per com.pletare e ap-
profondire la reciproca conoscenza.

La Camera, dopo attento esame della propo-
sta, ha ritenuto di non doversi associare alla me-

desima p l'assorbente considerazione clrc la pro-
gettata. manifestazione, conle dai proponenti espli-
citamente asserito, dovrebbe far sì di evitare agli
operatori continentali l'inconveniente di «saltare il

fosso, per venire in Sardegna, laddove è nel pre-
cipuo interesse dei sardi che le correnti tu.risticlrc
ed economiche verso I'islla sia.no incoraggiate in
ogni modo ed incremenlate.

Nel settore dell'istruzione tecnico professionale,
la Camera, in conformità ad anallgl. richiesta del
Ministero dell' lndustria e Commercio, lru predi-
sposto, cott I'ausilio di an apposito Comitato di
esperli, un particolareggiato progranma relntivo ai
settori ed alle localitò della Provincia ove si rav-
visc I'esigenza di istituire corsi complementari di
istruzione lrofessio/tole lttr giot oti.

Tale progranma risulta articolato rcne segue'.

Corsi di qualificazione : per muratori: Marc-
mer - Nuoro - Bosa - Lanusei Orgosolo - fonni
Oliena.

per carpentieri edili: Nuoro Macont.er La-
nusei

per falegnami : Nuoro - Sorgotto - lsili - Orgo-
solo - Tonara A4acomer

per meccatùci: Nuoro - Moconer
per i dastria tessile: Macomer
per tuinolori : Srui Artdotti
per meccanici di auto: Nuoro Maclner La-

nusei - Sorgono.

Nel mese di marzo, la. Catne ra ha putetipato,
cott i suoi rappresentanti, a vru-ie riaùoni a carat-
tere regionale fra cui sotio da citcLre :

t) - Riunione a Maconer, presieduta dall'As-
sessore ai Trasporti, rigtrurdante il problena del
Trasporto delle merci fra ln Sardegtta e il Cott-
tinente;

b) Riunione a Cagliari, promossa tlnl Comi-
tato per la Rinascita della Sardegna, salla possi-
bilitò e convenienza di istituire aste lariere nei
principali centri della Qegione, allo scopo tli volo-
rizzare sttl piano conmercialc detto prodotto e per
stimolare, al tempo slesso, gli allevaloù a selezio-
nare il bestiame.

L' attività di istiluto dell'Ente camerale nel
mese sotto rassegna si à svolta con la consueta
regolarità. L' Ufficio Statistica ln proseguito il
proptio lavoro di indagini e di rilevaziorti per conto
dei superiori organi centruli. Numerose certifica-
zioni ed informazioni sono state rilasciate sulla nta-
teria anagrafi.ca e in quella dei prezzi.

Per effetto della competenza demandatale, la-
Camera ha curata l'istruttoria ed il conseguente
inoltro all' Assessotato all' lrtdustria e Commercio
di alrate domantle di finanziatnento presentate da
operatori econonici della prouincia nel quadro del-
la vigente legislazione regionale.



Sintesi dell' Andamento
Mese di

Agricoltura

Condizioni climaliehc
Drranle la prirna e la seconcla decade rlel rnese di nrarzo

sono cadute quasi ovunque in provìncia abbondanii precipi-
tazioni ed hanno soifiaio venti foriissinli fortunatanlente seDza

dannose consegùenze per le colttrle in aito e per- i lavori agri'
coli in corso che sono prosegrtiti a rituro trormale. Aildalnen-
to costantemente ascjutto, invece, dllrx te la terra decade con

t€mperatura in sensibiie e continuo aurnento.

Nel complesso, iale andamento siagionale è st^to djscre-
tamente favorevole alla campagna.

Andomento dellc seuitte, aolt r? ? tontitno2iotti
Il fnrmento, sebbene senrinato con notevole ritarclo l)er Ie

ben note avversità stagionali clei nresl prececlenti, presenia già

ùn discreto sviluppo. Altrettanto si può dire 1)er icel-eali nti-
nori e per le leguminose dÀ granel1a. Soro iu cor-so 1e ope-

razioni di zappettatura. Lo sviluppo delle colhrrt ortive in
genere si presenta normale.

E' iniziaia in alclrne zone la lavoiazione e la concinlazio_

ne dei terreni per 1e prossinre semine deile colture estive:
pomodoro, frgioli, lronotr' s c conteri.

Sono ternrinati ovunqrLe i lavori di potatura degli oliveti.
Normale la ripresa vegetativa delle piante cia lrutto. L'allega-
gione del mandorlo e de1 pesco, sebbene ostrcolata e il] qual-

che zona danneggìata dai fortissimi venti e clalla incosialza
della tefiperatrra, si presenta soddislacenie.

Prosegùono i lavori di inlpiaIrto di nuovi vigneti. Soddi-
sfacente si preseùta la rìpresa vegetativa clei pascolì e dei
prati-pascolì che giir oflrono in oltc zone rlella provìncia
discrete disponibilità. alimentari al brstiame iù genere.

CiJre ufJicioli e pterisioùi sui raccolti
E' stata clefinitivamerrle accertata cla parte del competerte

Ispetloraio provinciale dell'agrjcoltura di Nuoro la produzicne
di olive e di olio per la caùlpagna testè decolsa che risullà
conÌe segue:

Economico della
Marzo 1955

Provincia

Industria

Nel periocìo in esame i'andaorrnto produttivo delle prill-
cipali inctLstrie clella Provìncir, nonostante qrralche spLrrrio rel
settore caseario per rnaggiori .ìisponibilità dì lxtte e nel set

tore eclilizio e dei lavori pubblici per .lietto delliì cc11srel.',

ripresa stagionale, ha registrato nel co rplesso l)oclìì si tolrri
di cleciso rniglioramento.

Le dispouibilità c1ì energia elettricn, rllteriornlerìte rùigljo-
rate a segujto delle abbon(ìanti pioggie carlute ne11a priura
nretà del lese, sono risultate srllicienti .lle necessilà di laroìo
La consisteùza delìa mano d'opera occ!prta rrei vali scttori
prodùttivi è pure rìsultala adegrLetr al iabbìsogno dclle azie -

de, nlentre senlpre eleveto permeue il nulrrrro ilei tÌisoccrrpal;
in cerca di una clualslasi occllpazione sìrrcie lÌella calegofii
drila rÌÌanovalalrza generjca.

Le ordinazionj di prodoitì sia del ìnercalo interno clì(
dall'eslero henno nÌxntenLrto 1a stessa intonaziore tlel nres;

Precealente.

Durante il nrese di l1,arzo si è avuto lrn solo sciopero a

singhìozzo eilethlato peÌ ragionì sararialì (laj dil)en.Ìentì Lì:

rna impresa cli coslruzio]li di acqÙeLloili, al quale Ianno 1,.rr-
tecifato una ottantine dj olerai circa. Tale sciopero, protr:r-
tosi per cinque gjorni co secutivi, ha portato arì Lllre perrli::r
di 1 576 gion.ate - operaio.

ln gererale, t ttavie, i rapl)orti tr.1 lar'oratoìi e jnfrÈ.:
si possono qualìficare buoni.

Ecl ecco, ìn particolare, elcune notizie sù settori piir ììl:.
portanti :

Sellore latùrro-tessile L' attivil:r dello stàbililnento !ì:

Macomer segna una dimin!rzione, dolrrta ad ura nr,lore l..rrì-
duzione del comparto dei lessili. I-e ore iavorÀti!e sono cori.-
guenteùrente dirninuite rispetto al periodo invernìlc Lli piùì..
attjvità. Tnitavia non si segnala ridnzione di personale.

S?ttor, , oscorio Q.r..to .rto-e, ''. ,'Ò Jt . .''c t"i
lra 1ro'trto lr.lrlnri.e rìel lre.e ,li lrn'. r'r'r3;ior< 1r .rrrrir,
lnaieria ilritua, stante la nliglioria av!eÙuta rìe1lo siaio Lr.

pascoli jn (lipen(lenza c1e1 pìir risponclente anchnrento clir:::.
tologico.

La produzìone, come cli corìsLleto jn queslo feriodo, ir.
sLllia ait almeDte orirntata r'erso i lorlrreggi tiPici loceli e c: .
verso il npecoriuo roùrano» e .lìore sardo".

I1 urercato è risnltato caloÌo l)er sc^rsilà di l)todoito ': ..

gionato delia decorsa carnpaglìa. Qualche uiteriore e!rìrÈr::
rrnro .eqn.r'o le qrrolazioni ,le I e" , 'r . '^ ,'r',', 'rrr'.r'.

prezzi del fiore sardo.

Sellore minerario Nel settore estratti!o, la l)ro.hl7r.:::
Lli talco grezzo e ventilato lìiì nlaùtenlrto una jr:lonazionr '
disliìcente ecl è sialo leggerlrìel]le superiore a rlrt'lla drì r:--,
precedenie a nrotivo anche del nraggior nunrero rii gioi:r.r'.
lavoriltive.

Fiacce permane invece l'eitiviti nel coÌìll)alto LLeì rì:: :'
rali uretallici serrpr-e a cnusa delle dìfficoltrì Lli coilociuìr:::
dei l)rodotti.

I"a procluzione nlinetaiaria cìel nlese di lnaìzo si corìa:.:
nelle seguenti cifre: - irlco grezzo eslratio: Tonn. l.35Lr. :l
co \e tilalo Tonn. ,i75, concentrato cli gekna al 56,37'. ,:

Pb. fonn.30, conccntrato di blercla nl 41,40'1" cli Zìr. T.:
101, co celltraio di calcol)iriic a1 22,21',1. (li CrL. Ìonn. l:
per conrplessir,e 281 tonnellate di minerali rlleIcantiLi.

L'esportàzione di prodotti in Conlirente è sirlr li .:!::.:-
te: - talco grezzo: Torn. 1.018 (e\'r,iate agli strbìlrnr.:1
Livoruo della Soc. Val Chisone dì Orauì); 1rl(o \cni:l:
Tonn. 470; concentrato di zinco: Tottn. 57.

Anno 1953 Anno I95,!

Olive prodotte q.lì 105.700

Olive oleificate ' 101.,100

Olive dest. al cons. , 1.300

Oljo prodotto » t5.800

Resa per q.le di olive Kg. l5,l

50.49+

49.911

583
6.516

1i,0

Tali cifre conienralro, conre veclesi, qllauto gilì segrlalato
nelle precedenti relazioni e cioè che tanto la prodLrzione cli

olive clle quella di olio sono state qllest'elrno lortenlente inle-
riori a qùelle del precedente aùno 1953 e alle produzicni n1e-

die annuali della provincia.
La callsa priùa di così scarsi produziore è steta - come

già noto - la persistente siccitìr clurante i lesi entunnali e

cioè nel periodo pi1ì critico di matrrrazione del Prodotto. Le
resa in olio è pure risullata sersibilnrenie inferiore alla nor-
ùalità in quanio le olive sono siÀte nrollo scadenti anche

qualitativanrente per limitato svillrppo nella matitrazione serìr-

pre a calrsa della siccità.
Sono in corso a cura de1 predetto lspettoraio dell' Agri-

coltura gli accertamenti slllla prodilzìone clegli agntmi in pro'
vincia che si presume non si scosterà molto dalle cifre accer-

tate per il precedente anno 1953.

Allevamento del beslia le e su? cofidizioni sa itatie
Lo stato di nutrizione e sanitiÌrio del bestial]le, telluio

conto del1e note diflìcoltà di approvvigionarrerto cli 1Ìrangiùli

e della assoluta nrancanzl cli pascoli deì precedenti lnesi, si

mantengono nel complesso soddjsiacenli e con tea(lcnza a ao-

stanle nligl;oramento in dipendenza della ripresl Yegetatiya

dei pascoii e dei pratì-pasco1i.
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Seltore edile e lavori pubblici -- L'edilizia pubblica ha

:.gnato un certo rniglioramento in dipendenza della ripresa
.i:gionale con la conseguente favorevole ripercussione sulla
:ossibilità di lavoro;j tuttavia, tale miglioramento non è stato

:3ij all'aspettativa, in quanto si sperava per marzo un mag-
-ore incremento dei lavori pubblici a sollievo soprattutto del-
.3 disoccupazione che in provincia desta sempre serie preoc-
;upazioni. Infattì, l'occupazione nei lavori in corso di esecu-

zjone da parte del Genio Civile segna in marzo solo un jn-

cremento di poco più di 1.000 giornate lavorative rjspetio a

:ebbraio. Peraltro, i lavori injziati (in totale l0) risultano tut'
:: di modesta entità, con1e si può desumere dal loro ammon-
:are complessivo che è di lire 59 milioni cjrca.

Un certo miglioramento si è pure registrato nell'attività
iei cantieri di lavoro finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno
e gestiti daj Ripartimento Forestale. ll numero delle giornate
operaie impìegate in nrarzo risulta iniatti di 21.550 contro
16.800 di febbraio, con ùn aumento di 4.750 unità.

Da segnalare inoltre 1'apertura di 20 nuovi cantieri di
iiinboschimento finanzjati dal Miflistero del Lavoro, che ha
consentito il assorbjmento di circa 1.000 operai disoccupati.
Il numero delle giomate operaio impiegate jn marzo (n.20.550)
: stato Leggermenie superiore a quello registratosi in febbraio.

Industrie che hanno iniziato I'altività kel mese
Secondo le risultanze dell'anagrafe camerale, sono state

,regnalate come iniziate le seguenti nuove attività: due aziende
casearie, di cui una costituita in Cooperativa, due.azjende bo-
ichive, una impresa di costruzioni edili e una piccola fabbri-
.a di ceramiche arfisliche-

Da parte del competente Assessorato all'lndustria e Com-
mercjo della Regione è stato accordato per un periodo di due
anni e per una estensione di ha 678 un permesso di ricerche
di minerali di pjombo, zinco, argento, moljbdeno e bario in
:erritorio appartenente alla provincia di Nuoro (Tertenia) e in
parie a qùella di Cagliari.

E' stata inoltre accordata una proroga di due anni a due
tecchi permessi per rìcerche in provincia di Nuoro dj mine-
rali di zinco, piombo e argento, talco e steatite, interessanti
complessivamente una estensione territodale di Ha 500 circa.

Indusllie che hqnno cess.tlo I'atlìvilà del mese
Nulla da segnalare.

Commercio

L'jntonazjone del mese è stata in prevalenza ancora pe-

sante per il concorso di nllmerose circostanzeì l'andamento
climatico jncostante ha influito nel settore dell' abbigliamento,
doYe solo negli ùltimi giorni del mese, per l'imminenza delle
ieste pasquali, si è notata una leggera ripresa delle vefldite,
che peraltro sono state notevolmenie inferjori alla normalità;
il particolare periodo medio della stagjone non ha richiesto
acquisti per rifornimenii su larga scala; la consueta ripresa
nel settore dell'edilizia e dei lavori pubblici in genere è stata
d'altra parte nettamente inferìore all'aspettativa per cui essen-

dosi verificato in misura molto limitata il riassorbimento di
disoccupati,, si è avuto anche per questo verso ùna minore
richiesia di prodotti al consumo.

In generale il consnmatore si è mantenuto molto pru-
dente negli acquisti a causa delle modeste possibilità finan-

Conseguentemente, l'unico settore nel quale l'attività com"

:nerciale si è mantenuta pressochè normale è quello alimen-
iare, essendo esso il meno conrprimibile.

Non si sono verificate in marzo vendite di liquidazione
i di stralcio degne di rilievo. Il comportamento del pubblico
negli acquisti, a giudicare almeno dall'andamento dei prote-
sti di piccole tratte, è semple indirizzato verso le Iorme rateali,
in aonseguenza anche de1la sempre vivace concorrenza che si

iota nei vari settori commerciali.

Gli approvvigionamenti sono stati normali con deficienze
solo nel settore dei materiali da costruzione e specificatamente
per il legname da opera, per scarsità di legname stagionaio.
Da segnalare invece un sensibile mjglioramento nei rjforni-
menti dei prodotti ferrosi, tanto da risultare attualmente q a-

si normalj e snfficienti alle rjchieste di mercato, sebbere con-
tinujno a difettare le consegne per alcune delle misure pjù
correnti.

Nell'andam.flto dei prezzi si registra anccra una tenden-
za all'aumento delle quotazioili all'origine del legname da
opera di importazione e di alcuni prodotti ferosi, mentre
pressochè invariati permangono jn generale j prezzi degli al-

tri prodotti industrjali.
Nesstna variazione di rilievo si è avuta nei prezzi al det-

taglio praticati del Capoluogo per i tessuti, generi di abbiglia-
mento e seryizi in genere. Da segnalare soltanto una leggera
diminuzìone dei prezzi del gas in bombole per effetto della
forte concorrenza in atto per tale prodotto.

Per quanto concerìle jl settore dei generi alimentari, si

sono verilicate le seguenti variazioni: lieve aumento dei prez-
zì dell'olio d'oliva, del prosciutto crudo tipo *Parma' e del-
la frutia fresca (mele e aranci); lieve diminuzione dei prezzi
del caffè crudo tipo corrente, e delle uova fresche per fattore
stagionale.

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di mazo, spetto al precedente mese di feb-
braio, si sono verificate le seguenti variazioni sui prezzi allo
jngrosso e sui prezzi dei vari prodotii elencatì nei prospetti
.elativi alle rilevazioni mensili disposte dall'lstat (prezzi alla
produzione dei prodotti agricoli e dei prodotti acquistati da-
gli agricoltorj):

Cereali e leguminosl.' Invariatì i prezzi del grano duro
e deile leg[minose, mentre nofl sultano aitualmente quotati
il grano terero, essendosi esaurite le residue giacenze, nonchè
i cerealì minori e le Iave per deficienza di tali prodotti.

L'andamento del mercato libero del grano si mantiene
pjuttosto fiacco, con limitate contrattazioni poichè scarse le

richieste di prodotto, mentre anche le relativa disporibilità
presso i produttori sultaflo alquanto rjdotte; mercato debole
per le legumìnose, trattardosj di prodotti ormai in via di
esaurimento.

Vini: Invar:afi anche i prezzi dei vini, ìl cui andamento
del mercato si mantiefle calmo.

Olio d'oliva: Invariati aliresì i prezzi dell'olio, ma gli
stessi si mantengono sostenuti, malgrado l'andamento calmo
del mercato.

P/odotli ortolralticol/r Nelle quotazionj dei prodotti
ortofrutticoli si sono avuti aumenti sui prezzi dei piselli fre-
schi, dei lilocchi e degli araflci, nonchè ura ulteriore sui
prezzi dei. carciofj dovuta alia maggiore produzione.

Mercato con sempre attive richìeste di prodotto e prezzi
che si mantengono sostenuti, salvo le flessioni determinate da
fattore stagionale.

Bestiame da macello: Ulterlori aumenti nei prezzi del
bestiame da macello, dovuti alle attualj scarse disponibilità di
besiiame sul mercato ed alle attive richieste sia per il fabbi-
sogno del consnmo locale che dai mercati di altre provincie;
sempre deficìente il bestiame bovino grasso.

L'andamento del mercato continua a mantenersi sostenlrto
da parte dei produttori e le quotazioni con tendenza all'aù'
mento.

Bestiame d.a vita: Prezzi so;tenuti e con tendenza a de-

gli aumenti, essendovi attive chieste di bestiame sul merca-

to, oltre che locali, anche da parte di commercianti siciliani.

Lalte alimentare: Invariati i prezzi del latte, che si man-
tengono alquanto sostemti, poichè sempre attive le richieste
di prodotto sul marcato.



Fornaggi: Ulteriore aumento de1 prezzo medio del for'
rnaggio pecorico ijpo ronlano, domto al maggìore periodo di

stagionatlrra del Prodotio ed alla dinrinuzione delle reletive

scortè presso ì prodnttori;'invariati fla sostenuti i prezzi del

fiorc sardo.

L'andamcnto del mercato si nlalltiene calmo' poichè mi_

nori le richiesie a segùito delle dinÌinLrite disponìbjljtà di pro'

dotto, con prezzj sostenuti ed in leggera tendenza all'auinento'

Lana grezza: Prodotto non quot'to

[relli cru.le e conciale: Flessioni nei prezzi delle pellì

bovine crude e conciate, per mancanla di richieste. Mercato

pressochè jnattivo e prezzi coll tendenza al ribasso.

Prodotli atq istati tlogLi ogricottoti: Ulieriori aumellii

nej prezzi legalì dei fertilizzanti azotati (solfato e nitreto afi-
monico, nitrato cli calcio e calciocìanamide), determinati dal

Comitato Prov.le dei Prezzi s1l1la llase dei mesi di acquisto,
jn confornrità alle clisposìzioni inÌpartite dal Comitaio Inter'

ministeriale deì Prezzj; conseguente arùnento nei Prezzi effet_

tivi di tali prodotti, per i qualj il Consoizjo Agtarìo Provin-

ciale, al fine di lacilitarne le vendite, pl-atica prezzi inferiori

rispetto a qrrelli legali.

Non quolati i loraggi dj Prodnzione locale, per I'aituale

deficienza cli taLl prodotti sul flercato.

Aurrenti nei Prezzi dal prodotiore dei ùanginli (crusca

e crusclrello di frumerto, tritello), aPportati dal moliflo locale'

I prezzi degli eliri prodottì elencatì ùel relativo prospetto

(a1tri conciììri, sementi e semi per' loraggere, macchine ed at
tezzi ag-icc)li, carbtlranti per uso agricolo), sono rimasti

inva ati.
t-e vendiie di tali Prodoiti presso Ie Agenzie del Consor-

zio Agrario si sono mantenute, nel complesso, pjuttosto cal-

me, essendo diminuite 1e rjchieste rispetto al mese precedente;

soltanto nelle vendìte rlei semi per fol-aggere si sono avute

attive ricllieste di Prodotto.
Le vendite dei carbllranii per uso agricolo risùltano al'

quanio djmjnllite, poichè athlelmente nlolto scarse le richieste

di tali prodotii.

Gewri olit e tari, tolottioli e dlrersrr Nelle vendite da

grossista a dettagliatrte di taÌi geneti, si sono avute ulteriori
ridrlzionj nci prczzi del caflè cntdo e tostaio, onchè delie

oscillazioni srri prezzi dei grassi, salnmi e pesci conservati

(in aùmento per lo shlltto e in dinliuuzione per le sardine e

lonno ,l' oliol; li'lll'1 a'lre.i ll,l al ìlell o srri frrezzì rn.ninri

dei saponi.
Le quotazionì clegli altri generi alinÌentari e colonialj so-

no rimasie stazionlrie.

Prodotti dell'itlltttslria boschiva: SostenLrii i prezzi dei

combustibili vegetali, il cui andanento del mercato si man'

tiene discretamente attìvo essendo ùìigljorate le richieste di

prodotto; sostentlti aùclìe i prezzj del legname da oPera e

mercaio con attive richieste, escluso quello da miniera; Iles-

rio"- .'1i lrrsz : dpll. 'r.\pr.ò r,.rrov'arie.
I prezzi clel strghero 1a!,orato soùo riinasti pressochè sta-

zionari, con rnercato stagnante.

Motetiali tla costr zione: Nelle vendite dal commerciante

rleì nraterìaij da costruzjone, risllltano aumenti stli prezzi del

legname dì abete, del icrro tondo e dei profilati vari, nonchè

delle oscìllazioni, con alcune flessioni, per gli altri prodotti

ferrosi ed affìnì; iprezzi dell'altro Legname da opera d'im-
portazione, cemellto e latetizi sollo rilùasti invariatì.

Le vendite di tali prodotti si sono mantenliie alquanto

linlitate, poichè scarse le relative richiestc.

Talco ind striole: Prezzi invariati e mercato con attive

richieste di prodolto.

Tari;fJe autotrasporll: Anche tali tariffe sono rimaste

stazionarie.
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Crediio

Invariati i saggj di sconto.
Nel nìese di marzo si so11o avllti i seguentj iÙpieghi deÌ-

i' Istitrto di enlissione :

- su operazioni dj sconto L. 71000000

srt operazìoni di anticipazione " 197637000

il ctli at]1moniare coÌnplessivo ristllta sensibilmenie inferiore a

quello regisiratosi nel mese precedente e cioè deÌ 59% circa,

essendo sceso da L.652 milioni a Poco meno di 269 milioni

Il decremenio è dato per la maggio( parte dalle operazioni

di sconto.
Sul movimento dei depositi presso le Casse po§iali ope-

ranti in provincia gli ultimi dati in possesso dell'Ufficio Pro-

vinciale di Statistica si riferiscono al mese di gennaio u s e

sono come segue: Depositi L.79.577.000 Rimborsi L 56'608 000

Increùento o decremento L. 22.S69.000 Credito dei deposi-

tanti a fine gennaio 1955 L 3 045.822.00J.

I ' incremento cìei mese di gennaio risulta snperiore, in

cìlra assoluta, di L. 13 milioni 540 mila rispetto a quello del

precedente nrese (143%). La causa principale di tale maggiore

incre,nento nei coflfronti di dicembre si ritiene dovrlia alla

corresponsione della t3' mensjlità a ttltte le categorie degli

impiegati e salariati in genere.

Dissesti

Fatlin?nli Drrrcltte il rrtese di 'narzo,'econdo 1" "_
gnalazioni iinora pervenute all' Uffìcio Prov di Statistjca, è

stata pronunciata una sola sentenza dichiarativa di fallimento

a carico di una djtta industriale della provincia che esercitala

I' industria boschiva come attivitàr Prevalenie Non si conosce

ancora 1' aÌ1rÌnontare provvisorio dell'attivo e del passivo del'

I'azienda.
E' questo il Primo fallimento che risulta dichiarato in pro-

vincia nei primi tre mesi del 1955

Protesti canbiari II fenoùeno dell'insolvenza cambia-

ria segna nel mese di febbraio (rliimi dati elaborati dal pre'

detio Ufficio Pro\,. di Statistica) ùn ule ore peggioramento'

Il nunrero delle cambiali (pagherò cambiari e tratte accel-

iate) è iùfatti aLlrlerlteto rispetto a gennaio di n lq6 unitàL

(15%:). Più sensibile è Ia dillerenza per quento riguarda 1'am'

montare che risttlta del 56",ì, essendo salito da 33 milioni cir-

ca a poco pirì di 52 milioni.
I11 aùmento ligura anche il numero delle tratte non ac'

cettate. Tali effetti sono salitì, sempre lispetto a geÙnaio' da

n. 898 a n. 1.013, vale a dire in misura del 13% circa, mentre
jl relativo ammontare segna, dl contro, Llna lieve dintinuzione

pari al 3,2"/". Le tratte non accettate assumono però minori
in1portanza, non corrispondendo spesso ad nu effettivo credilo

dell'emittente.
Cli assegni e vuoto regishano invece una diminrtzione s:a

come numero che come ammolltare complessjvo, essenclo dl-

scesi da n. lB a n.5 e da L. i.q35.450 a L.594.311.
Il movimento di qnesti effetti si mantiene sempre moli'

limitato in dipelldenza delia:nodesia diffllsione di tale nrezzi

di pagamento nella provincia.
Dalie cifre esposte appare perianto evidente che il len+

meno dei protesti cambiari va acquistando sempre più lar::
djffusione sia per le forme .li vendjte a rate, che sono coPer:.

- come è noto - da effetti, sia per ]11ancallza delle disponi:r-
lità liquide.

Ed ecco cli seguito i dati analiiici del fenomello reiail":
aj primi dùe mesi de1 1955:
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Costo della vita

L'indice generale del costo delia vita (base 1938:1) cal-
..:aro dall'Ufficio Prov. di Statistica sui dati rilevati ne1 Co-
:::--ine Capoluogo di Nuoro, è risultato nel mese di marzo pa-
:i a 60,70 contro 60,45 del mese lrrecedente e 57,90 del corrj-
.londente ùese del 1954.

L indice presenia pertanlo un allmento dello 0,4"; rislet-
:) al mese di febbraio u. s. e ùn aunento del 4,8% rispetto
rl mese di fialzo 1954-

L'indice del capiiolo alimentazione del mese di marzo
'j. s. è rjs[ltato pari a 68,26 contro 68,00 del mese precedente
: 61,79 del corrispondente nlese del 1954. Rispetto al ùese
Frecedente, in tale capjtolo, alle lievi diminuzioni dei prezzì
4.1 caffè tosiato tipo corrente e delle uova fresche hanno fa!
:c riscontro lievi aumenti dei prezzi delL'olio d'oliva e frutta
::e-.ca (mele e arance)

Gli jndici relativi ai sìngoli capitoli del costo della vita
.er gli ultimj due mesi e per il mese di narzo 1954, risulta-
ro i seguenti :

0enunoia ilelle supoilioi seminflte
fl glflno nollfl cflmpagnil 1954-55

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI NUORO

Ritenuto necessario l'accertamento delle su-
perfici coltivate a frumento lter 1'aggiornamento
degli elenchi dei produttori della Provincia di Nuo-
ro teÌ.ìuti al conJerimento del grano all'ammasso
per contingente.

Visto il D. L. C. P. S. 30 maggio 1947, r't. 439.
Vista la legge 11 lebbraio 7952, t'r. 69.
Sentito il Comitato Provinciale dell' Agricoltura.

DECRETA
Art. 1 Tutti i produttori di grano della Pro-

vincia di Nuoro - siano essi proprietari, affittuari,
mezzadri, compartecipanti, soci di cooperative, as-
segnatari dell' E.T.F.A.S., Enti, Istituti, od altri -
sono obbligati a denunciare all'Ispettorato Provin-
ciale dell' Agricoltura di Nuoro le superfici serni-
nate a grano neil'annata agraria corrente.

Art. 2 - Le denucie di cui all'articolo prece-
dente dovranno essere fatte tramite il Municipio
dei Comuni di produzione entro il 30 aprile c. a.
I Comuni dovranno rimettere gli elenchi delle de-
runcie all' lspettorato Provinciale dell' Agrieoltura
entro il 15 rnrggio c. a.

Art. 3 - I ;:roprietari di terreni concessi a

mezzadrla o in compartecipazione dovranno all'atto
della denuncia presentare compilato anche l'elenco
di tutti i mezzadri e compartecipanti con la super-
ficie da ciascuno seminata e l'alìquota a loro spet-
tante. Lo stesso obbligo è fatto alle Cooperative
od altri Enti che abbiano seminato terreni in for-
ma colletiva fra soci e dipendenti.

Art.4 - l Comitati Cornunali dell' Agricoltura
dovranno accertare le veridicità delle denuncie di
superlicie e rimettere l'elenco dei produttori all'I-
spettorato Provinciale dell' Agricoltura di Nuoro
entro il termine stabilito.

Art. 5 - Le denuncie di cui agli articoli pre-
cedenti del presente decreto hanno il solo ed esclu-
sir..o scopo di facilitare il riparto del contingente
che sarà assegnato alla Provincia di Nuoro.

Art. 6 - Le omesse o ritardate denuncie delle
superfici investite a grano, le denuncie in tutto o
in parte intedeli faLanno incorrere nelle sanzioni
previste dalla Legge ed eventualmente nella esclu-
sione dal conlerimento ali'ammasso per contingente.

L'Ispettorato Provinciale dell' Agricoltura e gli
Uffici Comunali sono vincolati al segreto d'ufficio
relativamente alle denuncie raccolte.

Nuoro, li 7 Aprilc 1955.
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Agricollura

Dre flrnl di etliuilà dell'[Ttas

A due anni clall'inizio della rilorma, l'attività
dell' ETFAS viene riepilogata nel seguente consun-

tivo, al 31-12-1954: Sgherbimento, decespugliamen-

to, dicioccamento ha. 13.162; spietramento ha. 9.120;

dissodamento ha. 16.746 scoline Km. 3.161; capi-

lossi Km. 608; scasso per irnl:ianto colturale arbo-

ree specializzate ettari 635; fasce frangivento (pian-

te messe a dimora) n. 837.150; strade appaltate

Km. 84; strade riattate Km. 65; case coloniche in
costruzione n. 598; case coloniche costruite n. 276;

borgate residenziali principali ternrinate n. 2; bor-
gate in costruzione n. 4; borgate progettate n. 8;

poderi assegnati n. 2045 per ha' 20.277 (Cagliari

11. 993 per ha. 9.489, Sassari 762 per ha. 6 676;

Nuoro 290 per ha. 4.052).

Coltsistenza del parco macchine agricole: 406

trattrici cingolate e gommate, 489 aratri meccanici,

230 erpici, 101 seminatrici,23 mietileghe, 21 mie-

titlebbie, 16 trebbie e centillaie di altre macchine

tra cui ut.t parco completo per la costruzione di

strade in suolo .tabilizzato,.
La 1:roduzione del grano nella prima annata

della riforma (1953), tronostante le condizioni sta-

gionali slavorevoli, ha dato una resa media per cir-

ca 14 quintali per ettaro. Gli assegnatari clte hanno

fruito del raccolto clel 1954, e cioè circa 1200 fa-

miglie, hanno accantoiìato in depositi lruttiferi pres-

so l' ETNAS un risparmio che ammonta a oltre 300

milioni di 1ire.

Dopo la prima fase di trasiormazione, e lase-

conda già iniziata dell' insediamento umano nelle

zone trasformate, si sta iniziando la terza fase del-

la rilorma: la lase dell' organizzazione cooperativa.

Le prime cooperative per i servizi sono state gìà

costituite e le altre vanno sorgendo man mano che

se ne presentano ipresupposti necessari.

Coni di uecrilnica flqlilria irdetli dflll'U.M.A.

Promossi ed orgallizzati clall' U.M.A. avranno

inizio prossimat.nente corsi pratici di addestramen-

to e perfezionamento per meccanici conducenti di

trattrici agricole, riservati a congiunti di agricolto-

ri, coltivatori djretti o loro dipendenti, nonchè ad

apparlenenti alla categoria degli esetcenti per con-

to terzi. I cÒr'§i si Irolorlgollo. colì nozioni inior-
mative, pratiche e di carattere applicativo, di pre-

parare elementi particolarmente idonei alla condot-

ta ed all'impiego di trattrici e di macchine, non-

chè all'esecuziotre del1e piìr semplici e ricorrenti
riparaziorti di tale macchine.
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Un primo corso per 30 allievi della durata cli

tre mesi, avrà inizio il 14 corr. e si svolgerà pres-

so l'Istituto professionale agrario statale di Bosa

(Nuoro) per gli aspiranti delle provincie di Sassari,

Nuoro e Cagliari.

Voli per l' olilicolura

Il Convegno nazionale di olivicoltura meridio-

nale, indetto a Reggio Calabria nei giorni 2 e 3

aprile ha formulato i seguenti voti :

A\ Per la tecnica olivicola: 1) che 10 Stato,

altraverso l'azione degli Istituti di sperimentazione

agraria, degli organismi ai qtrali sono allidati com-

piti di vigilanza fitosanitaria, di propaganda e di

assistenza tecnica e mediante stanziamenti di con-

grui mezzi finanziari, promuova ed attui un deci-

sivo intervento per il potenziamento dell'olivicol-
tura secondo orgattici programmi; 2) che la lotta

contro le malattie ed in specie contro la mosca

delle olive è da ritr:nersi elemento fondamentale per

l'aumento della produzione ed il miglioramento

qualitativo di essa, per cui auspica che la lotta con-

tro la mosca delle olive, lin dalla campagrla 1955-56,

a seguito di opportuni interventi, trovi pratica e

totale attuazione, uniformandosi alle più recenti ac-

quisizioni scientiliche e tecniche e che gli Organi

responsabili dello Stato facilitino con ogni mezzo

la realizzaztone di tale attività, risolvendo tutte quel-

le incertezze che tuttora sussistono.

B\ Per ta tecnica olearia: 1) vengano avvista-

ti opportuni provvedimenti intesi a generalizzare

nei irantoi la razionalizzazione della conservazione

delle olive, del lavaggio di esse e delle centrifttga-

zioni dei mosti oleosi; 2) che venga meglio coor-

dinata la sperimentazione collegiale degli Organ;

tecnici specializzati concernente i sistemi di estra-

zione dell'olio, per sostittrire, con vantaggi tecnici

ed ecotromici, il tradizionale diagramma macitta-pre"

sione, addivenendo alla istituzione di impianti pl'

lota ed a prove sperimentali di nuove macchine

olearie; 3) che venga promossa e sviluppata una

particolare azione intesa a tavorire la costitttzione

di organismi cooperativi ed associativi tra produ-r-

tori agricoli per l'esercizio di moderni impianti 'r:
estrazione e rettificazione, in modo che la produ'

zione partecipi anche ai benetici dell'intero produt-

tivo e ciò mediante provvedimenti che assicurirl:

agevolazioni credililie di suIiicierrle convetliettz-'

nònchè la concessione di contributi diretti per :

nuovi impianti e per iì ridimensionamento di quei :

esistenti; 4) dillondere, con opportuna azione C:'

vulgatrice tra gli agricoltori. la conoscenza del 
"a-

lore nutritivo dei sottoprodotti dell'olivo per l :'i;-
mentazione del bestiame.



C\ Per la propaganda: 1) si addivenga alla
: - nina di un Comitato Interministeriale permanen-
:: per lo sindio e la realizzaziote di programmi
::.rzionali di propaganda educativa, intesi ad aume:t-
::re ì1 consumo interno del1'olio di oliva, assicu-
:::clo nel contempo la 1:artecipaziorre del nostro
?:ese al piano divulgativo per l'aumento del con-
:::iro mondiale di tale prodotto in sede dell'appo-
.it,l Comitato FAO; 2) che l'azione di propaganda
,:nga opportunamente affiancata da studi e ricer-
:;l: nei settori della fisiologia, della dietetica e del-

aiimentazione da condursi da parte degli Istituti
.:rentifici con la partecipazione delle categorie llro-
:::iionali interessate.

Il Convegno ha poi ribaclito il sro voto che
:l piano decennale di intervento in favore dell'oli-
',rcoltura e dell'oleificio, illustrato dal relatore ge-
;:erale, venga considerato come elemento basiliare
;er 1a soluzione di tutti i problemi che interessa-
:,-r il progresso olivicolo ed oleario nazionale, ai
.i:i di assicurare alle varie categorie degli opera-
:rri che dedicano la loro attività a questo impor-
Ìlnte settore produttivo, condizioni di vita piir con-
scne alle esigenze dei tempi moclerni, determinan-
Jo quello stato di tlanquillità economica e sociale
a cui si ispira l'azio:re del Governo democratìco;
rhe vengano di conseguenza promossi senza indtt
gi i necessari provvedimenti tegislativi e gli stazia-
renti linanziari previsti dallo stesso programma
rlecennale. nel quadro del Piano Vanoni.

l[menlù lil Ìrcccalixxflxione in agrirolllra

La molorizzazione agricola si sta sviluppando
in tutte le regioni italiane, particolarmente nel Mez-
zogìorno e nelle lsole. Nel 1959 sono state imma-
tricolate 25.139 trattrici raggiungendo così un tota-
le di 144.935 unità con oltre 4 milioni di llP. Nel-
l Emilia sono state immatricolate 4.424 tratirici, in
Lombardia 4.256, nelle Venezie 3.873, nel Piemon-
te 3.470, nel Lazio 1.421, in Toscana 1.383, nelle
Puglie 1.321, in Sicilia 895, in Sardegna 865, in
,\bruzzo 638, in Calabria 621, nelle l\larche 566,
in Campania 552, in Lucania 436, in Umbria 336
e in Liguria 48.

\essuno limilarione pet i riqneti

Il Ministro dell' agricoltura ha precisato che
contrariamente a voci recentemente diffuse, nessun
disegno di legge che contempli il divieto di im-
pianti di terreni, che si presentino adatti ad altre
.olture intensive, è attualmente allo studio. Un si
mile provvedimento non sembra opportuno, in
quanto la sua attuazione comporterebbe una grave
lirnitazione al diritto di proprietà.

I1 Ministro ha tuttavia fatto presente che allo
saopo di evitare che la concessione di provvidenza
possa costituire un incerìtivo ad aggravare la situa-

zione della viticoltura è stata disposta la sospen-
sione della accetazione di domande dirette acl ot.
tenere sovvenzioni delio Stato per impìanti cli vi-
gneti.

Un lr[llelo pilolfl in SrrdogÌfl

E' in corso, cla parte dell' ETFAS, l'irnpianto
di un frutteto neil'azienda di Crastu del Centro
di colonizzazione di Laconi. Esso avrà una cstetr-
sione di 38 ettari, divisi in appezzamenti di circa
un ettaro, e sorgerà sul terreno pianeggiante, pre-
valentemente profondo e fresco, che si trova ai la-
ti dei rii Abba Frida e Fluminì, .iàlle cui acque
sarà irrigato. Saranno oggetto di coltivazione il
melo, il pero e il pesco, cioè le piante che piìr si
adattano ai tattori ambientali. Poichè il frutteto
avrà carattere di impialto pilota e di orientarnento,
vi si impianterarluo un gran numero di varietà,
anche allo scopo di avere una ionte sicura dj mar-
ze per i futuri innesti. Sono state acquistate, e sa-
ranno tra breve piantate, nel irutteto di Crastu,
6500 piante di pero, di 7 varietà, 2500 piantine di
melo di 9 varietà e iniine 1750 piantine di pesco
di I varietà: sono state scelte le varietà attrralirìente
oggetto di preferenza sui mercati nazionali ed esteri.

Turismo

Sco[erta dclla §nrdeUna

Un lungo irlteressante articolo sulle possibilità
turistiche della Sardegna pnbblica Alex Natan in
THE i\,lANCNESTER GUARDIAN (Àilanchester, 13

gennaio). L'4., dopo aver tracciato un breve pro-
filo storico delÌ'isola e ricordato come la recente
campagna contro la malaria abbia ri1;ortato un pie-
no successo, mette in evidenza f iutportanza eco-
nomica di Carbonia e del Sulcis, 1a bellezza di Ar-
borea, deliziosa città giardino, e lc nuove costru-
zioni di F'ertilia, città-rifLrgio dei profughi dalIrrati.

Alghero prosegue l'A. si va facendo
un'imponente attrezzatura trlristicà e noll è lonta-
no il giorno che potrà competere con Capri e con
Positano, anche se il viaggiatore solitario rimpian-
gerà i tempi in cui tutta questa bcllezza era solo
per lui.

uBasta passare alcune ore nell' isola perclìè ca-
da ogni vieto pregiudizio contro questa terra e la
sua gente. David Ilerbert Larx,rence, che sulla Sar-
degna scrisse bellissime impressioni di viaggio, so-
leva dire che il paesaggio jtaliano aveva suscitato
in lui impressioni drammaiiche e romantiche al tem-
po stesso; ma la Sardcgna è qualcosa di diverso.
Non è l'Italia, tanto meno la Spagna e non ha
nulla dell'Africa. E' proprio e soltanto la Sardegne.
Uno dei suoi apetti piii caratteristici è, dovunque
si vada, il brusco passaggio dalla città alla campa-
gna e lande disertiche, da una contrada cou t[tte

t1



1e caratteristiche del Settentrione a un paesaggio
desisamente meridionale. Cag)iari, per esempio, che
si può dire è tutta un autentico monumento della
1:rima arte pisana, ostenta anche opere, del tardo
barocco. Aicuni altopiarri selvaggi dell'isola richia-
mano insiste n teÌnen te alla merìte certe lrianure del-
lo Highland Scozzese, rnentre i deserti, punteggiati
di cactus di Oristano e cli Iglesias seiubrano tra-
sportati di peso dal Messico. Al vieggiatore ltotìir-
no che si muova da Bosa r. Sorgotro, scmbrer'à di
viaggiare lungo il ciglio di un cratere lutrarc...

ul saldi osserva l'4. al corrtrario della
maggior parte degli italiani, non indulgono ai pia-
ceri della musica. Amano ascoltarle, ma preferisco-
no non proclursì, lorse perchè il silenzio dell'iso-
la, e ìn palticolare qLrello llottrlrno, è già ricolmo
di una musica suaì. L)eÌla rrotte sarda si potrcbbe
dire quello che gi:ì, un sccolo fa, Baretti cliceva
de lla notte veneziana: ,.essa possiede la sola vera
musica di Venezia: la ntusica del silenzio".

L'4. si dilfonde sul carattere dei sardi, liero,
cortese, ospitale, ma non servile, e conclude il suo
articolo descrivendo la squisitezza della cucina sar-
da, degna delle lodi di Lucullo e la bontà. clei suoi
vini, tra i qLrali primeggia ìl Cannonar:, clte può
sostenere vantaggiosalnente il confronto cotr qual.
siasi celebre vino francese. Deliziosi i rlue liquori
regionali: il Villacidr-o, urt rristo di Pernod e di
menta, e la Cretna di Timo, uche ha il ntagico 1to-
tere - secondo il Natarr di rendere scrrtinren-
tali anche gli uornini e le donne piìt arstere,.

Finanze e trihuti

lsari0ne di 0redili in l00alihì n0n serrile da istit[ti
IaIcarl

L'esazione di crediti a nlezzo tratte ne1la loca-
lità non servite da istituti bancari, avvierc corne è
noto attraverso l'apposito setvizio presso gli ulfi-
ci postali. Ora il A'[irristcro delle Poste, allo scopo
di agevolare l'operazione, ha disl:osto che la faci-
litazione accordata agli istituti bancari, correntisti
postali, di enrettere l'assegno fiduciario perle spe-
se di 1;rotesto degli effetti consegnati alla posta
per la riscossione, venga estesa allc società, e ditte
di notoria solidità, pure correntisti postali.

Le società e ditte interessate ad ottenere tale
lacilitazione, devono farne dornanda alla Direziorre
provinciale delle Poste competente per territoricr
la quale previo accertameuto del caso, concederà o
meno la autorizzazione richiesta.

Ieslo unico delle iml0stc .lirelle

Corn'è noto è stato presentato recentemente
al Senato un provvedirnento legislativo co1 quale
si ailtorizza il Coverno ad entalare ult Testo Ultico
delle normc concernelrti l'oldinamento e lr riscos-
sione delle imposte dir ette.
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Ragiore di tale provvedimeuto è quella di rel-
dere I' ordinarnerrto tributario itaiiano comprensibi-
le al massimo grado ai contribuenti. Per il mo-
mento il nuovo ordinamento è, però, limitato alle
sole irlposte alirette salvo, in un secondo tempo,
ad estenderlo ed altre iltÌPoste.

Si apprende, ora, che la Commissione nomina-
ta dal Ministro delle Finanze, con D. 4,1. 15 mag-
gio 1954, appunto per procedere allo studio della
unificazione delìa legislazione sulle imposte dirette,
entro la fine dell'anno corrente porterà a termirìe
i suoi lavori. Così che la grande maggioranza dei
contribuenti che non ha la possibiìità di ellettuare
ricerche dillicoltose e complicate, attraverso gli Ui
lici per sapere quali siano le disposizione in vigo-
re che la interessano, quali siano in vigore e quali
abrogate, sarà in grado ora conoscere, alla vigilia
della nuova dichiarazione del redditi per il nuovo
anno, le disposizioni che regolano tutte le norme
deìla complementare e della R. 44.

Le agev0lazi0ni liscflli Der le n ore 00slmzioni

E'imminente la presentazione in Parlamento
di un disegno di Legge inteso a prorogare le age-
volazioni fiscali accordate per le nuove costruzio-
lui, dato ciìe i benefici attual:lente vigenti in mate-
ria, verrebbero a scadere con il 31 dicembre.

E' probabile però zr quanto viene riferito -
che cor la annuuciata Legge di proroga venga de-
Iineato un nuovo indirizzo e un nuor.o sistema.
meno favorevoli degli attuali, per chi vorrà co-
struire dopo il 10 gennaio: per usufruire dell'eso-
nero dall'imposta e dalla sovrimposte in base a1ì=

attuali pitr lavotevoli disposizioni, occorrerà infatt;
dimostrare di aver alnteno iniziato la costruzione
prima del 31 dicembre.

Quanto alla decorrenza dell'esonero, il À1in:-
stero delle Finanze, con sua circolare agli uiiic:
distretiuali delle imposte, ha recentemente ribadir
che essa è connessa al rilascio, da parte dei C,:-
mule, del prescritto certificato «di abilità,, doc,:-
mento quest'ultimo con il quale la domanda .l
esecuzione va necessariameute corredata.

Uarie

Pifl 0 reg0lat0re per 0ii {tcqued0 i dellfl sflrdegre

La Cassr per il Mezzogiorrro, irr seguir.r :..:
disposizioni impartite dal Comitato dei Ilini:::.
sta elaborando, per ogni regione meridionale, -:

piano regolatore degli acquedotti.
Tale piano ha lo scopo di fate il punr. s:,:

situazione attuale degli acquedotti e di derer:-:::-
le quali opere si rendono trecessarie per a;.:,.:-:-:
l'alimentazione idrica delle popolazioni che :e . :-
no sfornite, o inadeguatamente fornite. Per c'-:::::
concerne la Sardegna, la uCassa, effettuer:l :: .:-



guenti indagini: a) rilevamento dello stato attuale

degli acquedotti esistenti e accertamellto della ne-

cessità idrica di tutti i centri abitati dell'lsola. Que-
sti dati e elementi debbono essere forniti dalla Re-

gione autonoma e sono stati linora trasmessi sol-

tanto iri parte; b) effettiva portata utile delle sor-

genti dell'Isola, sottoposte ad osservazione siste-

matica da parte del Servizio Idrogralico dello Stato.

Per fis0uolere le Dersionl I.N.P.S.

L'I.N.P.S. ha emanato alcune decisioni in. te-

ma di pagamento degli assegni di pensione ai la-

voratori che vi hanno diritto. In lorza di esse la

delega alla riscossione, per ragione di malattia o

di lontananza, può essere rilasciata dal titolare della

pensione al coniuge, ad un parente, ad un alfine

od anche a persona diversa - in mancanza o im-

pedimento di quelle precedentemente indicate

utìlizzando un apposito modulo che egli sottoscri-

verà e farà. autenticare, nella firma, dai competenti

uftici comunali o dai carabinieri, ovvero da un uf-

ficio di P. S. Qualora il titolare non possa, per in-

fermità, provvedere alle lormalità suddette, la do-

manda potr2L essere controfirmata da due testimoni
la cui sottoscrizione sarà certificata come sopra.

Anche i direttori di ospedali e di casa di cura po-

tranno procedere a tale autenticazione per i petr-

sionati degenti.

Le s0nzloni nrevlste dll ntroro loqolflmonlo pcl la

plsveIri0ne lniorlunl

ll nuovo regolamento per la prevenzione degli

infortuni, di cui è stata ultimata recentemente la

elaborazione della Commissione centrale presieduta

dal Ministero del Lavoro, sarit sottoposto al['esame

degli altri Dicasteri interessati. Le nuove norme

dovrebbero entrare in vigore con il 1u gennaio del

prossimo anno. Il regolamento prevede un inaspri
mento notevole delle sanzioni personali e pecunia-

rie a carico dei contravventori, i quali potranno

incorrere in ammende {ino a L' 200'000, e in mul-

te fino a due milioni di lire' Il vecchio regolamen-

to prevedeva ammende lino ad un massimo di

llre 16.000 (Astra).

Pol la ilosa d0lle nroduzione laniell

Ha avuto luogo al Mini.tero dell'Agricoltura
una riunione per studiare i provvedimenti per la
difesa del1a produzione laniera. Erano presenti tutti
i rappresentanti degli enti interessati, oltre quelli

della Confagricoltura, della Federconsorzi, della

Coltivatori Diretti, della Unione Nazionale Armenta'

ri, dei Comuni montani e di tutti i Ministeri inte-

ressati. La distussione si è potratta a lungo. Sono

state presentate tre proposte, tra le ciuali vanno ri-

levate quella dell'aumento del dazio doganale e

quella dell'obbligo per le industrie nazionali di

adoperare, nella creazione di manufatti, la lana

"ltalia,. 6' stato anche proposto 1'acquisto di for-
ti contingenti di lana nazionale da parte del Mini-
stero dell'agricoltura, come già lo stesso dicastero

ha iatto per il riso.

Pulrblicazioni rioevule
Sardegna d'oggi - Edizioni La Poliedrica

Tipi dell'Anonima Tipografica Editrice Laziale -
Guida pratica della Sardegna - Pritna edizione -
159 pagine.

Composta cli cinque distinti "irdicatori,, (degii Uflìci ed

Entì con circoscrizione regionale e provinciali e servizi locali

nei capoluoghi di Provincia - dei comrni e frazioni - delle

località di maggior ìnteresse tutislico - degli esercizi alber-

ghieri dei trasporti pllbblicì) nonchè di un calendario

delle sagre, fiere e mercati dell' isola, la gtÌicla, in decorosa ve-

ste tipografjca e fornlato adeguato si presenta praiica, com-

pendiosa ed economica, atta.ioè ad un ampia diffusione'

Agricoltura etl Amministrazloae - Seltatore

Giuseppe Medici - Tipi dell' Istituto Poligralico

dello Stato - pag. 95.

Raccolta cìi discorsi del Ministro per l' Agricoltrirx a ftln-

zionari centrali e periferici del llinistero e degli Entj di Ri-

forn1a.

Fiera di Milano - Dell'Ente Autonomo Fiera

Elegantissimo volume a grande formaio, con 272

pagine di testo e I00 di inserzioli.
Rassegoa col11pleta delle atti!'ità delia Fiera, comprendeilte

un sommario e la illllstrazione dei PadigÌioni e rllosire mer-

ceologiche.

I Telefoni in ltalia dal 1881 al 1955 - A cu-

ra dell'Ufficio Stucli della Teti Tipi della Soc.

Antonio Casciani di Roma - pagine 95.
Documentata elegante preseniazione dei progressi riscon-

tratjsi nel campo telefonico itaiiaro dal 1881 àd oggi.

La questione Sughericola - Antonio Sanna -
Tipi della Soc. Editoriale ltaliana di Cagliari - 40

pagine.

Le risorse minerarie del Lazio - Ing. Angelo

Sabella Tipi della TipografiZr Ugo Pinto di Roma

a cura della Camera di Commercio romana -
pagine 240.

Aspetti de-ll'Economia Bergamasca - A cura

della Camera Ci Commercio di Bergamo Tipi
delle Poligraliche Bolis di Bergamo - pagine 121.

Contributo al potcnziamento della vitivinicoltu'
ra nazionale - A cura dell'Ente Autonomo Fiera

del Vino d'Italia - Tipi della Scuola Tipografica
S. Ciuseppe di Asti Pagine 95.

Statistica annuale del Commercio con I'estero -
1953 - A, cura dell' tstituto Centrale di Statistica

Tipi dello Stabilimento Tipografico Fausto Failli di

Roma - pagine. 1148.
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Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di tebbraio 1955

La Direzione declina ogni responsabilità per gli errori di qualsiasi genere eventualmente incorsi nellu
compilazione dell'elenco dei protesti. Si riserva di rettificare gli errori su richiesta documentata degti itrte-
ressati e dietro pagamento di una tassa d' inserzione.

Non si accettano richieste di esclusione.

l

l

[ata del llotnitlatito o rrridrlra
Prot[slo

25 Addari Eugenio Nuoro
4 Amatori Enzo
1,
I Aflgìoi e Denti
1 Arca Carlo
lq Atzei Egidio
1 Bacciu Salvatore
16 Baghino Giuseppe
3 Barilie lgnazio
I Beccu e Pirisi
4 Benvenùto Ottobrino
7 Bersano Severino
7.
ll Bonifonti Renzo
22 Bonino Franca
16 ,
16 ,

llllIorto ill
liro

21.731
t7.325
14.000

67,000
3.000

29.500
r0.000
27.000

8.000
150.000

t2.4A0
2.800

4.300
100.0c0

12.000

6.000
9.000

10.000

10.000

10.000

46.500
30.000
2r.000

3.000
6.000

20.000
2.000
5.562

50.000
6.000

10.000

17.000

13.068

15.000

10.000

18.000

r0.300
r0.000
22.500

50.000
20.000
8.000
2.000

30.000
30.000
30.000
26.000
50.000
20.000

r50.000

5.000
2.900

10.000

40.000
42.000
83.500

4.000
20.000

Nuoro 5.000

8.000
4.000
4.000
8.500
3.000

r0.000

50.000
26.000
38.000

. 25.000

7.000
40.000
r 5.000

6.100

5.000

10.000

16.500

r5.000

200.000
r5.000

90.000
12.0C0

35.967
35.000
35.967

2.q00

50.000
10.000

r0.r 00

3.000
25.000
30.000

5.150
53.000
20.000

. 75.000
26.000
40.000
r0.000
10.000

20.000

3.000
3.300
5.000
6.420
s.000
3.00c
4.800
5.000

10.500

48.000
5.000
5.000
5.000

10.000

10.000

5.000
t5.000

2
I
7

14

21

t4
t0
t6
I

I
l1
2
8
l6
I
I
2
11

2t
B

1

22
I
I
I
l6
l6
I
I
3

2

7

16

4
1

1

15

I
2

16

I
2
t6

2t
I
16

2B

17

14

2l
2l
1

11

1

I
1

I
1

I

Concudu Michela
Congiu Crazia
Conti Antonica
Corda Cino
Corda Ottavio
Corsi Emilio
Cossu Caetana
Cossu Giovanni
Cossu Polluce

Cossu Salvatore
Cottone Ciacomo
Cugia lolanda

Daga Peppìno
D' Arco Maria

Defenu Mariantonietta e

Pirari Pietro
De Gìoannis CiLlseppe
Deiana Ciovanni
Deìana Nicola
Dell'OrfaÌo Ciro

Delogu Francesco
Delogu Paolo

Delogu Raffaela

Demartis Francesco
Dentì e Angioi
Deriu Carmela
Dessena Raffaele
De Vecchi Silvio

Diaferia Maria
Di Stefano Caetano
Doneddu Mariantonia
Fadda Antonio

Via della Pietà, 16

Farina Antonio
Farris Giovanni
Fenu Mario

Fiori Pietro
Frau Mario
Fronteddu Maria
Gallisai Eniol
Gallisai Francesco f Priamo
Catani Giuseppe
Gatti Francesca
Giovoni Crazia
Ciusti Alberto

16 ,
2"
l"

'2,
22
I Bonino Ottavia
14 BranciforteGiovanni
10 ,
22 Brau C. Maria
I Brotzù Pietro
1l Brundu Maria
7 Bussalai Ciuseppe
2 Caddeo Giuseppe
26 Calori Ruiu Pasqualina
2t"
19 ,
11 ,
7,
2,
t,
l,
I Canboni Giovanna
19 Camboni Ciuseppe
I Cancellu GiLrseppe
19 Canova Antonio
2 Cnpelli Antonica
l,
1,
1,
22 Cappiello Iginia
25 Carboni Carlo
7 Caiboni Michelina
I Carboni Nicoletta
I Cariga Cavino
I Carta Amelia
1 Cartx Giov. Antonio
1 Casula Giovanni
8 Cherubini Oiovannì
14 Chironi Carmela
14 Cignozzi Claudio
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I Ciusti Alberto
16 Grappa Giuseppe
t6 ,
I Grassi A,Itodo
I Guiso Antonio
t4
I Ouiso Severino
r6
2l Ousai Luigi

Ladu Giuseppe

100.000 4 Oggianu Marchesa .Nuoro
5.000
5.000
5.000

50.000
5.000

14.000

93.t25
2.500
1.000

4.000
43.2t0
20.000
60.000
20.000
74.500

5.000
2.500

10.000

130.000

5.000
r0.000
2.700
2.700

16.5r3
10.945
3.500
7.000

10.000

300.000
600.000

1.000

6.150
50.000
50.000

4.t)oo

5.800
3.000

20.000
r3.000
15.000

6.200
50.000

8o:ooo
100.000

20.000

50.000
32.000
57.300
2-700
2.500

20.000
5.000

38.555
100.000

r00.000
2.400

12.500

30.000
27.500

2.900
4.000

15.000
3.500
7.000
5.000
6.000
7.000

24.000
4.300

15.000
10.000

Nuoro 5.000
2.000
5.500

30.000
19.000
11.435

5.000
40.000

35.000
14.407

50.000
40.000
1o.oo0
4.000
6.000
r.000
3.000
4.000
3.500
5.000
4.000

19.000

5.000
10.000
3.000
5.000
3.800

12.500
5.000

60.000
100.000

100.000

100.000
50.000

94.000
25.000

5.000
15.000
5.000
5.000
5.000
5.000
5.000

130.000
17.000
20.000

5.000
5.050
6.000

21.000
100.000
280.000
280.000

65.000
30.000

3.000
20.000
10.000
10.000
5.250

10.000
4.000

10.000
49.500
49.500

500.000
18.000

7.000
19.500
3.000
5.000
3.300

15

23 Oroielli Diego
14 Pace Giuseppe
1 Pala Beniamino
17,
4 Pala lgino
16 Pala Luigi
I Pala Teresa

1 Papandrea e Satta
31

14

l6
lo
I
I
1

I
2
I
2

I
16

28
1l
16

11

11

23
8
1

8
8

I
I
I
I
I
I

I
t
I
I
7
22

Lai Liviana
Ledda Maria
Ledde Pietrina
Loddo Ugo

Lugliè Armando '

Lulzu Battistina
Lutzu Pietro

Madeddu Anlonio
Manca Antonio
Manza Ciuseppe
Maoddi Gavino

Mastiro Sebastiano
Masu Leoflardo

Mattana Rosa

25 Pedduzza Antonio
1 Persico Salvatore
I P€zzi Elena
1 Pilo Ciovanni
16 ,
1 Pinna Tonino
I Piras Caterina
I Piras Elefla
26 Piras Mallena
26
14 Piras Salvàtore
1,
8 Piredda Mario
16 Piredda Matilde
21 Piredda Salvatore
l6 Pirisi Mariantonia
28
2 Pisano Sergio

Pisanu Lucia
Podda Salvatore

Mapelli Angelo
Marras Anna Maria
Massidda Delfino e Antonio ,

1 Meloni Rosetta
I Monaco Donato

I
1

8
l6
8

1l
1

8
8
17
,))

22
t4
I
t4
ll
l1
l4
t4
l6
t6
l4
7
I
1

3

ll
r4
16

I
1

31

I
t4
7
3
3
11

Porcheri Margherita

Porcu Terera

Puddu Margherita

Puddu Giovanna
Puddu Giuseppa

Pusceddu Francesco
Pusceddu Giulia
Roccamo Nicola
Rossetti Sergio

Salerno Oiovanni
Salia Bonaria
Salmieri Felice

Salvagnini Aldo
Sannìa Giacomo
Santandrea Carmine
Satla G. Antonio

Satta Saturnino
Saulig. Giovanni
Scarsone F.sco
Scattu Salvatore
Seddone Angela
Sella Cesarè

Monfroni Elio
Mossone Federico

Mulas Ciuseppilta
M[las Pasqualina

Mura Giovanni

Mura Pasquale
15 ,
15"
2 Mureddu Rosaria
25 Murru Bonaria
I Murru Bruno
I'
2.
1 Murru Graziano
I Natale Ignazio
I,
16 Navale Antonio
I Navale Nicola
4 Nioi Bernardiflo
I Nioi Salvatore
17 Nurchi A. Giuseppe
14 Nurchi Pi.tro
I'
22



a
H
r!
Ei

;n

:ii

14 Serra Alberto
16 ,
l0 Serra Oiovanni
I Sefta Giuseppina
16 Sestu Priamo
1 Solinas Giovanni
I Solinas Pietro
I Soro Ciovanni
16 Soro Maria
I Spotti Vincenzo
l»
1l ,
16 ,
19,
16 Succu Giovanna
4 Sulis Armenio
8 Sulis Erminio
I Testa Cesare
11 Tolu Pietro
I Triscritti Edoardo
11 Uleri Francesco
26
3 Ulivieri Arturo
7 Uscidda Battista
27 Zoroddu Emanuele e

Piras Oiovannangelo
28 Cadeddu Antonio Aritzo
8 Calledda Antonio
5 Calledda Antonio di Salv.
17 Carboni Liberato
t5
I Casula Giovanna
:)'
17 Curreli ArÌtioc.
15 "20 Cuffeli Antioco
28 Curreli Antonio
28)
28

28»,

I Curreli Benito, Carlo e piir
28
2A

28

28 Curreli Benito e piir
3'
12 Giorgi Antonio
l0
24 Manca Antonio
8 Manca Cureli Pietro
26
5,
28
l7 Manca Francesca
17,
16 ,
26
28
28

28
28
15 Manca Francesca ed Eleonora 'l7 Manca Luigi
l7 ,
l8 ,
20

15 ,
25
20 Manca Quirico

16

5.700 17 Maroìto Daga Luisa
r0.000

90.000
3.700

20.000
50.000
19.000

260.000
3.500

30.000
60.000

50.000
55.000
10.000

3.800
8.000
6.000

10.000
5.000

100.000
100.000
25.000
50.000

20.000
12.640
3.000
3.000

10.000
10.000
2.000
2.000
4.000
4.000

5r.000
6.000
8.000
3.000
3.000
8.000
6.000

50.000
100.000

50.000

. 100.000

50.000
50.000
t2.700
t2.700
8.112
8.000
6.924
8.000
6.924

28.670
26.334
29.568
51.7n
25.000
25.000

25.000
25.000
28.670
26.750
30.165
24.838
20.000
45.228
26.750
20.000
Ì3.000

t8 r

Aritzo

Ba Sardo

Baunei
Bitti

12.000

17.000

8.000
5.000
5.000
3.000

'3.000

2.000
2.000
2.000
2.000

45.500
30.115
10.1C0

8-233

r8.480
15.7 t4
21.904

30.000
23.000
29.050
29.613

8.688
9.000

16.800

15.7r3
23.850
23.000
40.000
25.000
21.300
30.113
r8.480
t5.7 t4
21.904
30.000
23.000
15.713

23.000
40.000
25.000
3.000

100.000

32.542
50.000
50.000
50.000
50.000
48.040
11.752

8.2r 1

4.000
156,000

295.649
534.375

10.000

3.000
24.000
40.000
13.800.

12.500

7.000
15.000

31.000
2.000

40.000
4.500

100.000

30.000
100.000

50.000

40.000 28 Pranteddu Maria
3 Senes Francesco
8,

28

28

28 Meloni Nunziata

25 Moi Ciovanni
28

I Muggironi Bruno
3,
3 Muggironi Ma a

I'

t2,
12,
17"
17"
17"
t7
t7.
17

20
20

28

28
2tì

28

28
28
10

15 '15 't5 ,
l5 ,
28

28

28
28
16 Sulis Costantino
26 Angius Erminio
26
22 Cabras Alfredo

22

3 Cuiso Fausto
17 Ibba Anna
22

3 Leoni Pasquale
16 Mereu Beniamino
I Mereu Egidio e Beniamino
2,
1 Pes Bruno
28 Pilia Manlio
I Piras Albino

1 Piras Feliciano
I Piras Natalia
l,
17 Serusi Sandro
5 Sestu Luigi
7 Vacca Battista
1 Balloi Teresa e Ma a

4 Barone Caterina
15 Calvisi Oiov. Battista
16 ,
2,
1o ,



8 Fresu Antonio Biiti
23 Calvìsi Giovanni di Ciriaco

1 Contini Rosa
1 Deriu Rafiaele
17 Dettori Ciovannino
I Fancello Lossorio
I Fara Agnese
2 Farre Salvatore
17 Fois Borica
16 Leone Pietro
l7 Lotti Cregorio
22 Masala Ma o
17 Masala Medardo
I7 Massimini Maddalena
17 Melas Anna
2 Murtas Ciovanni
2 Obinu Afltonio
17,
17,
I Piana Laura
17 Pinna Liv,o
4 Pinna Raimondo
1l Pirinq Francesco ,

11 Porta Giuseppe
4 Pische Pietro
I Salis Maddalena
22 Sanna Teresa
2 Schintu Filomena
17 Schintu Maddalena
17 Simula Crazietta
2 Soddu Daniele

II
I6
26
I
7

lt .

16

I
I
21
I
1

1

5

26
't7

17

2
.t7

17

t7

2
t7
23
I
I
2

l7
28.
1

1

28

2

I
I
2

4
5

Bolotana

Bortigali

Bosa

2.500
75.r50
10.000
45.000

200.000
200.000
100.000

4.000
78.000
i0.000
25.250

9.200
34.800
23.000
23.000
23.647

5.000
6.560
8.000
3.350

'1.000
50.000
8.770
4.000

1i.000
25.000
r3.300
16. r 19

25.000
10.000

25.000
57.q30
25.000
30.000

5.000
5.000

r0.000

5.000
20.000
15.000

88.500
10.000

70.000
60.000

1.000.000

970.000
I t.000

70.000
10.000

50.000
25.349
15.000

20.000
t2.520
19.000

2t.741
11.000

7.600
15.000

10.000

131_000

61.000
50.000
25.404
27.286
20.000

9.110
5.2q0

22.500
5.000
6.000

Bosa

Cuglieri

30.000
5.000 .

10.000

4.000
10.000

r0 000
5.000

12.500

5.000
.4.000

6.000
2.850
4.000
5,000
5.000
5.0{,0
7.000
3.000
3.000

9.000
4.000
5.000
9.350
8.000
2.675

15.000

3.500
2.000
6.000

15.000
7 000

11.000
15.000

16.000
7.000

r4.000
10.0(0
5.000
6.000
5.700
6.4t9

14.000
1t.357
23.000

5.000
20.000
15.000
t2 lo,
15.000

30.800
2 r .000

33.910
25.148

50.000
80.000
21.215

100.000

48.000
50.000
70.000
50.000
15.000

5.000
4.000
2.000

22.508
10.000

18.400

100.000
r50.000
200.000

55.7 40

17

23 Giovanetti Ernesto
12 Ciovanetti Oreste
4'
10 ,
1 Goddi Sebastiana
23 Lorenzoni Fernando
8 Melinu Ferruccio
I Pira Giovannangela
l7 Sanna Giovanni
I Satta Pietro
21 Boninu Nicola
17 Corrias Domenico
5 Motzo Pietrino
29

11 Masala Vincenzo
I Piras Lidia
16 ,
2 Puggioni Antorio
1 Salaris Ciuseppina
7,

2 Sechi Antonio
1 Carandoni Clelia Borore
2l Carla Lussorio e Antonio
16 lddas Antonio
26

I Caria Anna
8 Carta Teresa
17 Carta Pietrino
I Casula Antonio Andrea
17 Chelo Alfredo
8 Chessa Salvatore

12,
16 '17,
16 Spada Giomaria
17 Tanda Carmela
1 Tanda Eleonora
1 Tidu Pierino
1,
lt ,
1 Zarelli Battista
1 Agus Caterina
3»
9,
t4 ,
2t,
22
28

17 Agus Sorelle
24 Agus Titina
I Borghesj Valerio
I'
1'
ll ,
14 '16 ,

1 Campus Antonio'
I Casula Antonio e figlìo
17 Casula Maria
I Enea Rosa
15 Giallara Vitioria
11 Manca Felice
2l Manca Ciomaria
I1 . Mereù Oiovanni
I Murtas Giuseppe
1,
4,

Sanna Pietro

Sardara Oiov. Antonio
Sechi Antonio
Cherchi Caterina
Contini Giuseppe
Falchi Antonio

Masala Vincenzo

Satta Saturnino

Testoni Maddalena
Testoni Maddalena e

Falchi Anionio
Baldino Antonio

Baldino Maria
Bulla Giuseppina

Cabula Andrea
Cabula F.lli

Cadoni Anionio
Campus Giovannina

Solinas Sebastiano



8

9
t7
17

17

22
22
28

1

t4

I
17

l7
t7
22

Cugljeri

Desulo

43.975
54.850
8.242

43.937
r7.000
56.725
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15.200
13.552
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16.500
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3.000
4.200
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3.000

10.000
20.000
20.300
7.164
8.000

Murtas Giuseppe

Pala Catedna
Raspa Battista

Raspa Ciov. Maria
Salaris Attilio

Bottaru Francesco

Escalaplano
Escolca
Fonni

Cadoni
Gairo
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150.000
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20.000
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2t.410
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6.000
10.000

5.519
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40.000
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28 Usai Giuseppina
22 Atzori Anna
5 Aru Cesare
I Aru Evaristo
I,
l,
16 ,
t6 ,
19,

16"
16 Busia Ciovanni
1 Cadau Michele
16 Cìcalò Busia Orazia
16 Cicalò Ciuseppe
l,
1,
16,
I Cicalò Sedda Giuseppe
3,
1 Diana Sebastiano
l"
7.
18,
I Falconi Giovanna
1,
I,
4t
1l ,
ll .
1 Falconi Oiovaflna Rosa
4 Macciocco Ciacomino
8,
14,

Meloni Oiuseppe

11 Tiana Saìvàtor€
4 TrentacarliniPierina
7,
9,
7 Congias Ciovanni
l0 ,
I I Coflgias Michele
7 Deiara Marco
28

zd
2A

1 Floris Diego
16 ' i »

8 Floris Peppino
. 16 Flods Sebastiano

I Frau Basilia
l,
16 Frongia Anna
I I Mercu lgnazio
2l Canzittu Michele Dorgali
6 Dettori Gavino di Giovanni
15 Dettori Salvatore di Ant.
15 Fancello Antonio
I Lai Paolo
8 Mesina Francesco - Vico Fenu !
l0 . Mureddu Pasquale
15 Pinna Sebastiaro fu Filippo ,
20 Puligheddu Antonictta
2 Secci Sebastiano di O. Ant.
10'
10 '15 Spanu Giovannico fu Franc. ,
12 Thieri Luigi
5 Ticca Elena fu Franc.
28 Agus Agostina
l7 Cara Ciuseppina
2 Dedoni Pasquale

Minnai Padre Egidio
M-ulas Michele
Nonne Antonio
Paba Antonio

Pio Rita in Falconi

Escalaplano
Pistis Salvatore
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l7 Della Marianna Attilio
2 Chiani Anna
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18

Pistis Antioco

Pulighe Oavino
Sanna Tonino
Mura Nicolinò
Angius Paolino

Municipio

Sanna Rinaldo
Scrra Modesto
Vacca Fede co

Lai Oiovanni
Lai Lorenzo
Lai Mario
Lai Salvatore
Pinsone Salvatore

Serrau Mario
Sulis Maria
Usai Giuseppina



2 Contu Stefano e .Antonio Oaltellì
3 Fronteddu Giov. Antonio
2 Roich Salvatore
3'
2 Secchi Francesco
t'
{ Urtis Agostino e Pisanu Luigia ,
i; P tzu Antonio Oenoni
ì3 Zucca Pasquale
2 Aresu Lidia letzu
26x,
22 Locci Antonio
-l Meljs Demurtas Peppina
t6 ,
16 ,
5 Miglior Dott. Enzo
2l Mura Cesare Iu Luigi
12 Pili Enrico
I Piras Giuseppe
22 Pisano Francesco di Ciov.
2 Salvini Ercole
21 Serraù Battista
i0 Anedda Giulia Isili
12 Atzori Antonio
:2 Atzori Fadda Maria
16 Atzori Giovanni
t7,
2)-

3 Atzori Mura Giovanni
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10,
t2,
12.
\2»
12,
t5 ,
tq ,
19 ,
l9 ,
23

26
26
21 Casti Iolanda
11 Casu Luigi
12 Fadda Atzori Maria
l0 Fadda Maria
J Fadda Maria ved. Atzori
12,
1l Oarau Maria
i I Gamu Rosa
I I Lai Chicchino
I Lampis Rosa
2 t-a Poliedrica
l9 ,
10 Ledda Mada
Ì Meloni Salvatore
7 Pala Renzo
I Petullà Antonio
l0 Pjsanu Elia e moglie
3 Pitzalis Amelia
I Solinas Don Ciovanni
l0 Zedda Antonio
16 Zedda Ralfaele
I Cuncu Pietro Laconi
7 Fadda Vincenzo
22 Fadda Vincenzo e Aizei Giov. 'I Melis Ciuseppe
5 Onnis Zenobio
16 Pisu Giovanna
16 Sanna Don Denetrio
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5.300
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7.000
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24.000
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Lodè
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2.720

r0.000
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28.000
I1.150
46.000
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5.395
6.350
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3.000
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Soddu Camillo
Deiana Salvatore
Depau Rita
Deplano Antonio
Fà Pierino

Ferrero Fiorano

Ferrero Sost€n€
Flofl's Natale
Fois Oiovanna
Oandenzi Anita
Cuiso Fausto
Lai Eusebio

Magari Marco
Marcia Pìetro
Masia Paolo

Meloni Sergio

Mereu Giovanni
Milia Giovanni
Mossa Ma a

Mucelli Francesco

9 Mulas Antonio Oiorgio
I Mùrru Beniamino
I Nannini Alemanno
8,
1 Pilliu Antonio
I Pistis Mariangela
t,
I'
1,
1,
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16 Selis Sebastiano
l9 Usai Antonio Maria
28 Usai Teresa
l0 Vacca Maria
12 Veracchia Armando
35 Nuvoli Pietro

Angius Ceom. Vjttorio
Deiana Marco
Ligas Luigi

Lobina Maria
Altea Tomaso
Canu Luigi
Farris Diego
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23

1

23

14

I
1

7
19

16

10

Farris Ciovanni e Piras Al.
Lostia Francesco
Piras M. Vittoria
Sanna G. fu Antioco

Cannas Massimo

Di Stefano Stefano

Lolzorai

Lula
Porcu Giuseppe, Porcu Salv.,

Corrias Ciriaco e Guiso Salv. ,
24 Spanu Salvatore
2l Viola Antonio
26 Are Manlio Macomer
12 Bacci Zelindo
21 Baliolu Salvatore
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Baltolu Salvatore
Barria Francesco
Barria Franco
Barria Paola

Macomer

Berioncelli Artemeno
Betterelli Francesco
Biccai Antonio
Bocchino Ma o
Buldrini Silvio
Cabula Maria
Campagna Anionio r
Camplls Antonio
Campus Rosaria
Candrian e Lelli
Candrian Mario

Carboni Maria
Carboni Salvatore
Caria Luìgi
Castangìa Caterina
Castangia Irene
Castangìa Rosa
Cau Maddalena
Chessa Maria Candida
Club dello Sportivo
Colombo Gilberio 
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Contini Enrico

Clrccuru Doloretta
D' Angelo Ciovannj

D'Angelo Ciov. e Mura Peppina ,
D' Angelo Peppina
Deùontis Francesco

f)e Montis Grazietta

De Rosa Pina
Desortes Antonietta

Desortes Francesco
Dore Efisio
Duville Teresa
Eredi Pani Ant. Maria

Emili Felicetta
Enna Salvatore
Fais Antonio
Fais Giovanna

6.350 I Fais Ciovanna Macofier
3.500 7 Fozzi Salvatore
7.000 22 Gibir Risiero
4.000 7 Colfieri Fausto
q.000 , 1 '15.000 3 Gregu Giuseppe
10.000 16 LeJda Maria
10.000 4 Licheri Cesuino
30.000 12 Lombardi Pietro
7.000 I Madau Francesco
4.000 12 Manca Angelo
18.500 i N'li'ongiu Maria
3.000 B Maredda Francesco
2.720 7 Masala Francesco

30.00C 12 Materazzo Maria e Lucia
100.000 9 MaulLt Ciuseppe

. 100.000 I tvtaùlu Luigi
32t0 18 ,
2.400 t2 Maulu Pantaleo

20.000 l4 Meledirra Anlonio
5.000 12 Meledina Giuseppe
6.500 3 Moretti Oildo
5.000 1 Muggian Francesco

23.200 t2 '
5.000 l9 Mrrggianrr Lrrigina

50.000 I Mùrgia Franco

15.000 12 Murgia Oiovarni
24.000 22 Murgia Sebastiaua
43.0C0 2l -Muroni Antonietia
25.000 3 Naitana Ugo
25.000 22 Nieddu Battistina
9-415 I Nieddr Domenico

2,1.000 1 '
15.000 1 Nieddu À,lario
25.000 26 Nieddr Sal\ aloricr
12.000 12 P.u Anna Maria
35.000 5 Penco Pier Luigi
B0.000 12 '25.000 2t ,
15.000 22 Piccianu Salvatore
5.000 17 Picconi Salvatore
i7.50C 15 Pinna Arltonio
3.500 I Pintus Gavino
6.250 1 ,
2.000 5 "5.000 12 "
5.000 15 ,

48.000 I lrisanu Pietrina
5.000 5 Puggionj Pàsquale
15.710 12 Rogliano Citseppe
20.000 14 Saleris Angela
16.000 9 Salaris Antonio
17.700 3 Salaris F.lli
20.000 I Salaris Ciovarrrri
20.000 8 Salaris L(cìa
20.000 12 Salaris Maria Itria
20.000 I Salaris Pietrino
25.000 18 'Sale Antonietta
14.000 1 Sale Pietro
12.500 17 Salis Filomena
20.000 1 Sanna Aflgela
20.000 22 Sarlna Annibale
15.000 1 Sanna Cosimo
24.000 1 ,
20.000 17 "37.190 22
2.000 7 Sanna Domenico
5.000 7 Sanna Ciulio
7.110 1 Sardu Sisinnia

25.000 1 SchirrÀ Antonio
25.000 4 ,
25.000 2 Sedda Sebastiano
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26 Simulas Maria Macomer

5 Soddu Mario
22 Solinas Ciovanni
12 Soro Pinuccia
I Spanu Ausilio
17 Stazzoni Oino

. 17 Tanda Alfredo
1 Trogu Giorgio
l,i,
26
I Trogu Ciovanrri
7 Tioiani Adolfo
17 Useli Agostina
26 Balia Nino Mamoiàda
15 oolosio Giovanni
15 '20 Gungui Antonio
14 Oungui Pietdno
25 Massetti Giannino
20 Spanu Raflaele
20 Tolu Luigi
1 Cooperativa Consumo Meana Sardo

22 Manca Contu Pietro
2 Mascia Giuseppe
I Urru Francesco
17 Zedda Giovanni
I Arcai Antonio fu Costant. Montresta
12,,?
1 Deiana Antonio

, 12 Dessì Michele Nuragus
22 Sau Severina
1 Sulis Ciovanni
I'
2t
12,
2l Trudu Mariuccia
2 Corda Giuseppe Nurallao
2 Farris Cristina
2 Farris Maria
2 Melis Maria Rita
12,

Nurri
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. 3.000

3.500
3.500
3.700
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10.000
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10.000

7.4t6
5.000

21.124
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3.300
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3.400
2.500

22.OOO
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38.286
29.952
5.000
4.000
8.200

15.600

12.000

35.1l9
8.500

I10.000
150.000
40.000
27.4t0
10.000

4.000
2.500

10.000

125.000
5.000
4.000

98.000
' 30.000

10.000
10.000

10.000
30.000

I14.081
30.800
12.000
12.000

12.000
2.000
6.160
4.000
5.000
3.000

27.500
3.500

80.000
200.000
200.000

200.000
200.000
200.000
200.000
200.000
200.000

3.500
2.966
2.000
3,000
5.000

15.000
2.344
9.000
7.000
2.678

t3-229
1.510

11.413

7.500

3.000
30.888
17.715
15.000
15.000

100.000
20.000
13.400

2 - Curreli Agostino Olzai
2,
2,
23 Curreli Mameli Caterina
12 Licheri Salvatore
17,
2 Loddo Pietro di CiusePPe

18 Satta Antonietta
l7 Satta Maria
7 Satta Raffaela
à Sotta Maria e Puddu Agost. '
I Congiu Antonio. Onifai
26 Ledda Vincenzo Oniieri
7 Loddo Vincenzo
8 Moro Francesco
23,
8 Piras Antonio
2a Soro oiovanna
2 Ladu Antioco
5 Lo Orasso Filippo

Orani

2 Pinna Lucia e Porcu Cosimo o

2 Pinna Severino
2 Piu Maria
5 Sirca Costantino e Cesuino
17 Fachini Fiorindo Offoli
15 Lilliu Efisio - Serra Agnese
t7,
28
17 Pani Luigi
15 Pilia Pietro
7 Serra Agnese
7 Taccori Tullio
12,
28

12 Cabiddu Oiuseppe
3 Carta Antonino
.11 Casiddu Pietro
I Dessena Giovanni
I Dessena Mario

Orosei

10 'I Fa is Oiovanni
5 Lupino Francesco
1. ,
1»
1

1"
t'
1,
I'
tr
12 Pinto Antonino
I Piredda Niccolò
l0 Porcu Franceschino
I2 Roberti Alfio
1 Rosu Michele
I Vannini Orlanda
8 Angioi Pasquale Orotelli
15 '17 Are Delfo
I Gallistu Salvatore
23
I Morittu Francesca
9,
17 Morittu Francesca Pasqua

2 Pintus Andrea
17 Pintus Pasquale
I Pudda Morittu Pasqualina
17 Satta Giovanoi
12 Zoroddu Matteo
7 Angius Luigia Orune
1 Campana Angelica
I'

2 Mulas Giovanna
9 Onnis Paolo
12 Orrù Pietro
2 Piras Celestinb
2 Piredda Letizia
12 Secci Ojuseppa
2 Vacca Fràncesca
17 Anedda Sebastiano

1 Deidda Speranza
l"
l.
12.
17,
17 Farina Gaspare
2 Locci Delfina
22 Betterelli Ciuseppe Oliena
l0 Cattide Monserrato
22 Corbeddu e Mereu
17 Fele Antonio e piit
3 Fele Basilio
4 Fele Ciuseppe
I Forcinetti Antonio
» Giobbc Salvaiore
22 Mastini Corario
17 Puddu Giovanna
10 Puddu Giovanna e piir
22 Puligheddu Antonio

l0 Tolu Antonio
10 Tolu Caterina
12 Corrias Giovanni Olzai

2l



1 Cooperativa Agricola Orune
17"
I Davoli Giovanni Godeval
22 Delogu Mjchela

' 15 Manca Maria in Cossu
. 15

15 ,
I Mariane Ciriaco fu Ciovanni ,
l7 Masia Bartolomeo
9 Mastinu Ciovanni
I Piccinnu Leonardo e

Basile Rosaria
22 Piredda Luigi
t Pittalis Francesco fu Maurizio '
12 Ruiu Sebastiano
12 Sanna Maddalena iu Luca
I Seddoni Mariangela
26 Municipio Osini
l'l Cocco Daniele Ovcdda
rl ,
22
I Mattu Loggias Giovanni
14 "12 Marongiu Giustino
12'
7 Ztcca Amerjgo Ignazio Perdasdefogu
17 Addis Franc. in Deplano Posada

12 Amadori Lucia
1 Colucci Savino
8 Corrias Gaetano
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10.000
18.290
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65.000
30.000

9.000
29.420

5.000
8.000

95.000
3.500
s.900

33.200
5.000

15.000
37.t42
20.000
18.700

30.000
7.560

18.500

16.000
3.000

70.527
10.000
2.000

16.000

24.000

5.000
7.500
5.000
5.000

10.000

5.000
5.000

25.000
5.000
5.000

r6.000
16.000
r5.000
15.000

.27.000
35.47C
40.000

5.000
3.000
3.285
4.000
5.000

r 0.000
10.000

6.366'
5.000
5.000

12.000
5.000
2.000
2.500

10.000

14.700

33.652
25.000

9.066
l r.830
29.000
20.000
25.830
29.000
22.OOO

24
26
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I

I
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4
I
26
23
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l6
26

I
5

16
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t4
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2
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5
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2t
12

t2
t7
17

t7
l7
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Sarule

Serri

Seui

20.905
25.000

6.500

50.000
8.512

20.000
8.439

20.000
3q000
9.832

30.000
135.000

14.500

20.000
20.000

50.000
r0.500
16.q55

32.670
30.000
12.500
41.406
45.000
34.500
23.553
4.000

28.368
24.192
20.085
27.934
23.470
27.905

8.450
44.800

8.450

8.450
8.450

38.491

2.500
3.000
2.000
2.840
4.200

20.000
35.000

6.787
10.000
16.000
16.000

10.000

15.000
48.195

l5ò.000
r3.500
7.424
8.575
6.000
5.000
8.000

50.000
8.5{n

15.000
10.000
7.940
3.000
5.200

12.000
55.8qt
12.000
17.000

36.00

Sagama
Sarule

Casula Francesco

Casula Francesco e

Pinna Francesca
Corona.Maria

Manca Natalia
Manca Puligheddu Naialia
Moro SaÌvatore e Cheri G.
Pinna Costantina in Moro
Pinna Francesca
Pinna Francesca in Porcu
Pira Casula Gonaria

Piras Conaria
Porcu Gaetana

Porcu Matteo
Puljgheddu Natalia

l

Cabras Maria Scano Montilerro
Mannu Quirina in Cossu

Piludo Bona a
Tozzi M. Antonia

Pala Filomena

i
.?

*
)

13 ; Costa Ciorgio
1'

17

28
2

1

1

17

7
2
)2
1

1

1

12

28

I
2
19

23

8
23

I
8
7

4
l6
2l

22

2 Trudu Eleonora
2l Chiani Luigi
2t,

Demuro Giovanni Maria
Fiori Pietro

Gala Salvatore

Lecca Nicolino
Lecca Nicolò
Maccioni Paolo

Marongiu Paolo
Nieddu Giacomo
Sanna Sebastiano
Selis Paolo

Ziri Giuseppe

Cataldo Elia
Casula Francesco

16 Galletti Luigi
t7
I Lentini Pino
21 Leone Maria

21 Lai Salvatore di Eugenio
17 Arca Mariang. - Trogu Giov. Silanus
I Cocco Cateri[a
2.:
12 Dente Giuseppe
2l .Dore Ciov. Antonio
24

I Fumagalli Giovanni
1'
14 Galletti Àntonio

I7 Galletti Ant. - Gauetti Lujgi
2 Galletti Italo - Passante Angelo ,

2l

2l

.-I

t
it

ii
lr

li
li
t:

ti

li
li
li

17 Loi Livio - Fenu Giuseppe
26 Marcheschi Mario
17 Marongiu Giovanna
2l ,
28
12 Nieddu Gavino
t7 ,
I Passante Angelo
2,
12 >

15 "15 ,



17 Passante Angelo Silanrs
17,
17,
17 ,
17,
\7"
19 Schjntu Pasqualino
23,
2 Spissù Giov. Antonio
I Tamponi Nino
1,
1'
I Trogu Oiorgio
I Trogn Giovanni
t2 '14 ,
t7,
L7,
25,
28
l7 Virde Angela
2a
15 Virde Bach. Antonio
17'
I Virde Pina
28
28,
21 Virde Rosa
22 Deirio Defieirio Sindia
2 Deriu Oiornar-ia
ll '17'
2t ,,

23
I Deriu Giovanna
22 Pisanu Demetrio
lS Piu Paolino
2l Brocca Antonio Siniscola
l6 Cadeddu Citseppina
7 Caùboni Giovanna
1 Capodanno Rocco
5 Chelchi Ciovanni
lt )
15 ,
16 Cherchi Pietro
5 Cherchi Rolando
7 Cherchi Salvaiore
3 Contu Albino
l4 Cossu Pietro
2l Dalu Pasqualina
16 Farrìs Giovanri
t6 "2t ,
23,
23
5 Fattacciu Diego
l)

»

I I Floris Maria
14,
16,
2S
28,
21 Cnsai Ciovanni
2l luannerini Calislo
23 Mariùato Zelerino
14 Marongìu Annetta
23 Muntoni ltalo
21 Murm Salvatore
2l ,
28,
15 Oggianu Pietro
28 Pau Ciovanni
23 Saba Paolirro
16 Sannia Oiov. Battista
16 ,
I I Serra Modesto
7 Spanlr Antonio
2t"
5 Soro Diego e Ventroni Anna Nl. ,

16 Taras Raimondo

Tedde Gavina

Tedde Ciovanni
Arru Ciovanni
Arnr Gitiseppiua
Carta Sebastiano
Corriga Battistino

Loche Mario
l\larongin Ciuseppina
Merelt Francesco
À,lucillo LLrìgi
Prltrolr Pippo

Rolando F.lli

Rolando Secondo

Sergio Sergi
Settenrbriri Pietro
Tatti Francesco
Voìpi Antonio

Cocco Virginia

Congiu Sìlbjo
ì!lelis Vinginia
Pìlia Virgìlio
Vellini Benian1ino

Agus Gjovanni
Casula Raflaele
Denurtas Egitlio
À{usino Salvatore
Irili Francesco
Poddie Giovanni
Sllccù Francesco
Toccori Giuseppa
Tore Artonio
Zrcca Giùseppe
Apile Veronica

Arrica Oiovanni

Arrica Oiovanni Alltonio
Bacciu Casinriro
Bono Giovanni Maria
Bono Nlaria
Rono l\1icìlele
Birdroni Ezio
Cabras Ciuseppe

t t.q25
38.620
r4.000
17.500
7.000

10.915
20.000
40.000
12.593

43.036
33.398

100.000
9.400

10.000
r.1.000
r0.000
3.400
8.000
4.000
3.200

28.620
r4. t8s
r4.000
r8.000
5.700

12.000
6.000
8.000
8.000

11.500
100.000
38.622
10.000
38.040

t00 000
70.5C0

4.000
5.000

3.305
4.500
4.000

6.00c
53.3i3

'r 5.000
51.358

9.000
50.000

8.500

r0.000
5.I EIJ

5.550

9.000
6.000

10.000
8.500
7.000

6r.836
6r.837

2S3.4r0
10.000
20.300
12.350
4.750

16.000
3.250

66.053
37.270
5.000

86.000
3.C00
3.000
5.r 50

B.:150

4.000
4.000

r3.500
3.347

54.000
9.500
9.500

70.000
10.000

Siniscola

Sorgono

Tertenia

Tonara

Torpè

18.39q
7.000
8.400

10.000

7.C00

r0.000
20.000
20.000
r0.000
28.598
3.000
4.500

r r8.550
100_000
r00.000
r00.000
500.000
100.000
200.000
l rB.73S
200.000
200.000
150.000
150.000
500 000
100.000
100.000
500.000
100.000

3.000
20.000

100.000

100.000
r00.000
46.000

8.000
10.000

50.000
20.000
19.010
3.000
2.000
2.700

15.000

4.000
5.000
3.300
3.000
3.000
4.000

100.000

2.200
21.400
2 t .,100
2.000
3.200
2.500
4.000
5.0J0

9.7 40
5.000
2.500

47.000
3.000

13.400
9.257

17.900
3.235
2.000
1.525

50.000
50.000

3.000
2.500

30.000
5.000
5.000

r6.000
2.000
4.654

72.

5
11

16

2
17

2
2
25
2

7

26
2

.2
5
12
24
5
7
7
12
t2
'17

17
17
22
26
23
23
23

2
2
26
T7
23
20
27
20
4

t0
7
23
23
2
12

3

2
2
t7
2
\7
16

2
23
23
17
7
2
2
7

t5
2
2
2l
I
r5
7
5
2
17

2

2
2
2
21.

2n
23
2
28

2

Cabras Paolina iu Gìov. M.
Canu CioÌ-gio
Capra Luigi
Carai Agostino

CJiai 6io'lgio
Careddu Andreana
Cornls Frnncesca in Clressa ,,

Chessa Antonio Maria

Chessa Giacobbe
Chessa Railnorldo



2

t7
2
2
17
7
t2
7
l5
5

7

23

28
17
23
r6
2
7
23
2
1s

2
7
3
l6
2
2
2
2
28
12
t2
2
17

2
2
2
2
2
2
I
2
t2
2
lo
1.2

2
t2

12
22
22
12

l6
26

2
4
2

I
2
2
2
2
2
2
2
I
fJ

8

t7
22

I
I

Chessa Salvatore Torpè
Dalu Liberio
Dalu Peppina
Delogu Antonio

Fara Caterina

Frau Giov. Maria
Fronteddu Giov. Maria
Ohis! Giovanni fu Giuseppe ,,

Lai Sebastiano
Loriga Andrea
Loriga Ciov. Maria
Mossa Antonio

Nanu Ciovanni

Nieddu Francesco

Nieddu Mario
Orunesu Bachisio
Pau Paolo
Pignataro Angelina
Pignataro M. Rosa

Pileri Oiovanni

Pilosu Mulargìa Margh€rita

[lssUni lattlail

25 Oallisai Graziella
3 Guerracino Antonio
12 Rnbiu Ci seppe

5 Cabiddu Emilio
17 Piras Ettore

Nuoro

Baunei
Lanusei

5 Di Stefano Stefano Lula
19 Cùiso Itria
19 6uiso Pietro
29 Porcu Ciovanni
19 Viola Antonio
24 Berlerelli Ciusefìpe Oliena
22 Corbeddu e Mereu
27 Fele Francesco
4 Fcle Giuseppe
22 Giobbe Salvatore
3 Malùne Antonio
12 Piga Ciovanni
17 Tolu Antonio
I Casula Francesco SarLrle

t0 ,,8,,
l0 ,,13 ,,19 ,,18 ,,18 ,,
1)1

3 Corona Maria
3,,
8 ,,

18 ,,

18 ,,

1B Licheri Paolo
3 Manca Dott. Agr. Salvatore
3 Mastio Pietro Sarule
21 Pinna Costantina
12 Pinna Francesca
3 Pinna Francesca in Porctr
20

21 Pinna Francesco fu Antonio ,,

3 Pinna Giovanni
13 ,,

3 Porcll Gaetana

13 Puligheddu Natalja
21 Sini Pasquale

Pilosu Salvatore

Pilosù Saturuino
Pitas Antonio
Piredda Leonardo

Puggioni Tomaso

Ruiu Ciovanni Maria
Sanna Carlo
Serpillo Gjovanni
Todde Luigi
Tùvoni Domcnico
Tuvoni Luigia
Tuvoni Pietro
Zirotiu Salvatore
Dettori Emma

Ferreli Assunta
Flo s Natale
Loi Gino
,\lascia Francesco
Noto Bruno
Pili Severino
Setti Antonio
Cooperatìva Agricola

Pilia Amalia

Pilia Corona Antonio

Piras Ettore

Tortolì

Ulassai

Urzulei

Ussassai

Villagrande

t0.292
2.000
4.475
6.000

10.000
6.000
5.000
5.800
5.000
5.500
2.000
3.000
2.000

14.157
30.000
2.586
4.680
3.200
2.000
6.000

50.000
12.000

4.935
2.000
3.000
4.500
4.540

15.185
100.000

5.000
7.230
5.000
3.000
2.500
4.600

10.500
30.000

5.000
4.700
4.000

13.500
4.000
2.000

18.300

8.310
3.000

18.212

3.000
8.000

30.610
18.000
20.000
49.000
24.000
34.100

4.000
8.758
4.000

42.t13
1.000.000
1.000.000
r.000.000
1.000.000
1.000.000

591.000
788.000

6.000
3.950
6.000

50.000
40.000
30.718
46.872
10.000
50.000
44.500
26.576

5.000
15.000

25.500
40.000

8.81r
515.000

5.000

3.000
17.510

17.547

15.000

4.500
9.889

50.000
20_550

10.000

8.400
106.000

15.000

17. t 6I
30.000
15.976
r0.000
27.950
r7.063
33.340
30.000
20.9r 9

3.691
20.695
30.000
r6.000
20.000
30.100
37.180
50.000
17.085

15.700

r4.500
30.000
20.000

30.000
20.000
50.000
28.910
r4.000

9.450
31.670
45.000
40.c00

A.cibene Renzo
Mulas P. Giovanni

7 Loi Antonio
12 Minuti Francesco
25 Atzori Tonino

24

DICHIARAZIONI
I Sigg. Zoroddu Emanuele e Piras Ciov. Angelo da Nuo-

ro hanno dato la dimostrazione d'aver pagato subiio dopo il
protesto l' jùporio della cambiale pubblicaia al loro nome nel
presente nu ero del "Notizìario,, e proiesiata per temporanez
assenza a motivo di lavoro.

Il Sig. Pisano Sergio di Marco da Nuoro, dichiara di no.
aver niente in comune con l'omonilro al cui nome risulir
elevato protesto per ma cato pagamento di cambiaÌe Fe:
L. 12.500, pubbljcato nel presente lumero del "Noiiziario...

Iallimsili:
NEGATIVO

llgnto $Uflstitln - prulgxli lll0l0 di U[Ilrai0



Registro delle Ditte
Mese di

a) rscRrzroNr
16719 - Arn Aiuseppina - Sorgono - Noleggio dj rimessa.

t-3-55.
16720 - Catla Pietro - Tinnura - Macelleria. 1"3-55,

16721 - Man Aiovanni - Ti nura - Falegna1l]e. 1-3-55.

10722 - Mddeddu Oiovonno - Tiinuro - Molitura cereaìi.
1-3-55.

1672i - Unali Giovanni - Tinnura - Fàbbrrcazione manufatti
di cemento. l'3-55.

16724 - Catta Nalalino - Tinnura - Yino e liquori. 1-3-55.

16725 - Piras Laura - Osini - Rivendita prodotti ortofrutti
coli e cereali. 2'3-55.

16726 - Dettori Aonaria - Orclelli - Alimentari, coloniali,
grassì, olio, pa[e, frutta, verdura, sapone e latteria.
3-3-55-

t6727 - Soro Aiocondo - Oni;feri - Atrtolrasporti. 3-3-55.

16728 - Sor. di Fatlo Bandinu t:. Mannu - Bilti - Attto1.Ia'

sporti.4-3.55.
16729 - Pusceddu Aino . Isili - Indùstrìa della paaificazione.

4-3-55.
16730 - Flore ArL Aiuselpe - Scano MonliJetto - Forno per

panificazione con annessa vendita. 4-3-55.

16731 - Pisano Antonio - Nurri - Riparaziofle e vendita di
apparecchi radio. 4-3-55.

16732 - Desogus Anlonio - Scato Moktilerro - Commercio
all'ingrosso di sughero e legname grezzo. {3-55.

16733 - Angioi Agostino - Ollana - Atlotasporti per conto
di terzi. 4-3-55.

'16734 - Denti Saholore - Oltana - Astolrasporti. 4-3-55.

16735 - Caia Aiotanhi Santo - Dorgqli- Autotrasporti per
conlo di terzi. 5-3-55.

ll7i6 - Pischedda Catmine - Bosa - Rivendita carbone ve-
getale. 5-3-55.

16737 - Salaris Mauro - S kì - Rivendita fnllta frescae sec-

ca, verdura, sale, pesci. 7-3-55.
16738 - Pisanu Pietro Paolo - ()rgosolo - Laterizi e mate-

rìali da cosrruzione. 7-3-55.

16739 - fruu Pasquale - Ofiueri - Cofirfiercio di s[ghero
grezzo e lavorato. 7-3-55.

167 40 - F rongia Salvatorc - Destulo - Arnbulante diversi. 7-3-55.

16741 - Maiafli Marìa Assanla - Otuhe - Cofimetcio al rnt-

nuto di 1atte, frutta e verdura. T-3'55.
16742 - Lapia Salvdlore - Oliena - Commercio all'ingrosso

e al minuto di materiali da costruzione. 3-3-55.

76743 - Loche Oìaseppe - Irll - Alinentari. 9-3-55.

16744 - M ra Anlonio - Teti - Sarto. q-3-55.

16745 - Tole Felice - Teti - Fabro. 9-3-55-

16746 - Fadtla Flakcesca - Orune - Latticini, Alirnentari,
frutta, verdura. 9-3.55.

16747 - Porcu Oiuseppe - N,rol.o - Autotrasporti per conto
di terzi. l0-3'55.

16748 - Soc. di Falto Blundu G Rocchìgiani - Nuoro - Co-
struzioni edili. 10-3-55.

16749 - Soc. di Fatlo Floris Giov. 6 C. - Terlenia - lndw
stria della pesca. 1l-3-55.

76750 - Lortai Pìetro - Urzulei - Alinrentari. li-3-55.
167a1 - Marrosu Aiuseppe - Urzulei - Rivindita di calzature,

cuoiame, articolì per calzolaio. ll-3-55.
16752 - Mereu Luigi - Tottolì - Auiotrasporti per conto di

terzi. l2-3-55.
16753 - Cogoni Aiovanni - Gergei - Commercio all'ingrosso

di materiale edile. 14-3-55.

16754 - Balestracci Angelo - Macomer - Aùtotrasporti per
conto di terzi. 14-3-55.

167i5 - Contu Paolo e Pitzalis Pierino - Nurri - Aùtoira-
sporti per conto di terzi. 14-3-55.

16756 - Balzano Aiovanni - Tortoli - Cofi.,r.ercio di alimen-
tari, coloniali, drogheria, latte, mandorle, industria ca-
searia e rappresentanze. 15-3-55:

rrìarzo
16757 - Piseddu Francesco - Villanovatulo - Noleggio di ri-

messa. l5-3-55.
16758 - Coi Matiantonia - Gavoi - Rivendita frutta e verdu-

ra. l5-3-55
16759 - Soc. di Fatto Penduzzu Aius. Maria & Baclriso An-

gelo - Silanus - Autotrasporti. 16-3-55.

16760 - Demdrtas Aiovanki - Villagrande Slrrs. - Ambulan-
te frutta e verdura. 17-3-55.

i6761 - Mura Aìor. Battista - OrlAeri - Commercio di stl-
ghero grezzc e lavorato. 16-3-55.

16762 - Arangiho Pietro - Olzai - Ambulante frulta, verdu-
ra, legumi. 16-3'55,

16763 - Aohsio Mario di Flancesco - l4anoiada - Indrstri^
boschiva e del sùghero. 16-3"55.

16764 - Coopelativa a /, l. Lalteria Sociale 'tS. Cosìmo,, -
MamoÌada - Industria casearia. 21-3-55.

1676', - Farina, Faltacciu 6 Bellu - Siniscola " Artotraspo.-
ti per conlo di terzi. 21.3-55.

16766 - Corta Aiovanflì Santu - Dorgali - Commercio am-

bulante di carbone, legna, sabbia e pietrame.2l-3-55.
16767 - Sotu Luigìna - Gavoi " Coloniali, tessuti, mercerie,

terraglie.22-3-55.
16768 - Sor. d.i Fatto Crabu O Orrù - Isìli - Autotrasporti.

23-3-55.
16769 - Doll. Deffenu lylario - Fonni - Farmacia. 23-3'55.

1677A - Oltìt lghazio - Ottoli - Cartoleria, saponj, profuni,
giocattoli. manufatti, dolciumj, mercerie. 23'3-55.

16771 - Serra Egidio - Osini - Macelleria. 23-3-55.

16772 - Soro Oiuseppe - Ovodda - Macelleria. 23-3-55.

16773 - Ahiani Pìero - Terlenia -Noleggio di rimessa. 23-3-55.

16774 - Mulargia Aiovanni - Siniscola - Frutta fresca e sec-
ca, verdura. 23-3-55.

16775 - Farre Gìotgìo - Bilti - Commercio all'ingrosso di
formaggio e latticini. 23-3-55.

12776 - Soc. di Falto Pìlì Giuseppe e SerdJino F.llì - Tor-
loli - Commercio all'ingrosso di prodotti ortofrutti'
coli.23-3"55.

16777 - Soc. di Fatto Cacca Mauro €. Farina Giuseppe -

Doryalì - Fabbricazione di ceramiche artistiche.
23-3-55.

16778 - Soc. di Falto Paddeo P. Lorunzo & Pircdda Aìu-
seppe - Scano non lerro - Commercio dì sughero,

. legrame grezzo, carbone. 24-3-55.

16779 - Faso Rosaria - Seuì - Biciclette e accessori. 24-3-55.

16780 - Paki Pietrino - Bolotana - Autotrasporti per conto
di, lerzi. 25-3.55.

'16781 - Crovelti Auido - Belvì - Ambulante frutta fresca e
secca.263-55.

76782 - Sotgìa Filippo - Dorgali - Ofl. meccanica. 26-3-55.

16783 - Coopelativa Agrìcolo "5, Maia della Neve,, - Cu"
glieri - Attivilìr agricola. 28-3-55.

16784 - Soc. dì Fatto Dante Poli - Seulo- lndustria boschi-
\ta. 29-3-55.

16785 - Maftas Giovanni - Bosa - hdustria della calce e

autotrasporti per conto di terzi.30-3-55.
16786 - Defrassu Damiano - Olzoi - Co mercio ambulante

utensili di latta, brocche e secchi per pastori. 30-3-55.

16787 - Inpresa PI. CA, Soc. a n l. - Villagrunde Strisaili
(Frazione Villanora,) - Costruzioni edili, stradali,
idrauliche e affini. 3O3-55.

16788 - Virdis Gavino - Nuoto - Ambulante frutta, verdrra,
pesci, terraglie, dolciumi, budella salate, pelli in ge-

nere, affini, frutta sacca e legumi.3l-3-55.

B) MODtFICAZIONI
721 - Atlerio Paolo - Lanusei - Aggiunge la vendita di

mlzature, mercerie, abbjgliamento e apre una succur-
sale in Via Marconi, tl per il commercio dei sud-

detti gencri e di tessuti.2-3-55.

(continua a pas. 28)
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Iilinimo

Prodotti agricoli
Cereali - Leguminose

Crano duro (peso specifico 78 per hl.)
Crafo tenero , ' 75 "Orzo vestito
Avena nosirana

56

q.le

qle

8500

r6000
14000

10000
8000
7000

13000
45000

3000

8000
7000

Fagioli secchi: pregiati
comuni

Fave secche nostrane

Vino - Olio d' oliva
Vini: rosso comune

' rosso comufle
, rosso comune
, bianchi comuni

Olio d'oÌiva: qualità couenie.
Prodotti ortoftutticoli

Pataie conruni di massa
Patate novelle
Mandorle dolci in guscio
Mandorle dolci sgusciate
Arance tomuni
Limoni conluni

r azza bruna (svizz.'sarda)
razza indigena

Vitelloni: tazza fiodicana
r azza bt una (svizz.-sarda)
razza indigena

Ciovenche: razza modicana
tazza br]]na (svizz.-sarda)
razza indigena
razza modicala
razza brsna (svizz.-sarda)
razza indigena
razza nodicana
razza br]l.nl (svizz.-sarda)
tazza i:r.digena
razza modicana

13-t5r
12-130
1l-120
13-15'

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
Viielloni, peso vivo
Buoi, peso vjvo
Vacclre. neso vivo
Agnelli: "'r sa crapitina, .con pelle e coral., "

«alla romana'
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Suinii grassi, peso vivo

nìagronl, Peso vrvo
lattonzoli, peso vivo

Bestiame da vita
Vitelli: razzamodicana

q.le

a capo

320
300
280
260
400
n1

380
350
450

Vacche:

Torellì:

Tori:

60000
70000
40000
80000
90000
50000
70000
8C000
45000

100000
130000
70000

l 10000
r30000
70000

180000
250000
100000
280000
300000
180000
90000
80000
60000

6000
4000

320

8000

4r8000
80000
55000

120

r^zza brl]na (svizz.-sarda)
razza i]i.digel,a

Buoi da lavoro: razza modicana
razza brrna (svizz.-sarda)
razza indigena

(lavalle fattrici
Cavalli di pronto se izio
Poledri
Pecore
Capre
Sujni da allevamento, peso vivo

Latte e prodotti caseari
Latte alim. dl vacca, pecora e capra
Formaggio pecorino:

Ricotta: fresca
salata

Lana grezza
Mat cina bianca
Agnellin& bianca
Matricina carbonata e b;gia
Matricina nera e agnellina nera
Scart, è pezzamr

otipo romano, produz. lq52-53

"tipo romano, produz. 1q53-54
.fiore sardo' produz. 1953-54

"fÌore sardo. nrodll2. I95.1-55
Bllrro di ricolla

hl.

qle

00Il0minarinns dli lr0dolli e qllalità

PREZZI ALL'INGROSSO PBATICATI SUL LIBERO MEBCATO Iil PTOVINCIA OI tilUOBO

Mese di Marzo 1955

IlIalrimo I]liassimo

Pelli crude e conciate
Bovine salate
Di capla salate .

Di pecora lanate salate
Di pecora tose salate
Di agnellone lresche
Di agnello fresche
Di agnelLo secche
Di capretto fresche
Di capretto secche

0srolllimiloro dsi Irudotti s qllalità
PMilI

q000

18000
i5000

i r000
9000
8000

1.1000
50000

.1000

r0000
9000

70000
80000
50000
90000

100000
60000
80000
90000
50000

120000
r50000
80000

130000
150000
80000

200000
280000
120000
320000
350000
220000
r20000
100000
70000

7000
4500

360

10000

70000
85000
60000

150

350
320
300
280
.t30
520

400
3s0
500

CLroìo suola: concie ler la

q.lr

q.1e

hg.

Vxcchetta
Vitello

conL iiL r' l,j!ljl

Foraggi e mangimi
Fìeno maggengo di ptato nahrraìe
l:r;li. ri gr':r o 1,,...rt..
Crr ,.l,elLo J- i.rruertLo
C - ..r ,li jru Ilet'Lo

Generi alim. coloriali e diversi
Faritte e paste u limenlori

flrinP: iil'o 0ù
tipo 0
tipo 1

tipo 2
Semol:r: tipo 0/erira

lipo 0rSSS
iiPo l,isemolato
tipo 2/se 01^io
di grarÌone

PnstÀ: Ir-ocl. deli' Isola tipo 0

[l]inimo

120
550
550

120
I50
100
t20
(r50
r)0{l

l:nl0
1500

3000
2S00

1r s00
r 1000
10500
I0100
12Ò00
)2',240
I 10111)

I 1000
7St0

1:i000
i.1200
1750C
r 3500
r t60(l

r50
650
6àU

I511
200
120
t50
TLlt)
620

1500
15 50

1200
-i000

12000
I1200
10300
10500
r2s00
12100
12000
1120()
s000

t6000
r 3lt0
1s500
11000
I 1.q00

prod. dell' Isola tìpo 1

d'inìpoltazione tìpo 0/extr a
.l' iruportazione titlo I

Riso originario brillato
Conserve qline tari e L:olonitli

Dol)irio co11c. di poù. in latte rliì
kg.2tl:,5e10

Zllcchel-o: railinato senrolato
r'.ilirr.rto lì1è('rlli 

' r r,lo: ini correrrti qP u, Il'r .r. e,r.1
tipi fini (Sarltos extrapr., lJaiti,(j atenlala, ecc.)

Caffè lostato: tipì collentj
til)o extra Bar

Grassi, salunù e pesci
Strutto rxlfilr.rto d iuÌportazione
Lardo stagioneto d il11port.rione
Àlortxdeiln S. \r.
Àiortadella S.
Touno ali'olio ju bnratioli da kg. 5 e

Srrdi e all'olio jrr scaiole de gr'.200
Carne in scÀtoÌe rla gr.300 rirca

Soporti Ctrtu Carburo
Sapone (ìà btrcato: acith Brassi 50-52",,

acjdi grassi 62".'"
C,ì-l:r 1,1 

,li. gi"'1"
C:r-Lrro li ,.,lcir

Prodotii dell' induslria boschiva
Conùustibili vegetali

l-egna da ardere esserza for-te (in tronchi) q.ie
aatbotte \'SeÌnle e.-etrza rofle - r'ri.ro
Legname da opera - produz. locale

Tavolame: di leccio in nlessa ùc.
sfessori cla
3a6crn

(li pioppo e pino in massa
di castagno in massa

-l a\,oloni: .li leccio, (spessori 7-i6 cm.)
.1i noce (spessoli 7-16 cm.)

Àlorali e nrezzi morali: di pioPlto e Pino
di castngilo

lralahue U. T.i di piollpo e pino
.li castagno

fìoglre fer bolri di ca ag ro
Pùntelli da fljnjera (qualsiasi essenza)
lìa\,erse di rovere e leccio:

normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Priv.)

155
253
260

l3!0

i6i0
l6s0
23t)O

ls0
253
2b4

I r00

1700
r750
2300

conseryati
430
490
,150

600
750
105
160

t50
500
.lfi0
650
s00
1r0
1{)5

l0 ,
caLi.

q.le

350
2000

12000
I2500
0000

10500

12000
12500
6"r00

| 1000

25000
25000
40000
25000
60000
2a0c0
35000
20000
2S000
+i000

lr0

20 0ù

400
2r00

nrl.

crd.

20000
22000
35000
20000
50000
20000
30000
18000
25000
10000

120

1500
$00



0sllolllimri0r0 dei lrrd0lti e qmlità

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) l.a qualitàr q.le

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro I8/20 (nacchinr) l.a
2.à
3.a

Calibro 1.1/18 (3/a nacchina) 1.a
2.a
3.a

Calibro l2i1,l {112 macchioa) 1.a
2,a
3.a

Calìbro ì0,12 (rnazzoletto) 1.a
2.a
3.^

Calibro 8110 (sottile) 1.a
2.a
3a

Sugherorre
Riìagli e sLrgheraccio

Sughero estratto grezzo
Prine 3 qualità alla rinlusa
Ritagli e sugheraccio

Materiali da costruzione
Legname do o??ra d'irn porta zione

-\bete: iavolarìre refilato nlc.
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino di P[steria
Pino di Svezia
Faggio crudo - tavoloni
Faggio evaporato - tavolonj
I-arice - refilato
Cistagro segati
Comp-ensati di-pioppo, .p".so.. mrr. 3

spessore mm. 4
spe.sore mnt. 5

\1..nrire: - nes<ore nrnr.3
spescore nrm, y'

'l)ec(ore nìln' 5

Ferro ed allini (prezzi base)
Ferro omogeneo :

tondo per cemento arm. [ti! ml[.l[-ll q.le
profilati varì
travi a donpio T base mm.200-300 '

Lamiere: omogeflee nere base mm. 39/10 ,
piane zincate base n. 20
ondulate zincale base n. 20,

Banda stagnata
Tubi di ferro: saldati base I a 2 poll, neri ,

saldati base 1 a 2 poll. zincati
senza saldalura base I a 4 poll. neri .
senza saldatura base 1 a 4 poll. zincati 'Filo di ferro cotto nero base n. 20 ,

Filo di lerro zincato base n.20
Punte di filo di ferro - base n. 20 ,
Tranciato di ferro per ferrature quadrupedi ,
Tela pcr soffitti (cameracanna) ùd! !t. {00 mq,

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500 q.le
Mattoni: pieni pressati 5x12x25 al mille

forati 6x10x20
lorali'1x12x25
foratì 8x12x24
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (perret)
cm.2,5x25x40 (perret)

Tegole:
di Tortolì di forma curva (n. 35 per mq.) "curre pressaie 40x15 (n. 28 per mq.) '
crrrve fressare 40xlg (n.24 per mq.)
di Livorno pressate (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. l4 per mq.)

FÌlocclri a T per solai : cm. 12x25x25

lcmmimd0ne dsi !rud0lli s [mlilà

9000
l r 000
9500

12500
22000
»500
22AOA
14000
17500
14000
17500
13000
16000
14000
7800

85

t250
18000
I 1000
18000
r8000
35000
65000
55000
50000

22000
30000
28000
45000
50000
54000
58000
60000

450
800
650
850

800

per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).
Farin. e p.st. alim.: a) Farine, fr. molino o dep. grossista

b) Pasla, Ir. pasjiticio o dep. grossista;
cons.rv6 atimontari a coloniali: ir. deposito grossìsia;
Gras8i-saluml . p6acl oon!!rv.ll: fr. deposito grossista;
S.pont - Carta - Carburo: fr. deposito grossista;

Prodotli dell' industnia boschiva
(prezzi dr vendita dal produttore)

Combustibili vGgèlali: fr. imposto su strada camionabile;
Logname da opera - produz. localo: fr. camion o vagone

lerroviario paitenza; traverse fr. siàzione feroviaria
lartenza:

Sugh.ro lavorato: merce bollita, refilata ed inrballata resa
lranco porto imbarco;

Sugh6ao aatralto grarzo: merce alÌa rinfttsa resa franco
strada camionabile.

Materiali da coetruziona
(prezzi di vendita dal commerciante)
Lcgnamc da opgra d'lmporlazlone; fr. magazzeno di vendita;
F.rro od alttni: merce fr. magazzeno di vendita;
Ccmenlo c lalarlrli rnerce Ir. magazzeno di vendita; tegole di

Tortoiì e mAttonelle, fr. cantiere produttore;
Prodotti mln.r.rl: Talco, merce nuda fr. slabilim. industrjale.

66 * port. q.li 60-70 al Km. L. 100-l l0
- port. ,, 80-100 ,, ,, ,, 110-120
- port. ,, 160-180 , ,, ,, 180-210
- pert, olt. q. 180 ,, ,, ,, 200-230

24000
r8000
14000
37000
2q000
26000
38000
29000
26000
32000
27000
22000
25000
21000
r 6000
21000
16000
r5000
65C0
6000

40000
38000
,10000
26000
45000
68000
45000
68000
50000
45000

450
550
750
350
450
600

25000
20000
15000
38000
30000
27000
40000
30000
27000
35000
28000
24000
26000
22000
r7000
22000
17000
16000
7000
6500

45000
42000
45000
28000
5C000
70000
50000
70000
60000
50000

500
600
800
400
500
700

9500
12000
r0000
13500
24000
24500
23000
15000
18500
15000
18500
14000
r7000
15000
8200

95

cm. 14x25x25
cm. 16x25x25
cm. 20x20x25

Malronelle: in cemenlo unicolori
in cemenio a disegno
in graniglia comuni
in graniglia colorate

Prodotti minerari
Talco industriale venrilalo bìanco

1350
21000
13000
2r000
21000
40000
70000
60000
54000

24000
320oo
30000
48000
52000
56000
62000
65000

500
) 100
800

1250

85lt

Prodotti agrrcoli
iptezzi Lli vendita dal produttore)
Cepeali è 16guminoso: fr. nagazzeno produtlore;
Yino e Olio: a) Vini, rnerce fr. cantina produttore;

b) Olio d'o1iva, fr. deposito prodùttore;
Prodolti orlolrutiicoli: a) Patate, fr. magazzÙllo plodllttore;

b) \landorle. Ir. magrzzerro Jìrodltlroreì
c) ìgnllr :. tnerce re.a .ul IIOgo di prodl'zinne.

Bestia mè e prodotti zooiecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bastiame da macello: fr. tenimento, fiera o mercato;
B.rliame da vita: fr. teni$ento, fjera o nercato;
Latt. e prod. caserri: a) Latte alìm., fr. latieria o ri\,endita;

b) Fornraggi, fr. deposito ind. o nagazzeno produttore;
c) Burro e ricotta, fr. Iatteria o rivend. o magazz. produit.;

Lana grezzai merce nrrda fr. ntagazzeno prodrttore;
Pelli crude o conciate: a) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria;
Foraggi e Mangirdi: a) Fieno pressato, fr. produttore;

b) Cruschello e crusca, fr. moliflo.

Generi alimentari - Coloniali c divcrsi
r,;rezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per le farine; da pastificio o da grossista

TARITTT IRASPORII PRAIICAIE NEt MTSE DI MARZO 1955

.ì) Autotrasporti motricc iipo
motrice iipo 615 - port. q.li 15 l7 al Km. L, 60-65 motrice
ieoncino 0. M. - port. ,, 25 ,, 70 75 autotrcne
m0trice tip0 26 - port. , 30-40 ,, ,, ,, 80-85 autotrÈro
3) Autovcttqle in servirio di noteggio da rimessa: pot n|al[him da 3 i 5 psti, 0llr0 hilirh, rl llm. L. ll-10.

Le tariffe degli autotrasporti sono rife te al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia, mentre le iariffe dellc
;.$ure sj riferiscono al solo Capoluogo.



'102 - Vatgiu Vitlorio - Otroli e Nrlr/- - Aggiunge la ven-
clita dì alimentari, coioniali, frùtia, verdura, materiale
elettrico, calzature, terraglie, cristallerìa e aliro. 2-3-55.

8450 - Setra Vittorio - Osini - Cessa ia vendita di vino e

liquori e l' indLlstri:r della panilicazioùe conser\.a il
conmercio di generi alimertari ed inizia ad esercita-
.e l'irìclllstria degli aùtotrasPorti per conto di terzj.. 2-3-55.

12636 - Zucca filalia - Aenofii- AggiLrnge la verrdiia di alcool
puro e denatutato, prolrtmi alcoolici, esiratti per li-
qrÌori e scìroppi. 2-3-55.

4978 - Ledda Moria Aiuseppo - Scano Monti-ferro - Riven-
dita gas liqlridi in bombole e relatìve apparecchiatu-
re.4-3-55.

13532 - M las Antoùo " Aovoi- Esercita auche il conrmer-
cio alÌ'ilgrosso e al rninuto di Ìlrodotti cllimjci e

ql1ello xll'jnglosso di alimentxri e colonìali. 7-3-55.

\1711 - Fefi Egidio " Sittiscola - Autotrasportì. E-3-55.

i0l5 - Sor. di Follo Carla t, Pintus " Nroro - Concessio-
n:lria della Ditta Cuazzorli di Milarlo per la vendita
di niotociclette e molohlrgoncini dì lebbricazione cle11a

stessa- q'3-51.
11120 - Farris Salwlore - O/rsrl - ,A.lcool prrro e deùahlrn-

io, est.atti per liquori, scirolllj, proiLrui, liquori e

viri in bottiglie sigillaie. 10"3-55.

16'147 - Porc Aiuseppe - Nrrolo - Autotrasportì per corto
di terzi. ì0-3-55.

9274 - Arru A tonio - SorgoDo - Cessa il connnercjà ell'in-
grosso dì Legna e calbone e conserva Ìe rìmanenti
aitività. I2-j-55.

9621 - Derosos Ltda in Maiolitti - Nuoro - Cessa il com-

mercio anìbulante di lilatì, chincaglie, tessrti, abbi-
gliamento, abiti, maglierja ed inizia la Yendita degli
stessi gelrelì in lorl]ra fissa. Apre, inoltre ii Piazz1
Crispi, 3 un laboratorìo di maglieria. Ì1-3-55.

14402 - Oggianu Maria e Peppino - Sila us - AggirLnge
l'indLrstria degli autotrasporti per conio di terzi.
l.l- l-i 5.

1+638 - Dol? Aiovanri - Dorgali - Aggirnge l'industria de-
gli autotrasporti per conto di terzi. 14-3-55.

13717 - Pesorin Afitonio - Ortueri - Panilicio con annessa
vencl,la. 16-3-55.

16298 - Cadeddu Gioyonni - Montresla - Aggiunge l'indn-
stria degli antotrasporti per conto di terzi. lS-3-55.

16275 - P ncioni Tullio - Tartolì - Aggiunge all'altra atti-
vìtà, anche l'jnclusiria deglj aùiotrasporti per conto
di terzi.2l-3-55.

14210 - Porca S?era zino - /srr' - Auiotrasporli. 22-3-55.

13894 - Sor. p. a. "La Barotia,, La Calelta - Siniscola -

Aumento dei capitale sociale di L. 1.000.000 x

L. 10.000.0C0 e conseguenie modìfica all'art. 6 dello
stat to sociale. 23-3-55,

6540 Conttu Matia - Sorgono - Aggiunge I'industria degli
autotrasporti per conto dì lerzi. 25-3"55.

1159 - Paltcli Seco tlo - Dorgali - Esercita anche la rjpa-
razione e la venciita dì orologi 28-3-55.

15123 - Marini Salvator? - Borore - Alcaol puro, profumi
alcoolici, estratti per liquori, virro in bottiglie. 30-3-55.

11692 - Sotgiu Aiova i - Naoro - Cessa l'esercizio di trat
toria con sonloÌinistrazione di bevande aùalcoliche e

apre in Via Cagliarì 1ill ristoranie con n]escita di al-
coolici e un bar-caflè co11 vendjta di superalcoolici,
gelati e dolci in Corso CarìbaÌdi, n.45.3G3-55.

14325 Cesaraccio Cdrlo - Nuoro - Aggiunge la vendiia di
giornali, caicellerja, e lame per barba. 31-3-55.

c) caNcELLAZTONT
9301 Deiono Gi lio - OsrTl - Anlbulante di lrutia, verdrl-

ra, legnn1i, pescj, terraglie. 2-3-55.

150i1 Angioi Agoslino O Denti Solvatore. Ollana - A\-
totrasporti.4"3-55.

13198 - Chelucci Pielro - Lanusei - Cuoiame e articoli per
calzolaio. S-3-55.

15220 - Soddc Cottoda Angelino - N oro - FnLtia, terdurà,
ìegumi, agnuai. 7-3-55.

ì.1415 Carto Vincenzo- 
^aoro 

Autotrasporti. 9-3-55.

\4927 Soc. di Follo Niedtlu, Rrundu e Rocchigiatù -

Naoro Costr zioni edili. l0-3-55.

15047 - Carboni Aiora ni - Scafio MontiJerro - Rivendita
Iaterizì e materialj da cosirnzione in genere. 11-3-55.

14482 - Sechi Pietro - Ovoddtt - Conceria. 26-3-55.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
r\'IARZO I955

Lep.ge 12 febbrnio 1955, n. 37 (A. U. 11. 50 del 2'3-55)
Intrgrazione ,:ìelle norlne delle leggì 2l novenlbre 1950, n.

1030 e 27 giùgno 1952, n. 861, recanti agevolazjoni ai co-

mLrrri nel liniiùzianrerìio occo):rente per l aunrento e il lri_
glioramento della prodlrzione e disirìbuzione di energia elel
trica da palte delk azie]lde eletrriche ùlùlicipalizzate.

Leg# 12 fel)hroio 1955, n. 38 (A. U. i. 5A tul 2'3'55)
Finanziamenti irldustriali nell' Ilalie meridionale e insulare.

I-egge 12 .fehhraio 1055, n. 17 (G. U. tt. 52 del 1'j'55)
,\lodificazioni de1 prestito redjmibile 5 per cento - 1936

Legge t2 Jebbraio 1955, n. 5l (A. U. tt. 54 del 7-3'55)
Delega al potere e-ceclttivo nd emanare llor e generali e

speciali in nrattria di prevenziole degli infortuni e di ìgiene

clei lavoro.
Legge 27.febbraio 1955, tt. 53 (A. U. n. 56 del 9-3'55)

Esodo volonlxrio dei dipendenti cir,ili dell' Amministrazion e

dello Steto.
Dccreto Minisleriole I5 gennaio 1t)55' (G. U. n. 57 del

10-3-55)
Contrassegni per la riscossione della tassa di circolazione
per i veicoli a trazione aninale per I'arno 1q55.

Legge 27 tuvembre 1951, . 1140 (G.U. n. 59 del 12-3-55)

À,lodificxzione dell'art.3l del Testo Unico della legge sulL'e-

migrazione.
Decleto ,4'linislrriale 30 tlicenbre 1954, (O U n. 69 del

l1-3- 5 5)
Calendario uifìciale delle Fiere, À'lostre ed Esposizionj jnier-

nazionali, nazionali e interprovinciali autorizzate per I' an'

no 1955.

Legge 27 lebbruio 1955, n. 66 (G. U. . 61 del 15-3-55)

Àlodilicaziorìi all'art. 1279 del Codice della navigazione.

Legge 12 .[ebbraia 1955, ]t. 77 (A. U. n. 66 del 22-3-55)
Pubblicazioùe degli eienchi dej protestl canrbla .

Legge 19 marzo 1955, n. 105 G. U. n. 12 del 29'3'55)
Modjlicazionj al1'art. 3 della legge 10 agosto 1950, n 646

(lstìtrzione della Cassa per il À{ezzogìorro); all'art. 5 della

legge 29 dicembte 1948, n. 1482, gìà rnodificata daiìa legge

27 novernbre 1951, n. t6il, contenente "Norme integrative

clei Decreti Legislativi 1'l dicembre I947, n. 1598 e 5 ìnarzo

19.18, n. l2l, nonchè de1 decteto legislativo l5 dicembre lqlT'
n. 1419, per-q11arto rigllarda I'itldllstrializzazione dell' italia

Meridjonale e Insnlare,, .

Decreto del Plecidente della ReP bblico 4 febbraio 1955, n.

108 (A. U. 11.72 del 29-3'55)
À'todilicazìoni dell' articolo 5 dello Statuto dell'Istituto Na'

zionale di Credito Edilizio.

Leggi Regionali

I)ecrelo del Pfesi(le te della Gitnta, 3.fehbraio 1955.

n. lbi]i71, Nomina clel Presidente e dei Compollenti .e
{'onìir . , ReBio.ì:le l er l( rniriere.
(BoLL. Uff. Res. n. 6 dell'11'3'5s)

Legge Regionole 3 febbr. 1955 n. I (Boll. Ulf. tt.7 del 22'3'5it
lstituzione di borse di studio per artjgiani.

Direttce r6ponsabile: Dr. Massinro ìralombi Redaitore: Dr. Giovanai Offeddu TipoErafia Editori.l. \ùois:
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COIqSORZIO AGRARIO PROVINCIALD , NUORO
INIE AUI0RIZZAI0 A ISERCIIARE ll, CRID|TO AGRARI0 D'tSERClZl0 - ttllE Altf\4ASSAI0Rt PER IA PROìIINCIA Dl NU0R0

tCIndmi - lnliriflo0alnifi- §grrti [i lnm0uslc- ffiltfine s itgni 'llllli iuod0lli M I'auit0llua' llslldil0 t0ll0tlilg

CONCESSIONARIO PER tA PROVINCIA DELLE TRATTRICI FIAT

E DELLE TREBBIATRICI DEILA SOC. ITATO - SVIZZERA

DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. (Fondo assicurarivo lra agricoltori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURA,ZIONI

DEPOSITO CARBURANTI E LUBRIFICANTI AGRICOTI

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE NUOTO VIA TNIESTE, 2 .IEL 21.7O . 2O.81

Agenzie r Bitti - Bololana - Bose - Cuglieri - Dorgali - Gcvoi ' Gergei - lerzu - lsili - Lcnu'

sei - Macomer - Nurri - Nuoro ' Orosei - Sinircols - Scano Montiferro - Sorgono '
Tortolì - Tresnuraghes.



Rooa0

ORSPICO
GIOISLL
COBSO GNRIBÉLDI,20

RIQ

e'R

Ur,ico concessioncrio in NUORO deqli orologi

OMEGA
rrs§or

EBTt

e dolio porceElone

ROSTI\THAI

o

ln

NUORO

Pe, consrlenzo ed assislenzo ln maleria tfibr-ftafla, omminirlrttliÒa, co?n-

merciale, con/ab)/e eic. riÒolgerci allo S/udio de,

R.{G. rìGIi}{() (}HtA.NI
Via Cogliarl n. t À U O R O - Teie[o"o 24-J4

.,PANIFICIO 9OO,, §ANNA
ulo monreBelLo, 6 - n u o R o - reLeFono 24-52

trAoderni impianti

Aa est ra nze spac ia iiz zdte

fragante

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3-NUORO' Tel. 21 -57

Aocumrulatori "trtr[N§[MBIllGf R,,

0useinelli a sierc "RIf,'',,

Guarnirioni "t$R0lì0,, pel ireni

Pane dl tutte le qualità



ISTIIUIO DI CREDITO DI DIRIlTO PUBBTICO FONDATO NEt I539
CAPITAI.E E RISERVE: L. 2.244.524.35O
FONDT Dt GA RANZTA, r. 2 0.4 0 0.0 0 0.00 0

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

flL/ZLl lr\:
ASIV\ARA - BUENOS AIRES - CHISI/{AIO

/V\oGADTSCTO - NE\tr yORK . TR|POL|

Afici di rappretenlanza o:

NEW yORK - LONDTPZ - ZARIGO - PZRIGI - BRUXELLES

.RflNCOFOIPTE TIIU - SZN PAOLO DEL BRZSILE

Iulte le oserazioni ed i seruizi fri hanoa



BANGO DI SAffiDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

--Iffi*

TUTTE tE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IIIIPRESE
CHE OPERANO NEt SETTORE

DELL'ECONOi{IA AGRICOTA

!!ry!]-'-

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI
ASSEGNI CIRCOLARI

iiii Eiìii-it-rrniE

SARVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VATORI BOLTATI

In tutla la §ardeUnn



mot.tile d.eila hne&. di M*ne,ui,o 1nànlaia e l.gltinlfilfin

NUORO
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Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agricoltori

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei comnercianti

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sìg. NATALINO NARDÌ, in rappresentanza degli artigiafli

Sig. AOOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Segretario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COLTEGIO DEI REVISORI
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T[lIo per I'ingegneria

e la lecnica delle coslruzioni

Tecnigrafi, Triplometri, Tavoli cla Disegrro;

Stadie, Paline, Regoli calcolatori,

Scalimetri, Compassi,

delle piir quotàte marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI - LIVELLI - SQUADRI

Salmoiraghi Nestler Breithaupt Calileo Zeiss

Facilitazioni di pagamento

fI.re rele ilollre dalla Dillo

Bzio Pirils
t.§arihaldlss.sr . NU0R0 - Iel0l0n0 20-94

Tutti gli Articolr
TECNICI . FOTOGRAF.. CIN EMATOOR.
delle migliori Marche Nazionali ed Estere
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FERRANIA. CEVAERT. KODAK . AGFA
Ferraniacolor - Gevacolor - Kodacrome

Nino DenomaRag,
NUORO

Ferro - Cemenli

Lalerizi - leqnami
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Pastine glutinate

Caramelle e

Cioccolati

e Paste Bwi.bni

Binna

Pewogino

e Spuma

Aiihne,,

Prov. di Nuoro

0.Spano8-Nuoro
Concessionario per la

G. MARIA CANU - Via

pihiUas!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
cucine

stufe
luce

Conce$. escla òo pet /a Proòincia dì Nuorc:

Dr. ANGELO ROCCA
Cono Goribolbi, 52, - NU0R0 - Telelono 21-34

INDUSTRIR IMPIRNTI PRIGORIFERI

GIACOMO VANONI
(soBDeGntr) sraBrLrmenro rn I-IlQCOmeR vrn ADUa - TeL.2o-5s

lmpianti moderni per gelaterie e bar - Ar"r'edamenti

Lavorazione acciai svedesi e amenicani

Cristalli antistici Banchi frigorifer"i nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo gorcnzio di buon funzionomento-Asistenzo tecnico sugli impionti
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Sabato, 23 aprile, nella sala di rappresentanza della Camera di Commercio, alla presenza di S. E.

Mannironì, Sollosegrelario di Slato al Minislero dei fraspodi e con /'inlervento delle più alle Aulorilà
della provincia nonchè di un follo sluolo di invitali, sono slali solennemenle premiali i benemerili del lavoro
e del progresso e'conomico, vincilori del Concorso provinciale bandilo per t'onno 1954.

Suggesliva ce.imonial

I premiandi - commossi e felici - riceyevano il pubblico alleslato dei loro meriti, consecrali da lulla
una vita nobilmenle

spesa per la causa del

dovere.

E ben a ragione

la Camera di Com-

mercio ha volulo che

quell' alleslalo non a-

vesse conlenuro Yena-

le ma solo un signifi-

calo morale.

Una medaglia di

oro e un drploma per
ciascun vincilore. Ndl-

I' altro. Ma nel sim6o-

lico dono era espres-,

sa Ia graliludine e la
slima della Socielà ver-

so coloro i quali, con

l'esempio e con i'o-
pera, I'avevano de-

gnamenle seryila ed o-

norala.

Riportiamo il testo dei discorsi pronunciati, nel corso della cerimonia, dal Presidente della Camera
di Commercio e dall'Eccellenza Nlannironi.

ll Presidente della Camera:
uuuEsprimo anzitutto il ringràziamento all'Eccellenza Mannironi che ha uoluto anche quest'anno

onorare con la sua presenza questa manifestazi)ne. Un grazie rivolgo a tatte le Autorità Provinciali e
Cittodine che seguono con simpatia l'attività camerale e che col loro intervento dimostrano quanto vivo sia
l' interessamento per questa significativa cerimonia rhe vuole essere una esaltazione del ktvoro, il ricono-
scimento pubblico dei meriti di chi ha operato con serietò, capacità e onestà.

APRITE 1955

S. E. Mannironi pronu"cia il discorso ufficiale



Premiare 30-40
anni di ininterotto
servizio presso la stes-

sa azienda, 50 e piìt
anni di attivita conti-
nua, è rendere un
omaggio ad uno dei

fattori basilari della
prosperità e dell'avve-
nire economico, ossia
alla perseveranza nel
lavoro. Chi s' inserisce
nel processo produtti-
vo con serietò di pro-
posili e dedizionè è

giusto rhe debba ave'

re un tangibile rico'
noscimento che servirà
anche d'esem?io ed

incentivo per i giova'
ni che stanno per in'
traprendere il cammi-
no d.el lavoro.

ll premio riserva'
to alle aziende indu- Parla il Presidente della Camera di Commercio

striali, eommerciali e artigiane per ininterrotta at'
tività ttuole significare che se I'economia è sana,

se si sa amministrare' e si è onesti e séri, I'azienda
vive e si svilappa attraverso gli ann| superando

ogni d i/fitollà.
Per onora.re degnamente questi benemeriti la-

voratori la Camera di Commercio, nella sua quali'
tà di organo propalsote e rappresentativo delle al-
tività economiche della Provincia, ha bandito anche

quest' anno an conczrso per premiare chi abbia di'
mostrato /edeltà al lavoro e chi per capaeità, atti-
vità, intraprendenza abbia apportato nell' azienda

sostanziali miglioramenti tecnici di carattere soeiale.

La Camera di Commercio saluta questi bene-

mcrili lavoratori, qu?sti l?n0ci e roraggiosi impren-

ditori e artigiani che hanno dato tutto per la pro-

sperità e l'incremento dell'azienda. Li addita come

esempio di laboriosità, tenacia, coraggio, come i
piìt quulificati e degni artefici del progresso eco-

nomico della nostra Provincia, , ,.

Il discorso di §. E. Mannironi

u<uQuesta di oggi è un'altra buona usanza

che meritamente ed opportunamente ha avuto una

sua consacrazione ufficiule. Le buone usanze sotto

l' espression.e, conso lidate attraverso la consuetudine,

del senso di gentilezza, di cortesia, di /raternità,
di gratitud.ine di un popolo, nelle sue piìt svariate

matifestazioni di vita.

Rendere un pubblico riconoscimento di merito

a chi ha acquisito titoli nel campo del lavoro e del
progresso economico, à indubbiementz una buona

usanza da consolidare e inrcraggiare.
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E bene ha fatto lo Stato a rendersi promotore

d.i una pubblica apposita manifèstazione, per la
quale sono state dèlègate le Camere di Comhercio.

Provvida e inlelligente l' inizialiva: olllorluna
la seelta. Lo Stato è I'espressione piìt concreta, la
sintesi piir rappresentativa della eollettivita nazio-
nale, ,l supremo regolatore della vita di tale cot-

lellivitò.
Per tale sua natura e pet tali suoi compiti lo

Stato à in obbtigo di oecuparsi di tanti aspetti della
vita collettiva e soeiale eome della vita privata dei
ril lodini.

Taluno .dice che, specie in questa epoca mo'
derna, lo Stato vuole occuparsi di troppe cose. E
rcntroversd leoria, questa dell'intervcntismo e del

dirigismo statale. Ma; a parte ogni teoria sempre

ttiscutibite, I'importante è che quando lo Stato - se

molto o poto non importa - interviene e fa sentire
la sua presenza, e ciò /acendo, fa cosa utile e buo-

na, eredo clrc nessuno abbia il diritto di lamentarsi.
Del reslo, nessuno può rcnlestdre (h? lo Stolo

abbia non solo il diritto, ma anche il dovere di
occuparsi dei problemi del lavoro e del progresso

economiro della . Nazione.

In una.società strutturata come la nostra, con

economia a capitale, alla base dell' attivitù econo-

m.ica e produttiva sta l'iniziativa privatq. Ma sa'

rebbe assurdo e utopistico pensare che, ai fini ge-

nerali, pubblici e collettivi, le iniziative dei sittgoli
possano svolgersi senza il coordinamento, lo stimo-
lo e il controllo dello Stato che, tra gli organi
pubblici, è quello più alto, piìt disinteressato, piit'
idoneo nel quale si armonizzano tutti i contrasti e

tutti gti int?rcssi.



La tomposizione armonica di tatte le iniziati-
'.e economiche e produtlive porta a quel progressi-
,o incremento del benessere generale, del livello di
',ita dei cittadini, con particolare cura della condi-
zione delle classi piìi disagiate clte, col lavoro, dan-
aD il loro insurrogabile e prezioso apporto al pro-
.esso produttivo.

Tutta'la legislazione sociale che nell'epoca
noderna si sta evolvendo e svilappando, sotlo la
spinta di pensatori, studiosi, sociologi e politici,
the si rendono interpreti delle giuste aspi-
,ozioni e rivendicaziotti delle classi lavora-
trici, tende sostanzialmente a garanttre sem-
:re piìt la vita, la salute, I'inrolumità, il
r[ dinento, la retribuzione, la previdenza
d.l layoratore.' E ciò era ed è compito insostituibile del-
lo Stato, che, attraverso la legislazione e gli
istihrti pubblici, statali o parastatali, cerca
Ci dure al lavoro nel limite sempre più alto,
!: sua dignità sociale, la un importanza
eronontica, valorizzandone nel contempo L'a-

spetto e il contenuto umano. I problemi del
:aroro non possono essere visti solo in ter-
mini economici. Così facendo, si cote il ri-
-<rhio di ridarre tutta la vita umana su un
piano prettamente materialislico o di equi-
parare, nel trattamento e nell-a considerazio-
ne, il lavoralore al!'ingranaggio di un mec-
runismo, o di una macchina.

Nessuno, invece, può dimenticare che in
ogni lavoratore vive sempre una creatura umana
the, colle sue esigenze materiali, ne ha altre, egual-
orcnte importanti, di carattere spirituale, morale e
intellettuale.

E qui si innesta tutto l'aspetto umano dei pro-
biemi del lavoro. Ed è I' aspetto in cui, forse, lo
Stato neno può intervenire, perchè si riferisce so-
prattutto ai rapporti personali e individuali tra

datori di lavoro e lavoratori, tra lavoratori stessi
e tra lavoratori e lo Stato slesso. Sl tratta del set-
tore in cui prevalentemente giocano ed influiscono
la formazione morale, la coscienza, l, edueazione
civile e sociale, il grado di irtcivilimento, la sensi-
bilità umana, la serietà dei singoli. I ropporti uma-
ni tra datori di lavoro e lavoratori possono essere
regolati soltanto in parte dalle leggi e dai regola-
menti o dai rispettivi inteiessi economici. Vi è tutta
una parte di tali rapporti che paò essere utilmente

cd effic.acemente controllata soltanto dalte leggi
morali in genere.

Più larga e piìt vasta è ta sfera di azione di
tali leggi morali, e piit perfetto e più annonico
diventa anclrc ai /ini della sua autorità economicail rapporto di lavoro.

Ora, in tutta questa materia, lo Stato che agi-
soltanto in applimzione e in forza di teggi

formali e non di norne morali, non potendo co-
mandare alle coscienze, deve limitarsi ad
esplicare qaelle attivitò marginali che valga-
no a valorizzore e stimolare lo svilappo dei
rapporli umani nel canryo del lavoro e del
lrogresso produtlivo.

Questa cerintonia d'oggi è una di que-
ste forme di intervento statale, a carattere
nnrginale, con azione indiretta, tendette non
solo a stinolare lo sviluplso dei rapporti
unani, nm anche a riconoscerne pubblica-
mettte i risultoli e i meriti.

ll premio, piri che altro simbolico, che
oggi si dò ai layoralori clte lrunno lavorato
pcr fungo periodo di tempo presso la stessu
ditta, vuole essere u ricortostimento di ne-
riti e ttn tributo di lode alla loro fedeltà, al
lavoro in sè e all' impresa clte del loro la-
volo si è servita.

Lo Sta.to e in genere le aziende pubbli-

Un lato del:a sala durante 1: cerimonia

:j. i. : Tlpografia Editoriale Nnorese premiato da S. E. Mannironi



che usano un partkolare trattamento a quei dipen-

denti, di ogni ordine e grado, che hanno prestato

la loro opera per lunghi anni, Jino agli estremi

, timiti di etò. e di resistenza fisita.
Ma il rapporto di impiego pubblico ha una

caratteristica sua per la quale il dipendente è te'
nuto a mantenere tale rapporto non soltanto per le

leggi che lo regolano e impediscono le intenuzioni
arbitrarie, ma anehe Per vontaggi di carriera, e

quindi economici, e per il miraggio del trattamqn-

to di quiescenza che,se anclrc.non è del tutto sod-

disfacente per la suo enlità, è tuttavia ambito e ri-
chiesto per la tranquillità che assiatra negli anni
della vecchiaia e in casò di morte-

Si direbbe, quincli, ehe il lungo rapporto di
impiego pubblico /a dipendere la sua durata da

ragioni non dcl lu/lo volontarie.
Diverso è il caso del rapporto di itnpiego pri-

vato e di lavoro pure privalo. Attzitutto la
sua risolubilità è molto piìt facile e piìi
semplice; e la sua continuità non è forza-
ta, nè imposla.

Quando il dipendente di inpresa pri-
vata riesce a 'mantenere e eonservafe per
lunghissimo tempo il suo rapparto significa
da un lato, che in tale rapportc lm riscòn-
trato una convenienza economica, e dall'al-
tro che, nei rapporti umani col datore di
lavoro, ha mantenuto quella fedelta e quel-

la linea di equilibrio,. nella collaborazione
alla prod.uzione, che gli hanno fatto meri-

tare la fid.ucia, la benevolenza, k, stima e

l' afletto del suo imPrendilore.
' Se questi casi singoli di ben riuscita
convivenza, di eollaborazione, cli arnonia
sociale, si moltiplicassero e si generalizzas-

sero, indubbiamente il problema sociale che

truvaglia, invece, tanta parte della società
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mod.erna, avrebbe la migliore, la piìt conveniente,

lo 7iù desiderabile delte. soluzioni.
Alla lotta di elasse si sostituirebbe quella col-

la,borazione delle classi che, secondo per fortuna
molte correnti ideologiche, costituisce il miglior pre-

supposto del benessere generale, della pace sociale

interna e internazionale, della tranquillitò delle fa-
miglie e d.ei popoli.

Per questa ragione lo Stato democratico è in'
tervenùto anche in questa occasione e. ha voluto

rendersi promotore di manifestazioni pubbli-

che in cui, dando premi ai fedelissimi del
lavoro, pone tale fedeltà sottolineala e ad-

ditata alla ammirazione di tutti e come esem-

pio da incoraggiare, da seguire, da imitare,
nell' inleresse di tul li.

Ma, per le stesse ragioni ideali, un ri'
eonoscimento ed un premio doveva essere at-

tribuito anche a quelle aziende produttive

- agricole, industriali, commerciali ed arti'
giane - che hanno m.antenuto la loro attivi-
tò, collo stesso complesso aziendale per lutt-
ghi anni.

Anche di /ronte a questi casi lo Stato

non è voluto rimanere indifferente. Ed è giu'
sto ecl è bene che lo abbia fatto. Siarno sem-

pre in campo di iniziativa. privala, di coor'

dinamento statale, di interesse generale. La

econotnia generale del Paese, per svilupparsi
ha bisogno di aziende sane che, stimolate

dal miraggio di un lecito profitto manten-

gana un livello costante di produzione, non solo

evitando regredimenti, ma possibilmente aumen-

tandolo,

L'aumenlo di produzione è wt altro dei pre-

supposti dell'aunento di riccltezza e quindi di be-

nessere generale e quindi ancora di miglioramento

del tenore di vita di un popolo. Con tali incrementi,

insieme col miglioramento dei rapporti umani tra

ll Ptesi.lente dellÀ Camera.li Comnercio si congratula cor un ariigiano Premiato

Aspetti della c€rimof,ia di premiazione



.t tlassi produttrici, si può veramente risolvere il
:,!-.blemo soriale, così come altre Nazioni piii /or-
.;:ate dell'occidente lo lrunno risolto.

.\'aturalmente la potenzialità produttiva di un
:-':oio è sabordinata, non solo alla disponibilitò
:: capitali da investire, e non solo ad altri fattori
:::tontici e geografici concomitanti, ma anche alla
:agtrità, al coraggio, alla tenacia, all'onestri, alla
;ir:ttà - tutte doti e caratteristiche personali - dei
::,':goli imprenditoti e dirigen.li responsabili delle
:2iè de.

Ora, quando un imprenditore riesce, per tali
:;. doti, a mdntenerc e guidare una azienda per
:;tri anni, ha du.to la nigliore prova mncreta del-
r sue capacitìi e dei suoi meriti..

Ha dimostrato la bravura di un nocchiero che
.:; ritrstito a guidare la sua navc it un viag-
;;.. lunghissimo, per mari calmi e procellosi,
:-:idando pei.
;,.li. affrontan-
:t rischi, supe-
r:tdo ostacoli,
:.iuggendo alle
;.zsidie deg li
:iimini e degli
t itmenti, f ino
cd arrivare a

iorto sicurq.
E' giusto,

qaitdi, che una
:ate bravura
dtll'imprendi-
:-,re che ha sa-
iltto guidare e

:ilotore la sua
;zienda, sia ri-
iLlnosciuta pub- .

i !icamente e

: re n iata. Si
:rt'niano i vincitori di guerra e di pace, i bene-

-;riti della scienza e dell'arte, della beneficienza
. tiello sport: sarebbe ingiusto non premiare questi
::neneriti dell' attività produttiva che, attraverso
.)! anni, hanno avuto il migliore dei collaudi.

Questo tributo di lode agli operatori sani e

:,,i diventa tanto piìt utile ed opportwto in un pe-
.:.:tio in cui molta gente, attratta dal miraggio dei

-':tili guadagni, si improwisa industriale o cotnmer-
-':.r te, intralciando con i propri insuccessi, dovuti
-,,ito spesso ad incapacita se non a disonestà, I'o-
:tra seria, tenarc e dura degli altri operatori che

-.:ro i fattori della ricchezza nazionale.

Ed infine lode, incoraggiamento meritano quel-
-i imprese che, indipendentemente dalla loro anzia-

=Ìtà di servizio, hanno fatto sforzi per migliorare
-t loro aziend.e, per il loro sviluppo interno e so-

::ale. e per i servizi a /avore del pubblico. Si trat-
-; di incoraggiare in questo caso, q egli impren-
::11ri intelligenti, di vedute larghe, dotati di co-

raggio, i quali si sono resi conto che, ai fini del
saccesso dell'impresa, non si ci deve preoccupare
solo di far chiudere il bilancio con largo margine
di profitti, ma occorre preoccuparsi anche del buon
nome da consolidare in una tradizione, della stirna
del puttbtico, detla sortdis/azione dci ronsumalori,
dell'a/fetto e della benevolenza dei dipendenti. Il
lavoratore che presta il lavoro all' imprenditore che

dispone e dà I'apporto del capitale, in tanto di-
venta un utile ed effieace cooperatore, in qaanto
sia disposto a dare la sua opera con buona volon-
tà, eon interessamento, con la consapevolezza di
essere un necessario artefice della produzione.

L'industriale che non si rendesse conto della
necessitò di ronsiderare i lavoratori dipendenti co-
me fratelli anzichè come pezzi anonimi di un qual-
siasi ingranaggio, non può sperare, perchè non ne
avrebbe diritto, in un sucresso.

Da ciò la
opportunità di
premiare e in-
coraggiare - co-

me si è fatto
per i lavorato-
ri per la loro

fedeltà al lavo-
ro - quegli im-
prenditori che,

col loro com-
portamento a-
mano e col loro
indirizzo azien-
dale, hanno sa-
puto meritare
della fedeltà e

della devozione
dei collaborato-
ri dipendenti,

Qaesta la
ragione di questa cerimonia: per la quole lo Stato
ha opporhmamente delegato le Camere di Com-
mercio.

Ho già detto che anche questa delega è stata
una indovinata e /ortunata soluzione.

Le Camere di Commercio avevano tutti i titoli
per prendere, per tlelega dello Stato, l'iniziativa
di tale premiaziqne.

Le Camere d.i Commercio per la loro funzio-
ne di istihtto, per la loro tradizione storica conso-
lidata, meglio di qualunque altro arganismo pub-
blico rappresentano gli interessi armonizzati d,ella
economia della Provincia.

Le singole associazioni libere di categoria,
avrebbero potttto prendere analoga iniziativa: ma
sarebbe stata una mani/estazione isolata, unilate-
rale eircoscritta all' ambiente pro/essionale.

ln questo modo e per quesla via slno interes-
sate e rappresentate lutte le categorie produttive
le quali si convinceranno sempre piìt che i rispet-
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Si premia un benemerito asricoltore



tivi interessi economici sono in ogni caso interdi-
pendenti e che debbono saper trovare in organismi
pubblici superiori il modo per armonizzarsi ed in-
tegrarsi ne a superiore visione del bene comune,

meta terminale del vivere e del progredire di tutti
i popoli,,, .

ICCO I,,T GRAIIU,TIORIA DII VINIIIORI DTt IOIIIIIRSO

Categoria preslalori d'opera (operai ed im-
piegati) che hanno prestato lodevole ed ininler-
rotto servizio alle dipendenze della slessa impre-
sa induslriale, commerciale, agricola o arligiana,
aventi sede nella Provincia di Nuoro, con un mi-
nimo di 25 anni.

79 , RAG. DI FRANCESCO DOMENICO - NUO-
RO Ha prestato servizio alle dipendenze
della Ditta A. P. A. N. di Nuoro per 25 anni.

Calegoria imprese individuali o familiari che
abbiano più di 40 onni di ininterrotta allivilà, se

industriali o commerciali, ovvero più di 25 anni
se a carallere arlig ia no.

1) - F.LLI SACCO COSTA - BOSA Ditta
esercente l'attività conmerciale: anzianità att-

ni 100.

2,') CORRIAS SALVATORE fU MATiO NUO-
RO Titolare di bottega artigiana: anzianità

anni 51.

30) . NIURCIA CAV. BATTISTA fu Antonio
ORTJNE Titolare di Azienda industriale ca-

'searia, elettrica e molitoria: anzialità anni 50.

40) - MANUNTA ANTONIO PANTALEO fu Sal-

vatore - NUORO - Titolare di bottega ar-

tigirna: arrzir niti rrtnì 26.

Categoria piccole imPrese industriali, com-
merciali, agricole, zoolecniche o. artigiane che ab-

biano apporlato nelle loro oziende o nei servizi
al pubblico nolevoli miglioramenti lecnici di ca-

rallere socia le.

10) _ TIPOGRAFIA EDITORIALE NUORESE _

NUORO - Industria tiPografica

2t') LOVICO PROF. GIUSEPPE fu.Francesco
DORGALI Azienda agricola-zootecnica.

30) - DITTA SCAMPUDDU NURCHI - BOSA
Industria olearia.

30) -

10) - CABRAS AMSICORA fu Paolo NUORO
Ha prestato servizio presso la Società per 1e

Ferrovie Complementari della Sardegna per
42 anni

MOLINAS RAIMONDO fu Efisio ÀIACO-
À,IER Ha prestato setvizio presso la Socie-

tà per le Ferrovie Complementari della Sar-
deg:ra per 42 auni.

MOSSA BATTISTA lu Fedele OROTELLI
Ha lavorato alle dipendenze della Azienda
agricola-pastorale Senes Costantino di Oro-
telli per 32 anni.

20) _

4o) NURCHI SALVATORE di Francesco BOSA
Ha lavorato alle dipendenze dell'Oleificio
Scampuddu Nurchi di Bosa per 28 anni.

5o; , COSSU GIOVANNI fu Paolo - ORUNE
LIa lavorato aile dipendenze della Azienda
agricola - pastorale Murgia Cav. Battista di
Oru ne per 20 atttti.

60) - GONDOLA CIOVANNI Iu Costantrno - MA-
COMER - Ha lavorato alle dipendenze della
Ditta Uleri Geltrude con panificio in Maco-
mer per 26 anni.



Le iorze oommeroiali in Provincia di lUuoro
Di recente è stata portata a termitre una inda-

::-: ner accertare il numero deìle licenze di com-
:::.:;io (di competenza comunale e di P. S.) esi-
.:::ri in Provincia al 31 dicembre 1954.

L'indagine è stata eseguita a distanza di tre
.i::::i e due mesi dal censimento industriale e com-

:::iale che ebbe luogo in concomitanza con il
-:::-rimento della popolazione civile al 5 novembre
1,i1. Essa darà modo, oltre che di esaminare fe-

:eni caratteristjci al1'attività mercantile, di ve-
:::: quale increntento siasi verificato nelle conces-
.:::ì commerciali, specie ìn quelle di competenza
: :::i:irale per il cornmercio lisso,

E' di queste ultjme concessioni clte in queste
:.irole:i hri cer n o.

Le licerze rilasciate ai sensi ilel R. D. L. 16-
,- 1926 r. 2174, alla data del 31 dicembre 1954,
.:- P:or,ircìa cli Nr:oro erano 3.2,1.1.

Poichè il cersimeltto del 1951 registrava n.

-.:i 1 r-rlità locali e ad ogri unità corrisltonde ula
:::: za cli commelcio, i'iucrernerto Yerificatosi in
' : :rÌ1lli e due nesi è di q:]0 collcessiol]i, pari
:. -1,)'' ..

Intcressa ora corloscere qualti abitanti e q[ante
' ::lgiie 1:luò servire ntedìarnerrte Lrn negozio.

Corr gli elementi di cui si dispone si 1;uò sta-
-- i:e iluanto seg e:

\el 1951 la popolazione residente, in base al

-:ì :imento del 4 novembre, era di 251t.822 abitanti.
.1,.-,r stesso periodo, come si è visto, i negozi era-
', 1.314. Ne consegue cìte acl ogni negozio colri-

...,rdevano 111 abitanti e, considerarldo le fami-

..i: cor una media cli cinque cornpone,iti, ri ui.r.

.. stabilire u:ta media di 22 lanìgÌie 1;er negozio.
Poichè si può calcolare che la popolazio:te at-

::.a ha subito in tre anni e due mesi un aumento
:::centuale di circa il 100,/n, mentre nei negozi
,:Ìrcremento è stato addirittura del 400,'0, si rileva
:::É I'attività mercantile notr si è sviluppata in re-
-:z;one alle necessità del consumatore ma per ra-

-:,r:ri varie le q ali noll seguono alcuna legge
::cnomica sibbene trovano fondamento in motivi
-:ttingenti, tra cui non ultimo è proprio la de-
:::-rsione economica ed è andata aumerrtando in
':,,rìo cìte la cltegoria rilierre e.'ccssivo.

,r,"ur1.ierose sono le cotrcessioni richieste da chi
: disoccupato, mentre ancor 1tiù numerose sono ie
::hieste 1:er integrare i rnodesti salrri del capo-

:.-.:liglia. L'attività commerciale riveste quindi, in
:.:esti casi, che sono numerosi slrecialmente nei
::coli centri, lorma assistenzìale verso chi la eser-

''t.: e.l rlla qrrrle concorrono i lrur 1'ou"r1 aontr-
:_:ltrlrl-

Abbiamo finora consiclerato co t.n pl ess iva m ente
-: iicenze in essere al 31 12 1954.

Per fornire una visione piir completa dell'in-
::gine svolta è necessario presentare i dati circa
.. :uddivisione delle licenze per il commercio a1-

f ingrosso ed il commercio al dettagiio, nonchè in
relazione ai settori merceologici che maggiormente
interessano e che sono stati, per corrodità di rile-
vazione, limitati a tle gruppi e precisamente: pri-
mo grupllo: solo alimentari; secondo grul:1:o: solo
non alinrentari; terzo gruppo: misti.

In ptovincia di Nuoro, alla Iine di dicembre
1954, risultavano rilasciate 72 licenze di commer-
cio all'ingrosso, così ruddiviso: 21 per soli alinren-
tari; 33 per soli non alimentari; 18 per gereti misti.

Da questi dati si rileva che il numero dei
grossisti in Provincia è limitato risl:etto ai detta-
glianti. Q esta limitazione è tuttavia naturale per-
chè causata non solo dal limitato potere di acqui-
sto dei consnmatoli nra sopratutto dalla mancanza
cli grossisti di detern.rirate merci e dal latto che
per speciali settorì merceologici sia raro il caso in
cui ìi gr-ossista possa sviìuppare una attjvità red-
clitizin, (nel settore ciell'abbigliamento ad esempio,
solo cla poco ternpo è sorta una azienda ail'Ìrgros-
so, trrentre diversi grossisti cli tessuti hanno come
attiviià prevalcnte jl dettagiio).

Influentissirna irroltre è ia gravitazione di mol-
ti Comuni su »iazze grossisie di altt e Pro,,,incie.

Superiole al nunrero cieile aziende alf ilgrosso
opure,, è il .iato relativo alle ditte clle esercitauo
cougiuntanìente f irrgrosso ed i1 dettaglio. Queste
ultime, infatti, assolllulalto a 155 così divise: solo
alimentari 53; solo ncn alimerrtari 42; miste 60.
Nella ciuasi totaljtà dei casi l'attività prevalelte
è quella al dettaglìo.

Il grosso dellà truplla è dato naturalmente
dalle aziende al dettaglio che trattano generi misti.
Ben i.535 su 3.017 :tegozi venclono le rnerci piir
disparate. Si tratta di veri e propri bazar . . . in
mini:rtura, di piccoii distributori di mercanzie po-
vere rei centri ia quasi totalit:i - dove non è

1:ossibile. una qualsiasi specializzazione sia pLrre que-
sta riferita, come nell'indagine cli che trattasi, per
generi solo alimentari e solo noll alimentari. Sem-
pre nel campo del commercio al dettaglio, 725 li-
cenze si riferiscorio a «solo alimentari, e 757 a
,solo rol alimentari, -

Questa la situazione nurnerica delle licenze di
comrnercio fisso nel conrnlesso della Provincia.

Esaminardo i dati dei singoli contuni, si ri-
scoiìtrr cìtc qursi dxfl)crlullo, drl censimerrto clel
1951 al dicernbre 1954, si è r,erificato un autnento
delle concessioni, aumento cìre in certi casi ha su-
perato di molto la perceltua)e nredia che come si
è visio è sl,rlr del rt0, ,, lilìo a raggiungere quasi
un aurnerÌto del 100oin.

E' da augurarsi che a questa corsa verso le
attività commerciali, segua presto uÌt aumelto dei

. consumi provocato da quel benessere economico
che il progresso dovrebbe portare a tutti gli strati
socia li 

M. D.
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ATTTVI:TA' I)ELLA CA M II R A
La Giunta della Camera di Commercio Indu-

stria e Agricoltura di Nuolo, nel mese di aprile,
ha deliberato su numerosi argomenti all'ordine del
giorno. Fra l'altro, ha adottato alcune importanti
risoluzioni in merito a problemi di generale inte-
resse nel quadro delle preminenti attività econo-
m jche della provincia.

Segnatamente, nel settore dell' Agricoltura, la
Giunta camerale ha preso in attento esame ul] vqto
della Sezione Agricola Forestale della propria Con-
sulta Economica Provinciale, voto corl cui si sol-
lecita nn'azione intesa a stinrolare l'incremento del-
la frutticoltura, nelle varie zone ove tale pratica si
presenta economicamente conveniente. E' stato da-

to risalto a1 fatto che la provincia di Nuoro inr-
porte tuttora, per il consumo diretto, otevoli quan-

titativi di lrutta lresca nonchè, tutto intero, il lab-
bisogno di frutta couservata. La scarsa produzione,
infatti, ha scoraggiato linora il sorgere in Provin-
cia di Nuoro di impianti per la preparazione di
frutta sciroppata, marnrellata, ecc. ostacolando, an-

che per questo verso, l'auspicato processo di itt-
dustrializzazione.

Pertanto la Giunta, uell'intento di portare il
problema enunciato sul piano della concreta rea-

liz,zazione e concordando con l'avviso manifestato
dalla Sezione Agricola Forestale circa il metodo
da seguire per il conseguimento dello scopo, ha

deliberato di rivolgere un vivo appello ai Consor-
zi di Bonifica esistenti in Provincia allinchè, alla
stregua anche delle notevoli provvìclenze della vi-
gente legislazione, considerino l'opportunitàr di in-
serire nei programmi delle ioro opere, l'impianto
di vivai di piantine da frutta, scelti col criterio di
assecondare 1e esigenze così dei territori nrontarri
come di quelli di collina o di pianrrra, ai fini del-
la conseguente gratuita distribuzione ai richiedenti.

Altro problema che ha richiarr.rato l'interesse
particolare della Ciunta è stato quelio del,la piol:-
picoltura. E' dimostrato come il pioppo sia una
pianta di {acile acclimataziorte e di alto retrdimen-
to economico, per le molteplici utilizzaziotti ctti si
presta. Nota è peraltro l'abbondanza in provilcia
dì corsi d'acqua, lungo le rive erbose dei qLtali il
;:ioppo attecchisce. E' . altrettanto noto come la
pioppicoltura, in Provincia, non viene curata allo
stato attuale se rron in moclo del tutto trascurabile.

Per tali motivi, sempre sorretta clal parere dei-
la Sezione Agricola Forestale, la Giunta ha delibe-
rato di intervenire anche presso i Consorzi di Bo-

nifica perchè diffondano nelle zone idonee, la pra-

tica della coltivazione del piol:po, che rappreseuta
una fonte di ricchezza.

Tuttavia, al fine di un coordinato esame delle

8

questioni inerenti ad entrambi gli argomentl sopra
enunciati (frutticoltura e pioppicoltura) alla cui sod-
disfacente soluzione la Camera di Commercio è

intenzionata di dare ogni piir arnpio apporto, si è

previsto di tenete una collegiale riurione presso la

stessa sede camerale, cott l'intervento dei rappre-
sentanti dei Consorzi di Bonilica, dell' Ispettorato
Ripartimentale delle Foreste e dell'lspettorato Pro-
virrcirle dell Agricoltu ra.

Nell'ambito delle attività industriali, le prit-
cipali deliberazioni clella Ciunta, hanno rigttardato
i seguerti settori :

a) nolitorio - Sn conforme parere delJa Se-

zione Industriale della Consulta Ecouornica Pro-
vinciale, sorro stati lormulati voti ai competenti
Organi centrali perchè siano esonerati i molilti a

bassa macinaziore clall'obbligo sancito dalla Ìegge
7 novembre 1949 n. 857, dell'attrezzatura con ido-
nei apparecchi per la pulitllra cli cereali, voto aval-
lato daila considerazioue che è consuetudine invalsa

da parte dei produttori di questa provincia di con-
segnare al rnolino il grano già cemito, depolverato
e lavato e che i mugnai, inoltre, solro quasi tutti
nella condizione di non 1:oter lar fronte all'acqui
sto dei costosi macchinari.

In via subordinata, è siato chiesto che il ter-
mine imposto da1la legge, per la trasformazione
degli impianti molitori, già fissato al 31 dicembre
1954 e quindi rinviato al 31 dicembre 1955, sia
prorogato almeno di altri 5 anni per dar modo
alle aziende di predisporre gli occorrenti mezzi.

b) conciario - In relazione al periodo di gra-

ve crisi attraversato dal settore conciario, che ha

importarza e tradizioni rrote.'oli in Pt'ovincia, la

Giunta camerale, accogliendo i voti della Sezione
lndustriale, ha deliberato di interessare le Amrri-
nistrazioni A4ilitari ailinchè per le fornitnre occor-
renti ai Cornandi operanti nell'lsoia accordino 1a

prelerenza alle concerie locrli che sono in grado
di praticare prezzi convenienti e di assjcrtrare una

celere consegna.

A sostegno .ìel voto è stato ricordato che il
D. L. 6 ottobre 1950, n. 835 inrpore alle Amrri-
nistrazioni clello Stato deìle regioni meridiorrali
di riservare agli stabilimenti industriali del luogo
le forniture e le lavorazioni occorreltti, in misura
non inferiori al quiirto del loro globale afitmolltale
(legge così detta del quinto).

I-a Ciunta camerale, infirte, )ta approvato i1

Regolarnento per la formazione del ruolo dei pub-
blici mediatori in merci, ai sensi e per gli e{fetti
dell'art. 21 della legge 20 m^rzo 1913, tt, 272.



t0ilx0flil[ [[fifinl[ p[[lillil[[ ilil['txtfltil0iIIl[ll['
Per cortese concessione riteniahlo utile p bblicare ld
relazione che il Presidenle del Cotlsorzio Agrario
Prori ciale, dr. Ennio Deloga, ha preseilalo ol-
I'Assemblea Aenerale a chiusura dell'esercizio 1954,
nonchè quella del collegio dei Sintlaci,

Il Bilancio, che presentiamo alla Vostra approvazione, è

:::iinlo del 20 triennio della mja presidenza aì Consorzio.
Consentitemi pertanto di fare un rapido cenno allo stato

:: ,iisordine contabile, alla situazione fjnanziaria e patrimo-
.::le incerta; alla nessuna o scarsa entità dell'attività jstifuzio-

:-.ler all'eccessivo carjco di persoflale, che firono il retaggio
:.. periodo di gestioni commissariali, che si seguirono, a bre-
.:.sìnri intervalli, dal 1947, al 1949.

L'Amministrazione, che governò il Consorzio dal 1949 al
: ,rl affrontò con coraggio e decisione ì singoli problemi, e,

-:i: nella generale sfiducia, dei finanziatori, del personale, de-

s.i agricoltori, operò il risanamento dell'Eute e lo ricondlrssc
:: coùpiti statutarj; rra sovratutto potè dimostrare agli scettjci
..: agli sfiduciati, che sosienevalo la necessità de)1a sua sop-
_:e:sìone, che il Consorzio aveva neil'immancabile sviluppo
-.eil'agricoltula provinciale la sua ragjone di vita non sola-
:r:nte corne Orgalo proprrlsore dell'agricoltura locale.

Cli amministratori del Consorzio prevjdero gli s\,iluppi
::rorevoli della legislazione autonomistica. Contavano sul decisi-
'..: impulso che le provvide ìeggì sulle coltlrre fo.aggere (leg-

:r n. I del 7 febbraìo 1q5l); snlla meccanizzazione (legge n.
:1 dei 2 agosto 1951); sulla cooperazione (legge n. 47 del I
:olembre 1950) avrebbero dato all'inquadramento del proble-
::e agricolo, in qrlesta tra le piir depresse terre d'ltalìa, in
:.rmìni precisì di una nroderna agrjcoltnra, iondamentalmente
:rcorata strlla introdtrzione e sulla rapida diffusione deile col-
:Llre loraggere, srlla razjonale sistemazione delle terre e sulle
::oionde lavoraziol'ri, s lla migliore tecnica di irasformazione
-:ri prodotti agricoli.
' L'agricoliura sarda è ora ad una svolta decisjva della sùa

::oria mjllenaria e già sj prevede prossimo jl giorno in cui
Azienda agro-pastorale si affermerà anche nelle nostre mon-

:jgùe in vittoriosa concorrenza con I'arretlatissima pastorizia
'.!ganle.

Il Consorzio Agrario di Nuoro ha sentito il dovere di
-:gnire atientamente il Iervore di opere e di iniziative dei no-
.:ii agricoltori, di assistere i singoli e le Cooperaiive, affinchè
.!:sano nel modo migliore usulrujre delle provvidenze ema-
::...re a loro favore dalla Regione e dallo Staio, che con le leg-

.: Fanfani (n. 991 del 25-7- 1952 e n. 949 della stessa data) e
:rn le altre disposizjoni (Operazioni IMI sul piano ERP ecc.)
:.Ìegra l'opera intrapresa dal Coverno Regionale.

La netta visione del problema agricolo nella provincia dì
\:roro ha consentito di impostare il programma che ha i suoi
::idini nella propaganda tecnica, nella istrrrzione professiona-
.. dei contadini e dei pastori, neil'intervento sulla produzione
: sul collocamento dei prodotti, mediante il credito agrario
:r esercizio, I' organlzzazione degli ammassi per contingeÌ1te
: volontari.

l-'attrlazione di q[esto vasto programma di lavoro richie-
-:.\a preliminarmenie che I'Anlministrazione e la Direzione
:.1 Consorzio oitenessero la fiducia e la collaborazione degli
-:ìi iinanziatori, della Federaziore ltaliana dei Consorzi Agra-
:: e dei suoi Organi finanzjari e tecnici, dei Governo Regio-.-,te

L'Ammìnistrazione, che oggi cessa, ha coscienza di avere
--.rato rettamente a questo fine.

Le borse dj studio, conferite a tre giovaDissimi periii
::i3ri, l'assunzione di ur dottore in agraria e di un perito
iJrario, espe o in macchifle agricole, la frequenza da parte
--r costoro presso Consorzi Agrari del Continente e Società

tg5{

collegate alla Federconsorzi, di Corsi di perlezionamento, fre-
quentatì anche dai nostri operai, addetti all'Officina, per qttel
che rìguarda la mxnrrtenzione e la riparazione di rnacchine
agricoie, ci hanno consentiio cli colmare llna grave lacuna nei
quadri del personale dipendente.

Prolagand&

Nùmerose sono state le riunioni di propaganda, che il
nostro Direttore ed igiovani tecnici del Consorzio, hanno te-

nuto in stretta collaborazione con 1'lspettorato Agrario Pro-
vinciale, nei maggiori centri agricoli della Provincia per la
diffusione clell'llso dei concinli chimicj, delle colture foragge-
re, delle seùrntì selezionate, degli antiparassitari, delle mac-
chine agricole.

Un buon contributo alla conoscenza delle pratiche della
oderna agricoltura è dato dal nostro uNotiziario,, 1ln iogliet-

io di l1lodesta tiraiula (cilca 1000 copie) stampalo con ciclo-
stile, che diflonciiamo gratnjtamente tra pastori e contadini.

L'opera di penetrazione tra le nostre masse agrjcole, per
qlranto avide di sapere esse siano, fior è ceitamente facile, nè

darà risrrltati immediati. Noi confidiamo che l' Amnrinistrazio-
ne, che Voi eleggerete, darà maggìore impulso all'attività pro-
pagandìstica, che deve precedere ed affiancare tltte le nostre
attività, al fine di conq istare al Consorzio la fiducia degli
agricoltori, fondxmento sjcnro della costante aflermazione del
nostro Ente.

Sempre nel campo de1la propagarda agraria, non possia-

nÌo dimenticare di far cenno alla carovana di macchine agri-
cole della Federazione Italiana dei Consorzi Agrari, che die-

de nella primavera del 1q54 in quattro tra i più importanti
Certri agricoli della Provincia (Nuoro-Macomer-Siniscola ed
lsili) una eflicacissinla dimostrazione della utilità della mec-
canizzazione agricola a migliaia di agricoltori, che assistettero,
da noi irlvitati e convogljati con mezzi posti a loro disposi"
zione, alle prove di sisiemazione del terreno e di preparazio-
ne di esso alle coit re, convincendosi che la nleccanizzazione
è Ìnezzo potentissimo per la trasforulazione delle nostre terre.

lslruzione prolessioIale

Oltre che nel vasto e fondamentale campo della propa-
ganda agraria, itr que]io della istruzione professionale abbìa-
mo attivamente collaborato alla istituzione ed al funzionamento
di corsi di addestramento professionale, tenuti dall' lstituto
Nazionale dell'lstruzione Professionale Agrarja (lNlPA) inte-
grati a nostra volta, con Corsì per giovani coltivatori, istituiti
dalla Federazione dej Consorzi Agrari, le cui spese soflo sta-
te da noi afirontate con il contributo del 50% da parte della
\ress1 Federazione.

Il Consorzio Agrario di Nuoro, jn collaborazione con la
Federazione Provjnciale dei Coltivatori Direiti e con 1'lspet-
torato Provinciale dell'Agricolhrra, ha potuto realizzare nel
1954 -l Cor.i qulla .i-temazione dei rerreni con ntezzi nrecca-
nici. Tali Corsi tenuti ad Orosei, Ntoro, Oliena e Tresnu(a-
ghes, sol]o stati lrequentati con profitto da molti giovani.

Sono stati successivamenie proposti altri Corsi:2 di eco-
nomix domestica a Galtellì e Cuglieri; t srLi concimi e sulle
conciruazionj a Dorgali; 1 sugli anticrittogamici e le sementi
a Stranlas; I sull'alimentazione del bestiame a Macomer. Tali
Corsi saranno svolti nelle sedi citate nel corrente anno.

0rganirxariole Ierilslioa
Nel 1949, le Agenzie del Consorzio Agrario erano in nu-

mero di l3 così djstribuite in Provjncia: Nuoro, Sinìscola, Bìtti,
Sorgono, lsili, Macomer, Tresnuraghes, Cuglieri, Tortolì, Ierzu,
Cavoj, Bolotana, Lanusei. {lggi sono 24

Itt



Vennero istitnite nel trjennio 19'19-51, 1e nllove Agenzie

di Cergei, Nurri, Scanomontiferro, Bosa, Orosei, Dorgali'

Neì trjennio 1952-54 sorlo staie istituite le Agenzie di

§r|-1nl;1s, Serri. Botore. Folllli e or.rlli

La ntova ANministrazione dovtà stlldiare I'islituzione di

nuove Agen/ie e l'a(uarione rleìh ntrova orgrnizzaziorre 1e_

riferìca, giii cleliberata (1al 1ìostro Consiglio cìi Anlministrazio-

ne, olganizzazione clìe dovrì far caPo a dipenderze dirette

aei Centro, disloc.rte nelle zolle iljil inlportanti deila Provjncia'

Attraverso l'istìhlziolle cli nllove Agenzie e delle dipen-

denze dirette, cor le acculata selezione e prellarazione degli

Agenti, si potrà realizzare qtrella itrclìspensabile penetrazjone

"u-plll^t" 
,tàtt'fnt" ira 91i agricoltori clei Centri Pìrì lontani e

dimenticati cle11a Provincia ed athlare I'auspicato deceniranlen-

to della attivilì Collsol-tile, con notevole rjsParlrio di spesa e

sicllro incremenio dell'attiYità conln1erciaie'

DaÌ lontano 1949 ad oggi ùolto è stato latio, in questo

senso; n1a ancora olto l-esta da fare, affi chè si possa rag-

giungere il fine, cui deve terdere Ì1na sana, onesta e consa'

pevole alnmjnistrazione

§ozione oaseetia

Ne1 1949, il Consorzio Agrarjo curò l'organizzazione di

un Cruppo di pastori in Nltoto, che inizìò con slrccesso Ia

lavorazione del lalte traslormandolo in formaggjo cotronese'

Segrlen(1o questo esenlpio e coltiortata dal sllccesso del-

l'inizìativa, l'AnÌministrazìont del Coltsotzio, coll I'appoggio

dellà Federcoflsorli, e col finallzìenrento della Ilallca Nxzionale

del Lavoro (Sezione delle Cooperazione) istilllì, ìn un mo-

mento particolarmenle difficile clel luercaio cxseario, la Sezio_

ne Caseeria, orgaro L1i coordinalllento tlel1e Coollerative e

Clrppi Pastori clle liberanlente vollero a.lerire

L'Organizzazione si l)roPolle di frovvedere al linanzia-

mento, alla ass;stenza contabile, lecllica e cottlmerciale delle

Cooperative e deì Crtrppi Pastori acìerenii

La Sezione Casearia cìovette aflrontare dillicoltà inntrule-

revoli ecl ancoJa cìovrì aflrontal-!e: llla sovratuito ilei prinli
anni djlficoltà di finallziallrel]to, pel ìa mancarza di ltno spor'

tello in Nllo1o delli Buca Nazionale del I.avoro Permango'

no purtroppo 1e clifficoltrì dello slesso amhiente ili clri si ope-

ra perchè i pastori devolro ftncol-a conqnistnre Ia ficìllcia in

sè siessi e 1a tecìproca lidrtcia e colìvincelsi che solo attra_

verso 1'Organ jzzaziotle Cooperativistica Potratlno aflrontare e

risolvere i gravi ptohleiri che havoglìatto l'industria casearia

locale, cioè la razionalizzazione della procltrziotre e il colloca-

mento diretto nei nercati di consn o d'ltalia ed esteri.

Nell'intento di concentrare glandi qnartitati\'ì di latte, che

permettano tlna riduzione sersibile dei costi e Ìa necessarja

costanza della prodtlzioIle clej forrnaggi lipicì, condizioni iù-

dispenaabili per- favol-irne il colloaalllento e per sostellere la

concorrenza clei lornlaggi vaccini, che !ià si fa sentre nei

nostri nlercatj, la Sezione Casearia lta sostenllto f iniziativa

delle Cooperative, che valen(losi delie leggi Regionali favore"

voli hanno i]lteso costrnire conÌplessi indllstrìali modernj E'

sorto ed è stato recentemente inaugllrato lo stabilinlento ca'

seario delia Cooperaiiva di Cnglierì e sollo in avarzata co'

struzione quelli di Orulle e quello di Sinclia, questo nlimo,

Der l'intervento fiuaùziario della Federaziore Italiarla dei Con"

èorzi Agrari.
Sono invece in cotso di istruttoria le pràtiche che rig ar-

dano le costruziorri dei caseificio e caciara .li Sorgono, clre

sorgerà per iniziativa cli quella Coopelativa, ed jl Caseificio

di Posada, anche ctuesto per iniziativa della Federcollsorzi'

Credianlo opportuno, in qresto lnonerto, fare appelio

ailo spirito di solidarietà delle nostre Cooperaiive e dei loro

dirigenti affinchè non cerchino di [razionare eccessivamente

Ie jniziative ma collaborino al successo di quel1e già realìzzate

Costitlita ura razionale attrezzainra di caseifici e di ca-

ciare e ottenuta lx indispensabile unifornjtà di prodotto, sara!
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necessario aflronlate il problema plit arduo del collocamento

nei mcrcati nalionÀli ed esieri.

Alcune cilre vi dìtanno quale è stata la isura del nostro

iutervenlo nelf inportantissinlo setiore e qllali si^no slatì i rì-

srìliati linora ottenuti per 1a normaljzzazione del mercato de1

latte industriale in lltovincia.

Nella Camp. 50-51 Litri
51-52
52-a3
53-54

I.ATTE FORN1ACGIO

1.451.515 Q.li 2.63t;72

|.737.252 - ,, 3.141.66

2.449.626 - , 4.43S,87

1.929.88',:l - , 3.39q,34

Litri 7.568.306 Q.1i I3.712,60

Nessrtna previsione circa la produzione della campagna

1954-55 ci peimettiamo di fare dato l'andarnerto stagionale

sfavprevole alla |1odùzione del latte.

I prezzl mecli realizzati dalle nostre Coopetative si aggi-

.^no oito.no alle 20 ljre, al cli sopra del prezzo di pìazza del

latte inclustliale, per ì4 anni, coll punte massinle di 40 lire'

Altro itltervento diretto al nliglioramento dei prodotti agri-

coli è stato l'impiallto e la gcsiione di Ùn lrantoio nlodefllo'

sorto per finiziativa .lella gestione cornmissariale nel 19iS'

L'Amministrazione eleitiva che gli successe, contintlò nell'atti'

viià negli anni 1949 5C e 51; nra I'onere Passivo della gestio-

ne consigliò la vendità clell'inrpjanto. Nel lrattettrpo l'inizìati-

,u priuaia e quella degli olivicoltori, rìuniti iu Cooperatila'

stimolate dall'eseù1pio del Consorzio Aglario, hanno provYe-

duto a dotare la Provincia di imPianti moderlli, che vanno

clifiondendosi con un titmo rLna voltà uon prevedibìle e col

vantaggio di rna n1ìgliore e piil pregiata produziolle

Am[ ssi

Altro importallissìmo seitore della dilesa della prodnzlo-

ne agricolx e .lel collocalllento dei prodotti è qllelkr degli

Anlnrassi.
L'A masso per contirlgente de1 grano ha ottenlllo i se-

grenti risllltati :

Nei 1949-50 Q li 35 368,28

, 1950-51 ,101.549,00
. 1q5l-52 , 96.361,53
, 1952-53 " 7'1.720É8

, 1953 54 , 93.225,81

, 1954 55 " t01.177 
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L'Antmasso volontario del grano, chitso nel 1953 cort

quintali 1.800 ha raccolto rel 1!154 q.li 22 000 di cni 20 500

di grano drro e 1.50d di grano tenero. Il snccesso è prova

delia crescente liclncia degli agrjcoltori nell'opera del nosiro
Enle.

L'Ammasso dell'olìo, che ha dato agli olivicoltori la lros'

sibilità di clifenclere il prezzo clel prodotto dalla privata spe-

culazione, ha potuto raccogliere limitatj quantiiativi sovratutto

perchè idue llltimi arni llrono dj scarsa prodttzione'

I-'Amlllasio dei celeeli minoli e delle fave non ha anco-

ra incontrato il lavore degli agricoltori
Noi con[iJialìlo che gli agr.colto-i non vor''alrno rinl]ìr_

cjare a questo valido strumento di tliiesa r1el prezzo'

MflUazzhi qraràri

I1 problema degli anrftassi era ed è in parte ancora pro'

blema di aitrezzatura di magazzini.

La Federazione Italjana dej Consorzi Agrari ed i Consorzi

Agrari clel mezzcgiomo e della isole, col concorso della Cas-



,. -r.. \lezzogiorno c merlianle la costituzione della Socictà
r..::inra Imnrobiljare Interconsorziale del Nlezzogiorno (S.4.

..\1.) harìno aifrontato il problema dell'imrragazzìnarnento
'.- .ereali, ed jn llarte lo hanno risolto. Sono so.ti iu pro"
r::::i i magazzini di Maconer, Magonradas, Orosei, Isilì, Ger-

..:. S;niscola, Tortolì, della capacità conlplessiva di 72.000

-:::n:ali. E' ìn programma la costrllzione dei magazzini di
ìi-i.:o, Bitti, Sorgono, Nlirri e NtrragLrs della capacità di
:l:::lali 38.000.

Un altro grarde problenla si avvia quindi alla soiuzione.
,l-: agricoltori della Provincia avranrlo tra pochi anni a Io.o
:::losizione un'attrezzatura compleia di magazzini idonei per
.. :accolta e la coxservazione dei cereali, che consentirà di
:::[a.sare grandi quantitatiti di ])rodotto e di regolarne de-

._'.2rnenle i1 rrrircnto.

lEp0llauiole ]eslinme sclerl0nal0

Sempre nel campo della procluzione, allra iniziativa ha

::.ontrato il iavore degli agricoltori: 1'jmpdrtaziore dall'este-
:r, particolarnrente .lalla Svizzel-a, di bestjame selezjoÌ1ato. Ìl
::ncorso linanziario e tecnico della Ferierconsorzi ed i con,
:::iuti sianziati dailo Siato coll la Legge slrlla Montagna han-
:. iacilitato jl compito, che si estende anclle all'importaziotle
:: bestjanle dj pregio da altre Provillcie Italjane ed all'acqui-
i:c di bestìame da lavoro; ìrer ette anche agli allevatori spror.
.':ri moinentaneafiente di mezzi finanziari l'acquìsto e l'inr-
:ortazjone di bestiame con l'anticipazione del 30% del1a spe-

:.ì e con la possibilità di estinguere il debito in tre annralità.
Sono stati importaii ne1 195,1 in Provincia 40 capi dì raz-

.ì Brrno-Alp:na di Iarticoìare pregio.

Piroolo credilo agrelio

E' questo ur1 potente mezzo ai quale gli agricolbli pos-
:ono ora jn piir larga misura attingere per l'jncremento della
ìroLlnzione agricola.

Ii Consorzio Agrario per legge autorizzato, corle Ente
::rterrnedio, ad esercitare il credjto di esercizio, ha pottio ju
.:ucsti ultjmi annj, nrercè la fidrcia accordatagli dagli Enli
:rnanzjatori, l'ICAS e Federconsorzi jn modo particolare, esten-
iìere questa attività in una mìsuta una volta impensata.

La soÌnn1a d] L. 5.'199.547 erogata nel 1949, è salita nel
ì952 a L. 231.000.000, nel 1953 a t..325.000.000, nel 1954 a
L. 315.000.000. Queste cifre rappreseniano 1a prova del lostro
decisivo intervento ìÌel campo della prodrzione agricola.

Delosili ofllburflnli

Sono stati istitùiti jn Provincia, oltre a quello gjà esislenle
rel Capoluogo,4 snb depositi per la distriblzione del carbn-
:ante a lusti.

Ad Isili è siato costruito n nnovo irrpianto con i Piil
:roderni criieri tecnici ed altri sinlili dovranno essere costrui-
:i a Tortolì, Maconer e Siniscola.

Il llarco trattoristico Provinciale passato in pochi anni da
1;0 a 288 unità ed ji conslimo dei carburanti, salito a 6.800
: iniali circa, 1 

jchiede!,ano lln decelrtr:anlento dei rifornimenti
::i carburanti e lubrilicanti per ridurre i rilevantì coslj di tra-
sporto cùi elano sottoposti glj ùtenti di trattori e di nìotori
:gricoli.

lssirlrrziono

Aitivitr'L qùesta finola margirale, ma che è suscettibile di
.iiluppo nel prossimo fuhtro. E' esercilata dal Consorzio per
Deìegazione del F.A.T.A. (Fondo Assicurativo Tra Agricolto-
:j) e tratta irami elementarj compreso quello sulla vita.

0liicinì as§i§tonrfl [ralrhine aUri00l0 0 rlcl0§ili

lezzi di rioamlrio

Un sostanziale passo a\,anti l'Erte lla potllto realizzare in
qnesto jmportante e delicÀto settor-e della agricoltura.

L'olficina assistenza macclline agricole lla richiesto I'in1-

piego di notevoli mezzi e dj energie, che vanno dall'attrezra-
tura, sia pule incornpleta, alle preparazione de1 personale c
alla disponibiLjtà di autollrezzi. L'Ente oggi dispone di ur de-

posito di pezzi di ricarnbio delle macchine piir diffuse l'lAT
OM, ìndubbiarnenle il piir importante della Provjncia e clle
costihrisce un oneloso ifinlollilizzo, d'altra palte indispensa-
bjle per clare tenlpestiva ente la necessaria assistenza.

DLrrante il 1954 sono stati eflettuati ben 143 interventi
assistenziali jn canlpagna; olire 212 \,jsite dì controllo e 30
riparazjoni grar,i di oilicina con ùra percorreìrza di circa
80.000 chilometri; lavoro qllesio di notevole nlole se si i qua-

dra nell'ampìezza e nelÌe caratteristiche morfologjche del lcr-
ritorio provinciale.

Siamo pertanto convirìti che nonostante la nostra brlona
voiontii non seù1pre siamo rilrscitj a soddisfarc le ricllieste dc-
gli iltenti, la cui scarsa e spesso insùiliciente coùoscrnza del
mezzo è causa di irequentissifie chiarnele di rrolti grtasti e di
rotitre, q1lalche Yolta le Piir impensate.

,lttirilà commerciale

A) .lvlacchine Agricole - B) 
^{aterie 

utili all'Agricolirrra

Abbiamo ar,uto occasione di affermare che il patriìl]o io
trÀttoristico provjnciale, è passato in breve tenrpo da 170 a

288 unità.
All'atmento seusibilissiuro ha dato r1n notevole contribu-

to percentnale ii nostro Consorzjo, come pllre esso hx con-
iribuito alla djffùsione di nrrove coppie irebbiarlti, ir1 sosiihl-
zioue delle vecchie e sorpassaie, ed alla introd zione cleLle

nÌoderirissime nrietitlebbie.
Ma con la difflrsìone delle colture ioraggere e con la jn-

tensificazione della coltura granaria va aumentando la ,ichie-
sta di flacchine finora sconosciute e poco lrsate: seminatrici,
nrieiitrici, nlietilegairici, falciairici, ecc.

ln definitiva l'azione clel nostro Eùte non si è ferntate
soltanto ai traitori ed alle trebbie, ura ha in\,estiio lutto il sel-
tore delle fiacchine agricole e degii attrezzì, dalle seminatrici
agli erpici, dagli aratri autonlaiici agli aratriùi a tranli)olo,
dagli irlrpianti di irrigazione a pioggia, alle motopompe ed

elettropompe ed agli impianti per oleilìci e casejfici.
Fertilizzanti, insetticidi, anticrittogiìmici, sel1lenti, nanginri,

attrezzi e merci varie sono stati posti a disposizione dcgli
agricoltor-i, anche nelie più lontane zone, contribuendo in fio-
do sensibile alf incremento produitivo dell'agricoltura provir-
cia1e.

Cli increnrenii percentuali delle vefldite delle macchine
agricoie degli attrezzi del1e materie utili all'agricoltura e dei
carburanti, rapportati al 1q48, oscìllano tra nn màssimo del
1300",'" ed un minìmo del 290% per il 1q5l; tra ùn massimo
del 3000 ed un nìininlo del 100% per jl 1954.

Le previsjoni del costante sicllro iicremento dclla 1lostra
attività commercìale sono Iondate slilla intima convinzione
che il l)rogresso della nostra agricolttra fion l)otrà arrestarsi.

Occorre pertanto che l'Àù1nrirlistrazione ed i Dìrigenti si

preoccllpillo di perlezionare costantemente l'Organizzazìone
Collsortjle adegttando j mezzi alle nuove esigenze, che couti-
rIlra t'e rlP \ Ar rìo manileclarrdoci, <errza l,erò grarlre cotì ec-

cessive spese il Bilancio dell'Eflte.
Abbiano !Ol to c.lìOrre :'t -'ntp.i. l, .in^ole .,tliviti ch(

comPendiano l'azione conlplessa srolta dal Collsorzio Agrario.
Non è possibile jr ùn aflrettata relnziore dire q1l^li e q anti

siano stati 91i ostacoli, che abbiamo dovllto superare, qnali le
ansie che hanno travaglìato il nostro animo ir1 questo hlngo
periodo.
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Ci assiste la coscienzx di avere conlpilllo iÌlteranlente il

nostro dovcre e 1'orgoglio di aflidare agli Aturnirlistratori, che

ci s ccederanno, ttn'organizzazione, bisognosa certanente di

flolti perfezionamenti, lna caPace (ìi rappresentare rella

econonlia agricoll della ProYincia Ùllo stlulllento potente per

la rinascita della nostra lerre

Vogliate consentirllli, prima (li clÌiu(ler'e questa breve re_

laziore cli rivolgere il Yivo sillcero e cordiale rjngraziamento

dell'Amminjstrazione e mio persotlale, xlle Alltorità Regionali

e Provinciali, per la collaborazione di cui larganìeùte ci hall-

no onorato; agli Isiitllti Bancarj che ci hanno xccordato la

loro ficlucja e ci hanno reso n)eno glxvoso il lìostro compito;

alla Federazioie Italialrr l:1ei Consorzi Agrnri clte quotìdiana"

mente ci ha assistito col consiglio e con l'appoggìo morale e

ljnanziario; a t[tti cololo che ci sono -stati accanto e che cj

hanno sorreito nell'adempimelrio della flosira difficile fatice'

Inline un pariicolare ringrftzianìenio alla direziolle, a tnt-

to j1 persorale, clle si ò prodigato, colr conlpetenza e spirito

cli sacrificio, ed al Collegìo SirdacaLe Per 1e prezìosa lxtti\'a

collaborazione.

Relazione del Collegio dei Sindaci

al Bilancio dell'Esercizio 1954

Il bilancio clell'esercizio 195-l chc Yiene solloPosto xila

Vostra approvazione, preserta i segrìenii risultati :

Situazione patrimoniale

Atiivo
Passivo L 522.1-15.0:ì4

Netio patrimonjalc " 2508.616

Utile netto de11'Esercizio

Conto dei profitti e delle perdite

PloJi ti é rerìdjr.

SPe.e e t'erdit,

Util( nelln lell L 'rcizio

e non (Lestano preocclrPazioni. Quelli \.erso acquìr'enti, pcr

L. 77.701.i13, sono rappresenlnti, in nlassìma pafte, d^ ÙÌo-

mertanee scoPertrlre di conto, regolarizzete all'inizio del nuo-

r,o esercizio, ironchè tla creditì r'erso Entì diversi, quali 1e

Casse Conrllfali di Creclito Agrario, le Colonie Penali, i Co'

n1nni, lEtlas, l'l-cpettorato Agrario e 1e Scttole Agrarie l cre'

diti verso iorllitori fer l-. 17.03ì q'11 sorro raplìrese]rlali da

lrr,ici-,rzi,'ri (flell'trt- in r' o" ri't'r' o 1e rlrel' r giì ricg-

giant;. I cre.liti diversi Per I-- 120.238.4q0 sono rappresentaii

per I-. 57.520.182 t1a arrticipazioni concesse dalla Banca Na-

)i,,,,..'- net I3r,,ro rii qr--rri i"'P ( ' uf.rari\e I'a''oria'lererri
allr :c. ioIr r'.,....,1i;. ,rr' ( oI-,.r/io Agr"fio, g:rl'11ìlllr da vllì_

coLo sul besiianle e l)egno sul lorrùaggio dj Ploprietà dei so-

.i delie singole Cooperatìle, ì)er l-. l9'072433 da crediti ver-

so le gestioni .1i rtniÌÌrsso, l)er L ?'5ll'q77 cla aniicipazioni

effettufte per la distribÌrzione cìei nangiÙi' La differerza è

ral)presentala t1a etlticipazioni !llrie di sicuro lealizzo'

Arche i1 porialoglio attìvo Iresenta, rispetio all'esercizjo

pl-ececlente, lln notevole ìncrelùento doluto all'aumentato vo'

lLìme dei fidì concessì.

N-ella parte Passiva del bilarÌcìo ristritano lscriiti i Pre-

scritti foncù cli.aitnrortattrento e cli svalntazione, nonchè i fon'

di di riserva ordinarìa e traoldinaria

Rìlevxnte i1 potialoglio i)iÌssivo i1 cÌlLale presenta Lln sal'

do di L. 343.520.182 con nll notevolissiìl1o allnlento risPetto

all'esercizio Il-eceLlellle. 1'alt xnnlento è dovllto l)rincipaLmen-
te aìla chiustlr-a (leì c/ de])osito i1 cui colltrovalore è stato ill-

teranrente coptrlo (1,l effelti. Risrrlterro illoltl-e effetti per

I-. 66.000.000, \'erso I Icrs, da estinguele con nettì ricavi p€r

sconto efietti di cl-e.lito rgIirlio. Inlille risllltano su1 portaio_

glìo passivo efletti per I- 5?.520.132 reÌso le Banca Naziona'

i. a.i l.ouoto L1i Sass?ri per arlticipaziolli concesse a Coope-

rative i)astol-i, in controPartila di altreitrnti cre'liti coÙe ab-

biamo già detto ne11e parte atliva del bilancio'

I)all'esanre clel colìto (lei Prolitti e delle Perdite risulta

che gli ulili lorrli rzienilalì sono aument'rtj irr co lronto agli

esercìzi precedenli, ciò ilì consegllenza de11'accrescjtrto voltr

rne ciegli aiiari.

l-c spest, sebbelle aiullentate, in consegutiza clelle mag_

giort attività clelL'Ellte e non iil misura propotzionale, risul'

tano corrlunque cort€nllte llei liniiiì (ìi una salla economla

rziendele-

I1 Collegio clei Sindiìci lrel rjlevare rrn ulteriore progres-

so n.1 cot,rples.o clelle attivitir colìsortili, clà assicurazione che

durante la gesiìone ha provvedlrto a coùtrollare l'Amlninistra_

zioue del Consorzio, lìa vigilxto sull'osservanza della I-eggt

e (ìello Statttto e che, i11 occxsione delle diverse verifiche ese-

gnite, ha rìsco trato sia la legolarjt.ì della consistenza dei ti-

ioli e dei valori, sìa la regoìalità dej docunrenti contabìli e

1'esattezza (lelle scì itillrt.

Corclttdeuclo, nel proporvj l'approvaziolle del Bilaocio

de1l'esercizio 1954 nelle cifre Pre.letie e con Ia ripartiziolle

clegli utili conre previsto dalle norrlre siatutarje, il Collegio

dei Sinclaci, che ha senrpre seguiio iltienia ente e da vicino

la vita del Vostro E1ìte e ha coùstatato con conlpiacimeÙto,

il far,orelole sviitlt'rpo coltsegttito in qtresti rrltimi anni di

gestione, non P1lò tralasciare di jnlitarvi a fornlulare un e1o_

gio al Cortsìglio di A llÌinistrazione lrscente'

Un p^fticoliìre e meritato Plauso v'1 iribuiato al Preside ie

Dott. En;io Delogu, alla cui cornpetente e saggia guida, rì-

volta sempre al bene sulleriore degli illteressi del Consorzio

sono dovuie le attilali lortune de11'Ettie, nonclrè alla intelli-

gente ed attivÀ opera del1a Direzione, all'assidLla collabora-

iione clell'julaticabile Uilicio Contabile e agii altri Uffici e al

personale tut1o.

ll Collegio clei Sindaci, nel riùgrazjarVi per 1a lidtlcja

corlleritagli, coglie 1'occasione per formttlare i lrigliorì allguri

per nn ulteriore Nigliore fortulla de1 Cotlsorzio e Vostra per'

sonale.

L. 525.311.010

,524.65:1.680

L. 657.340

L.77.i:SS.79E

,76.931.45S

r_. 657.340

Premesso clte tali inrporti concordano con le risuitatlze

dei libri e deìle scritture contabilì, legolarnlente tenute, i1

Collegio dei Sindaci, P1rò assicurarvj che nel coÙplesso la

sitrazìote patrilltoriale del Consorzio Agrario appare soddi-

sfacente.

In pariicolare, si assicllra clle nella valutazjone 
'legli 

ele'

menti atti\,i sono state osservxte le noflne stabilite dal Codice

Civile per la valrtiazione cltl patrinlonio; che gli jnrmobiii fi'
gllrano al loro ptezzo di costo; che le ùrerci giacenti ifl ma_

gazzino alla chiirsrtra dell'Esercizio sono state valÌrtate secon_

do le disposizioni di legge e con criteri pmdenziali e che'

jnfine, l'eccertamellto delie gjacenze delle merci è stato mate-

rialmente eseguito ìlresso i magazziÌli della sede e delLe Agenzie'

Tali giacenze, per trn impofto di L 193694.672, sebbene

appaiano eccessive in relazione allo sviluppo degli afiari, so-

no girrslificate da1la soppressione del C/ deposito, in prece-

denia istitLrito dalla Fedit e dal consegtlente passaggio delle

merci relative al couto acquisti.

I crediii, ammontanti complessivamente ^ 
215-021'747, a]n'

ch'essi rilevanti, sono comlllÌque realjzzabili quasi per l'iniero
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Il romner0io rll'ilgr0ss0 noll può essele amb[lflnlo

La Conlederazione Generale ltaliana del Com-
:rercio è nuovamente intervenuta presso il A\ini-
stero dell'Industria e Commercio per lamentare
che vi siano aziende munite di licenza cli commer-
cio all'ingrosso ai sensi del R. D. L. 16 dicembre
1926, n. 2174 per attività da svolgersi su pubblici
nercati e commercianti ambulanti, i quali con la

ilcenza prevista dalla legge 5 febbraio 1931, n.327
eifettuavano attività di vendita all' ingrosso.

La Confederazione Ìra espresso l'avviso che il
R. D. L. 16 dicembre 1926, t. 217 4 non può auto-

rizzare l'esercizio del commercio ambulante 1:ercltè
questi è disciplinato dalla legge 5 febbraio 1934,
n. 327 .

Non dovrebbe sorgere alcrtn dubbio anche nei
.:asi in cui il titolare della licenza di commercio in
:ede Iissa sia un commerciante all'ingrosso in quan-

to, detta qualifica, non pttò mutare la natura e la
p ortata della auto rizzazion e am ln inistrati va.

E' ora necessario esaminare l'altro as1:etto del-

la questione e vedere se la legge snl conrmercio
:mbulante può consentire di esercitare, i:r detta for-
ma, attività di vendiia all'ingrosso. Le espressioni
usate dalla legge 5 febbraio 1q34, n.327 e dal suo

:egolamento di attuazione inducono a ritenere che

il legislatore non abbia cot.tsiderato ammissibile l'e'
:ercizio in forma ambulante di attività di vendita
all'ingrosso.

L'art. 1 della legge sopra citata comittcia coll
i'aliermare che è considerato venditore ambulante
chi venda a domicilio dei compratori, ovvero sLl

aree pubbliche, purchè la vendita non si efletttli
sui mercati all'ingrosso.

L'art. 6 stabilendo che ciascuna nlìcenza da di-
ritto all'esercizio della vendita a braccio, cltiara-

nente individua e delinea la caratteristica dell'am-
bulante: soddisfare le richieste del minuto e di-
remo piìr popolare consumo. L'art. 8 della stessa

legge ammette l'esottero del versamento della cau-

zione per quei venditori arnbulanti che possiedono

:i certificato di povertà rilasciato dal Comune o che

a giudizio della commissione comunale, non siarto

l:r grado di versare il deposito cauzionale. [l suc-

aessivo art. 9 alferma che sono tenttti a ,. unirsi
lella licenza per la vendita ambulante gli agricol-
r:,ri e gli artigiani che vendono al minuto diretta-
nente i loro prodotti a domicilio del compratore
: sui mercati. Infine l'art. 39 del Regolamento di
:pplicazione del1a legge 5 febbraio 1934, n.327,
irprovato col R. D. 29 dicembre 1939, n. 2255, fa

Jivieto agli ambulanti di avere dipendenti addetti
:lia vendita al pubblico.

Questo complesso di disposizioni mentre da

:.rr lato dimensiona il commercio ambulante in ma-

r;:ra tale da escludere che esso possa effettuare
ì ittività di vendita all'ingrosso, dimostra dall'al-

tro che il legislatore più che non prerredere l'appli-
cazione di attivitàL alf ingrosso da parte di commer-
cianti ambtrlanti non ha ammesso tale forma di
commercio in questo settore.

C'è inoltre da tener presente che la vendita
all'ingrosso ecl al dettaglio esercitata promiscua-
mente, così come iàrebbero molti venditori ambu-
lanti, darebbe luogo a facili evasioni fiscali in ma-

teria di I. O. E. : evasiorte che sarebbe anche diffi-
cìle perseguire dato il carattere girovago di questa

attività.

IldflUini in 00rs0 sullo lelldite rflleali

E' in corso in 19 provincie una grande inchie-
sta sulle opinioni dei commercianti in merito alle
vendite rateali.

Sono stati distribuiti i questionari a 38 mila
commerciauti al minuto di beni durevoli e semi-

durevoli dei Capoluoghi di regione, i quali sono

invitati, mediante una bene congegnata serie di do-

mande, a esprimere ìe loro opinioni ed osservazio-
ni e ad esporre proposte e desiclerata circa questa

particolare forma di vendita clre va assumettdo an'
che in Italia quel crescente sviluppo già da tempo
affermatosi in altri Paesi economicamente pirì pro-
grediti e con tenore di vita a più alto livello.

L'indagine interesserà 20 mila 800 esercizi della
Italia Settentrionale, e cioè oltre i1 55 per cento

sul totale degii esercizi interpellati, 8.500 de11'Ita-

lia Centrale, 6.500 dell'Italia A'leridionale e 2.150
delle Iso1e.

Le categorie di atiività di cotntnercio rapnre-
sellale amrnonttno a lq e vi sono compresi, come

si è detto, inegozianti al minuto dei beni di con'
sumo durevoli e semi-durevoli 1:er i quali più {re-

quentemerìte viene richiesta e praticata la vendiia
rateale.

Nel settore dell' arredamento e degli articoli
per uso domestico l'indagine si estenderà a circa
2.000 colrmercianti di mobili e a oltre 2.300 ne'
gozianti di utensili e articoli casalinghi, di vetrerie,
di cristallerie e di cetamiche.

Largamente rappresentati sono anche i com'
mercianti di apparecchi e materiale per impianti
idraulici e di materiale elettrico (circa 2.600), i ne-

gozianti di apparecchi radio e di televisione (oltre
1.400); di veicoli ed accessori (circa 2.000), e di al-

tre nLrmerose merci (grandi magazzini, argenterie,
orologerie, cartoJibrerie, negozi di articoli sportivi,
ecc.).

Frattanto il t\irtistero Jell'Indrrstria e Corn-

mercio, al fine di cercare soluzione di continuità
nel lavoro, ha giù preparato il piano di elaborazio-

ne del materiale ed ha posto allo sttidio 1o schema

della relazione finale che scaturirà dall'esarne di
oltre 500.000 risposte alle 330 domande cotÌtenute
nei questionari.
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Agricoltura

Co ndiziotti c I ina t ich e

DLIIanle 1à prì[ta e ll seconda decade di aprile sono cx'

clrrte in proriilcìi lrequellti e cliffues piogge che hanno far«r-

rìto jl nartìnxle s\'ilnppo Llclle colttlrt cerellicole ill genere e

(ìelle legrrnrinose da seme; ìa terze decade de1 Ùlese è siaia

irìr'ece cÀlatterizzatx lillora dx g;olnate prer.llentemente serene'

serza pr-ecipitazioni o perturbnzioni cli rilievo'

nu.,rnte ta pr-ìnra qtlincliciua cleÌ nlese si è regisirat' qllel'

cÌre grirl(linà1a, ma forillnatauenie sellza consegLlenze per le

colhÌre.
In alcuue zone di nontagna si sono ptlle avLrte nebbie,

brin^ie e gelete clle irllt senza arLecare danlti t1i riliel'o, han_

fio calrsaio llll cello arresto solratttltto nelìo sviìrrppo \'egeta-

tivo .lelle colillre legnose da llllito. Qlleste ultime hanno pllre

risentilo dell'alrdamento della temi)erxtLlla clle si è lllanterlù_

1x cosianterrente bassa (specie thlrante le ore noitnrne) nelle

prinre rìrte clecadi del ruese, regìstranno solo nella terze (leca_

de nn cìeciso uigliora[ranto.

A dont?n1o tl?l!? i ntitt?, toltttr? e aon(itn0ziani

Ill conseglLenza clel sllc]deito anLìallÌento cljnlatologico, le

colture cetealicole (lrlÌmelrto, orzo, avena) e ieglllllinose da

senre, ptesertano siuora ltnc slilllppo !egetativo notnÌale I)i_

screto risulta pllre lo stato vegetativo alelle colitre ortìve, nlen'

tre kggerrnente riiardato sì presenta lo sviluppo clelle coltnre

legllose da irLrtlo (vite, olivo, mandorlo, pesco, ecc ) x c.lilsa

(Ìei fre(ldi, clelìe gelate e brinate, coile pirì sopra accennato'

Irr continrre e so.ldisfiìceùte lipresa lo svilul)Po dei Pascoli

e clei praii ar!iliciali (ioraggere in gellere)'

I ìavori agricolì sono ovllnque Pr-oseguili a rihno nornìale'

In colso i lr':rttalnentj anticl-iitogarlìici alle piante da frnlio

ir geflere. L'impiego di questi mezzi risulta però generalllren-

te iiraziouale e insùlficierrte a combattere le inlestioni Par-rs-

.ir..r'ir p.ì o nler,o ,ril'r'" in nrorirc:r'
l-e concjnlxziolli IjsLllt.rno scnìl)re scarse l-ispetto illle ne_

cessitl'r clelle var-ie coltllre
Sullìcìenti le disporribilità cli salariati per ilavori agricoli

irr corso. Discrtti j !alll)c'rti cìj lavoro Ira condllltori e dipen_

rlrnti.

Allerafiento del bestiott?c e st? condiziani sattitatie

l.a bttotra ripresa vegetativà dei pascoli e cÌeì1e foraggere

in genelc verilicatasj negli ultinli d1le nlesj in cìjpendenza

clelje sufficientj pioggie cadì!te in tlltta Ìa 1)rovillcia, ha sensi-

hilmenie e fa\orevolnìente inlluito sullo siato di nùtrizione del

hestianre che si presenta llel coìnPlesso sorldisfacenie anche

(lal Pllnto (li Yisia sanitario.
Durante j1 nlese dj aprile è stato segralato al coÙPetente

orgrno Sanitxrio clella Provir1cia un solo iocolaio di peste

suiitir prontamente isoiato e già in'\'ia dì totale eslinzione'

Corsi tli atlfuslrnmento e di s\eeiaLizzazio e ptofes-

sionale - Drtt-tLnte il mese di apr-ìle hanno alttto ltlogo in

provìncia ciì Nlloro n. 9 corsi di specializzazione per f inne-

sto,ji olivastri, clì c i11.3 nel Conlllrte di I)ose'1a e frazìoni,

e gìi altri uei Conrltni cli O11ena, Or-anì, Orroli, OroielÌi, Sa-

rule e Villagrancìe Sttisaì1ì.

\ri ìrantio ltalteciPato coùPlessivamenle n- 95 al1ievi, cioè

15 allie!i pe1 ogl1i corso che ha arLrlo la drLrata clì giortti 7'

Industria

l-'attività produttiva non ha plesentato il1 aPrile partico-

leri variazioni risPetlo a nlarzo, lrallre u]la oornlale tiprese

cli cerattere stagioll.tl. !eriiicatasi nrl setlore casearìo e in

clrrello e11ìie.

Nonrt.lli t 1-{:golel-i le clislonibìlitì di nliìierie prinÌe, ener-
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gia motrice e combustibili; semPre esttberante, inYece' la cli-

iponibilità di rnano tl' opera il cerca dì occupazione'

Nel settore ì11dllstriale ]1on si lanlentano scioperi Dè agi-

tazioni.
Le orclinazioni dal nlercato interno hanno mantennto nn't

inlonazione molto vivace per il talco, calna per i prodotti

cxseari, ancora olto deilole per i minerali lnetallici e 1)rodolti

concìari; normali le richieste per i prodotti clell'industlie 1a-

niela (laùe da aierasso e coperte), con qualche accenno al

miglioiamento per i tessiii Per nlotivi di ol-dine stagjonale'

Neì periodo in esame sono stali spediti in Continente i se-

guenii prodoiti: ialco grezzo tonrr' 1 150, talco ventilato tonn'

SZO, ton" ao naterasso Kg. 22.000, iessuti rrl t0 000, coperte

n. I.000.
Le esportazioni, rjguardanti qùasi esclusivamente i pro-

clotti caseari e specificatamente il 'pecorino ronlallo», sono

risuliate assai scarse essendo ormai qrasi esaltrite le giacenze

del vecchio prodotto e noll allcora stlliicientenleÙte stagionatx

la produzioni de1la nuova caflpagna. Fra le esportazjoDi clel

meie di aprile si segnalano q li 600 di talco lracinato desti-

nato in Anrerica.
I cosii di produzione sollo risnÌtati ancora ir aunlento

nel settore caseario, per ulteriore rialzo dei Prezzi (ìel latie

irdrsiriale, mentre sono limasti prtssochè stazionxri in tiliti
gli allri seitori produttivi.

L'andamento dei lavori pubblici condoiti dxl GerÌio Ci-

vile per coub clello Siato hà registraio nel nlese le segrenti

cifre:

levoii iniziati n. 14 per L 74 220 000

lavori ultimati , 12 46.62q 000

lavori in corso , 73 , ' 1.105.545.000

giornate operaio inlpiegate n 16404'

Rispetto al precedente mese di n1alzo, le giolnlte operaio

impiegaie in aprile llanno segnato lln nul'l'lenio cli n 2675

unìtl,-1,,uri al 2òii, circa. Uu aunrento si è pure registrato slll

nunrero e suli'ammontare dei lavori illiziati nel triese'

L'attività clella Cassa cìel Mezzogiorno in Proviucìa cli

Nuoro ha invece segnato tlna forte contrazione per ì lavo-

ri gestiti dal Ripartimento Forestale, con la coùseguente ri(lu-

zio"ne degii operai occupati il crri numero è dimjnuito del

50% circa.
In dìpendelza della accenùata contraziofle, i1 nunero del_

le giomate operaio inpiegate è dirÙir[tito, rispetto a n]arzo'

di ;.7.524 unitàr, scerlcìendo da n.21.550 a n 14026'

Socldisfacente si è mantenuta invece 1a sitrlazione nÈi can-

tieri di 1 iubosclliÌnen to Iinanzjati clal lllinistero del Lavoro'

dove 1' attività ha srtbito rrrt sensibile incremento risPetto al

mese di marzo.
Il numero delle giornaie operaìo ha irlaiti segnato ulr

alrmento di n. 14.790 Lrnità, passando da n' 20 550 a n 35 340'

I cantje di lavoro in atto a fine del periodo in esane risnl-

iano 3l con Llna consistenza dì 1.550 operai occÙpati'

N ore inizialive nel fiese
E' stata concessa dalla Canlera di Co mercio la licenza

per un nllovo irnpianio nrolitorio ad alta nacinazioie della

folenzitlilJ di q.li 80 nelle 24 nre.

Secondo le risultanze delÌ' anagrafe catnerale, si sono avlt_

te in aprìle le seguenti nllove attivitit: una az;enda enologica'

costitLriìa in coop-erativa, drte piccole fabbriche di blocchi di

cemento, una azienda boschiva, una inPresa di costruzione

eclile, una fabbrica di acque gassafe'

ba parte del competente Assessorato all'lndustria e Com-

mercio della Regione sono stati accordati ad ulla società dj

NlÌoro tre nttovi permessi Per eseguire jn provillcia (ierritorio

cìi Torpè) ricerche di trrinerlli di ferro, piombo, zinco e rame'



l: : reriÌressj hanno la dùrata di arlni due e rigrlardatlo llna

- :..:one ierrìtoriaie comPlessiva di ettari 1.750.

Commercio

L3 vendite al dettaglio non hanno registrato alcÌlna parti-

: ::e rariiìzjone nel settore dei geneti a1ìmentari, menire nel_

. :--riglia enio si è noiaio qttalche risveglio, per Ì' inoltrarsi
i: r ùuo\,a singione. In quesio settore, le giacenze di nego"

' lanro dimostrato llrla tendenza all'aulllento per 1'arrivo
::: nuor'ì canrpioliari primaverili estivì la sjhlazione nel set
- : del lessùti e delle calzaiure pernìene piuttosto Pesante e

- .irhe negozio del Capoltlogo è ricorso a vendìte straordi-
-:::. per rnotivi di realizzo e Per alleggerirsi deglì articoli
'r :i stagione.

Un certo risveglìo si è pttre registrato Ilel settore dei la-

:: z: e dei fiateriali (1a costruzione in genere, a lìlotìvo clella

: ..'-reta ripresa dell'aiiivit:ì edilizìa sja Prrbblica che privata

- : si vÀ intensificando con l' inoltrarsi della lavorevole ste-

.::4.
\el conrplesso, 1'altivitì commerciale, Ìonostante la leg-

-.:.i ripresa delie venclite r'erificatasi nei suaccennati settori

.:ceologici per motivj stagionali, non ha segnato tÌigliora-
::::::i apprezzabili rispetto all' andan1ento ljacco dei nÌesi pre-

:=:enri. La rxgione Prjma del Protfarsi di questa situazione

i: :.isi conil1]erciale, è dovLrta al limiiato llotere di acquisto

r:.-i generalità, come è djùostrato daì conìPortamento del
_ :ablìco che rintane sempre prùdenziale, e dall'andamenio
:.: insolvenzn crrrbiaria jn contintlo peggioramellto. À{olto

: ::use e facilitate clall'oiferta dei cotrme|cianli rislrltano in-

':::: le \,endiie a credito e rattali.

L'andanlento dei riforninrenti di prodotli si è nlafltenuto
- :nale e 1egolare, faita eccezione per il legnnlne da oPera

i :xportazione per il cui aIprov!igionanlento sllssistono xll'
: :: le gìà segnalaie diflicoltà, per la nota deficienza di le-

.-::,'" -'.gionato. Qrralclr. ditlicoll,r \irl e lrure'rrìcolr 'Pgrrr-
::: per gli approt,vigio11alrenti cli materiali Ierrosi, difettando
.':pre i rifornimenti per le illisrre piil correnti in comn ercìo.

Ianto per il legnaue stagionato di inrportazione che per

:aieriali lerrosi risnlta una contillua tendenza all' attmento

::1e quotazioni all'orlgìne, mentl-e nessllna variazione di ri_

r:,.o si è avuta Der tutti-gli altri prodotti jndustriali.

Per quanto rìguarda i prezzi di rllinula vendita, secondo

. :ilerazìoni efiettuate dal contune Capolrrogo, non si sono
-::::trati in aprile variàzioni apPrezzabiìi per i generi di ab-

.::iiamento) per i servizi e generi vari conlpresi negli appo'
r:: modrli di rjlevaziorle predìsPostì clall'Istituto Ceutrale di

:..:irtica.
\el settore dej ge eri ali entari si sono verificate Ie se-

a--.:!ii variazionì : aumenlo dei prezzi rlella carne di agnello,
ji: lesci di prima qnalità (trÌglie) e delle pere di importazio-
.:: rlterjore diminuzjone dei ptezzi del caffè cnldo e tostaio

. irri flessioni dei prezzi di a1cÙni prodotti oltivi (verdure

r genere) per ragjorri stagionalì.

lndamento mensile del mercato e dei prezzi

\el mese di aprile, rispetto ai precedente mese di marzo,
. :rno verificate 1e seguenti variaziolli nei prezzi all'ingrosso
: :=', prezzr dei vari prodotti elencati nei plosPetti relativi
: .. rilevazioni mensili disposte da11'Istat (prezzi alla produ-
:::,".e dei prodotti agricoli e dei prodotti acquistati dagli agri-

:: :lri):

Cereali e legtminose. lnvarjati iprezzi del gralo duro
. .:..ir leguminose, l1lentre non risultano quoiaii il grano te-
-::r .d i cereali niillorj per la nota delicienza di tali prodotti
!r :1]ercato.

L'andamento del nlercato libero del grano coniinua a lÌlan-
tenersi piuttosto calmo, con lìnlitate contrattazioni sia per le

aituali scarse disponibìlità di prodotto, che per l'offerta soste-

nùta da parte dei produttori; mercato debole per le legttmi-
nose, prodotti ormai scarsamente richiesti anche per l'esallrirsi
(le1le relative disponibilità.

Vitli: lnv..liafi anclle i prezzi dei vinì, che §i ìnaniengo-
no però sostennti per qùelli di maggiore gradaziotle alcoolìca.
L'andameflto del mercato contjnna a mantenersi calnlo, Per le
scarse richieste.

Olio d'olfua: Uglrxlmente jnYariati fla sostenuti i prezzj

dell'oÌio, il cui andaflento del ùercato è rimasto siazionario
risfetto al mese precedente.

Ptodotti ortoJlutticoll r Nelle quotazioni dei prodotti or-
tofrntticoli si sono avute riduzioni srii prezzi dei piseìli iresclti
e dej carciofi, determirate da ilttore stagionale, mettre so]lo
xumentaii j prezzi dei limoni ller le ùraggìori ricltieste.

lerc^to con senlllre attive rjchieste di talj prodotti e prez-

zi che si mantengorlo in genere sostenlltj, pur coll le riduzio_
ri cli carattere stagionale.

Bestianr da narello: In\ariàti i prezzi deì bovjni da

macello, 1e cni dis!onibiiità di besiiame giasso sono lieventenle
migliorate; Ìrlteriori aumenli nei prezzi clegli agnelli e dei sui-

ni dovuti alle lilllitate disponibilità ed alla ricer-ca anche per

i nrercati continentÀli.

Mercato con attive rìclrieste anche clai tuercati di altre
provìncie, rna i produttori nrantengono I'oflerta sostenllta.

Bestiame da //lor 
^lcuni 

aunrentì nei prezzi che collti-
nlano a nÌàntenersi sostenuti poichè sempre attive le ricllieste
di bestiame snl mercato, oltre che locali, anche da Palte .li
conrmerciiìrìri icili.rni, 5ne.ìe J)Pr calri giovirtti.

Lalte alinentore : l'rezzi jnvariati ma sostenltti, con sem-

pre attive richieste di prodotto sul nlercato.

Formaggi: Ulteriori aumenti nei prezzi del iorÙeggio
pecor-ino, dovtlti alle scarse disponibilità della vecchia proclù-

zione ad al rìraggior periodo di stagion^tura del prodotto.

L'antlamerto deì nlerca o corrlirìrra , rnan'enerri general_

mente calmo, poichè aihralureute scarce anche le relative ri-
chieste in considerazione delle limitate scotte di prodotto sta-

gionato. Ristlta Lrn po' r-icerceto il liore sardo. I rispettivi
prezzi si nlantengono sostenuti e con leggera tendenza al"
lartneIlo.

Lana prezza: Irrodoito non qltoiato.

Pelli clu(le e conciale: Pressochè invariati i prezzi delle
pelli bovine crude e conciate, mentre rjsllltano degli auntenii

sni prezzi delle pelli boline. L'andamento del metcato si man-

tiene debole per scarse richieste di prodotto.

P/odotli acquislatì dapli agricoltori: Si sono soltanto
avuti arlmeùii nei prezzi legali degli aoticrittogamici (solfato

di rame e ossicloruri di rame) a segnito dei nuovi prezzi dj

tali prodotti deternrinati per la corrente canrPagna daÌ Colnita-
to Provincjale clei Prczzi, in coniormit:i alle disposizioni in-
partjte dal Coùiiato I11te rinisteriale.

Ridlzioni invece nei prezzi degli zolli, apportaie dal Coll-
sorzio Agrario Provincille per variazioni all'origine: diminlt-
zio[e dei prezzj e mi]lor costo delL'imballaggjo poichè il Pro-
dotto veniva precedeotenlente forllito in sacchi cotone, mentre

le nlove forniture sono state effettuate in sacchi carta.

Non quoiati i foraggi di produzìone locale, per deficien-

za di tali prodotti sÌrl mercato.
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I prezzi clegli altri prodotti elercati nel relativo prospet-

to (altri concimi e nlangirni, selrenti e selri per foraggere,

macchine ed attrezzi agricoli, carbrrranti per rlso agricolo),

sono rimasti invariaii.
Le vendite di tali prodottì presso le Agenzìe del Consor'

zio Agrario hanno continuato a lnantenersi prevalentemente

calme, con ttlteriore contrazione nelle relative richieste anche

rispetto aì mese precedenie; soltanto nelle lenclite dci senri

per foraggere si hanno selnpre ettive l-ichieste di prodotto'

Anche le vendite d""i carbùranti Irer llso rgricolo ristritx-

nb aÌqtìxnio scatse per l'iÌttuale periodo di stasi nelle richie-

ste di tali prodotti.

Aeneri alimentarì, eoloniali e dirrrsl; Nelle verdìte cìa

grossista a dettaglianie di iali generi, si sono avute soltaÌlto

delle rjctlzioni srri prezzi clelle conselve cÌi l)olnocloro, (lel caf_

fè cruclo e tostato, cìei grassi e (lei sxllll1li.

Le quotazioni deglj eltrì gelìeri ali enlari e coloni'ìli so-

no rimaste invariate.

Prodolti de ll' illd.usl r ia hostllir4: Neì collrbllstibili vege-

tali ris!lta ùna flessione llel Prezzo alel carbolle, e segnito

clelÌ'andamento calmo clel ùercaio per la stasi nelle rìchieste

di prodotto; sostenuli e con leggere tendellze alì'alrnlento i

prezzi del leguaure da opera, iì cui nlercato si mantiene sta-

zionario.
I prezzi del sughero la\:orato sono rimasti pressochè in'

variati, corr andanrenro J.l lrreIclro ii:r,'Lo.

Maleriali da cosl/uzione : Nelle vendite dal conlmerciante

dei !nateriali da costruzione sisrrltano ttlteriori auùlenti slli
prezzi del legname di abete, nonchè delle llessiolri per alcttni
proclotti Ierrosi ed affini; ridtlzioni altresì slli prezzi di alclrni

laterizi ed affini.
Nelle veùdite di tali prodotti si è avuta una leggerl li

presa nelle relative rjchieste.

Talco industriole: Prezzi invariati, con atti!e ricllieste
di prodoito sul mercato.

Tariffe autolrasporli.' 
^nclte 

lnli tarìfle sorlo Iimaste

stazionarie.

Credito

Molto limitato è stato anclte dltl-nnte i1 lllese cli aprile
l'atflusso del rispalnlio bancario e poco vivaci le richieste cli

credilo.
Invariatì sono rimasli isaggi di sconto e il cosio clel tle-

raro,
I-e aperazioùi di sco to e (li anticipazione eflethraie clalla

locale Agenzia della Bilnca cì'ltalìe, lranno regìslrxto nel nlese

in esaùe 1loa contrezione di oltte 100 irìilloni di lire lisPetlo
a marzo, come si pnò rileval e d.,ìi clati che seglrorro (in lui
gliaia di ljre):

Àlrrzo l9i5 
^pr 

ilc 1955

lloco merlo di lire 23 milionì del llrecedelìte mese di gennajo-

Nel corrispondente mese di febbraio del 1954 I'incre enlc

netto cìel rìsparmio postale l-isultò dj lire 23 nilioni circa'

Il credito dei depositantì a fille febbraio 1955 ammottt:'

3 miliercli 67 nrilioni di lire, e segna lln aùmellto dj lire 2Jq

rlilìoni e mezzo rìspetto alla sihrxziolle esistellle llla line cltl

corrisponclenie Periodo del 195-1.

Dissesli

Fallimenli - Durante il olese di alll-ile non risulta essere

stato dichjarato in provincia alcnn lallinìeùto.
Prolesli cambiori - GIi rrltini dati sui prolesti carrbiari

elnborati dail'Ufficio Provinciale di Staiisiic, si rifeliscono al

nrese clì malzo. Anche in qttesto ì11ese il fenoneno clell'inso!_

venza cambiaria preserta aspetti preoccupanti. Il nltnrero deì_

le caùÌbiali e clelle tratte accettate è infatti lllteriormenie au-

entato anche se in nisrtra iieve, lnentre l'anlrnoniare pur

segnando rlna certa cnntrazione rispeito al precedente me-se

.ìi lebbraio, risulià se llre assai elevata superando i 50 mi-

lioni c1i lire.
In aunrenio figurano anche le llalfu tnn atccellate s\a co'

me rìlunero (+ 8%) che conle ammontare (+ 22%).

Senlpre molio linlitatl la circolazione .ii assegni barcari:
in marzo ne risultano Protestali nr. 6 per llll ammontare che

supera di poco il mezzo milione di lire. Ed ecco ii seguito

i dati analitici del feromeno relativi ai pritni tre mesi del 1955:

lnno

e

lsso

T0rrtt
impo.toN.

1955

lenn.

lsih.
llìatn 50.573.81

t.s:s.+so
591.311

6t7.790

(Base l9lB: I)

577.1

28.625.198
35.994.150

.s 16.81

81.248.61
ls7.rsr.

02q. r

13

5

6

Efletti riscontati
ADticiparioni concesse

I_. 71.000
, 197.637

L. 120.000

" 4a).000

Costo della vita

L'indice complessivo del costo della vita (base l93S-1)
nel Comune Capoluogo di Nuoro calcolato dall'Ufficio Pro-

vincjale di Statistica in base ai clati accertali dali'appositx CoIÌl'
fiissione coflunale s i prezzi praticati ne1lo stesso Co une

Capoluogo, è risultato nel mese di aprile 1955 pari a 60,83

contro 60,70 del Ìnese precedente e 58,29 del corispondente
mese del 1954.

l-'indice presenta pertanto Ùn aumento dello 0,2% rispel'
io al mese dì marzo u. s. e del 4,3% rispetto al mese di aPri-

le 1954.

L'indice del capitolo alimentazione del mese cli aprile tt.s.

è risultatc pari a 68,,17 contro 68,26 del mese precedente e

65,36 del corrìspondente mese .ìel 1954: il lieve allmento ri-
spetto al rnese precedente rislllta, in tale caPitolo, deterfiinato
dall'alrmento dei prezzi clel pesce di 1n qrralità (triglic) e del-

la frutia fresca d'irnporiazione; ìn dinlinuzione ì ptezzi rìel

caffè tostato tipo corrente e alcuni Prodotti ortivi p'er lllotivì
siagionali.

Clì indici relativi ai sirlgoli cxpìtoli del cosio della vila
per- g1i ullirui due mesi e per il ltlese di aprile 195'1, risult:Ìno
i segùenti ;

'I otale L. 268.637 L. 164).000

Come vedesi, ad un alrmento clei risconiì, ha fatto riscon-
tro in aprile nna foriissìnlr flessione delle artjcipazioni che

sono diùinllite di oltre 150 milioni di lire
Sull'andaùento dei depositi a rispar io presso le Casse

postali della Provjncia, gli ullinrj dati pervenuti all'tJilicio
Provinciale di Slatìstica si riferiscono al mese di febbraio 1955

lr trle periodo l' futrenento netlo (dillerenza 1ra del)osi-
ti e rìmborsì) risulia di L.2l ùrilionj .tr00 milà cilca col]tro

16

1954

^prile

19
ntarzo

55
aprileCAPITOLI

- alimertazione
- abbigliamento
- abitazione

- elettricità e coùb.
- spese varie

Iùtlice conplessivo

65,36
62,84

25,t5
55,E1

60,r2

5S,29

68,26
62,70
26,63

56,12

62,77

68,47

62,70

26,63
56,12

62J1

60,33

rs§t0titCN BITII

60,70



Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di marzo 1955

La Direzione d.eclina ogni responsabilità per gli errori di qualsiasi genere eventualmente incorsi nellu

compilazione dell'elenco dei protesti, Si riserva di rettificare gli errori su.richiesta documentata degli inte'

ressati e dietro pagamento di una tassa d'inserzione.
Non si accettano richieste di esclusione,

llllorto il|
lire

nrh dsl

Proloslo

llolllinatiro o roiidolra

Addis Antonio
Amatori Enzo

Amsicora Alionso

A,r,.i"oru gu"hi.io

Arca Ciovanni
Arca Ciovanna
Bacciu Salvatore
Bannjs Angelo e
Mrlas Viitoria e Maria

Barilaì Scrgìo
Basoiu Giuseppe
Bassu Paolo
Bonfanti Renzo
Boltino Franca

Cossu Caetano
Cossr Ciovanni
Cossu Polluce

Ciusti Enzo

Giusti Leonello

Cossu Salvatore
Cucca Oiovanni
Cugia Iolanda

Daga Maddalena
D' Arco Maria

Delenu Maria Antoflietta e

Pirari À{. Francesca
Deiana Francesco

Deil'Orfano Ciro

Delogu f-rancesco

Delogu Paolo

Delogu Pietro
Delogu Raffaela
Demartis Salvatore
Denti e Angioi
Denti e Fenudù
Denti SaÌvatore
Deriu Carmela
Dessena Raffaele

Dettori Federico
Dettori Pasquale
Diaferia Maria

Distefano Caeiano

Fanagriri Aldo
Fancello Ludovico
Fancello Rosa
Fenu Mario

Fois Efisio
Fois Salvatore
Frau Mario
Fronteddu Mada
Caddette Francesca
Gatti Francesca
Ciovani 6razia
Giusti Alberto

Nuoro 5.000

4.000
17.325

2.000
5.000
7.000

41.0q7
5.{J00

10.000

2.500.000
12.000

7.000
8.000

31.000
i0.000
10.000

30.000
30.000
6.000
6.000

30.000
10.000

15.000
3.000
3.000

4Ì8.000
8.000
2.000

12.500

r0.000
5.000

10.000

3.000
23.000
35.000

5.000
7.000

50.000
'10.133

1.500

50.000
75.000

5.000
20.000
40.000

65.000
66.000

4.800
83.500
4.000
7.000
5.000
8.000

10.000

325.950
2.500

4i.500

Nuoro 10.000

50.000
30.000
45.000
25.000

30.c00
21.000

3.000
20.000
15.000

5.200
5.000

15.000

200.000
10.000

5.000
35.967
30.000

5.000
6.000
2.900
6.000

50.000
10.200

50.000
300.000

15.000
2.000

52.000
60.000
53.000
12.950
75.000
50.000
25.000
75.000
25.000
23.224
10.000
5.000

10.000

r0.600
t0.000
5.000
5.500
3.000
4.000

9.000
11.900
5.000
5.000

42.000
5.000
6.446

100.000

7.340
5.000

15.000
23.000
14.000

17

l0
t7
I
I
I
t

2l
16

2
16

31

1

21

7

4

5

1

I
16

I
t6
78

I
4

26
22

I
3
I

16

3t
3l

I
16

17

31

3l
14

31

16

I
1

1l
31

7
t6
16

I
7

26
2t
I

3t
I
I
I
1

30
31

4

3l
2
4

t6
30

30

2
26

I
I

i6
2l

I
I
I
I
I
2
3

l6
3t
3l
31

1

31,

I
»
16

16

I
3
3

1

,)
3l
22

I
l6
2t
1.7

23

31

25

I
7
7

1l
I

l4
3

16

2

7

3I
26

I

Boniflo Ottavia

- : ^.tlrars urovannl
Branciforte Ciovanni
Brau Ciov. Maria
Bussaiai Giuseppe
Bussu Anna
Cadau Antonio
Caddeo Gius€ppe

Cadinu Vincenzo
Calori Ruiu Pasqualìna
Calvisi Ciovanni
Calvisi Salvatore
Camboni Oiovanna
Canneddu I-ucia
Canova Antonio
Capelli Antonica
Cappiello Igino

Carboni Carlo
Cafia Giov. Antonio
Carta Ciuseppe

Carta Raimondo
Cherubini Ciov. Angelo
Chironi Carmela
Cillara Anton;o
Ciorra Anedeo
Congiu Grazia
Congiu Maria
Coop. Agricola "S. Isjdoro"
Corda Angela
Corongiu Cavino



2 Giusti Luisa
7"

28

3l ,
t Crassi Agostino
I Gregu GiusepPe

26 Gregn Francesco
I Guiso Severino
1!
7,
16 "
26

It Cuiso Antonio
16 ,
2 Cniso Mlria Francesca

2l Guiso Nicolosa
2l Glrsz'i Lnigi
21 '
31 Ladrr CiLtsePPe

I Lai Paolo
31 Lavinsotto Anionia
3l Ledda Maria
7 Ledda Vincenzo
t7,
3t ,
I Leolardi Pina

i4 Littera Cillseppe
21 Lobina Benito
1 Loddo Ugo

21 Loddo Ugo e Fortllnato
1 Lucque Armardo

ll Lunesu Tetta
lt ,
I Manca Alltonio

16,
t7,
1r "

13 * Manca Edgardo
11 . Mannale Francesca
16 Mannu Riccarda
26 Mannu Francesco
I * Maoddi Gavitto

28
12

12,
22
I Manzofli Antonica
I Marongiu Antonio
1r

16 .Marras Anna Maria
17 Marchetti Vincenzo
5 Martucci Pasquale
11 Massaiu Ma a

5 Massidda Delfino
5'
16 Masu Antonietta
16 Mastino Maria Teresa

23 Mastio Caterina

.1 Mele Filomena
16 Mele Giosanto
I Mele Mario

31 ,
2I Melis Serafino
2 Meloni Fralcesco
3,
lt ,
16 Merer Pasquale
16 Mìcheiti Fernando
20 n Monaco Donato
I Monfuoni Elio

3i "

18

5 Moro Giuseppe
1 Mossone Federico
7»
16 '
23
1t >

22 * Mulargiu Francesco
l6 * Muledda Oesuino

31 ,
3l ,
29 Mura Giovarni
2 Mura Giuseppe
16 Mura Oonario
31 Muredda Pasquale
11 Mrreddu Rosaria
i6 Murgia Francesco
23 Murgia Locci Tommaso

3l Muroni Ciovanni
t Mrlrru Craziano

31 ,
I Murru Bruno
2,
4 Narciso GiovaÌtna
i Natali Ignazio
1"
l,
2 Navale Antonio
I Navale Nicola
1,

t7,
11 N rchi Pietro
16 ,
16 ,
31 Ortu Raimondo
2 Pala Beniamitlo

3l '
I Pala Gaetano
7 Pala Igino
16 Pani Antonio
ll Papandrea e Satta

Naloro 17.700

13.500
17.300
16.000

5.000
10.000
10.000

8.000
10.000
15.000

93.905
15.000

5.000
70.000

4.000
5.000

15.000
2.500

20.903
r0.000
20.000
2.500

r50.000
50.000

180.000

6.000
6.000

240.000
130.000

38.000
5.000
3.297

7.300

5.000
7.000

83.000
5.000

40.000
2.900
3.000
8.000

200.000
200.000
800.000
200.000

700.000
3.200

10.000
9.000
6.000

25.000

50.000
I1.000
50.000

Nuoro 66.000
50.000
32.000
17.000

36.875
50.000

100.000
150.000

15.000
5.250

10.000

7.000
7.500

50.000
5.000

10.000

81.000
7.000
5.000
5.000

30.000
2.900
5.000

15.000

6.000
3.500
9.000
5.000

20.000
50.000

4.300
10.000
3.000
5.000

r 1.434

t\.434
11.000

r 1.435

7.000
22.000
u.092
50.000

100.000
100.000

10.000

40.000
7.500
7.500
5.000

5.641
4.000

6.000
2.350
2.350

10.000

3,000
7.000

50.000
3.500
5.500

4.000
10.500

5.000

5.000
10.500

4.930
8.000
6.000

73.830
6.000

20.000
6.000

4.000

t7

3.730 16 Piras Francesco

21 Pedduzza Antonio
11 Pellegrini Alfredo
11 ,
9 Perra Renato
I Persico Salvatore
1 Pezzi Elena

3l '1 Pilo Giovanni
16 ,
14 Pinna Antonio
11 Pinna Claudio
3l Pinna Mariantonia
I Pinna Tonia

11 Pintore Costantino
I I Pio Ciov. Antonio

7 Piras Maddalena
26 Piras Mallena
26
14 Piras Salvatore
I Piras Virgilio

3l Piredda GiusePpe
7 Piredda Mario

31 Piredda Pietro
1 Pirisi Mariantonia
2,
I Pirisino Renato
7»

31 ,
1 Pisanu Luigi
3 Pitzalis Giulia

31 Pitzalis Raimondo

7.000
2.000

t 0.000
5.000
3.000
6.000

50.000
6.500
6.000

10.000
5.000
7.000
6.000

50.000
20.000
20_000



lÌ PiLr Nicolosa
7 Podda Citseppe
{ Podda Pasqua
i6 "I Podda Salvatore
11 »

il "
l1 ,
i 1 Porcheri Cxterira
i I Porcu Teresa
I PrÌddn Margherita/)
i6 ,
ll "31 * Plrggiori Giovanni
I Raggill Carmelr

26 Rais Antonio
I i Rosselti Sergio
ì0 »

22

3t ':ll ,
2 Salmeri Felice

3'
7 Saniandrea Ca rioe

I I Santori Giovanni
3l Satia Antonio
7 Scattrl Salvatore
3 Sedda Paolo
1 Sella Cesare
1"
l,

3t ,
2l Selloni Francesco
l.t Serra Àlber-to
22

3l Serra Ciovaflna
1 Serra Crazia
15 Sestr Priano
l6 Sinelli Maria
I Solinas Pietro

16 Soro Maria
I Sotgir Battistina

jl Sotgiu Oiuseppe
3l Spatari Gino
1 Spotii Vincenzo

16 Srccl1 Giovanni
3l Suljs Filippo
I Tamponi Nino

l1 Ticca Gianni
ll Tolr Pietro
3l Topa Carmelo
I Triscriiti Vincenzo

21 Tlfu Sebestiarla
2t,
28 Uleri Francesco
28

3 Ulivieri Arturo
7 Uscidda Battista
16 Uscidda Francesco
26 * Zoroddu Emaruele
S Calledda Antonio
S Casula Cìovanna
17 Curreli Antioca
2 Curreli Anionio
2'
2,
2 Curreli Aurelia
2 Curreli Belrjto e piir
2"
12 Manca Anionio

N oro

Aritzo

3.000
7.400
r.500

10.000

50.000
50.000
53.500.

50.000
3.200
5.000
5.000
5.00r-)

5.000
5.000

49.000
2.702
2.500

300.00{.ì
8.500

50.000
80.000

100.000

r.1.t00
40.000

5.250
5.000

10.000

130.000

19.500
1.550

3.000
4.000
5.000

3.000
10.000

5.700
r50.000
r00.000

5 000
9.000

i6.900
19.000

3.500
30.000

3.850
5.000

50.000
i0.000
10.000

I00.000
12.000

10.000

3.000
2.000
3.500
3.500

66.668
100.000

30.000
50.000
31.000
20.000

3.000
2.000

5.500
8.000
6.000
3.000
3.800

100.000

50.000
29.726

Atzara

Boloiana

6.524
25.000
25.000
10.000

5.000
45.500
45.500
22.871

15.713

23.000
,10.000

25.000
21.300
21 .904

25.000

40.000
r 0.000
i 5.7 r3
3.000

23.4 33

21.893

50.000
r 1.675

30.000
3.000
9.000

33.300

534.375
5.000

20.700
7.000

32.500
50.000
78.500
42.000

50.000

200.000

60.000
2.500
4.180

26.000
300.000
100.000

6.000
11.666

12.000

10.000
44.000

500.000
7.000

, 25.000
73.018
7.426

11.260

4.600

40.000
61,513

E.062

50.000
1.600

t3.142
27.770
23.000

52.000
18.600

2.000

39.380
r00.000

9.000
23.647

1g

1

2
2

8

2
2

31

t7
2

2
2
2
2

14

17

t7
17

17

t7
28
2B

26

28

16

3l
4
2

11

3l
22
I
8
I

16

28

l\{anca Curreli Pietro Arìtzo
Manca Francesca

lUeioni Llrigi
Àileloni Nrnziata
Prantecldt Maria

Senes Donàto
Senes Francesco

Slllis Costantino
Corriga Cabriele

12

28

8
8

28
29
29
rq
3

17

31

22
22
31

22
t7

8

8

22

3

3

3

3

3

3
3

3

3

3

3

3

3

À,lascia Raffaela

Pallisano Desiclerio
Zedda Giuseppa
Gniso Fausto Bati Sardo
lllereu Egidia
l)eiana Algelo Baurtei

Secci Giovarni lu À'liclrele

Cabula Maddalena Bitti
CaÌvisi Ciovanni di Ciriaco
Calvisi Giov. Battista

Calvisi Ciov. Battista e

Dettori Ciorgio
Cxlvisi G. Battista

Piras Bach. e Dettori
Dettori Cjorgio
Fresl1 Antonio Llrigi
Giovanetti Giovanrli
Gio\,anetti Oreste

Manca Ciovanni
Niele Luigi
Orunesu Diego
Pira Ciovannangela
Pittalis Cino
Porcll Pietro
Sanna Salvatore
Satia À{aurizio
Scanu Antonio e Pintus F.sco ,
Scanu Giovanni

Scanu Giovanni di Alltonio
Soru Àlelchiorre e

Doneddu Teresa
Barroccu Pietro
Boninrr Nicola

Cappai Aùgelo
Concas Angela
Corrias Domenico

Demurtas Marco
Falchi Bachisio
Mele Salvatore
Motzo Pietrino



26 Cablla Antonio
t Carandoni Clelia
4 Caredda Demetrio

22 Caria Lussorio e Antonio
8 Deriu Lussorio
8,

26 Ibba Artonio e Cidu F.sco
11 lddas Antonio
I Pes Cesuino

3l ,
I Piras Lidia

16 ,
31 ,
I Sala s Ciuseppina
1,,
4'
8,
10 ,
ll "16 ,
16 "21 "21 "

24
26
26

29

31 ,
1l Salaris Raffaela
I Sanna Pietro

ll ,
11 ,
I Falchi Antonio
3,
3 Carzia Carmina
l7 MasalÀ Vincenzo
3 Satia Saturniro
17 Testoni Maddalena
12 Armeni Andrea
2 Bulla Giuseppina

17"
22
I Cabula Andrea

16 Cabula Bartolo
I Campus Giovannina
2,

26
12 Canu Angela
3 Caria Anna
8 Carta Teresa
12 Casula A. Andrea
22
8 Ch€ssa Salvatore
2 Contini Rosa

22
, 3 Corda Alberto

8 Delitala Fralcesco
3 Deriu Raffaelc
t6 Dettori Oiovannino
23 Fancellu Costantino
I Fara Agnese

16 Fara Agostino
2 Farre Salvatore
3 Mastinu Giovanni
1 Murtas Ciovanni
I Obinu Antonio

Borore

Bo igali

Bosa

30.000

7.750

5.840
40.000

5.110
5.500
5.500
4.000
4.000
4.000

I1.850
25.000
15.000
13.311

23.000
10.000
25.000
10.650

20.000
10.000
15.000
11.650

30.000
16.750
25.000
26.000

6.000
25.000
25.000
24.000
25.100

15.000

10.000

50.000
1.363.500

12.000
15.000
1q.55,r

22.402
16.500
15.000
11.500

50.000
10.000

27.t14
6r.162
50.m0
50.000
42.1l8

7.500.
20.000

9.100
25.000

7.500
6.000

30.000
40.000

5.300
10.973

5.000
109.650
100.000

10.000
4,300

10.000
18.000

5.000
5.000
5.000

11 ,
1l ,
1l ,

Bosa

Cuglieri

Desulo

5.000 2 Pirinu Francesco

28 Piana Laura
1 Pilia Elisa

4 Pische Pietro
4"
12 Porta Giuseppe
26 Salis Maddalena
2 Sardu Antonio
I Schintu Filomena
2 Soddu Dariele
2 Solinas Sebastialo
2"

ro.(m I6.2N I8.000 I

iiffil

fiffi1

8.000
4.130

1

t2
17

;l
rlli
rl
II
!I

il

:l
li
il
:i

ilti
tl
il

il

ll
il

2 Tidu Pie no
3,

16 Spada Giomnaria

3,
7,
2 Agus Caterina
4"

15,
24
17 Agus Caterina e C stila
2 Borghesi Valelia
2"
2"
9,
l0 ,
16 ,
22
22

30
11 Campus Artonio
ll Manca Felice
2 Murtas Oiovanni
2 Murtas Cirseppe
7"
7"

24

80
16 Nurchis Antonio
2 Salaris Attilio
2,
17,
22
22
t6 Salaris Attilio di Ciacomo
8 ' Tiana Salvatore
10,
2 TrentacarliniPierina
1l ,
22
28
1 Congias Giovanni

17'
26
ll ,
11 Congias Michele
17"
I Floris Diego
I Floris Sebastiano

I'
3l ,
3l ,
I Frau Basilia
t»16 "

20



2q

2
21

I

3l
2

t6
16

t2
2

l6
26

2
2l

2
16

2
12

t7
2

,,

17

14

2

28
t

17

2
4

7

t0
t2
12

23

23

21

Caddeo Cosimo
Caddeo Salvatoie
CuccurLr Don Pasquale

(Lab. Parroch.)
Cuccuru Don Pasquale

(Lab. Parroch.)
Cara Giuseppina
Congiu Salvatore
Dedoni Pasquale

Deiana Salvatore
Della Marianna Attilio
'Ghiani Anna

Fraù Basilia Desuio

Piroi Fraìlcesca

Urru Don Livio

Canu Filippo fu Salvatore Dorgali
Dettori Francesco
Fronteddu Graziana
Monni Rosaria
Mula Salvatore fu Antonio
Mula Salv. e Dettori Salv.
Mulas Francesco
Pinna Sebastiano fu FilipPo
Puligheddu Antonietta
Ruiu Antonio fu C. Antonio ,
Secci Fronteddu Maria
Secci Sebastiano di O, Ant.

21 Cicalò Sedda GiusePPe Fonnr

22 Cualbu Battìsta
16 Diana Sebastiano

18 ,
22

24
31 "
I Palconi Ciovanna
11 '
26
29
31 ,
22 Falconi Giovana Rosa in Diana '
16 Meloni CiusePpe
16 "
22
,,,

26

26
28
29
3l ,
31 '31 ,
26 Meloni Peppino
14 Minflai Padre Egidjo
22
31 Mulas Michele
15 Paba Antonio
26
9 Pistis Salvatore
16 't6 ,
17 "
2 Aresti Benvenuto Gadoni

22

3 Lembo Atberto
1 Angius Paolino Gairo

22 Angius Paolino di Antonio
3 Deiana Salvatore

30 Demudas Emilio e Giulio
di Giovanni

30

30 Scattu Giovanni

3 Monre Tommaso Caltellì
3 Sechi Francesco
3,
4 Serra Bachisio
3 Rodriguez CiusepPe
j Zucca Pasquale Cenoni

I /-11CC V rlella
22 Aresu Antonio lerzu
I Aresu Lidia
3,
11 ,
26
27
I Demurtas Peppina

26 Frau Antonìo
2 Lai Nino
I Melis Demurtas Peppina

16 ,
2 Melis Demurtas Peppina e

Loddo Antonio

I Milia Antonio
l1 '23 Murgia Raffaele
2 Pili Enrico
1 Piras Ciuseppe

21 Pisanu Francesco di Giov.
9 Vacca Beniamino Ilbono

Dualclti

Escalapiano

Fonni

2.500
15.000
r0.000

6.000
6.000

60.000
55.000

8.644
56.000
15.000

100.000

100.000

5,1.000

3.s00
9.800

15.000
85.000
r0.248
10.000

40.m2

42.7 48
3.700
5.000

40.000
8.363
4,750

r0.000
15.000
17.000
13.551

11.000

10.000
10.000
14.450
10.000
r9.730
10.000
23.4t5
8.3r3

30.r79
2.500

3.000
20.000
20.300

8.000
4.500
4.000

1r.000
110.925

12.765

1 1.500

10.000
12,440
7.000

25.000
15.000
10.000

20.000

10.000

9.900
t4.t25
5.000
5,550

r4.500
44.000
10.000
12.000
8.700

14.155
8.927

7.500
33.760
12.900
5.519

),5.497

6.309
12.000

8.200
tl.775
17.550

8.000
18.500

5.000
25.000
r6.500
15.000
15.000

50.000
s.500

53.050
40.000
18.250
22.900
27.800
62.560
30.000

5.000

9.256
9.350

50.000
9.730.

27.500
11.000
6.270

7.500
7.500

15.000
50.000
9.500

10,000

25.000
40.000

120.000

3.965
6.000
4.000

14.000

3.000
10.000

19.950

100,000

20.000
27.000
35.850
35.843
27.020
23.58t
46.000

3,000
36.600
31.720

75.000

7.000
38.000
60.620

3.000
24.027

9.000
800

2t

30
2 IUoi Antonio
2"
2,
2 . Mucelli Giovanni
2 Pinsone Salvatore
2 Serrau Mario
17 Sulis Maria
q Usai Ciuseppina
t7,
28

2 Cauu Artonia in Mttroni Flus5io
tl Aru Cesare
31 Aru Evaristo
16 Bottant Frascesco
16 ,
25

26

26
26
3I ,
31 ,
3r '
31 ,
31 ,
31 Busia Crazia
22 Busia Greca
16 Cadau Michele
23

16 Cicalò Giuseppe
3t ,
31 "12 Cicalò Sedda Giuseppe
2t'



9 Vacca Benianino
9"
9»s"
q,
10 Anedda Giulia
2 Atzorì Mùra Giovanni
2"
2,

2,
2,
12"
12 ,,

14 ,
14 ,
15 ,
17'

. 18

18 ,
18 ,
2t,
2t"
2t,
2t'
21 "
22
26
29 Carbr Pietro
12 Fadda Maria Aizori
2 La Poliedrica
t5 ,
80 Lussu Mefi o

30 Mulas Antonio
3 Pilia Teodora
2"

22 Solinas Ciovanni
2 Banco Maria Laura
31 '1,1 Boi Ciovanni
24 Concu Rosa

§ Fadda e Atzei
2t,
2 Melis Giuseppe
2"

3l lvlinnai llario
I Onnis Zenobio
16 Soddu Camillo
8 Orrù OiLrseppe

2 Zucca Modesta
2 Angius Antonio
2 Cabiddu Eniilio
7 Deiana l-uigi
I Deplano Antonjo

31 ,
15 Dessì Piero
1 Dessì Romano

26 Fa Pierino

28

l7 Ferrero Fioralo
l8 ,
22 Gaùdenzi Anita
I Lobina Ignazio

3l ,
17 Loddo Salvatore
12 Magari Marco
7 Manca Piera

3l Marras Giovanni
I Masia Paolo

16 ,
2L"

22

Ilbono

Isili

Laconi

Lanrlsei

1.620

1.620

1.620

1.620
1.620

7.000
50 000
30.670
25.3t4
25.000
27.085

100.000
, t )'r,,

100.000

14.255

100.000

110.100

r00.000
61.442
3.332

64.142
18.000

100.000

100.000.

100.000

r00.000
50.000
3 J.500

40.000
22.790
23.832

7.218
1S.000

97.000
2t.8 r0

100.000

6.000
5.000
5.000
4.000
5.000

27.000
16.350

2.000
r0.000

3.000
10.00{)

10.000

4.000

5.000
10.r 55

48.291

11.000

2.720
2.720
3.000
3.500

10.000

6.000
10.000

19.610

28.000
15.000

10.000

10.000

7.500
5.000
4.500

30.000
20.000

8.394
14.000

7
t7
22

2
2
1

l1
8
1

17

22
7

I
2
2

2
t1
8

t7
1

1

l6
I

29

7

16

2
2t
21.

21

26

30
30

20
14

I
I
7

2t
29

7
t2
I

12

I
2
I
1

t0
29

t2
1

3

3l
22

2
2

16

2
2
2

31

2
22

4
2

7
2

l2

Lanusei

Lei

Loculi
LoTzofii

Maconler

4.800
5.395
6.350
9.000
1.4fl
8.200

15.000

15.000

97_mO

73.000
4.000
5.000
4.000
1.850
7.0u)

r 5.000
10.000

4.«)0
r0.0m
5.000
4.000

48.876
30.000

120.000

2.000
30.000
50.000

4.000
25_0C0

8.000
50.000
41.450

. 50.000
23.600
10.000

10.000
14.710

2.500
100.000

200.000
100.000

100.000

10.000
6.350
3.5m
4.000
7.000

. 100.000

66.0m
15.000

10.000

10.000

10.000
r 0.000
61.000

7.000
2.U§
5.000

20.000
25.000
18.000

2.0m
2.000

3.0m
35.000

100.000

30.000
5.m)
3.180
2.4tD
3.0m
5.ofit

Melis Maria Rita
Meloni Sergio

llleren Giovanni
Mossa Anna Àtlaria

M las Antonio
Murgia Mario
Murgia Pietro
Pilliu Antonio

Piroddi Ciovanni
Pisano Italo
Pistis Marjangela

Pisu Tom,raso
Pompei Geon. Romberto
Prrddu Pia
Scattu Ciovanni
Selis Sebastiaro
Serra Manfredi

Rondoni Francesca

Usai Amalia
Usai Teresa

Nuvoli Pietro

Chessa Ciacomo
Cannas Massino

Abbaticchio Michele
Are Manlio
Baltohl Salvatore
Barria Francesco
Barria Paola

Bernardi Giuseppe

Bertoncellì Artemeno
Betterelli Francesco

Biccai Salvatore
Biosa Artonietta
BùÌdrini Silvio
Cabras Giov. lllaria
Cadeddu Pietrina
Campagnoni Antonio

Campus Rosa a

Candrian e Lelli

Cappai Filomena
Caria Maria
Carboni Maria
Uarbonl Pletflna
Carboni Salvatore
Carloni Maria



25 Carta Mariantonia
2 Castangia lrene
18 Chessa M. Candida
1 Club dello Sportivo
7 Congiu Mario
2 Contini Enrico
2,
5 Cùccuru Doloretta

23 Cuscusa Giovanna
2 Cuscusa Pietrina

30_ Daga Antonio
17'l Daga Sebastiano

2 D'Angelo Luigi
I D' Angelo Giovanni

12'
16

2 ùloretti Gildo
22
I Muggianll Francesco

t7,
12 Mura Francesco
14 Mtrra Peppjna
1 Murgia Francesco

31 ,
12 Muroni Allonietta
2 Nieddu Domenico
16,
2 Nieddu Francesca
1 Nieddu Ma o

28 Nieddu Salvatorica
1 Ninu Pantaleo

12,
2 Orologeria(Svizzera)
2"
2"
18 ,
31 ,
3i "
,. Orologeria(Svìzzera)
" di t.eggerj Silvjo
17'
3l Palmas Fausto
12 Pau Anna Maria
2 Penco P. Luigi
2"
12 Piccia Salvatore
12 Piga Antonangelo
10 Pilocchi Salvatore
16 Pinna Antonio
I Pintus Gavino

tt '
2 Porcedda Anionia
2 Porcedda Antonio
7,
16 ,
18 ,
22

22
28
29
31 '
5 Puggioni Pasquale
I Recanati Giovanni
2 Rundine Anita
11 "14 Salaris Angela
4 Salads Antonio
16 ,
4 Salaris Elena
7»
2 Salaris Ciovanni

I Salaris Pietrino
1,
4 Sale Antonio
5,

31 Sale Antonio e Pielro
1 Sale Pietro
2,
1 Sanna Annibale
2 Sanna Cosimo
7 Sanna Ma a

2 Srrdu Sisinnia
2 Schintu Francesco
2 Schirra Antonio
4,
2 Simuìa Costantina

l l Simula Maria

t7
25

31

22

2

2
17

28

3l
2

22
2
4

t4
22

I

I
I
2
3

5
.9

ll
1.4

16

t6
t7
2l
22
25

30

2
2

2

t6
1

22
2

i2
22
10

2
29

2
7

12

1

2
7

9
22
16

t6
l6

Macomer 3.000
15.000
5.000

50.000
84.000
25.000
25.000

5.000
6.000

r0.000
10.000

5.000

35.000
45.000
34.r 09

60.000
24.350
28.000
45.000

7.000.
19.700

5.800
2.850

25.000
50.000

13.800

3.500
5.000
2.400
5.000

150.000

2.000
14.000
20.000
10.000

20.000
20.000
23.500
24.500
20.000
20.000
13:000

14.500

17.500

24.500
12.500

20.000

16.000

2.500
10.000

6.800
6.500
4.000
7.000

3.000
10.000

9.100
22.800

1r.000
3.350
5.000
6.000

50.000
7.000
3.000

14.250
10.000
7.000

20.000

5.000
5.000

lllacomer 10.000
10.000

r2.000
5.000

5.000
200.000

3.300
3.300

30.000
20.000

7.000
10.0c0
3.000
7.000
4.000
4.500

20.000

50.000
15.000

r5.000
65.000
35.000

5.000
65.000

5.000
3.000

i00.000
50.000

10.000

4.000
4.000

10.000

8.000
8.000

15.000

20.000
32.090
10.000

15.000
10.000

20.000
10.068

30.000
15.000

5.000
50.000
20.000
r0.000
10.000
20.000

5.{_00

50.000
r02.000
20.0c0

15.000

15.000
10.000

7.000
r9.000
r9.00c
5.000

35.900
5.000
5.750

10.000

15.000

10.000
5.000
2.000

13.000

92

De Crecchio Nino
Delrio Betteri
Demartis Costantino
Demontis Costa[lino
Demofltis Francesco
De Moltis Grazietta

De Rosa Pina
Desortes Francesca
Desortes Salvatore
DrÌville Teresa
Emili Emilio
Emili Felicetta
Eredi Pani A. M.

Faddà Battista
Falchi Salvalore
Figus Caterina
Fois Aflionio
Fozzi Salvatore
Cibin Rizziero
Kalb Antonietta
Ledda Luigi
Licheri Cesuino
Loi Maria
Madau Franc€sco

Marreddl Domenico
Murredda Francesco
Materazzo Maria
Maulu Luigi

::

Melis Antonio
Milia Oiuseppe
Molinas Tino



12 Simula Maria Macomer
2 Simula Mario

31 Solinas Ciovanni
7 Solinas Paolo
12 Soro Pinuccio
17 TrinchieriFrancesco
30 Trogu Giorgio
10 Uleri Francesco
18 Useli Agostira
2 Zairo Cesare

29
2 Zanza Ovidio
18 ,
25

I Cadinu F.sca ved. Pirìsi Mamoiada
1,
7 Dessolis Maria

7 LaiAntonio e Lai Giovanni
7 Montisci Ciovanni
7 Spanu Cesare
2 Spanu Giov. e Spanu Cesare
2,
2'
2,
2"
2,
2 .,
2,
2 Cooperativa Consumo Meana Sardo
2 Mascia Gi[seppe
2 Urru F. e Manas S. "12 Dessì Michele Nuragus
7 Sulis Ciovanni
2 Caocci Antonio Nurallao
2 Deidda Carminetta
2 Deriù Efisio
16 ,
7 farris Maria

2 Figus Carlo
2 Milia Ciovanni
17 Moi Francesco
2 Mura Anna Maria
2 Muscas Cenoveffa
14 Muscas lgnazio
12 Onnis Paolo
15 ,
18 Onnis Paolo Iu Ignazio
2l Onnis Paolo e Agata
2 Pintus Antonietia

2i Vacca Anlonio e Frarìcesco
1 Deìdda Speranza NLrrri
2,
12 , ,r ,
31 ,
3l ,
31 ,
28 Farina Caspare
2 Manca Lazzaro

2 Manca Ugo
29
31 Murgia Maria
3l Serpi lgnazio
31 ,
3l "22 Bellerelli Oiusepfe Oliena

2 Corda Salvatore
21 Faflcello Pietro

22.000 2 Fele Ahtonio e piir Oliena
14.000 2 Fele Basilìo
54.000 2 Fele Francesco
6.000 11 Fele Ciuseppe
3.00Ò 24 Giobbe Salvatore

35.000 16 Lapia Salvatore
10.000 17 Malllne Anlonio

100.000 24

5.000 I Mulas Andrea
50.000 22 Pau Salvatore
50.000 17 Piga Giovanni
15.000 t7 "

. 6.000 »
23.000 25

125.000 22 Pisanu Francesco

14.000 I Sanna Artonio
1q.600 I ,

10.000 2 Santoru Cìovanni Maria
8.300 12 Toh Antonio

76.386 22

35.000 12 Carta Ciuseppe Olzaj

50.000 17 Licheri Salvatore
50.000 12 Loddo Agostino
50,000 .2 Loddo Pietro
50.000 4 Puddu Agostino
50.000 B Satta Raffaela
50.000 4 Bono Antonio Oranì
50.000 22 Casula Paolo Onifai
50.000 I Soro Giovanna Oniferi

15.000 12 Algari Cuido Orani

15,000 2 Casula F.sco e Pira Gonaria

10.000 31 "
8.000 12 Corda Mariangela

53.400 2l '
6.000 2l "
1.500 2 Denti Salvatore
2.000 2 Ladu Antioco
10.000 5 I-o Grasso FiliPPo
2.600 2 Pinna Francesca

7.150 23 Pim Gona a

2.000 20 Pittalis Antonietta
10.000 I Piu Francesco

16.000 12 Scano Angela Maria
2-500 5 Sirca Costantino e Oesuino

5.300 14 Cabras Paolo Orosei

5.000 26

3.800 3 Carta Antoflino
10.000 3 Casiddu Pietro
70.000 26 Contu Maria
20.000 2 Dessena Mario

3.740 5 ,
2.700 I ,
j.000 2 Farris Ciovanni

. 4.000 2 Lupino Francesco

12.000 2 ,
12.000 17 ,
3.200 t7 "
12.000 12 Pinto Antonio
10.000 12 Puggioni Sebastiano
10.000 22
10.000 12 Roberti Alfio
3.000 2 Rosu Michele
3.000 2 Vannini Orlanda

42.900 17 A,nsicora CioYanni Orotelli
8.000 I Angioi Pasquale
8.000 23

2.500 23
15.000 23
10.00c 23
5.000 29

20.000 3l Cerina Cìovanni

698.000
20.000
20.000
10.000

8.400
r50.000
20.000

60.000
39.750
6.000

rs.000
r 5.000
2.000

10.000
q.750

200.000
200.000

5.000
51.940
65.000
23.422

5.000

32.5r0
4,000

32.320
12.000

4.000
r2.000
4.000
3.900

67.380
68.030
12.500

20.000
20.000

54.000
2.500

10.000
20.000
16.316
24.NO

r00.000
4.300

q8.000

94.900
45.000

6.160
6.000
7.500
3.000

26.500
15.000

4.000
17.500

200.000
200.000
100.000

3.500
5.000

10.000

3.000
5.000

r0.000
4.000

38.280
50.000
50.000
50.000
7.034

38.280
4.750



2 Gailistu Salvatore

22
2 Morittu Francesca
12,
31 "17 Morittu Frascesca Pasqua
1 Ortù Cesuino

12 Pintus tsattista
l4 Pinirs Pìroddi Michelina
10 Zoroddu tutatteo
2i Cotza Dante Orroli
15 Dessì Davìde
22

17 Fachini Fiorindo
12 Milliu Efjsio e Serra Agnese
I Nlarziani Alessio
2 Pilia Pietro
7 Taccori Tullio
12,;,
3l Murru F.ancesco Ortueri
3l Zedde Antioco
2 Campana Angeljca Orune
2

2'
2,
4"
4'
4'
18 ,
2 Coop. Agricola (A. Chessa)

12.000 17 Maccioni Paolo Posada

8.810 22

r 3.000 28

l.5lu 3 Nieddu Ciacomo
12.465 8 Sanna Sebaliiano
1.510 7 Zjri Ojuseppe
8.300 7 Cataldo Elia Sagama

9.000 l8 Casula Antonietta Sarule
10.463 I Casula francesco
18.000 1 ,
15.0c0 I I ,
10.000 ll , ,
14.000 16 ,
18.f00 17 ,

10.000 22

10.000 28

15 000 I Corona Maria
61.000 1

12.000 8 ,
12.000 14 ,

i00.000 16 '
20.000 16 ,
20.000. 30

22.OOO 3l "
75.000 14 Manca Natalia
5.000 I8 Pinna Francesca in Pdrcu

,1t.680 18 Pinna Giovanni
5.000 22 Pinna Costantina in Moro
15.000 I Pira Gonarja in Casula

t5.000 16 ."

40.000 28
16 PorcrL Caetana

100.000 1 Porcu Matteo
I Pulisleddu Natalia

14r.ruu 
3031200 '^ ^ .B Labra\ Mafla Scano Monrilerro

10.000 9,

IF t,n0 zt '
10.000 2 Flore Antonio Giuseppe

100.000 2 Pjludu Bonaria

b.000 2 t

2Ao.7 t7 2l Rosa Ciuseppe

5.000 2i Soddu Mario

t0.OO0 2 Aresr-l Elena Maria Serri
2 Moi Pala Filomena

5.000 2 '
2 Pala Filornena

5.000 I Deidda Cino di O. Seri

5.000 17 Deidda Giuseppe
')')7.100 ::

5.(r00

9.000 5 Deplano Doloretia

.11.000 23 Chiani Luigì
2 Lacorri Batrista
I5 Lai Mario

ll Sil] 2l Arc.l Àtari,nseta Sillnr,s
Ò 4iU 17 Coccu Caterina
5.000 3 Cuccùru Sebastiano26.000 22 Dore Maria
5.000 17 Frmagatti Anpelaj0 8?0 2 l-umagalti Ciovanni
16.366 2 Fumagallì Nino
3.000 17 Galletti Antonjo e Lujgi
4.000 17 Galletti Luigi

20.000 2t ,
273a2 2t 

"30.q00 3 Lenlin i Pino
5.000 2 Leoni Maria
4.000 18 '10.000 2l Leoni Rita
6.879 9 lllarcheschi Mario

OroteLIi 8.250
8.000
2.300
4.000
5.000
2.500

10.000
t 3.688
1r.830
18.551.

3.259
10.000
26.400
22.600
25.7iO
25.000

11.000
. 1t .240

6.000
7 .26\

2t.770
ì 1.000

13.3i0
3q.478
9.330

30.000
17.752

14.500

25.000

50.000
10.500

I t:000
12.500
24.200
45.000
47.280
15.404

18,4 l5
24.865

33.500
18.192

33.821

6.000
26.000
5.010

28.000
40.000
23.505

3.000
24.000
r4.584
50.000

6.000
30.000
20.000

.4.200
r 3.763

7.( 00
12.500

10.000

10.000
10.1 00
15.000

150.57ò

8.000
10.300
6.382
6.000

12.000

6.000
7.0(0

14.2i0

25

l8 »

22 Manca Ciovanni fu P. Paolo ,
2 Manca ùlaria in Cossu

22 Pìredda. Luigi
l4' Rnin Sebastiano
12 Sanna Maddalena fu Luca
2 Zidda Edoardo
2 Zidd,a Mario .

31 Serra Vittoria Osini
I Tagas Anl. e Mulas Santìna Perdasdel.
I Capodanno Rocco Posada
8 Casu Fiiippo
2 Corrias Gaetano
2"
2t
2u:
2,
2"
2,
2,

22

12"
12,;"
17,
2 Costa Oiorgio2"
8,

12
17

i Costa Salvatore
12 Demuro Giov. Maria
2 Fiore Pielro
2 Oala Salvatore

30

B Lecca Nicolino
12,
t2,
24

14 Leéca Nicolò
2 Maccioni Paolo



10 Marchqschi Mario
28
28 Marongiu Giovanna
18 ,
2 ' Mastinu Delia
2'
12 Nieddu Gavino
2 Passante Angelo
2»
2»
2"
2'

,2
12"
1,

19,
. -17

18 ,
22);
28. -,
30

2 Passante e Oalletti
2 Pes Teresa

12 Schintu Pasqualino
18,
23

3- Sciaretta Mario
4 Sussarellu Anionio
2 Trogu Cjovanni
2"
11 .
17,
25:

Silanus

Sindia

Siniscola

7.877

9.580
7.940

10.000
50.000
1r.785
3.000

12.000

9.000
55.S93

14.000

6.q90
13.5C0

12.000

6.500

. 19.070
14.000
40.7'13'
5.000
9.663
5.000
6.990

13.500
.25.000

25.000
10.996

40.000
26.959

. 100.000

82.600
1,2.342

10.800

, 1{.0q0
8.000

.- 3.200

45 000

4.840
8.000
7.000

8.000' 6.000
6.000
6.000
8.000
8.163

20.000
98.000
90.000
77.000
23.269
86.000

- 41.560

Siniscola . ' 5.000
10.000

3.000
r0.000

5.000

5.000
10.225

16.620
20.000

. 15.000

6.833
15.000
19.337

24.000
10.000
4.500
5.000
5 000

r6.900
. 16.900

5.400

5.000
5.7 40

10.000

i0.000
89.610
42.000

4.000
30.c00
57.0n '
7.500

40.000
3.000

. 3.0@

3.500
3.000

4.440
4-440

6.000
. 6.000

6.000
5.000

3.500

5.00-0

22hN
3.000
3.000

32.000
36.500
10.000

7.000
r3.800
13.650

I2.0m
7_000

14.550

15.009
14.550
10.0m
22.N
16.0C()

2.off)
2.(m

l s.0u)
r0.0fi)' 8-7,(}
10.0m
5.Utr
6.frtr

17-Ut' 3.m

2 Cittadoni Brqnella
2
7 Colombo Fortunato
I Contu Albino
2 Corrias Luigj'

3.1 "
30 Corsi Francesco

. 3l
31 Curcio Vincenzo
1 Farris Ciovanni
I'

2t,
I Floris Maria
1»

11 ,
3t Foddai Gabiiele
I Fronteddu Salvatore

30 Pes Teresa e SPissu G. Antonio '

I Lai Pasquale

21 Lài Pasquale e Francesco )
2 Lecca Nicolino
I Maggio Iside
1 Maggio Vincenza

26

3l Mele Giovanni
I Mematini Calìsto

16 ,
14 Muntoni Italo
3r "I Mllrru Salvatore
1»

11 ,
17"
3l ,
1 Oggianlr Pieiro

31 ,

.31

2 Trogu Giovanni-Arca Ciovannj o

.- Trosu Cìovanni e

'/ Aica.Mariangela
7 i Virde Angela

t4
2 Virde Pina
2
12"
28

24 Virde Rosa
25 Braschi Cesare

22 Cossu Giov. Maria
1 Deriu Giommaria

14
l1 ,
21 '
22
2a

17 Mura Salvatore
16 Sechi Giov. lvlaria
1 Allegria Marco

30
. I Barone Caterina

30

31 Basoccu Anionio
1 Bomboi Giovanni

30
30 Brocca Antonio
31 Carta Antonio

I
31

1

31

1

1

16

28

3l
2

31

7
31

16

8,
16 ,

6.000 31 ,
17,000 31

10-000 3l
5,0C0 .16 Todde Melchiorre
4.000 I Unali Raimondo
5.500 2 Ziri CiusePPe

56.500 3l ,

400.000 17 Zuchedda Antonio
5.000 1 Arru Ciovanni
7.100 17 Arru GiusePPina

'58.897 I Caria Sebastìano

10.000 5 Carnevale Valenlini
7.100 '26 Cau Michele
5.000 22 Corriga CiùsePPe

8.500 2 Cotzella Nicola

Pais Maria
Pais Maria in Cherchi
Pau Doinqnico

Piccareddu Ciacomo
Pieri Vincenza
Sava Efisio
Sava Paolino
Selis Paolo
Soro Diego

Taras Anna Ma a

Taras Raimondo
Tedde òavina

31 ,

30.000
60.000

5-000
5.000

Sorgono31 Cherchi Domenico
1 Cherc hi Ulovannt
1"

ll "
31

I Cherchi Salvatore
7'

26



13 Deligia Oiuseppe
22

7 Fenu Antonio
17 Loche Anionio
2 Mrcillo Luigi
17 ',

100-000

100.000 17 Canu Raimoflda
5.000 2 Capra Luigi

177.3a0 22 Carai Agostino fu O. Ant.

17 Canu Giorgio

2 . Carai Cìorgio
2 Chessa Fedele

28 Chessa Giacobbe '
2 Chessa Salvatore fu Pietro

17 Dallr Liberio
17 Dalu Maria.

2 F a,ra Calerina

3 Fronteddu Anlonio
17 Chisu Giovanni fu Gius.

17,
2 Murmni Ma o

l7 Perra Gesuino
2 Putzolu Pippo

22 Raspitzu P*olino
2 Rolando F.lli
2,,

.5
B»
8»
17"
13 '17,
22

24

26

30
2 Rolando Secondo

2»
2r

'2
2,

22 Sanna Grazietta
22»t
2 Sergi Sergio

26 Tàtti Erancesco
2 Usai Antonio
7 Volpi Antonio

22 Bissiri Ciov. Antonio'
22 Uda Pasqualino

30.000 12 Deiana Luca
500.000 2 Delogu Antonio
200.000 - 17 Demelas Andrea

60.000

4.500
8.000'

50.000
3.000

10.000

100.000

100.000

50.000
100.000
100.000

100.000

20.000
20.000

150.000

r47.000
100.000 fi

Torpè

Tortolì

2.000
10.000 '

14.600
50.000

3.000
3.000

' 2.000
3.800
2.000

6.300
2.500
2.680

18.818

3.500
. 6.000

5 300

3.500
5.000
2.670
2.000

3.000
i0.000
2.000

10.500
'14.245

49.644
r5.000

3.000
2 586
3.200
2.000
6.700
1.660

2.500
2.500
3.500
4.940
2.000
4.540

20.500
2.000

8.900
28.130
26.600
20.000

8.050
8.320
3.000
5.000
3.C00

4.700
4.000

13.252

5.000
2.000
2.000

10.000

3.000

3.000
6.000
2.000
4.000
4.345
8.000
5.000

3,400
4.000
4.000

30.000
20.000

8.750

27

200.000 7 »

45.000 t7 ,
520.000 23 Flore Fraocesco
150.000 t7 Frau Giov. Maria

2 Loriga Andrea
28 Loriga Ciov. Maria
17 Manca Giovanni di Luigi
7 Mossa Antonio

100.000 , 12
100.0C0 23

2 Muìas Giuseppe
17 Nanu Ciovanni
7 Nieddu Francesco

3.000 2A

2 Deiana F.sco e Murgia Flavio Tertenia

l1 Deiana PePPina in Puddu
' 2l Foddis Pasquale
17 Melis Alberica
2 Murru Beniamino
2 Piredda Elena
10 Serm Francesco' 8 Unali Ciovanrti
3 Agus Giov. "\ntonio
17 Casula Giannino'
12 Casula Giovanni
2 Casula Raffaela

17 ' Dessl Mulas Feliceta
28 Loche Antoflio

36.1 00 J0
. 10.000

450.000
93.600

100.000

2 Paù Paolo
7 Pignataro Angelina
2 Pignataro Maria Rosa
2 Pileri Giovanni

S7.000 2 ,
3.ooo 2 Pilosu Giovanni fu Giov.
3.200 z Pilo$ saLvatore
3.908 t2 "6.826 0 ,
2.7A0 23

20.000 28
14.265 28

. 22.500 2 Pilosu Saturnino
20.000 2 piras An{onio

301-).000 2 porcu Pasqualino
500.000 2 puggioni Tommaso
40.000 2 ,
50.000 2 ,
5.000 2 "3.000 12 Sanna Carlo

53.785 2 Sedda Francesco
2.500 17 Serpillo Giovanni
3.2011 12 Tlrvoni Domenico
2.5'O 12 'l uvoni Martina
2.500 2 Todde Luigi
4.000 21 Todde Luigi Iu F.sco

12.000
3.7a6

, 5.000

2 Nieddu Mario
2 Nonnis Carlo'
2 Pala Bernardino

I Mascia Francesco
2 Mucelli Francesco
2,

I I Murru Attilio

Suni

150.000

1.700

100'.000

Tinnura

Tonara

2 Loche Paolo e Antonio
2 Mulas'salvatore )
16 ,
2 Musino Salvatore
17 Poddie Giovanni
22 Tore Antonio
17 Addis Ciovanni Maria TorPè

7 Arrica Giovailni
17"
2. Anica. Giova[ni Antonio
2 Bacci[ Casimiro
7 BiancareddLr Pietro
2 Bono Andreana
2 Bono Michele
2 Budroni' Ezio
17 Cabras §iusePPe
28

28

2 Cabras Oiuseppe fu Domenico '

23

2 Vargifl Francesca
» Zirottu Salvatore

2.500 2 Marcia Pietro

2 Cabras Paolina
2 "'

t8,700
14.000

6.70q

6.113
2.5a0 I Murru Luigi
3.000 3 Nato Btuno



11

11

t7
23

22
30
23

30
t7

Pili Salvalore
Zingoli Luigi
Licheri Cesuino
Mameli Giolanna
Muroni Pantaleo
Piu Antonio
Salaris Maria GiusepPa
Sanna Antonio

Sotgiu Agostino
À{uggianù Damixno

Tortolì

Tresnuraghes

Triei

Ussassai

136.000

5.000
10.000

7 .550
10.000

12.600

12.000

6.000
5.500

r 5.000
7.851)

100.000
100.000
31.57 4
25.000

5.0u0
5.000
7.550

200.000
70.000

123.590

742.200
50.000
32.000

presente numero del .Notiuiario' ebbe a lerìficarsi per ritat-

àato richiarro dello stesso da parte di un istjtuto bancario con

secle a Cagliari presso il quale il Muledda ebbe a regolarìz-

zare. Altro eifetto per 15.00C iire, anclle esso pubblicato nel

preserte numero, venne pagato precedentemellte alla daia dj

scaden." presso la siessa sede della ditta proteslante che, pur

iùlpegnandosi a richiamare gli atti nel termille stabilito, non

vi provvide. determinando il protesto stesso.

n Per temporanea essenza dell'intestatario ebbe a verificarsi

- secondo la dichiarazione rilasciata dal Signor Puggioni 6io-

vanni da Nuoro i1 protesto dell'effetto di L 49'000 elevato

jn clata 3l marzo scorso e pubblicato nel presente 'Notiziario" '

I1 PLlggioni ha comrtnque dato Ia dimostrazione d'aver regola-

rizzato 1a pendemza dopo gli atti di Protesto'

* ll Signor À{1llargit Francesco da Nltoro ha dimostrato

d'aver pagato dopo il protesio l' importo dell'effetto di

L. 100.000 a sllo nome intestato e pÌlbblicato nel presente

numero de1 .Notiziario Econonrico'.
Tale protesto ebbe a verjficarsi per temporanea assenza

da Nrroro clel Mulargia, non avvisato in tempo ùlile per la

regolarjzzazjone della cambiale

* Il Dott, Edgardo À4anca da Nuoro ha dimostrato d'aver

regolarjzzato s[bito dopo il i]rotesto f importo della cambiale

di I-. 40.000 a sno nome intesiaia e pubblicata nel presente

nunìero del "Notiziario".

23

2
30
7

Deplano Secondino
Cenovese Vito

Melis Orazio

Nuoro

Ierzlì
Lanusei
Oniieri
Osini

aver
s110

pre-

IsssUil lanlail
10 Loche Antonio
I Giusti Aberto

30 BùsaLla Francesco
29 Fausto Valenti
1 Ledda Vincenzo

10 Lai Fulvio

Iallimonli:
Ditta Farini Giovanni iu Ilari - Ifldustriale - Macomer -

Sentenza del Tribunale di Oristano in data 2 fiarzo 1955'

Ciudice Delegato Doti. Mauro Flotis; Curaiore Doti Luciano
Sequi.

' DICHIARAZIONI
* 11 Sìgnor Monaco Donato da Nuoro ha daio la dimostra'

zione cl'aver pagaio dopo il protesto l' jmporto dei tre effetti

di L, 100.000, 80.000, e 50.000 a suo nome intestati, pubbli-

cati nel .Notiziatio, del mese di marzo 1955 nonchè di qtleìlo
per L.50.000 pubblicato nel presente numero.

II Signor Rossettj Sergìo da Nnoro ha dimostraio d'aver

regolarizzato clopo il proiesto l'ìmporto degli efletti di

L. 280.000, 280.000, 100.0C0, 65.000, 30.000 e 21 000 a suo no'

me irtestati e pubblicati nel flttmero di marzo 1955 del *No-

riziario Ecortonlico' nonchè di qllelli. 'emnre a 5llo l)ome in-

leJaii, t,.lbblic.lt; n.l f,re.ettte 1111111s19 n 1'1qqi':ntr tlle \Ù0'000,

50.000, 80.000 e I00.u00.

Da dichiarazìoùe rilasciata da perte del Signor Br-otzu

Pietro da Nuoro risirlta che l'ìmporto rilerito aÌ proiesio a!'
ven!tcr a slro none ìrer I-. 5.562, pllbblicato lìei nlllttero dj

narzo 1955 del "Notiziarioo è da considerare contestato, poi'

chè jl Brotzu si tlìchiara creditol-e cii ure soÌnm^ naggiore
nci confronti della Ditta plotest.nte.

Certilico che I'inÌporio di L. 27000 a ùonle Baghino Gìtl-

seppe da Nuoro, l)ubblic:,io llel nllmelo di marzo del "Nqti'
ziar-io, è stato per mero errore nlateriale comPreso nell'elenco

dei lrrotestì, tr^itan.losi serllPlicelìrenie di tratta non acceitata'

L'Uflicirie Giuclizial-io Djrigellte del Tribuùale di Nuoro
F10 Pasquale Carotenuio

* 11 Signor Zoroclclu Emanuele de Nuoro ha dato la dimo-

strazione c1'aver pagato Copo il prolesto I'inrporto della cam_

biale cli L.20000 intestxta a sl1o nome e pùllhlicata nel pre-

sente nLlmero del "Noiiziario".

* Da dichiarazioni rilasciaie da Parte del Sig. Ntrledda Ge-

srrino da Nuoro risulta che il protesto dell'effetto di L 150000

elevato al suo nome jn data 16 rrarzo 1955 e pubblicato nel

28

* il Rag. GaviÌlo Maoddi da Nuoro ha dimostrato di

regol:,rizzato dopo il protesto f importo degli effetti a

nome intestati e Pubbljcati nei numeri di marzo lq55 e

sente deÌ "Notiziario Econolnico' .

t0lilfiIillilillil [ttL' [[[lttl[ilttll0!

INCR.EMENTERETE LE

VOSTRE VENDITE PROV.

VEDENDOVI SUBITO

DEGI-I ARTICOLI DI

CALZE E ]VTAGLIERIA

]\,1 ARCA ORTOBENE

LA ]\iARCA DI FIDUCIA

nappresenlante pel le pl0uiroie di Nuoro

e Sassail: §iUn0r P0llCU NICOI0 ' 0RUNE



Regi stro
Mese

a) lscRlzlot.ll
l6'i91 - TA. S,4. - Sctrola del TaPpeto Satdo - di Emilia

Vismara - Dorgttli lSede prlncipale)
Naoro - Salone Camera cli Commercio (Fìliale)

Scùoia d'jnsegnaùento pratico dell'arte deli'antico e

moderno tappeto sardo, questo ultilno secondo bre_

veito n.49153-1 - 1-4-1955.
16791 - Sr.. di F\llo Pttttcioni Salvalore e figlio Tullio -

folloli - Alltotrasporlj 2-4-1955.

16792 - Atzori ltlotia Lueia - /s/l/ - Nlaceìleria 2-4-1945.

16793 - Cooperativa a r. l. "Cantin(1 Sociale Oliena,, - In' '
dLrsl I ia Erologica 2-4 -lo(5

167q4 - So.. di Fatto Corla Battistina Ved Masala e Fi-
glì - Urzulei Carni fiacellaie, insaccati, pelli, a1i-

ù1entari, pescì 4-4-1955.
16795 - Sio Rila - Orgosolo - Alimentari, casalinghi, ferra-

rnenta e altro 4'4-1955.
16796 - Allpeddu A tottio - O/arl - 

^'lateriale 
elettrico e -

parazioni elettrodomestjci 5 4-1955.

16797 - Pinna Cktudio - Nttoto - Àutotrasporti 5-4-1955.

\67c)8 - Calzedda Domenico - À/tofo - Rappresentaùza e

venditr di alÌlov,icoli, rnoro, .i, l'. I i.jrtrbi e riPara-

zioni 6-1-1955

16799 - l4uta Salrotore - Dorgli ' Afib. Yerdura, {rutta
' iresca e secca, legna, carbone, sughero, salumi, ali_

mentari, vestiario, terraglie, pellj 6'4-1955

16E00 - adl Sebastiano - D?salo - Afib. alìlllentari 8-1-1955.

16801 - Cofo/rrs Giov. Anlofiio - Sittiscolo - Amb. fruita e

verdura 8.4-1955.

11802 - Feri a Angelo - Sitliscola - Amb. a1ìù1entali 8-4-55.

16803 - Fatatciu Dicgo - Sitliscola - Amb. alilreniari 8-4-55.

16804 Cubotli Elto uela - S/rrl - Ri!'. biciclette, ùotoci
clette e accessori B-4-1955.

16805 - Colla Maurizio Fonfii - Fabbrica blocc|i cli ce-

ento 8',1-1955.

16806 - Vozelta Pino - Nuoro Industria ciùematografica

§_.1-lqìi.
16867 - Vacco Ennio - Loùusei - Tipoglafià e riv. cnftole-

i-ia, chincaglieria e art. (la caccia i2'4.1955.

16808 - lor' Silve o - Lo.?r/ - Autotrasporti l3-'l-1955.

16809 - Sor. di Folto Lichei Anlonio e sorelle ' Sorul? -
Alinleniari, coloniali, t€sslrti I3-4-1955.

fi}n - Scalpa Tunponi Pasquolino - Rolotona - tr'lolilLrr.r

cele.rli l3-l-1955.
l68lI C)na Aiuseppino - tuIednu Satdo - Macelleria

11.1-r955.

16812 - Sor. di Fatto Delitatu Dotl. Oiowtnni e Figli'
Bolotana Frangiiura delle oljve 14-4-1955

16813 - Piredda Antotrio Orlosolo - Ber Caffè 14-4'1955

16a14 - Ibba Pielro Barisardo - Amb. alimeniari 14-4'1955

1681-. - Pittalis lrasquo - Orgasolo - Anlbnlante aìimentarj
' 1s-4-l s55.

16816 - Mele Antonio - Nzaro - (Monte Ortobene) Alirnent.
e 'ia§chelie- a l8'l-la5i

16817 - Delogu Pietrifio - Nuoro - Riparaz- e vendita ap-

parecchi radio, elettrodomestici e materiale radio elet-

trico ìB'4-1q55.

16818 - Sechi llo.f.faele - Nuoro - ProdtlT-ione e lornitura
latie 18-4"1955.

16819 Piari Sebastiano - Nuolo - Produzionee tornihlra
latte l8-4-1q55.

16820 - Puddu Vìtalia - S?/,'i - Noleggio di rimessa

r q-4-1q55.

d
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16821 - Lora Cirilto - llbono - Fabbrica di blocchetti di ce-

mento e commercio cieglj stessi e di legname, cemento,

acciaio e laterizi l9-4-1955.

168'22 - Sonna Fra cesco - Nttoro - Officina meccanica

20-4"1955.

16823 Calta Pietrino - Nuoro - Industra boschiva 20-4-55

16824 - Fancello Lussorio - C)liena - Allfieriati e coloniaìi
204-1955.

16825 - Pischedda Aiuseppe - Torloli - Ollicina meceanica

arlig;ana 2r14-1055.

16826 - Luciafii Vincenzo - Nuolo - Ar1b. uova, fmtta, ver-

dura e formaggio 20"4-1q55.

16827 - Sanna Nicolina - Nuoro - Arnb. fruita, verdura,
' uova 20-4-1955.

t6828 - So.. di f-alto Ledrla Antokio e Cabula Alfonso -
- Bosa Olficina riparazioni e vendjta bjcic]ette, mo-

tociclette, accessoi e pezz-i di ricaflbio 2l-41955.
16829 - Oggia u Antonio Pielro - Siniscola - Amb. orolo-

gerìa, articoli da regalo, penne stilograiiche, giocattolj
e Àltro 21',1-1955.

16830 - Carta Aiuseppina - Siniscola - Arnb. frtltta e ver-

dura 21-4-1955.

16331 - Zoroddu Emanuele - Orclelli - Amb. alimentari
224-1955.

16832 - Ana Nunzkr - Aritzo - Fl-rttta, \'erduÌa, cereali, car-

borle 23-4"i955.

16833 Soc. di l'otto F.lli Bostt Batlista e Gonario - Oro-
telli Costtuzioni edili 23-4-1955.

16831 - Anzettu Aiovotìna Angelo - Orunc Coloniali, ali
mentar i, tessuti 23-4-1955.

)6835 - Mosokr Oiuseppe - Oraar - Alimerrtar-i, coìonia1i,

corrlezionj, prohtni, casalingltì, cerarlliche, obili e

tessuti 23 .l-1955.

16336 - Limongelli Nozzaro Tortolì - R.i\' - apParecchi ra-
' dio e .rcc.-,or' 2J-l-1455.

16837 - Pili Efisio - Orroli - Noll]ggio di rìtnessa 23-4955.

1fr838 - Moini A lo io Pdsad4 - Autotraspolti per conto

ldzi 2n4-19)\.
1683q Palpalar.lo Giora i Lan sei - Fabbr,ca acque

gassrte, autotrasporti Per conto letzi 27'+-1955.

l08lC - ,4rglol Ago'tiùo - Ottnun F.bbto't lC 27'4''9».

16841 - Pqgioni Llgo - Bosa Antb. irutta, \erLlrtra, oljo,.
pesci, uova, forrraggio 27-.1-1955.

16812 Soc. di Falto Deiana Virgilio e Mario e C. - Ter'
larld - \-oleggio di rinessa 27-4-1955.

16843 - M rgid Anlonio Maconet - Vendita e ripnrazioni
appar ecchi radjo, eleitrodo]llestìci e nìoniiìggio di
parti siaccate di appareccLri radio 28''l'1955.

16844 - C ccu Safuolore - ,r.n - *,r,. lìotociclette e ntate-

riale ladio-e1€ttrico 23-4-1955.

16845 Soc. tli Fatlo Gùiso Antonio e Piredda Pìello -
N11rro - Autotrasporti per conto terzi 2B'4'1955.

16346 - Pisafio Atùonio - lerz - Sttzlzio automobilistico di
lirea Escalaplano - N[oro e viceversa 29-'1-1955

16847 - Soc. (lì Fttlto F(rra e Pison - Mocomer - pezzi

di ricambio per auto, olii mireralì, col)erture per an'

to-moto e accessori vari 29-4'1955.

16848 - Deiona Froncesto - Orun? - Calzolaio 30']-1955.

16849 - Lorti. Gùido - llbono - Arrlotrasporti 30-4-1955.

16850 - Soc. di Fatto Zola Lussorio e Figlio lgnazio Olie'
,o - AulolrasPorli j0 4-loi5.

16851 - Sor. tli Fatlo F.lli Denurtas - Ulass4l - Autotra-
snorli 30'4'1955 

t.ottin a a ?or. J2)
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Prodotti agricoli
Cereali - Legtninose

Crarro duro (neso 5necifico ;8 per lrl.) q le
Grano tenero ' " 75 ,
Orzo vestito 56 '
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

col11llnl

8500

r6000
11000

l00l.l0
8000
7000

i3000
45000

3000

8000
800{}

60000
70000
40000
80000
90000
50000
70000
8C000
45000

i00000
l 30000
70000

110000
130000
70000

1B0L)00
250000
100000
280000
i0ù000
200000
I00()00
80000
60000

6000
4i00

310

F.,t e scccl.e o\lrane

Vino - Olio d' oliva
Viri . rÒqco conrrr lj-15_

ros:o cn rllrr e l2_l3o
, ro5ro .on,rt ne ll-l20
" bianrlri comtrrri l3'15"

Uli. .l olivr: qrrxlil:ì correnle.

Protlolti ortofruttico li
paliÌte Cu I, i ,lt llìr.<a
Ilil:rre norelle
Àl:Iì(lur Ie dul(i ir, glr.cio
Àl.Idorle , rolci sgrr.cir te
Ar lLnc< cot'rtttti
Limo,ti currrttli

Bestiame e prodotti zootecnici
Besliante da macello

Vi elli, fe<o tivo
VitPllur ri, tir-o !i\o
Brror, feso Iiro

Forruaggio pecorino:
.tipo ronrano'
.tìpo ronlano,
"fiore sardo,

"fiore sar do,
Bùl ro di ricotta
Ricotta: fresca

salata

Lana g rezza
À{alricina bianca

hl.

qle

q.le

prodÌ12. 1952-53 q.le
produz. 1953-5,1 ,
nroduz. 1953-5-l ,
iroduz. l95l-55 ,

. ke.

.:

. qle

Vacche. ne'o vivo
Aerrelli: "'.r "a 

crapirirla' colr Pelle e uunt ' '
.alla rolnana'

Agnellol1i, peso morto
Pecore, peso norto
Suini: grassi, ]]eso vivo

r)agroll1, peso vlvo
lattolrzoÌi, peso vivo

Bestiatne da vita
Vitelli: razza modicana a capo

razza brufla (svizz."sarda)
razza indigena

Vitelìoni: razzatnoclicana
razza bLuna (svizz._sarda)
razza iudigena

Giorerclre: razza nÌodicana
razza bùua (svizz.-sarda)
razza i1ldjgena

Vrcche: razzaruodicena
razzà brlrna (svizz._satda)
razze ilrdjgena

Torolìi: rrzzrmodicana
lazza bIuùn (svizz-_sarda)
razza indigena
razze trodìcana
razza bruna (s,,,izz.-sarda)
tezza inciigena

Buoi da lavoro: r'azza trtodicana
razza btttna (sr,izz.-sarda)
l azza iudigena

Ca! alle lattricj a caìl

320
300
2S0
260
450
5{0
450
380
400
380
500

Ca\,aLli cli PIonto selvizio
Poledri
Pecore
( c t're
SrriIi rl:r a''-r':rrrrerrlo, Te-o \"\ ' tg.

Latte a prodotti to.seari
Liìtte alirr. di vacca, pccorx e cepre hl. !ì00t)

70u00
§00f0
55000

30
2ao

ARnellina bilnc r

À1àtricilla carbnllxtx e brgirl
A{airicina nera e agnellinÀ nera
Scarti e pezzarrj

flemllillari0r0 doi il0d0lti s qllalilàlcllomimziom doi II0dolti o Iualità

PBEZZI ALL'INGBOSSO PRATICATI SUL LIBERO MERGATO IN PROVINCIA DI NUORO

Mese di Aprile 1955

s000

18000
i5000

11000
s000
8000

14000
50000

.1000

r 0000
10000

350
320
300
280
,170

560
500
424
420
400
520

70000
80000
s0000
q0000

100000
60000
80000
90000
50000

120000
150000
80000

130000
150000
80000

200000
230000
120000
_?20000
350000
220000
120000
I r 0000
70000

8000
5500

3S0

1000(l

?2000
90000
65000

120
600
700

150
200
120
150
600
550

1300
1500

i 1800
I 1000
Ì0500
10100
12600
12200
I 1600
I1000
7B!0

i5000
13200
1750c
t3i0ù
r 1500

145
253
260

1300

t6( 0
t6rl0
2200

Pelli crud.e e conciate
Bovine salate
Di cepra srlate
Di necorr Ianatt salaie
Di fecora tose salate
Di agnellolre fresche
Di agnello ilesche
Di lpnello secche
Di capretto fresche
Di capretto secche
Crroio suola: concia lettta

concix rapida
Vjlc.hetta
Vitello

Foraggi e mangimi
Fieùo nraggengo di pralo nahrrale
Paglin di graoo pì-essata
CrLrschello c1i fruutento
Crusca di Intnrento

Generi alim. coloniali e diversi
farine e paste alimentari

300c
2800

Farifle: tipo 00
tipo 0
tipo I

tipo 2
Senrole: tipo 0/exira

tipo 0/SSS
tipo I/senÌolato
tipo 2/semolato
di grano e

Pasta: prod. dell' Isoia tipo 0

. q.le

prod. dell'lsola tipo I

d' imDoriazione tipo 0/exira
cf importaziorle tìpo I

Riso originario brillato
Conserve alimentari e coloniali

Do1;pio conc. di ponr. in latte da
kg. 21ir, 5 e l0 kg.

Zucclìero: rallin^to senrolato
r^llinato pilè

Calfè crudo: tìpi correnti (Rio, Minas, ecc.) ,
tili fini (Sarltos extrapr., Haiti,
Guitellrai^, ecc.)

Caffè tostato: tìpi correnti' iìpo extra lìar
Arussi, saluni e pesci conservati

Strutto raffir.lo d' iùportrzio|e kg.
I-rrdo strgioniìto d'inlpottezione
llorL...,ll,r c. \-.
-\lurLrJcll-L S.
Tonno all'oLio ìn balutloli da ìrg.5 e 10
Sardine all'olìo iù scatoie.la gr-- 200
41flìe ; ì r'rlu'- ,1, gr ì00 .ir.r

Saponi - Carta Carburo
Sapone tìa brrcato: acidi grassi 50-529'o

ecidi gr assi 62"/"
crr'r l'..ltr:, ti. rìlr
C.rrhrrr,, .li :'1,.o

Prodotti dell' industria boschiva
Conùustibili vegetali

I -gr.., ,lriler'- <'.inl.r l^r'e r'lì lrn'ì, li) q.lP
C rrLorre rejlet:rle e'\('rl.. foflp rrrisro

Legnanrc da opera - produz. locale
_l 

avolanle:.t'e-.nt;,la ,l,pioppo itr rrr.r.,a nt,..
; :r 5 cnt. ,ìi , rrl:rgno in nr:ì.:1
l-eYoloni: cli Ieccio, (spessori 5-10 c .) ,

di noce (spessori 5-10 c .) ,
di casiagrìo lspessori 6-S c l.) '

lliorali e niezzi morali: (li piollllo
Travatùre U. T.: di pioppo

di castag o
Doghe |er boiti cli .aciagno
lrrnì, lli' ,r,r r"n.el r (qrraÈ.a.i e.."rrzrj
Traverse di ror,ere e leccìo:

nornrali (Ferr. Staio)
piccole (Ferr. Priv.)

cad.

.100
,t20
43,)
5S0
750
I Ut)
r60

qle

nrl.

cad.

350
2000

12000
12tot)
6000

10500

20000
35000
20000
50000
30000
20000
14000
25000
50000

120

I i00
s0(l

150
65u
S0J

200
240
15[l
240
70lr
ÒLU

l5u0
Ì6!0

320u
JLìLn

l2ù00
r r20c
10300
10500
r2800
12,100
r2u00
I l200
s000

16C00
13510
18300
1.1000
1 r800

I;O
2is
2ol

133'l

1;r 0
6iu

210

4ln

.1:r,
61 ,,r

SI LI

I I ,lr

r2(00
ll:U

6SL,r-r

I 100c

1,i
I ]ll:



lsll0lllillail0r0 d0i HodoÌli u qlalllà [sll0lllimri0[s dsi uodoÌli s qllalità

ferro ed af/ini lprezzl base)
Ferro omogefleo:

tondo per cenÌento arm. basg ll]fi.16'25
DrorilJLi rlri
l' ,v' r ,lonnio T br.e mn). '00 .lr 0

Iflinimo Iilassimo [lIassimoIlIinimo

Sughero lavorato
Crlibro 20,2{ (spine)

(spine)
(tron cla)

Crlìbrcr 1Sr20 (rìecchinr)

(lalihro I.l' 18 (r1/,, macchina)

l.a
2.^
3.a
1.a
2.a.

3.a
1.1
2.a
3.a

2.a
3.a
l-a
2.e

i."
2.a
:la

qrraliià 25000
2U000
1,1000
:17000
2q000
2ir000
380t)0
110000
26000
32000
270{J0
220ii0
250(i0
2ì000
i fr00ll
2 000
16000
l5( 00

7-0i)

.!000

.1.1000

4i0Lir)
26000
46000
660u0
.rs000
b,\000
50000
+5t)00

450
550
7ai)
l1)0
500
600

2b010
2 r000
) 5000
3S000
30000
27000
,l(.ì000

32000
2700ù
.la00c
2S000
2.1000
26000
22000
r7000
22000
17000
161.)00

75110
8000

q000
10501
9500

t 2à00
22000
23000
2 2500
r 4000
17500
r 1000
17500
13000
l(r000
t-1500
7500

80

I250
1S00r)
I r000
l(.r000
180()ù
35000
60c00
55,00
501-100

2200i)
2S00c
21000
150!0
-t(1000
53000
a5000
60c00

450
s00
650
850

800

9500
1i000
r0000
13500
24000
2-i,J00
23500
15000
1tì10{J
15000
18500
1:1500
16500
15500
3500

1350
21000
12000
l s000
21orj{l
.t0000
70000
58000
54000

2 i000
3{ì000
2il0r0
-17000
52000
51001
5!000
fi5000

500
ì 100
800

r250

850

q.le

q.le
nr ille

nlq

Cilibro

CalìLrro

( lalìhr o 8l0 (sottiie)

12 l4 (1'e rnÀcchina)

l0 l2 0ìlazroletto)

ÌÌrorrli e listelli
nradrieri
tlaYi U. T.

LaùÌiere: omogerlee nere base mm- 39/10
piane Tincatc base n. 20
ondulate zincate base n. 20.

Banda slagnata
Trh' J, [,-ro: '. ]C.'i b:r"e I r 2 foll leri

saldaii brse 1a 2 po11. zincaii
-pr'zr .,I'.hILr.:r I'a.p ì r.l f^ll. n, t| ,

serrzx saialalnra base 1 r 4 poLl. zillcati ,
f'ilo dì lerro cotto nero bese r. 20 ,
['ilo cli lerro zincato base n.
Pnnte di iilo di furro - bnse
'franciÀto di ferro per lerratLrre
Tela per soliitti (carì)er acanna)

Cemento e laterizi

n.20
qua(1ùrpedi ,

bire 0r. 400 mq.

SLrghelone
Ritiìgli e suglìerrccio

Sughero estratto grezzo
Plirre lì qralitit alla rinltrsa
Rita!li e sllgher accio

Materiali da costruzione
Legname da opera d'im porlnztone

Ahere: irvolarre relilalo 1rìc.

Ccnlento tipo 50t)
À1rìttoni: pifl1i pressati

loraii frxl0x20
5xl2x25

l.+ Irer ùq.)

IOr,ìfl /\ lttlS
lorrti 8xl2x2'l
loraii 10x15\30

Tavelle: cm. 3x2àx50
cnì. 3x25x"10 (Perl'et)
cm. 2,5x251i40 h)erret)

Tesol,::
di Torkrlì di lor ùla curva
curre pressxte .10.\15 (n.
clrr\ e pressille.l0\19 (n.

!{r000
ì6000
45000
28000
ls00rl
70000
5(,00i)
72000
601)00
i0000

500
6()0
801)
t50
550
700

di Livorno plessale (1ì-

fiane o 1ìrusiglìesi tr.

(r. 35 |er mq.)
2S per rnq.)
2{ per rrq-)

26 per mq.)Pino di Pusfer ia
PirÌo di S! ezie
['aggìocrrrrlo t^Yoloùi
f aglro e!aPorato
I.arile rt'filrkr

e!aporato taYoloni

CNsliignar - seg:ì1i
CoÌnl)erìs2lii Lìi piopPo: spessore

spessor e
slessol-e

ùhsonite: spessore nrn. 3
sPessore rnnÌ. 4
sPrssore rrm. 5

r1rI.3
l]l l. -l
lunl.5

ilì()cchi x l pel soleì : csr. 12x25x25
cù. 1,11i25r25
cÙr. 16x25x25
.Ìr 20x20x25

Àlaltonelle: iìr ceurerrio nnicolori
in ceìììelrto a disegno

' in gi-xrìiglia conlrlÌrj
in grxniglii colorrie

Protlotli nt.inerari
Talco indrrstrirle veniilato hieùco

motrice tipo 66
motrice

q.lr

per la pasrà; da grossista per i coloniàli e diversi).
FarinÉ e oaste alim.: e) Farine, lr. nlolillo o del). glossìstii

b) Pasta, lr. pastificio o (lep. grossisla;
congeave alimonlari e coloniali: ir. deposito grossisia;
Grassi-salumi e pésci conservali: fr-. deposito grossista;
Saponi - Carta - Carburo: fr. cleposito gì-ossista;

Prodotii dell' industnia boschiva
(prezzi cli vendita dal protiuttore)

Combustibili vegelali: fr. inrl)oslo sn streda canriouatrile;
Legname da ope|a - produz. locale: lr. ciìtlÌion o vlgorle

lelrovi io llarle,rrei traver sc ff. stlziolle ferro\,ixi ia

l)iìi terzl;
Sughero lavoralo:. rcIce bo11ita, r'elìhtn ed irrtblllate Iesa

trxn( a) Ìlorto rmllar co;
Sughe.o 6srraits grezzo: ìtlelca rllr rinhtra res?r fl:rllco

sù xda cllrilionxbile.

Materiali da costruzione
fi:rezÀ c1t r,enCita chl conuncrciallte)
i egflame da opera d'importazio.e: fr. ll)xgxzzello dì r'errtììtrr:
Fèrro ed atfini: nrerce ir. nrrgaz:retto rli vtntiita;
Cemenlo e lalerizi: nrerce lr. tllxgrzz(no (li velldiin; tegole di

Toriolì e ulrttorrìle, . centiete Pro(lltliore;
Prodolti minererii fxlco. urerc( rrl1rìN ir. siabili l. illdllslrillll.

Prodotti aOntcoli
(prezzi di vendita dal produttore)
Cereaii e Ieguminose: fr. nragazzeno produitore;
Vino e ùlio: 

^) 
Vini, rrerce lr. caniina prodLlttore;

h) Olir, ri olir,a, ir. deposito ploduttore;
Prodctti oriol.r.!tticoli: a) Patate, fr. ìnrgrzzero ftoduttore;

b) l\1iìn(lorlc, fr. nrgazzeno pl-o(lultore;
c) r\gIrrrlìì, nrelae resa iul lllogo dj prodrrziorte

Bestiame e prodotti zoote cn ici
(prezzi di vendita dal prodirttore)

Besli.n.e da mac€llo: fr. teuinrento, ficr':r o rtter.elo:
Beslianre da vitar fr. trùifiento, iìern o ìr1tl-c^lo;
Latte p p od. caseari: a) l-rite rlirn.. lr. ìitierie o riveìrclitai

h) ForÌrìrìggi, h. tielrosiio iIr,:ì. o ruagxzen(r pro(hìt1ore;
c) lJrÌrro . r icotlr, lr. laiieria o ri!en(1. o nl.r!lxzz lrod1r1l.:

Lana grezzai irÌrIce rriri:r lr. nragr;zello lnoduttorci
Peili crude e cù,ìciate: a) Crrtcie, i. t)r_ocluit. o 11ìccoglitore;

b) Corcirte, fi. conceria;
Foraggi e Mangirni: r) Fieno presseio, fr. pto(ll111ore;

Lr) Lì-ns.hello e cnrsru. fr. moliùo.

Generr aiirnentar! eoloniali c divepsi
fiirezzi cli venCita al (ìcttrglirnte: de nìolinÒ o da
grossistx Per le farirc; da plstificio o da grossista

TARIFTT

A) A utotrasporti
motrice irpo 615 port. q.li
leonc no 0, M. port. ,,

molrice tipo 26 - port. ,,

B) Autovetture in servizio di

IRA§POR.II PRAIICAIT \ITT I{E§E

15 17 al Km. L. 60-65
25 ,, 70 75 autoireno

30 40 ,, 80 85 autotreno

n0!eggio da rimessa: ngt ll|acchillg di 3 a 5 posti,

Le tirifle degli autotrasporti sono rjferiit aì Capoìuogo ed ai principalì centri

vettrlre sì r'ileriscono al solo CapoluoPo.

Dt ApRttÉ rs55
- pori. q.li 60-70 al Km.

port. ,, 80 100,,
- port. ,, 1 60 180 ,,

- port. olt. q. 180 ,,

oltrr I'autisla, al fltn. L. 45-5[.

delle Provincia, nrentre le tarilfe delle tttlo-

L. 100 -l l0
,, 110 120

,, 180-2 r0
,, 200-230



" B) MODIFICAZIONI
48lg - Orril Cesare ' Nuol'o - Trasferisce da via Danta x

Piazza Crispi il Bar-Caffè, che assume l'insegna di
.Caffè Torino, 5-4-1955.

16267 - Llselli Ef|nelinda - Nuoro ' Aggiunge ia vetdita di
pane, verdura, frutta, fornlaggi, coÌoniali, scatolame,

carni incaccale 74-lo5t.
15385 - Demuru Oiovanni - llbono Coloniali e alimentari

12-4"t955.

13812 - Muronì OiusepPina ' Nuot'o - Sapone, detersivi, va-

recchina l3-,1-1955.

14462 - Cau lgino - Meana Sardo - Bar-Caffè 14'4'1955.

12466 - Cad,au Pielro - Gavoi - Aggìrrnge ia vendita di

prodotti alcoolici 16'4-1q55.

11825 - Piras Bernardhn - Villanoralulo Aggiunge ìl ser-

vizio di piazza e il noleggio tli rinressa 18-4-1955.

16719 - Arru Gi seppi a - Sorgono Tlasferinento dell'e-

sercizio da Sorgono via Azttlli 3 ad Atzara Iia Regi-

ne Margherita 22-4-1955.

13466 - Mele Durgani Mariangel(t - Nuoto Aggìunge l'r

vendiia di iesstrti 22-4'1955

$aA4 - Pilosù Sah'dlot'c - 7bll? - Esercite enche l'ì clustria

deglj antotraspotti per conto telzj 26"4-1q55.

8l7q P sceddu fraoli a - Nuoro \Ftaz- Lollovi) Àlimetr"

iari, coLoniali, lrutta,' \'ercìnre, agruìììi, canceilerja

26-,1- 1955.

9066 - l4ercurio Arazia Atl!-tkt Naoro - Aggìtitge la

vendita di irllttr e vedllre 26"4"1955.

13323 Soc. di f'ulto Snnnn Morio e Fra tesco - Nuoro -
Oliiiiri rlìc. (:rlli, x 2;-l-lrii

15103 - To(ttlc Oiot,anni - SiniscoLo Aggiunge la vendita

di mat. fotogralico, ottico, scienlìlico, orologeria, e

altro 27-4-1955.

9261) - Bunrlone 
'Fruficesca 

Rosa ' ()nanì - Cessa la ven_

dita.lì tessuti e aflini, corrserva quella cli coloniali e

aggiunge il commetcio cìi a1ìmeni., salumi, saponi,

filati e altro 27'4-1955.

15238 - Casula Frattesco Sorgono - AÙtotrasporti 29''1"55 .

5236 - Pitzatis Crisloforo - lsili Aggìurge la vencljta di

alinìenta1i, do1ci, mercerie, estratti per liclttori, proltt'
mì alcoolici, alcooÌ pltro e denatlrrato 29-4-1955.

c) caNcELLAZIONI

2241 - Auiso Pictro Giovanni - Lttla ColoniaÌi 2-4'1955,

12658 - Piras Francesco Mamoiada - Fabbro, ind. bo-

sahiva e comniercio ingrosso legnane da opela e 1e_

gna da ardere 2-4-1955.

14149 - Chierro i Aiovanni - NrIdfu j Industrìa boschiYa

4-4-19a5.

12019 - Masoh Aìorofifii Urztlei - Carni maceilaie, pelli,
insaccati ,l'4"1955.

16074 Soc. di fatto Detlori e Mula - Dorgali - Anto'
trasportì 6-1-1955.

12776 - Venante Morìa Siniscol4 - Frutta, .verdura, legna-

mi 8-4-1955.

15132 - M rofii Antonio - Bolo7-e - N{acelleria 12-J-1955.

12716 - Soc. di Fotto Vacm Mtt rcli Pietro dei F.lli Vacco

Ennio ed lgino Lonusei Tipograiia e rir. di ca1-'

tolibftria, chirlcrglie, artìcolì da caccia l2-'l-1955.

\521L - Soc. tti Futto Licluri Silveslro e Più - Sar le -
CoLorliali, iessuti e altro 13-4-1955.

3924 Soc. di l:ullo A. Orlu Ù C. - Bolatana - À4oliirtrÌ
cereali e fr-artoio olive 13-4-1955.

4126 - Sunno Annico - Nuoro - Officina rìeccenica 2ù'+-55.

14823 f)e Cr(cchio Nino - llo.ofiur - Autotrasporti 20-4-55.

lll74 - Cooperativa a r. l. Lavoratoti Edili nuoresi - Nuo-
ro - Lavofi edili, stradali, agricoli e affini 27-4'1955

16773 - Ghiani Pielro - Tertenia - Noieggio di ri essa.

l3g15 - Fara Salvalore - Macomer - Oliì rninerali, ricambi

auto, frigoriferi 29 4-1955.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
APRILE ]S55

Decrelo tlel Preside te della Repubblica 27 febbtaio 1955,

n. D2 @. U. . B0 del 7-4'1955)
Norme per la esecuzione delÌa legge 31 luglio 1954, n.570,

relativa alla restìtuzione dell' Imposta Generale st11' Entraia

slli proclotti esporiati ed jstiiuzìone di un djrìtto compensa-

tivo sulle importazìoni.

Decrcto del Presidenle delkt Repul)blica I ttutzo 1955 tt.20l
(A. U. n. 81 deU'8'1'1955)
À,lodificxzione delì'art. 5 dello Stetlrto del Credito Fondiario

Sardo, Socieià per Azioni con sede in Rona.

Decr?to del Pl?sùle le dellcr Rcpubhlica I lebbroio 1q55

(A. U. n. 82 d?l 9'1'1955
Classìficazìone ira le provincjali della strada Bonnanaro Bo-

rutta sino alfinnesto con le sietele Cabu Abbrs-Scala Ca-

velli, in pror,incie di Sassari.

Decrelo del Pr?sitlenlc d?lla R?lltbbliea 4 ftbbt'aio 1955

(A. U. n. 82 d.l 9'41955)
Classilicazione ira le pror'ìuciali della strada da 1a rimes-

se, prr Florifas, Cargeghe, Xlrrros, Ossi, Tissi a À'loìalà

co Cirpnr,lzi.ne lrer Scrlr rii Cioqga in iìrovillcia d; .c, "arl.
Decreto l4irtisleriole I ap l? 1955 (G. U. n. 85 del 13'1-55

Prorogn del ternline per le denlr cia ai1'Ente Alìtotrasporli
rnerci (E.A.tr{.) degli eutoveicoii a.libiti al irasporto di cose

e per ii versamento del relativo dirìtto di statistjca per i'an-
no 1Q55.

Decftto de 'Alto Coontissarialo Per I'lgiene e la Sanità
Pubblica 1 oprile 1955 (A. U. tt. 87 del 151'1q55
Norme per 1a profilassi della tubercolosi bovina.

Legge 9 aprile 1955 n.21q (A. U. 11.89 del 18'1'1955
Abilitazione provvisoria all'esercizio professjonale per i 1a1r-

reati de1l'anno accadenlico 1953 54

Decreto Mitlistcri.tLe 18 orzo 1955 (G. U. tt.90 del 2l'1'aj
Modificazione dell'art. I del Regolamerto-Tipo per la ior-
mazìoùe del ruolo degli stimatori e dei pesatori pubbÌi.:
presso le Canere di Comoercìo, Indllstria e Agricolhìra.
aìlprovato con cìecreto ministeriale 23 novembre 1554

Legge 9 aprile 1955 n. 267 (A. U. n 92 del 21'1-1955

Proroga cÌel termine per la concessione delle agevolazion:

credjtizie in favore clella formazio11e della pìccola proprit:.
coniadina.

Declelo det Presidenle della RePabblica I marzo 1q55 lG.
U. n. 93 del 22'4-1955)
Classjlicazione tra le prorincìali deila strada da la rine..=
sulla staiale Sassari Cagliari, Per Ploaghe, alla statair Ci:.-
ri-^,lartjs, presso Chjaralnonti, in provìncia di Sassarì.

Decreto del Presidenle della Repubblical marzo 1935 lG L.
n. 93 del 22-1-t955)
Classilicazione tra le provinciali della strada de Sa..:.:: :
Fertilia, in provincie di Sassarì.

Legge tt oprile 1955 . 294 (A. U. n. 97 del 284'1q55
À4oclificazioni alla legìs1^zione sLrll'esercizio clellx :..:-::.:-
zione privata.

Decreto rlel l)rcsidtnle lella fiepubblica 20 olrilt lq)i a
U- tt. 99 del 30-4-1955)
Viìriazìoni alle condizioni e tariife per i trasporti .ì.. : , ::
\ùlìe Ferror.ie dello Stato.

Direttore resÌ»nsahiìe: Dr. ù{assifl o l'alodbi FcdatiÒre: Dr. Oiovannì Offeddu TipogYafia E.iirn:l: : ::r :--



Prcdctt I

I

r0rlH.il mllltl
LECCO

L§i.p. - [N[[§Iil[ $fl,llilt ffi0 plril0ilfi

MORETTA
tITItnlr [t0l]$Tilil.1 RrlIlilTI -L.LL

ROBBIO

a

't
t

I

CONSORZII) AGRARI0 PR()VII'trCIALE - NU0R0
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CONCESSIONARIO PER LA PROVINCIA DETLE TRATTRICI FIAT

E DELLE TREBBIATRICI DELTA SOC. ITALO - SVIZZERA

DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. iFondo assicuralivo lra agricoltori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI

DEPOSITO CARBURANTI E LUERIFICANTI AGRICOLI

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE NUORO VIA IRIEsTE, 2 .IEI 21.7O . 2O.81

Agenzie I Bitli - Bololana - Bosa - Cuglieri - Dorge li - Gavoi - Gergei - lerzu - lsili - lanu-
sei - Macomer - Nurri - Nuoro - Orosei - Siniscola - Scano Montiferro - Sorgono -

Tortolì - Tresnuraghes.
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Per consolenza ed assislenza in maleria tributaria, amminislralido, com-

merciale, con/a,bile elc. ridolgersi o1/o Sludio de'

RAG. EGIL)IO GH1.\NI
Via Casliari n 6 ÀUORO-Telcf"t'o24-14

Unico concessionorio in NUORO deqli orologi
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AUIOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO ' Iel 2l'57 Cuscinelti
Guarnirioni
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a siere "nlU,,
"FER0ll0,, Per ireni
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tr[oderni
Auestranze

impiantr
.tsp€cldllzzillz

di tutte le qualitàPane flragante
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BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDI"TO DI DIRI'tTO PUBBTICO FONDAIO NEI, I539

cA.PtTArE E RTSERVE: t. 2.244.524.350
FO NDr Dt GARANZta, t. 20.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

flLlzL/ /,N:

ASAARA . BUENOS AIRES - CHISIAAIO

lv\ocADISCIO - NE\tr yoRK- TRIPOLI

A//rci di roppresrrn/onza o :

NEW yORK - LO,\,DR4 - ZUR/GO - PzRlGl - BRAX.LLES

rRzhCOFO|PTC t fll - SZt\ PZOLO DfL BRZ.S/LE

Tutle le operazioni ed i seruizi ili hanca
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BANCO DI SARDEGNA
lstituto credito agrario Per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

!!|lrrI!r!'!tt!ll!(

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE

CHE OPERANO NEL SETTORE

DELL'ECONOMIA AGRICOLA

TUTTE LE OPERAZIONI
E ISERVIZI DI BANCA

ilt,'!-r,lill',]li

EMISSIONE DI PROPRI

ASSEGNI CIRCOLARI

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE

DI VALORI BOLLATI

170 Utfici

locali

In IutIa Ia SardeUnil
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CAMERA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Prtsidente : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Mcnbri :

Dr. ANGELO ROCCA, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltod

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

SeEretario Aenerale : Dr. MASSIMO PALOMBI

COLI.EGIO DEI REVISORI

Presìdeqte: Ing. CIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Mcmbrì :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresenlanza dei commerciarti



Tullo per I'inEegneria

e la tecnioa delle coslruzioni
Tecnigrafì, Triplometri, Tavoii da Disegno;

Siadie, Iraline, Regoli calcolatori,

Scalimetri, Compa.,si,

delle piir quotate marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI - LIVELLI . SQUADRI

Salmoiraghi Nestler Breithaupt Calileo Zeiss

Facilitazioni di pagamenio

Trovcrelo inoltre dfllla Dilla

Ezio Pirils
(.ffnribùldlts.sl - NU0R0 - Ieletono 40.s4

Tutti gli Articoli
TECNICI . FOTOGRAF . CINEMATOCR.
delìe migliori Marche Nazionali ed Estere

Condor. Rollei. Rectaflex. Exakta
Paillard. H. 16. H.8 - L.8 - Proiettori

FERRANIA - CEVAERT - KODAK. AGFA
Ferraniacolor - Gevacolor - Kodacrome

Fe r n ov

A

tan

e

Bis lietti

e

M a n

Pca55O

0G0nzt0 utaGGt
NU0R0 9i"77" (OLtiocio 6mor,, -Q.et.22-95

Rag, N i

N

ttimi
Automobilistici

no Deroma
UORO

lerro . Cementi

Lalerizi , Legnami

Uelri . Carburanti

l,uhriiioanli . Uernioi

UFFICiO E M,AGAZZINI

Via Ubisti, 1

Tel 24-93 - Abit.21-78

AN«@R



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Binna e Spuma

e Paste Buìfo+ri

liliil4ru,

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

pihiUils!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
cucine

stufe
luce

Conceu. evlurir)o per /a Ptoùincia di Nuorc' ,

Dr, ANGEL() ROCCA
Corso Goribolbi, 52, - NU0R0 - Telefono 21-34

INDUSTRIQ IMPIRNTI PRIGORIPERI

GIACOMO VANONI
(saBDeGne) srnBrLrmenro rn mACO[l^l 0R vrn eDUe - TeL.2o-59

lmpianti moderni per gelatenie e bar'- Annedamenti

Lavonazione acciai svedesi e americani

Cnistalli antistici - Banchi frigor"ifeni nuovi e

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo g0r0nzi0 di buon funzisnomento-Asistenzo tecnico sugli impionti
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PABBLICZZlONE fuIENSlLE
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ATTIVITA CAMERALE
L'attivilà svolta tlul/u Cunera ncl mese di naggio è stnta pu.rticolar-

nt.enfu proficaa.
Sono state tenute due seclule di Aiuùa nei giorni 5 c 28, precedute

da altrettante riunioni dellcL Sezi.otrc Agricola foresttrle e dalla Sezione
Contmercitle, ntl corso delle quoli numerose praticlte di ordinaria anuni-
rti'lro zione soto slate dc/init,.

Per I'esame poi di argonrcnti di interesse gerrcrale non solo per la
provincia ma per hrtta la regione, si è syolta presso la sede della Carnera
di Commercio rli Nuoro, il 30 naggio, na collegiale riunione delle Oiun-
te Camerali di Cagliari, Sassari e Nuoro, riunione di cui si dò di se-

guito ampio resocortto.
ll printo argontento trattato è stato quello relativo alla *Situazione

delle attivitò etonomidrc delh ftegione in conseguenza dell'eccezionale av-
verso andamettto stagionale ,.

ll rag. Devoto, Presidente delln Cantera di Commercio di Nuoro, pro-
spetta la grave ittsostenibile situazione in cui le attivita agricole e zootec-
niche della provirrcin tli Nuoro - nonchè, di riflesso le ùtività nrcrcanlili,
ittdustrial.i, arligiane si tlibottono per effetto dei drnni consegnenti alla
siccità rÉe, dalla scorso. esta.le, salvo un brcve periodo di interruzione, tor-
menta I'lsoln; fa presente che le previsioni generali per kt corrente cam-
pagna di produzione sono per un raccolto scarso per tutte le colture e de-

ficiente per q aalilà.
Ritiene inoltre che agricoltori e pastori. gia /orte rcnte indebitati verso

le Bandte, i Cotrsorzi ecc. , a ntotivo della tattiva annata trascorsa, ver-
ranno sicurunente a trovarsi, nella quasi totalitit, irt condizione di non po-
ter far fronte ai paoamenti alla scadenzt delle obbligazioni.

Cottcludendo il rag. Devoto mani.festa il cottuincimento che la situazio-
ne, quale attualnrcnte si presenta e come si delinea nell'imnrcdiato futuro
siu tale tlo reclannre I'urgente concessione di idonce e concrete provviden-
ze a /avore delle categorie ittteressate clte diversanente non potrebbuo in
alcun modo sttperare la uisi cottgiunturole.

Poichè i rappresen.tanti deLle altre due Canrcre di Cotnmercio dichia-
rano che analoga a quella di Nuoro è la situazione nelle provincie di Sas-
sari e di Cagliari, k Aiunte canterali deliberano alla unanimitit d.i chie.
dere, anzitutto nell'irtteresse delle categorie ogricole e pastorali, che il pro-
getto di legge tmzionale del Consiglio Qegionale Sardo nncernente uprov-
videnze eccezionali per gli agricoLtori e pastori della Sardegna vittime del-
la siccitò, tttttora all'esanle del Parlamento, sia urgentemente e integral-
ntente approvato; irtoltre che sli allevatori i quali nella derorsa annata
cotttrassero obbligazioni conùitrie per gli rcquisti di rnangimi contingen-
tati siano esonerati, alla scadenzo degli effetti, dall'obbligo del pagamento,



accollandosi lo Stato l'onere tlel rinborso agli Enti
finanziatori, oppure, in subordinata, che gli alleva-
toti stessi siano ammessi a fruire di una congrua
e ratizzata dilazione nei pagamenti; ciò tenuto an-
che conto clrc la Qegione dopo gli interventi dispo-
sti, non lta la possibilità di dare ulleriori sovven-

zioni.

Agevolaziorti credilizie cott finanziamenti a lun-
go termine e a basso tasso k Aiuùe camerali fan-
no voti perclù siano concessi anche alle aziende
ntercantili, industriali e artigiane della Regione,
che risentono gli esiziali e/fetti della uisi che tra-
vaglia i basilari settori della ogricoltura e della
zootecnia e chiedono infine che le denuncie dei red-
diti presentate dalle stesse ditte atla data del 31
marzo 1955 siano dagli Uffici Finanziori accetta-
te per vere, evitandosi ogni evenhnle successiva con-
testazione che non potrebbe risolversi altro che in
aggravio della già precaria situaziotrc illustrata.

ll secondo argomento all'ordine del giorno ri-
guarda la Rassegna Zootecnica della Qegione Sar-
da in Macomer. ll rag. Devolo tiene anzitutto a

ringraziare sentitamente i colleglti di Cagliari e

di Sassari e k Aiunte rispettive per l'adesione e

l' appoggio giò formalmente assic rati all'inizitti-
va della Carnera di Commercio di Nuoro per il
ripristino dclla Rassegna di cai sopra che nelle
edizioni del 1931 e 1935 ùt Maconter riscosse il
pitì lusinghiero successo sì do contribuire a porre
in vivida luce, in camlto nozionale, i progressi rag-
giunti dall' allevanento zootecnico nell'lsola. Infor-
nla che i conpetenti organi della Qegione sono an-

che essi favorevoli al ripristino dellc nanifestazione.
Le *e Aiunte camerali pertatùo concordano in

pieno sulla opportuttitii che sia ripetuta - possibil-
mente nella prinnvera del 19 56 - a Mucomer la
Qassegna Zootecnica della Regione Sarda sotto gli
auspici delle Camere di Commercio lsolane e con

la collaborazione degli Organi Tecnici della Re-
gione; accettano aLtresi di finanziare le spese di
organizzazione della Qassegna ad integrazione de-
gli stanziamenti che la Qegione ed, eventualmente,
lo Stato e altri Enti, disporranno al riguardo.

Sal/a abolizione della rorninatività dei titoli
in Sardegna, ampiamente riferisce il Presidenle del-
la Canera di Commercio di Cagliari, avu. Pasoli-
ni, il quale pone in risalto I'importanza del pro-
blenn che se risolto conte tutti si augurano -
favorirà l'afflusso in nisura cospicua di capilali

verso I'lsola e incrententerà msi quel ltroccsso di
ittdustrializzazio ej appena intrapreso, che à condi-
zione indispensabile ler I' avvenire migliore della
Regione. D'altra porte, lo stesso provvedinento ì'

stato già adottato feliceruente in Sitilia.
Le Aiunte conterali quindi deliberano di for

voti agli Organi della pegione Sarda per I'aboLi-
zione della nominativilò dei litoli per le Societù
aventi sede in Sardegna: possibilità del resto pre-
viste - per l'ltalia t\4eridionale in genere dallo
stesso Presidente del Comitato dei t\'lin.istri per ll
Mezzogiorno, On. Campilli, come Ltna recente tn-
tizia di stampa in.forma.

Ancora su proposta dello consorella di Caglia-
ri, voti sono formulati da e Aiunte perchè sia irr
crementata la istrtrzione prolessionale in Sardegna
medianle I'istituziont, a cura dello Stato, tli scuo-

le e di istituti t carattere agrario, itttluslriale, ar-
tigiano e comtrlerciale per la formazion.e culturale
e pro/essionale di gioruni elementi, onde sia sano-

ta la piaga della scarsa attitudine specifica dellt
leve del lavoro nell'lsola: causa prinm da cui li
doloroso fenoneno della disotcupazione troe ttli-
mento.

ln accoglimento poi, di analoghe richieste dLi
rappresentanti della Camtra di Comnercio di Sris-

sari i quali hanno esourientemen.te riferito il
proposito le fue Aiunte canterali alla unonimiiù

fanno voti perclù I' lstituto Zootecnico e casexri

Sardo, costituito con decreto del Prcsidenta delio
Repubblica 5 narzo 1948 n. 1308 e h. Staziortt
Sperimentale del vghero, istituita con legge rt-
gion.ale n. 5 del 6 febbro.io 1952 siano nttssi :':
condizione di itt.iziare ol piìt presto ed efficacertt':-
te la loro attivitò furtzionale attesa l'esigenza tl,.
l'azione tli tali lstiluti per il potenziatnento t' !;
tutela di due attività cardine della Regione qrti;,:

sono lo zootrctito r la sttgheriera.

Utt voto viene pure rivolto ctll'ESIT prrt',,
nel programmtr regionale dello costruzione dt..:
alberghi tenga anche presenti le necessità dei C:-
poluoghi delle tre provincie sartle.

lnfine viene deliberato di elevare lta pt():t::-
ai competenti Organi centrali per esserc sttlta .:

Sardegno esclusa dal prograou u poliennale dt.,
opere stradali e autostraddi, noto come piuno R '
mita.
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Era opinione comune che le licenze di com-
Inercio ambnlante rilasciate in Provincia di Nuoro
avessero, in questi ultimi tempi, subito un aumen-
to sensibile, su1:eriore perfirro a cluello, notevole,
elelle licenze di commercio stabile.

I Lìrli \mc tiscotro tali rrrl'pU.iziorrÌ e ,llrrrro
a dimostrare che quello del venditorc ambulante
ò un nrestiere verso cui pochi si orientano in Pro-
vincia, lorse per i disagi clte contporta, forse per-
chè quello spirito nontade che è una delle qualità
esselziali dei rnerciaio arnbulante, norr è caratteri-
stica della gente delle nostre contrade.

N"el 1938, anno base per qualsiasi statistica
odìclua, in Provincia di Nuoro esistevano circa
700 t,enrlitori ambulanti, Questo dato è desunto
dagli ultirni ruoli dcl contributo sindacale che l'ex
Uniorre Comurerciatrti ef{ettuava per legge. E'quirr-
di u dato cer-to, attraverso il quale si possono
stabilire proporzioni e rapporti relativi all'incre-
mento delle co:rcessioni e con particolare riguardo
alle attività conrmetciali in sede stabile.

Al 31 cliceurbrc 195.1 il Provincia di Nuoro
le licenze di cornmercio ambulatte, :egolalrrreute
tittttovate ed lttivate erano 967.

Il 17 arrri si è avuto rru increntento di 267
Lrnità, 1;ari al 38'',,, rnelìtre rrel cornmercio fisso, in
solj tre anni, I'aumr:nto è stato del 40t',,,.

Delle 967 licenze cli cornmercio :rrrbulante c,
sistenti al dicernbre 195,1, 91 riguardavano il Ca-

noìuogo c 376 gli altri a8 Comrrrri.
La -rr.l,-liri'io n di deltc currce".iL, i, lìer gr;ì -

di settor-i rnerceologici era la segLtente: licenze per
«solo alirnentari, 310 in Provirrcia e 72 a Nuoro

totale 382; iicerrze pcr (solo rìoll alìmentari,,
3,13 in Provilcia e 19 a Nuoro - totale 362; li-
ceflze l)er gencri misti, 223 in totale.

La maggior parte deìle lìcenze per *solo ali-
merìtario riguarda la vendita di prodotti ortofrui-
ticoli ed iu talc dato sono compresi i coltivatori
cliretti autorizzati ai sensi dell'art. 9 della leggc
5-2-1934 n. 327, che non risultavauo compresi nel
dato relativo al 1938.

Esatninando la consistenza numerica delle Ii-
certzc lei singoli Comuli si hanno i seguenti dati
(sempre al 31 12 1954) :

Comuni in cui esistevano da I a 10 licenze
n.66 da 11 a 20 n. 10 da 21 a 30 1.5 - da
31 a40rr.'2-da41 a50n. 1 da 51 a60n. 1

da 61 a70:r.---da7la80n.3 da 81 a

90 n. da 9i a 100 n. 1 Totale n. 89.
Per dieci Comuni nou sono risultate esistenii

licenze di conrmercìo anrbulante.
I centri che presentaÌro il nunrero piìr rilevan-

te di ambulanti sono: Aritzo, Desnlo, Nuoro, To-
nara, Tortolì (con oltre 50 1ìcelze).

À,lentre l'elevato numero di licenze a Nuoro è

dato dagli erbifruttivendoli del Civico A'lercato,
pel Aritzo, Touara e Desulo è dato dai rivendito-
ri tli ca.trgrre. rrocciole e torrorri.

Il commercio arnbulante è per questi tre cen-
tri uno sbocco naturale per detti prodotti che ra1:-

presentano unitamente al legname da opera, uno
dei loro principali cespiti di e:rtrata.

I torroni e .sos castanzeris, di Aritzo, Tona-
ra e di Desulo, sono oti in tutta la Sardegna.
Non vi è sagra, norl vi è festa paesana che non
accolga numerosi questi tipici rivenditorì, accom-
pagnàti sovente dalle loro donne dai costLrnri di
panno rosso vermiglione.

Non vi è paese cìie non senta, dall'ottobre al
dicembre di ciascun anrro, almeno una volta il ri-
chiarlo cle «sos castanzeris,, cantati dal loro poeta
dialettale À,lo:rtanaru in un noto ed a1: p rezzatissinr o
sonetto.

Resiste aÌ ternpo arcora qualche rivenditore
di articoli casalilghi di leglo rturuddas e tazzeris,,
e di «corbule, ricavate dall'asfodelo che copioso
cresce nelle nostre cam pagne.

j\lentre soro scorrparsi gli amb[lanti di (spe-

roni, e .lj irdurnerrti di orbace (calze sopratutto)
che specie a Gavoi avevano trovato lavoro nel pe-

riodo bellico e post bellico.
Nessun'altra caratteristica ollre oggi il com-

mercio arnbulante in Provincia di Nuoro. Anche
rlui, come dappertLrtto, igelatai, i dolcieri di pro-
dotti non tipici nostrani, i venditori di tessuti, mer-
cerie e chincaglierie, nella maggior parte sono
giunti dall'Abruzzo, dal uapoletano c cla altre pro-
vlncte.

Nattlralmeute la co:roscenza del numero delle
licenze esistenti in una provincia non può dar mo-
do di stabilire quanti venditori esercitino in un co-
murÌe od ir una provìncia, perchè è tipico lo s1:o-

stamerìto nell'ambito non solo della stessa Provin-
cia ma delle altre - fino al massirno di 5 inclu-
se nellzr licenza, :nentre incidenza notevole è data
dai permessi provvisori (da uno a sei mesi) che
possono essere corrcessi ad arnbulanti provenieuti
da provincie non incluse nella licenza.

E' quindi dillicile stabilire se l'a{flusso dei
venditori ambulanti sia contenuto o rneno in limi-
ti di equilibrio nor solo con la capacità. di acqui-
sto dei consurnatori, ma con il nurnero delle azien-
de commerciali il sede stabile.

Detto equilibrio, stauclo alle lameltele del
commercio in sede stabile, sarebbe stato rotto al-
che iu Provi:tcia cli Nuor-o.

Può darsi che ciò siasi verificato e si verifichi
non però a causa del1e licenze rilasciate in Provin-
cìa (clre corrre si ò visio norì )ono in rrtr-nero ec-

cessivo) ma per quel movimento che la lorma



amb[1ante ]ra conrc sr-l:rL tipica marifcstaziorre ecl irr
virtù anche della legge che la disciplira.

Da questo stato di cose deriva che non si pur)

stabilire se gli ambulanti sìano iu eccesso, perchè
può darsi che della licenza rilasciata cla un Cornu-
ne della Provincia, rella rnaggior parte clell'arrro,
il titolare si scrva per la vendita in cornuni fuori
provincia. Pnò anche capitàre l'inverso cd è qrle-

sto che icomrrercianti in genere lamentano.
Ma il discorso, che ha 1e basi in ul conflitto

di interessi tra due categoric econoniche, trascen-
de dallo spirito di queste brevi Iìote.

Coucludendo, si vuole accenrare soltanto alla
situazione dei nr ercati ambulantì.

In provincia cii Nuoro non vi ò il vero mer-

cato arnbLrlante come il altre regioli si verifica.
In qualcìre conuue la disciplina giuridica esiste,
nra gli ambulurti accedono numerosi soltanto lrer
le sagre e fiere paesane, mentre lei giot'ni cosi-
detti cli mercato, nol altro si verifica che una cli-

sciplira dell'afflusso dei venditori.
,\lanca qui una tradizione del mercato ambu-

lante che altrove si svolge con la partecipazìore
festosa cli centinaia di venditori di tutti i gcncri,
specic nei centri dove per l'occasione (una volia
alla settirnana di solito) i consumatoti afllujscono
clalle caupagne per passare in rivista le bancarelle
colme di mercanzia, scegliere, acquistarc cose utili
e superllue, per il gusto spesso cli spendere nel

giorno di mercato.

Vendile oxlra conneroi li
Il Ministero dell'lndustrja e del Comnrercìo,

in data 25 maggio 1955, ha ciiramato ai Preletti
della Repubblica la seguente cjrcolare n. 8,13'C37,
relativa rlle ovendite cxtra commcrciali,:
« " uLe organizzazioni di categoria interessete lrar-
no lamentato che, norostartc le istftrzio1]i dirarlll-
te da questo Minjstero con la circolare n. 729 C
dell'11 seitembre 1954, continuano a diifondersi
sempre piìr le cosidette vettdite extra cornruerciali
da parte di orgarrismi cli varia natura.

L'aumento di tali vendite sarebbe dovrlto an-
che al fatto che sa:-ebbe stato illterl)retato in urodo
eccessivamentc ampio il contenLlto del telegrarnrna
n. 222551iVP. 16, col quale qucsta Amrnìnistrazio-
ne, a seguito della succitata circolare, chiar-ì che
a:rche le orgatizzazioti combattentistiche ed assi-
stenziali 1:rossolo elfettuare venclite ai pr-opri asso-

ciati senza 1'obbligo di r,. unirsi della licerza di
vendita al pubblico.

Si ritiene, l)ertanto, opportrlno pr-ecisere clre
dette associazioni potranno cedcre rncrci solri quan-
do tale attìvità puiì ritenersi colnpresa tra le con-
crete forme di assistenza 1:revìste clal loro statuto
e sempre che le vendite siano ellettuate r favore
dei soli soci, l)er mezzo cli spacci precostituiti, or-
ganizzati e da esse direttamelìte gestiti. E' ovvio,
irroltre, che gli enti ìl parola devolo sottostere
agli obblighi liscali loro derivrlti per le vendite
svo lte.

I)evono invece essere vietate tutte quelle ven-
clite che, pnr praticate dalle sucldetie organizzazio-
ni, vengano eÌfettuate i:r locali aperti al pubblico
o con sisterrli pnbblicitari tali (acl. es. jnvio o cli-

stribuzione indiscrimirrata cli manifestini) da lasciar
chiaramente comprendere l'interziole di esteriìerc
le vendite stesse a corsLllnatori iron associati.

Si pregano le SS. LL. di volcr portarc cluan-
to sollra a conoscenza delle dipendenti autolità

4

UT
comunali e di svolgere ogni opporttlna azione af-

finchò l'attività di vendita da parte di enti assi.

5t! Zi:rli che, ri1'ctesi, vicrìe lrerrnessiì ìrt tia ec-

ceziouale in considerazione delle 1:articolari iinalìtà
assistenziali che gli enti perseguono sia mattte-
nuta entro i limiti sopra specificati, per evitare che

clall'este dersi dell'attività stessa possa derivare
tur bativa al commercio di ve:rdita al pubblico , , ,, .

l'reoisazioni srllfl proroua dci heneliri lribllari in rna-

loria edilizifl

Ìl Nlinistero delle Finanze ha fornito precisa-

zioni per quanto rigrarda i'applicazione della legge
27 gennaio 1955 n.22, che Jra clisposto la proroga
dei benefici tributari in materia di ediUzia. Si trat-
ta, lra rilevato il Ministero, di una legge di conte-
nuto del tutto analogo a quella del 16 aprile 1954

n. 112. La nuova legge ì:rfatti proroga al 31 di-
cembre 1955 le agevolazioni tributarie previste in
rnatclia di edilizia sia dalla legge 25 giugno 19.19
n.40!), sia dalla legge 2 luglio 1949 n. 408.

Per quanto riguarda la legge n. 40q relativa
alla ricostruzione di abitazioni distrutte da eventi
bellici, nessuna esenzione dellc imposte cli constt-
rno è prevista, ma ciò ron significa che sia vertuta
nreno la elficacia dell'art. 9 del D. L. L. 8 marzo
7945 n. 62, che prevede appunto l'esenzione cla

dette imposte per imateriali impiegati nelle opere
cli ricostruzione di edifici distrutti o danneggiati
da offese belliche, con 1'ossetvanza delle nornte
a1:positarnente previste- La legge n. 408 riguarcla
anche il settore delle irnposte di consumo e le
agevolazioni in essa previste, ora prorogate dalla
nrrova legge n. 22 al 31 dicembre 1955, già
prorogate al 31 dicembre 1954. Ne viene di con-

seguenza che, agli efletti delle agevolaziotti itt
parola, il terrnine d'inizio del lavoro di costruzio-
ne delle case di abitazione non di lusso, rimarre
prorogato al 31 dicembre 1955, ferrno rimattettclcr
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il termirre finaie dei lavori stessi, il quale scade
alla Iirre del bieunio dal loro inizio.

Anche a questa ulteriore proroga del termine
d'inizio dei lavori di costruzione il legislatore ha
voluto attribuire effetto retroattivo dal 1o gennlio
1955, e ciò allo scol:o di evitare che tra il 31 di.
cembre 1954 e Ia data di entrata in vigore della
Iegge l. 22, si veriIicasse una lotì girr5lilicabiìe il-
terruzione neli'ap1;licazione delle agevolazioni in
argomento. Pertanto il diritto all'esenzione dall,in-
posta di colsumo spetta anche per le case di abi-
tazione non di lusso, i cui lavori di costruzione
siano stati iniziati dopo il 31 dicembre 1954, e pri-
ma del 10 lebbraio 1955.

Il secondo comma dell'art. 1 della legge in
esame am:1.ìette il dilitto al rimborso delle imposte
di colsumo inizialmente pagate clai contribuenti 1:iìr
diligenti sui materiali posti in opera nella costru-
zione di case di abitazione non di lusso, i cui la-
vori edilizi siano stati iniziati dopo il 31 dicembr-e
1954. Tale diritto deve esser fatto valere entro i1

terrnine prescrizionale di un anno, termitre decor-
rente dalla data di entrata in vigore della legge e
ciuè dal l0 [ebbrrio 1955 La Pre"criziorre irr argo-
rnento non può essere riferita alle somme versate
dai proprietari degli edifici a titolo di terzo della
inposta presunta; ciò perchè il versamento de1 ter-
zo in parola non viene eseguito a titolo di 1:aga-
mento di un debito d'imposta già accertato, bensì
viene eseguito a semplice titolo di garanzia del pa_
gamento di un eventuale debito tlel genere. Ne
consegue cìre la prescrizione decorre soltanto quarr_
do trattasi di un pagamento cl,im1:osta defilitiva-
rnente eccertata.

Non cornpele ai salariati iissi il p Uenent0 d0lle lcsti.
xilà inhaseIirnflnali

ll À{inistero del Lavoro e della previdenza So_
ciale lta diranato una circolare col la quale ven-
golo forniti patticolareggiati chiarinrenti sull,appli_
cazione della legge che fissa le norme 1:er il paga_
mento delle ricorrelze festive infrasettimanali ai
lavoratori dell' agricoltura.

Tali chiarimenti, confortati anche da pareri del
Consiglio di Stato e del Consiglio dei Ministri, do_
vtebbero porre fine ad ogni errata interl:retazione
che da varie parti si è tentato di dare alla legge.
Ir.r i:articolare la predetta circolare precisa che ai
salariati fissi dell'agricoltura non compete, essencio
retribuiti a mese, il trattamento previsto clalla leg_
ge 1:er le festività in frasettima[ali in favore dei Ia_
voratori retribuiti non in misura fissa (braccianti),

[ftifl]illlenti sulle pcnsi0nabililà del mezzadri e coloni

Circa Ia dibattuta questione suila concessione
o meno delle pensioni di invalidità e vecchiaia ai
salariati, bracciarrti, coloni e mezzadri è stato chia_
rito da fonte competente che tali perrsioni mentre
l.ìon spettano ai nezzadri e coloni parziari, spetta_

no ai salariati e braccianti. Le prime dne categorie
di lavoratori possono ottenere la pensione solo se
sono stati assicurati nel 1921 23 (quando per bre-
ve periodo la Iegge su1ìe pensioni era stata ad essi
estesa) ed ltanno poi proseguìto volontariameÌtte i
versamenti dei contribr:ti all'INPS. La pensionabi-
lità non ha comunque attinenza con i contributi
unificati dovuti 1:er le famiglie di mezzadri e colo-
ni, dato che tali contributi riguardano solo 1,assi-
curazione tubercolosi e quella per le malattie.

l,fl risoluzi0[c del Conuegn0 Nari0nitlc s[ll'islruuions
prolos§ioIlfllc

Nei giorni 7 ed 8 maggio ha avuto luogo il
Convegno Nazionale di studi sull'istruzione profes-
sionale, incletto dalla Carnera di Comntercio, Indu-
stria ed Agricoltura di Roma di concerto col Con-
sorzio per l'lstmzione Tecnica di quella Provincia.

L'interessante Convegno cui sono iltervcnuti
i r;rppresentanti di quasi trtte Ie Camere di Com-
rrercio, dei Ministeri, delle Associaziorri di catego-
ria e di tutti gli enti comunque interessati in ma-
teria di istruzione professionale, ha concluso i snoi
lavori cor.r la votazione unarrime della seguente
mozione:

Il Convegno nazionale di studi sulla istruzione
professionale, tenutosi in Roma nei giorni 7 e 8
maggio 1955.

RAVVISANDO nelle finalità della istruzione
professionale un valore nolt soltanto tecnico e pro-
dr-rttivistico, ma anche e sopratutto morale e sociale,
come è ad esempio nello spirito delle affermazioni
contenute nello «schema di sviluppo della occupa-
zione del reddito in Italia, per il decennio 1955
1964,;

RICONOSCE che solo mediante l'armonico
irnpiego di tutti i mezzi e di tutte ie iniziative e
1'assidua collaborazione di tutti gli Elti, comunque
interessati, tali finalit:ì potranno realizzarsi;

AUSPICA, pertanto, solleciti provvcdimenti
che mirino a coordinare e potenziare qualsiasi at-
tività rivolta alla formaziorre professionale dei la-
voratori, sia sul piano della educazione, che su
quello iusel:arabile della prelrarazione pratica;

RITIENE che iComitati Provinciali di coor-
dinamento, già istituiti presso le Camere di Com-
mercio, Iudustria e Agricoltura, olrportunamente
integrati di tutte, serlza esclusione, le rappresentan.
ze aventi preminente interesse in merito, possano
costituire l'organismo periferico 1:iir idoneo di con-
sultazione, di propulsione e di feconda armonia;

ClllEDE che la collaboraziolte, così ottenuta
in sede provinciale, si proietti snl piano nazionale,
allo scol:o di stimolare, di raccogliere, di studiare
e di coordinare tutte le iniziative proposte, per la
definitiva impostazione e la risoluzione del com-
plesso problema, secondo le esigenze congiut.ìte
della ECONOMIA, della SCUOLA e det LAVORO.



frullioollura e pioptlioollura in Provinoia di Nuoro

La preannunciata riunione di esperti (veggasi

"Notiziario» aprile 1955, pag. 8) intesa a promuo-
vere su ur1 piarro di concretezza f incremento de1-

la lrutticoltura e della pioppicoltura nel territorio
de1la provincia di Nuoro, si è svolta presso la Ca-

mera di Commercio la mattina del 13 maggio, sotto
la presidenza del
rag. Devoto, Pre-
sidente della stes-

sa Cantera e con
l'intervento dei
Signori: dott. Pa-

squale Filigheddu
Capo dell'[spetto-
rato Ripartimen-
tale delle Foreste;
dott. Piero Passi-
no, in rappresen-
tanza dell'ls1:etto-
rato Provinciale
dell' Agricoltura ;

clott. Ennio Delo-
gu, Presiden-
te cle I Consor-
zio di Bolif ica di
Marreri Isalle e

membro della
Giunta camera-
le in rappresentar-
za degli agricol-
tori; ing. Bachisio
Falchi, per il Con-
sorzio di Ilon ifica
della ,\{edia Valle
del Tirso; dott.
Angelo Rocca,
membro della
Gir-rnta camerale
in rappresentanza
degli industr iali.

E'intervenr:-
to, inoltre, il Vice
Prefetto Ispettore,
dott. Di Bona, de-
legato di S. E. il
Preletto il quale
ha voluto così dar
prova tan g ib ile
delf interessamen-
to dimostratro per le iniziative di cui trattasi.

Il Presidente della Camera di Commercio, do-
po aver ringraziato i convenuti e quindi brevemen-
te ricordato 1o scopo dell'incontro, ha pregato il
dott. Filigheddu di illustrare dettagliatamente gli
aspetti della situaziole.

Davvero conlortevole ai fini auspicati dalla
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UTII,ITA' TCONO[IIC,T DTI, PIOPPO

" , E' pianta clte renc'e bene, che ha caratteristiche notevoli di
ntsticitti, e di resistenza alle cause ttverse, clrc tnn danne-qlia i
sottostanti terreni coltivati, come un tcnpo si credeva, che può, nel

ciclo rti 10-12 anni dare una cosl:icua produzione di legno itt buo'

na parte di. notevole valore commerciale, ecc. ln sostartza, piantare
tlei pioppi è utt investitnento clrc da ut buon frn.tto, tale cioà da

rappresentare ptr I'econonùa della azientla agricola, una risorsa
integmtiva di un. sensibile rilievo- Difalli, se pensate che 100 piatt'
te rti pioppo, dei nuovi cloni wrietali euro-ontericotti, possono dare

u o rcsa, a 12 anni di et(i, di rircn 100 netrt cubi di kgnante
(cioè circa 700 800 quintali) nei vari ttssorlitnen/i, clte il prezzo

medio attuale di queslo lcgnanrc oscilla intonto ulle L. 1.000 1.200

ol quintale in canpogna (quondo è per cirttt it 40"i0 di legno da
rlerullaggio, 30"i,, per segati e 300i,, per pasta tli celluloxt), avete

subito utt'idca tlella resa in valore del pioptto che, lter le 100 pian'
te inrlXate, può variare, ai prezzi attuali da 700.000 a 960.000
lire, oltre alle ramaglie ed alh radice. ()uitttli un reddito lordo
pari od una media di circa L, 70.000 ttll'arruo. Ora I'orea co-

perta dai cento ltioppi, valutata a ,10 ntq. per pianta, raggiungerò
circo 4.000 nq. Se le ltiante sono sparse nei filari (cioè fu così-

detta piantagione a ripa) I' area d'irtsidenza ha valore metn se -

sibile agli effetti delle eventuaLi colture erbacee so/tostanti. Ma il
pioppo cottsiderato in coltura specializzata in terreni trcrt idonei
ad altre coltivazioni, o soggetti a somntersione temJtoranea, o spez'

zotti non utilizzabili con aLtre colture, dà quasi certamente, nelle

pianure, nelle golene erc. , un tttile annuo netto che oscilla fra le

100 mila lire per ettaro, utile notevole clrc non raggiurtgono molte

roltut? ltrttti(ltt sugli siessi terrerri.

ftipeto, queste cifre servono per darvi utt'idea J:ratica, nn non
possotto considerarsi in senso assoluto,

ll pioppo à, perciò, un bel salvadanaio per l'agricoltore; uut
risorsa economicu clrc integra quella della azienda agricoln; una
riserva clrc, nel ciclo di l0 12 dnni, lo stesso agricoltore ha a di-
s1:osizione sia per eventuali necessità aziendali, sia per quelle fa-
miliari "' uiscardo montanari

(Presidente de1 Consiglio Superiore d'Agricoltura)

(StralcìÒ dalla relazionc .,Per ùna pioppicoltura piir inietrsiva, svolie a

Rovigo il 30 ottobrc I9 nr o.cosìone deìh 2a siornata del l)iopl)o).

Ril,arlirrerìlale rlclle Fo re>t.. dl

valortzzaziote e divulgazione delìa pratica delìa
Irutticoltura e della pioppicoltura irt Ptovirlcia è

slata I eslru-i,,i,,rre del relatore.
Segnatamente, per ciò che attiene alla lrutti-

coltura il ptoblerna che si itlpone è quello del-

l'impianto dei vivai di piantine lrer consentire, at-

travcrso 1a succes-

siva messa a di-
mora, cli gr adual-
rnente sollevare la
econornia provin-
ciale dal pesante

onere dell' im1:or-
tazicine; problema
che ap1;ate non
solo possibile ri-
solvere bensì con-
veniente, specie
per il tranrite dei
Consorzi tli boli-
lica rlortanl, ttoto
essendo come la

legge 25 luglio
1952, n. 991 (cosi-

detta deila moltta-
gna) contempli 1a

er og:rziotte di cotr-

tributi Iino al 50

per cento ed atte-

so poi che i fon-
di al1'uo po occor'-

r cnti sono già di-

spolibili irr rnistt-

la adegttata pt es'

so 1'lsl)ettorxto
del le Fo reste e

llossolÌo essere
per tanto sttbito
concessi a chi fac-

cia dornartda per

l'impianto di vi-
vai di piartine da

frr"rtto.

An cora piìt
favorevole la si-

tuazione si delinea
nel carnpo clella
pioppicoltuta. In-
fatti l' Ispettorato

Nuoro è in cor cli
zione di distribuire gratuitamenie - per aver co-

stituito un ap1:osito esteso vivaio, barbatelle e ta-
lee a quanti desiclerano elfettuarne il trapialto.

Udita Ì'interessante esposizione del dott. Fili-
gheddu, i couvenuti unanimi hanno votato una riso-

luziorrc per la quale sia la Camet a di Commercio



- massimo organismo ecolomico della provincia - si:r
gli Ispettorati, Ripartimentalc delle Foreste e Provin-
ciale dell'Agricoltura, per la loro comltetenza d'lsti-
tuto e nella qualità di organi tecnici, sì assumono jl
compito di intervenire presso i Consorzi cli Borri-
lica Mortana operanti in Provincia perchè conside-
rino la convenielza e l'utilit:ì, aìla stregua della
illustrazione lattale, di irnpiantare vivai di piantirre
da frutto.

Un jnvito sarà rivolto agli stessi Consorzi on-
cle contemplino per l'avvenire llella progettazione
delle opere di conrpetenza, l'opportulità di popo-
lare, con piarrte di piol:po, le rivc dci canali di
bolifica, le zole accluitrilose, ella generalità tuttì
i terreni che si prestano allo scolto sicchè ltossa
in un futuro non lontano, addivenìrsi allo sfrutta-

pioppo su ur piano indu-ne:rto dei legname di
striale.

[.' irtizialiytt can].?role par I' intrenento della fr lticol
lùra c (1e1fu piapl,itoll ro, ha s sciloto vasta .co di consen-
si ? rithia l.tlo I'allcnzione di Autorilà, Enti e pritati che
hon dintostralo di tomlre det? lo rilevanza del Wohlena,
cha, se adag olont?nle affronlalo, polrà noilo giorare dl
r a.fJo r 2- 0 ùlc tl t o de I la g r o c ì le ec o no nio p t, oN i n c i u I e.

Qurllo rhe l)isogtla augurarsi, perallro, è che I'irtiziale
inter?ssont(nlo non venga a cessare col possat del tcnpo.

Soptdtt tlo i da confidore in ulta co creto e org'a iea
ozio e dt'i CoLsorzi di Dotti.fica con I'ousilio e la puido dei
contp.l.nti lspetlorati: Prorinciale dcll'Agtico ttra e Ripar"
liitctltole d?lle Foreste.

La Conrcra di Cottmetcio dol canto suo sorà he liela
ali sosltner? nel Dtigliore dei totli le iniziatite clte sorge-
retlno n?i setlori in csonc.

Sintesi dell'Andamento Economico della
Mese di Maggio 1955

Agricoliura

Cofidizi o fi i cIi ìto t ic11e

L'an.lanrenio siagionalc dcl mese di nlaggio ha avIto lln
decorso nrolto slavore\'ole l)er le coltllre in genere, a causa
della pcrsistente siccità. Lr teml)eratura è stata varia e it1 gra-
duale xlrnlento, raggiullgenclo punte elevate verso la fìIe de1

nrese; nel contpìesso, ventilazione nloderaia.

Andometto delle collnre
Dell'avverso arìdamento stagionale harno rnaggiorlltente

risentìto e ljsentono il fnllnento, 1e colture foraggere, ì plrscoli
e le piante da [rutto ìn genere. ll fitrmento ha plrticolarrlen-
ie soiferto della assoluta mancanza di pioggie nelìe zone di
oiantra, dot,e il raccolto è ornai seriam€ùte compromesso.

Nclle stesse zone e in altre di colle pìano della Provilcia
anche le colture fornggere e sol)rattlttto j pascoli risllltano no-
terolùlente danneggiati; in taiuna zona sono completanlente
ingialLiti e pressochè insenibili alla alimentaziole deÌ bestiamr.

Fra le coltule legnose da frutto, qleila che ha rnaggior-
nrente soflerto della stagione esciutta è il mandorlo; la slra
allegagìone è jlllaiti ridottissiÌ1la, per cui si avrà qLrest,anno
trna produziole quasi nnlla.

Tlltti 91i aliri frnttileri, fatta eccezione per il pero che
presenta nuo svillrppo \:egetativo discreto, risultano piir o me-
no clanneggiati dall'andanrento siccitoso della siagiole. Anche
l'olivo preserta una mignolafut-a scarse e difinsi etiacchi pe-
rassitari di varjo gerete ("occhio dì l)avone,, "fllntaggirre, e

.tignola' ecc.).
L'lrnica coltilra che non ha liteniito della prohtngata sic-

cità è la vite cìre si presenta jn ottìme condirionj cli s,,ilrrppo;
lìnritati gli Àitacchi di fel-onospera.

I lar,ori agricoli non ltanno s1lbito il1terrllzioni cli rilie\,o.
Nei vigneti sono ultinrate le lavorazionì del stolo e la pote-
trrra. E' stata iniziata la nrietitllra dell'orzo e de11, avena, e 1a

reccolia delle lave da serne, con risllltati pl-odrttivi gel]eral-
nrente discreti.

Allevanenlo d?l bestidnle e sue condizioni snnitotie
Lo stato di rtutriziorre e sanitarìo del besliante, malgrado

le sfavorevolj ripercllssioni stagionali, si è ntentenLrto sodtii-
slacente.

Durante j1 nrese di nlaggio sono stati segnalati al colùfe-
tente Organo sanitario clella Provincia un solo caso di car-
bonchio erlatjco e dfie casi di pserrdo-peste aliaria.

Provincia

Corsi di addestrante to e di sueciolizzazione lrofes-
szanalr - Neglì ultirì1i giorni cli nraggio halno avuto inizio
iù ProvincirÌ, a cùra cleìl' lspettorato Provinciele dell'^gricol-
lnrn, due corsi di apicoltrìra, di cuì llno nel Corl11ne tli Ntro-
ro e I altro rel Conrune cli Lula. Tali corsi avt-anno 1a dura-
ta cli giorni sette e vi parteciperallllo conlplessivamente Llna
,1t.. rrrrrir.r (li illipL:. , u( 'rIa verrritra le- ogl|: cor.o.

l-olla cottlro le cavallette
L'inlestione delle caYallettc ha assunto quest'anno \,aste

proporzioùi in 
^lcrìne 

zone dclla Provincìa e tali da costiinire
un grayissinlo pericolo per l'agricoltura, q alol-a non venga
nrgìrìaia. I Cosluni finora maggiorntente colpiti daì1'ìnfestione
sono À{ecourer (zona di Campecla), Borligali e Borore; in mi-
srlra nÌeno grave i Conuni di Bitti e Omne.

La lotta è in llieno s\.ilLlppo e t tte le energie dei tecnici
e degli agricoltori sono volte a combattere il flagello. Intanto,
elLo scopo di arginat-e l'jllfestione e di i teltsifjcare la lotta
stessa, coÌ1 cleclcto prelettìzio del 26 aprile u. s. è stato Iatto
obbligo ai Comurli, agli (lrgani di polizia, ai pastori, ai pro-
prietari e, in genere, a tutii i conduttori di terreni inlestali di
collaborare con ognì nrezzo a1la esecuzìone della lotta allti-
crid ìca.

Aì Sindaci dei ComlLni infestati inconllle lnoltre 1'obblìgo
rli estrcitare ula sorvegliaùza generale srrl bnon andantento
clella lotta in paroìa nel territorio cla loro anlministrato, di
collabofare attivamenie e fattivamenie con i tecnìci clell'lspel
torato Prov.le dell'Agricoliura, e di svolgere rrna ellicace azio-
ne dì proprganda e di persuasione per lula volenterosa ap-

l)lic,lzione (ielLe nonne relative alla loita stessa da parte di
tutti gli irleressati.

Indlstria

lL rillllo llrodtlttivo lrel settore iuthrstrialc si ò tnanlenuto
ne1 courplesso pressochò stazionario.

Continlra soddisiiÌcerrte il lar,oro pl-esso lo stabilinlento
larìiero tessile rlella ptovirrcia, sellprlre ancora lilnitato irr mag-
gio aì corrpar-to materesso, in quauto l'ilttivit:i ùel refarto tes-
sile si è nrantenuta ridottissilta irl attesa delle aggiudicazioùi
d'asta. Tuttavia, anche jll qllesio reparto è preafln nciata una
pienr ripresa lavoreiiva colt i1 prossi o tnese di giugno.

Un buon rihno proLlnttjvo hanno pure nìantentrto le n1i-

nicre di ta1co, la cti prodLrzione ha scnsillilnrente snperato



quella del precedente n1ese di xprile. Nessun siniomo di ri-
presa, invece, nell'alldarnenio delle prodnzioni metallilere (con'

centrati di rane, dj galena e di blenda) e dj carbone lrinera-
le (antracite), per la limitazione di richieste sia daìf interno
che dal1' estero.

Le avversitìr siagioneli hanno nolevolmente iÌvversato la

produzione dei formaggi pecolini che perciò in tttaggio è ri-
sultata molto limitata rispelk) alle normaliti, ianto che gran

parte dej caseifici della provincia ha già cessato ogni aiti-
vità produttiva, mentre anclle qrielli ancora in atiività dovran-

no quest' anno aniicipare la cltiusura per marcanza di lltte.
Secondo notizie fornite da ìndùstriali ed esperti del ramo, la
qùantità di laite lavoraio nella corrente camìrnglla sarebbe in"

feriore del 25 30% circ^ rispetto t quella lavoratÀ ne1la cam-

pagna precedente. I prezzi deì lette industriale hanùo subito

quest' anno, lispetto al 1954, artmenti rarianti da zona a zoùa

dal 5 a1 15% cilca. E' consegucntenÌeùte previsto un lllterìol-e

aumento dei prezzi dei forùlaggi di nuova prodnzione.
Hanno avuto iuizìo in maggio i lavori di estrazìone del

sughero grezzo, mentre stl ormai l)er concllldersi la canrpa_

gna silvana inerente la prodlLzione Lli clrbone vegetate che

sulta quest'anno lllteriorr)r.nte climinrrita rispetto agli aoni

decorsi per lil continLra conttazìotte delle richieste.
L'industria concjaria !lenLlncia senlple rlna fiacca intona_

zìone per difficoltà di collocamento clcl prodotto dov ta alla

azione della concorrenza; qualche operatore del ramo lamenta

inoltre che j1 troppo lido, taìleute il giro degli ailati che ven'
gono perrltro saldati con eflttii cìte spesso vanno ritlnovatì c

protestatì.
I-' in.llstria edilizia, sia tìel seitore dell iniziaiiva Privata

sia ir1 quello delle oirere pubbliche, ììa conlermato ull soddi-

sfacente stato di aitivìtà grazie anche ad 1ln endamento sta_
gionale semilre favore!ole.

L'andanrento rlei lavori pubblici condotti per conto dello
Stato ha registrato in naggio, secondo le segnalazioni del com-

petente ulficio del Genio Civile, ùn aùmento di oltre 2 rnila
giornaie-oleraio impiegale (+ 12.6 %), essendo salìte da nr.
I6.400 a nr. 18.500.

I lavol-i iriziati jn nraggio ristlltano nr. I I per nll rmlllon_
tare coinplessivo di l-. 130 rilio!ri circa, contro rrr. lavori di

aprile per un amurortare di L.7.1 nlilio,ti.
Fra le fluove iniziative del mese in esaure, secondo le rì'

sultanze dell' anagr^le cameraie, si segnalallo: utra nzienda bo_

schiva, due iùprese di costnlzioni edili, (lne piccole ftbtìrìche
dl manrlattì cli cemenio, dtle molini per cere:rli. Da pade del

coinpelente Assessorato all'lndustriil c Corniner.io dell2l Re'
gione sono stati iìccordati in maggio ttr. 4 nuovi permtssi in
provillcia di Nuoro per ricerche di nrìnerali di piombo, ziìlco,
rame, ferro (Colllune 11ì Torpè), corùbustibili fossili (Col11!tlre

di Se1llo), argì11e refr^iterie (Com nj di Villanovatuio, Sadali,
Nnrri e Nurallao). Teii pernessi hanno tLrtti la d1rìata di anni
d e e interessaùo lLlla estensione territoriirle colnplessi!,4 di
Ila 1.700 circa.

Fra Ie denuncie di cessazione preseniate in nlaggio alla
Canrera di Comùercio, risnltano le seguenti attivitàì due Ìlic'
cole fabbrjche dì uranulalii, dlre nolinj per cereali e rllrx azjen-

da boschìr,a.

Commercio

L'attivìtà coùmerciale, colne sì è già accennato, continua
a presentarsi trrit'altro che tranquillante. La congiuntrlla pri-
maverile noo ha portato alcùu dcciso lniglioramento ed jl nìe'
se di maggio ha regjsirato alcora !m andafiento fiacco ecl in-
certo. Le richieste dei consÌrflxtori sono ris ltate inlatti gene-

ralmente stozionalie o in climinuzionr- ,\uche nel settore del
tessile, de11' abbigliamento e clelle calzature, dove era lecito
attendersi 1ùr certo ris!eg1io per moti\,i siagionalì, l'arldamen-
to delle vendite non ha segnato alcun fiigliol-À lento rispetto
ad aprile. Nel conparto alimentare il volùÌne degli affnri è

stato ancora caratterjzzato da stazionarietà, mcntre anche in
questo settore si fanno pirì diliuse le venditt a credito, con
larghe jna.leurpienze.

8

i\ttivo in!,ece il nrercato dei lllateriali cla costrttziotte con

riclrieste talvolla Don soddisialte, a caltsa (1clia noìa ctLellza

di tali prodotti nclla i)rovincia e nell isola, risfetio 
^l 

Iabbi'
sogÌro.

L' anclarnento dei prezzì dei l)rodotti illdltstrieli non hn

pieselrtato variazionj di rilievo nei conlronti cìel prtcedente

urese clì a priì e.

Per quanto rigLraftla il settorc alirnelltlte, sì sono a\'nti

lievi eumenti deì prerzi della moliedclia llìisia sllino-bovino,
cìella irutta iresca {arlnce, ntele e Pere) e c1e1le uova, nlertre
si è registrato - di contro - llne lieve dinlilluziont rìel prezzo

delle patatc e (ìi nlclrni aìtri Prodottì or-ti!i ilel lattore st^gionale.

Strll'anda rento rlei prtzzi nll'ingrosso pletìcati slll libero

lnercrto in Pro\'incia di Nuoro dllrante il rllese in e.saìlle, si

riporlano le seguenti notì7ie lisultantì dall11 collstleie iIdagiue

lnelli'l( ri[, ]Ìll: ra d.""' I rrirPr.' 'l '^rrr 'er 'i":

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

\, I r.rc e .l r ì1èo, '.1 ( r'o rl f . cedPrl- r' e'" .]i l'ri-
Ìe, si sono verjlicate le seglleìltì veriazjoni suj lrezzì all' in_

grosso e suì prezzi deì va|i llrodotti elencatì nei prospetti rela-

tìvi alle rilevrziolli rntrrsili disposte .lal1' Istat (prcz,.i alla pro-

clnzione dei prodotti egricoli c .lei Prodoili acqLristati degli

iìgricoliori):
Cercali e legu tittosa. lnvarìati i llrezzi clcl greno dLlro,

ìnentre llon rjsultano qLloiati iL grano telÌero ed i ctr'eali nlj_

nori fer I'ettLlalc delicienza cli teli prodotti sul nìercaio; non

quotate arrche le legllù1inose, sia per tnltlcanza di richieste

che per esauriurento delle relative dispouibilità.
I-' alldanrento c]el nrercato libero dtl gl-allo continua e

nrantcrersi alquanto ciìlnlo, con scelse colliraitazioni loichè
attuaLììente ììnitate le r elatiYe disponihilità presso i pro'

dlltiori.
l,'rrl r Ugnahì1ente iuvariati i prerri dei Yillì, il cui an'1a-

rnento clel mercato .ontinlla e nlantellersi al!lnanio calnlo, per

I' attlale strsi relle richieste tli Prodotto.
Otio d'oliva: Risulta invece un iieve arlnlerio ttel prczzo

ùedio dell' olio, Per I olfcrta sosteìruta Llx Pal-te deì Produtto-
ri. L' andanrento del lerciì1o si nl.lntiene callno' cotl prezzi

sostenlrii.
Pro.totli or/ofruttitoll . [ìidllzione rìei Irt7zj dtlle Palete

Lli rnassa, l)er i'iìill1tsso .(ltl nlercxto dellx nitol'l ìrrodrtzjone
di patate Priuralicce; riCuziorli ;iltresì sui prezzì C'.'i piselli,

iave e cìpo1le freschi, clelermirrate dalla maggiort lro.lllziolle
c1i taÌi gentt-i, di crLì r'i solìo buo e disponìbililì; una ridrl-

zione ltanno sLrbito anche ìprezzi tlei iililolli, dotLlia alla nleg_

giore oilertr di proclotto.
À'lercato cou s€lnpre aitive ricllieste (ii tali proclottì a Prez_

zi che sllbiscono le osciliazioni di axtiìtter-e stagìonele; lllolio
ricerciti la frlrtta iresca, lx cLli athtale proclLrziorle risllltr Però

notevol tentc scarse.

Bestiome do noctllo : 111\xtl;.li i lll-ezzi clei bovini e sui-

nj da macclio, relrtre si è aYukr un allùìento ùei Prezzj deglì

agnelli a segnito clelle rrrggiorì richiestel djscrete le atilìelj

disponibilìtà di bestialre bo!,iuo grasso e dì ovini, mcntre scar-

seggiano islrjni.
]\,lercato con senlPre ailive richieste, eùclle clai nlel-celì

del Contìllenle per bovjni e sLrini, e prezzi clle si nlentengolLo

sostenilti.
Bestienc tlo Nito: Prezzi invatiati ma sostenllti, con lller_

cato che si l!anliene discretaìllente attìvo.

Lotlc olimcolare: Invaìiati i prezzi dcl Iatte e ulercalo

con aitìve rìchieste di prodotto-
For aggi: Ulteriore attùento ttt'i prezz-ì dcl forlnalgio

pecorino, che ristrlta piiÌ accenillato l)er il fiore sardo di nllo_

Ya proahlzione, determjnato dal nlxggior periodo cìi siagiolta_

tlu-a del irrorlotto r d.ìll' olleria sostcllltta .14 Parte .lei Pro_

duitori.
I-' andemento dei rnercato risulta un pò incerto e con Lì'

nlitete contrxttaziorìi l)er il iil)o ronlano, ùerì1re l)er il fiore
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sardo si nlantiene discretxnlenie attivo, esseudovi delle richie-
ste di prodotto. I rispettivi prezzi continuano a nantenersi
sostenuti e con leggera tendenza all'arme to.

Lana grezza: Prodotlo non aflcora q otato.
Pelli trude e conciote: Aumenti nei prezzi delle pelÌi

ovine cr de e bovine conciate, nrenire l'andaùento del merca-
to continua a lnantenersi debole per scarse richieste di proclotto.

Ptotlotti dcquistali dagli agricoltoli: Si è avuto u ul-
teriore allnlento nei prezzi legalì de1 sollato di rame, deter-
minali dal Colritato Pro\,. dei Prezzi sulla bÀse dei l1tesi di
!,endita, in confornrità alle disposizìoùi impartite cial Comita-
to Intenìlinisieriale dei prezzi.

Riduzione invece nei prezzi dell'arsenlato di piombo, aP-
portaio dal Consorzio Agrario lrrovilciale per variazjone al-
1'orìgine.

Norl quotati i foraggi di prodllzione locale, per deficien-
za dj trli prodotti s l fiercato, mentre risnltano rj([]zioii nei
prezzì r-la1 produttore dei lraugiÌ11i (crusca e cnlschello di Iru-
fiento, tritello), apportate dal molino locale per esitare le gia-
cerlze di tali prodotti.

Risrliano inoltre lievi aumenti nej prezzi dej torchi per
vinacce e delle faÌci per iiero, apporiati dal Consorzjo Agra-
rio per ùaggiorazioni nei rispettivi prezzi all'orìgine.

I prezzi deglì altri prodotti elencati nel relaiivo prospetto
(conciIlIi chimici ed aniicrìttogalricj, sel]1i per foraggere, altre
nlacchine ed attrezzi agricoli, carl]trranti per uso agricolo),
sono rinlasti inr,ariati.

Anche le vendite di txli prodottj presso ie Agenzìe del
Cotrsorzio Agrario sono rirnaste l)ressochè stazionarie rispetto
al niese precedente, continuando a ll]artenersi genelalùente
calne; si è solta]]to avuto 1ùr incremento nelle veildite degli
anticrittogal]ìici e degli insetfic,di.

Le vendite dei cerblrrenti per uso agrjcolo rìsfiltano in-
vece ancora limitate, poiclrè permane il perìocìo di stasi relle
relative richìesie.

Aeneri alime tari, colonieli e dlle/sr r Nelle vendite da
grossista a dettaglìante t1i iaii generi, si sono avlrte ulteriori
ridnzioni sLri ptezzi delle conserve di poùodoro, del cafiè
crudo e tostato, dei grassi e pescj conservati.

Le qLlotazionj deglÌ altri generi alinlentari e coloriali si
mnntenqono stazionarie-

Ptodolli dell' ind stria boschiva: Invariati i prezzi dei
conbustibili vegeiali, il cui a danento del rnercato si irantie-
ne debole per l'rttrìale periodo di stasi llelle richieste di pro-
dotto; sostenuti e con teDdenza all' altmento sLlltano invece
i.prezzi del legname da opera, il cuj nercato permane sta-
zlonario.

Anche iprezzi del sughero lavorato sono riùasti jù\,aria'
ti, con andamento del mercato che contìnua a mantenersi
fiacco.

Materidlì da costruzionc: Nelle verldite dal conrmercian'
te dei maieriali da cosiruzione risultano soltanto delle oscilia-
zioni suì prezzi di alcuùi prodotti ferrosi ed affini, mentre ie
quotazioni del legname da opera di importazione, cemerlto e

laterizi sono rinlaste stazionarie.
Le veùdite di tali prodotti risnltano ulteriormente iglio-

rate, essendosi afllto un incremento llelle rìchieste rispetto al
mese precedente.

Credito

Anche sulla situazjone creditizia gravano pur sempre glj
elemeDti sfavorevoli cui si è accennato pirì sopra e che si

Possono riassu ere in:

- scarsezza dj circolante in relazione alla larga donanda;
- itcefiezza e stasi nel settore commercjale;

sfavolevole congiùntura economica.

L'afflrrsso del risparmio presso le Banche operanii itl
Provincia vjene infatti segnalato in dimin zione, n'lentre le
rìchieste di credito hanno registrato n lieve armento rjspetto
al mese di aprile.

I1 movinrento delle aiticipazioni consentite e degli effeiti
amlressi al risconto in maggio presso la locale Agenzia della

Banca ci' Italia ha segnato ùn forte incremento rispetto al pre-
cedente mese dj aprìle, come si può r'ilevare dai daii che se-
guono:

(in,nìgliaia di lire)
aprile 1955 maggio 1955

120.000 662.500
46.000 86.000

i6ri.000 748.000

- eifetti riscontati
- anticipazioni concesse

Totale

Sull'andamento dei depositi a risparnlio presso le Casse
postali della Provincia, gli ultimi dati pervenuti all'Ufficio
Provinciale di Statistìca, si liferiscono al mese di marzo 1955.
In taie mese, I inerehenlo netto del rtsparnio (differenza fra
depositi e rimbolsi) ris lta di L. 17.679.000 coniro L.2i.3qq.000
del lrrececlente mese di febbraio.

Il credjto dei deposjtanti a fine marzo 1955 risulta di ol-
tre 3 miliardi 67 rnilioni di lire.

Dissesti

Fallimenti - Nel mese di naggio non risultano dichia-
rati fallimenti in Provincia.

Prolesti - Riporti;rmo qùi di seguiio jl prospetto dell'an-
darnento dei protesii distinti per specie nel prinlo quadrime-
stre dell'anno in corso:

Rispetto x nlarzo il nlese di al)rìle segna nel complesso
runa clìlninuzione del l1:/" nrl nLnnero e del 181',, circa nel-
l'ammontare.

La diminuzione piil sensibile si è a\,ùa per le cambiali
e tratte accettate che risulta del l0% nel nuntero e del 18%
flei valore. (lccorrerì inttavia seguire il fenomeno nei mesi
prorsiÌ i per poter argomentare se si tratta di un effetiivo
miglioramento o di una coDlrazione stagionale, come appare
più Irrobabile.

Costo della vita
L' indice conplessivo del costo della vita (base 1938: l)

nel Comune Capollrogo di Nuoro calcolato dall'Ufficio Pro-
vinciale di Statistica in base ai dati accertati dall'apposita
Comnissìone conlunale sui prezzi praticati nello stesso Contu.
ne Capoluogo, è risultato nel mese di maggjo 1955, pari a
61.86 conlro 60.81 rlel nre'e TrecedentÈ e 50,2q del corrisl)on-
deute mese deL 1q51.

L'jndice presenta pertanto Lln aulnento dell'1,6% rispetto
al rnese di aprile LÌ. s. e del 4,3% rispetto al mese di mag-
gio 1954.

L'ifldice de1 capitolo aiiùeùtazjone del mese di maggio
u. s. è risllltato ll?ri a 69,97 contro 68,47 del mese precedente
e 66,51 del corrisllondente mese del 1954; I'aurBento tispetto
al mese precedente risulta, jn tale capjtolo, determinato dal-
l'auÌ11enio dei prezzi delle uova e della lrntta fresca (arance,
mele e pere di iilportazione); in iieve dimìnuzione i prezzi
delle patate e di alcuni prodotti ortivi per motivi stagionali.

Cli indici relativi ai singoli capitoli dei costo della vita
per glj ultimi due mesi e per il nrese di maggio 1954, isul-
tano i seguenti :

(Base 1938: 1)

1954 1955
aggio aprile maggio

66,5r
62,7 6 62,70 62,70
2(t,63 26,63

CAPITOLI
- alimentazione

- abbigliamento
- abitazione

- elettricità e comb.
- spese varie

Indice complessiyo

68,47 69,97

56,12

26,63

56,1255,8I
60,12 62,77 ,77

6r,86

I

I§§t0flI

.816.81

1.248.61

35.0q4.1

*ì\l'lJtoltt I totrtr
N. Irnporto jN. lmporto

59,29 60,83



Elenco dei Protesti Per cambiali e tratte accettate
elevatinellaProvinciadiNuoroduranteilmesediaprile1955

LaDirezionedeclinaogniresponsabilitùperglierrorittiqualsirtsigenereeventualmenteincorsinellu
compilazione tlell,elenco dei protesti. si riseria di rettificare gli e,or; su richiesta docuruentata degli ittte'

resiati e tlietro pagamento di una tassa d'inserzione'

Non si accettano rithieste di esclusione'

0ata iol
Protoslo

llominalito e rrsidettta

Amatori Enzo
Bacciu Salvatore
Basilico Ignazio
Bassu Paolo
BirjÌlerì Sergio
Boneddù À{arianionia

N_uoro 4.000
55.400

3.900
Lr-100

12.000

41.S00

20.000
20.000
10.000

30.000
6.000

6.000
7.000

50.000
12.500

17.980

r 0.700
20.000
42.000
30.000
50.000
58.000
24.000

30.000
. 30.000

10.000
2.000

20.000
r0.000
1.800

100.000

97.000
5.C00

11.600

90.000
5.000

83.500
2.000

4.000

7.000
5.000
8.000

45.000
3.000

4.000
2.500

10.000

25.000
30.000
50.000
21.000
15.000

5.000

5.000

8.375
5.000

10.000

3.000
200.000

5.000
2.900
4.500

18.610

67.000

61.800
72.000
56.000

21.100
5.000

300.000
5.000

r0.000
62.400

1.500

10.000

6.000

8.000
100.000

58.000

70.000
2.000
2.000

100.000

r4.000
26.000
13.500

5.000
5.000

94,685
15.000

40.000

5.000
r50.000

10.000

45.000
5.000
2.7 50

7.300

3.200
4.387

3.500

7.000
461.820

5.000
3.000

8.000
400.000
200.000

r8.000

500.000

11.000

10.000

100.000

7.000

lmpatto in

liro

2
22
22
l6
2\
18

1

I
5

5

1

6
6

1B

t4
20

4

Decl'riccu C^vino Nnoro
Defenù 

^4aria 
Anloriefia

De Cioannis Tito
f)elogu Francesco
Delogu Maria
Delogu Raflaela
Denti e Angioi

Denti Salvatore

Dessena Raffaele
Doùinici Oustavo
Dore Salv. e À{oro GirrsePPe

Dui 6erardo
Dui Ciovanna
Farris Mario
Fenu Mario

Frau Mario
Fronteddu Maria
Callisai Francesco

Uliicio del l-avoro
Callisai Graziella

CallLrs Giovannì di Nino
Giacalone Vito

Giusii Aiberto
Giusti Leorello
Ciusti LLtisa

Grappa GiusePPa

Guìso Antonio
Guiso Severino

Lai Liviana
Lapia Antonio
Ledda Vircenzo

Loddo Ugo
Ltgliè Arnando
I-r.lnesu Tetta

Lllpirlo Ambrogio
Lutzu Pietro
Madeddr Antonio

Manca Antonio
Manconi Francesco
Manneddu Mario
Manni Riccarda

Mannu Francesco
Maoddi Gavino

Maricosu L!igi
Mattana Rosa
Meloni Francesco e Pietro
À,lere[ Pasquale

30

t4
4
1

13

6
22
22

I
2
4

18

22

l2
1

9

l2
27

2t
27

l3
2

l3
2l
27

IB

26
26
12

4
1

12

1B

7
18

7

14

2
2
1

4
27

13

l6
t2

Bonino Franca

Corda Gino
Corda Stefania
Cossu Gaetena

Cossu Pollttce

Brundu Mario
Bussalai GiusePPe

Calori Ruiu Pasqualina

CanÌboni GiusePPe

Capelli Antonica

Capellini L1lisa

Capello Roberto
Carboni Carlo
Caieddu Antonio
Carta Raimonda
Carta Vincenzo
Carossino Gonario
Casale Ciaco o

Cherchi Rodolfo
Cherubini Gìovanni

Cherubini Cjov. Angelo
Chessa Antonio
Chironi Carntela
Cillara Antonio
Concndu MicLela
Congirt Grazia

26
22
1B

21

6

28

I
l8
18

22

Coss[ Salvatore
Crisponi Allionio
Cuccureddtt Ciovannl
C gìa Iolanda

f)aga Peppino
D'Arco Maria

22
27

t6
I
I

2
4
2

7

1B

5

16

26

5

6

7
18

1

IB
12

12

l8
I

l2
16

14

l8
t6
26

1

l6
t6
16

l2
1

1

16



I
l.l
l5
30

4

2

1

18

16

l8
4
1

22
26

l

t3
4

22

6
21

t'2
22
I8
27

I

7

2

l8
I

2t)

I
30

I
t8
12

21

12

I
7

7

2

4

4

12

1B

t6
I
2

2

4

14

15

16

16

12

l3
13

I
6

16

30

7

I
6
1

2

5

16

16

Àlonaco Donato Nnoro
llhrledda Gesuitlo

À'lrrra Giovanni
lllurru Antoùio
À'lurrrr Bntno
Natale lgrazio
N_avale Antollio
N.-ieddu Antonio
Nioi Diùa
Oggjano À,larcltesa
Ortr Giovauni

Paddeu l\,laria
l)ala Francesco
Pala Caetano
Pala Grazia
Pala Igino
Pala Sebastiano
Plla Ter esa

Palla.llno Oiuseppe
Paparìdrea Antonio
Itrerra Rerato
Pira Angela
Piras A. Davicle
Piras À{a ller] a

Piras À{arìa Ltisa
Pireclcla l\,1ario
Piredda Piero
Pirisi Francesco
Irisanrr l-Lrigi
Pischeclcla Coift eclo
Pìsu Peppina
Pittau Oiùseppe
Pitzalis Rainronclo
Irodde Pasqua
Irorcheri Caterina

PorcLl Teresa
Puddt À{argherita

Puggjonì Gillseppe
Raggio Carmela
Raggio Salt atore

Rizzoli Lelio
Rossetti Sergio

Salvagnini Aldo
Sanna Fran:esco

Sautoro Salvxtore
Scattu Salvatore

Sedda Giacomo
Seddone Pasquale
Seddone Sebastiano
Sella Cesale
Serra Alberto

Serra Ant.tta via clella Pietì tB ,

Serrx Ciovanni Nuoro

Sena Gonaria
Siotto Severina
Sirigu GiLrseppe
Socci Antonio
Succu Ciovarni
Ticca Antonietta
Tola Egidio
Tola Nino
Tola 'l eresa
'fola Pietro

Triscritti,\'lereu Grazia
Triscr-iiti Vincenzo
Urrai Caterirra
Vardeu Giuseppira
Zanella Costantino
Ballore Ciovarna Al-itzo
Cadeddr Antonio

Calledda Artonio
Cogoni Njcolò
Cnrreli Benito e piil

6 Currelì Carlo
5 G jorgi Antonio

1B Àlanca Antonìo
14 À,ianca Francescit
iB ,
18 À'lanca Pietro
13 Marotio Lllisa
2 À'leloni Nnnziaia
l8 ,
2 À{uggironi Bruno
2 Àluggironj À,laria
2 Ora'ro lolaltda
l4 Pili Francesco
1 Senes Francesco

4.300
78.500

197.760
170.000

4.000
2.900

15.000

7.000
150.000

3.000
5.000

10.000

8.300
5.485

5.000
10.000

5.000
13.870

r r.435
20.000

2.650

2l.oS5
10.000

r3.633
4.0c0

5.000

5.r)c0

5.000
200 000

2.50n
20.000
I0.000
5.000

8.000
ii.00{J

10.000

3.200
5.000
5.000

5.000

5.000

20.000
2.70'2
6.555

r5.000
4.200
5.r)00

100.000

50 000
115.000
127.650
40.000

100.000

r50.000
100.000
100.000

10.000
20.000
20.000
20.000
19.500
27.651
27.a00
10.000

5.000
4.000
5.000

60 000
100.000

r0.000

3.q00

Mascia Raffaela
Casu Modesto

Atzana

Aizara

Bari Sardo

50.000
200.000

1.419

6.000
10.000

7.000
r0.000
20.000
22.866
15.067

20.000
10.000
25.550
20.000
50.000
25.000

5.000
6.000

29.2A0
5.000

18.000
3.000

107.000
50.000

100.000

6.000
12.000
27.800
29.365
25.000

5.307
7.927
5.000

3.000
2.000

3.000
3.000
5.500

20.000
23.600

30.000
10.000
26.37 0
26.500
29.800

30.000
20.000
15.429

3.000
40.000
25.000
15.950

8.000
19.357

19.500

25.000
22.600
30.000

5.000
2.500

q0.000

4.000

9.000
10.000
42.300
3.375
5.00(l

50.000
10.000

2.47 5

4.000
5.000

11

2
2

22

6

5

l8
t6
t2
23

t6
22
12
26

7

6

22

I
2

7

22

22
7

18

4

I
I
2

5

5

l8
18

18

28

l8
8

I
23

23

28

l9
23

23

l8
27

I
2

22

Sulis Costantino
Crobeddu Attilio
Podda Cino
Corriga Cabriele

Corriga Giuscppe
Corriga Rita
MÀnca Raimondo ed Antioco ,

22
1

l8
t
I

22

22

Congiu,Midio
Contu Egidia
Cucca Palminio
Difede Vincerzina
Atzi Rìno

Lai l\laria
Leoni Pasquale
À{arci Modesto e lbba Priamo "
Pes Bruno
Piras Paolo
Pischedda Patrizio



22 Pìschedcla Virginia Bari Sarclcr

I Schirnl Felice
18 Serusi Safldro
1 Taula Priamo
I Todde Maria
7 Vacca Birttista
I Secri Cio\ arìui [r 

^liclrele 
BJrrìei

4 l\{edda lìr-ancesca tìelvì
1 Pitzaiis Benito
7 Cah,isi Ciov. Baitistà tsitti
t6 'l8 "
18 ,

t8 ,
lB "t9 "
22

27 Calvisi Ciov. Batiista e Dettori ,
2 Calvisi G. B. - Dettori Cior-

gio - Omresu À{ar iarrgela ,
13 Calvisi Àlauro e Burrai Diego ,

Ilolotana

Borore

r5.050
2.600

15.000
4.000
2.620
2.000

50.000
r.7q0
,1.000

50.000
,13.500

50.000
6.650

150.000

3,1000
78.500
17 .7 50

60.000

150.000

200.000
E1.000

50.000
5.000

81.000
Ì5.750
4.r80

110.000
100.000

300.000
11.000

5.750
50.000
8.980
4.600

t4.275
l0.0it0
3.550

20.800
25.000
52.000

t2.000
q.518

s.396
20.000

25.000
30.tn0

5.000
3.000
3.500

40.000
b.000
4.0c0
3.000

20.000
17. t 00
10.715

26.000
r7.500
r7.300
10.650

13.900

20.000
27.500

6.000
25.000
25.000

3.100
30.000
10.000

21.500

Bosa

Cugìieri

20.000

50.000
70.000
67.300

500.000
13 000

70.000
7.000

16.170

3.250
60.000
17.261.

r0.000
20.000

200.000
r00.000
83.360
25.000

5.000
50.000
10.000
,1.000

7.500
3t.672
44.021
70.000

100.000

200.000

5.000
30.r)00

20.000
15.000
10.000

r0.000

10.000

3.000
5.000

5.000
15.000

6.000
r r.000
15.000

t1.900
7.942

10.000

25.000

10.000

5.700
27.000
33.910
22.740
20.315
20.371

29.380

60.000
48.800

56.000
60.000
r 3.600
15.000

10.00c
5.000

19.5q5

4.275
i0.000
25.61.2

r 6,110
741.603

10.000

38.000

2
r6
l6
l6
2

I6
Ì6

I
I

l6
6

27

I
2

t2
1

1

13

1

2

16

!()
22

I
22,

Falchj Antonio Bortigali
Masala Vincenzo

Satta Saturnino fu Donrerrico
Tesioni Maddalena
Testoni Maddalena

e Falchi Antonio
Arnreni Andrea
Baldinrr Antonio

Biddau Giomnralia
Bulla Giuseppina
Cabula Bartolo
Cablrla Ba olo e Anclrea

Canrpus Ciovanniua

Caria Anna

Casula Aùdr ea

Casula Anclrea Antonio

Contini Rosa

Cùbeddu Pieiro

Deriu Raffaele
Deriu Tino
Fxùcellu Luigi
F_aucellu l-ussorio
Fara Agnese
I'arre Salvatore
I-'resi Aogelo
lllastino Sah,atorica
Pallucca Lnigi
Portn Cirseppe
Schirltu Filoùena
Soddu Daniele
Soliras Sebastiano

Tì(ìr Pierino

t5
26
IB
18

I

7
7

tq
27

I

22
l3
7

22

19

13

7

t2
23

26

2

12

l2
4

27

27

2t
27

1

l
t6

1

6

t3
14

i6
16

2l
26

'26
21
,)o

Deù11lrtas À{elchiorre )

Farina Egidio

Fresu Antonino
Giovanretti GiovÀnni
Giovannetti Oreste

Melinu Orlerclo
Pitas Onorio
Pittelis Oirro
Scal l Ciovxnni
Scanll Giovanùi di Antonio
Soro l\lelclior-re
Cherchi Maria
Cocco Maria I-ucia
Corrias Donlerìico

Dedola Antioco
Motzo Pietrirlo
Pinna Ciuseppe
Pisano Peppino
Sechi Pietrino
Cabula Antollio
Careclda Denretrio

2l
2l
2t

t
16

I
12

I
2

2l
21

20
12

2

I
I
I
4
I

Caria Lussorio e 
^ltoùioIcldas Antonio

ldcla Aniollino e Ci(hr Fran.sco .
Pires I-idia

Piras i\,la[alcle
Salarìs Ciuseppina

)3 Salaris Rafiaela
I Sanna Pietro

1 Scrementi Lorenzo
5 Tola Angelino
5 Salaris Ciuseppina

22 Careddir Giov. Antonio Bortigali

12

l,
2'
2"
2'
7 Agus Cxlerina e Crislina
18 ,

26 
^gns 

Tiiiùa
1 Borghesi Valerio
1,
l,
I,

20

21 "I Campus A torìio
t,

12,
I Casrla Arltonio
I Fara Andreina
3 Fara Paolo
12 Manca Felice
2 Mafizz^ Mario

18 Martas Antonio e Eliseo
I Murtas Giuseppe
1'



5 Mùrtas Gjuseppe
5,

22

26

26

27

lB Nurchis Antonio
26 Raspa Battistn
I Raspa Oio\,. À{arix

2t,
5 Salaris Attilio
l8 "2t,
15 Tiana Salvatore
I Trentxcarlin i Pierina

27

2 Congias Giovann i

26

I Congias Micltele
2'

2t,
22

lq Fais Gioi Antonio
26 Floris Antonio
I Floris Sebastìallo

16 ,
1 F'rau Basilia

22 Fra Sebastiano
18 Littarnr Antonio
16 ,\lereu Salvatore
I Parru Caterina
2 Piroi F rancesca

21 ,
22 Carta Giovallni
22

16 Deitori Salvatot.e
2 Dettori Salvatore

e M la Salvafore
18 Monni Rosa
30 illonni Rosaria

Aru Evaristo
Bottarl Prancesco

Clglieri

Deslllo

Dorgali

Dualchi
Escalaplano

Fonni

61.650
50.000
50.000
29.038
21.54t
77.046

4.000
50.482
29.935

27.410
200.000

40.000
14.475
16.270
27.000
45.800

34.000
30.000
29.787
39.787
25.000

26.160
53.000
20.000

5.000
6.000
5.400

7.520
3.000

27.0C0

4.500
10.000

r0.000
60.000
52.000

b0.000

15.000

94.000

29.000
100.000

60.000
85.000

3.500
20.000
10.000

4.000

5.000
3.000

r0.000
15.000

20.000
30.000
13.55 r

10.000

20.000
10.000

15.900

30.000

6.000

8.503
10.000

10.000

r7.500
5.000

10.000

2.000
20.346

8.000
270.600

Cadoni

Gairo

50.000
10.000

8.800
14.125
r5.0c0
25.00t)

7.000
8.080

43.500
20.600
r 3.087

10.0c0
15.250

10.000

1.1. ì55
7.937

9.320
6.150

i2.000
r6.300
12.s00

5.519
6.409

5.000
10.000

r1.850
58.000
36.500
35.400
23.050
36.300

25.000
42.500
13.00c
40.000
21.350
10.000

25.000
40.000
22.158
33.900
40.000
50.000
54.000
r0.000
39.220

4.Ò00

30.000
38.r8,1
10.000
35.000

100.000

50.0c0
2r.650
31.679
r5.000
8.500

14.380

127.000
14.500

7.040
7.259

5.000
15.000

50.000
s.500

135.000

18.500

25.000
4.800

20.000

13

13

s
l3
l6
27

27

27

27
23

13

t3
16

I
I

t2
13

l6
t3

I

t3
t6
19

2l
2t
80
30
30

6

13

13

30

t
I
5

t2
I3
t4
t6
16

t8
r9
26
27
27
27

30

r3
13

13

5

5

21

27

Fonni

Cadau Michele
Cicalò Busia Grazia
Cicalò Giuseppe

Cicalò Mario
Cicalò Sedda Ciuseppe

Diana Sebastiano

Falconi Ciovanna Rosa
Falconi Michele

Garippa Battista
Macciocco Giacomino

À4eloni 6iuseppe

Minnai Padre Egidio

Mrlas Giovanni
Mulas Michele
Paba Antonio

Pistis Salvatore

12

2

29

22

I
18

28

t4

18

9

1

I
6

t4
I5
lb
IB
l8
22

22

22

30

l5
I

12

l4
IB

8
2l

e Bacchiite Sebasiiano
Pinna Mario
Pinna Sebastiano
Piras Bachisio
Pulighedd{ Antonietta
Sotgia Filippo
Caddeo Salvatore
Agus Agostino
Congiu Salvatore
Deiana Antonio
Della Marianna Àtiilio
DeInontis Ciuseppe
Chiari Anna

Lai Armando
Pinsone Salvatore

Stefanetti Giovanni
Sùlis Maria
Usai Ciuseppina
Aru Cesare

2

2

16

16

26

27

,l
2

I
22

2
26
4
4

I

Deidda Vìncenzo
Mura Nicolino
Angius Paolino

Deiana Salvatore
Mereu Beniamino
Sanna Rinaldo
Usellie Domenico



I Fronteddu Ciriaco Caltellì
4 Fronteddll Giov. Antonio
6 Mastio Giovaoni

23 Mastio Pietro Gio\,afini
i Sechi Francesco
I Ciìnt]a. Fratìce\co Cenoni
6 Fadda Epiianio

20 Fais ÀIaria
1 Piseddu Balbare
1»
2 Vinci Pasquale
2,
13,
4 Zucca Pasclrtale

I 
^resu 

Lidia Ierzu

2,
2'

27

37

I Br'uuclu Battistina
2 Busalla Francesco

26

26

1 Depalr Arltonio
2 Deirlanu Ciovarni fu Luigi
5 Melis Demurtas Peppina
18 ,
1 Murgia Priamo

22 Pisano Francesco di Ciovanni ,
6 Serra Giuseppe

26 Zaccheddtl Salvaiore
8 Anedda Ciulia Isiii
5 Atzori A torÌio
1 Atzori Ciovanni
1,
1,
t,
I'
1"

12,
t2,
13 '14 ,
14 ,
B Atzori Mura Ciovanni
18 ,
18 ,
l8 ,
18 ,
18 ,
18 "
20
22

29

20 Deidda Antonio
I Fadda Salvatore
12 Lecis Francesco
18 Melis Antonio
30 Mulas Antonio
4 Pitzalis Amelia
I Pitzalis Emaruele

15 Podda Luigi
12 Silanus Salvatore
o Fadda e Atzei Laconi
13 MarroctÌ Lrigi
1 Murgia Marianna
5 Onnis Zenobio
6 Orrù Ginseppe
16 Soddn Camillo
2l Aresu Anronio Lrnlr.ei
27 Deiana Francesco

14

27 Deiana Salvatore
I Dessì Luigi
I Dessì Romano
6 Elce Angelo
18 Ferrero Fiorano
8 Floris Natale
13 Magari Marco
I Masia Paolo
I Melani Sergio
I'
7'
l8 "27 Melas Anna
18 Micheli Giorgio
I Mossa Anna Maria
I'

12 Murgia Mario
28 ùturìno Attilio
18 Pillisi Antonio
13 Pisano Ciovanni
I Pistis Mariangeìa
1,
l»
t,
1"

16 "
t6 Selis Sebastiano
I Usai Anna Maria

21 Usai Giuseppe
5 Usai Salvatore
7 Vettigli Mario

20 NrLvoli Pietro
2 Angius Cìuseppe
7 Angius Palmerio
2 Chiai Ciuseppe
I Deiana Antonio

20 Demuru Ermenegildo
2 Fratta Assunta
7 Loddo Cigina
1 Murgia Marianna
2 Noto Bruno
1 Prunas Paiminio

14 Apeddu Tomaso
14 "
14 Cannas Giovanni
2 Cannas Massimo
6,
t2,
12,
I Cucca Ciuseppe

12 Mirai Ciovanni
1 Trudu Pietro

16 Abraini Ennio
18 ,
12 Aghedu Bonaria
12 Barria Francesco
I Barria Paola
12,
2 Bertoncelli Artemeno
6'
18 '
22

12 Betierelli Franco
29
12 Biccai Antonio
18 ,
7 Buldrini Antonio
2 Busa Salvatore
2 Cadau Ciovanni
7,
2 Caggiari Ciocclrino

25.000
10.700

100.000

5.000
4.000

25.000
1.500

15.000

6.000
45.000

5.000
5.000
6.000

10.000

9.928
20.000
25.458
27.020
36.773

r00.000
44.865

7.300
100.000
50.000

3.000
15.975
20.7 42
10.000

9.000
7.500
3.990
7.000
4.255

r00.000
27.085

25.000
100.000

45.680
17.r43
r0.200
30.000
14.255

100.000
50.000
50.000
50.000
27.085

3.332
2t 102
30.000
64.000
36.500
31.670
36.500

3l .000

5.000
20.900

100.000
103.000
10.000
20.000

30.000
r5.000
27.000
4.800

16.000
10.000
4.000

10.000

200.000
100.000

Lanusei

Lei

Lodè

Lotzorai

Macomer

75.000
11.000

3.500
r2.865
20.000
46.000

5.000
20.000

5.395

6.350
9.000
1450

15.000
5.0c0

15.00c

15.00c
29.000
q7.200

4.000
r7.000
5.000

10.000

70.000
15.000

20.000
t2.562

2.000
13.300

8.000
9.000
3.000

't0.000

3.000
10.000

3.000
r5.200
14.380

13.500

18.024

25.000
3.000

12.15'1

21.000

5.000

83.106
23.000

100.000
300.000
250.000

10.000

16.560

r.000
5.000

I0.000
3.500
3.500
4.000
8.000

13.q50
12.500
15.000

r 5.000
10.000

16.000
10.000

5.000
7.000
5.000
4.000

17.400

30.000



I

2 Campagnoni Antonio
2 Campus Rosaria
2,
2,
2"
2,
2 Candriarl Mario
18 ,
2 Canclrian e Lelli
8 Congiu Mario

22 Capitani Giuseppe
2 Carboni Giovanni
2 Carboni Maria
2»
12,
18 Carta Antonietta
23 Carta M. Antonietta
12 Cau Francesca
2 Can Francesco
16 Chessa M. Caudida
2 Cincolti Anna
12'
12"
20
2 Coloobo Cilberto

18 ,
2 Contini Erlrico

6 Cubeddrr Andrea
29

,1 Crlccuru Doloretta
12,
16 ,
2t,
2 Cùscusa Pietrina
2 D'Angelo GjovanDi
2,
12,
16 ,
16 ,
16 ,

23 Demartis Costantino
2 De lllontis Crazietta
6"
12 De Rosa Pina
12 Desortes Francesca
12 Di Siefano Antonio
2 Duville Teresa

22 Emili Felicetta
18 Emilio Emilio
4 Enna Antonietta
2 Eredi Pani A. M.
2,
6,
7"
q,
10 ,
t2"
15 ,
16 ,
16 ,
18 '19 ,
2t,
23

27

12 Fadda Salvatore
2 Fais Antonio
2 FalcÌrì Antonio

12 Fanelli Cesare
2 Fois Rosaria
l9 Cerolamo Umberto
22 Cibin Riziero
2 Lai Tonina
2 Leggieri Silvio
2,
6,
I'

22

26

16 Loddo Alfredo
12 Loi Ernlinia
2 Lombardiro Patrizio
l9 Luggie(i Silvio
2 Madau Anra
18 '2t,
2t,
26
27

27

2 Madau Francesco
2 Marras A toiietta

27 Marras Ciuseppe
l0 Marras Nina
8 lvlarredda Francesco
2 Materazzo Ltcia
2 Materazzo Maria
13 Materazzo Maria e Lucia
7 Maulu Giovanni
12 À,laulu Giuseppe
2 Manlù Lujgi
18 "3 Melis Antonio
22 Nloretti Gildo
2 Mlrggianu Francesco
2,
16 "12 Nluggiano Luigirla
2 Mura Peppina
2 Mura Salvatore
12 Murgia Filonrena
2 Mrrgia Luigi
12 Muroni Antonietta
16 ,
19 "
4 Naitana Ugo
12 Nieddù Domenico
2 Nieddu Mario
2 Orologeria Svizzera
2"
2"
2'
10 ,
16 ,
16 ,
l8 ,
18 ,
12 Pala Giov. Angela
l0 Pau Anna Maria
2 Pau Antonio

19 Pau Attilio
2 Penco Pier Luigi
2,
12"
6 Pes Salvaiore
15 Pinna Antonio
2 Pinna Panialeo
,..
l0 Pintus Cavino

Nlacomer '24.000

5.000
2.000
6.000
2.000
3.000

10.000
20.000

100.000

84.500
4.740
r.759

3.i80
4.400
5.000

13.i 00
3.000

20.000
16.000

6.000
30.825
30.000
12.500

10.000

20.000
80.000
13.000

25.000
25.000
21.600
20.000

5.000

15.000

6.000
7.160

10.00{)

35.000
12.000

34.t09
24.950
60.000
10.000

31.000
5 800

5.000
2.500
7.000
2.000

100.000

5.000

2.000
7.000

5.000
13.000

15.000

r7.500
16.300

28 000
20.000
18.000

14.500

r3.600
r3.000
15.000

r7.000
28.000
20.000
17.700
19.500

9.570
4.000

Nlacomer 46.000
r0.000

20.000
7.000

13.500

20.000
50.000
28.000
12.579
21.2a0
10.000

1q.700
1q.700

r0.000

38.160
4().000

i5.600
20.000

50.000
50,000
28.000
35.000
11.000

10.000

10.000

4.000
6.000
8.000
5.000
5.000

10.000

10.000

3.000
ì0.000
60.000
10.000

r2.000
20.000

5.000
3.000
5.700

20.000

5.000
5.000
3.000
7.000
5.000

3.000
15.000

3.000
5.000

20.000
100.000
20.000
25.000
64.000

6.095
12.500

5.000
10.000

3.800
22.500

5.000
100.000

100.000
50.000
7.250

10.000
440.000
440.000

8.000

15



I Piras LSernardina Macomer

9 Piras GittsepPe
l0 Piras Raimondo
2 Pisautt Pietrino
2 Porcedda 

^ntonio2,
6,
6,

t2,
t3 .,

21 ,
22

22
23

27

29
'29

.l I)uggìorìiPasqllaÌe
2 Quazzeni GirtsePPe

13 S{rlalis Angela
2 Salaris Iì.lii
2 Salaris Giovanni
2 S,tìaris Pietrino
2,
16 Selis Antonio
2 Sanna Cosimo
b Sanra Doflenico

12 Santoru Caterina
2 Sardu Sisìnnia
18 Scanll Eulalìa
2 Schintu Francesco
2 Schirra Antonio
2;
2 Simrtla Costantìna

18 ,
2 Simula Mario
12 Soru Pilluccia
13 TrinchieriFrancesco
13 Useli Agostina
2 Zairo Cesare

28

lB Zanza Ovidio
IB,
18 ,
I A.ngioi Sorelle Matnoiacla

12 Canu Conario
1 GLlngui Anionio
2,
7 Lai Antonio e Lai Ciovanni '

A'leana Sardc

Nuragns

Nurallao

3.000 18

19.2i0 l8
5.000 2l

20.000 2

5.000 7

20.000 22

20.000 2

16.300 2

25.829 3

16.000 22

12.500 2

32.500 2

20.000 2

12.000 2

25.000 2

r6.8qo l§
123.000 i;14.000 ::

5.000 ':
5.0u0 ,)10.000 ;;

20.000 l;25.000 ;;
r 5.000 ';
r5.000

5.000 2

5.000 18

6.000 l8
10.000 17

10.000 1

3.582 7

t5.000 I

9.000 18

10.000 1

r.750
1.300 16

19.000 2

3.000 2

36.000 7

5.000
50.000 7

50.000 I
7.600 16

12.500 16

12.500 2l
31.629 t2
12.850 22

40.000 I

15.000 16

8.300 12

23.000 lB
10.000 1

18

10.000 I
10.250 22

8.000 I

t5.000 I
2.000 I
3.500 I
f.i15 I

10.000 12

27.683 12

2.800 22

27.000 t2
16.000 1

24.873 18

2.200 1

5.000 I
40.000 1

20.000 t8
20,000 lB
10.000 29

70.000

90.000
43.000
25.000
20.000
10.000

5.000
155,000

30.000
r)0.000

5.000
10.000

10.000

10 000
I t0.000

10.000
10.000

10.000

90.500
10.000

40.000
15.000

100.000

2S.000

5.000
37 500
20.000
2r.000

5.000
-t.000

12.000

4.000
20.000

3.250
28.0q0

300.000
30.000
4.000

r0.000
q8.c00

5.000
22.800

10.000

4.000
10 000
10.000

13.300

5 000
12.000

1.000
4.200

3.000
5.q l0

30.000
2.500

13.000

80.000
90.000

6.67 t
3.500
6.000

10.000

3.000
5.000
6.000
4.000

20.000
7.000
3.000
5.000

38.280

, Nurallao

Pofiu Francesco
Betierelli GiusePPe Oliena

Catte Frarcesco
Costa Pietro

Deiana Ciovanni
Fele Antonio

Fele Antonìo e Piir
fele Francesco

Fele Ciuseppe
Malune Antonio
Piga Cjovanni
Puddu Ciovanra e Piil

Santoni Gio!. Maria
Tolr Anionio
Toltl Caterìra

Licheri Salvatore olz'ai

Loddo Pietro di OiusePpe

Satta Raflaele
Bono Antonio ottanì

Pedroni Maria Lucia
Loi Mario Onifai
Ledda Vincenzo Onileri

Pes Salvàtore fn Giovanni
Soro Gìovanna di Paolo

Lo Crasso FiliPPo
e Moroni Paolo

Sirca Costantino e Cesuino Orani
Biolchini Attilio Orroli
Dessì Davide
Pachini Fiorindo
Lai Ciovanna
Lilliu Efisio

Olla Giuseppina di Giovanni
Pau Nicola
Taccori Tttllio
Conigjani Vanda
Carboni Antonio
Carta Margheriia
Casiddu Pietro
Casu Francesco
Frenguelli Vanda
Lupino Francesco

Pinna Giovanni
Pinto Antonino
Pùggioni Sebastìano

Roberti Alfio
Rosu Michele
Salis Salvatore
Vannini Orlanda

Venturini Antonio
Angioi Pasquale

I

Massettì Ciovanni
Orosei

Orotelli

12

)2
23
23

2)
23

t2
12

16
2l
16

t2
29
t4
12

12

t2
14

Masala Salvatore
Urru Francesco e

Marras Giuseppe
Dessì Michele

Manis Oirseppe

Melis Antonio
Sulis 6iovanni
Atzori Marianna
Cabiddu Pietro
l![oi Francesca
Mùrgìa Francesco Angelo
l\,luscas Gerovefla
Muscas Ignazio
Onnjs Paolo fu Ignazio

16



I Coop. Agricola .S.lsidoro, Orotelli
23 Galistru Salvatore
22 Morittu Frarcesca in Podda
I Ortu Gesuino
2 Pinbrs Andrea
13 Pintus Ruffino
12 Zoroddu Matteo
9 Mascia Mauro Ortueri

29 Altea Aldo Orune
l8 Bassignana Domenico
I Campana Aogelica
l,
l,
1"
1"
4"
18 ,
18 ,
20 CooperativaAgricola
20 Delogu Michele
4 Ltgas Salvatore
1 Manca Oiovanni
I Manca Maria in Cossu

I8 Masia Bartolomeo
13 Pala Ghisu Maria-4 Sanna Luca, Sanna Ciu-

seppe, Zori Amerigo, Sistu
Ciovanni

2 Sanna Maddalena fu Luca

' Ovodda

728.917
13.000

7.000
9.000
3.000

42.500
15.000
16.000

3.500
15.000

15.000

5.880
7.000

20.000

6.000
5.000

15.000

35.677

39.506
50.000

4.500

62.000
5.840
5.000

100.000

21r.000
5.000

12.000

13.044

7.400
30.000
10.500

14.200

20.000

6.000
5.000
5.000

10.000

5.000

5.000

5.000
6.500

15.000
8.800
5.600
3.000

27.08S

33.707
25.000
14.000

16.832
3.000
5.000
8.250
e.000
2.000

34.000
5.000
5-000

5.000

18.000
5.500
2.500

r r.000
13.000
46.352
r2.000

9.9r 1

Sarule

Serri

Seri

Silanus

3r.703
29.000
22.t00
80.000
23.000
6.607

25.000

9.336
7.000
7.265

62.000
17.450
6.009

2t.670
l Ì.000
30.c00
6.520
4.000
6.520

50.000
50.000
50.000
40.000
40.000
3.580

20.000
50.000
50.000

50.000
50.000
50.000
25.000
40.000
10.s00
22.236

3.000
20.000

3.000
24.000

1r.000
5.000

11.000

I1.000
5.000

25.060

l1.200
26.528

40.000
30.330
t 1.031

16.000
14.000

6.600
5.000

20.000
15.000

25.800

50.000
3.0c0

r0.000
3.000
7.t74
7 .07 4

13.500
6.000
2 000
5.000

12.500

3 000

't7

29
I

t5
22
22

27

t2

l3
l8
21

29
30

1

I
l3
t5
27

l8
l8
l8
t8
l8
l8
2

l8
27
l3

l3
22

I
l8
27

13 ,
6 Sanna Pasquale

20 Sistù Rosalia di Matteo
2l Cocco l)aniele
21 Addis Francesco di C. Santo Posada
6 Benvenuto Ottobrino
6'
I Corrias Gaetano
t»
l,

,l
1,
i,

l3 ,
1,

2t,
I Costa Ciorgio

12"

26
27

1 Debertola Angelica
21 Deledda Antonio f! Antonio
18 Delogu Nineddu
18 Lecca Nicolino

l8 Maccioni Paolo
18 "

18 Marongiu Mauro
18 Salis Paolo
1 Sanna Salvatore
7 Sanna Sebastiano

2l Selis Paolo
20 Ventroni Giov. Santo
2 Ventroni Mario
7 Zirj Ciuseppe
16 Mura Ciuseppe

8.000 13

13
13

18

22
27
27

27

I
q

18

22
20

28

6

I
22

22
23

4
I

30
2l

I
t2
20
23

I
I
I

Scano Montiferro

Sagama
21 Casula Antonietta Sarule
2 Casula Francesco
7,
9'f,>



i

I Dore Antonietla Silanus

1 Fumagallj Nino
1B Galletti Antonio, Calletti

Luigi
I Galletti Italo
I Galletti Lrligi

18 ,
2»
7 Leone lllaria
12,
27

I À'larcheschi lvlatio
19 Marongiu CioYanna

18 Mercanii Angelo
3 Nloro GirrsePPe

3'
z7
1 Passante Angelo
1.
1»

r, I

tt
12,
1,t ,
l8 ,
IB ,
22

26

28

2 Passante Argelo, Galletti ltalo '
4 Pnssante Aùg. Vlrde B Ant'
4»
4,
4»
1,
4,
7»
2 Rllggill Giov. Giacomo

2 Sclriniu Pasqùalino
2,

27'
27

22 Spissu Giov. Antonio
I TamPoni Nino
i Trogu Oiorgio
5»
l.l ,

r8.000
15.000

150.000
4.600
4.000
8.575

6.000
5.000
6.000
5.000

9.300
10.000
14.000

100.000

100.000
200.000

5.000
12.000
9.000
1.290
6.500

1t.000
15.54S

17.500

5.000
9.663

21.442
5.C00

13.500

12.000
12.000
12 000
12.000
9.000

9.000
60.000

8.50n
22.500
15.000
20.000
20.000

5.000
100.000

30.000
16.00ù

r6.000
7.500

r0.000
9.200

14.000

7.750
3.000

10.000

5.500
3.200

9.930
41.500

8.000
14.000

6.200
5.000
8.000
6.000

5.000
5.000
q.000

r 16.000

3.000
20.000
r 5.6S6

22.000

Rolando F.lli

60.000
10.000

6.500
t 1.000

7.000
4.000

33.620
3.000
3.000

5.000
3.970

6.000
3.000

13.380

3.000
2.000
3.0c0
5.000

24.000

3.500
4.470

B2.300

7.000
5.000
7.E70

4.000
5.000

5.000
20.000
50.000
25.000
18.700

r00.000
100.000

2.000
8.000
4.500

1r3.000
3.000

40.000
r0.000
30.000

7.000
10.000
40.000

35.000
300.000
500.000
200.000

40.000
100.000

40.000

150.000
170.000

40.000
150.000

100.000

20.000
20.c00
20.000

3.000
20.000
20.000
3.0c0

35.000
35.000

5.000
17.453
r2.000
15.8S5

3.000

23 Cocco Cilrlio Siniscola

1 Contrl Albino
29 Cotrias Luigi
26 Corsì Arrgelo e Selis Elena

26 Farris Giovanni
I Ferrero Giovanni
16 Floris Salvatore
29 Lai Francesco
29

Maggio Iside
Maggio Vincenza
Meloni Pietro
Milia Lujgia jn Palr

MÌ1rru Salvatore

Petta Ottavio
Pichereddu 6iaconlo
Pie.i Vincenza
Pisanrr Gior,anni
Saba Efisio
Sotgia Antonio
Stara Giov. Battisia

Tedde Gavina
Todde Giovaflni

Tlllzzrr Domenico
Veschi LrLcìa

Catnevale Valeniino
Carta Lisetta
Carta Peppino
Carr Nlichele
Corriga GiusePPe

Deligia CiusePPe

Mereu CirrsePPe

lUuccilio Luìgi

6,
2 Nlrrrrali }lario
16 Per ra Gesuìno

t6 ,
I Raspitzu Paoljuo
t"

12,
'27 "

1

I
29
12

I
2l

I
18

t
27

6

I
2l
12

1

2t
L2

18

4
I

23

6

1

1

l2
1

I
1

Trogr Ciovanni

12"

16 ,
18 ,

20
)6
1 Trogu Giovanni, Arca Mar.la '

l8 Trogu Ciov.nni, Trogu l\Iar.la '
7 Vjrde Angela

27

I Virde Bach. Antonio
7"

26

12 Virde Pina
2B

12 Virde Rosa

2t,
16 Deriu Giov. l\laria Sindia

I Brocca Antonio Siniscola

29 Btttarr Pina
12 Cherchi Ciovanni
12 Cherchi Rolando

18

4,
6,
12,
12 ,

t2"
16 '
16 .
30 Rolardo Secondo
1 Szlnna Crazieita

12,
12,
I Sergio Sergi
1 Settelnbrini Pietro

1 Usai Artonio
1 Colomo Antonio

12 Colomo Pintore Antonio
1 lllastirlo Natalino

lB Mela Luigi
27

16 Mura Felicita
1 S jmùla CiusePpina



I Uda Pasqualino
16 '
,l "

1 Congi! Silvjo
1,

9 Corona Mario
12 Crispu Eligia
12"
13 ,
- Deìara Tullio
5 Loi Maria
7 lUelis Antonio
7 Puddu Maria
- Villinì Beniamino
I Sanna Francesca
1,

23 Serra Francesco
22 Asoni Ciuseppe
1-l Loche Antorlio
l8 ,
18 Poddie Giovanni
l8 Pusceddrl Elio
18 Toccori OiusepJra
l3 Toccori Ciuseppe
7 Arrica Ciovanni
t8 ,

Suni

Terienia

Tiana

Tinnura
Tonara

Torpè

10.500

6.000
10.000

5.000
8.000

r0.000
7.000

50.000
50.000
60.000
50.c00

5.000
5.000
6.000

5.000

14.6r 6

36.0C0

100.000

35.000
30.000
30.000
3.000

20.000
4.000
2.000
3.200
2.500
2.500
4.000

3,786
5.000

3.000
r 2.500
8.500

14.000
u.73q
9.488
2.5C0

I 1.000

10.000

3.000

22.000
2.500
2.500
2.000
2.000
2.000

12.000

5.000
10.000

2.500
2.680
6.000
3.500

5.000
2.000
2.500

6.300

2.700

2.000
2 000

30.000
6.000
2.586
3.000
3.200
2.000

25.000
6.000
2.500
2.500
2.500

Torpè

Tortolì

Tresnrlraghes

Ulassai

Ussassai

Villagraude

3.500
r1.001-)

2.000
4.510
7.870
1.625
8.200
3.500

8.900
26.500

3.050
3.000
7.224
2.5:0
6.000
-1.600

I0.000
10.000

10.135
I4.800
,t.000

5.000

5.000
7.0c0
2.000
2.0tì0

r5.000
9.6tq
8.310
3.000
2.000

3.375
6 i00
5.000
3.4C0

5.000
3.75S

r36.000
3.00t)

26.7 00

I37.000

l60.000
lL).000

t5.0((l
4.000
7.000

27.000
I5.000

6.500
20.000
27.000

_10.000

r.000.000

300.000
50.000
r7.950

50.000
3.950
5.000
7.500

13.513

1 Pau Paolo
t'
4 Pignaiaro À'1. Rosa
.t Pileri Giovanni

13 "
22 Pilosu Ciov. hr Giovanni
22

2B

I Pilosll Salvatore
14 "
18 ,
I Pilosrl Saturnino

30 Pilosu Sebastjano

18 Pjras Antorio
l8 Piras fraucesco
I Piredda Leonardo
1,
t.

4
l8
2B

Arrica Cio!,anni Antonio
Bacciu Casinliro
Rono Andreana
Rono Michele
Brudoni Ezio
Cabras CiLrseppe

Cabras Giuseppe fu Domenico ,

Cabras Domenica frr Nicolir

Capra Sebastiano
Carai Giorgjo di Giov. Antonio ,
Carai Giovanni di Giorgio
Caredda Andreana

Carroni Salvatore
Chessa Ciacobbe
Dal1r Liberio
Dalu Maria

I)eiua Ciovanni
Deiùa Lùca ft1 Angelo
Delogu Arltonio
Fara Caterina
Flores Francesco
Fralr Gionanni Maria
I-ai Sebastiano

Langiu Qllirico
Loriga Giovanni Nlaria

À,lelo i Giorgio
À,lossa Antonio
A{ulas Bernardo
Nann Ciovanlti
Nanu Crazietta
Nieddu Francesco

Nieddu Luigi
Nonnis Carlo
Pala Antonio lu O. Antonio
Palil Benlardino

28

22
I
I

1

13

28

30
)2
18

13

l3

2

l
1

I
4

t2
I

t4
30
1i

Pùggioni Anl. di Antonio
Ptggioni Francesco
Pùggionj Tomaso

Ruiu Donrenico
Ruilr Michele fu Andrea
Sanna Carlo
Satta Agostino in Cjovanni
Serra PÌetrina
Sulas Federico
Todde Lujgi, Serpì11o Giovanni ,
TLrvoni Dorlenico
Venironi Gevino
Braga (iaetano

Dessì Piero
Ferreli Cigi
Mascia Ijrancesco
lvlurru Agosiina
Noto Bruno
Pili Salvatore
Pili Severino
Zuddas I rene

Angioi Pasqnelino
À'lasala Lucia e

13

1

l
30

30
1

18

l8
t8
r8
t3

1

18

22

1B

7
22

l
1

22

18

I

l8

Sotgiu Antonangelo
20 l\lrroni Pantaleo
22 Pala Cavina
I Salaris lvlaria Ciuseppa

18 Sanna Antonìo
I Soigirl Agostjno
l8 ,

Sotgiu Antonangelo

4,
30

30

30
30

l3 Nhrrgia Candìda
8 Pilia Auralia

30 Genovesi Vito
4 Loi Adolio

27 Manca Giuseppe

.l

7
28

tlsnlo xttnilgli[r unlgllitltnliail tnsss di tnaru 1955

Bari Sardo

30

30

22 Barrili Benianrino
2 Braga Gaetano
2 easu ,\lodesto

26
17 Cucca Palminìo
3 lbha Annx

7.13 0
'.1.114

5.000
5.00 0

7 r.718
'35.220

1g



l

I

l-l
2

2

22
t2
l6
)7
3

2S

21

3I

2l

3I
26
23

3r
t6
31

7

7

I-eonì Pasquale Bari Sardo
Loi À,lodesta
Pes Bruno
Piras Domenico
Pisu Nlaurizic fu Agostino
Podda Elisa

Semsi Sandro
Vacca Battista
Fodclis Maria
Cannas Massirno
Cannas lllassimo,

Amato lllario
Cennas À,lassimo,

Cannas Giovanni
Àgus Antonio
Boro Raimonda
Fanni Llrigi fu Salvatore

I-oi Gìno

Ballrei
l-oizorai

Tortolì

1.000
72.b:12

10.000

20.000

20.000
90.000
70.000
r 5.000

2.000
200.000
l 20.0c0

200.000

100.000

5.500
100.000

37.000
51.?00
r 0.000
6.800

47.000

30.000
25.000
49.000

4r I .'-'00

LEGISLAZIONE ECONOMICA
MACGIO ]955

Detrelo ./llinisl?tiale 31 grnnaio tq55 (O.U. n. 102 del 5-5-55)
Approyazione dello Stahrto del Credito Irrlustriale Sardo
(C. L S.), Ente di Dirìiio frubbljco con sede in Cagliari.

Legge 9 torzo 1955 n. 32q (G.U. tt. 105 del 7-5-1955)
Approvazione ed eseclrzìone della dichiaralione per la pro-
roga di'lla vaìiditì deile liste annesse all'accordo generale
srLlle tarìife dogauaìì ed il comnlercio, firmaia a Cinevra il
2.{ ottobre 1953.

Legge 3 l glio 1951 . 20 (4.U. it. 106 d?l 9-51955)
Enrerdarnento al I)ecrelo I-egislaiiVo Presialenziale l2 nlar-
zo 1qa2, t1.9, ratiticato con legge 2l luglio 1q52, n. 45, re-
cante l)lovyedimcnti per le sale cinel1ratografjche.

Decrelo del Presidrnte della llepùltlica 14 norzo 1955 (4.
U. n. t08 deU'll-5-1955)
Classilicazìone ir-a ìe proviùciali della straCa statale n. 128,

ilresso Bono, al confrne con la provincia di Nuoro, ìn pro-
r,incia di Srss:rli

Preftttura di Nùorc (A.L'. n. 110 del 13-5-1855)
Cradu^torìa gelrerale .ìel concorso a posti di Veterinarjo
condotto vacanti ill proljncia di Nnoro.

Decleto tlel Presidcrle dello Repubblica 20 dprile 1955, n.
367)
Approvazione della iabella frevista dall'art. 2 della Iegge
10 marzo 1q55, rl. 101, che stahilisce i prodotii delf indll-
strja meccanìca, alr]messì, all'atto della loro esportazio e,

rlÌe restitlzjone del dazio e deglì altri dirìtti doganalj non
chè le relatjve ali.lllote lrnitarie dj rinrborso.

Legge 1 noggio 1955, n. 368 (4.U. . lll del 11-5-555)
Norùe ;n nrateria di locazioni e slrblocazionì di inrnobili
llrbxni.

Leege 3 noggio 1955, n.370 (G.U. n. 112 d?l 16-5-55
Conservazione de1 poslo aì lavoratori rjcliamati alle armì.

Leppe 3 naggio 1955, 11.389 (G.U. n. lll del 18-5-q55)
Divieto dj aumentare I'imposta sul besiianle e modilica del
n- I dell'art. 30 del Tesio Urico (1ell Finanza locale.

I-epg 3 noggio 1955 11. 107 (G.U. n. 117 dcl 2i-5-955)
Per la ciisciplina dei iavori di facchinaggio.

Dccrelo tlel Presidentt t1cllo Repubblira 29 seltenbre 195,1,
n. 1544 (4.U. . Il8 del 24-5-955)
Isiitnzione in lJosa cli un lstìtuto professionale per l' Agri-
coltnra.

Dccrelo Ministeriole 3l getmnio 1955 (A.U- a. ll8 tlcl 2.1"5-55)
Approvazìone clello Statlto de1 llanco di Sar(legÌra, Istituto
di Credito dì Dirì1lo Pubblico con sede Iegale ìn Cagliari
e sede anÌnlirìistrativa e.lirezione generale ìn Sassari.

leggi Regionali

L?gge R.lionole 16 dprile 1955, n. 5 (Boll. Uf.f, Ref. n. l0
tl?l 2-1-5-955)
Istiiflzione di Lrorse di speciaLjzzazione e (li prrfezloniìmen-
to per licenzìnii dalie scuole meclie slrperjori ad irldirizro
Tecnico e Conrmerciale per capi operei ed operai dell' In-
dlrstria e del Coururelcìo.

Decr.lo d?l Preside te della Giunta, 31 dicefibre 1951, n.
t7533t3311 (Boll. Uff. Rcg. n. 10 del 21-s-955)
Nonrira dei componenti del collìitato legional(r consultivo
per l'irÌdnstria.

(Boll. ttfl. R?g. n. 10 dtl 2,1-5.955)
Decreii emanati nel rùese di r[arzo ]955 dall'assessole al'
f industria e al comnrercio in rnaterja di concessioni e per-
nlessi Lli ricerche nrinerarie ai scnsi del R. D. L. 29-7-1927

n. I.Ì'13 (2. elenco).
(Boll. tlif. R?9. n. l0 del 21-5-955)

Decreli emanati ne1 nrese di eprile 1955 dall'Assessore r.l-
l' Industria e al Comnlrrcio in materia di concessioni e per-
messi di r-icerche nrjnerarie aj sensi del D. L. L. 29 llrglio
1q27 n. l.l.1lj e deìla legge regionaie l0-7-1952 n. 19 (1. elenco).

7

22
7

LarLrseì

Nlacomer

Sadali

[lseutti trantail

Valenti I-'austo
Orologerie "Svizzerr, Ji

Leggieri Silvio

Piroddi Emilio

fallimeili:

NECATIVO

DICHIARAZIONI

Si certilic:r che I'effetto cambiario uubblicato nel "Notizia-r.o" r'. I n rìo|re di At/ei Egidio - non e'a ,llto clìp Itì, tra la
( rìre-. I dlllo . e-.o Atzei I norn" di Pjredda Giovanni ner
l. -o ìlIì. Ji lirp 24,500 - lt oleiÌal,r in clara la tebbia io
lg5a In fede

Ufiicìa1e GirLdiziario
Dirigelte del Tribunale di Nuoro

F.to Pasquale Carotenuio

La dìlta Graziella Gallisai Farnè da Nuoro ha dato 1a di.
mostrazione Ll'aver regolalntente pagati dopo il protesto gli
ir,norr' ,l, lle .egtrenri canrbirli. frotc\tati al sLro nòr.re, e prrb-
blical" rrei 1rIecedenri ltnteri del Noti,/iario Ecotìonlico :

annr I954 19,1 L. 46.000; l5 I L. 30.000; 4 5l-.5.000;
7 5 L. 50.000; l0 5 L. 8q.001); 28-6 L. 10.000; t5 7 L. 20.000;
7-B L. 50.00rr; 19-8 L. 14.500.

Anno 1955 - 22-4 L. 100.000; 27-4 L. 58.000.

La ditta Manca Prligheddu Natalia da Samle ha dato ta
dilrosiraziolle d'nver pagato dopo jl protesto gli importì del-
l' l-..1e l,,rbb.rcare il (ro rome tìei rltmeri ìel .\oriziario
Economico, relativi ai mesi di nrarzo e.l aprile 1955 e nel
l)rrsente.

Ha fatto, inoltre, presente che tali importi si riferiscono
a tratte non accettate, comprese erroreamente nell'elelco del-
le cambiali e delle trxtte accettate.

La ditta Pellegrirri Alfredo da Nlloro ha dato la dimostra-
zioue d'aVer regolarizzato dopo il protesto l'iìnporto dei dIe
eifetti a suo nonre riPortati ne11'elenco deì pioiesti allegato àì
.Notiziario, clel mese dì aprile.

lL lag- Gavino Maoddj ha dato la dimostrazione d'aver
tegolarizzaio subito dopo jl protesto I'importo delle canbiali
a sllo llon1e riportate nel presente nÌlnlero del .Notjzjario,.
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Reg stro
Mese

a) rscRrzloNl
16852 Jll ra A toni?lla Tonoro - Ar-ub. torroni, frulta,

chincaglìe 2-5-l955.
i6853 - Carla ,l,lulvofii Pi.lro Drsrllo - Conlitercio le-

gnami 2-5-1955.

16854 - Siliga Eligio O,./r// - Àl;rcclleria 4-5-t955.
16855 Soc. di Fltto S 1lis Aarou Aiotun i ( Patta Sol.

t,ulore 7or4r,a - Incl. Iloschiya e iahl)r. nìrttonelle,
blocclletti ed eltri ntanLrlatti di cenrenio 4-5,1555.

16856 - Ruban . Altlonio - Orgosolo - \,'ini e liqilori 5-5-55
(CIC),

16857 Salis Doll.sso Merio Orgosolo - Farnliìcj^ 5-5-55
(CIC)

16858 - Btccone Franc?sco - Orgosola - Calzol;ìio 5-5-1q55
(crc).

16859 - Rubanu Pasquol? - Orgosolo - Cllz()\.\to 5-5-55 (CÌC)
16860 Salis Ahlo io Aiuseppe - Orgosolo - Calzoleio 5-5

1955 (CrC).
16861 - Srlzr Aio!. Atllo|io Orgosolo - Felegnanle 5-5,55

(cic).
16862 Spafin Aioyanni - Orgosolo - Falegnxnìe 5-5-1q55

(crc).
168()3 - l,lusca Solt'otote Oryosolo - Sarto 5-5-55 (CIC).
16864 - Pira Anlonio - Or?osoto Sarto 5-5-55 (ClC).
'16865 - Potldie Sehusliono Orgosota - Sarto 5-5-55 (CIC).
16866 - ,l,lanleli Antonio - Or!.osolo - Stagnil]o 5-5-55 (CIC).
16867 - Spanu l4ichele - Orgosolo - Fabbro 5,5-55 (CIC).
16868 - Sarra Aior. Atllollio - Orgosolo - Fabbro 5-5-1955

(crc).
16869 - Qaimondi Dino - Macomer , Lavoraziole e corn-

mercio di maglie e nlanùfaili di lana 5-5-1955.
16870 - Soe. di Fotlo F.Ui Faccltin?tti Llartolo, poota ?

Ventura Silonus Costrltzionj edìlj, stradali e bo-
nifiche 5-5-1955.

16871 - Soc. di Fatto F.lli Falchi Vircitio e L igi l A11-

tottio Tatlolì - F^hbr. manufatti di cemento, ll]at-
toneììe, blocchi, t1lbi, mattoni e comnlercio laterizi,
ferro, leglame, nlanulaili di .emento 5-5-1955.

16872 - Caccoda Ig' (tzio - Nuora - Antotrasporti 5-5-1q55.
16873 Si/ie'u Ai ietla Orroti Alinreniari, lruttr, ver-

dnra, tessllii 7,5-1q55.
1637,1 - Pes Pietro - Scnnomonliferro Ali len. coloniili,

droglìrrir, fiasclletteria, pasticceria, ferrarnenta, r,etri,
specchi, art. cìa calzolajo e altro 7-5,1955.

16875 - Se/1a Cesor? - Nuoro N'oieggjo di rinressa 7-5-1955.
16876 Bussa Sahdlore - Nuoro - Autotrxsporti 7-5-1955.
16877 - Oggiono Sehostiono - N alo Uova 7-5-l!155.
16378 - Motcialis Luie.i - Nu/ti I'rÌltta e Yeldlrra !l-5-55.
]6A79 - Melis Bachisio - Barisar(lo - Noleggio di rinressa

q-5-r q55

16880 - Coll, Pietro - Btunei Arnb. olìo, formaggio, irn!
tx, verdura, cereali 9,5,1955.

16881 - Zoroddu Botlislina - Orolctti - Tessutì, alimentari,
viui in iiaschi, licluori in bottiglie, alcool, estratti l)er
liquori 9-5-1955.

16882 - Porcu lrielro - Lukr - Ba| Catfè q-5-55 (CIC).
16883 - Prras Afitonio Giovonni - Lula - Calzolaio q-a-ga5

(crc).
16884 PronlL Fto cesco lal.r Sartoria - q-5-55 (CIC).
16885 - Carlc Pietro Maria - Lulo - Caya di |ietra 9 5,55

(crc).
16886 Soc. di Falto Certu Aiot'o ri U- C. - Luta - N\oli-

tuÌa cereali q-5-1955 (CIC).

d
i
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168E7 floris Nicol.t Aotarlo - lrgoli - Antb. celeali, l.-
gùmi, frutta, r'erdura c autollaspofti per conto (ìi
terzi 1l-5-1955.

lOEBS - O///'r Giotanni - Orroli - Vi11ì, liquori, alimeniari,
coionialì t1-5-1955.

16889 Mesinu I'ilomena - Urz lci Alinrentari, colonirli,
pane, clroglteria, ebbigliinlento, crroiarne, trticoli pcr
calzature, uÌercerie, clsalinghi, fenilnÌcnta I l-5-1955.

16590 - Lopia Muriartgela - Oliena Ànrl). irnttr, yerdura,
olio d'olira I l-5-1q55.

16E91 - Srru Aiovanni - Oniferi - Cotllfietcio irgt-osso Pcz-
zarle di sughero 12-5-1955.

168q2 Zola Sebdstiana - Oli.ttl Alìlb. lrlìtra, yerdllfir,
orugg', o1'o dol;rr ll-h- nl.

16893 - Salgtd Anlonio - Siniscolo - Dstrazione sLrglrtro
t2-5-1%5.

16891 - Deri Aio torio - Sirdla - Autoirasporii t2-5-955.

i6895 Rocco Aiovofini Anlonio - Oayol - Amb. alimen-
tari 13-5-1955.

16896 - Meloni .A4ario - Arzofio - Noleggìo dì rirùessa l3-5.55.

16997 - Nonni Sahjatore - Orosei Corumercio pìetra, sxb-
bia, ghiaia e legÙa de ardere 13-5-1q55.

16S98 - Flrl? Attlioco - Atzara - Alì lentari e cliversi 13,5-5ò.
16899 - l4uDdanu Giovanni (Circolo ACLI) - Ritti - tse-

vande analcooliche (Bar) l5-5-1q55.
16900 - Olzai Daniele - Bil, - Reffinerja sale e conrnrercio

ìngrosso sale grezzo e raflinato in pacchi l3-5-l!)55.
16901 Orrù Eugenia Orl,0// - Aljmentari e diversi l3-5-55.
16902 Soc, di Fatlo "La llodelna,, tli Fantello fronce-

sco e tl4ula Franceseo - Dorgali Matetiali cla co-
.lrlÌziorìe Ir genere lo.5-lg,i

16903 - Morini Crisloforo - ,Montresla - À,loÌitura cereeli
17-5.1955.

16904 - Monni Gi liano - Baunei - Pate, uo!,a, pesci
servati, salilmi, scatolame l7-5-1955.

16q05 Piras Afitonina - Posada - Autoh.asforlj conto
zi 18-5-1955.

16906 - Satta Anlo io nolo Luigi - Loceri, Aùrb. tel-raglie,
chircaglie, giocattoli, cristallel.ia c altro 1E-5-1955.

16t)07 Fadda Mariantonio - Olieno - Amb. frutta verdu-
ra, olio d'oliva lB-5-l955-

la)908 Mttcis Anlonietla - Orani - Fl.t1tta, verclura, ùo\,a,
formaggio, oLio d'oliva l8-5-1955.

16909 - Derosas Andrea - Posada AnÌb. tessnii, sal)one,
calzature, verdura, pollame e altro lS-5-1955.

16910 - Carla Ass nlo yed. Dessì - To ore Alinrentari,
coloniali, mercerie e altro 20,5-j955.

16911 - F lghesu Oiuseppe Loconi - I.xftetia 20-5-19)5.
16912 - Pitds Atttonietla - Borligoli l essuti, ebbìgliamen-

to, alimetltari, coloniali, calzahlre, vetrerje 21-5-1955.
16913 - So.. di Falto Laddo Suh'otore e Corgiotu EJisio -

for.1oli - Autotlasporti conto terri e courtei-cjo pro-
dotti ortofr!rtticolì 2i-5-1955.

16914 - Loddo Salvolore - Tottoli - Afib. verdura, lnrtte,
legumi, ttova, l)ollame, pesci, salltmj, scatolame, for-
ùaggì, rjcotta, olio d'o1iva, stnrtto, terraglie, saponj,
sieariche 21-5-1955.

llgl5 - Sor. di Fatlo Nanni Sahatore e Pessci Aiot0 ni
- Otosei - Pietra, ghiaia, sabbia, legna da ardere
2 r_5-1955.

16916 Atru Fra cesco - Nuoro Aùtotrasporti 23-5-1q55.
16917 - Salaris Serafina - Sogama Ceneri dj morrol)olio

23-5-1955.

GÒttitùtu a pxs. 21)
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?NEZZI ALL'INGROSSO PRATICATI SUL LIBERO MEBCATO IN PROVINC]A OI NUORO

Mese di Maggio 1955

pflttzl

lrllinimt lr|lassimo

Prodotti agricoli
Cereali ' I egttrninose

Crrrru rì,,ro (n, -o .f" ''l , :8 t' ' t l.t

Cra o tenero t , /f '
Orzo re<t ito 56

A\e ..tO.irr:ì?

i20
600
750

150
650
850

600
200
300
16tì
250
750
650

1500
1650

'10

Fagioli secchi: Pl-egiati
conlllnl

Far,e seccìre nostrane

Vino - Olio d' oliva
Virìì : l-osso colllune

' t OSSO Colllune
r rOSSo colnllne
, bianchi comrlli

13-15',
12-l:lù
i 1-120
1:l-15'

100'i0
s000
7000

r3000
1s000

li0u
'l{i00

11000
9000
s000

1,+000
]000u

3i100
3i00

Olio c1' oìivar q11Ì1ità correnie'

Protlotti o rtof r ttttico I i
PatÀie coùltni cìi nÌxssiL
Paiate novelle
lltandorle dolci iIl guscio
Nlardorle dolci sgusciate
Arattce cotltrtni
I imoni contùni

Generi alim. coloniali e diversi

t)ol)pio conc. di Pom. in latte da
" Lo 2rl". 5 e l0

zr,rchei''o ritiirrrto senrolato

Bestiame e Prodotti zootecnici

Bestianrc da nncello
Vitelli, Peso vivo K:'

Vitellònì, Peso vivo
BLtoi, pe o r ilo
Vaccl'e. l,r -o \ r\ o
Àsì"rriìl,i.i.,"riri,ìir"''"r'r'-ll''"" .alla I oÌllara)
Aprlellotìi, lre'o Ìr'orlo
Pàore. r)e.o llìorlo
Suini: gr:r.si, Pe"o riro

riagroni, Peso vilo
lattònzolì, Peso vivo

Bestiunrc da vita
Vitelli: razza modicana lì cafo

tvza bttna (svizz sllrda)
razza indigena

Vitellorrr rrzzr .ttod'crnr
r^))A brLlnil (svi''7 - er"iì)
razza indjgell:t

(ìiorer(lr': tczza nlorlicr tta

l'xlla bfllnl (:r izt '-':' r 'ìa)
razza iudigeua

V rc,rhe' rr/ /:r rlìodi^'ìn1
r'rzze bt Ltnr ('rizz':rr'rì )

r,'zza indit"t':r
fo e Ili: t.rzz,r rllodic.,ttr

lilzzt brlln:l (sIizz slìrllr)
r azzl rlìdigella

lori. rrzz'r ntodicara
f./,1 blllll:Ì (' ri// 'ilrd")
r.,zzr it',liPenr

BrLoi ,1.' '.,vòro, rr,za ìrrodi"rr"' rl
rr7,r lrr.llìjl ('\ i//._'.'l'i]'lì
rr, z:ì it I !liÉe tla

Cavalle laltrici
Lavallì,li prolì lo -.rvi/ io
loledri
lecore
Capre
Striuì dr rllet:'trtellto, I'e:o \ l\ rr

Latte e Prodotti caseari
Latte alirl. di vacca, pecora e ca|ra
Forrnrggio Pecorino:".r ,io ronlalto" nroottz' lQ12_il

'iii,o ,o"'ono n'orl'r" ru5' il
,i,à.e 'ardo' iìr^d'r"' Ioi ' 

i I

"[,ora torno nrudrll ll" l_ii
Brtn'o di ricoLir
Ricotla: Ir+cr

srlala

Lana grezza
Alarricina bianca

320
'i00
2S0
2orl
1:r0
5r0
500
3S0
-lo0
330
500

:150
320
:i00
2E0
,r70
560
a50
420
12tJ
.100

520

sor,,o

70000
E0000
50000
90000

100000
60000
80000
90000
50000

i20000
l 10000
E00{)0

r30000
150000
s{)000

2C0000
2t0000
120000
320000
350000
220000
120000
r I0000
70000

81100
5500

61ì000
70000
.10000
80000
90000
500r-r0
7000r)
80000
15000

1{10000
r 30000
70u0t)

110000
r300c0
70000

180000
250000
100000
2S0000
J0C000
200001-)
r00000
s0000
60000
t00
,1i00

kg.

co servati
400
380
400
600
750
100
160

420
440
450
630
800
105
165

boschiva

3+0 3E0 350
2000

400
2200

h1.

q.1e

s000

70i100

60000

r 0000

75000
,nc.

l l0
300

ml.

cad.
Agnellina bìanca
Màirìcina carboo:tt.ì e brglx
Matricina erx e iìgnelllna ì1erx

Scarti e pezzami

lorolllillatiom doi Uodotti o rualità

Pelli crude e conciate
Bovine saiate
Di r:lore salate
Di pecora lanate saìate
Di irecora tose salate
Dr àcrellone frescìte
Di a[nello fl-esche
Di a[nello secche
Di catretio lresche
I)i caDretto secclle
Cttoio srrolr : conLia lenta-

toncix ra I lLla

Vacchetta
V itello

Foraggi e mangimi
I'ìeÙo rnirlPellgo Lli prato natllrale
lrjtllr di grallo PresSata
( l1lschello di frtlìnellto
Crlrsca di frumento

Farine e Paste alimentari
Fxrine: tìpo 00 q le

tipo 0
iipo I
lir)o 2

\.'rrol.r r]rìo 0 e\tftl
Liio 0 SSS
r'1'o I sernoìato
ilìo 2'emolalo

Ji lrrnon'
t,',r.,: urod.,leìl lsola lilo 0

i'rod. drll' I"ola liPo I

il' irrt,or lazione liPo 0/ellra
.l irrri,ortrziorre tilo I

l'i. o or tgin;rio brillalo

Cònsert'e alimentari e coloniali

r^fiinato Pilè

Prodotti dell' industria

ioiofoni ai leccio, 'ispes5orì 5-10 cnl')
,li noce (siìessori 5'10 cm )

di castagno ("iessori 6-8 cm )

l\loÌ a1i e inezzi norali: di PioPPo

70000
Tavoloni: di leccio, lspessori 5-10 c$'

Travature U. T.: dì PioPPo
di castagno

Doghe per botti di castagno-
I'rlnlelli da miniera (quatstast e'oenza)

Trrverse di rovere e leccio:
normali (Ferr. Stato)

Piccole (FerI. Priv )

c,,frè *,,1ij'iiilit;.liiìi 1Rro, Mi,,n., ".".; 'iiiri fini lSrrrt'os extraPr., Haitì,
Ouxlenl:Ìla, ecc.)

C.ltè tostaio: tiLr i correlìti
tipo extra Bar

Arassi, salumi e Pesci
Siruito riifÌnxto d' importazione
LÀrdo stagionilto d'inrPortazjone
À'loriadelll S. Y.
\ro, trdella S.'i",,ii. 

"ii"tio 
iìr blrirroli da kg. 5 e )0 '(r,:àlr" olLor,o irr 'c?lole da gr' 20u 'nd

Carne in sciÌtole da gr.300 circa

Sapotti - Carta - Carburo
S'non. cl:l brcxro: r"idi graqci 5052"" qle

acidi Rrassi b2oo

Clr t:l. pntlir gialla
C-arbtrio ài calcìo

Combustibili vegetali
ì ,.orjìla aroere essenza-fortF (irl ironchi) q le
-iìbore vegetale essenza forle - misln

Legnante da oPera - Produz' locale

Tavolame:
sDessori da di PioPPo in massa

I à 5 crn. di casiagno in massa

500
150
250
t20
200
650
600

1300
1600

I I800
I 1000
r0500
r0r00
12600
12200
t 1600
1r000

15000
13200
1750c
r 3s00
11500

135
253
260

1250

1550
15i0
2100

12500
6000

10500

20000
35000
25000
50000
30000
20000
16000
25000
50000

120

12000
11200
10800
10500
12800
12100
12000
11200

16000
135C0
18500
r 4000
l 1800

16i
258
264

1320

1650
r600
2300

12500
6800

I 1000

25000
45000
30000
60000
40000
22000
18000
30000
60000

150

2100
900

1500
800



00Ilolllillail0rs d0i Ir0dotti 0 {rilità

Sughero lavorato
Calibro 20/2.t (spine) 1.4 qrlalità

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro 18720 (macchine) 1.a
2.a
3.a

Calibro 1,1/18 (3/., macchinal 1.a

len0llliiìari0ll0 dgi u0d0tli 0 ruaiità

ferro ed nf/irti 11'retti b*e)
Ferro orlogeneo :

rondo per ceÌfeÙto rr n1. bass ll!lì1. 16-25 q.le
prolilaii vrri
t(rvi a (lopl)io -1 

bese nÌnl. 200 3(10 ,
Lanritre: oruoginer nrrc base mm. llgi'10 ,

piilne zjDcxLe basr n. 20
on(lllliìte zirrcrte b:ì se lr.20

Bandx siiìgnatil
l'.rhi ,'r r-r , . ì,r. b," , 2 l'"ll rr, '

s:rirìali best 1 rL 2 pclì. zìncrti
.ct' ,.I:i., l ,,ir.Pl. 1 .I i

senzil srl.lIltur:iL biìse J :r I pL)1l. zìlrcrii "
Filo di lerro cotto nrro Ilnse - 2l-)

Filo di lerr,r zi]lcaio ba!e l].20
Plrnte (li lìio di frrro - base rì.20
Trarrciato di irrro per ferrnture qrraJIrrptdi ,

[Ilinimo lllassimo

Calibro I2 l,l (ì/2 macclìina)

Calìbro 10t12 (mazzoletto)

Calibro 8i l0 (sottile)

2.^
3.a
1.a
2.a
3.a
1.a
2.n
3.a
l.a
2.^
3.a

nlrn.3
mm.4
mnt.5

.lar000

1600t)
-1600r:)

28000
1S000
70000
5|000
70000
50000
50000

500
f (Ìl-)
80r)

550
700

9000
10500
9500

12500
22000
2,1000
'22aAt)

I :i i00
17000
11c00
17000
13000
la)000
r5000
E000

Et)

1250
1Srl00
r r000
1600()
r 8000
-35000
60c00
55C00
50000

22C00
2800r,r
24000
15000
1s000
53000
55000
60c00

450
800
650
800

E00

9500
r I000
rotr00
11i00
24000
26000
23500
1,1000
17500
l5000
1S000
15000
18000
16000
s500

95

1350
21000
12000
r3000
20000
.t0000
70000
58000
5.1000

21000
3C000
260it0
47000
52000
51000
5r000
62000

500
ì 100
740

1200

850

r00 I t0
110 120
180-2 | 0
200-234

q.le 25000
20000
14000
37000
30000
26000
380ù0
30000
20000
32000
274A0
220C0
25040
21000
r 6000
21000
16000
12000
65r0
7500

.t{000
41000

'1+00ù
26000
46000
68000
,1E000

68000
48000
45000

450
550
7aa
.l{i0
500
0ilu

260 r0
2r000
r5000
:iF{r00
'12000

27000
10000
32000
27001)
3:)000
2S000
24000
26000
22000
r7000
22000
17000
1.tc00
7500
3ll0()

Srrgherone
Iìitagli e srgheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualiià alla rinflrsa
Ritrgli e sugìreraccio

Materiali da costruzione
Legnante /o oTera d'in portu zion c

Abete: tavolaure refilato ìr]c-
ùorali e listelli
madrieri
iravi U. T.

Pino cli Pusteria
Pino di Svezia
Faggio crndo - tavolonj
Faggio evaporato - tavoloni
Larice - reiilato
Castagno segaii
Conrperrsati di pioppo: spessore

spessore
spessore

Nlasoìrite: spessore mm. 3
spessore mm. 4
spessore mm. 5

Tela per soilitti (carneracannx) bass !t.400
Cent'nto e loltrizi

a lt,,.It r I'. 'l'a
Ìlrttoni: Ii.ni Ire,rs^ii 5xl2125 iìl

,or t, u\ ltr\2Ù
[,r r.r \l'..
.Lt..L .( lì :21
:cr.li lt, l "Ll

T. rrllr. , ut. 'l I :q0
cr. rr2,.,J(.-r-l)
,..r. ,,,.\,.(,..1rì (l l ,)

Trqnlr:
di 'Iortoìì di lonùr- crrvrÌ (rr.35 l)er rlrq ) ,
curve presslie +0r15 (ù. 2S per mq.)
rrr\e T)rcssalc l{)\19 (ì1. 2-l ìrer nr.l.)
di I-i\orno Iressille (l]. 26 per 1nq.)

Iriure a rrrrsigliesi (n. l.l per rtìq.)
h '.; I r. 2,.2i.21

mq.

qle
lrillt

rlq.

in gràniglii cololrie
Prodol/i tifierari

'Ialco indtrstriele lerìlill{o hìanco q.le

PPodotti agPrco li
(prezzì di vendita dal produttore)
Cereali e teguminose: fr. magazzeno produttoie;
Vino e Olio: e) Vini, merce ir. cantina prodnttore;

b) Olio d'oliva, fr. deposito prodLrttore;
Prodolti orlolrutlicoli: a) Patate, fr. nlagazzelìo l)rod llorel

b) À,landorle, fr. magazzeno ltrodttiore;
c) Agruùi, merce resa sul luogo di prodllzione.

Besliame e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Easliame da macello: fr. teninrento, liera o ilercatoi
Besliame da vilar ir. teniÌnento, fiera o mercato;
Latte e prod. caseari: a) Latte alim., fr. latteria o riven(ljrai

b) Forrrraggi, fr. deposito ind. o magazzeno pro(luttore:
c) Burro e rjcotta, fr. latteria o riveùd. o llregazr. pr-od1rlt.;

Lana gr6zza: nìerce nlrda fr. ntagazzeno produttore;
Pelli crude e conciale: a) Crude, fr. prodttit. o raccogiitorei

b) Coùciaie, fr. conceria;
Foraggi e Mangi'^i: a) Fieno pressato, fr. produitore;

b) Crns(hello e crusca, lr. molino.

Generi alimentari - Coloniali e divepsi
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per le farine; da pastilicio o da grossista

A) Autotrasporti
motrice trpo 615 - port. q,li 15 17 al Km. L. 60-65
leoncino 0. M. - port. ,, 25 ,, 70-75
moirice tipo 26 - port. , 30,40 ,, ,, ,, 80 85
B) Autovetture in servizio di noteggio da rimessa: psr Inacchil|e

per la pasir; rle srossisia per i colonialì e cliversi).
Farine s Daste ajim.: rÌ) I'arine, ir-. nrolino o (1ep. grossìsla

Lr) I)rsia, h-. Iastìficio o Llep. grossjsta;
CGnserve arime teri e eoloniali: ll. deIosiio gtossistx;
Grasii- salumi e pesci conservalir fÌ. deposito grossistai
Saponi Cart. Carburo: fr. deposito gro-ssista;

Prodoi i dell'induslria boschiva
fi:rczzi tli vendita tlal produttore)

Comb,.-rstibili vFgetEli: lr. iÌrÌ|osto su strada cett)iotìahile;
i.egname da opera - produz- locale: li. carnion o vagont

lerro\,irIi,r lr;lrtairlx; 1ra,, rr se ir. sirziotte ierrovirrirt
Iir ielìra;

Sughero lavorato: nrerce ìlo1lite, r'efil;ìix ed inrballala re!a
ir arìco Ì)orto inrirnrco;

Sughero estralto grezzo: r)l.rc.' rlla ritrltrsr resa franco
slr;rrlr c;rrionahilr:-

Maleriali da costruzione
(prezzi di lendiir dal colnnìerciarlte)
LegÙamÉ da opera d'imporiazione: lL. nlrgazzetlo .li Ytnditx;
Ferro Éd alfini: rnerce ir. uragazzetto c1ì \,endita:
Cemento e !iierizi: nìerae lr. ntagrzzrno di ltn(litit; iegole tli

Tortolì e nuttonelle, fr. cantìere prodllttor.:
Prodclti mir€rari: -liìlco. 

mer_ce rrud fr. stabilirrt. industriale.

IARlFfE TRASPORII PRAIICAIE N[t. trlf§t D] 34r\Ot-:!O ls55
motrice tipo 66
m otrice
autotreno
autotre no

port. q.li 60-70 al Km. L.

pori. ,, 80 100 ,,

port. ,, 160 180 ,,

port. oll. q. 180 ,,

i'aulisk. al llm. 1.45-10.da 3x 5 posti, ollrs

Le tarilfe degli aLltotrasporti sono riferjte al Capoluogo ed ai prìncipali crntri delliì Provìncia, mentre le tariffe delle xuto
vetture si riferiscono al solo Capoluogo.



16q18 Lotnhartli Angelo Tortoli - Calzolaio 23-5-1955

16q,q - Giou Marco - Sila s Calzolaio 24-5-1955.

]6910 Deri Fro cesco - Flussio - Amb frtrtta, verdltra,

legulì1i, olìo, uova, ìndnmenti nnovi e tlsati, sapone,

cesli 2l-5-1955.
16c)21 - Neretlo Ai0scpp? - Osiddo - Costttlziotri edili25 555.

169'22 Llsoi Vittorio Est?rzili Alltotrasporti 25-5-1955.

1.(t923 - Cooperolit'n Oleario Dorgalese Socielà a r. l. -
D o rllr! li F'ralrgihrtra delle olive 21-5-1955.

16q24 - Iliccl Gioronni Antollio - L?i Riv. maieriali da

costrLrzrolre in genere 2a'5-1955.

11925 - Soc. Lti f atlo Deiono e Folconi Osini noleggio
di rinressa 26-5-1955.

15q26 - Coss, Aiuseppe Angelo - Macofiel - I-€gna da ar-

dere, sughrro gìezzo e laYorato 26'5'1955

16q27 - Sitigu Villorio Ortoli Amb. ir]1t1a, r'erclura, ter-

ragìie, iessuii, filati, chincxglie 26-5-1q55.

1692E - Stanu Oioran i - Dorgali - Atrtotrasporti 26-5'55.

16929 - So.. di F(ltlo Nieddu ? Taras Sinisrcla Arlto-

tr asIorti 27"5-1955.

i6930 Aungui Antonio Elitt Orgosolo ' Amb. legrrnri,

cereali, lorrraggio, uova, Irutta e verdllra 27_5-1955.

16931 Aodrli Airceppa ()rùfie ' Ct§1a1-ne, art. Per cxlzo-

laio, iessùii, nlercerie, lerrameria, casalinghj 27'5-55

16932 - Nerturio l'laria Oli? a - !\mb frutta, verdura,

le gumi, olio (l'oliva 27-5'1q55.

1693:l Cecchetli Lutiono - Tortolì - A b. rottxne di fer"

ro e rli altri rnetalli, saluni, formaggio lresco.28'5-55

l6q3.l - So.. di Fatlo Eredi di Placenza Efisio - Laconi -
Nlolino cerealì a Laconi e deposilo grano a À'leanx

Sar do 2B-5-1q55.

16935 - Corraine antonio Orgosolo Alimerrtari, droghe-

ria, dolci, maglieria e calze 305-1955.

16936 Murgia Ballislioa - Flussio - Amb. irlrtla, \'erdn-

re, oggetti di asfodelo, terraglie 30'5-1955.

L6937 - Loi Aior. Maria - Tortolì An1b. ot.tofrutticoli, [or-
ìnaggi, legumi, ricotta, olio, terraglje e altro 30-5-55.

16938 Società pet Azioni "1s0,, - Naoro - Deposito per

la venclita di automotoveicoli 35-5-1q55.

16q39 Busia Franctsco - Nnoro Autotrasporti conto ter-

zi 30-5-1955.
1rt910 - Cornali Aiantla Flora - Maromer Azienda di tra-

sporij e spedizioni nlarittìlni e lerrestri 3l-5-1955.

l6!111 Carlo L igi - lerzu - Anlb. frntla, vercltlra, cereali,

l)rscij uova, llollane, miele, sapoue 3l'5"1955.

B) MODIFICAZIONI
ì0091 Piros Murio - Orgosalo Calzolaio 5-5-55 (CIC).
12378 - A4.nne Ctsttl tino - Orotclli - Estratti Per liqtlori,

aìcool puro e denaturato, liquori 5-5-1955.

7203 - Sord Sllralore Tresnuroglrcs Cessa il com'
Ì1leÌcio arnb. di generi diversi e si linlita ad eserci-

tar-e il solo noleggio di rimessa 7-5.1955.

11a76 - Corrus tgnazio - Nurri - Aggirrnge la vendjta di

liascheiteria I 5-1q55.

15311 Llsoi Lùigi Nurri Fiaschetleria, drogheria, tes-

suii, nrater. eleitrico, art. per calzolaio 9-5-1955.

917A - Rosu Battiskt - Orotelli Cessa la veùdita di tes-

suti, alinlentari, \,ini ilt fiaschi, liqrlori in bottiglia,
alcool, estratti per ljquori e continua ad esercitare
l'indnstrìa e(lile e quella degli autotr^sporti 9-5-1955.

16002 Cortnos Enilio - Ussassar' - Amb. prodotti orto-
lflriticoli e pesci 9-5.1q55.

9879 - Corai Agostilto - Torpè Aggiunge I'inclustria del-

la piìnìficazione l0-5-1955.

l50Bl llelo i Airceppc Fol/ri - Aggìunge il cornmercio

lisso di tessutì, mtlcetie, calzature e coloniali ll_5_55

lll72 Cugttsi Mariangela - Oliena - Arnb. fnltta, ver-du-

riÌ, 1lovil, olio d'oliva 13_5-1955.

721 - Soc. di Felto I'.lli tl'leltera - Tot'tolì - T sforna-
zione della corrposizione della Soeietii e conferilneù_

to .ìi i)ro.ura 16 5-1955.

11S91 - So.. p. A. Egidio GaLba i Nuoro Alrmento del

capiiale sociale a I-. 634.000.000 noùilra dei Pro-
cr1]-ak)ri Nogara Maurizio, Illvernizzi Antonio, Ardia"
ni I_ùl\,io e cess^ziolle Per (lecesso del procllratore
Cerruli Cio\^nni frr Carlo l6'5-1!155.

16709 filonne Soturnìno - Aahellì - Arriotrasl]ottì.

667,1 Consorzio Agrario Pravinciale Nlrolo - Apertura
di agerìzìe in lr. 77 Conrnni della Pror'ìncia c1ì Nuo-

ro 20,5-1945.

11701 Cortu Ai scpP? - Sotgono - Noleggio di rimessa

23-5-t9a5.

lo2+5 - Floris Aanorio Nuoro lrarrucchieÌe per signora

8166 Rocca Giuseppe l:ontti - P^tlilicto.

\3563 - Delussu Aior. l'llrid - N oto - Aggittnge 1a ven-

rlita .li alluù1inio, cancelle e, ftrroslllalto, terraglje,

vetrerie, gjocattoli, soplamobili ecl esercita anche l'al
tiYità (li c^lzolaio 25-5-1955.

1ta198 Cotz?dda Domenico - Naor, - Agente per la ven-

diia di nrotovejcoli "lso,, e Commissionario per la

veì1dita di antor€icoli "lso., Per la zona di Nuoro e

1)rolincia 26-5-l9r5.

l6280 - Cdlla MonligLio lrietrino - Naoro - Esercita arche
i1 noleggio di rÌnressa 30-5-1955.

11650 - Dilel & MicheLetti - N oro - Aggitrnge materìale

igienico-sanitario e relativi accessori 3l-5-1q55.

c) caNcELLAZloNl
6637 - t'otthi Antanio - Torlolì - Fabbricà di Ìnattonelle

e lavori in cenrento, alltotrrspolti e commercio di

ulaieriali da costruzione 3-5'1955.

15()19 - Floris Antotùo e Flotis Mofisertola - Nuoro
Comntercìo di hierizi, calce, cenlento, saLrbia, pietra'

rre 5'5-1955.

7951 - Dcssolis Antonio - Mamoiada - Amb. cerealj, fmt'
tl, verclura 9'5'1955.

15375 Floris Rilo Atzara - All:ne]ntari e diversl 13-5-55.

2273 - Soc. di Fallo Cadoni e l'Iorini - Mantresta - Mo'
1itùra cereali 17-5-ìq55.

ì2930 Rolando Rog. Sccondo - Sorgono - Serrizio arLto'

mobilistico cli linca Teti-Sorgono Salllugheo-Oristano
ed ìnd!stria boschiva 20'5-1955.

161a0 - Crowtli Aerol|filo - Belvì - A.mb- fnìtia e verdLrre

20-5'19r5.

51r)7 - Perasso E tilia - llbono - Coloniali 20-5-1955.

1,4117 - SoDloltt Giovan i - 
^uoro 

,A1ìtotrasporti 2l-5-5;-
16ì6,1 Piredda l'roficesco N/ror"o - Anioirasporti 23-5-55.

94II - Piacelza Efisio - Lotoni - l\lolitnra cereali 26-5-55.

lSgOl - Marros Auerino - Nuoro AlltotrasPorti 26-5-55.

126q5 D?fitur l4orio - Tolpè - Nlolitura cereali 26-5-55.

15852 - Sor. di Ftrllo F.lti Cabras AiusePpe e Front?sco '
Mot:otn?r - Fabbrica rnanuiatti di cemento 30-5-1955

l-riretrorc .csponsaUire, D,. ì'lassìmo lalombì Redzttore, Dr. Oiovanni Oii.ddu TiDosràfia Editoriale Nuorese
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ROBBIO

C0|'IS0RZI0 AGRARI0 PR()VINCIALE . I,{U0R0
ENTE AUTORIZZ/\IO A ESERCI]ARE II. CRTDITO AGRARIO D'ISERCIZIO . ENTE AMMASSAIORE PTR tA PROI/INCIA DI NU()RO

tnnilmi - lnlinilloUamid- $mi di lota0ugru- tflafiltins e afimi . Iuili i Uroiloili U I auimllum- lsiitg rolluiitt

CONCESSIONARIO PER LA PROVINCIA DELLE TRATTRICI FIAT
E DELLE TREBBIATRICI DELLA SOC. ITATO - SVIZZERA

DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. (Fondo assicurativo tra agricoltori)

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI
DEPOSITO CARBURANTI E LUBRIFICANTI AGRICOLI

DIREZIONE E AMMINISIRAZIONE NUORO . VIA IRIESIE, 2 . fEL 21.7O . 2O-AI

Agenzie r Bitti - Bololena - Bosa .
sei - Mrcomer - Nurri -

Torlolì - Tresnuraghes.

Cuglieri - Dorgali - Gavoi - Gergei - lerzu - lsili - Lanu-
Nuoro - Orosei - Siniscolo - Scano Montiferro - Sorgono -



ffiosffis Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

DMEGA
II§SOI

OH

GI
COBSO

NU

EPICE
OIELL
GERIBNLDI,20

RIR E

SRIR e delle porcellone

RO

IBÉt

§fNIHAT

otìo

Pe, corsolcnza ed assislenza in maleria tributaria' amminisiraliÒo' com-

merciole, conlabile elc. riÒolgerti a/lo Sludio der

RAG. EGIDIO GI{IA.NI
Via Cosliari n 6 ÀUORO'Telelono2l'54

AUTOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3-NUORO - Tel 2l-57

Aocumulatori "H[NSIMBnRG[R,,

Cuscinetli a siere ..nlU,,

Gnarnizioni "[8R000,, Pel ireni

"PANlFlcto 9oo,, sANNA
ura monreBeLlo. 6 - n U O R 0 - reLeFono 24-52

impianti

specializzdte

di tutte la qualità

tr[oderni
tr[aastranze

fragantePane



BANCO DI NAPOLI
ISTITUIO DI CREDIIO DI DIRITTO

CAPIIAI.E E RISERVE:
FONDI DI GA RANZIA,

PUBBI.ICO FONOAIO NEI. I539
L. 2.2 4 4.52 4.3 50
r. 2 0.400.0 00.0 00

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

f/L/ALl ltu.

AS/v\ARA .BUENOS AIRIS - CHISIAAIO

IV\OGADISCIO . NE\tr YORK . TRIPOLI

Afici di rappre,senlanza a:

NEl4/ yORK - LONDRZ - ZAR4GO - p4R/cl - BRAXELLES

f/PZNCOnORTE TI?I - SZN PZOIO DEL BRZ§LLE

Tulle le operazioni ed i servizi di banon



-t

BANGO DI SARDEGNA
lstituto di cred ito agrano per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

,-ii--,! !!!!!! !!!l!l

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE

CHE OPERANO I{EL SETTORE

DELL'ECONOMIA AGRICOLA

TUTTE LE OPERAZIONI
E"I SERYIZI DI BANCA

SERVIZIO
DI VAL

In TUTIA Ia SarileUnil
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i
CAMERA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOI.IURA D! NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Prrsidenle : Rag. GEROLAMO DEVOTO

M.mbri :

Dr. ANOELO ROCCA, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agdcoltori

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Sig. AOOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Segretario Acnerale : Dr. MASSIMO PALOMBI

cou.Eclo DEI REVISORI

Prcsid.ente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Me brì:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresertanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresenianza dei commercianti



Tullo per I'ingegneria

e la lecnica delle ooslruzioni
Tecnigrafi, Triplometr:, Tavoli da Disegrro;

Stadie, Paline, Regoìi calcolatori,

Sc,rlimetri. Compa.si,
delle più quotate marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI - LIVELII SQUADRI

Salmoiraghi Nestler Breithaupt Calileo Zeiss

Facilitazioni di pagamento

Iroverote inoltre dalla

Bzio Piras
Dilta

(.0aribalrlilc-sr - NU()ll() - Ict0t0r0 20-s4

Tutti gli Articoh
TECNICI - FOTOCRAF. - CINEMATOGR,
delle migliori Marche Nazionali ed Estere

Condor. Rollei. Rectaf Iex. Exakta
Paiilard. H. 16 - H B - L. 8 - Proiettori

FERRANIA. GEVAERT - KODAK. AGFA
Ferraniacolor - Gevacolor - Kodacrome

Rag, Nino Denoma
NUORO

ferro - Cemenli

lalerizi - Legnami

Vetri , Carburanli

l,ubriiiranli - Uernici

UFFICIO E IVAGAZZ NI

Via Ubisti, 1

f el. 24-93 - Abit. 21-78

Biglietti
rennovrant

M a n m

Automobilistici

!GgNZIO UIRGGI
NU0[0 9i"77" (Jittocio 6mo,,, -qet.22-gb AN«@R



Pastine glutinate

Uliil4,,,0,

Concessionario per Ia Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

e Paste Buìfooù

Canamelle e
Cioccolati

Binna e

Deatgha

Spuma

pihiUils!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

Impionti

fornelli

completi di:

CUCINE

stufe
luce

Conceu. e*luir)o per /a ProÒincia di Noorc :

Dr. ANGELO R()CCA
Corso Goribolbi, 52, - flUORO - Ielelono 21-34

I

l

INDUSTRiR IMPIRNTI FRIGORIPSRI

GIACOMO VANONI
(saFìDeenn) sraBrLtmenro tn ['ì QCOmeB vtn nDUn - TeL,2o-59

lmpianti modenni per-' gelaterie e bar - Anredamenti

Lavonazione acciai svedesi e amenicani

Cnistalli antistici - Banchi fnigonifeni nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mosimo goronziu di buon Iunzionomento-Asistenzo tecnico sugli impionti



i\ot izia rio Lcnnormico
rJella Camera di Commercio Industria e Agricoltura dj Nuoro

PUBBI/CZZ/ONf frIENS/LE

solrl t/t ARto

Ulililiì (:iìnnìr lr

I ìlnqiìrriIi
krro illnzioni.

lirlrr lì r lr

lxdflnrrnlo llr onomiro drlla
Irolincio

Nolixir! [tili

Protosti

l,o{tirlarionr orrIoIlliriì

PIozxi

llt(irlro llilkf

ATTiVTTA CAN{ERALE
Nel nest tli giLtgrto I'crltivilà delh Conera si ò svollo col consueto

ril to soste tto itt tutti i settori intcressanli I'ttttivild ecotorttico detlo. pro-
vincio.

Sr{nattnutte, nell' antbito dell' agritoltura, su cot;fornte parere della
St:zione Agricola Foreslolt,, sono state dallc Aianta ntcesse varie uttoriz-
zazioni all'csercizio dtl pascolo ed alla riduzione a coltura agraria di
aJspezzanrctti boscati soltoposti o vintolo.

Itt conpo zootecnico à stata rilevala la opportunità della istihtzione
di una liera n.ìercato bestiatnc r;el comrrne di Nuoro, dato il setnpre cre-
scente consrmo delle corni rtel Co.polttogo e in considerazione the i nacel-
lai, per I'atqtristo del hestione da ntacello, sono costretti attuolmenle a
porlarsi nei paesi vicirti.

Perlnnto, fottdattmente rltenendo che la slddetta fiero merutto, oltre
ot! upportare utt gran bene;fÌcio agli u.lleval.ori ktcali e dei paesi limilrofi

che avrebhero più facilit(i e possibilità di ventltre gli aninnli da desti-
nare al mac(llo - allo slesso tempo eyiterebbe ai nmctlloi le maggiori spe-
se ptr I' opprovttigiotantanto urrnto, con favorevoli ripercussiotti sui prrzzi
d.i ninulct ventlita, a nnfuegio dei consunatori, h Aiuin camerale, sem-

Jsre sorrelta dal port're dt:llo compeltn.te Sezione, ha deciso di /ar voli alltt
Anuttinistroziote Conunale tli Nrutro affinchò esantini la convenienzo e la
utilità dÌ istitu.ire h sunnrnzionata fiera-nercato di bestiann nel Capoluogo.

Per quanto co cerne il settore conmerciale, w ricordato anzitutto
nornale altivilù della Comero, concrtlulasi mediante la /ornulazione
trunerosi pareri o.lla Aiunta Provi.ncittle Antninistratiya circo ritorsi per
denegate toncessioni di licenza tii vcrtdlto, ricorsi che sono stali previa-
mente ad esa u riertleaerte islruiti dulkt Sezione Commerchle delta Consulta
E to n o ntica Provin rict le.

lnoltre la Ctnera ln so.f/ernttta kt ltropria attetzione sal A,lagazzini
Gencrali di N"uor o, r/el qrroli tla lettpo è stottt uutorizzata, dal Mittistero
deLl'lndustrh, l'istituzione sotto h gestione del Consorzio Agrario Pro-
vin.ciale.

E' stato rilevato cotne dclto organismo può nrunifestarsi di nolevole
utilitò per oli operatori ecotonici del Cnpolrtogo e di ttttti quei Conuni
the tonuerciolrtttrtte gravitano su di rsso. [\:r t«le ntotivo si è deciso di
srolgere opportuno aziorte offincltà i tl4agazzirti generoli di Nuoro risJ:ort-
duno alle finalitti volute dalla legge.

Restattclo oncora p?r anaiogia di funz-ioni, nel tompo dette attivilit
nercantili, si stinn util.e segnalare I'intervenuta approvazione da parte
de a Aiunta conterale del Regolamento per la formazione del ruolo dei
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pesatori e degli stirnatori pubblici a norma dell'art'
32 del R. D. 20 settembre 1934 n' 2011 e della

approvazione dell'elenco delle categorie Per le qua-

li è ammessa I'isctizione degli stimatori.

E' stata altresì formata la lista degli esperti

e d.egli avvocati e procurato,ri che saranno chiama'

ti a contporre ll Collegio Arbitrale istituito a suo

tempo presso la €amera di Commercio (veggasi

uNotiziario, n. 2 del /ebbraio 1955).

Nel settore dell'istruzione tecnica e dell'ad'
destramento professionale una citazione particolare

merita l'iniziativa attuata dalla Camera di costi-

tuire un apposito Comitato di Coordinamento per

l' lstruzione Tecnica e l'Addestramento Prolessio-

nale, chiamandovi a far parte i rappresentattti de'

gli tstituti ed Enti comunque preposti alltt branca

sud.tletta nonchè esponenti qualificati de ll' industr i a

dell' artigianato e del commercio provinciali.

Scopo del Comitato è di promuovere ed armo-

nizzare le iniziative provinciali in materia di istru-

zione tecnica e professionale e particolarmente di
esaminare le proposte per I'istituzione di corsi pro-

fessionali in rapporto alle necessità dei vari settori

economici; di seguire I'andamento dei corsi, dando

parere circa i programmi da svolgere in armonia

con le direttive ministeriali.

La Camera di Commercio ha, infine, delibera-

to di bandire ll tll0 Concorso Provinciale per la

premiazione dei benemeriti del lavoro e del pro-

gresso economico ed a tal uopo, sorretta dai con-

iensi che I'iniziativa ha suscitato nelle precedenti

edizioni, ha deliberato di elevare il numero dei pre'

mi messi a concorso e d,i estendere la partecipazio'

ne anche agli inventori e dirigenti di azienda'
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Ai voti

Commercio a

dente e delle

LL. EE. On.le

augurali formulati dal Presidente della Camera di

nome della Giunta Camerale, del personale dipen-

categorie economiche della Provilcia di Nuoro le

Segni e Cortese. hantto così risposto:

aa .Grato cortese pensiero

cordiali saluti

augurale ricambio

Antonio Segni ,,

Ringrazio anche Giurta Camerale et dipen'

denti per felicitazioni inviando cordialità

vivissime Cortese Ministro lndustria ,,
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I MflGflZZINI GINEHÀI,I E tB [.0ft0 IUIUZMNI
lstituzi0ne fl Nu0r0 rli un naqazrino presso il Uonsorrio Aqrario Provinciale

Poche persone, certamerrte, sallo dell'esisterrza
di Nlagazzini Cenerali, a Nuoro, gestiti dal Cor-
sorzio Agrario Provinciale.

Tale istituzione, che a suo tempo venne giu-
stalnente ilcoraggiata dalla Carnera di Conrnercio,
asslrflre per la nostra Provincia ecl in rlodo parti-
colare per i comuni che commercialrnente ed eco-
nornicamente fanno capo a Nuoro si può calco-
lare su una treltira circa, di cui diversi con pollo-
lazione oltre 6.000 abitanti e che pertanto sono fra
i maggiori della provincia una importanza ro-
tevo le.

Possiarno ben dire che la creazione a NLroro
cli t\lagazzini Generali fa parte di rn progranrma
attuale, di t:.ta realizzaziole colr.ìessa con 1o srri-

Ìuppo econornico della zonr, di 1l11 latto concreto
dal quale utilità manilesta può e deve derivrre agli
operatori ecorrornici tuttì, nra specialmente a quei
prodflttori che non hanno e sono la rnaggioran-
za attrezzatura specifica idorrea per custotlirc lc
nierci e derratc jn modo razionale c nort dispoil-
gono di capitlli che diano ìa possibilità Lli rtter-
clere il uprezzo congl't1o) rli svincolarsi dl rtcca-
p.rrrator'1 oresti o norr, di velclere cioè berre i1 pr-o-

dotto, irr rapporlo all'andanento dcl rnel.ciìto.
I rnagazzini generali non sono, corre potleb-

be senrbr-are a chi non ha dimesticìrezza con sililt-
ta nouenclatura di indole mercantile, dei senrplìci
deposiii; rron sono cioè' dei centri cli raccoitl cli

merci e derrate dove il depositante rnette e riti|a
le merci così come può avvenire acl escnrpio ìrr

un deposito "bagagli ferroviari». Essi hanrro ur:L
figura gìuridica ed econonica beir defilita, una fLrn-

zione attribuita dalla legge, tutta una disciplina che
li colloca su un piano elevato perchè l)er rnezro
di essi si compiono, come si vedrà, operazioni corn-
rnerciali utilissime.

Cerchelemo, sia pure brevemente, cli illLrstraie
sia la disciplina e le norme che regolaro trli nrr-
gazzi ri, si.r Ie ittrtziorrì cìte possorto csrctc c,,rrlJ);.r-
te con quelle garanzie cire dalla legge stessa clc-

rivan o,

Per aprire un À,lagazzirro Generale, occorre
una particolare attorizzaz,rone rnìnisteriale ai sensi
del R. D. L. 10 luglio 1926 n. 2290, in base a clo-

curr.renti che dimostrino 1'attrezzatura specifica per
le nerci che si intenclono ricevere e 1a clpaciià
finanziaria cli chi assume la gestione dei uragazzino
stesso.

Vi ò una g:rtanzia, quindi, sulla soh,ibilità di
chi istituisce i1 magazzino, su1la attrezzature, sillle
tariffe dei prezzi, sulle norme del regolanento che
deve chiaramente indicare gli obblighi di chi eser-
cita il rnagazzino stesso rislletto alla introduzionc

eri alla estraziore dclle rnerci, alla loro conserva-
ziorre, aÌle avarie ed ai cali che si 1;ossono velifi-
care; garanzia, conpleta, come si vede, per tutte
le fasi clel lel)porto di deposito speciale che assu-

mouo Lln vlrÌorc ancora nraggiore, i:r qtLanto i ma-
gazzirri solo terrLrti a fornire elementi 1:recisi al
À,linistero sulla loro attivitiì e souo posti sotto il
diretto controllo del rnassirro ente economico della

I,:, vitt.'i:: lt C 'rt ctrt di Corttttcrcio,
Ì1 deposito rei i\lagazzini Gelerali è un Coz-

/ratto chc assunre aspetto etl efletto veramente ca-

ratterist!ci e clre sono costituìti dai docunenti chc
gli stessi nragazziri clevono rilasciare al depositan'
te se clucsti li richicdc.

l'eli ciocunrenti sorro: ia Fede di cleposito e 1:r

Nota cli pegsr-1 (s'lrrraIlt).

Non si tratia di sernplici ricevute (a tal uopo
scrvolo solL) i cosidctti scolrtrimi di introduzione),
rrrr ,l: r, i 1 : ,1 r' ,l .c rnenli roppre'erttoiivi rl -

il rlepositirnte, cioè, può regoziare la rnerce
.iepoiitria tr:isicrcn,"lone la plrrplietà a{l altri, ovve-
lo cllrrrlolr ìn pc13no pcr ottcrcrr cle1le arrticipa-
zioir i srrl srro valltr.

Sia la lede rli deposlto che la nota di pegno,
sono .titolj l1l'oILlire, e, Irertanto, errtranrbe si

trasferiscon,r ruriliartc gila'it.

Le fLrrzìori lìei clue titoli sono diverse. A'{en-

tre la fcclc rìi chposito attr'ilìrlisce al legittimo pos-

sessore i1 rliritto di clisporre rlel1e nrerci, e serve
quirrdi al cleÌ-.rsiteuie o11 ai successivi giratari per
llielule 1c rnelci, la nota ali pegno serve loro oL-

di1]ariarl]cr'rr Ici 0itelrcle anlìciDaziori sullc merci
stcssc qiiliirlo, pur l\r'enalo bisogno di realizzare
parte aìtl lor-o vllr,re, norr intendcno privalseuc,
Si tratta iri (lLlrr:jto crL:ìo cli nnticiPaziorti fucili ad

rritelersi rìir lslìtirti ,-li credito, irr rluanto, chi clar-
gisce i1 cl.crÌilo iL,. ilr,: g-ìratario d,:1ia rota di pe-

51iro e gotlc qLriirrìi rltllr qrrarzia tlcl concreto va-
lole ciclll nrci-cc.

LÌrtr:iiillle lc fLirzioIi suddeite sono irnportanti
nr,r:r li è r!irbbio; nra p:utìcolare aspetto assnrne la
noia alr ileqrìo irtr 1a nosiln prorrirrr:1,i, ove i rnol-
ti piccoìì prorlLrtloii soverte si i;:ovrno trclla ircccs-
sitì piinra dj tiititLi:Llc ll ,,e :lditi dri p-rcdotti, cli

ottcnerc iìlticiIr;rjoni lll:,rizilrlie, !r'ìcirirc al trnlllo
stesso 1rrìl hllno plopri dcpo:iti per collocltrvi i

produtti. Ar,vuierrilosi riei Ll:gazzini Gerrcrali cssi,
perrltr.o, ìrairn,-r tssiciir-ato Lilra pciicita custoilix e

rrrar'.rtcnzioì1c rlel lliodottot ele1]reirlo 11'"restci cli Pt'i-
nraria inpor-terzli specìe pel qr.rlilto colìcenre il set-

tore casear'ìo, c cìrc perciò tlevc essere og!:etto
rielle cLrr-e piii attente c clegli irìter\,erìii piìt idcrnei.



A Nuoro come si è accennaio alf ilizio, il
Consorzio Agrario ha rla tempo istituito, previa
regolare autorizzazione ministerjale, i Àlagazzini Ge-
nerali di cui si è voluto in queste brevi note illrr-
strare la discipli*a giuridica, la lunziole e I'utìlità.

L'augurio e la s1;eranza è cire deita istituzio-
ne, da una parte mercè la clecisa volontà dcl Corr-

sorzio Agrario di porre in luuzionale ed efficiente
apparato a disposizione degli opcratori economici
e tiall'altra parte mercè la fiducia che le vorranno
concedere gii stessi ol)eratori econornici, serverrdo-
si appLlnto dei À,lagazzini Oenerali per le k»o esi-
genze, ìrossa rluanto prinra allerrnarsi e consolidar-
si per i1 comune irteresse.

Sintesi dell'Andamento Economico della
Mese di Giugno 1955

Agricoltura

Co diziotli clirnaliche
Acl ecceziorre di alcnDe scarsissime pìogge cxdnic verso

la metà cìel ùese, la stiìgione è decol-sa courplrtatnerte ascjut-
ta e con tenrpelat!ra in gradlrile elrnrento; \'Énii rììo.ìerxli.

At lametllo delle collurc e previsioni s i rotcolli
I lavori agricoli sì sono syolti con ritluo jntenso ed in

coìldiziorli cli cLima favorevoli.
E'in colso liÌ ùietitlrra del frrrnrento e dei cereali r,erni-

ni minori in pianrrra e in collìna; in montagra il lruoìenlo va
gradlralmente co[rpletntrclo la n]aturaziolte. I repeniini aunrenti
dì ielnperatrra e la mancanza cli preciPitazìoni halno provo-
cnto in alctne zone di coilina e nei terreni -sciolti e super-li-
cìaìi un 1)ò di "stretta". Con i priruì riiultaii (lelli irebbjrìhlra
sono segnalete discrete produzioui, nralgrado la persìslerìle
siccit:i clìe ha avversato il ciclo vegetatìvo :rei periocli di sli-
lrrppo e di nlàlurazio e del prodotto.

Le pre\,isioni clel conrpetente Ispettoreto Proyitìcj^le della
Agricoltura - secoudo ùn'apposita illdagine condotta ìn nre-
rito - fanno ascerdere la prodlzione dì gliino della nLrova
cànlpagna a q.1i 404.112, cotl LllliÌ resa l]tedìa irnitaria cli c1.1i

7,q2 pet ettaro. TaÌe produzione risLrlta inferiore del 20'Ì/" cir-
ca rispetto a qnelìx accertata per il l-accolto de1 19r.1 clte
- come è noto fLr di q.1i 5Ì2.7t)0, con unÀ l-esa unitlria cli
q.li 10,0 per ettaro.

La sllperficie invesiita a frunlento nclla cairrpigna l95l 55
risulia di Hi. 51.025, contro lh. 51.,198 clella canrpagla lxe-
cedenie.

E' continuaia Ia riìccolta (lelle p.ìl.lle e dellr leglrn)i ose
rla selre, con riSultati procìutiivi discreti. Nelle zorre rli Pia,
nLrrr ha av11to inizio la raccolta rìei pomitloro.

La vegetazione delll \,jte si nlantiene gelterÀlnleltte sanll
e 1'aliegagione sì ìresenla ronr,rle.

Per l'oli\,o si segnelaìlo fenonreni cìi (cascola) e clrusx
soprrttntto (iellx persistente sicciti, attacclri Lìi "c)clonìum,,di .fllnraggine, e leggera conrl:rarsl cli ,,tignolÀ,.

I-e coliLrre ioreggere riseùtono serupre piiL delle prolLrn-
gata siccità, e altrettanto ipascoìi cIe oifrorro scarsi-qsinta:lli
ììlerìtaziolle ai bestiilne. Scarse risùitano Deraltro le scorte rlì
foraggio e t1ì matgimì conceltrati.

Allavorn?n|o del bcslia rc e s e tofidizioni sa ildri?
Nonostante f iùsuflìcierze dei r)ascoli e ìa scarsitiL 11i lo-

riÌggi, le condizjoni sanitarie e lo stato .li nutrìzìone del be,
siialne pelnarìgono soddisfacerti.

Drrrlnte i1 mese c1ì giLrgno sono stati segnalaii al conlPe-
telrie Organo sanilario della Provincia ,l nuovi focolei di in,
lezioni al bestillnìe, rli cui uno di carbonchio enlaiico, uno (1i

peste suina e gli ellri dùe di pselrdo pesle aviarir.

Lolld contro le cotx lletle
E' conlil]uÀta a pieno ritrro le lotla coùtro le cer,allelte

che è valsr ad arginerne l' inlestioùe rilrastx »ertaùto circc-
scrìttn a pochl comuni delìa provi cia (I'lacorner, Bortigalì,
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Bitii, I enLrsei). Non si laoìenlano finora daltni alla canrpagna
e ai raccolti.

A nùsso grono obbligalorio
Soìro stati approntati dal Competeùte Ispettorato Pr-oviÌ1-

ciale c1e1i' Agricoltura e già al)provati dal Comitato ProÌincia'
le Àùlùasso gli elenchi nominatìvi per conÌune clei prodrrttoli
lerritti a1 conferinrento di grano all'amrìasso pei co]ltingenle.
Il contirigente per la Pr-ovincia cli N oro è stato lissrto per
la correlrte cÀrìlilagrìa in qllintali 8t) n1ìla. I conferinrenti avran-
r1rl inizio con il l0 llrglio p. v- e sì chinderaùno alla fine del-
lo stesso nÌese.

Industria
l-' industria Iatlìer{ ha ripreso in pieno nel nrese di gill-

gno lu ìrroduzione anche nel courparto clei tessili, per cui sta
svolgendo ora 1ln iÌltenso ritmo di lavoro s11 ordinazioni del
nrerceio irterno. Ailive le richjeste della lana sudicia, sin dal-
l'irizio clella carrrpagna di tosa.

E' termjùxto il ciclo produitìvo dell'jndrrstrìe casearia con
risulirii che vengono confermati inferiorj clel 25 30% circa a

qrtelli rlella scorsa annata. La llloduzione sl scala assai tno-
clesla, \'ìene ora contjùuata dai soli arntentari che si dedicano
ai tipo "fiore ser(lo,. l\,1€rcalo allcora geùeraltrenta calnlo per
Iinlilate 1ìchreste tenclenti sopratiutto a sondare Ì'andanrenio
clei prezzi deì lormaggi dì nuove prodrzione. Tltiavia per il
.liore sardoo le richiestc sono piil attive staltte anche la scar-
sa |roduzione di quest'anno. I prezzi iendono all'arrnreuto-

L'iidustria urineraria ha a\,uto ancora buon andallle to
nel settore del talco, la clli ploLlùzione nel nlese (talco grezzo
ionL 1.560, vertìlxto tonn.500) si è ùranteniria alfincircas l-
lo stesso livello cli maggio; meno buone le condjziorj clel set
tore dei nÌinerali meiallici per ie ragiotÌi piir volte segnalaie.

N_rl nlese di giltgrro si è pure chiusa Ia canrl)egna di pro-
dnriore del calbone. ll settore va senrpre piir cleclinarrdo per
I' impiego senrpre nlaggiore del giìs in boDrbole negli rsi do-
nrestici in sostihrzione eppunto del tredizionale conibustibile
vegetale.

E in pienc sr,il!p|o l' estrazione del sllghcro con bùone
prospeitive stante le aitive richjeste e le buone quotazioui del
prodoiio che superano del 20 30% qlrelle dello scorso anno.
Non sorlclisfacente si presenta sempre l'indLlstria conciarìa che
rìsente vieppiil della iorte concorreuza jll atto.

I 'aliìvitaÌ eclilìzia è stata favorjtà clalla buona siagione
svilupprndo un djscreto ritnro di Iavoro sia nel settole pùb-
blìco che jn quello priYato. Secondo 1e segnalazioni del cortr-
petente Ullicio clel Cenio Civile, l'andaulento dei lavori pltb-
blicì condotti ller conto dello Siato ha segnato jn giugno u
atrurento di oltre 5 mil^ giolnate - optraio impiegete (28 i/, ),
essendo salite da n. 18.50q a n. 23.613.

I Iavori iniziati in giLlgno ris ltano n. l5 pei un inrporto
conlplessivo di 163 lnilioni di lire circa, .ontro n. ll lavori
del precedente l11ese di maggio il cuì amùontal-e era poco
piii di lire 130 rnilioni. I lavori rìlti ati nel nrese in esane



sono n. l0 per un importo di qùasi 292 milionj, lnellt[e quelli
terminati in nraggio furono n.4 per n jmporto di 37 nriÌiot]i.

Anche la Cassa per il Mezzogiori.o ha svolto in Provin-
cia dj Nlloro, dnrante il mese di giùgno, ùna nlaggiore aiii-
vità Ìrel settore dei lavori gestiti dal Riprrtirnento For.stale,
come rislllta dal numero delle gìornaie operaio salite da n.
6.828 a n.8.202, con un a rrerto quindi di circa i.400 giorneie.

L'attivitàr invece nei cantieri dì la!oro finanziati dal Àli'
nistero del Lavoro e gestiti dallo stesso Ripartjrnento delle
Foresie, segna in giugno llnx ulteriore contrazione rispetto ai
due mesi precedenti. Il numero delle giornate operaio impie-
gate ìn giugno risulta infatii di n.4.678 contro 26.437 di rnag-
gio e n- 35.340 di aprile. Il ntmero d(g1i operai occupatj in
tali caùtieri è sceso da ] l50 di fine maggio a n.300 cjrca.

Fra Ie ntrove iniziative de1 nrese in esarne, si segnelano:
lrn nllovo panificio (vapoforno), dLre azjende boschive, ur fran-
toio per olive, una in1presa dj cost.lrzioni edili, due piccole
fabbriche di mationelle e marnfatti di cernento.

Fra le denuncie di cessàzjone presentate il giugoo alh Ca-
mera di Commercìo, non figurano attività indllstriÀli (li rilievo-

Commercio

Durante jl mese di giflgno si è av to un discreto ircre,
mento delle vendite al deitaglio degli articoìi iessili e cli ab-
bigliamerlto in genere, che risùltano avviate alla quasi lrornla-
litàr favorite aflche dalla stagione calda. Anclre le richieste de-
gli altri prodotti industriali hanno segnato una leggera riPresa
ma i commerciantj locali nlantengono lrn atteggiamento piut,
tosto prudenziale nelle ven(lite a credito e reteele per evitare
conseguenti inadempienze neÌ pagalrrento.

Pe quanto glrarda i rjforniùeiti di Ìrrodotti industrjali
la situazione risulta normale in quasi tutti i settori merceolo-
gici per cui i commercianti locali djspongolo di snfficienti
scorte che assictrano la continllità e la regolarità delle distri-
buzioni. Anche gli approvvigionamenti de1 legname da operx
di importazione risultano migliorate, jn q ento ie corlsegne
da parte delle ditte fornitrici vengono effettuate in misnra qua-
si adegùata alle rjchieste, anche se irelatìvì prezzì hanno su'
bito in giugno nuove maggiorazioni. L'unjca diffjcoltrì che si
riscontra tuttora negli approvvjgionamellti interessa i1 settore
dei prodoiii ferrosi, poìchè le ditte fornitrici frappo.gono nlro-
vamente dej tardi nelle relatjve consegne.

Nelle vendite locali dei nateriali da costruzione, contra-
riamente alle aspettative dej comrnercianti del ramo che per
1'athiale periodo estjvo attendevano un normale jncremento

delle richieste, si nola llna forte stasj in dipendenza della ni-
nore attività dell' edilizja privata, dovuta alla nota crisì che ha
collilo 'l >elrore asricolo. zoolecnico.

L'andamento dei prezzi dei prodotii indllstriali si è fiÀn-
tenuto pressochè jnvariato rispeito aÌla situazicne segùtlata
per maggio, fatta eccezio]]e per iprodotii ferrosi che - corne
già accenraio - hanno slrbilo jn giugno ulterjori variaziorii
in attrneuto.

Per quaùto rigrrarda il setiore alilnentare, le cui ven.lite
hanno manienuto un andamento stazionario, si segnalano lievi
diminuzjoni nei prezzi di alcuni prodotti ortivi llrr friiorc
stagionale (verdure, patale, ionrodorj) e, di coutro, ulì nlterio-
re allmento dei prezzi di alcune qualità di frutta fresca (rì.an-
cie, pere e mele di importazione).

S11ll'andamento dei prezzi all'Ìngrosso praticati snl lillero
Ìnercato in Provìncia di Nuoro durante jl mese tli gilgro, si
riportano le segnenti notizie ris ltaiti dalla consueta irdrgine
'ì'en( lr clirllrrala dr'la Catnera di Ct,nrrrr,rcio:

Andamento mensile del mefcato e dei prezzi

Nel nrese di gjugno, rjspetto al precedente mese tìì rrag-
gio, si sono veriiicate le seguenti variazjoni sui prezzl zlll' in-
grosso e sui prezzi dei vari prodottj eleicati nei prosfetti
relativi alle rilevazioni mensili disposte dall' Istat (Prezzi alla

plcduzione dei prodotti agricoli e dei prodoitj acqrlistati dagli
agricoltori) :

Cuedli e leguminos?r Riduzione nei prezzi del grano drr-

ro, dovuta aila n:ggiore offerta per esitare le residue giacel1-

ze della vecchia prodllzione; l'andamento del mercato conti-
nùa a n1aìltenels; calmo, poichè sempre limitate le relative ri-
chieste, in aitesa Cel prodotto del nùovo raccoÌto.

Sosienuti j prezzi degli altri cereali di nuova prodlzione
(orzo, avena e fave secche), prodotti che risùliano attualmente
richiesti.

/rzr'.' Flessioni altresì nei prezzi dei vinj, determinate
dalle larglie dìsponibilltà dj prodotto ancora giacenÌi presso

ilr-odLrttori.
Mercato alqranto calmo, con forte stasi nelle richieste di

prodotto, e prezzi cedeuti specie per i vini di gradazione al-

coolica inferiore.

Olio d' oliva: Invariati i prezzi dell'o1io, il cui andanìen-

to dcl u.ercilo s'irìantiene "o<lentlto.

Ptodotti ortoftulticoll: Nelle quotazioni dei prodotti or-
tofrùtticoli risulta lLna riduzione dei prezzi delle patate prj-
naticce, a seglìito della maggiore produzjone, mentre hanno
subito aunrenti i prezzi delle cipolle fresche, delle ciljegje e

(lei lil1]oni per fattore stagionale. Buona l'attttale produzjone
cii ortaggi freschi, mentre risulta rotevolmente scarsa qtlella
di fflrtta fresca a causa dell'andamento stagioùale molto sfa-

votevole,
Àlercato con sempre attive rjchieste di tali prodotti, per

cLri i relativi prezzi si mantengono generalmente a fondo so'
stentto e subiscono delle riduzioni solianto nel periodo di
pieoa prodllttività.

Bestfume da macello. l prezzi del bestiame da macello
sono rimasti pressochè invarìatì, essendosi soltanto avuta tlna

rìduzione sui prezzi delle pecore per fattore stagionale; brlone
le ethrali disporjbilità di bestiame bovjno ed ovino, mentre
scerseggia que11o stino.

À{ercato con sempre attive 'chieste e prezzi che contj-
nllano a marltenersi sostenuti, a seguito degli acquisti di bo-

vini anche per alcuni mercati del Continenie.

Besliahe da rila: Anche iprezzi del bestiame da vita
sorro rimnsti pressochè ìnvariatì e risulta soltaoto una ridttzio-
re per ovini e caprini.

Mercato attÌvo, con prezzi che si mantengono prevaÌente-

nente sostenrti per le rìchieste anche da operatori del Con-
tinente.

Latle alimenlare: Flessione nel prezzo ùassimo del laite,
detelrrinita da lattore stagjonale. Mercato con attive richieste
di plodotto.

Fortnoggi: Invariati i prezzi del Iormaggio pecorino ro-
lneno, merlre risùlta ur lteriore àunlento nel prezzo medio
del fiore sardo, dovuto al maggiol perìodo di stagionatura del
prodotto ed al1'ofierta sostenuta da parte dei produttorj.

L'andanrenio del mercato si mantiene calmo per il tipo
rorrano, con lirnitate contrattazioni stante 1'attuale pe odo di
stasi stagionale; peimangono invece atiive le rjchieste per il
fiore sardo, peraltro ben conienùte dai prod ttorj. I dspettivi
prezzi continriaflo a lnantenersi alquanto sosteullti e con leg-
gera iendenza all' aunrento.

LaDa g'rezzo: Si sono avnte le quotazionj della lana di
ùuova prodnzjone, i cui prezzi hanno subìto nel corso del me-
se rn progressivo aumento, determinato dalle attive dchieste
di prodotto sn1 mercato.

Viene però segralaio che la scadente qualità del nuovo
plodotio avrebbe indotto gli operatori a soprassedere ad ulie-
riori acquistj.

Pelli crude e conciale: Oscillazioni nei prezzì delle pelli
crude e conciate,_ il cuj andamento del melcato continua a
mantenersi debole per scarse richieste di prodotto.



Prcdalti acquistali d.tgli agricolloti: I prezzi dei vari

prodotti elencati nel relativo prospetto (conciùli chimici ed

antìparassitari, flangjmi concentratj, serÌri per foraggere, mac'

chine ed attrezzj agricoli, carburantì per uso agricolo), sono

rimasti nel complesso stazionari.

Rìsnlta soltanto una lieve vlriazione nei prezzi dal Pro_

dùttore della crusca e crnschello di lÌ t1mento, apportata dal

moÌino locale.
Sostenllti j prezzi clei foraggj di Iroduziolle locile, poichè

atiive le rjchieste di prodotto sul merciìto
Le vendite dei veri prodotti presso le Agenzie de1 Con-

sorzìo Agrario hanno subito rÌnà iorle contraTione rispetto ai

ùese precedente; le stesse risllltallo pressochè irattive, Pel'

I' att ale stasi di cilrattere slegionale nelle relative ricLieste.

Le vendite dei carbLlrenii per uso agrjcolo rjsrlltÀllo in-

vece in ripresa, a seguito cltlle altive richjeste di prodoito per

i lavori di trellbiaturx.

Aeneri alimenlari, coloni\li e d/rrrsl I Nelle ven.ìite da

grossìsta a dettagliÀrìie tìi tali generi, rjsnltano soltÀrlto dtlle
riduzioni sui pr-ezzì dei gra-qsi, srluilli e sardilìe xl1'olio l-e

q otazioni degli altri generì elinrentari e coloriali contilìneno
a mantenersi slnzionrrie.

Prcdolfi deil'ilttlusttio bosL'liil'o: Iù\arirti i prezzi clei

vegelali, il cui andiLlrrnio (lel tìlercato rì.qÌllte Pressochè illilt-
tivo per scfi-se rlcLieste di Prodoilo ni-ll'^ltllale periorìo di

stasi stagiorele; soslenniì si Iraìltengolro jrr\.ece i Prezzi del

legnanTe da opere, l)oiclrè nltive lt richiestl: slrl ùercato.
Anche ì prezzi dei sLlghero lavor;Ìlr) sollo rinlxsli ìnvariati,

co11 andemento del nlerceto clìe contìn11l a tllrtlttnetsi callno;

mercato cahlo e ilÌcerto per il sugheto eslraito gttzro, stante

I'oilerta al.lllento sostennta da parte dei pro(lllliori.

Materi0li da costrttzioie: Nclle renclitc tlrrl corlrulercian_

te dei nreteriali cla costrtrziolrc, i risl-'ettivi Prazzì sorlo rinlasii
ne1 complesso pressochò stazionxri, coli lieri o-rciihzioì1i soL_

tanto iler ilcnne \,oci del legnrr]le de opeta .1ì inlporfaziolle
e dei laterizi; risÙltano altresì lie|i flcssioni slli Irerzì (li el-

crrni prodottì ierrosì e(l :lllini.
Nelle verdite di tili prodotti si è avute rrnr inrprevista

stasi delle relatjve richiesie, per le 1ìlinore 
^ttì\'ità 

liel seltole
dell' edilizja privata.

Talca induslriole: Prezzi inYatiati e ìrlerciìto allcora con

buone ricllieste di prodotto, p!ìr silbelldo llniÌ 1it\'e contrario'
ne ispetto Àl mese precedente.

Tarilfe autottosforll. Anche lall t^rilfe Pe.nr.,llgono sta-

zionarie.

Credito

Pressochè jnvaÌiata Ia sitLrazione creditizia Ìisilelto rl me-

se precedente.
L'afflusso del rispannio presso le llarche vìene inlattj

segnalato in giLlgno arlcora in leggera diminuzjone, mentre le

rìchieste di crecljto te11dono all' allmeùto e rigunrdano qttasi

tutti i setlori prodLltlivi.
Invariati i saggi di sconio.
Non sì è ancora in possesso dri dati rjguar.lanti ìe risrÌl-

tanze trirnesirali dei depositi fidllciari e dei c,ic clì corrispon'
denza presso le Banche per l'Ultilno trilrestre apÌi1e giugno
1955 e perciò rlon si è in grado clì trettare l' argomento.

Si riferisce jnvece I' andarneuto (legli sconti e cìeiìe anti"
cìpazioni dLrrante il lnese di giugno secorìclo i dati forrìti dal-

1'lsiihrto di emissione che sono i segnenti (in mjglieii di lire):

operazioni di sconio
operazioni dì antìcipazione

t9.1.000

177 0l,l

Totale 371.014

L'importo complessiyo degli impieghi rislllta inleriole .li
377 miljonj circa a quello de1 precederte mese di rn.ìggio.
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Si rìieriscouo altresì i dàti srriL' andaùel1io clei rìeposìti

presso le Casse postali di rispalrllio della Pro!'incia (comple-

sa 1'enlissione dei buolli postati fruttìleri) el l0 qtladriùlestre

dell'anno in corso:

Depositi Rimborsi lj'.':,|:ì:.ji" liì
Gennaio 79.577.000 56.608.000 + 22.969 000

Febbraio 79.112.000 57.713.000 + 21.39S.000

j\larzo 87.625.000 6S 946.000 + 17.679000

.Àprile 53.559000 64.360.000 - 10.801 000

Il cr-edito dei depositallti a fine aprile 1955 presso le Cas-

se lostali dell^ Provincia ammontavÀ a lire 3 nriliardi 74 mi'
lioni q9 mila.

L' incremenlo ,?ello del rispannio postale (differenza ira

dePo-siti e rìnrborsì) drlranie i primi q attro mesi del 1955 ri'
sulta complessivamente di lire 5l miljoni 246 mila coniro lire

94 milio:ri 57? mila del corrjsPondellte periodo de1 1954, e

segna prrtanio 11Ìla contrazione di oltre 43 milioni di lire'

Dissesti

l:allifie ti - Secondo le notizie fillora pervenllte dr Par-

te delle coùlpetenti Cancellerie dei TribLrnali, non risulta che

(lrrrente iL mese cìi gittgno siano stati dichiaiati iallimentì in

qrresta Provincia.

Protesli canbiori - L' alldamtllio dei protesti ciìmbiari

clrlranie i l)rimi 5 mesì clell' anno in col-so è slato nel coùl_

Plcsso della Pr-ovincia il segrlente:

n§s[0Ìll
ll,Isss

$9nn.

lshbr.

Illa I0

rptil!
magqilJ

18

5

6

5

lì

i rn Iorto

1.935.450
591.3ìl
6l7.7q0
602.000

.816.81

l.5gg

1.2Is.61
37. i 85.

7 r.610.278
7E 262.681

Rispctio al precedente mese dì aprile, màggio segrla nel

conlplesso un attnrenln del l7o,o nel nlLnlero e del q% circa

nelL irlìlorto.
l-'eumenlo pirì sensìbile riguarda peraltro iprotesii ller

irsolvenza tnancato paganlento di canbìelì ordi[arie e tratie

accettate) clÌe superano quelìi di lprile de1 2i)% cottre nunre-

to e del 22"0 .nrne valoìF.

Costo della vita

L'indjce complessjvo del costo della vita (base 191ì8: l)
ue1 Comuue Capolttogo di Nuoro, secondo i coicoli ellettuatj

dlll' Ufficio Prov. di Statistica sui prezzi acceriati dall' appo-

sita Comnìjssione Colnunale, lla subito nel flese di giugno

nna lievjssime variazjone in attlnento, del ttllto trasctlrabjle,

rispetto a rnaggio.
Ed ecco di seguito gli indici relativi aj singoli capitoli

del costo dejla vita per gli lrltimj die mesi e per j1 niese di
gjugno lq54:

(Base 1938: 1)

1954

CAPITOI-I
- alitrentazìone

abbigliarnento

- abitazione

- elettricità e comb.

- spese varie

69,91 ?0,u2

ì q55
,gIL4" nraggio gi tr gtr o

63,14(") 63, i,1

26.63 26,63

56,12 56,12

60,12 y;77 _941
lndiucomplessivo 50,58 61,88(") 61,91

66,93
62,7 6

26,63

55,81

Itl'| ltt

8gE 2q.577.1

t013 28.625.I
1llq6 35.q94.1

548.391

TOTAI,E

lì) dato rettificaio rispetto a quelìo pubblicato in Precedenza.
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Solractarioo flll|oÌeiooli deslinati al tritsporlo dl 0sse

- Con circolare n. 2186(23)621 del 30 agosto
1949, il Ministero dei trasporti, d,intesa con il Nli-
nistero.delle finanze, aveva ammesso una tolieran-
za di sovraccarico degli autocarri e dei rirnorchi
nella misura massima del 50/o della portata utile
indìcata nella licenza di circolazione.

Non essendosi però le suddette dìsposizioni
dimostrate suf[icielti per il raggiunginrento degli
scol:i prefissi, il Ministero dei trasporti, cl,iltesa
con quello delle finanze , Direziotre generale clelic
tasse e delle imposie indirette sugli alfari - lta corr-
sentito, cor circolare n. 9311955 del marzo Lr. s. ,
che il limite di tolleranza del 50,,u nel sovraccarico
di ogni autoveicolo e di ogni rirnorchio sia corn-
putato non sulla portata ma sul peso rnassimo corn_
plessivo a pieno carico indicato lella Iicenza di cir-
colazione di ogni autoveicolo o di ogni rirnorchio.
Questa tolleranza di sovraccarico dei 5o,io cotrcorre
a costituire il limite massimo che può esserè tla-
sportato ai fini dell'osservanza clelle uorme sulla
circolazione stradale.

Ne consegue, esemplificando, che se utr auto-
carro a due assi ha il peso a pieno carico cli c1.li
140 (q.li 65 tara piir q.li 75 portata), 1ruò arnrnet-
tersi un sovraccarico massimo di q.li 7 (50/o cii 1,10)
con che l'autocarro potrà circolare con Lrn carico
di q.li 82 (75 più 7) risultando il peso complessi-
vo di q.li 147 (65 più 82).

Il Àlinistero delle finanze Direzione generale
delle lasse e irr:1,651g ir:dirctte srrgìi :rfiari c,,
nota 24 febblaio 1955, n. 167107, ha fatto presente,
rifererrrlosi alleselnlio sofraril,ortalo, che sccorrdo
la tabella F allegata al Testo Unico clelie leggi
sulle tasse automob jlistiche (D. p. R.5 febbàL
1953, n. 39) la tassa da scontate è quelÌa corrispon_
dente alle ltortate comprese lra i 70 e gli g0 quil-
tali, poichè l'accesso di carico nei Iimiti della tol-
leranza del 50/o come so1;ra consentìto non dà luo-
go a supplementi di tassa di circolazione, ritenen_
dosi assolto 1'obbligo tributario coì pagamento
della tassa corrisl:ondente alla portata utile indica-
ta nella licenza di circolazione.

Con la predetta circolare n. 93/1955 ii Àlini-
stero dei trasporti ha fatto inoltre presente che:

a) per gli autotreni e per gli autosnodati, la
tolleranza del 5r/o sul peso complessivo si a1.lplica
distintamente lter la motrice e per il rimorchio, per
gli autoveicoli alticolati la tolleranza clel 5,,,,,, si
applica sul peso cotrplessivo del senrirìrnorcJrio;

b) la tollera]nza del 5,io si applica soltxnto
sui pesi massimi complessivi a pieno carico ilegli
autoveicoli e dei rimorchi, e nou sui lirniti poten-
ziali di carico cli cui al penuÌtimo comma dell,art.
39 del Codice della Strada.

Le norme sopraindicate riguardano escltrsiva-
mente gli autoveicoli adibiti al trasporto di cose
(autocarri, motocarri, motofurgoncini, rimorchi).

Isporlarione pelll qlezre 0r,inc e c8pri[e

Il Ministero del Commercio con 1,Estero, con
circolare 1144685SlA13 del 23 giugno u. s., comu-
nica clre è consentita per il secondo semestre 1955
l'esportazìone, per diretta concessione delle Doga-
rc, di cleterntinati contingenti di pelli grezze ovine
e caprine non buone da pellicceria, verso tutte Ie
,.le.tirrazioni, in cliverse cìogale fra le quali fig.rra
Cagliari.

Cìi irrler-e"sali possono I)rendere visiotre, pres-
so la Camera di Commercio dei contingenti di
sportazione, ripartiti per quantità e qualità pres-
so ciascuna dogana.

Produzione ilflliana di la e

Secondo statistiche dell'Istituto di economia
agraria, la produzione del latte in ltalia nel 1954,
ha raggiunto gli 81,6 milioni di hl. contro 79,3 mi-
lioni di. hl. dell'anno precedente. Tale cifra com-
prende la produzione sia dei 4 milioni e 500.000
vacche che costituiscono il nostro patrimonio vac-
cino, che di 6 milioni 500.000 pecore e 1.600.000
capre. Dalla lavorazione del latte prodotto nel 1954
dovrebbe essersi prodotto formaggio per 3.370.000
qLrintali, burro per quintali 610.000, caseine e
for maggi magri per quintali 60 mila, latte in pol-
vere per quintali 100.000 e latte condensato per
quintali 70.000. Segnerebbe soprattutto un aumento
ll pr-ocluzione di grana e lormaggi tipici.

N0rrne di apllicazione dell'acc0rdo c0mmetoiale ilal0.
irancese lirmato a noma il t4 na0gio tg5b

In data 14 maggio 1955 è stato firmato a Ro-
ma tra l'Italia da una parte e la Francia dall,altra,
un nLlovo Accordo commerciale che sostituisce quel-
1o del 18 dicembre 1951, già prorogato fino al 3l
marzo 1q55.

Il suddetto Accordo, che ha la validità di un
anno, è entrato in vigore, con effetto retroattivo,
il lo rpr',le 1955.

Al documento in parola sono allegate le se-
guerìti liste contingentali :

Lista A - Importazioue in Italia di prodotti
flancesi soggetti in Italia a restrìzioni quantitative,
ovvero soggetti in Francia a restrizioni all,esporta-
zion e.



Lista B - Esportazioue verso la Francia nle-

tropolitana di prodotti italiani soggetti itr Francia

a restrizioni quantitative, ovvero soggetti in Italia

a restrizione all'esPortazione.

Lista Bt - Esportazione cli prodoiti italiani

verso i territori irancesi d'oltremare.

I pagamenti delle merci importate e lispettiva-
mente esportate in base all'accordo di cui trattasi

saranno regolati attraverso il conto di compensa-

zione generale (clearing) italo-francese conÌormemen-

te alle disposizioni dell'Accoldo di pagamenti iu

vigore e secondo le norme emaflate in matel ia

dall' tlfficio Italiano Carnbi.

Por uniiicare la leminologia ncllil slddiri§io[e {l{d

hostiame

Come è noto, la suddivisione del bestiame in

categorie varia nelle diverse provincie ed alle cate-

gorie stesse è attribuito un sìgnificato diiterente il-
generando in tal modo incettezze. Oli UÌfici centraii

dei Libri genealogici Ìranlto pl.oposto pertanto di uni-

ficare taie terminologia, assegllalldo a ciascuna ca-

tegoria un preciso significato come segue: Vitelle:
femmine ancora in allattalllellto (dalla nascita a 6
mesi circa); Manzette: dallo slattamento aiia com-

parsa dei primi calori (da 6 a 12 mesi cilca): A'lan-

ze: dalla comparsa dei prinri caloti ai ptimo salto

(da 12 mesi circa a 'l 6-20 mesi circa); Giovenche;
femmine gravide per la pt'ima volta; Vacche: fem-

mine che hanno già ligliato; Vitelli: maschi ancora

in allattamento (dalla nascita iino a 6-8 nesi circa);

Torelli: maschi iuteri non adibiti alia t iproclttzione
o all'inizio della carriera riproduttìvr (cla 8 a 18

mesi); Tori: maschi di oltre 13 mesi già adibiti al-

la riproduzione; Tori adulti: mascl.ti cotr tutti i derl-

ti da adulto.

Ta[ella "ISP0nT,,

A seguito del provvedimento relativo all'etra-
nazione della nuova Tabella «Eslrot-1,,, i1 Nlirtistero
competente è venuto nella detertllinazione di cotr-

lerire alle Dogane la facoltà di consentire diretta-
mente, senza licenza ministeriale, l'esportazione di
determinati prodotti verso i quali è applicabile la

Tabella stessa.

Gli operatori economìci interessaii possono

prendere visione .clell'elenco dei prodctti di ctti

sopra ò cletto, L.,t'esso la Cantera di Contmercio

I colltrilruli §l&tali per la nor[la!, i!

I1 Ministero deli'agricoltura itli itso tlori i cì;iti

lggiornati al 30 aprile scoiso Lclaiivi llll'atlln.ioti-
tare dei cotrtrÌbttti cortcessi ad agricol'L()ri ilì base

alla nota leggc sulla montaglla. Fino aÌla snddeiia

8

cìata sorro staii erogati oltre 10 uriÌiardi e 541 nri-

lioni rli contributi e di mutui per la realizzazione

di opere cli miglioria ai terreni trontatti e per la

realizzazìore di nuove aziende agricole, zootecni-

che e forestali e cli aziende trasformatrici di mate-

rie prime prodotte nei territori tnontani.

Sempre in applicazione della gìà citata legge,

soro stati rjclassificati 63 cortpreusori c1i bonilica

lnontanar già inclusi nell'elerlco per un primo fi-
nanziamento di opere pubblic)re di competenza sra-

tale. Sono staii inoltre concessi circa 200 :nilioni a

Consorzi ed Enti montali per 1o studio di 26 pia-

ni cli bonifica. Altri 113 nlilioni sotlo stati erogati

per il funzionamento di aziende e Consorzi per Ia

gestione dei benì conlunali in zoue montane e per

studi e ricerche inerenti alla montagna.

Ls i0rx0 dol lavolo noi rrflri §ellori durflllle il 1054

La relazione generale sulla sitttazione econo-

nrica clel Paese si occupa delle forze del lavoro, e

cerca di valutare f illcremento delle unità lavorati-

ve avutosi 1o scorso anno rtei vari settori. Nel set-

tore cleli'industria si denuncia un anmento di uni-

ià lavoraiive di circa 30.000 unità; in quello del

commercio al mittuto si calcola che vi sia stato un

incremertto tli 60.000 unitài il settore albergiriero,

degli esercizi pubblici e clel1o spettacolo avrebbe

registrato un aumellto di occupazione di 19000

lrlilì; i ser\ili di l'ortierllo e commes:i in corle-

lazione allo sviluppo edilizio comporterebbero per

il 1954 un aunlento di occupaziotle di almeno 30

rnila unità. Nel ramo dei trasporti su strada l'it.t-

cremento tli occupazione è stato di aimeno 70'000

unità.

Complessivamente ia relazione itlclica un incre-

nrento comPlessivo dell'occupazione nelle attività

non agricole di 180.000 unità nel 1954, però non

viene spiegata la prove:rienza del calcolo' Quindi
si tinane perplessi di lronte all'asserzione che i

r.rtiovi occttpati siano stati 50.000 in piil delle ntlo-

ve iorze di lavoro, determinate in 130'000 unità, in

basc ai dati dei movimento clella popolazione dello

stesso anno.

Le statistiche clell'occupazione ltel settore in-

ciustriale ollrono vari elementi interessanti: 1) è di-

llrillUilr nel 1q54 I'occlllaliotle femminile, c..-'nte

3ì; e:-l rìirnirruita anclle nell'atrno l''iecederrl.e: 2) è

leggermente atlmentata la mano d'opera mlnorlle;

3) sono aumentate le ore di lavoro in media per

ogni occupato (24 ore in pììt durante l'alrno di

quelle clel 1953). Quest'ultimo aspetto è documen-

tito clallc segLrenti cifre le quali dimostrallo che

si è a mzrtro a mano elevata la proporzione dei la-

vorer'ìti crccuPati cotl oratio sttperiore alle 40 ore

settìmarìali. Al dicembrc 1954, i lavoratori occupati

1;er piir riì 40 ore rappresentavauo il 77,4 per cen-

to del totale degli occuPati.
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Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di maggio 1955

La Direzione declina ogni responsabilità per gli errori tti qualsiasi genere eventualmente incorsi nellu
compilazione dell'elenco dei protesti. Si riserva di rettifieare gli errori su richiesta documentata degli inte-
ressati e dietro pagamento di una tassa d'inserzione.

Non si accettano richieste di esclusione.

llomimlhr e roridlnra lrnprrlo ir
- lire

I}al, ilel
hohrto

2 Addis Antonio
2 Amsicora Alfonso
2 Amsicora Bachisio
2 Bacigaluppo Luigi
6 Benvenllto Ottobrino
2 Boniflo Franca

3"
4,
16,
21 ,
2 Bosu Angela
3 Bosu Paolo
2 Branciforte Giovanni

23 Brau Giov. Maria
2 Capelli Antonica
2,
6,

z\'

26 Dialeria Maria
2 Divecchio S. ed Ol.
9 Faiferri Augusto
2 Fancello Ludovico

25 Farina Luisa
3 Caddetie Francesca
2,
2 Cattu Antonio

l7 Ginanni Ido
2 Ciusti Alberto
2 Ciusti Erzo
3 G,usti Luisa
2"
16 Orappa Gi[seppa
2 Gregorini Gianni

20

16 ' Ouiso Agostiflo
23 Guiso Antonio
23

/ (lutso Aurelto
l2 Cùiso Basilio
7 Cuiso M. Francesca
2 Cuiso Severino
2 Ladrl Oiuseppe
2,
2,
2 Loddo Ugo
5"

2 Lostia Tonia
3 Lugliè Armando
11 Lunesu Teta
l0 Madau Piero
1t Madeddr Antonio
12 Maflca Anio]rio

Via della Pietà, )8
2 Manca Edgardo
11 Mannale Francesca
16 Manni Riccarda
17 Maoddi Gavino
2 Marcello Maria
4 Marras A. Maria
2 Masci Femando
4 Masu Antonietta
3 Mereu M. orazia
2 Mele Mario
16 Mereu Pasquale
26
16 Monaco Donato
2 Monfroni Elio
16 Moroni Paolo
7 Mossone Federico
t6,
16 ,
14 Mureddu Rosa a
2 Murru Bruno
2"
5,
6,
4 Natale lgnazio

Nlroro 8.000
40.000
30.000

5.000
2.401

39.000
3.000

5.000
48.500

100.000
25.000
26.000
20.300

5.000
20.835

50.000

3.000
50.000
50.000
4.000

100.000

9.400
38.500
20.q03
26.000
I1.137

130.000
17.500

20.000

3.000
10.000
7.300

50.000
3.000

80.000
30.000
2.900
7.900

1.000.000
5.000
5.000
6.000
2.000
5.000
6.000
7.000
3.000

10.000
40.000

5.000
r0.000
16.000

- 15.000
30.000

30.000
2.900
7.700
6.390
7.0c0

7

2

2
ll

r2
16

4
t6
t4
2
3

2
27

2
13

1l
3

30

6
16
,
,
2

l6
27

6
t6
2

l6
28

3
23

2

2

30

16

Calori Ruiu P^squaljna

Carboni Carlo
Carpenti Antonio
Ca a Oiov. Antonio
Casula Pi[o
Cavada Afltonio
Chessa Ciuseppe
Chessa Nicolino
Cherubini Giovanni
Chironi Carmela
Cocco Attilio

Congiu Grazia

Contu Antonio
Corda Cino
Carda Pasquale
Cossu Polluce
Costeri Michele
Crisponi Antonjo
Cucca Giovanni
Cuccureddu Giovanna
Cugia Iolanda
Daga Maddalena
Daga Peppìno
Dell'orfano Ciro
Delogu Rafiaela

Delogu Francesco

Deriu Antonio
Dessena Salvatore
Dettori Federico
Dettori Maria
Dettori Pasquale
Diaferia Maria

Nuoro 5.000
5.000

7.000
5.000

14.200

30.000
100.000

30.000
6.000
6.000

21.000

6.200
8.000
8.000
2.000

30.000
50.000
30.000
35.000

20.000
20.000

5.000

6.300
36.35r

6.500

r0.000
6.500
3.000
5.000
4.000

73.500
141.000

6.000
3.000
4.300
4.000
7.000

- 25.000

500.000
15.000
3.300
5.000
5.000
5.200
5.000

25.000
15.000

14.980

. 21.000
2.900

6.000
5.000
8.810

25.000
3.000
8.572
4.620



2
2

l6
4

16

3
2

23
23

I
20
2

2t
30
1l
9
2

3

1l

16

13

t6

2
26
27

6
t6
l6
l6
l6
30
30

2

l6
2
,)

2,
2
2
2
2
2
2
2
2
3

t7
17

t7
t7
l7
t7
17

t7
t7
17

1l
2

16

16

3

4

I6
ll

2
26

10

Natale lgnazio
Navale Antoflio
Nieddu Antonio
Nioi Bernardina
Nioi Dina
Nurchi Pietro

Orotelli Diego
Ortu Oiovanni

Pacini Rino
Pala Beneamino
Pala Cecilia
Pala Gaetano
Pala lgino
Perra Renato
Pezzi Elena

Pinna Mariantonia
Pinna Tonia
Pintus Pina
Pirari M. Francesca

Piras Maddalena
Piras Mallena

Piras Mario
Piras Salvatore
Piredda Mario
Piredda Matilde
Pireddn Piero
Pischedda Colfredo
Pitzalis Raimondo
Piu Nicolosa
Podda Pasqua
Podda Salvatcre

Premuselli Ciovanni
Plrddu Margherita

Puggioni Antonietta
Puxeddu Giulia
Raggiu Carmela
Raggiu Salvatore

Rais Antonio

6-000
9.000

150.000

6.000
3.000

67.000
5.500

28.000

3.000
5.000

100.000

48.000
11.434 -
17.099

10.000

13.870

10.000

5.000
5.000

3.000
5.000
2.700

163.000

150.000
7.000
4.500

3.500
12.000

4.400
4.000

10.000
16.000
10.000

r0.000
4.000
3.000

r0.000
100.000
150.000

r00.000
100.000

r00.000
87.900

145.000

100.000

70.000
50.000
50.000
42.000
25.000
25.000

28.000
30.000
45.000
50.000

300.000
75.000
75.000
50.000

5.000
5.000
5.000

r0.000
5.000
2.702

5.000
4.200
6.555

12.000
2.500
2.500

Rìzzrli Lelio

Rossetti Sergio

Nuoro

Ariizo

200.000
300.000
125.000

50.000
40.000

100.000

300.000
r00.000
2S5.000

280.000
2r.000

100.000

r58.200
100.000
50.000
50-000

100.000

5.400
4.650

12.000

5.000
2.000
3.200

r9.500
5.000

10,000

5.000
10.200

100.000

30.000
25.000
4.000

30.0t0
30.000

30.I20
10.000

6.100
22.866
20.000

8.000
2.000
5.000
5.000

10.900

t2.640
18.000
19.000

3.000
40.000

9.910
2.500
8.000

24.000

15.000
4.592

10.000

15.000
25.000
45.600
25.000
40.000
39.669
43.400
55.350
23.250
48.000
3.500

r6.042
31.760
13.000
r8.340

17

2

2
2

4
6

17

2
2
2
2

11

1l
t6
t6
16

26

6
4

3

18

2
1I
6

t0
l6

16

25

.2

4
27

2

26
16

1t

5

I
2
2

23
23

3

23

18

Rotelli Filadelfio
Saba Giovanni
Salmeri Felice
Sanna Redento
Santoru Giovanni
Satta Francesca
Scattu Salvatore
Sella Congiu Anna
Serra Alberto
Serra Crazia
Solinas Antonio
Soro Ciovanni
Sotgiu Battistjna
Soigiu Conaria

Spotti Vjncenzo

Stocchino Angela
Snccu Giovanni
Ticca G. Antonio
Tola Egidjo
Tola Piu Giovanni
Triscritti ,Vincenzo

Varrucciu Vjncenzo
Cadeddu Antonio

7 Calledda Anionio
3 Cogoni Nicolò

25 Cantu G. Battista
3 Curreli Antioca
3 Curreli Antonio
lu urorgl Alton,o
11 Manca Anna
24 Manca Curreli Pìetro
3 Manca Francesca
3,

4,

12"
t6 .
23
18 ,
25 Manca Luigi

3 Marotto Luisa
9-
t6 ,
18 '2l Meloni Luigi



3 Meloni Nunziata
3 Muggironi Bruno

12 Pili Francesco
4 Senes Donato
4.

31 Senes Francesco

23

23

23

18 ,
12"
7,
7,
3,
3,
3 Senes Giovanni

18 Sulis Costantino
2 Ferreli Luigi
3 Ferreli Vincenzo
2 Piras Giuseppe

26 Demùrtas Alessandro
31 Piras Giùseppe
2 Usai Virgiljo
17 Corriga Gabriele
17 Corriga Giuseppe
16 Palmisano Desiderio
3l Solìnas Raffaele
3l "
tt .

4 Dettori Emilio
17 Cabras Alfredo
17 Cerina Ciuseppe
27 Congill Fausto
4 Chiari Angelo-Serra

Aritzo

Alzara

Barìsardo

5,000

3.000
5.500

t3.7 40
17.000

33.850
30.000

4.604
4.000
3.000

37.600
r5.850
15.430

33.900
15.850

20.000

19.800

15.000
3.000

10.000

18.000
7.0c0

200.000
10.000
20.000
47.000
33.66r
3.000

17.623
25.C00

39.217

r5.000
r 7.000

100.000

3.000

35.000
55.000
50.000
45.000
10.000

40.000
r0.000
40.000
40.000
12.500

r0.000

3Ì.500
4.000

9.000
10.000

4.000
200.000

50.000
50.0c0
65-000

r00.000
78.000

50.000
56.335
15.444

26.529
48.000

50.000
50.000

9.150
50.000

72.200
50.000
12.000
75.000

200.000
25.000

7.000

74.843
13.260

4.600
7.200

)7,250
6.000

30.000
50.000
50.000
34.000
18.700
50.000

6.165
5.000

120.000

4.000

6.000
6.000
4.000
4.000

I .000

8.000
25.000
25.000

6.600
I 1.2t0
t0.850
26.000

100.000

35.000
30.000
10.600

6.000
30.000
10.000

70.r00

80.0c0
8.250
9.107

25.000

18.460

18.460
2t.7 42

26.360

7.500
7.500

10.000

10.000

50.000
40.071

50.000
g 000
7.000
9.r 10

24.000
4.000

12.000

20.000
6.000
5.000

20.000
7.000

r0.000

4.300
25.000

0.000

11

12 Pintus Giorgio
3 Pirino Paoio
3 Sanna Salvatore
17 Scanu Antonio e

Pintus Francesco

Bitti

I

I

t'

I

Ciovanni
3 Chiani Pria o

26 Mucelli Ciulio
3 l\{uìas Gìuseppe
3 Pes BrLlno
3 Piras Feliciano
3,
),

17,
3 Piras Natalia

28 Todde Maria
3,

27 Vacca Battista
3 Secci Giovanni Baltuei

31 ,
4 Pitzalis Benito Belvì
3 Calvisi Oiov. Battìsta Bitti
7"
17"
17,
17,
l8 

"2i.
24
26

2l Dertori Cìorgio
3 Ena Gio.nna e Solinas Fran.sea "3"
3

3 Clrisarrra Alfredo
3 Ciovanetti Oreste

18 ,
3 Goddi Sebastiana

17 Orunesu Diego
l2 Pintu" Ciorgio

7

7

l2
27

16

2t
21

26

2

l1
9
3

27

2

2

31

lt
31

2
31

1t
2
3

5

s
11

11

1t
l6
27

1l
6
2

2
t7

l7
27

20
28

2l
6

30

17

17

3

23

7
3

3

3

7

l7
17

5

6
3

17

3

3

t7
17

20

Scanu Giovanni diAlcangelo »

Scanu Ciovanni di Antonio
Scanu Ciovanni
Soru Melchiorre
AngioniMaria ved. Pes Borore
Cablrla Antonio
Caddeo À,larirccia in lbba

Caddeo,llaria
Cadeddu Sebastiano
Carandoni Clelia
Caredda Demetrio
Ibba Etnanuele
Piras Lidia

Piras Mafalda

Sanna Pietro
Salaris GiusepltìDa

Salaris Raffaela
Tola Angelino
Carzia Carmina Bortjgali
Mas?la Viflcenzo
Testoni À{addalena e

Falchi Antonio
Baldino Antonjo Bosa
Raldino Maria
Baldino Salis,\lacldalena
Btrlla Ciuseppina

Cabula Andrea

Cabula Bartoio

Carnpus Ciovannina

Camprrs Rosa
Carmeni Andrea
Carta Teresa
Casula Ant. Andrea

Casula Andrea
Chessa Salvatore
Deriu Raffaele

Deriu Tino
Fara Agnese
Fara Agostjno
Lotti Cregorio
Paìiucca Luigi



3 Pirino Francesco
17 Pische Pieiro
12 Porta Oiuseppe
t2"
3 Puggioni Tommaso
17 Sanna Teresa
72 Solinas Sebastiano
3'
3,
t7,
3 Soddu Daniele
16 Tidù Pierino
17 Agus Caterina
3 Agus Caterina e Cristina
5,
l0 ,
17'
17"
17 Agus Titina
17,
2 Borghesi Valer io
2,
2»
2"
2"
12"
16 ,
16 ,

. 16

16 ,
23

26
23 Borghesi Valerio

Ambrosini Armando
2 Campus Antonio
2,
2 Foddis Francesco
12 Manca Felice
.23 Manca Giommaria
5 Maraffa Mario

17 "16 Milos Antonio
2 Milos Francesco
12 Murtas Giovanna
27

7 Murtas Oiuseppe

27

l')
2
6

23
2

26

27

23

2
30

2

2

23

2
6

11

31

31

3l
2

26
6
2
2
2
2
2

3l
2l
31

2
31

2
2

27

18

28

17

18

23
2L

23

23
27

3

l1
t7
24
26

7
2
2

3

3

3

4
4
5

9

9

9

11

11

l1
t3
2T

26

Bosa

Cuglieri

8.000
5.0p0' 2.500

5.000
25.000

7.780
8.950

10.000
15.000

r0.000
6.000

5.000
30.(,00
r3.637
22.740
25.000
r 6.013
15.026

20.000
r7.000

32.280
100.000

82.922
67.500
65.135
70.000
22.700

30.000
50.000
49.558

33.677
50.000
28.629

r00.000
l r.000
5i.000
18.000

r0.000
12.000

r 6.109
8.000
2.t60
5.000

45.000
45.000

50.000
229.000

60.000
50.000
33.684
28.175
20.850

. 60.000
9.614

28.084
70.607
29.935
75.000

t00.000
6C.000

28.285
28.444
30.000
24.530
31.569
60.000
57.872
50.000

105.i 33

tlIfi
l3-180
27.500
40.000
35.1t7
22 550
10.000
26.550

8.897
4.000
5.024
5.000
7.00J

40.000
38.550
29.000

9.000
6.000

60.000
100.000

1.461.638

100.c00
50.000

1S5.800

45.000
5.360

15.000

3.000

29.000
25.380

3.500
2.000

10.000

10.000

20.000
t0.000
4.000
3.700
3.000

10.000

15.750

31.7C0

5.000
10.000
4.000
4.000

25.400
56.475
25.000
10.000

9.871

9.000
1 1.000

8.800
20.000
10.000
5.000

10.000
4.000
4.883

11.500

10.000

10.000

10.000

14.120

14.600

6.080
. 8.776

32.000

Trentacarlini Pierina Cugljerj
Zumburru Cosimo
Congias Giovanni Desulo

Congias Giovanni di Miclrele ,
Congias Mìchele

Congias Michele fu Cristoforo '
Floris Diego
Floris Francesco fu Diego
Floris Sebastìano

Frongia Anna
Peddio Sebastiano

Puggioni Antonio
Urboni Roberto
Urrt don Silvio
Bacchitta Ciov. di G.ppe Dorgali

Cooperativa "Monte Bardìa" "
Dettori Salvatore di Antonio

Dettori Antonio di Taddeo ,
Dore Giovanni di Nicolò
Dore Ciovanni di Nicolino
Fancello Antonio
Fronteddu Grazia di Sebas.

Marras C. Antonio di Agost. ,
Monni G. Maria di G. Maria
Monni Rosaria e

Bacchitta Sebastiano

Pira SaÌvatore di Vincenzo
Puligheddu Ant.ietia di Ant. ,
Sotgia Sìsinnio di Filippo
Spanu Vincenzo fu Franc.

Caddeo Cosimo Dualchi
Porcu Piettino fu Ciusep.

I

t2
t4 ,
21

z5r
27

28

12 Murtas Ciuseppe e

Corroflca Ciovanna
2 Raspa Battista
5,

23

2 Raspa Giovarlni Maria
16 Rosa Agostjno
16 ,
2 Salaris Attilìo

26

30

2 San[a Giovanni
2 TrentacarliniPierina
2,
2"
t6 ,
18 "18 »

t2

Agus Agostino
Cara Oiuseppina
Deiana Anionio
Della Marianna Attilio
Ghiani Anna

Lai Antonio
Usai Giuseppina
Aru Evaristo

Balzani Serafino
Bottaru Crisioforo
Bottaru Francesco

Escalaplano

Fonni



23

23

il
F{

i
:j

il
{

il

F
E
E

26 Bottaru Francesco
27

31 "3l ,
26 Busia Cicalò Grazia
2l Busia Oreca
l7 Cadau Michele
1l Cicalò Busia Crazia

,
31 Cocco Gilseppe
3 Cicalò Ciuseppe

3l '
Jl .

31 ,
ll Cicalò Sedda Giuseppe
6,

ll t

27

2 Dian Sebasliano
17,
Jl t

2 Falconi Giovanna

2"
to
ll '3l '
2l Falconi Giovanna Rosa
31 Macciocco Ciacomino
13 ,
11 "11 ,
10,
6,

3l Meloni GìLseppe
ll !

3r »

31 ,
31 ,
21 "

"t7
17.
17,
t7'
17,
ll ,
11 ,
9,
5,
5"

2 Mulas Michele
5 Paba Antoflio
1l ,
26
2 Pistis Salvatore
3,s,-9

10 »

l0 ,
16,
16 '16 "17"
17"
17,

24
24

Fonni 14.600
15.010

20.000
7.000

r 1.700

5.500
14.500

10.500

20.100
!6.800
5.000

13.000

10.000

30.000

6.150
14.155,
13.000

15.347

t0.000
!0.520
10.000

18.500

9.551

t8.650
q.r60

18.650

9.551

5.000
16.395
14.738

35.400

. 25.800
26.500
36.365
50.000
41.500

175.000

54.000
37.825
38.825
22.t59
50.000
50.000
40.000

20.000
64.000
37.830
43.890
20.000

2r.000
27.800
10.000

35.000
16.185

50.000
350.000

11.000

7.020
t9.752
14.800

10.000

7.850
13.600
2r.880
17.449
15.650
35.000
11,810

16.500
11.250

12.286
9.055

22.663
5.000
7.339

9.055
7.200
3.000
6.000

10.000

25.000
5.000
4.000

9.500
82.000
20.000
20.000

25.000
13.000

14.500

4.800
120.000

32.291
50.000
26.900

6.500
5.500
8.000
5.000
5.036

20.000
20.000

185.000
15.352

25.000
r6.750
15.975
33.000
9.000

40.000
33-000
12.300

16.000
25.000
20.000
28.000
10.000
10.000
5.000

15.500
27.085
50.000

65.000

200.000
20.000
24.t30
27.085

100.000

50.000
50.000
17.500
50.000
14.700
1t 9r,
50.000
49.120
31.000
21.000
11.000
5.000
5.000

13

25 Pistis Salvatote Fonnt
25

27

28

31 ,
3l ,
L4ù
22 Agus Francesco Gadoni
27 Flo s Francesco Iu Salv.
29 Lembo Alberto
3 Mura Nicolino

28 Mastio Pietro Oiovanni Galtellì
4 Secchi Francesco

23 Angius Paolino
26 Deiana Salvatore
12,
t2'
3 Mereu Beniamino
12 Murìno Peppina
12 Porcu Secondino
3 Sanna Rinaldo

30 Scattu Giovaflfli
26 Guiso Marchi Angelina
26

26 Satta Giovanni
2 Piseddu Barbara
2,
2 Vinci Pasquale

2 Aresu Lidia
31 "2 Busaila Francesco
9 Demurtas Peppino
7 Mascia Antonio
16 Melis Demurtas Peppina
5,

Offir Ciovanni di Franc.
Pisanu Francesco di Ciov,

2 Senzacqua Valfredo
30

16 Selra Manfredi

3l Baniu Antonio
1l Barriu Seve no
17 Melis Oiuseppe
20 Flore Nicola e Secci F.sco lrgoli
7 Razzo Antonio

2"
10 ,
10 ,

Gairo

Cavoi

Cenoni

IefiLr

Ilbono

Isili

7
2

25.000 t7 Atzod Oiovanni
17 "17 "t7,
2 Alzori Mura Giovanni
2"
2,

2,

t7,
2A Crabu Pietro
20 Deidda Antonio
17 Fadda Maria
21 Fadda Raimondo
t2"
31 Fadda Salvatore



17 Lai Francesco
13 Loddo Gilberto & O.
lE Masala Salvatorica
30 Mulas Antonio

4 Pisano Giuseppe
12 Pitzalis Emanriele
20 Cannas Massimo
m
3r ,
20
2,
2,
2,
7,
19"
2'
3 Cucca Ciuseppe

31 Cucca Gìuseppe di Graziano ,

2 Pistis Mariangela
2.
17,
2,

24 Pistis Rosa
2l Poleggi Nullo
2t"
31 Po pei Roberto
2"
2,
2,
2 Pusceddu ltalo
2 Saba Benvenuio

2l Santoro Angelina
17 Selis Sebastiano
26 Serra Antonio
17 Serra Emma
2 Sorcinellì Ferruccio
17 Spano Nino
7 Tanda Maria
7"
17 Usai Amelia
2"

24 Usai Antonio
21 Usai Maria
17 Usai Teresa
28

27

2t
2l Veracchia Armando
31 Nuvoli Pietro
31 Puddu Lucia
3 Coni Gavino
3 Ligas Luigi
15 ,
2 Noto Bruno

11 "2 Paderi Carmela
2,

2t Palmas Enrico
21 Palmas Lujgi

5 Pilia Ciovanni
6'
20 Pilia Antioco
2 Chessa Cìuseppe

25 Flore Bonifacia
7 Cossa Raimondo
17 Fois Salvatore
ll Zizzi Giovanni
27 Aru Antioco
12 Barria Ant. Francesco
12 Baria Franco
12 Baria Paola
2 Bernardi Ciuseppe
16 ,
23 BertoncelliArtemeno
2'
10 Bett€relli Franco
28
16 Bianchi Pino
2 Biccai Antonio
9'
12"
12 Biosa Anionietta

28

2 Cadau Ciovanni
12 Cadoni Cesare
7 Caggiari Francesco

16 Mirai Giovanni
30
31 ,
5 Cabras Raimondo
5 Fadda Vincenzo
9 Tanca Ma sa

14 Marrocu Luigi
20
16 Mereu Salvatore
5 Onnis Zenobio

23 Ravanetti lames
17 Secci Giuseppe e

Soddu Artonio
16 Soddu Camillo
7 UIIu Ciuseppe
2 Banni Angelo
12 Carta Antonio
26 Contu Giovanni
17 Deiana Francesco
2 Deplano Antonio

3l ,r
2l Dessi Luigi
2 Dessi Romano

26 Fa Pierino
7 Perrero Fiorano
12,
2l Oandenzi Anita
25 loce Gìuseppe
2 Lobina lgnazio
3r "12 Magari Marco
2 Marcini Tomaso
17 ,
2 Massa Anna Maria

3l Masia Bruno
7 Mascia Antonio
2 Melis Ciuseppina

3l Meloni Sergio
30
6,
2,
2,

23 Micheli Giorgio

11 Murgia Mario
25 Mura Ciovanni
17 Nannini Aldo
2\ Nannini Alemanno
2t,
17 Pilliu Artonio
26 Piras Pietro

t4

Lacorli

Lanusei

42.000
118.000

3.000
r03.000
97.000
10.000
8.800

120.000

19.500

200,0 00

5.000
200.000
100.000
100.000

30.000
r20.000
100.000

10.000

10.000

18.750
4.000
1.000

4.000
31.000

5.000
4.800

22.000
3.000

10.000

7.000

150.000

10.000

4.000
1.078.000

5.000
10.000

22.000
2.720
2.720

t3.282
3.500

80.000
33.000
10.000

15.000

7.000
10.000

6.000
5.000

9.700
15.000

5.000
6.000

50.000
586.681

4.000
16.000

9.000
6.350
4.000
5.395

37.500
2.500

73.000
4.000

20.000
250.000

s.q00
4.000

55.060

Lanusei

Lei

Loceri

Loculi

Lula

Macomer

10.c00

5.000
5.000

r0.000
5.000
5,500

1.830

12.000

100.000

100.000

10.000
4.295

17.000

2.500
2.000
9.439
5.500

300.000
7.000

r0.000
7.000

25.000
10.000

20.000
10.261

5.000

8.C00

5.000
12.000

91.193
5.000
4.000

11.000

60 000
2q.5C0

3.000

3.000
3.000

400.000
130.890

20.000
5.000

20 000
23.000

100.000

20.000
5.000

23.069
10.000
2.500

25.000
12.000

3.500
6.000
8.000

28.000
50.000
15.000

r 5.000
10.000

10.000

10.000

20.000

6.000
10.000

3l.000
29.088
29.000

50.000
5.300
7.000



12 Calcagni Oiovanni
2 Campagnoni Antonio
2 Campus Rosaria
2,
2,
2,
2,
l7 Candrian Iuario
17,
17 "l0 ,
10

9'
9"
2"
,-
2,
2"
2"
2,
2,

28 Carboni .lvlaria
2,
2,
12 Carta Antonietta
5 Cada Ignazio

I I Carta Maria Antonia
18 Chessa Maria Candida
6 Cocco Francesco
16 Colombo Cilberto
2,
2"
2 Cubeddu Andrea

21 Cuccuru Doioretta
t2'
5,

3l D'Angelo Giovanni
16 ,
16 "
lZ "

2,
2,
2"
2,

14 Decchio Oiov. Antonio
28 DecrecchioCostantino
23 Decrecchio Nino
28 Demontis Francesco
6 Demontis Grazietia

2"
12 De Rosa Pina
2l Di Stefano Antonio
23 Dore Efisio
l7 Emili Emilio
23 Emili Felicetta
2 Enna Oiuseppina

24 Eredi Pani A. M.
2t"
t7,
12,

"q"
2,
2,

16 Fais Antonio
12 Faris Angela
2 Fodde Lujgi
2 Fois Antonio
2 Fozzi Salvatore

20.5C0 2l
50.000 2

3.000 12

5.000 24

5.000 31

2.000 3l
5.240 2A

5.000 16

20.000 . 6

35.000 2

10.550 2

1t.800 2

t2.700 23
15.100 2
17.000 2't
30.000 21

12.800 17
40.000 .t7

12.000 16
10.000 2
35.000 2
2.820 23.180 fi4.000 211.300 D10.000 650.000 25.000 g
10.000 2200.000 623.680 236.800 113.000 27.160 215.000 235.000 D
10.000 6
3r.000 2
10.000 3l
31.460 16
26.750 2
35.000 2
10.000 t2
45.000 27

3.000 2

10.000 5

10.000 2

25.000 l8
2.500 t7
5-000 2

13.800 2

7.000 28

100.000 23
26.000 18

10.000 2
2.000 2
3.150 20

35.000 l8
20.000 17

35.000 5

19.000 5
20.000 I
20.000 2
20.000 2
17.700 28
3q.000 2
6.500 2
2.000 2
10.000 2
9.qr0 2
4.000 2

Gibin Rizieio
Latte Fara Grazia
Ledda Luigi
Ledda Salaris Maria
Leggieri Silvìo

Leoni Fausta

MadaLr Anna

llladau Francesco

Madeddu Saivatorica
Manconi Antonietta
Manconi Giacorno
Marras Maria
À,larIedda Francesco

Marongiu Fausta
Mastino Pina
Materazzo Ma a

lllaulr Lùigi

Maulu Pantaleo
Marrlu Ciovanni
Melis Anionio

Mene Girseppe
Mereu Giuseppe
Molinas Tino
lvtotzo Battistina
lvlùdanll Lrigi
llluggian Piero
Muggianu Francesco

Muggianu Lujgina

Mllrgia Francesco
À{urgia Luigi
Muroni Antonietta

Murtas Autonìo
Naiiana Ugo

Nieddu Domenico

Nieddu Mario
Ninu Pantaleo
Orologeria.Svizzera"

Macomer Macomer 7.000
20.000
10.000

r00.000
20.000
r0.000
11.000
50.000
5.000

14.000

20.000
35.000

20.000
16.500
28.000
20.000
30.500
50.000
53.000
40.000

100.000

1 1.000

3.500
6.000
5.000
5.000

19.000

6.000
4.000
4.300
7.476
5.000
5.000
8.000
7.000

3.000
5.000

r0.000
15.000

20.000
50.000
15.000
5.300
3.500

31.000
2.605
3.400
5.000
6.685

r2.000
2.500

12.000

2.100
3.690
3.000
5.000
5.000
7.000
4.500
5.000
2.000
3.000
2.800
4.200

15.000

24.000
10.000
4.000
5.000

27 .7 40
r5.000

15



2 Orologeria usvizzera' Macomer

2»
2,
2,
2'
II
t2'
17"
2 Palmas Fausto

23 Penco Pier Luigi
16 ,
12'
2'
2»
q Picciau Salvatore

i6 Pìnlrx Artonio
11 Pittna lllar ia

21 Pirtus Cavino
2,
9 Pistallcia Pina

2 Pol cedrla Antonio

16 '
i6 ,
16 '
t7,
17 ,
18 ,
18,
20
20
21. ,
21 "

24
2B

3l ,

2 Puggioni Salvatore

2 Quazzoni CiusePpe

16 Salaris Antonìo
2 Salaris Giovanni
2 Salaris Pietrino
2»
12 Sale Antonio

2 Sale Giovanni
2 Sale Pietro
2 Sanna Cino
2 Sanna Oiovanni
2 Sanna Costantino

2 Schintu Francesco

27 Schirra Antonio

2,
21 Simula Costantina

28 Sogos Francesco

2 Solinas Giovanni
t2 Tanda Tino
10 Usai Vitto o

18 Useli Agostifla
6 Viale Giovanni

9 Vinci Maria
t7 Z^\ro Cesare

2 Zatza Ovidio
18 Angioni Sorelle Mamoiada

2l Cabiddu Mario

23
2 Colosio Ciuseppe

7 Gungui Salvatore

18 Gungui Francesco

l8 Cungui Afltonio
2 lbba Salvatore

7 Lai Antonio e Lai Giovanni

12 Masseiti Ciovannino

16

12 Osìni Francesco Mamoiada

23 Pitzirrai Teresa

2 Spanu Cesare e

SDallLt Ciovlnni
l7 Cosseddrr Lrr|ico Mernr Sa|do

2"
17 Masala Salvatore

2,
2 Mtgheddu CiusePPe

2 Urru F. e Nlarras Oirlseppe

13 Deiana Antonio Monir esta

13 Soìinas Antonio
l0 Bonomi Arionio Nuragus

12 Dessì Michele

12 Melis Antonio
13 Novello Giùseirpe

17 Secci À{aria

14 Trudu Mariuccia
27 Atacu Luigi Nurall^o

17 Cannas Virgilio
2 Cera Benigno

2 Congiu Vincenza

5 CÌli Attilio
2 Deidda Carminetta

2 Deriu Efisio
i7 Farris Maria
14"
23
23

17 Frau Angelira
27 Loddo Antonio di Ciov'

2 Malca Maria
2 Miìia Cludio
2 ilIilia Giovanni
5 Mulas Antonio di Ciov'

5,
2 Mulas Giovanni

14 Muscas lgnazìo

2 Onnìs GirtsePPe fit lgnaz'

7 Poceddu CiusePPe

17 Porceddu Gius. e GiusePP^

2 Porceddu Lucia

2»
2 Secci GiusePPa

2 Deiclda SPeranza Nurri
ra

2,
12

2t,
25 Cossu Angelo
2 Lampis Luigi
2,
3 Manca Lazzaro

3»
2t,
30 À{anca Ugo
2 Usai Benedetto

2r
24 Corrias Francesco C)lienà

17 Costa Pietro
25 Deiana Giovanni
17 Fele Francesco

20 Giobbe Salvatore

23 Mulas Ciovanna
17 Piga Ciovanni
17 Podda Pasquale

20 Pompita Sebastjano

17 Santoni Cìovanni
17 'lolu ( aterlna

17 Licheri Sahatore Olzai

3 Bono Antonio Onanì

20.000
100.000
80.000
65.000
21.000
25.000
r4.000

5.000
5.000

50.000
50.000
50.000
50.000

100.000

18.000
10.000

5.000
8.000
8.000

15.000
15.000
40.000
50.000
50.000
15.000

8.600
14.000

20.500
9.000

12.000
146.505

20.000
150.000

11.800

123.000

50.000

13.000

5.000
5.000

22.400
r5.000
15.000

5.000

4.500
r9.000
5.0c0

50.000
5.000

15.000

5.000
10.000

2.000
6.000

50.000
3.500

30.000
5.000
6.300
2.S00

50.000
15.000

66.000
12.000
12.000

22.550
10.500

4.000
15.000
10.000
8.300
6.782

6-m
4.000

Ì.858.000
5.414
2.350

15.000

17.000

I 1.000

r0.000
40.000
22.000
36.000

8.000
10.000

l l .000
20.000
7.175
5.09 i

30.000
26.8b4

3.500
q.q40

2.000
5.000

5.778

10.327

8.000
10.163

3.000
9.875
5.000
4.600
3.200
9.940

12.650

2.700
5.000

1l.740
50.000
30.000

4.003
4.000
i.900

12.000
9.500

12.000

9.500
12.000

r0.000
4.530
4.530

10.000
10.000

10.000

3.000
6.000
6.000

24.000
21.000
25.000
92 340

8.400
150.000

15.000
2.500
2.500

22.000
46.000

5.000
4.000
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ir
30

6
22
22

30
24
24

2

17

2l
2

t2
7

2
2

2
2

I7
8

t7
17

23

12

2
23

12

2

t7
2

2

2
2

2
2
2

t7
18

I

3
't2

2

t7
20
23

2t
26

l5.250
r2.000

5.000

12.000
23 000
25.7 52

50.000
100.000

50.000
34.369

5.000
4.300

98.000
3.6q1

4.000
5.000
2.500
4.600

92.300
500.000
2l .000

10.000
3.500

16.418

10.000

3.000
5.000
2.400
5.000
4.000

20.000
30.000

5.000
t3.924
5.000

10.0c0
23.682
21 400
r4.896
15.000

9.000
10.000
10.000

10.000

10.000

6.055
4.500
3.000
7.000

12.000

5.000
3.000

40.000
6.000

r0.000
5.880

15.000

15.000

30.000

300.000
10.000

r00.000
3.250

20.000
150.000

100.000

5.000
10.000

Sagama

Sarule

10.000

80.000
30.000
30,000
20.000
I5.000

120.000

7.r 50

14.000
i4.000
5.000
6.500
8.000
6.000
5.000
5.000
5.000
5.000
5.000
5.000

16.306

26.0r0
r0.000
6.300
7.000

11.000

16.000

15.000

2.000
14,000

62.851

4.000
4.000

5.000
8.250
5.000

27.A00
5.500
5.000

25.500
30.000

3.500
17.9t5
5.000

12.500

2.000
30.000
2.000

10.000

15.000
11r10
7.000

20.000
10.000

tt.7 32

9.q11

5.000
27.400
24.750
25.000
20.500
i6.560

50.000
14.I00
7.265

24.2t9
29.135
20.000
29.136

t7

Carta LoLeto Onifai
Casula Paolo

Deiana Salvatore Oniferi
Soro Paolo

Casula F.sco e Pira C.ria Orani
Corda Mariangela

Rocca Antonio e Tichi G.rio ,
Scano Angelo Maria
Circa Costantino e

Sirca Gesuito
Carta Antonio Orosei
Carta Margherita
Dessena Mario
Frlugùelli Vaflda

Lupino Francesco

Nanni Salvatore
Pala Giuseppa in Lai
Pinto Antonio
Piredda Nicolò
Puggioni Sebastiano

Roberti Alfio
Rosu Michele

Saba Salvatore
Vannini Orlanda

Campus Filippi Angellna,
Porct,Martino, lvlariane
Ciovarlni Nlaria
Cooperativa Agricola
MalnneiAntonio fr1 Pietro
Pjgliaru Paolo di Michele
Pilosio Guido
Zizi Evarislo
Deiana Alfonso Osini
Lai Assunta

30 Lai Fulvio Osinl
l7 MLrrino Attilio
17 Serra Vitiorio
21 Cocco Danieie Ovodda

Marongiu Ciustiflo
Mura Maurizio e

Mura Viitoria Perdasdefogu
Addis Francesco Posada

Asole Nicolò

Cabras Pietrina in Nieddu "
Corrìas Gaetano

2t
27

2

3t
1B

IB
2

23

12

3

3

3

2

2

3

l8 Venirrrino Arlonio
2 Argioi Salvatore Orotelli
2 Bialchini Attilio Orroli
30 Cardia Benvenuto
7 Dessì Davide
2,

24 Dessì Raflaele
lt ,
2 Di Felice Romolo e Vittorio
17 Fachini Fiorindo
3l ,
t I Lillin Efisio
2t,
28

17 Manca Ninetta
17 Pau Nicola
2 Pitzalis A'laria

I I Taccori Tullio
23 OnÀli Giovanni Ortueri
27 Zedde Antioco
23 Arras Marillccia fu Pasquale Onrne
2 Campana Angelina

26 Costa Giorgio
17 ,
12"
1.2 ,
6,
3,
3r
3,
3 Deledda Antonio
13 Delogu Niedclll
2l Fiori Pietro
3 Gala Salvatore

30

3 Ledda Severino
17 Maccioni Paolo
t7,
r7,
17 Meiinu Michele
13 Pala Alfonso
2 Pilurzi Giovanni
2,
18 Selis Paolo
t8 ,
2t,
2t,
6 Vardeu Lucia
18 Ventroni Maria
2 Zìri Ciuseppe
t7 Enna Giovanna
3 Enna Maiia Itria
1l Mura Giuseppe
3 Casula Francesco
3"
7,
7

10

t3
27
27

27
3l
31

3

3

13

13

18

2l
2t

Casula Francesco e

Pira Gonaria
Corona Maria



3l Ferrando Antonio
2 Floris Maria
i6 Floris Maria ved. Mulargia

31 Fioris Salvatore
2 Foddai Cabriele
3l ,,

2 Fronteddrl Salvatore

16 '
31 Fronteddu Salvatorangelo

27 Fronieddu Giovanni

31 Gala Salvatore
2 Callus Francesco

3l ,,

2 Giorgi Mario
2 Lai Pasquale e Francesco

3l "
30 Lai Francesco

2l Ùlannuzzi Ignazio
16 Mazza Giov. Maria

2 Mole Oiovanna Crazia

16 Mezzadis Mario

12 Muntoni Giovanni
2 Mlrntoni Italo

28

30

30
31 '
31 ,
13 Mlllru Mariantonia
13 "13 '
13 '
13 ,
13 ,
13 ,
13 ,
13 ,
13 "t3 ,
13 .
13 ,
13 "
2 Mlrrrll Salvatore

2t,
3i,
12 Nieddu Celeste

16 Nieddu Lttcia
2 Ortu Teresa
2 Pais Maria in Cherchi

21 Pau Domellico
2 Pau M. Ciovanni
2 Petta Ottavio

24
16 Pichcredd! Giacomo

31 ,
20 Pilosr Salvatore

21 Pisanu Ciovanni
27

30 Porcileddu l{ario
3l -

7 Prateddu Ciov. Maria

6 Saba Efisio
3l Sannia Anna
2 SaPoritu Piero
2»
16 Saporitu Raitnondo
28 Sava Paolino
16 Selis Antonio
2 Soro Diego
li Taras Anna Maria

1R

3.000 2 Teclde oavina -§iniscola

8.500 2 '
2l.700 2 »

16.227 t2 '
4.500 16 "
4.500 3l ,
5.000 31 '
5.000 31 ,,

4.000 3t '
20.000 31 '
10.000 12 I odde Ciorarrni

i.roo lo frirrrconi l\4aria P:ola

10.000 12 Tttzzu Domenico

,0.000 16 Veschi Lùcia';.;òò 31 Martino Natalino Srtni

16.900 3 .Nlela Llligi
16.S00 3 »

;.0òò 3l Simula Ciuseppira ir Sarlna '
1.000 I '
4.000 31 Uda Pasqualina

6.680 23

10.000 23

3.000 3 '
70.000 3 '
15.000 12 Cantina Sociaie Sorgono

4.0C0 5 Catnevale Valentino

30.000 17 Corriga CiusePPe

17.q00 i7 Deligìa GiusePPe

70.000 2l ,
20.0i0 2l Floris Francesco

20.000 7 Loche Antonio

30.000 9 Àlanca Francesco

30.000 24

30.000 24 lllerer Agata

' 10.000 27 lllereu Frencesco

10.000 3 Mereu Giuseppe

10.000 3 Ntrcillo Luigi

13.000 3 À{rrrrali Mario

10.000 l7 Perra Oesuil)o

20.000 17 ,

10.000 23 Raspittu Paolino

10.000 21 "
10.000 2 "I7 Ro!ando Fralelli

3.000 r7 '
3.000 12 '
4.000 t2 "
13.720 I '
5.550 24 Rolando (lmpresa)

10.000 30 Rolando Secondo

4.000 3 Sergio Sergi

17.530 3 Settembrini Pietro

3.i30 23 Sorgiu Vittorio
5.C00 12 VotPi Anionio
3.000 7 Zedde Artioco
3000 7 »

si.òoo - Congit Tilvio Tertenia

5.000
r5.000
5.500 - Contu Antonio di Cesare

21.207 - Deiaua Francesco

3.000 - Deiana Tullio

3.500 - Melis GirtsePPe

10.000 luerell Dino

5.000 - Pizetiu Antonio

5.000 VPllini Benirìrnirro

ri.oso l6 Marcello GiusePpe ir Gius Tiana

5.000 22 Pio Ciov Efisio

6.000 12 Serra Fràncesco Tinnura

3.000 27

46.509 30

12.860

10.000

8.165

7.000
l 1.500

13.00c
ì5.000
r0.000
13.200

12.860

5.000
5.770
4.000
5.000

5.000

14.792

18.000

3.000

3.000
10.500

33.5r6
10.000
r0.500
8.142

300.000
5.000

20.000
r00.000
100.000

65.000
450 000

r3.825
13.825

46.000
3.000
2.000
4.500
4.000

40.000
10.000

17.500
2.450
7.000

100.000

150.000

20.000
170.000

100.000

r0.610

100.000

3.000
20.000
19.500

20.000
119.000

119.000
12.000
5.000

r 0.000
5.500
9.000

50.000
30.000

4.000
9.000
5.000

2.200

30.000
r00.000
25.300

5.000

I



it
lt

3l Corona À'laria
3 Deirna Pìetro di Antioco
18 Meloni Salvatore
17 Pinna Costantina
2 Pìr]na Francesca e

Casula Francesco
ll Pinoa Francesca e

Porcu Francesca

Sanrle 10.000

8.230

7.800
I I 1.924

60.000

100.000
r00.000
50 000
50.000
50.000

30.000
50.000
50.000
50.000
25.000
10.000

25,000
r7.000

160.000

r r.000
5.000

24.000
12.500

16.77A

20.000
12.000

10.000

22.235

7.600
50.000

3.200
24.896
40.000
27.436
24.209
3r.407

53.200
23.412
23.000
14.000
20.000

30.000
17.035

14.860

20.000
t7.915
34.244
18.000

4.C00

10.000

12.000

6 000

6.000
3.000

30.000
100.000
100.000

6.635
2.000
5.000
7.500
2.950

18.000

15.000

150.000

rì.9.00

7.000

5.000

150.000

8.901
7.000
5.C00

8.900
10.000
5.000
9.663
7.r00
5.000
2.000

17.500

13.000
t7.770
r2.500
10.000
5.000

12.500

13.000

13.500

9.000
50.000
50.000
50.000

r00.000
i0.000
r0.000
10.000

13.000
11.000

8.000
7.000
8.000

9.000
10.000

l r.000
11.500

120.000

120.000
2.500
8.160
4.000

50.000
30.500
50.000

3.500
3.540
5.000
2.500

6.000
5.000
4.000
7.100
5.000
4.000
3.000
7.000
4.000
6.000

28.500
28.500
3.000
3,000
3.000
8.000

9.000
q.000

8.000
3.000

5.640
3.000

17 Galletti Ant. Gallettj Luigi Silaùus
20 Calletti Luigi
20 Leone Maria
27

12 Marchesclli Mario
28 Marongiu Ciovanna
28 Passante Angelo
23
18 "l8 ,
t8 't7"
17"
12,
12"
9s,
2»
2,
2 Passante Angelo e

Galletti Iialo

3

7

13

t8
l8
21

27

3l
3

Pira Gonaria
Pira Gonaria e Castla F.sco u

lB Pira Gonaria in Casula
3t
3 Piras Gonaria
2 Porcll Gaetana
B

7

10 .

l3
1B

2l
27

3t
31

'2 Porcu Maria
15 Sini Pasqlrale

2,
2 Schirtu Pasqralino
2,

23

2 Tamponi Nino
2 Trogu Ciovanni
2,
2,
t2,
17,
7 Virde Angela
4 Virde Antonio

24 Virde Bach. Antonio
24 Virde Rosa
16 Cossu Giov. Nlaria
2 Daga Angelo

23 Delrio Demetrio
2 Deriu Ciomaria
7,
4 Piras Sebastiano
2 Basocor Antonio
2 Bomboi Oiovanni
2 Brais Giovanni
2,

31 ,
31 ,
5 Brocca Antonio

30 Butiau Pina
21 Campesi Giuseppe
2 Ca:1.a Maria di Pasquale
2 Cherchi Domenico

31 ,
2 Cherchi Oiovanni

21 Cherchi Rolando
2 Cherchi Salvatore
6,

31 ' "3t ,
3l Columbn Giov. Antonio
2 Conieddu luario

3l '2 Corrias Grazia
3l ,
12 Corrias Salvatore
2 Farris Giovanni
16 ,
27
27

2 Perrando Antonio
16 "
16 :

Sindia

Siniscola

Vilia Pietro fu Domenico
26 Cabras Maria

1I
27

21

23

18

ll
6

12 Cadau Giovanna Maria
l0 Piludu Bonaria

Scano Montiferro

Serrì

Seui

Silanus

23 Soddr; Carreras Chiara
e Sulas Vittoria

'2\ I ozzl Antonto
28 Tozzi Maria Antonia
4 Pala Filomena
2"

23
23

23 Trucl[ Eleonora
18 Trud[ Giova na
18 Loi AUio
4 Aresu Angelo
2 DepÌano Doloretta
2 Deidda Cino di G.
3 Deidda Ciuseppe
7 Mascia C stina - Lai S.

7,
2 Orrit Rag. Romualdo
2 Cocco Caterina
2'
l7'
23 Denti Cirseppe
2 Dore Antonietta
2 Fumagalli Nino
17 Calletti Ant. Galletti Lujgi
20 Galletti Lùigi
20 Leone Maria
27

19



r-

t

22 Serra Frattcesco e

Addis Mat iantoria Tinnrtra

3 Agus Giovanni Antonio Tonara
23 Asoni CiusePPe
12 Boni Antonio

' 31 Demurtas Leanclro
18 Loche Antonio
3»
3 Loche Paolino
12 Patta Antonio
lB Patta Nino
3"
3 Pili Francesco
tB Poddie Giovanni
5 Pusceddu Elio
12 Sanna Antonio
18 Toccori CiusepPe
12'
12 Tore Antonio
25
6 Addis Francesca TorPè

11 Apile Veronica
11 Arrica Giovanni
1l ,
l8 ,
11 Arrica Crazia
2 Baccill CasitEiro
9 Bellu Maria Luigìa
11 Bono Giov. Antonio
1l ,
I I Bono Michele
2 Budoni Ezio
2,
4 Cabras Ciùseppe
18 ,
27,
2.7 ,
2 Cabras Mondina

I t Caflinante Salvatore
23 Carai Agostino fu C. Ani.
2 Carai Giorgio
2 Carroni Salvatore
2 Chessa Antonio Maria
'2'
2»

23

2 Chessa Fedele
27 Chessa Ciacobbe

- 1l Chessa Raimondo
11 Carta Sanna Rosa
23 Cuccuru Rita
17 Dalu Anionio
17 Dalu Libero
1l Deiana Giovanni
ll Deial:t Luca
11 "2 Deledda Antonio
1l Delogr Pietro
2 Doddo Pietruccia
2 Fara Caterina
2,

23 Flores Francesco
2 Frar Ciovanni Maria
2,
11 Ghìsu Ciovanni fu Gius-

17 ,
11 Lai Sebastiano »

2 Lai Stefano
2 Langiu Qujrico

27 Loriga Andrea
27 Loriga Ciov. Maria

Satta Giovanni [rL Emantrele '

A{agrini Salvatore
Mele Doùenico
À'teloni Nicolò
À{ossa Antonio

Mulas Ciuseppe
Mnrr Ciorgio ftL Luigi
Murru Ciovanni
Naru 6razietia
Nieddu Francesco
Nieddu Mario
Paù Paolo
Pigantaro CiusejlPina
Pilosir Antonio
Pileri Ciovanni
Pilosu Govanni fu Ciov.
Pilosr Paolino
Pilosu Salvatore
Pilosu Saturnino
Piras Antonio
Piredda Leonardo
Puggioni Francesco
Puggioni OiusePPe

Pùggioni Tomaso

RLriu Michele fu Attdrea
Sanna Carlo
Satta Agostino di Ciov.
Sàtta Giov. Antorio

Sedda Francesco

Serra Pietrina
Sùlas Federico
To,lde Lnigi e

Deiana Giovanni
Tuvoni Domenico
Trrvoni Luigìa
Ventroni Antonietia
Ventroni 6avino

Agùs Antonio

Dettori Emma
Fannj CiusePPe

Ferreli Cigi
Lai Virgilio
Lepori Assurta
Mascia Francesco
À,Iura Maria

IUurgioni Enrico
Murru lialia
Noto Bruno
Pili Salvatore
Pi.as Marietta
Secci LÌ1igi e

Olla À{aria Chiara
Secci oiovanni e

Clla À/taria Chiara
Setii Antoflio

Setti Giulia
Usai Nello, Usai Antonio
e Poni Francesco
Zon]boli Luigi

58.000
2.740

35.000
25.000
r0.000

30.000
600.000

r2.700
5.000

30.000
3 r.500

3.300
4.500

10.0[ì{J

r00.000
1.000
2.000

300.000
t00.000
32.274

3.635

3.200
8.520
2.5A0

2.770
4.000
4.670

10.000

r0.000
6.875
5.000
3.000

12.500

8.500
I,575

13.r 38

3.630

3.235
50.000

5.000
2.000
4.500
5.000
4.500

25.000
4.500
2.000
9.780
3.700
4.000
2.000
2.000
4.635
7.650
2.50')

12.000

4.175
3.000
3.500

10.000
3.500
2.000

3.000
17.797

6.000
2.000
6.000
6.300
3.000
2.000

Tortolì

18

10

18

2
12

23

1t

11

II
1

n
11

2
17

23

2

27

i1
23

2

t7
2

11

4

2
2

2

lt
27

11

17

2
2

23

11

IB

11
,)

2
lt
11

i1
25

3l
2

9

18

31

2
2

2t
16

22

l9
2L

16

20

3

2l
t1
26

l6

7

7
4

26

11

Torpè 10.000
q.890

5.000

30.000
2,1.680

23.000
1.950

5.425
9.030

3.000
2.000
7.280
3.000
3.500

12.000

1r.000
2.500

11.370

7.260
3.000
2.500
8.000
2.500
2.500
2.360
5.000
3.000
2.000
2.000

11.000

2.000
3.500
3.000

25.000
I 1.500

8.310
3.000

10.000
2.600
2.000

12.300
t1.270
16.000
5.500
5.500

16.6q8

19.9 r 6
16.000
5.000
3.000

3.000
1.000

19.t75
4.000
5.000

6.000
5.000
8.758

27.385
18.000

8.000

8.0c0
30.000
33.258

4.000

4.000
5.000



[lsegni [anlail

28

23
20

3

2

5
2

18
26

23

2
]B
18

2
2

l8
2

2
18

l8
27

2
2,
4

18

26

6

u
9

30

l)epau Orlanclo Ierzu
Cabiddll EnÌilio Lanusej
Sanna AntoÌlio
Carldrian Mal io À4acomer
Orologeria "Svizzera,
Leggieri Silvio

3 Leggieri Siìvio
- Chessa Gioacltino fu Cioac. Osiclda

2a Drrf ilo F|rrrce.co Oro.ei
28

7 Pjroddi Enljlio Sadalj

lo sottosclitto Salna Francesco di Aunico da Nuoro rli-
chiaro di non aver niente e che fara con l,omoninro al rroure
del quaie fùrono eletati dLte protesij caùbia per comptes-
sive L. 40.000 ripofiaij nel uNotiziar.iou cìel mese di maggio.

Dichiaro aliresì che a nio carico non irrrono ntai-elevati
prore5ti cr 'L ari.

F.to Sanna Francesco di Annico

LEGISLAZIONE ECONOMICA
GIUGNO ]955

Legge..g mafto 1955 n. 462 (O. U, n. t3j delt'e-6-55)
Ratifìca ed esecltzione del protocollo acldizionale all,accor-
cìo relativo all'applicazione provvisoria dei progetti di con_
vel]zioni internazionali sul tLÌrisrno, suj veicoli siradali coùr-
Ìnerciali e sul tlasporto internazionale delle nlercj su strada
firmato a Cinevra il 28 novenlbre 1q52.

Legg? 21 
,itag.gio 1955, n. 46j (G. U. n. t3t de '8-6-55)

Provvedimenti per la costrnzione di aaltosirade e strade e
modifiche alle tasse automobilistiche.

Relozione e Dcrr.to del I,residcùt? d?llo Refubblim 3t mog-
gio 1955 (G. U. n. 1j3 de ,tt-6-55)
Scioglimento del Corrsiglio Comunale di Tertenja (Nuoro)

Deerelo Ministeriole 2Z noggio tg55 (O,tj. n. t33 deu,tt-6-55)
Segni caratteristici deì titoli al portatore del prestito redi
nlìbile 5"/" - t936.

Decreto dell'Allo Commissorìo per I'lgiene e ta Sanità pub_
b-lica 23 mde.gio 1955 (G. u. n. 134 det tg-6-55)
Sconto snl prezzo di vendita al pubblico cli specialità me_
dicinali, da concedersi dai farmacisti agli Enii pubblici o
privatj tenuti per legge alla somministrazione di ineclicinalì.

Decrelo Miaisteriale 25 maggio 1955 (A.U. n. j36 del t5-6-55)
Determìnazjore dei prezzi di cessjone delle banane.

De.c.reto Mittisteiale I gitgtlo 1955 p. U. n. 136 del l5-6_55)
Modifiche al calenderio di borsa per I'anno 1955.

Decfelo Minislcriale 3 giugno tg55 (G. U. n. 13g del te-6-SS)
Allprovazione. della tabella dej salari medi convenrionali
giorùalieri i)er gli àddetti alla trebbjatura dei cereali per la
catupagna 1955, agli efletti dell,assicurazjone obbligatoria
contro glj infortuni.

I)ecreto ltli isteri.tle t fcbbroio tgSS (G. u. n. 140 det 20-6-55)
Deterninazione dei coelficienti di rivalutazione dei prezzi
dj beni distrutti e danneggiati dalla guerra relatjvj aà atti,
vità agricole.

Decteto ltlitristeriale Z maggio 1955 (G. IJ. n.140 d.et 20-6-55)
Proroga delle modalità di vemamento del contributo per le
ret'is.oni 

-ordir.rrie 
clr 1rayr.. 6.*11 Fnti Cooperativi per il

Dlennto ty)5-lo.

Legge 12 giugno 1955, n. t8t (G. U. n. t del 2t-6-55)
Nuova discìp1ina in materja di lmposta Generale sull,entra-
ta per il comnlercio dell,oro e delle ntonete d,oro e di
al-gellto.

Decreto-Legge 2t g.i gno 1955, n.492 (O,Ll. n. 143 del 23-6.55)
Provvedimenti a iat,ore degli agricoltori ed allevatorj sarcìi
danneggiati dalla siccjtà.

Dctr?lo MiDi\trt.io/? t0 pi g o tS55 tA. U. tì. tq5 del 25-6-35l
Attribuziolle alla Regìone Autonofia della Sardegna della
quota del 55,5% dell, Inposta Generale sull,Enirata per
I'anno finanziar io 1954.

De.creto Mioisleriole g maggio 1955 (G. U. n.146 ttet 27-6-55)
Modificazìone al Piano Nazionale di costruzione delle case. per i profughi di cui alla iegge 4 marzo 1952 n. t37.

Manca Rosx jn Pinna
Muroni Pantaleo
Nieddu Francesco.
Pala Gavina
Pala Costantino
Piu Antonio
Salaris Maria
Salaris Maria Giusel)pa
Sanna Afitonio

Sotgiu Agostino

Sotgiu Antonangelo

Tedde Francesco
Zoeddn Michela
Antonielli Giùlìo
Pili Amalia
Cooperativa Agricola

Cuccu Marìa
Licheri Gesuino

Tresnuraghes

Ulassai

U-<sassai

Vìllagrande

7.500
10.100
10.000
13.000

10.000
r 5.000

20.[r00
r5.000
6.000

15.000

9.500
4.000

r 5.000
15.000

r5.000
50.000
6.500

27.000
20.000
40.000
83.000
14.000

1.000
r0.0c0
3.q50

r85.500
3r.390
10.000

5.000
20.000
15.249
25.000
7.000

100.000

70.000

Serra Attilio
30 Loi Adolfo
l4 Pilia Ninx
14 '3 Piras Ettore
23

3,
8 Laconi À(ario

2l Leoni Craziano

200.000
r r6.000
70.000
67.830

250.000
200.000
85.40,t
49.380

t00.000
r0.000

45 t 000

DICHIARAZIONI
Io sotioscritto Ufliciale Giudiziario clella pretura di Àla-

cotner dichiaro che le cambiali incluse nell,elenco ilel mese cli
maggio a nome di Madan Anna da Mecomer _ pubblicati nel
pres^ente-nùmero - dei seguenti irnporti: 53.000, 50.000, 30.500,
20.000, 28.000, 40.000, e lO0.(]00 e qlrelle relative al mese cli
ap le souo state regolarmente pagaie. E ciò per presa visione
delle carrrbiali nledesime clle l,interessata mi esibisce

L'Ufiiciale Giudiziario
F.to Ancìrea Adragrra

Òertificasi che l,eifetto <li L 41.097 protestato ll 2 rrlarzo
1955 a nome di Arca Giovanni cla Nuoro pubblicato nel
nunrero di aprile del *Notiziario, - fu inclllso per rtero er_
rore ùatedale nell'eìenco delle cambiali, lrattandosi invece di
tratia non accetlata. In fede

L,Ufficiale Giudiziario Dirigente
del Tribunale cli Nuoro

F.to pasquale Carotenuto
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lllinimo

Prodotti agricoli
Cereali - Leguntinose

Crano dtrro (feso .l''cificn 78 ner hl.) q ìe
Cralo lenero , . 75
Orzo vestito 56 "
Avena nostrana
Fagiolr <Pcclri: fr egiali

colnlln'
fave se.clr" Iìn"irane

Vino Olio d' oliva
Virìi : ro'so collltne lj-I5

, ro55o ('n,ìtrtne 12-13"
' rO.<, ,'.1'l.l ne tl-120

' b'iln, l,i comutìi l?'16"
OIin J olivx: qualilr correnle

Prodotti ortolruttico li
Prtale rottrrrrti Ci r rt a:sr
Piilate no\ elle

^landorle 
dolci ìrr gllccìo

I\larrclorle dolci sgr rscir le

A larce contuni
I iìrlorìi Lorntlni

hl.

qle

q.le

Bestiarne e prodotti zootecnici
Bestiame da macello

Vitelli. De5o vivo kg.
Vitelloni, pe,o r ivo
Brroi, peso vivo
Vacclre. Deso vivo
Agrìelli: ;,r sx (-alitilra ' col lreìle e ct - ,t.'

.alla romana)
Agnelloni, peso rDorto
PecoLe. »e,u morto
Srtini: gi.:i, 1'e:o vivo

11lxgro]ll, peso \4Yo
lattonzoli, Peso vivo

Bestiame da vita
Vitelli: razza modicana a caPo

razza bruna (svizz._sarcla)
razza i digena

Vitelloni: razzanÌodicana
raz"^ bt'Jrla (svizz -sarda)
mzza indigena

Giovencìre: razza modicana
tazza bruna (svizz._sarcla)
razza iudigena

Vaccte: razze modicana
razza btuna (svizz.-snrcla)
razza indigena

Torelli: razzamodicana
iazza bruna (svizz._sar da)
razza indigefla

Tori: razza modicana
razza btLlna (svizz.-sarda)
razza indigena

Brroi da lavoro: razza modicana al paio
razzl brLllla (svizz._s;rr(1a)
razza indìgena

Cavalle fattr-ici a capo
Cavalli di prorto servizio
Poledri
Pecore
Carrre
Srrirri da arler',,nrenro, pe"o viro kg.

Latte e prodotti caseari
Latte alim. di vacca, pecora e capra hl.
Fornraggio pecorìno:

.lit)o rorrano" lrodll,,. lo12_5 ì q.le

"rìio rorna llo. irrodr.r' loiì-51
ulìore sardo, produz. 1953-51 ,
ufiore sardo, produz. I954-55 "

Brrrro di ricotta kg.
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza
Matricìna bianca
Agnellins bianca
Matricina carbonata e bigia
Mairicina llera e agnellina nera
Scartj e pezzaìri

8200

120{)
,To

5000

r0000
7000
6000

12000
43000

2500

800i)

60000
70000
40000
8000c
90000
50000
70000
8C000
45000

100000
r 30000
70000

100000
r30000
70000

160000
250000
100000
2a0000
300000
200000
100000
80000
rr0000

600c
,1000

340

8000

70000

651ì00

2ao

67000
60000
50000
35000
35000

320
300
2r0
260

500
350
400
380
500

PBEZTI ALL'INGROSSO PBATICATI SUL LIBEBO MERCATO IN PBOVINCIA DI I{UORO

0emllillailons dd ptodolti s {llalità
tlinimotrlassimr

3]00

4800
1000

r:oo

I 1000
s000
8000

r4000
50000

350
320
300
280

l:o
100
420
,100

520

Pelli crude e conciate
Bovine salate
Di capra salaie
Di pecora lanate sxhte
Di pecora tose salate
Di à,'rellone lresche
Di agnello lresche
Di agnello secche
Di calreito Ire5cl,e
Di canreito secche
CrLoio' suola: corìci'l '.tlla k1

concia raPida
V;ìcchelta
Vitello

Foraggi e mangimi
Fierro nl'rdgergo.li lrrillo tìal,lrnl' q.
PagÌià di grano pressatÀ
Cnrschello di frnnlento
Cmsca di frurnento

Generi aliÀ. coloniali e diversi
Farine e paste alinrcn/ari

Fa r''re: tilro 00
tjpo 0
lil)o I

tilro 2
Serrt,'l r: titro 0 erl-,'

rio0SSS
tii,o I se rrnla o
lifo 2 -Plno j ln
J'Xr"rttotte

P:r.r.: rrro,l Ll(il l:clt liIo 0

i,ro t. rr, t ' 1-o1o irjro I

,ì iÙIrolt:.liolìe l no 0/Pll_r
,l ir.i,olrzi"rre rif o I

R'-o origirr,.rio I rill.rto

110
60t)
E00
450
5r0
150
200
120
200
700
b0t)

t30{)
1550

2500

2300
2100

11600
l r000
i0500
t 01u0
12b00
12200
I Ì 600
t 1000

150(r0
r 3.l0Li
t75oii
rJ50ù
]] 500

Conserve alirnentari e coloniali
70000
80000
50000
s0000

100000
60000
80000
90000
50000

120000
150000
80000

r30000
150000
80000

200000
300000
120000
300000
350000
220000
120000
100000
70000

7000
5000
380

9000

75000

70000

73000
6s000
53000
10000
40000

cad.

1.15

243
260

I250

1550
15! 0
2100

3S0
3E0
430
550
750

9,5

160

12500
6000

10000

20000
35000
25000
50000
30000

25000

120

1500
800

Doppio corc. di por11. in latte cì?Ì

k8.2r:e5 l,g.
Zu..lrero: r.,ltìrrato >e tt' ola t o

raffinato pilè
C.rl[è crrr,l^: ritri roll er Ii (R'o, \lir 1., "rc ) .

Lii,i lini (S rr ro\ exlral'-. H r;1i

Gllaternala, ecc.)
Calfè toslato: tipi correnti

tiPo extra Bar

Arassi, sahnti a pesci
Strutto rriliùirio Li' inlPor tnzione
Larclo stagionato d'irrrl)ortezione

co nserttati

ÀlIort^della S- V.
l\'lortadella S.
Touno all'olio iÌr barattoLì dr kg- 5 e l0 "
Sardine al1'olio in scatole cl^ gr. 200 cad
Carne in sciìtole diì gr.300 circa

Saponi Carta Carbttro
Srnorre dr rrcrlo: a.i.li Rrr'.: i0-52"" q.le

rri'lr qr i .ci blÒ .
Carta paglia gialla
Carburo di calcio

Prodotti dell' industria boschiva
Combustibili vegetali

Legna da àrdere essenza iorte (in ironchi) q.le
Carbone vegetale essenza folte - misto

Legname da opera - prodaz. locale
Tavoianer
.tre--,,-i ,l,r di |ionpo in ttt r.s.t rr(
't , i Cm, dr .asttgttO ir rIa".A
'l a!.olor1i: cli leccio, (spessori 5-10 cttl.) "di rloce (spessori 5-10 cùr.) ,

di castagno (sPessoli 6-S cm.) ,
l\l.rrali e mezzi ùrorali: di piopllo
'l'ravahrre U. T.: di pioppo

di ca§tagno
Doghe per botti di castag[o
Puntelli da mifljera (qrlalsiasi essenze) ml.
Traverse di rolere e leccio:

350
2000

300

Mese di Giugno 1955

lonominarione dgi [toilotli s qttalità

uormali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Irriv.)

150
700
gtr0

500
b00
200
250
rb0
254
75i)
0]0

1500
1600

fllassimr

l2Li00
11200
r0300
10500
12800
12100
12000
1r200

i60t0
135|0
18r00
tl(100
I I Eotì

r65
253
261

1301)

1650
r600
2300

400
420
450
630
EC0
i00
165

12500
6800

l 1000

25000
45000
30000
60000
40000

30000

i!o

2100
1000

400
2200



0ollolllirailoro dsi wdotti s [Ilrlità 00ll0lllirarioll0 dei U0d0lli 0 ualilà

fern ed a/fin.i lprezzi baseJ
Fero omogeneo:

tondo per cenrento arrn. ixss nn.1615 q.le
nrofilati vari
iravi a doppio T base mor.200-300 "

Lanrierer oùogelìee nere base mm. 3g//10 ,
niàne zincxte base n. 20
àndul^re zincate brse n. 20.

Banda sfagnata
f rbi di lerro: raldati base I a 2 poll. neri "

saldati base 1a 2 poll. zincati
senza 5:rlJalura ba<e I a 4 |oll. neti .
senza saldatùra base 1 a 4 po11. zincati ,

Filo di ferro coito nero base n. 20 : o

Filo di ferro zincato base n.20
Punte di iilo di ferro - base n. 20 ,
Trarlciato di lerro per lerratllre qttadruPedi ,
Tela per sotlitti (cameracannn) b!$ g1.400 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tiDo 500
Matton i: nièni pressàti 5xl2x25

iorati 6xl0)i20
forati 7x12x25
lorati 8xl2x2'l
for.ati 10x15x30

Tavelle: cm. 3x25x50
cn1. 3x25x40 (Perret)
cìr. 2,5x25x40 (perret)

Itllinimo It!asrimo

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spjne)

(spine)
(bonda)

Calibro 18 20 (rnacchina)

l.a qualjtà q.le
2.a
3.a
1.a
2.a
1.4

25000
20000
14000
37000
30000
26000
38000
30000
26000
32000
27000
22oCA
25000
21000
r6000
21000
16000
12000
75C0
7500

r5000
5000
4000

44000
44000
4+000
26000
45000
6E000
45000
68000
48000
45000

480
550
750
430
500
600

26010
21000
15000
33000
32000
27000
40000
32000
27000
35000
28000
24000
26000
22000
r7000
22000
r7000
14000
E000
8000

13000
22000
22500
23000
r4000
17000
r4000
r7000
r2500
16000
15000
7500

BO

1250
18000
1ì000
18000
r8000
35000
60c00
55000
50000

22A00
28000
25000
43000
4E000
52000
56000
60000

450
850
650
800

800

s500
I 1000
r0000
14000
23000
23500
24000
r4500
17500
15000
18000
13000
17U00
16000
8500

95

1350
21000
r2000
1S000
20000
40000
70000
58000
53000

24000
30000
270C0
45000
52000
51000
5"c000
62000

500
r r00
750

1200

850

9000
10500
q500

Calibro 1,|18 (3/{ macchina) 1.a

Calibro 12'14 (r'! macchina) 1.a
3a

Calibro 10,12 (oazzoletto)

Calib'.o 8i l0 (sottile)

SLrgherorre
Rilagli e slrgheraccio

2.a
3.a
1.a
2.a
3.a
La
2.a.

it . q.le
al mille

. Sughero eslratto grezzo
Prirne 3 qrralitàL alla riìrfusa
Sllgherone llianco
Sllghero da nlaciùa

Materiali da costruzione
Legtane lo ofera d'iruporta zione

Abete; tavolane refilato nrc.
oorali e listelli
maclrieri
iravi U. T.

Pino di Pnsteria .

Pì ro ,l' Sr ezi,r
Faggio ,flrCù - lxrolon;
Fatssio e\ aforato tarol^ni
I rlice - re[;]aru
C. stagrn - s,5at'
Compensati .1i pioppoì spessore nlm.3

spessore mm. 4
spessore mnl. 5

À1,,\^tìrte:,l.ec.cfp t, n,'ì
.le. cOrr I . +
clrr ccote t.ltì . 5

Prodolti agrrco li
(prezzi di vendita dal produttore)
CEreali e leguminoss: lr. ùragazzeno produttore;
Vino è Olior a) Vì]li, nrerce fr. cantirra produttore;

b) {)lio d'olir,a, fr. deposito produttore;
Prodatti oplolrullicoli: a) Patate, fr. magazzeno prodllitore;

b) Àlarlclorle, lr. nlagazzeno produttore;
c) r\grumi, []erce resr sui hrogo di prodrlzione.

Bestia me e prodolti zooteenici
(prezzi di vendita dal produttore)

Basliame da macello: fr. tenimento, fiera o mercato;
Bastiame da vila: fr. teninlento, fiera o mercato;
Lalle e prod. caseari: a) Latte alim., fr. laiteria o rivendita;

b) Formaggi, fr. deposiio ind. o magazzeno plodultore;
c) Burro e ricotta, fr. laiteria o rìvend. o agazz. produtt.;

Lsna grez2a: merce lùda fr. magazzeno prodlittore;
Polll crude e conciale: a) Crude, fr. produti. o raccoglitore;

b) Clonciate, ir. conceria;
Fo.aggi e M6ngirni: a) Fieno pressato, fr. prodtttore;

b) Crùschello e crusca, fr. molino.

Generi alimentari - Coloniali e diversi
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista lrel le farine; da pastificio o da grossista

Tegole:
di Tortolì d' [ol1ra l.Ir'\ a (n. ]5 ler nrq.)
curve precclle .loxl5 (n. 28 ner mq.)
crrlve ìrre".ale l0xl9 (n. 21 ler nìq.)
di Livòrno prP\crle (n. 2tr per mq.)
nixrìe o n drsiglie5i (n. I4 per rìq.)

Blòc.lri a L61 <olai: c .12x25\25' cm. I4x25x25
cm. 16x25x25
cm.20x20x25

l\Iattonelle: in cemettio unicolori
in cernento a disegno
in graniglja comuni
iu graniglja colorate

Prodotti minerari
Tàlco industriale verliilato bianco

ùq.

18000
6000
5000

47000
46000
46000
30000
48000
70000
50000
70000
50000
50000

500
600
800
450
550
700 q.le

per la Èasta; da grossista per i coloniali e diversi).
Farine € paste alim.: a) l-arine, fr. ùolino o dep. grossista

b) Pasta, fr. pastificio o dep. grossista;
conserve atimontàri e coloniali: lr. delìoqito grocsista'
Grassi salumi e pesci conservati: Ir. dellosilo gro"sisla;
Saponi - Carta - Carburo: fr. deposito grossista;

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzt dt vendita dal produttore)

Combustibili vegetali: fr. imposto sr1 strada camionabile;
Legname da opera _ produz. locale: Ir' calnion o vagone- lerroviario p^rte za; tlaverse fr' stazione lerroviaria

nxrtenza;
Suqheio lavorato: nrerce bollìla, le'il1la ed ilnl allala re53

franco porto imbarco;
Sughero estiallo grèzzo: fierce alla rinfrtsa resa franco

strada camionabile.

Materiali da costruzionc
ltrezzi di vendita dal commerciante)
Lagname da opera d'imporlazlone: fr. magazzeno di vendita;
Feiro ed aIlini: merce fr. rragazzeno di vendita; -

Comenlo e lalerld: merce fr. magazzeno di vendita; tegole dj
Torolì e mallonelle, fr. canriere nrodutiorei

Prodotti minorari: Talco, nrerce nuda ir. stabilìm. i'rdu.triale'

IARITfT IRASPORTI PRATICAIT NII MTST DI OIUONO IS55

A) Autotrasporti
motrice irpo 615 port. q.li
leoncìno 0. M. - port. ,, 25 ,, 10 75

66 - port. q.li 60-70 al Km. L. 100-ll0
port. ,, 80-100 ,, ,, ,, 110-120

- port. ,, I 60 -180 ,, ,, ,, 180-21 0

- porl. olt. q. 180 ,, ,, ,, 200-230

15-17 al Km. L. 60-65
molrice tipo

motlice
aulotreno

motrice tipo 26 - port. , 30-40 ,, ,, ,, 80-85 autotreno
B) Autovetture in servizio di noteggi0 da rimesea: per llla hine da 3 a 5 !0sli, 0ltre lilllish, al lh. 1..45-50.

Le tariffe degli autotrasporii sono riferite al Capohogo ec1 ai principaÌj ceniri della Provincia, mentre le tarifle delle auto-
vetture si riferjscono al solo Capoiuogo.



Reg tro
Mese

a) rscRrzloNl
16942 - Pirum Vitalio - Orroli " Bottega ariisiana di Inlegnr-

meria.3-G55.
16913 - Franceschi Atttofo - Drsrlo - lndustria boschiva.

3-6-55.
169'14 - Sor. di lotlo Flolis Ra.f.f(tele e Giovanni - Orgosolo

Falegnallreria. 3 6-i5.
)6945 - Lai Severina - Iorlolì - lìivendite carbone vegetale.

3.6-55.
16946 Fele Antonio di Sah,alorc - Oliena - Inclllstria b(;

schiva e fornece ciìlce.,1-6'55.
16947 - Mqssetli Flxt,io. llo loioda - l\'loliturr cereali. 66-55.
16948 - Arbau Atttortio - Ollolai - Anlbul.nte .iìlzrillre &

afiini.6-6-55.
16919 Bomboi Romilda - Sinisel.t - A1rb. iì-Lrtta lresca e

ce.ci, ve.'d'rre. 6-6-i5.
169a0 - Canb?dda Anlonio - Tonora - Amb. frrrtta, torroni,

dolci, cereali ecc. 6-6'55.
16951 l4aceionì Salvatore - Orodda - Calzolaio e riv. di

calzature.6'6'55.
16952 Angioi Santino - Or.olelli - |\lifienlati, colorliali, (lo1-

cj, al.oo1, estratti per liquori e altro. T-6'55.

16953 - Deiona Domefiico - Terlenia -I-rantoio olive. 7-6-55.

16%4 - Cltiai Dario - llbo o - Amll. frlltta fresca e secca,
verdura. S-6-55.

16955 Tok'nazzoni Aiuseppe - Naolo - Lrdush-ia edile. S 6'55
16956 - Aresu Antonio - lerzu - ArrrbLrlante calzature. 3-6-55.

16957 - Pippia Donenito Angelo - Silonus - Ambulnrìle le-
gna da arclcre. S-6'55.

16958 - Ptiigheddu Aiolonni - Oy'léra - Corrn)ercio ingros-
so lana grezza e fornraggi. I06-55.

16959 - Arba Francesto-Airasole - Anìbulante setac.i. 106-55

\6960 - Pisano Francesco - Ortoli - Aurb. frutta, verdura,
pesci. l3'6'55.

16961 - Piuioli Adele - Scorto Montiferro - ,{ifittacan1ere.
r3-6-55.

16962 - Cadedd Ai seppe - Scano Motlti.fetro - Barbiere.
r3-6-55.

16963 - C.tredda Salrolore - Seal - F'abbro. l3-6-55.
169b4 - Lobina Salratore - Sezl - Fabbro. 13-6-55.

16955 Lai Paolo - S?r/ - Fabbro. 13'6-55.

16966 - Cannas Afigelo - Seui - Falegnarne. 13-6'55.

16967 - Cannas Pietro - Scui - Falegiame, 13-6-55.

16968 Caredda Silvio\ - S/1l1 - Firlegnanre. l3-6-55.
16969 - Deidda Raimondo - Sal// - falegnanre. 13"6-55

16970 Manrcli Antonio - Seai - Falegnarre. 13-6-55.

16971 - Mascia Assunla - Seui - Trattorir. l3'6-55.
16972 - Piras Anlo io - Seti - Trattoria. 13-6-55.

16973 - Caredda Egidio- Seui - Frangitrlra delle olive. l3-6-55
16971 - Loi A$ia - Seui - Alirrentari e iessùti. i36-55.
16975 - Corta Aioranni . 1s//r' - Amb. plodotti altigianato,

irutta, verdùra, 13-6-55.
1{:t976 Falchi Matio - Tortolì - Fabbrica orattonelle e ma-

luulatti di cemento. 16-6-55.
15977 - Mercialis Moria - Nurri - Alimentari. 18-6-55.

16978 Porcheddu Atttonio - Sitliscolo - Biciclette, lotoci-
cleite, n1obili, ferramenta. I8-6'55.

l6q7q - Coss, Mo serrata - Oliena - Àmb. frutta, ortnggi,
legunri, olio. l8-6-55.

16980 Soc. tli fatto F.lli Delloli Pdsquolillo È L ssorio
Orolelli - Fabbrica mattonelie di cemento e grxniglia.
20-6-55.

16481 - Morciolis Aiao - Nurri - Alnb. Ali re tarj, irltlta,
verdura, mercerie, tessuti, giocattoli, oggetti casÀlin-
ghi, chincaglie e altro. 20-6-55.

16082 Cueea Soh'atote - Dorga/i - EI€ttrolavaggio indLl-
nlenti a secco. 2l-6-55.

16983 - Bass, Froncesto - Bitti- C penlierc.2)-6-5a.
16984 Calgiu Serafitto - Orgosolo " Alimcntari, vino in fia-

schi, lerran1enta, ecc. 21-6-55.
l6t)85 - Cotztt Agalina - Nurri - Àlimentari, coloriali, ecc.

22-6-55.
16986 - Mules Antonio - Cala Ao one (Dorgali) - Albergo.

23 6-55.
16981 - Vacca Fortat1to . Ulasstri - An1b. legumj, fr ta,

verdlrra, foflnaggi, olio, uova. 25-6-55.

d
id

IS e
gi ugno
l6qSB - Co,.rori (iabriele - Iozara - Noleggìo di rjmessa.

2a-6.5i.
16989 ^ l4aloccu Roffaele - Frr,,l/ ' Aùrbulante tessuti e ab-

irigLirmerlto 25-6-i5.
l699tl - So.. li.fatto Lidu, Soro tz Bussu - Ollolni - Arlo-

rrrsPorti.2T'6-55.
16991 - llargiu Felicila - N rri - Alilnentali, coloniali, com'

rrìestil)iLi, 
^bbiglianlento, 

giocettoli e allro. 27-6-55.

16992 - Snccu Antonio - Posada - Vini e licluori. 27"6-55.

16q93 - So.. rli lallo P?ddio Mario t Aiovanni - Atitzo -

.\Lrtotrasporti. 27'6-55.
16'.)9+ - Moro Rosa - fon i -Lobotatorio di maglieria. 28'6'55.
l6t)9i - Ftlt l'ranccscd - Oliefio - Anrb. lrtrtta, verdrrrn, le-

gumi, oli<-r d'clive, gra o. 30'6 55.

B) MODIFICAZIONI
i12t2 - Pin!1.t Atùonio - Nuoro " Aggiunge jl commercio al'

f ingiosso dì r,ino. l-6-55.
)'2A21 - Salia Viltorino & ,llttoddi Aiuse7pe - Aovai'Ces'

sa di far pa!-te cjella Socjetai il Sig. Mao(1di Cinseppe
iu Pasquale e snbertra jn sra \,ece il Sig. Satla Oio-
varlni fu Cibrìele. 3-6-55.

16841 - I'uggiani Ueo - Boso - Alrtolrasporii.3-6-55.
15595 Soc. tt t. l. uSard.a Calce, - Sirtiscola - Aggiunge

ìl colrlnrercio alf ingrosso di materiali da costrtlzione
e apre rru deposìto-filìa1e i1ì Cegliari, Via Logudoro,jrD 7-6-i5

1773 ljadtlcu Frontesto Anlonio - Olzttì - Aggiunge il
coùulercio arnblllante cli dolcirrri e biscotti. 8-6-55.

12166 - Codau Pi?lro Got,oi - Alcool pllro e denatrrrato,
€stratti fer 1ìcluori in botiiglia. i0'6'55.

9i 15 - Satla Madtlaleno - l'ldcomet - Autotrasportì. l0'6-55
8q53 - Palmos Celeslinc - Petdosdelogu - lvlolitura cereali.

l7 -6-5a.
22ao Pichili Posqualina - Nrrll - Frutta, verdtra, car-

bone. l8'6-55.
15902 - Soc. di fdtlo I4o ni, Conlena t Bidoni - Orune -

Cessa di far Parte della Socielà il Sig. Bidoni Anto-
nio di (]ruseppe. 20'6'55.

15351 - Bell Ros/rd " .§. Lucid (Siniscola) - Aggjlrnge la
\.enclilx di parle e conrùestibili.2l-6'55.

111365 - Sr.. di fotlo Ruiu Cicalò Antonielta - Nuoro - Tr.-
sferinìento de1 nragazzino di vendita alf ingrosso .la
Via À{arconi, I a Vi^ Dalmazia, 1 Continua ad
esercitare 1a vendita i1i fiinuto nel ùegozio-sllcculsa_
le li \.il À11r.on, o. 27-6-55.

8l19 - Basld Nicoloso - Narlo - Aggillnge la vendita di
scolle, spazzole, saponi, detersì\,i, creme pet calzatrl-
re e'metallj, candele, spago, insetticidi. 27-6-55.

16819 - Pirari Sebastiono - Nuoto - Fornitura carni iresche
nracellate.2T-6-55.

14q36 - .So.. p. u. .Edile Sarda, - Nuoro - Esercizjo di ca-

ve di maieri^li calcarei nel Cotnune di Locìè (Àiionte
Aìl)o) 27"6-55.

16rJ70 - Manhu Mario - N oro - Ottìco. Aggiunge Ia vendila
di materiale fotografjco. 28-6'55.

11174 Curreli Maria Rila - Laconi - Alcool puro e dena-

turato, estratti per liqrori, profumi alcoolici. 30-6'55.

c) caNCEr"LAzloNl
1()781 - Crovelti Auitlo - Belù - Amb. frutia fresca e secca.

3-6-55.
la63 - M.lssetti Sol|olore - Motrtoiada - l\{olitnra cereali.

6-6-55.
1088q ,lTanca il[ario - Nuoro - Ceneri alinrentari. 10-6-55-

16237 - Bernotdi i Viltorio - folloli - Inbarco e sbarco
rrerci nel porto di Arbatax di Tortolì. 20-6-55.

11728 - Calgiu Sero;fino - Orgosolo - Autotrasporti. 2l'6'55
1)278 - Moqfrolli Delio - Nuoro - Amb. pesci, borse, cllin-

caplie.22-6'55.
13486 -.§oi. di fatto Gali Francesco €, Lad Pielro - Ot-

/olal - Attotrasporti.
3576 - Ch?rchi Aiovanni - s/alsrola - l'abacchino, paniiicio

e negozio per la vendita cli alimeirtalj, pane, cancel-
l"r"r, .al,olri e il ro. 2/-6-55.

ittee

Diretio{e responsabìl€: Dr. Massimo Palombi Redatiore: Dr. Giovanni Ofleddu TipogYafia EditoriaLe Nuorese
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ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PR()VINCIALE , NUORO
EN-TE À.N1[N{ASSA.'TORÉC PER LA PROV. L)I NIJOIìO

ttÌndmi - fintiuiitnuamiil- ll[slliri[i -$sm0ili t0nllollale di l0ragusru-tmni da rums-§smsili 0ilitrls

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'AGRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOÀ,{ATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martinelli - Nardi ' S. I. À'1. A. Cherardi - ecc.)

TREBBIATRICI "SOC. ITALO SVIZZERA - BOLOCNA
e rnacchine da raccoita LAVERDA e marche estere lra le migliori

RIMORCHI ACRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migìiori Case nazionali

MOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZIONE dCI]A SOC. AN. LOMbATdiNi

I migiiori e pìù moderrri impianti per irrigazione a pioggia

IÀ,IPIANTI MODERNI PER CASEIFICI
della Soc. An. Alfa Laval ed i modernissimi per oLEIFICI della o. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A. - Delegazione Provinciale

Ramo vita - iurti - responsabilità civile -. infortuni - incendi ecc.

DEPOSITO CARBURANTI AORICOLI nei principaìi centri agricoli della provincia

DEPOSITO pezzi di ricambio trattrici e macchine agricole - Moderna, attrezzala,

autorizzata oFFIcINA MECCANICA per l',assistenza delle trattrici F. I. A. T. e O. NL



Roreo
OREPICERIR
GIOIELLER

Unico concessionorio in NUORO degli orologi

OMEGA
IISSOI

e

IQ

TBÉt

e delle porcellone

ROSENIHATCORSO GABIBÉILDI,2O

nuoRo

AUTOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO- Tel. 21 -57

Aocumulalori "f,ENSIMB[RGIR,,

Cusoinelli a siere "nlU,,
Guarnizioni "FER0ll0,, pel ireni

Pe, corulerza ed assislenza in maleria tributaria, omminislrolit)a, com-

merciale, conlabile elc. rido/gersi o11o S/udio det

RAG. EGIDIO GI{IA.NI
Via Cagliari n. 6 - À U O R O - Tclzfor'o 24-14

,.PANIFICIO 9OO,, SANNA
urn monreBello, 6 - n U O R O - releFono 24-52

tr[oderni impianti

specializzate

di tutte le qualità

tr[aestranze

fragantePane



BANCO DI NAPOLI
ISTIT UTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO FONDATO NEL I539

CAPITÀtE E RISERVE: L. 2.244.524,35O
FONDr Dr Ga RANZtA, t. 2 0.4 0 0.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

f/L/ZL/ Tfu.,

ASIV\ARA . BUEÀIOS AIRES - CTIISIIY\AIO

r[oGADrscto - 
^E\tr 

yoRK - TRtPoLt

Ufici di rappreunlanza a ;

NEW yORK - LONDI1Z - ZARTGO - pztplcl - BI1UXELLES

nRZNCOFORTE SI?I - SZN PZOLO DEL BRZSLLE

Iulte le operazioni eil i servizi di banoa



BANCO DI §ARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

l4!!]:1!!!!]]!]!!

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE
CHE OPERANO NEL SETTORE
DELL'ECONOMIA AORICOLA

!"!.!.r

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI

ASSECNI CIRCOLARI

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VALORI BOLLATI

In IuIla Ia SardeUnn
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CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOTIURA DI NUORO

. COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERATE

Pr.sidente : Rag. OEROLAMO DEVOTO

Dr. ANGELO ROCCA, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresertanza degli agricoltori

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei comrtercianti

PToL MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALIi.IO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

segretario aenetale : Dr. MASSIMO PALoMBI

cor.tEGlo DEI REVISORI

Presidette: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricàttori

lllcmbrì:

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in lappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei commercjanti



Tullo per I'ingegneria

e la lecnica delle costruzioni
Tecnigrafi, Triplometri, Tavoli da Disegrro;

Stadie, Paline, Regoli calcolatori,

Scal'melri, Compa.si,
delle piir quotate marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI - LIVELLI SQUADRI
Salmoiraghi Nesiler BreithaLrpt Galileo Zeiss

Facilitazioni di paganrento

Trovorele inollre dfllla

Ezio
Dilta

Pirns
0.Gnribnldi sc+l . NU0R0 - Tetetono 20-e{

Tuttì gli Articolr
TECNICI - FOTOCRAF.- CINEMATOGR.
delle nrigliori Marche Nazionali ed Estere

Condor. Roilei. Rectallex. Exakta
Paillard. H. 16 - H. B - L. B - Proiettori

FERRANIA. OEVAERT- KODAK. AGFA
Ferraniacolor - Cevacolor - Kodacrome

Ferro - Cementi

laterizi - legnami

Uelri . Carburanti

Luhriiicanti . Uernici

Denoma
RO

UFF}CIO E IVAGAZZINI

Via Ubisti, 1

rel. 24-93 Ahit. 21-78

M a r ttimi
Automobilistici

Biglietti
rennovtant

Pre55o

!GgNZIR UI!GGI
NU0R0 9-rz" Qittocio 6*o,,, - Q-e'.. 22-e5 ANT«@R



Pastine g iutinate

Canamelle e
Cioccolati

Concessionario per la

O. MARIA CANU - Via

Ulfil4r,$,

Prov. di Nuoro

0.Spano8-Nuoro

e Paste Bwitwri

P,eu*git*

Binna e Spuma

pihiUns!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti

fornel!i

completi di:

CUCINE

stufe
luce

Conceu. erclu,sit)o per la Prot)incia di Naont :

Dr. ANGELO ROCCA
Cono Goribolbi,52, - NU0R0 Telelono 2l-34

INDUSTRIQ NPIRNTI PRIGORIPERI

GIACOMO VANONI
(seRDeGnn) srnBrLrmenro tn [Tì QCOmeB vtn aDUn - reL.20-59

lmpianti modenni per gelaterie e ban - Arredamenti

Lavonazione acciai svedesi e americani

Cnistalli antistici - Banchi frigoniferi nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon lunzionomento-Assistenzo tecnico sugli impionti
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/\otiziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBL|CZZIONE MENSILE

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERC]O INDUSTRIA E ACRICOLTURA
Abbonamento annuo L. 1600; sostenitore L. 3000 - Un numero L. 160 - C.C. Postale 10/1486 - Sped. in abbon. posiale Crrppo 3

Per le inserzioni e la Pubblicità rivolgersi all' AmmÌnistmzione del .Notjziario" presso la Camera di Cornrnelcio

ATTIVITA CAMERALE

ANNO X
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Nel mese di laglio il ritmo di attività della Camera non ha subito
sosta. Alcuni problemi in particolare, cui I'allenzione dell' Ente da tempo
è stata dedicata, hanno formato oggetto di ulteriore disamina.

Così, nell'atnbito del preminente settore agro zootecnico, va segnalata
la rinnovata azione svolta dalla Camera per la realizzazione della propria
iniziativa volta a consentire la istituzione di un Ovile Sperimentale Sardo
in agro di Nuoro.

All'uopo wta riunione si è svolta in Pre/ettura, con I'intervento anche
dell'Eccellenza Manniro i - che dell'iniziativa fu il primo assertore, dalla
eplca della Sua Presidenza alla Cantera di Commercio riunione che ha
avuto per iscopo di vaglhre la possibilità di ucquisto, da parte deil' E. T.
f.A.S., di at terreno da destinare a sede dell'Ovile.

ll rappresentante dell'E. T. F. A.5., intervenuto alla riunione, dopo
aver preso cognizione della situazione concernente la disponibilità cli aree
idonee allo scopo, si è riservato di /ar conoscere in proseguo di tempo le
determinazioni dell' Ente,

ln merito a//c Rassegna Zootecnica Regionale Sarda clte, per unanime
deliberato delle tre Canrcre di Commeriio isolane (votato nella riunione
del 3l-5-1955 a Nuoro) dovrebbe svolgersi il prossimo anno a'Macomer
- clme gia avvenne per le due precedenti edizioni del lg31 e 1935 sa-
ranno presi tempestivi contatti con gli Uffici competenti deila Qegione per
concretare un organico piano tecnico finanziario della Munifestazione.

ll settore industriale non è stato oggetto di minori cure, da parte del-
la Camera, nel mese sotto rassegna. Primariamente, l'Ente, con un Sao
sappresentante, è intervenato ad nna riunione che, promossa dalla ,,Com-

missione Economica di Studio per la rinoscita della Sardegna,, si è svolta
a poma per l'esame di problemi attinenti l'industria sugheTiera, E' stato
messo in risalto, con l'occasione, come la provincia di Nuoro, dato il suo
cospicuo patrirnonio iugheriero e l'alto pregio del prodotto, of/re le mi-
gliori condizioni ai /ini dello sviluppo dell'industria sugheriera nel suo
territorio, che, allo stato, è quasi inesistente.

La Camera, inoltre, in vista di uta riunione indetta a Qona dal Co-
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno, allo scopo di esaminare la situa-
zione dello svihtppo industriale in Sardegna ha passato in rassegna pressl
la propra sede, con I'intervento, oltre che del Presidente della Camera
stessa, del Presidente e Direltore dell' Associazione degli Industriali, del
Presidente dell'Ente Provinciale del Turismo, e di numerosi operatori
economici, I'attuale situazione dei vari settori industriali della Provincia



UN ARTIGIANATO DA INCREMENTARE:

LA FABBRICA DI ABB OZZI PER PIPE

Un arbusto abbondante e classico rappresen-
tante della macchia mediterranea è l'Erica Scopa-

ria L. volgarmente chiamata scopa di pastello, che

dal livello del mare in Sardegna sale alle piir alte
vette del Gennargentu. Arbusto cespuglioso, der.t-

samente ramoso e con foglia lineare, avente un
aspetto simile a quello di molte altre Ericacee e

cìre perciò clicesi ,Ericoide,. a rami. giovrni co-

perti di brevi peli bianchi forenti all'apice. Corolla
fatta a orciolo, quasi globosa, bianca o leggermen-
te rosa. Il legno è duro, a grana finissima e di
colore rosso scuio, ma fragile, si utilizza per scope

rustiche, carbone e fascine; nella regione del col-
letto si ha un ingrossamento legnoso che comune-
rìente chiamasi ciocco, esso presenta ura struttura
a libra costante ed irtrecciata ed è marezzata. E'

appunto questo ciocco la materia prima per la

{abbricazione delle pipe; ed è abbondante in Sar-

degna e tutto ottimo, ad eccezione di quello per-
corso da incen d io.

. Tutte le stagioni sono adatte per la sua estra-
zlone.

Una volta individuata la zona adatta allo slrut-
tamento del ciocco, ripeto abbondante in Sarde-
gna, si procede alla estrazione senza tralasciare que-
gli accorgimenti che scrupolosamente osservati,
consentono una sarìa conservazione del prodotto
fino all'atto della lavorazione e conseguente tra-
sformazione in abbozzi per pipe.

Dopo l'estrazione è necessario procedere a

una prima, sommaria pulitura de1 ciocco liberan-
dolo dalle radici superllue e dalle parti eventual-
rnenle briciate, tarlate e secclre.

E' necessario tener presente che nel ciocco
appena estratto possono formarsi delle spaccature,
delle fenditure, se lasciato sbadatamente a contatto
con l'aria, col vento o col sole.

Tali inconvenienti possono verificarsi anche
durante tiltta la fase di lavorazione e traslorma-
zione.

Per evitare tali inconvenienti il ciocco, in at-

tesa che venga trasportato al centro di lavorazio-
ne, deve essere accuratamerìte sistemato in piccoli
mucchi e ricoperto di terra quanto piir umida pos-

sibile; quindi è bene ricoprirlo ancora con frasche
verdi.

Anche subito dopo l'estrazione è possibile ren-
dersi conto, sia pilre (grosso modo», della bo:ttuì
del ciocco potendo rilevarsi le eventuali bruciature,
le tarlxture e le parti marce.

E' bene ripetere questa operazione nella even-
tualità che, per n.ìancanza di strade camionabili, il
ciocco abbia dovuto sostare prima di essere cari-
cato sul mezzo di trasporto e avviato al centro di
lavorazione.

Il trasporto è bene avvenga colì mezzo coper-
to per evitare il prodursi di incrinature, fenditure, ecc.

La conservazione e la preparazione del ciocco
da lavorarsi alla sega richiede estrema delicatezza.

A causa soprattutto, come già detto, della sen-

sibilità del prodotto, al quale nuoce il contatto con
gli elementi atmosferici, è necessatio venga custo-
dito attentamente e innalfiato piìi volte al giorno
a seconda della temperatura dell'ambiente e a se-

corda della posizione deì magazzìrto.

Il cìocco, che abbia conservato la sua integri-
tà e sia esente da spaccature o aitri difetti, viene
avviato alla lavorazioue alla sega.

Cli operai addetti a tale lavoro devono essere

specializzati; ad essi infatti è aflidata la scelta del

ciocco da lavorare; da essi dipende la bontà del-
l'abbozzo che foggeranno. Un operaio lavora, in
media, due q.li e mezzo di ciocco al giorno.

Ottenuto l' abbozzo il personale specializzato
procede ad una seconda, superficiale pulitura, aspor-
tando le parti eventualmente tarlate.

Dati gli accorgimenti usati nella prirna fase

di lavorazione, le imperfezioni che si riscontrano
sono esigue.

Una prirna selezione (cletta anche uscelta di
biarlco» per distinguerla da quella 1in nsre» può
dar luogo a sei diverse qualità di abbozzi: 10) extra,
20) prima, 30) misto america, 40) misto ordinario,
50) seconda,60) terza.

Secorrdo clìe le rìchiesle grrvarro maggiormert-
te su di un tipo anzichè di un altro, l'industriale,
per esigenze purame:rte commerciali, si preoccupa

di produrre in maggiore quantità abbozzi del tipo
richiesto.

Gli abbozzi così ottenuti, e distinti per qualità
vergono boiliti in una capace caldaia di rame (la

caldaia di ferro ne altera la qualità).
Una oCaldaiata, è determinata dalla quantità

di abbozzi della stessa qualità che, in una sola vol-
ta, bolle nella caldaia.

Durante la fase di ebolhzione, deila durata di
12 ore, bisogna avere cura che l'acqua superi co-
stantemente il livello dell'abbozzo contenuto nella
caldaia.

Dopo 12 ore si lascia intiepidire l'acqua e gli
abbozzi verrgorro e\iratli dalls caldaia.

Onde evitare che la merce venga sttbito a con-
tatto con gli elementi atmoslerici, prima di essere
avviata agli essiccatoi, viene disposta in piccoli muc-
clri e ricoperta con sacchi asciutti. L' abbozzo do-
vrà conservarsi in questo stato per drte giorni.

A questo punto della lavorazione si deve far
presente che I' abbozzo è rneno suscettibile a spac-
cature, incrinature, ecc.



Prima che I'abbozzo sia co*rpletamente rifinito,
deve essere conservato, per un periodo non infe-
riore ad un mese, in appositi essiccatoi.

Trascorso il periodo di essiccazione si passa
alla selezione 1:er misura «scelta in nero» riparten-
clo gli abbozzi il 23 misure.

Il crìterio che si usa per la confezione degli
abbozzi da avviarsi ai centrì di lavorazione per la
trasformazione in pipe è il seguente:

Selezione secondo la qualità e la grandezza;
conteggio per dozzital confezione di basse che con-
tengono da un minimo di 30 ad un massimo di
114 dozzine.

Bellissima tecnìcamente ed igienicamente stu-
diata e con una quindicina di artigiani, la fabbrica
di abbozzi della Ditta Mesina di Lanusei, sorta con
gli aiuti previsti dalla legge 991 del 25-7 -1952
(legge sulla montagna), ed invitante gli altri arti-
giani che lavorano ancora rudimentalmente i cioc-
cÌri, acl attrezzarsi per' la prosperità della economia
dei nostri paesi montani.

Pasquale Filigheddu

Si irrwitano i Sigg.ab-
bonati a ri rnettere entro
il più brewe terrnine l'irn-
porto del conguaglio ab-
bonarnento alla pubbli-
cazione quindicinale dei
protesti carnbiari.

[stesi a lulli i Comnni della Provin-
cifl ili Nuoro i heneiici a iflrrore
degli agricollori ed fllleufltoti sardi
danneqUiali dalla siccità.

Con il decreto che s?g!te, il Pr?fetto di N oro hd esle-
so a .favore di lutli i Cotìt i tlello Provincia i beneÌici di
cui ol decreta legpe 2l-6-1955 n.,192.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI NUORO

VISTO il decreto legge 21 giugno 1955, n.492,
recante provvedimenti a favore degli agricoltori ed
allevatori sardi danneggiati dalla siccità;

CONSIDERATO cìre, in base all'art. 1 di det-
to decreto legge, compete ai Prefetti di ciascuna
delle Provincie della Sardegna di determinare i
Comuni, nei quali le provvidenze previste da1 de-
creto stesso si applicano;

CONSIDERATO che nessutro dei Comuni del-
la Provincia di Nuoro è andato esente dalle graùi
conseguenze della siccità, dato che tale avversità
climatica ha avuto carattere generale ed ha colpito
molto seriamente l'intero territorio della Provincìa,
1a cui economia è prevalentemente agro-pastorale;

VISTO jl parere espresso da apposito Comita-
to, costituito da un rappresentante della Canteta
di Commercio, Industria ed Agricoltura di Nuoro,
da un rappresentante clell'Ispettorato Provinciale
dell'Agricoltura e dal Veterinario Irrovinciale;

VISTO l'art. 1 del citato decreto legge 2l giu-
gno 1955, n. 492,

DECRETA:

le disposizionì, contetìrrle nel decrero Iegge 2l giu-
gno 1955, n. 492, si applicano in tutti i Conruni
della Provincia di Nuoro.

Nuoro, 4 lrrglio 1955

It PREFETTO
(Capp(ccio)
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La Commissione Economica di Studio per la

Rinascita della Sardegna ha tenuto a Nuoro, pres-

so la sede della Camera di Commercio, de1le riu-
nioni allo scopo di dibattere, con gli esperti eco-
nomici della Provincia, i problemi della istitlzione
del Parco Nazionale del Gennargentu, della sughe-
ricoltura e dei pascoli.

Sono intervenuti il Segretario Generale, prof.

Casparini, insieme agli esperti dei vari settori del-
la Commissione, interessati a tali problemi.

Per la provincia di Nuoro hanno partecipato,
il Senatore Monni, il Dott. Di Bona, Vice preletto

Ispettore; il Prol. Macciotta, Presidente dell,Ente
Provinciale per il Turismo; il Dr. Fortini, Capo
dell'lspettorato Provinciale dell' Agricoltura; il Dr.
Passino, Capo dei Servizi Zootecnici dello stesso
Ispettorato; il Dott. Filigheddu, Capo dell, Ispetto-
rato Ripartimentale delle Foreste; il Dott. Are Di
rettore de11'Associazione degli Industriali.

Erano anche presenti alcuni amministratori co-
munali ed esponenti delle categorie economiche
interessate.

Per la Camera di Commercio sono intervenuti
il Presidente, Rag. Devoto ed i membri di Giunta,
Dr. Delogu, Dr. Rocca, Dr. Sanna, Cav. Nardi, ol-
tre al Segretario Cenera ìe.

Circa il problema del Parco Nazionale del
Gennargentu, si sono messe a punto le condizioni
favorevoli che esistono non solo per la conserva-
zione de1 patrimonio faunistico e di quello flori-
stico ma anche per la valorizzazione turistica della
zona prescelta e, in definitiva, per il potenziamen-
to econornico della zona medesima.

Al riguardo della valorizzazione turistica del
Parco si è avuto un appropriato intervento del
Prof. Macciotta il quale ha fra 1'altro sottolineato
particolarmente l'esigenza della creazione, nella zo-
na, di villaggi turistici attrezzati con piccoli ma
confortevoli alberghi, sì da creare le necessarie
premesse per l'aflusso delle correnti turistiche na-
zionali ed estere.

I problemi della quercia da sughero sono sta.

ti profondamente esaminati rispetto alle possibilità
di diflondere le piantagioni, migliorare le qualità
ed incrementare l'ind ustria.

La trattazione dei complessi problemi del mi
glioramento dei pascoli ha messa in luce l,esigen-
za di risolvere alcuni fondamentali aspetti dei pro-
blemi stessi, primo fra tutti quello riilettente l,in-
sediamento umano, inteso sotio l'aspetto della crea-
zione di aziende agro-pastorali, nel contempo ri
cercando le vie per conseguire tale basilare e ur-
gente obiettivo.

Con la soluzione di detto problema, cire im-
plica problemi di viabilità, di ricerca di acqua e

di altri elementi essenziali per la vita staLrìle, ri-
sulterà agevole tutta l'applicazioue dei mezzi tecni-
ci che devono portare alf incremento produttivo
dei nostri pascoli e quindi dell'allevadrento zoo-
tecnico.

Tanto sul problema del Parco Nazionale del
Cennargentu che su quelli della sughericoltura e

dei pascoli, ha parlato il Senatore Monni che, con
l'acume e la competenza ben noti, ha fatto il pu:r-
to sulla situazione e additate le mete ancora da
raggiungere.

i
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Sintesi del!' Andamento
Mese di

Agricoltura

Condizioni climotiche
La stagione, duranle il flese di lnglio, ha avuto Ìln de-

corso lersistentemente siccitoso, con giornate afose e iempe-
rahlra prevalentemente elevata.

Afidame to dclle collure e previsioni sui raccolti
Sono conlìnrlati, con ritmo intenso, i lavori di trebbiatura

dei cereali vernini in collìna ed in piannra e sono stati ini-
ziati in n1ontagna; si conlernrano finora i discreti ris ltati del-
la produzione del frrùento gììr resi noti nella'precedente re-

lazione.

E' comunque in corso di completamento I'indagjne col]
il nletodo del campione condotta dal locale Ispeitorato Pro-
vinci.ale dell Agrìcoltllra, tendente ad accedare 1a produzione
effettiva del frumento nella corrente canrpagna.

Per l' orzo e 1' avena la produzione, in complesso, si pre_

vede pure discreta, ma un pò inferìore a que11a del decol-
so anno.

Il granotrrco viene jn prevaienza segnalato piil o l]leno
sofferente a caùsa della persiste te siccità.

Si conferma dìscreta la produzione delle patate e dei po"

modori.

Questo nuovo periodo dj sjccità ha acuito ovnnque in
Provincia la crisi foraggera; la produziole lisulta pertanto
ormai generalmente e ir5irnediabìlmente comìrromessa. Non
migliori sono le condizioni vegetative clei pascoli del tutto
insufficienti alle. necessità alinreniari del bestianre.

Anche per l'olivo la prodLrzione appare ormai general-
mente e gravemente compronessa per clifetto di piogge, per

cui essa è prevista ancora n1 di sotto di quelln del decorso

anno che - come è noto ILI ùolto scarsa.

Conlpletanente negativa viene conferrnata la produzione
del rrandorlo sempre a callsa de1]à siccjtà.

La vite mantjene invece 1rn'ottìma vegetazjoùe, per cui si

lrevede rlllect' attno rrrra prod,tzio're abnnndrrrl": è gii 
"lala

injziata jn qualche zona della Provincia (Siniscola) la ràccolia
dell'uva precoce da tavola.

Allerornento dcl ba:tio e e sri tontliziotti sonilarie
In genemle, le condizioni sanitarie e di nutrizione deÌ

bestieme sono btone, ma è ovvio che la deljcienza clei poscoli
e la scarsità dei foràggi comincia a destare serie apprensioni
lra gli xllevatori lrer ipln..irni n'q.i.

Durante il mese cli luglio sono stati segnalati al contpe-
teùie Organo Sanitàrio deila Provjncix nllnrero tre casi (foco-
lai) di carbonchio eflatico flei caprinj ed ùù solo caso di se-

ticenia emorragica negli ovini, peraltro tuiti già estintj.

Lotta contro le cavallette
Si è conclusa con risultati piir che soddisfacenti la lotta

contro le cavallette, 1a clli infesiione è fortunatamente rjmaàta
quest' anno circoscritta a poclli Con11lùi della Provincia.

Nessun danno di rjlievo si lalnenta alla canrpagna e ai
raccolti.

Amrnasso grano obbligatotio
Hanno avllto inizio e sono attualmente ìr pieno sviluppo

le.operaziol]i dì arrrmasso grarìo, il cLri contingente, come già
segnalato, è stato fissato per qresta Provirlcia iù qlrintali
80 mila.

Al 27 luglio risultavano conferiti corllplessivamente quin-
tali 12 rnila di pro.lotto, di cui I mìla di grano duro e 4 mi-
la di grrìno lenero.

Si prevede che entro la prima quindicìna di agosto po-
tranno essere a massati 50 mìla quintali circa di frumerto.
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Induslria

L'attività industrìale in provincia, in conseguenza della
chiusura della campagna casearia e della campagna silvana
per la prodùzione di carbone vegetale e legna da ardere, ha

nel cornplesso segnato ill luglio Ia consueta contrazione sta_

gionale.
I complessi prod ttivi in attività nel nese hanno peraltro

mantenrlto, in generale, la stessa jntooazione del precedente

ese dj giugno, fatta eccezione per il setiore edile e per quel-

1o rnolitorio che hanuo svolto un maggior lavoro per ovvie

ragioni stagionali.
In particolare si segnala che la produzione dello stabili'

fiento laniero-tessile, con la piena ripresa del colnparto tes-

sile, si sta avviando alla cornpleta normalità. Esso continua a

svo)gere un buon ritmo di lavoro su ordìnazioni di Enti mi-
litari nazionali (panni di lana). In lnglio sono stati inoltre
prodottì KB. 12 mila circn di fil.ìti e Kg. 59 mila di lane la'
vate per materasso. Drrranie lo stesso ese sono stati espor_

iati in continente Kg. 83 mila di lane lavate e n. 2.700 coper'
le di laIa di \aria mi.lrra.

Le consistenza operaia si aggira sempre sulle 300 unità.
Un soddjsfacente ritno prod ttlvo hanno pttte mantenuto

le miniere di talco, arlche se la produzione ha segnato in lrt-
gljo una lieve contrazione per Iattore stagionale: tonn. 1.450

contro 1.520 di gilrgno. Anche la Droduzione di talco ventila-
to conserva una buona irltonazione; essa è stata nel mese di
q.lì 5 mila circa; 1' esportazione di taie prodotto in Continen-
te è stata di q.li 4.q0(,. ll quantitativo di talco grezzo avviaio
a Lìvorno per la macinazione è di q.li 8.700.

Condìzioni ancora stazionarie nel settore dei minerali me-

tallicj dove la prodlzione, sempte alquanto ridoita Per le note
difficoltà cli nercato, ha registrato 1e seguenti cjfre: concen-
trati di calcopirite tonn. 128, di galena tonn. 60, di blenda
torln. 150, per conrplessive tonn. 338.

Coltinua e lliello ritmo I' estrazione del srghero, Ie crri

richieste sono rjsnltate jn luglio ìrtonale alla calorar.prezzi
siazional i.

[.'industria conciaria denuncìa sempre llna jntonazione

fiacca per scarse richjeste di conciati e per l'azione deila for-
te concorrenza in atto.

I-'industria edilizìa, favorita ancora dalla buona stagiooe,
ha svolto llna niaggiore attività nei confrolti di giugno. Dalla
segualazione relativa al Comune Capohìogo alj Niloro si rileva
clle dllrante jl lrese in rassegna sono stati autorizzati alla co-

struzione di n.5 fabbricati per una superficie coperta di mq.
1.220, con]prendenti 6 abitazìoni con 35 vani, e l'ampliamen-
to di alcuui vecchi fabbricati che comporterà la costruziofle
di altri 2,1 Yani.

Anche jl settore dei lavo pubblici ha segnato in lugiio
un certo miglioramento per effetto deÌla ripresa stagionale con

infhrenza sulla possibilità dì lavoro: infatti 1'occupaziofle in
lavori in corso di esecuzione da parte del Ctnìo Cìvile segna
un incremento di 3.800 giornale-operaio (da 23.643 a 27.446).
Sono state iniziate dal1o stesso Ufficio n. 11 opere per Lrn

inpodo coÌnplessivo di 137 ìnilioni, leggermente inferiore a

quello del mese precedenle. I lavori più importanti riguarda-
no la ricostrrzione delia 'Casa Cornrlnale dj Orosei, la co.
struzione dell'acquedotto e della fognafura (priflo loito) nel
rllo!'o centro abitato di Oairo.

Sono stati rlltimati nello stesso mese di luglio B lavori per
nn importo di L. 36 milioni, fra cui il ponte sul fiume uCe-

drino" ir regione oBadu 'e Chercu" e 1'acquedotto (20 iotto)
deì Comune di Osidda.

Risultano in corso a fine luglio n. 86 opere per un im-

forto di lire I nriliardo 53 milioni rirca.

Economico della
Luglio 1955

Provincia
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L'attività della Cassa per il lllezzogiorno nei lavori con-
dotti dal Ripartimento Forestale sj è mantenLlta pressochè sullo
stesso livello dj giùgno: le giornate operaio risultano 7.215,

inferiori quindi di circa 1.000 giornate rispetto al mese prece-
dente.

L' attività ìnvece nei lavori condotii dalÌo stesso Riparti'
rnento delle Foreste per conto del lvlinistero del Lavoro, segra
ùn leggero incremento: le gionlate operaio iùpìegate iù lLlglio
risultaro infatti 5.810 contro 4.678 di giÌrgno, essendo stati
assnntj nel mese altri 100 operai.

Fra le nuove iniziaiive clel mese in esane si segnalano:
una ifiplesa di costruzloni erlili, un nrolino eleiirico per ce-

reali, un frantoìo per olive.
ln sostanza ùon si segnala nessuna \.ariazione dj rilievo

sulla consistenza degli inrpianti indLrstriali della Provincìa.

Commercio

Nel ùese dj luglio si è a!uto urÌ certo r-istagno clelle veu"

diie al dettaglio soprathrtto ne1 settore dei tessì1i e ,:1ell'abbi-
gliarrenlo, cosa prrò nornrale in qnesta stagione, stante il rno-
viurento che si è notato verso le località dì \,illeggiatura.

Solo per i nrateriali da costruzioùe si è àvvertita una 1eg-

gera ripresa delle richieste, nla Ie vendite si lnantergono serì"

sibilnrente inleriori alla norlnalità e al corrisponrlentr perìodo
dello scorso rnno.

Sempre molto diffllse vengono segrìalate le vendite a cre-

dito e rateali, lnentre p;!ì sentita risulla peraltro l' ariol]e del-
la corcorrelrza neì prìncipali settori merceologici.

In generale, I'andamento del conlmeiciò locale rìsulta
sensibilnrente dellresso, risentendo tuttora della lorte cr-jsi che,
conre è noto, ha colpito il settore pro.tìttivo preurinente nella
economia deLla pror,incia, cioè quello agricolo-zootecnico.

Per qunnto concerne i rifornìrnenti dj prodotLi e merci,
specie dalla penisole, si lamentano ancora diflicoltà di appror-
vjgionanrerto per i materialì lerrosi, a causa dei ritnrdi con

cui le clitte fornitlici continuano ad effettuare le relative con-
segne ai comrnercianti locali.
. Quasi avviati alla normalit:i risultano inlece gli appror.

vigionamenti di leglranre da opera di importazione, insnfljcienti
fino allo scorso giÌrgno.

Normali i rifornillientì degli altri prodotti sia industriall
clÌe alinrenhri di più lalgo con.rrrrrn.

Nei prezzi al minuto, all'iùfuori di lievi dimìuuzioni per
alcuni prodotti orto-frutticoli (pomodori, fagìolini ireschi, me-

lanzaùe, pere, 1lvar pesche) per fattore stagionale, non si han-
no altre variazioni di rilievo-

ll movinrento delle ditte coll1merciali, secondo le risnltxn-
ze de1l'anagrafe canlerale, lìa registraio 1e segLrenti cilre: iscli-
zìorj n. 26; cancellezioni n. 2 con I' increurento di 2-l r1rììià,

per la maggior parte rjguardanti piccole diite esercenie il
cornmeacio al dettaglio di generi n'!isti; rumerose le rlrlove
licenze per- ìl colnrnelcio anrbulante.

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel fiese dì luglio, rispetto al precedente mese di gillgno
si sono verificate le seguenti variazioni sLri plezzi all'ingrosso
e slri llrezzi dei r,ari prodotti elencati nei prospetti releti\,i alle
ille\,azior)i me,lsili disposte dall' Istat (prezzi alla produzione
dei prodotti agricoli e dei prodotti acquisiati dagli agricoltori):

Cereali e legtminose. Ulteriore ilessione nel prezzo me-
dio del grarlo duro, deterninata dal prodotto del nuovo rac-
collo, flentre risultano almenti nei prezzì dell'orzo e avena,
dovuti alla lorte rjcerca di tali prodottit sostcnlrti e con ten-
denza all'aunlento anche i prezzì delle fa\,e secche.

L'andamento del mercato 1ìbero del grano sì nlalttiene
ancora calmo, poicirè in corso di pieno sr,ìlupPo le operazio-
ni di conlerimento all'amnasso per contingente; mercàto coll
attive richìeste invece per ì cereali minori, i cui prezzi tendo-
no ad ulteriori aumentì per l'offerta sostenuta da parte dei

lro.lIlrori.

fi,?/, Riduzioni altresì nei prezzi dei vini, dovute alle
maggiori olferte per esitare le larghe disponibilìtà di prodotio
ancora giacenti presso i produtiorì.

Mercaio molto calmo per 1'ulteriore contrazione nelle ri-
chieste di prodotto, dato anche 1' attuale periodo di stasi sta-
giorale; Prezzj cedentì, specie per i yini cli graclazione alcoo-
lica inferiore.

Olio d'olira: Sosteùilti i prezzi deli'olio, poichè discre-
tnmente atijve le richiesie di prodotto sul nercato.

Prodotli ortofrtttticoll; RìclLrzioni nei prezzi dei prodotti
ortìvi, deternrinÀfe cialla nlnggiore clisporibilità di tali generi
sul nrercato; l' attLrale produzione di oriaggi freschi continra
a nantenersi soddisfacente e specie per i pomodori risulta
molto abbondante, ciò che ha portato ad un forte ribasso dei
relativi prezzì. L'xn(lalnenio del mercato si mantiene nol_flale,
con prezzi che tendono a delle ulteriori flessiorj, poichè non
sernpre le richieste assorbono I' intera produzione.

Flessioni si soro a cÌìe avnte nei pierzi delle ilult.ì fre-
sca (p€sche, albicocche, sLrsìrìe), determìnate dal lattore sta-
gìonale; djscretanlente attive le richieste di tali prodotti sul
ntercato.

Besliame da nmcello: F)esstom nei prezzi del bestiame
bovino cla macello, detemÌìnate da1le maggiori offerte tìei pro-
dùitori per scarsitir clj pascoLo a callsa della persisterlte siccjtà;
rlteriore ridlrzioùe sui l)rezzi delle pecore per iattore stagio-
nale, mentre i prezzi clei suirrì si rariengono sostenlrti, con
aunlento del prezzo nledio clei Lattonzoli.

L'nrdal1]ento clel nrercato si mentierle atti\,o, con ricì1ie-
ste locali ed anche dai nìercaii del Continente ller ibo\,ini.

Bestiafie da rlla. sono rimasii in prevalenza prrssochè
ìnvariaii, essendo,si soltauto avflte alclrne lievi flessioni a se-

glìjto delle maggiori offerte.
lllercaio coù aitive richìeste, anche Ja parte dì operatori

del Continente per cafi bolini.

Lattc eli tetltare: Irtvarìaii i prezzi drl latte, con se0rpre
attive richiesie Lli proriotto srl nlercato.

Forfilggi: Inlariati i prezzi del lonlraggio pecorino tìpo
romano, di cui sì qLrote anche là nuova prorluzione; risuÌta
invece rtn ulteriore xlrmento nei Irezzi del fiore saralo, dovu-
to al rraggior per-iodo di stagionaiura de1 Prodotto, nonchè
r lla d'rnìnrrzione de'1e rplxtiie,-oÌte

L'andamento del mercato sj nailtìene generalmente calùo
con scarsa attività sia per 1'atiuale periodo di stasi stagiollale,
che per rìlLrttanza degli ac.lllirù1ti a corrispoudere prezzi ri-
tenuti elevati; aiquanto ricercato rislrlta il fiore sa«lo. Conrun-
que, i procì(ttori marltengono Le oflerte ed j rispettivj prezzi
ben sostenrlti.

Larn grezza: Oscillazioni nei prezzi della lana, con fles-
sione per la matricina bixnca, mentre risuliano clelle variazio"
rri i aumento per la nretriciDa cÀrbonata, bigia e nera.

L' andanrento del rnercalo sj mantiene liacco e pressochè
inattivo, per 1'astensione degli opetatori da rlterioli acquisli
a causa della scadente qualità del prodotio.

Pelli ctude a co cidle: Riduzjonì nej prezzi delle pelli
bovine crllde e conciate, ii cLri andamento clel uercato risrrlta
pressochè inattìvo per mancrùza dj Iichieste.

Prodotli acquislati dogli .!gricoltori : I prezzi dei varj
prodotti elencati ùel rel^tivo prospeiio (concimi chimici ecl

aùtiparassitari, nranginli concentratiJ semi per loraggere, mac-
chine e.1 attrezzi agricoÌi, c:rrburanti per uso agricolo), sono
rimasti pressochè stazionari.

Si è soltanio avnto I'a lnento (lei I)rezzi dell'avena, non-
chè clelle rìdrrzioni Dei prezz,\ cial produttore della crrrsca e

cruschello di ilunlento, apportaie dal molino locale per esita-
r'e deììe i ir. e rt ze.

Sostenuti iprezzi degli altri loraggi di produzione locale
poìchè aitìve le relatjve richieste sul nrercato.



Le vendìte dei vari prodotti llresso 1e Agenzie del Con-
sorzio Agrario han1]o continualo a riùallet:e lll-essochè iùaiti-
ve, anche per il periocÌo di forte stasi stagionale tlelle relati!,e
richieste.

Le vendite dei carburanti per uso agricolo sono staie in,
vece alquanto attive, a segr.tito de11e maggiori richieste di pro-
dotto per ilavori cli trebbiatura.

Aeneri aiintenteri, colo iaLi e dìf.r.sl.. nelle r,endite da
grossista a dettaglianle di tali generi, le relati!e q oiazioIli
soDo rìmasia invariiite.

Prodolti dell'ikd slria boschiro : I prezzi dei co ìb!sti-
bili vegetali sono stazionari, con nlercaio pressochè inattìvo
iroichè alquanto limitate le richìeste di prodotto ntll'aitnale
periodo di siasi stegiotìale; senrpre sosteùuti sj tranteilgono
invece l'andameltto del nÌercato e dei prezzi del legnante da
opera.

Anche i prezzi del srghero lavorato sollo rjmasti jnvariati
con delle ridllzioni l)er quelio Llestjnato alla fiacjnazioìle; nler-
cato pesaì1te per mallcatlzl .1i riclliesie; nlercalo ngualnlente
callno per il sughero estlatto grezzo, con prezzi pressochè
siaTionari

,44aleriolì tla costruzion?: Nelle vcndite da1 coullIercian-
te dei rrateriali da costruziole, i rispettllj prezzi sono rintasti
ìn pr-evalenza invariati, esseudosi soltanto verifjcale lier,j oscil,
lezioni per alcuni proclolti; si lìalltengouo general,nelìie soste-
nl1te le qllotazioni del hgnanre rla olcra di intpot.taziol]e e

dei prodolti ferrosj.
Le vendite di tali nraterìali sono lielenrente ,liiglio.xie ri-

spetto al mese precedente, Poiclrè in kggera ripresa le Ielati,
ve richieste, ma 1e stesse sono arcora noteÌolrnente ilrfuriori
alle nol-melità.

Taleo induslriale: Prezzi stazioneri e mercato cainlo,
poichè diùirllite le richieste di proclotto per contraziotìe sta-
gionale dei consurni.

TarUlc otttolrosporl/ I Tali terìlfe hanno subito alcune
llessìoni, e cailsa cli nìinori lJossibilità di lavoro e dtlla co -

corre za.

Credito

Deila sfavoret,ole congiuuttlra che ha colPìto ;l settore
agricolo-pasiorale, preminente, comr: si è giiì dctio, rell' eco-
nomia locale, continla a risetìtire i'lrndanrento crrditìzio; lìn-
che in questo mese sono infxtti segnalate tendenze calnte per
qlranto riguirda 1'ailluerrza drl risparntio bancario e, 11i con-
fr-o, 1rn leggero jucre rento delle richieste dj credito.

Invariati i iassj attivi e passivi delle varje oÌrerazjoni
Lrarrc,.rie.

Secondo i dati segnalati dall'AgeÌìzja della Banca d,ltalia
l' arÌlmontÌie conrplessivo c1eì deposiii fidrrcinri e dei c,/c cli
corrispondenza con clìe,ìti intrattenuti cialle aziende cli crecliio
operanti in questa proviltcja rrlaiivi al 20 trintestre dell, an o
in corso risulta il seglLente:

depositj fidLrciari
c/c di con isì)ondenza

datì per',,enuti) a ljre 3 miliardi 66 flilionj 4ql nrila, conlpresi
i brrorli posiali fruttiieri,

Anche clurante il mese di maggio u. s. la consistenza del
risparmio postale ha però subito, coùe in aprile, una dimi-
nuzionÉ di oltre 7 nljljoni e ntezzor a\rendo i rimborsi supe-
rato i depositi, come risnlta dai segrrelìti dati :

clepositi

- aprile 1955 53.559.000

- nraggio 1955 66.872.000

L'inctenutùo ,rllo del risparmio poslale (differenza fra
depositi e riml,.orsi) durante i primi 5 mesi del i955 rislrlta
cornplessivamente di L. 43 rniliorri 638 mjla, contro L. 101

milioni Bì8 nììla del corrispondente periodo del 1954, e segla
pertanto una contrazione di circa 58 nlilioni di lire.

Dissesti

Fallitìtnti - Durante il nrese di luglio lisulta dichiarato
in qtresia Provincia un solo fallinlento ljguardante il settore
del commercio.

Plolesti to tbiori - l-'andanlento dei protesti durante ii
rurese di gìugno (liltimi dati eiaìroratì) ha segnato nel com"
plesso, rispelto al mese di Ìnaggio, un aunlellto del i7% nel
nllmero (da n. 2.669 a r.2.220) e dell'll% nell'ammontare
«1a 78 ùrjlioni 263 mila a L.69 n1ilioni 825 nìi1a circa).

La diminuzione piil sensibile rigrìerda j plotesti per in-
solr,enza (cioè per mancaio pagameuto di catnbiali ordinarie
e lratte acceitate che sono scesi da 1.690 a 1.396 come nùme,
ro e da lire 50 nrilioni 6.13 nrila a L. 42 milioni circa. Occor-
rerà tuttavia seguire il fenomello nei prossimi nresi per stabi-
lire se si tratta effettivamenie di un miglioranrento della sihla-
zione clei rapporti conimerciali, ovvero di una semplice con-
trazione stegionale, cofle si tjene piir probabile sulia base
dell' andernrnto economico generale delia provincia.

Si riportano di seguito j dati analiiici sùl fenonteno re-
1a1i\'o ai primi sei mesi dell'anno in corso:

InftlBtA ISST

increnrento +
riùrborsi decremento -64.360.000 10.801.000

74.480.000 7.608.000

lllsrs

Importo Importo

us[[.
lorhr.

maflg

april!
'niggio

gintIo

1.q35.450
591.3ìl
6l7.790
602.000

1.5Sq.623
q02.500

l8
5

6

5

11

7

2q.577.t 6,1.816.81

totole L.4.362.6.22.0C0
Rispetto alla sìtuazione esistente alÌa fìne dell,anno 1954

(depositi L. 3.235.3{5.000; cic L. 897.8t1.000), i primi hanno
seg ato in alimeltto, in cilra issoLLrta, di oltre 207 nrilioni (6,11,),

isecorldi di L.22 nlilioni circa (2,5",,").

I-e anticipazìoni concesse e gii elletti r-iscontrti nel mese
cii lLlglio dall'Istituio di emissione alllnronterìo complessiva"
meùie a 239 lltilioni cjrca, con ltna.linlinltzioìre di 132 milio"
ni (35%) rispetto al precedenre lllese di gillSno, co le si può
rilevare dalle cilre clte seguono (in iìtigliaia di lire):

Costo della vita

L'inclice complessivo del costo della vita rel Conrllle
Capohrogo di Nuoro c,alcoÌato per ii mese di luglio u. s., se-
gna una lievissima clinlinrzione (-0,7%) rispetto all'indice
del prececlenie rnese di gìugno. Tale ditninlrzione è dovuia
esclusivalrel]te ad una variazjone del capitolo (alinlentazione,
sul qLlale hanno jnflrrito alcune riduzioni di prezzo degli 01-
taggi e della lrlrtta iresca per fattore stagionalc.

Invariati tutti gli altri capitoli: "vestiario, "abitazione"
,,eletiricità e co b' (speSe varie,.

Ed ecco di seguito gli indici relatir,i ai singoli capitoli
ciel costo della vita per gli rrltimi due mesi e per j1 mese di
luglio 1954.

(Base lq38: l)
1954

CAPITOLI Inglio

- ali,ne tazione 66,21

- abbiglianrento 62,16

- abjtazjone 26,63
elettricit:i e conìb. 55,81

- \t ese varie 9q 12

lndice co ryle ssitto 59,0q

L 3.112.627.00i:)
, 919.9q5.000

r 955
giugno luglio

sconti aniicipazioui
giugno 1955 19.1.000 177.0 r1

tolale
371 .01 I

70,02
63, r,1

26,63

56,12

62,77

69,40
63,14

26,63
56,12

62,67

luglio iq55 171.000 67.87S 238.878
La consistenza dei clepositi a rispxrnio presso ie Casse

poslali della provincia ailtmontava a fille Ìnaggio 1955 (trltinri

B

I0TltI

l3{2 13.',ìo+. r7

28.0ri.1s8! i5i; I r.2.rB.614

35.qq4.r 5Ul26m 87.r85.75'
2q.s48.ss r 

1228617 
l .6 r0.278

26.0r9.824126[9 78.262.681

26.S0 r.2S3 2220 16S.325.33.1

61,91 6t,46
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Riporliano i decreti cmattuli n.l lrino sen?stre dc[-
I'a1 o itL corso dall'Assessorato atll'Indusl/ie ed ol Con-
mercio in mal?rie di contessiofii e perDtssi di ricerche ni-
nerorie, /elatiri a giaci lcfiti dell.t Ptot';ttcitt tli Nuoto:

Decreto tt. l3'308 irt dota 1l genr:aio 1955,
con il quale alla I.E.R.S. Industria Esttattiva Re,
Irattaria Sarda con sedc in Cagliari, ò accorclata
l'autorizzazione acl es1:ortare entro tle mesi ionn.
500 (cinquecenio) di rlinerali di ierro dall'area
dei permesso di ricerca per rrinerali di lerro cle-

nominato «Àilonte Orcudar di Ha 376, in territo-
rio clel comune di Viliagrande Strisaili - provincia
di Nuoro.

Decreto n. 18i671 itt data l8 gennaio 1955,
con il quale alla ditta De A,luro Nino di Seturnino
è accordato l'ampliamento da IIa 76 ad Ila 521
dell'area del perrnesso cli ricerca per argille refrat-
tarie denominato oSu Fenu II> in territorio del
comune di Villarlovatulo provincia di Nuoro.

Decrelo n. 22,732 itt data 20 gennaio 1955,
col il quale alla ditta Battista Guiso iu Francesco
è accordato 1'arnpliamento clell'area da Ha 705
ad Ha 746 del permesso di ricerca per caolilo,
talco e steatite denorninato .Sa À{atta, in territo-
rio dei cor.r.runi di Orani e Oniferi - i:rovincia di
Nuoro.

Decreto n. 251913 in data 24 gennaio lgS5,
con il quale aila Soc. p. Az. Cultrifera Sarda con
sede in Cagliari, è accoldata 1:er due antri a de-
correre clal 27 l0 1954 Ia proroga al permesso di
ricerca di Ha 680 per minerali cii ratne, piornbo,
zilÌco e argento clerrominato .Nlonte San Gabriele,
in territorio dei comuni di Gacloni e Seulo pro-
vincia di Nuoro.

Decreto tr.26i917 in data 2l gerunio . g55,
con il quale alla Soc. p. Az. Cuprifera Sarda con
sede in Cagliari, è accordata per due anni a de-
correre dal 21 10 1954 la proroga al permesso di
di ricerca di Ha 790 per rninerali di rarne, piontbo
zinco, argento e ferro denorni:tato «Addiscazzu) ilt
territorio dei contuni di Cadoni e Seulo - ltrovi:t-
cia di Nuor o.

Detreto n. 35i1273 in data 3t gennaio 1955,
con il quale alla Ditta Battista GLriso fr-r Francesco
è accordato per due anni e per un,estensione di
lla 358 il pennesso di fare ricerche .ii talco e stea-
tite nella località denominata ,Nuraghe Soloai, in
territorio dei comuni di Orani e Onilcri - nrovin-
cia di Nuoro.

Decreto n. 58i1999 in data l9 /ebbraio 19i5,
con il quale alla IERS - Industria Estrattiva Re-

frattaria Sarda con sede in Cagliar-i, è accordata
per due anni a decorrere dal 26 9 1954 la proroga
a1 permesso di ricerca di lla 251 per miuerali di
ferro nella località derrominata «Nuraghe Taccu»
in territorio del contune di Ierzu - provincia di
Nrroro.

Decreto tt. 6112101 itt data 23 febbraio 1955,
con i1 quale all'Ing. Carlo Atlanca dj Viilahernosa
è accordata per un anno a clecorrere dai 1-10-1954
la proroga al perntesso di ricerca di Ha 90 per
silicati jdrati di alluminio (argille smettiche, refrat
tarie e caolino) nella località denorninata oFuntana-
mela, jn territorio del comune di Lacoli provin-
cia di Nuoro.

Decreto n. 72i2828 in data 12 narzo 1955,
con ìi quale alla ditta Cuiso Battista fu Francesco
è accordata per due auni a decorrere clal 18-5-i954
la proroga al permesso di ricerca cli lla 88 1:er
rni:rerali di talco nella localitiL delominata «Ustrr-
tula, in territorio del comule di Orani provin-
cia di Nuor o.

Detreto n. 7412837 in data 12 marzo lg5i,
con il quale alla ditta Guiso Battjsta fu Francesco
è accordata per 2 anli a decorrere dal 28-4-1955 la
proroga al permesso di ricerca di Ha 385 per tal-

' co e steatite nella località denominata uSas Cosias,
in territorio del comune di Or.ani - provincia di
Nuoro.

Decrelo n. 8513265 irt data 25 marzo 1955,
con il quale alla ditta Dr. Enrico Pernis è accor-
dato per due anni e per un'estensione di I Ia 678
il permesso di Iare ricerche di nrinerali di piombo
zinco, argento molibdeno, rvoltrantio e bario nella
località denominata (Àilonte Santn, in tenitorio dei
comuni di Tertenia e Villaputzu - provincia di
Nuoro e Cagliari.

Decreto n. 127i4231 in datt 20 aprile 1955,
con il quale alla S.A.R.Nl. Soc. p. Az. Ricerche
À,linerarie co:r sede in Nuoro, è accordato per ciue
anni e per u:r'estensione di l la 590 il permesso
di eseguire ricerche di mitrerali di ferro, piombo,
zinco e rame ne1la località denomjnata uPunta Su
Lizz-uu it'r territorio del comune di Torpè - pro-
vincia di Nuoro.

Decreto n. 128i1231 in data 20 aprile 1955,
con il quale alla S.A.R.r\,1. Soc. 1:. Az. Ricerche
Nlinerarie con sede in Nuoro, è accordato per due
anni e 1:er una estensione di lla 664 il permesso
di eseguire ricerche di minerali di piombo, zir.rco,
rarne e pirìte nella località denominata uSos Cupo-
neddos, in territorio del comune di Torpè pro-
vincia di Nuoro.



Decreto n. 12914237 in datcL 20 aprile 1955,
con il quale alla S.A.R.M. - Soc. p. Az. Ricerche
Minerarie con sede in Nuoro, è accordato per due
anni e per un'estensione di Ha 494 il pertnesso
di fare ricerche di minerali cli piombo, zinco, rame
e lerro nella localit:ì denorninata .Nuraghe S. Pie-
tro, in territorio de1 comune di Torpè - provincia
di Nu oro

Decreto n, 13414777 in data 9 maggio 1955,
con il quale al Sig. Marchei Ennio è accordatcr
per clue arui e per un'estensione di tìa 532 il
permesso di lare ricerche cli combustibili lossili
nella località denomiuata uNuraghe de Ticci, in
territorio del coluune di Seulo provincia di Nuoro.

Decreto n. 13614783 in data I naggio 1955,
con il quale alla S.A.R.Àii. Soc. p. Az. Ricerche
Minerarie con sede in Nuoro, è accotdato per due
anni e per un'estensione di tla 546 il perrnesso

di fare ricerche di minerali di piombo, zinco, rame
e lerro nella località denominata uRegione Castala,
in tenitorio del comune di Torpò - provincia di
Nuoro.

Decreto n. 14,111861 in data 10 maggio 1955,
con il quale il permesso di ricerca per argille re-

frattarie di IIa 521 nella località clenominata .Stt

Fenu II, in territorio dei comuni di Villarovatulo
Sadali e Nurri, provincia di Nuoro, intestato alla
ditta De Muro Nino è esteso alle ricerche clelle

xrgille smettiche e terre cja.'biancr.

Decreto n. 14715146 in datu 17 maggio 1955,
con il quale alla Soc. Naz. Cogne con sede in To-
rino è accordata per un anno a decorrete dal
4-8-1q54 la proroga al 1:ennesso di ricerca di LIa

1100 per minerali di ferro, tanre, rrichel, argento,
mangarlese, piombo, zinco e pirite denorninato
«Bruncu Àilammoini, in territorio dei cornuni di
Cadoni e Aritzo provincia di Nuoro.

Decreto n. 15215319 in data 20 maggil 1955,
con il quale all'ing. Carlo llanca di Viilahermosa
è accordato per due anni e per ulì'estensione di
Ha 86 il permesso di fare ricerche di argille re-
frattarie e smettiche nella località nominata uSar-

mentu) in territorio del comune di Nurallao pro-
vincia di Nuoro.

Decreto n. 166i5919 in dùa 7 giugno 1955,
con il quale alla ditta Battista Guiso è accordata
l' autorizzaziote ad esportare entro tre mesi tonn.
1000 (mille) di talco dall'area del permesso di ri-
cerca per caolino, talco e steatite di Ha 746 deno-
minato u Sa Ailatta, in territorio dei comuni di
Orani e Oniferi - provincia di Nuoro.

Decreto n. 17016085 in data 12 giugno 1955,
con il quale alla ditta Nlasia Francesco e A,larogna
Gino è accordata per due anni a decorrere dal
16-11-1954 la proroga al permesso di ricerca per
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argille refrattarie di tla 123 denomirato uls Can-
gìalis II, in tetritorio dei comune di Nurri - pro-
vincia cli Nuoro.

Decreto n. 17116086 in data l2 giugno 1955,
col il quale alia ditta Ebe Giudici vedova Arau-
gìno è accordata per un anno a decorrere dal
20-3- 1955 la proroga al permesso di ricerca per

silicati idrati di alluminio (argilie refrattar ie) di lla
217 denorninaio uAgrani II, in tenitorio del co-

rnune di Nurallao provincia di Nitot'o.

Decreto n. 17216087 in data 12 giugno 1955,
con i1 qrtale alla ditta Luigi De Giorgi è accorda-
to per un anno e per un'estertsione di lla ,178 il
ilelmesso cli fare ricerche di mjnerali di ntangane-
se nella localiià denominata ,,Su Casieclciu, in ter-
ritorio dei comuni di Bosa e Nlontresta - provin-
cia di Nuoro.

Decreto n. 17716093 in data 12 giugtto 1955,
con ii quale aila Soc. Talco e Grafite Val Chisole
con ufiici in Orani è accordata per un anno a de-

conere clal 25 3 1S55 la proroga al permesso cli

ricerca per. talco e steatite di Ha 77 denontinato
*S. Sebastiano, in territorio del cornune di Orani
provincia di Nuoro.

Decreto n. 178i609,1 in data 12 giugno 1955,
con il quale alla Soc. Talco e Grafite Val Chisone
còn uliici in Orani è accordata per un auno a de-

correre dal 15 2 1955 la proroga al pennesso di
ricerca minelaria per talco e steatite di tla 445 de-

nominato .Su Venosu, in territor io dei comurti cli

Orani e Orotelli provincia di Nuoro.

Decreto n. 17916095 in data 12 giugno 1955,
con il quale aila Soc. I{ontevecchio Miniere di
Montevecchio è accordata la proroga fino al 31-7-955
per 1'esportazione di tonn. 50 (cinquanta) di fluo-
rina dall'area del permesso di ricerca per r.ninerali

di piombo, rnangalese e fluoro di lla 700 denomi-
nato ,,Castello cli Nledusa, in territorio dei comu-
ni di AsLrni, Sarnugheo e Laconi provincia di Ca-
gliari e Nuoro, di cui al decreto assessoriale
15 g-1954 n.21917159.

Decreto n. 186i6113 in data tr3 giugno 1955,
corso di registrazione alla corte dei conti - Deiega-
zione per la Regione Sarda, corr il quale è accettata
la rinuncia avanzata dalla Soc. A{iniera di Libiola
alla concessione mineraria per rame, piombo, zinco,
pirite e misti di Ha 527.87.90 denominata .Bau
Arenas e Talentinu, in territorio dei comuni di
Tertenia e Ulassai pror,incia di Nuoro.

Deueto n. 18716114 in data 13 giugno 1955,
in corso di registrazione alla Corte dei conti De-
legazione per la Regione Sarda, cort il quale il sìg.

Fadda Cosseddu Antonio è dichiarato decaduto
dalla coucessione per talco dì l-la 6.62.40 denomi-
nata "S'Arenaeciu, in territorio del comune di
Orani - provincia di Nuoro.



NOT
Illlendcle i boschi

Tra le molteplici cause avverse che insidiano
annualmente i nostri boschi o minacciano di me-

nomàrne la consistenza, com promettendone a volte,
definitivamente, 1o sviluppo e la conservazione, è

l'incendio.
E' questa la stagione in cui gli incendi boschi-

vi iniziano la loro dìsastrosa attività. Non è quin-

di inopportuno trattare l'argomento per imporlo
alla mente di ogni cittadino e lar sì che tutti coo-

perino con le autorità forestali per aflrontare que-

sto flage)lo onde Irevenirne le cause e reprimerne
gli efletti.

ll bosco è uno dei piìr preziosi e piii superbi
tloni della natura. ll suggestivo splendore dei no-

stri boschi ha sempre esaltato lo spirito degli ita'
liani suscitando, in ogni tempo, ttella loro anima

e nella loro mente, prolonde sensazioni. Molti tut
tavia, e specialmente coloro che vivotlo nelle città,
pensano al bosco unicamente come nota di un

breve periodo di riposo, nella profonda quiete dei

monti, come il piii tranquillo e sal[tare asilo del

corpo e dello spirito. ì\la la realtir è ben diversa !

Il bosco non deve essere considerato unicarnente

come notà turistica e tipico luogo - di bellezza na-

turale; esso è lonte inesauribile di attività multi-
{orme, fonte di lavoro che ltoll sttbìsce soste nep-

pure quando il monto nevoso sembra paralizzare

ogni segno di vita.
La prosperità dell'agricoltura e di tutte le al-

tre industrie che dall'Sgricoltura e dal bosco trag-
gono direttamente o indirettamente le materie pri-

me ed i mezzi per la loro esistenza, I'igiene e la
sicurezza de1le persone e della proprietà, dipendo-
no in gran patte dalle buone condizioni lorestali
di un paese. Difendiamo, dunque, i nostri boschi.

L'appello è principalmente rivolto alle festose

comitive di gitanti clie nei giorni caldi dell'estate
emigrano sui monti per rilugiarsi so{to l'ombroso
e verde manto dei boschi; ai villeggianti spensie-

rati che giornalmenle fercortoro i trumerosi sen-

tieri delle nostre montagne boscose; ai cacciatori,
ai pastori, ai lavoratori occasionali delle zone mon-

tane ed a tutti iviandanti del monte.
Spesso una sola scintilla dell'accendisigaro, del

fiammifero, spesso un solo mozzicone di sigaretta,
gettato via inconsideratamente, può provocare un
danno senza rimedio, Il fuoco trova esca attivissi-
ma anche in un solo fuscello, si propaga all'erba
secca, agli sterpi e si estende quasi invisibilmente
linchè alimentato dalLa brezza montana, alza la
fiamma ed attacca con velocità inaudita gli arbusti

e le piante che con crepito ardono e si consuma-

no fino alla distruzione in un rogo ihpressionante.
Tutto questo a volte, per una balorda trascuratez-

za ehe potrebbe evitarsi con un minimo di buona

volontà.
Ciascuno, intanto, in questi giorni estivi, ogni

qualvolta abbia occasione di attraversare e sostare

in un losco giri lo sguardo intorno alla maestosa

bellezza che lo circonda, valuti nella mente l'utili-
tà ed il valore economico e sociale di quelle pian-

te che a lui sorgono vicino, pensi al tempo occorso

perchè quelle piante diventassero così belle e gran-

di, ricordi la fatica dell'uomo e le ingenti spese

occorse per creare quel bosco e vada col pensiero

a quel quadro di distruzione dinanzi descritto che

in pochissimo tempo potrebbe distruggere tanta

bellezza e tanto valore. Pensi, altresì, alle grandi

responsabilità morali e penali che derivano per

legge a chi, anche inavvertitamente, provoca in-

cendi nei boschi, porga ascolto alla coscienza ed

abbia quel mirtimo di avvertenza che potrà da so-

la salvare un patrimonio di incalcolabile valore.
(dal Noti.iotio Fedetconsolzi 3-B-955)

Inlondala lfl n0lizia di lllla lll0lmr m0nelarla

Parecchi quotidiani hanno pubblicato in questi

giorni una notizia che dà come possibile una ri-
forma monetaria in ltalia intesa ad istituire il «fio-

rino» in sostituzione del taglio da 100 lire. L'uffi-
ciosa agenzia A.R.l. ha definito come inopportuna-
mente allarmistiche proposte del genere per le se-

guenti ragioni :

1) non trova riscontro nella realtà che organi

responsabili abbiano allo studio simili progetti;

2) tali progetti turbano la psicologia dei rispar-

miatori; 3) una riforma basata sulla semplice sosti
tuzione di un nome e di utra misura monetaria

non risolverebbe il problema sostanziale della di-

fesa della moneta, anzi lo aggraverebbe; 4) la ve-

ra a concreta difesa della lira consiste nell'aumen-
to del suo potere di acquisto, nella lotta contro

f inasprimento dei piezzi e nell'incentivo del ri'
spafmlo.

aulomerzi solloposli a levhione

Con annuncio pubblicato sulla Gazzetta Ufii
ciale clel 15 giugno, il Ministero dei trasporti ha

stabilito che siano sottoposte a revisione per l'an-

no 1955 le seguenti categorie di autoveicoli in cir-
colazione: autocarri, rimorchi, autoarticolati, auto-

snodati, motocarri, motofurgoncinì, autocarri a 3

ruote, autoveicoli ad uso speciale, autoveicoli adi-

biti al trasporto promiscuo di persone e di cose

(escluse le giardinette), entro il 30 settembre p.v.;

autovetture in servizio pubblico da piazza, a attto'
vetture in servizio pubblico di rimessa, autobus in

servizio pubblico di linea, autobus in servizio pub'

blico di rimessa, entro il 30 novembre 1955.
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Bando di 00n00rs0 per la preruiazione
ilel lavoro e del progresso eoonomico per I'anno lS55

.[n ottemperanza delle istluzioni impartite dal
Ministero Industria e Commercio ed in esecuzione
delle deliberazioni all'uopo adottate dalla Giunta
camerale, a norma del regolamento approvato per

la istituzione e la celebrazio:re annuale di appositi
concorsi tendenti a premiare la fedeltà e riconosce-
re tangibilrnente e pubblicamente I'attaccamento al
lavoro dei dipendenti di imprese industriali, cortr-

merciali, agricole ed artigiane che, prestando un
lungo ìninterrotto servizio, collaborano al progres-
so della propria azienda, e premiare inoltre le a-

ziende che abbiano una ininterrotta attività nonchè

stimolare l'introduzione, nelle aziende stesse, di
moderni procedimenti suggeriti dal progresso tec-

nico e sociale, nei riguardi tanto delle attrezzature

1:roduttive quanto dei servizi, la Camera di Com-
mercio, I:rdustria ed Agricoltura di Nuoro bandi-
sce per il volgente anno 1955 i seguenti concorsi
a premio regolandoli con le norme appresso spe-

cilicate:

ART. 1 - [ concorsi per la prerniazione della
fedeltà al lavoro e del progresso economico da

celebrarsi nel 1955 riguardano le segrenti catego-
rie e sono dotate dei premi rispettivamente spe-

cificati :

a) prestatori d'opera (operai ed impiegati)
che abbiano prestato lodevole ed ininterrotto ser-
vizio alle dipendenze della stessa impresa industria-
le, commerciale, agricola e artigiana a.,,enti sede

nella provincia di Nuoro, con un minimo di anni
25: premi n. 15;

b) imprese individuali o familiari che abbia-
no piìr di 40 anni di ininterrotta attività, se indu-
striali o comrnerciali, ovvero piir di 25 anni se a
carattere artigiano: premi n. 10;

c) piccole imprese i;rdustriali, commerciali,
agricolo zootecniche o artigiane che abbiano ap-
portato ne1le loro aziende o nei servizi al pubblico
notevoli miglioramelti tecnici di carattere sociale:
premi n. 10;

d) chi abbia, nell'anno 1955, conseguito un
brevetto per invenzione industriale di particolare
valore sociale: premi n. 21

e) dirigenti di aziende che abbiano un'an-
zianità di servizio presso la stessa azienda di alme-
no 40 anni e la qualilica di dirigenti da almeno
25 anni o;:pure soltanto un'attività direttiva presso
la stessa azienCa di almeno 35 anni: premi n.5.

ART. 2 I premi di cui all'art. 1 consistono
in medaglie d'oro accompagnate da un attestato;
per il primo di ogni categoria di cui all'articolo
precedente è prevista inoltre l'offerta di un viag-
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gio (andata e ritorno in 2" classe) con permaneuza

di due giorni a Roma unitamente a premiati di
altre provincie. Agli altri lavoratori che saranno
premiati la Camera di Comrnercio rimborserà le

spese di viaggio e cli soggiorno a Nuoro se resi-
denti in altri Comuni in occasione della cerimonia
di pre miazione.

ART. 3 Al concorso possono partecipare per
le rispettive categorie, colot'o clte siatto resjdenti
in provincia e le imprese aventi nella stessa pro-
vincia la loro sede principale.

Sono esclusi i prestatori d'opera che abbiano
rapporti di parentela fino al IV grado con i tito-
lari del1e aziende. Nella valutazione dell'anzianità
delle ditte si prescinde dagli anni in cui f impresa
ha avuto assetto di società: occorrerà però che ia
anzianità non sia stata interrotta per cessazione di
attività o trasformazione della Ditta.

ART. 4 - Cli aspiranti ai premi devono pre-

sentare domanda in carta libera alla Camera di
Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro - Via
Deffenu - entro il 31 dicembre 1955, corredandola
dei seguenti documenti e s1:ccificando a quaie ca-

tegoria intendono concorrere:
a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di buona condotta.

I lavoratori produrranno altresì un documento
idoneo, comprovarte l'anzianità di servizio del con-
corrente, con l'indicazione della data di prima as-

sunzione e 1'attestazione dell'ininterrotto servizio.
Devono inoltre essere prodotti tutti i documenti
probatori idonei a comprovare le condizioni di fat-
to per le quali il richiedente ritiene di aver titolo
ad aspirare alla premiazione e che possano costi-
tuire elernenti di preferenza (libretti di lavoro, cer-
tificati di lavoro, attestazioni di pubbliche autorità,
di enti pubblici, di privati). Le imprese individuali
o familiari presenteranno certificato della Camera
di Commercio da cui risulti il periodo di attività
dell'impresa. Per le aziende agricole varrà analoga
attestazione dell' Ispettorato Agrario Provinciale.

ART. 5 - L'esame delle domande e della re-
lativa documentazione è fatta da una commissione
nominata dalla Giunta camerale ed ha ipiù larghi
poteri per 1'accertamento delle condizioni e dei
requisiti inerenti al concorso. La Commissione for-
ma per ciascuna categoria una distinta graduatoria
e la presenta alla Giunta entro un mese dalla data
di chiusura del concorso.

ART.6 - Nella valutazione delle singole do-
mande per la lormazione della graduatoria di me-



rito di ogni categoria, la Commissione di cui at-

l'art. 5 si atterrà particolarmente ai seguenti prin-
cipi :

a) anzianità di lavoro e ledeltà all'aziendal
b) progresso conseguito nel posto di lavoro

e negli incarichi e qualifiche (carliera);
c) particolari capacità. tecniche e prolessionalil
d) contributo a innovazioni tecniche, inven-

tiva, conseguimento di brevetti;
e) particolari attività ed atti di coraggio nel-

l' esp)etamento del lavo ro;
f) eventuali benemerenze già riconosciute al

lavoratore da parte della propria azienda.

Per le aziende si dovrà tenere presente:
a) anzianità;
b) sviluppo conseguito nel periodo di at-

tività.
ART.7 - La Giunta camerale assegna insin-

dacabilmente i premi tenendo conto della gradua-
toria stabiliia dalla Commissione.

La premiazione avrà luogo in forma solenne
nei locali della Camera di Commercio, Industria e

Agricoltura di Nuoro i:r pubblica seduta e alla pre.

senza delle Autorità.

II, PIIj§IDINIIì
delh (amola di C0mmercio Indlslria e ilgrimlnrt

itteRegistro
Mese di

a) tscRrzloNl
16996 - Sor. di Fatto l4erlini e Boghino - Naoro - Olfici-

na meccanica per costruzioni, riparazìoni e trasfor-
mazioni auio. Commìssionario Fiat e concessioraria
ricambì, hrbrificanti, eletirodomestici Fiat e carbu-
ranti l-7-1q55.

16997 - Cooperativa a r. L Aiorgio Asproni - Billi - Azìen-
da agricola e riv. generi di consumo 1-7-1955.

16998 - Seehi Pietro - Sindia - Autotrasporti 2-7-1955.

16999 - Fadda ll4o serralo - Oliena - Noleggio di rimessa
2:7 -1955.

)7000 - Seoni Oiacomino - Villagrande Stisaili - amb.
chincaglie, mercerie, abbigliamento, accessori a pneu-
rnatici per cicli e motocicli 2-7-!955.

17001 - For's Pasqualina - N[o/o ' Alimentari, coloniali, pa-

ne, olio, burro, formaggi, frutta, verdura, conserve,
alimentari, dolci, sapone, mercerje 2-7-1955.

17002 - Deiano Salvalore - Oalro - Commercio aÌf ingrosso
di materiali da costruzìone in genere e mobjli 4-7-55

17003 - Soa. di Fatto Cannas Ennio C, Amelia fu. Anlonio
- Loceri - Frantoio oleario 5-7'1955.

17004 - ltlanca Nina - Nuolo - Latteria 5-7-1955.

17005 - Contene Arazia - Nuoro - Latteria 5-7"1955.

17000 - ,+lesina Antonia - Nuoro - Aìimentari, pane, olio,
formaggi, saluni, cerealj, scatolame, dolcj, frutta fre-
sca e secca, verdura, vjni in bottiglie sigillate, con-
centrati, acqtte minerali, saponi, detersivi 6-7-1955.

17007 - Selloki Simone - Nuoro - Autotrasporti 6-7-1q55.
17008 - Depau Assùkta - Naoro - Alimentari vari e pane

7-7-t955.
17009 - Seddone Pasquale - Nrroro - Commercio all'ingros-

so di alimentari, coloniali, dolci, det€rsivi 7-7-1955.
ì7010 - Soc. di Falto De li /t4ìchele O Pa.is Laura - Otla-

za - Trebbiatura cereali B-7-1955.
1701ì Fek Antonio - Si iscola - Ambnlante tessùti, casa-

linghi, cuoiame e altro 8-7-1955.
1701,2 - Merlini Francesco - Nuoro - Ricambi e accessoriper

auto, lubrilicanti, apparecchi elettrodomestici 9-7-955.
17013 - ,\4elis Pielro - Tertehia - F.angitura delle olive I l-7"55.
17014 - Baccitt Domenico - Torpà - Molil,lra cereali ll,7-55.
17015 - Sedda Aiuseppina - Nuoro - Commercio all'ingros-

so di frutta, verdura, legumi, cereali, uova 1l-7-1955.
17016 - l4arolto Antohio - Belyì - Ambulante frutta fresca e

secca, carbone, legnarne l1-7-1955.

delle D
luglio

I7Ol7 - Mele Pasguale - Siniscola - An'rbulante frutta fre-

sca e secca, verdura 1l-7-1955.

lTOlB - Raggiu Andrett - Tresnurughls ' Barbiere 12-7-55.

17019 - Demontis Nicola - Macomer - Autotrasportj 13-7-55.

I7O2O - Ohisu Akgela . Oliena - Alimentari, coloniali, dolcì,
aglierja l4-7-1q55.

17021 - Chessa Rosina - Naorc - Alimentarj, coloniali, va'

recchjna in bottiglie sigillate l4-7-1955.

17022 - Marongiu Foltanalo - llbono (Fraz. Elini) - Fran'
gitura delle olive l4-7-1955.

17023 - Chessa Ftancesco - Irgoli - Afibula'l'te fr ita, ver'
drra, cereali 15-7-1955.

17024 - Ctobu Anlonio - Bosa - Autotrasporti 15-7-1955.

17025 - Pedduzza Laigi - Nuoro - Costruzioni edili 15-7-55.

L7026 - Paggioni Franeesco - N/o,'o ' Ambulanie frutta sec-

ca e dolci l5-7-1q55.

17027 - Muscadu Marianloniq - Oliena - Ambulante legrmi,
ortaggi, frutta, olio, grallo, formaggìo, uova 16-7-55.

17028 - Zarelli Mario - Bosa - Autotrasporti 16-7-195i.

17029 - Porcu Mario - Oergei - Ambulante frutta, verdura,

olio d'oliva, hmache l6-7-1955.

l7O3O - Pisu Ànna - Laconi - Gas Ìiquidi jn bombole, cuci-

ne, stufe, cartoleria, giocattoli, profumi alcoolicj, ma-

teriale fotograf ico l6'7.1 q55.

l713l - Can as Salvatorica - Laconi ' Generi alimentari
. 18-7-1955.

17032 - Dettoti Anlonio - Orgosolo - Alimentari, Irutta, ver'
dura, cartoleria, tessuti e aliro lB-7-1q55.

17033 - Piras Aiovdnni - Nr/o/", - Rivendita ariicoli e nate'
riale Iler Ioto-cir1e, ottica, articoli tecnicì, scientifici,
per sport, pelletteria, sviluppo e stampa foto l9-7-55.

17034 - Zanza Ovidio " Macomù - Lavorazione del marmo
2r-7 -t955.

17035 - Solinas Aiuseppe - Nuoro - Tappezziere artigiano
2t-7 -1955.

17036 - Sor. a r. l. uMontenuoron - Fonni (Locqlità Cor'
rcboi) - lndrstla- mineraria 21'7-1955-

17037 - Casu. Parminio - PerdasdefogL - AÌnbulallte frLltta,

verdura, pesci, olio, formaggi, calzalure 2l-7"1955.
17038 - Pintore Giov. Maria - Laconi - Calzotaio 23-7-1955.

17039 - l4elis Etlore - Nuoro - Installazione jmpianti elet-

trici 23-7-1955.
17040 - Otsolini Aenesio - Ussassai - Osteria con rivendita

di vini, liquori ed altri generi 25-7'1955.
(contidua o pas. 16)
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nell0lttillari0l|e d0i [r[d0tÌi 0 ql|alità

Prodotti agricoli
Cereali - Leganinose

Crarro drrro 1pq,.o "pecir.co 78 ner lì1.) q.le
(lrdno lenero t /5 r !

Orzo vestito 56 '
Avena nostrana
Fagiolì secchi: pregiati

comunl
Fave secche nosirane

Vino - Olio d' oliva
Vini : rosso comrlne 13-15' hl.

' rosso comrne l2-l30
' rosso colllune 11-12Ù
, bianchi comuì1i 13-15'

Olio d'olivar qualità corrente. q.le

Prodotti ortofruttico li
Patate conlrrni di n r.,5s:ì
Prlile n ove lle
Manrlorle dolci irr gu.cio
lUardorle dolci sg,r.cixte
A rr rrce corrrtrrti
Lirìloni com ni

Bestiame € prodotti zootecnici
Bestiame da nrucello

Vilelli, feso vivo
Vitelloni, peso riro
Bror, fr\o vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: na sa crapitina, "cor pelle e corat.» |

nalLa romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Srrini: grassi, peso vìvo

magronlr peso vlvo
lattonzoli, peso vivo

Bestianrc da vita
Vilellir razza modicana a capo

razza brnna (svizz.-sar-da)
razza indigena

Vitelloui: razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza lncltgena

CiovetrcIe: razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razz4 indigena

Vacche: razza modicana
r azza brtt:-rn (svizz.-sarda)
razza indigena

Torellì: razzamodicana
rizrt b_rlra pr':zz -.;9fl31
razza irldigena

Torii razza modicana
razza brluna (svizz. -sarda)
razza indigena

Buoi (la lavoro: razza odicara
razza bfuta (svizz.-sarda)
razza indigena

Cavalle lattrici
Cavalli di pronto servizio

l[inimo

80c0
70c0
4500
3830

q500
7000

'6000
r 1000
48000

300
')on
260
250

lzs
,100

380
500

al paìo

a capo

qle

60000
70000
40000
75000
90000
50000
65000
8C000
45000

100000
r 30000
70000

100000
130000
70000

1s0000
250000
100000
250000
300000
180000
90000
70000
50000

6000
4000

340

8000

70000
65000

67000
60000
50000
50000
35000

kg.

h1.

qle

kg.

loled ri
l-ecore
Capre
SLrini da àllevllìenlo, peso v'ro

Latte e prodotti caseari
Latte xliIr. di vacca, pecorit e capt'a
rornrilgglo peconno:

.li|o 16n12'q9. froduz. Iq53 5l

.l'po r ornano' p.odIr. l054-55
r Itore cardo. frod,rz lq5l-5+
.fiore 5n fdo" Droduz. lq5l-55

BrIro di ricolta
Ri. olla: fresca

salata

Lana grezza
l\4irricìna biarca
Agnellina bianca
Malricina ^xrbo1 t1 e bigia
Matricina rìera e agnellina nera
Scarti e pezzarni

PNEZZI ALL'INGEOSSO PBATICATI SUL LIBERO MERCATO IN PBOVINCIA DI NUORO

Mese di Luglio 1955

Ioroilimiloro dei !I0dotli e {llalità
Ìlinimo tìassimo

Pelli crude e conciate
Bovine salate
òì "ipri.,,lit" . . . 

"Il lre, ora lanale .al1le
Di pec^ra lore ''lateD' rqrrel orre Ire.c r"
Di agrrelln Ile.cìre
Di aglello.ec.lre
Di c;1'reuo Iresche
Di calrrelto qecc Ire
I roio sroll: corrci,' le rra

( olìr ia ralr:d t
VaccIetia
Vitello

Folaggi e mangimi
Fiello nlaggengo di prato natLùale
Pagli. (li grrro lre-.a1ll
Cr r:cl eilo di lnrnrerto
Cru.c r di lrrrrnento

Generi alim. coloniali e diversi
farine e pastq alimentari

F. rinc: ril,o 00
r i1,o 0
lilre I

tif o 2qe[ìo1,,'tino 0t\lr.r
riì'o 0 SSS,ifo I se rolJro
r ino 2 -.mÒlaro
rli g_aIorre

['r'r:r: Iro,'. dell l., la 'i1'o 0

r2il00
I1200
r0800
10500
r2800
12400
I2000
r 1200

16000
13500
18500
14000
I]BOO

165
258
264

1300

r650
I600
2300

400
420
450
630
800
100
165

12500
6800

11000

proC. dell' Isola tipo I
.f importazione tipo 0/exlra
cl' iuìl)or-iazione tipo 1

Riso originar io brillato
Conserve alimentari e roloniali

Dol)pio conc. di pom. ir latte c1a

l(g.2tl, e 5 kg.
ZLrcchero: raffinato senÌolato

raffinato pi1è
Caffè crudo: iipì correnti (Rio, ,\{ìuas, ecc.) ,

tipi lini (Santos extrapr., Haiii,
Ouatenrala, ecc.)

Caflè tosteio: tipi correntì
tipo extra Bar

Grassi, saluni e pesci tonseryati
Sirutto rallìrlato cl' importazione kg.
Larclo stegioDaio d'inrìrortazione

Pnilil

llarsimr

8500
7500
5000
4500

100
600
800
450

200

200
650
550

1300
1500

140
700
qu0
550

250

250
740
600

1500
1600

3000
500

2700
2500

sl0o

10000
8000
7000

12000
50000

3000

qoco

2500
,100

2200
2000

70000
80000
50000
85000

100000
60000
75000
q0000
50000

120000
150000
80000

r30000
150000
80000

200000
300000
120000
300000
350000
200000
120000
r00000
70000
7000
5000

380

s000

75000
70000

70000
65000
55000
52000
40000

r 1800
i 1000
r0500
10r 00
12600
t2200
11600
I r 000

15000
13200
1750C
r3500
11500

t45
253
260

1250

1550
r550
2100

350
380
450
550

95
r60

12500
6000

10000

35r)
3r0
290
280

:rzl
120
400
550

trlortadella S. V.
À{ortadeila S. :

Tonno allolio jr1 bar{ltoli da kg.5 e 10
Sardirle all'o1io in scatole da gr- 200
c.rrne in .ci ole dr gr. 'ì00 circr

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acicli grassi 50-52%

acitli grassi 62",(
Carta prglia gjalìa
Carbùro cìj calcio

Prodotti dell' industria boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (in trorchi) q.le
Carbone r,egetale essenza forte - misto

Legname da opera - produz. locale
Ta!olame:
spessori da dj pioppo ir1 rlassa mc.
3 a 5 cm. di castagno in nassa
Tavoloni: di leccio, (spessori 5-10 cnr.) 'di noce (spessori 5-10 cm.) ,

dl castagno (spessori 6,8 cnr.) ,
À'lorali e mezzi nror-ali: di pioppo
Travature U. T.: di pioppo

di castagno
Doghe per bottj di castagno
Frn-telli' da miniera (qualiiasi essenzaj
Tra\'erse di r'overe e leccio:

normali (Ferr. Stalo)
piccolc (Ferr. Prìv.)

cad.

q.le

n1l.

cad-

400
2300

350
2000

20000
35000
20000
50000
30000

18000
25000

120

1500
700

25000
45000
25000
60000
40000

20000
30000

150

2100
1000



Iilinino

mq.

q.le

qle

Isrominail0ne dsi trodolti r qnalilà

Sughero lavorato
Calibro 20i24 (spine) l.a qualità

(spine) 2.^
(boncìa) 3.a

Calibro 18120 0nacchinr) 1.a
.,) 

"
3a

Calibro 14i 1B (3i. macchina) 1.a
2.a
3.a

Calibro l2il4 (rl' macchina) 1.a
2.a
3.a

Calibro 10i12 (mazzoletio) 1.a
2.a
3.a

Calibro 8i l0 (sottile) 1.a
z.a
3a

Sugheronr
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qiralità alla rir ltr.n
Sugherone bianco
Srrghero da rrr ac ina

Materiall da costruzione
Legname da opera d'imporlazione

Abete: tavolame refilato ùc.

lololrlimilolls doi mdotli s qllalità

Ferro ed af/ini 1rezzi base)
Farro omogeneo:

tondo per cenÌento arm. halr nm.16-25 q.le
profilati varj
rrrvi a doppio T ba"e rnm.200-300 ,

Lam'er": omogcnee nere base mnì. 39/.0 ,

piane zincrte ba.e n. 20
ondrlate zincate brse rr.20.

Banda stagrlaia
Tubi di ferro: saldati bcse I a 2 poll. neri '

srldaiì base L 2loll. ziicdti
senza "aìdatura ba"e I a 4 foll. neri '
senza saldatura base 1 a 4 poll. zincaii 'Filo di ferro cotto nero base n. 20 '

Filo di ferro zincato base n.20
Punte di filo di ferro base n. 20 ,
Tranciato di ferro per ferrature qùadrupedi ,
Tcla pcr soffitti (caùìeracanna) blse gt. 0 mq.

Cemento e laterizi
Cem.nto ripo 500 q.le
Maltonii nieni Dressati 5xl2x25 al mille

iorati'6xI0x20
toral\ 7x1.2x25
forati 8x12x24
forati 10x15x30

'Tavelle: cm. 3x25x50
crn. 3x25x40 (perret)
cm,2,5x25x40 (perret)

Tegole:
di Tortolì di forma curva (n. 35 per mq.) 'curve pressale 40x15 (n. 28 per mq.)
curve preSsale 40r1a 1rr.24 Per mq.)
di Livorno tìreqsale (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T per solai: cfi. 12x25x25
cm. 14x25x25
cm. 16x25x25
cm.20x20x25

Mattonelle: in cefiento llnicolori
in cemento a disegno .

in graniglia corrrrni
iI graniglia colorate

Prodotti minetari
I alco indrslriiìle ventilato biiÌnco

morali e lisielli
madrieri
travi U. T.

nino di lucleria
Pino di Svezia
frggio .nrdo r.volofii
Faggio evaporalo ra\ oloni
Larice - reirl.rro
Cactagno seg:'ri
Compensatj di pioppo: spessore nlm.3

spessore mm. 4
spessore mrn- 5

^lasnt 

:re: sfe(qore n n. j
"pe.sore mnr. .l
.pe"sore rlm.5

mq.

25000
20000
14000
37000
30000
26000
380ù0
30000
25000
32000
27000
22000
25000
2r 000
16000
2 r000
r 6000
12000
65C0
5500

15000
5000
4000

44000
41000
44000
26000
45000
68000
45000
68000
52000
45000

480
550
750
430
500
600

26000
2r000
15000
38000
32000
27000
40000
32000
26000
35000
28000
24000
26000
22000
17000
22000
r7000
14000
7500
6500

18000
5500
5000

47000
47000
47000
30000
48000
70000
50000
70000
60000
50000

500
600
800
450
550
700

s000
10500
9500

13000
22000
23000
23C00
14000
17000
r4000
17000
12500
r6000
14000
8000

80

1250
18000
r 1000
18000
18000
35000
60c00
55C00
50000

22000
28000
27000
43000
48000
52000
55000
60000

480
.850
650
800

800

llassimo

q500
11000
r0000
14000
23000
23500
24000
14500
17500
15000
18000
13500
17000
16000
8500

95

1350
19000
12000
19000
20000
40000
70000
58000
52000

25000
30000
28000
45000
52000
54000
58000
65000

500
I r00
750

1200

850

Frodolti agrrcoli
(prezzi di vendita dal produttore)
Cor€ali o l.gumino3a: [r. mrgazzeno f,rodullore;
Vino o Olio: r) Vini, merce fr. cantirra produlore;

b) Olio d'olìva, fr. deposito produttore;
Prodolli orlofrutticoli: a) Patate, lr. magazzeoo procÌuttore;

b) ùlandorle, fr. nlagazzero produtiore;
c) Agnlmi, merce resa slll hlogo di prod zione.

Bcslia me € prodotti zooieenici
(prezzi di vendita dal produttore)

Baaliame da macolloi fr. tenimento, fierr o mercato;
Btttlame da vita: fr. teflimento, fjera o fiercaio;
Laltg e prod. ca3€arir a) Latte alim., fr. latteria o rivendita;

b) Formaggi, fr. deposito ìnd. o magazzero produttore;
c) Bttrro e ricoita, fr. latieria o rivend. o rnagazz. prodltt.;

Lsna gro2za: merce nnda fr. $agazzeflo produttore;
Pèlll crudo e concial.: a) Crude, fr. prodlltt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria;
For.ggl ! M.nglr.i: a) Fieno pressato, fr. produtlorc;

b) Cruschello e crusca, fr. molino.

Gleneni alimentari - Golonìali e diy.r.3i
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per le farine; da pastificio o da grossista

leoncino 0. tll. - port. ,, 25
motrice tipo 26 - port. ,, 30-40 ,,

B) Autovetture in scrvizio di noleggio

per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).
Faring o pastè alim,: a) Farine, fr. molino o dep. grossista

b) Pasta, fr. pastificio o clep. grossista;
conaorve alimsntari e coloniali: fr. deposito grossista;
Grasai-saluml o peacl conserva{l: fr. deposito grossista;
Saponi - Garta - Carburor fr. deposito grossisia;

Prodotli dell' industria hoschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combusllblll vegelali: [r. imtojlo su slrida camionabile;
Legnamo da opora - produz. locale: fr. camion o vagone

ferroviario partenza; traverce fr. stazjone ferroviaria
partenza;

§ugheno lavoralo: merce bollìta, refilata ed imballata resa
lranco porto imbarco;

Sughero astralto grozzo: nlerce alla rinfusa resa f.anco
strada camionabile.

Maierieli da costruzionl
(prezzi di vendita dal commerciante)
Legname da opore d'imporlazlore: fr. magazzeno di vendita;
F.rro od arltni: merce fr. nÌagazzeflo di vendita;
Gcmonto . Irtorlll: erce fr. ùagazzeno di vendita; tegole di

Tortolì e mattoneile, fr. cantiere produttore;
Prodoltl min.rrrir Talco, mer-ce nuda fr. stabilim. indusirialc.

65-75 autotreno - port. ,, 160-180 ,, ,, ,, 180-200
80-85 autotreno - poÉ, 0lt. q. 180 ,, ,, ,, 200-220

da rimeuar nu rn,lchirte da 3 a 5 posli, 0lhs lttttista, al lh. t. {5-50.

TARITFT TRASPORII PRI\IICAIT NEt ME§T DI tUGtIO IS55

A) Autotrasporti molricG tipo 66 - pori. q.li 60-70 al Km, L. 95-ll0
motrice tipo 615 - port. q.li 15 17 al Km. t, 60-65 motrice port. ,, 80-100 ,, ,, ,, 110-120

Le tariffe degli autotrasporti sono riferiie al Cepoluogo ed ai principali ccntri della Provincia, mentre le tarifle delle auto-
vetlure si riferiscono al solo Capoluogo.



B) MODTFTCAZTONI
13640 - Chiloni Fra c. Maria - N?oro - Aggiltnge la Yen-

dita di bjscotti, dolci, farina, pasta, scatolame, zuc-
chero, caffè, lana d'acciaio i-7-1955.

10246 Pisu Raimondo - Lacohi - Cessa l'irduslria degli
alltotrasporti per conto di terzì, conserva le riùanenti
attivitàr ed eselcìta anche la venclita al nliruto di
mercerie, calzature, pellaue, boitiglieria, materìale da
costruzione in genere 1.7-1955.

16158 - ,l olup Anlonio - Oliena - Si trasferisce da Oliena
a Orune e, oltre alf indusiria degìi autotrasporti per
conto di terzi esercita il com ercio alnblllante di
indumenti, frttta, verdura, cereali, legÌrmi 1-7-1q55.

7332 - Loche lgndzio - Cuglieri - Attotrasporti 6-7-1955.

16i89 Molo Edt'ige - Nuoro - Aggiunge la vendita di for-
maggio, bLrrio, llova, ricotta, jogurt 7'7-1955.

13242 - Berlocchi Angelo Cosimo - Sarule - Aggiunge la
vendita di alcool puro, estraiti per lìquori, proirrmi
alcoolici e liquori in boitìgiie 9-71955.

'12378 - Menne Costanlino - Orotelli - Maglieria, manufatti,
ferrosnralio, verdLrra, cancelleria, linte, pennelli, at_

trezzi per falegname 11-7-1q55.

15061. - Mele Sehastiano - Scanomonlìlerto - Conrmerciodel
sughero I l-7-l955.

97 42 - Conlm. il4atio..Merc - Naoto - Cessa il commercio
all'ingrosso dì vini, esercita la vendjta di vini in fia-
schi ed in bottiglie e costituisce un'azienda siivo pa-
storale 16-7-1955.

11242 - Pinna Anlonìo - N oro - Cessa il comùercio alfin-
grosso di vino e conservx le rimanenti:attività 18-7-55.

11573 - Ligas Benigna - Nr,'rl - Aggiunge la vendita di pa-

ne, frutta e verdura 18-7-1955.

6078 - Aariano Antonìo - Serri - Autotrasporti 20'7-1955.

16675 - Di Francesto Uga - Nuoro - Aggitnge la vendita
di varecchina in bottiglie, candele) scope, artìcoli ca-
salinghi, vetrerie 20-7-1q55.

l-c413 - Mele Graziano - Nroro - Aggiunge la vendjta di
sapoùe, cordafii, scope, lucido e lacci per scarpe
20-7-1955.

13457 - Manea Aiuseppino - Nuoro - Aggiunge la \,endita
di dolci, drogheria, aceto jn botiiglie, sale lino in
pacchetti, pane, salumi 22-7-1q55.

12269 - Sulis Ltuia - Nurri - Alinentari, pane, dolci, scato-

lame, cartoleria, caizatlrre, tessuti 22-7"1q55.

16158 - Malafie Anlonio - Otun? - Commercio di materiali
da costruzìone ìn geÌ1ere 25-7-1q55.

9379 Carai Agostino - Tolpè - Cess^ i1 connlercio anlbu-
lante di tessutì, nrercerie e alimentarj .e corserva 1e

. riuanenti attività 25-7-1955.

16497 - Pitzalis À4arcello - Villanordl lo - Riverldita calza-

ture, pellaili e artìcoli per calzolaio 27-'l-1955.

c) caNcELLAzloNl
9845 - Sr.. di Fotto lle.litli Posq ale & Luigi " Naoro -

Oliicjna meccanica di rìpataziooi auto, comrnissiona_

ria Fiat e concessionaria per la vendita di rjcambi,
lubriiicaDti ed eletlro.ìomestici 1-7-1q55.

13779 - Soc. di Fatlo Dettori & Cahisi - Bitli - Fabbtlc^
manrrfatti di cemento ri\r. laterizi e materiale da co_

struzìone, conrmercio all'ittgrosso e al minuto di plo_

dotti agricoli e industria degli alltotrasporti 2'7-1935.

12656 - Manca Pietro - Nuoro - Rivendita Ìatte, burro, ri-
cotta, fornlaggio, uova 5-7-1955.

la96l - Nonnis Aeftrude - 7ol,r2 - Ambnlante ùova, polla'
me, fnltta, verdura 7-7-1955.

13258 - So.. .li Folto tvuru Aiovanni {, C ' Ottana'
Trebbiatnra cereali 8-7'1q55.

13034 - Sor. tli Ftltto Zarelli t".lvlasala - Bosa - Autotra-
sporti 16'7-19t5.

12272 - Rog. Fernando Schirrt' Fonni (Lacalità Correboi)
- Indusiria mineraria 2l-7-1955.

16345 - Maricos Pietro - Oliena - Barbiere 25'7-1955

LEGISLAZIONE ECONOMICA
LUGLIO ]955

Legge 19 giùgtto 1955, n,518 (G. U. k. 143 rlel 1-7'55)
Determinazione de1 lin1ìte lra l'alia e la bassa tellsione ne'

gli impianti elettrici.

Decrelo l4in.isteriale 23 Eiugno 1955 (A. U. n 154 del T-7'55)
Nomina di un sindaco effettivo e di un sindaco sllPplente

del Crecìito Industriale Sardo - C, I- S. - con sede in Ca-

gliari.

Legge 12 gittgno 1955, tl. 5jB (G. U. n, 155 dell'8'7-55)
Modifiche alla legge 2l agosto 19'19, n. 730, per qlranto

concerne l'acqttisio di lnacchjral-i ed attrezzatnre per le Anl_

nrinistrazioni statali.

Decrcto Ministeriale I oplile 1955 (A. U. n. 156 del 9'7-55)

Conce..ioni di Ip|rforJreJ i'nnortalione,

Decreto Minislet'iale 20 nùAgio 1955 rc' U. . 156 del 9-7-55)

Contirgente di ghisa da Iusione da ammettere al dazio del-

l'8o/o sul valore per I'anno,1955.

Autorizzazio e all'Amminisllazione comufiale di CagLiari

ad assumere un mÌrtuo per f integrazione de1 bilancio 1953.

G. U. n. 156 del 9-7.55)

(Stpp. ordi ario alla G. U. n. 158 del 12-7'55)
Norme per la prevenzione degli infortuni snl lavoro.

Decreto Ministeriale l5 giugno 1955 (G. U- n.159 del l3'7-55)
Norme per la riscossiofle in abbonamento per il periodo 4

gennaio 1953 * 3 gennaìo 1956 dcll'imposta di fabbricazio-

ne sui ijlati c1el1e varie fibre tessili nahrrali ed artificiali,
istituiia corl decreto legislaiivo 3 gennaio lq47 n. 1, succes'

sivafienie modificato.

Decreto del Presidente della Repubblica 5l glio 1955' n. 548

(A. U. n. 1960 del 14'7'55)
Proroga delle norfle teilporanee per la prirna applicazione

della nuova tariffa doganale.

Legge 28 giugno 1955 tt. 549 (A U. n. 161 del 15'7'55)
Arrnrento clell' auiortzzazione di spesa previsia daìla lettera

b) dell'Àrt. 4 della legge 2 aprile ì953, n. 212, per favorire

la costruzione dj navi da pesca.

Legge to tfuglio 1955, n. 55i (A. U. n. 16l del 15-7'55)

Disposizioni per l'anrullanlento dej crediti dello Stxto di

modico valore.

Decreto Ministeriale I lugtio 1955 (A. L/. n- 163 del 18'7-55)

Determinazione dei Couruni che presentano penLrrìa di abi-

tazioni particolarmente rilevante a normn della legge l0

rnaggio 1q55 n.368.

Decreto Minisleiale 2l luglio 1955 (C. U. n. 170 d.el 26'7-55)
Calendario venatorio per I'anno 1955-56

l,eggi Regionali

Decreto del Pteside le della Gi ta, B a?rile 1955, n, 6

(BolL. U:ff. n. 17 del 21'7'19s5)
Sostitnzione .1i co ponente del Collegio Sìndacale dell' Isti-

tuto Zootecnico e Caseario per la Sardegna.

Decreto dell' Assessore all' Agrieollura e alle Foreste, 10

giugno 1955, 11. 86118 (Boll. Uf;f. n 17 del 21"7'55)

Decreti emÀnati nel ese di aprile 1955 dall'Assessore al-

l'indnstria e aÌ commercio in materia di concessioni e per-

messi di ricerche ùinerarie ai sensi del R. D. L.29'7'1927'
tl l,{4J e dalla Legge Regionale l9-7-1952 rì lq

Decreto Minisleriale 10 giugno 1955 (Boll. Uff. n 17 del

21-7-55)
Attribuzione alla Regione autonoma della Sardegna della

Sardegna della qiroia del 55,5% dell'inposta generale sui-

1'entrata per I'arno iillanziario 195'1.

Dircttorc responsbiler Dr. Massimo Pal.mbi Redattorei Dr. ciovanni Offeddu Tipogiafre Editoriale Nuorèse
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ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PR()VINCIALE , I\{UORO
EN.TE AM AIT,\SSA.TOR I' PER LA PROY. DI N(]ORO

tonfimi . lrliffitt0[a[lid - ln§0lliridi - $sm[[li tonlrullals di lolauusru - fimni da ums' l0m0ili oilit0ts

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'AGRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martinelli - Nardi - S. I. M. A. - Gherardi ' ecc')

TREBBIATRICI 'SOC. ITALO SVIZZERA - BOLOGNA
e macchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra le rnigliori

RIMORCHI ACRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migìiori case nazionali

MOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZIONE dCIIA SOC. AN. LOMbATdiNi

t migliori e piit moderrri ìmpianti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI

della Soc. An. Alfa Laval ed i modernissimi per oLEIFICI della o. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A. - Deiegazione Provinciale

Ramo vita - lurii - responsabilità civile - inlortuni - incendi ecc'

DEPOSITO CARBURANTI AORICOLI rrei principali centri agricoli deila provincia

DEPOSITO pezzi di ricambio trattrici e macchine agricole - Moderna, attrezzala,

aulorizzata OFFICINA NIECCANICA per l'assistenza delle trattrici F. I. A.'r. e O. M.



Roroo Unico concessionorio in NUORO degli orologi

OMTOA
IISSOI

OREFICE
GIOIELL
COBSO GNRIBtrLDI,20

NUORO

.,PANIFICIO 9OO,, SANNA
vrn monreBello, 6 _ n U O R O _ reLeFono 24_s2

RIQ E

eRta
ÉBtr

ROSTNIHAT

Aoderni
tr{aestranze

e delle porcellone

i*pianti
. t-

s p a c r a I r z zale

dl lutte le qualità

Per coosrlrrza ed assalenza in maleria tributaria, omminislralir)o, com-

merciale, conlabile elc. ridolgersi allo Sludio de,

RAG. EGIDIO GHIA.NI
Via Cagliari n. 6 - A U O R O - Tclcfono 24-14

AUTOFORNIIURE C, CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO- Tel. 2l-57

Acoumrlalori "f,[NSIMBlnGER,,

0uscineili a siere ..nlU,,

Guarnizioni "FIn000,, per lreni

Pana fragante



BANCO D NAPOLI
BEIICO FONDAT

2.2 44.524.3 50
20.400.000.000

I
PU

L.

t-.

ISIII UIO DI CREDITO DI DIRIITO
CAPITATE E RISERVE:
FONDI DI GARANZIA:

o NEt 1539

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

flLlZ Ll l\t:
ASIV\ARA . BUE,NOS AIRES - CHISIIY\AIO

/NOGADISCIO . AEV YORK . TRIPOL

Afici di rappresenfanza a:

NEW yORK - LONDRZ - ZANGO - PZR|GI - BRUXELLES

ERZNCO1ORTE tlfri - SZN PZOLO DEL BRZSLLD

Tulte le operazioni ed i servizi di banoa



BANGO D I
d

SARDEGNA
lstituto di credito grario per Ia Sardegna

29 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

!!gc!!!l:]!!!!!!:gl!:!!1!

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE
CHE OPERANO I{EL SETTORE
DELL'ECONOMIA AGRICOLA

4nùLù

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI
ASSEGNI CIRCOLARI

@

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VALORI BOLLATI

In lulla Ia SariloUnn
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CAMTRA D! COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOTIURA DI NUORO -

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMENAIE

Prcsident? : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Mcmbri :

Dr. ANGELO ROCCA, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresertanza degli agdcoltori

Rag. NINO DEROMA, in rapprcsentanza dei commercianti

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Segrelarìo Gcnerale : Dr. MASSIMO PALOMBI

COI.LEGIO DEI REVISORI

Presidenle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Mcmbrì :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROViNETTI, in rappresentanza dei commercianti



Tullo per I'ingegneria

e la lecnica delle coslruzioni

Tecnigrafi, Tripìometri, Tavoli da Disegno;

Stadie, Palirre, Regoli calcolatori,

Scalimetri. Conrprssi,

delle piìr quotate marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI LIVELLI . SQUADRI

Salmoiraghi Nestler Breithaupt Calileo Zeiss

Facilitazioni di pagamento

Trorerele ittollre dallfl

Szio Pirns
C.Garibflldisg-sl , NU0R0. Teleiono t0.94

Tutti gli Articolt
TECNICI . FOTOGRAF. - CIN EMATOCR.
delle rnigliori Marche Nazionali ed Estere

Condor. Rollei. Rectaf lex. Exakta

Paillard. H. i6 - H. B - L. B - 
Proiettori

FERRANIA. CEVAERT - KODAK, AGFA

Ferraniacolor - Gevacolor - Kodacrome

Rag,N rno
NUO

Dero
RO

ma

lalerizi ' Legnami

Uetri - Carburanli

l,ubriiicanti - Uernici

[erro - [ementi

UFFICIO E IVAGAZZ1NI

V I a U b i s t i, 1

f el. 24-93 - Abit. 21-78

Biglietti
Fenrovranr

N/ a n m

Automobilistici

Pre55

RGENZIR UI!GGI
NU0R0 @i"77" ()ilto"to G-o',. -QeL.22-95 AN«@R



Pastine glutinate

e Paste Buìfut i
Canamelle e

Cioccolati

Duil.q*a

B nna e Spuma
llliìù4,,,trt

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

I

INDUSTRIQ I[NPIQNTI PRIGORIPERI

GIACOMO VANIOI\I
(seRDeGnn) srnBtLtmenro tn mRCO[l^l 0R vtn nDUa - reL' 2o-59

lmpianti modenni

Lavonazione

per gelatenie e

acciai svedesi

ban - Annedamenti

e amenicani

Cnistalli artistici - Banchi fnigoniferi nuovi e

occasione a prezzi di assoluta convenienza

pihiqns!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
. cucine

stufe
luce

Conceu. erclu r)o pet /a Prot)incia di Nuoru :

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Goribolbi,52, - NU0R0 Telefono 2l-34

Mossimo goronzio di buon {unzionomento-Asistenzo tecnico sugli impionti
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della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

ANNO X AGOSTO lS55'

PUBBLlCZZlONE MENSlLE

DIREZIONE E A]\IIMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA
Abbonamento annuo L. 1600; sostenitore L.3000 - Un numero L. 160 - C.C. Posiale l0/t,186 - Sped. in abbon. postale - Cruppo 3

Perle inserzioni e la pubblicità rivolgersi all' Amministrazione del "Noiiziario" presso la Camera di Commercio

sovtt4ARto

altirilir (mleltlr

Àspclli dolla Bonilica iÌ lrro-
vlnola dl Nloro

Dcccnlrnment0 dei setyizi del
ÌtlinisleÌo dcll'lndIsltia o el
Commclcio

Pcr l siouerz drl laroro
ln agrioolturl

Àndalllento licono ico dollir
l'rorincia

Noltric Itill

Ilcqislro Dillc

l,eUislauione ocoìonirir

ltcIJl

ATTIVITA CAMERALE
Nel mese di agoslo I'attività della Camera è stata particolarmente

proficua. Numerose sono state le. deliberazioni adottate dalla Aiunta ca-
merale; vari e di notevole rilievo gli interventi dell'Ente a favore delle at-
lività econoniche della Provincia.

ll settore agricolo forestale e zootecnico è stato, come sempre, oggetto
delle cure piit attente. Oltre a concedere autorizzazioni per la trasforma-
zione di terreni saldi a coltura agraria e per I'esercizio di pascolo, a for-
malare pareri circa.il Regolamenlo d' uso dei beni patrimoniali det Comu-
ne di Villagrande e in merito alla istituzione di una fiera di bestiame nel
Comune di Gergei, la Aiunta camerale ha sottoposto ad appro/ondita di-
sanùna il problema dei ptrbblici rnattatoi in Provincia di Nuoro.

E' stato rilevato, da un apposito studio, che 8 Comuni soltanto, dei
99 che compongono la Provincia, sono forniti di .locali di mattazione, pe-'
raltro dicltiarati non idonei.

Nei restanti Comuni la macellazione avviene o all'aperto o in locali
sprovvisti di qualsiasi atlrezzatura e di requisiti igienici.

Conseguono da siffatto stato di cose molti inconvenienti, di ordine
econonùco e sociale, fra i quali ultimi, di estrema gravità, quello collegato
ai msi di echinouosi umana clrc runrcrosi vengono didgnosticati annual-
mente in Sardegna sì da portare l'Isola a detenere un triste primato
nel n otdo !

Pertunto la Oiunta, consapevole tlella rilevanza tlel problema e run-

fortata dal parere della Sezione A gricola-Forestale della propria Consulta
Economica Provinciale, ha deliberato :

a\ di interessare tutti i Comuni della Provincia affinchè rivolgano
ogni piìt attenta cura al problema del pubblico mattatoio o della sala di
mattazione, nei rispettivi ambiti territoriali ;

b) di intervenire, inoltre, presso i responsabili organismi della Re-
gione e dello Stato perehè dispongano, con auspicabile sollecitudine, ade-
giati finanziamenti intesi a consentire che:

1) - siano rimodernati ed igienicamente attrezzati i mattatoi esisten-
ti nella Proyincia di Nuoro;

2) - nei Comuni di Bitti, Bolotana, Borore, Bortigali, Cuglieri,
Fonni, lsili, Laconi, Lanusei, Lula, Mamoiada, Meana Sardo, Orani, Oro-
telli, Orune, Smno Monti/erro, Sittiscola, Sorgono, Suni, Tresnuraghes,
Tortolì - tanto in considerazione dell'entità delle macellazioni che vi si
ef/ettuano, come in rapporto al numero degli abitanti sia costruito un
piccolo mattatoio, studiato a seconda della specie degli aninnli prevalen-
tementt mattoti e dotato di locali ed idonee attrezzatare.

3) - nei rimanenti Conuni della Provincia sia provveduto alla co-
slruzione di un'apposita sala di mattozione, corredata da numerose gan-



ciere, due tavoli di marmo e numerose vasche di
acqua, una piccola e razionale rcncimaia, piccola
stalla di sosta, piccola snla con digestore, ufficio
veterinario, un piccolo ed idoneo mezzo per il tra-
sporto delle carni.

Con I' accoglimento dei voti proposti, il proble-
ma dei pubblici mattatoi nella Provincia di Nuoro
troverebbe integrale soluzione e segnerebbe una nuo-
va tappa significativa lungo il canmino dello rina-
scita sociale ed. economica del vasto territorio.

'Per qutnto concerne I' attività tlella Camera
nel settore industriale va segnalata una riunione
svoltasi presso la sede stessa dell'Ente con I' inter-
vento dei rappresentanti dell' Amministrazione Pro-
vinciale, dell'Ente Provinciale del Turisnto, degli
Ispettorati Provintiale dell' Agricoltura e Riparti
mentale delle foreste, dell' Associozione Provincia-
le degli lrtdustrhli, del Consorzio Agrario Provin-
ciale e del Conrune di Macomer.

Stopo della riunione rui ha presieduto il
Presidente della Camera di Commercio - è stato
quello di stabilire i uiteri programmatici della ri-
sposta da tlare all'Assessoroto Qegionole all'ln-
dustria, Commercio e Rinascita, che aveva interpel-
late le competenti Amminislrazioni isolane per co-

noscere le esigenze delle singole Provincie ai fitti
della creazione di nzone industriali" contemplate
dalla legge, sia nazionale clrc regionale, oppure
senplicemente di zone ritenute suscettibili di inte-
resse industriale.
. In proposito, i convenuti sono stati resi edotti
della segnalazione giò da tempo fatta da parte
della Camera all' Assessorato saddetto circa I'op-
portunitii che sia riconosciuta come «zona industria-
leu, ai sensi dell'articolo I della legge regionale
7 5-1953, n. 22, il territorio di Macomer.

Ah intervenuti sono stati informati altresì, dai
rappresentanti dello stesso Conune di Macomer

presenti alla riunione che sono in corso di avarr
zato completamento gli elaborati temici relativi alla
suindicata «zona industrials', i quali soranno ri-
messi al piìt presto tram.ite la Ccunero di Com-
mercio all' Assessorato al.l'lndustria per la con-

seguente approvazione.

Quindi i partecipattti alla riunione, dopo ap-
profondito esame delle possibilitò reali e potenziali
del restante territorio della Provincia, si son tro-
vati d'accordo sull'opportunitò di segnalare all'As-
sessorato ricliedente altre tre zone della provincia
stessa quali zone di interesse industriale e preci-
samente: a) Zona di Nuoro; b) Zona della Baro-
nia; c) Zona dell' Ogliastra.

Sempre restando nell't.mbito dell' industria va

rirordato cone il Ministero dell'lrtterno, a cai la
Camera aveva fatto voti perchè assicttrasse ordina-
tivi alle ditte conciarie della Provincia che attra-
versaln una lungo crisi per la stasi nelle vendite
ha risposto sollecitando le dilte, idoneamente attrez-
zate, ad iscriversi all'Albo dei fornitori del Dica-
stero in questione.

Nell'atnbito delle attività artigianali e della
istruzione tecnico-professionale, l' azione, costante-

mente svolta dalla Camera in difesa di tali settori,
ha avutl alcuni significativi riconoscimenti.

Così, il Ministero deLl'lttdustria e del Com'
rnercio, in relazione al voto formulato a suo tempo
dalla Camera - condiviso anche dalle Consorelle
di Cagliari e Sassari per l' esclusione dei molini
artigiani dall'obblig.o, voluto dalla legge, di at-
trezzarsi con apparecchi par la prepulitura dei rc-
reoli, ha risposto alle tre Camere, confermando in
sostanza I'obbligo di cui sopra che, peraltro, risal-
ta attenuato da tecenti agevolazioni concesse, ma

nel contempo ittvitandole ad un riesame della si-
tuazione, con l'intervento se del caso, degli stessi
inleressati e dei loro rappresentanti di co.tegoria,

allo scopo di accertare l'eventuale sttssistenza di
particolari situazioni che ricltiedano, per la loro
soluzione, I'ectezionale intervento dello stesso Mi'
nistero.

ln rapporto a quanto precede un rappresen-
tante della Camera ha partecipato ad una assem-

blea di mugnai tenata dalla locale Unione dell'Ar-
tigianato, nel corso della quale, attesa ta riaffer-
mata precaria situazione economico-finanziaria del-
la categoria, è stato deciso di spostare il proble-
ma sul piano regionale e di tenere quindi rL tale
scopo una riunione, rcn l'intervento di qualifitati
esponenti della Regione, cui sorò invitato a parte-
cipare anclte il Ministero dell'lrtdustria e Con-
mercio, con suoi rappresentanti.

Circa I'istrazione tecnicc e professionale ì:

giunta alla Camera una lettera di S. E. il Prof.
Brotzu, Presidente della Regione, con la qtr.ale si
annuncia l' intervenuto stanziamento della somma

di 20 nilioni per la costruzione tli un padiglione
della Scuola Collegio di Arti e Mestieri di Nuoro.

La Camera vede cosi premiati i suoi sforzi te-

naci intesi a dare alla Cittò e alla Provincia di
Nuoro una istituzione, quale apputtto la Scuola

Collegio, clrc si rivelerà senza dubbio strumento ef'

/icace di elevazione sociale ed econornica delle gio-
vani classi lavoratrici.



A§P§TT§ I}$I,LA B(lNI$If,A IN PROI/INCIA I}I IXUOHO

I piir eminenti cultori e stucliosi cli problemi
della bonifica integrale, dal Prof. Serpieri al Doti.
Jandolo al Dott. lhzzocchi Alenrannr e Dott. Cu-
rato della Cassa per i1 N{ezzogiorno, per citarle
qualcuno, tutti concordemente hanno afferrnaio nei
loro scritti e in occasione clei loto itrterverrti in
congressi e convegri di boniiiche che si sonci svol-.
ti perioclicarlente in Italia, la assoluta indisltensa-
bilità di giungele, con la esecuzione dellc opere
di bonifica di colnlletenza statale, a creare i pre-
sullposti pcr la corrseguente trasformaziole agraria
nche deve essere eseguita e potenzio.to. dalla ini-
ziativc dei privol:i proprietctri dalle zone dove le
olt(tc rli bortifito <t,tlole si rotuTiorro

Riporiare qLri tLttte 1e consiclerazioni, gli indi-
rtzzi che sono statì ovunqre affernrati per gararrti-
re la «integralità,, le agevolazioni clte {o stato oi-
fre agìi operatori econornici in qtiesta materia, dai
contributi alie concessioni di mutui a Iulga sca-
denza, sarebbe un riepìlogare le numeròsc nornre
clìe llrlli cO nu5cuU O.

Qttello che, per la provilcia dì Nuoro, si vr,ro-

le qui analizzare, ò se davvero i proprietari inte-
ressati alle bonifiche si trovalo itr cordizioni eco-
norniche, forniti di injziativa e della unità fondia-
ria lecessaria per affrortare i compiti che la legge
Ioro irn pone.

Per qLlanto riguarcla la zona del Siniscola, Po-
sada, Torl;è e Brssa Valle del Cedrino, è cla pre-
mettere clle sin clal 1930, quando cioè si sono pre-
parati i progetti di rnassima clelle due bonifiche esse
sono state riguardate co:rne tboniliclte di di.feso., rclle
quali la esecuzione deìle opere pubblìche doveva
aver.e prevalentemente 1o scopo cli dlfendere gli
ordinamenti aglari gìà esistenti, per plcveuìre una
retrogradazione di utiljzzaziore del suo1o, giacchè
la eccessiva polverizzaziare della proprictà fondia-
r'a rrnrr lvrebbe (nll.erjtit,,. "e rrorr i rrrirriml 1.21-
te, di giungere alla creazione di organiche unità
fordiarie, capaci di imprimere quelia evoluzione e

giungere ad un maggior reddito fondiario che la
«bonìficn. tli tras/ornazionu, si pole conte rjsultato.

E difatti, le opere eseguite nelle due bonìfi-
che nel 1;criodo di arte guerra e cioè dal 1932 al
1945, sono state tutie inrpostate alla sisternaziore
valliva dei tre liumi Posada, Siniscola e Cedlino,
per raggiungere plevalcntelneute scolti igierìci e

sociali, per solievare dalle continue istanze la di-
soccupnzione delle zone.

L'orientamenio che clal 1951 sta dando la Cas-
sr per iì À,lezzogiorro, cioè quello cii .bonificlte
rli traslor rrazione)) presul)pore che la proprieià sia,
non soio capace di irltrcdrrrre i rurivi ordìrranreuti,
ma cire le abbia la possibilità, tanto ir o;-dine al-
la riprrtizione della proprieià, che in rapporto alle

disl:onibilità di capitali di avviamento che si ren-
dono indispensabili in attesa che lo Stato interven-
ga con isuoi contribnti e con mutui a lunga sca-
denza.

Ora, quando si pensi che la proprietà fondia-
ria, nelle zone che qui si vogliono at.Ìalizzare, è

fot'mata dal 75010 di superfici r.ron superiore ad 1

ettaro e di queste una buona parte non raggiunge
i1 mezzo ettaro; dall'110,10 compresa fra 1 e 2 et-
tar i; del 20,,/u compresa lra i 3 e 4 ettari ed infine
dal 70i, di superfici superiori, è evidente che con
tale sbriciolamento, nessun miglioramento fondiario
può attuarsi a line economico, a meno che rron si

inizi l'accorpamento di tutta questa polverizzata
proprietà al line di creare il mezzo strumentale in-
dispensabile: l'azienda accorpata, capace di soste-
nere la staìla, la casa colonica, il silos, la corrr:i-
maia ecc., dove si possa introdurre una agricoltura
moderna con volture avvicendate e l'allevamento
raziorale del bestiame.

I proprietari di tutta questa frazionatissima
terra - se così possono definirsi - §ono dei miseri
lavoratori che quando arrivano a produrre nelle
loro limitate proprietà il tanto che basti ad assi-
curare alia famiglia la quantità di grano per l'an-
ruata, ad allcvare il maiale, si ritengono soddisfatti
c conrpletano la'loro modestissima economia of-
frendosi saltuariamente come semplici braccianti e

cosi riescouo a nrala pena quando ci riescono
a sbarcare i1 lunario e pagare le imposte delle lo-
ro rnodeste pro prietà.

I piir facoltosi 1:lroprietari che raggiungodo,
come si è visto, il 250/o della superfiòie del terri-
tor-io, posseggono i loro qriattro o pjì1 ettari sud-
divisi in minutissime particelle alle volte lontane
chilometri le une dalle altre, in modo che la loro
ptoprietà, sebbene possa dìstinguersi da quella dei
precedenti proprìètari considerati, è sempre una
proprietà che non si presta, per la sua suddivisione
ad una radicale e proficua trasformazione fondiaria.

Solo nella piana clì Orosei si può riscontrare
qualche azienda avanzata e qualche altra nel terri-
torici di Siniscola, Posada, Torpè, ma nella mag-
gior parte, la proprietà è eminentenrente povera e

senza alcuna risorsa di capitali di investimento.

In questo ambiente di miseria e di depressio-
ne economica appare quindi ardua la introduzione
di nuovi ordiramerti fondiari a meno non inter-
venga l'accorpamento delle proprietà, previsto dal-
1'etl. 22 e seguenti della legge organica sulla bo-
rrifica integrale del 13-2-1933 n. 215, al quale de-

ve provvedere il Consorzio dei proprietari inte-
ressati.

E'un problema di grande portata, giacchè
bisogna rimuovere corsuctudini centenalie, scuote-
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re interessi che per questi iriccoli proprietari co-

stituiscono il punto ferrro clella loro attuale eco-

nomia, ed ancora, bisogna provvedere i capitali di
investimento necessari alle trasform aziort i.

Se tutto questo lon si riuscisse a realizzare,
l'intervento clello Stato dovrebbe limitarsi come
già. a suo tempo nel 1932 si ela orientato all'e-
secuzione di opere a scopi sociali ed igienici.

In altle zone del Nuore:e, cornc lìer e(ernlìio
nella vallata Marreri Isalle, questo lenomeno del-

la frammentazione della proprietà non è tanto acu-

to come neile zone del Sinisco)a, Posada, Torpè e

Bassa Valle del Cedrino; non per questo il pro-
blema della trasformazione fondiaria si presenta

meno difficile a realizzare, sopratutto per la nran-

canza assoluta di capitali di investitnento.
Il piano di rinascita agraria per la Sarclegna,

non deve trascLll are queste zone, dove se i pro'
prietari non sono in grado di imprìmere l'attuale
ritmo di progres-o cìte occorre irrlondere :rlla pto-
prietà e collaborare con io Stato che interviene
con opere alle volte costose (è itt programnra la
costruzione di una diga sul Rio Posada e la cana-

lizzaziote per irrigare ,1000 ettari della zona di Po-

sada, Torpè, Siniscola) si rende indispensabile f in-
ten,ento di enti economici che intraprendano la

valorizzaziote di queste opere che diversamente
rimarebbero inoperanti. 

L. v.

DECRETO DEL PRESTDENTE DErLA REPUBBLICA 28 GIUGNO I955, n.620 (G. U. 179 DIL 5I 1955)

cio, sentito il Consiglio superiore delle miniere,
sono considerati di interesse nazionale i minerali
indicati nell'art. 2, prima categoria, lettera a) let-
tera b), (esclusa la gradite) e lettera e) (escluse le

acque minerali e termali) del presente decreto; di
interesse locale tutti gli altri , ,.

ART. 3 La decade:rza del pet messo di ri-
cerca, uei casi indicati dall'art. 9 del regio decreto

2q luglio 1927, i1. 1443, è pronunziata i:t via defi-

nitiva dalla stessa autorità comltetente a coltcederlo.

ART. 4 La coucessione per la coltivazione
di giacimenti di minerali di interesse locale, salvo
quanto disposto nel successivo articolo, è accorda-

ta dalf ingegnere capo del Distretto minerario.

L'ingegnere capo del Distretto rnitterario, 1lri-
ma di emcttere 1'atto di concessione, è tentlto a

dare comunicaziotte alla Ammitristrazione provin-
ciale, alla Camera di commercio, industria e agri-
coltura ed ai Comuni interessati per territorio, del-

le domande che gli siano presentate; g1i Enti sud-

detli possoro nreselllare le prol'rie os:crvlzìr,lli
eniro trenta giorni dalla data deila comunicazione
st essa.

Contro i1 provvedimento dell'ingegnere capo

del Distretto minerario, che accolga o neghi la cotl-

cessione è amrnesso ricorso gerarchico ai A'linistro
per l'inciustria e per il commetcio, che decide sen-

tito il Ccnsiglio superiore clelle miniere.

ART. 5 - La concessione per la coltivazione
di giacimenti di acque minerali e terrnali, di cui

agli articoli 14 e seguenti del regio decretg 29 lu-
glio 1927, n. 1443, è latta dal prefetto, sentito l'in-

ffitilltflfltuliltru ilil xtfilllil [tt tlfllill§Ita0 ililt'ill0llflnlfl t fltt i0ttflfilltffti0

ART. 1 L'art. 4 del regio decreto 29 luglio
1927, n. 1443, e successive modifiche, è sostitrito
dal seguente:

u " La ricerca delle sostanze minerali è cottsen-

tita solo a chi sia munito di permesso, da rilascjar-
si colle modalità stabiiite dall'arlicolo seguerlte ) ».

ART.2 - Il prirno, secondo e terzo comma
dell'art. 5 del regio decreto 29 lttglio 1927, n. 1443,

e successive modifiche, sono sostituiti dai seguenti:
« « Il permesso è accordato a chi ne Iaccia do-

manda ed abbia, a giudizio insinclacabile dell'Am-
ministrazione, la capacità tecnica ed ecottomica ne-

cessaria: dal Ministro per f itrdustria e per il com-
mercio, quando si tratti di uinerali d'interesse
nazionale; dall'ingegnere capo del Distretto nrine-
rario per i rnineraii di interesse locale.

L'ingegnere ca1;o del Distretto mitterario è

tenuto a dare comunicazione alla Amm iuistraziolte
provinciale, alla Camera di Contrnercio, ittclustria
ed agricoltura ed ai Corruni interessati per territo-
rio, delle domande che g1i siano presentate 1ler i
permessi di ricerca di sua competenza; gli Enti sud-
detti possono presentare Ie loro osservazioni entro
trenta giorni dalla data della comrtnicazione stessa.

Per le zone interessanti la difesa, il Nlinistro
per f industria e per il commercio o f ingegnere
capo del Distretto minerario provvederanno a tila-
sciare il perrresso di ricerca dopo aver inteso la

Amministrazione militar e.

Il provvedimento delf ingegrere capo del Di-
stretto minerario, che concecla o rteghi il pernles-

so di ricerca, è defiritivo.
Salvo che non sia diversanlenie disposto con

decreto del Presidcnte del1a Repubblica su propo-

sta del Ministro per f industria e per il commer-
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gegnere capo del Gerrio Civile ed il medico pro-
vir ciale.

Prima della concessione il Preletto è tenuto a

dare comunicazione alla Amministrazione provincia-
le, alla Camera di Commercio, inclusti:ia e agricol-
tura e ai Comuni interessati per terriiorio, cleile

domande che g1ì siano presentatc; gli Enti suddetti
possono presentare le proprie osservaziotti entro
trenta giorni dalla data clella cornunicaziolÌe stessa.

La concessione disposta ai settsi clel primo
comma non può avere uua durata supetiore a die-

ci auni e prtò alla scadenza essere rilìnovata.
Contro il provvedimettto del Prefetto, che con-

ceda o neghi la concessione, può essere proposto

riiorso al ì\\inistro per l'Lrdustria o per il Com-

mercio, che decide sentito il Consiglio sttpeliote
delle miniere.

ART. 6 Al primo comtna dell'art. 26 del

regio decreto 29 ltrglio 1927, tt. 1443. è aggiurrto
il seguente:

* u La lacoltà di consentire la sospettsione dei

lavori spetta alla stessa autorità alla quale è attri-
buita la competenza al rilascio delle concessioni
per la coltiv4zione di giacimenti minerali. Tale fa-

coltà spetta in ogni caso all'ingegnere capo del

Distretto minerario quando si tratti di sosllensiolle
per durata non superioLe ad un anno, ,.

ART. 7 - I1 secondo comma dell'art. 45 del

regio decreto 29 luglio 1927, rt. 1443, è sostituito
dai seguenti :

. o Quando il proprietario ion intraprenda la

coltivazioue della cava o torbiera o notr dia ad es-

sa suf{icierte sviluppo, f ingegnere capo del Di-
stretto minerario può prefiggere un termine per

l'inizio, la ripresa o Ia i nten sificazion e dei lavori.
Trascorso infruttuosamente ii termine prefisso, l'in-
gegnere capo del Distretto minerario può dare la

concessiole de1la cava o della torbiera in confor-
mità delle nome contenute nel titolo Il del ple-

sente decreto, in quanto applicabili.
Quando la concessione abbia per oggetto ia

coltivazione di torbiere interessanti 1a bonilica idratt-
lica, sarà preventivamente inteso il competente Ut
licio del Genio Civile.

Contro il provvedimento dell'ingegnere capo

del Distretto minerario, che conceda la coltivazione
della cava o torbiera, è ammesso ricorso gerarcìti-

co al Àilinistro per f industria e per il commercio,
che decide sentito il Consiglio superiore delle mi-

triere , ,.

ART. 8 Sulle dornande di concessione per

l'impianto e la gestione dei depositi di cui all'art.
11 del regio decretolegge 2 novembre i933, n.

17,i1, colvertito nella legge 8 febbraio 1931, n. 367,

provvede il prefetto della provincia, sentito il pa'

rere, per Quanto di rispettiva competetlza, della

Carrera di Commercio, ittdrtstria e agricoltura, del

Comando del corpo provinciale dei vigili del luo-
co e rlell'Ulficio tecnico delle imposte di fabbri-
cazione:

a) quando la capacità del deposito di olii
n.rirrer ali non sia sttperiore a 200 mc.;

b) quando trattisi di impianti di riempimen-
to e travaso di gas di petrolio liquefatti lorniti di
serbatoio, e la capacità del serbatoio non sia srt-

periore a 50 rnc.;

c) quando trattisi di depositi di gas di pe-

trolio liquelatti, e la capacità di accumulo non sia

superiore a 5.000 Kg.

ART. I - I1 dccreto di concessione del prefet-

to cletermina le modalità del collaudo, a cui deb-

bono esseLe assoggettati, prima di essere posti in

esercizio, i depositi di cui all'articolo precedente.

ART. 10 - Ii secotrdo comLna dell' art 211 del

regìo decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, che ap-

prova il testo unico delle leggi sulle acque e su-

gli impianti elettrici, è sostituito dal seguente:
u u Sono sottoposti ad autot izzazione geverna-

tiva i uuovi impiarrti termici per la produzione di
energia elettrica destinata alla distribuzione, nonchè

l'ampliamento degli impianti termici esistenti de-

stìnati allo stesso scopo. L'autorizzazione, per gli
impianti la cui potettza installata sia superiore a

5.000 krv, è data dal A,linistro per l'industria e per

il comr.nercio di concerto col Ministro per i lavori
pubblici; negli altti casi è data dal prefetto, sentito
l'ingegnere capo del Genio Civile, ,.

ART. 11 Il 1:rimo comma dell' art. 8 del re-

gio decreto 10 luglio 1926, n. 2290, convertito nel-

la legge 9 giugno 1927, n. 1158, e successive mo-

dificazioni, è sostiiuito dai seguenti:
. u Per qualsiasi mutazione che si voglia intro-

durre nel regolamento e in generale nell'ordina-
nrento del magazzino, dovrantto essere osservate

le norme di cui agli articoli precedenti,

Le variazioni delle taritfe concernenti i diversi
servizi dei maga2ziiri generaii, sollo approvate dal-

la competente Camera di Commercio, industria e

agricoltura, d'itttesa con il locale Ctrmitato provin-

ciale dei prezzi, e, per quanto riguarda i magazzi-

ni generali posti nei porti marittirni, d'intesa con

le competelìti autorità portuali.
Alla Cameta di Commercio, industria e agri-

coltura è attribuita la vigilanza sui magazzini fidu-
ciari privati e doganali esistenti nella propria cir-
coscrizione.

Per i magazzini doganali la vigilanza di cui

so1;ra è esercitata d'intesa con la competente auto-

rità doganale , ,.

ART. 12 I poteri attribuiti al Ministero del-

l'industria e del commercio dagli articoli 9, 10,

11 e 12 del regio decretoJegge 19 ottobre 1933,

n. 1956, convertito nella legge 14 giugno 1934, n.



1158, sono t|asferiti alle Camere di commercio,
industria ed agricoltura competenti per territorio.

ART. 13 Sono traslerite alle Camere di Corn-
mercio, industria ed agricoltura le seguenti attri-
buzioni degli Ulfici provinciali dell'industria e clel

commetcio:

1) ricevere e registrare le denuncie della co-

stituzione, modificazione e cessazione delle impre-
se, rilasciare i relativi certificati, provvedere alla

autenticazione delle firme depositate ed esercitare
tutte le funzioni necessarie per 1'applicazione delle
ruorme vigenti in materia;

2) esercitare le attribuzioni in matetia di di-
segni e modelli di fabbrica, di marchi e segni cli-

stintivi di fabbrica che non siano dalle leggi vi-
genti attribuite ad ullici dell'Arnmittistrazione cen-

trale dello Stato;

3) riiasciare i certificati di origine delle mer-
ci e le catte di legittimazione per i viaggiatori di
commercio;

4) formare mercuriali e listini di prezzi, sal-

vo quanto è disposto, per i listini di borsa, dalla
legislazione speciale;

5) curare, quando Ite siano ricltieste, l'ese-
cuzione degli atti e provvedimenti del Ministero
dell'industria e del cotnmercio e, col cottsenso di
questo, provvedere alla esecuzione cii detertttitrati
incarichi per conto di altri Ministeli.

ART. 14 - I provvedimetrti in materia di col-
tivaziorìe di giacimenti di ninerali di interesse 1o-

cale e per le coltivazioni di giacimenti di acque

minerali e termali, emessi dagli ingegneri capi dei

Distretti minerari e dai preletti ai sensi clegli arti-
coli 4, 5 e 7 del presente decreto, saranno sotto-
posti a controllo preventivo.

A tale fine, e sino a quando agii ulfìci ed or-
gani decentrati di cortrollo non satà data una di-
versa sistemazione nel quadro del decentramento
burocratico, i provveditnenti anzidetti saranno co-

municati, per gli adempimenti di rispettiva compe-

telza, nei modi previsti dai decreti legislativi 18

gennaio 1945, n. 16, 14 giugno 1945, t't.355, e27
giugno 1946, :r. 37 (ratificato, con modiiicazioni,
con la legge 3 lebbraio 1951, n. 164), egli ttliici
speciali di ragioneria presso i Provveditori legio-
nali alle opere pubbliche, nonchè alla Sezione di
controllo della Corte dei conti presso la Regione
siciliana, alle Delegazioni della Corte clei colttì pres-

so la Regione sarda e presso la Regione Trentino
Alto Adige ed agli Uflici della Corie stessa distac-

cati presso i Provveditorati regionali alle opere
pu bbliche.

Copia dei provvedimenti anzidetti, che siano

divenuti esecutivì, dovrà essere comunicata dagli
ingegneri capi dei Distretti minerari alle Intenden-
ze nel cLti alnbito territoriale si trovino i giacitnentì.

6

A RT. 15 Resta {erma la compctenza attri-
buita alle Regioni a statllto speciele nella materia

oggetto clel presente decreto, ài sensi e nei linriti
dei rispettivi statuti.

l1 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inset'ito nella Raccolta ufiiciale delle leg-
gi e dei decreti della Repubblica ltaliana. E' fatto
obbligo a ciriunque spetti di osservatlo e cli farlo
osservare.

D:rto a Roma, acldì 28 gitrgno 1955.

GI{Or-Ctll

SCELBA _ VILLAI]RUNA C,.\VA MEDICI

prm t[ §lffiilillfl §rL ift$0iil lll llfiHlt0truafi

Si è svolto recentemeltte a A{ilano un collve-
gno tecnico stti problenri della sicutezza dei Ìavot'i
agricoli, promosso dail'Ente uazionale per ia pre-

velziorre degli inlortrrrri itr collrbòr'aziotte cort

1'Is1:ettorato agrario. E' stato tracciato utl quadro

deil'attività svolta clall'Istituto in questo settore,

tenenilo presenie le difticolià cli vatio ordine che

i preventori debbono stlllerale, sia perchè la vi-
gente legislazione Itott è adeguata al progresso tec-

rico, sia per il fatto che i1 lar,oro agricolo si svol-
ge in corrdiziorii ambientalì 1.;rofondamente cliverse

cla cltrelle clel lavoro industriale, nortnalmente cir-
coscritto lell'anrbito tlello stabilimento o ciel can-

tiere.

Circa gli aspetti attuali della sicurezza dei 1a-

vori agricoli, si è constataia 1a Itecessità di aggior-
nare ia legislazione per l'agricoltttra Itel campo as-

sicrirativo e il quello clelia prevertziole, dato che

ormai, sìa pei il gran nutneto degli addetti (oltre
i clue qninti della popolazione attiva), sia per il
diflondersi della meccanizzazione, il lal'oro agrico-
lo deve essere cortsiderato allo stesso livelio di
quello industriaic. A tale Ilrollosjto sono stati illtt-
strati iseguenti accostatnenti statistlci: nel 1954 le

denuncie degli ilforiuni iridustriali sono salite ad

oltre 776 utila e qrtelle dell'agricoltura a 238 mila;
ma i casi mortali sono tisultati rispettivamente
2.500 e 1060, con utla percetttuale piìr sensibile

nell'agrico itu ra che non nell'industria. Tuttavia è

lxoiivo da rilevarsi clte negli atrni 1952, 1953 e 195'1

i casi cli infortunio agricolo sono rinasti pressochè

stazionari, norostarte il grande inrpulso dato alla

meccanizzazione e i casi mottali sono dirninuiti di

un quinto nel 195.1 r'ispetto al 1952. Il co:rvegno

ha poi affermata ia necessità di intensificare gli
sforzi per la formazione rtegli agricoltori di una

salcla coscienza prevenzionale. Infine ha sottolinea-
to la grande i:.nportanza della prevenziotte tecnica.



Sintesi dell' Andamento
Mese di

Economieo della
Agosto 1955

Provincia

2.358
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Agricoltura

Condiziott i climatiche

Il mese di agosto, colue quello di luglio, ha aflrto un de-

corso costantemente siccitoso, coD temperatura elevaia e senza

alcnna ventilazionè

Andamento delle colt re e raccolli
E' terminata la trebbiatura del gtano con risultnti poco

socidisfacenti, specie se paragonati a quelLi dell'anno prece-

derlte. La siccità, certarlente, è staia la ca sa de1la scarsa pto-
cluzione del fr[mento e degli altri cereali. Essa ha coipito
queste colture, dalla senrina fino a1la l11aiurazione, imPedendo
.rr completo svilrlrpo vegerativo.

Le cifre, qui di seguito riportate, stanno a dimostrare
difierenza di produzione e di resa esistenti ir1 relazione
qnelle del 1954.

[0tTInr

Amfiasso grano.
Il grano conferito nlÌ'anrnasso, fino al 24 agosto, rjsulta

complessivamente di circa q.li 60 mila, come appare dal se-

guente prospetto :

Per il granturco non si ha ancora alcu:r dato suìla pro-

d zione; si prevede però scarsa, in dipenderza sempre delle
condizioni climatìche sfavorevoli.

L'aumento notevole della prodruione delia patata prima-
ticcia (q.li 4.700 nel 1954 e 9,312 nel 1955) è dovuto alla col-
tivaziore di tale solanacea anche nelle terre dissodate dalla
E. T. F. A. S.

La produzione dei foraggi, come già. segnalato nella pre'
cedente relazione, è scarsissima; pertanto, g1i allevatori di be'

stiame davranno cofle alcuni hanno già fatto, acquistare man-

girì]i ler terrerlo in buone condizioni.

Per 1'olivo e ìl mandorlo, la produzione è defiflitivamerte
comprolnessa e sarà quasi irrilevante.

Per 1a vite si prevede, invece, una produzione abbondante.

Il tempo asciutto ha influito favorevolmeÌIte sulla qualiià,

ller clii si prevedono ottimi rjsultati jn gradazione a.lcoolica.

Alleramento del besliqme e sue condizioni sanitarie,

Le condizioni sanitarie del bestiame sono buone.

Lo siato di nutrizione del bestiame si mantiene ancora
bùono, ma è necessario, come detto sopra, che gli allevaÌori
provvedano all'acquisio di mangimi esscndo molto scarsa la

prodrrzione di foraggì.

Nel mese di agosto sono stati segnalati al competente Or-
gano saritario della provincia due casi (focolai) di carbonchio
ernalico e lre ca"i drserlicemia enrorragica.

Obbligatorjo
Crano (in conplesso) 53.320

te[ero 12.945
duro 40.375

Industria

L'attività indLlstliale durante jl ese di agosto, non pre-
senta particolari aspetti, in confronto del mese decorso.

Le industrie attive, in gerlere, hanno tenuto ttn livello me-

dio produttivo che non segna sensibili distacchi da1 mese di
luglio.

Esamjnando i vari settori, si rileva che ìo siabilimento
laniero-tessile, di cui si è parlato nella precedente relazione,
ha registrato un ulteliore miglioramento. nel comparto tessile

avendo elevato la produzione da ml.4.000 in lùglio a ml.5.000
nel mese sotto rassegna (panni di lana di uso milìtare).

L'esportazione in continente delle coperte e delle lane

Iavate, ha per contro, slbiio una flessione (da 83.000 Kg. è

calaia a 45.000 per 1a lana e da n. 2.700 a n. 1.000 per le

coperte). La produzione di fjlati nel mese è dì Kg. 11,000, e

quella delle lane lavate è di Kg.51.000.
Invariato ii nrrmero degli oferai.
Le miniere del lalco, nonostante la contrazione stagìonale,

hanno tenllto un Iitnro prod[ttivo soJdisfacente. La produ-
zione del grezzo è stata di t. 1432 contro 1450 t. del decorco

mese; di oltre 400 t. è siata Ia produzione del talco vertilato,
con una flessjone nel quartjtativo esportato (da t. 493,4 a

388,9 di agosto). Anche il quantitativo di talco grezzo'avvjato
a Livorno per la macinazione è diminuito di 187 t. (da i,870
jì l.68ì).

Una diminuzìone, sia pur leggera, si è regisirata nei mi-
rerali metallici.

Menrre inrariara è slala h lroduzione della Salena (lonn.
60,370), si sono avute: tcnn. l00di coflcentrato di calcopirite
(diminuzione 28 tonn.); tonn. 140 di concentrato di blenda
(diminuzione l0 tono.). In complesso la produzione dei mine-
rali metallicj è stata dj tonn. 300,370 ed ha subito unr varia-
zione in meno dj tonn. 37,630 rispetto a qùella del flese pre'
cedente.

E' cofltjnuata in agosto I'estrazjone del sughero, i cuj
prezzi e le cui richieste sono rjmasti quasi invarjati.

L'industrja conciaria risente sempre della scarsezza di
riciliesie. Perianto Ie giaceflze dei ]rrodotti presso le indusirie
sono in continuo arrmenlo.

Dalla segnalazione fatta dal Cornllne Capoluogo nol1 ri-
s lta ness na opera progettata e costruita, nel mese di agosto.

Per quanto conceflle i lavori p bblici e l'occupazione
nelle opere ifl corso di esecuzione da parte del Oenio Civile.
si è riscortrato nel niese in esame un irlteriore aumento di
giornate operaio (ò,a 27.446 in luglio a 30.lll jfl agosto) se-

gnando una variazione di 2.665 giornate.

DalLo stesso Uffjcio soflo state inizjate n. 6 opere per ur
importo di L. 33.384.000. Sono stati inollre lltimati 8 lavori
per un importo di L.33.848.000.

L'attività nei lavori condotti dali'lspetioralo RiPartimen"
tale delle Foreste per conto della Cassa del Mezzogjorno ha
segnato nel mese dj agosto un sensibile incremento: le gior-
nate-operaio inpiegate infatti hanno avuto un aumenio di 3.191
(da 7.215 di lnglio a 10.406 dì agosto), in dipendenza della

assunziore di n. 278 operai.

Volontario Totale
4.790 58.110
290 t3.235

4.500 44.875
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Anche l'attività nei lavorj condotti dall' Isfeliorato stld-
detto per conto del Nlinistero del lavoro ha segnxto lrn incre-
mento: le giornÀte-operaio ìmpiegate in agosto sollo xLlmen-

lale di circa 2 00o (di 1.810 i 7.E00).

Commercio

La situazìone cornnerciale è rimasta invariata l-ispetto el

mese precedente. Il movimento clelle classì abbierlli veaso i

centri di villeggiatura he, ir1 agosto, così coure è stato segna"

lato per il decorso mese di hrglio, arrecaio la consLleta stasi

stegionele nelle vendite. La ben noia crjsi dell'egricoliura e

della pxstoriziiì specialrnente, ha pesato ìn fiis11ra notevoìe

"[]l ,Iiviri rnprcr'ìti'e delh Provircir.
Le vendite a crediio hauno registrato un annlerrto trlte-.

riore e 1o siesso dicasi per i crediti inesigìbili o a scarlenza

eccessìvafiel1te piotr-atta, per scarsezza cli circolÀnte rìei Iro'
duttori agricolj.

I-a rotazione clelle nrerci varie è stata lenta e sempre ri-
levrr,ti sorro .l.rÌ, l( gia\rrìze Ll. rregorio.

I rilornimenti in genere hanno ev to luogo con celeriiir
e rego)ariià, specie nei settori approvvigiorrti da giossjsti di
generi alimentari.

Non sono stati superati co0rpleiarìlente iritardi ntl riior-
nimento dei materiali ferrosi.

Le vendite e i prezzi all'ingrosso non halrÌro seguato li-
spetto al precedente mese variazioni clj rilievo.

Si sono verificati Lrr alrnreoto nej prezzi del lornraggio e

ilna riduziofle del pr-ezzo delle lana in dipendenza della sca-

dente qualità del prodotto.
Il movimento delle ditte comlnerciali secondo le risrrlten-

ze dell'anagrafe canrerale, ha registralo le segLrerti cifre: iscli-
zioni n. 30; cancellazioni n. 3 con I' incremeuto (li 22 lltli1à,
per la rnaggìor parte rìguardanti piccole djtte rs€ncenli jl conÌ-
mercjo al nrinuto di generi nljsti; lloco nlrnrerose le licenre
pel- il comùrercio aùbu1a1ìte.

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel ùese di agosto, rispetto al prececlente ùese (li hrglio,
si sollo verilicate le segreuti variazioni sui prezzi ill'j,rgr-osso
e.sui prezzi clei veri proclotti elenc:rti nei prospeiti releli\,i
alle rilevazioni nlensili disposte ciall' Istat (prezzi elLi prodr-
zione dei frodotii agricoli e clei l)rodolti acqLrislili drgli agrì-
coltori) :

Cereali e leguninose: I prezz,i dei cereali sono rinlasti
pressocllè invaÌiati, essendosi soltanto avllto 1rn nlteliore a1i-

nlento de1 prezzo nedio dell'avena; aufieutj altresì nej prezzi
.lelìe hve .ecllre. fpl' le r,ìeQdrLrri ti( ,i.-tp di t.-o,io u.

L'andarlento del mercato libero rlel grano si è nliìntenlr-
to calmo, ma con prezzi sostenÌlti, essendo corìtinnate le ope'
razioni di conferinre,rlo clel prodotio ell'arnursso per contin-
ge'ì1F: re-.:rlo con aitive r'cìrie.re iIVpio ler' ' , r--erii rr'iIn-'
e le fave secche, ì cui prezzi denotano ùna tenclenza all' atr-

nento poichè i prodnltori n1antengono le ollerte alqurnto so-
stenLlte.

Vini: Slazioruri i prezzi de.i vini, con anclanrento clel

nercato ancora generrlnlente calnÌo, nra che rjsulta in legge-
ra ripresa, essendo lievenrenie lnjgliorate Ìe riclìjeste di pro-
dotto rispetto al mese precedente.

Le olierte di prodoito sono però raggioii delle aihrali
richieste, Fer le sllificienti scorte Àncora esisienti presso i pro-
dlÌttori nella imùinenza della l]uova prodlrziolre, che finora
si prevede abbondante.

Olio d' oliva: Aurnenlj nei ilrezzi dell'olio, per le dìu1i-
nrriie disponibilitrì di proclotto sul mercaio, che si nleltiene
alqùanto sostenlrto.

Prod.otli orloJr .tticoli: Nei ptezzi dei prodotti ortivi rj-
sulteno soltanio delle riduzionì per i ponrodori, poponi e co'
comeri, a segLrito delle nrirggiori disponibiliià di tali gener-i;

invariaii i prezzi degli altri ortaggi freschi, cli cui vi souo
buone djsponibiljtà di procloito. L'arldamento del nrercato

8

contiulra a nlanienel-sj nol-nrale, corr richieste discretanleÌ1ie

attìve ailclle per dei nlercaii di consLrnro delle ptovincje li-
rnitrole.

Ricinzioni si sono anche avrte nei prezzi della frlltie fre-
scà per le pere conr!lni, pesche ed uva, Lleterminaie dalla
nlaggiore pr-oduriorie, rrentre risLrlt^ un anùcrlio solo per le
pere prJgiateì nl.rcato (liscretatrrelite attivo, con prezzi in ge-
nere ccdenti.

Destionc dt nnctlio : lnt,ariatiL i prezzi del bestiame bo-

vir)o c snino cla uracello, nlentre risrrlta ur1 airnlento nei prez-
zi cie11e pecore, deternrinato dl rlaggiori ricirieste e dall'of'
icrta sosten ti dei produtiori; sodrlislacenti le attliali disponj-
bjlità sLrl nrerceto cli bestjanlc bovino ed ovino, mertre scar'
seggiano isrÌinì.

À{crcato cor attir,e richieste, oltre che locaìi, arrche per i
nlel-caiì clel Continente e da parie di commercianti siciliani

Ier i bor'ìiri; ì rispeiti!,ì prezzi si llnntcngono a fondo PreviÌ-
lentemente sostenuto.

Beslia c .lo r,l1a. Anche le quolazioni de1 bestiame de

vita sono riùaste in prevalenza pressochè stazionerie, con
.qualche 1ìeve varìazioue in aulnerrto solo nei prezzi medi c1i

xlcllni capì; r-isllllano ìnoltre alrmenti nei prezzi delle pecore

da Yila, loichè nlaggiormente richieste.
I nrercato si nlalrtierìe attivo ed irelativi prezzi alqtlanto

sostennti, a seguiio clelle richiesie per altle Provi cie, ìn par-

iicolere da operatoii del Continenle e cornrnercianti siciliani
per capi boliui.

Lolte alinefilorc: Invariaii i prezzi dei latte, che si man-
te]]go o ferò sosienlrti, poichè attive le richieste .1i prodotto
slil l]]ercato.

Fornoggi: Aunenii rei prezzi urecli del formaggìo pe-

corino tipo roilralro Llì lluova proLlllziorle e (ìe1 lìore sardo,
dovrili al nÌaggior perio(ìo di stagionaiura dei prodotto ed

aila sosrenutezza clell' oflerh, nonchè alla dirninnzione delle
relxtive scorte per il liore sardo; psessochè esaùrite le residlÌe
(lisponibiliiir del tipo ronrano di vecchìa prodlizione.

Àlerc.lo con atti\.e richieste di prodotto ed in genere an-

rlre ,ri..rc.e le rcla''re .o ì'r'i l':lriorìi, con n',rggior, con.i-
stenza per il liore sarclo; prezzi con terclenza ad 1Ìlterìol-i au-

menti per le ollelte alqùanto sostenute dei produttori.

Lono lr?zzd: Riduzioni nei l)rezri della lana, dovute ai-
le scadente qrralilà de1 lrrodolto; rÌrercato pressochè irattivo
per l'altuale ruancanza di richieste e per 1a resistenza dei

produttori acl acleglarsi alle esjgenze deglj acqrrirenii in rela-
-zione alle possibilità offerte dal mercato di vendita.

Pelli crude ? coficiate: L' andamento del rnercato e dei
prezzi delle Pelli crrrcle si mantirrle pressochè stazionnrio, con

sempre limil^le Ì-icllieste di prodotto; lnercato fesante anche
pel' i conciflti, con delle trlteriori ridLrzionj nei relativi prezzi.

Prodolti ocq istali dagli 0gricollori: I prezzi dei vali
prodotti elellcati nel relativo prospetto (coùcin1i chimici ed

ailtiper-rssitari, semi per fornggere, r11acchine ed aitrezzi agrì-
coli, carbnrnnti per uso agricolo), sono nrasti pressochè sta-

zicÌrari, essendosi soltnrìto ayLrte clelle variazioni ìn aunlento
sLri pr-ezzi clei foraggi e rnangimì.

Risulta irliatti n {lieriore aulnento dei prezzo rredio de!-

1' a\,ena, nonchè arnlenti dei prezzì per la paglia di grano, a

seguito delle attiYe richieste di loraggi sul mercato; sostenuti
e co tendenza all'almento anche i prezzi del fieno.

Aillncnti altresì su1 prezzj da1 produitore della crusca.
crnsclrello è h-itello di frumerlto, apIoptali del olino locale.

Le verdite dei vari prodotti presso 1e Agerlzie del Con-

sol-zio Agrario sorlo rimaste llressochè inattive, permenendo
la iorte slasi di carattere stagionale ]ielle relative richieste.

Ànche le vendjte dej carburantj per uso agricolo sulte-

11o liniìtate, poichò noter,ohì1eute dinlinrlite le rjcllieste di pro-
dotio risPetto al mese pr-ecedenle.

Aeneri oli tenturi, colonioli e c/r,ersl; Nel1e vendite da

grossista a deiLagliante di tali generi si sono avute riduzioni
nei prezzi delLe farine e semole, rorchè delle flessioni sui
prezzi del caffè tostaro, llrentre ris lteno anme ti per le coìr.
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serve di pomodoro ed i salumi; le quotazionj degli aliri ge-

neri alimenÌari e coloniali sono rimaste stazionarie.

Prodotli dell' ìnduslria boscllira: Invariati i prezzi dei

combustibili !,egetali, nel cui andnmenio del mercato si nota

una leggera ripresa delle richieste per la legna da ardere; an'

che per il iegname da opera l'andamento del mercato e dei

prezzi è rimasto pressochè slazionario.
I prezzi del sughero sono rinlasti pressochè jnvariatì, con

mercato calmo per quelio lavorato, mentre risrlta discleta'
mente atiivo per il sughero estratto grezzo.

Materiali da costruzione: Nelle vendite dal commercian-

te dei maieriali da cosiruzione (legname dx opeta di inrpor'
iazìone, ferro ed affini, cemento e laterizi), Ìe rìsPeitlve quo'
tazioni sono rimaste nel complesso stazionarie, con qualche

lie!e flessione li ilaia ad alcuni prodolti affini ai materiali
ferrosi (iamiere); §i ùantengono generalntente ancora sosten _

te 1e quotazioni del legflame da opera o dei Prodotti ferrosi.
I-e vendite di tali materiali si sono mantennte piuttosto

calme, per minori.richieste rispetto al mese precedente.

Talco industliale : Prezzi slaz\otari e tnercato debole,

cofl scarse richieste dj prodotto per siasi stagioùale

Tdri.f:fe au.tolrospol ll; Anche tali tariffe sono rinraste il-
variate.

Credito

Le richieste di credjto in agosto sono state ùolio pres-

santi in dipendenza seurpre dello sfavorevole andamento del

settore agricolo e pastorale, mentre jn leggera din]inrtzione si

lre- enta ìaltllrenza del risl,armio.
Invariati il costo de1 denaro e itassi passivi ed attivi.
Le anticipazioni e gli effetti tiscoDtanii nel n1ese di ago-

sto dall'istituto di emissiore, nella provincia di Nuoro, alÌ1'

nontano complessivanente a L. 296.577.000, con ùn aulrento
di 59 milioni circa (24%) rispeito al precedente mese di luglio,
come appare dal seguente prospetto (in ùigliaia di lire) :

htglio lq55
agosto 1955

sconti anticipazioni totale
171.000 07 B7d 2'ì8.878

220.0u0 76.577 2a6.a71

La consistenza dei depositi a risparmio presso Ie casse

postali delìa llrovincia ammoniava a fifle giugno lg55 a

L. 3.055.773.000 compresi i buoni postali frutiiferi.
ln giugno il rispannio Iostale lra subilo !ìrt decretnenlo.

come per i precedenti mesi, di oÌtre l{) rnilionj e nlezzor 
^ven'do i rimborsi superato i depositi, come si può rjlevare dai

segirenti dati :

incremento (+)
rimborsi decrenrento (-)

74.480.000 7.608.000

68.247.000 10.758.000

L'incre efito rello del risparmio postale (djfferenza fra
depositi e rimborsi) durante i primi 6 mesi del 1955 rjsulta
complessivamente di 32 nilioni 8s0 ila contro 97 rnilioni
846 mila del corrispondente periodo del 1954, e segna per-

tanto una contrazione di 64 milioni 966 mila.

Dissesli

Fallimenli - Durante ì1 mese di agosto sono stati segna-

Iati all'Ufficio Provinciale di Statisljca n. 4 faÌìimenti riguar'
danti lulti :l .elrore del comrnercio.

Protesti cdtubiati - I protesij, (cambiaii, tratte accettate

e non accettate e assegnì bancari) nel mese di luglio, hanno
segnato nel complesso, in relazione sempre al mese preceden_

te un a mento del 15% nel numero (da i.2.220 a r.2.556)
e del 30,50% nell'arrmontare (da 69 nilioni 825 mila a 91

miljoni 110 mìla circa).
L'aumento pìù sensibjle guarda i protesti per insolven-

zx (cioè per mancato paga ento dì pagherò e tratte accettate)

e gli assegfli bancari.

Nel segLtente prospetto si riportano i dati relativi ai prj-

mi sette flesi del corr. anno.

t u t rss[0 t

Inrporto Importo

lnilxe

a0rilc

ma0Uio

!iugno

luglio

.577.1

625.1

26.901

i4.761

.991.1

2q.548.89r

.019.824

Costo della vita

L'indice complessivo del costo della vita ha stbito, nel

nrese di agosto, una diminuzione, lispetto al precedente mese

cansala da una pur ljeve riduzione del capiiolo ,'a)imentazio-

1re,, avendo i prczzi dt alcuni prodotti orto-fnttticoli segnato

qr alche r'brs5o lrer ntotivi rtagionaÌi.
Pressochè invariati tutii gli altri cepitoli.

' Nel seguente Prospetto si riportano i dati relativi al fe-

nomeno per i Inesi di ilrglio e agosto 1955 ed a quello .li
agosto 1951.

(Base 1938: 1)

1951 1955
agosto llrglio - agostoCAPITOLI

- alimetttazione

- abbjgliamento
- abitazione

- elettricità e conlb.
- spese varie

68,70 (a) 67,88

63,14 63,32

26,63 26,63

56,12 56,12

62,67 6'2,75

66,6q

62,7 6

26,63
55,8 !

60,23

Indice complessivo 55,42 61,01 (a) 60,46

(a) Ddti rcttìficiti a segltila lti ulterioti a.cettatrcnti.

depositi
maggio 1955 66.872.000
giugno 1955 57.489.00C

I0TtItInlllt
,]!! 4!!t!4r
N. Importo

16.81

1.248.61

87.185.75
7 I.6tO.27
78.262.68

69.825.33

t0mlilrllililiTl IrtrlBil[LlImtill0!

INCREMENTERETE LE

VOSTRE VENDITE PROV-

VEDENDOVI SUBITO

DEGI-I ARTICOLI DI

CALZE E MACLIERIA

MARCA ORTOBENE

LA ]VlARCA DI FIDUCIA

nflDDresentflnle per le prorincie di Nuoru

e Sassari: Siqn0r P0A[U NI[0fÒ , 0nUNn
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IUrioollura

À pro[osilo del [lezzo cl qÌflno

Sulla qttestione d.el prezzct del gtarto 1'Agen-

zia ,,ARI, pubblica la seguente nota:
.ln merito ad un articolo - apparso su un

orroticliano di Torino il 23 corrente nel quale

sì allernra sostanzialmente che itlganna gli agricol-

tori e che cleve essele da cluesti condaltilato chit-tt.t-

que chieda l'anmettto del prezzo del grano indi'

cando t:ìle indirizzo come un inclirizzo etratissimo

e sottolincrttclo clie 1'unica strada i:er la difesa del-

l,agricoltura è quel1a del1a uriduzione dei costi,

già- molto gruuo.ì 1r.t la colleitività a causa del

ivecchio e mallamato ammasso», negli arnbielti

clei 1:roduttori agricoli si la osservare:

1) questa teii è sostenuta proprìo da un gior-

nale ài Torino, dove si è sviluppata una grande

industria meccanica che gode di rtna discreta pro-

tezione. lnfatti, f importazione degli autoveicoli è

pressoci.tè impossibile a motivo dei fortissimi dazi

di importazione:
2j l'irlportazione dei trattori, che costituiscotlo

oggi un faitore essenziale clei costi della ploduzio-

nf-agricola e, quincli, itr primo iuogo, della prodrt

zione" del gruno, 
"tu 

gravata fino a poco tempo f:r

da dazi di importaziolìe che andavatto dal 25 al

400/0. Allotquando si trattò di favorire l'esìrorta-

ziorre <lei proclotti delle iabbriche italiatte attraver-

so il rimbòrso dell' IOE (dir itio compensativo), Itt

contemporaneamente stàbilito un ulteriore aumento

dei dazì di importazione dei trattori esteti, che

venllero portati ad una misttra che va dal 32 al

4307'n. si è così aiutata f industria, ma, àl tempo

stesso, sono stati attcora aumentati i costi cli pro-

ciLrziorre della nostra agricoltitra ;

3) nulla da eccepire - in lir:ea di princrpio -
su una 1:olitica cli concorrenza con 1'estero e su

uua riduzione dei costi cli produzione; ma sia la

concorrenza che la riduzione dei costi, pel ragioni

di equità, devono avvenire in tutti i settori e non

esclusivamente in quello deli'agricoltura, colne spes-

so si verifica, rafloizanclo le posizioni di privilegio

di altre categorie ProJuttrici ;

4) va riÈvato inline che un elemento che ren-

de diificite la concorrenza della 1:roduzione agri-

cola italiana in conlronto di quelia di altri paesi è

dato dal permanere di un imponibile di rnano

d'opera che linisce per impedire ull abbassamento

dei costi di produzione anche in quelle aziende

che hanno avuto la capacità tli trasfortnarsi e di

meccanizzarsi. Questa condiziorle di cose, da sola'

1:uò giustiiicare i dazi protettivi'' èo.o chiederebbe f industria conclude l' A-

genzia ,,ARI, - itl materia di protezione dogana-

10

le se, Der ragiolli socialir rrenisse obbligata da utla

t.gg. it.tto Stato acl assumere tutti i disoccupati

dei cliversi settor i Produtiivi?''

Pei t cililale il crcdit0 aUIi fllFi[0lt0ri

ll A\irristero dellAgri"'ltrrrl )ta emanato disl'o-

sizioni agli orgalli conlpetenti aflinchè controllino'

ir, *ut"À di iredito agralio, i reali tassi di inte-

resse pagati dagli agricoliori per le operazioni, la!
i.-.on;-"rri Ètitrtì al Credito a'ltorizzati Nello

,t.rrc t"rrpo il A4inistero clell'Agricoltura ha--for-

malmetrte chiesto a1 Tesoro che vigili sulla effetti-

va applicazione di tuite le leggi in vigore -lel se!

tore'iel creilito agrario E' itl corso di elaborazio-

,,e n,., lrrouredimerrto che regolelà meglio tutta.la

lnateria, inteso soprattutto a facilitare la concessto-

ne cti ,nrtui a piccoli agricoltori e aiie cooperative

ie quali molto ipesso si trovatro di lronte alle dit
ìi"ìte al 1rr"..,,ìu." 1e garanzie richieste' Come è

rroto, la Cornmissione agricoitttra del Senato ebbe

già a prospettare al N'li istero questa eslgenza'

Per il nigli0lùmenlo ei Pasc0ti flel lezz0{110ru0

Per migliorare i pascoli tnontatli cli quelle zo-

ne del J\,\ezTogiorno ove 1a pastorizia costitlisce

un elemettio issenziale per l'economia locale' 1a

uCassa» ha predisposto un vasto 1:rogramma di

inter-verrti, concotrlito col A'linistero per 1' aglicol-

tura, che attrlerà attraverso 1a cortesponsione di

' 
^0"Éroti 

sussidi in appoggio aiie opete di miglio-

iarainto fondiario. Tali sussidl verranno accordati

nella misura osciilante tra il 38 e il 500/. delf im-

u,,rrlo totale Jelle ol'ere, I'llrtllò lJli o1'cr: sirtlo

eseglrile in territori cìassìlicali rlrolllalìi a norfla

à.fin f.gg. n' 991. La «Cassa': interverrà ilr ttltti

i .o*pt".-n.nti di bouilica montaniì com presi trella

's* gi,rri.airione territoriale e in tutti i Comuni

.ilua-.nti in bacini montani inclttsi nel Piano do-

decennale clella uCassa' stessa, noncltè in tutte le

zone Itoll classificate lno1ltallc, che tuttavia rientri-

no n"l p".itnetro clei bacini nolttatti corr.ipresi tlel

Piano.

Industria

Pro[0sle ier ris0hore la cli§i l{ìltiel0'cassiuiiì

Per risolvete la crisi che già da parecchi me-

si travaglia il mercato dei prodotti lattiet o -caseart'

i produ.'ttori hallno avanzato una serie di proposte

.1,. lrossono essere così riassLtlrte: adozione di prov-

veclimenti per l'incremento clel cousunlo del latte

alimentare;' abolizione clell'ìmposta getteraie sull'eu-
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trata nel commercio del latte e dei suoi derivati;
abolizione delf imposta di consumo sui lorrnaggi e

srrì brrrro; adoziotte Ji provveditnetrti tleì caml o
dell'esportaziotte, lavorenclo il sorgere di orgarti cli

penetrazione ecouotnica clte fltnzionino in coliabo-
razione con le aziende esportatricii studio dei pror-
vedimenti da adottare nel catttpo clella distribuzio-
ne dei prodotti per rendere minimi i costi relativi
e favorire 1a esparsione dei consnmi. Nat''traltrlett-
te ogni provvedjmento dovrebbe tenclere a stimo-
lare f iniziativa privata considerata la ba-se clella
3truttrlra ecottomica del Paese.

,tnd menl0 induslrifl laniera

Secoudo quanto riferisce 1'Associaziotle Latrie-

la Iiaiiana, nello scorso mese cli gittgtro 1e ittfor-
rurazioni raccolte circa la situaziolte dcl scttore so-

lìo apparse discorclanti. Ciò dirnostrerebbe come

in questo periodt-i di particolate orientalnel.ìto del
pubblico la varietà dei prezzi e dei tìpi preselltati
origini un diverso andametrto della produziorre e

delle vendite. In conrplesso, si ritiene clte tltl me-

se in esar.ne l'attività del settore lanielo sia stata

migliore di quella del precedente mese, anche per-

chè ha avuto inizio la produzionc degli alticoli in-

vernali. Quanto alla situaziole dei vari comparti
prodLrttivi, le filature autonome tli cartlato haitto
.voito Ir loro altività in f ieltr cottcorrenza, itt una

situazjone piuttosto iucerta, a causa della rliminu'
zione nelle richieste di lilati destinati ai cotoniiici.
Le filature a pettine avrebbelo rrrigliorato h loro
attività. Talc miglioramento lon sarebbe tutiavia
condiviso da tutte 1e labbtiche del settore. Le lss-

siture lianto svolto un'aitività soddisfacente, a se-

conda delle aziende e delle zone di proiluzione.
Nel settore della naglieria 1e commessc per f in-
verno scarseggiano, essendo eievate le rintarterze
a dettaglio. Quanto alle esportazioni ò staio r-egi-

strato un sensibile atlmento, nonostante Ia serrata
concofrenza.

Iln R[0r0 010d0 per scoprire l0 zuc(Ioro nel rino

Sono ormai pressochè ultjmati 91i stucli per la
messa a pulto di un ttuovo sistema di analisi de-

nominato dai propo;renti, metodo Gar oglio Stella,
per la determirazione deìla presenza di traccc di
saccarosio nel virro. ll melodo parte dal concetto
della costante incourpletezza de1le trasfotmazioni
del saccarosio, prima in zuccltero invertito e l;oi
alcool; incompletezza d,ovtrta a1la inerzia delle rela-
tive reazioni chimiche. Il nuovo metoclo aralitico
ha una sensibilità eccezionale, perchè denuncia la

Irresenza di qualtitativi anche inferiori ai 15 nrilii-
grammi di saccar osio il.l un ettolitro di vitro cotr
urra chiara a facile reazione colorimetrica.

L'adozione del rnetodo Oaroglio Stella nella
legislazione sulla repressione cielle frodì, potrebbe
determinare urÌ nLrovo it,clirizzo generale coit la
scomparsa pratica della possibilità d'inrpiego dello
zucclrero nelle vinificazioni abusive.

N[0re m othinil pel lfl prelfltezi0n0 dcl cemenl0

Il calcestruzzo presenta notevoli difficoltà nel-

l'nso; una diÌferenza minirna nella composizione
rìella grandezza dei componenti e nella qtlantità

di acqua, può ridulre irrfatti del 500,10 la resisten-

za clelf insieme. Spesso i costrtlttori per facilitare
1a gettata, aumentano la 1:roporzione dell'acqtta
con la conseguenza clte dopo la evaporaziotre
f insieme assttme ia consistenza cli una spr-:gtta.

Una nuova macchitta ideata in Inghilterra - la
u Dixon Pov,er Float,, cioè ulra «cazzuoia» mec-

canica, dovrebbe facilitare il compito dei costrut-
tori. Si tratta di un piano rotante mosso da rtn
motore Diesel elettrico, azionato da un comando a

distanza. I costrtlttori alferntatto che qucsta gigan-

tesca ucazzttola, rende possibile una lavoraziolte 5

voìte piit rapida di quella fatta a mano. La sttper-

ficie lavolata risulterebbe, inoltre, nlolto più com-

patta e resistente. Adottando 1a nuova macchina i

costi sarebbero ridotti del 500i'o rispetlo alle super-

lici ottennte con la posa di lastre di calcestruzzo.

Uarie
llioercht idrichc in Sar{legnfl

Nel prossimo settembre sarà dato inizio in
Sardegna ai lavori y:er la realizzazione di un vasto
piano ciiretto ad attuare organiche ricerche idriche
in 18 zoue dell'Isola, stt una estensione di 100

rrila ettari. Le ricerche di fonti idriche sotterranee
verrarno eseguite dai due Enti di Riforma olle-
ranti irt Sarclegna e cioè dell'ETFAS e dall' Ente

Flumerrdosa. Esse si svolgeranno nelle seguenti zo-
ne dell'Isola che presentano maggiore interesse

agricolo: Cagliari (Uta, Capoterra, Decimo) 5.000

ettari; Raccordo Arborea e Palmas Arborea 10 000

ettari; NLrrra, Arco Stintino, Porto Torres, Sassari,

Ohredo, P. Cortte 10.000 ettari; Sulcis, Porto Scr"r-

so, Palmas Suergiu 4.000 ettari; Pellugas, Sorso,

Castelsardo, Rio Silis 4.000 ettari; Comprensorio
di Buttule nel triangolo Siligo - Sardara Ozieri
6.000 ettali; À,lui'avera, Biilda Maiore, S. Priamo
5.000 ettari; Monte Albo 6.000 ettari; Siniscola,
Torpè, Posada Lodè 2.000 ettari; Flumirli di Quartu
4.000 ettari; Quirra 3.000 ettarì; Campeda 10.000

ettari; La N'laddalena 10.000 ettari; Falde freaticlte
di Villacidro, Gonnosfanadiga, Guspini 5 000 etta-

ri; Falde frcatiche del Rio Mogoro a sud di Uras
3.000 ettari; S. Vero Aililìs, cantoniera Bauladu, Aili-

lis ulteriori accertamenti su 3.000 ettari; azione

esplorativa su Ghilarza, Paulilatino, Bonorva e Ab-
basanta; sondaggi esplorativi in Gallura.

rl0c0rd0 com or{iillc llel0-Porl0ullese

L'accordo commeLciale italo portoghese del 10

luglio 1954, deve corrsideratsi tacitamente rinnova-
to, in quanto Iron è stato denunciato dalle due pat-

ti contraeuti nel termiue previsto dall'accordo stesso.

Ulteriori notizie gli ittteressati possotlo ricltie-
ilere alla Camera di Commercio,

11



Reg stro
Mese

e ittede
di agosto

17074 - Fodd.ai Nicoletta - OLiena - A|ìne* colonìali, cal-

zature, chincaglie 26'8-1955.

11075 - Arestt Giovanni ' Ierzu ' t\,.'lb' calzàhlre, gonnlr'
.1t9r:t, cttoio, lorll.ri( 27 8_105:.

a) lscRlzlol.ll
17Oll - D?li2i.t Pasqtfilino - Boror? ' Arnb inllr' verclLrr':r'

cetealì, pesci l-8-1955.

17042 - Floris Arhto - Sorgono - Mìntrio alimetlt, drogh',

merceria e sughero grezzo aif ingrosso 1'B-1955'

17043 - Secchi Aiov. Antioco N,o/o ' Calzolaio artigiano
l-8.1qi5.

voll ftiiii'Sirtiro - otgosolo - Autotrasporti conto terzi
2-8-1q55.

tlo+z - siiiii rranco uAlbereo Esit S. Catetina" cneLie"

/r' - Albergo 2-8-1q55.

17046 - A tsicora Alfoùso - Nuoto - Fabbrica e vendita inat

tonelle cli cenrerrto 3'S-1955.

17047 - Piras Efisio Sadati - Palìlicazione e verldita pa-

ne 3'8-1655,

l7O4B - Calledda Antonio - Arilzo - AÌnb lorroni, dolcirtmi'

frlttta fresca e secca, cereali, legttnri, legnauri 3-8'955'

17049 - Podda Luigi - Isili - Apparecchiature a gas liqui'

do, elettrodomestici, art. càsalinghi, materiale radio'

radio e radioriparazioni 3'8'1955

17050 - Tegas Domenieo Iala'o - Industria ùolitoria 4'8-55'

l7\5l - Oirir' Cristìna - Nurallao - 
^4inuto 

generi ÀliÙrerr-

tari 4-ò-1955.

170\2 - Lanciotti Doroteo - Aftana ' llldt.slria olearia (fran-

gitura olive) GS-1955.

l?053 Soc. di Fatto PoL Paoliho & Cordazzu Aiotaazi -

Siniscola - Autotrasporti corto terzi 9-8'1955'

17054 - Soc. r. l. ulnd stùa calce Silan s" Si/a'lrs - Fab'

bricazione calce, utilizzazione sotioprodoiij e attività

conne(-e Acqui5lo e arrlrlianìenlo 'labilirllenii eci_

crenti in Silanirs 10'B'1955

17055 - F.A.MI.L, di Aiusti Enzo - Nuoto - Costrlrzione

rnobili in legno e reti metalliche per lettj 10-8-1955'

17056 - tl'lurru Antonio - Otofii - À'lacellerià e lendita di

carni macéllate fresche e pesci freschi 11'8-1955'

17057 - Flotis France§co - ALdoni 'Autotrasporii contoter'
zi 1l-8'1955.

17058 - Cureli Giovonni - Ovodda - Amb frutta fresca e

,"".u, 
""rauii, 

verdtra, olio d'oliva, olio per notori'

cicli e motocicli 12-8-1955'

l7)5g - Soc, di Fatto Chirra f .lti Vitlorio e SaLvatote' Bitti
- Comrnissionaria per ia vendita di cicli e rùolocicli
l2-8"1955.

17060 - Carzetlda Antonietta - B/lll ' Trattoria i2-8'1955'

17061 - Metedd Pietro - Desttlo' Autotrasporii conto terzi
13-8-1955.

17062 - Monni Aiu ano ' Baunei - Pesce salato, salumi' sca-

tolame, uova, Pane 17-8-1q55

17063 - Cotht Pielro - Bttunei - Frutta, verdtra, cereali, olio'
fornaggio 17-8-1955

17064 - Carriie Aioranni 'Atlgelo ' Oni.fai ' C^lzolelo 17'8'55.

17065 - Piladu Antonio ' SconofiLo,ll2rr' ' Irgrosso sughe-

ro grezzo 17-8-1955.

17066 - Ft;is Basilia ' Desulo - Vini e liquori 17-8'1955'

17067 - Soc, di Fatlo Floris Aiffieppe 6 Caotue Giuse\pe "

lrgoli - Trebblalùa meccanica cereali 17-B-1q55'

17068 - Sac. dì Ftttto Manconi Francesco t' Piga Sebastia'

no - Botligali - Autotrasporti conto terzi 20-8-1955-.

fiO6g - Aa p1a §ebastiana ' Oliena - Alimen ' coloniaii'

calzature, tessuti, lnaglierie 20-8-1955'

l7o7o - Ma uti Morio " Olzai ' Amb fruita, verdura, con-

f ezioni, giocattoli 22"8'1955'

17071 - Orecchiini Andrea - Ntoro ' N-oleggio di rirnessa

23-8-1955.

l7O'12 - Soc. dì Fatto Lai F.lti Giutio e Fa slo fil Aiorgio

' Oroddo ' Fa'egnanreria 23 8-ioi5'
17073 - Soc. di Fatto Muttt Salvaloru o Bussu Fratcesco

" Oatol ' Autotrasporti conto terzo 24-8'1955'

t2

B) MODlFlcazloNl
9669 - Bazzu Ant. Vincenzo ' Osidtla ' Indnstria boschiva

2'8-1q55.

111E9 - Salalls Cesare ' Cuglieli - Aggiunge la vendita e

,ilr,raTiolìi appalecclli r'rrlio e relrtirl pezzi Ji ri'
cinrbio 2'8-1955

11394 - De. Ra. Vo. tli Monca Dr' Edgatdo - Nuoro '^g-
giunge i'atti!ità clell'impet meabilizzaziorl e edile 3-8-955'

16595 Lni pirtro " Oat'ol - Aggiunge vetri, sPecchi' nate-

riale eleltrico e fotogralico 4'8-1955'

1l'172 - fois lgnazio ' N oro " Aggìunge l'indnstria degli

autotrasPorti per conto di terzi 4-8-1955

1\57 - Corrigi Pielto ' Sol'gono - Atub' frutta, vetdura'

pesci, fornaggi, pelli grezze, lantL grezza 5-8-1955 
..

10057 - Pintoti Frniiesca - Nuoro - Aggirrnge Ìa vendita di

pane, olio, vini in fiaschi e cucirinj 681955'

11441 - fot|ucdtlu Anl. Frattlt?so ' Nuoro - 1111911ntporii

contò terzi 8-8-1915

11248 Mulgia Angelo 'Sealo - Esercita anche 1'industria

della macinazione deì cereali q-8'1q55'

12830 - Secci Al\lonio ' IJssassai " AutotrasPorti conto terzi

10-8'1955.

8143 Vigntt Remo ' Nuoro - Apertllra di rln ufiicio di

rappresentallza ìn Rorna I l-8-1q55'

13733 - Ittia Setalitlo A gelo - Borore - Aggillnge la ven-

dita di gas liqLrido iD bornbole, fornelli' cucine e re'

lativi acce"or i I7-8-loi5
8992 Llsai Baltisti|a ' Baunei - Cessa I'attiviià di noleg-

gio di rimessa e conserva i1 comùr' alnb; aggiunge

ii .onr,t,"..io alf ingrosso di frtttta, verdura' rtova

17.8-1955.

l63QB - Pischeddo Anf. Giowtttti - Sr'!'/ - Autotrasporti con'

to terzl l8-8-1955.

16i07 - Senes Fronceso ' Aritzo - Cessa I'aitività di afirbLt'

iante e inizia qLrella di calzolaio 20-8-1955.

12511 - Desot}iu il4auro ' Tontrto - Aggìunge auiotrasporti
corìto l.rli 24'B-lr-i5.

l6u9 - ll4onni Virgilio - Tertenia - AggiLrnge autotrasporti
conio terzi 25'8'1955

\\AuA - D?ttiuro (ii '?lf? 'lnarrsri Aggirrrrge Ia labbrrca'

,,:onP di nil.liccerie'rP'clrP.
8915 - Passarnoiti Adrinrto - Nuoro - Aperiura a lllacomer

di rlna filiale pet 1a vendita di nlaccllìne da scrivere

e per cucire, filati, apParecchi radio ed eleitrodo$e-

sti;i, dischi fot'rografici, frigoriferj, mac'hine fotogra-

liche, cancelleria, catioleria, cucine a legna e a gas

26-8-1955.

c) caNcELLAZlON.i
12234 - Aolosio AdeLai(le ' Talana - Industria motitoria 4-5-55'

lilgz - rrrrx Malia ' Nuall.to ' Riv pane aì ninuto
4,8"1955.

13583 - Fefiu Gioseppe 'S//azas - Industria calce e sotto-

prodoiti 10-3"1955.

12069 - Carreti Anto io - Behì - Amb' frutta fresca e sec'

ca, legumi 18-8'1955'

12879 - Onano Feliee ' Belvì - Macelleria'

iàis' - Aorippo Salratorc ' Oliena ' Co'lzalt:re' articoli per

calzoiaio, tessutì, m^g1ierie, abiti nuovi ed usati'

'7141 - t)iltdtt Bonatio ' Stttnononlif?tro " Cen'ri alitnen-

tcri, coìoniali e diver:i 2J§-lo'5
1i7gg - Mttceli Cesole ' Tortoli ' Macinazione cereali 25'8-55'
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LEGiSLAZIONE ECONOMICA
AGOSTO 1955

Decreto Minislerinle 30 giugtto 1955 (A. U, n.178 del 4'8'55)
Tariffe di abbonaù1ento per le reti ttleiolliche Llibane e per

g1ì impianti jn derivaz-ione dagli appareccìri principall e ta-

riffe per ser-vizi telelonici attsjljari.

Legge 25 htgtio t955 n.618 (G. U. n. 179 del 5'8'55)
Conversione ir legge, coll lnodìIicaziori, del decretolegge

27 nÌaggio 1955, n. 430, concernente disposizioni in lalore
degli operai dìpendenlì daile aziende indtlstriali cotonjere.

Decrelo del Presidenlc dell| Repabblica 28 gi gtlo 1955' 11.

619 (A. U. n. l7s del 5'B-1q55)
Decentrarnenio dei sen,izi clel l\liristero dellc Poste e delle

Telecomunicazioni.

Decreto del Presidetùe delh Re?ubblita 28 giugtto 1955, n,

620 (G. U. n. 179 del 5"8-55)
Decentramento cleì servizì del Àlinistero dell' Irldush-ia e del

Cornnrercio.

Decreto Minisleriule 1 ogoslo 1955 G. U. n. lB0 del 6'8'55)
Ulteriori modjlicazioni alla tab€lla n. I allegata al decreto

nrìnisieriale 29 agosto lq5: r-elati\'e ella liberalizzazione cle'

g r .c.rrnbi ca r , r i. l. "Ìlr. erttolìP'.

Decreto l,linist?riole .! qgosto 1955 (A. U. n 180 d.l 6'8'55)
Modiiica all'ari. 3 del decreto ministeriale 29 hrglio 1955,

su1la rnisura de11a cattzione plevisle da11' art. I della legge

20 luglio !952, n. 1126, per le inpcrtazioni cli metci dal-

l'eslero e valute estere alle qLrali si applica.

Decreto del Ptrsidente d?llo ReP hblica 28 giugno 1955' 11.

fio (A. Ll. n. 181 dell'8-E'55)
Decentranrento dei servizi del Commissariato Per il turismo.

Decrelo ,41inislerialc 20 giugno 1955 (G.U. n l83 del 10'8'55)
Coefficienti di raggrLrglio per il calcolo del contrìblrlo spet-

ianie per ji rjplisiiro di berÌi illdustriali, connnerciali ed

artigià11i.

Minist?to d?gli A.ftari Esteri (A. U. n 183 del 10'8'55)
Deposjto degli sinlìnertì di retifica relativl alla convenzione

internazionale per faciLitare il transito alle frontiere dei vìag-

giatori, dei bagagli e cie11e merci trasportatc per ferrovil,
iìrmata a Ginevra il l0 genlreio i952.

Mitlistero tlel fcsoro (Suppl. dllo O. U. n l83 del 10'8-55)
Conto riassuntiyo de1 tesoro al 30 gi gno 1q55, sjtuazione

del biìancio dello Stato, sit azione trinÌestrale dei debiti pnb-

blici e sitnazione cìella Banca d'Italia.

I-egge 25 luglio 1955 n. 644 (G. U. n. 181 d?lL'11-8'55)
Conlersione in legge, con moclilicazioni, del decreio-legge

21 giugrìo 1955, n- ,192, recaote Provvedjlìlellti a favore de-

gli agr,coltoli ed alle\,atori sardì cìanrreggiati dalla siccità.

Decrelo tlel Prcsi.lenle della Repubblica I agoslo 1955 n-

ulo tO. U. l. lS/ d ll ll-8-\.)
f-lodificazioni a1 regìÙc daziario dei formaggì di qrlalsiasi

specie.

Decreto t1'linisleriote 20 giugno 1955 (G.Ll. n. 184 dell'11-8'55)
Proroga della delega conferiia al [iresiderte della Giunta

Regìonale Sarda ad esercitare laiune flLllzioni anlùillistratiYe
di cornpetenza clel Ministero deli'Agt icollura e clelle Foreste.

Decreto deL Presidente della R?Pubblica 5 ogaslo 1955 n.

667 (G. U. n. 186 del 1j-3'55)
Norme regolanrentari per I esecllzione clella legge l0 aprile

1q5,1, n. Ì25 slllla tuteìa dclle denominazìoni di origine e

IiliL re dr "oflìrxtgi.

Legge l agosto 1955 n,683 (A. U. n. 189 del l8'S'55)
Elevazione dei tagli nràssirlti per i1 raggrtrppaniento c1elle

cartelle ed obbligazjoni fondiarie.

Legge 4 agoslo 1955 n. 688.(G. U. n. 189 del 18'8'55)

Proroga del tenlitte di nltilrazione dei lavorj di cti all'art'
2 del decreto legislativo 8 traggìo 1947, n. 399, concernente

ìrrovvideùze dìrette ad agevolare la ripresa delle costiuzioni

edilizie.

Legge 4 ogoslo 1955 n.691 (A. U. tt. 189 tlel lB-8-55)
Plovvidenze a ixvore clell' industria albergltiera.

L?gge 4 agosto 1955 n.692 (O. LJ. n. 189 (lel 18'8'55)
Estensiore dell'assistenza di malattìa ai persionatj di inva-

lidiià e vecchiaie.

Legge 4 agosto 1955 n,698 (G. U. n, 199 del 19'8-55)

l\iodificaziore dell' art. I dellà legge 17 dicembre 1953, n'

935, stlle provvicìeuze in maleria turistica ed alberghiera'

Legge 4 agosto 1955 , 702 (G. U. n- 199 del 19'B'55)

Arrrnento dello stanzìanÌento annllo per colltributi da ero'

gare a tavore di iniziative di interesse turjsiico.

Legge l dgosto 1955 tl.706 (G. U. n. 199 del l9-B'55)

Norme integrative e mo.lificati\.e alla legge 1l lttglio 1952,

n. q1l, sLlllo sbLocco dei titoli bancari e postali, delle cas-

sette di sicùrezza e dei tiioli di credito e srllla devoluzione

all' ererio di tahrni di essi.

Legge 1 agosto 1955 n. 707 (G. U. , 199 tlel 19'8'55)
À'lodifiche ed innovazioni al vigente testo unico sull'ordina'
rnento delle casse rrrrali ed artigiane

Dectelo tl?l Prcsiden.le detld Re?ubbliea 15 htglio 1955' n.

7 5S G. U. n. 1q5 del 25'8'55)
ùlodificazionj allo statuto dell'Università aglj Siudi di Ca-

gliari.

Decreto del Plesidente delta R?Dthblica 30 giugno 1955' fi,
766 rc. U. . tqo dct 26'8'55)
DeceìrtrenreÌrto dei servizì del À'linistero delLa Pubblica
Istrttzione.

Decrclo Mìnisleriote l6 lttgtio 1955 (A. U. n, 196 del 26-8'55)
Reginre cìaziario daì 1o agosto 1955 per gli accjai speciali

importati daglj altri Paesi membri della Comunità Europea

del carbone e dell' acciaio.

Legge 23 giugno 1955, 11.768 p. U. n. 198 del 29'8'55)
Aclesione da pafie clell' ltalia all'aito costitLriivo della Com-

missione Eur-opea pet la loita cortlo la lebbre aftosa, ap-

provato a Roma l'll dicembre 1q53 d.lla coùferenza della

org 11iz7^zioie delle Naziori Uniie per I'alimeniazjone e

1'agricoltura

Leggi Regionali

Decrrla tlel Ptesitlenle deLh Ai nta 27 loglio 1955 11.

1135211521 (Boll. UJf. R?g n. 18 del 1'8'55)
Calerdario Venaiorio 1955 56.

Dcùeti in materia di cottccssione e lewca di setùzi Pttb'
l)lici di lirua enlirnati da11'Assessore ai Trasporti, in vìr1ìt

deiia legge 28 setterrbre 1q3q, n. 1822.

(Boll. UI. tt. l6 C,l l'8'55)
' Decreto del Presidente della Giunla 29 htglio 1955' Ìt. l8

(Boll. Ulf. n. 19 delt'1t'8'55)
Ordinatlrento e attribuzioue della Presidenza della Cìunta

Regionale e degli Assessorati.

Decreto tlel Ptesidenle de a Aiunta 13 lttglio 1955 n.

1055011183 (Boll. Uff. n 19 rlell'1t'B'55)
N-onlina del Presidente e dei conponenti del Comìtato Geo-

logico Regionille.
Decreli emanati el rcsc di toggio 1955 dall'Assessore

all'lnalustia e al Comnercio in mateai:r di concessioni e

per ìessi di ricerche mineÌatie ai sensi del R. D L.29 lù-

glio 1927 n. 14'13 e della legge regionale 10 luglio 1952,

n. l9 (10 elenco).
(Boll. Uff. n.20 del 26'8'55)

Lee.ge 25 luglio 1955 n. 644 (Boll. U.fJ. n. 20 del 26'8'55)
Conversione jn legge, con modilicazionj, del decreto legge

2l gjngno 1955, t''. 492, recante provvedinlenti a iavore de-

gii agricoÌtori ed allevatori sardi danneggiati dalla siccità

\5



PqEZZI ALL'INGBOSSO PBATICATI SUL LIBERC MIERCATO IN PTOVINOIA DI NUORO

p[[m

0eromiradom dsi Ir0dolti o qllalilà

Beslianrc da vita

razza modicana
razza brLrna (svizz.-sarda)
razza indigena
razza moclìcana
razza brttta (svizz.-sarda)
r-azza ildigena

lllinimo IlIassimo

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 pei hl.) q.le
Grano tenero , , 75 ,
Orzo vesiiio 56 "
Avena nostlana
Fagioli secchi: pregiati

comunl
I;ave secche rostraie .

Vini OIio d'oliva
Vini : rosso colnune 13-15' hl.

, rosso colurlne 12-130

' rosso comllne 11"120
, bianchi comuni 13-15'

Olio d'oliva: qualità corrente. qle

Prodotti ortivi
Patate: comuni dj masse rrostrane cl.le

pÌimaticce nostrane
l-egllri rr, -chi: laliolirri vr'dr cortt'rtri

'"Bio" dr 'Lr"l "Ie.oll'lÌ ìi

l)iseìli nosiralli
iave nostrane ,

Cavoli capùccio
Cxvoliiori prlla .li neve
Carciofi spiuosi .

Pomodori pe1 consumo .liretto
Firocchi
Cipolle: fl esche

secche
Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi
ùlanclorle: dolci a guscio duro

dolci sgusciaie
Noci ìn guscio nostraùe
NocciuoLe in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
l\lele grosse sene e rnahrre: pregiate

Pere sane e rnatilre: lregìete
cotrunt

Pesche in lnassa (agostane)
Susine: r.arietà coù]1lri iu l1lassa

1.aÌietiì pregiate
Ciliege ierlere
Uln: da tavola

da vino per corÌsunro (liretto ,
Aranci biondi conlnni
Mandar iui
Limoni conruni

foraggi e mangimi
Fieno rnaggengo di praio naturale
Paglix di grarlo pressata
Cfllscalni di frunlento: crusca

cruschello
tritello
feriuaccio

Bestiame e prodotti zoot€cnici
Bestiane da mocello

Virelli, toso vir o
Vitell,..,rri, 1,, 'o r ivo
Brroi, peso vir o
Vncche, I'e-o viv^
Agllelli: (a sa crapiiina" (con peile e corai.)

. r'l,r rorrrltta
Agrel orri, pt "o rttorto
0(core, fe'o mol to
SI iI:: gIn""i, ne.o vivo

r t'ìgroI r, leSo vt\ o
ìattorzo[, peso vrvo

razza bruna (svìzz.-sarda)
razza indigena
razza moclicana
razza bruna (svizz.-sarcla)
razza incligeta
razza nlodicina
razza blrrna (sVizz.'sar-cla)
razza ìucligena
tazza nodicana
rarzza Ilrurla (sYizz.-sarda)
razza indigena

Blroi dn luvoro: razza rlodicalra
razza bruna (s\'izz.-sarda)
razza iudigena

Cavalle lattrici
Càvalli (li pronto servizio
Poledri
Pecore
Canre
Suini da aller,alrenlo, peso vivo

Latte e prodotti caseari

Latte alirn. (dl vacca, pecora e.apra)
F-or-maggio pecoiino (tipo romano»:

frudLrz:on e I91'l-5.1

l,rodlrzione ll5l-11
F'or[laggio pecoriro .fìore sardo,:

lr, odlrzior e lqll 5I
lro Irlzio re l'r5l-\ '

BIrro d'ri.olta
R;colrr: L e'.a

salata

Lana grezza
r\lrI ic trx b anca
Agnell na b:anc I

ìlrrricina .arb 'n.rtT e Lrgr.,
M?tr icina rrr, e agnrllila rìei1
Scar{i e p, zzan r,

Pelli crade e conciate

Bor ine -:rl,re ,re-. P: fe-"jrl
lpg <ere

Di capra salate
D: l,e, ora: lanrte Salrle

lose -rlale
)i rgneìlorre it escl e

Di agrrelìo: fre.clte
secclre

Di canrerlo: Iresche
se\clje

Croio srrol. : Lortcia l"rtl
cotlcilÌ rrl idr

Cr oio lPr cir -ìrie i r .1, i-. iè
\'a.cl'ella' l' . cclli

2"..elLa
V'rP llc

8000
7000
,1500

4tr00

5500

0500
7000
6000

l 1000
50000

2500
5000
70r-10

2500

8500
7500
5000
:150tì

6000

10000
8000
7000

12000
55000

3000
b000
8000

:10(j0

Vitellì:

Vitelloni:

6'-000
70000
45000
75000
90000
50000
65000
8C000
15000

100000
1,10000
70000
90000

1300c0
70000

150000
250000
100000

250000
300000
180000
90000
70000
50000

6000
4000

3,10

8000

70000
6S000

70000

2.()

60000
55000
50000
40000
30000

70000
80000
50000
85000

r00000
60000
75000

100000
50000

120000
160000
80000

l10000
150000
80000

200000
300000
r 20000
300000
350000
220000
120000
r00000
70000

8000
5000
380

9000

75000
70000

80000

300

65000
6000{)
55C00
45000
35t00

Cior,errclre: r^zza lÌlodicana

:
Vacclre:

dozz,.
q.1e

2500
3000
2500

8000
3000
,NP

,9:

.s000

2500
500

:i000
3200
34oo
.1000

9000
5000

r0000

8000

g0aì0

3000
600

3200
3400
3600
4200

a capo

. kg.

a pelle

3500
4{)00
:1000

100
150
600

500

kg.

3tl0
2q0
260
250

3;ì
400
380
500

350
310
290
2E0

400
120
400
550

Generi alim. coloniali e diversi

Sfarinati e paste alimentari

650
550
700

1300
r 100
r400

700
600
750

1100
1200
1500

r1800
11000
r0700
10200

Farine di grano tenero: tipo 00
tipo 0
lipo I
tipo 2

r 1600
r0800
t0300
9900

Mese di Agosto 1955

Isromillariore dsi u0[olti 0 rueliti
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le[omillail0ns iri !t0d0tti s qmlilà

Serìrol- di Rrflno dltro: iitro 0 exlr.r q le
t;Do 0iSSS
l'i , I serrrollto
irlo 2/'emolat^

P,sre fl im.: I'rodtrziore d"ll lcola tipo 0
i'rodu.lior" ,rÈll I-oli liPo I ,

d'importazione tipo o/extr-a
d'imporkzione tipo 0

Semola di granoue
Riso originario bl-illato

Cortservc ali P lori e eoloniali
Dnt't\io conc. di portt.: irr lalie da kg.:r? kg.

in lalte da kg. 5 .
in latte da kg. 10 "

Zucchero: raffirato senolato
rÀfiìnato pilè

Caffè crudo: tipi correnti (Rio, Minas, ecc.) ,
tipi fini (Siìntos extrapr., Haiti,
Cuatenlala, ecc.)

Caffè tostato: tipi correrìti -

tipi extr-a Bar
À,larmellata: sciolta di ll1rita ùÌista

sciolta monotipicà

Arassi, salumi e pesci conseryati
Grassi: strntto ì-r liinato

lardo si.rgioneto .

SitÌrLrr'i. rr,orr rJelrr S B

morlrJc. I 5 V
nÌ"r tudcils q.

mo lrdell, S cs'rir
.al l rre rr.rdo c-i<lorr.
.a !"rne crrdo fiLetto
f-o.citil'o cltdo P'rrma

Carne jn scaiole da gr.3C0 circx
Pesci consel vati :

sardine all' olio scat. cla gt. 200
torno all'olio barait. .la kg. 5-10

cac1.

Saponi-Carta-Carburo
S:ìnoIe ('r I.rcllo: 1.;di gr,rcsi n0-b20 l' .

.,cid: er"i"i 70.72" 
"C,rrla lrglia g iallr

Carbùro di calcio

Prodotti dell' industria boschiva

Combustibili vegetali
Legna da aidere essenza forte (ir tronchi) q.le
Carboue vegetale esserrza forte - lnisto

Legnane - prodaz. locale (in massa)
Casiagno: iavolatue (spessori 3-5 crn ) nrc.

ta\,oloni (spessorì 6-3 cm )
doghe per botti

Le:cio: tavoloni (spessori 5'10 cm.)
tronchi scpadraiì
tron chi grezzi

Noce: nera tavoloiri (spessoli 5-10 cur.) ,
bianca tavoloni (spessori 5-10 cnr.) ,

Ontaoor tavoloui (spessori 4-7 cnr )
Pioppor tavolame (spessorj 2-4 cn1)

tavoloni (spessori 5-10 cm.) .

morali e mezzi morali
travatur e U. T.

Qilercia: tavoloni (spessori 5-10 cln.) .

tronchi sqlradrati
tronchì grezzi

Puntelli e traverse
Purìtelli (la mir. (leccio, quercia, castagno):

dimensjonì cm. 8-9 in punia ml.
dimensloni cnr. 10-12 in pllnta

Traverse cli leccio e rovere:
norfllali per ferrovie Stato caal.
piccole per feirovie privxie ,
traversiùe per rììiniera cm. l4,il6 ,

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da ruacina

0emllimilore dsi uodotli o {llalilà

Suehero lavoralo
Cilibr" )0:a (snine) l.a qrralil" t.le

(spine) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro 18/20 (macchinr) 1,a
2-^
3.a

Calibro l4 I8 (x r lrìa.chin1ì 1.4
'2.^

3.a
Calibro l2l14 (1i, macchin^) 1.a

2.^
3.a

Calibro 10'12 (mazzoletto) 1.a
2.a
3.a

Calibro 8/10 (sottile) 1.a
2.^
3.a

Suglrer one
Ririeli e slrpheraccio

Materiali da costruzione
Legnome rla oryra d'in forla zionc

Abeta: ia\ olime retilato rìc
molali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .Pusteria,
di.S',,ezia'

faggio: crrrdo la!oloni
evafo-illo - llvolonl

Larice - refilato
Castagno - segÀti
Cornpensati di pioppo: spessore nm.3 mq.

spessore mm.4
spessore m. 5 ,

l\{asonite: spessore mn1. 3
spessore mm. 4
spessore mm. 5

Ferro ed affini lprezzi base)
Ferro omogeneo:

rondò Der cemento arnr. ha§! tnnt.1615 q.le
nrolrl, lr varr
iravi a doppio T base mm.200-300 "

Lamiere: omogenee nere base mm. 39/10 '
niane zincate base n. 20
bndulate zincrle base tr 20.

Zinco in fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X
fubi di ierro: saldali base I :ì 2 Poll. neri "

saldati base la 2 Ì,oil. /inca'i
senza saldalura bace I a 4 fìoll neri .
senzà saldatura base 1 a,1 po1l. zincati '

Filo di ferro: cotto nero base ir. 20
zincato bàse n. 20

P nte di filo di ferro base n. 20 ,
Tranciato di ferro per ferrature quadrupedr,
Tela per sofliiti (can]eracanna) basc gt. 400 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tito 500 q.le

^l:rlrorrii 
nieni oressrli 5xl2x2'r : I rnille
iorrr i 6x 10x20
forati 7x12x25
lorati 8x12x24
forati 10x15x30

Tavelle: cm, 3x25x50
crr. 3x25x40 (perret)
cm. 2,5x25x40 (perret)

Tegoie: curve press. ,10x15 (11.28 per mq.) ,
curve tre(\ale 40x19 (n.21 ler lnq.)
di Lìvòrno nre.sale ('ì. 20 ner mq.)
niane o rrrlsìgliesi (n. I4 PFr rnq.)

Blòcchi r T ner soìai : cn. 12x25x25' cri't. l4\25x25
cm. 16x25x25
c . 20x20x25

tlinimo

r2500
12000
11400
10800
15000
13000
r 7500
13500

l r 500

1550
1550
2100

200
240

350
360
380
430
570
624

1300
1000
l4a0
r60

95
750

t25
145
60

r05

35000
30000
50000
20000
10000
5000

50000
35000
20000
2000c
20000
20000
20000
i5000
9C00
6C00

15000
5000
4000

llasrimo

12700
12200
1r800
11000
r6000
13200
18500
r 4000

258
264

t 300

1650
1580
2?-40
2\o
250

400
400
410
450
620
650

1350
t250
1500

165

r00
800

125
145
68

110

15000
40000
55000
25C00
15000
6000

60000
4C000
25000
25000
2,000
22000
22000
20000
r 1000
6500

120
200

2l 00
r000
25C

25000
20000
14000
37000
30000
26000
38000
30000
25000
32000
27000
22000
25000
2r000
t6000
21000
16000
12000
65C0
5500

44000
44000
4,1000
26000
45000
68000
45000
68000
52000
45000

430
550
750
430
500
600

9000
r0500
9500

12500
22000
22500
30000
23000
ì4000
17000
14000
t 7000
1200r)
16000
14000
8000

80

1250
18C00
I r000
18000
r8000
35000
60c00
55{ 00
50000
22000
28000
27000
45000
48000
52000
55000
60000

450
850
650
800

800

26000
21000
15000
38000
32000
27000
40000
32000
26000
35000
28000
24000
26000
22000
17000
22000
17000
14000
7500
7500

47000
47000
47000
30000
48000
70000
50000
70000
60000
s0000

500
600
800
450
550
700

flliril[o [iIassimo

180
Ì70

r65
155

253
260

1250

80
r50

1800
800
200

350
2000

400
2300

9500
1 r000
r0000
13500
23000
23500
3r000
23500
14500
17500
r 5000
18000
13000
r7000
16000
8500

q5

i350
r 9000
12000
19000
20000
40000
70000
58000
52000
25000
30000
28000
46000
50000
54000
58000
65000

500
l]00
750

1200

850

q.le r8000
5500
5000

l\,laitoneller in cemento rInicolori
in cernento a disegno
ìn graniglia comuni
ir grnniglia colorate

Prodoiti minerari
Talco irdustriale ventilato bianco

15



FASE COMMERC'AI.E DEttO SCAMBIO - COND'Z'ONI D' CONSEGNA

PPodotti agPrcoli
(prezzi th vendita dal produttore)

Cereali o laguminoae: fr. magazzeno prod ttore;
Vino o Olio: a) Vini, merce fr. cantina produttore;

b) OIio d'oliva, fr. deposito produttore;
P.odolli orlivi: a) Patate, fr. magazzeflo produttore;

b) Orlaggi, merce resa sul lLrogo di produzione;

Frutla e agrumi: a) Frutta secca, franco magazzeno produit.
b) Frutta fresca e agrumi, erce resa snl luogo di pro-

duzione;
Foraggi e Mangirni: a) Fieno pressato, fr. produttore;

b) Clusca i di frunìento, merce fr. ntolino.

Bestiame e prodotli zooteenici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bagtisme da mac6llo: fr. tenìmento, fiera o mercato;
Bèlliame da vita: fr. tenimento, fiera o mercato;
L6tlo e prod. caseari: a) Latte alim., fr. Iatieria o rivendita;

b) Fonnaggi, fr. del.rosito ind. o magazzeno prodtlttore;
c) Burro e rjcotta, ft. latteria o rivend. o magazz. produtt.;

laFa grezzai merce nuda fr. flagazzeno produttore;
Polli crude e concialè: a) Crude, fr. produtt. o raccogliiore;

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Generi alimentari - Soloniali € divèPsi
(prezzi di vendita al dettaglialtte: da molino o da

grossista per le farine; da pastilicio o da grossista

per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).

Farino o pasle alim.: a) Farine, fr. moliro o clep. grossista

b) Pasta, fr. pastificio o dep. grossista;

conservc alimonlari e coloniali: fr. deposito grossista;

Gras§i-salumi o pèsci congervatl: lr. deposjto grossisia;

Saponl - Carta - Carburo: fr. deposito grossista.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combustibill vegètali: fr. imposto stl strada camionabile;

Legname da opera e da miniera ' produz. locale: fr. ca_

nìon o vagone Ierroviario partenzà; traverse, ùlerce re_

sa fr. stazjone ferroviaria partenza;

Sughero estratto grezzo: merce alla rinlrtsa resa franco

strada camionabile;

Sughero lavoralo: merce bollita, relilata ed imballaia tesa

franco Dorto i barco.

Materiali da costruzionc
(prezzi di vendita dal commerciante)

Legname da opera d'importazione: fr. nlagezzeno di vel ditci

Ferro ed allini: merce fr. magazzeno. di vendita;

Cemenlo e laterlrir merce ir. magazzelo di vendjta; per le

mattonelle, fr. cantiere produttore;

Prodolli mineranl: Talco, rnerce nuda ir. stabilim. indusiriale.

95-110

11 0-120

180-200

200-220

TARITTT IRASPORII PRATICAIT NTT MTSE D! AGOSTO 1955

Le iariffe degli artotrasporti sono riferite al C?.poluogo ed ai principali centri della Provincia, menire le iarjfle delle auto-

vettlre si riferiscono al solo Capoluogo.

A) Autotrasporti

moiiice trpo 615 p0rt. q.li l5 l7 al Km. L. 60-65

leoncino 0. M. - port. ,, 25 ,, 65-75

motrice iipo 26 - p0rt. ,, 30-40 ,, ,, ,, 80-85

B) Aut0vetture in servizio di noleggio da rimesEa: pol

motrice tipo 66 - porl. q.li 60-70 al Km. L.

motrice port. ,, 80 100,,

autotreno - port. ,, 160-180 ,,

autotreno - port. olt. q. 180 ,,

lllarchire da 3 a 5 nosti, 0llte lhl|titla, al lh. 1.. {150.

TNODERNR STFZIONS DI SERUIZIO A. G. I . P.
SORGONO

FRATELLI ARRU - AUTOTRASPORTI

Direlior€ responebile Dr. Massiflo Palonrbi Rcdaitore: Dr. Cìovann Offeddu



Prodo tri

t0tlTttil ilillll
LECCO

t.$J.p. - illlll$Tnlfl Muffi [tl[ plttlollft

MORETTA
tfittilt illllJ$Iil[il Rlllilllt- LLL

ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PR()VINCIALD . NUORO
ENTE AN4N{ASISA'TORE PER LÀ PRO\I' DI NLTORO

tllndmi - lilirilfl0[allliil-lnseflifidi -$0llloili r0ltlrullal0 di lnrauusru .tmni da §gmu-§em0llli 0flit0lg

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'AGRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. M, a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE À4ECCANICA
(Martinellì - Nardi - S. I' A. A. - Gherardi - ecc')

TREBBIATRICI "SOC. ITALO SVIZZERA . BOLOCNA
e macchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra le n:igliori

RTMORCHI ACRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migliori Case nazionali

MOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRICAZIONE dCIIA SOC. AN. [-OMbATdiNi

I migliori e più moderiri impianti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI

della soc. An. Alla Laval ed i modernissir.ni per oLEIFICI della O. M. A. di siena

ASSICURAZIONE 'F. A. T. A. - Delegazione Provinciale

Ramo vita - furti - responsabilità civile - inlortuni incendi ecc'

DEPOSITO CARBURANTI AGRICOLI nei principali centri agricoii della provincia

DEPOSITO pezzi di ricambio trattrici e macchine agricole, - Moderna, alttezzata,

aulorizzata OFFICINA MECCANICA per l',assistenza delle trattrici F. I. A. T. e O. M.



Rorcro

OREPICERIR
GIOIELLER

Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

OMTGA
IISSOI

e

IR

EBÉt

e delle porcellone

ROSTNIHATCOBSO GQFIIBtrLDI,20

nuoR0

Per consulenza ed assislenza in malerio tfibutafia, amminisltaliÒo, cam-

merciale, conlabi/e elc. riÒolgersi allo Sludio de'

RAG. EGIDIO GI{IANI
Via Cagliari n. 6 - À U O R O - Telefolo 24'14

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO- Tel. 21-57

llccumulalori "HBNSIMBIRGIH,,

Cuscinelli a siele ..BIt'..

Guarnizioni "FER0D0,, Per ireni

.,PA N IFICIO 9OO,, SANNA
vrn monreBello, 6 - n U O R O - reLeFono 24-52

.A[oderni
tr[aestranze

Pane fragante

impiantr
. l. .specldllzzatz

di tutlz la. qualità



BANCO DI NAPOLI
ISIIT U TO DI CREDITO DI D IRITTO PUBBI.ICO FO NDATO NEt I539

cAPtTATE E RTSERVE: L. 2.244.524.350
FONDI Dt cARANZtA, t. 20.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

flLlZL/ [lV:

AS/v\ARA .BUENOS AIRES - CHISIIv\AIO

tr[oGADtSCtO - NE\tr yORK- TR|POL|

Ufici di rapprecenlanza a..

NEW yORK - LONDR4 - ZaR|GO - F4RIG/ - BTPUXELLES

EIPZNCOFOIPTE slfll - SZN PZOLO DEL BIPZSLLE

Tulle le operazioni ed i servizi ili hanoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRE§E
CHE OPERANO I{EL SETTORE
DELL'ECONOMIA AGRICOTA

TUTTE tE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI
ASSEGNI CIRCOLARI

.-l-lr !rrr!! !!r ! l

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VALORI BOLLATI

In Iulla la §atileUnil
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CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSIRIA E AORICOI.IURA DI NUORQ

COMPOSIZIONE GIUNIÀ CAMERAI.E

Prcsidente : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri:

Dr. ANCELO ROCCA, in rappresentanza degli industriali

Dr, ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Prof. MICHELE SANNA, ìn rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Sig. AOOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Segrelario Generale: Dr. MASSIMO PALOMBI

COTLEGIO DEI REVISORI

Presi.lente: Ing. CIUSEPPE MONNi, in rappresentanza degli ag coltori

Menbri :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, ìn rappresentanza degli indrrslrìalì

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappresen(anza dei commerciarti
,]

l
I
I

I
II
l

.



Iullo per I'ingegneria

e Ia teonica delle coslruzioni

Tecnigrafi, Triplometri, Tavoli da Disegno;

Stadie, Paline, Regoli calcolatori,

Scalimetri, Compassi,

delle piir quoiate marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI - LIVELLI . SQUADRI

Salmoiraghi Nestler Breithaupt Galileo Zeiss

Facilitazioni di pagamento

Troverele

Ez
{.GflrtÌnldias-sr - NU0R0 - Telelono 20.04

Tutii gli Articolt
TECNICI . F'OTOGRAF. - CINEMATOGR.
delle migliori Marche Nazionali ed Estere

Condor. Rollei. Rectaflex. Exakta

Paillard. H. 16 - H. B - L. B - Proiettori
FERRANIA. GEVAERT - KODAK. AGFA

Ferraniacolor - Gevacolor - Kodacrome

inollre dalle

a

IO Pirils

Rag, N I

N

no Denoma
UORO

Ferro - Cementi

LflIeilzi - legnami

Uetri - Carburanti

Lubriiicanli - Uernici

UFFICIO E IVAGAZZIN!

Via Ubisti, 1

Tel. 24-93 - Abir. 21'78

Biglietti
Fennoviani

Aene
M a n ttimi

Automobilistici

Pre65o

AGgNZIR UIOGGI
NU0R0 9i.77" r(Jitloeio Gmorr. . q-| 22-95 AN«@R



Pastine glutinate

Caramelle e

Cioccolati

Concessionario per la

C. MARIA CANU - Via

Aiihà$,

Prov, di Nuoro

G.Spano8-Nuoro

e Paste Buìfoori

Paurgito

Binna e Spuma

pihiUils!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
cucine

stu[e
luce

Conceu. erclusiòo per /a Proùincia di Naoro:

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Goribolbi, 52, - NU0R0 - Iele{ono 21-34

INDUSTRIR NPIRNTI FRIGORIPERI

GIACOMO VANOI\I
(snRDeGnn) sraBrLimenro rn [I-l QCOmeR vra nDUn - TeL.2o_bs

lmpianti moderni pen gelatenie e ban - Anr"edamenti

Lavonazione acciai svedesi e americani

Cnistalli antistici - Banchi fnigonifeni nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon lunzionomento-Asistenzo tecnico sugli impionti



Noti ziario Economicc
della Camera di Commercio lndustria e Agricoltura di Nuoro

PABBLICZZ|ONE flIENSlLE

DIREZIONE E AÀ4MINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E ACRICOLTURA
Abbonamento alnuo L. 1600; sostenjtore L. 3000 - Un numero L. 160 - C.C. Postale l0/1486 Sped. in abbon. postale C lppo 3

Per le inserzioni e la pubblicità rivolgersi all' Amministrazione del *Notiziario, presso la Camera di Corrrnercio
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ATTIVITA CAMERALE
La Camera ln svolta nel mese di settembre una cosl:icua attitilù che

si è concretata, oltre clrc nel disimpegno dei molteplici compiti pertinentt
ai servizi di istituto e nell'adozione di numerosi atti deliberaliyi, anche e

saprattutto nella partecipazione alle varie riunioni dove sono stati dibattuti
problemi riguardanti le attività economiche della Provincia.

ln merito al settore agricolo-zootecnico e forestale la Giunta mnera-
le è intervenuta, approvando i rendicortti delle iniziative zooteuùclu attuùe
dall' Ispettorato Provinciale dell' Agricoltura negli anni 1952 e 1953 e

ratificando una sospensione all' autorizzazione al taglio di bosco, disposta
con la procedura d'urgenza, dall'lspettorato Ri1:artimentale delle Foreste.

La Giunta ha, inoltre, preso atto, con compiacinento, dei molti con-
sensi pervenati alla Camera, da organi regionali e governativi, per i voli
formulati in ordine alla soluzione integrale del problena dei pubblici mat-
laloi nei comuni della provincia di Nuoro, voti di cui è stato anpiunente
riferito nel numero di agosto di questo ,lNotiziario".

Nell'arnbito delle alliviiìt mercantili è stato dalla Aiunta deliberato
circa vari ricorsi inviati dalla Prefetfura, per il parere, presentati ayverso
il diniego di concessione di licenza per I'esercizio del connrcrcio di vendi-
ta opposto dalle competenti Commissioni Comwruli.

Dalla stessa Aiunta si è altresi provveduto alla sostituzione di urt cortt-
ponente della Sezione Commerciale della Consulta Emnonica Provinciale.

La Camera ha partecipato allo rittnione, svoltasi a Cagliari, d.el Co-
mitato pegionale Consultivo per il Commercio che ha riguardato vari ar-
gomenti di cui si accenna ad alcuni di maggiore interesse per la Provin-
cia di Nuoro.

Per i Magazzini Cenerali, il Comitato, dopo aver preso atto clte tuli
Organismi, nelle tre provincie sarde, non hanno svolto sinora, in tutto o

in parte, i compili ad essi devohtti, ha deciso di costituire una ristrettu
Commissione di espzrti con l' incarico di condurre un'appro/ondita itula-
dagine in argomento, al /ine di ritercare quelle possibili soluzioni volte a
rcnsentire il funzionale inserimento di Magazzini Generali nelle atliviki
economiclrc della Sardegna.

E' stata poi considerata I'opportunitò di istituire un seryizlo di sc-
gnalazione giornalicra dell'andamento di alcutti mercati ntzionali par i
prodotti di maggiore importanza per la Sardegna, durante la stng.ione di
esTorlazione-

L' organizzazione di tale servizio si è convenuto di u./fidarla alle tre



Camere di Commercio clrc procederunno di conune
intesa alla scelta della lista di prodotti, oggelto
della particolare intlagirrc di cui trattasi.

Per quanto si riferisce al settore industriale, ?

da far nenzione di alcune inportanti riunioni svol-

tesi durante il nrcse di settembre, cui ls Comera è

intervenufut, coi suoi rappresentanti, suggerendo in-
terventi e forrnulando proposte a favore della cate-
goria interessata.

La prima di tale riunione à stata quella tenu-
ta a Cagliari da.l Conitato Qegionale Consultivo
per l' lttdustria ed ha awrto per oggetto, fra I'al-
tro, I' esame tlelle domande presentate da operatori
dell'lsola per essere amntessi a fruire dei benefici
contemplati nella legge regionale 7 maggio 1q53,
t )')

Le praticlte riguardanti la provincia di Nuoro
sono in appresso elenrate :

l) - Societii Cuprifera Sarda - Aadoni - Costru-
zione di una strada da Aodoni alle A4iniere di
Funtana Raminosa;

2) Dilta f .lli /\4ereu lerzu - Costruzione
slabilimenlo nolitorio ad alto rncrinozione;

3 ) Ditta Congiu Oiovcmnina Fonni Costru-
zione nolino ad ol/« marinaziotr:

1) Ditta F.lli Aanga - Nuoro lmpianto olei-
ficio;

5) - Ditta Francesco Auiso Aa isai Nuoro
Costruzione linea elettrica a 15.000 Volt;

6) - Ditta Degli Angefi-aron.zo Luigi - Maco-
mer - lmpianto laboratorio tessile;

7) Ditta lIerlini Angelo Orani - lmpianto
per I'irtdustria della lavorozione e della macina-
zione dei tereali:

8) - Ditta Anedda Beniantino Orroli - lm-
pianto di un caseificio moderno;

9) Ditta Melis Pietro Tertenia Sistema-
zionc lorali e iultiatlo (l(tiol?( iro:

10) - Ditta Carla Salvatore Macomer - Co-
struzione officina meuanica,

Tutte b praliche sopro. descritte, compresa quel-
la di cui al puttto 60 - accettata subordinatamen-
te alla concessione del finanziantento da parte del
Banco di Sardegna - sono state accolte con parere

favorevole dal Comitato che le sottoporrà, perta.nto,
a a Aiunta Regionale per le conseguen.ti deter-
mtnazLont.

Rimane da aggiungere che la Camera di Com-
mercio, in applicazione delle norrue sul decentro-
mento amministrativo nell' ambito regionale, aveva
giò proceduto ad una esauriente istruttoria delle
praliclte che le erano pervenute a tale scopo, of-

frentlo così lct possibilitò al Conitato di giudicare
alla stregua di tutti i necessari elementi econ.onici
dt valutazio e.

Altra riunione, cai la Canrcra ha partecipato,
si è svolta, sempre in Cagliari, acl irtiziaiiva della
Commissione Economica Ci Studio per la Rinascita

2

della Sartlegna ed ln avuto, per oggetto, l'csame
della situazione c.'ell'indttstria del freddo e clelie

officine meccaniche in Sardegna.
Circa I'indastria del freddo, constatata la in-

sufficienza degli impianti esistenti, si è postulata
l'esigenza di concreti e organici interventi in tale
campo p nrcdo da favorire il sorgere di nuovi e

bete attrezzoli impianti pcr la ronservazione c re-

frigerazione così di prodotti orto;frutticoli che della
mace azione, ubicati nelle localìtà piìt idonee.

Per la provincia di Nuoro è stata rappresen-
tata l' utilità di impianti del genere, soprattutto
per la consertazione delle carni macellate, tanlo
ovine clrc vaccine, in gaisa da consentire I' imnis-
sione sui mercati di consumo isolani e continentali
graduata in rapporto alle contingenti riclieste dei
mercati stessi.

Per le officine meccaniche è stata ugualmente

lamentala la carenza di impianti attrezzati in mo-

do efficiente.

ln provincia di Nuoro, il quadro si presenta

particolarmente sconfortante essendo emerso'da una

recente indagine effettuata dalla Canteto di Cont'
ntercio per incarico del Comitato dei Mittistri per
il Mezsogiorno, clte gli impianti officinali sono in
numero limitato (molti comuni ne sono addirittura
sprovvisti) che vi è ntancanza di lavoraziotti specia-

lizzate e che il numero degli addetti per ogni o/-

licina è dssai scarso: tutti indici significativi di
una si/uozione Llefititoriu rhe nort ltao tto pr?ot
cupare giaccltà, per rcntrapposto, va sentpre oa'
mentando la consistenza dei mezzi ntoto-meccanici
e quindi vieppiit si ovverte la necessità di officine
dotate di buona attrezzatura.

S tale esigenza, andrc sul piano regionale, il
convincimento degli intervenuti è stato unanime.

La Canera lru infine partecipoto ad wm riu'
nione ad Alghero con l'intervento del Presidente
della Banca lnternazionale di Ritostruzione, del

Presidente della Regione Sarda, dell'Assessore al'
I'lndustria e Commercio e Rinascita, del Presiden-
te della Cassa del Mezzogiorno, di rappresentanti
ed esperti di vari organisni, riunione che ha avuto
per scopo l'esame delle possibilità di finanziamen-
to, da parte della B. l. R. S. di iniziative economi'

che di una certa importanza realizzabili in Sar-
degna.

ll Presidente della Banca lnternazionale ha te-

nuta a sotlolineare che queste possibilitcì srtssistono

a condizione però che il finanziamento sia richie-
sto per iniziative aventi fondate possibilità di esse'

re realizzate e che si abbia, inoltre, la garanzia
dello loro ronvetienzo cconom iL o.

Ha precisato inoltre clte per i finanzia.menti
viene accordata preferenza oi privati i prenditori.

Alla stregua di quanto precetle e in adesione

al suggerimento dello stesso Presidente della Re-
p.ione Sarda, i rappresentanti auterali hanno rite-
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nuto (li /are inserire, in un prino elenco (ti richie-
ste finanziabili, compilato setlula stdller la pratica
concernente la costruzione del bacino idro-elettrico
rlel Cedrino per la quale è prevista la spesc di va-

ri miliardi di lire.
Ovvi.amente si è trattato di una semplice segna-

lazione, alla quale occorrerebbe fare seguire, dalla
ditta clte hq divisato I'esecuzione delle opere, ln
presentazione del relativo progetto, dtbitamente ap-
provato e corredato ila ogni altra opportuna docu-
nentazione.

Comunque un punto fermo è parso acquisito e

cioè clte la via prr ottenere /inanziamenti dalla
B./.R.S. a , Bonca Mondiale' , cone altrirnenti det-
ta, è aperta a qtnnti abbiruto intenzione - e ne
posseggano i requisiti - di dar vita a iniziative di
vasto respiro nel lerritorio della Sardegnu.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
SETTEI\rtBRE 1955

Declelo Mìnisteriale 30 ei gno 1955 (4. U. tl.201 dtl 1-9-55)
Istitllzione, presso il Àrlinistero dell' Indlrstrja e del Com-
mercio, di rtna speciale comnlissione per lo studio dei pro-
blenri relati!,i al coordinxI11ento delle ùiilizzazioni industriali
e del1a clistribuzione del gas fietano.

Decrelo del P/esidente de!lo Repuhblica 21 giùgno 1955
(4. U. n. 208 det 9-9"55)
Classificazione tra le Provincìali della strada Comllnale da
Cala Conone alla Statale n. 125 in Provincia di Nuoro.

Decreto del Presidente della Rep bblica 21 giugno 1955
(4. U. n.208 del 9-9-55)
Classilicazione tre le Provillciali della sirada Comunale da
Torpè alla Stalale n. I25, in Provillcia di Nlloro.

Dec/elo Ministeriale I setleotbre lg55 (A. U- n.208 del 9-9,55)
Irrotezione temporarea delle ìnvenzioni industriaii, dei n1o-

delli e marchi nelle esposizioui.
Decreto del Presidcnle della Repubblictt 2l giugno 1955

(G. U. n.212 del 14-9-55)
Classificazione tra Ìe Provinciali della strada ConlrÌnale da
Lodine r Cr,,or i! Pro\.iIcii di Nltoro.

Decreto del Presidente della Repubblica 2l gìugno 1955
(4. U. a.213 del 15-9-55)
Cltssificazione tra 1e Provinciali clella strada Comrrrale dal-
la Statale n. 128 ad Osidda, in Provincla di Nlroro.

Decrelo-Lcgge 16 sette Lbre 1955, n.836 (A. U, n,215 del
17-9-55)
Proroga e niodifìca del regilre fiscale degli alcolì.

Legge 1 agosto 1955, n. 849 (A, U. n- 221 dtl 21"9-55)
Disciplina della prodlzione e del conmercìo dei prodotti
della demargarizzazione a lreddo degli oli d' olìva e deglì
oìì di semi raffin"ti ad uso ali,nefltare.

Miftislero dell'lnlerno (G. U. n. 224 del 28-9-55)
Autorizzazione all'Anrministrazione comunale di Torlolì ad
assuflere ur1 flutuo per f inlegrazione del bilancio 1q51.
Alltorizzazione Àll' Ammiristrazione contrrnale di Ortueri ad
assumere 1tÌr r rtùo per f iniegrazione del bìlancjo lg5{.

Legge 26 settenbre 1955 tt. 852. (G. U. n. 225 del 29-9-55)
Conversiorìe in legge, con nrodifjcazjoni, del clecreto-legge
28 lùglio iq55 n. 586, concernente Ie nllove nortue sulla
negoziazione e la cessione .lelle \,elute estere allo Stato.

l4inistero dell'lntertuo (G. U. n. 226 del 30-9.55)
Autorizzazioue all' Anrministrazione Contunale di NLroro ad
assll ere nn mLltuo per l'integrazìone del bilancio 1954.

I'remio letlerario ..GR,IZIA DEl.EIlD,,l,

BANDO DI CONCORSO

Art. 1 - L'Ente Provinciale per il Turìsmo di
Nuoro, sotto l'egida della Regione Autonoma della
Sardegna Assessorato al Turismo bandisce il ter-
zo Concorso nazionale biennale di letteratura narra-
tiva che si intitola «Premio Grazia Deledda, 1956.

Art. 2 - ll Concorso è libero a tutti gli scrit-
tori italiani, anche se residenti all'estero, che vi
possono partecipare con uno o piìr romanzi inediti
o con una o piìl raccolta di novelle pure inedite.

Art.3 Il «Premio Grazia Deledda, 1956 di
lire 1.000.000 indivisibili e medaglia d'oro verrà
assegnato il 29 agosto dello stesso anno a chiusura
della 50" Sagra del Redentore.

Art. 4 Le opere presentate al uPremio Cla-
zia Deledda, 1956, rilegate a fascicolo, dovranno
pervenire all'Ente Provinciale 1:er il Turismo di
Nuoro (Piazza del Popolo n. 4) in cinque esemplari
a dattilografia ertro e non oltre il 10 maggio 1956.

Art. 5 I cinque esemplari delle opere 1;re-
sentate dovranno essere contrassegnati da un rnot-
to. Ad ogni opera presentata dovrà essere allegata
una busta chiusa contenente, all'interno, 1e gene-
ralità del concorrellte e f indirizzo e, all'esterno,
il rnotto che contraddistingue l'opera.

Art. 6 Le opere presentate al Concorso do-
vran o essere libere da qualsiasi impegno editoriale.

Art. 7 L'opera premiata sarà pubblicata da1-

la Casa Editrice Mondadori nella Collana uMedusa
degli Italiani,.

Art. B La Conmissione giudicatrice, nomi-
nata dall'Ente Provinciale per il Tutismo di Nuo-
ro, sarà composta da: Marino Moretti (Presidente),
Francesco Casnati, Mario Ciusa, Carmelo Cottone,
CiLrseppe Ravegnanl (Membri), Marco Caria (Se-

gretario).

Art. I - tl giudizio della Commissione giudi-
catrice è definitivo e inappellabile.

Art. 10 - Le opere non premiate clovranno
essere ritirate dalla Segreteria del Concorso, presso

l'Ente Provinciale per il Turisrno di Nuoro, entro
il 30 novemhre 1956.

Art. 11 Sono esclusi dalla partecipazione al

Concorso i vincitori dei precedenti .Prerni Grazia
Deledda, 1952 e 1954.

Art. 12 - L' Ente Provinciale per il Turismo
di Nuoro è esonerato da qualsiasi responsabilità
in caso di mancato arrivo delle opere spedite a

mezzo posta o inviate a mezzo di terzi o in caso

di disguidi ed incidenti derivanii dalla spedizione
e dal trasporto.



L'artigianato attraverso Ì temPi

LeUUi erl iniziative in llalia etl all'eslero

V. Gorclon Childe, ne1la sua opera «ll pro-

gresso nel mondo antico, riporta il seguente Pas-

so omerico :

.Un inclovino, un medico, utr aedo ed un atti-

giano sono sicuri di essere bene accoiti ovllllque»'

La squisita sensibilità poetica di C)mero non

poteva non inserile fra le prolessiotli e i mestieri

propri del tempo attche quella artigiana'

L'artigianato, infatti, Iin dalla formazione del

primo aggregato sociale, fu utla delle categorie piit

in vista e maggiormellte rallpresentative'
Nolt poteva essere cliversatncllte, i11 quallto non

appena il modo t1i vivete ebbe ttna sia pule pri-

morcliale forrrra di organizzaziorte, si dovette pro-

ceclere a ciistribuire il lavoro; fu cioè necessatio,

unitamente alla scelta cli persone clte avevano la

capacità di tare 91i nirrdovini'» i «medici' g1i 'aedi'
ecc. fare uua certlita delle qurlitiì delle persone, ai

fine di stabilire le attitudilri clei singoìi per la pto-

duzione di oggetti occorrenti alla vita. L'attigiarra'
to è sorto con lo stato di necessità. ed in quell'am-

biente si è sviluppato, aflirrandosi e perfezio tlatt do si'

La labbricazione di armi fin dalla preistoria,

la produziotte clegli inc'lulnenti e degli oggetti ca-

salinghi imponevano il sorgere di una categoria

che avesse particolali .loti creaiive ed una speciale

attìtucline lavorativa.
Consicleriarro, sia 1:ure brevenrente, i bronzet-

ti nuragici sardi.
A prescìndere da qualsiasi considetazione di

storia dell'arie, certo è che i 'bronzetti' llur rlella

loro primitiva forrt.ia ligurativa climostrallo che, irt

rapllorto al periodo, venrrero eseguiti da bravi ar-

tigiani, perchè 1a truttaziolle del lnetallo e tntta la
esecuzione tichiecle,,rano tlon solo doti cli arte Pura,

ma anche capacità che ciirelno tecn ico- p t'o{e ssionali

che si esprimono tlell' artigianeto.
Lo stesso ragionalnento ritenianro llossa e deb-

ba essere fatto per tutto ciò clle ci venre dall'an-

tichità trarnaIclato.
Dai vasi Etruschi alle armi preistoriche o ro-

mane, dalle corazze dei gucrtieri agli oggetti casa-

linghi, dagli ornati delle chiese a qtrelli de11e case

dei potelti, clalle orclicerie ai damaschi ed ai tap-

peti, altro non si vcde che il irutio del lavoro at-

tigiano, lavoro che ttotl si ò limitato a seguire il
progresso ma il ptogresso spesso ha favorito, colì

lnrrovaziotti proprie clel taletlto clei stroi artefici'
E' quincli lratl-1rale clìe 1'artigilnato abbia avtt-

to per molti secoli utla clecisa inflLteuza, come giiL

si è cletto, uella viia economica e talvolta nella vi-

ta politica e sociale.
Basti accennere ai ,'.o11egia opiiicium' della

antica Roma ed rlle Societil delle Arti tlel XIll se-

4

colo per vedere quale fosse, specie in quest'ultimo

perioào, la potcnza artigiana e come essa decjsa-

mente inflrtisse su tutta la vita del paese'

Nonostante le clivet-se vicende, l'altigianato
non è venuto mai meno alle stte fr-ttlziotli sociali

ed econcmiche e possiamo alielmare che esso ha

resistito agli attacchi, che palevano in ttn certo tem'

po mortati, del progresso e dello sviltrppo indn-

itriale nel quale il lattore maccltina è predominane'

Il prof. Gustavo Cololretti, Presideltte del

Consiglio Nazionale delle Ricerche, in una sua al-

locuzione dal titolo uLa tecttica strutneqto di elc-

vazione dell'uomo», eccenna diverse volte all'arti-
gianato consiclerandolo sia nel sno rinnovametlto

ìn "..o 
ope.oto dalla macchina sia alla luce del co-

lossale sviluppo tecnico che giorno per giorlto si

verifica.

E' interessante riportare qr'ri di seguito alcuni

brani che in tale allocttzione fantto tiferinrettto alla

categoria artigiana.

uLa macchina lloll è soltanto ttn surrogato del-

la rnano d'opera clell'uomo. Nella maggior parte

clei casi essa è qualche cosa di piir e di rneglio,

perchè permette all'uomo di iare ciò clte altrimen-

ti rrort srrebbe rirtscito r Iare.

Una prima prova è questa: che uon appena

formate 1e Ìluove trleestrallze.ed avviati gli r-romirti

acl assumere accanto alla macchina quell'Ullicio che

è di servi e cli paclroni insiune, il prodotto della

macchina riesce a battere il manufatto, non solo

dai punto cli vista clel tttinor cosio di produzione,

ma anche ecl è quel che qui importa clal prtn-

to di vista della migliore qualità.

E ciò non soltanto nel caso della grande in-

clustria orgatrizzata 1:er produziotle itl seLie, nra atl-

che e soprattutto 1à clove l'artigianato, trasfortnan-

dosi, sopravvive e Prosllera.

ll lenomeno della scomparsa dell'artigianato

ha, infatti, potuto in rtn primo telnpo prospettarsi

come la conseguenza inevitabile della introduzione

delle macchile che ricltiedevano per lunzionare lar-

ghe possibilità eli energia motrìce, idraulìca o ter-

mica.

À,la ben presto la situazione si è m''rtata; l'elet-

trotecnica ha in llochi decentli sconvoito 1e plimi-

tive posizioni. L'energia rnotrice captata dove na-

tura piìr o mello spontaneamente 1'olfre e traspor-

tata con estrema lacilità anche a gralide distanza

dal luogo di origine, può otmai venire posta a di-

sposizione cli chiunque ne abbisogni per alimettta-

re le sue attività, grandi o piccole che siano'

E 1'artigìanato, abbandonati i primitivi ordigni

mossi clall'uotllo, pttò oggi largamelìte valersi de1-

le nraccltine più moclet ne clie utt motorino elcttt i-

co, sempre pronto e comandabile colla sentplicc



manovra di un interruttore, pone tempestivamente
in funziotte.

E il piccolo opificio, la modesia bottega, f im-

f\resa strettametlle irrdividuaìe, sono messi in gra-

do di oifrire per una quantità di prodotti larga-

mente richiesti, utra perfezione di lavorazione ed

una lìnitezza assolutamente paragonabili a quelle

che si possono realizzare nelle migliori industrie

piìr largamente altrezzate; perfeziore di lavorazione

. Ìinitara che col lavoro a mano lloll si sarebbe-

ro mei potute raggiungere'.

llisciplllta Uiuidioe dello imprsse arliqiare

' ln tutte le nazioni l'attività artigiana, che ha

dovuto e deve evoìvere semnre fiil la sua tectlica

procluttiva, è statà oggetto di palticolare disciplina
giur idica.

Ecco brevi dati sulla legislalione esistente in
alcuni Paesi:

Francia - I1 Decreto del Presidente del Con-

siglio dei Ministri del 16 luglio 1952, n' 52'845 
'

uportant codification des textes legislatifs concer-

nant 1'artisanat,, al titolo quarto fissa particolari
norme per 1'aPPrendistato.

Spàgna - L'apprendistato forma oggetto del

D. L. 23 agosto 1936, dell'orclinanza 4 agosto 1938

e delle ordinanze 7 e 27 luglio 1943 e 10 agosto

1944. Col ordinatlzr. 10 agosto 1946 è stato isti-

tuito il diPloma di «maestro».

Olanda Nel 1952 in Olanda è staio propo-

sto un programma di azione artigianale, in cr-ri è

.orpr"ru la formazione di giovani artigiani, onde

assicurare nel tempo la continuità di abili artigiani'

Ci si preoccupa - e questo per la prima volta

in Olanda della preparazione prolessionale dei

giovani, rispetto all'attività artigiana, riconosciuta
indispensabile.

òermania - ll 26 marzo ed il 24 aprile 1952

i due organi legislativi clella Repubblica Federale

Tedesca hanno approvato la «Legge sulla discipli-

na dell' artigianato, che consacra le esigenze for-

damentali d;ll' artigianato tedesco: 1a patente di

mestiere; f istruzione professionale; il consolidamen-

to del diritto di organizzazione dell' artigianato'

Norvegia - L'apprendistato è stato regolato

con legge de1 14 luglio 1950 n' 5, modificata con

legge 23 febbraio 1951 rr. 2.

Columbia - Con decreto n. 2663 del 5 agosto

1950 è stata approvata la disciplina dell'appren-
distato.

Repubblica Dominicana - La regolamentazione

dell' apprendistato è stata modificata con legge l2
dicembre 1950, n. 2640.

In Italia un provvedimento che ha assupto par'

ticolare importanza è quello relativo all'istituzione

avvenuta nel lugiio 1952, dalla Cassa per il Credi-

to alle imPrese artlglane.
I1 costo delle macchine e la necessità di met-

tere gli artigiani in condizioni di ampliare ed am-

modùnare i laboratori, suggerì f iniziativa che ha

lo scopo di conceclere prestiti a medio termine'

Ben 8 miliardi sono stati erogati fino al 31

luglio 1955, per utt complesso di 4.432 operaziotri,

mentre numerosissime sono le pratiche tuttora ln
istruttoria.

La tnateria dell'apprendistato è stata oggetto

di 1:articolare discinlina nella legge 19-1-1955 n 15'

Detto provvedimento, pur non essendo che

una premessa per un'ulteriore e piir completa di-

sciplina della materia, ha certanìente contribuito a

soùevare le imprese attigiane dagli oneri previden-

ziali che - come è noto costituivano una remora

alla fortnazione di nuovi lavoranti'
luoltre sono stati presentati al Pallamento i

seguenti tre disegni di legge tendenti a stabilire

uria completa disciplina gruridica dell'attività ar-

tigiana:
- disegno di legge n.773 dt iniziativa del Sen'

Moro, contenente norme per la clisciplina giuridica

delle imprese artìgiane;
- proposta di legge n. 1503 per un Codice

dell' Artigianato di iniziativa dei Deputati Colitto,
llialagodi ed altri;

- di."gno di legge n. 1039 dei Senatori (ìer'

vasi, Bardellini ecl altri per 1'ordinamento delle"

attività artigiane.
Questo in breve lo Stato delia legislazione a

cafattere nazionale.
Vi è peraltro cla notare che la Regione Sarda

ha competenza 1:rimaria in materia artigiana e clte,

pertanto, va studianclo ptovvedimenti itttesi a dare

atte teggi nazionali un aspetto più consono alle

caratteristiche delì' ar tigianato Sardo.

Degne di nota le iniziative regionali come quel-

la relativa alla istituzione cli uBorsen per l'aggior-
namento clella tecnica procluttiva, la creazione di

botteghe-scuola, nonchè di botteghe per la vendita

Oi pÀaotti artigiani a Cagliari, Nuoro e Sassari,

come l'Assessore all'Artigianato Sardo ha di recen-

te annultziato.
A Sassari avrà hiogo, inoltre, la Mostra an'

nuale delt' Artigianato Sardo in locali che saranno

all' uopo costruiti.
Da qua:.rto sopra si rileva che gli organi di

governo nazionale e regionale, si adoperano per

conferire all'attigianato un assetto economlcamen-

te e socialmente piìi progredito e piìr stabile'

Da 1',211. loro gli e:rri economicì adottano irri-

ziative per favorire 1o sviluppo della categoria E'

ormai utt latto compiuto, per la Provincia di Nuo-

ro, la cLeazione clella Scuola Arti e l\lestieri, vo-

luia dalla Camera di Commercio e per la quale

sono stati già stanziati 20 milioni'
La CaÀera - non a torto - nlette l'istruzione

prolessionale, anche per il settore artigiano, in un

piano preminente per l'evoluzione della categoria

" 
p", unu piìr decisa e produttiva immissione del-

l'aitigianato nell'economia della Provincia di Nuoro'



ta illuailonu al[srultista in Imuinila [i iluoro alltnuotlo i dnli ullifiali

In provincia di Nuoro, in base ai dati ufficiali
forniti dall'Ente Provinciale Turismo, risirltano re-
golarmente classilicati, ad oggi, 62 esercenti alber-
ghieri.

Mentre jn seguito si esporrà la ripartizione di
tali esercizi, secondo la categoria, occorre anzitutto
esaminare in quanti Comuni esistano esercizi del
gelrere e con regolare licenza,

Gli alberghi sono situati soltanto in 33 Con.ru-
ni, di rnodo che, essendo nel complesso 99 i Co-
mnui della Provi:rcia, 66 località risultano sprov-
viste ili attività alberghiera.

Tra i Cornuni che non hanno un vero e pro-
prio albelgo vi è Desulo, nonostaìrte abbia una
rlotevole imllortanza dal lato turistico.

Moltissimi altri paesi, pur non giustificando
attualmente la costruzione di un locale ad uso al-
berghiero, dovrebbe tuttavia, come da Ilroposte
avanzate dall'E:rte irrteressato, poter disporre al-
rneno di posti cosidetti di ristoro del tipo di quel-
li già costruiti dall'E.S.l.T. (ad esempio a Sarroì<).

Non vi sono in provincia cli Nuoro esercizi di
lusso e di 1' categoria. Ve ne sono due di 2' si-
tuati uno nel Capoluogo ed nno ad Aritzo.

Pochi risultano gli esercizi di 3' e 4' catego-
ria (11), nreltre la massa è rappresentata da uio-
cande, (49).

Per quanto riguarda i posti letto si hanno i

seguenti clati : esercizi di 2" n. 105; di 3' e 4" n.
208; locarìde n. 345, con un complesso di 658 po-
sti letto.

I Comuni che hanno un maggior numero di
esercizi alberghieri sor.ro: Nuoro con 6; Aritzo, La-
nusei e Ailacomer con 5; Tortolì, Nurri e Sadali,
con 3; n. 4 Comuni dispongorro di 2 esercizi, nren-
tre i rinauenti 22 comuni ne lrarno uno soltatrto.

Per comodità di consultazione, si riportano rrel

seguente prospetto i dati relativi alla dislocaziole
ed alla classifica degli esercizi albelghieri.

;llnmero deqli esercizi alberUhieri in Prorincia di Nu0r0

dilisi Der cfllefloria:

Località

Località N, Categor ia N. camere N. letti
Lanusei

Lei
Lodè
Macorner

Nurri
Olzai
Orosei
Orotelli
Orroli
Osidda
Perdasdefogu
Posada

1

4
1

2
1

2
2
3
2
1

i
2

IV 15
Locande 20
Locanda 2
Locande 8

III 20
IV 24

Locande 8
Locande 16
Locande 6
Locanda 2
Locancla 2
Locande 8
Locancla 1

Locanda 5
Locanda 2
Locande I
Loca:rda 8
Locanda 4

III - 19
Locanda 8
Locanda 2
Locanda 3
Locanda 6

IV 1S
Locande 13
Locanda 3

III

26
.32

3
15
28
47
16
25
s
4
3

14
2
7
2

17
16

7
66
12
4
3
6

28
17

3

N. Categoria N. camere N. letti

Sadali
Seu i
Siniscola
Sorgono

Tertenia
Teti
Tonara
Tortolì

"2Villagrande 1

Ussassai 1

Dal bollettino di Statistica del nrese di agosto
1955, rileviamo, inoltre, alcuni riati relativi al mo-
vimento dei clienti in 60 esercizi della Provincia
(rrei dali al marzo c. a. marìcano quelli cli due nuo-
vi esercizi - 1 a Cuglieri ed uno ad Ussassai -
che peraltro ligura:ro nella nostra rilevazione ope-
rata presso l'E. P. T., mentre risulta un solo eser-
cizio dì 2 categoria contro i clue da noi tilevati).

In attesa di poter effettnare la statistica per
tutto l'anno, si prerrde per base il mese di marzo,
irr quanto quasi sempre si registra - in taie perio-
do una ::i1:resa stagionale nell'industria alberghie-
ra, raffrontandolo con 1o stesso periodo del 1954:

1955 nell'esercizio tli II" n. 570 clienti con
n. 979 presenze; residenti all'estero l. 41 clienti
con 72 presenze;

1954 - clienti 292 con n. 504 presenze; re-
sidenti all'estero: nessuno.

Si è avuto, pertanto, un incremen[o di 278
clienti con n. 475 llresenze, piir i residenti ail'estero.

Negli alberghi di 3'e 4': nel 1955 clienti 896,
presenze 1.341; 1954: clienti 796, presenze 1.126
cou un aumento di 100 clienti e di 215 presenze.

Residenti all'estero 5 nel 1954, zero nel 1955.

Nelle locande il movimento è stato nel cor-
rente anno lievemente inleriore allo stesso mese
del 1954. Infatti, 1955: clienti 496 con 662 preser-
ze; 1954: clienti 433 con 545 prescnze.

Le cause di questa ,Ìiession e nelle locande pos-

sono essere diverse, non ultina quella relativa al-
l'afllusso lel c. a. di clientela con preferenze per
esercizi irrquadrlti nelle cltegorie sulreriori.

Ntroro

Aritzo

Lìitti
[3osa

Cuglier i

I)olgali

Fonni
Gavoi
Ierzrr
Isili
Laco n i

a)

II
IV

Locancle
II. Locande

Locauda
IV

LocanCa

Locanda
III

Locaoda
1 Locarr da
1 Locanda
1 Locanda
1 Locanda
2 I -ocan de

1

2
3
I
4

39
30
23
24
1g
2
6
7
4
,2

14
2
5
3
6
2
8

60
47
34
15
31

2
12
12

8
4

20
2
8
5
8
,2

17 . Allrrér rsl | ,ii Lar. t-i,:.,' .rÉll mr §ij ja 'lriri,i.



Sintesi del!' Andamento
Mese di Se

Agricoltura

Condizioni clifialiche

La siagioll(, durante il mese di settembre, ha avnto ùn
andarnento assai vario. Parziali e scarse le precipitazioni nella
prina metà del mese, abbondanti e diifuse invece nella secon'
da e sopr^tiutio negli ultinÌi giorni. Esse hanno avuto in qual-

che zona carattere ternporalesco. Nel tertitorio di S. Teodoro
(iraz. di Posada) si è verifjcaio un nubifragio che ha ca sato

alle culture notevoli clanni la c!ì entità è tuttora in corso di
accertamento da parte degli Organi competenti della provincìa.

LrÌ te peratllra si è mantentrta generalnrente n1ite, regi-
strando rn sensjbile abbassemento solo negli llltimi giorni
del fiese.

Hanno solfinto venti nel coìrplesso moderati.

Andimento delle colture e dei raccolli

Sono in Corso i Iavori di preparaziorle del terreno per Ìe

semine auturno'\,ernine, interrotti o ostacolaii in alcune zone

dalle pioggie persisienii cadute durante la seconda quindicìna
del mese.

In corso dj raccolta il grànoturco, la cui produzione è

pre!,ista, rel complesso, discreta.
La r,endemmia va svolgendosi regoiarmente, salvo inier-

nrzioni o ritaidi provocati dalle piogge e soprattrÌtto dalle
basse temperature che hanno ritardato la cornpleta nlaturazio_
ne dell' uva uelle zone di alta colljna e di montagne. La pro-

duzione di rlva è previsia quantitativamente buofla e qllalita-
tivanlente discleta.

Scarsa si presenta invece la produzione dell'olivo, a cau-

sa delle diffuse e inteflse infestioni di «mosca olearia, e di

"tignola".
Scarsissima la produziofle del mandorlo. che - come già

segnalato a suo tempo - ha risentito assai dell'avverso anda-

rnento stagionale durante la lase di fioritura e di allegagione.
Le piogge abbondanti e la favorevole iemperahira hanno

consentito ulla piena e promettente ripresa delle colture fo-
raggere in genere e dei pascoli che risentilano assai della pro-
lungata siccìtà.

Le colture ortive presentano, ìn generale, uno svilttppo
vegetati\.o soddisfacente.

Allevamenlo del bestiame e sue eo dizioni sanitarie

Secondo le consnete notizie fornite dal competente Ispet-

torato Provinciale dell' Agricoltura e dall' Ufficio Provjnciale
Sarlitario presso la Prefettura, le condizioni sanitarie e lo sta-
to trofico del bestiame permangono soddisfacentj.

NessLrn caso di Ìnalattie infettive è stato segnalato per il
bestiame durante il periodo in rassegna.

Ammasso grano

Secondo i dati forniii dal locale Consorzio Agrario, il
qrÌantitativo di gral1o amnlassato a trltto jl 23 settembre lq55
ascende a quintali 73 ila circa, sosì suddiviso :

Ammasso Ammasso
obbligatorio volontario Totale

583
6.297

Industrla

E' continùata in settenbre la favorevole intonazione dei

settori laniero tessile, in dipendenza delle attive tichieste di
prodotto dal mercato iùterno (specie da Enti nrjlitari), e dei"

l'estrazione e macinazione deì talco, anche questo oggetto dj

richiesta dopo la consueta stnsi comlnerciaie del Periodo esti-

vo. Non altrettanto soddisfacerte la sitllazione per iutti gli

altri prodotti estrattivi, concentrati di calcopirjte, galena, blen-
da e carbone minerale (aniracite di Seùi, che si mantiene al-

quanto pesante a causa sempre delle ljmitale richieste del mer-

cato interno).

Anche le concerie non hanno registrato alcun mìgliora-
mento rispetto alla produzione dei mesi precedenti, i[ quanto

il mercato risulta tutlora satuto di conciati di ogni sorta.

Nei settore delLe irl.hrstrie elimenìari hanno svolto attività
nornlale j oljni e pastifici, enclle se questi sono sempre im-

pegnati in notevole concorrenza, flentre per i caseifici è siata
regrìalata Ia Iorrrale.la"i 5lag'o|i lr.

E' ternlinaia 1a campagna di estÌazione del sugllelo con

risultati nel compiesso soddisfacenti sia pet qranto riguarda
la prodrrzione che l'andamento del mercato e dei prezzi deì

prodotto stesso.

Nell' industria edilizja e nel seitore dei lavori pllbblici ilr
genere, si è a\,!to nel nlese in ràssegna un certo rallentamen-
to, jn dipendenza clell'andamento slegioùaie non sempre fa-

vorevole, caratterizzato da freqlenti e Prolungate piogge che

hanno ostacolxto i lavori all'aperto. Peraltro, l' inizio nel me-

se di seitembre dì scarsi lavori e 1'llltjrnazione o la sospen-

sione di altli, hanno lasciato diminuire I'occuPazione operaia.
In particolare, per i lavori eseguiti a cura diretta dello Stato,

le giornate-operajo iùpiegate - secondo le consuete segnaia-

zionj del Genio Civile - sono diminùiie da n.30.111 dell'ago-

sto a n. 26.671 in seitembre.
I lavori jniziati nel fiese sultano 3 per 1ln anlùontare

complessivo dì 24 mìlioni e nrezzo di 1ire.

Analoga situazione si riscontra nei cantieri di lavoro con-
dotti da1 Ripartimentale Forestale con fondi del Ministero del

Lavoro.

AttuaÌmente risnltano infatti in esercizio solo 3 cantieri
con 300 operai occrpati. Le giornate operaio impiegate jn set'
tembre in tali cantieri risultano 8 nila circa come nel prece-

dente mese di agosto.
Un certo migliorÀmento si è invece registlato nei cantieri

dj lavoro gestjti dallo stesso Ripartimento delle for-este con
finanziamenti della Cassa per il llle?-zogiorno. Il numero delle
giornate operaio ifipiegate è au efitaio da n. 10.400 dell'ago-

sto a n. 15.130 in settembre.
A causa anche del particolare momento estivo, non si so_

no registrati in settembre scioperi o agitazioni-
Il rendimento del lavoro è stxto generalmenie soddisfa-

cente.
L' approvvigionamento delle aterie prinre è risultato nel

complesso normale.
I costi di lavorazione hanno subito un lieve a.nmento in

djpendenza delle recenti Yariazioni apportate all'indeùnità di

contingenza
Nessuna variazione importante è interve lrta in settenlbre

sulla consistenza e stilÌ' attrezzntura degli jinpianti industriali
della provincia.

Per quanto riguarda le nllove iniziatìve dennnciate nel
nese all'anagrafe calnerale, si segnalano: una azienda per la
prodnzione di calce in zolle e tre il1lllrese individllali di co-

struzioni edili.
Non risultano ditte di una cert^ importanza che abbiano

cessato I'attività duratrte il mese in rassegna.

Economico della
ttembre 1955

Provincia

a

i.
I

I

i

i
i

i

i
I

I

Crano ienero l5.l3l
, duro 51.384

15.71.4

57.681

ln comnlesso 66.515 6.880 73.395

Il contingente per l'ammasso obbligaiorio, come e noto,
è fissato per la provincia dj Nnoro in q.li 80.000. Restano
pertanio da conierire atcora 13.000 quintali e mezzo circa.



A conclLrsione sì riporiano alcllni dati perveùnti alliÌ Ca-
lDera, jn rnerito elle prodLrzioni :

sttlore lxnitro: lana lavatx l)er inaterasso Kg. I6.000; fi-
lrii Ji lalìa I(g. 15.000; di scarso rilier,o è stata la plocluzione
cli lcssLrti e aìi colerle.

stllarc li crario: trlco grezzo tonnellate 1.500; talco vell-
tileto tonn. 5.300i ccn.entrali 11ì calcopirite (20,500,1, in Cn)
lo'I'. li,r: dt .-rl,.r':r rr , .. ill l'l,t to.lt.. 7l: dj ben,ìa (lì,/50o
in Z ) ionir. l5l

Com rn e rcio

L'iutoIazione dei viìri settoii lllerceologici è stata ancora
pìlrttosio Iesilnte fer il concol-so di ù nterose circostanze: ltar-
tìcolare perioclo ntedio clelia slagìone che non ha rjchiesto ac,
rlrìsti t1i riÌier.o nel seticre dei tessili e dell, abbigliamento ìu
gi:rere, dolt solo alla fine del mese sj è verificato 1ln certo
rìroYinÌeÌrto nelle verìdite al dettagho (li tessuti; comportanlen-
to cìeL Prrhbìico cgli acquisti senlpl-e prLrdenzi.rle; Llefìcienza
(ii cilcolinte e nole\:ole aumellto dei protesti canrbiari per
in:;oheIza, sopriìltulìo dj piccolo taglio, in dipendenza della
crrscrnte diilllsiolte delle venrìiie a credito e rateali.

Couseguentelltente, solo il settole degli alimentari ha re-
gistiiìto la rrormele vivacità delle vrndite al dettaglio, essendo
esso ll nleno coritpr'ìuribìle.

Pcl qLranto conce[ne i rilornimenti dei principali prodotti
illrLlstrirli, sì lamentano nlloYe .ìillicoltà negli approvvigiona,
rne ti (ìel lcgnatre de opera di importazione, mentre percll-
:-ano qrreile gìì piir volte segnalate per alcùni prodoitj ferrosi
a clusa dei rotevoli ritardi con clli avvengono le relative con-
se!ùe ai collntcrcianti locali.

SilLrezione clel hrtto normale per tutti gli altrj prodotti
rlcli' irdrrsiri:r e pet- i generi alimerrtarj di piil largo constnro.

\"cil'anLlarì1ento ètei pruzi dei prodotti indlstrialì, si se-
gnelarro solo variazioni jn annleltto per i1 legrrarle da opera
di inrIorirzionr c per aicu i pro.lottì lerrosi.

IrressocIlè staziolari i prezzi cli vendità al dettagìio clei
tessrli, caJzatrrre e gcneri di abbìgliamento in genere.

Anclre Ie1 seitofe elinlentare, i prezzi al detiaglio non
harìno regisirl1to variazioni di rilievo rispetto ad agosto. Da
segnxiere soltrlrto lievi aulnenti dei prezzi lnecìi dell,olio, del-
lc !cva, degli ortaggi il1 gellere e della conserva cli poflodoro.
HiìÌrrìo sttbito ilìrece ulta certa rid zione i prezzi dell,uva da
1a|ola e dell'rrva da r,ìno dastinata però al consllmo diretto.

I)(i qnallto riguar(la jn particolare l,andamento del nler_
calo e rleì ltrezzi alf ingrosso dei i)roclotii agricolì, zootecrici
e i r r 

,.i 
r r s I r i a I i , si rjportano le seguenli otizie rjsultanti dalle

corrsrete rile,,rzioli effettuaie rlalla Cantera cli Comùercio.

Andanrento mensile del mercato e dei prezzi

Nel rnese di settembre, rispelto al precedente uese di
irgoslo, sj slrno veriiicale le segLlenti variazjoni sui prezzi al-
l'ìrgrosso e sLli prezzi dej vari pro(loiti elencati nei prospetti
tiiÌtiyi :ìlle rile\,ezioni rnensili disposte dall, lsiat (prezzi alla
IrorJirzio,re cici prodoiti agricoli e (lei prodolti acquistati cla-
glì rgricoltori):

Ctr(tli a leg itinosz.. Invariete le cìiiotazioni clel grano,
ì1ìei11.e rislrltano aullrenti nei i]Ì.ezzi (kll, ozo e dell,avena,
(i.tcr1tìitìati daih dinlinuzione .lelle relative scorte e dali'of-
i r -^.'. .rIir .lr 1,; r16 Llci lrtod uori.

I- anLIaÌ1leìtio dcl nrercato dej ceteali si è Ìnantenùto pre-
Iiìleilttnlenle calrno, (on prezzi pi!ttosto sosienllti.

lrìvxrilti anche i prezzi delle legrrntinose, il cui andanten-
r., ,l- ,lì--..ri . -i i rtrrrrr.rrrrro c;l.r.c.

I'iti : I pretzl dei riri, di cui vi sono ancora sufiicienti
scotte Irr.sso ì pr-odLrltori, continuallo a nlantenersi stazjonari.

Il nter-cakr è stato alcluanto atiivo e si sono avnte consi-
sie ii contt-attiìzìoni, Pojchè lroievolmente migliorate le richie_
stc dì l)totloito rispetto al lllese precedente.

Olio d' olit,cr: Sostenuii i irrezzi dell,olio, con attjve ri_
cllieste d; i)ro(l()1to sul nlercato.

8

P/odolli ortitti: Nei prezzi dei prol:loiti orìivi risulta sol-
taùto un alrmento per i fomodori, dovllto àlla rninore proclu,
zione; ìnvariati iprezzi degìi altri ortaggi freschi, La cuì pro-
duzioue risLrlta diùlinuitx rispello a qtrella clei ntesi pteae-
denii.

L'andamento cleL rllercaio lìa continùalo I 1aÙtenersì ilor,
male, nla generalnerìte calnlo, con ptezzi pressochè slilzionalj.

Frttttu e ogr,,ni: l 'teriori rr,rrrz:,,t" .i sotto itrv..ce .,v r.

te nei prezzi massìÌl1i deL nlese precedente per le trutta fresca
(pere com ni, pesche ed u\,a), .leterulinate della me!giore
produzione.

L'andanìento del nlercato si malliiene discretalnente attivo,
co.I. ptezzi jn ge ere cedenti.

Bestio tc da m.acello: I prezzi dei besti^rne da lrtacello
sono rimasti generalmente invariati, essenLlosì soltahto avltto
rrì arlìterì o Jeì l.rtzzo medio rìei .r iIi grr.-i 1.e. rrr ."gioI
richieste; Ie attuali dispoùibilità sul metcaio 11i besiiaiue bo-
villo possoùo considerarsi ancota soddis[,lceùti, sebbene le
stesse risultino dimiùùite rispetto ai Ìnesì precedenti; scarseg"
giano sempre invece isuini.

Il nrercato si mantìene attivo, con buone richieste ller il
labbisogno del corsunro locale, ronchè per i mcrceii cìe1 Cotl-
tinente e da coùlmercianti siciiiaui per i bovinj; i rispettiri
prezzi si maniengono a fol1do ÌrrevalellteÙtente sostenùti.

Bestiame da /rl4.. Anche le quotaziolli del bestiame dx
vìta si manteùgono sostenllte e coll tendellza all'alrnreìlto; ri-
sulta ufla ulteriore variazione in altInenio nci prezzi delle pe-
core dx vìta e dei sùini.

Mercaio con attiie richjeste, sia locali pet il bestiame da
lavoro, che da ol)eraiori del Colliinente e da colrnercjanti
siciiiani per capi bo!,i]li; i prodtlttori nlantengono le oflerte
sostenute in considerazione de1 iavorevole andamento slagio-
nale che fa prevedcre u0a buona disllonibilità di pascoli.

Lalle oliile lat,e: I prezzi del latte si nlanie gono sta-
zionari, con aitive richieste di prodotto sui lrercaio.

Fortuoggio: Ulieriori aunrenti nei prezzi medi clel for-
nraggio pecorino tipo romano e clel fiore sardo, det.rntilaij
dal rnaggior periodo di stegionatLlre rlel pl.odotto e dall,ofler-
ta sostenuta da parte dei pro.luttori; notevolÌnente dinrinujte
risultano altresì le scorte del fornteggio fiore sardo.

À,lercato con atti\,e richieste e prezzl in progressivo nli-
gliorairlento, date le buone prospetiive di collocenlento clel
prodotto.

Lana grezza: Inveriati i prezzi della lana, ma gli stessi
tendono al ribasso, poichè i1 ntercato continua a nlantenersi
pressochè inattivo per- mancaùza (ìi richieste.

I produllori mantengono le olferte sostenllte ed a ptezzi
ancora ritennii elevati (iagli operaiorj, rispetto alla scadellte
qÌlxlìtà del Drodotto.

Pelli crude e conciale: Flcssioni nei prezzi delle pelli
crllde bovine, nrentre ris ltano alcnne variaziorìi jn aumento
nej prezzì dei conciati.

L'andamento del nrercato continIa a nlanteìlersi presso-
che stazionxrio, con sempre linljtaie richieste di proLloflo.

Prodotti acq isloti dagli ogrltallori: I prezzi clei vari
prodotti elencati nel reletìvo prospetio (concinri chjnljci e.l
antiparassjtari, semi per foraggere, Ìllàcchi e ed aitrezzi agri-
coli, carburanii per uso agricolo), sono rimasti l)r:essochè sia-
zionari, essendosi soliento avute alcllre vrrjazioni slli prezzi
dei concimì, dei loraggi e manginri.

N''el settol e dei concinli sono entrali irr vigore i nuovi prezzi
clel fosfato rnìnerale e deì fertilizzanti azotati fissati dal Coùri-
tato Prov.le dei Prezzi irer la campagna lq55-56, che per i
fertilizzanti (solfato e nitrato amnlonicoj nitrato dj c:rlcio e

calciocianamide) importano delle ricluzioni risPelto a quellj
della precedente canlpagna; conseglrentc Ìidllzione aÌlche nei
prezzi efiettivi di tali feriiljzzanii, per i quali il Consorzio
Agrario Prov.le, al fjne di faciljtarne le vendjte, pl-atjca prez-
zi inferiori rispetto a quelli legali.

Per qnanto concenle invece i foraggi, ìi cui andamento
del mercato si mxntiene calnlo, risulta soltanto I ulteriore au-



I

mento segnalato per i prezzi de11'avena; rlteriori aLrmentj si
sono anche avlti nej prezzi dal prodtttore'dei mangirni (cru-
sla e cfllschello di irumento, tritello e farinaccio), apporiati
dal molino locale.

Le vendile dei varj prodotti presso le Agenzie del Con-
sorzio Agrario si sono mantenùte, nel complesso, piuttosto
calme, ma le stesse sùltano in leggera ripresa rjspeito al n1e-

se precedente; sono migliorate le richjeste di alcunj concinti
e dei semi per foraggere.

Anche le vendite dei carburanti per uso agricolo sono Ii-
mitate, con scarse richieste di prodotto per stasi stagiollale.

Prodotti dell' industli4 boschiva: Sostenuti e con ien-
denza all'aumento i prezzì dei combustibili vegetali, essendo-
sì nvuta una certa ripresa nelle chieste di prodoito, specie
per la legna da ardere il cuj mercaio risulta attivo.

Aicune variazioni in anmento rìsultano altlesì nei prezzi
medi del legname da oirere di produzioùe locaÌe, il cui anda-
rnento del mercato si mantiene normale.

I prezzi del sughero lavorato si manfengono pressochè
stazionari, mentre si sono verificati aumenti nei prezzi rredi
del sughero estratto grezzo; mercato debole e prezzi con ien-
d.nza al ribasso per isllgheri da m"cira.

Prodotti minerqri: Siazionari j prezzi del talco incllÌ-
striale, con mercato iÌ1 leggera ripresa, essendosj av to rln
lieve incremento nelÌe richieste di prodotto.

Generi alimenlari, coloniali e dlrersl I Nelle vendite da
grossista a dettagliante di tali generi si sono avute rlteriori
riduzioni sui prezzì farine e semole, delle conserve di pomo-
doro e del caffè crudo e tostato per itipi corlenti; risfltano
invece variazioni in annlento nei prezzi dei grassi per il lardo
e dei salumi per ivari tipi di mortadelle.

Le quotazioni degli altli generi alinrentari e coloniali so-
no rilì1aste pressochè stazjonarie.

Mateidli da coslruzione: Nelle vendite dal cornmercian-
te dei materiali da costruzione risuliano alcune variazioni in
aumento sui prezzi del legnarle da opera di impoì.tazione,
peraliro limitate ad alcune vocì, mentre hanno subito delle
riduzioni i prezzi dei laterizi per tave1le, tegole e blocchj per
solai; i prezzi dei materiali ferrosi ed afiini sono jnvece rjnla-
sti pressochè invariaii, cor lievi oscillazioni soltanto per alcu-
nj prodotti; le quotazioni del legname da opera e dei prodotti
lerrosi si nrantengono generalmente sempre sostenuti.

Le vendjte di tali materiaÌi sono procednte alqualito len-
tamenie e ie stesse hanno subito rna contrazione rispetto al
meSe precedeÌrte.

Tariffe autotraspotll; Taii tarilfe si antengono sta-
zionarie

Credito

L'affluenza del risparmio presso le banche operartj in
provincia è siaio segnalaio anche per settembre in dimilluzio-
De, mentre sempre vivaci e tendentj piuttosto all,numenio so-
no risultate le richieste di credito, sempre a caltsa soprattutto
della sfavorevole congjuntllra che ha colpito il settore agrjco-
lo-pastorale, premjnente nell'economia locale.

lnvariati i tassi attivi e passivì delle varie operazioni ban-
carie. Le anticipazioni concesse e gli eiletti riscontati in sei-
tembre dall'Istiiuto di emìssione amrnortano complessivamen-
te a 877 miijoni e 388 nrjla lire, con lln aunento di 5Bl mi,
lioni di lire circa. Esanljllando poi le singole cifre reiative al
fenomeno, si rileva che mentre le anticipazioni hanno segnato
una flessione di oltre 41 milioni (54%), gli effetti riscontati
hanno superato jnvece di ben 622 milioni quelli del preceden-
te mese di ago.lo.

Tale fortissimo aumento è dovuto esclusivamente alle ope-
razioni in ,corso relative all'ammasso grano per contingente.
Ed.ecco di seguì{o le cilre degli ulrilni due me.i (itì rnigljaia
r-l i Iire l:

effettirjscontati anticipazjoni totale
- l11ese di agosto 220.000 76.577 296.b77
- mese di settenbre 842.000 35.3S8 B77.3BB

Alla fjre di hglio lg55 (ultimi dati pervenuti all'Ufficio
Prov.le dì Statìstìca) ji credito dei depositanti presso le Casse
postali della provincia ammontava a poco pìit di 3 miliardi
di lire, ivì conpresi i buoni postali fruttiferi. Anche nel mese
di luglio il t-jsparflio postale ha subito tnl ulteriore decremen-
to di 1l milioni circa, avendo i rimborsi suilerato i deposiii,
come si pnò rilevare dai dati che seguono (in migljaja dj lire):

Depositi Rimborsi lncrenento (+)
decremento (-)

57.489 68.247 10.758

68.497 79.587 - 1r.0q0

L'incle ento /,ello del rìsparnio postale (differenza fra
depositi e rimborsi) durante i primi 7 mesi del 1955 rislllta
cornplessivamente dj lire 2l milioni 790 nlila contro 109 fli-
lioni 3i2 mila del corrispondente periodo del 1954,

Nei conlronti quindi del periodo gennaioluglio 1954, l'in-
cremento del risparmio postale in provincia nei primi 7 nresi
(lel cor-rente anro segra llna co trazione di ben 87 milioni e

mezzo circa.

Dissesti

Fallimenti - Durante il mese di settembre risultano di-
chiarati in provincia due {allin1enti, entrambi rjguardanti il
setlore corìluerciale.

Protesti cambiori - L'andamento dei protesti cambiari
ha segnato in agosto (ultimi daii elaboraii dall'Ufficjo Prov.
di Siatistica) un ulteriore peggioramento rispetto ai mesi pre-
cedentj sia per quanto riguarda il nrmero che I'ammontare
compiessivo.

Il fenorreno assume peraltro aspetii sempre piit preoccu-
panti in quanto tale peggioramento è dovrto all'aumento dei
protesti cambiari per mancato paganerto di cambiali accetta-
te e di assegni bancari enessj a vuoto.

In agosto il numero delle cafibiali accettate sulta iflfatti
di n. 1.773 per un importo di L.60 milioni e 600 mila circa,
contro n. 1.556 per 11n ammontare di lire 5l milioni e 300
mila circa de1 mese di luglio.

Anche gli assegni bancari sono saliti da 26 a 31 come
nllmero e da 5 milioni a q milioni circa come ammonfare.

Una leggera flessione hanno segnato invece le tratte non
accettate sia come entità numerica che come ammontare com-
plessivo, ma esse assumono ovvjamente minore importanza,
non corrispotdendo spesso ad un efiettivo credito dell'emjt"
tente.

A conpletamento di tali notizie si riportano di seguito i
dati analitici relativi a1l'andamento del ienomeno nei primì 8
fiesi del corrente anno:

giùgno lg55

- luclio 1955

MBo

i

I

0snn.

lsbbr.

IIIatz0

[! le

lnagtio

giugno

luglio

rg0§lo

1.935.450

5S4.31l
617.790
602.000

1.599.623

902.500
5.068.923
8.874.978

r.248.61

13

5

6
5

11

7
26

3t

16.81

7.185

1.610

2.681

.825

1.1 l0
60.615.57 102.380.050

Costo della vita

L'indice complessivo del costo delia vita (base lg38:1)
calcolato sui dati relativi nel Comune Capoluogo di Nuoro è

risultato nel urese di settembre pari a 60,20 contro 60,46 del
mese precedente e 59,10 del corrispondente mese del 1q54.

L'indìce presenta pertanto una lievissima dimin zione
dello 0,4|. rispetto al mese di agosto u. s. e un aumento cìel
2,0% .ispetto al mese di sette bre 1954.

It[l À tsst0tit TOITIT

52.029.1{
50.573.8r

33.304.1 29.577.1

28.625.t
35.!rS4.1

26.019
26.901
34.761

41.459.387
50.643.234

42.02t.a11
5t.279.477

29.548.891



L'indice del capitolo alimentazione i:1el rnese di settembre

n. s. è risultato pari a 67,,16 contto 67,38 (lel nese preceden-

te e 66,22 del corrispondente mese del 1954; la -lieve diflinu'
ziol1e rispetto al nÌese preceLlente è dovuta nnicamente a]la

ilessione dei prezzi della lrtìtta lresca (1rva, fichi freschi, pe-

sche e pere conluni) per motivi stagionali
Staziorlari g1i indici ciegli altri capjtolì.
Dì seguito si riportano i daii reletivi ai singoli capìtolì

del costo clelLa vita neglì tlltini due mesi dei 1955 e nel nle'
se di settembre 1q54:

(Base 1938: l)
l9a4

sett.

r q55
agosto se1l.C,\PITOLI

- alimentazione

- abbigliamenlo
- abitazione

- eleitricitiì e courb.

- spese varie

66,22

62,7 6
26,63

55,8l
q0,23

59,10

67,88
63,3'2

26,63
56,\2
62,75

67,46

63,32
26,63

56,12

62,7 5

60,46 60,20Indice cornplessit'o

,tgricollura

Appr0r0li [u0!i pr0qctli di honiii0il

I1 Consiglio di Amministr azione della Cassa

pel il Mezzogiorno ha apptovato nuovi lltogetti di

opere di bonifica, bacini montatlj, miglioramenti
fondiari, acquedotti, vìabiliià ordinaria e di bottifi-
ca, turìsmo e credito per un importo di circa 12

miliardi di lire. Gli stanziamenti t isuliano così ri-
partiti per settori d'intervento : boniiiche 5 miliar-
di e 600 milioni; rnigiioramenti Ioldiari 257 milio-
ni; bacini montani 2 miliardi 350 milioni; viabilità
ordinaria e costruzioni civili 532 milioni; viabilità
di bonilica 376 milioni; acquedotti 1 miliardo 752
milionj; credito e turisnro 889 milioni.

Pr0speltiv0 della Ir0tluziolte 0lirri00la sPsqn0lfl

Le prospettive della prossinra campagla olivi
cola spaglola sono tutt'altro che rosee, a giudizio
dei ceti interessati. Questi ritengollo che 1'eccezio-

nale scarsità di piogge dell'annata abbia provocato

una riduzione del tenore di olio, tale da dirninuire
di poco meno di 300.000 tonn.'la produzione di
olio d'oliva dell'annata rispetto a queila dell'ulti-
ma campagna. Ciò significherà che allo scopo di
conservare le 1:osizioni tradizionali sui mercati este-

ri, la Spagna dovrà intensificare f importaziotte e

l'immissione sul mercato interno di oii di semi

stranieri, si da rendere disponibile un maggior
quantitativo di olio d'oliva per la spedizione al-
l'estero.

I'r0gell0 di fltjcor 0 illl0tnflzi0lflle §ùll' 0li0 d'0liua

Si svolgono a Ginevra i lavori della Conferen'
za internazionele dell'olio di oliva che, sotto l'egi
da delle Nazioni Unite, esamina le misure atte a

risolvere alcune dilficoltà esistenti nel mercato mon-

diale di tale prodotto. In particolare viene discus-

so r.m progetto di accordo, preparato a suo tempo

da un Comitato di esperti presso la FAO, che

tende a stabilire fra i paesi produttori ed es1:orta-

tori di olio di oliva norme comuni al line di eli-

minare gli inconvenienti dovuti aile fluttuazioni del-

le disponibiliià sul mercato, senza ostacolare tutta-
via l'evoluzione a lunga scadenza deila domanda
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e della produttìr,ità. A tale scopo è allo stttdio utta

classificazione degli olii di oliva da valete sul rner-

cato internazionale e una campagl.ìa di propaganda

mondiale in favore del consumo di essi.

E' prevista pure la istituzione di rtn uConsi-

glio oleicolo, incaricato di stabilire itn biiancio glo-

bale delle produzioni e dei fabbisogni di olio di
oliva, sulla cui base verrebbero emanate raccoman-

dazioni approprìate ai Governi partecipanti ail'ac-
cordo. Al suddetto uConsiglio oleicolo, è deman-

data la possibilità di studiare la costitttzione di un

"fondo internazionale oleicolo» tendellte a facilitare

il linanziamento delle eccedenze di produzione.

Un [onre0no d0ll0 pi0c0le flzicÌ{e gralie

Il sen. lVledici ha presenziato al I0 Convegno

nazionale pei' la Organizzazione dei servizi delle

piccole aziende agrarie, promosso daila Camera di
Commercio di Alessandria, cotr 1a partecipazione

del Sottosegretario alle Finanze senatore Piola in
rappresentanza del Goverllo, del Scittosegretario

Bnlsasca e di numerosi parlamentari, tecnici e Ìun-
ziotari.

Il prof. Saia ha svolto la relazione ufficiaie,

climostrando la efficacia dell'impiego dei nuovi
mezz"i cli produzione in un gruppo di 56 piccole

aziende situate nel Comune di Quargnento, dove

l'incremento medio della produzione ottenr-lta si

aggira intorno all'80 per cento riguardo ai cereali

e alle colture da foraggio. Alla discussione che è

saguita hanno preso prìrte il presidente del consi-

glio su;:eriore dell'agricoltura prof. l\lontanari, nu-

merosi clocenti universitari, ed il senatore Medici
che ha dichiarato: oll programma dell'agricoltura
italiana dipende sol.rattutto da)l'increlnellio J'ro-

@neltepiccote,duttivo che sarà posslblle consegLllre nelle plccole,

direi piccolissime, aziende clte coprono altnetlo la

rneià dei terrerri produttivi dei nostro Paese".

Induslria

N[0v0 pr00edimenl0 nel §glùssfllo lil lilttfl
Alla Conlerenza Ittternaziotlale della Ricerca

tessile laniera di Melbourne è stato preselltato ull
procedimento nuovo per sgrassare Ìa lana. Cinquan-
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ta delegati di vari paesi hanno partecipato alle se-
dute tecniche di questa conferenza. ll nuovo pro-
cedimento è stato messo a punto dagli organismi
di rìcerca industriale e scientifica del Common-
rvealth, precisamente presso i laboratori di Geelong.
Invece di essele sgrassata mediante soluzione a ba-
se di sapone, la lana viene trattata a secco usando
soluzioni alcooliche. Il metodo è più rapido e piir
efficace di quelli r"rsati in passato e permette di o!
tenere una piìr alta percentuale di "tops, e i Iilati
prodotti appaiono di miglior colore e morbidezza.
Inoltre gli impianti necessari richiedono meno spe-
sa e quanto al costo dell'operazione di sgrassa-
mento, è analoga a quella del procedimento con
sapone e soda.

[0nsisletrze nnzionale d00li impiflnu molilori

La consistenza nazionale di molini ad alta ma-
cinazione viene valutata, in base a recenti rileva-
zioni, in 7.962 unità, con una capacità lavorativa
annua di quasi 127 milioni di q.li. [n particolare,
1.557 esercizi sono da grano tenero, per una ca-
pacità di 79 milicni di q.li; 98 esercizi sono da
grano duro con una capacità di I milioni e mezzo
di q.li e 307 alternati, con una capacità di oltre
38 milioli di quintalì.

Di conseguenza l'indice di dilizzazione degli
impianti molitori esistenti nel nostro paese si ag-
gira in media sul 50 per cento.

Cli slarinati prodotti sono destinati per il 70
per cento alla panificazione, 1:er il 25 per cento
alla. pastilicazione e per il 5 per cento ai proclotti
vafl.

Produxione lanierfl , lllgllo 1055

I sintomi di rallentamento nell'attività dell'in-
dustria laniera che erano stati rilevati nei mesi scor-
si, quasi a controbattere la diflusa quanto irreale
convinzione che questo settore produttivo potesse

vantare una situazione relativamente brillante rispet-
to a quella degli altri comparti dell'industria tes-
sile, trovano conferma nei dati ufliciali raccolti dal-
1'Istat. Mentre resta pressochè inalterata la posizio-
ne meno difficile dell'industria laniera a conlronto
di altre attività tessili, è vero che il tono di que-

sta attività è venuto decrescendo, ed ha abbando-
nato i livelli sodisfacenti del 1954. Ad esempio, nel
luglio scorso l'jndice della produzione dell'indu-
stria laniera è stato calcolato intorno a 156 (1938
uguale 100), contro 192 del luglio 1954. La fles-
sione nell'andamento produttivo appare evidente e

non è nemmeno di entità poco rilevante; una fles-
sione di 36 punti su 192 è quasi pari al 200/"; è

chiaro - osserva al riguardo una nota di «24 Ore» -
che se tale indebolimento nel ritmo produttivo del-
l'industria laniera dovesse continuare, o peggio
accentuarsi, sarebbe il caso di parlare di una pros-
sima "crisi, anche per questo settore. In particoia-
re, la produzione dei pettinati lanieri appare la più

elevata fra tutte le altre del settore, con un incljce
di 270 rel luglio scorso, contro 341 del luglio 1954.

Nei filati, si ha un indice di 178 contro 201 nel
luglio 1954 per i tipi pettinati ed un indice di 94
contro 111 per i tipi cardati. Quanto ai tessuti nel
loro complesso, l' indice è disceso da 166 nel lu-
glio 1954 a 126 nel luglio di quest'allno.

Uarie

ll uetltl0 della imp0slfl §ull'enlrale in llalia

Nell'esercizio fiscale al 30 giugno 1954 il gef
tito complessivo dell'imposta generale sull'entrata
è stato di 387.602 milioni di lire. Nei confronti
dell'esercizio 1951 52 si è avuto un incremento del
130/o pari a 45.295 milioni. Secondo le valutazioni
esposte a suo tempo dal Ministro delle Finanze alla
Camera dei deputati, il 21,690i0 dell'imposta grava
su beni di consLlmo, il 55,140/o su beni slrumentali
cioè su quanto è utilizzato per la produzione di al-

tri beni, ed tl 23,17u1o su beni ngn facilmente clas-

sificabili nell'una o nell'altra categoria. Perciò essa

può essere classiticata come un'imposta sul cottsu-
mo soltanto per una parte, mentre una quota im-
portante è imposizione sul capitale, alla pari delle
imposte sui trasferimenti. Se, però, si cot.tsidera

l amlnontare dell' I. C. E. che grava sui consunti,
f inrposta assume diversa imporlanza, lnfatti, esa-

minando le cilre relative all'esercizio 1952-53, la
parte dell'I. G. E. che riguarda direttamente i beni
di consumo non è inferiore ai 100 miliardi di lire;
questo ammontare, rapportato al reddito nazionale
netto speso nel 1952, ralrpresenta quindi una per-

centuale che, pur avendo il suo peso, incide in
modo sopportabile sui consumi delle classi povere.
Nlolto diversa, invece, è la valutazione dell'inciden-
za del1'I. C E. sui beni strumentali. In questa oc-
casione l'l. C. E. può essere assimilata alf imposta
sul calritale nel momento in cui tale capitale deve
cominciare a produrre un reddito; in altre parole,
i 287 miliardi che gravano sui beni strumentali non
rappresentano un prelevamento sul reddito bensì
una decurtazione del capitale destinato alla pro-
duzione.

La distribuzione geografica dell'imposta mette
in evidenza f irregolarità dei prelevamenti fra le
varie regioni: 1'ltalia Settentrionale, con 21 milioni
di abitarrti, paga il 73010 delf importo globale in-
cassato dallo Stato per imposta sull'entrata' I'ltalia
Centrale, con 11 milioni di abitanti, paga il 16,60/o

e 1'ltalia Meridionale con 15 milioni, paga il 10,4
per cento. Queste percentuali non indicano, però,
quali sorro le regioni che, in elfetti, pagano f im-
posta, perchè gli operatori si rivalgono sui consu-
matori e sugli acquirenti i quali sono, in definitiva
i veri contribuenti.

Nella ripartizione per provincie, figura al pri
mo posto Milano, con oltre 100 miliardi, vengono
poi le 1:rovincie di Genova e Torino, con circa 40
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miliardi, e a molta distanza - Rorna, Bologna e

Firenze. Le fonti dell'imposta generale sull'entrata
sono rnolte e nofl tutte dÌstinguibili con esatiezza.
La piìr importante ò quella dovuta all'autotassa-
zione dei contribuentì, eflettuatx a mezzo conto
corrente llostaie o con applicazione di marche da
bollo sulle fatture; seguono le somme incassate dal-
le dogane e pagate sulle rnerci importate dall'este-
ro; i versamenti eseguiti a lronte di corrsumi gene-
rali (elettricità, gas, acqua, teleloni, ecc.); la tassa-
zione pet abbonamento; i versamenti elfettuati dal-
la Società Italiana Autori Editori e le cont:-avven-
zioni risc'.rsse Ìn base alle verifiche delle autorità
trìbutaric.

l p0slll di h0l!0 , Ricorsi e dedrri0li del C0nlni e

delle Provinoie in maleria di lribrti loreli

La Difezione Aekerole delle Tosse e delle Imposte [n-
diretle sugli A.ffari del /l,linistero delle Finanze - Div. IX
con cilcolare n. 39i172226 del l0 giugno u. s. ha comunica-
to ai dipendenti u;ffici qtrunto segue:

Questo Ministero, in sede di appiicazione delle
nuove norme sulla imposta di bollo emanate con
D. P. 25 giugno 1953, r'r. 492, ha avuto occasione
di pronunciarsi in ordine al trattamento tributario
da farsi ai ricorsi e deduzioni che si allegano ad
operazioni di accertamento di tributi locali presen-
tati dai contribuenti, dai Comuni e dalle Provirrcie.

Al fine di eliirinare i contrasti fra le varie
istruzioni, di volta i:r volta impartite nella materia,
questa Direzione Cenerale, riesaminata la dibattuta
questione, precisa, qui di seguito, le norme sulla
imposta di bollo, riguardanti gli atti posti in esse-
re e dal contribuente e dagli Enti locali, in sede
di contenzioso tributario, alle quali gli uflici, gli
Enti interessati ed i contribuenti in genere, dovran-
no attenersi.

La questioire, di cui è oggetto la presente circo-
lare, va consideratx sotto un duplice aspetto e cioè:

1) se i ricorsi e le controdeduzioni siano pro-
dotti dal contribuente avverso all'accertamento ope-
rato dall' Ente locale;

2) se i ricorsi e le controdeduzioni, siano pre-
sentati dall'Ente iocale quale organo accertatore,
avverso alla riduzione o modilica dell'acccrtan.ìento
dall' organo stesso operato.

In ordine al primo punto si precisa che i ri-
corsi dei contribuenti e le relative deduzioni, a ter-
mini della legge del bollo del 1923 (art. 106 e 122
n. 5 della tariffa) dovevano redìgersi, a seconda
dei casi ipotizzati in detti articoli della tariffa, sulla
competente carta bollata; principio di massima, man-
tenuto fermo dal D. P. 25 giug:ro 1953, t-t. 492, in
quanto il contribuente presenta il reclan.ìo e le re-
lative controdeduzio:ri ad una pubblica Amministra-
zione od organo giurisdizionale per domandare
sopra un determinato oggetto una deliberazione,
una risoluzione od un provvedinrento di ulficio.
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Ciò stante i su detti ricorsi e corrtrodeduzioni
debbono assolvere, nelle due i1:otesi, sn menziona-
te, risl:ettivamente l'imposta dì L. 100, ai sensi
del1'art. 38 della tariffa allegata al D. P. n. 492;
ovvero f irlposta di L. 300, previsia dail'art. 43,
lettera ,, della citata taliffa.

In ordine al secondo punto si dichiara che i
ricorsi e le controdeduzioni presentati dai Comuni
e dalle Provincie, in materia di tribLrti locali, a ter-
mini dell'art. 169 della tariffa, allegata alla legge
del bollo del 30 dicembre 1923 n. 3268, erano
esenti dall'imposta di bollo, in quanto prodotti da-
gli Enti locali, non nella qualiià di contribue:rti,
bensì quali orgari accertatol i dei tributi, al fine di
riportare l'accertamerìto alla nrisura dagli stessi c1e-

terminata.
E poichè detto principio è stato mantenuto

fermo dal D. P. 25 giugno 1953, n. 492 e ripro-
dotto nell'art. 9 della tabella, allegata al decreto
stesso, i ricorsi e le controdeduzioni in materia di
tributi locali, presentati dai Comuni e daÌle Pro-
vincie, nella veste di organi accertatori, sono eselì-
ti dalla imposta di bollo.

00lllinuo allnont0 del trrìlli(0 {ìore0 Ì0gli a010[0rli
il liflri

Il traffico aereo negli aeroporti italiani, sia quel-
1o nazionale sia quello internazionlle, continua a

mantenersi su Ilosiziolli elevate e, in talu i casi, re-
gistra un rilevante aumento.

Dal 1926 al 195,1 il movimento ciei passeggeri
delle lilee civili è aumentato di circa 100 volte.
L'incremento maggiore si ò avuto a partire dal
1947 anno in cui la flotta aerea italiana ìra ripreso
i servizi regolari commerciali interrotti i11 seguito
agli eventi bellici. i dati statistici cor]celflenti il i954
dimostrano che il traflico degli aeromobili è stato
quest'anuo il piìi elevato nel dopoguerra, acl ecce-

zione della punta massima deil'Anno Santo, men-
tre il traffico dei passeggeri ha raggiunto nel 1954
la punta piii alta fino ad oggi registrata.

Il movimento complessivo degli aeromobili nel
1954 ha superato, inlatti, del 10 per cento, quello
dell'anno precedente (rispettivamente 69.948 arrivi
e partenze contr-o 63.421), mentre qrlello dei pas-

seggeri è stato superiore del 22 per cenio (791.064
imbarchi e sba.rchi contro 649.130). I movimenti
ed i traffici commerciali piìi imponenti sono stati
registrati nell'aeroporto di Roma-Ciampino e nei
due aeroporti di Milano. Tra gli aeroporti europei
e del Medio Oriente, quello romano di Ciampino
è venuto a porsi al terzo posto, subito dopo il
London Airport e Le Bourget-Orly di Parigi. Le
compagnie aeree regolari clle esercjtano la loro at-
tività a Ciampino sono 23 e si hanno ben 160 li-
nee con 760 servizi settimanali. I dati statistici re-
lativi al movimento del solo aeroporto di Ciampi-
no nel 1954 danno un movimento di .17.796 aerei
nazionali ed esteri, di 669.816 passeggeri, di 11.82,1

tonnellate di merci e di 4.701 tonnellate di posta.



miliardì, e a molta distanza Ronra, Bologna e

Firenze. Le fonti dell'imposta generale sull'entrata
sono rnolte e non tutte dÌstinguibili con esattezza.
La piìr im1:ortante ò quella dovuta all'autotassa-
zione dei contribuentì, effettuatt a mezzo conto
corrente llostaie o cor applicazione di marche da
bollo sulle fatture; seguono le somme incassate dal-
le dogane e pagate sulle merci importate dall'este-
ro; i versarrenti eseguiti a lronte di consuni gene-
rali (elettricità, gas, acqua, teleloni, ecc.); la tassa-
zione per abbonamento; i versamenti effettuati dal-
la Società ltaliana Autori Editori e le contravven-
zioni risc rsse in base alle verifiche delle autorità
tributaric.

Imp0sla di h0ll0 . nl0oni e doduzioli dei (0ntli e

delle Ptovinoie in maleria di lributi locflli

Lo Direzioke Aenerale delle Tasse e delle lnposte In-
direlle sugli Affali del Mi istero .lelle finanze - Div. IX
eon circolare n. 391172226 del 10 giugno u. s. ha comunica-
to ai dipende ti ttf.ficl quanlo segu.e :

Questo Miuistero, in sede di applicazione delle
nuove norme sulla imposta di bollo emanate con
D. P. 25 giugno 1953, t't. 492, ha avuto occasione
di pronunciarsi in ordine al trattamento tributario
da larsi ai ricorsi e deduzioni che si allegano ad
operazioni di accertamento di tributi locali presen-
tati dai contribuenti, dai Comuni e daile Provincie.

Al fine di eliminare i contrasti ira le varie
istruzioni, di volta in volta impartite nella materia,
questa Direzione Cenerale, riesaminata la dibattuta
q[estione, precisa, qui di seguito, le norme sulla
imposta di bollo, riguardanti gli atti posti in esse-

re e dai contribuente e dagli Enti locali, in sede
di contenzioso tributario, alle quali gli uflici, gli
Enti interessati ed i contribuenti in genere, dovran-
no attenersi.

La questione, di cui è oggetto la presente circo-
lare, va consideratx sotto un duplice aspetto e cioè:

1) se i ricorsi e le controdeduzioni siano pro-
dotti dal contribuente avverso all'accertamento ope-
rato dail'Ente locale;

2) se i ricorsi e le controdeduzioni, siano pre-
sentati dall'Ente locale quale organo accertatore,
avverso alla riduzione o modifica dell'accertamento
dall' organo stesso operato.

In ordine al prirno punto si precisa che i ri-
corsi dei contribuenti e le relative deduzioni, a ter-
mini della legge del bollo del 1923 (art. 106 e 122
n. 5 della tarilfa) dovevano redigersi, a seconda
dei casi ipotizzati in detti artìcoli della tariffa, sulla
competente carta bollata; principio di massima, man-
tenuto fermo dal D. P. 25 giugno 1953, n. 492, in
quanto il contribuente presenta il reclamo e le re-
lative controdeduzioni ad una pubblica Arrministra-
zione od organo giurisdizionale per domandare
sopra un determinato oggetto una deliberazione,
una risoluzione od un provvedimento di uflicio.
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Ciò stante i su detti ricorsi e controdeduzioni
debbono assolvere, nelle due ipotesi, su nrenziona,
te, rispettivamenie f imposta di L. 100, ai sensi
dell'art. 38 della tariffa allegata al D. P. n. 492;
ovvero l'imposta di L. 300, prevista dall'art. 43,
lettera ,, della citata tarilfa.

In ordiue al secondo punto si dichiala che i
ricorsi e le controdeduzioni presentati dai Comuni
e dalle Provincie, in materia di trjbuti locali, a ter-
mini dell'art. 169 della tariffa, allegata alla legge
del bollo del 30 dicembre 1q23 n. 3268, erano
esenti dalf imposta di bollo, in quanto prodotti da-
gli Enti locali, non nella qualità di contribuenti,
bensì quali orgaui accertatori ciei tributi, al fine di
riportare l'accertamento alla misura dagÌi stessi de-
terminata.

E poichè detto principio è stato mantenuto
Iermo dal D. P.25 giugno 1953, n. 492 e ripro-
dotto nell'art. I della tabeìla, allegata al decreto
stesso, i ricorsi e le controdeduzioni in materia di
tributi locali, presentaii dai Conruni e dalle Pro-
vincie, nella veste di organi accertatori, sono eseu-
ti dalla i:nposta di bollo.

[olllilluo almell0 del lrfllii0o aere0 leqli acro0orli
ilflliani

11 traffico aereo negli aeroporti italiani, sia quei-
lo nazionale sia quello internazionaie, continua a

mantenersi su posizioni elevate e, in taluni casi, re-
gistra un rilevante aumento.

Dal 1926 al 1954 il movimerto dei passeggeli
delle linee civili è aurnentato di circa 100 volte.
L'incremento maggiore si è avuto a partire dal
i947 anno in cui la flotta aerea italiana ha ripreso
i servizi regolari commerciali interrotti in seguito
agli eventi bellici. i dati statistici concetnenti il 1954
dimostrano che il tralfico degli aeromobili è stato
quest'anno il piir elevato nel dopoguerra, ad ecce-
zione della punta massima dell'Anno Santo, men-
tre il traifico dei passegger i ha raggiunto nel 1954
la punta piìr alta fino ad oggi registrata.

Il movimento complessivo degli aeromobili nel
1954 ha superato, infatti, del 10 per cento, quello
dell'anno precedente (rispettivamente 69.948 arrivi
e partenze contro 63.421), mentre queilo dei pas-

seggeri è stato superiore del 22 per cento (791.064
imbarchi e sbarchi contro 6,tr9.130). I movimenti
ed i trallici commerciali più impolenti sono stati
registrati nell'aeroporto di Roma-Ciampino e nei
due aeroporti di Milano. Tra gli aeloporti europei
e del Medio Oriente, quello romano di Ciampino
è venuto a porsi al terzo posto, subito dopo il
London Airport e Le Bourget-Orly di Parigi. Le
compagnie aeree regolari che esercitano la loro at-
tività a Ciampino sono 23 e si hanno ben 160 li-
nee con 760 servizi settimanali. I dati statistici re-
lativi al movìmento del solo aeroporto di Ciampi-
no nel 1954 danno un movimento di 47.796 aerei
nazionali ed esteri, di 669.816 passeggeri, di 11.82,1

tonnellate di merci e di 4.701 tonnellate di posta.



Registro delle Ditte
Mese di

a) tscR oNl
17076 - Nie(ldu Aesuitto - Orani ' Amb. frutta, verdura, olio

d'oliva e di semi, forlnaggio. l-9-1955.

17077 - Porcertda Egidio- S ittisco la - Costruzìoni edìlj. l-9-55.

17078 - Paba Luigi - Atitzo - Amb. torroni, dolci, irrtta ire-
sca e secca. 1-9-55.

17079 - Ibba Anlonio - Bosa - Estrazione sìlghero. 2-9'55.

)7080 - Moto Froncesco _ arla _ Amb. tessllti, caìzatrrre, abi_

tì confezionaii. 9-9-55.

17081 - Papò Lelio - Aergei - Amb indirm. nuovi ed usati,

n rercerie e nrag'ierie. l2_a'55.

fiA82 - Loi Gidseppe ' 1zl'z! - Autotrasporti. 13-9"55.

17063 - Spano Gioranni - lerzt - Amb- alìmentari. 13-9'55.

17084 - Picconi Pietrifia - Macomer ' Minuio alimeutari, co-
loniali, nÌercerie. 15-9-55.

Oùinu Cosinina - Macomer - l\{inuto coloniali, ali-

mentari, frutta e verdura, mercerle. 15'q_55.

17086 - Soro Mariafitonia ' Bottigali - Alimentari, coloniali,
dolciumì, chincaglie, metcerie e affini. 15'9-55.

17087 - Puggioni Anna - Desnlo ' Alimentari, ierraglie, fer'
ral1lentir, \,etri. l5-9-55.

t?088 Vassallu Flancesco Sca o Monti.ferro - Vendiia
cicli e motocicli. l5-g-55.

17089 - Zucca Giasep\e - Oenoni - Barbiere lS'9'55.

17090 - Sor. Lavoralira 'Ptoduz. e Lowro S. Saltalore' '
Perdasde.fogu - Lavori edili, stradali, agricoli, sali-
nieri e aflini. 16-9-55.

170q1 Cherchi Aioranni - Siniscola
tessuti, chincaglie. l6-9-55.

17092 - Atzori Anlonio - Baunei - Calzature e affini. 16-9'55.

17993 - Bdrea Silvio ' Baunei - Oiornali, riviste, libri, carto-
libreria e profunri. l6-9-55.

l71g4 - Anedda Arlele - Orolelli - Bar-Caffè bevande anal-

cooliche e cariolibreria. 20-9-53.

l7l:95 - Ente ,llorale uConfratertil\ S. Caterina" Cugliei
Prodlzione calce in zol1e. 20-9'55.

1,70q6 - P ddu Cesare - Ulassai ' Macelleria. 20-q-55.

17097 - Carta Giuseppe - Bototano ' Aliir. coioniali, dolciu-
mj, mercerie, fjlaiì, detersivj, cartolibreria. 21-9'55.

17098 - Congera AsstoÌta - Seui - Generj di abbigliamento
usaii.22-9'55.

17099 - Ortu Angelo - Bolotnna - Articoli radiofonici ecl elet.

setternbre
ga44 - Addari Elgenio ' Nuot'o - Chiude la sttcctlrsale di

Via Satta in Ntloro e apre una srtccursale a Maco-

nÌer - Corso Umberto, 163 - per 1a vendìta di carto'

Iibreria, profumerie, articoli da toeletta, chincaglìe, ra-

dio, elettricità. 10-9-55

14270 - Onida Aiovan i - Gezozl - Aggiunge l'attività di

barbiere. l6'9-55.

15464 - ScarPa Posquolino ' Nttoro - Alla vendita amb di

frutta, \'erdura e leg mi secchi, aggitinge pesci e frut-
tr .lr m.r-e L/-9-r5.

10169 - Fadda Luigi - Austis' Aggiunge la vendjta di pro-

dotti alcoolici in bottìglje sigillate 20-9-55'

9348 - Po(l(ld Felice - Lanusei' Ferra enta, pellanj, calza-

ture e vernici 20'9-55.

10618 - Zichi Fraucesco ' Olani - Coloniali, alimentari, mer-

cerie, ferrosÌnalto, allllminio, vetrerie, ierlaglie, tessu-

ti, iilati, cordalni, inclumellti confezionati, cancelleria,

gomma, .uo;ami, droghe, coloranti 2l-q-55'
q21"1 - GrupPo Lonalio Sardo' Mocomer - Conferimento

poteri al Presìdenie del Consigìio di Amministrazio-

ne Avv. Luigi Lado'Manca 21-9-55

3939 - novdss/ Morio - Nuoro - Cessa l'atiivitò' di frantoio

oleario e cleglj jmpianii elettrici e conserva la pro-

cluzione di acqlle gassate e allini' 21-q-55'

15595 - S. r. l, Sardocalce ' Sinìscolq ' Aggiunge aÌltotra'

sporti.23-q-55.

c) caNCELLAzloNl
8970 - Fais Salvotore - Desulo ' Ceneri diversi e vini in

liaschi.2-9'55
13501 Castangia Mario ' Bel,ì - Amb diversi 2-9"55'

12886 - M to Aior. Maria- Botligall' Auiotrasporti T-q-55'

16845 - Sor. dì .fatlo Gttiso t' Pitedda ' Nuoto " Attfolra'

5norÌi l a-9-'i
12497 - Soro Mula Frot esca " Bo/tigati - Coloniali, alimen-

iari, dolcjumi, frutta e verdùra, rnercerie l5-9-55

15465 - Cherchi Chiata Francesca - Bololdk4 - Alimentari,

coloniaii, allunTinio, ferroslnalio, ierraglie l6-9-55'

5650 - Zichi FiLomena ' Orani'Privati're, pane, alimentarì'

coloniali, mercel ie. 2l-9-55.

6161 - i'laoddi Z lro Michele ' Ga|oi - Atrtb Alimentari,

bestia e e autotrasportj.23-9-55.
13793 - Cucca Maria ' Nuoro ' Tessllti, manlliatti, scarpe'

26-9-55.

3775 - Masuti Luigi - N oro - RapPresentante 2T-9'55'

11659 - Sor. di fatto Petta L' C. ' Nuolo - Antotraspottì'
,7-O-q5

AUUI§O HPOHT,{NTT

Si p0 e a c0llo§0enxa deqli intcles§ali 0he, 0i §en'

si rlollfl leuge 4.8.55 r. 002' pubblicfltfl nellfl 0. U'

Il. l8g del tB-8-55, a dec0ller0 d0t plim0 llovenble

0. 4., §alà e§lesfl ln0he al p0n§i0nali di int lidilà e

v0cchiaie I'assi§lenze di melftllia.

Ini0rmflxi0li c chiadmenli uc§§e la Sede Prorin'

0ial0 0 le Sexioni Tcllitoliali dell'1. N. A. Ù1.

Ceneri alimentari,

iricj, cartolibrerìa. 2l-9-55.
17100 Chittotli Altilio - LlLossai - Amb. legunri, frutta e

verdùra, r1ova, formaggio, polla e. 22-9-55.

17ICl - Farris Carmina - Bololana ' Alimentari, coloniali,
aììrrmiIio, lerro'ntalto, lerraglie. 22-9-55.

17102 Soc. di latto Ldnciotti, Basocctl G Chiai ' Arzana
Autoirasporti. 23-9-55.

17103 - Sor. di lallo Corti1s Vincenzo €. Sakna Antonio
C)rgosolo - lngrosso e Ìninuto di materiale da costru'
zione.24-9-55.

17104 - Cadau Pahnira - Lar'- Alimentari, tess ti, lnanùIattti,
merceria. 24-9-55.

17105 - Pili Franeesco ' Aritzo - Costrrzioni edili. 27-9-55.

lTlOO - Trogu Ant. Bo aventutd'Scono Montiftrro' Amb.
diversi.2T-9-55.

B) MODIFICAZIONI
17023 - Chessa Froncesco' 1/goll - Aggìunge autotrasporti.

11010 - Cogoni Antonio ' Aritzo - Vini fini e da pasto in

lìasclri ed in borri!lie.2-a-55.
469l - Parotlo Nicola - Nuoro - Aggiunge la vendjta di al'

cool puro e denaturato, essenze per liquori e ljquori
in bottiRlie. S-g-35.
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0srolllillailom doi Uodotli s rualità

Materiali da costruzione

Legname da opera d'irnporlazione

Abete: tavolame refilafo mc.

Illinimr It|arsims
nellrlllinad0ns dsi u0d0lti 0 {llalilà

Trrbj di ferro: saldati baseìr/1 a 2 poll. neÌjq.le
s1r(lari base, a 2 po'1. ziFl-rli
\enzl .aldatrrra ha:e: , a 2 iroll. r'Fri .

senza saldatura base 3i, a 2 poll. zincati ,

moraii e listelli
madrieri
travi U. T.

Pìno: di "Pusterìa'

Larice - refilato

Filo di lerro: cotto nero base n. 20

zincato base n. 20

Prnle di fìio di ferro - base r- 20

di uSvezia,

Faggio: crudo - iavoloni
evaporato - ta!olonj

Castagno - segati
Compensatj di pioppo' ,p"rro.. n,nl. à

spessore mm. 4

spessole nlrr. 5

Masonite: spessore mm. 3

spessore ùn1. 4
spessore mnr. 5

fefro ed affitti lprezzi base)

Feffo omogeneo:
tondo per cemento arm. basi tnfl.20{8 q.le
profilati vari
travi a doppio T base mm.200-300 ,

Lamiere: omogenee nere base mm. 39,i l0 '
piane ziflcate base n.20
ondulate zincate base n. 20.

Zinco ir fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

Tranciato di lerro per lerraiùre qua(1mpedi"
fela per sofiitti (cameracanna) b!§s gr. 400 mq.

Cemento e laterizi
Cenento tipo 500

À,lattolli: pieni pressati 5xl2x25
iorati 6x10x20
foraii 7x12x25
foretì 8x12x24
forati 10x15x30

Tavrlle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (perret)
c . 2,5x25x40 (perret)

TegoLe: curve press.40x15 O.28 per mq.) ,
cur!,e pressate 40x19 (r. 2,1 per mq ) '
di Livorno pressate 0r. 26 per mq.) '
piene o nrarsigliesi (n. l4 per rrq.)

Blocclrj a T per solai : ctu. 12x25x25
cm. l,lx25x25
crn. 16x25x25
cm.20x20x25

Mattonelle: in cemel1to unicolori
in cemento a disegno
in granìg1ia comuni
in graniglia colorate

.11000

4.r000
44000
26000
48000
68000
45000
68000
55000
48000

480
550
750
400
500
600

1S000

47000
47000
30000
51000
70000
50000
70000
60000
50000

50t)

600
80c
450
550
700

. qle
rl mille

14000

16500
14000

17000

13000

!6000
14000

8000
80

1250

IBCOO

I t000
18000

r8000

35000
60c00
50i00
4S000

22t00
27000
25000
42000
45000
50000
54000
58000

450
850
650
850

14500

17500

r 5c00
16000

r3500
17000

16000

8500
s5

1350

1q000

r2000
19000

20000

40000
68000
52000
50000
21000
30000
270t0
45000
48000
52000
56000
60000

500
r t00
800

1200

9000
10500
q500

12500
22000
23000
2q000
23000

9500
r 1000

r0000
r3000
23000
23500
3r000
23500

FASE COMMERC'AI.E DEI.I.O SCAMBIO - COND'Z'ON' D' CONSEGNA

Prodotti agrtcoli
(prezzi di vendita dal produttore)
Gereali o l.guminose: fr. nragazzeno produitore;
Vino e Olio: a) Vini, merce fr. cantitla produttore;

b) Olio d'oliva, fr. deposito produttore;
Prodotti ortivi: a) Patate, fr. tnagazzeio prodllttore;

b) Ortaggi, lnerce resa sul luogo di produzione;
F.ulla e agrumi: a) FnLtià secca, fr. magazzeno llroclùttore;

b) Frutta fresca e agrumi, nerce resa stÌl luogo di prod.
Foraggi e M6ngir,rl: a) Fieno Irecsalo. ir. frodu orei

b) Cf r§ 1mi di fi l-erto, rnerce fr. rnol; ìo.

Elestiame e prodotti zoolecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bastiam€ da macellor fr. ienilnento, fiera o mercato;
B.ali.mo da viia: fr. tenirnento, fiera o nrercato;
Lalto o p'od. casEari: a) Lalte alim., fr. latteria o ri\.endita;

b) Formaggi, Ir. deposito ind. o magazzeno produitore;
c) Burro e ricotta, fr. lattelia o rivend. o magazz. produtt.;

Lana grezzar merce nuda fr. magazzero prodùttore;
P6lli crude o conciato: a) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria o siazione Partenza.
Prodotti dell' industria boschiva

(prezzi di vendita dal produttore)
Combustibili vegetali: fr. iorposto su strada camionabile;

A) Aulolrasporti
motricetrpo6lS - port. q.li l5-17 al Km. 1.60-65
leonci o 0. M, - port. ,, 25 ,, 65-75
motrice lipo 26 - port. ,, 30 4l ,, ,, ,, 80-85

Legnamè da opera e da miniera - produz. localei fr. ca-
nrion o \,agone ferroviarìo palteÌrza; traverse, merce re-
sa fr- siazione ferrovìaria parienza;

Sughero lavoralo: rrerce bo)ìita, refileta ed imballata resa
lranco porto imbarco;

Sushero estralto grezzo: nerce alla rinfusa resa iranco
strada canlionabile.

Prodorti minerari
Talco : merce nuda fr. stabilimento indrlstriale.

Genarl alimentari - Coloniali e divorsi
ltrezzt di vendita a1 dettagliante: da molino o da
grossista per le farine; da pastificio o da grossista
pcr la l)asta; da grossista per i colorìirli e diver.i).
Farine e pasle alim.: a) fa-i te, fr. roliro o dc|. g-o.\:'la

b) Pasta, fr. p^stilicio o dep. grossista;
conssrvc alimonÌari e coloniali: ir. deposito grossista;
Grassì-saluml 6 pegci oonservaiiì fr. deposito grossjsia;
Saponi - Carta - Carburo: fr. deposito grossista.

Materiali da costruziono
fi:rezzi dt vendita dal commercixnte)
Legname da op6ra d'importazione: fr. ùagazzeno dj vendita;
Fe.ro ed alllni: n'Ìerce ft. ùìagazzetlo dì venclita;
Cemento s laterl : merce fr. ùagazzeno di vendita; per le

ùaitonelle, fr. cantiere prodùttore

motrice lipo 66 - port. q.li 60-70 al Km. L. 100 110
motriee port. ,, 80 100,, ,, ,, 110 120
autotreno port, ,, 160-180 ,, ,, ,, 180-200
autotreno - port. olt. q. 180 ,, ,, ,, 200-220

IARITTT TRASPORTI PRATICAIT NITT MEST DI STIIEMBRE 1955

B) autovetlure in servizio di roreggi0 da rimessa: pet lna[lhils da 3 a 5 posli, oltts l?utista, al lh. 1".45-50.
. Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed al principali centri della Provincia, mentre le tariffe delle auio-

vetture si riferjscono al solo Capoluogo.

DirettÒre rGponsabile: Dr. Massìno Palombi Redattore: Dr. GioYanni Oifeddu Tiposrafia Editoriale Nuor.se



Frcdott I

I

t0tllltil tf,filll
LECCO

l.§.m.-ilÌfi[ffilfl $fiilml flH0 pltil0llTl

MORETIA
tliltfl[ lllIlJ$lnt[il ffllJlllTI-L.Ln"

ROBBIO

L.ONSI)RZIO AGIIARIO PR()VII{CIALE . NUORO
ENTE AIvINIASSA'|OR Fì PER LA. PR()V. DI NirrORO

ttlnrimi - lnlinilloUamiri - lnsslliridi - $smgttli tottlrullall di lotauus]s - [tani da sstns- lgmoili oflitole

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'AGRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. Nl. a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martinelli Nardi - S. I. M. A. - Gherardi - ecc.)

TREBBIATRICI 'SOC. ITALO SVIZZERA . BOLOGNA
e macchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra le migliori

RIMORCHI AGRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle miglìori Case nazionali

MOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRICAZIONE della Soc. An. Lombardini
I migliori e pìù moderni impianti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI
della Soc. An. Alfa Laval ed i modernissimi per OLEIFICI della O. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A. - Delegazione Provinciale

Ramo vita - furti - responsabilità civile - inlortuni incendi ecc.

DEPOSITO CARBURANTI ACRICOLI nei principaìi centri agricoìi della provincia

DEPOSITO pezzi di ricambio trattrici e macchine agricole - Moderna, attrezzata,

artorizzata OFFICINA IVIECCANICA per i'assistenza delle trattrici F. I. A. T. e O. M.



Roroo Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

OMTGA
TrssoI

OREFICERIA
GIOIELLSRI

TBEt

e delle pcrcellone

ROSENIHAT

e

a
CORSO GFIRIBFILDI,2O

NUORO

Per cansrlerza ed assislenza in maleria tributaria, amminislraliÒa, eom-

merciale, conlabile elc. rir)olgersi allo Sludio det

RAG. EGIDIO GI{I.A.NI
Via Cagliari n.6 -À U ORO - Teleloro 21-14

AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO- Tel. 2l-57

llcormtrlfl Iori "f,ENS[]llB[nG[R,,

Cuscinetti a slere "nlU,,
Guarnizioni "FEn0D0,, pet lreni

,.PA N IFIC!O 9OO,, SANNA
vrn monreBelLo. 6 - n U O B O - reLeFono 24-52

trAoderni impianti
pe cializzate.

tutte le qualità

Aaestranze s

diflragantePana



BANCO DI NAPOLI
ISIIIUTO DI CREDITO DI DIRIlTO PUBBTICO FONDATO NEI" I539

cAPtTAtE E RTSERVE: L. 2.244.524.350
FONDr Dr caRANZtAi r-. 20.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

flLlZLl /1\/.

AS/v\ARA . BUENOS AIRES - CHISIAAIO

1v\OGADISCIO - 
^E\tr 

yoRK- TRIPOLI

afici di rappretenlanza a,'

NEW yORK - LOND|P4 - ZAIPlGO - PZlPlGl - BRUXELLES

ER4NCOFOIPTE slfli - SZN PZOLO DEL BRZS|LE

TUIIo le operazioni ed i servizi di hanoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE
CHE OPERANO NEL SETTORE
DELL;DCONOMIA AORICOLA

!r!r!r!rl!

TUTTE LD OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI
ASSEONI CIRCOLARI

l,--ni]ii'i

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VALORI BOTLATI

In IUTTa Ia §ardeUnn
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CAMTRA DI COMMTRCIO INDUSTRIA T AGRICO!-IURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAI.E

Presidenle : Rag. OEROLAMO DEVOTO

Me brì :

Dr. ANOELO ROCCA, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agrìcoltori

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentauza dei lavoratori

Segrelaio Generale : Dr. MASSIMO PALOMBI

collEcto oEr REvrSoRr

Presidente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Mcnbfi :

Rag.-DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanza degli industriali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, ir rappresentanza dei commercianti

IANIT]] DI ABBONAMINTO I DItI,I INS[[ZIONI

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariffe di abbonamento - cumula.

tivo - al quindici[ale *Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambiari, ed al mensile «Notiziario Economico', nonchè

le tarirfe di pubblicità, inserzjoni per rettifiche, dichiarazioni ecc:

ABBONAMINII :

PUBBTICIT,À:

IN§TIZI||NI :

Der un anno

dich,arazione ecc.

Una copia singola del «Bollettino Protesti, o del *Notiziario"

spazio una pagina per 12 rumeri L. 25.000 0", un nu*"ro

, ,1, _ , 15.000

, tln 8.500

, lle 5.000

, tln 3.000

per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul *Bollettino Protesti» per ogni 'rettifica,

L. 3000

, 200

L. 3000

, 2000

, 1200

,' 700

, 500

L. 1000

l



Tullo per I'ingegneria

e la leonica delle costruzioni
Tecnigrafi, Triplometri, Tavoli da Disegno;

Stadie, Palirre, Regoii - calcoiatori,

Sca Iimetri, Co m pa ssi,

delle piìr quotate marche Nazionali ed Estere

TACHEOMETRI . LIVELLI . SQUADRI

Salmoiraghi Nestler Breithaupt Calileo Zeiss

Facilitazioni di 1:agamento

Trorerele iIoltte dalla

Hzio
IiIe

Piras
C.Garibaldloo-cr - NU0R0 i Ietetoro 20.s4

Tutti gli Articoh
TECNICI - FOTOCRAF. - CINEMATOCR.
deìle rrigliori Mirrche Nazionali ed Estere

Corrdor. Rollei. Rectaf lex. Exakta
Paillard. H. 16 - H.8 - L. B - Proiettori

FERRANIA. CEVAERT. KODAK, ACFA
Ferraniacolor - Cevacolor - Kodacrorne

t0l$t],Irfi ttlfl il [tti'[8il[il[nIiltT[ !

lncrementerete

le vostre vendi-

te provveden.

dovi subito
degli orticoli

di colze e mo-

glierio morco

()RTOBENN

lo morco di

fiducio

Rappresenlante per Ie provinoie di Nu0t0

e Sassari: Signor P0n[U NI00[0 - 0AUN[

M a n ttimi

preaso

aGenzt0
NU0R0 9io77" rOitt""io

Automobilistici

ùr§olse

Biglietti
t-enrovtari

UIAGGI
eo^"n, - Q.e[. D.96 AN«@R



Pastine glutinate

Canamelie e
Cioccolati

e Paste Bùfeori

Birna e Spuma

Miiln"rrilt

Concessionario per la Prov. di Nuoro

O. MARIA CANU - Via G' SPano 8 - Nuoro

pihiUns!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelii
cucine

stule
luce

Conceu. e*lu ùo per /a Pror)incia di Nuorc :

Dr. ANGELO ROCCA
Cono Goribolbi,52, - NU0R0 Telelono 2l-34

INDUSTRIR NPIRNTI FHIGORIPERI

GIACOMO VANONII
(snRDeenn) srnBtLtmenro rn l-flÉl COmeR vtn nDUa - reL. 2o-5s

lmpianti modenni pen gelatenie e bar - Annedamenti

Lavorazione acciai svedesi e americani

Cristalli artistici - Banchi frigoniferi nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossirno goronzio di buon funzionomento-Asistenzo tecnico sugli impionli
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ATA'IVITA' f)ELLA CA M tr Tì À
Sollecita delle esigenze e delle aspirazioni delle

categorie economiclte e produtlivistiche della Pro-
vincia, la Camera ha rivolto, nel mese in esame, la
particolare sua attenzione a problemi di vitale inte-
resse che altendono adeguata e sollecita soluzione.

Per quanto riflette il settore ag colo zootec-
nico si segnala la rithiesta, inoltrata in via forma-
le dolla Camera agli Organi competenti della Re-
gione, perchè nel program.ma delle manifestaziotti
a tarattere regionale, da attuorsi nel prossimo an-
no, sia compresa la Rassegna Zootecnica Sarda,
con sede a Macomer, attesa la necessità del ripri-
stino di una così importante Mani/estazione clte
nelle superbe edizioni del 1931 e 1935, svollesi
nella medesima lomlitti, ebbe a riportare il pit)t lu-
singhiero successo e contribuì ud esaltare le risor-
se dell'lsola nel tradizionole settore della Zooternica.

Nel merito delle probabiliià di realizzazione
de ll' iniz iativa, gli autorevoli consensi pervenuti la-
sciano adito a bene sperare; tu/.tavia una riunione
al riguardo si terrà al piit presto in sede regio-
nale ove saranno appro/ondite le questioni di na-
tura organizzativa e finanziaria connesse alla ma-
nifestazione di cui trtttasi.

Nel settore dell'industria, va posto in risalto
l'intervento della Oiunta camerale in ordine al
progetto di creazione di una zona intlustriale, oi
sensi e per gli effetti di cui alL'art. I della Legge
Qegionale 7 naggio 1953, n. 22, reconte prowi-
denze dirette a promuovere e /avorire lo sviluppo
delle attività industrhli e commerciùli in Sartlegna,

Sul progetto in parola - conpilato da due
valorosi professionisti su fornrule incarico dell'Am-
ministrazione Conunale di Macoruer si erano giìi
favorevolmente pronunciati gli esperti rappresentanti
dei vari organismi sotto i cui auspici la rennata
iniziativa va realizzandosi.

La Aiunta camerale, pertanto, dopo aver ascol-
tata la lettura tli ana esauriente relazione illustra-
tiva delle /inalità deLla zona industriale, delle opere
di pubblico interesse che si rentle necessario di
compiere per assicurare la furzionolitò e dei mezzi
all'uopo occorrerti e presa attenta visione degli ela-
borati tecniti unnessi a tale relazione, a la aven-
do da eccepire al riguartlo, ha tleliberato di ap-
provare, così come predisposto, il progetto in que-
stione e lo lru inoltrato per i sussegueitti adempi-
m€nti, all'Assessorato lnduslria, Commercio e Ri-
nascita.

Nel campo dei trasporti, la Aianta lru ritenu,
to doveroso richiamare, sul grave e senpre attuale
problema delle comunicazioni fra la Sartlegna e il
Continente, I'attenzione del Ministero tlella Mari-
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na Mercantile cui ha indirizzato voti per la istitu-
zion.e di un.o doppia rorsa sulla linea Olbia-Civit-
tavetchia e ,ticeversa. clrc è quella di preninente in-
/eresse per gli operatori economici e le popolazio-
ni tutte del.la provinùa di Nuoro.

Tale doppia corsa, limitaht ol periodo mag-
gio ottobre di maggior af/lusso di viaggiatori ed
al periodo dtlle festività natalizie e pasquoli, do-
vrebbe essete svolta da navi del tipo ,Qegione, e

con l'osservanza del tnedasim1 orario di partenza
e di arrivo, attualmente in vigore.

Ancora in tenn di comunicazioni marittinrc
voti sorto stati formulati in. adesione a quelli della
Camera di Commercio di Cagliari, per la convet-
sione da q ua.ltord icinale a settimanale della linea
Cagliari Arbatax.Livorno Savontt Aenoya. e della
linea Cagliari- Trapani l)alerno, di notevole inte"
resse entranbe per gli scanbi connrcrciali della
Provincia di Nuoro, rispeltitamente con I'ltalia del
Nord e con la Sicilia.

Nel settore creditizio, I'azione camerale si è

concretata mediante voti, rinnonti per la terza vol-
ta nel giro di dre anni tirca, oi conlpetenti Organi
Centrali per l'apertura a Nuoro di un ntovo spor-
tello bancario. L'istanza si giasti/ica cùn la netes-

sitò di creo.re nuove /onti di approvvigionamenti
creditizi o. favore degli operatori econonici locali,

J:er stinolarne le altittità.

ln merito al setlore dell'istruzione tecnica e

dell'addestramento pro/essionale, n segnalata una
riwione tenuta dall'cpposito Comitato Tecnico, fun-
zionantc presso la Canera, quole suo organo di
cottsulenza, intesa allo scopl di fissare i criteri di
investimento della somna di 20 mitioni di lire ero-
gati dalla Aiunta Regionale Sarr!a quale primo
stanzio.mento a favore tlella progettata Scuola Col-
lagio di A rti e Mestie ri di Nuoro.

Ail'uopo il Conitato anzidetto lru suggerito di
tlestinare il finanziontento per la costruzione di un

funzionale pttdiglione, idoneo allo svolgimenlo di
un torso completo, triennale, di fabbro nercanici,
essendo questo il settore oue naggiormente si av-
verte la ttecessità di una qualilicazione e specializ-
zazione di narto d'opera, onclrc per e/fetto del co-
stante aumento di nezzi notorizzati nel terrilorio
della Provincia.

ln tema di turismo, lu Gittnta catnerale ha

"fatto 
voti perchè si dia sollecito inizio ai lsvori di

costruzione dell'albergo ,Jolb,, s Nuoro da tempo

finanziati dolla Casso del Mezzogiorno. E' stato
sottolineato come la daficiente attrezzatura del Ca-
poluogo, nel settore ricettivo, rostituisca il più grave
degli ostaroli yerso I'increme to del turisno che
tanto beneficio arreclterebbe alla economia locale.



LA BONIFICA DI IY|ARRERI {SALLE
Il Consorzio di bonifica À,'Iarreri Isaile, costi-

tuito con Decreto del Presiclente della Repubblica
jn data 2 2 1S51 N. 1652, si propone di bonifica-
re una superficie di circa 0000 ettari siti irr alio-
piano cìre raggiunge 135 metri sul rnare e rìpar-
titi nei seguenti corruni :

Nuoro
Or une
Oliena
Dorgali
Lula
Galteliì

Ha. 1250
, 500
, I t)50

, 3000
, 1400

" 1800

Nel comprensorio sì scaricano le acqLre cìre

scolano dal bacino imbrifero del l\{arrcli isalle, la
cui superficie è di Ha. 28775 e tutta la zona è co-
stituita da terreni che, potenzìalnrelte, offrono va-
ste possibilità per il loro slruttamento razionale sia
ai lini di una avviata agricoltura come di una rni-
gliolata pastorizia.

Con la costituziole del piìr vasto comprenso-
rio di bonifica montana, il territorio considerato
verrà a far 1:arte di quest'ultinro che assonrnra ad
lla. 104452 e per il qLrale dovranno essere indivi-
duati gli interverti che dovranno essere adotta-
ti per la valorìzzaziote dell'economia montana di
tutta la vasta zo a.

Al momento però, gli studi 1:reliminari e di
massima sono stati latti per jl terriiorio di boriÌi-
ca già costituito a consorzio, e di questo soltaìrto
possono essere jndicaie le opere che sono state

lrreviste per la sua radicale traslorrrazione fondia-
ria e le spese cìre per tali opere si renderanno ne-
cessafl e.

I presupposti per la. valorrz-zaz,ione agricola, so-
no costituiti drl dotare, irr un primo intervento, di
stracìe i1 territorjo che si consiclera, seÌlza delle qua-

li lessuna attività ptrìr essere esercitata, sia che
essa riguardi 1e opere cli sistemaziore idraulico
vallive che di irrìgazic-,ne e di trasfor rrrazione lon-
d ia ria.

Attualmente il territorio è compìetamente pri-
vo di strade; ìn qr,resti ultimi anni sono state cc-
struite a cura dell' Àn m irristraziore provinciale so1-

tanto i tratti Nuoro Frazione di Lollove, e sono
in costruzione la Nuoro Siniscola che attraversa
longitudinaÌmente il comprensorio e la strada Lula-
Traversa di Dorgali.

Con il progetto di massinra 5-2 1954, il Con-
sorzio ha previsto di dotare la zona delle seguenti
arter.ie straclali :

- Irrato Sardo all'innesto con la strada Nuo-
ro Lollove;

Cantoniera S. Elisio sulla provincieie Nrlo-
ro Bitti, sino all'innesto col] la strada Omne A'1rr-
reri;

- Omne alla Cas., Str Rettore;

Orirne all'innesto : 1e strada Nuoro S;;.:-
scola nei pressi della regior- :,rs PLlttos;

LLrla alla regione Funtanr L- -ll
- LuÌa aì1r regione Baddu-Long:. ..:tl:,. sh-rcla

Nuoro Siniscola;

Borgo [salle all i]l1rcsto colr 1e strad.". LLr.rr-
li- Ponte di Bartara in regione SLr -\hngirLr:

Borgo Filicore nei pressi della cantoniera Sa

Mendula sulla Nrzionale Sarda 129, alla regione
lsalle;

- Borgo Filìcore al Borgo llarreli.
Sono complessivamente Km. 98,710 di str ada

da costruire per una spesa prevista di L. 1.785
rnilioni.

Con lo stesso progetto di massima, il Consor-
zio previde anche la costruzione di quattro borga-
te rurali nelle località lVlarreri Filicore - Fologhe
Isalle, per la spesa prevista di L. 653.500.000, giec-

chè la zona è coml:letamente disabitata.
Il futuro irrsediamento nel podere del conta-

dino o pastore, non si potrebbe avverare, se entro
un certo rnggio r'lon si creassero dei borghi dove
trovare quei servizi elementari, quell'assistenza re-

Iigiosa, medica, scuole ed altro indispensabili e che

solo la nuova popolazione potrebbe trovare negli
attuali centri urbaì1i che distano diecine e diecine
di clrilonretri dalla zona che si vuole valorizzare.

Qr-resto progetto però, autorizzato dalla Cassa

per il A{ezzogiorno e presentato alla medesima sin
dal 31-3 195,1, non ha alcora oitenuto la appro-
vazione ecl il Consorzio non è siato quindi posto
in grado di preparare i progetti esectltivi delle ope-
re previste, rallentando la sua attività sin da ren-
derla quasi nulla.

La sistemazione idraulica e la irrigazione, co-

me anche il piaro di traslornazione fondiaria, la
cui progettazione cli massima non è stata autoriz-
zata dalla Cassa per il N{ezzogiorno, dovrà essere

rimardata quando lo studio del pìalro regolatore
del bacino del Cedrino e i suoi affluenti sarà. ap-
prorìtato dalla uCassa" e che attualmente è in cor-
so di claborazìone da 1',111s dell'A:sessorato della
Agricoltura della Regione Autonoma della Sarde-
gna, concessionario di tale studio.

Allo stato attuale, per quanto rìguarda la tra-
sforrrazione fondiaria, che costituisce lo scopo pre-
cipuo di tutta la bonifica, si può intanto precisare:

a dilierenza di altre zone di bonilica del Nuore-
se, questa della piana di l\larreri- I sal le è costi-
tuita di unità fondiarie che assumono alle volte ca-

rattere latjlondistico, per cui il fenomeno della
polverizzaziore non esiste che in minima parte
ciò che facilita quindi la introduzione di quelle
traslormazioni che valgano ad assicurare aumento



di reddito ed installaziore clefinitiva di famiglie
contadine;

' le opere strettamente necessarie ad evitare le

esondazioni dei torrellti, si Jlresentallo modeste;
- 1e opere irrigue, utilizzando le acque dell'Isalle,

del Rio Lorana, Rio Sos Puttos, Rio Srt Cardosu,

Rio Sa Rena dove esistono corrdizioni geologi-
che e topograliche uecessarje per 1a costruzio:re

di modesti bacini di tratteruta delle acque, po-

trebbero assicurare la ìrrigazione di circa 800 ei-
tari di terreno;
le future aziende non dovrattno essere costituite
da soli terreni irrigui o da soìi terreni ascintti,
bensì dovranno coml.lrenclere gli uni e gli altri
in un rappot-to di 1/10 irrigtto ed il rimanente
asciutto;

- i pilastri della futura agricoltura saratrno i prati
artificiali ed il conseguente tazionale allevamento
del bestiame per prodttziotre di carne e latte,
quest'ultimo da iraslortnare ir Iormaggi e 1at-

tic in i;

- i numerosi olivastri esisteuti ttelia zona, clovran-

ilo essere traslormati in olivi rnedialite irrnesto,

mentre la viticoltura e 1a frutticoltttra come la
cerealicoltura potranno essere inrpiantate e valo-

rizz,ate tn quelle zone dove le condiziotri partico-
lari potranno offrire sicrtro esito;

- le aziende dovranno avere tltla superlicie di 15

ettari circa per cui il nutneto complessivo di fa-

mìglie contadini da instaÌ1ar-e def initivamertte, ri-
sulterebbe di 550 circa;
f insieme delle opere necessarie per realizzare
questa radicale trasfornraziotte: stalle, silos, nra-

gazzini, case coloniche, dissodamenti, innesto di
olivr.tli, rerirrziorri, straJe, u1'ete in igue, opcre

idrauliche, trasporto di energia elettrica, acqLte-

clotti lurali, conrpot'terebbe ulra spesa che seb-

bene indicativa può ritenersi attendibile - di L.
700.000 per ettaro, di cui a cat-ico dello Stato
circa L. 500.000 etl I carico clella pr.oprietà in-
teressata L. 200.000 circa.

Se si consiclera clte 1a bonilica ltrotnuoverà rtn
enorme increniento di redclito e cìarà lavoro e si-

curezza dell'avvcnire a circa 550 llrniglie di col-
tadini, si pttir conclLtdere che essa raPl)rescnta ve-

ranrente u11 ,investimento produtti,to di capitali,.
A questo punto occorre però mettere iÌl evi

denza che mentre i proprietari sono pieni di buo-
na volontà 1:er aflrontare tale trasformazione, essi

incontreranno rcsistenze ttotevoli nelle attrezzature

crediiizie, pcrchò le provvidcnze che vengono of-

lelte dal credito, non per la natura di esse ma per

la loro organizzazione, :ton sollo st1{ficienti a rea-

lizzare j necessari ecl indisperrs:rbili nczzi economi-
ci di gestione per ettuere h. ttasforrnazione.

I proì)rietari clovrebbero trovare ttef loro Cotl-
sorzio l'organo finatrzirtore, oitte che ptomotore
delie opere, sjano esse di cotttpetenza statale o di
comlletenza pri!,ata, onde Ilon iìflestare il ritrno di
esecuzione e giLtngere ucÌ piit bteve tempo e con
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disponibilità di mezzi ecortornici necessari, a1la au-

sf icata Llas f o rn razion e.

Il Consorzio a sua volta, in lelazione aIle ope-

re che nel tempo dovrebbe attuare - specie di com-
petelza pt'ivata - cott i proprietari, dovrebbe po-

ter disporre di linanziarnenti preventivi foririti dll-
lo Stato, giacchè, no:r solo I ploptietari non di-
spongono di alcun capitale di investintettto, tra
nessun istitnto di credito potrà concedere lidi ba-

sando la gararzia sulla promessa di ttn maggiore
e luturo reddito fondiario conseguibile dalla esecu-

ziore delle opere.
I tributi a cui clovranno sottostare i proprie-

tari, dovrartno gravare i loro mìgìiorati fottJi a tra-

slorrnazione avvenuta, giacchè, allo stato attuale,

costitttirebbeto un grava 'ìe che nott potrebbe esse-

re sostenuto,
Insomma, tanto per le opere statali quanto per

quelle private, è nece:salio che lo Stato non si li-
miti a concedere i contributi, la cui erogazione, per

necessità di ordinamenti, è subordinaia alla esecu-

zione delle opere, ma assjcuti all'Ente coltcessio-

nario icapitali recessari alla esecuziotre delle ope-

re, investendolo della responsabilità del buon inr-

piego di essi in relazione ai progetti approvati.
D'altro calto, mentre in altre zone, a mezzo

degli Enti di rilorma fondiaria, il contadino vietre

immessti nel 1:ossesso con l'onere di sua contribrt-
zione a trasformaziorìe avvenuta, se:tza che debba

in proprio procurarsi i capitali necessali alla tra-
stormazione, non si vede perchè, nelle zone sotto-
poste alla giulisdìziorte di Consorzi di bonilica an-

ch'esse dichiarate depresse, i proprietari debbalcr
preverltivarnente anticipare dei capitalì, che non

ìranno, rertdendo diilicile la valorizz,aziorte tlelle ter-
le, alla quale purtropllo molte volte clebbono ri-

nulcjare per le dìfficoltà che si presetttano insol-
rnontabili.

Per la completa valrtr\zzazione degli 8000 el
tali della zo:ra bonificata di N'larreri-lsalle, dovran-
no quindi essere disposti progressivamente lel tenl-
po, dallo Stato, sulla base di progetti esecrttivi per

opere di competenza statale e di competellza pri-
rraia, coml:lessivamettte concessiolti a favore clel

Corsorzio di bonifica lVlarreri-lsalle per l'irrpot-to
di L. 5.600 miliorti con contributi rispettivi del

92u,iu per 1e opere statali e del 50010 oer quelle
p r-iv:,te.

ll Corrsorzio dovrà essere posto it.t grado di
poter disporre dei capitaii necessari per la esecu-

zione cli tali opere, ottenendo, con l'assistenza clel-

1rl Stato o dell'Ente Regionale, i necessari finalt-

ziamenti provvisorì che dorrrantto essere regolariz-
zati ad opere esegrtite e fttnzionanti, imponendo 1e

quote di spese a carico clei proprìetari e stipulan-
clo mutui delinitivj con Istituti di credito, quarltlo

clalla esecttziotte clei lavori si sia conseguito il mag-

gior rcddito fondiario che cort la esecuzione delie

opere ci si propone di ottenere. 
L. v.
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presso la Camera di Commercio lnduslria e Agricollura di Nuoro

II, MINI§TNO SIGNITARIO III SIAIO
PIR t'IIIDUSTNIA I PIN I[ COIIMTIIOIO

D'INTISÀ CON It MINI§TNO PIN I,A GRAZIA I OIUSTIZIA

VISTO I'art. 32 del Testo Unirc 20 setternbre
1934, n. 20ll;

VISTO il D. L. L. 2l settembre 1944, n. 315;
VISTA la deliberasione n. 60 adottata dalla Ca-

mera di Commercio lnduslria e Agricol-
tura di Nuoro in data 6 aprite lg54;

DECRETA:
È approvato l'unito regolamento che disciplina la
fornazione del ruolo dei periti e degli esperti pres-
so la Camera di Commercio lndustria e Agricol-
tura di Naoro.

Roma, li 9 settenbre 1955.

IL MINISTRO
PER LA CRAZIA E CIUSTIZIA

F.to: foioro
p. IL MINISTRO

PER L' ÌNDUSIRIA E PER IL COI\,IÙIERCIO
F.to llticheti

Regolamento per la formazione del ruolo dei periti
e degli esperti presso la Camera di Commercio, ln-
dustria e Agricoltura di Nuoro (approvato dalla
Giunla camerale nella seduta del 6.4-1954, con de-
Iiberazione n. 60).

Art. 1- La Camera di Commercio Industria
e Agricoliura di Nuoro forma il ruolo dei periti e

degli esperti della provincia, ai serrsi de1l'art. 32
del Testo Unico, approvato con R. D. 20 settenr-
bre 1934, n.2011, modificato dal D. L. L.21 se!
tembre 1944, n. 315, e con l'osservanza delle nor.
me seguenti.

Art. 2 - Il ruolo è distinto in categorie e sub-
categorie comprendenti funzioni, rnerci e manufatti
in relazione alle singole attività economiche di ;:ro-
duzione e di servizi che si svolgono nella provincia.

A1l'uopo la Camera di Commercio Industria
e Agricoltura lorma un elenco delle categorie e

sub-categorie da sottoporre all'approvazione del
.\linistero dell'lndustria e del Commercio che vi prov-
vede, sentito le altre Amministrazioni iuteressate.

I periti e gli esperti, iscritti nel ruolo, espli-
cano funzioni di carattere prevalentemente pratico,
con esclnsione, a' sensi dell'art. 32, n. 3, del T. U.
approvato con R. D. 20 settembre 1934, n. 2011,
di quelle attività professionali per le qualì sussi-
stono albi regolati da apposite disposizioni.

L'iscrizione può essere richiesta soltanto per
1e categorie e sub-categorie comprese neÌl'eienco
indicato nel presente articolo.

Art.3 La Camera di Commercio Industria
e Agricoltura, dopo l'approvazione ministeriale,
pubbiica mediante aliissione nel proprio Albo ed
inserzione nel «Bollettino Ufficiale della Regione
Autonoma della Sardegna, il regolamento per la
formazione del ruolo dei periti e degli esperti, in-
vitando coloro che aspirano ad essere iscritti a pre-
5eIlare domJrìda corredam dei doc[melti indicati
nell' art. 5.

Dell'avvenuta pubblicazione è dato avviso me-
diante comunicato in un giornaie quotidiano locale.

Art. 4 - L'iscrizione nel ruolo è dislrosta dal-
la Camera di Commercio Industria e Agricoltura,
su proposta cli una Comrnissione, nominata dalla
Ciunta della Camera, composta: dal Presidente
della Camera stessa che la presiede; da un magi-
strato designato dal Presidente del Tribunale loca-
le, su richiesta della medesima Camera, con le fun-
zioni di Vice-Presiclenie, e da cinque membri pre-
scelti dalla Giurrta carnerale, con le modalità che
saranno stabilite dal À{inistero deil'Industria e del
Commercio.

I conrponenti la Cotnmissione durano il cari-
Ca 1,g1 11,, qrradrierrniot es.i lossolo essere ricon-
l.tmatì I,er ii qttadriertrrio \ucce5.i\o.

Il Segretario Generale della Camera di Com-
mercio Industria e Agricoltura assolve le funzioni
di segletario della Commissione stessa.

Art. .5 L'as1:irante all'iscrizione deve presen-
tare domanda, in bollo, alla Camera di Commer-
cio Industria ed Agricoltura, corredata dei docu-
menti comprovanti che:'cJ 

ha compiuto 25 artli cli età;
b) è cittadino ital iano;
r) ha conseguito la licenza di urra scuola se-

co:rdaria di avviamento professionale o di scuola
media in{eriore, o che è in possesso cli titolo di
.studio dichiarato equipollente dal l\,linistero della
Pubblica Istruzione;

d) è di buona condotta morale e non ha ri-
llortato condanne 1:er delitti contro ia pubblica am-
ministraziorre, l'amministrazione della giustizia, 1'or-
dine pubblico, la lecle pubblica, l'economia pub-
blica, I'industria ed i1 commercio, ovvero per de-
litto di omicidio volontario, lurto, rapina, estorsio-
11e, truffa, approl:riazione indebita, ricettazione o
per ogni altro delitto, rron colDoso, per il quale la
legge commina la pena della :-ecltrsione uon infe-
riore, nel mirrimo, a drre arrrri, o rrcl massimo a

cinque anni, salvo che sia interveuuta la riabili-
tazione;

e,/ risiede, da almeno due anni, nelli, circo-
scrizione della Camera di Commercio Industria ed
Agricoliura.



L'aspirante può esibire, altresì, tutti 91i altri
titoli e documenti validi a conlprovare la propria
idoneità al1'esercizio di perito o di eslrerto nelle
categorie e sub-categorie per le quali richiede la
lSCIlZlOlle.

I documeuti cli cui alle lettere ,r, d), e) de-
vono essere di data lon allteriore cli tre rnesi ri-
sl,etlo:r qirelìa de lla clorrrarrdr.

Nelia don.randa devo:ro essere indicate le cate-
gorie e sub-categorie per le quali l'aspirante in-
tende esercitare le funzioni di per-ito o di esperto.

L'iscrizione non 1tuò avere lLrogo per piìi di
tre categorie e senlpre che tali categorìe siano af-
fini tra loro.

Ali'atto della presentazione della dontanda il
richiedente deve corrispondere ii diritto stabilito
per la iscrizione lcl ruolo ai seusi dell'art. 52 del
T. U.20 setternbre 1934, n.2011.

Clì iscrjtti in Aibi professionali sono tenuti a
presentare solo i docurrenti indicati nelle lettere
b) ed e).

Il requisito di cui alla lettera a] rron è richie-
sto per coloro che provengono dal ruolo di altra
Camera di Commercio Industria ed Agricolttira.

Art. 6 - La Came:-a di Commercìo Industria
ed Agricoltura provvede, ogni anno, all'aggiorna-
mento del ruolo in base agli eleurenti in suo pos-
sesso ed alle 1:roposte della Comntissione di cui
all'art. 4.

Ogni quattro anni provvede, altresì, alla revi-
sione generale del ruolo in base ad istruttoria ese-
guita dalla Commissione anzidetta.

Art. 7 Avverso le decisioni della Carnera di
Commercio Industria ed Agricoltura, è ammesso
ricorso, nel termine dj ulì mese dalÌa notificazione
delle clecisioni stes.e, al Alirrisrro I'er I irrdrr.lria
e per il Conrmercio che decicle, sentita la Cornmjs-
sioue Centrale per l'esame dei ricorsi dei periti e
degli esperti cli cui all'ariicolo seguente.

Art. 8 - La Contmissio:te CentraJe 1;er ì'esa-
me dei ricorsi dei periti e degìi esperti è nomina-
la con Decrelo tjel A,lirristlo Irer l lrìdl5tria eJ il
Conrmercio ed è com posta :

1) da un Direttore Generale del ,\linistero
dell'Industria e del Commercio, che la presiede;

2) da un Ispettore Generale del N,linistero
dell' Industria e del Commercio;

^ 3) da un. t.Lpl,rssqtttattte tlel Alirrisie|o di
urJzla e urust tzla;

4) da un rappresentaltte clel Àlinistero della
Agricoltura e Foreste;

5) da un rappresentaltte delle Camere di
Commercio Industrit ed Agr-icoltrrra;

6) da urr rappreseltante dei periti e degli
esperti scelto tra Ie persone designate daile com-
petenti Associazioni sindacali rrazionali di categoria,
tegistrate ai sensi dell'art. 39 della Costitnzione.

La Commissione può richiedere il parere di
tecnici nella materia che lonna oggetto della con-
troversia.

6

Ur funzionario clel l\,Iinistero clell' Industria e

del Comrnescio di gruppo A, di grado lon infe-
riore al VII, svolge 1e funziorri di segretario clella
Comnr issione.

Art. I ll ruolo deve indicare ner ciascuno
iscritto:

aJ ii cognorne, iì nome, la paternità e la da-
ta di nascita;

D./ 1a residenza;
r./ 1' attività abitLta.lrnente esercitata;
d) le categolie e le sub-categorie per le quali

l'iscritto è arnmesso ad esercitare le funzioni di
perito od esperto;

e) \a data della prirna iscrizione nel nrr,,1o

Per le categorie cui f iscritto apPartiene con le an.
rrol a zio rr i delle evenlrrali iil{erruliorìi.

Il ruolo rimane alfisso per 60 giorni nell'albo
pretorio delia Camera di Comrnercio Industlia ed
Agricoltu ra.

PllDtutazt0lu[ t]H. trtlron0 [ Dnt pR0G[ts§0

tc0N0lltco Ptft !.'ANN0 t0t5

5i ricorda che il 3l dicembre 1955 scode
il termine per la presentazione delle domande
relalive al bando di concorso per la premiazio-
ne del lavoro e del progresso economico per
I'anno 1955.

Le norme dellagliate del suddetto concorso
sono visibili presso Ìulli 9li Uffici Comunali, gli
Enli pubblici, nonchè presso questo Camera dl
Commercio.

Art. 10 Copia del ruolo formato daila Ca-
mera di Commercio Inclustria ed agricoltura, in
conformità alle decisioni adottate dalla Commissio-
ne, con l'indicazione in calce della data dell'adu-
nanza nella quale fu approvato, e la dichiarazione
di conlormitzì all'origilale, firmata dal Presidente
e dal Segretario della Canera, è trasmessa alla Pre-
lettura, ronchè ai Comuni ed agli Uffici giudìziari,
lirranziari e doganali dell:r Provincia, al Comparti-
rnento delle Ferrovie dello Stato ed alle Associa-
zioni Sindacali locali, registrate ai sensj deli'art. 39
della Costituzione.

Copia dei ruolo è Ìornìta ad Uffici, Società o
Ditte della circoscrizione camerale che ue facciano
richiesta.

Agli Uffici ed Enti 1:ubblici sopraildicati, la
Camera di Cornrnercio Industr ia ed Agricoltura de-
ve comunicare, altresì, tutte le eventuali modifica-
zioni apportate al ruolo.

Art. 11 - La Camera di Contmercio Industria
ed Agricoltura, rilascia ai ppriti ed agli esperti
iscritti nel nlolo, sL1 loro richiesta, un certificato
di iscrizione.

Art. 12 - La Corrmissjone di cui all'art. 4,
esercita 1a sorveglianza sr-lgli iscritti e su11a loro
attività e propone, ove del caso, l'applicazione del-
le sanzioni previste dal successivo att. 1.1.



Art. 13 - La Carlera cli Conrmercio Irrdustria
ed agricoltura ha facoltà cli richiedere agli iscritti
rrei ruolo copia c1e1le relazioni clelle perizie extra-
giudiziali; i periti e gli csperti hanlo l'obbligo di
prescrÌtarie entro 15 giorni clalla clata del ricevi-
rnerrto della ricliiesta.

(f,ualora nel corso cli una perizia extra-girrdi-
ziaie emerga 1a necessit:'r di efiettLtare 1a perizia
anche per funzioni, rnerci e rranulatti, ltolt corn-
presi relle categorie e sub- categolie pcr le quali
il perito od csperto designato è iscritto, questi è

tenLlto ad informare la llarte interessata la quale
può disporre che egli, previa autolizzaziotre delìa
Canera di Conrrrer.cio, estenda lc inclaqini oltre
dette categorie.

Art. 14 Sorro canceliati dal ruolo, corr deli-
ber-azione della Camera rli Colnlnercio Irrdustria e

Agricoltura, su prol)osta della Corntnjssiorre plevi-
sta dall'art. 4, gli iscritti :

a) quando si velilichi utra delle condjzioli
che sarebbe staia di impedirrento alla iscrizione;

bJ quando, senza giustificato motivo, abbia-
no rifiutato la nomina per perizie ordinate dalla
ALrtorìtiì giLtdiziaria od alnnrirìistrrtiva;

rf quanrìo, rell'esercizio delle fLrnzioli di
perito o di esperto abbiano dato prova rii grar,e
rtegligenza od abbiano cornpromessa la propria re-
putazioìre;

d/ quando rbbiano Ploceduto a Pe:-izie in
materia non corlpresiì nclÌe categolie e sub-cate-
gorie per le qLrali solo iscritti senza aver seguita
la proceclura di cLri al capoverso dell'art. 13.

Nei casi pr-evisti daile letiere b), c), d) il prov-
vedimento di caircelìazione Può essele sostituito da
quello della sospensione della iscrizione lel ruolo
per Ia drrrata 11n11 s11Pqlj6ys , .ei rne:i, ure ricrr-
rano circostanze di nrinorc grrvità.

in tLrtti i casi inclicati nei cornmì precedenti 1a

Commissione di cui all'art. ,1, velificati somnrrria-
mente i fatti e raccolte opl)ortulte ìrrfolmazioni, ne
da notizia all'iscritto, necliante lettera raccontan-
data con ricevuta di ritonlo, assegnaudLrgli un ter-
mine non minore di giorni 10 lter invìare le 1;r-o-
prie giustificazioni.

L'interessato ha diritto 11i essere sentito per-
sonalmente clalla Conmissiorrc.

La Commissione, dopo aver fatto redigere pro-
cesso verbalc della compariziolc dell'iscritto, dopo
aver fatto constatale la eventuale mancanza di ri-
sposta da parte di esso, lormula le proposte aila
Camera di Conrrnercio Industria e Agricoltura.

Le decisioni àdottate dalla Ca.mera sono noti-
ficate a1l'interesseto, a ntezzo del messo del Co-
rnu:re, uel quale l'iscritto hl Ia sua residenza.

Avverso le decisioni della Carncra di Conr-
mercio Industria e AgricoltLrra, l'irteressato può,
nel terrnine perentorio di un rnese claila notifica-
zione delle decisioni stesse, preseÌttare ricotso per
tramite della rnedesima Camera al Ministero del-

l'Industria ecl il Commercio, che decide ai sensi
del precedente art. 7.

Art. 15 - Trascorso il termine per la presen
tazione del licorso senza che il rnedesimo sia stato
presenteto o subito dopo che sìa pcrvenuta aìla
Camera di Cornmercio Iirdustria ed Agricoltura no-
tizia del rigetto rlel ricorso, il provvedimento di
cancellazione o di sospensio e è comunicato a tutti
gli Ulfici ai quali è tresmesso i1 ruolo ai termini
dell'art. 10.

Art. 16 ll presente regolamento, approvato
clal À'lirristlo per 1'Indristria ed il Cornmercio, di
jntcsa col Àlinistto per la Orazia e Ciustizia, è pub-
blicato nel .Bollettjlo Ulficiale della Regione Au-
tonoma clella Sar clegna', .

NOR[II IIIANSIIORIT
Art. 17 in via eccezionale, ed a giudizio del-

la Canrera di Comnercio Industria ed Agricoltura,
seÌrtita la Cornmissiole di cui all'art. 4, possono
essere iscritte nel ruol0 anche persone sprovviste
del prescriito iitolo di studio purcÌtè abbiano eser-
citato l':ittività ncl rarno per il quale richiedono
I i.criziorre, r.er :lrnet o l0;rrrli e .i;rrro irr lrosses-
so degli altri requìsiti previsti da11'art. 5.

Gli aspiranti cli cui al comrna precedente de-
vono sosteiìere uu esallle orale dinaÌlzi alla Cont-
nrissionc, prevista dall'att. 4, sulle materie che for.
mano oggeito delle attiviià per 1e quali l'iscrizio-
ne è richiesta.

Art. 18 - Nella prirna forntazione ciei ruolo in
base al presente regolamento, color-o i quaÌi risul-
tir]o iscritti nel ruolo istituito ai sensi del prece-
dente regolamento, potranno richicdere la iscrizio-
ne presentando, ollre alla ciornanda, solo la ricevu-
to del versamerto del diritto di iscrizione previsto
dall' art. 5.

Art. 19 L'ilo a che lon sia clisciplilata la
registraziore dei Siudacati prevista dall'art. 39 del-
la CostitLrziole, la desiglazione di cui all'art. 8,
conrma prirro, n.6, è fatta clal l\linistero cìel Mi-
nìstero del Lavoro e delh Previdenza Sociale.

Nuoro, 18 nraggio 1954.

I[ §[{iuìT,lfi l0 0I\[!t,tlu
(lIo . \lasrino I,illoHItit

II Pnri!t0[NTl
(lla{. Gt'rolanlo ùcvol0}

L'elenco delle tategorie e sub-ca.tegorie è in
visione presso h Camera di Connercio lndustria
e Agricolturtt.

Si rammenta Lhe giusto quanto disposto dal-
l'articolo 5 tlel surriportato Qegolanento, le do-
mande per I' inscrizion.e trcl Quolo, vanno presen-
tate, in bollo, dlla stessa Canera di Conmercio.



Sintesi dell' Andamento
Mese di O

Agricoltura
L'andamento stagionale del mese di ottobr. è stato nel

conrplesso favorevole alia campagna.
Le abbonclanti pìoggie caclute in tutta h provincia duran'

te il mese hanno consentito nelle zone pìii basse I'inizio del-

1e semine alel frumento, dei cereali verilini (orzo e a\,ena), de-
gli erbai e ùredicai.

Delle favorevoli viceflde clinratiche si sono ùotevolmente
avvantaggiaii anche i pascoli che oflrono gìl slfficienle rli-
meniazione al bestialne.

La vendenrnia è stata ultinrata, con risultati, in courples-
so, soddislacenti specje per quanto riguardx 1a quantit:ì.

E' in cor-so la raccolta del granohlrco estivo, le crrì l)ro-
duzione si presenta generalmente discrrta.

Per l olivo Ie previsioni di prodLrzìone sono iDvece tLlt-

t'altro che tranquillizzanti; essa si presente inlatti saarsissìùra

e inferiore persino a qllella dell' anno scorso che - co e ò

noto fu molto bassa rispetio alla pro:luzione merlia norma-
le della pror,incia.

Gli agrnnli presentano uno sviluppo vegetativo nonnale
e la produzione è previsla discreta se' I' an_da rento strgionale
continuerà a mantenersi lavorevole.

La raccolta delle .astagne, glà in 
^tto, 

si presentx soddi-
sfacente.

Buone, jn generale, si nantengono le condizloni vegetaii-
ve deÌle colture ortìve, con rrormale produzione.

A completamento di iali notizie, si riportano di seguito i
dati ulficiali testè pubblicati dall'lstìtuto Centrale di Statisiica
sulla produzione di olive e di olio nell anno 1954, clai qualì
si rileva come iale produzione sia stata netianÌente inleriore a

qrrel)a del precedente anno lq53 ad a quella ncrmale della
provirrcia corne lììil .ol'ra accenrì'rlo:

anno 1953 anno 195'l

totale

- olive prodoite q.li 105.700 q.1i 50.500
olive desti ate alla oleificaz. . 104.400 , 4q.900

- olio prodoito ' 15.800 " 6.500

- resa per qujntale di olìve Kg. I5,1 Kg. 13,1

Come vedesi, tanto la proLlrrzione di olive clìe quella di
olio sono scese nel 1954 al di sotto (lella nÌetà r-isl)eito a clncl-
la dell anno precedente.

Alletemenlo del bestiane e s e cofidiziani s0nileri(.
Le cordizioni sanitarie del bestierne, secordo le noijr-ie

lornite dal coulpetente Ulficio saùitario della Preiettura, sono

ottiùre. Durante il rlese iD esame sollo stali segnalati solo cfue

focolai di rrelattie inletti!e, di cui uno di carbonchio eltrrtìco
e uno di pseudo'peste avjaria, pelaltro illontamenie circoscrit-
ti con le noflùali disi festioni.

Anche lo stato trofico del beslial11e in gefere sj pr-esenta

soddisfacente, a ùotivo della buooa ripresa vege{ativa dei l)e-
scoli che fa prevedere ula favorevo]e stagione clel setiorc lat.
tiero-caseario.

Arnmasso grono
Le operazionì di anlnasso grano per contingcnte volgoro

ormai alla fine iù tnttn la provincia.
Secontlo le aonsnele segnalazioni del cornpetenle Ulficio

del Lonsorzio Agrario, la sitLrazione al 23 ottobre c. rn- è la
seguente:

anrnr. obbljget. a|rnì. volont.

Industria

Cons itler0 z io rù ge ne r o li
Le disponibiliti di ellergiÀ otrice e l' epprovjggionaÌnen-

to de11e nriÌterie prime solro risLrltatì. ueL conrplesso, sLrilicie,ìtì
xl labbisog]1o clelle azienrle.

La nrano d opera adrlettr al settore itrduslriale è pìit che

lnai slllficirùte se si tiene conto che alll iine deì nre-qe di set-

te bre u. s. i disoccrrPaii .1i quesio settorr rnggiutìgc!ano quasì

le 3000 ùnità.
I rapporti corl Ie ìurprese possono rlìrsi getìeralttrerlle bùoni.

,I.NDAJ\'IENTO DELLE PRINCIPALI INDUSTRIE

lnduslrio l0nicro tessile

L'attir,ità in qnesto settore ha rnantenùto nn ritùo pro-
duttivo piil che soddisiaceIte, stante la favorevole ìnlonazione
del lìlercato interno che contjnrra ad assorbìre la cl asi totalì-
tà della produzione. N-el rnese in rassegnx sono stati piodotti:
Kg. 62 ùrila di lane lavete, Kg. 17 mila di filati, 8 rtrila nretrì
di tessuti (pannì nrilitari) e t. 1.600 coperle di varia Inisura.
Sono stati inviati al rnerciìto interno dellr prnisol^: K!. 45

urila di lane lavate, l6 rìlila rreirì di panni e n. 5.200 coperte.
La nra o d' opera occ pata si aggin sefil)re sulle 300

Lrnità.

Inùtslria i|cra/ia
L'attività delle industr'ìe esttaitive esistenti in provincia

sì è corìcrelate jn otiobre nelLe seguenti cifre: talco gtezzo
estraito tonn. 1.700, concentraii di calcopirite, bìenda e galena
tonù. 3)0. la prodnzione di talco verÌiiìato rica!eta nello sta-
bjlinreuto esistente nel comrlne Capolrrogo (zona BìscoLlai) si

aggira sulle 600 lornellÀte. Il talco grezzo av\'ialo agli stabi-
lirueniì di I-i\,orno per lzr lavorazione è stato di tonù. 730.

L' esportazione cli talco r.eniilato è stata durante il nlese
iù esaùe .1i tonn. 600 circa, di clli 50 a1L' ester-o. Lo stato dì

attjvità delle nrinier-e di talco per-mene abbÀstarzrì soddìslacen-
te, nrentre nessun sintomo cli miglioranrenkr yìene segnalato
per le altre miniere j clri prodotti (concentreti .li rarre, piom-
bo, ziIco e anlr:lcile) lrovano seml)re cliliicollà dì collocanren-
to l)er lx pesxnierza del nler.alo.

Indtrslria boschira

In q1lesto settore alla. collsueta stiisi estiva è subentrata
ura certa ril)resa irr rlipencltnza deìla cenrpagna sil\,xna per
1a prorluzione (ii carbone Iegetale e kgrìa (la ardele. I- 

^tti-vità, inirirl[rente lir]ritlì1a ai ler,ori prelirrinari dì taglio dei

boschi per 1'approntarnento delle carbou:iie e lx prodrlzìone
di legùx dx ardeÌe, andrà m^n lnano ìùiensilicandosi nei llros-
sinri nlesi, con nn consegnellte r iiìssor binlento della rnano d'ope-
ra clisponibile.

Induslri.t co s?o r io

In attesa della rìLicva canÌpag a càsearia le aziende indu-
striali vanuo esìtando ia prod Ziorre della decorsa carìlpagnaJ
slarte la l^!,orev01e intonazione del nrercato caretterizzato da

aitive ricllìeste e cla prezzi tendenti al1'arrmento. Le disponi-
biliià del ,liore sardo, risultano già notevolnlente di[linLiite.
I prrzzi correnti, che hanno srÌbito un Lrlteriore aLlnlelÌto ri-
spetto r settenbrr. sj aggirano s lle 70 75 nrile lire a quinià-
le ller jl ipecorino rorÌa!ro) e slrlle 78 S2 urila per il "fior-e
sardo".

Le plospetti!e dellil prossirna canrpegna casearia sono fi-
nora pìir che prometteùti stante il iavorerole andamento sta-

giorlale e l'xbbondanza dej pascoli.

Altre ind6lrie alinenta ri
Attività pressochè normale hanno svolto imolini e pasti-

iici, pur tra la notevole coùcorrenza esistente nc1 settore.

Economico della
ttobre 1955

Provineia

- grano dLlro
teneÌo

54.005
15.77 6

6.466
583

60.'171

I6.359

7.049 76.830

Il quanlitaiìvo di ammasso per contìngente lissato per la
provincia di Nuoro è, come noto, di q.li 80.000, rlra dìlfìcil-
mente qlrest'aÌrno secondo le previsioùi del predetio Consor-
zio, si rilscirà a raggiungere tale cluantitativo.
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Indust a edile e lavori Pubblici
L'attività nel seitore deil'edilizia prjvata, pur registrando

una certa contrazione per lrotivi stagionali, ha mantenùio un

ritmo discreto nel comune Capoluogo.
Una ulteriore contrazione si è pùre avuta nell'attività ri-

guardante i lavori pubbijci controllati dall'Ulficio del Cenio
Civjle, come risulta dal numero delle giornate operaio impie-

gate che è stato in ottobre di n.23.354 contro 26.671 di set-

tembre. Snno siate iniziate neÌ mese 8 opere per u jnlporto

complessivo di 173 rnìlioni circa, ùentre i lavori ultimati ri-

sultano I0 per un importo complessivo che sltpera di poco i

125 fiilionj. Lavori in corso a fine ùese: n- 75 per I nljliÀr-
do e 117 milioni circa.

Alquanto lnigliorata in ottobre la sihlazione Per quanto

concerne l'attività svolta in Provincia dalla Cassa per j1 NIez-

zogiorno neÌ settore forestale. Le giornate operaio impiegaie

nel mese ìn rassegna sono infatti salite da I5 mjla del mese

di settembre a 2l mila circa. Sono state consegùentemente
riassorbite 215 unità djsoccupate.

Nei cantieri di lavoro finanziati dal À{inistero del Lavoro

e controllati dal Ripartimenio Forestale si è invece avLtia una

certa flessione di attiviià, essendo il nn ero cle11e giornaie

operaio sceso da I mila circà in settembre a 5 mila in otto-

bre. Sj hanno però buone prospettiYe dì ripresa nei prossimi

mesj, stando ai programnti e agli stanziamenti il1 atto.

N ote inizìatire industrioli
Norì "i segnala nec\rrnr nrlova allivilà de!na di nartico'

lare.rilievo. Fra 1e piccole attività dertìllciate all'an"grafe ca-

merale come iniziate jn ottobre si segnalano: llna cava di

pietra, una for[ace per p]-odnzione dì calce, una fabbrica di

blocchetti di cemento, due aziende boschive, tre imprese di
costruzioni ediii, nn molino per celeali.

Commercio

La situazione com erciale non ha sostanzialmente muiato

volto rjspetto ai n1esi precedenti; solo nel comparto dei tes'

suti e dei generi dj abbigliamento si è notato un certo rìsve-

glio delle vendite al dettaglio per motivi stagionali. Pertanto

la rotazione delle merci si è mantenuta nel comPlesso piutto-

sto lenta. Sempre djffuse le vendite a credito e rateali, come

è djmostrato dal,'andamerto dei prolesti cambiari.
La ragione della stasi sul volunte delle vendite è da im-

pÌrtarsi principalnente alle limitate disponibiljtà della massa

dei consumatori, costretti sempre a mantenere un cotlÌporia-
mento prlldenziale negli acquisti.

I rifornimenti di prodotti si effeit ano sempre regolarmen-

te e tutti i settori merceologici ri§ùltano sufficientel1lente ap-

piovvigionati. Si lamenta soltanto il perdurare delle difficoltà
di approvr,ìgionameùto di alcuni prodotti ferrosi (soprattutto

travi dj ferro) e di legname da opera di importazione. Attnal- '
mente difeitallo anche le disponibilità di cemento ìn dipen-

denza del recenie sciopero presso la Cementeria di Cagliari,
unica nell'lsola.

Nell'andamento dei prezzi non vengono segnalate varia-

zioni di rilievo, fatta eccezione per alcuni articoli determinate
da necessitii tli reùizzo.

I prezzi dei principali prodotti agricoli si mantengono
generalmente stazìonari, con tendenza all'aumento per il be_

sfiame sia da n1acello che da vita.
Nel settote dei generi alimenta si sooo registrate ie se-

guenti variazioni: lievi aumenti dei prezzi del1' olio di oliva,

burro, uova, caflè e di alcuni prodotti orto-frrtticoli (ìnsalate,

pomodori, elanzane, mele e pere; llevi diminttzioni per alcu_

ni aliri prodotti orto'frutticoli deterrlinate dalle maggiori di-

sponibilità sul mercato per motivi stagionaìi (pataie, peperoni,
uva, ìoti).

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel mese di oitobre, rispetto al precedente mese di set'

ie bre, si sono verificate le seguenti variazioni sui prezzi al-

l'ingrosso e s!i prezzi dei vari prodotti elencati nei Prospetti

relativi alle rilevazioni nensili disposte dali'Istat (Prezzi 
^1la

prod zione dei prodotti agricoli e dei prodotti acquistati da-
gli agricollori):

Cereoli e leguttittosr. lnvariati i prezzi dei cereali, il crri

anda ento del mercato ha continuato,a mantellersi ìlrevalen'
teflente calnro, poichè limitate le relative contraitazioni.

Le quotazioni del grano si mantel)gono comullqlle soste-

nùte, nrent[e per i cereali n]inori- manifesizno una iendenza
piLrlro,ro rille.- iv a.

Invariati anche iprezzj delle legullrinose, con andamento

del mercJro clri.i manliere.almo.
Vifii: I prezzi dei vinì continuano a lrantenersi pressochè

stazjonari e si sono avute attive richieste di Prodotto stll mer'

cato, con consisientj contrattaziori; le relatìve scorte presso i

lrrodlltori risllllano co§: notevolmcnle din'inllile ricnello ai

mesi nrecedenti.
La nuova produzìone risrtlta abbondante, con prevalenza

però dei vini di gradazione alcoolica inferiore, a causa del-

l'^ndan1enio stagionale sfavorevole dtrante i1 raccolio.

Olio d'oliv.t: Sempre sostenutl si mantengono i Prezzi
clell' olio ed attive le richiesie di ptodotio sul mercato.

Prodolti ortivi: Nej prezzj dei prodotti ortivi si sono

avuii aumenti per le Patate, pomodori e fagioli freschi da sgra-

nare, in consegrlenza delle diminuite disponibilltà di prodol
to suì mercaio; leggera llessione d.el prezzo medio deì fagio"
lini verdi.

L'andarrento del mercato si è manienuto generalmente

calmo, in consìderaziore che tali prodotti hanno in parte scar'

seggiato nel corso del mese; si sono soltaflto avute buone- di-

sponibilità di patate e di cavoli captrccio.

Frulta e ogritmi: Nei prezzi della frutta fresca risulta

solianto una niteriore riduzione per 1'tlva comune, determina-
la da tatore sta;ion a Ie.

L'anclamento del nÌercato si l'nantiene attivo, con prezzj
in genere.ostenrrti.

Bestìame da macello: Afinenti nei prezzì del bestjame

da macello (bovino, ovino e suino) determinati dalle maggìori

richieste sul mercato e dalle offerte alquanto sostenute da par-

te dei produttori; rjsultano inoltre diminuite anche le relative

d',lolibililà, che scar'eggirno ner i srrirìi.

Mercato con attive richieste, sia per il labbjsogno deÌ coll-

su o locale, che per i nercati del Continente e da conlmer_

cianti sicilianj per i bovini; i relativi prezzi si antengono

sostenuii e con tendenza ad ulteriori aumenti per forte con_

trazione dell' offerta.
Bestiame da vila: Anche le quotaziani del bestiame da

vita hanno subito tliteriori variazioni in a mento per i boviri
ovini e canrini, a seguito della conlrazione dell olferla ri-net'
to a lìe ntrigiori richie"le.

Mercato con attive richieste, sia locali specie per il bestia-

nle da lavoro, che da operatori del Cofltìnente e da commer_

cianti siciliani per capi bovinj; i prodtltori mantengono le of-

ierre alorranlo 50slenule in .on.iderazione delle lavorevoli Pro-
snellire 5urla veg.lazione dei la"coli.

Latle alinentare: I prezzi continuano a mantenersi sta'

zionari e con semilre allive Iichiesle di prodollo slll lìreraato'

fornaggio: Ulteriori aumenti nei prezzi del lornraggio

pecorino tipo rolna[o e del liore sardo, determinati dal mag-

gior periodo di stagìonatura del prodotto e dalla djminttzione

delle relative scorte specie presso i minori produttori; mag'

giormente dimìnuite risultano le scorte del formaggio fiore
sardo.

Mercato con attive richiesie di prodotto e prezzi con .legr

gera tendenza ad ulteriori aunlenti, poichè i prodùttorj conti-

nuano a mantenere le offerte alquanto sostenute.

Lana grezza: Ridlzioni si sono invece avute nei.prezzi

d'lla lana, fìer la màncanz, di rìchie"te a catlca della 5caden-
te qùalitx del Prodotto.

Il flercato si mantiene fiacco per le offerte in parte so-

stenute dei produttori, con prezzj ancora rite liti eÌevati spet-

to alle possjbilità dj collocamento del prodoito..
Pelli ffucle e conciate: I prezzj delle pelli crtde sono ri'

masti Dressochè irrvariali, nìentre \i <ono lrute delle riduzio'
ni nei'prezzi dei conciati



L'andanento del mercato continna a mantenersi staziona-
rio, cox senpre limitate riclìieste di prodotto.

Prodotti a,qastati dagli ogricoltori: I prezzi dei varì
prodotti elencati nel relativo prospetto (concimi chimici ecl

antiparassitari, semi per foraggere, macchine ed attrezzi agri-
coli, carb ranti per uso agricolo), sono rimasii pressochè sta-
zionarj, essendosi soltanto avuie delle variazioni sui prezzi di
alcuni concimi, dei mangimi e semi per foraggere.

Nel settore dei concimì risulta l'aumento dei prezzi legali
dei fertilizzanti azotati (solfato e nìtrato amnronico, nitrato di
calcio e calciocianamide), deternlinati dal Comitato Prov. dei
Prezzì sulla base dei mesi dì acquisto, in conformità alle dj-
sposizioni impartite dal Comitato Interùinisteriale dei P|ezzi;
consegllente aumento dei prezzi effettivi di tali prodotti, per
i quali il Consorzio Agr. Prov.ie, al fine di facilitarne le ven-
dite, pratica prezzi inferiori rispetto a quelli legali.

Per qtanto coltcerne j loraggi, i relativi prezzi sono ri-
masti invariati, con ercato che continua a mantenersi calmo
dato I'andarnento stagionale favoravoÌe per la vegetazione dei
pascoli; risulta inoltre un ulteriore aumento nei prezzi dal llro-
duttore dei n)angimi soltanto per cr schello e tritelio di frn-
merto, apportato dal molino locale.

Nei sen1ì per foraggere si è jnvece avuta una forie ridu-
zione del prezzo dell'erba medica, apportata dal Consorzio
Agrario per variazione all'orìgitre nelle nuove forniture di
prodotto.

Le vendite dei vari prodotti presso le Agenzie del Con,
sorzio Agrario sono rientrate nella normalità, essendosi avuta
una ripresa nelle relatjve richieste rispetto al mese precedente;
in particolare hanno avrrto un maggiore increÌnento le vendi-
te dei concjmi per i perfosfati ed j fertilìzzanti azotaii, norrchè
dei semi per foraggere; discretamente aitive anche le vendite
di alcune macchine ed attrezzi agricoli (aratri e macchine eno-
logiche).

Anche le vendite dej carburanti per uso agricolo ris lta-
no in leggera ripresa e lievenlente uigliorate rispelto al ùese
precedente.

Prodolti dell'ikdustria boscltira: Invariati i prezzj dei
combustibili. vegetalì, che si mantengollo però sostenuti, poi-
chè atiive le richieste di prodotto snl mercato.

Anche i prezzi del legname da opera di produzione loca,
le sono rimasti pressochè invarìati, con alcune variazioni jn
auntenio limitate al legname di noce ed alle traverse ferrovia-
rie; I'andamento del mercaio si mantiene normale.

Si sono invece avute delle Ilessioni nei prezzi del sughe-
ro lavorato e del sughero esiratto grezzo, di cui vi sono buo-
ne disponibilità di prodotto; l'andamenio del mercato si man-
tiene fjacco ed irelativi prezzi deootano ùna telldenza ad ul-
teriori flessioni.

Prodotti minerari; Staziolari i prezzi de1 talco industria-
le, le cui richieste di prodotto slll mercato sono discretamen"
1e attive

Gene alimenlari, coloniali e d/rerslr Nelle ven.lite da
grossista a dettagliante di tali generi si sono. soÌtanto avute
delle variazioni in aumento neì prezzi del caflè crudo e tosta-
to e dei grassi. Le quotazioni degli altri generi aiimentari e

coloniali sono rimasre lre5\ochè siazionarie.

Maleriali da costruzione: Nelle vendite dal cornmercian-
te dei materiali da costruzjone (legname da opera di importa-
zione, ferro e prodotti alfini, cemento e laterizi), i rispettivi
prezzi sono rimastj, nel complesso, pfessochè stazionari, con
lievi variazioni in aumento limitate ad aÌcune essenze dì le-
glame, ad alcuni prodotti Ierrosj e soltanto alle tavelle neì
laterizj; le quotazioni del legneme da opera di abete e di al-
cunj prodotti ferrosi sì mantengono sempre sostenute e con
tendenza all'aumento.

Le vendite di tali materiali si sono nlantenllte piuttosto
calme e le stesse hanno subito una ulteriore conirazione ri-
spetto al mese flrecedente.

Tarilfe autolrasporllr Tali tariffe sono rinlaste pressochè
invariate.
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Credito

l1 settore creditizio, come tutti gli altri s;ttori clell'econo-
mia locale, ha denùnciato ancora una situazione di crisi pe.
raltro leggermente più accentuata rispetto ai nresi precedentì,
come rislrlta principalmente dall' andentellto dei dissesti, cioè
iallirnenti e protesti calnbiari, jn contin o peggioraìrento.

L'allhrenza del risparrnio presso le aziende di crediio è

stata infaiti segnalata in lier.e diminIlzione, mentre le richiesie
di credito tendoiro sernpre àll'anmenio.

L' Istiiuto di emissione ha svolio dul-ante i1 mese le se-
gue ti operazionj :

- operazioni di scoùto

- operazioni di auticipazione

Toiale

L'inrporlo cornplessivo degli irllpieghì segna, nei confron,
ti dei precedente nleSe di settentbre, trra cliutìnuzione di 643

ilioni e mezzo circa. Tale contrazione è dovttte al minore
nro\rinert.J degli elieiti risconiaii nel nlese in relazione Àlle
op, r.,zioni J' artttta-'o gr,rno lre- , onlilgenre or,rì:ìt avv'ile
nllà tin e.

La consistenza dei depositi fiduciari e dei c/c di corri,
sPo denza intrattenuti presso le Azienale cli credito operanti jn
questa provincla :ìnlmontaveno complessivanleùte,.ì1 30 settefl-
bre u. s-, a 4 miìiardi 73.1 nrilioni, con un auùtento trimestra,
Ie (cioè rispetto al 30 gìugno 1955) di 371 milioni circa. La con-
sistenza dei deposìti presso 1e Casse postali di risparnlio del-
la provi]lcia risnltava alla fine di agosto 1955 (rltimi dati per-
venuti) di lire 3 miliardi 10 rrilioni 7112 rnila, colnpresi i buo-
rri postali fruttìferi, con un ulteriore decreuento di circa 4 nri-
lioni di 1ire, avendo i rimborsi superato anche in tale mese j

deposili, corì1e si può rilevare Llai dati chc seguono (in mj-
gliaia di lire) :

ircremento (+)
deposìtì rimborsi decreùrenio ( )
68.497 79.587 ì 1.090

78.906 82.817 - 3.911

L'increnrcnto n?llo del risparmjo postale (differenza fra
depositi e rimborsi) avutosi rej prirìli otio mesi del 1955 ri-
sulta corrrplessivamente di l8 nlilioni cjrca, contro 107 milio,
ni del corrispondente periodo .lel 1954.

Dissesti

Fallimen/i - Secondo le segnaiazìoni finora per\,eÌrLrte,

durante il nrese di ottobre risulta dichiarato jn provìncia rìn
fallimento riguardante una imporiante ditta comnterciale clel
comnne CapoÌuogo.

Prolesti cantbiori L' andamento dei protesti cambiari è

tl Iettortetto I'iir in(l:cllivo e I'ii s:dltilicflivo de, r cri.. .n
crri .i dib.r re ,IIa l' pconotìi;ì d(ll.' lìrovilcia.

L' insolvenza cambiarie ha registrato anche dllrante il n)e-
se di settembre r. s. (iltìmi dati eiaborati e definitivi) le rile-
r,anti cilre che seguono, ciire che confermano appunto ùna
grave situazione di disagio econonrico generale:

lùglio lq5i
agosio 1955

144 uilioni
40 milioni

234 nrilioni

settembre
N. anrmontare L.

agcsto
N. amnlontare L.

pagherò e iratte
accettate 1.773 60.615.570 1.630 7 4.044.653

assegni bancari 31 8.874.958 50 8.508.0C0
tratte non accettate g5l 32.88q.502 B2l 26.918.891

Totale 2.755 r02. J80.050 2.501 109.47r.544

Rispetto al precedente mese di agosto, i protesti relativi
ai pagherò e ttatte aceeltale segnano in settembre una lieve
dininuzione nel numero (8%), ma di contro u]l sensibìle au-
rnento nell'amùontare (22%) che risulta la cifra più elevaia
finora raggiunta in provincia.

Cli assegni bancari emessi a vuoto sono invece aumenta-
li notevolmeflte come numero (60%) e lievemente dil1linuiti
come ammontare,

Le lratle non occeltote, che ovviamente rjvestono però
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minore ilnpoftanza in qllanto non corrispondono spesso ad
Ùn elfettivo credito dell'emittente, segnaùo una certa flessione
sia nel numero che neli'ammontare,

L'aggravarsì del fenomeno dei protesti cambiari rìsulta
ancora pii! evidente dal raffronto dei protesii elevatì llei pri-
mi 9 mesi del lq55 con quelli elevati durante jl corrisponden-
te periodo del 1954. Si rileva infatti daile seguenti cifre che
tali protesti segflano un aumento del 40"/" circa sia nel nu-
mero che nell'ammontare complessivo, essendo saljti rispetti"
vamente d4 n. 16 mila a n. 22.500 e .la lire 541 nriLioni a lire
756 mìlioni:

genn. sett. tq51 gern. sett. 1955
N. ammontare L. N. ammontare L.

cambìali e traite
accettate

tratte non accettate
assegni bancari

L' indice plesenta pertanto uù aum.nto dello 0,8% spet.
to al mese di settembre u. s. e del 2,5% rjspetto al mese di
ottobre 1954.

L'indice del capitolo alimentazìone del mese di ottobre
u. s. è risultato pari a 68,18 contro 67,46 del mese precedente
e 66,89 del corrispondente mese dei 1954: I'aumento rispetto
al nese precedente è dovuto agli aumenti dei prezzi dell'olio
d' oliva, uova, caffè e di alcuni prodotti orto-fruitjcoli.

Stazionari gli indici degli altri capitoli.
Sj riportano di seguito i dati relativj ai singoli capìtolì

del cosio della vita negli uliimi due mesi del 1955 e nel mese
di ottobre 1954:

9031 303.5qr.000 138s7 455.970.956
6938 224.921.000 840! 271.236.595

71 12.358.000 15S 28.70i.675

Tolol? 16010 540.870.000 2/460 75).9lt.l20

r 955
sett. ottobre

66,89
62,7 6

26,63 2e,70 (a) 29,70

(Base 1938: 1)

I954

oitohreCAPITOLI
- alìmentazione

- abbigliamento
- abitazione

elettrìcità e comb.
- spese varje

67,46 68,18
63,32 63,32

Costo della vita

L'indìce complessivo del costo della vjta (base 1q38:t)
calcolato sùi dati .elativi nel Comune Capoluogo dj N-uoro e

risultato nel nese di ottobre pari a 61,14 contro 60,65 del me-
se precedente e 59,64 del corrispondente nlese de1 1954.

56,12 56,12

61,13 62,77 62,77

Indicecomplessiuo 59,64 60,65 (a) 61,14

k .l&to ruttifitdto tispetto a quello indituto ia prccedenza pet to stcsso

56,12

LEGISLAZIONE ECONOMICA
OTTOBRE 1955

Decrelo ,44inisteriale 21 seltetubre 1955 G. L), n. 227 del
t"t0-r955).
Ljmiti delle imprrezze delle acqueviti.

Decrelo tl4inisleriale B sellembre 1955 (A. U, n, 230 del
5-t0-1955).
Dispositìvi atti a garantjre l'osservanza dei ljmiti dj velocì-
tà. degli autoveicoli.

Decrclo-Legge 6 ollobre 1955 n. 873 (O. U. n. 23t del
6-10-1955).
lstituzione di una imposta erarjale sul gas metano.

Decreto-Legge 6 oltobre 1955 n. 874 (G. Ll. n. 231 del
6-10-1955).
Varìazione alla impo\ta di [abbri(,rzione sugìi oli rnir e'ali
lubrllrcantr.

Decreto-Legge 6 ollobre 1955 k. 875 (G. U. n. 23t del
6-t0-1955).
Modificazioni alla imposta dj consulro sul caffè.

D?uplo d(l Pr?sid?nt? della Rcttubbtira 2 agosto IoSi (A.
U. n.232 d?l 7.10-1055).
Classificazione tra le provinciali cìella strada comrnale cla
Perdasdefogu a Ierzù in provinci^ di Nuoro.

D?crelo dcl Pr?sidpnl? dello ReTubbli,o 28 luglio to55 (A.
U. n.234 del 10-10-1955).
Classificazione tra le provincialì della strada comnnale da
Ollolaj alla staiale n. t28 in plovincia di Nuoro.

Decteto del Presidente della Rep bblìca 2 agosto 1955 (O.
U. n. 234 del 10J0J955).
Classificazione tra le provinciali della strada com nale da
Austis alla statale n. 128 in provincia di Nuoro.

Detf?to dcl Pr?sid?nl? dcllo R?pubbliro 2 ogo.to to55 (A.
U. n. 237 del l3-10-195i).
Classificazione tra le provinciali deila strada comunale da
Bitti, per Onanì, 4Lula, in provincia di Nuoro.

Decreto del Presìdente della Repubblica 2 ogosto 1955 (A.
U. n. 237 del 13-10-1955).
Classificazione tra le provinciali della strada comunale da
Cuglieri, per Scano Montiiprro, Sagama, a Tinnura ilì pro-
vincia Ji Nuoro.

Dccrelo Minisleriel? I s?tl?mbre 1955 (O. U. n,238 dpt
14"10-1955).
Direttive per I'assolvimento da parte dei Conuni e delle

Giuùte Provinciali delle funzioni loro delnandate dal decre-
to presidenziale 28 giugno 1955, i.7i1, concernente il de-
centramento dei servizi del Minislero dei Trasporti.

Decleto lvihisteriale 4 oltobte 1955 (A. U. n. 239 del t5-
r0-1955).
Approvazione del nuovo Statuto dell'lstituto Mobiliare Ita-
liano (l.M.l.), Ente di Dirjtto Pubblico con sede in Roma.

Deercto Minisleriole 12 oltobre 1955 (A. U. n. 239 dat t5-
10-1955).
Autorizzazione al lrasporto di merci in conto di terzi da
rilasciare in ogni provincia jn aumento a quelle esistentj.

Decreto del Presidente dello Repubblìcq 2 agoslo 1955 G.
U. n. 240 d?l 17-10.1955).
Classilicazione tra le provinciali della strada comunale da
Lei alla statale n. 129, in provincia di Nuoro.

D?crelo del I'rcsitlenl? d?lla Rcpubbli(o I agoslo lg55 (O.
U. n. 242 dcl lg-tq-t955)-
Conferma in carica del Presidente e del Vice Presidente
dell'Ente Autonomo del Flumendosa.

Decreto Ministeliale 8 oltolire 1955 (O. U. n. 242 del t9"
10-1955)
Modalìtà per il paga enio della tassa di bollo sui docu-
menti di trasporto in modo virtuale.

Decrpto d?l Presid?ntc della Rettubblica 8 agoslo 1o55, n.
(A. U. n.245 d?l 22-10-t955).
Modificazioni allo Statuto dell'Università degli Studi di Ca-
gliari.

Decrelo del Presidenre della Repubblica 17 agoslo t955
tz.9l4, (4. U. n.246 del 24-10-1955).
Norme per l'attuazjone della legge 27 dicembre 1953, n.
567, per la previdenza dei dirigenti di aziende industriali-

Decreto del Pf?sident? d?llo Rpfubhlìro 4 oE-osto 55, n.Al7
(A. U. n. 247 d?l 25-10-1955).
Adeguamenlo delle tarirte rele[oniche inierurbane.

Leggi e Decretl Regionali

Decrelo del Presidente d.ella Giutxta 6 gitl.gno 1955 n. 87671
1217 (Boll. Ulf. Reg. n. 22. del 5-1ù1955).
Sostituzione di componente del Colsiglio di Amministra,
zione della Stazione Sperimentale del Sughero.
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Decreto del Presitlente dello Gi ttlo 3A s.ftetibre 1955

1554811585 (Boll. Uff. Ree. n.22 del 5-t0-1955.
Regolarnento edilizìo clel CoDrune di Lìscalaplano.

I)ecreto del Presideale della Aiunla 30 settenthre 1q55,
1554911980 (Boll. Uff. Reg. n.22 del s-t0.195s).
RegoÌamenio edilizio del Comune di Àlontresta.

Leege Regionole ]j otlobre t955, n. 13. (Doll. L/.f|. R,€. n.

23 .lel 22-t0-t955 ).

Nuovi illter\,errti in ievore degli allev^tori acl integrlzione
cìella legge regionale l2 novembre 195.1, n. 21.

Decrelo del Pr?sidefile della Oiunla 12 seltem[)re 1955 11.

2a (Boll. IlfJ. R?9. n.24 d?l 26-t0'1955).
Regolarìrento per 1'ese.uzio e delLa Legge lìegionele q rgù
-§to 1950, n. ,1.1 - Pr-ovve.linre ti per conrbattcre la disoccu-
pazione in agricoihlra e per faYorire f increrrerrto cìella pro_

clllzjone agricola.
Decreti in naleria tli tonctssiolc t ret'oco irt scrrizi pubblìti

di linea enonali dtlll'Assessor? oi ttdslorli, in virtil della
legge 28 settenbre 1q39, rì. 1S22.

(Boll. U.ff. R?9. . 21 d,el 26.10't955).

Decreto deL Presidente della Aia a 16 sette tbre 1955 n.i2
(BoU. UlJ. Rcg. . 23 del 22J0J955).
Costituzione riserva aperta cli caccia "Pranu lViannu' e.Ili-
ditzai' in Comune di Talana.

Decteti ehonati nel ncse di giulno 1955 dt!ll'Ass.ssote dl-
I'Industtia e al Confiertio in materia di concessioni e

llernressi di ricerche tlrirerarie ai sensi del R. D. L. ?9 Iu-
glio lq27 n. 1443 e della legge regionale l0llrglio 1952 n. Iq.
(Boll. Uff. Reg. n.2i del 22-10.t955).

Fìegi stro
Mese

a) rscRrzlotil
17107 - Lutza Antonio Maria - Mernoiudo - Alrtotrasporti.

r-r 0-55.

l7\OB - Called.da Alessandto - Tofidra - Arìrb. maglieria,
irìdrmenti. 1-10-55.

l7lO9 - Todde Aiovanni - Belrì - /\tr)b. chincaglie, abbigiìa-
mento. 1-10-54.

171l0 Atlene Ftaficesco - Scano Monlì.ferro " Alimentari,
coloniali, lrrrtta, verdlLra, casaliùghi, mercel-ie e altro.
t- 10-55.

17111 - Agos Angelo - Cuglieri - Alimentari, coloniali e altro.
t-10-55.

17112 - M lds Anlonio - Bololana' Carioleria, giornalj, li-
bri, riviste, chincaglie, oggetti per regalo, nercerie,
filati, ariicoli da toeletta e da parnrcchiere, clolciumi.
I "10-55.

17113 - Mareialis Luigi Okirino - Nalr/ - Salagione formag-
gio e acquisii per conto di terzi. 1-10-55.

l7ll1 - Zedda Aiovaini - Nrolo - Orologiaio e verdìta oro-
logi e articoli da regalo. 4-10-55.

17115 - Piftddù Pietro - Nuoro - Aurotrasporli. 4-10-55.

17116 - Zedda Morio - Olzai - Sartorir. 5-10.55.

17ll7 - Mreddu Pasquolino - Maeoner ' AÌltotrasporti.
5-r0-55.

17118 - Mqstio Tonina " Oroni - Alinentari, coloniali, mer-
cerie, tessuti e a1tro.5-10-55.

l7llq Ladu Aonatio - Sorule - Barbiere. 5-10.55.

1'1120 - Soc- tli falto F.lli Farinu - Bitti - Cava di sabbja
ghiaia e pietra e rivencìita di rraterjali da cosiruzione.
5-r0-55.

17121 - Artigo Virginia - Ononì - l-atle e derivati. 6-10-55.

l'1122 - Biscu Mauo - GallelLì - Noleggio e riparazioni bici-
clette. T-10-55.

17123 - Merella Antonio. Silan s - Cosir.uzioni eclili. 7-10-55.

17124 - Are Aiov. Angela - Orafii - Ali:m. colorl. chincaglie,
filati, maglierja e altro. 7'10.55.

17125 - Grcgori i Gianni - Orosei - Costruzioni edili. B-10-55.

17126 - Meleu Antioco - Sorgono - Venrlita e riparazìoni ap-
parecchi radio e materiale radioelettrico. B-10-55.

17127 - Succu Michele " Posada - Attotrasporti. 10-10-55.

17128 - Monca. Aiov. Sonto - N oro - Alirnentari, lrutta e

verdura, salufii, colonialì, pane, drogheria, carne in
scatola, vini in botiiglia, steariche, scope, spazzole,

lucido, cordami, lisciva in pacchi, virecchina in bot-
tìglie, lana d'acciaio. l0-10-55.

17129 - Lunesu Fratlcesco Pielro - Gawi - Parrucchiere e

manicure. I l-10-55.
17130 - Porcu Aiuseppe - Lula - Prodnz. carbone vegetale e

legfla da ardere. l1-10-55.

17l3l - Puggioni Aiorattni - N olo - Autotrasporti. l2'10-55.

't2

d
id

elle
ottobre
17 \32 - Colzedd.t Paolo - Nuoro - Àùtotrasporiì. l2-10"55.

17)33 - Cuctlhu Baltista- Fo ni - Itldrstria della celce. l4-10-55

17134 , Cossedd Aìovatmi - Nrolo - Riv. generi di rnolro"

p()1io, cancelleria, giornali, ri\,iste, cosùetici e articoli
per toeletta. l4-10-55.

17135 - Fois Matia - N oro - Frl1tta, verclura, alinlentarì.
1,1,10-55.

1'1136 - Licheri Gonotio - Ollo/a/ - AÙiotrasirorti. 17-10'55.

17,10 55.

17138 - Sonnio Aiorcfit1i - O/?ari - Fixsclletteria. l7-10-55.

l7l3q - Loui Antonio - Tertenio - Anlb. diYersi. 19'10-55.

fi14A - !)rùtt?ddu Saltatore - Tozoro - Alirnentarì, colotliali,
Itrrc,srnalto, ferrarnenta, pellanri, calzaiuie, cordami,
caùcelleria, drogheriiì, clliIcaglie, cereaìi, glucosio,

nliele, nrtndorle, gas liquldo. 20-10-55.

11141, - Detaddis Aerolamo - Orgosolo " Aliln. colon. tessu-
terraglie.20-10-55.

17142 - Dogo Giovannica - Sindia - Alìmentari, coloniaiì,
drogheria.20-10-55.

17143 - Soc. di.fotlo Ailgioi l-uigi eredi Sotùina e Antoni"
nino - Orolelli - Coloniali, tessllti, calzatllre, nlerce-
ria.20-10-55.

l7l1l - Lai llto - Gergei - Safta. 21-10-55.

17115 - M stt Aiov. Battista - Aergei - Serto. 21-10-55.

17146 - A gitts Vitale - Gergei - Calzolaio. 21-1055.
17147 - Deidda Gi seppe - Gargei - C^lzolaio. 2l"l}'55
17118 - Lai Aioranni - A?ryei - C^lzalàio. 2l'14'55.
i714q Moscia Ve anzio - Getgei - Calzolaio. 2l-10'55.
17150 - Orgiu Orozio - Gergei - Crlzolaio. 21-10-55.

17l5l - Porcu Oiulio - Oergei - Calzolaio. 21-10-55.

17152 - Sabo Luigi - Aergei - Calzolajo. 2l-10-55.

17153 Lttzega Raimondo - Aergei - Calzolaio. 2l-i0-55.
17154 Cadedd Antonio - Acrgei - Costruzione e ripara-

zione veicoli di legl1o.21-10'55.
17155 - Deitlda Vificenzo - Aergei - Coslrttztone e riparazjo-

ne ve.coli dì letno.2l-10-55.
17156 Loi Luigi - Gergei - Falegnameria. 2l-1055.
17157 - Brùghitta Botlistd - Aalgei - F^bbro.21'10-55.
17158 - Utughitta Biogia - Oergei - Fabbro. 21-ì0-55.

17 \59 - Cou Aiuseppe - oerprl - Febbro. 21-10-55.

1716A - Cocco Giuseppe - Aergei - Fabbto.2l'10'55.
17i61 - Meloni Antonio - Gergei - Fabbro. 21-10-55.

11162 - Cora Mario - Aergei - Stagnino. 21-10'55.

17163 - Brughitkt Etninio - O?rgei - Barbiere. 21-10.55.

17161 - LaNni Ballisla - Aelgei - P'atbierc. 2l-10'55.
1716a Monis Aiuseppe lù Fr1nc. - Aergei - Macelleria.

21-10-55.

17)66 - /14.tt1is Giuseppe f l,uigi - Gelgei - À{acelleria.
2l-10-55.

itte



17167

17168

i 7169

t7170
t7 t7 |

)7172

Cadoni Fedeta - Gergei- Frutta e verdrra 2l'10-55.

Motlas Ronltitt - Aergei'Frtila e verdLrra.2l-10-55

I-ocei En.! fluelino ' O?,'g?/ ' Ali entari vari.2ì'10-55.
Indnmenti nsati. 21-10-55.

- Gereri di monopolìo.

17221 Matt Antohia - Fonni - Panificaz\one 28'10-55'

17225 Petta Fftmcesco ' Nuoro - Autoirasporti' 3l-10-55'

t7226 - Ca solvalore - Ottue/i - A1\111. coìonìali, dolci, li-

bri, canceileria, mercerie, tessllti e aliro 3l_10_55'Meloni Tercsa - Lìergei -

r 7173
17179
17 r80
17 r8l
l7 r82
r7 r83
r 7184
ì7185 [)emut Giovanni - torl,'i - Scalpellino 2l-10'55'

17186 - Murgia Ang?lo - Loce - Macelleria 2l'1055.
\7187 - Usai l4agno ' Loceri - Macelleria 2ì'10'55.

l?l83 Deiana Anlonio - Loceri - Alinr. e colon. 2l-10-55'

17\89 - Mulgia Morianna - arr?r/ - Bar'Ceffè. 21"10-55'

17190 Ferroi Euico - to.r/r'- Barbiere. 2l-10-55.

l7lgl - Mereu Sttnlina ' Genoni - Alìm., colon., frutta e

verdura, salumi, profumi, nlercerie e altro.22-10.55'

i$2 - Morù EPidio - St i - Arnb. lrrrl'iì. r'erdrtra, io-maq-
gio, oli.',- lro\ ", tollanre. 22-10 55

fif8 - Lai Aiuseppe ' Seal - Arnb cereali, formaggi, lana,
bestiame. 22-10-55.

17194 - Cherchi Maria ' Sittiscola - Sàrta. 22-10-55.

L7 $5 - PaaAiov. B 0 ttista - S inis.ola - Falegram eria. 22- I0'55

l7lS6 Dalu Stelano - SittiscoLa ' Seggiolaio 22-10-55.

17lg7' Bonboi Goetano ' Siniscola - Fabbro. 22'10'55

77198 - Botnboi Nieolò Luigi ' Siniscola - Fabbro 22-ì0-55

17199 Catzetlda Aiacomo - Siniscola - Fabbro 22-10-55.

li2o} - Sechi Aiov. Moria ' Siniscola - Fabbro 22-10-55'

li2}\ - Sotgit, Giocono - Siniscola - Fabbro. 22'1U-55.

17202 Farina Angtlo - Sitliscola Frutta, \'erdura, olio.
22-tC-55.

17203 Soro Pietro ' Sirtìscoltt' Rir. Sioviglie. 22-10-55.

17104 Sini Rosu Elena " Siniseola - Pensione. 22-iC-55.

11205 - Carto. Arnol.fo ' Siniscola - Riv vìno. 22'1055.

17206 - i\4 rru Sohalore ' Siniscola - Barbiere. 22-10-55

17207 - Sechi Posquale " Sittiscola - Barbiere 22 1055

11208 - Cotco Filonena ' Mo.lolo - F'antoio oleario 24-10"55'

fi2}q - D?riu Filomena' Modolo'Franloio oleario.24-10-55.

fi21\ Tola Anlonio - Modolo ' \rifli e liquori. 24-10-55.

17211 - Tia fl Soltalorc ' Sennariolo - Calzolaio. 24-10-55'

17212 - Catlettdtt l44rio Anlonia ' S€ n.ttiolo - Alim. colon.
pane, tessuti, ciìlzature. 24-l0'55.

)7213 - Pirett.la ,41ario ' Scnnorio|o ' Bar'Caffè. 24-10-55.

17214 - Arcsu Eh,ira - Seui - Alirlr., \'ini in fiaschi, cancel'
celleria e carioleria. 25-10'55

11215 Todde Rosa - Tortoti ' Scatolame, carnj jnsaccaie,

sll,rÌlo, lardu, nlio. ?ì-10 55.

fi216 - AnocLhi ll4aria - Nttoro - Confezioni, mercerie, tes-

srti.26-t0-55.
17217 - Serusi Alltonio - Gawi - Cosfruzioni edili. 26-10"55.

17218 - Sor, di.fatlo Monca losto e Uliviero 6 Obinu Fran'
cesco - Cuglieri - Patilicio con annessa rivendìta di
nane. 26'ì0-55.

)72i9 'Soc. .li lotlo Cafioni llolo G Seozza Paolo - Ma'
coner - Fabbr\ca blocchetti di cemento 2T-10-55.

17220 - Fadda Anlanio ' Attstis - ÀlolitLrra cereàli. 28-10-55.

17221 - Poltd Giovanni ' Latolli - Ind. bosclriva. 28'10-55.

17222 - Pitd.ta AiowÌ\ni l4arh - Senfiarialo ' Alinr. coÌon,
parìe, mercerìe, tessllti e a1tro 28-10-55.

17223 - Buscorini Slslo - Nttoro - Riv mobili di iegno e di
ferro.28-10'55.

- ltleloni Vilalia - Gergei
2 ì,10 55.
Floris Enilio - Gergei ' Anlb. pesci,

ra, mercerie, chincaglie. 2t-10-55.

Cartu Aiotannina " Orgosolo - Latteria (latticini,
rrota, Icrr,r.rggit. 2l-10-55.
(idt|tL Oi selPe ' Loceri'Franlaia oleario.2l'10-55'
Loi Giurcppe-- Loceri ' Fftnloio olearìo. 2l'10 55.

Meli Ftancesca ' Loceri " Fraitoio olearìo.21-10-55.

Mocci Erlilinio ' Loceri ' Sarfotia, riv metcerie e

abbiglia]11ento. 21'10-55.

Co rle tldu A iownni - Locer i' F aleg:na:meria. 2l-10-55'

Lodu Clelio - Loceri 'Falegnameria. 21-10'55.

Deplano Anto io ' Loceti - F^bbto. 2l-10'55.

Lig7s Attilio ' Loceri - Fabbto.2l-l1'55
Ligas Sewrino - Loceti - Fabbro. 2l-10-55.

MuceUi Ai setrpe - Loceri - F abbro. 2l-10'55.
D?iafia Beniamino - ao.r/'/ - Scalpellino. 21-10'55.

B) MODIFICAZIoNI
llg)3 - Sa na Allilio - Bortigctli - Cas liquidì in bombole

e relaiive apparecchiattlre e accessori l-10"55'

13715 - Ao(kli Andrea - Onani ' Aggiunge la vendiia di og-

getti per 1a casa.6'10'55.
2q6s - be(loia Oiovantti - Bolotana " Riv vini in fjaschi,

liqnori in boitiglie. 10-10-55

0461 - "in Poliedlica, di Ghiani Moi Pietro ' Isili ' lsti'
tlrzione in Roma - Via Oiovannj da Procjda, 20 -
della direzione editoriale con deposito e ullicio spe-

dizioni delle edizionj. La direzione è retta personal-

flente dal titolare della diita.

1018S Rog. Fory.hieli Camitto - Sindia - Assunzione ge-

stiÀe imposie di consumo nel Comune di Meana Sar-

do. Riconsegna, ai rispettivi Comunì, del1e gestìoni

di Nurallao e Silanus. l7-10'55.

10:153 - Rdg. A na Moncelsi ' Nllor' - Cessazione dell'agen-

zia di Cagliari e aggiunta della vendita al flinuto di

saponì, profuni, cosmetici, artjcoli da toeletta e per

fumatori. 17'10-55.

15479 - Soti tts Anlo io Franceseo - Nlor"o - Aggi[nge la
vendìta di bontboniere lT-10-55

12171 - Deidtla Sebasliano - Aetgei ' Riv vino 2ll0-55

)1975 - Desseno Mtlrio ' Orosei - Trasferjmento dell'eserci-

zio di flàcellcria da Orosei - Via S' Ciacomo a Nuo"

ro - Via Cnrizia. 24.10-5(.

10163 - Mazzella Entitio Vittot'io - Dorgali - Fabbrica di

hlocchetti di cemento 2T-10-55.

12027 - Merea Olazia Rosa ' Nuoto ' Riv legna da ardere'

27 -10-55.

12524 - Soc. di latlo Buscarinì F'lli e Sorelle - Orgosolo -

Cessa la vendita di mobili nel Comune di Galtellì -
Via Nazionale. 28-10-55

C) CANCELLAZIONI
15218 - Mtu'a A4atianna ' Nuoro - Mercerie, chiucaglie' ve"

iretie, manufaiii l-10-55'

820! - Rocca Oi se\pino ved. Porcu ' Orani' Colon lner'

cerie, terraglie. l'10-55.

1016i - Vacca A lonino ' Otosei ' Alim, colon', 'tessuti' ab-

bigliamento, mercerie e altro l2-10-55'

13264 - Minnini Alessaal'ro - Lanusei' Fabbrica abbozzi di

radica per pipe, prodnzìone di legna e carbone' au-

totrasPorti. l7-10-55.

8443 - Soc. tli fotto F,lti Mutas - Cuglieri - Panificio'

17'10-55.

16601 - So.. di fatto Licheri Catb e Aonotio & Arca An'

tonio - Ollolai - Aùtotrasporti lT-10-55'

2313 - Prunedctu Aiovanni ' Tonara ' Tessttti e coloniali'

20'10-55.

1865 - Angioi Luigi - Otulelli - Colon, tessuti, mercerie'

calzrtrrre.20-10-51.
8691 - Aianni Guseppina - Se noriolo - Alir.rLet'tari 24'10-59'

15357 - Costtt Pietto ' Oliena- Amb diversi e auiotrasporti

25-10-57.

12295 - Corbonì Maria Luigia' Sezz - Alìm, fiaschetteria'

caftoleria, cxlìcelleria. 25-10'55.

13411 - Ainanni ttlo "Arte Fiorcntinan - Nuoro 'Co'illezio'
ri e abbigljalnento in genere.25-10'55'

11644 - Sor. tL.i .fatto Ptttzottt Pietto O Tttl"co Flavio ' Bosa

ProfLrnlì, art. da toeletta e per parrucchiere 2S-1C-55'

13217 - t\4anca Moria w.l. l)essena ' Nttoro ' Carloletla'

cancelletia, art. da toeletta, profumi, estratti per li-
qrLori, rnercerie. 28-10'55.

frlllta e verdu-

17173 -

17 t74 -
17175 -
t7116 -
17177 -
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?BEZZT ALL'INGBOSSO PRATICATI SUL LIBEBO MENCATO IN PROVINCIA DI NUORO

Mese di Ottobre 1955

norolllimriore dei Uodolti o qffililà 0[ll0lllimil0rs dsi !r0dolli 0 {llalità
Pntm

tlassimrnliniIno

Patate: comLlni di firsse nosirane q le
primaticce nostràne

Legurni lreschi: fagioì ni vrrrli cornrrrri

lagi.li d ì cgr' nat'e rort u ri "

piselli nostrani
fave rostrane.

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
BÌroi, peso vivo
Vacclre, lPSo \ ito
Agnelli: .a sa clapitina' (corr pelle e corat.)

.a11a romana,
Agnelloni, peso nlorto
Pecore, peso nlorto
Sùiri: grÀssi, peso vivo

lDagro1l, peso vlYo

latlollzoli, peso vi!,o

Bestiame da vita

Vitelli: razzaoÌodicana
tazza brtlna (svizz. sartla)
razza indigena

Vitellorì i: razza tnodicana
razza bruna (svizz.'sarda)
razza irrdìgena

Cior errclre: razzn modicaùa

Prodotti agrlcoli

Cereali - Leguminose

Grano d[ro (peso specifjco 78 per hl.)

Grano tenero , , 75 ,

Orzo vestito
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comuni

Fave secche nostran€

Vini - Olio d' oliva

Vini : rosso cotrune 13-15'

r rosso comune 12-1,30

, rosso comune 11"120

, bianchi comùni 13-15"

Olio d'oliva: qualiià corrente.

Prodotti ortivi

Cavoli capuccìo
Cavoifiori palla di neve

Carciofi spinosi .

Pomodori per consurno diretto
Finocchi
Cipolle: iresche.

secche
Poporli
Cocomeri

Frutta e agrumi

Mandorler dolci a guscio dlro
dolci sgrsciate

Noci in gùscio nostrane
Noccirole in guscio nostrane
Castagne fresche nostraoe
Mele grosse sane e mattlre: pregiate

conruni
Pere sane e matùre: pregiate

Pesche ìn massa (agostaue)

Susine: varietà comuni in massa

varjetà pregiate

Cjiiege tenere
Uva: da tavola

da vino per consumo djletto

8000
7000
5000
45C0

r 5000

r3000
5500

9000
7000
6000

l 1000

50000

2500

.1500

70c0

8a00
7500
5500

5000
18000

l5( 00
6000

10000

8000
7000

12000

55000

{50
450
420

600

70000
85000
50000

90000
1t0000
60000
80000

100000

55000
130000

170000

80000
r 10000

150000

75000
200000
300000
120000

310000
350000
220000
120000

100000

70000

r0000
5500

400

9000

76000

82000

62000
i atl00
50000
40000

30000

360

320
300
2§0

320
300
260
254

400

400
500

q.1e

C'ozz.

q.le

e capo

a capo

. kg.

ht.

. q.!e

.kg

6 000

75000
45000
80000

95000
55000
70000

9C000

50000
100000

140000

70000

90000
130000

65000
150000

250000
100000

2c0000

300000
180000
q0000

E0000

50000

8000

4500
350

8000

70000

780;

58000
50000
45000
35000
25000

3000

6000
9ir0{)

razza brurta (svizz.-5arda)

razza indigena
fazza modicana
razza bruna (svizz.-sal-da)

razza indigerra
razza modicana
razza brtna (s\.izz.-sarda)

2500 3500

1$;
20000

3500
7000
4000

razza indigena
Tori: razza 0odicana

razza bruna (svizz.'sarda)
razza indigena

Buoi da lavoto: rnzza modicana aì paio

r a7.zà brtlna (svìzz.-sarda)

razza indigena
Cavrlle la Lirici
Cavelli di pronto servizìo
Poledri
Pecore
Capre
S iùi da alle!amento, peso vivo

Latte e prodotti caseari

Latte alinr. (di vacca, pecora e (al)ra)

Polmaggio pecorino "lipo romano,:
produzione 1q53-5'l
prodLrziofle lq54-55

Foflreggio llecorino .fiore sardo":
produzione 1953-54

prodllzioùe 1954-55

Burro di l icoita
Ricotta: fresca

selata

Lona grezza

À{atricina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matdcina nrra e agnellina nere

Scarti c pezzami

12000

r5000
3000
5000
3000

Aranci biondi comuni
Mandarini
Limoni comuni

foraggi e mangimi

Fieno maggengo di prato natttrale
Paglia di grano pressata

Cruscami di fnlnrento: crusca
cruschello
tritello
farinaccio

5000

2400

2500
500

3S0C

4000
4200
4500

6000
3500

3000
600

1000
4200
4400
5000

q.le

t4

o.le



[lllolllillailors doi [odotli E qrdilà

Pelli uude e

Bovine salate iresche:

agnellone fresche
agnello: lresche

Di capra salate
Di pecora: lanate salate

tose salate

V ire'lo

Prodotti dell' indrstria boschiva

Combustibili vegetali
I-egna da aldere essenzr forte (in tronchi)
Crrbole vegetale essenza fotte - nristo

q.le

Legname - produz. locale (in massa)

Cesiagno: 1Àvolarne (sprssori 3-5 cùl ) nrc.

ievoioni (spessori 6-8 crù )

(loghe per trottj
Le,^cio: taYoloni (sl)essori 5-10

trorrcIi squadraii
trorl chi grezzi

Noceì irerà trvoloni (spessorì 5-10 cn1 )

bianca tavoionj (sIessori 5-10 cnl.)
Olltano: taroloni (spessori ,l-7 ctu )

Pjoppo: ixvolanlr (sl)essori 2-l crn )

tavoloni (spessorì 5-10 cm )

travature U. T.
Quercia: levolon i (spcssor i

lronchi; srluaLlr ati

trolrChi Rrezzi
Prrntelli rìa uri . (1eccio. qrre.cia, cesiagno):

(Ìi0lensioni cnl. 8-9 irl pnni^ ntl.
(li ìeISioui cnr. 10-12 iI1 punta

Travelse di leccio e ro!er.":
r, r' r'li 1'e ' "rotr. (' ''o
i o lP i' f1 . liri.. e

Iflinimo I l{aslimo

450
2500

15000

4r1000

50000
25000
15000

s000

6i000
50000
25000
28C00

2i000
20c00
20000
r2000
7000

130

2q0

2200
r000
300

26010
21000
r 5000

38000
32000
26000
38000
32000
26000
34000
26000
21000
25000
22000
r6000
22000

17000

13000

7200
7400

[ol0lflillail0rr d0i u0d0ili [ [ualilà

Sughero estratto grezzo

Prirne 3 qualità alla rinftLsa c1.le

Srgherone bianco
Sugher o da macina

Prodotti minerari

Talco indusiriale ventileto bìanco q le

Generi alim. coloniali e diversi

Sfarinati e paste alimentari

Farine di gràno tenero: tipo
tipo
tipo
iipo

Srnrole di grano drlro: tiPo
tipo
tipo
tiPo

Pasle alimentrri prodLrzìore

00
0
1

2

q.1e

tipo 0

tipo 1

Paste eiimeniari d inlportazione I

tiPo 0/extra
tipo 0

Sernola di granone

Riso originarjo brillato

Conserve aline tari e coloniali

Dolpio corc. di ponr.: in ltÌtte da kg.21l, kg.
rr la'le da kg. 5

in lette da kg. 10

Zrrcchero: rallin^to 9enÌolato
r alfiuato pilè

Cafiè cnrdo: tipi correnti (Rio, Nlinas, ecc.)

lipi lirìi (Sr ios extrapr., lleiti,
Cueteù1ala, ecc )

Caffè tostato: tiPi correllti
tipi extra Bar

Àlrrnrelletaì scioita dì lrLlita nisla
scioltii monotif ica

Arassi, saluni e Pesci cottserYati

Gr assi: sirutto reffin.to
lerdo stagiouato

Saluìri: nlortadella S B.

mortadella S. V.
mortxdella S.

nroriadeììa S.i'e:tl a

selame crrìdo cfisltorle
salanre crlrdo lilzeito
prosciutio cl-ud(r Parm^

Carne
Pesci conser!ati :

sardine all'olio scai da gl. 200

lorìr'o .,ll o'io ì'rr rt'. da kx. 5 0 Lg.

Saponi-Carla-Curburo
Sapoue da brrcato: rcìdi grassi 60-62% kg.

acidi grassj ?0 72:1"

Carta paglia gialla
CarbLrro cli calcio

11000

5000

4000

l1500
10500

10000

12300

1 tB00

11200

10500

i5000
13000

r7500
r3500
8500

r 1500

165

160

t55
253
260

1200

1550

1500

2100

rs0
240

360
380
400
420
600
620

t250
1150

1450

160

95

740

t25
145
60

100

lllassimr

r8000
5500
4500

l t 600
10E00

10300

12600

12000

I 1600

10800

16000

13200

18500

14000

r600
r 1800

r70
t65
160

258
26!+

r 500

1q00

r780
2400

200
250

380
420
420
450
620
650

1300

1200

1500

165

100

800

1.25

145

6B

105

PffIIII

lilinimo

conciate
pesarìti
leggere

kg.

a pelle

100

140

600
600

r30
180

7lJ0

700

secche

Di capretto: fresche
secclìe

C oio suola: concia
concia

Vacchetia: 1" scelta
2. scelta

le]lta
r-apidà

(j,r! macclìina)

(rrìazzoletio)

(sotiile)

600
5S0

I200
1000

u00

350
2000

40c0c

3i000
15000
20000
I2000
6000

55000
10000
20000
2200c
2CC0u

l8c0r
18000

10c00
6('00

80
150

I S00

s00
2i0

25000

20000
14000

37000
30000
25000
370110

30000
25000
32000
25000
22000
21000
20000
r 5000
2ì 000
16000
12000
65C0
5800

700
600

i300
I 100

1500

0,lextra
Oi SSS

l/semolato
2,/seniolato

dell'Isola:

crn.)

c l.)

tralrr-sire per uriniera cnt. 1,1. 1,6

cxd.

q le
Sughero lavorato

Calibro 20124 (spìne)
(sPine)
(bonda)

Calibro ì8'20 (macchjna)

Calibro 14,18 (3i a macchina)

1.a

2.a

3.a

i.a
2.a
3.a
l.a
2.a

1.a

2.a

3.a
t.a
2.a
3.^
1.a

2.a
3.a

queljtà
kg.

Calibro

Calìbro l0 l2

in scaiok da gr.3()0 circa

Calìhro 810

Sugherone
Riiagli e sùgheraccio

15



00r0utimilor0 dsi lrodrlti r qtlalilà
lilinimo

0er0lllillari0lls d0i Ir0d0tli 0 qllaltlà

lliassimo

Maieriali da costruzione

Legnarne da opera d'intporlazione

Abeie; tavolame refi]aio l1lc.

Tubi cli ferro: saÌdati base 3/r a 2 poll. neri q.le

-aldal: b:ì:e'r a 2 poll. Tincali
\erì/a saldclura base I r 2 poì1. neri '
senza saldatura base 3/. a 2 po1l. zincati ,

44000
44000

41000
30000
48000
68000
50000
68000
55000
1E000

480
550
750
400
500
600

48000
47000
17000
35000
54000
70000
53000
70000

60000
52000

500
600
800
4ao
550
700

11000

17000

r4000
17000

13000

16000

1500c
8000

80

1250

18000
r r000

17000
r8000
35000
60c00
50r00
43000
22000
21000
25000
42000
45000
49000
54000
58000

450
850
650
850

15000

r8000
15{-100

18000
13500

17000

16000

9000
g5

1350

20000
r2000
r8000
20000
40000
70000
54000
52000
2,{000

30000
270t0
45000
48000
51000
56000
60000

500
r 100
800

1200

cli oSvezia"

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

morali e lisiellì
madrieri
travi U. T.

Pino: di.Pusteria'

I rrìce - refilato

profilati vari

Filo di iello: cotto nelo base n. 20

zincato base n.20
Punte di lilo di ferro base n. 20

Castaglo - segatì

Compensatj di pioppo' ,p",.o." .nt.3
spessore mm. 4

spessore tìttn.5
,\{asorrite: spessore ,nm. 3

spessore mm. 4
spessore mm. 5

Ferro ed a/fini (prezzi basel

Fero omogeneo:
tondo per cenrento arm. iass II]m.2[-28 q.]r

Tranciato di ferro per feriature qtradrrrpedi "
Tela per sollitti (cameracanna) basc !t. 400 mq.

Cemento e laterizi
Cerrento tipo 500

ì!lattoni: pieni pressati 5x12x25

lorati 6x10x20
forati 7x12x25
forati 8x12x24
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 3x25x50
crl. 3x25x40 (Perret)

crr. 2,5x25x40 (Perret)

TegoÌe: c,Jrve press.40{15 (n.28 per mq.) '
cnrve pressate 40x19 (n.24 Per mq.) ,
di Ljvorno llressate (o. 26 per mq.) ,
piane o marsigliesi (n. 1'l per mq.)

Blorchi a T per solai : cm. 12x25x25

cm. 14x25x25
cm. 16x25x25
cm. 20x20x25

,\lattonelle: in cenrento rrnicolori
in cemento a disegno
in graniglia conluni
in Àranigli^ colorate

. q.le
rl flllle

travi a doppio T bnse rnm.200-300
Lamiere: omogenee nere base mm. 3q/10

pi^ne zincate base n.20
ondulate zincate br.c rr.20

Zìnco in fogli base n. l0
Banda siagnaia base 5x

8800
11000
9500

t25t 0
22500
23000
29000
23000

9400
r2000
r0000
13000

23000
25000
31000
23500

Legname da opera e da minièrà _ pPoduz locale: fr' ca'
lnion o vagone lerroviario partenza; treverse, nlerce re'
sa fr. siazione ferroviaria partenza;

Sughero lavoralo: nrerce bollita, refilata ed j ballaia resa
franco !rorto inlbarco;

Sughero eslratto gl'62zo: r1ìPr.F aììr rirflr<r r,sa Il:rn'o
sir'ade c.unionabile.

Pl'odo'ti m ineiaPi
Talco: merce nudr fr. stabilimento industriale.

Genari alimentari Coloniali a divÈI'si
(t'rezzi di lcrìdiìx al dettagliarrte: da molino o da
grossisrr ner le fariììe; da pastificio o da grossista

Éer Ia t'asta; da grossista Per i cololìiali e diversi).
Èarine à oagre alìÀ.: a, F,rrine, f-. nìolino o tìel). gros"i'11

h) P.,\ra, lr. r,a.rili, io n det. gro<qi.la:
conserve arimanlari e coloniali: Ir. deposito gro'sicla:
Graaai - salumi 6 pesci oonsorvall: fr' d.Po.ito grn(.ì'la:
Saponi - Carta - Carburo: fr. deposito grossista-

Malgriali da costruzion.
(prezzi di vendita da1 commerciante)
Legname da opePa d'importazlone: fr.lltrgazzeno di v"ndiG:
Feino ed afllni: metce fr. mrgazzeno di \er.ljtai
Camento e laterLl; merce lt-. ntagazzeto di vendita; per le

mettonelle, lr. cantiere produtiore

TARIffT IRASPORTI PRAIICAII NIT MTST DI OItrOBRE IS55

A) Autotraspor.ti motrice tipo 66 port. q.li 
-60-70 

al Km. L. 100-ll0
m6tricetrpo6tS port. q.li 15 17 al Km. 1.60-65 motrice - poii' ,, q!-lgg , , !!9-129
i;;;.'* 6. ru. - i,ort. , zs ,, 70-75 autotreno - porl. ,, 160-199 , , ,, lqg-?lg
,àiii.. tipo Zo - iort. " eO-+0, , , AO-as . aut'lren. - porl..lt' q'.19q-, ,, ,' 200-230
gi rutir.itrr. in servizio di noleggio d'a rimessa: let nacthitte dr 3 a 5 nosti, ollle I'atiisla, al l{m 1.. 1150.

Le tariffe degii alltotrasporti sono riferite al Càpoluogo ed ai principalì centri <lella Provincia, mentre le tariffe delle auto-

veltrre si riferiscono al solo Capoluogo.

FASE COMMERC,ALE DEI.IO SCAMB'O - CONDIZ'ON' DI CONSEGNA

Prodotti agrrcoli
(prezzi di vendila dal produttore)
Caroali a leguminoa6: fr. magazzeno produttore;
Vino e Ollo: a) Vinj, merce fr. cantina prodrìttote;

b) Olio d'oliva, Ir. deposito produttore;
Prodotti ortivi: a) Patate, fr. nlagazzeno pro(luttore;

l, Oriaggi, merce resa sul lnogo di prodnzion€;
Fruita e agnumi: a) F'rlrtia secca, fr- nlagezzeno prodtlltore;

b) Fnrtta fresca e agrllmi, Berce rese slì1 luogo di prod.
Fo.agqi e Mangirni: a) Fieno pressato, fr. prodùttore;

b) CrLlscami di frurnento, ùerce ir. molino.
Bestia me e prodotli zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Easliame da macello: fr. tenimenlo, fiera o nercato;
Brlllamo da vita: fr. tenjmento, fiera o mercato;
Lall. e prod. caseari: a) Latte alim., fr. laiteria o rivendità;

b) I-orrrrpgi. {-. de1,o.ilo inLl. o ntag:zzeno nrod'ltlore:
c) Brrro e ricolla, fr. l.lrreria o rivend. o trt1ga72. frodll{1.:

Lana grezza: merce nuda lr. m gazzeno produtiore;
Pelll crud6 o concialè: a) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza.

Pnodoiti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Cgmbustibili vegelali: ir. irrposto su strada canÌionabile;

Direitore responubile: Dr. I'lassimo Palombi Redattore: Dr. GioYanni Offeddu Tiposrafia Editoriaìe Nuorse



Prodotti

t0tllttil ilillll
TECCO

t.$i.p. - lll0[[IflIl [Mlill [10 pltil[llTt

MORTTTA
tilTtalt lil[lJ$rnrlil nltlilllt - t.l.[

ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PR()VINCIALE , NUORO
EÀI'TE A\4À/IASSÀ'TORE PER LA PROV. DI NI]ORO

tnnfimi .lilirilfl0ual[iil . lns0ltitiii -$m0nli t0ilI0llal0 ili lolauu0ru-fimni [a soms-[smsili 0flit0le

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'ACRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. M' a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martìnelli - Nardi - S. l. M' A' - Gherardi " ecc')'

TREBBIATRICI 'SOC. ITALO SVIZZERA . BOLOGNA

e macchine àd raccolia LAVERDA e. marche estere fra le rnigliori

RIMORCI-IIAGRICOLIA2E4RUOTEdellemigìioriCasenazionali
MOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZIONE dCIIA SOC. AN' LOMbATdiNi

I migliori e piìr moderni impianti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI

della Soc. An. Alla Laval ed i .modernissimi per oLEiFIcl della o. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A' T' A - Delegazione Provinciale

Ramo vita - furti - responsabilità civile - infortuni - incendi ecc'

DEPOSITO CARBURANTI ACRICOLI nei principali centri agricoli della provincia

DEPOSITO pezzi di ricambio traltrici e macchine agricole - Moderna, allrezzata,

aulorizzata OFFIiINA MEòCANICA per l' assistenza delle trattrici F' I. A. T. e O M'



Roroo
OREFICS
GIOIELL
CORSO GNRIBELDI, 20

Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

OMEGA
rrssoT

tBtt

e delle porcellone

ROSTNIHAT

Rra
ER

e

IR

NUOBO

Per conrulerza ed assblenzo in maleria tributaria, amminblraliÒa' coffi-

merciale, conlobile elc. riÒolgersi allo Sludio der

RAG. EGIDIO GIJIANI
Via Cagliari n. 8 - A U O R O - Tclcfotro 24-14

AUTOFORNITURE C, CAGGIARI

Vic Angioi, 3 - NUORO- Tel. 21-57

Aocumulalori "HINSBMBIRG[n,,

Cuscinelli a siere "RIU,,
Guarnizioni "FIn0D0,, per lreni

UPA N IFICIO 9OO,, SANNA
urn monreBello. 6 - n U O R O - reLeFono 24-52

tr[oderni impianti
specializzate

di tutta le qualità

Aaestranze
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ATTIVITA CAMERALE
l-'attivitti delkt Cattera ttel nese di novenbre ò stata irnprontata al

consueto ritmo operoso.

Particoktri ttttenziorti l'Ente ha ritolto al settore agro-silvo zootecnico

nell'ambito rlel quoLe ha adottato alcuni prowedimenti di generale portata,

di cui per sintesi è detto in appresso.

ln prino lLtogo la Oiunta si ò soffermata sulla proposta di legge pre-

sentata a srto tempo al Parlanrento ttalL'On.le Aiorgio Bartlanzelltt pet la
disciplina, la difesa e lo sfrtrttomento della sugllericoltura'

E' lten noto cone la pian.ta da sughero rappresenti per I'intera Sar-

tlegna e in porticolare par la provincia di Nuoro cosi lsovera di risorse '
uia provvirlenziale ricchezza, susceltibile pemltro di cospicuo inrremento

qualora nella pratica tlella coltivazione e tlello sfruttamento del prodotto

si osservassero netotti piÌt razionali tlegli attuati e ove si stabilissero ido-

nee norme a rti/esa di dantti, int'olotttari e dolosi, arrecati al patrimonio

sugheriero.

Lu Cameru di Commercio, lndustria ed Agricolt'rra

formula i più flervidi auguri di Buon Natalu e Buon

categorie agricole, commerciali, industriali ed ortigiane

vincia, ad abbonati e Iettori del "Aotiziario,,

di Àuoro
Anno alle

de lla Pro-

La citata proposta rli tegge, intesa ulla finalità di cui innanzi, mira

a colmore nella vige te legislazione italiona una lautnu sinora rivekttasi

pregiurlizievole allo svilttppo e al potenzianento del setlore it esame, ep-

pertanto la Aiunta camerale ln ravuisato o1:portuno far voti per I'appro-

vazione quanto piìr. sottecita possibile tlella proposta nedesina da parte del

PnrLanento, per ottertere in lsarticoLore che ltossu trovare aPPlicazione sin

tlalla prossirna prinavera, epoca nella quale le operaziorti di dennschiatu'

ra del sughero lrunno inizio.
La Giunta Canurale lta poi Lleliberato di fate voti all'Assessorato del-

I'Agricoltura t delle Foreste perchò cortsideri la opportunità di ammettere

i pastori rlellcL provincia a fruire tti speciali contributi per acquisto di bi-

tlotti con filtro e setchi per mungilura con filtro: ciò allo scopo di consen-

tire la consegna ai casei;fici tli latle rispondente ai necessari requisiti di
igiene etl ovvittre cosi all'inconveniente, sPesso lamentato, delle impurità
riscontrate nel fornaggio tlovate olla non baona depurazione della mate'

ria prina.
E' stato anche ricordato cone qualthe anno fa cnalogo contributo

stattziato rlallo slesso Mittistero de ll'A gricoltura a favore della categoria

rlei pastori, produsse risuttati positit,i in quanto stimolò in nisura notevo-

Le I'acqaisto dei bidoni e secchi di uù avanti è cenno.



Altro argonento che ha formato oggetto di volo
della Oiunta al Ministero dell' A gricolturo e dell.e

foreste è stato quello relativo all'assegttazione tli
funzionari di toncetto agli lspettoroti, Provinciale
dell'Agricoltura e Ripartimentale delle Foreste, in
numero sufficiente all'espletamento delle molteplici
ed importanti attribuzioni demandate agli Organi-
imi suddetti.

Circa I'iniziativa, tla tenpo perseguita dalla
Camera, della creazione di un <Ovile Sperintenta-
le» a Nttoro, h Aiunta ha preso tttto di uns richie-
sta dell'Ente alla Cassa clel Mezzogiorno perclù
esamini I'opportunitd di far sorgere nel Capolttogo
della Provincia una delle dodici scuole a indirizz-o
specializzato agricolo-irriustriale, progrannate per
la Sardegna, atteso clte fra i contpiti ad esse per-
tinenti rientrano quelli di sperimentazione nel set-
tore zootecnico e cosedrio, che sono gli stessi clrc
si vorrcbbero conseguire con la creazione dell'Ovi-
le Sperimetiale.

ll vantaggio della richiesta canerale sta nel

/atto the, subentrando la Cassa deL Mezzogiorno,
affiancata dal previsto intervento degli Enti di Ri-
forma, l'iniziativa polrà essere concretata in ntolto
minor tempo e con maggiore conpletezza che se si
dovesse far solo af/idamento sulle possibilità di
Enti locali.

Circa i motivi che honno indotto a presceglie-
re Nuoro quale sede della Scuola Ovile, essi sorto
da ricercare nel fatto che I'iniziativa è precipua-
mente rivolla a selezionare ed esaltare le attitudi-
nt e le qualitù della pecora di nontagna, e il Co-

marc Capoluogo è per I'appanto aL centro di una
vasta zona montuosa ove la pastorizia è esercitata

' per secolari tradizioni.
Sempre rcstando nel settore sotto rcLssegna, va

ricordato il prowedtmento di Aiuta col quale so-

no state apportate modifiche agli art. 52 e 55 del-
le vigenti prescrizioni di massinn. e di polizia fo-
restale della provincia di Nuoro.

Con la modifica dell'art. 52 si è stabilito di
portare Ca 60 a 100 il numero delle matricine da
preseryare nel taglio dei boschi cedui e con la nto-
di/ica dell'art. 55 si è disposto di elevare da 10
a 15 anni il turno dei tagli per il rovere e leccio.

Nel settore dei trasporti, va segnalata la par-
tecipazione della Camera ad una apposila riunione
promossa dall' Assessorato ai TrasJsorti per l'esame
di questiorti attinenti le spedizioni dalla Sardegna
in Continente di prodotti ortofrutticoli (carciofi) e

di carni macellate di agnelli. ll rappresentante ca-

merale ha sopralutto sottolineafu I'esigenza della
adozione di idonee misure intese a garantire la
tempestivitò e l'idoneitò di esecuzion.e delle varie
operazioni di trasporto, (per ferrovia e per mare)
di carico, discarico e runsegna a destirto, delle carni
macellate appartenenti agli esportatori della Pro-
vincia.

2

Milnlilà ili alluailume $si ur[lili di undullillilà

In virtir della legge n. 62(t del 31 lttglio 1954

è stato costiluito presso la fcsoleria Centrale del-
1o Stato un londo cli roi:tzione permanertte deno-
mjrato nFondo Per I'irrcrenretrto tlella Produttività,,
da inrpiegare pcr' 1a concessirine cli plestiii in fa-

vore di inizirtive pro(lilttivistiche, prese da rneclie

e piccole irrprese indusiriali, commercìalì, agricole
ed artigiale, nonchò da società coopcrative e loro
consorzi che impieghino non piir tli 500 dìpenderrti.

ln vista deil'attuazione riel progratnma di ero-
gazione dei prestiti, che lÌa avuto ittizio in questi
giornì, ri Conritato Nazioralc per 1a Produttività e

e la Banca di Credito Po1:olare uCe:rtrobanca,

hanno stabilito, cc,rit 1'approvazione del Nlinistero
del Tesoro, le rorrnc di attuaziore che regolatto
le modalitiì rli richiestr e cli cottcezione dei presti-

ti, nonchè le istruzioli cd Lrn elenco esetnplificati-
vo di prograrrrrni finarziabiìi..

Tali norrne e qLtalunque altra uotizia in meri-
to potranno essere ricÌriesie alla Camera di Corn-
mercio di NLloro.

ltemiailsns dsl lrurr0 e dsl ilnururxr fir[0-

tnilo u I'annu 1055 - lruruUa di lumini

ln relazione al 30 Concorso provinciale per
la premiazione del lavoro e del progresso eco-
nomico, bondilo dalla Camero per l'anno 1955
(veggasi Notizia rio a. 7, luglio I 955) sono già
pervenute numerose 6ll6 Segreteri6 dell'Ente le
domande di amrnissione di ditte e di preslalori
d'opera

Tultavia nell'intenlo di offrire a quonti - pos-

sedendone i liloli - non vi hanno ancora Prov-
vedulo, lo possibililà di parlecipare al cilòlo
Concorso, il cui signi[icalo morale non vuole
essere illuslrato, la Camera ha stabilito di pro-
rogare il lermine di presenlazione delle doman-
de, portandolo dol 3l dicembre c. a. el 15 feb-

braio 1956

Giova ricordare che il Concorso è dotato
di 42 medaglie d'oro, da distribuire nella ma-
n iera seguenle:

a) Preslotori d'opera (operei ed impiegoti) n. l5
b) lmprese individuali o familiari con

lunga anzianità » l0
c) Piccole imprese industriali, commer-

ciali, agricolo zoolecniche e artigiane
che abbiano nolevo!menle m ig liora te
le loro attrezzalure

d) lnven tori
e) Dirigenli di oziendo

. » l0

.» 2
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L'ilUltUSTmE,& mB#,{ Pfr§fl,q m P§ì0VINCIA I}l NU0n0

]n Provincia di Nuoro nl:ìrìcarlo lc prentes.e

economiche e, per alcuni setLori, le caratteristiche
naturali, perchè possatro sorgerc o lrotevolnÌellte
svilupparsi delermiltate itldusttie.

Sarebbe illogico clte sorgesse oggi e lorse an-

che domani, ad esempio, a Bosa, tttt bacino di ca-

lenaggio od a Macorner una labbrica di aeroplalti.

Diverso è il ragionamento per industrie cÌre

non solo potrebbero ma dovrebbero irnl:ostarsì e

svilupparsi in armonia cotr il progresso che giusta-

mente si vuol dare alla nostra terra povera.

Molte iniziative troverebbero oggi lecondo

carnpo di applicazione, anche per lo stimolo delle

svariate provvidenze legislative, se fossero imper-

niate sull'iniziativa privala, sana, coraggiosa, lnn-
gimirante.

Uno dei settori in cui f iniziatjva privata lta

campo d'azione vastissimÒ è ceriamerlte quello del-

la pesca.
Il mare di Sardegna è ricco di qualità pregia-

te di pesci, c1i molluschi, di crostacei, ed è quindi

una lonte di lisorse economiclle non indifferetrti,
specie se 1o sfruttan.rento ha luogo con slstemi mo-

clerni, con attrezzature adeguate e con f impiego

di personale capace dal lato organizzativo, commer-

ciale, recnico e lavo rativo.
A parte il latto che i prodotti della pesca del

nostro mare sono ricercatissimi ttei rnercati del

Continente, non ultima deve considerarsi la neces-

sità di aumentare l'alllusso ed il consutro dei prc.r-

dotti in parola, afflusso che non deve essere, come

spesso si verifica, limitato o quasi agli scarti clegli

altri mercati.
Ad un prezzo giustalnente rimunerativo deve

corrispondere il pregio del pt'odotio, cosa questa

che può verificarsi allorchè vi è abhonciattza cli

|cscato e quitrdi dr o[[erti.
Sta di latto che attuaimente i princillali centri

di consumo della Plovitrcia sotlo riforniti in gran

parte da 1;iazze di altre provineie.

La situazione delle industrie dclla pesca itt
provincia di Nuoro si può,brevernerrte tiassnmere

nelle seguenti notizie.
Costa orientale: Il principale cetrtro pescherec-

è Arbatax di Tortolì. In questa località esiste

centro di raccolta gestito da uua cooperativa
p rodu t tori.

L'attività della cooperativa si svoìge sia itt ma-

re che in laguna ed il prodotto per circa dtte ter-

zi viene esportato; il rimanente si vende in zoue

vicinio ri.
Diverse sono Ie qualità del 1:escato ma

in prevalenza si tratta di cefali, orate, detltici,

boghe, ./erri, arrqtrille, sgombri ed arselle. Anche

la pesca delle aragoste viene praticata con sodd!
s[acerrte esito.' A Cala Gonone non esiste attività industriale
ciella pesca. Di scarsa rilevanza economica anche

1' atiività dei pescatori occasionali.
I1 centro di Orosei, di scarso interesse per

quanto riguarda la pesca di mare, ha notevoli pos-

sibilità per quella di stagno.
Le opere compiute tempo Ìa per preservare

lo sbocco a mare di uSu Pedrosu' con idoneo

sbarramer'ìto in cemento armato, chiuse meccanica-

merte azionabili ecc. avevano giustamente latto

sl,errre in rrna altività degna di rilievo.
Purtroppo le distruzioni apportate dalle diver-

se alluvioni, hanno, dopo breve tempo di lavoro

l,r'odutlivo, costretto la peschiera a cessare quasi

comnletrmente l' attività.

Se si pensa che lo stagno «Su Pedrosu' po-

teva essere considerato i1 più pescoso dell'Isola,
rron si può non auspicare una futura ripresa della

peschiera di Orosei che può iornire centinaia di

quintali annui di celali e di anguille tra le piit gu-

stose d' Italia.
Sempre nella costa orientale, degrra di nota la

attività peschereccia di S, Lucia e della Caletta. La

prima perchè da tempi remoti i pescatori ponzesi

vi iniziarono 1o sfruttamento commerciale dei pro'

clotii della loro pesca, la seconda per l'attività che

attualmente. si svolge e che, pur se limitata come

quantità, preserlta un pescato di grande pregio e .

soprattLrtto ollre grandi possibilità per organizzare

una inclustria produttiva di sicuro avvenire.

A S. Lucia di Siniscola, ed a Posada, esistono

stagni ricchi di pesca che, dotati di una migliore

^ttrezzalarq 
potrebbero rendere molto più di quan-

to oggi non si verifichi.

Per quanto riguarda la pesca di stagno, non

trascur:rbile è la località di S. ieodoro dove una

piccoia diga lorma una peschiera di cui vengono

ricavati diverse centirraia di quintali annui di an-

guille e cefali.

Costa occidentale: Il litorale occidentale ha

una estensione inferiote di oltre due terzi di quel-

la orientale. Nei 40 chilometri che lo compongono

esiste un solo centro peschereccio: quello di Bosa'

Da qrtalche anno i pescatori di questa cittadi-

na si sono riuniti in cooperativa ma la loro attivi-

tà principale è rimasta linora quella della pesca

delle aragoste che vengono per circa 1'800/o espor-

tate in Francia ed il rimanente viene venduto nei

nrercati isolani in prevalenza in quello di Cagliari'

La pesca delle arselle e di pesci vari viene

svqlta individualmente da ntolti lavoratori che ri-

lorniscono il mercato locale e quelli viciniori.

clo
11n

di



Non è tuttavia una attività organizzata o degna
di rilievo dal lato economico.

Dall'esame dei dati statistici sulla produzione
della pesca marittima e lagunare relativa agli anni
1947-1954, si rileva che l'andamento, pur avendo
qualche punta avaozala di rilievo, si presenta vario
ma sempre esiguo, non solo rispetto alla produ-
zione delle altre Provincie Sarde, ma alle possibi-
lità locali ed al potere di assorbimento dei mercati
della Provincia.

Il pescato che co m plessivamente nel 1947 as-

sommava a q.li 2727, nel 1948 venne a ridursi a
q.li 2112, mentre nell'anno successivo toccò la
punta rilevante di q.li 10.880.

Questo dato è ntolto eloquente e sta a dimo-
strare quanto sopra è detto ciica le possibilità non
solo di produzione rna di venciita.

Una notevole riduzione di pescato si verificò
peraltro, nel 1950 (q.li 1874) mentre negli anli snc-
cessivi si ebbero i segtienti qlla lilativi ,lre ìrarrno
quasi normalizzato la produzione in un Ìivello su-
periore sempre ai ai 2000 q.li: anno 1951, q.li 2391;
anno 1952, q.li 3840; anno 1053, q.li 2934; anno
1954, q.li 3377.

L'andamento sopra riportato riflette, corne si
è detto, il pescato in complesso, ma può dirsi co-
stante anche per le diverse categorie in cui la sta-
tistica è divisa e cioè: pesci, moliuschi e crostacei.

Per entrambe le suddette ultime qualità, infatti,
si è verilicata la punta massima del 19,{9 e per gli
altri anni, l'andamento vario assestato dal 1951
in poi.

Da notare, tuttavia, la scarsezza dei molluschi
che partiti nel 1947 da I quintale, non hanno nai
supelato i 100 quintali, dopo la ltunta rnassima e

luori del normale del 1949 À q.li 273.

Questa scarsezza di produzione è determinata,
quasi certamente 1:iìr che altro dalla attrezzatura
dei mezzi da pesca, non idonea ad operare qua:rdo
le condiziorri rnetereologiche siano poco favorevoli.

Dai dati sopra rìportati, irroltre, rrancauo i
quantitativi di pescato relativi ad olleratori silrgoli
di professione abituale od occasionale tallto iri nta-
re che nei fiumi.

Si tratta cettamente di quantitativi che siug-
gono a qualunque indagile e che, 1.lur senza t'n-
fluire decisamente sulla economia locale, offror:o
qualche variante alimentare nei mercati di consumo
rivieraschi e dei centri minori, non fornitì com-
mercialmente.

La scarsezza di pescatÒ in Provincia, o per
meglio dire la scarsa partecipazione dell'indLrstria
peschereccia al progresso economico della zona, è

dovuta essenzialmente alla deljcielza di orgaùzza-
zione, in quanto l'attività è oggi basata quasi escln-
sivamente su sisteinì antiquati clre comunque norr
rispondono alle necessità industriali del settore in
questione.
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Si pensì, infatti, che alla pesca vengono adibiti
natar'ìti remo velieri e moiobarche. Si tratta, come
è lacilc inteldere, di mezzi privi di idonea attrez-
zatura e degli occorrenti appareccl.ri di refrigera-
zio:re e di segnalazione, nonostante debbano snes-
so operàre al largo in mare al)erto.

Verò è che presso i competenti organi della
Regione Sarda sono state già espelite o sol.to i1l

corso diverse plaiiche di fìnatrziamento relative al
miglioramento, l'attrezzatula ed il rrrvìglìo sia da

lrartc di cooperative clie cli singoli pescatori, ma
si tratta ancora di ertità che, i:ur essendo rilevanti,
nolr sono tali da colsentire al settore della pesca

lo sviluppo desiderato e possibile.

A paIte Ie ìeggi rrrziorrali "ltlìa itrdrrsirializza-
zione del Àlezzogiorno, esistono speciali leggi te-
giorali (Legge regionale 28 rroventbre 1950 n. 65

Legge regicnale 5 rlarzo 10511 n. 2) recanti prov-
videnze a favore dell' irrdustria perchereccia.

lrr brse allc citate le;qi l,oscorro cssere accor-
date anticipazioni, senza limìti di stazza, 1;er 1a co-
strrlziore in cantieri nazionali di rrLrove navi o gal-
leggianti 1;er la pesca o per il trasporto della pe-

sca, miglioramento di navi e galleggianti esisteltti,
mediante nuove installazioni per uso della pesca;
acquìsto di natarti idonei, per 1e loro caratteristi-
che tecnìche, al1'esercizio della pesca mcitorìzzata;
acqLristo ed installazione del nlotore, nonchè qual-
siasi lavoro Ìrrerente all' tlltrezzalura, allà costnlzio-
le. 'islerìr/i, r,, di rnL u zi. di le"clrierc, rlll o-gr-
mzzazione deile venclite e nonchè alla istituzione
di case di riposo per llescatori inabili, di orfano-
trofi ecc.

Si tratta di urr cornplesso di provvir.lelze atte
lol solo a nrigliorare i sisterni cli lar.orazione in
atto, ma tali da ilfondere nelle popolaziotri rirrie-
rasche la necessaria prssione per 1'attività pesche-

reccia.

Percìrè è vero che la pesca, come tante irrdu-
strie, necessita tli nezz-i cli produzione e di vendi-
ta (clai mocler-ni rnotopescherecci alla presentazìone
del pescato irr cortlizioni di assolLrta freschezza),
tna è 1111r vr'ò c'c lc iu;,,iall\e r;rrrrro ce tPre ai -

tate dalla passione che, nel settore de11a pesca, ha
valore predorninante specie se, conte r:leve essere,
le iniziative soro attrrate direttamente .1ai pescato-
ri, da coloro. cioè, che vivono la i,ìta del mare.

A qrteslo lrlltìto ò d'tlo1r6 ;21 lìr'e>ettl( Cor)le
la Regione abbia in progctto la costruzione di
villaggi per pescatori, attuati con criteri moderni
e iali da conlerire agli abitanti una vita conior-
tevol e.

Si tr-atta di nna iniziativa che corrtribuirà a

rendere piir attLrale e sentito il probiema della pe-

sca e ad avviare verso urra rnigliore industrializ-
zaziorre qucsio fecondo campo, cli rjlievci dal lato
economico e sociale.



Ln Contmlssione Eeonomica dt Stuaio per i/ piano di
rinarcila dello Srtrdegna illuslra a Nuoro i/ program-

ma de/Ìa e)alorizzrtzione lurisfica de//a Pror)incia

Sn dìretto ilvito clell'Assessirlc Regicrnale al

Turisnto, Ou.1e Oat'drt si è I irtnita, presiednta da

S. E. Crespellani, tlelll srlelta .11 rapl)reserltaììza

della Càmera c1i Contntercio, 1:t Contluissioue Eco-

nonrica cìi Stuclio pei ì1 1-'iarro tlì tirrascitr r-iclla

Sartlegna, per preselÌtare j1 già plcdispost() I)rc-
grarrnra di valorizzaziore tLrristicr deill Provitrcia

di Nuoro.
Preserrti ìc rnrtgiot-i atttorìtrì pt.lvinciali, lttl-

merosi Sir,leci c1j comttlli liviet-rscl;i c tnorltatii, 1:t

Giurta clclla Caniet-a di Cotiltlltrcio al conlplcttr,

tecnici, rapprest'lttarrti deìla Statlrplt c della Rai.

ll piano cli valorizzrzione jilLrsttlto ri Ìlreserìli
dal pteparatole Ing. Cleurelllc, diviir,e 1a provittcìr

in zore cli ìttfluenza tLllisticrr, llotrettdo itr risaltir

le piìi spiccrte attrritive cii cirscrttr;t cli esse e 1-'1-g-

verlendo la cosilLtziottc tlelle rtlliiìtic attl-ez7iÌtllre

ricettive clte ttltgi nllltrcltllti ,:lLtasi tÌt1 itttto.
Ura pIiIta zoltl. clle ctltrllrelttle iLltti' le ier-

re ruotarìti attoilìo rÌl nrassiccìo di trlollte .'\itro c1i

Lu1a, si spirrge iittLr lt1 Tjrreno per ','alotizzlte 1c

località di -lartta L,,tcilt e l-e C-rrlcitrL di Sirliscclrr e

cli Cala Lrberotio, nelle tiLlall ò 1;revisia 1a costrLl-

zione cli albc rglrì.
Altra, rttraentissinra oltre ogt;i dìrt, tocc:r Ca-

1a Osala ed atìfalcrso tttla stratlrl plirltltltlrica crl-

stiera - i cui tesori di bellczza nritr;rLle tlolr llos-
sono oggi prevedetsi appitilo - collega i1 Cìolfo

di Olosei corr qitello di Toriolì, potleltcio jrt ris:rltir

Gonone e le irtnose grotte del sLto litiiirale, 1a

pu1ìia S. Giovtrntti, gli stlapionrbì clelÌe uontrgile
di Baunei, Satrta À,\aria -Nrvarrcst firro :r1 Cr1-'o

Bellav is ta.

Una fitia t.eic :-itlrlale l-'erln€tierà c1i rlggìrrrr-

gere una terza 7(llll sviluÌrl-':Ltlttsi nellli i.lxrlc lrull-
tagnosa, clella clitale 1'Or.i,:beire rìsLlltÈrì il aelltro

di srnistrt.ncnto ','erso 1e t'lltie st:urjolli ciitrrrtìclre
di CìaVoi, Fcrl i, L)liolai, Sor-,lono, -l onat-:l, Aritzo,
I)esLrlo, l-rconi.

La costa or:cirk'tltaie coll clplsllill Iìtls:, e

Sauta Cate:ina cli Piiirtnuri daranno nerbo alla IV
zolra, pcr ì:r qLr:rle sutro previsti altri albergìrì,

ostelii e parchl da caml:eggio.
L.rfine su tutto il sistema dovrebbe iniluire fa-

voievolrnctlte il P:rrco Nazionale già progettato e

c1e1 quale si spera ottenere a1 piìr presto l'appro-
vaz io n e.

IL piano pi eclisposto clalla Commissione di Ri-

rra-rcitr non l)oteva ltoll tener conto, irroltre, dell'im-
nrenso patrìrnonio archeologico che l'isola possie-

t1e, polo di attrazione per i turisti d'ogni parte: si

prevede al tiguaiclo 1a preparazione di itinerari in'
teressarttissi m l che permetteranlro ìa visita agli in-

nuruerevoli mor'llllnenti ttutagici sparsi nel nostro

irrolo, aìle .L)otnos de Jatras,, ai resti di Cornus

aitioranti clal mare, agli inte re ssantissimi villaggi
r-li lìoc, Oliela, LLtìa, ecc.

Alla illusttrrzione clel prograrnnra, ha fatto se-

guito una lunga ed ap1:assionata rliscussione, con-

cl'.Lsa inlìne clall'irtiervcrlto dell'Assessore Gardu,

alla qrrale lrnrno partecipato i proff.ri Bonlioli e

Senrr, 1'Oir. Àluretti, i sindaci di Bosa ed Orosei

ed i1 prof. Nlecciotte, Irt'esidente dell'Ente Provin-
c..,lc J,.l J11;i.rr1n 1li \11s1e.

QLresl'ultimo intervellto, affidato alla specifica
yrrcJrarazione e coLttPetcrrza dell'oratore, ha per-

rrresso cli cetttraii: alcLtni problerni di assolttta pre'
rnìrertza Itel settore ttlristico, quali quello, ad

esenpit.r, clella viabilitiì e dei mezzi per l'accesso

el1e zone di attrazione, indispensabile affinchè non

si gìLrnga aila creaziotte dì accoglienti oasi, attor-
iriate da rieserti inr,:r1ìcabili. Il prof. Macciotta ha

l)lcsirettato le tteccssità della provincia nel settore

in es:Lrnc, aLlgurlndosi, clte lc raccotlandazioni for-
nulate iiai rairpicsentalìti locali siano tenute nel

rìrbitc conto dalla Contrttissione, onde poter dare

veranlcrtc 111'arrsia di sviìu1;po clte f isola nostra

ciirnostt'a ir ogni canipo, una realizzazione comple-

tr, siildiaia ed iitiulita cotr llielta consapevolezza

cler bisoqni c cielle aspiraziolti sarde.

ffiilenag*,mfle $' m§eEps!§Bmsggexl§$ efl " l&*§ÉnÉrurie Hooruomico
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Sintesi dell'Andamento Econornico del!a
Mese di Novernbre 1955

Agricoltura

Condizioni climatitlrc

Anche durante il nlese di lovettbre, ì'an.lxrneùto stagio'

nale si è oantenuto, in complesso, favorevole aLla cnmpagna,

come nel precedenie nese di ottobre.
Sono cadute oiogge abboudànti e diflrtse, specie nella 2'

qujndjcina, che sono state particolarmenie beneliche per ..lcu-

ne zone della Provincia che risentivano ancora cìella siccìtà

dello scorso anno.
La temperatura ha registrato un sensibiie abbrssanrenio

durante 1'ultitua decade, prolocando aùche qurlche ahborr-

dante gelata.

La ventilazione è stata, nel complesso, lnoderxtr'

Andamcnlo della coltttr? e dei rlc.olli.

La semina del frumento prrò consicìerrLrsi ovrrnqtte qtrasi

ultìmata. Nell'impiego deì concimi chìrrrici e clei sertlj di raz-

ze elette sì è notato rn leggero increùento 1isl)ctto aì1e de-

decorse campagne.
CIi ortaggi, ìn genere, preselltano uno stato vegetativo.

soddisfacente.
Anche i pascoli si trovano qtlasi ovtlnqtle in bLtone con-

dizioni di svìluppo ed oftrono già strlliciente aìimentazionc ptr
il besliame.

Ha avuto inizio la raccolta delle olive che snllano foùe-
mente attaccate dalla .mosca olearia,; la prol:llrzione è con_

fermata, in complesso, scarsissima-

E' pùre iniziata in qrlalche zona (Tortolì) ia raccolti cle-

gli agrùmi (limoni, aranci e mandarini), con tisultsti discreti.

Circa le prjncipali produzioni cerealicole clel 195:, si è

in grado di riportare di seglrito i dati deiinitivj del rec.olto
accertati dal conpetente Ispettorato Prov.le deÌl' Agrjcoltlrra,
assieme a quelli relativi al precedente anno lq54:

SoD. Ili
lrodur
(q.li)

Rosa [sr
fla (q.h)

5 r.025
2.49 |

13.485

1.678

4qr

Come vedesi, fe1- intte le colture cerealicole le prodrrzio_

ni del 1955 sono state infetiori a qiltlle del 195'l a llroti!o
dell' andamento stagionale nreno favorevole, cone risllltr rll-
che dalle spettive rese unitalie, fatia eccezicne per jl grano-

turco primaverìle il crti taccolio è siato leggerùente sllPeriore.

Le accennate dimiruzioni fra 1e ptodttzioni del 1955 e qneììe

dèll' anno precedente si corrcretano nelle segllenti ciire per_

centualj : frnmento i6,7"i", olto 23% e aleùa 20)". ll g|ano-

turco primaverì1e segna di contro un atlittento Prorlirttivo cìe1

6"/o circa.

Alleve Lent7 del bestieme e sue cofidizia i sanitorle

Le condizioni sanitarie e lo stato irolìco del Llestialne, st_

cbndo le consuete noiizie fornite da1 coùpeterlle Ufficio Sx-

nitario della Prefettura, si maniengono soddisface ti e con

blone prospettive per i Inesi a venire, staùte il lavorevole atl_

damento stagionale dei pascolì.
Duraute il mese in rassegna soro staii -legnalaii al pl-e-

detto Ufficio, due soli focolàl di ùtalailìe infettive, di clli trtlc

di carbonchio ematico (Siniscola) e ltno di pserrrlo-peste rvia-
ria (Oflifai).

6

Provincia

AtJtnto sso gldno

Sorro uliinrrte i11 trllia )a provincia - secondo quanio co_

rruricxio dx1 ìocile Consolzio Agrario, Ie operazioni di am-

llrarsso grano per coniilrgenLe,

Il (jlrantiieiiro di lfrrlne!r1o conrplessivtmenie conferito ri_
sulla qlles1'anno (1i ,l.lì 77 nrili cjrca, di cllj 61 rnila di gta-
no clrro e lO lnilx (ii telrero-

Indrstria

Coitsi l?r a 2 io tt i gen ert li
Neì corilIlesso ilelle attif ii:i i1 ritrtto delle inclLlstrie non ha

segnaio in lrovcrllbre lnutantcnti di riìiel'o.
Anclle per qfiìrl1o rigliar(la la ronsistenzil degli impianti

in(hlslriali csisterìti Ion si segnala alculra variazione. Fra le

rruove attiviti drrirnciate ìre1 nrese al1'anagrafe cameraie ri
srìltlì11o s.rllanto 1rÌra lìi.cola fxbbricà di laterizi e tre iìuprese

indiYi.hali di coslnrzìoui edìli.
(lenerahncnte soddislacenti i rapporii clì lavoto.
Senrpre esrtoeranrt la rninoLlopera disponibile.

ANDAI'1EN*TO DEl,l,E PRINCIPALI INDUSTRIE

lfidtistrio la nitrc tessile
L'indtrsitia laniera continua a stolgere n inienso ritmo

dì lavoro srL contnesse di Erli rnilitari nazìÒ ali. Nel mese ill
eiarre la 1,'rocluzione in questo settole ha segnato 1e seguenii

cilre r lanc layate I(g. :15 nlila, lilati Kg. l4 nrila, coperte (in

prevlltuza ìuilitari) n. l.5Li0, tessùti (panni militaii) n]. 17 mila.
I plod.rtti av\,iali ,ìel nrese nella Penisola riguardano: la-

ùe l1\,rìie l(g. 25 ltrile, coPerte 2 rtrila, panlli militari 37 miÌa.

I t;t! ttslr ia ninero r ia
Nel settore rstralii\,o, soddislacerte pernlane 1a situazione

per il taico sla grezzo che Inacittato, oggetto seùpre di attive

richieste rlal rrlercato interùo.
filcca pernrane ju!.ece I'intonazìore nel compario dei

n1iùerali ]llrlxLli(i a causa delle note dilficoltà di esitazione e

clelle hasse quotezioni di mercaio.
Le procluzìoui eiel nrese in esame risllltano: Ialco grezzo

iorlrì. 1.600, i.rico Yentiìato tonn. 500, concentrati di calcopjri-
te, blerrÌ:, r grle,ìa tonn.330 lfl co lplesso.

Sono staii a\,viatj ùella Penisoia tonn. .i50 di talco ventj'
lato . all' .siero tonr. 45 di ttico ventilato e icrnn. 700 circn
,l: .rrIF". ù I,.,..".i ( utrc(tlta: di rrnle zinco e I'iolììbol.

Dà pxrt. d.l ccrrlpetente Assessorato Àli'lndustria e Com_

mercìo cklia Regioue Sarcla sono steii accorcìaii in novembre

tre nLlo\'ì lli:ruìcssi per ricet-che rniuerarie in l)rovincia, di ctli

runo pri tìcerche dj nlitÌera1i di pionlbo, zinco e bario (Co-

mune rli Saclali) e dre per rìcerclte di feldopati (Comuni di
OrelÌ j, Otta a e NÌloro).

Indt!-.tt'io boschira
l-'attivitì preval\'n1e in questc settore riguall-cla in qllesto

perioeÌo la prodLrziolre rii legna cla ardere. fieltre vengono

intersìlit:1li i Ier,ori prelìmineri per 1l prodrtzione di carbone

ì egetrle.
(ìueskr seitore, per'ò, ahe ltel irassato rivestiva notevole

inrporlarlzl ttr:l q a:ìr'c; delìe attjrità in.hlstriali della provincia,

lr scnrl)rc pirì rìcclinattdo per i1 contilllio dìflonclersi del gas

in boirìbole l].gji nsi dorlieslici ttt sostittr;:ione del tradizjonale
coniblrstibile vetettle.

!ttdusttio caseoria
Unr grad!1ale riprese cleil'attività produtti\'À si è registra'

iiÌ nei lllese jn esaurt irt qllesio stltore, itt relazione alle mag-

{iori disponibilità (lì 1itte.
-flltta!i:r i corìler;rrrenti cìi laite ei caseifici sono allcora

nrr-rlto lirnì1.rtì, e solo irrL qllalcie nr€se la nttova canrpagna

ir rrnrento:
di crlì ter.
ofzo
avena
granoiurco
primav.

5r.498
2.504

r4.690
|.728

486

512.74C)

26.000
148.900

r8.800

5.500

10,0
r 0,.t
l0,l
10,9

1r,3

426.n42
t8.61ir

114.290

15.2',17

5.827

8,36
7,1S

8,48
8,40

Produr. flssa oor§'[ fl' ' to t,t lnr {q.ti)
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casearia potrà - come di consueto - raggiungere un pieno

.iimo orociutlivo. Le Pro'lelìive vengono conlPrmale soddi_

siacenti .rante le blrolre di'fonibiliri 'li pascolo e l'andamen'

to siagionale finora favorevÒle

Iinrercato caseario ha segnato in llovelnbre una certa

Ilessione delle richiesie per il «pecorino ronlanoo' ma i rela'

,iri o."rri sono rimasri rrgttaìmenle -o\reIr'li ner le linlilale

ài.olnitifi,ir di prodolto. Hlnno intece regi'rrrlo trna ulterio-

." il"ra urrirriona in aulnellto i prezzi drl "rrore cardo sir

per il rnagRior periorlo di 'rngion'l rrJ' -ir Perchè iale lro-
dotto è orrrrai in via Lìi lo ale e\orrrilìlenio'

Iwtusttia edile e lLvori PÙbblici

L'attività nel setiore clell' eclilizìa privata ha segnato rrna

rrlteriore coutrazione rispetto aì n1esi precedellti per ovvie ra_

gioni stagìonali

Per quanto riguarda i lavori pÌlbblìci controliali dall'Ul
ficio del Genio aivile, I'atti!iiìi è ct,ì1a invece IeÈserìnente

..,'n",io,a 
" 

qllella del llese ì'rc'edPnre, "nlre ri'llllr' 'lal nll_

;;:t; ;"i . giornate operaio irnl''egrre cIe è 'raLo di 21'ol6

contro 23.354 di ottobre.

lievemente diflinuita risulta cli cqntro I'atiiviià svolta in

orovincia dalla Ca..a l.r il Mezzogiorrro ncl me<e in rasce'

Ir, tr"i frtoti ge<liti J.rl Filrrrrrtr"nlo dF 'e fo-e'ie lnt'lrli iì

iunr"ro dell. giornate-op.ra'o irnl'icg"'e ù <'Iato di 20 520 corl

t i zt.tzz di Jttobre Conseguentemerrte il nùmero degli ope-

,rl o..,p"ti in qrresti lavori è dimìnujto di circa 160 urità'

Dìnrinuita è pure 1'attivitìi nei lavori finanziati dal Mitti-

.t"ro a"t Luuo.o controllati .ì^llo stesso RipÀrtinlento clelle

Foi".t", .n.. si rilela da1 nrrrrero (l(lle giornaie-optraio iÙr-

piegaie che è sceso da 4.9C0 a 3'600 circa'

Commercio

Nell'andamento cìel conl ercio al dettaglio è siato segna-

lato in novembre url celto rìsveglio delle vendite nei settoli

àei tes.rtl e dell' abbigiiamento, fenomeno clle noimAlrrente

si maniiesta in tale periodo stngionale, dLrrante ii qrlale i con-

.ulnuto.i ptoru"aono agli acqrlisti di merce per le necessiià

della stagione in corso.

Neì seitore dei maierìali cla costrllzione, dei carbura!1ti e

lubrìficanti, l'attività commerciale è stata invece piuitosto li
flitata risentendo clell'atttale stasi dì carattere stagionale'

Normale l'andanento delle venclite nel settore alimentare

essendo questo - come è ovvio il meno comprimibiie'

In generale la situazione conrmerciale si $àntiene piutto-

sto tesal sia per la deficienza di circolante particolartlente

,.ntitu O, trtL le categorie di operatori, sia per 1'azione del'

la concorrenza

Per quanto riguarda i rifornimenti di prodotti industrialj'

è stato segnalato cìre per il iegname da opera di ilnportazjone

datt' estero] si sono acceltuate in novembre le già lamentate

dilficoltà di aPProv\ iSionimenlo
Sussistonà,-altres\ diilicoltà negli approv\rigionamenti-di

materiali ferrosi e dj cemento, 1e crli forniture §ono insuffi-

cienti al fabbisogno locàle.

Regolari i rifornimenti degli altri prodotti indlrstrjali'

L'u-nau.ento dei prezzi dei procìoiti industrlali non lla

resislrato variazjoni dr iilievo r:cpetlo al mese precedentP Da

sefnalare .oìranro l'^tlmenlo del /oo dei prezzi dei pnetttna'

ticì (coperiure e camere d'alia per autoveicoli), nonche l'aunren-

to del 10% circa Per altri articoli in gonìma'

Nel seitore degli aii,neniari si sono registrali ulteriori au-

menti dei prezzi dell'olio dj oliva, delle Llova e delle patate 
.

Da segnaìare, iroltre, che il Coniiato Provle dei prezzi

ha deliberito in data 7 novembre una revlsione dei prezzi

delle carni suine ùacellate in vigore dal rovembre l95l' ap-

portando un aumeflto di L 1O0 al chilogralnmo per il primo

iaglio (bisiecche), e di L 50 Per il secondo (coscia con il28%

ài-o.ro). Uu tot"iuto invece invariati i prezzi degli altri due tagli'

Hanno di contro segnato u1ra cert' dimìnuzione i ptezzi

delle pere e mandarini in dipendenza della loro maggiote di-

sponibilità sul mercato. I

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel nlese di novemhre, ricnetto al precedente mese di

ottobre, si sono verificate le seguenti varjazioni sui prezzi al-

ilng.o,.o " 
sui prezzj dei va prodotti elencati nei prospetti

."i"frri ,ti. rilevazioni urensili disposJe dall'lstat (prezzi alla

pioJrrion" dei prodotti agricoli e dei prodotli acquistati da-

gli agrjcoltori):

Cereali e leguttinose; Aumento nei prezzi del grano. du-

ro, cleterminato àalla diminuzione delle relative scorte e dalla

ìnoggior" ,i"".." di prodotto; in via di esaurimento le Ìesidre

ài,iSniuirlla di grano lenero jcui PreTzi, con quelli degli al-

tri ìereaìi minori, -ono rimaslì invàriali'' 
t14"..^to con'attive richieste dj prodotto e prezzi sostenuti

per il grrno duro, lnenlre ner icereali nìinori sia l'andamen_

io aat 
'n,"rar,o che i relalivi pre:zi si rttanlengono stazionari'

Anche l'andamento del mercato e dei prezzi delle legu-

rnino.e si è manlellulo 'lazionario
Vini: I prezzi clei vini hanno continuaio a mantenerci

stazionarì, ma si denota una tendenza piuttosto riflessiva per

qì,"irl ai g.ua^r;on. alcoolica inferiore per l'accentuarsi del'

i'otlerta.- --L'andunr"nio 
del mercato si è mantenlto calmo' con di-

mìnuzione delle relali\e richieste rispelto al mese precedente;

in eletti ci "llendono le oiterte dei nrodullori Per i vrnl del

' nuoro ru"colto, la cti produzione è stata abbondante sebbene

abbiatto prevalso ivini di minore gradazìone alcoolica'

Otio d' oliva: Aumenti nei prezzi dell'olio' dovuti alle

dj,rint iie aìsponibilità di prodotio ed alle sfavorevoli previ-

sjoni sul nuovo raccolto, che si annuncia notevolmente. scarso

risuetto alle decorse camPaglìe.

Mercalo con attive richiesle di prodoilo e prezzi in con'

tinua tenclenza ad ulteriori atmenti

Ptodotti ottiri: Nelle quotazjoni dei prodotii ortivi han-

no subito tiduzioni i prezzi clei fagiolini verdi e dei cavoli

capncc;o, menire si è avuto un ulleriore aumerlo st1 prezzo

n,àaio a"i fagioti freschi da sgranare, poichè prodotto ormai

in via ai esa-urlmento; nel corso del mese si sono soltanlo

urr,t" fruon" dìsponjbilità di prodotto sul mercato per patate'

cavoli capuccio e cavolfiori, mentre hanno in parte scarseg-

giaio gli allri generì.

Mercato con attive richieste dj tali prodotti e prezzi che

si sono mantenuti in prevalenza sostenuiì' con tendenza al ri"

uasso soltanto i prezzi dei cavoli daia la niaggio(e produzione'

Frttlta e agrumi: Nei Prezzi della frutta risultano delle

rid1l;io;i per le" noci e nocciuole a seguito di maggiori. offer-

i", ."rtr" tlunno subito variazioni in aumento i prezzi delle

.J.togn" it"r.t. e delle mele, poichè dimjnuite le reÌative di-

sfonìbiljti.
L'andaÌnento del nÌercato si è mantenlto calmo per la

frutta secca, menire per la frutta fresca si sono avute attive

ri(hieste di frodolto.
Bestiame da macello: Le qflotazioni del bestiame da ma'

cello (bovjno, ovino e suino) si mantengono alquanio soste'

nui" " 
*n tenclenza all'aumento per i capi bovini' a seguito

della forie contrazione dell' offerta'

Mercato con sempre attive richieste, oltre che per il mag-

4o. fobuisogno del consumo locale anche per i mercati di

iit." p.orinii", ma i produttori mantengono le offerte alqlan-

to so,t"nut" jn considerazione delle attuali soddisfacenti dispÈ

nibiiità foraggere.

Bestiane da vila: Arc1re ie quotazioni del bestiame da

vita si mantengono sostenùte, coa lievi variazioni in aumento

solo per le vaiche che risllltalìo maggìornlente ricercale,

L anclal'lenlo clel nlercalo si miìntielle llotevolmenie so-



stenuto da parte dei produttori, data la stagjone favorevole
per la vegeiazione dei pascoli.

Lalle alimenlare: I prezzi del latte sj mantengono sta-
zionad, con sempre attive richieste di prodotto sul mercato.

Formaggio: In!.ariati i prezzi del formaggio pecorino ti-
po ronano, meìltre sulta un ulteriore a1lùrento nel prezzo
medio del fiore sardo, deterninato dal uraggior perjodo di sta-
gjonatura del prodotto e dall'assottiglialsi delle relative dispo-
nibiliià che sono ormai li1niiate.

II Ìnercaio si è mantenuto a fonclo prevalentemente calmo
per contrazione delle relative richieste, nra i rispettivi prezzi
sono sempre sostenuti data l' ulteiiore djminuzione delle scor-
te di prodotto.

Lana.grezza: Invariati altresì j prezzi della lana, che
vengono indicati a titolo puralnente oriertativo, poichè i1 mer-
cato continua a ma]ltenersi pressochè inatlir,o ìrer ntancanza
di richieste, a calrsa delle Iimitate possibilità di colloca ento
del prodotto.

Pelli crade e conciate: Alche i prezzi delle pelli crude
e conciate sono rimasti pressochè stazion:lri, con alcL le va-
riazionj in aumento limitate alle pelli caprine e o\:ine cnlcle
ed alla vacchetta nei conciali.

L'andamento del ,nelcato continrra a manierersi debole,
pojchè sempre Ìinritate 1e richieste d! prodotto.

Prodotti acquistati dagli agùeoltori: I prezzi dei vari
prodotti elencatj nel relatir.o prospeito (concirnì chinljci ed
antiparassitari, sefienti e semi per foraggere, macchine ed at-
trezzi agricoli, carburantj per ùso agrjcolo), soùo rimasti nel
cofiplesso pressochò stazionari, essendosi solianto a!. te delle
variazjonj sùi prezzi di alcuni concimi e dei mangimi.

Nel seitore dei concimi risLrlta 1' ulteriore aumento dei
prezzi legali dei fertilizzanti azotati (solfato e riirato amnr<llli-
co, nitrato di calcio e calciocianamide), deierntinati dal Conri-
tato Provinciale dei Prezzi sulla base dei rrresi cli acquisto, in
conformità delle disposizìoni ilnpartite dal Conlitato InterIltjùi-
steriale dei Prezzi; conseguente aunlento dej prezzi elfetti\Ìi
di tali prodotii, per i quali il Consorzio Agrario prov.le al
fine di facilitarne le vendite, pratìca prezzi irferiorj rìspetto a
quelli legali.

Per quanto concerne j foraggi, i relativj prezzi sono ri-
masti jnvariatj, con nlercato che continlla a mantenersi calnlo
poichè limitate le richieste di prodotto in considerazione (lel-
l'andamento siagionale favorevole per la vegetazione clei pa.
scoli; risultano invece clelle riduzioùi nrj pÌezzi clal lro.lutto-
re dei nìanginli per la cntsce, il crtrschello ed ìl tritello di
frùmento, apportate dal molino locrle l)er esìtare ahlle eiaaen-
ze di iali prodolti.

Le vendite dei !,ari prodoiti presso le Agenzie rìel Con-
sorzio Agrario si sono ntanlenute nel contplesso discretaulente
attive, poichè migliorate le relalive richieste per la quasj ge-
neralità dei prodotti risPetto al mese pleceLlenie; in patticoia-
re si è avllto un ùlteriore illcretrcnto ellc vendite dei concinli.

Anche nelle vendjle (lei carburaÙti per tìso agl-jcolo sì è
avuto un lieve nriglioramento delle ricllieste rispetto al mese
precedente.

Prodottì dell'ind slrio bosthivo : I prezzj dei coùbusti-
bili vegetali si mantengoùo stazionari e cùìtinnalto a(l aYel-si
altive richieste di prodoito sLrl mercato.

Anche i prezzi de1 legname da opera di pÌoduzione loca-
le sono rimasti pressochè invariati, con andalrento del nler-
cato che si mantiere normale.

Ugualmente invariati sono rinlastj i prezzi del sllghero
lavorato e del srghero eitratlo greTro, il cui rnet.cJ,o \i maI-
tiene alquanto calnlo e con tendetlza piuttosto rifiessiva, poi-
chè attualmente scarse le richieste di prodotto.

Prodolti fixinerari: Stazionari i prezzi ed il mercato .iel
talco industriale, con rìcltieste di prodofto che si ntantengono
discretamente atiive.
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Lieneri olimefilari, coloniali e d1,7ur.s/., Nelle rendite da
grossista a dettagliante di tali generl si sono sollanto avute
alcune variazìoni in aùmento limitate ai prezzi del rìso, caffè,
strutio ed alcnni salumi.

Le quotazioni relative alla prevalenza dei generi alimen-
tari e coloniali sono rimaste in\.ariaie.

Maleriali da coslruzione: Nelle vendit€ dal commercian-
te dei materialj da cosirùzione (legnante da opera di importa-
zione, ferlo e prodotti afijni, cenlento e laterizi), i rispeltìvi
prezzi si sono mantenuti generalmente staziooari, con. lievi
oscillazioni ljn'tiiate a poche voci di alculli prodotti ferrosj
ecl affini.

Le verdite cli iali rnaie|jali si mantengono piuttosto cal-
me, per l'atiuale stasi di caraitere stagionale.

TorilJe autotrosporll.. Tali tarifie si fiantelìgono stazio-
!arie.

Dissesti

fallimenti - Durante il mese di novembre risulta dichia-
rato irÌ qllesta Provincìa un solo fallin'lento rigLrardante il set
10rP.olÌluterciale.

Protesli eambiari - L'andanreDto dei proiesti cambiari
negli ùltjmi due mesi per i qualj si hauro i dati dcfinitivi è

stato nel complesso della pror,incia il seguer,te:

settembre 1955

N. anrmontare L.
ottobre 1955

N. ammoniare I-.
pagherò e lratte

accettate L630 74.014.653 1.720 73.552.403
assegni bancar.ì 50 8.508.000 8 1.618.41q
traite non iìccettale 821 26.918.8S1 8t5 29.665.755

Totale 2.501 109.471.544 2.543 104.866.577

Rispetto ai ntese precedente si ha in ottobre un aulrerto
nel rrrnrero dei pogheù e lrtrtle acceltote, nlentre jl relati\,o
ammontere risulta lievemente inferiore.

Gli dss.grl baficori enessi a vlloto sono notevolnletlte
dimirLriti sja come nul[ero che come ammoniare con)plessivo.

Per le tratte nofi accettale si ha ulÌa lieve dirlinuzione
nel nLll1]ero e un aunenlo nell'afimontare.

Nel complesso, i protesti elevati in ottobre Seglano un
Iieve peggioramerfu Del lllrmero e di contro, un cerio lriglio-
ral]lento nell'nnì lontare che è rlintinuito di qllasi 5 nlilioni
di lire

Credito

L'afllusso di denaro ai cleposjti bancari ha registralo nel
Ùese in ressegna uni ulteriore llessione, ntelttre il ritrno delle
richieste di credito è ristrltato fressochè staziouario rispetto
al mese precedente.

Nessuna variazione è stata segnelata per quanto riguarda
i tassi 

^ttivi 
e passivi pl,aiicaii nelle varie operazioni bancarie.

I-' ammontare conlplessivo delle anticipazioni concesse e

degli eifetti riscontati nel ÌDese cli novembre dall' Istituto di
elrissione, segna llna diminuzione - in cifra assolilta - di cir-
ca I nrilioui di lire rispetto al mese precedente, come si può
rilevare clalle seglenti cilre (in fligliaia di Ìire) |

sconti anticipazioni toiale

- ottobre 1955 191.000 39.800 233.800
- uo\renìbre , 171.C00 54.696 225.696

La consistenza dei depositi a risparntio ltresso le Casse
postali della provincia ammontava alLa fire del fiese di set-
tembre 1955 (ultimi dati pervenuti) a ljre 3 miliardì 37 milio-
ni 734 mila, compresi i buoni postali fruttiferi.



Rispetto ai precedente mese .li agosto il risltarmio posla,
le lìa segnato un ulteriore d€crcfienlo dì circa 3 rlrjlionj di
lire, avendo irinlborsi superrto anche jrr setletnbre idepositj
come rilevasi dalle seguenti cifre {ìn migljain Lìi lire):

L'inctemento zello del risparnrjo postaie (clillercnza fra
depositi e rjmborsi) avLltosi nei prìni g mesi .lel 1951 arÌ1-
rnotr,a corrpie-''ra trt'rp a lq tili ,t i di lir., , ^.rÌr,, ir'i .ì. -

lioni circa del corrispondente Ferio.lo del 195.1.

Costo della vita

i'ind;ce co rnle..:\" LI"l ,.o. " rlla rit (h. -p otri tl
calcolato sui daiì rclaiivi al Cornlrne Capoluogo di NLroro è
risfiltato nel mese di ]1o\rcmbre pari a 61,00 contro 6t,0:l del
nlese precedente e 60,3q dei cor.rìspol]dente rnesr drl ìq5.1.

L'jndice del capiiolo aljmertazione de1 rnese di novem-
bre 1r. s. è risultato pari à 68,23 contro 63,18 del rnese pre-
cedente e 67,99 del corrispondente ese del 1954: l, aumento
rjspetto ai mese precedente, scppnre lieve, è dovuto agli au,
rletti dei prezzi dell' olio d'oliva, delle uova e di alcrllli pro-
dotti oltivi.

Glj iudici dei silgoli capitol; del costo della r,ìta relativi
agli lrltinri due rlesi dei 1955 sono i seguenti :

(Base 1q38: l)
1954 iS55

C2\PÌf O L LloI. otiobre ov.

- aliuentazione
- abbigliamento
- abiiaziolte
- elettlicità e corrb.
- sfese varie

Iidie conplessit,o

(a) dato t.ttl'i.otù risfitto d

68,t8 68,23

depositi
- agosto 1955 78.906

settenrbre , 76.820

increurento (+)
riurborsi decrenrento{-)
82.817 3." I

7S.8rE - :.998

67,99
62,16

26,63

46,12
arl,l3

61,32 (a) 61,32
29,10 29,70
56,12 56,12
62,58 62,53

60,39 61,03 (À) 61,06

?xèUa rnbblitdto in rrccù{ctat.

,{griooltura :

(0nsistcRza del ! lrimoni0 z00tc{rflit0 !l{rliflrx}

L'Annuario cii statistica agraria e.lito ciall,lstat,
forlisce un quadro conlpleto .lell'ltdanlellto dei
priÌrcipali lenonreni riguarda ii 1' :rgricoitura.

Per quanto concerne il 1:atrinolio zootecnico,
sulla base di valuiaziol]i tIatte su]la stltistica del-
l'imposta bestianre epplicata clai Comirrri, è possi-
bile conoscere lrr consistenza ricl bestiame r;egli an-
ni dal 1950 al 1954. E' da noiare clÌe tale consi-
stenza viene integrata dallo Istat rnedialtte appro-
priati coeflicienti per tetìer coltto sia. dei c:rpi Iat-
tanti che noll sono soggetti all'rmposta, sia dei ca-
pi adulti che evadolto drll'inrposta.

Dal prinro esame risultano nei 1954, 20.1 nri-
lioni di capi contro i 23,9 del 1938 e i 19,6 dcl
1944, ma un quadro piii evidente si otticne i-idu-
cendo ii bestiante a capi grossi (capo gj:osso è
eqr.livalente ad 1 bovi o, ad 1 ecltririo, a 6 sLtini
ed a 10 caprin i).

Per il 1954 si discende così a 12,6 rnilioni di
capì, con una flessioue di 83 lnila ca1';i rispetto ai
1953, ma con uil aumclÌto di 1.J02 capi in con-
fronto al 1938.

L'allevamento degli equiLti è in continuo re-
gresso in seguito sol)latutto a1la meccanizzazione
in agricoltura. I bovitri invecc che, come e noto,
costituiscono la base principale del nostro patri-
monio zootecnico, sono ir graride auntento di an-
no jn anno: dai 7,6 del 1938 si è scesi ai 0,7 mi-
lioni di capi nel 194,1 a causn degli eventi belìici.
Ma vi è stata subito LtÌla rjpresa, e.l infatti già nel
1953 si avevauo 8,9 rnilioni di clpi, auntetrtati a
9,0 milioui nel 1954 con ilua inciclenza sul tolale

del 1:atrirnonio zooteclico del 72olo e con un aLl-

mento di circa il 200./n rispetto al 1938, del 34,1
r..1,)etru :,1 l9-l{, dcl 4n.o ,irc" ristelto al 1952 c
dcll' 10 r" ri:pcrto al 1Q53.

Pei i suini, le rjlevazioni non possouo essere
annuali, ma verìgono effettuate a distanza di decen-
ni ilate le variazioni che 1a consisterlza risente di
anro in anuo per l'andamento del rnercato. Si pur)
tuttavia, calcolare un aumento medio del 280/n ri-
spetto al 1938 e del 380,/n cilca rispetto al 1944.

Glì ovini e i caprilri colttinLlano a dimiluire,
data la mancanza di possibilit:ì di allevamento sia
per la rìloln.ra londiaria in atto, sia per il diverso
or ierrtlrnenlc LIegli ;ìlìÈvarncnti.

Dal 97 nel 1953, per 1e inevitabili oscillazioni,
irel 1954 la de[sita è discesa a q4 capi per Km. di
sllperficie agraria e forestale. I)a ltotare comunque
che nel 194,1 la densità era di 70 cairi per Kmq. e

che la densità dci bovini è stata di 33 capi per
Krnq., cilra qiiesta che rappresente un massinro
nrai raggìunto negli anni precedenti.

DENSITÀ.DEL BESTIATIE PER I(ITT,
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l'otale 80 70 97 g4 97 97

Prina conlcrenza inletlazionale per I'01i0 d'olire

La Corrferenza mondiaie per 1'olio di oliva,
alia quale hanno partecipato tutti i Paesi mediter-
raiìei prodrttoli e la maggior 1:arte dei principali
irnporiatori, ha completato la stesura di uno sche-
ma per un nuovo accordo interrrazionale inteso a
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stabilizzare e ad espandere il mel-cato dell'olio di

oliva. A pal'tire dal 15 novembre, l'accordo sarà

aperto alla firma del Governo di qualsiasi Paese

irìteressato. Esso prevede la creazione di un Con-

siglio per i'olio tli oliva, il quale dovrà occuparsi

di-' «plomuovere ia stabilizzazione e 1'espansione

clell'economia mondiale dell'o1io di oliva, tlei set-

tori clella prodttzione, del commercio e del consu-

mo,. ll Consiglio subito dcpo la sua cteazione'

dovr)L esaminaie la possibilità cli dar vita ad un

for.rdo internazionale dcll'olio di oliva per stabiliz-

zare il mercato moltdiale ll Consiglio dovrà am-

ministrare ttrt Fondo annuale pet ia pubblicità de1-

1'arnmontare di 300 milioni cli dollari che sarà

una cosa inciiperldente dal fotrdo di stabilizzazione -
per cotttlttrle urla slleciale campagna di pubblìcità

tnde aitmentare in tutto il monclo il cotlsumo di

olio di oliva.

Lfl0hi oolliflflri ir Seldeqnfl

In materia di disciplina e di riordinamento

idrico, l'iniziativa per 1a costrltziorre di laghi coìli-

rrari è giunta anche in Sardegna, clle iu collsegrlen-

za del iuo regime idrico è particolarmente biso-

gnosa di op"ti in questo settore ll Governo della

Àegione vi si è inpegnato infatti con una iiropo-

sta-di legge tendente alla concessione di forti con-

tributi pài incrementare opere del genere l primi

clue tagtri solto stati già costruiti nella zona di Ti-

ria, nel centro di colonizzaziotte dell'EtÌas di Ori-

stano. Sono i primi realizzati in Sardegna e lra i
piìr grandi d'ltalia, avendo rispettivamente ltna ca-

paciù di 150 mila e di 360 mila tnetri cubi d'acqua'

llomrneroio
Gli Ìnli comuneli tli ronsumo

ln sede di discttssione del disegno di legge

rìgrrarda,tte la riurgallizz:lziorle dei nter,.rti orto-

trirricoli. sarà esamittrla anclte la qlle:liolìe con-

cernente'gli Ettti comuuali di ccnsunlo'

Tali Enti vennero istituiti nei 1946 allo scopo

di fronteggiare, ntecliattte ia imrnissione al consu-

nro rli derrate a prezT'o cli caìrriere, il costo della

vita. Successivantente, però, tali Enti, che erano in

origine 167, subirono un netto 'regresso anche a

cau-sa clello stabilizzarsi deila siiuazione economica'

Oggi,. pertanto, esistono soltanto 36 Enti di con-

.uìr1 ào è da sei atrni che nessun Ente viene piit

ist it u ito.
Negli ultimi anni, 25 Enti haltno avuto un gl-

ro di al-fari pari a 5 miliardi di lire, con un utile

neito di 40 milioni. Cli altri 11 Enti hanno avuto

rn siro di al[ari di qLrasi ]00 miliorri di lire con

una"nerdita di 29 milioni.
il Gora.no, secondo alcune indiscrezioni rac-

colte da un'agenzia di stampa, sarebbe contrario al

potenziamento clegli Enti comunali di consumo, iu

quanto ritiene che ia riorganizzazionc dei mercati

potrà esset'e tlle dl realizzrre anclte urt libero cott-

trollo dei Prezzt.

10

l.e p0rn[10 di gl0ll0 con larina non rflpple§enl flll0

di co meroio

Si trastrive il testo detta risposta pervenuta da

parte clel Ministero detl'tndustria e Comnrcrcio' itt

relazione ad un quesito J'ormulato dalla Camera di

Commercio.

Coclesta Camera di Commercio, con la nota

cui si risponde, clomanda se il titolare di un mo-

lino che, in Comune cliverso cla quello dove è ilr

lunzione l'irnpianto, <lirettarnente o a mezzo di

persoua incaricata eflettua.lo. scambio di faritla coLt

grano, cieve o metlo Inunirsi della licenza di ven-

iita aì pubblico cli cui al R. D Legge 10-12-1926 
'r 217 4." -ìir^nterito, questo Ministero ritiene cire nulla

vieti ai titolari ài molini atttot izzati a sfarinare i

cereali ai sensi clella legge 7 11-1949, n 847, di

organizzatsi in moclo cla collseglìare sr'rbito al cliente

la quantità cli Iarina corrjspondente al grano con-

segrralo e che tali atti di permuta, anche se effet-

tufti presso depositi istituiti cial mugniaio in altri

comutri, non siarlo assilnilabili alla vendita al pub-

blico.
Pertallio, tlott senbra che per 1'eselcizio di tale

attività sia trecessaria la licenza di vendita prevìsta

clal citato R. D. Legge del 1926'

Induslriil
Per l0 sirullllnell0 dei Uifl0imelli §ftldi di megtlosile

l1 Sen. Grrgliehnotre, nel coLso della riunione

dell'Assenblea della Comunità Eurollea del car-

boìre e dell'acciaio, svoltasi recetrtemente a Stra-

sburgo, ha rilevato che lo squilibrio tra il bisogtlo

e la disponibilità di {onti di energia in Europa

rende necessario riccrrere allo sfruttamento di mi-

niere di carbone meno redditizie' A tale proposito

egli ha ricordato come il prohìema della valorizza-

zione della Sardegna sia in realtà un problema eu-

ropeo. Egli ha espresso la convinzione che sia pos-

sibile cle-ale in Sar<legna una piccola ma utile itt-

dustria slderurgica sfruttando i giacìmenti di ma-

gnesite snlla base di un progetto recentemente stu-

ai.to .1.," contribuirebbe ad alleviare la disoccupa-

iione in u,r'alea particolarmente depressa'

Ribrdil0 il dirlet0 dl c0l0rare le Pflslfl

L'Alto Commissàriato per f igiene e la sanitè1, in

accoglimento del voto espresso dal (ìonvegno per

la pa"sta alimentare, ha disposto con sua circolare

n.'43013097 diretta ai Prefetti, che sia richiamata

1'atterizione degli interessaii sulle disposizioni con-

tenute ell'art. 3 della legge 22 giugno 1933, nu-

mero 874 speciiicando che il divieto di colorare

artificialmente la pasta si applica anche per il ca-

rotene e per la ribollavina in quanto tali sostanze'

rlice la circolare, «vengono aggiunte a scopo colo-

rante per fare apparire una pasta di qualità inie-

riore come pasta di qualità superiore' Qualora' cctt-

clude la circolare, vengano rilevate ulteriori ina-



dempier.rze alle disposizìoni deiia vigente legge, ol-
tre alla denuncia dei responsabili all'Autorità gitr-
diziaria, saranno adottati nei loro riguardi severi
l',rovveLlìmenii arn rn irri.t ral ivi

l'r0dlzione sllghetlsrù nel N0fll-jllrica Franlrese

In colseguenza dei disordini politìci in Àlaroc-
co ed in Algeria, a parte la distruzione di scorte
1'er circl 8.0t10 torrrr. di <uglrcln grezlo, c,t-clnìi e

-e,rrilavorati .li s11gl1sro da lrrrtc dei iivolr..i, la
produzione sugheriera dell' Ammin jstrazione fore-
stale di Stato nel Nord Aflica Francese sembra
aver subito quest'anno urra riduzione di circa il 2001'n

rìspetto a quella del '54. Secondo valutazioni uffi-
ciali di fonte francese, si stanno rendendo disponi-
bili per vendite ail'asta, da eseguire corne di con-
sueto entro il mese cli dicembre, cilca l2 nrjla tonn.
cli sugherone in Algeria e circa 7.500 tonn. nel
Nlarocco. Dagli avvenimenti di cui sopla è stato
irrlluenzato al rialzo, anche sul mercato intelnazic-
rale, soprattutto il prezzct dei sughero da ruacila-
zioue 1:er flessibili e per espanso nelo, poichè di
tale qualità sono costituite prevaìenternente le of-
ferte all'esportazione da detta proventenza- It ltalia
il sughero da macina, che ela stato in flessiole
durante l'estate, è o|a risalito da 6.000 a 7.C00 lire
al q.le iob porti Sardegna.

Uarie

IJrì [i n0 per la liflbili[ii sflr{la flll'esìme dell [0m-

missione di nirasoila

Un piaro per 1a costruzione di oltre rtrille chi-
lornetri di nuove strade in Sardegla è stato elabo-
rato dal grupllo trasporti sezio;re viabilità del1a
Commissione di studio per la rinascita dell:r Sar-
clegla. Tale piano è stato esantilato nel corso di
una riunione al Palazzo della Consuita, alla quale
hanno partecipato ra1;presentanti della Comnrìssio-
ne di studio, della Regione sarda e delle amrnili-
strazioni proi,inciali. Alcurre varianti al progranìn1a
proposte dalle amminjstrazioni provinciali, saranno
esarnirate entro la rrretà di novembre e pertiÌnto
per tale data il piano dovrà considcrarsi perfezio-
nato. Esso verrà quindi considerato drlla Comrnis-
sione plenaria nel quadro delle iniziattve 1:ler la ri-
nascita dell'lsola e presentato al Cotnitato ciei r\1i-
nistri per ii A'lezzogiomo ed alla Amrrinistrazi.:tre
Regionale Sarda. Con ciò i1 piano della viabilità
sarda verrà posto dalla Commissione sul piano ese-
cutivo.

Nt0rri iilm.ift rlisui[ùzi0fle al Comit.tt0 Nazi0lul0 ler
lfl Prodùllivilà

Le richieste dei films tecnico didattici cor:ti-
rruano a pervenire nurnerose ai Comitato Nazìona-
le per la produttività da parie di Enti, Organizza-
zioni, Azienrle e Scuole Tecnico Plolessirinali che,
convirte deil'utilità di qr-resto nroderno nez-z-o di-

clattico, organizzano proiezioli per i 1c,r,r ii;;:e:r-
deuti e per gli alunni.

Dal settelnbre 1953, data di inizio della di-
stribuzione, al 30 scttenrbre scorsor sorlo stati pro-
iettati 13.030 films ed alle proiezioni halno parte-
cipato oltre 3 rnilioni di spettatori.

I1 C. N. P., aÌlo scoJro di porre a disposizio-
ne dei sLroi uieuti rin rurnero sernpre rnaggiore di
clocurne1llari, irnnrette rrel suo circuito di clistribu-
zione 88 nLrovi filrns ed un primo gruppo cli 50
filmini f issi.

ll filurino, o filnr fi!so, è ul prczioso arrsiliare
del film animrto rlel quale riproduce i fotograntmi
essenziali.

Fra qucsti nrrovi (locuurentaii, clte llossono
essete richiesti al C. N. P., \,i sono quelli tecnico-
divulgativi, qLrasi tutti prodotti in ltaiia, contras-
segnati dalla sigla di catalogo l'. D. c che portaro
f indiclzione se si tratti di Lrna »ellicoll tecnica o

di cultura generale.

[]rc.<.,0 lo Conero rli ColtnerLio sorto in visio-
ne i relulivi catulogh i.

{orse sussietÉarie srlltra Olbia-0iri-
Iauecchia pcr Ie imruinenli iesle

Il Ministero della Marina Èlercantile, per
sopperire al rnaggior alflrsso di passeggeri in
occasiofle delle imminenti feste, ha disposlo la
eflettuazione di corse sussidiaric diurne sllla I!
nea Olbia- Civitavecchia e viceversa.

Dette corse in effettuazione il Innedì, mer.
coledì e venerdì fra il giorno 19 dicemhre 1955
e I'l I gennaio 1955 rispetieranno il seguente
orafio:

partenza da Olbia altre ore 10,30 con arrivo
a Civitavecchia alle ore 18,30;

partenza da Civiiavecchia alle ore 9,15 con
arrivo ad Olbia allc ore !7,15.

Saranno assicurate le relative coincidenze
lerroviarie per il proseguimefllo dei viaggiatori
dai porti.

La Società SITA ha, inolti'e, riisposto I'isti-
tuzione di un servizio automobili:riico Nuoro.Ol-
hia e viceversa in coincidenza col servizio narit-
tirno. Eccone l'orario:

pafienza da l{uoro alle 6.30 con arrivo ad
Olbia alle 9,30;

partenza da Olbia alle 18,45 con arrivo a

Nuoro alle 21,45.
Inline duranie il periodo citàto sarà desti-

nato, per Ie esigenze del lraffico merci, un appo-
sito piroscafo che partirà da Olbia alle I0,30 dei
giorni di martedì, gioveciì e sai,ato, e da Civita-
vecchia alle 21,30 di luredì, mercoledì e venerdì.

11



Reg lstro
Mese di

a) rscRrzror.lr
17227 Mato ti Orsola - N oro - Pracl\lL. di paste e dolci

ir genere 2-11-1q55.

lTi,l} - Toht Agnt\c - Nut-ngus - I-rulra. ne-(i 2-ll-1955.
17229 - Pùas Pietra- Siniscola - Trebbiaiura cereali 5-ll-35
12230 - Puligheddn t\4arianlonia - Oliena - Aliù., colon.,

frutta, verdura, abbigl., mercerie e altro 7-11-1955.

17231 - C rrelì Aiuseppe - Loconi - Traltatia con aÌloggio e

riv. carni fresche macellatc 7-11-1955.

17232 - Dogn f'tancesco - Ollolai Anb. frutta, verdura,
o1io, pellì grezze e conciate e altro 3-ll-1955.

17'233 - Loddo Fi,oncesco - Olzqi - CalT-aleria 8"11'1955.

17234 P ggio i Sebastiano - Lotuli - Autotrasporti B-11-55.

17235 - Pittts Bra Catet'ind - N oro - Alìn1., pane, pasta,

zùcchero, caffè, salun'li, lruttà fr-esca e secca, verdu
r|ì 8-11-1955.

17236 - Flore Aiuseppe - ar.a// " Alrtotiasporti 9-11-1955.

17237 - Soc. d r. L Cooperativa Agricala lrastorale "Forza
Patisu - Orane : Coliùre agro-pastoralj g-11-1955.

l'1238 - Colraine L igi - Ot'gosolo - Autotrasporti 9.11-955.

17239 - Luppu Orazio - Crgosolo - Alinr., legulri, fmtta,
tessuti l1-l l-1q55.

17240 - Porru Aiuseppe - Olzoi - Snrla 11-11-1q55.

17241 - Columbu Bachisio - O/zal - FalegnanÌe ll-11'1955.
1'1242 - Tore Antotlio - Olzei - Seggiolaio ll-11-1q55.
1,7243 - Malt Sebasliano - Olzai - Fabbro 11-11-1q55.

17244 - llussoni Poolo - Olzai - ]llacelleria 1l-11-1955.

17245 - Lai Ettore - Se lo - AnÌb. lrLrtta, r,erdura, olio, pe-

sci, grassi, miele 12-11'1.155.

17246 - Garau Antonio - Aodoni - ùlacelleria l4-11-1S55.

l7 247 - Mo nlis c i F r o ficesco - O rgo sa lo - l''alegnaùleria I 4- I 1-55.

17248 - Caroi Dontenito - Olzai - G\ot:oall, ri\,iste, libri,
carta da scri\,ere, cÀrio1ine, c.rncelleria l5-11-1955

17249 - Pìra Roso - Olzoi - Alimentari e coloniali 15-11"55.

\7250 - Oggianr Mariontonia - Mogomadas' À'laglieria ar-
tigiana lq-il-2q55.

17251 - Daga Del.fino - Mogontadas - l=alegname 19"11-55.

17252 - Serra Anlonio ' i4agomad./s - Fabbrica nanrfatti
di cemento 1q-l1-1955.

1'1253 - Attene Angelino - Magonndas - Àlacellerja 1q'11-55.

17254 - Lattpis Ang?lo - Mogomodas - Macelleria 19-11-55.

17255 - Oggionu Ang?lo - Jl4agonodas - Àrlacelleria 19-ll-55.
17256 - Oggia u Oiot,. tulario-ùlogomddas-lla( l9-il-1q55.
112a7 Lattpis Salwtore - MagotLadas - Barbiere l9-11-55.

112a5 - Foddoi Aabriele - Sittiscold - Falegnanìe l9-11-55.

1"1259 - Bonboi t-ranceseo - Si isrcla - Calzolaio 19-11-55.

17260 - Cassa Aiuseppe - Brsa - Costrltzioni edili l9-11-55.

17261 - Perseo Luciana - Macofier - Ri\'. indnmenti lsati e

art. di abbjgliaùento 2.1-1 l-1q55.
17262 - Soc. di Fat/o F.Ui Canpus Atltioco e Giu.seppe -

Cuglieri'Flbbricaz. bLocchi di cemento e riv. late-
rizi, ferro e cen1ento 25-li-1955.

17263 - Lenzotti Gioranri - Naoro - Costruzioni edili 25-i l-55.
1'1264 - Soc, di F0 o Ausoi Anto io t Paa Aiuseppe - Si-

niscola - Coslruzioni edili 26-11-1S55.

17265 - Pircdda Maria Franccsca - Sindia - Alimentarj,
fruita e verdura 26-11-1S55.

17266 - Zanni Tobia - Olzai - Fiaschetteria 28-11-1955.

17267 - Nanio Marìa - Orune - ÀliÌnentari, colonialj, mer'
ce e 29'11-1q55.

17268 - Zedda Sah'atoft Pietritto - Ora i - Coln:ntetcio al-
f ingrosso sughero grezzo e lavorato e legname 30"1155.

17269 - Mancu Aiovunna - Sorgo o - Tessrtì, abbjgl., mer-
cerie 30-11-1955.

\7270 - Soc. di fatlo Manca Giorafi i t, Corronea Giu-
seppe - Cuglieti - Riv. di pa6e con annesso forno
30.11-1955.
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17271 - Demurtas Sebasliqna - Atzoro - Calzolaio 3Gll-55.
17272 l)eiurlas Giuseppe - Atzara - Fiìbbrjcazione veicoii

di legno 30-11-1q55.

17273 - Todde lgnazio - Alzara - Falegname 30-lt-1q55.
l'1214 Todde Raimondo - Atzara - Falegname 30-11-1955.

172'15 - Makca Enonuele - Atzara - Fabbto 30-l l-1q55.

17276 - Onnis Nicola - Alzara - Fabbro 30-11-i955.
17277 Urru Aìoranni - Alzara - Fabbro 30-11-1q55.
17278 - Laì Diego - Alzara - Macelieria 30-ll-1955.
17279 - Zedtla Antonio - Atzora - Barbiere 30-11-1955.

B) MODIFICaZIONT
15966 - Sonnia Andrea - lrgoli - Cessa f industria degli a -

totrasporti e si limita ad esercitare i1 comlnercio
amb. di frutia e verclura 7-11-7955.

10416 - Loi Adol.t'o - Ussdsscti - Cessa la vendjta clÌ alim.,
colon. e altro ed apre, in v. Provirciale, un albeigo
ristorante 7-11-1q55.

16666 - Carassitt Ada ik Fois - Narl, - Aggiunge la riv.
di chincaglje, giocatiolj e Iibri 8-11-1q55.

15164 - Cooperalird Agricola .Concordia, Orgosolo - Ces-
sa I'ind. autotrasporti e conserva le riùanenij attivjià
t0-11-1955.

6'112 - Corzedda Oiov. tl,laria - Siniscola - Cava di pietra
e sabbia I l-11-1955.

10784 - Congi Francesco - Nuoro - Cessazione ddll' eserci-
zio di lavarlderia! e snìacchiatoria, continua a svolge-
re le rimanenti attività l1-11-1955.

9550 Cololn Antonio - Sarl - Cessa il coinnercio .all'ir1-
grosso di legnanre e quello al minuto .li colon,alj,
sàltlnri, scatolame, ior-maggi, merce e, tessuti, lerra'
,:nen1a e nrobili - conserva la rappresentanza del Pa-

stificio ['irisino di Sassari ed inizia nel Conune di
À'lagomaclas 1'esirazjone di tulo per la lallbricazione
di blocclietti 1l-l l-1955.

12182 - lVlartas Flancesco - Onifai - Cessa i1 noleggio di
rimessa e conserr,a la nTacinazione dei cereali l2-11-55.

9808 - Pitlalis Luigino - Orotelli - Inrplendiiore edile
14,11-1955.

15997 - Cofitiii Angelo - Borore - Cessa i1 commercio amb.
di fmtta e verdura ed jùizia il noleggio di rimessa
23-11-Ì955.

15157 - Cottiga Pielro - Sorgono - Esercì1a anche la lavo-
razione e conser\.azione delle carni 23-11"1955.

f5967 ]Wilos Flancesco - Ctlglieti - Autotraspofii 23-11-55.

11218 - hlusala Matiangela - Nuoro - Pl1r essendo ilìtesta-
taria della lice11za, i1 negozio di uova, lrutta fresca e

secca, verdura, agrumi e alimentari e altro, è gestiio
dal Sig. Oliinas Albino di Lujgi 23-11-1955.

12221 - Arcgu Salvolore - Lanusci - Riv. mobjli 24-11-1955.

8638 - aar' Gavino - Oavoi - Cessa il commercio amb. di
orbace, ferro lavorato, prodotti agricoli, formaggi e

pesci e si trasierìsce a Nllo.o, dove apre, in via Si-

ci1ia, una riv. di legna da ardere, carbone e sughelo
{ezzo 25-ll-1955.

12629 Soddu Sebaslia o - llTacomer - Cessa il connnercio
all'ingrosso e al miruto di laierizi ed inizia ad eser-
citare la lavorazione del marmo 30-11-1055.

c) caNcELtazroNr
12i90 - Ifipresa Costruzìoni Geotu, Valz Aioran,ti - Nuoro

CostrLrzioni edili 2-l 1-1955.

9717 - Soc. di Fatlo Conleddu €" Piros - Siniscola - Treb-
biatlua e molitllra cereali; prodùzione e vendita ener-
gia elettrica 5"1 l-1955.

112Èq - Piga Qaffaele - Nurag s - Tessuti, nlercerie, calza-
rrrre 7-l l-1955.



14231 - Meloni Aiovaona - Flassio - Amb. lavori in asfode-
lo 1ì-11-1955.

15379 - Aolturdo l4addalena - Dorgali - Frttta, \.erdura, or-
taggi, uova, pollame l1-11-1q55.

1o707 - Corboni Aiov. Aiuseppe - Silanus - Antb. lflrra,
pesci, forÌnaggi e altro 11-11-1955.

)1055 - "F.A.M.l.L., di Oi1sti Enzo - Nnoro - 16-11-1955.
12730 Scarpa Peppi o - Bolotana' Ind. casearia 26-11-55.
14647 - Sedda Anpela - Gavoi - Riv. fnrtta e verdrra 26-11-55.

LEGISTAZIONE ECONOMICA
NOVEMBRE ]955

Decreto del Presidente della Rep bblica 10 giugtlo 1955
n. 987 (4. U. n. 255 del 5-11-55)
Decentramento di servizi del Ministero dell' Asricoltura e
I ore5te.

Decreto del Co Lttissario per il Twismo 29 oltobft 1955
(4. U. n.255 del 5-ll-55)
Direttive di carattere generaÌe per l'athrazione del decen-
tramento afiministrati\,o in materia di t!rismo.

Ordindnza d?ll'Allo Commissaio per l, lgiene e la Sonilà
Pubblia 26 otlobre 1955 (A U. n. 255 d€l 5-1L55)
Importaziolle di animali e carnj dalla Romania.

Decreto Ministeriole 3l ottobre 1955 (G. U. fi 256 del 7JI-55)
Normp per l' :..,oftr1 one di patale .la 5errina e da (onsu-
mo "campagDa rq55-1qr6..

Decrelo deL Prcsidetlle dclla Repubblica 31 aeoslo tg55
(O. U. 11.259 del l0 nowmbre 1955)
Classjficazione tra le pro!.inciali della strada conunale da
Noragugunle alla staiale n. l3l, in provincia di Nuoro.

Decrelo del Presidente aella R?pibblica 3l ogosto 1955
(4. U. n. 260 dell'11-ll-55)
Classificazjone tra le provinciali della strada da j\lodolo a

À4agornadas, ir provincia di Nuoro.
Decrelo del Presidenle della Repubbiica 2 agosto 1955

(4. U. n. 260 dcll'11-1L55)
Classificazjone ira le provinciali della strada da Fonni a
Ponte Aratu, in provincìa di Nuoro.

Decreto Miaistelidle 15 giugno 1955 (A. U. n, 265 del 17J1"55)
Istituzione di una Sezione del Circolo Regionale dell'Ispet-
torato del Lavoro a Nuoro.

Legge 21 ottobte 1955 n. 1076 (G. U. n. 269 det 22-11-55)
ùlodificazioni alla sDesa per l'!Ìssistenza .lle popolazionj
colpite dalle alhlvioui dell'antunno 1951.

Legge 30 ottobre 1955 n, 1079 (G. U. n. 269 del 22-tt-55)
Modil', ìre : I rpFio decrelo l.gge l5 rnlr/o tq2l, n. oo2,
sulla limitazione dell'orario di lavoro.

Decrcto del Presidenle dello RepubbLica 20 settelhbre 1955
(G. U. n.269 del 22.t1-1955)
Classificazione trÀ Ie provincialj della strada comtrnale dal-
ìr lrro\irìciale \.roro LaIu,(i a Vrll.,grirde (\ltoro].

D?rrcto dcl Pr?sidcnt? dclla ReTubbliro 20 :p ?nlbr? ltt55
14. Lt. n. 270 dtl 2.J lt.t955)
Classificazione tra le provinciali della strada comunale daila
Trasversale Sarda, per Onifai, Irgoli a Loculi.

Leggi e Decreti Regionali
Decreli en4nati nel mese di lùglio 1955 dnll'Assessore

all'Industria e al Comflleftio in_materia di concessioni e

permessi di ricerche mjnerarie ai sensi del R. D. L-.29:1"1927
n. 1443 e clella Legge Regionale l0-7-1952 n. 19.

(Boll. Uff. Regionole n.26 del 5-11-55)
Decreli efiafiali nei mesi di agoslo e selte ùrc 1955 dal"

I'Assessore oll'lnduslrid e al Commercio in Ìnateria di
concessioni e perlÌessi di ricerche ùinerarie ai sensi del
R. D. L.29-7-t927 n. 1443 e delle Legge Regionale t0-7i1952
n. 19.
(Boll. Uff. Ilegionale n.26 del 5-11-55)

Leg?e Reeiohole 3 olloble 1955 n. 15 (Boll. Uff. Regio ale
n. 27 del 9-11-55)
Contributi per l'acquisto di bestiame da lavoro.

C(}IXTRIIUTI NEGI()NflI,I PIR,[O(IUI§TO
BNSTI,TME II,{ I,,{U()RO

Rileniafio far cosa gradila ed ulile a vasli setlori eco.
'nomici delh prorificia, riportando inlegralmenle la legge
regionele 3 ollabre 1955 11. 15, itùetessonte la erogazione
di conbibuti per l'acquisto di besliufie da lavoro,

II. (ON§IGIIO RTffI()NAIil

hiì alprolnto

II, PRISIDNNTI DNI,IA GIUNI,I NTGI()IIATT

Dromùl!tfl

la seguente legge :

ART. 1- L'aurministrazione regionale è auto-
tizzata. a. concedere contributi per l'acqnisto di
bestiame da lavoro, come buoi, cavaili o mulj :

a) - ai proprieiari coltivatori diretti, singoli
o associati, che ne lacciaro inrpiego in modo pre-
vale le nei rislìell ivi [ondi;

b) - ai piccoli imprenditori agricoli non pro-
prietari, singoli o associati, che ne facciano impie-
go in modo prevalente nelle rispettive aziende.

I contribLrti non possono superare, nei casi di
cui alla lettera a), la misura del 50 per cento, e,
nei casi di cui alla lettera b), quella del 30 per
cento del costo dell'animale da lavoro.
. ART. 2 Per uu periodo di cinque anni dal-

la data di concessione dei contributi, i beneficiari
noll Possono distogliere dall'irnpiego di cui alle
lettere a) o b) dell'articolo precedente i1 bestjame
acquistato, nè cederlo nè alienarlo, comLrnque, sen-
za la Irreventiva ^utotizzaziore 

deli'Assessore alla
Agricoltura cl'ìe l)otrà concederla in base a doman-
da moti\,ata nei soli casi di provata impossibilità
ad usare utilmente del bestiame.

ART. 3 Lr caso di inadempienza degli ob-
blighi previsti nell'articolo precedente i beneliciari
devono restituir,e il contributo in misnra propor-
zionale a1 periodo dell'avveuuto sfrutiatnento.

ART. 4 Le donrrnde di concessione dei con-
tributi devono essere dirette all'Assessore all'Agri-
coltura per il tranrite degli Ispettorati Provinciali
dell'Agricoltura i quali esprimono il prol:rio parere.

I contributi sono concessi con decreto dell'As-
sessore al1' Agricoltura e sono liquidati srr presen'
tazione dei docurnenti comprovaìlti 1'acquisto.

I contributj possono essere accordati Llna sola
volta per ciascuIl richiede te singolo e per non
piìi di due capi.

ART. 5 Le norme di applicazione della pre-
sente legge saranno emanate cori apltosito regola-
mento da approvarsi, entro tre mesi, ai sensi del-
l'art. 4, capoverso, D. P. R. 1q maggio 1950, n.327.

ART. 6'- E' istituito nel bilancio di previsione
della spesa per l'anno 1955 il capitolo 143 bis
uContributi per l'acquisto di bestiame da lavoro,.

A lavore di detto capitolo è stornata da1 cap.
1.13 la sornma di lire 25 milioni.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficjale della Regione.

E' fatto obbljgo a chiunque spetti di osservar-
Ia e di farla osservare come legge clella Regione.

Data a Cagliari, l'8 novembre 1955.

BROTZU

13



Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Crano duro (peso specifico 78 per hl.) q.le

Crano tenero " , 75 "
Orzo vestito 56 ,
Avena nostrana
Fagioli secchj: pregiati

comuni
Fave secche lrostrane

hl.

qle

q.1"

dozz.
q.le

8200
7000
5000

15C0

r 5000

13c00

5500

q000

7000
5000

I 1000

55 000

2500

4000
s0il0

2000
'i000

2500

2400

Vini - Olio d' oliva

Vìni : rosso comune 13_15'

» rosso comune 12_130

, rosso comlìne 1l'124

" biànclìi comuni 13'15'

Olìo d'oliva: qllalità corrente.

Protlotti ortit'i
Patate: conrrlri dì nlnssa nosirane

pl ilnxticce nostrine
Ieg'rrt' lr.'r', i'"rol'r'i v' r'| " lì1'll"

'r; li,1. :r 'r rlP ''o I '"ri
piselli noslrrni
lave nostralre ,

Cavolj capuccìo
Cavolfiori Palla cli neve

Carcìofi spinosi .

Pomodori per consullio (lirttto
Finocchì
Cipolle: fr.esche

secche
Poponi
Cocomeri

frutta e agrurni

Àrtandorle: dolci a gttscìo .l11ro

(lolci sgrscinle
Noci iÙ $rscio fostrane
Noccifiole in guscio nostrane
Castagne iresche nosirane
À'lele grosse sane e m^hrreì pregiate

comùni
Pere srne e lna{ure: pregiaie

comttni
Pesche in rnassx (rjlostalle)
Susire: varìetà conruni in tlassn

vatietà Pregiate
Ciliege tcÌlere
Uva: r1a tavola

(la villo per consllùro dirello
Aranci vaniglia
ù1a11c]aril1i

Limoni comuni

Foraggi e nnngini
Fieuo aggengo di prato naturalt
Paglia di grarlo l)ressata
Crrrscarni di frlLnrelttor crnscit

cruschello
tritello
lal inaccìo

q.le

r 0000
11000

3500

6000
35(r0

7000
8000
7000

2500
500

3500

3600
3§C0

1500

t4

PfrEZZI ALL'INGBOSSO PflATICATI SUL LIBERO MERCATO IN PBOVINCIA OI NUONO

lllassimo

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiatne da motello

lllinimo

8600
7i00
5500

5000

r8000
15000

6000

10000
8000
7000

12000

60000

3000

4r00
9N00

25;
3500

30;

350{-)

Tor r 1lì:

Torì:

a caPo

a caPo

kg.

320
300
260
250
450

550

400

424
400
500

6 -000
75000
45000
80000
q5000

55000
70000
9C000

50000
1 10000

r 10000
70000
90000

r300c0
65000

150000

250000
100000

2i0000
300000
180000

90000
80000
50000

8000
4500

350

8000

70000

780;

58000
50000
45000

35000
25000

360

320
300
2S0

t;00

600

450
,150

420
600

70000
85000
50000

90000
1r0000
60000
80000

I00000
55000

130000

180000

BOOUO

l 10000

r50000
75000

200000
350000
r20000
310000
350000
220000
120000

r00000
70000
10000

5500

400

9000

76000

85000

62000
55000

50000
4000c
30c00

Viì(clle, peso viYo
Agnelli: na sa crapitina, (corr pelle e c.,rai.)

Vitelli, peso vivo
VitelÌoni, leso vivo
Buoi, peso vivo

oalla rourana'
Agnello i, peso lnorto
Pecore, peso orto
Suini: grassi, Peso viYo

lllÀgroli, Peso vivo
latlonzoli, peso vivo

Bestiante da vita

Vitelli: razzamodicana
razza bruna (svizz. salcla)

razza indìgena
Vitelloni: razzamodicara

tazza btltna (svizz.-sarda)

razza indigena

Gioverrr:lre: razza lÌlodicana
razza bruna (s\,ìzz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
razza brrna (svizz._sarcla)

razza ìndigena
razza modicana
razza btttna (svìzz._sarda)

razza indigena
razza modicana
razza LrrLlna (svizz._sarda)

- razza incligena

Buoi da lavoro: razza modicana
tlzza btun^ (svizz "sarcìa)

razza indigena

..1 paio

t3;;
t80ir0
4000

8000
4000

Cavalle fatirici
Cavalìi clr pr'orr to selvizio
Poleclri
Pecore
calre
clr;ri 'ìr xll, ralnenlo, fe<o vivo'

Latte e prodotti caseari

Lalte rlirrt. (d: rrLca, lecor,r, ,al\r"l
Fornraggìo pecori o .iiPo romallo,:

piodLrzione 1953-5'1

I'ro,lrrzione lr5l-i5
For:maggio pecorino .fiore sardo,:

produzìone 1953'5'l
prodtizione 1q54-55

BùÌro di ricotta
Rìcoiia: fresca

salata

Lana grezza

Matlicina bianca
-Àgnellìna bianca
Matricira carbonata e blgia
ùlatrlcina rera e agnellina nera

Scarti e pezzallli

hl.

7500
9000
8000

3000
600

3700
3E00

4C00

5000

q.le

Mese di Nowernbre 1955

[0r0lllillail0ns d0i Ir0d0lli 0 silalità



[rnnminailone dsi Irodoili o ualilà

Pelli crude e conciate
Bovine salate iresche: pesanti

ìeggere

Di capra salate.
Di pecora; lanate salaie

tose salate

Di agnellone iresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: fresche

secche

Cuoio suola: concia lenta kg.

concia rapj(la
Vacchetta: 1" scelta

2, scelta
Viiello

Prodotti dell' industria boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le

Càrbone vegetale essenza fotte - misto

Legname - produz. locale (in massa)

Castagno: tavolanÌe (spessori 3-5 cln.) nrc.

ia\,oloni (sPessori 6-8 cm )

doghe per botti
Le:cio: tavoloni (spessori 5-10 crrl )

kg.

a pelle

l.a qualità q.1e

2.a
3.à

1.a

2.a

3.a

100

r40
700
650

150

600

550

r 300

I 100

1400

350
2000

40000
35000
15000
18000

12000

6000
55000
40000
20000
2200c
20000
20000
18000

10c00
6C00

r00
150

1800

E00

300

25000
20000
14000
37000
30000
25000

37000
30000
25000
32000
25000
22000
24000
20000
15000

2 r000

16000
12000
68C0

5800

130

180

750
700

200

700

600
r400
1200

1500

450
2500

45000
40000
50000
22000
15000

8000
65000
50000
22000
25000
24000
22000
20000
12000

6500

130

200

2200
1000

350

26000
21000
15000

38000
32000
26000

38000
32000
26000

34000
26000
24000
25000
22000
16000

22000
17000

13000

7200
7500

Sughero estratto grezzo

Prjne 3 qualità alìa rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari

Talco industriale ventilato bianco q

0eneri alim. - coloniali e diversi

S/arinati c paste olimcn lari

Farine cli glano ienero: tiPo 00
tipo 0
tipo 1

liPo 2

Semole di gr-ano clllro: tipo 0,'extra
tipo 0/SSS
tipo l/semolato
tipo 2,/5emolato

Paste alinrentari produzione dell' Isola:
tipo 0
tiPo I

Paste alimentari d' jùrportazìone:

tipo 0/extra
tìpo 0

Semola di granone

Riso or iginario briJlato

Conserve alinrcntari e coloniali

Dot,pio conc. di pom.: in latte da kg.2rl, kl

irì larle da kg. 5

in laite da kg. 10

Zucchero: ralfinato senÌolato
raflinato pilè

Caflè c|rdo: tipi correnti (Rio, Àlittas, ecc.) '
tipi finì (Santos extrapr., Haiti,
CrLatenìale, ecc.)

Calfè tostato: tipi correllti
tipi extra Bar

Nlarmellata: sciolta cli frulta mista
sciolta nìonotipica

Arassi, salumi e pesci conservati

kg.

kg.

:4.r,:
i a\.

+000

) 1500

10r00
10000

r2300
1rB00
1 1200

r0500

15000

13000

17500

r3500
8500

l 1600

165

160

155

253
260

1150

1650

1700

2400

190

240

380
380

400
430
600
600

r250
1150

I 'i50
160

95

750

125
145

60

100

l 1600

10800

r0300

12600

12000

1r600
10800

r8500
r4000
8600

12000

170

r65
160

258
264

r 500

ls50
1750

2400

200

250

100
420
420
450
630
650

1400

1200

r500
165

100

E00

125
145

68

105

0erol[irailoro dsi uodotli o qmlilì

q.le

troncLìi squadrati
trorchi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessori 5-10 cm ) '
bjanca tavolonj (sPessorj 5-10 cm.) ,

Ontano: iavoloni (spessori 4-7 cm )

Pioppo: tAvolame (spessori 2'4 cll1.)
r.1\ oloni (.fF..ori 5-l0,llL) .

Lra\.rlrrre U. T.

QIer.ia: tlvoloni (-1,. -ori 5-10 cm ) .

ironchi squadrati
tronchi grezzi

Punteili da min. (leccìo, qxercia, castrgno):
dimensionì cm. B-9 ir1 prnta ml-
dimensionì cnr. 10-12 in ptrnta

Travel_se di leccio e r-over€:

normali per ferrovie Stato cad.
piccole per ferrovìe privaie ,
iraversjne per miniela cm. 141,6 '

Saghcro lavorato
Calibro 20i 2,t (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18i20 (macchjra)

Calibro 14i 18 (3/" macchina) 1.a

2.^
3.a

Calibro 12,14 (1/r rnacchina) 1.a
a-
3.a

Calibro l0r t2 trrazzoletto) 1.a

2.a

3^
Calibro B l0 (sotiile) 1.a

2.a
3a

Sugherone

Crassi: strutto ralfinato
lardo stagionato

Salumi: nroriadella S. B
fioriadella S. V
mortadella S.

l1lortadella S./extra
salane ciudo crispone
salame crLldo filzetto
prosciutto crudo Parma

Carne in scatole da gr.300 circa

Pesci conservaii:
sardine all'olio scat. dx gr. 200

tonno all'olio baratt. da kg. 5 l0

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bLrcato: acidi grassi 60-62"i,

acidi grassi 70-72",,'o

Car'a laglia girlli
C-àrbnro di calcìo

Lg.

Ritagli e sugheraccio
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lsnrmillali0le dsi Uod0tti 0 qllatilà

Materlali da costruzione

Legnome da opera d'inforto zione

Abete: tavolame refilato mc.

Masonitei spessore mn1. 3
spessore nÌin. 4
spessore fim. 5

Ferro ed affini 6rezr,i basel

Felro omogeneo:
tondo per cemenio arm. bssg n|n.20rg q.l.
profilati vari
t).avj a doppio T base rnm.200-300 ,

Lanrjere: omogenee nere base mm. 3q/t0 ,
piane zincate base n. 20
ond[late zincate base n.20.

Zinco jn fogli bese n. l0
Banda stagnata base 5X

lcmmi[arions dsi il0d0lli e q|lalrlà

Tubj di ferro: saldati base 3/r a 2 poll. neri q.le
saidati base;ri'.j a 2 po1l. zincati
:en/a saldatura base, a a 2loì1. a"ti .

senza saldatura base 3,1a a 2 p011. zincati ,
Filo di ferro: cotto neio base n 20

zincato base n.20
Punie di lilo di ferro base n- 20
Tranciato di ferro per ferrature quadruledi ,
Tela pcr sofiitii (canÌeracanna) ù0ss [r. 400 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tjpo 500 qle
Mattonir pieni pressati 5x12x25 al mille

forati 6x10x20
forati 7x12x25
foraii 8x12x24
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 3x25x50
cnr.3x25x,l0 (perret)
crr. 2,5x25x40 (perrtt)

Tegoler curve press.40xl5 (n.28 per mq.) ,
curve pressate '10x19 (L 24 per mq ) ,
di Li\,orno ptessate (n. 26 per mq.) ,
piane o uarsigliesi (n. l4 per ùq.)

Blocchj a T per solni : c111. 12x25x25
c . 14x25x25
clt. 16x25x25
cm.20x20x25

iUattonelle: in cenlento llnicolori
irr cerlento a disegùo
in graniglia comuni
in graniglia coloraie

IìtIinimo Illassimo

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di oPusieria,

14000
41000
44000
30000
48000
68000
50000
68000
55000
18000

480
550

75A
400
500

600

,18000

47000
47000
35000
51000
70000
53000
70000
60000
52000

500
600
80c
450
550
700

q400

12000

10000

r:1000

2t000
23500
350C0

21000

14000

17000

14000

17000

t300u
16000

1400c
8000

15000
18000

15000

i8000
13500

17000

16000

9000
95

r350
20000

12000

r8000
20000
40000
70000

54000
52000
24000

30000
27040
47000
48000
5r000
56000
60000

500
I 100
800

1200

di .Svezja'
Faggio: cludo - tavolonì

evaporato - tavoloni
Larice - refìlato
Castagno segati
Compìnsati difiìoppo: spessore mù. 3

B5

spessore mtn. 4
spessore lnm. 5

8800
I 1000

9500
125' 0
22500
23000
30000
23000

1250
18000

r 1000

17000
r80r0
35000
60c00
50r 00

1s000
22000
27000
25000
,15000

15000
49000
54000
53000

450
850
650
800

FASE COMMERCIATE DEIi"O SCAMBIO - COND'Z'ONI DI CONSEGNA
Ppodotti agrtcoli

(prezzi di vendita dal lrodrrttore)Ce.cali e teguminoee: fr. mrga,, z.no procltrlro,e;
Vino e Olto: a) Vini, nìerce ti carrrir,a produtroie:

- . bj OIio d oìiva, [r. deposito produrrore;
Prodolii ortivi: 

^) 
Parare, fr. maga)zeno fro.iIrore;

_ br Or,:gpi, mer.(e re. ( ..rl'i.roso di' l,ro.lr/:one;Frutla, e.agnuml: 1) f Ìi .e(c:r, . rDoq.,zzero I.-od t.tor.:bl Frtrltr 're.c. c 1!fl.nÌi, ntprce tes.r \ rl Iìrnro,t'nrÒ l
Foraggi e Mangi'ni: at Fieno pre""aro, ., 1,.oa,riùie; ' 

-
b) Crr'.,rnr, di int.ìlet.to, m"rce ir. mò1. ro.

Besliame e prodoti zootecnici
(prezzi di vetrdita dal produttore)

Bastiame da macetlo: fl.. tenimento, fjera o mercato;
Bclliame da vita: lr. lenimenlo, [ie.a o llìerci]to;
Lallo é. p-od. cas+api: .1) L-de xl;m. .r. htterii o .;\ e dira;

b) l-otmxggi. fr. deno(ito ind. o ntapazzeno nrodrrLtor.e:
. c) tslI'ro e t'irolta. ir. larleria o rivetrdlo mppa,.z. nrodtrtt.:L.na grezza: merc- 'rrda fr, maqirzzeno pl,odrìlore;'
Polli crude e conciaie: a) ( nrdi f . nroÉrrr. o r;;;ogljrore:

b) Corìciale. fi ,'onceria o "rjt2,ot.- l,rflen,, r.

Pnodotli delt' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combusliblli vegelalir fr. ìmposto su strada camjonabile;

Legname da opera e da miniepa - produz. locale: fr. ca
Irrron o \'agone iertoti.l-io l,ar.lelrzaì rl.nvetse, llìrtce re-
<.. lr. .rrz,6rre fe.-ov ar.i.r nàrrrlzr;

Sughero lavoralo: Irpr.e bo 'it.t, t.,ilrt , e.l irrrbrllrra resa
hanco r)olto imbrrco'

Sughero estiatlo grezzo: ùetce alh riniusa resa franco
stracla camionabile.

Ppodorli m inerari
Talco: merce nuda fr. stabilinrento illdustrìale.

GBneri alimentari Coloniati e divGrsi
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per 1e farine; da pastificio o da grossista
per la fasta: dr grossista I'er i colo iali e diversi).
Farina e naete alirn.: a) fa. inp, fr .nolino o tleD. ps6551.1,

b) l1,ra, fr. p:,r 'i,io o,lrp 1ro*i-,:r;
conserve atimontari e coloniali: {r. det,osito pro:sista:
Grassi - salumi € pesci conservalt: tr. àepo,iio" q-o"sista;
Saponi - Carta - Carburo: fr. deposjto gròssìsta."

Maleriali da costruzionc
(prezzi dt vendita dal commerciante)
Legname da opera d'imporlazione: fr. ntagazzeno di venditr;
Forro ed afltni: merce fr. ùagazzeno di l;éndita;
Cemento e la.lerkl: merce fr. magazzeno di vendita; per le

mationelle, fr. caniiere produttore.

IARIITT TRASPORIi PRAIICAIT NtT MTST DI NOVEMBRT I955
A) Autotrasporii motrice iipo 66 - port. q.ti 60-20 at Km. L. 100-ll0m.trice lrpo 615 - port q,li l5 tTat Km.L.60 65 moirice _ bori. ,, 80_100 ,, ,, ,, 1tO 1ZOleonciro 0. tfl. - port. ,, 25 ,, l{, 7i aulotreno _ port. ,, 160_lg0 ; ,,, ,,, ISO_Z|Omotrice tipo 26 - port. ,, 30 40 ,, ,, ,, B0 BS autotreno _ port. olt. q. lg0 ,, ,,, ,, ZOO_ZIOB) aut0vetlure in servizio di noleggio da rimessa: p0r tla[lhirte da Ja 5 posli, otrrs tirtiiiia, aJl(ni'f. lS-il.'

Le tariffe degli autotrasporti sono riferite al C?.polùogo ed ai principali centri della Provincia, mentre le tarifie delle auto-
vetture si riferiscono al solo Capoluogo.

Diretto{e resFoneabile. Dr. llassimo palohhi Redattore: Dr. Gioyanni Oiieddu Tipoglana Editoriale Nnorese



Frodo rti

r0tllil,il ffiillll
LECCO

t.§"0.p. - tl'I0ll$tfllfl $il"tlml ffi0 pltffi0llfi

MORETTA
rf,iltfilt lll0lI$Tilil,1 nll,lillTI-L.Ln

ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PR()VINCIALE , NUORO
EN:IE À.1\{N4ASSA.TOR E PER LA. PRO\I. DI NLÌOR()

tunfimi - l[lirillttlua]lliil-llls0lliridi -§m0ili t0iillollal0 di lolauueru-fimni da §sI[0-§0lllsili 0ilit0l0

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'AGRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martinelli - Nardi - S. I. M. À. - Cherardi - ecc.)

TREBBIATRICI 'SOC. ITALO SVIZZERA . BOLOGNA
e macchine da raccolta LAVERDA e marche estere lra le rnigliori

RIMORCHI AGRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migliori Case nazionali

MOTOPOÀTPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZIONE dCIIA SOC. AN. LOMbATdiNi

I migliori e piìr moderr:i impianti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI

della Soc. An. Alfa Laval ed i modernissimi per oLEIFICI della o. M. A. di siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A. - Delegazione Provinciale

Ramo vita - furti - responsabilìtà civile - infortuni - incendi ecc'

DEPOSITO CARBURANTI AGRICOLI nei principali centri agricoli delia provincia

DEPOSITO pezzi dt ricambio trattrici e macchine agricole - Moderna, ttttrezzata,

atiorizzata OFFICINA MECCANICA per l'assistenza delle trattrici F. I. A. T. e () M.



Unico concessiorr,orio in NUORO degli orologi

OMTOA
IISSOI
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0le LLERIO e delle porcellone

ROSENIHAT

Roroo
CE

GÉIRIBÉILDI,2O

OBO

Pe, canarlerza ed assitlenza ln moleria tfibUtafia, amminbltaliÒo, com'

merciale, conlabile elc, rir)olgersi a4/o Sludio de'

RAG. EGIDIO G[IIA.NI
Via Cagliari n. 6 - À U O R O - Telefor.o 24'14

AUT$FQRNIIURE C. CAGGIARI Aooumularori ..[[NSEMBIRGIIÌ,,

fl siere "RIV,,Via Angioi, 3 - NUORO- Tel. 21-57 Cuscinelli
Guarni zi o ni "FIR0D0,, pel ireni

,NPANIFICIO 9OO,, SANN'
utn monreBello,

tr[or

1**':ìiì):un, ""-"1111i, 
- itllnÌ*o,,iiil)'l -#,', iii,; "' zoo-iào

" 
. !.t .-),,:.,,nÒ\r,l : ?\ 'C.n,t,,ogo 

ed ai principali ceitri delta provincia, menire le iariffe delle auro-

' -, rLrLo CanoluoPo

rìin'anni Oilédd Tiposralia Ediiorìàle \J'-:_:



BANCO DI NAPOLI
ISTIIUI O DI CREDITO DI DIRITTO PUBBTICO FONDATO NEt I539

cAptTAtE E Rt§ERVE: t. 2.244.524.350
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OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA
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AS/V\ARA . BUENOS AIRES - CHISIIV\AIO

AOGADTSCTO , NE\tr yORK - TRIPOL|

Afrcì di tappretenlanza a :

NEW yOIPK - LONDIPZ - ZANGO - PZR|GI - BRUXELLES

FRZNCO1ORTE t/flI - SzN PAOLO DEL BRZ.SLLE

Iulle le operazioni ed i servizi di banoa



BAI{CO DI SARDHGhIA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Utfici

locali
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TUTTN LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE

CHE OPERANO NEL SETTORE

DELL'ECONOMIA AGRICOLA

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI

ASSEGNI CIRCOLARI

4--@n*

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE

DI VALORI BOLLATI

In Iutta la SalileUnil
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Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

B inna

Concessionario per Ia

G. MARIA CANU 'Via

e Paste Bwifeni

P,wwgirra

Prov. di Nuoro

C,Spano8-Nuoro

nihiUes!
l! gos economico Per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
cucine

stufe
luce

'Conceu. erc/utiòo pet /a Proòincio di Nuorc:

DT, ANGELO ROCCA
Corso Goribolbi,52, - NU0R0 Ielefono 21-34

INDUSTRIR IMPIRNTI FRIGORIPERI

GIA CO h,IO V ANONI
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lmpianti moderni pen gelatenie e

Lavorazione acciai svedesi

bar' - Arnedamenti

e americani

Cristalli artistici - Banchi fr"igoniferi nuovi e

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon lunzionomento'Asistenzo tecnico sugli impionti
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L'Zao. G,:ooonni Zzzena, Pre denle dello Ca-ero

di Comnercio lndu,slria ed Zgricollura di Sauari' si ò

spenlo il ginrno di Nalale minolo da una grar)e malallio

che ne aòeÒa do qualche lempo inlaccalo, se non 1o tpirilo'

il corpo.

Di mul,forne allir)ilà, udioso appas onalo di proble-

mi economici, aÒez)a poslo il lar)oro a mlala in"sosfiluibile

della giornalo amana, [todando ia euo 1o slimolo e la fir'

za per ufteriormenie Progtedire.

La Soo qualifi di omminislralore del maggiot Orga-

no Economico ProÒinciole, Lo aÒeda porlalo, in lungÀi

anni di ladoro proficuo e disinlete'ssalct, a ialler per /a

rinatcila economica della lerra di Sardegna' da Lui amala

con animo fliale, che 1o annodet<t fra i suoi più renui e

preparali difensori.

Nel ricordarne /e a/te doli di cuote e di one à, rin-

no()iamo i aen del no.sbo tinceto co'doglio alla famiglia'

ad Zmminislralori e Collegli dell' Came'a di Commercio

di Sass«ri, sì dolorosamanle colpila nel brede Òolgere di

poc6i me$.



AA-TIVIT'À' f)ELLA CA M Iì R È.

Nel nrcse di dicembre l'attivita della Camera
:i è svoltn rcrt ritno sosl?n lo in oppoggio ai vari
settori nei quali l'economia della Provincia è ar-
ticolata.

Nel canpo agricolo zootecnico le maggiori cu-

re deLl'Ente haruto avuto per oggetto la passegna

Zootecnica pegionale Sarda la cui terza edizione,
dopo ana interruzione piìi clrc ventennale, sarà te-

nuta il 1955 a Maconer, verso la /ine di maggio.
L' iniziativa, promossa dalla Camera, ha ri-

scosso fra I'altro I'adesione e il plauso dell'As-
sessorato all' Agricoltura e foreste - sotto i cui
auspici la Monifestazione sarò celebrata dell'As-
sessorato all'lndustria, Commercio e Rinascita e

dell' lspettorato Compartimentale per l'Agricoltura.
Hanno ossicurato o.ltresì il loro concreto appoggio
le Canere rli Conunercio di Cagliari e Sassari. Si
sta elaborando, intanto, itt sede mmpetente, il pro-
gramma finanziorio della spesa drc si prevede di
sasteìrcre. Della Qassegn.a Zootecnica Regionale
Sordn di l,4aroner si prlerà, ron maggior copia
di notizia, nei prossimi numeri di questo <Nolizia-
rio,. Per ora si può solo anticipare che essa, per
la volontà e I'entusiasnto degli Organizzatori rin-
verdirà e supererà il successo delle due magni/iche
erlizioni del 1931 e 1935 e costituirà l'autentico
banco di prova dei progressi conseguiti dall'alle-
vcLn.ento zootecnico specializzato in Sardegna.

Nell'arnbito delle attività industriali è prose-
guita I'azione della Camera rivolta ad orientare
gli operatori verso quelle /orme di investimenti pro-
duttivi clrc, in relazione alle possibilitci di impiego
delle materie prime localnente esisten.ti e delle ca-
pacità d.i assorbirnenlo del mercato, si rivelano su-
srrr t ibili di durevoli af/ernazioni.

La ()anera, inoltre, lta partecipato, con un
proprio roppresentante, ud una riunione tenuta a
Cagliari dal Conùtato Consultivo Qegionale per
I'irtdustria, durante la quale, oltre a varie questio-
tù di generale interesse, sono state esaminate le
domande di contributo presentate, ai sensi della
legge regionale 7 maggio 1953, n. 22, dalle ditte
industriali che hanno creato nuovi impianti o riat-
tivati qaelli esistenti.

Per ciò che interessa la provincia di Nuoro,
figurtrva all'ortline del giorno una sola istanza,
quella della Società Sardocalce di Sirtiscola, che
era stata in precedenza dalla Camera dietro ri-
chiesta dell' A ssessorato all'Industria sottoposla
atl rppro/ondita istruttorio., anclrc a mezzo di so-
pralLDgo.

ll Comita.to Cottsultivo, sulla base della rela-
zione predisposta dalla Camero e della verbale
esposizione fatta dal rappresentante dell'Ente ha
esJ:resso unanime avviso favorevole alla concessione
tlei contributo nella misura piìt alta possibile con-
sentita, itt /avore della Societò Sardocalce di Sini-

2

scola clrc si è resa benemerita sia J:er aver creato
un efficiente irnpianto produtlivo in un settore di
attività che si diversi;fica da guelli lradizion.qli - ed

ormai saturi in gran parte dell'ittdustria sarda,
sia per aver src!to a sede dpll'iml'iottto tncdesino
una zona particolannente depressa del territorio
provinciale clte non nla lrcrt) di trarre, dall'evento,
bene/iche ripercussioni.

ln nruteria di trasporti e di comurùcaziotti va

segnalata la partecipazione della Camera ad ttna
riunione del Conitato Ccnsultitto per il coordina'
mento dei trttspoiti svoltasi a Cagliari, itt dicem-
bre, presso l'lspettoralo Conptrtimentale per la
Motorizzazione Civile ed i Trasporti in Contessione.

Nella riunione vtdd.etta sono state esaminate
le domande di concessione, rinnovo o nodifica dei
servizi di u tolinee per trosporto passeggeri, tra
le quali si stimo opTortuto citare le seguenti che

segnatanente interessano la provincia di Nttoro:
1) Ricltiesto di rinnovo di concessione del

servizio di autoli.nee ria Aran Turisnto sulla Nao-
ro Cagliari e sullo N oro Sossori:

2) Richiesta di trasformazione in bigiltna-
liero I'attuale servizio biseltinanale di aatolinee Ci
gran Turismo Arbatax Lanusei-Macomer Sassari;

3) Richiesta di ef;fettuare un Servizio Cir-
colare di Aran Turismo sul percorso Nuoro-Ma-
moiarla- A ritzo - Oristano Sedilo Nuoro;

4) Richi.esta rinnovo dell' autoservizio donte-
nicale Sassari Ozieri- f ontti:

Ricltiesta di concessione di un autoservizio
di linea Nuoro Valverde Rio Marreri sino al ter-
mine del tratto costraito della nuova strada Nuoro-
Siniscola, per la valorizzazione delle zone vallive;

6) Richiesta di lras;formare la linea Dor-
gali Cala Aonone da bis(:ttimanale a giornaliera.

Nel settore del conunrrcio e in quello dell'ar-
tigianato, oltre ad esplelare vorie pratiche, la Ca.
mera ha concesso od una ditta del Capoluago, ai
sensi della Legge 2 giugno 1939, I'autorizzazione
ad effettuare una vendita stralrdinaria e a una dit-
ta di Siniscola, a norma dtl D. L. 29 gennaio 1934,
tt. 454, l'autorizzazione ad esporre pernnnente-
mertle i propri frodotli arttgin i.

Circa il ttormale lavoro di istituto dell'Ente,
peraltro in continuo actrescimento per sempre nuo-
vi compiti che vengotlo demandlti alle Camcre di
Commercio, esso si à variamente estrinsecato rcn la
compilozione di indagini e di studi statistici per
conto degli Organi Centrali e Regionali, con il
constrcto preciso accertamento dei prezzi di nrcrcato
sia all'ingrosso che al minuto, col rilastio di nu-
merosi certificati di irtfornazioni relativi all'ana-
grafe canterale e con ogni possibile fornru di assi-
stenza diretta o nrcdio.ta o ftrvore degli operatori
economici provinciali.



ll oommeroio in Provinoia di lUuoro nel 1955

L'anno 1955, stando ai dati che è stato possi

bile reperire in Inateria, alle notìzie ufliciali e ad

elemcnti attendibili di valutaziorre, nclt è staio, itl
Provincia di Nuot o, molto propizio per il commer-

cio in genere.
A parte la clel;ressione cconomica in stato di

cronicità, nolostante i rnìgliolamcnti intcrveuuti itt

tLrtti i camni dal dopoguerra ad oggi, faitore llega-

tivo per tuite le attivitlì di llroduzione e di cambio

è stato l'1q,1,g;ss atrrlantetrto stagionale clte lla col-

pito 1a pastorizia e l'agricoltura.
Pastori ed agt'icoltori in genere si sollo trovati

privi o con scarso prodotto e Pertallto costretti a

ralleltare gli acquisti ed a dilazionare rncora i pa-

gauenti cle1le rnerci acqttistate col "Pagherò dopo

i1 raccolto, od ,a catnpaglla vendite fi ita,,.

E' iacile cledur.r'e che il commetciante ha sttbi-

to un dan:ro tilevante d:L silfatta situaziotle, in'qnan-
to uon ha potuto riavere parte del caPitele illve-

stito ed ha visto clilLrirsi lc vendite.
In qualclre settore, si llrenda ad esetrpio t1tel-

1o dell'abbigliarnento c clel nlobiììo, e clegli tlten-

sili dornestici, la rnancanza di cilcolante è stata tal-

volta attelluata dai sistema dei pagamento rateaie.

Questo sisteina, sovente , 11o1'l ha dato ller ò si-

curczza di incasso alie ditte, pelchè frequenti solto

stati i l)rotcsti, le ittsolvettze per nullatenettza e

piir spesso il ritrnoi'o delle cambrali, cott le spese

a carico clel cornmcrciattte, lirro al punto cli annul-

larc ogni rìtile e spesso di intaccare il capitaìe

Utto sgtrardo al barometro conlmerciale cioè

all'andanlento clei protesti, fornisce elementi di va-

Iutaziorte attendibili circa la situaziotle eciitromica

in gerterc e cotrtmercitle in s'ecie.
Nell'anno 1954 si so:ro avuti com plessivamerl-

te n. 22.378 protesti Per urt inrporto di 780 milio-

ri e 36-1 mila (cifre alrotolldate).
lrr soli Jieci nre.i dcl lOf5, qUe\le Ciire snrr.,

siate lerganrente superate. Infatti lino a tutto otto-

bre 1955, si sono avuti n. 25.003 Jlrotesti, coll un

supero, nel nutnero, di 2.625 unità (cifre arroton-

date).
La cliÌferenza nell'itnporto è peraltro superio-

re anclle al truntero (milioni 860.777 coll un au-

merto cli oltre 80 rniliotti (cifre arrotondate).
I protesti, llattll:almentc non si rifetiscono tutti

ad aziende contnretciali. Vi sotlo compresi agricol-

tori, indìl.lridlr c >ofrJtlrrllo nri\Jli.
l\lentre il commercio predomina come ciira,

nunrcricamente sono i privati ad avere il maggior

ntrmero dei protesti.
Si tratta, nella nraggior- parte clei casi, come

già latto llresellte, di cambjaii per il pagauento ta-

teale di merci cliverse. E' cvidente come sillatti
protesti incidano sulla già scossa potenzialit:\ eco-

nonrica del comncrcio.

Questa situaziotte di mancati incassi, e di ven-

clitc rarelatte, ò solo urlo dei lati sfavorevoli del-

l' andarnento mercatttile.
Inlatti, si det,e telter presetlte clte ad un rista-

gno generale degli affari, fa riscontto un i:rcrenlelr-

to, inspiegabì1e cconomicamente, delle diite distri-
butrici di merci.

Si nota, pertanto, tln frazionamellto delle ven-

dite che non è aflatto comllellsato dall'increnletitcr
dei consumi dovtrto all'aumento della popolazione

e ad un migliorato tellore di vita di talLtne cate-

gorie di consttnratori.
Tale stato di cose rtotl ha tuttavia causato grafl

numero di cessazioui dal comnìetcio o di dissesti.

Vi è una gara di resisterlza, tra le piccoie diite

specialrnente, e vi è itn nrtmero di persotte clte af-

frouta 1'alea de1 comnrercio, quasi che vi Ìosse una

situazione ben piìt fioricla di quanto non sia in
realtà e quasicchè si preveda ult benessete econo-

nrico piìr vicino di quallto )lon sia umanamente

p o ssibile.
E' iuteressattte csaminaLe, giulìti a qtlesto plln-

to, i dati relativi alle iscrizioni cd alle cattcellazioni

clell'anagrafe canteraie, druante i1 decot'so antlo.

Per il settore commetcio si sono velilicate 359

iscrizioni e 93 cancellazioni, con utt incremento di

266 iscrizioni.
Fin qui alcrini dati ed osservaziolli generali.

Passando alia disanrina dei diversi settoli tner-

ceologici, piit rappreseniativi conle nrtmero di clitte

stanclo alle notizie fornite dalle categorie, si ptrò

dire quarto segue:

SITTONI TTS§UTI TI) IIIIBIGI,II]ìTTNTO:

Ad acquisti clinamici come qualità e quantità,

non ha fatto riscotttro ttrt adeguato volume di ven-

clite. Si nota 1rertarlto una giacerza eccessiva, clte

spesso llon può essete esitata che a prezzi rovinosi,
ilatt,rndosi di merci stt ctti ha influenza deternli-
rrante la tnoda ed il gttsto.

In questo settore i1 pagamento rateale ò stato,

per 1a nostra zona, Ll[a innovazione ora larganlen-
te usata, con le consegrtenze di ctti si è accennato

lelia parte generaie.
In compiesso, ristaglo negii alfari anche per

quel matrcato incremento di vendite che non solo

è auspicabile ma addirittura necessario per il pro-

gresso ecortomico e sociale.

Glt[Rt ALll[INTAlll:

Anche per questi negozi il {razionamento dellc

verrdite ed i fenomeni regativi di cui si è già bre-

velrelìte accennxto, non hartno certo influito bette-

vol rnell te .

Nella nraggior parte dei casi le clitte si souo

rette llon solo per il credito cici grossisti nla per-



chò qrlella co mmerciale
che si conservà pur se i
micamente valutabili.

Per questa categoria al

esiste i1 ulibretto» e la parola

PUIII,ICI B§EROIZI [D AI,BERGIII:

Il rapporto limite esistente per gli alcoolici ha

evitato nei primi mesi dell'anno una crisi di que-

sto settore. Tuttavia le vendite sono andate dimi-
ruendo fino a subire nei rnesi di novembre e di-
cembre una stasi preoccuirante.

Negli alberghi il movimento forestieri ha as-

snnto un tono piìr vivace dell'anno 1954. Da te-
er preserlte per il 1955 lo sfasamento delle tariffe

ri:1,s116 , qLrelle delle altre provirtcie.
NIegìi altri settori merceologici la rotazione

cielle merci è stata lenta con r.novimenti più rapidi
iu occasione delle festività, così come si è verifica-
to ìrei tre settoli principali.

In complesso, commercio pevero di una pro-
vincia pove ra.

Conlrihuli per conoimitzione lerreni
olivelali

L' Ispettorato Provinciale dell' Agricolture di
Nuoro comunica che tutti i conduttori di aziende

agricole della Provincia, vittime della siccità della
annata agtaria 1954-55, possono inoltrare domanda

all'Ispettorato Provinciaie de11'Agricoltura Ci Nuo-
ro o agli U{fici staccati di Nlacomer, Isili, Lanuseì,

Cuglieri e Orosei per ottettere jl con trib!.lto pre-

visto da1l'art, 10 della legge 23 dicembre 1955, r1.

1309, per la co:rcimazione di fondo dei tetteni oli-
vetati.

La domanda dovrà contenere:
1) - norne, cognome e pnternit:ì del corlcluttore del-

l' azienda agricola;
2) - qualilica del condttttore;
1ì) località e Comnne dell'azienda;
4) - superlicie dell'oiiveto che si intencie concima-

re e relativo numero di piante.

Alla domanda dovt'à essere allegata la 1;larri-
metria, iu duplice copia, del fondo ilìteressato.

è una attività sussidiaria
proventi non sono econo-

posto della cambiale

I$litfiilnlls flsuli ulgntltinululiunliiluUlirruiliiluniuriflslls Ptnuinfiu ili la[liail, $ntsail u iluuto

La Catnera di Comnercio, lndustria ed Agri-
collura di Cagliari comunica :

1) In confonnità alla legge 14 novembre 1941,

n, 1442, gli esercenti di imprese che svolgono abi-
tualmente atiività di spedizione per terra, per mare
o per aria, obbligandosi di provvedere in proprio
nome od jn norne del comurittente, ed in ogni ca-

so per colto del committente, alla stipulazione del
contratto di trasporto col vettore, al compimento
della spctìrziorrc o.l alle operaziotti accessorie, e

come tali denomirrati spedizionieri, sono tenuti alla
iscrizione in apl.rosito elenco autorizzato degli eser-

centi l'attività di spedizione, tenulo dalla Camera
di Cornmercio di Cagliari, per 1e Provincie di Ca-
gìiari, Sassari e Nuoro.

2) Dalla data di 1:ubblicazione degli elenchi,
possorìo esercitare l'attività di cui al punto 1) so-
lamente gli iscriiti negli elenchi stessi.

3) Gli esercenti I'attività di spedizione dovran-
no preseirtare all'apposità Commissione Interpro-
vinciale per l'elenco autorizzato degli spedizionieri,
presso 1a Camera di Comrrercio di Cagiiari, istan-
za cli iscrizione all'elenco stesso, in carta da bollo
da L. 100, corredata dai seguenti documenti :

a) certificato penale e certificato di buona
condotta del titoia-re o dei titolari (o amministrato-
ri se traitasi di società);

b) - celtificato della Cancelleria del Tribu-
nale che al nornc dei predetti titolari ncn sono in
corso procedure lallirnentari;
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c) indicaziore sulla donrattda del nome di
una o piìr batche alle quali Ja Commissione possa

rivolgersi per attingere ulteriori informazioni;
d) - ricevuta di vaglìa postale colrprovante

il versamento di L. 1000 (L. 500 diriiti dj iscrizio-
ne e L.500 per rilascic diploma);

e) copia dell'atto costitutivo se traitasi di
una società. E' sufficiente una copia del Foglio An-
nunzi Legali sul quale è pubblicato i'atto;

f) PER LE Fl I-IALI : certif icato di jscri-

zione della Casa Centrale nell'Elenco Autorizzato
degli Spedizionieri istituito presso la Camera di
Commercio della città dove la Casa Centrale
ha sede.

Dopo che la Cornmissione esaminatrice ha ac-

colto 1a dorranda, la iscrizione resta subotCirata
alla presentazione dei sottoindicati documenti :

a) certificato di isclizione nel Registro deile
Ditte della Camera di Commercio di Cagliarì, Sas-

sari e Nuoro;
b) presentazione in r,,isione: Patente spedi-

zionìere doganale del titolare o amministratore, op-
pure licenza di P. S. rilasciata dalla Questura -
Ricevuta clel deposito cauzionale che verrà fissato
dalla Commissione - Ricevnta del versamertto della
Tassa di ccincessione gevernativa di L.211, all'Uf-
ficio del Registro di Caglìari.

4) L'esame clelle drimande verrà iniziato e com-
piuto sollecitamente, per 1a rapida coml;ilazione
deil'elenco autorìzzato degli spedizionieri,



Provvide nze eccezionale per gli agricoltori
pastori della Sardegna, col

25 dicembre 1955 ". 1109 (C. U. n. 101 del

o

piti dalla
i0-12-tq55Legge

l,iì [iurtcra doi Dcl l ti od il §orato dell0 Repùhbli{

hdttÌ$ al rolillo

II I'lllslDIn..I[ fllìil,ì xl!ìl' $lll.lc{
pror ul(ir

tu seguente legga :

ART. 1 Aile azìendc agricoìe ed al-nlentizie
della Sardegnl, danncggiatc dalle sjccitì del1'auttl-
tr lg|rtir lnl+-J), l:ris-l1tl', e\\elf r',,ll.e.ji :

1) prcstiti di esercizio ad tlrt tasso 1.Ìolì stt-

periore al 2,50 per cento, per urta dtttaLa fino a

due anni;
2) coutributi Ìirro alla cottcott-errza del 50

per cenio dclia sotnttta occorrelÌte per i1 ripristilto
clella eflicienza prodLrttiva, ivi corrl:rese le cottci-
maziorri cli fonclo per i terreni olivetati e 1a rico-
stitrrziore dcl patlirnonio zootecnico; nottcìtè pre-

stiti e nìutui acì un trsso rton superiorc al 2,50 per

cento, e l)er Lula durata fino a cirtqrte attttì, per le

soìrne rlon collerte alal ccntrillIto.
ART.2 - I carorti di affitto clei terretti acli-

biti a pascolo, a senina di cereali o11 oiivetati, e

dei terreni concessi ai sensi del decreto legisìativo
ILrogo te n en ziale 19 ottobre 1944, n. 27t), e del de-

creto legislativo [> settembre 1946, n. 89, e succes-

sive iirtegrazìoni c rnoclificazioni, sono ridotti cìel

30 per cento pei l'annata agraria 195,1 1955 itei
( ornrrli della :arrle!t r .lte .:tr;r'rtto, pet cia"ctttta
Proi,incia, deterrniuati clal prefetto, sertito il capct

dell'Ispettorato provittciale agrarìo, irr relazione ai
darni arrecati dalla siccità.

Entro [n a]nro alàll'entraia in vigore della pre-

sente legge, l'allittuario potr:ì ripetere 1a difieren-
za fla 1'ammontare corrisposto a titolo di cancne
e quello dovLrto ai sensi del comma precerlente.

ARl'. 3 - Il telmine previsto clalla legge 25

luglìo 1955, n. 64,tr, è prorogato sino al 30 giugno
'1956 limitatamente allc obbligazioni cierivanti dai
contratti e dalle concessioni di cui all'articolo pre-
ce dentc.

ART. :1 - 11 Alìnistero del tesoro è autorizzato
a versare alla llegitine sarda la somma di lire 50

milioni per cjascuno degli esercizi Jinanziari 1955-56

e 1956-57 per 1'esecuzione di esperimerti pratici
per la pioggia aitiliciale e di lire 20 milioni, per

ciascuno degli siessi esercizi, per ia lotta cotttro il
cl'cioconiurn oleaginum.

ART. 5 Per la corresponsiotte clei contributi
di cui all'art. 1 della presertte legge è autorizzata
la spesa di lire cinque miliar di.

Detta somnra satà stanziata nello stato di 1:re-
visione della spesa dei A,linistero deli' Agricoltura
e le foreste il ragione di lire un miliarclo per l'eser-

siccità

cizio 1055-56, di lire tre miliaidi 1:er 1'escrcizio
1956-57 e di lire un miliardo per- i'eselcizio 195/-58.

ART. 6 Per la concessione clei presiÌti e dei

mutui previsti dall'ar.t. 1 della presente leggc, ò

artorizzata Ì'erogaziorte cli r,tu concotso statrie ttel
pagamerto degli interessi, nella tttisur-a nr.tssitne dei
4 per cento.

Lc sornmittislraziotri per 1a erogazione iiel cotl-

corso di cui al comrna l)recedcnte sanittno effel-
tuate clal Mitristero del tcsoio alla Rcgione saril:i
su richiesta Cella rnedesima, a stguito di preserrta-

zione dei preventivi di urassima de1 l:rbhisogtto.
Per 1a corresponsione del concorso tli ctti al

nresente articolo è autorizzlta la s1:esa c1i :

lire 300.000.000 per
lire 500.000.000 ,
lire 400.000.000 ,
Iirc 200.000.000 ,
lire 100.000.000 ,

1' esercizio tinanziario 105i-50;
1956-57;
1 05 7'1S;

. 1958-5q;
l SiL)-(r(1.

Le somme di cui al contma precedetlte si'rlxr1-

11o iscritte nei rclativi stati cli previsiortc dclllt s1"e-

sa del Ministero del tesoto.
ART.7 Le urodaliizì per ia conce,ssiotle clei

presiiti e nutui Itottchè dei cotrtributi di cLri rtlla
presente legge saranno dcterIninaie cotl ricclcto
de1 Àlinistro pel l'Agricoltura e lc foteste di coil-
certo con il l\linistro per i1 tesoro, selltito ll Pre-

siCente deila Regione Sarcla, entro i1 ierrrirle rÌi 60

giorni dalla daia cli entrata in vigore (ìellx pl'esell-
te legge.

ART. 8 Alla copertrtra cielll spesr di iire
1.370.000.000, prevista dagli ertj.oli '1,5 e 6 clel1a

presente legge, pet' l'esercizio filenziario i955-50
si provvederà òon pari ridnziorte deilo slattziarnetr-

to inscritto al capitolo 53i c1ello stato di previsio-

ne della spesa clel Àlinistero del tesoto per l'escr-
cizio medesinr o.

Il Nlilistro per il tesoro è attiorizzato acl ap"

portare, con proprio decteto, 1e occcrtenti valia-
zioni di bilancio.

ART. g La presente legge entra in vigoie
il giorno successivo a quello dclla sna pnbblicr'
zione nella Gazzetta Ufficialc.

La presettte legge, munita rlel sigiilo dello Sta-

to, sarà inserta nella Raccolta Ulficialc delle lcg.,ei

e dei decreti della Repubblica ltaliana. E' Ir.t1,;

obblìgo a cl.tiunque s1:etti di osservarla e rii fula
osservare cotne legge alcllo Siato.

Dato a Roma, addì 23 dicer.nbre 1955.

CRONCI'II

SEGNI. COLOÀ'IBO. VANONI. G,ÀVA - À,1T)Iì0



Riconoscimento delle denominozioni circo i metodi lovorczione,di

corotteristiche merceologiche produzione dei {ormoggi
Decreto del Presidente dello Repubblico

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

vista la legge 10 aprile 1954, n. 125; collcernen-

te la tutela delle cletlominazioni di origile e ti-
piche dei iormaggi;

- vista la legge 5 gennaio 1955, n. 5, recante nlo-

dilicazioni agli articoli 3 e 14 della suddetta leg-
ge n, 125;

visto il proprio decreto 5 agosto i955, n. 667,

contenente norme regolamentari per la esecuzio-

ne della citata legge 10 aprile 1954, n. 125;

sentito il Cornitato nazionale per Ia trrtela delle

denominazioni di origine e tipiche dei fornaggi,
costituito a' sensi dell'alt. 4 della ricordata leg-

' ge r. 125;

- sulla proposta del Ntinistro per l'agricoltura e

per le foreste, di corìcerto con il A[inistro per

I'industria e per il cotnntercio

decreta
ART 1 Sono riconosciute le denorninazioni

di origine qui sotto elencate, il cui uso ò tiservato
ai lormaggi aventi i particolari reqnisiti fissati con

il presente decreto circa i metodi di lavorazione,
le caratteristiche merceologiche e le zotre di pro-

dttzione:

Omissis
P[(0RrN0 Ir0MÀN0:

Forrraggio a pasta dura, cotto, prodotto esclu-

sivamente con latte cli pecora intero, fresco e coa-

gulato con caglio cli agnello.
Si fabbrica nel periodo conlpreso lra il novem-

bre ed il giugno seguendo una tecnologia partico-
lare di cr-ri è caratteristica essenziale 1a ufrugatura,
della cagliata appena messa in forma, al fine di Ii-
berarla rapidamente dal siero.

La salatura viene elfettuata a secco in speciali
ambienti e si potrae aìmeno per 90 giorni. Dnran-
te tale operazione la lorma vierre a piìr riprese la-

vata e forata allo scopo di favorire l'assorbimcnto
clel sale.

Vierre stagionato per alneno otto rnesi ecl usa-

to da iavola o da grattugia.
ll lorrnaggio stagionato 1:resenta le seguenti

caratteristiche:
iolrna cilirrdric:r e [eccie piare:
dimensiorri e peso: forma da 8 a 20 Kg.,

allezza da 14 a 22 cn-:.., con variazioni in piir o
in meno, per entrambe le caratteristiche, in rap-
porto alle condizioni tecniche di produzione;

crosta capllata con olio, morchia d'olio di
oliva, o sego e generalmente colorata in [larrone,
più o meno scLlro con terre speciali;
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pasta compatta, bi:tnca o leggermente pa-
glierina;

sapore piccante caratteristico;
grasso sulla sostanza secca: rninitno 36u/10.

Zona di produzione: territori clelle provircie
di Cagliari, Frosinone, Grosseto, Latilla, Nuoro,

Roma, Sassari, Vitelbo.

Omissis
ART.2 - Sono ricottosciute le denoninazioni

tipiche, qui sotto elencate, i1 ctti ttso è riservato ai

formaggi aventi particolari requisiti fissati con i1

presente decreto circa i metodi di lavorazio:re e 1e

cara t lerisl iclre mcr,.'eologiclte :

O in i s s i s

IìII)RI §,[RDO :

Formaggio a pasta dura cruda, proclotto esclu-

sivarnente con latte intero di pecora, fresco, coa-

gulato con caglio di agnello o di capretto. La pa-

sta è moclellata corr patticolari stampi per conleri-
re alle forme l'aspetto caratteristico.

Dopo una breve sosta in salamoia le forme
vengor'ro salate a secco.

E' usato cla tavola quando nofi supera i tre
mesi di stagionatura, o da grattugia se la stagio-

nltrrra lra suferato i:ej mesi.

Plesenta le seguenii caratteristiche :

forma costituita da due tronchi di cono mol-
to schiacciati a basi orizzontali, unite fra loro ri-
spettivameirte per la base maggiore e conferenti
quindi allo scalzo la forma a ,,schiena di mulo,;

peso: da Kg. 1,500 a Kg. 4, con variazioni
in piìr o in meno, in rapporto alle conclizioni tec-

niche di produzione;
crosta da gialìo carico x marrorìe scllro;
pasta bianca o giaìlo paglierino;
sapore piìr o meno piccante a seconda dello

stadio della maturazione;
grasso sulla sostanza secca: minimo 400/0.

Omissis
ART. 3 L'applicaziorre della tutela ttazìonale

delle sìngole denominazioni stabilite dal presente

decreto decorre dalla data della sua eutrata in vi-
gore.

ll presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sar'ì jncerlo nella Rrccolta utliciale delle
leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. E' fat-

to obbligo a chiunque s1;etti di osservarlo e di far-

lo osservale.
Dato a Roma, addì 30 ottobre 1955.

ORONCHI
COLOMBO , CORTESE

di
n. 1269



Sintesi dell'Andarnento Economico della Provincia
Mese di Dicembre 1955

I

Agricoltura

Co ncliziofii clinaliche
L'anda ento stagiorale Llel mcse (li dìcembre è stato ar-

cora caratierizzato da lreqlrenii e abbondanti preciPitazìolli
cadute su tltto il territorjo clella Pro!itrcia. Si sono reAistrate
nelle zore piil alte brinate e gelate sparse piil o nleno intense,

Ìna lortrnatamente senza darrlose consegllenze per le colture.

Hanno soffiato in taluni giot i venti forti che hanno

ploYocato sensibili abbassamentì ternrometrici; tuttavia la ienl-
peratlLrir, pul regìstrando qnaiche uolevole dimìnrrzione, si è

iilantenuta nel conrplesso piuttosto miie.
Taìi vicencie cljmatiche sono state atrcore genelallnente

iavorevoli alla ca rpagna.

Atdanento delLe colturc e ciJle u.fficiuli s i raccolti

Le senrire del fnrmenio e c1eg1i altri cerealì allturno Yer-

nini sono proseguite a rihno norrnale e possono considerarsi
ornlaì ultirÌrate quasi olLlnque-

Coniinua la I-irccolta clel1e olile la crri prodrrzione vìene

confernlata scarsjssirra. Seconrìo le previsionì del competente
Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura il raccolto in corso si

aggìrerebbe slLi 26 mila qLrirtali circa al massimo, cifra pe-

raltro che - secondo le piir recenti risultanze, diflicilntente
verrà r-aggiunl:1. 'l ele produzione sarà cotnunclue inleriore que'
st'nlrno di oltre la rrelà risl)etto a q11ella dello scorso anùo
che raggiunse i 50 nrìla qLrìntelì circa, cjfra anche qtlesta no'
tevolmente inlerjore alla protltrzione trorntale.

La raccolta clegli agrurrì viene confernrata genelalmente
soddisface ie. Le coliùr-e orti.,.e presentano quasi ovunque tllo
. -ro regprr''vo uorrlrle, ,'^r, blrorri ri.llllil'i prodrìtli\i.

I pascoli, grazje al flvorevole andarnellto siagionale, han-

no raggjunio q asi deppertutto nn ottinro sliltrÌrpo yegetaiì\,o

per cui hltio il bestiame tro\a athralnìerlte il sno norrrrale llj-
rnel]to jn niisLlra pi:Ì che sullicienle.

Per qrÌanlo riguarda iraccolti del 1955, si è in graclo di
rendere noti i clati accertati dal competente Ispettorato dellir
,Àgricoltùra per la produzione .li uva e dì vino che risnltano
le seguenti :

zioni in concessiore, per quattro aunate agrarie, di terlt jn'

colte o mal coltivate - ai fini di alrmentarne la prodnitiviiir
a contadioi singoli o r'ìuniti in cooperativa:

Domande rrresentate a^ coop".ot;u" i.ilo 
ttÌ"[l;',"i"

Assegflazioni effettuate: S85 30.633

di crLi con decreto prefettizio 831 26.q30

Ricorsi accolti I 79

Concessioni scaclute o revocate 2S0 6.U7+

Concessioni in atto 706 24.63E

Industria

Cotlside / az io ni ge nero li
Anche per dicenlbre non si hanno da segnalare rtiove jni'

ziative industriali cli particolare lilievo. Fra le nllove aitivilà.
denunciate all'Anagrafè Camerale ligurano: clue azìende bo-
schive, due ilnprese di costruzìonj ecljlj, un iuìPiantc rllolitor-io
per cereali e nn altro per la frangitura rlelle olive.

Le maggiori aziende industriÀli sono state coucordi nel
segnalare na situazione normale sia per quanto riglìarala le
disponibilità di naterie prime che il rendi ento oper2io e i
loro rapirorti di lavoro.

Norl si è verificato nel periodo in esame alcuno sciopero
nè a carattere provinciale nè a caìattete nazionele-

L'andamento produttivo si è manteruto generalnlerlte stiL_

zionario, fatta eccezione per i1 setiore leniero-tessile che lta
segnaio una contrazione per ragionì pllralllente contiùgenti.

ANDAMENIO DELLE PRINCIP,,\I-I INDUSTRIE

lndusbia laniero lessile
I-o stato dj attività in qllesto settore è stato in dicenrbre

piuttosto fiacco, jn quanto lo stabiljrneIrio esìsiente in prorirl-
cia, che lavora in prelalenza per ioruihrre nrihtari, è in attesa
(1ì nuole ordiùazioni.

La produzìone, che è stata nel cornpÌesso iÙleriore a quel-
la di novembre, ha segnato le seguenti cifre: lane làvate l(g.
32.000, fjlati Kg. 12.000, coperte n. 1.000, lessuli (panni nrili
iarj) m. 17.000.

L' andanrento produttivo jn quesio settore riprenderà jl
sno ritnlo normale non appena conchìse le aste per le ullove
aggirdicazjoni di comfiesse I1liljtari.

Ittdustlia mineta/ia
[-a produzione di ialco grezzo e di ta]co ventilato è stata

leggermente superiore a qùella di nov€lrbre, e si aggira ri-
spettivxmente sulle 1.900 e sulle 5!0 torlnellate circa. Pcr ii
colloca ento del talco ventilato sul nercato nÀzionale si se-

gnalano serìe difficoltà. a causa dì prodoitì concorrenti dj pro-
venienza esteril (caolini inglesi e austriaci). Nel ese ,n esa-

nre sono stati a!viati nella Pe isola tonn. I.200 circa di talco
grezzo e toùn. 530 di macinato; sono staii inoltle esportati
all'estero (ColuÌllbia) q.1j 75 di prodoito ventilato.

La prodrrzione di rnjneralì nretallici si concrctizza ùelle
seguenti cifre: concentrato di calcopirite ionn. 146, di blende
tonn. 127, di galena 37, per complessive 1onn. 310. Ìl colloca-
fiento dj tali prodottì incontla serìPre le già ùote clìlficoli.ì
per la pesantezza de1 mercato nazionale.

Da parte del competente Assessorato all'lndlrstria e Corll-
rlÌercio della Regione Sarda sono stati eccor(leti jn dicenìbre
due nllovi permessi per ricerche minerarie in provìncia, (1, ciìi
runo per ricerche di talco jfl territorio di Orani e 1'altro pet

ricerche dì argi le sret iclre lNurall. or.

lndusttia caseatia
Le p-eri,'oni della rìuoril cilrlrrgrrr cr'"rri, -nro \errl,r'e

ottimisliche in dipendeuza del favorer,olissinro andanrento str-
gionale.

r954

257.4A0
147.700

1955

u!,4 prodoita
vino prodotto

407.154
246-712

qii
HI.

Come veCesi, 1e ploduzioni sia dj uva che di viuo sono
siate rrel 1955 note\,olnlente superiori a quelle dell'anno pre-
cedente, jn qrlanto la vite si è avvantaggi.rta quest'anno dì
run andanrelto particolarmente fa\.orevole sia cllrrante il pe-

riodo Lli vegetazione che durante quello di matrrrazione del

nrodo ln.

Allevanrcnlo rlel bestiame e sue eondizioni sanilarie
La consistenza degli allevamentj risulta ìn an enio per

.lrranto rigrard.' nlrianerre r'r olrrri e,'rl,rini.
Le condìzìoni sanitarie del bestiame permangono general-

mente ottime e ùon si 1àrnenta che qualche caso di malattia
infettiva peraltro prontamenie circoscrilto ed eliminato.

Secondo le consuete notìzie aiiinle presso il cofipetente
Ufficio Saniiario della Prefethrra, duraùie il mese di dicembre
è staio segnaLato in tutta la Provincia LLn solo iocolaio di pe-

ste aviaria.

Assegfiazione terre ificolte ai cotùadini
L' Istitrilo Centrale di Statistica ha recentemeute pLibblica-

to le seguenti cifre riguardanii la sitLrazione al 31 dice tbre
1954 d.elle assegnazioni di ierre incolte ai coniadini, in virtit
del Decreto Legislativo 19 ottobre 1944, i|.279.

Tali datj che sono stati fornjtj al predeiio lstitllto dal
À,linislero dell' Agricoltura e l-oreste, riguardauo le assegna-



L'aperhrra dei caseifici indùstrìali è prevista per i primi
di gennaio, nla qnalche azienda ha quest'anno auiicipato le
propria attività stante le gìà .liscrete disporibilità di Iatte. Co-
rnunqre, h lavorazjore nel mese jr rassegna è stata eflettrlata

- conre di corslleto - quasi totalnente dagli armentari per la
produzione del Iormaggio pecorirlo .liore sardo', iormaggio
dolce e ricotta.

[ìp" qUanro rigI,ìrdr 'l colloca ìe to dcl I'rodollo dell.ì
decorsa stagione si seg[ala lrna contrazione delle richieste di

"fiore sa|do' poichè jl prodotto è da considerarsi ormai qlra-

si esallrito. Dinlinuite risuitaro pure 1e giaceuze del pecorino
.tipo ronano, iler cui jl mercato è rjsÙltato piuttosto calmo.
I relativj prezzi hanno subìto ulteriori variazioni in anmento
a notivo anche clel aggior periodo di stagionatrlra.

lnd s/tin ?dil? ? lovùt i tlnbbli.i
l.'attivjtà nel settore dell' edilizia privata hx mantenuto

la stessa jntonazìone del mese precedente.
L'aiiività nel conlpalto dei lavoli pLrbbiici cortrolleii dal

Cenio Civile ha invece registrato una lieve contrazione, coùe
risulia dal numero del1e giorùate operaio impiegate che è s1.l-

to di 23.162 coniro 24.616 di novenrbre.
Anche i lavori iniziati in dicenlbre risultano inieriori ri-

spetto al mese precedente sia come numero che come irrllor-
to: nr.4 per ùn impofto di l1 miliolri coniro g per un im-
porlo Ji circa 50 milioIÌi.

I lavori ultimati rjsrrltano 5 per un inrporto di L. 15 rni-

lionj circa contro 1l di novernbre il cui arntuortare superavÀ
i 90 milioni.

approvvigionamenii del legt1ame da opera di importazione (Au-

slria), per aicrlùi prodotii ferrosì maggiormente richiesti dal
seitore edile e per il cenìenio prolenienie (lalla cenrenleria di

Cagliar i.
Per quanto riguerda 1'andamento dei prezzi dei princi-

pali prodotti ind striali, non si sono avùte in dicenbre laria-
zioni di rilieYo.

Nel settore alirnentare, nouostante le rnaggìori richieste
dei consumatorj, non si sono verificaie anorrrrali varii,ziorri dei
prezzi, Ì^lt^ eccezione per l'o1ìo d'oliva che ha registrato un
ùlteriore sensibile aumento raggiungendo un prezzo medio di
L. 750 a litro, e per alcunj prodotti orto-frutticoli per fatiore
stagionale (patate, cipolle, limoni, castagrle fresclìe, noci).

Hanno di contro segnato rlna iieve diminuzione j prezzi

deìla carne di agnello, delle uova e delle mele.

Nel mese in rassegna scno stati rilasciati clx questa Ca-

rrera di Commercio nr. 2 certilicati di origifle per 1'esPorta-

zione di q.1ì 12 di lormaggio "tipo romano, (Malia) Fer lln
imlrorto dl lire 925 mila e di q.lj 75 di talco ventilato (Coltrm'

bia) per nn importo di lire 210 n1jla. E'stato concesso inò1tre

il prescritto visio L C. E. per l'esportazione negli Siati Uniti
di q.li 20 di forrnaggio .tipo romano, per un importo di
2.646 dollari pari a iire I niliote 654 Ìnila cjrca.

Il nrovilrento delle ditte cornrnerciali - secoÌldo Ie risul
tanze dell' Anagrafe Camerale - ha regisirato in dicenbre 23

nuove iscrizioni contro 6 cancellazioni', I'incruilenlo di l7
lnità a\,utosi nel complesso della Provincia rìguarda per 1e

quasi totalitàr piccole ditte esercenti i1 conrmercio al n)jnrlto
di generi alimentari e misti, nonchè jl coDrmercio ambulante.

Andamento nlensile del mercato e dei ptezzi

Nel nrese di diceurbre, rispeito al precedenie mese di no-

velÌrbre, si sono verificate le seguentj variazioni su; prezzi al_

I'ingrosso e sui prezzi dei vari prodotii elencati nei prosPetti
relativi alle rilevazioni mensili disposie dall' Istat (prezzi alla
produzione dei prodotti agricoli e dei prodoiti acquistati cla-

gli agricoltori) :

Cere.tLi e leguminos?. lnvariatì ì prezzi dei cereali, il cui
andamento del mercato si è nrantenuto calmo, essendo dilri-
nuite 1e richieste di prodotto rispetto al lese precedente.

Le quotazioni del grano si maniengono conlllnque soste-

nute in considerazione che risnlteno diminuite le relative scor-
te, menire per i cereaii minori continuano a mantenersi sta-

zionarie.
Anche l'andamento del mercato e dei prezzi delle legu-

minose si è Dantenrìto stazionario.
Vini: Nei ptez.zl dei viÌri si sono irlvece avute delLe fle§-

sionj stante le buone disponibilità di prodotto e le conseguenti
nraggiori olferte cla parte deì produttori.

L'andamento del mercato si è mantenuto piuttosto calmo
per la contrazione clelle rjchieste di prodotto ed i r-elativi prez-

zi lllanifestano uùa leggera tendenza ad ulteriori flessiorj, spe-
cie per i vjni di gradazione alcoolica inferiore.

Olio d'oliv1 : Ulteriore e notevole aumento nei prezzi
dell'olio, deierminato dalle scarse disponibilità di plddotto s1rl

mercato poìchè la prodnzione della corrente crmpagna risnlta
pressochè negativa.

L'andanlento del mercato si nlantiene alquanto sostenllto
e con prezzi in contìnua tenclenza a1l' aunellio.

P/odotti ortiri: Nelle qllotaziorli dei prodoiti ortivj sj

sono avute variazioni in auflenio slri prezzì delle patate, l)oi-
cl).: .ono diminuìre lr relalive s.orle, e ir diminrzior. fer i

cavolfiori a seguito della maggiore pioduzione.
I-e richieste di taìi prodotti sul mercato si sono ante-

rlute discretamente atiive ed i relaiivi prezzi in prevalenza so-

stenuti, fatta eccezione per i cavoli, i cuj llrezzi sono piutto-
sto riflessi\,i per le brone disponibiliià di prodotto.

Frutla e agru ti: Nei prezzi della frutta risulta nn lllte-
ore aumento per le castagne fresche, essendo in via di esau-

rimerto le relative disponibilità, mentre hrnno sllbito delle ri-
duzìoni jprezzi degli agr mi per la maggiore produzjone.

djscreto incremento ha segnato jnvece I'attività deiia
Cassa per il Mezzogiorno per quarrto ;igrarda i lavori gestiti
dal Rjpa iflenio delle I'oreste. Inlatti il numero delle giorna-
te operàio impiegate è stato di 24.500 coniro 20.520 di Do-

\ clnbr'e.
Una certa ripresa si è pllre regìshata nei cantieri cli la-

, voro finanziati dal Ministero clel Lavoro e sestiti dallo stesso

I Ripalrirrr"nro Jelle Fore"te, cor'ìp liir"la d1l nrriììero delle ginr-
i Iare oprfjlro irrrt,i.'gale cìr' . clllo ,lì 5.700 circa corìrro .l 0r'0
l del rrrese I)reledente.

Commercio

Duralte il ese di dicelrbre si è avuto il previsto auuren-
to delle vendite al dettaglio ne1 settore alimerltare, dolciario,
dei vini e liqnori, del giocattolo e degli oggetti da regalo in
genele nonchè dei tessuli e generi di abbiglianrento, in occa-
sione de1le fesie natalizìe e dj iitìe anno. CoIne di conslleto,
si è registrato un notevole incref]ellto del1e vendite per con-
tanti, ìn dipendenza della maggiore clisponibiliià dj cleraro da
parte di ùra bùona parte di consuntatori (erogazione l3n ùen-
silìtà e indennità varie).

Il volurne deÌle vendite natalizìe e di line d'anno, è stato
però segnalato nel corlplesso inferiore a quello Previsio in
base alla norlnalità.

La causa di ciò non è però da attribuirsi soltarto al dinlinui-
to potere di acqlristo di alcune caiegorie di colsumatori (piccoli
agricoltori e llastori, salariati e irìrpiegati in genere), lra anche
al latio che si va diifondendo in tutti i ceti il desiderio e il
bisogno di apDrorvigionarsi di Ilelli rite ùti ot- ai indispen-
sabjli q ali la casa, il mezzo di locomozione, gli apparecchi
elettrodomestici, ecc.

Nel Comune Capoluogo, oltre che nei tradìzionali com-

llarti suaccennati, sj ò regìsirato un discreio ntoviniento di ven-
dite, seppure in forìre rateali, anche nel settore del nrobile,
conre del resto nei nresi plecedeoii, e ciò in dillendenza della
recente assegnazione di 84 nrlovi appartamentj dell'Istituto
Case Popolari.

Una leggeta rjpresa si è alche avuta nel settore dei car-
buranii e lirbrificanti.

G1ì appr ovvigionatrenti e le distribuzioni sono rìsultate
regolari in quasi tutti i setiori erceologici.

Permangono sollanto le gjà segoalate dìtlìcoltà per gli
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L'andanrento clel nlercato si è nlantennto cal lo per la

lruita secca, nlentle leggernlenie atliYe sono si^te 1e ricllieste

di lrrorlolto per f i 'gIrrrrr''
Bestiane ala flaaallo. Allmellii nei prezzi del bestienle

bovino da llracelio, a seguito dell' oflerta alqllanto soslenuta

da parte dei proclLlitori; si sono invecc \'erificate riduzioni llei

prezzi degli agnelli per I' iilcremento clella produzione; ir\'a-

riatl i prezzi rìeì strini, che si lralllrngono però sostenlltj'

À,1e1ceto con seù1pre aliiIe richieste, oltre che Per I'aL1_

lnentato fabbisogno clel consurlro locale, anclle dai ttlercrti rlel

Coniinente specie per gli agnelli, col] piezzi sostenuti e ten-

clenti acl rrlteriori au r:nli per capi hovini e snini, essendo di-

lninuite le relatiYe cìisponìbilìià, che scarseggiano per i suirri
grassi.

Bestiotue .1d rlla. Anclle nelle qllotazioni 
'1el 

bestialne

da vita si sono avute r'arì:rzioni in a1lmell1o sui prezz; dei ca_

pi bovini, deterttìinete senlIre dall'oliertx sostenuta dei pro-
drlttori.

L'andanlenio clel merceto continua a ìra tellelsj sostenuto,

ìn consiclerazione soprattrrtto clellt bllone disPolÌibjlità forag-

gere clegli allevatori.
Latte ali le late : I prezzi clel lÀtte si nntengono stx-

zionari, con stùfre attive.riclliestc di prodoito sul tnerc^to'

Protlolli caseari: I-ieYe allnleni) clei pre;:zi netli de1 [ot"

lraggio pecorino tipo rortlano e clel fiote sardo, dovttti in par_

ticolare al ì1taggior periodo di stegion.ltrrra del prodoito; sono

inoltre cljminrrite anche le relativc disponibiliti, che risllltano

limitaie Per i1 fiore sarclo.

II mercato si nlelrtiene celmo, Poicliè sono clinìinuite le ri-

chiesie di proclotto, specie Per il liore sardo clìe rjsulta poco

ricercato; i risl)etti\i prezzi si nlantengoilo comllilqne serlpre

sostenuti e con leggera telìdeuza all altluento.

Lanu gTezza: Riduzioni tej prezzi della ìana, che ven_

gono indìcaii a tiiolo ptrramente orienlatiro, poichè il merca-

io rìsulta contpletarrente ferllÌo per lllancanza di richieste, a

causa della scadente qllalità c1e1 prodotio.
Pelli crutle e to ciote : I prezzi clelle pelli crude e con'

ciale sono riniasti pressochè stazionÀri, con andaù1enlo de1

rnercato che continui a mallienersì Llebolc per liÙitaie richie_

ste di prodotto.
Protlotti ocquislati dogli agricollori : Ì prezzi dei vari

plodottl elencati lìel relati\'o Prosl)etto (concimi chimìci ed an-

tiparassitari, sementi e selùi per loraggere, l11acchine ed aiil:ez'

zi agricoli, carburanti per llso agrìcolo), sono rimxsti rel com-

plesso pressochè siazionali, essendosi soltanto aruie delle va'

riazioni sui prezzi di alcuni collcìmi e dei mangimi.

Ne1 seitore <lei concimi risultl I'lllteriole aunellto dei

prezzi legali dei fertilìzzallti azotati (solfato e nitrato arrrnoni-

co, niirato cli calcio e caÌcìocìananride), determinati clal Comi-

tato IrrovinciaÌe clei Prezzi slllla base dei mesi c1i acquisto, in

conformitir alle clisposiziotli impartìte tlal Conritato I ter ini-

steriale dei Prezzi.
Conseguente anrnenio dei prezzi ellettivi di trli prodotti,

per i qualì il Consorzio Agrario Irrovinciale, al fine di lacili-

tarne le \,endite pratica prezzi inferiori rìslletto a quelli legali'

Si è inoltre avlrto l' aulìrento dei prezzi legali degli aoii'
crittogamici (sollato cli rame e ossicÌoruro di ralre), fissati dal

Conlitato Provinciaie dei Pl-ezzi a segLlìto dell'applicazione

.ieg1i scatti mcnsili arrtorìzzati clal Conitato Iuterministeriale

con decorrenza cìa1 10 luglio 1955 e iino al mese di febbraio

1956, sri prezzi dì vendita del lllodltttore precedentelllente stx-

biiiii.
Risflltano iùvece delle tilteriori cìiminrrziolli nei prezzi clal

produttole dei rttangirni Per cntscaùi Lli frnnlento e faiinaccio,

apportate dal lnoliro locole Per esitarc delle giÀcenze di tali

prodottì.
Le Ìer1dìte dcì \'ari prodolii l)resso ie Agenzie clel Con-

sorzio Agrario si sono ùrntenlLte nel conlpiesso piuttosto cal'

me, con diminnzione clelle relative richiesie Per la generalìtit

clei prodottì rispetto aÌ mcse ptecedente; in parlicolare hanno

sùbito una contrazione le verdìle dei corlcirli e delie sementi

(celeali e selni per foraggere).

Anche nelle vendiie clei carbttranti per liso agricolo si è

rvuta una contrazione delle lichieste di Prodotto, rispetto al

nÌese prtcedente.
Prodolti dell' ih(tustria boschh'a: Nei prezzi dei combt!-

stibili vegetali si è avuta una varjazione in aùrrento per il car'

bone, in conseguenza dell' ilcreÙento dei consumi; metcato

con attive richieste, stanie la stagione favorevole pet 1'assor'

bilnento del prodotto.
I prezzi del legname da opera di prodllzione locale sono

r'iuasii pressocitè stazionarj, con andamento del mercato che

continua a nlantenersi norÙlale.

Anche i prezzi del sLrghero lavorato e del slrghero estrat-

to grezzo sono rinrasti invariati, con andantento del l1Ìercato

che si mantiene fiacco pel il lavoiaio, nlenire 1is1llta presso_

chè inattivo pcr l' estratto grezzo.

Prodolti tttinerari: Staziollari i prezzi del ialco indrtstria-

le, con attive richieste cli prodotto snl mercaio'

Ge eri alimentati, coloniali e diversi: Nelle vencliie da

grossista a dettagliante di tali generj risultano lievi flcssioni

iui prezzi del1e semole e dei riso, nonchè delle riduzioni pel-

le cò,,serv. di ponodoro ed i salumì; hanno invece sllbito

rariaziori in artrlenio i prezzi dei grassi e clei pesci conservali

Le quotazicni relative agli altri generi alinìentari e colo'

Ii;]li ,o o rima,le prr-:oc'rè -lariOnaI;e.
l,tateriali ,ta costtuzionc: Nelle vendite dal co mercian-

te dei nlateriaÌi da costrtzione (legname da opera dì impor-

tazione, lerlo e prodotti afljlli, cemento e iaterizi), i rispettivi

prezzi si sotlo manlenllti nel complesso stazionari, con lillÌi-

tate oscillazioni soltarto per alcuni prodotti.

Le vendite di tali materiali si nalltengonc calnle, per la

attrlale stasi di caratttre stagionale

Tatilfe outotrasPorll Tali tarìfie si lllantengono stazio-

narie.

Dissesti

Fallinenti - Secondo Ie comunicazioni finora pervenute

da parte clei Tribunalì, clttrante il mese di dicembre risultano

clicìriarati in qlresta Provincia tre falliflenti tuttj riguardanti

.1ìtte comnrerciaÌi, di cuì lrno nel Comune Capoluogo di NLlo-

ro, uno nel Comune di Cuglieri e I'altro ad Isiii

Prolesti cniLbiari L'anclamento dei protesti cambiari

nel mese di novembre (ultimo mese per i quali si hanno i

dati deliniiivi) ha segnato un cerio miglioramenio rispetto a

ottobre, conle si può rilevare dai dati che seguono:

Oitobre 1q55 Novembre 1955

N ammontare L. N amÙontare L'

pagher ò e tratte
accettete

assegni bancari
trette non accettate

73.552.403 1.482 59.197.555

r 6,r8.41q 17 5.674.225

2q.665.755 781 24.565.708

t.720
B

815

Totale 2.543 104 866.577 2 280 89'437 433

Inlaiti i protesti eleì,aii in novembre segnano nel conr

llesso rr1à diuinuzione del 10,3% nel rumero e de1 10,5%

circa nell' a moniare.
Si rileva peraltro che tale miglioramento riguarda in mi-

s ra nraggiore proprio i protesti clelle cambiali ordinarìe (cioè

pagherò e tratte accettate) essendo diminuitj di quasi 250 uni-

tà coùe numero e di oltre 14 milioni come ammontare

Meno sensibile risulta il migliorarnento per le tratle non

aeeetlate, 
^tlthe 

qLleste diminuìte sia come numero che come

amnÌolrtare; me esse rjvesiono owiaflente minore importanza

iroù corrispondenclo spesso ad rln eflettivo crediio dell'elnit-

tente.
Afi osse{ltli bancari e:r.lessi a vuoio hanno ìnvece regi_

sirnto un aumento sia nel numero che nell'importo co11lPìes-

sivo che figurano più che raddoppiati rispetto a ottobre;

si tratta comuflque di titoli di pagamento jl ctli movimento

permane in questa provincìa piuttosto linlitato e non desta

quindi eccessive preoccupazioni.



Credito

Le consrlete notizie altinte sull'andamcnto de1 creclìto in
provincia confernarlo per il )ese in rassegna 1a sìtuazione di
accentLlata pesantezza denunciata nei mesi precedenti, itr quall-
to i1 settor-e risente ancora della sfavorerole congiuntirra eco-
nonlica del settore agricolo-zootecnico nel 1955 e cleli'altuale
car-e za cli attività nel settore dei lavori prlbblici per ragioni
stagionali.

L'afflLrsso dì clenaro aj dcpositi bancari e le richieste di
credito hanno tnantenuto qtrasi la stessa intonazione del mese
di novembre, nÌenire nessllla variazione di rilievo è stata pu,
re segnaiaia per j tassi attivi e passivi praticati ne1le r,arie
operaziorìi barcarie.

L'ammontare complessivo de11e anticipazioni concesse e

degli elielti riscont^ti nel mese di dicerlÌbre dall'Istit io di
ernissiore, risulte piir che raddoppiaio rispetto a quello del
mese precedeùtc, come si desunìe dalle seguentj cifre (in mi-
gliaia di lire) :

L' ificretneito /r/l/, del rjsparnio postaie (differeDziì i::-
tlepositi e rimborsi) avntosi nei prilni 10 l11esi del 1955 arr:'
monta complessivamente a poco piit di 14 itilio i e tazzÒ-

contro oltre 125 rnllio]li del corrispondcnte periodo del l!ai.
Si lra pertento clle I inttefienlo rledio ùensile del ri-

span)1io postale nel 1955 risùlta fino ad oitobre co rpreso, iì:
appena Lnilione e lrezzo cortro l2 mllioni e mezzo delìo
stesso periodo dei 1954.

Cior,:r infine rilevare che dall aprìle del 1955 in poì i iinr-
borsi hanno senìpre superato ì depositi, per cuj il credito dei
depositanti denLrrciÀ pel- otto nresi consecntili 1t]n decreìrnlo
pressochè costanle, ùrentre tale lenomeno nel 1954 si veriiici,
solo per i mesi di g;ùgno e ngosto.

Le risultanze di clli sopra seaondo 1' avvjso di questo

Uificio sono uno degli iiìdici piil signìlicativi della accerl-
tlata depressione econonlica in cui versa t1ùta l' econoùlia
,li 

' Ilrr.Ì r fr irin( ;a

Costo della vila
L'indice complessivo del costo deila vjta (base 1938:l)

calcolato sui dati relativi ài Conlune C,ipohlogo di Nuoro è

risultato nel ùese di dice]1]bre 1955 parj a 6i,42 contro 61,06

del nrese precedeirte e 6!,00 del colrispondente mese del 195+.

L' indice del capitolo alimentazione del mese di tlicenrbre
u. s. è risultato pari a 68,66 cortro 68,23 del mese prececlente;

esso segoa pertanto un Lrlteriore lieve aunÌento (0,63%) dovu-
to agli aùmenti dei prezzi dell'olio d'oliva e di alcùnj pro-
dotti orio-frutticoli (patate, cipolle, lirloni, castagne, noci).

Gli indici dei singoli capitoli del costo della vita leÌativi
agli ultinlj dne nesi del Lg55 sono i segrenti :

(Base 1938:1)
CAPITOLI dic. 1q54 nov. 1955 dic. lq55

alimentaziofie

- abbigliamento

- abitazione

- eletlriciiìr e comb.

- spese varie

lndice conplessito

sconti anticipazioni
noveùrbre 1955 171.000 54.696
clicernbre 1955 470.000 91.415

totale
225.696
561.4I5

Tale aumento, corne vedesì, riguarda prlùcipaltùente le
opetazioni cli sconto il cui ammontare risulta quasi triplicato
rispetto a novembre.

La consistellza dei depositi a risparmio presso le Cesse
postali della provincia ammontava alla fine de1 mese di otto-
bre (rltirni clati floti) a lire 3 miliardi 37 nrilioni 400 mìIa,
(ornnre\r i brOni no"'ali trulri'eri.

Rispetto al precedente mese di settenrbre il risparnrio po-
stale ha segnato un ulteriore decrcmento cli oltre 300 nÌila lire,
rvendo i rìnlborsi silperato anche ir ottobre j depositi, conte
tilevasi clalle segrlenti cifre (in migliaia di lire):

incremento (+)
decrerneflto (-)

2.Sq8

- 328
- settentbl-e 1955

- ottobre

clepositi rilrlborsi
76.820 7q.818
77.1A7 77.435

68,74

62,70
26,63

56,t2
62,56

68,23

61,32
29,70

56,12

62,58

68,66
61,32

29,70É
56,t2.€
63,44"'^

61,00 61,06 61,42

di intervento e di assistenza tecnica nel
campo dell'agricolilrra, della bolljlica, del-
la econonlia nlontana e delle foreste.

Il Comitato è composio dei dìrigenti
dei 'eg,1sn1; UIIici : lsfetrorato nlraflo
conlpartinlentale, lspettorato regiorlale del-
le foresre, l"nerlorxri fro! ir.iali .(ll'ats.:-
coÌtura ed Ispettorati ripartimentali delle
foreste delle provincie comprese nella
circoscrjziofle regioÌlale. Ne fanno parte
altresì, senza djritto di voto, i presidenti
dei Consjgli provinciali e delle Camere
di conrmercio, industria ed ngricoltnra
conprese aella stessa circoscrizione o lo-
ro delegati.

Il Col1litnto è ì)r'esieduto dal pirì eleva"
to di grado o dal pirì anziano tra ifl 1-

zionari che ne fanno parte.
ART. 6 - Il presidente del Coùiiato

regionale è ieouto a chiedere tempesiiva-
mente il parere del Consjglio provinciale
e della Carnera di commercio, industr-ia
ed rgricolrrrra inte.'es.ale, \rj lrogr.,nrnri
pruvinciali co'rcernenre le n;.terie di ctti
al prilno comma delL'articolo precedellte.

ART.7 - Di tlrlLe le Co.ìrnìiscio['e
dj iutti j Comitati consultivi, a calattere

provillciale, previsti dr1le leggi in vigore
ìn tnateria di agrjcoltura, bonifica, eco-
nonlia montana e foresie, fanno parte,
senza diritto di !oto, drle agronomi, de-
sig0ati all' ìnizìo di ogni anno, f[ori de1

l,rop.i^ "et'o r;51ìettirrrre.ì e dal Con.'-
glio provinciale e dalla GiÌlntx canrerale
delle caùere dj conl ercio, jndustria ecl
agricoiiura.

IIT()I,O IIIO

Dcocnlrfl m0nl0 aùtarohico alle Crmele
di commercio, ildustria ed qricolllrir

(À1,0 l0

0flchlcollIlir
ART. 63 - L'art. I del cl"critolegg.

luogotenenziale I maggio l9lB, n. 1382,

convertìto nella legge 28 gjugno 1923, n.
1512, è sostjhrito dal seguente:

" . Chiunque ìntende preparare per la

vendita seme bachi dn seta deve otte|ere
speciale autorizzaziorle dalla Canlera di
conmercio, jnclustria ecl agricoltura com-

feÌetìlr ner rr rri'orio. ugr.lle alrtorizza-
zione è neeessarià per preparare il se re
che si scambìa o sj dà gratilitamerte.

[gtsllllalllgllln ili x0ruili flsl llflinillut dsll' fi$rir0llrrn e ilsllu tnru$l0

Con decreio del Presidente della Re-
p bblìca cìel 20 agosto 1955, pubblicato
s1ri1a C. U. n. 98? del 5 novembre suc-
cessjvo, si è disposto il decentramento di
taluni servizi del Ministero dell'Agricol-
tura e Foreste

Ìl titolo IL concerne iI decentran]ento
orgaùico dj attribrrzioni dell' Amministra-
zione dell' Agricolhtra e delle Foreste e

apporta modiiìche alla legge snlla on-
iagÌra 25 1!g1io 1q52, n. q91.

Il titolo II0 rìguarda i1 decentramento
aurarclrico alle 

^l,miÌtisu 
aliolti Pro\in-

ciali di at,r'ibrrzìo i irì meriLo al a caccia
e alla pesca nelle acque interne.

I1 titolo lll0 colltempla il decentramen-
1o alle Camere di Commercio di attribu-
zioni relatlve alla bachicolhlra ed alla
olivicoltura.

Si riporta di seguito ìlno stralcio del
slrdderto Llecreto per ìa palte che \peci-
licrtrÌrente si riferjsce alle competenze de-

mendate alle Camere di Conrmercìo:

TIT(lI,O I(r

ART.5 - Un Comitato Regionale
dell' agricoltllra e rlelle loreste provvede
a foirnulare i proglanìn1i di inr,estìmenti,
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Nell'art. 1 del regolamenio tlla leggc
citata nel prìmo cotìnla, al)provato con
regio decrelo S rgosto 1930, n. l7qg, alle
parole "ì\'linistero dell' agricoliLrrx e delle
iore-te-, .ot'" .o,tir.li.e le faIOle,arlì -

ra di colllnle,-cio, industria ed egricolttÌra
conlpetente per territorio, J.

AP f. r .l It fot. -e di rrrrori..,..zio-
0e attribÌlito al preletto dall, art. 4 del
regio decreto legge 1q ottobre 1933, n.
1q56, conYertito rella legge l4 giLrgno
I934, n. 1158, nonchè claìl,art. 6 cleìla
legge llì luglio 19:tq, rì. t222, poriante
modiiiche ed integrazionj al detto decre-
to-Ìegge 19 ottobre t933, lr 1956, è de-
rrr rn.l. to rlle l-a.t., re di r ot.ì|l.e-..i,,, ir.-
dnstria e egricoltura.

Consegùentemente negli articoìi 5 e 6
del regio decreto-legge tq ottobre 1q33,
n. Iu16.,l I'-cIelo fle\o U irìl. rer.i .0.
stìtuite le Canrere di Commercio, indu-
stria ed agricoltura.

ART. 65 - Nelle nraterie conie pla-
te regli articoli 63 c 64 del presente c1e-

creto, il À,litlistro peI l'agricoltura e Pcr
le foreste può con rrn soÌo decreto enta-
nare, in qualunque tomeÌtto, direltive (li
carrttere generale obbljgatorje per 1e Ca-
mere di Conmercio, indusiria ed agricol-
tura, ai sensi dell':rri_,1 della legge 1l
rnarzo i953, lt. i5{).

ART. 66 - Il primo coù1ùr:ì dell irt.
l6 deL decretc leg!e lLÌogotellenziale 9
maggio 1913, ,1. l.lS2, ccnrertito nella leg-
ge 28 girgno 1q23, n. l5l2 è nlodiljcato
come seQue :

" I lrrelori rh.rboIo lro,nte ere .ol\i.
di tutte le sentenze ir uìeteria al À,lini,
siero dell agricoltura e delle foresle ed
alla Camera dì Comurercio, indtrstria ed
agl-icoltura comÌleteIte per telritorio rn,
tro uù nlese cìa11a pronuncia , ,.

ART. 67 - L'art. 7 dclla legge 13

luglio lq3q, n. 1222, portarlte nroclifjche
ed integrazionì al regio decreto-legge l9
oitobre 1933, 11- I956, con\'ertiio nella leg-
ge 14 gi gIo ì93-1, n. ll,tB, è sosiittlito
dal segllenie :

" . Le Canrere di commercio, ill(lustria
ed agricoltura terratrno glj elenchi ag-
giof,r , ,let r -: Lr. ,rr.enri n,l irrrlrjrrr.r .rlÌ-

torizzati nella Prolincia e ne invieranno
copia all' Ellte nazioùale serico che c re-
r-à la tenuta dell' elelco aggiornrto degli
ìmpianti aÙtorizzati, per tLtito il territorio
clella Repubblica, ,.

,,\RT.68 - L'art. I della tegge 15
rnaggio 1942, n. 625, è odilicato come
segur:

o . Nellc provillcie in cui si pratice l,a1-
levanrento rlel baco da sria, le Calrere
cli cornmercio, jrdLlstria ed agricolt1lra,
con rìeliberaziole cleÌla Cillùta camerale,
potianno vietare, sentito il parere o su
proposta dell'ispettore pro\,inciÀle della
agricoltltra, l'abbattinento dei gelsi, il
ìoro capitozzantento e la potetura inver"
rale di piante di gelso i cLri ra]ni non
abbiallo raggiunto itre anni di età, con-
sentendo solo Ia "rirlondatura" e la (sptn1-
tetura, a sfogliatLlra esegUita. possono
\ ie .rr,., r't'e.i cl e l. to;lir di 1.1.6 .;,
ntilizzata per scopi dirersi dall'allevamen-
o del b.. o ir ,e ' d'rr..,rr.e i fcriodi lri-

nraverìlì ed estiro-altunnali, in cni detio
elleYanrento pitò esseÌe esegllìto » ,.

ART. (i9 - L art. 2 deìla legge t5
raggio 1q]2 n. 625, è modificato corrre

-§egue:
. Il dir ie o .' .r ioal.irì -ILo !lte :ix

stato disposto giusto il precedente ert. 1

non riguarda le fiante ntorte, \,ecchie,
deFerite o aontunque improduttire ùon-
. I i ,r r,lie .he. l,-r lr loro rrL,i,aziorre
srl foIdo, ostacolino la\ori culturali. Per-
che, tultaria, tali piante possano essere
abbathrle, il proprietario o possessore de-
ve chiellere il preventivo permesso nlle
C'I rere ,lr (urìlrt, tiio. itrdrr.rria ed agr,-
coLtnra, che provvederallùo, sentito I'ispet-
iore proyil]ciale dell agricoltura, ,.

ART. 70 - L'art. 4 della legge t5
rnaggio I9-12, n. 625, è modilicato ccìrrc
segue I

\ei I'ov'e,l",e.r i di dir.iero prrvi-
sti dal precedente àrt. ì, le Camere di
conrmercio, industria ed agricoltura pos,
sono jtllporre lobbligo, a chiunque pos-
sieda iogiie di gelso e ron possa o non
r.gli1 r'li'izzrrlp 1."- 1r161rri llle;.nrerrri,
rli porle a cljsposizione cli terzi allevatori
o di ceakrle a qltel prezzo che, annual-

mente, in ogni Provincia, sarà lissato dal,
ìe :1e.re Canrere di cortln<-cio, itrcl.r..r:r
e agricolh a , ,.

0,IIr0 0

0lillcolluta
ART.7l - I-'art.2 del .lecrelo legi-

slxlivo llrogotenenziale 27 lltlio 1945, n.
475, è modilicato come segtre:

. u L'abbattimento degli alberi di oljvo
per ìquali sia accertata la morte fisiolo"
gica ovvero 1a permanente imirroduttjvitai,
dovute a carse non rimovibili, e di quelli
che, per eccessiv.r fittezza, dell'jn1pianio,
rechino danno aìl' oljveto, può essere a!-
lotizzato da)l,t Came-a di comntercio, in-
dustrja e agricoltura, che provvederà con
deliberazione della Gjunta camerale, a se-
guito di accertamento srll'esistenza delle
condizioni stesse, eseguito dall' Ispettora-
to provinciale dell' agricoltura, ,.

ART. 72 - L'art. 3 del decreto legi-
-ialivo lllogorenenziale 27 llrglio lil4i, rr.

475, è modificato cotlle segue:

" " La Camera di comnlercio, industria
e agricoltura, su proposta dell,lspettoraio
pr-ovincìale dell' agricoltura, ha facolià di
imporre, con deliberazione della GiLrnta
camera)e, ai proprjetarj o conduttori ove
si irovino gli alberi di olivo da abbattere,
l'obbligo di jmpiarltare, anche in fondi
di loro propriet:i o da essi con.lotti, al-
irettanti alberi di olivo in ltogo di quelìi
da abbattere, stabilendo le Irrodalilà ed il
iermine del reìmpianto.

TITOI,O IVO

isnosirione iinflle
ART. 73 - Resta salva la conìpeten-

za attribuita nella materia discjpljnata dal
presente decreto alle Regioni a statuio
sfeciale, ai )en)r e nei lirrriti dei risDe[j-yi statuti

ART.71 - Il presente decreto entra
in vìgore iì lo gen11ajo 1956.

ll presenie decreto, nlunito del sigiljo
dello Stato, sarà inserio nella Raccolta
llfliciale delle leggi e dei clecreti clella
ReprÌbblica Italiana. E' faflo obbligo a
chirrnque sperti dj osse.varlo e di [ar]o
osservare,

INVITO AGLI INVESTIMENTI IN SARDEGNA

" INVII-O 
^GLI 

INVESTIIV1ENTI IN SARDEGNA,, è il titolo d.i un interessantissimo volume,
edito cott i tipi detla CEL di Cagliari, a cura tlel Dr. Atfonso falzari, Ditettote dei servizi rlell,As-
sessorato Regionale all' lndustria, Commercio e einascita, e sotto I' egida (tella Rcgione Autononta.

Divisa in tre parti uCotne la Sardegna si presenta all'operatoie economico», «provvitlenze sta-tali e regioturli per I' industrializzazione della Sardegna» e «Commento alta L. R.7_5-lgb3 n.22» _
la pubblicazione è completata da numerose e chiare fotografie e grafici indicativi dei maggi1ri set-tori protluttivi isolani.

Per l'importanza della materia, la specifica competenza tlell'Autore, la chiarezza della presentazio-
ne e della stompa, la 

.raccomantlia rc a qaanti si interessano ai problemi ecotnmici della Sardegna.
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LEGI STIZTONE ECONOMICA
DICEI\,TBRE 1955

Decreto Mi isteliale 2 novembte 1955 (A- U. n. 278 del

2-12-55)
Caratieristiche iecniche dei buoni del tesoro ordinari ai por-

tatore e nonrinativi (a11'ordine) Per l' esercizjo finanziario

1955-l956.

Dptrplo Ministeriale 30 novembre 19a5 (O- U. n, 279 del
j-12-55)

Deternrirlàzione delle ventisei giornate donlenicali nelle qua-

li deve essere allplicato, per la Campagna i955-56, il sovra-

prezzo previsto dall'art. 2 deila legge 3 nove bre 1q54, n.

1042, istitllti!a rlel fottdo nazionale di soccorso invernàle.

Legge 2l tnrenbre t955, n, 1t0B (A.U- t|.280 del 5-12'55)

Disposizìouì per le concessioni di viaggio sulle Ferrovie del-

lo Stato.

Legge 26 noft lbre 1955, . 1109 (A. U. 11.280 del 5-12-55)

Pro\,\,edirnenii in materia di diritti erariali sLri pubblici spet
tacoli.

Legge 3 d.iunbre 1955, tt. I1t0 (A. U. n. 280 del 5'12'55)

Conversjone in 1egge, con nodificazioni, clel decreio legge

6 ottobre Iq55, n. 873, che istituisce una imposta etariale

sùl gas retÀro.

Legge 3 dicenbre 1955, n. tltl (G. U. n.280 del 5'12'55)
Co ver-sione in legge, con modìficazioni, del decreto legge

6 ottobre 1955, n. 874, convernente variazioni alìa imposta

di fabbricazione sugli olii nlinerali hbriiicanti.

Legge 3 dicchbre 1955, tt. 1112 (G U. n 280 del 5-12'55)

Conversione iir iegge del decreto legge 6 ottobre 1955, n.

875, concernente modificazioni alla inposta dì const,mo slll
caffè.

Legge 26 novenbre 1955' .n, 1148 (G. U. n.281 del l0J2-55)
Proroga e ampliamento dei provvedinlenii per incremeùtare

l'occupaz-ione operaia agevolafldo la costruzione dj case per

ì lrvor,ìtori

Decreto ìllinistetiale 30 novembre 1955 (C. U. n. 284 del

t0-12-55)
Coefficienti di maggiorazione dei iedditi domiI1icali ed agra-

r-i ai fini dellà iùposta complementare per l'esercizio finan'
zi^tto 1956-57.

Legge 26 norenùrc 1955, n. 1161 p. U. n. 285 del 12'12'55)
lnterpretazione a tentica dell'art. 1 della legge l5 agosto

1949, n. 553.

Decrcla Minisleriale 28 novembte 1955 (A U. ' 285 del

12-12-55)
Protezione temporanea alle invenzioni, ai modeiii e ai llìar'
chi d'impresa che ligureranno nelLa "VIII Fiera Campiona-

ria clelLa Sardegna, jn Cagliari.

Decreto del Presidente deLla Repubblica 6 giugno 1955 n.

1203 (O. U. n.28s del 15-12'55)
Ulteriore aggiunia alla tabella apllrolata con regio decreto

10 settembre 1923, t1. 1957, indicante le industrie e le lavo-

razioni per le quaÌi è consentita la facoltà di superare le

otto ore gionraliere o le qllarantotto settimanali di lavoro.

I-egge 5 dicenble 1955, n. 1214 (A. U. . 289 del 16'12'55)
Abolizione degli scontrini per 1'acquisto di biglietti ferro-

viari per viaggi di servjzio coflpensati da indenniià.
Decrcto-Legge 17 dicentbre 1955, n 1227 (A. U. n 290 del

t7-t2-55)
Proroga del vjncolo alberghiero e delle locazioni di immo-

biii destinati ad albergo, pensione o locanda.

Decrelo Minisleriale ltt dicembre 1955 (O. U. n. 290 del

12-12-55)
Approvazione dei rnodelli di scheda per la dichìarazione

unica annuale dei redditi soggetti a1le imposte dirette per
' l'esercizio finanziario 1956-57.
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Decreto d.el Presidente della Rep bblica 20 ottobre 1955

1G. U. n. 291 del 21-12'55)
Classificazione tra le provillciali della strada conì11na1e dalla

provinciale NLloro-Bjtti Sos Vaccos, presso la Cantoniera

San Ciovanùj, ad Osiddl, in Provincia dj Nuoro.
Decrcto del Presid.enle delh Rep bblim 30 otlobre lg55 t1.

1269 G. U. n.295 del 22-12'55)
Riconoscimento delle denominazioni circa inteiodi di lavo-

razione, caratteristiche mel-ceologiche e zone di prodllzione
dei formaggj.

Decreto dei'Presidefite dtlLa Repubblica 23 dicembte 1955

rt. 1278 (A. U. 11. 296 del23-12'55)
Modiiicazioni di alcune calaiteristiche delle acquaviti illYec-

chiate da almeno cinque enni e ottenllte dalla clistillazìone
di Yini sani e genuini.

Decreto dcl Presidenle delLa Rep bblied 23 dxembre 1955,

n. 1279 (G. U. . 2qo del 23'12'55)
Sospensione dell'applicazione del dazjo srll frunlel1to impor-
tato a reintegro di qùel1o impiegaio nella lavoraziolre delle

farine, dei semolini e delle pesie, nonchè deì proclotti se"

condati e sottoprodotti della macinazione esportati.

Legge 14 dicenbre 1955, n, 1289 (A U.tt.297 tlel 21'12'55)
Concessiore aÌla Iìegiotìe Autononla della Sardegna di tlr
.ontribuio di t-.800.000.000 a titolo di conguagljo.

Legge 11 diceùlbre 1955, n, 1291 (G. U. n.297 del 21'12'55)

Concessjone alla Regione Autonone deli, Sardegna di lul
contriLruto straordinario di lire 750.000.000 ai sensi dell'art.

3 dello statrlo, per Ia esecnzione di r1ù piano per la elet'
trificazione di comulti sardi.

Leggi e Decreti Regionali

Decreti emanati ei mesi di ttgosto c seltenbre 1955 dol-

I' Assessore all'ltt(l stlia e al Comfietcio in lllateria di

concessìonj e pernessi di ricerche minerarie ai sensi del

R. D. L.29-?-1927 n. 1443 e della Legge Regionale 10'7-1-q52

n. 19.
(Boll. Ulf. Regionale n.29 del 1'12-55)

Decreti emonati nel ese di ottobte 1955 dall'Assessote al'
t'lnd slrio, Cotunelcio e Ri .lscita in lneteria di cotrces-

sioni e permessi di ricerche rnineratie ai se1lsi del R. D. L.
29-7-1927 tt. 1443 e (ìelLa Legge Regionale 1G7-1952 n. 19.

(Boll. Uff. Regionale n.29 del 1'12'55)

Decrelo del PresiLlefite delta Gilnta 26 otlobft 1955' n, 37
(Boll. Uff. Regiorale n. 30 del 13'12'55)
Soslitnzjone di n componente del Comitato Regionale Con-
sultivo de1 Cornmercio.

Deereto del Presidenle delh Giunta l1 tloremble 1955' fi. 10
(Boll. Uf:f. Regionale n. 30 del 13'12'55)
Conrpetenza iu materia cli pesca.

Decreli in fialeria di eoncessioni di servizi pubblici di lineo

emanati dall'Assessore ai Trasporli in viriil della legge
28 settembre 1939, n. 1822.

(Boll. UfJ. Regionale n.30 tlel |j'12'55)
Decrcto .lel Presidente de e Aiu ta 22 novet bre 1955, n 11

(Boll. Ufl. Regionale n. 3l del 2l'12"55)
Nomina dei nuovi componentj del Colritato Tectlico Regio-
nale per l'Agricoltura.

Decreli enldkali nel nese d.i ottobte 1955 clall'Assessore a['
I' lndustria Conmercio e Rinoscita in ateria di coflces'

sioni e permessi di ricerche Ninerarie ai sel1si de1 R. D. L
29-7-1927 n. 1443 e della Legge Regionale 10'7-1952 n. 19.

{2u Elenco)
(Boll. U.ff. R?2io ol? n. ìt dcl 2t'12 5\)
Decreti ema\ati nel mese di nownlbre 1955 dall'Assessore
itt'lnd stria Conmercio e Rinascita in lnateria di conces-

sionj e pernessi di ricerche mil1erarie aj sensi de1 R. D I-
29-7-lq2'1 11. 1443 e della Legge Regionale i0-7-1952 n. lq.

(BolL. UfJ. Regionale n.31 del 2l'12'55)



Reg istro
Mese di

a) lscRlzlol.ll
17230 P?s A no - Ollolai - Latterie. 1-12'55.

I7281 - Odlso Scllqsliono - Slttdio Folagrafico - Nrrl:, ' StLr-

dìo fotogralico. 2-12-55.

172a2 Totld. Fetice - Desulo - Noleggio (1i rimessa.3'ì2"55.
17283 ll la 1l,lic!trle - Dorgeli - Frtltil, \,erdura, oltaggi.

3-12..ai.
17281 - Srrc,rrrsa Ang.lo - SLono lllonliferro - Arrb. pescì,

iruttà, rerdllra, ù1ltti di niare, oÌìo, lorrltaggì, legrrmi.
5-12,55.

1728a - Iriccioli Adele Anna l|ariu ' Stono filonlìferto '
L_rtttta, r,erdLrra. 5-12-55.

17286 - Orrù Virgilio - Ierzu - Riv. apparecchi redio e rna'

ter,.rlt radio tlcrrrico. l - ll-ll.
ì7287 - Seprl lotopino - I.r.rD - Cosiflrzioni edili. 6-12-55.

1728§ PoLtt Filot ene - Torpi - Alilt., colon., tessrrti, ir t-

ta, r,erdurr, alluuriuio e altro.7"12-55.
\i239 - Contini l:iLippa - Oroltlli " \rinì e licluori. 7-12-55.

172q0 lrir0s Atltottio - [-ula - Car ni lresche macelìate. q-12-55

17291 - Sor, tli fotto Piras Nicoli o, Morio e Dino - LocP-

rr - I'rafgiiLrra Llelle olìve. lù12-5a.
17292 - Merturt,, Cosikro - OrgasoLo - Cerealì, legllrni, irutta,

verdrlr r e 1Ìo\,a. 10-12-55.

11293 - l4elitù francesco - Posrrrln - r\nrb. frtttta, verdura,
sapone e altro, l3-12-55-

17291 - Pailii ,4ilo ia Aifistpp. - Orgosolo - 
^lìn1., 

colon.,
nrercerìe, abbìgliarùenlo, canceller ir, articoli scolastici.
I I.r2-5i.

172q5 - So.. p. A. ,l,G.A,l'.' Intr?sa Aen.ntle AfJissioni
e 1'ùhhlitilti - Nzc,ra - Gestione servizio rrttnicipaliz'
zaio delle pubbLiche alljssioni. 14-12-55.

'17296 - Ptrygioni Sebostiano - l-oculi - An1b. aliolentari, lrut
ta lresca e seccx. l4-12-55.

17297 Valz Gtont. Aiovanni - rJdolo - Cosinrzioni edì1ì.
l5-12-55.

17395 - Fùlghes -4 ta la - Laroni - Alin. coloniali, arredà'
rnenn). li) ì2 55.

Ii299 Manro Rainonda - L0t0tti - Rit. urrterìali rìa costrtl-
zione. l6-l2-55.

17300 - Sor. di .fatto Cabtas A tonietla, Giotannino. Vin-
cenzo - Moconer - Carburanti, lttbrificantì, gotnme

l)er alto, calzatnÌe, materiaLe eletirìco, nlanLlfatti, co-
loniÀli. l6-12-55.

173ò1 - Fois Arozia - Nuato - Anrb. fnrtta, \,erdrra e uova.

17:lo2 frou Peppitto - Ottueli - Lrd. del s[ghero e boschi-
va. 17-12'55.

17301 - Co ti i Rosalio - Orutelti - A1irr., colonìali, vcrdura,
dolci. Ì7-12-55.

1730-l - Gù1so Basilio - Nt!oro - Alltotrasporti. l7-12-55.
17305 L«dn Bartolo Leo - Oliolai " Barbiere. lq-12-55.
173t)6 - Ruiu Mauro - Orunt - Alinr., ccjlorialÌ, pane, ca cel-

leria, rnobì1i e a1tro. 19"12'55-

17307 - Calares Ritu - Aatoi - Palrucchiera per signora e
nlanicure. l9-12-55.

', t-308 - Monfii Morio - Loctri - Molitura cereali. 20-12-55.

)l JAt) - Zichi Arazia " Orani - Lar orazione maglieria. 20-12-55-

17310 - Urgeghe Antonio - MocoDEr - frutta, verdura, olio,
lardo, pelli grezze, chincaglie, nrercerie, tessutì, ve-
trerie.20-12-55.

l73ll Sannio Neni - Lula - Inc\. boscLiva.22-1255.
17312 - Cahtas Ao ario - Maco ct - Càrbriranti, ltlbrificanti.

22-12-55.

d
d

ò

ic

À

bre
Ditte

r7313 -

t73t4 -
17315

t 7316

Ratis Ai!$tppe - Aavoi - AJtb. fr[lta, \,erdura, for-
rneggi, rìcoila. 27-12.-55.

Spada Giowtmi - lct,z - At11b. pesci. 27-12 55.

Ligia Virgilio - rllacotner - Ri\,. nìateriale radio elet-
trico.23'12-55.
Satla Aino - rVzora - Ingrosso alirr., coloniali, de-

tersivi, saporli comllni e profumati, ercerie. 30-12-55.

ern
B) MODIFICAZIONI

)1317 ^ Cooletativa l'astot'i' Or ne - Eselcita'airche l ill-
dnsiria degli autotrasporti per conto terzi. 1-12-55'

12r).\') - Cor.ta hl|ria - Nuoro - Cessa la vendite di cerbolle

\'egetale ed inlzia il conìnlercio (li laite e deriliìti ed

ùoYa.6-12-55.
1213a - Vacca trancesto ' Nuaro ' Ingrosso liquori' vel-_

monih. vini.6-12-55,
116a5 - A4cle Fraticesco ()iusep\c 'Naoro - Ììiv. legna rla

rrdere. ?-l2-i5.
4.t67 Sutis Oiov. llaria ' Maconvr - Cessa i1 noleggio

.li rirnessa e jl comnlercio alrb. c1i lrrrtta e c1o1ti,

coniinlta àd esercitare l' in(ì1ìstrir degli antotrasporti

r si trasferisce da Àlaconrer a lonlla _ V. Eleon', 28'

7 -12-55.
15295 - S;;. 11ì Jalto F,Lli ltdlolotti " Ntroro - Chitrsttra c1el-

' ecel!i/io no-lo al ( of.,' U1r'Li.(li. l;'r I 
^ r'rlv"

i cìtle rregozi llbicali, l'llno al Corso Garìhrkli, 132

e 1'aitro in Vìa 4 Novembre, 5. l0-12-55.

10952 - tùba Tonitto - Gotoi - Esercrta il roleggio di iinres-

sa non piit ad Ollolai nla a Cavoi. l3-12-55.

1018 - Fto ceso G iso ' N oto _ 

^pertllra 
c1i ulta stlccllr-

sale nel Corso CaribaJdi (Cesa Satie) denolìlinata

.Casa clel Dolce, per la vendit^ deglj stessi generi

vendrtti nel Bar-Cafiè di Via Spano, esclrtse le bevan-
de alcooliche. 13-12-55"

17131 Puggioni Giot,ttllni - /Vl/o/o - AnÌll legttmi' ortaggi,
Lroria, frt(ta secca- l3 l2'5i.

13,157 l4anco Giuseppina - Nuolo ' []a'"Ie, riso, folntaggj,

zucchero, r:eflè, fiaschetteria, detersi!'i, .cope. l6-i2-55'

14l93 Mossidda Agostillo - Naoro - Fabbric. di ippoclori-
to di sodio e aifini. 17-12-55.

11498 Perria Et,ondro ' Escolca - Noleggio di riù1essa'

)7 -1,2.55.
11870 - Cotto e Aiuseppifia 'Nrroro - Crtcirini ecl estratti per

ljqnori.2C-12-55.
li9a2 - L gtii Oesùino - Nuoro - Iliv. liìrina, pole!ria, lagiolj,

ttt ,-lrtell.lta olio, lll(lo, l'" .r e. , i ''l , I -l ir i rrnttlli_
ru, 20-12-55.

5473 - Induslria S gluti.l?ra Otienl1le Sd a ./.S.O.S."
di Piet l4orio Satna - Dosa - Fabbrica blocchi ed

altri ìavori in Cernento, ri1,. pezzi di ricembio p-er

lllto e oto, giojelleria e orologeria. 20-12-45.

15161 - Scarpa Posquolino - Marcn /r - Autotrasporti. ?0-12-55

3'178 ,f. S. O. S. Industria Sttglrcrifeft Orientale S(trda
T0/lolì-Bosa - Cessa f il]dustrix deLle lavorazione

del snghero nel ComLr11e di Tortolì e coutitrLra percìr)

a svolgere tale aitività esclusivamente nell:l stde di
Bosa. 23-l2-55.

)5252 - tris s AioacclliDo - Fon i -Estrattj per liql1ori. 28'12-55

C) CANCELLAZIONI
708 - Guiso Sebastiano - Naol'o - Studio fotogralico. 2-12'55.

11725 - Floris Fruttcesco " lrgoli - Carni ntÀceillle fresche
3-12-55.

7030 - F.rs Pier0 - Naoro - Alinreniari. 3-12-55.

15935 - Nieddu Aiù. Ai seppe - Silanus - Calzolajo.5-12-55.
12781 Soc. di fatto Manai.Pesarìn & C. - Ollono - l:.td.

casearia.5-12-55.
4330 - Cablas Pasqaale - Maco Nr - Noleggio di rimessa

e riv- benzina, lubrificanti, coloriali, iessuii e altlo.
I6-12-55.

l87l - Contini Giovanna -Maria' Orotelli'Rtt'. vjno, aliru"

coloniali, clìincaglie e altro. i7-12-55.
1:1255 - Sor. di f.tlto Ruiu Giovan i e Marro - Ortne '

Alin1., coloninli, pane, carÌceÌle,ria, colori, r'ellici e

altro. 19-12-55.
164ll - Cannas Vittolio " Osini - Arrb- frrrtta, verdrtra, oiio,

pesci, agrumi, randorle, cereali- 27-12'55.
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lsmlllillariom doi !I0dotli o qmlità

PfrEZZI ALL'INGROSSO PBATICATI SUL LIBEBO MEBCATO IN PROVII{CIA OI NUORO

Mese di Dicernbre 1955

trinimo lilassimo
00lloflirail0rI doi [r0dolti 0 {ualilà

Prodotti agrlcoli

Cereali - Legtminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero , , 75 "
Orzo vestito
Avena noslrana
Pagioli secchi: pregiati

comuni
Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Vini : rosso comune

' rosso comllne

' rosso comune

' bianclÌi comuni
OIio d'oliva: qllalila currenle.

Prodotti ortivi
Pata(e: conrrnì di m.\'a no\lrane

lrinraric.e noslrl ne

Legtrrn, lreschi: lagio'irri ver,li cnrrurri

13"15,

t2-130

tt-t20
13-15,

qle

qle

q.le

. dozz.
. q.le

q.le

8200
7000
5000
45C0

15000

r3000
5500

9000
7000
6000

10000

60000

3000

8600
7a00
5500
5000

r8000
15000

600r-)

s500
8000
7000

11000
70000

3500

3000

3500

13000

r8000
6000

Bestiame e prodotti zootecrici

Bestiame da macello

Vjtelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnellir na sa clapitina, (con pelle e crrrat.) ,

ualla roùana,
Agnelioni, peso morlo
Irecole, peso norto
Srirli: grassi, peso vi\o

uagroni, peso vivo
lattonzoli, peso vivo

Besthme da vita

310
320
2S0

260
420
500

400

420
400
500

Cavoli capuccio
Cavolfiori palla di neve

Carciofi spinosi .

Pomodori per consumo diretio

fagioli da sgranare colnuni ,
piselli nostranj
fave nostrane .

Viielli: razzamodicana
razza brtna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vitelloni: razza modicana

r azza btLtna (svizz.-sarda)

razza indigena
Cio!enche: razza modicana

r azza brtna (svizz.-sarcla)

razza irdigera
razza flodicana
tazzà btn]i,a (svizz.-sarda)

razza indigena
razza modicana
tazza brnfia (svizz.-sarda)
razza indigena
razza lnodicaaa
raz.za bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Btoi da lavoro: r'azza modicana
razza brÌ]na (svizz.-sarda)

razza ìndìgena
Cavalle fattrici
Cavalli t1i pronto servizio
Poleclri
Pecore
Capre
Suini da alievamento, peso vivo

Latte e prodotti caseari

I-atte alim. (di vacca, pecora e capra)
For[raggio pecorino .tipo ron1ano):

procluzione 1953-54

prodLrzione 1954'55

Fortrraggio pecorino .fiore sardo":
prodrlzione 1953.54
produzìone 1954-55

Bùrro di ricotta
Ricolta: fresca

salata

Lana grezza

^4atricina 
bianca

Agnellina bianca
À/iatricina carbonata e bigìa
À{atricina nrra e agrlellina nera

Scarti e pezzami

20;
2500

200

25;
3000
250

3000

3500
3600
3600
4500

Torelli:

a capo

al paio

q.Ìe

ht.

q.le

6'.ì000

75000
45000
80000
95000
55000
70000
9C000

50000
1t0000
150000

80000
100000

140000

70000

150000
270000
l 10000
2à0000

300000
180000

90000
80000
s0000

8000
5000

350

8000

72000

8C0;

55000
45000
40000
30000
20000

Firrocchi 250t)

3000

100;
r4000
5000

7000

5000

7000
6000

2500

3301
3100
3400
4000

Cìpoìle: fresche.
secche

Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi

Mandorle: dolci a guscio duro
dolci sgusciate

Noci ilr guscio nostrane
NocciLLole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele grosse sane e mature: pregiate

"on,rni 
.

Pcre "ane e maurre: pregiate

Pesche jlr massa (agosiane)

Sllsine: varietà co ulli i11 massa

varietà pregiate
Ciliege tenere
I Iva: da tavola

da vino per cònsunro djretto
Aranci: vaniglia.

biondi comuni
Mardarini
Limoni comuni

Foraggi e mangimi

Fieno maggengo di prato naturale q.le

Paglia di graio pressata

Cruscani di Irumento: cnlsca
cruschello
tritello
farinaccio

8000
6000
8000
7000

14

360

310
300
280
460

550

450
150
420
600

70000
s5000
50000

90000
115000

60000
80000

r 10000

55000
1,10000

20000c
q0000

120000

160000

80000
230000
350000
130000

300000
350000
220000
120000
r r0000
70000
r0000
6000

400

9000

76000

85000

60000
50000
45C00

35000
25000
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lrn0minari0le dei lrodofii 0 qmlità

Pelli erud.e e conciate
Bov;ne salate fresche: pesauti

Di capra salate .

Di pecora: lanate salate
tose salate

Di agnellone fresche
Di agnellor lresche

secche

Di capretto: fresche

secclìe
C.roio suora : torr, i.. lerrra kg.

concia rapìda
Vacclrrtta: 1. scelta

2. scelta
Vitello

Prodotti dell' induslria boschiva

Combustibili vegetali
[-egna da ardere essenza folte (iù irorìc]ri) q.le
Carboue vegeiale essenza lol-te - nlisto

Legname lotale (in nassa)

, leggere

Castagno: lav'le te (spessori 3-5 cnr ) nlc.

kg.

a felle

100

140

700

650

20i)

150

650

550
1300

1200

t.100

t30
r80
750
700

,;

200

?;
600

1.100

r300
1500

q.le

Laroloni (spessori 6-E cm )
d0glte l)er b.rtti

Lr:cio: ia,,,oloni (spessorì 5-10 cni.)
trorclli sqtradrati
lron cIi grezzi

Noce: nera tavoloni (spessori 5-10 crl i ,
biallca tavoloni (spessori 5,10 cnr.) ,

Ontano: tavoloni (spessori 4,7 cm )

Pioppo: tavolanre (spessori 2-,1 cnr )
tavololli {spessori 5-10 cù1.)

O er ia rrrolnrri r-1,. .o.i i-10 , rì ) .

350
2200

10000
31000
50000
18000

r2000
6000

60000
40000
20000
2200c
200ù)
20{r00

1E000

r0c00
6000

1700

700
300

25000
20000
11000

37000
30000
25000

37000
30000
25000
32000
25000
22000
21000
20000

15000
21000

16000
12000

68CO

5s00

450
2600

15000
40000
55000
22000
15000

8000

70000
50000
22000
25000
24000
22C00

20000
12000

6500

1,10

200

2200
1000

350

26000
21000
15000

3B000

32000
26000

38000
32000
26000

34000
26000
24000
25000
22000
r 6000
22000
17000

13000

7200
7i00

l I b00
10E00

r0300

12500

12000

l 1400

10E00

8500
I I800

ironchi sqraclrati

r60
154
150

243

260

1150

\6a
165

160

266

I5Ll0

tronchi grezzi
P1lntelli da min. (leccio, quercia, casiagno):

rlimensjoni cn. 8-9 ìn punta m1_

dinrensioni cnì. 10-12 jn punta
'Laverse di lcccio e rovrre:

norntali per lerrovie Stato cad.
piccol: lter ferroyie pri\,aie ,
trave,sine pe nìllierx cnl. l4).i 6 ,

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine) l.a qualità q te

(spinc) 2.a
(bonda) 3.a

Caljbro 18120 (macchina) 1.a

2.a
3.a

CaÌibro ì4,t18 (3/n raacchina) 1 a
,z.a

3.a
Calibro 12r14 (r/', nracchina) l.a

cad.

kg

1800

1700

2100

190

240

100
400
400
400
500

000
1200

1 100

1500

165

100

780

t25
t45
60

100

1900

1750

2400

200
250

120
450
420
450

550
650

1250

I r50
1550

170

105

820

125
145

65

105

Calibro 10,12 (rnazzoletto)

Calibro Br10 isottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

2.a

3.^
1.a

2.a

3.a

l.a

3.a

kg.

[0ll0llinail0r0 dsi il0d0tli e [ualità

Sughero estrutto grezzo

Prirne 3 qualità alla rinfirsa
Sugherone bianco
Sughero rla macina

Prodotti minerari
'Ialco industriale ventilato bianco q

Generi alim. - coloniali e diversi

Sfarinati e pas/e alimentari

Farine di grano teneroi tipo 00
tipo 0
tipo 1

tipo 2

Semole di grano duro: tipo 0,extra
lipo 0i SSS
tipo 1/sen1olato
tipo 2/senolato

Pxsle alinrentari prodnzione dell' Isola:
tipo 0
tipo I

Pasie alitlrrntal i d' jntpoatazione:

tipo 0/extr-a
tipo 0

Semola di granone
Riso originario brillaio

Conserve ali tentari e coloniali
Do|pìo conc. di pou.: ìn latte da kg.2rr? kg.

ir l.,te da "g i .

in laite da kg. l0
Zucahero: rairinato sentolato

raffinato pilè

Calfè cnrclo: tipi correnti (Rio, À,linas, ecc.) ,
tipi fini (Santos extrapr., I Iaiti,
Guatemàia, ecc.)

Callè tostato: tipi correnti
tipj extra Bar

lvlarmellata: sciolta di lruita mista
sciolta nionotipica

Grassi, sahtmi e pesci conservati

Cra.ri: :t rrr'lo rallina o
ìardo stagionato

Saltrlri: ror'edella S B.
moflldella S. V
tr'ortrdella S

Irorr ,.lPlla S. e\ rra
-ahtrre "rrrdo cri,ì'orre
.alatne , flrdo i.lzelro
fro\cirr_lo cnrdo larma

Carne in scatoÌe da gr.300 circa
Pesci aonservati :

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno all olio baratt. da l(g.5-10

Saponi - Carta Carburo
Sapone cle bncato: acidi grassi 60-62%

acidi grassi T0-72%
Crr'r gnglia giaìla
Carbtrto,l'cnlcio

q.le r 6000
5000
,!000

10i00
r0000

r2300
1 r800
11200
10500

r5000
r3000

l 1500

17500 18500

8100
I l 600

r 801i0

6000
4500

15



[0n0lllimri0r0 d0i u0d0lti r qualità

Materiali da costruzione

Legname da opera d'imPorlazione

Abete: tavolame refilato mc. 44000
44000
44000
30000
48000
68000
50000
68000
52000
48000

480
550
750
400
500
600

48000
47000
47000
35000
51000
70000
53000
70000
55000
50000

500
600
800
450
550
700

. qle
a1 rni1lt

14000

17000
14000

r7000
r3000
16000

1400Q

8000
B5

1:Ì00

i8000
I r000
17000

18000

35000
60c00
5.lf 00

48000
22000
27000
25000
45000
45000
49000
53000
53000

450
850
650
800

15000

18000

15000

18000

13500

17000

16000

9000
95

1350

20000
12000
13000

200c0

40000
7f100{J

58000
52000
2,1000

30000
27040
47000
48000
50000
55000
60000

500
r r00
800

1200

nolloInillailors dsi uodolti s Nalilà

Tubi di ferror saldaii base 3/{ a 2 poll. neri q.le

salclati base r,/, a 2 Po1l. zincati
senza saldalllra base r , a 2 Poll. nèri '
senza saldatura base 3/{ a 2 |o11. zincati "

Filo di ierro: cotto nero base n. 20

zincato base n. 20

Punte di filo di ferro - base n.20
Tranciato di ferro per ferrature quadrupedì '
Tela p.r soffitti (ca eracanna) ha§s UÌ.400 mq'

Cemento e laterizi

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .Pusteria"
di *Svezia"

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato tavoloni

I-arice - relilato
Castagùo - segati

Co pensati di pìoppo, ,P.rro." lnn,. 3

spessore nm.4
spessore mm.5

lllasonite: spessore mm. 3
spessore mnÌ. 4
spessore mm. 5

Ferro ed affini lprezzl base)

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. h![ Itlm.20-28 q.le

profilati va

travi a doppio T base mm.200-300 '
Larniere:. omogenee nere base mm. 39/10 ,
' piane zincate base n.20

ondulate zincate base n.20.
Ziflco in fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

Cenento tipo 500

lUattoni: pieni Pressati 5xl2x25
iorati 6x10x20
forati 7x12x25

forati 8xl2x24
forati 10x15x30

Tavelle: cm, 3x25x50
cn1. 3x25x40 (Perret)

cm. 2,5x25x40 (irerret)

Tegoler cnrve ptess.40x15 (n 28 per mq ) '
curle pressate 40x19 (n. 24 Per mq ) '
di l-ivorno pressate (n 26 per mq') '
piane o arsigliesi (n. 14 Per mq )

Blocchi a T per solai : c111. 72x25x2\
cm. 14x25x25
cm. 16x25x25

cm.20x20x25

9000
1 1000

9500
13000
22000
23000
30000
23000

9500
12000
r0000
14000

23000
23500

3 i000
24000

l{attonellei in cemento unicolori
ìn cemento a disegno
irr graniglia conlllni
in irxniglil colorate

nlq

FASE CoMMERC,AI.E DEtto scAMB,o - CoND,Z,oNl D, CoNSEGNA

Prodotti agrtcoli
(prezzi di vendila dal Produttore)
òereali e tcguminos6: fr' maga/leno froduirore;
Vino s Olio: a) Vjni, merce fr. canlina produttorei

br Olio à'oliva, fr. deposito produttore;
Frodotii ortivi: a) Patate, fr. fiiag zzeno produttore;

L) Orlae!.i, merce re\a ),ll luogo d' frrodrlziorrei
Frutla e aoruÀi: a) Frllttx )eccx, fr' magrzzeno P'odlrllor':

bl Frilla lresc. e ailrl nìi, n erce re'a 'ul llÌogo difro'l'
Foraggi e M6ngirni: a) Fieno pressato, fr. lroduttoreì-É; Cr scaÀi di Inlmento, merce ii. molino.

Bestiame e prodotti zoolecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Egstiame da macetlo: fr' tenimento, fjera o mercato;
Brlliame da vita: fr. tenimento, Iiera o mercato;
i.fi. " ,"oa. caseari: a) LallF alim', lr' lalteria o rivendila;

hl'Formappi. fr. deDosilo ind o ntagazzeno Produllore;
ct Brrrro e";icolla, fr: lalleria o rivend. o magazz. prodult :

Lrna .rrorza: merce nuda fr' magazzeno lroduttore;
Felli ;ude 6 concial.: a) Crude, Ir' fìrodutl o raccogliLore:

b) Conciete, Ir. concelia o stazione partenza.

Prodotli dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combusllbill vogelali: fr. imposio su strada camionabile;

IARIffE IRASPORII PRAIICAIT NET T,IESE DI DICEMBRT IS55

A)Autotrasportimotricètipo66-port.q'|i.60-70alKm.L.100.ll0
irlt,i.. iipr'oìs - port q.li 15-17 al Km' 1.60 65 motrice - iott' ' .99 199' " ' 110 120

le.ncino 0, Itf. -port. ,, 25 ,,'i, -,, io-ls autotrcro - irort' ,, 160 180 ' " " lqq-?19
molrice tipo 26 - port. , 30-40 , , , AO-SS .. autoir;no - fort' olt' q' 180 " " " 200'230

iii'nitr*iù*-i. lgvizio oi nor.ggii ll rime:sa: pot rnarrhinl di 3 a 5 posli, oltrs l'ailhla,.al 
.l(m. 

l'.{5'50.

Le tariffe degli autotrasporti sono--rifcrite al Capoluàgo ed ai principali centri 'lella 
Plovincia, menire le iariffe delle àuto-

vethrr. si riferiscono al solo Capolttogo.

Leoname da opera e da miniera - produz locale: fr' ca
-' nrion o ragone i"rr'oriTrio lr.'rlell/1: lr.lrersP nle-ce le

sa fr- :tazione ferrovirri.' larlettzai
Sugherà iarorato: rnerce bollila rF'il1l' ed inrb'rìllla resa

franco Dorto llllbarco;
Srgh""o esr;art" grozzo: nlerce :rll' rinftl'a resa franco

strada cafilonrblle
Prodolti minerari

Talco: merce nuda fr. stebilimento indrlstriaÌe'

Generi alimeniari - Coloniali e divèt'si
hrezzi di vendita al dettaglianle: da molino o da
grossista nel le larine; da pasli{icio o da grossista

fi.1 12 1''aita; da grossista per i cololliali e diversi)'
Farine e oaEte aliÉ.: a) Farine, Ir' molino o rlelr' qro"'isla

bl Pa<ìa, [r' lrrrlifi,io o (leP gro((:cta:
Coneerr" atimcnt;ri e coloniall: ir. deì.o'ito gtossista;

Grasai-saluml e pescl conservali: lr' defos-to gro"'lsla:
Sapont - Cacta - bu"buro: lr dcfocilrr gro"istl'

Materiali da costruzion:
(nrezzi di \endìta dal comlnerciante)
i-egna-c du opera d'imporlazione: [r' ttlegazzel'o dl vend lai

Éii"o "à "ttltii' 
me,'c" ir. m"gn,'""o oi v"rrdiLa; ..

cefr.nto c lalerltl: merce fr' lnrgal/elìo d venrlllai Pcr le

mattonelle, fr. cantiere produttore

Direttd. r6porsabile Dr. Àlassino Palombi Redattorer Dr. Ciotanni Oifedd'r Tiposrafia Edi{oriale Ntrore§e
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LECCO

l.xi.p. - il[[[ilrfi §lilrilt iH0 pttffi0ltTl

MORETTA
rffifffftt HIlJ$lnt[H illJilTI-1.|.fl.

ROBBIO

CONSORZI() AGRARIO PR()VINCIALE . I{UORO
ENTE À.MI.T-A.SSA'TOR E PER L-A. PRO\/. DI NLORO

tmnfimi - flIllitrififi0fflllifi- lll[gltiildi -lmrnli t0fiI0llals di lolagusru-fimni da ssms-t0msili 0ilir0ls

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'ACRICOLTURA
Trattrici F. I- A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TR{ZIONE MECCANICA
(Martineìli Nardi - S. I. M. A. - Cherardi - ecc.)

TREBBIATRICI ,SOC. ITALO SVIZZERA - BOLOCNA
e rnacchìne da raccolta LAVERDA e marche estere fra le miglinri

R{MORCHI ACRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migliori Case trazionali

MOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZIONE della Soc. An. Lombardini
I migliori e piir moderrri impianti per irrigazione a pioggìa

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI
della Soc. An. Alla Laval ed i modernissimi per OLEIFICI della O. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A. - Delegazione Provinciale

Ramo vita - furti - responsabilità civile - infortuni incendi ecc.

DEPOSITO CARBURANTI AORICOLI nei principali ceniri agricoli della provincia

DEPOSITO pezzi di ricambio trattrici e m;rcchine agricole - Moderna, attrezzala,
aulorizzata OFFICINA MECCANICA per I'assistenza delle trattrici F. I. A. T. e O M.



Roroo
OREFICSRIA
GIOISLLER

Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

OMEGA
II§SOI

o

IR

EBEt

e delle porcellone

ROSTNIHATCORSO GARIBNLDI,20

NUORO

AUTOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO' Tel. 2l-57

,{ccumulalori "f,[NSEMBIRGIn,,

Cusoinelli a siere "HIV,,
Guarnizioni "FEn0D0,, per ireni

,.PANIFICIO 9OO,, SANNA
vra monreBelLo, 6 - n U 0 R O - releFono 24-.=2

Aoderni impianti
tr[aestranze specializ zate

Pane fragante di tutte le qualità

Per consolenza ed asislenzo ln maleria tributaria, omminisiroliÒo, com-

merciale, conlaiile elc. rlÒo/gersi allo Sludio de,

RAG. trGIDIO GHIA}.ùi
Via Cagliari n. 6 - À U O R O - Telefono 24-54
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BANCO DI NAPO LI
r 539I§TITUT O DI CREDITO DI DITITTO

CAPITALE E RISERVE:
FONDI DI GA.RANZIA.

PUBBI.ICO FONDATO NET

L. 2.2 44.524.350
L 2 0.40 0.000.0 00

OLTRE 4OO FILIALI !N ITALIA

flLlAL/ 1ù.

AS/\ARA- BUENOS AIRES - CHlSlAAlo

MOGADISCIO - NE\T YORK . TRIPOLI

Ufici di rappresenlanza a.'

NEW yOtPK - LONDIP.Z - ZAlPrcO - PZIPIGI - BRUXELLE§

EIPZNCOFORTE sltul - SZN PZOLO DEL BRZS|LE

Tulte le operazioni ed i servizi di banca




